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DE’  NOTAI 

CONTENENTE 

l'°  La  Logge  dc’sS  novembre  1819  sul  notariato  corredata  di  brcTe 
cementano  : 

a."  Le  Leggi  sul  registro  c sui  bollo  de’ ai  giugno  i8ig  , e de*  2 genna- 
io i8so  : 

3.*  La  esposizione  por  ciascuna  di  queste  tre  Leggi  di  tutto  le  variazioni , 
aggiunzioni,  e spiegazioni  che  vi  sono  state  praticate  postcrbrmcntc  alla 
loro  pubblicazione  da  Leggi , Decreti,  Regolamenti , Suvraai  rescritti, 
Circolari  e Ministeriali- 
♦ 

PER  LE  CURE 
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SECONDA  EDIZIONE  ( 

RIVEDUTA  ED  AUMENTATA 
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1838. 
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Xj  a importantissima  legge  de  n3  novembre  1819  sul 
notariato  ha  ricevuto , dalla  pubblicazion  sua  Jìnora,  diversi 
cangiamenti  e diverse  aggiunzioni  , spiegazioni  c modifica- 
zioni. Risultano  questi  cangiamenti  e (fucsie  variazioni  da 
serie  non  breve  di  atti  governativi,  de  quali  alcuni  in  forma 
di  decreti  , ed  altri  in  Jorma  di  sovrani  rescritti , di  rego- 
lamenti, di  circolari  o ministeriali.  Noi  dobbiamo  questo  av- 
venimento ai  progressi  del  nostro  diritto  civile  ed  alle  assi- 
due cure  della  Potestà  Suprema  per  lo  miglioramento  del 
nostro  sistema  legislativo.  Continui  per  verità  , moltiplici  , 
immediati  sono  i rapporti  che  intercedono  tra  le  disposizio- 
ni riguardanti  il  notariato  ed  il  valor  legale  degli  atti  che 
alla  vita  civile  appartengono  , sieno  essi  tra  vivi  o di  ulti- 
ma volontà.  Destinati  questi  atti  a contenere  i titoli  più  sa- 
cri e rispettabili  delle  ■ famiglie  , le  convenzioni  cioè  , le 
transazioni  , i testamenti , le  donazioni , ec.  ec.  , sono  es- 
senzialmente ligati  al  ben1  essere  individuale  , alla  pace  , 
alla  tranquillità  generale • Nulla  esiste  nella  società  che  di 
essi  abbia  o possa  avere  maggiore  pregio  e maggiore  consi- 
derazione. 

Sorge  da  ciò  il  bisogno  di  avere  compiuta  ed  esatta 
conoscenza  così  della  legge  organica  de  3 3 novembre  1819 
sul  notariato  , come  di  tutti  gli  altri  atti  governativi  che, 
posteriormente  emessi  , t han  cangiata  , spiegata  , o mo- 
dificata. Potremmo  altrimenti  veder  compromessi  e facilmente 
le  nostre  più  care  affezioni  , i maggiori  nostri  interessi  , i 
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diritti  inviolabili  della  nostra  proprietà  , i vantaggi  delle 
nostre  famiglie,  de' nostri  parenti , o delle  persone , alle  quali 
siamo  uniti  per  vincolo  di  santa  amicizia.  Così , un  testa- 
mento elee  non  riunisce  le  forme  prescritte  dalla  legge  sul 
notariato,  è nullo,  e questa  nullità  distruggendo  Catto  della 
mia  volontà  , può  darmi  eredi  diversi  da  quelli  che  il  mio 
cuore  aveva  prescelti  , e rende  altresì  caduche  quelle  largi- 
zioni che  il  dovere  o la  benevolenza  mi  avevano  dettate.  Un 
istrumento  che  io  riputava  valido,  può  divenire  per  violazione 
alla  legge  istessa  , una  scrittura  privata  / e cangiando  cosi 
di  natura,  privarmi  talora  di  dritti  che  aveva  io  stipulati 
in  favor  mio.  Avverrebbe  cosi  di  donazione,  di  cangiamento 
a contratto  di  matrimonio,  di  costituzione  d ipoteca  conven- 
zionale , ec.  ec.  , compresi  in  atto  che,  comunque  rogato 
da  notaio,  incorresse  nel  vizio  di  nullità  per  difetto  di  forma, 
di  competenza,  o per  altro  motivo  riconosciuto  dalla  legge. 
Ignorando  il  sovrano  rescritto  de  i3  giugno  igat  , grave 
dubbio  potrebbe  insorgere  nell  animo  nostro  sulla  importante 
quistione  se  validi  o nulli  fossero  gli  atti  rogati  dai  notai 
che  furono  nominati  nel  così  detto  nonimestre  ; lo  che  im- 
porta esser  di  continuo  agitati  da  molestissima  incertezza 
nell  esercizio  de'  proprj  diritti  o sulla  efficacia  de  rapporti 
di  convenzione  che  da  tali  atti  derivassero.  Senza  la  cogni- 
zione del  rcal  decreto  de'  1 8 luglio  iSay,  avremmo  pure  lo 
stesso  dubbio  c la  incertezza  istessa  per  gli  atti  tra  vivi  o 
di  ultima  volontà  che  sforniti  delle  formalità  prescritte  dalle 
leggi  civili  o dalla  legge  organica  sul  notariato  , furono 
stipulati  in  Sicilia  dai  16  luglio  1 8ao  a tutto  marzo  tSar. 
Un  sovrano  rescritto  de  6 febbraio  1828,  ponendo  termine  a 
lunga  disputa,  ha  dichiaralo  che  per  t atto  di  soprascrizio- 
ne de  testamenti  mistici,  dovessero  osservarsi  per  la  cor- 
relativa scrittura,  le  regole  istcssc  che  sono  in  vigore  perla 
formazione  degli  altri  alti  notariali-  La  circolare  del  t.  ago- 
sto tS'Jj  diffinisce  le  principali  quistioni  di  diritto  che  nel 
foro  sonasi  elevate  pc  diversi  modi  co'  quali  può  esprimersi 
fa  lettura  degli  alti  notariali,  formalità  csscnzialexhc , violata , 
seco  trac  l' annullamento  degli  atti  istessi.  Come  debba  for- 
marsi l' inventario  delle  carte  ereditarie,  è il  soggetto  di  de- 
creto de'  2 g dicembre  1828,  che  ad  articoli  delle  Leggi  di 
proccilura  civile  ha  derogato.  L'uffizio  de' 4 aprite  1829  an- 
nunzia idee  precise  sulla  rinnovazione  delle  iscrizioni  legali 
per  causa  di  dote  c di  altre  convenzioni  matrimoniali  ec.  cc. 
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Nella  ignoranza  di  tutte  oneste  disposizioni  potrebbesi  consi- 
derar nullo  ciò  eh'  è valido  , assumer  cattiva  causa  , od  in- 
volgersi nelle  dispiacevoli  conseguenze  di  una  penosa  lite. 

Il  bisogno  poi  di  una  istruzione  compiuta  nella  specie  è 
anche  maggiore  e più  sensibile  per  coloro  che  al  nobile  ed 
interessante  uffizio  di  notaio  sono  addetti.  La  sicurezza  delle 
proprietà  , la  tranquillità  de'  cittadini , la  minorazione  delle 
lùi,  coni  è detto  nel  preambolo  della  legge  is tessa  sul  no- 
tariato, tengono  essenzialmehte  ed  immediatamente  alle. fun- 
zioni di  questi  distinti  magistrati  della  giurisdizione  volonta- 
ria. A prescinder  anzi  da  questa  gravissima  considerazione , 
è d'  uopo  aver  mente  che  il  notaio  è risponsabile  di  ogni 
menomo  danno  potessero  mai  le  parti  soffrire  nel  disimpegno 
del  suo  ministero  , e che  sanzioni  penali  incorre  se  dimen- 
tico de'  suoi  doveri , non  serbi  esattamente  i precetti  che  la 
legge  sul  notariato  oposteriori  disposizioni  hanno  a lui  dettati. 
Questa  risponsabilità  e questo  rigore  di  pene  , come  ognun 
vede,  erano  e sono  altamente  richiesti  per  la  garantia  della 
pubblica  fede  , che  la  legge  ha  depositata  nelle  mani  del 
notaio. 

/ notai  debbono  pure  avere  una  intera  conoscenza  delle 
Leggi  sul  bollo  e sul  registro  e delle  conrelativc  variazioni , 
Tlapoichò  la  loro  esecuzione  ed  applicazione  ha  un  continuo 
cd  immediato  rapporto  collo  sviluppo  delle  loro  interessanti 
funzioni. 

L'  avvertenza  fin  qui  esposta  riesce  di  maggiore  mo- 
mento per  cploro  che  amino  intrapre/idere  questa  bella  cd‘ 
onorevole  carriera  , nella  quale  è sicuro  premio  alla  pro- 
bità cd  alla  istruzione  il  suffragio  della  pubblica  opinione, 
una  vistosa  e scelta  clientela  , un  mezzo  così  di  assicurare 
uri  agiata  esistenza  e trasmettere  d fgliuoli  un  patrimonio, 
arricchito  per  lo  meno  della  gemma  più  preziosa  per  t uo- 
mo che  sente  virtù  , dell'  ottimo  nome  cioè  e della  univer- 
sale riputazione.  Fu  già  detto  di  sopra  che  diversi  cangia- 
menti e diverse  variazioni,  hanno  indotto  alla  Legge  sul  no-- 
toriato  non  pochi  decreti  , sovrani  rescritti  , regolamenti , 
circolari  e ministeriali.  In  qual  modo  gli  aspiranti  al  nota- 
riato nc  potranno  avere  conoscenza  e riunire  così  il  codice  - 
de'  loro  diritti  e de'  loro  doveri  ? 

Fu  per  servire  principalmente  a quest'  oggetto  che  nel ' 
1 33 2 venne  pubblicalo  il  Manuale  «le'  notai,  c nel  t 8 35  un 
supplimeuto  a questo  manuale.  — Dopo  tali  pubblicazioni j 
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paxi  mollissime  altre  risoluzioni  e di  grave  momento  so* 
no  stale  emesse  dalla  Potestà  suprema  per  nuove  aggiun- 
zioni , modificazioni*  spiegazioni  alle  Leggi  sul  notariato  , 
sul  registro  , e sul  bollo.  Cosi , esaurite  per  graziosa  acco- 
glienza dal  pubblico  le  copie  del  Manuale  e del  correlativo 
supplimcnto  , è sembralo  opportuno  a comoda  particolar- 
mente de'  notai  , c degli  aspiranti  al  pregiatissimo  uffizio 
notariale  , ad  altra  edizione  procedere  , la  quale  in  confor- 
mità della  precedente , ma  in  modo  anche  più.  ampio  , col 
titolo  istesso  di  Manuale  de'  notai  presentasse  : 

1.  Jl  testo  della  Legge  de  3 3 novembre  1719  sul  no- 
tariato con  breve  comentario  » 

a.  Il  testo  delle  Leggi  sul  registro  e sul  bollo  de'  » 1 
giugno  1819  e de'  a gennaio  182 o ; 

3.  La  esposizione  per  ciascuna  di  queste  tre  Leggi  di 
tutte  le  variazioni  , aggiunzioni , modificazioni  , e spiega- 
zioni vi  sono  state  praticate  dalla  loro  pubblicazione  sina 
a questo  giorno  da  Leggi  , decreti , reali  rescritti  , circo- 
lari e ministeriali- 

Cotesto  manuale  è diviso  in  due  parti.  — Comprende 
la  prima  le  materie  indicate  ne'  precedenti  numeri  tea.  La 
serie  cronologica  e letterale  degli  atti  governativi  ricordati 
nel  seguente  n.  3 è rinchiusa  nella  seconda  parte.  Ciascu- 
no di  essi  è munito  della  sua  data  e di  numero  d ordine 
progressivo. 

Nel  comentario  sulla  Legge  per  la  notariato  , si  ha 
avuto  cura  di  presentare  tali  nozioni  che  la  intelligenza  di 
questa  Legge  agevolassero  e facile  ne  rendessero  l'  appli- 
cazione , mostrando  specialmente  i punti  di  contatto  coesi- 
stono tra  la  medesima  c le  altre  parti  del  Codice  per  lo  re- 
gno delle  Due  Sicilie,  o tra  gli  articoli  della  Legge  istcssa, 
riunendo  le  principali  nozioni  di  diritto  la  cognizione  delle 

2 itali  è necessaria  ai  notai  , additando  per  ciascun  artico- 
0 i cangiamenti  c le  spiegazioni,  che  posteriormente  vi  sono 
state  praticate. 

Per  via  di  note  agli  articoli  delle  Leggi  sul  registro  e 
sul  bollo  sono  stati  esposti  i cangiamenti,  le  spiegazioni,  le 
modificazioni  che  posteriormente  ci  sono  state  fatte. 

Facilissimo  è ricercare  nella  seconda  parte  la  Legge  , 
il  decreto  , il  rescritto  , la  circolare  , ec.  cc.  che  alcun 
cangiamento  o variazione  contenendo  ad  articoli  delle  Leg- 
gi sul  notariato  , sul  registro , e sul  bollo  , sietto  indicate 
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nelle  note  a queste  Leggi  o nel  breve  coinentario  alt  altra. 
— Giovi  un  esempio . — Nella  osservazione  n.  a sotto  l'ar- 
ticolo » della  legge  sul  notariato  è detto.  — Veci,  il  rese. 
1 3 giugno  i8ai  , n.  4°-  Puoi  dire.  — Vedete  il  rescritto 
de'  1 3 giugno  t8zt  eh'  è riferito  sotto  il  numero  go  della 
collezione  cronologica  degli  aiti  governativi  compresi  nella  se- 
conda parte  di  questo  manuale. 

Chiude  P intero  lavoro  un  indice  completo  di  quanto 
vi  è contenuto. 

Fu  mostrata  la  ragione  di  questo  lavoro , il  metodo  ser- 
bato nella  sua  esecuzione  , il  fine  cui  è stalo  diretto , C am- 
piezza vi  è stata  arrecata  in  questa  edizione.  — Lo  accolga 
il  benevole  lettore,  ed  i voti  del  nostro  cuore  saranno  intera- 
mente esauditi. 


Napoli  li  aS  gennaio  t83.8. 


i 


\N.  B.  Sono  riferiti  in  questo  manuale  tutti  gli  atti  di  governo  x 
sotto  qualunque  forma  che  relativi  alle  Leggi  sul  notariato 
sul  registro  e bollo  sono  stati  finora  emessi.  Vedete  all’  appen-. 
dice  (*)  in  fine  della  seconda  parte  quelli  tra  questi  atti  che  han- 
no avuto  luogo  dopo  la  ministeriale  de’6  dicembre  1837  fino  a 
questo  giorno  a5  gennaio  1 838. 

(*)  Quest'  appendice  verrà  in  luce  tra  pochi  mesi. 
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LEGGE  SUL  NOTARIATO  DE*  a3  NOVEMBRE  1819 

CORREDATA  DI  BREVB  COMENTAR10  CODIA  PARTICOLARE  NOTTUA  Dt 
TOTTE  DE  VARIAZIONI,  AGGIUNZIONI,  B SPIEGAZIONI  CHE  VI  SONO 
STATE  FOSTEIllOBMENTB  PRATICATE  DA  DECRETI,  RSADI  RESCRITTI, 
REGOLAMENTI,  CIRCOLARI,  B MINISTERIALI. 
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MANUALE  DE*  NOTAI 


§.  i.° 

LEGGE  SUL  NOTARIATO 


de  ' a3  novembre  1819. 


. • * ‘*»S  1 

* * * > 

tjssEivno  interessante  «Ila  sicurezza  «ielle  proprietà  ed  alla 
tranquillità  de' nostri  amatissimi  sudditi  l’ avere  abili  e fe- 
deli ufiGziali  incaricali  della  compilazione  degli  atti  de'  pas- 
saggi e delle  contrattazioni  delle  proprietà  , a fin  di  pre-  . 
venire  una  moltitudine  di  liti  che  possono  nascere  dalla  po- 
ca perizia  e dalla  poca  fedeltà  degli  uflìziali  suddetti , ab- 
biamo rivolte  le  Nostre  cure  a stabilire  un  sistema  riguar- 
dante il  notariato; 

Spila  proposizione  del  Nostro  Consigliere  e Segretario 
di.  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  ; 

Veduto  il  parere  del  snpremo  Consiglio  di  Cancelleria; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  se- 
guente legge: 
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TITOLO  I. 

De  notai , « degli  alti  notariali. 

Sbiiobe  I. 

Della  nomina  de'  notai , delle  loro  funzioni  , luogo 
della  residenza  e delC  esercizio. . 

Art.  i.  I notai  sono  funzionarj  pubblici  * istituiti  per 
ricevere  gli  atti  e contratti  a'  quali  le  parti  debbano  o vo- 
gliano fare  imprimere  il  carattere  di  autenticità’  inerente 
agli  atti  della  pubblica  autorità3,  assicurarne  la  data  a nor- 
ma delle  leggi  4 , conservarne  il  deposito 5 e rilasciarne  le 
copie,  e gli  estratti  6. 

Osservazioni — ì.  La  giurisdizione  è contenziosa  o volonta- 
ria. Appartengono  alla  prima  i giudici  , i cancellieri  , ec.  È ai- 
fidata  la  seconda  ai  soli  notai.  L’uua  c l’altra  di  queste  giuri- 
sdizioni emanano  dall’ autorità  Sovrana,  eh’ è la  sorgente  diluiti 
i poteri  nello  Stato.  Da  ciò  la  denominazione  ai  notai  di  fun- 
zionar} pubblici. — L’esercizio  non  però  delle  loro  funzioni  è li- 
mitalo alla  provincia  o valle,  cui  appartiene  il  comune,  nel  quale 
hanuo  la  loro  residenza  — arlic.  5,  6,  e 26  di  questa  legge.  — 
Ved.  il  decreto  di  24  agosto  i835,  n.  410,  per  sanatoria  di  atti 
rogali  da  tal  Pelosa  nella  qualità  che  prima  aveva  di  notaio. 

2.  Risulta  da  ciò  : i.°  che  vi  sono  alcuni  atti,  la  celebrazione 
de*  quali  dee  necessariamente  aver  luogo  innanzi  notaio,  come  il 
testamento  per  atto  pubblico,  la  donazione  tra  vivi  , le  conven- 
zioni matrimoniali  , le  divisioni  de’  beni  fatte  dai  genitori  e dagli 
altri  asceodenti  a favore  de’  loro  figli  o discendenti  , la  proccura 
* per  accettare  una  donazione  , il  mutuo  con  surrogazione  , la  co- 
stituzione d’ipoteca,  il  consenso  per  la  cancellazione  di  alcuna 
ipoteca  , le  società  anonime  ec.  ec.  — arile.  855,  867,  896,  io3a 
• 2o3,  1348,  201 3,  ao3a  Leg.  czV.;  ed  art.  53  Leg.  di  commercio. — 
a.°  Che  vi  sono  altri  atti,  che  le  parti  sono  libere  di  passare  o 
non  passare  avauti  notaio , come  i contralti  di  vendita  , di  loca- 
zione , di  enfiteusi  , il  maudato  , ec.ec.,  art.  1427  , i56o,  1679, 
1857  Deg.  3.®  Che  il  notaio  sia  principalmente  incaricato 

«ella  redazione  degli  atti  , e che  perciò  non  sia  risponsabile  della 
■Verità  de’  fatti  ch’enuncia  negli  alti  istessi  sopra  dichiarazione  delle 
parti. — 4.*  Che  però  attesti  qne’  fatti  , de’  quali  è testimone  nelle 
sue  funzioni — Il  notaio  , il  quale  scrive  le  convenzioni  od  altro 
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in  modo  direno  da  quello  clic  gli  è dichiaralo  o dettato  dalle 
parli,  commette  una  falsila  , e quindi  rimane  soggolo  alla  pena 
de’ ferri  — art.  288  Leg.  penali.  — Possono  riunirsi  iti  un  solo  allo 

0 istrumento  diversi  contratti  fra  le  stese  o diverse  persone  , e 
diversi  estratti  o certificati  derivanti  da  atti  di  diverse  date  e di 
diversi  oggetti.  Uffizj  22  rticembre  1824  , e i3  luglio  1823  , n. 
88  e io5.  — Vedete  poi  gli  art.  1271  , 1273,  c 1274  Leg.  civili, 
dai  quali  chiaro  risulla  cosa  sia  1’  allo  autentico  , e quali  ne  sieno 

1 principali  effetti.  Giova  riferirli:  — 1271.  » L’atto  autentico 
c quello  , eh’ è stato  ricevuto  da  pubblici  ufliziali  autorizzati  ad 
attribuirgli  la  pubblica  fede  nel  luogo  in  cui  1’  atto  si  è steso, 
e colle  solennità  richieste.  » — 1273.  « L’atto  autentico  fa  piena 
lede  della  convenzione  che  racchiude,  fra  le  parti  contraenti  e 
loro  credi  , o coloro  che  han  causa  da  esse.  — Ciò  non  ostante, 
nel  caso  che  1’  atto  venga  impugnato  direttamente  colla  querela 
di  falso  , se  ne  sospenderà  1’  esecuzione  appena  ammessa  1’  accusa: 
nel  caso  poi  che  si  proponga  la  falsità  per  incidente  , i tribunali 

Potranno  , secondo  le  circostanze  , sospendere  provisionalmcntc 
esecuzione  dell'alto.  » 1274  r L’  atto  sia  autentico  , sia  privalo 
fa  pruova  tra  le  parli  , anche  di  quelle  cose  le  quali  non  vi  sono 
espresse  se  non  in  termini  enunciativi  ; purché  1’  enunciativa  ab- 
bia un  diretto  rapporto  colla  disposizione.  L’  enunciative  estra- 
nee alla  disposizione  non  possono  servite  se  non  per  un  principio 
di  pruova.  » — Oltre  a ciò,  gli  atti  de’ notai  rivestiti  della  in- 
titolazione delle  leggi  , c del  mandalo  agli  uihziali  di  giustizia 
( conte  nelle  spedizioni  delle  sentenze  o decisioni  ) e legalizzali , so- 
no esccutorj  in  lutto  il  regno — art.  63;  Leg.  di  proceda  civ.,  ed 
art.  40  e 5a  di  questa  legge — Ved.  pure  la  circolare  de’  23  dicem- 
bre i835,  n.422.  Gli  atti  stipulali  avanti  notaio,  se  sono  nulli  per 
difetto  di  forma  o per  altro  motivo  , che  non  risguardi  però  la 
legittimità  delta  convenzione  , valgono  come  scrittura  privata  , 
qualora  vi  sia  la  sottoscrizione  delle  parti  contraenti.  — art.  127» 
J*eg. civ. , e>l art.  29  di  questa  legge.  — La  minuta  poi  dell’  atto 
rimanendo  in  questa  ipotesi  presso  il  notaio  , non  e applicabile 
l’art.  1279  Leg.  civ.  sul  numero  degli  originali  per  le  scritture 
private  che  contengono  convenzioni  sinallaginatiche  o bilaterali. 

3.  Vedete  la  Sezione  2. a di  questa  legge,  nella  quale  è in- 
dicalo tutto  ciò  , che  deve  adempirsi  per  rendere  1’  alto  autentico. 

4.  La  data  dell’atto  autentico  i quella  della  sua  celebrazio- 
ne , e non  già  del  registro.  LI  notaio  è solamente  soggetto  ad  una 
multa  nel  caso  che  violi  1 precetti  della  legge  del  registro,  art. 
45  , 5o,  e Si  leg.  2t  giugno  1819.  È questa  una  differenza  degna 
di  essere  osservata  tra  1’  atto  autentico  e la  scrittura  privata.  L’ar- 
ticolo 1282  delle  Leggi  civili  dispone  cosi;  — « La  data  delle  scritS 
ture  private  non  si  computa  coulra  le  terze  persone,  se  non  daP 
giorno  in  cui  sono  stale  registrale  , dal  giorno  della  morte  di  collii? 
o di  uno  di  coloro  che  le  han  sottoscritte  , o dal  giorno  in  cuP!» 
sostanza  delle  medesime  scritture  resti  comprovata  in  atti  stesi  'd.-( 
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u laziali  pubblici  ; couic  (irebbero  i processi  verbali  di  apposizioni 
di  sigilli  , o d’  inventario. 

6.  Ved.  gli  arlic.  3o  , 3i  a 44  di  questa  legge. 

6.  Ved.  gli  arlic.  3i  , 3a  , 37  , 38  , 3g  , 41  , 4»  a 49 , 60 , 5i  , 
e l3o  a 141  di  questa  legge. 

Fin  qui  delle  attribuzioni  generali  de’  notai.  Competono  però 
loro  altre  speciali  ed  interessanti  funzioni  ed  obbligazioni.  Così  es- 
si : I.  son  destinati  a rappresentare  gli  assenti  nelle  successioni,  ap- 
posizioni o rimozioni  di  suggelli,  inventarj  cc  — art.  ng  Leg.  civ., 
ed  ari.  1008  Leg.  proc.  civ.  — li.  fanno  lutti  gl’inveolarj  giudizia- 
ri , meno  quelli  in  caso  di  fallimento  , art.  3jlt  , 5s5 , 685  , 712  , 
732 , 986  , 1014,  1016,  1017  Leg.  civ.,  ioti  Leg.  proc.  civ., e 478 
Leg.  di  commercio  ( Nel  rapporto  della  legge  del  2 gennaio  1820 
sulla  carta  bollata  còlla  formazione  degl’inventarj,  ved.  il  rese,  del 
22  gen.  1820  ».  32) — 111.  dirigono  le  operazioni  delle  divisioni  giu- 
diziarie, ari.  747  Leg.  civ.  , io52  e seg.  Leg.  proc.  civ.  — IV.  pre- 
seggono talora  alle  vendite  d’  immobili  all’  incanto — art.  746  Leg. 
civ.,  ed  art.  io3i  e 1046  Leg.  di  proced.  civ.  Ved.  il  rese,  del  22 
gerì.  1820,  n.  22,  qui  sopra  ricordato  al  n.°  111. — V.  sono  incaricati 
ai  notificare  gli  atti  rispettosi  ebe  i figli  in  occasione  di  loro  matri- 
monio, ne’  casi  preveduti  dalle  Leggi  civili,  son’obbligati  di  fare  ai 
loro  genitori  ed  al  loro  avo  paterno  — art.  166  Jtjeg.  civ.  — Ved.  il 
dccr.  del  5 agosto  1822,  zi.”  49,  per  la  delegazione  , nella  inesistenza 
di  notai  in  l’onra,  delle  funzioni  notariali  al  cancelliere  di  quella 
giustizia  di  circondario  pe’  mentovati  atti  rispettosi.  — VI.  possono 
fare  i protesti  per  mancanza  di  acccttazione  o di  pagamento  di  let- 
tere di  cambio  e de’biglielti  ad  ordine  — art.  172  Leg.  di  commer- 
cio.— Per  lo  diritto  clic  deve  esigersi  dai  notai  per  tali  protesti,  per 
la  trascrizione  di  questi  protesti  sul  loro  repertorio  , ec.  : ved.  il 
decreto  de’  t5  maggio  1837,  n.  498  — VII.  chiamali  a rogare  alcun 
atto  autentico  , in  cui  vicn  costituita  la  dote  , sono  tenuti  ad  iscri- 
vere P ipoteca  legale  della  medesima  , facendosene  anticipare  la 
spesar  i notai  contravventori  possono  esser  condannati  alla  desti- 
tuzione , oltre  la  rifazionc  di  ogni  danno  ed  interesse  — art.  2027 
e 2029  Leg.  civ. — 11  decreto  del  19  settembre  1820,  n.  Zj,  condonò 
sotto  determinata  condizione  la  pena  della  destituzione  a’  notai  al- 
lora per  tale  oggetto  contravventori  — Sul  termine  nel  quale  i no- 
tai debbono  richiedere  questa  iscrizione,  e per  quali  tra  le  conven- 
zioni matrimoniali  ; sulla  formazione  delle  correlative  note  che 
debbono  presentare  a’  conservatori  d’  ipoteche  ; sul  diritto  che  per 
tale  iscrizione  dee  pagarsi  ; sul  modo  di  giustificarne  l’adempimen- 
to ed  agevolarne  la  esecuzione  , ved.  i decreti  7 aprile  1828  , e 3o 
die.  lb3.i,  il  rescr.  26  febb.  1820,  le  circolari  6 seti.  1828,  11  febb. 
a5  agosto  • 23  die.  1829,  17  apr.  e ai  die.  t83o,  21  maggio  i83i, 
• la  minist  17  agosto  i83i  , n.  alt,  i65, 174  , i83,  194  , ao2,  209  , 
222,  235,  245  e 262.  — Sul  dubbio  se  i notai  debbano  iscrivere  la 
prefazione  dello  spillatico  per  dicci  o maggior  numero  di  annate, 
ved.  P uffizio  de’  4 gen-  1837  , n.°  478.  — La  rinnovazione  delle 
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iscrizioni  ipotecarie  ir»  favore  delle  mogli  è a carico  db’  Conserva- 
tori tP  ipoteche. — Veci,  il  decreto  8 novembre  |83.1,  n.  400 Vili1. 

debbono  distendere  a più  ed  in  continuazione  della  minuta  del  con- 
tratto di  matrimonio  gli  atti  che  vi  arrecassero  alcun  cambiamento 

— art.  1 35t  l<eg.  civ. — Veti  all’  uopo  il  rese.  efe’M  genti.  t 830,  n. 
aa.  — IX.  debbono  far  conoscere  a designate  autorità  e sotto  deter- 
minate pene  , le  disposizioni  che  avessero  rogato  tra  vivi  o di  ulti- 
ma volontà  in  favore  cosi  degli  stabilimenti  di  Pubblica  Beneficen- 
za e dei  luoghi  pii  laicali  , come  della  Reai  Commissione  di  Bene- 
ficenza in  Napoli.  — Ved.  il  decr.  4 apr.  >83o,  ed  il  rescr.  14  genrr. 
t83a,  n.  370  e 364.  Per  la  correlativa  vigilanza  dalle  Camere  nota- 
riali, v cd.  la  ciré.  i6^err.  i833,  /».  sg3»  Sul  dubbio  se  convenisse 
obbligare  i notai  di  richiedere  ai  testatori  se  volessero  disporre  di 
alcuna  cosa  in  favore  del  Monto  delta  Pietà  , ved.  /'  uffizio  3o 
ottobre  i833,  ru  335.  — X.  sono  autorizzali  ad  intimare  le  proteste 
delle  amtniuistrazioni  militari  contra  gli  appaltatori  di  forniture 
che  fossero  inadempienti.  — Ved.  il  dccr.  37  giugno  t83o  , n.  213. 

— XI.  possono  redigere  i processi  verbali  di  rifiuto  o di  ritardo 
da’ Conservatori  d’ ipoteche  per  la  trascrizione  degli  atti  di  muta- 
zione , per  la  inscrizione  dei  diritti  ipotecar;.  , e per  lo  rilaseio  dei 
certificati  che  loro  sene  richiesti-,  art.  2100  Leg.  civ.  — XII.  deb- 
bono rimettere  l’estratto  di  ogui  contratto  di  matrimonio  che  sti- 

I lutassero  tra  coniugi  , de’  quali  uno  sia  negoziante:  l~*  alla  cancel* 
eria  del  trib.  civ.  e di  commercio  del  domicilio  del-  marito  , quan- 
do anche  non  fosse  negoziante  ; e se  non  vi  è tribunale  di  commer- 
cio , alla  municipalità  del  comune  del  marito;  3.°  alla  Camera  dei 
patrocinatori  ed  a quella  de’  notai , se  pur  ve  ne  sono:  i notai  con- 
travventori incorrono  nella  pena  di  ducali  s5  , cd  anche  di  desti- 
tuzione e di  rispousabililà  verso  i creditori  , s’  è provato  che  1’  o- 
messionc  sia  conseguenza  di  collusione:  art.  i»e  i3  Leg.  di  com- 
mercio. — XIII.  distendono  i contratti  , o.  sia  le  polizze  di  assicura- 
zioni , art.  7 4 e 3 t3  ibidem.  — XIV.  debbono  enunciare  l’  estratto 
del  catasto  , per  ciò  che  riguarda  1’  estensione  della  proprietà  che 
forma  1’  oggetto  dell’  alto  , ed  alligare  P estratto  anzidetto  in  ogni 
contralto  di  vendila  , cessione  , divisione  , donazione  , censo  , co- 
lonia , ed  in  qualunque  altro  allo  contenente  traslazione  di  domi- 
nio , o godimento  tra  vivi  di  beni  stabili  , o costituzione  d’  ipoteca. 
— Ne’  casi  di  urgenza,  ove  non  fosse  possibile  avere  al  momento 
i’  estratto  del  catasto  , è permesso  al  notaio  di  stipulare  , rimanen- 
do a suo  carico  di  aggiugnere  il  dello  estratto  fra  quindici  giorni  , 
se  dee  farsi  venire  dalla  Direzione  o dall’  archivio,  di  un  cornano 
della  stessa  provincia-;  e tra  un  mese  al  più  tardi  , se  dovrà  richie- 
dersi alla  Direzione  di  altra  provincia.—  Il  notaio  dee  fare  nel  con- 
tralto espressa  menzione  di  questa  circostanza  : ricevuto  1’  estratto 
del  catasto  , il  notai»  dee  farne  1’  inserzione  , e notarla  al  margina 
del  coati-ulta.  I notai  contri» veutori  di  queste  disposizioni- sono  sog- 
getti ad  una  multa  uou  maggiote  di  due.  tuo  , né  minora  di  due.  ua, 
ari.  l5i  c i53  del  decr.  to  giugno  1817.  Sul  dubbio  se  » notai  prò- 
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ordendo  od  atti  per  divisione  di  slabili  , in  conseguenza  di  sen- 
tenza, debbano  alligare  ai  medesimi  gli  estraiti  correlativi  di  fon- 
diaria, ved.  lacirc.ìi  agosto  it>36,  n.471 — XV.  osservando  gual- 
che differenza  tra  l’estensione  o capacità  de: fondi  mentovali  nei 
contratti  e quella  che  apparisce  dall’  estratto  del  catasto  , debbono 
fra  cinquegiorni  darne  parte  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette, 
il  quale  dee  accusare  ricevo  della  loro  dichiarazione  : in  caso  di 
contravvenzione,  sono  soggetti  ad  una  multa  non  maggiore  di  due. 
100  , nè  minore  di  due.  20;  art.  i5a  e ibi  ibidem.—  XVI.  non  pos- 
sono ricever  dichiarazioni  o testimonianze  in  materia  di  reali  sotto- 
posti a procedimento  penale  , circolare  a novemb.  1804  , n.  84.  — 
XVII.  non  possono  diventar  cessionarj  delle  liti , ragioni  ed  azioni 
litigiose  che  sono  di  competenza  del  tribunale  , nella  cui  giurisdi- 
zione esercitano  le  loro  funzioni  , sotto  pena  di  nullità  , de’  danni 
ed  interessi , e delle  spese  ; art.  1443  Leg.civ.  — XV111.  sono  sog- 
getti all’  arresto  personale  se  ricusano  di  dare  la  spedizione  di  un 
atto  richiesto  dalle  parli  interessate, o da  loro  rappresentanti  o aventi 
causa  , o se  ricusano  la  restituzione  di  documenti  ad  essi  affidati  , 
c del  danaro  ricevuto  per  conto  de’  loro  clienti  in  conseguenza  del- 
le loro  funzioni  ; artic.  1934  Leg.civ. , ed  arde,  922  e scg.  Leg.  di 
proc.  civ.  — XIX.  debbono  tenere  esposta  nel  proprio  studio  o 
curia  la  tabella  delle  persone  che  sono  stale  interdette,  o alle  quali 
sarà  stato  assegnato  un  consulente,  art.  424  I*eg.  civ.  ed  art.  84  di 
questa  legge • — XX.  dcbbpno  adempire  alle  obbligazioni  che  loro 
sono  imposte  in  fatto  di  registro  e di  carta  bollata  dalle  leggi  de'si 
giugno  1819  e de’  3 gennaio  1820.  Per  la  prima  di  queste  leggi , 1« 
obbligazioni  sono  enunciale  negli  articoli  11  , 16 , 18  , 19 , 22,  a3, 
34,  2 5,  37,  33,  34,  35,  36  , 3y  a 40 , 45 , 48  a 5a,  56 , 68  e 67  ec.  ec. 
e dai  decreti  e regolamenti  successivi.  Per  la  legge  sulla  carta  bol- 
lata, le  obbligazioni  sono  enunciale  negli  articoli  1 a 4,  8 a 10 , 
j5  , so  ,.2i  , 33,  26  a 39 , 3t  , 33 , 35 , 37  a 43,  46 ,55,  60  a 61  ec. 
ec.  e dai  decreti  e regolamenti  successivi.  — Nella  inesistenza  di 
notai  nella  isola  di  Venlotene,  è stabilito  per  decreto  de’  16  aprile 
r83a,  n.  369:  i.°  Che  l’eletto  ed  il  cancellière  di  quella  isola 
uniti  insieme  potessero  esercitare  le  funzioni  di  notaio  negli  alti 
che  vi  occorressero  tra  gli  abitanti  della  medesima  ; 3.*  Clic  gli 
atti  cosi  ricevuti  fossero  esenti  da  ogni  altra  formalità.  — Presso 
di  noi  i decreti  de’ sede’  14  maggio  1810  tuli’ ora  io  vigore  sta- 
bilirono de’  notai  cosi  delti  certi/icatori  per  lo  servizio  delle  Am- 
ministrazioni pubbliche  dello  Stato  , particolarmente  per  le  im- 
mobilizzazioni di  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  , per  gli  attestali 
di  vita  in  l'avor-di  coloro  che  abbiano  pensioni  ad  esigere  dal  mede- 
simo Gran  Libro  , ec.  ec.  1 decreti  anzidetti  spiegano  le  attribuzio- 
ni de’  notai  certificato»,  le  cauzioni  alle  quali  son  tenuti,  ec.  ec.  lo 
Sicilia  non  ancora  sono  Mali  stabiliti  i notai  certificato».  Sul  dub- 
bio se  i notai  certificalo»  solamente  o tutti  i notai  indistintamente 
potessero  stipulare  i contratti  de’  comnui , ved.  la  circ.  3o  marca 
r8a5  , ».  94. 


Abt.  a.  I notai  sono  nominati  a vita  da  Noi  ' a 3 « 4. 

• 

Osservazioni — 1.  Vcd.  gli  art.  55  a 6o  di  questa  legge. 

a.  Sul  valor  legale  della  nomina  de’  notai  avvenuta  dai  6 
lug.  1820  ai  a3  marzo  1831  , c quindi  sulla  validità  degli  alti 
che  ne  sono  stati  rodali,  ved.  il  rese.  i3  giugno  1831,  u.  40. 

3.  Per  la  revoca  iu  linea  governativa  della  nomina  de’ notai  in 
taluni  casi  di  malattia  che  impedisca  l’esercizio  del  notariato,  ved. 
il  rese.  19  otto/ 1.  1833,  e la  minisi.  Sgiug.  n.  333  c 5o3. — Ved. 
pure  il  decr.  34  agosto  i836,  n.  410,  ricordato  nella  osservazione 
b.  1 all’  articolo  precedente. 

4.  Se  la  nomina  di  alcuno  all’  uffizio  di  notaio,  previadispensa 
di  età, importi  la  esenzione  del  medesimo  dal  servizio  militare,  vcd. 
i rese.  10  mio.  i83s,  e 6 ago a.  io36,  n.  380,  e 468. 

A»t.  3.  Sono  tenuti  a prestare  il  loro  ministero  ogni 
Tolta  che  ne  sono  richiesti  ».  Lo  ricusano  , se  1’  atto  o il 
contratto  che  loro  si  chiede  è proibito  dalle  leggi  ». 

Osservazioni — 1.  Salve  1’ eccezioni  comprese  negli  art.  6, 
8,  9 e io  di  questa  legge,  e-nclls  3.*  parte  di  questo  medesi- 
mo articolo*  — il  notaio  è un  magistrato  volontario  , e non  l’e- 
stensore passivo  degli  atti  che  si  vogliono  passare  dalle  parli.  — 
Il  notaio  che  senza  legittimo  motivo  ricusa  il  suo  ministero,  va 
soggetto  a rigorose  misure  disciplinari  , cd  alla  rif&ziune  de’danni 
ed  interessi  alle  parti,  art.  336  leg.  civ.  ed  art.  ti>4  di  </ues4a 
legge  — La  3.a  parte  dell’ ari.  11  di  questa  legge  determina  la 
pena  contra  i notai  che  ricevono  alti  proibiti  dalle  leggi. 

3.  1 notai  affiti  di  fare  ima  regolare  applicazione  del  pre- 
cetto compreso  in  questo  articolo  , debbono  esaminale  per  cia- 
acun  atto  che  celebrano:  1.”  seia  persona  che  vuol  celebrarlo, 
abbia  la  capacità  richiesta  dalle  leggi  ; 3.°  se  la  materia  dell’al- 
to, a ragion  di  esempio,  la  convenzione  che  vuol  farsi  , sia  con- 
forme alle  leggi  o da  esse  vietata.  — Gli  ari.  7 , 1078  , 1084  , 
»3.jg,  1441,  1442  , ig3a  , ec.  ee.  Leg.  civ.  enunciano  alcuni  tra. 
gli  atti  che  sono  proibiti  dalle  leggi. 

A ki.  4-  Ogni  notaio  deve  risedere  nel  comune  , che 
gli  è deslinato  nel  decreto  di  sua  nomina.  Se  trasferisce  in 
altro  comune  la  residenza  , si  considera  , qualora  non  vi 
sia  abilitato  con  Nostro  decreto,  come  se  avesse  rinunziato 
alla  qualità  di  notaio  ». 

Osservazione  — 1.  Ved.  gli  art.  28 , 53  , f>4  , 61,64  ad  87 
di  questa  legge  — Gli  art.  107  e scg.  Leg.  ciy.  di  Ili  ni  scarno  il  do- 
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micilio  di  un  regnicolo,  ed  in  qual  modo  se  n’  effettui  il  can- 
giamento. — Ved.  il  rfecr.  29  otl.  i8a5  , e le  circ.  3 die.  i83i, 
de'  16  genrt.  e i3  lugl.  i833,  non  chele  minist.  5 giugno,  >3  luglio 
i833,  la  miniai.  19  f'eb.  i83-,.  lecite.  3 dicem.  i83ì,  la  minist.  24 
genti.  i835,  l’  uffìzio  5 agos.  i835,  le  minist.  16  gena.  24  feò.  e 7 
magg.  l836,  e finalmente  la  circ.  29 lugl.  1837,  n.  112 , 25g  , 294, 
3i3,  3i8,  3tg,  33o,  384,  387,  4°6,  407,  425,  434,  452  , e 5i2. 

Sugli  adempimenti  che  debbono  essere  praticati  dai  notai  tras- 
locati ed  in  quale  termine,  ved.  la  minist.  17  mag.  i834  , il  rese.  5 
ottob.  i836,e  la  circo/.  29  luglio  1837  /1. 362,  472 e 612 per  l'obbligo 
della  residenza  de’uotai,per  la  corrispondente  giustificazione  dai  me- 
desimi, pe’  congedi  ai  notai  istessi  e per  le  sanzioni  penali  contra 
coloro  che  vi  trasgredissero,  ec.  ec.  Ved.  altresì  il  rese.  28  genn. 
1829  , n.  181  , per  la  residenza  de’  notai  graduati  per  lo  comune 
di  Castroreale, allorché  vi  era  riunito  quello  di  Barcellona.  — Ved. 
pure  la  osservazione  al  seguente  art.  38  — Ved.  altresì  la  circolare 
de’ 3 dicembre  t83i,  n.  2Óg,  per  lo  invio  de’  certificati  di  residenza. 
« ' 

Art.  5.  Non  ostante  1*  obbligo  di  residenza  nel  comu- 
ne assegnatogli,  il  notaio  può  esercitare  le  sue  funzioni  in 
tutta  la  provincia  o valle  *. 

Osservazione  — 1 . Ved.  il  decr.  29  ott.  1825  ricordato  sotto 
1’  articolo  precedente. 

Abt.  6.  Fuori  della  provincia  o valle  , in  cui  ba  la 
tua  residenza,  è proibito  al  notaio  di  ricevere  alcun  atto. 
Contravvenendo  il  notaio  , oltre  il  risarcimento  de’  danni 
che  fossero  derivati  alle  parti,  incorre  nella  pena  della  so- 
spensione di  sei  mesi  per  la  prima  contravvenzione,  e del- 
la destituzione  in  caso  di  recidiva  1. 

Osservazione — 1.  Ved.  gli  art.  3 , 26  , e 29  di  questa 
legge.  — Il  notaio  commette  una  falsità  ed  è quindi  soggetto  alle 
pene  correlative  se,  stipulando  fuori  provincia,  enunciasse  avere 
stipulalo  nella  provincia  di  sua  residenza. 

Abt.  7.  L ’ ufizio  di  giudice  di  circondario  , di  can- 
celliere del  medesimo,  di  giudice  , cancelliere  e vice-can- 
celliere di  una  Corte  o di  un  tribunale  , di  regio  procu- 
ratore o suo  sostituto , d’ Intendente  e Sotto-intendente,  di 
segretario  generale  o consigliere  d’  intendenza  , di  ricevito- 
re di  pubbliche  imposte,  di  commessario  di  polizia,  di  pa- 
trocinatore e di  usciere  , è incompatibile  coll1  esercizio  del 
notariato 
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Osservazione  — i.  Ved.  le  leggi  sull’  amministrazione  dri 
13  dicembre  1 8 1 6 c degli  il  ottobre  1817  ,e  le  leggi  sull’ordi- 
namento giudiziario  de’ ag  maggio  1817  , e de’ 7 giugno  >8lg. 

— Ved.  i rese.  16  agosto  1804  e l83o,  non  clic  le  minisi-  18  giu- 
gno i83i,  de’  a6  lug.  1 834,  e 38  fdug.  18  6,  n.  79,316,  340,  a/3,  a 
460  per  dichiarazioni  di  compatibilità  od  incompatibilità  di  luna- 
zioni col  notariato.  — L’ accettazione  d’impiego  incompatibile  col 
notariato,  ne  imporla  cessazione  e non  già  sospensione.  — Ciro. 
39  ott.  i8a5  , n.  1 14. 

Sezione  II. 

Degli  atti  notariali  , delle  loro  forme  , c della 
copie  ed  estratti  de'  medesimi. 

Art.  8-  Non  Ita  il  notaio  facoltà  di  ricevere  un  atto 
in  cui  sieno  parti  o egli  stesso  , o alcuno  de' suoi  congiunti 
o aflini  , cosi  in  linea  retta  in  qualunque  grado  , come  in 
linea  collaterale  fino  al  terzo  grado  iuclusivamente  >.  Gli 
è proibito  ancora  di  ricevere  disposizione  a favor  suo  o 
delle  dette  persone;  salvo  che  la  disposizione  si  trovi  in  un 
atto  di  ultima  volontà  non  iscritto  dal  notaio  ed  a lui  con- 
segualo chiuso  >. 

Osservazioni  — 1,  Ved.  gli  art.  656  a 65g  Leg.  civ.  , i quali 
determinano  il  modo  di  computare  i gradi  di  parentela.  Sono  cust 
coiiceputi. — 656.  La  prossimità  della  parentela  si  determina  dal 
numero  delle  generazioni  : ciascuna  generazione  forma  un  grado. 

— 657.  La  serie  de’ gradi  forma  la  linea.  Si  chiama  linea  retta 
ia  serie  de’ gradi  tra  le  persone  che  discendono  le  ime  dalle  al- 
tre : linea  trasversale  , la  serie  de’  gradi  tra  persone  che  non  di- 
scendono le  une  dalle  altre  , ma  clic  discendono  da  uno  stipile 
comune.  — Si  distingue  la  linea  retta  in  linea  disccudentalc  , 
c liuca  ascendentale.  — La  prima  lega  lo  stipile  con  quelli  che 
discendono  dal  medesimo  : la  seconda  lega  una  persona  a coloro 
da’ quali  essa  discende.  — 658.  Nella  linea  retta  si  computano 
altrettanti  gradi  , quante  sono  le  generazioni,  non  compreso  lo 
stipile.  Cosi  il  figlio  è rispetto  al  padre  nel  primo  grado;  il  ni- 
pote nel  secondo:  e leciprocameule  il  padre  e l’avo,  rispetto 
al  figlio  ed  al  nipote.  — 65g.  Nella  linea  trasversale  i gradi  ti 
contano  dalle  generazioni , cominciando  da  uno  dei  parenti  , c 
salendo  sino  alto  stipile  comune  , esso  non  compreso  , c discen- 
dendo da  questo  sino  all’  altro  parente.  Perciò  due  fratelli  so- 
no in  secondo  grado,  lo  zio  ed  il  nipote  in  terzo, i cugini  in  quar- 
to ; e cosi  seccassi  va  mente.  — Ma  come  si  computano  i gradi  dcl- 
1’  affluita  ? — L’  alliuilà  è un  viucolo  , che  unisce  1’  uno  dei  con- 


iugi  al  parenta  dell’altro  coniuge.  L’affinità,  a parlar  propriamen- 
te , non  ha  ni  linea  ni  gradi , giacchi  non  ri  i tra  affini  ni  gene- 
razione , ni  stipile  comune  ; ma  essa  li  prende  in  prestito  , diremo 
cosi  , dalla  parentela,  cioi  a dire  , che  una  persona  i affine  col  ma- 
rito nella  slessa  linea  e nell»  stesso  grado  eh’ i parente  delta  mo- 
glie , e viceversa.  — Nell’  applicazione  di  questi  priocipii  si  ha  il 
mezzo  faeile,  e sicuro  per  un  uolaio  di  vedere  per  quali  persone  gli 
sia  vietalo  di  stipulare. 

a.  La  legge  riconosce  tre  specie  di  testamenti,  1’  olografo  cioè, 
quello  fatto  per  atto  pubblico  , e finalmente  quello  in  forma  mi- 
stica. Pe’  testamenti  in  forma  mistica  ecco  in  qnal  modo  si  esprime 
]’  artioolo  goa  delle  Leggi  civili.  « Quando  un  testatore  vorrà  fare 
un  testamento  mistico  o segreto  , dovrà  sottoscrivere  le  sue  disposi- 
zioni , tanto  se  siano  stale  scritte  da  lui  stesso  , quanto  se  le  abbia 
fatte  scrivere  da  un  altro.  La  carta  in  cui  saranno  stese  queste  di- 
sposizioni , o quella  che  servirà  d’  involto,  quando  vi  sia,  sarà 
chiusa  e sigillata.  11  testatore  la  presenterà  cosi  chiusa  e sigillata 
al  notaio  , ed  a sei  testimonj  almeno;  ovvero  la  farà  chiudere  e si- 
gillare in  loro  presenza  , e dichiarerà  che  il  contenuto  in  quella 
caria  è il  suo  testamento  da  lui  scritto  c sottoscritto,  o scritto  da  un 
altro  e da  lui  sottoscritto.  Il  notaio  formerà  l’alto  di  soprascrizione 
che  verrà  steso  sulla  carta  medesima  , ovvero  sul  foglio  che  serve 
d’involto:  questo  atto  sarà  sottoscritto  tanto  dal  testatore  , che  dal 
uolaio  e da’ testimonj.  Tutto  ciò  sarà  fatto  nel  medesimo  contesto 
senza  deviare  ad  altri  atti  : e nel  caso  che  il  testatore , per  un  inv- 
pediiuenlo  sopraggiunto  dopo  aver  sottoscritto  il  testamento  , non 
potesse  sottoscrivere  l’alto  di  soprascrizione  , si  dovrà  esprimere  la 
dichiarazione  eh’  egli  ne  farà  senza  che  sia  necessario  in  questo  ca- 
so di  accrescere  il  numero  de’  testimonj.  — Per  la  violazione  di 
questo  articolo  della  legge  sul  notariato , vedete  gli  articoli  2<à  e 
39  di  questa  legge. 

Art.  9.  Gli  atti  sono  ricevuti  da  due  notai , o dt  tm 
notaio  assistito  da  due  testimoni  > nostri  sudditi  , maggiori 
di  età  a ,che  godano  de'  diritti  civili  3 , e che  sappiano  firmare, 
tranne  i casi  di  eccezione  preveduti  dalla  legge  , ne'  quali 
la  firma  di  tutti  i testimonj  non  sia  necessaria  , come  nel- 
1’ art.  900  della  parte  i.a  del  Codice  per  lo  regno  dell» 
Due  Sicilie  4.  1 testimonj  in  oltre  debbono  conoscere  1» 
parti  , e debbono  essere  domiciliati  nel  distretto  del  comu- 
ne 5 ove  1’  atto  sarà  rogato  <3. 

Osservazioni — 1.  Vcd.  il  rescr.  1 3 giugno  1831  , ricordai» 
sotto  il  n.  a all’articolo  secondo,  ed  il  decr.  34  agosto  i835,  n.  410, 
ricordato  sotto  gli  art.  tea.  — Bisogna  eccettuare  da  queste  rego- 
le aleniti  casi  : tali  sono  quelli  contemplali  negli  articoli  896  « 
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goa  delle  Leggi  civ.  Nel  primo  di  questi  articoli  si  richiede  ne’  te- 
stamenti per  atto  pnMico  1*  intervento  o di  due  notai  e due  tesli- 
monj , ovvero  di  un  notaio  e quattro  teslimonj.  Nell’  art.  goa 
poi  ne’ testamenti  in  forma  mistica  si  richiede  1*  intervento  di  un 
notaio  e sei  o sette  teslimonj  secondo  che  il  testatore  sappia  o no 
sottoscrivere. 

а.  L’ articolo  .Si  1 delle  Leggi  civili  stabilisce,  che  il  minore 
è quella  persona  dell’  uno  o dell’  altro  sesso  , ebe  non  è giunto 
ancora  all'età  di  anni  ventuno  compili. 

3.  Vedete  gli  articoli  g,  il  , 12  , i3  , ao  , ai  , a3  a 3t,  33 
c 35  delle  Leggi  civili.  Ivi  è determinato  in  qual  modo  si  acqui- 
sti e si  perda  il  godimento  dei  diritti  civili.  — 1 teslimonj  in  ol- 
tre non  debbono  essere  Ira  quelli  eccettuati  nella  a. a parte  del- 
1’  art.  aa. 

4.  L’  articolo  goo  delle  Leggi  civili  è così  conccpulo.  » 11 
testamento  drbbe  essere  sottoscritto  da’  teslimonj  ed  anche  in  cia- 
scun foglio:  tuttavia  nelle  campagne  basterà  che  sia  sottoscritto 
da  uno  de’  teslimonj  , se  il  testamento  si  è ricevuto  da  due  no- 
tai ; e che  sia  sottoscritto  da  due  dei  quattro  teslimonj  se  si  è ri- 
cevuto da  un  notaio  solo. 

5.  Vedete  la  legge  del  i maggio  1816  , e dei  ifi  aprile  1819 
sulla  circoscrizione  territoriale  de’  Reali  dominj  al  di  qua  ed  al 
di  là  del  Faro. 

б.  Vedetegli  articoli  ab  e ag  per  la  violazione  di  questo  ar- 
ticolo. Vedete  altresì  gli  articoli  14  e seguenti  sul  modo  , se- 
condo il  quale  debbono  essere  celebrati  gli  atti  notariali.  — Per 
lo  caso  , in  cui  il  notaio  non  conosce  le  parti  o il  testatore  , 
vedete  1’  articolo  ai. 

Art.  io.  É vietato  a due  notai  congiunti  o affini  tra 
loro  ne’ gradi  contemplati  nell’articolo  8 'di  ricevere  e ro- 
gare il  medesimo  atto.  Non  possono  essere  tcstimonj  i con- 
giunti ed  affini  ne’ gradi  suddetti?,  si  del  notaio  che  delle 
parti,  gli  aiutanti  del  notaio,  e le  persone  addette  al  ser- 
vizio tanto  del  notaio  , quanto  delle  parti  3. 

Osservaziotii — 1.  Vedete  ciò  eh’  è stato  detto  alla  osserva- 
zione n.*  1 sotto  1’  art.  8. 

3.  Ibidem. 

3.  I’er  lu  violazione  di  questo  articolo  vedete  gli  articoli  aG  e 
ag  di  questa  legge.  — Conviene  altresì  pe’  tcstimonj  lestamcnlarj 
por  mente  agli  articoli  gol  c 906  delle  Leggi  civili  cosi  conccputi. 
— 901.  « Ne’  testamenti  per  alto  pubblico  nou  potranno  ammettersi 
per  teslimonj  nò  i lcgalnrj  , qualunque  sia  il  loro  titolo  , nè  i loro 
parenti  o affini  sino  al  quarto  grado  inclusivamente,  nè  gli  ajulan- 
ti  dei  untai  dai  quali  i testamenti  saranno  ricevuti.  — 906  1 testi- 
motij  richiesti  pur  l'ar  testimonia uza  ucl  testamento , debbono  esse- 


re  maschi  , maggiori  di  età  , sudditi  del  Re  j e che  godano  dei  di- 
ritti civili.  » 

Art.  ii.  È dovere  del  notaio  di  osservare  nei  rogiti 
degli  alti  che  riceve,  le  solennità  prescritte',  secondo  U 
natura  dell’  atto  a,  e di  ceraiorare  le  parti,  ed  i disponen- 
ti del  tenor  delle  leggi 3 alle  quali  debbono  conformarsi.  Il 
notaio  che  omette  alcuna  delle  solennità  prescritte  per  la 
validità  dell’  atto  , è obbligato  a risarcire  i danni  alla  par- 
te a norma  delle  leggi.  Quegli  che  si  presta  a ricevere  atti 
proibiti  dalle  leggi  , incorre  nella  sospensione  dall’  officio 

Jel  tempo  non  minore  di  un  mese,  nè  maggiore  di  sei,  da 
eterminarsi  con  sentenza  del  tribunal  civile  secondo  le  cir- 
costanze , oltre  le  pene  che  possono  essere  prescritte  dalle 
Leggi  penali  4*5. 

Osservazioni  — i.  Cioè  le  solennità  estrinseche.  Queste  solen- 
nità sono  determinate  dagli  articoli  t3  e seguenti  di  questa  legge. 

a.  Le  solennità  estrinseche  degli  atti  variano  secondo  la  di- 
versità degli  atti.  Vedete  perciò  gli  articoli  poc’  anzi  citali  , e pei 
testamenti  1’  articolo  17.  — Ved-  il  decreto  7 dicembre  1819,  n.  17. 
3.  Fa  d’  uopo  regolarsi  secondo  gli  atti  , alla  culebraziou  dei 

3uali  il  notaio  è chiamato  ; e presentare  alle  parti  lo  sviluppo  delle 
•«posizioni  legislative  relative  a ciascuno  di  essi. 

4.  Vedete  1’  articolo  3 , e le  note  sullo  stesso. 

3.  Ved.  la  osservazione  n.  4 al  seguente  art.  i3. 

Art.  1».  Gl’  istrumenti  , i testamenti  e gli  altri  atti 
sono  ricevuti  e scritti  in  lingua  italiana  > nella  destra  delie 
due  colonne3,  in  cui  è divisa  ogni  pagina.  11  notaio  è te- 
nuto a porvi  di  suo  carattere  almeno  la  data  3 , quante 
volte  la  legge  non  prescriva  che  1*  atto  sia  steso  tutto  di 
suo  carattere  4. 

Osservazioni — 1.®  Ved.  la  circolare  de’  18  mar.  i836,  n.  444. 
Determina  il  metodo  dee  serbarsi  ne!  caso  , in  cui  le  parti  contra- 
enti od  una  di  esse  non  conosca  la  lingua  italiana. 

a.  Vi  è eccezione  per  gli  atti  in  brevetto  : ved.  1*  art.  36  di 
questa  legge. 

3.  Pei  data  s’ intende  il  giorno  , il  mese  , e l’anno  — La  man- 
canza della  data  imporla  nullità  dell’  atto  — Ved.  gli  art.  22  e 2J 
di  quesia  legge. 

4.  È quindi  chiaro  che  a differenza  delle  precedenti  leggi , il 
notaio  possa  in  generale  oggidì  fare  scrivere  di  mano  aliena  gli  atti 
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clic  riceve  , non  esclusi  gli  atli  di  soprascrizione  de’ testamenti  in 
forma  mistica.  — Vcd.  il  rescr.  de  é/eb.  1828  , n.  i63.  Le  leggi 
precedenti  richiedevano  una  particolare  autorizzazione. 

Art.  i3.  L’  atto  incornicia  colle  parole:  Pegno  delle 
Due  Sicilie  , colla  indicazione  del  giorno  , mese  ed  an- 
no* dell’ era  comune  adottata  nel  regno,  e col  nome  del 
Sovrano  regnante  , e termina  colla  indicazione  della  pro- 
vincia o valle  , del  comune  e della  casa  dove  è stato  fitto 
c pubblicato»,  e colla  dichiarazione  del  nome,  cognome, 
paternità,  professione,  domicilio  tanto  delle  parti  , che  dei 
testimonj  alla  cui  presenza  è stato  celebrato 3,  e 4. 

Osservazioni  — i.  Ved.  1’  art.  23  di  questa  legge. 

2.  Sul  modo,  secondo  il  quale  ha  luogo  la  pubblicazione,  ved. 
1’  art.  20  ibidem. 

3.  La  mancanza  delle  altre  prescrizioni  importa  una  multa  a 
danno  del  notaio,  art.  27  ibidem. 

4.  Sul  valore  legale  degli  alti  rogati  in  Sicilia  dal  16  luglio 
1820  a tutto  marzo  1821  , ved.  il  dccr.  18  luglio  1827,  n.154.  Ved. 
qui  appresso  l’art.  26,  e la  osservazione  sul  medesimo  n.  1. 

Art.  14.  La  celebrazione  degl’  istrumenti  per  atti  tra 
vìvi  , quando  sieno  ricevuti  da  un  solo  notaio  , si  fa  alla 

{tresenza  delle  parti,  e di  due  testimonj  idonei  * $ c si  quel- 
e che  questi  sottoscrivono  1’  atto  in  line  dopo  la  menzio- 
ne della  lettura  prescritta  dall’  articolo  20  : ed  il  notaio 
aggiunge  la  propria  firma.,  la  qualificazione  di  notaio  , ed 
il  nome  del  comune  in  cui  risiede.  Se  sono  ricevuti  da  due 
notai,  sottoscrivono  eutrambi  ». 

Osservazioni — 1.  Ved.  1’  osservazione  qui  appresso  sotto  l’art. 
20.  — Circa  la  qualità  de’  testimonj  , ved.  gli  art.  9 e io  di  questa 
legge  — Nel  caso  in  cui,  a’  termini  dell’  art.  20  di  questa  legge  ; 
intervengono  altre  due  persone  , queste  debbono  ancora  sottoscri- 
vere 1’  allo.  — Ved.  gli  art.  g e 20  di  questa  legge. 

2.  Per  la  violazione  di  questo  articolo  , ved.  1’  art.  26  ibidem. 

Art.  t5.  Se  le  parti  o alcuna  di  esse  non  sanno  o non 


Osservazione  — 1.  Ved.  1’  art.  26  di  questa  legge. 


Art.  16.  Se  1*  atto  occupa  più  fogli  , ogni  foglio  i 


i 


14 

firmato  dalle  parli,  da'testimonj  e dal  notaio  i.  Se  queste 
non  sanno  o non  possono  scrivere  , vieti  firmato  dal  no- 
taio e da'  testimoni  intervenuti  nel  rogito  , ovvero  da  due 
notai  a. 

Osservazioni  — t.  La  firma  si  appone  nel  mezzo  margine  , 
rhe  rimane  in  bianco.  — Per  la  violazione  di  questo  artic.,  vcd. 
l’art.  26  di  questa  legge. 

2.  Ved.  1’  artic.  g.  ibid.  , ed  il  n.  1 delle  osservazioni  al- 
1*  articolo  14-  — Se  una  delle  parli  dichiara  di  non  sapere  sot- 
toscrivere , benché  lo  sappia  fare  , 1’  atto  sarà  nullo  ? Convicn 
distinguere  i testamenti  o alti  di  ultima  volontà  , e gli  alti  tra 
vivi.  Colui  il  quale  dice  che  non  sa  sottoscrivere  , benché  sap- 
pi» ciò  fare  , dice  una  menzogna.  S’  è un  testatore  , si  presume 
eh’  egli  ha  disposto  contra  il  suo  piacere  , o piuttosto  che  non  ha 
voluto  disporre  , poiché  non  dà  al  suo  allo  1’  attestato  necessa- 
rio della  sua  volontà  che  poteva  dargli,  li  suo  testamento  è dun- 

3ue  nullo  ; e così  è stato  costantemente  giudicato.  Altrimenti  è 
egli  atti  tra  vivi.  La  parte  che  abbia  fatta  una  falsa  dichiara- 
zione di  non  sapere  scrivere  , non  può  in  seguito  prevalersene 
per  burlarei  della  buona  fede  dell’  altra  parte , negando  di  ese- 
guir le  obbligazioni  autenticamente  consentite. 

Art.  17.  Ne’ testamenti  per  atto  pubblico  , e negli 
alti  di  soprascrizione  ne’  testamenti  mistici  , oltre  le  altre 
solennità  comuni  a tutti  gli  atti  autentici  ■ richieste  dalla 
presente  legge  , si  deve  indicare  1'  ora  ptecisa  in  cui  sono 
stati  fatti  a. 

Osservazioni — 1. Queste  solennità  sono  particolarmente  quelle 
indicate  negli  art.  i3,  14,  i5,  16,  20,  21,  23,  e 24  di  questa 
legge,  Ved.  ancora  1’  art.  898  Leg.  civ.  così  conceputo  : « I te- 
stamenti per  alto  pubblico  , oltre  alle  indicate  solennità  loro  pro- 
prie , dovranno  contenere  Io  altre  solennità  comuni  a tutti  gli  al- 
Jri  atti  autentici  , richieste  dalla  legge  sul  notariato.  » 

" 2.  Per  la  violazione  di  questo  articolo  , ved.  1’  art.  26  di 
questa  legge. 

Art.  18.  Le  altre  speciali  solennità  da  osservarsi  tan- 
to ne’  testamenti  per  alto  pubblico  , quanto  ne’  testamenti 
mistici  , compresa  la  qualità  dei  testimoni  , sono  prescritte 
nella  parte  1 .»  del  Codice  per  lo  reguo  delle  Due  Sicilie 
dall' art.  896  all' art.  906  >. 

Osservazione  — 1.  Ved.  altresì  1’  ultima  parte  dell’  art.  2S 
ed  il  decr.  17  die.  1819,  n.  17. 
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Art.  19.  GF  istruraenti  si  celebrano  validamente  in 
qualunque  giorno. 

Aht.  ao.  La  pubblicazione  ilegl’istrumenti  si  fa  colla  let- 
tura chiara  ed  intelligibile  alle  parti  ed  ai  testimoni1  , non 
solo  dell'  intero  atto  , ma  anche  degl'inserti  , con  farsene 
menzione  in  fine  dell’  atto  a. 

Osservazioni — 1.  Non  è nullo  l’atto,  in  cui  dichiarisi  es- 
sere seguila  la  lettura  dell’  atto  senza  però  precisare  a chiara  ed 
intelligibile  voce  , o dichiarisi  tal  lettura  essere  seguila  alle  parti 
in  presenza  dd  testimoni,  e non  già  alle  parti  ed  ai  testimoni.  Gire. 

I agosto  4807  , n.  i55. 

a.  Per  la  violazione  di  questo  articolo , ved.  l’ art.  26  di 
questa  legge. 

Art.  ai.  Il  notaio  deve  dichiarare  nel  rogito  di  co- 
noscere le  parti  o il  testatore.  Quando  non  n^bia  una  tale 
conoscenza,  e non  gli  basti  1’  assicurazione  de'  due  testimo- 
nj  che  intervengono  all'  atto,  può  richiedere  l’ intervento  di 
due  altre  persone  a lui  note,  di  sua  fiducia 1 , e che  abbia- 
no le  qualità  prescritte  dall'  articolo  9 a. 

Osservazioni — 1.  Ved.  1’  uffizio  17  oli.  i8ag , n.  199  sulla 
risponsabilità  de’  notai  in  questa  specie. 

a.  Ved.  1’ art.  a6  di  questa  legge.  ' • • 

. » 1.  si 

Art.  aa.  È vietato  di  diferire  alle  parti  alcun  giura- 
mento promissorio  o assertorio,  o di  apporre  nel  rogito  la 
clausola  prò  jurato  , o altra  equivalente-,  eccettuato  il  caso 
in  cui  il  giuramento  sia  prescritto  dalla  legge  per  la  vali- 
dità o regolarità  dell’atto  >.  Venendo  inserite  tali  clausole 
o deferito  il  giuramento  , le  clausole  si  hanno  per  non  ap- 
poste , e per  non  deferito  il  giuramento.  Il  notaio  è mul- 
tato in  ducati  tre  per  ogni  atto  in  contravvenzione. 

Osservazione — i.  Come  ncll’artic.  1019  Leg.  proc.  civ.,  e 
nella  circolare  de’  18  marzo  i836  n.  444. 

Art.  23.  negl!  atti  ricevuti  dal  notaio  la  data  del 
giorno  , mese  ed  anno  si  scrive  in  lettere;  e cosi  la  quan- 
tità , e le  somme.  In  caso  di  contravvenzione  è multato  in 
ducati  tre  per  ogni  atto  >. 
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Osservazione  — 1.  Ved.  il  decr.  ìa  sei.  1828,  n.  ij5  per  la 
variazione  di  questa  sanzione  penale. 

Art.  a4-  Gli  atti  saranno  scritti  in  carattere  chiaro 
ed  intelligibile  , senza  intervalli  , lacuna  ed  abbreviatura  e 
senza  veruna  rasura , cancellatura  o aggiunzione  di  parole. 

Art.  o5.  Se  occorre  nella  compilazione  dell’  atto  , di 
levare,  variare  o aggiungere  qualche  cosa,  debbono  inter- 
linearsi le  cose  levate,  in  modo  che  possano  leggersi  anche 
dopo  , facendosene  analoga  annotazione  in  margine  o in 
fine-,  e possono  apporsi  le  necessarie  postille  o in  margine 
o in  fine,  purché  le  annotazioni  e le  postille  vengano  sot- 
toscritte dalle  stesse  persone  che  debbono  firmare  il  rogito 
secondo  i casi  contemplati  negli  articoli  14  e t5. 1 Se  le 
postille  saranno  fatte  in  margine,  dovrà  nelle  sottoscrizioni 
indicarsi  il  numero  delle  parole  specificandosene  la  prima  e 
1’  ultima.  — Le  annotazioni  , e le  postille  non  eseguite  nel 
modo  di  sopra  indicato  si  hanno  per  non  fatte  ; ed  il  no- 
taio è punito  colla  multa  di  ducati  due2 per  ogni  interli- 
ueazione  , annotazione  o postilla  non  dichiarata  o non  sot- 
toscritta nel  modo  di  sopra  indicato.  — Perfezionato  il  ro- 
gito , qualunque  altro  atto  ulteriore,  benché  relativo  all’atto 
precedentemente  stipulato  , dee  stendersi  iu  separato  origi- 
nale , eccettuati  i casi  preveduti  dalle  leggi  , come  nell'ar- 
ticolo 1 35 1 * della  parte  1.*  del  Codice  per  lo  regno  delle 
Due  Sicilie. 

Osservazioni  — 1.  Bisogna  aggiungere  anche  il  caso  preve- 
duto nell’ art.  21  di  questa  legge. 

2-  Ved.  il  decr.  12  seti.  1828  , n.  175  , per  la  variazione 
di  questa  sanzione  penale. 

3.  Nel  rapporto  della  legge  sulla  carta  bollata,  ved.  il  rese. 
22  gen.  1820  , n.  23. 

Art.  26.  La  contravvenzione  al  disposto  nell’  articolo 
8 porta  la  nullità  dell'atto  o della  disposizione  in  esso  ar- 
ticolo menzionata  *.  — La  contravvenzione  alle  disposizio- 
ni degli  art.  6,9,  io,  14,  i5  , 16,  17,  20  e 31  porta 
la  nullità  dell’ atto  ; ed  il  notaio  è punito  colla  multa  di 
ducati  i5  per  ogni  atto  2.  — La  contravvenzione  al  dispo- 
sto nell'  articolo  18  è regolata  dall'articolo  927  3 della  par- 
te 1.*  del  Codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 
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"Osservazioni — 1.  Vcd.  il  dccr.  18  luglio  1827  , n.  i54  per 
la  sanatoria  degli  ani  tra  vivi  o di  nltima  volontà  rogati  in  Si- 
cilia in  derrninato  periodo  di  tempo  Ved.  pure  qui  sopra  1*  art.  |3. 

2.  Ved.  il  dccr.  12  seti.  1828,  n.  \j5  , per  la  variazione 
di  questa  sanzione  penale. 

3.  Ecco  il  tenore  dell’  articolo  927  delle  Leggi  civili,  n Le 
formalità  alle  quali  sono  soggetti  i diversi  testamenti  in  forza  della 
disposizioni  della  presente  , e della  precedente  sezione  , debbono 
osservarsi  sotto  pena  di  nullità  , tranne  le  seguenti  eccezioni.  — 
1.  Se  siasi  omesso  di  far  menzione  espresso  di  essere  stato  scrit- 
to il  testamento  di  carattere  del  notaio  cui  fu  dettato,  tal  man- 
canza non  nuocerà  alla  sua  validità  , quando  consti  legittima- 
mente che  sia  stalo  in  realtà  scritto  dal  notaio  medesimo.  — 2. 
Se  siasi  omessa  qualche  solennità  richiesta'  dal  regolamento  no- 
tariale , alla  cui  mancanza,  sccoudo  lo  stesso  regolamento,  iloti  è 
annessa  pena  di  nullità.  » 

Vedete  il  rescritto  18  novembre  i83/j  ti."  521, col  quale  è riso- 
luto il  dubbio  se  il  divieto  contenuto  nell’  articolo 8 di  questa  leg- 
ge, di  potere  i notai  ricevere  atti,  ne’ (piali  sicno  parti  eglino  stessi, 
i loro  congiunti  od  ailini, si  estenda  oppur  no  agii  atti  , ne’  quali  i 
congiunti  o gli  ailini  intervengono  come  tutori,  proccuratori,  agen- 
ti giudiziarj  o con  altro  mandalo. 

Art.  27.  È parimente  nullo  1’  istrumento  che  man- 
casse della  data  e della  indicazione  del  lungo  ov’  è seguilo 
il  rogito,  prescritte  dall’ art.  i3. — Se  l'atto  manca  delle 
altre  prescrizioni  dello  stesso  art.  i3  , è valido  j ma  il  no- 
taio è multato  in  ducati  tre  1. 

Osservazione  — t.  Ved.  il  decr.  12  seti.  1828,  n.  175,  per  la 
variazione  di  questa  sanzion  penale. 

Art.  28  II  notaio  che  prosiegue  nell’ esercizio  dopo  la 
sospensione  1 , 1’  inabilitazione  > o la  rinuucia  o dopo  aver 
accettato  impiego  incompatibile 3 collo  esercizio  del  notaria- 
to incorre  nelle  pene  cui  son  soggetti  coloro  che,  nou  es- 
sendo notai,  esercitano  il  notariato!,  ed  alla  rifazione  del 
danni  ne’ termini  dell’articolo  6.  Gli  atti  ricevuti  dopo  lat 
pubblicata  5 sospensione  , inabilitazione,  rinuncia  o incom- 
patibilità , sono  nulli.  Qualora  il  notaio  sia  trasferito  in 
altra  provincia  o Valle  della  prima  residenza  dopo  la  pub* 
liticata  traslocazione  saranno  nulli  , cd  il  notaio  incorre 
egualmente  nelle  pene  prescritte  nell’  art.  6. 

*1  llkiMrlnftol  1 (MMN  &fri 'O 

Osservazioni — I,e2.1  casi  della  sospensione, della  destituzione 
e della  inabilitazione  soiiq  indicati  ucgli  art.  4,  G,  7,  n ,3o,  41,68, 
7G,  ed  8Ó  di  quota  legge.  — Ved.  pure  il  dccr.  2 syt.  t83a,  u-  280, 
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5.  L’  art.  f di  questa  legge  deteritiina^quali  sieno  gl’  impieghi 
incompatibili  col  notariato. 

4.  L'  art.  164  Leg.  penali  è cosi  conceputo.  — » Chiunque  sen- 
za titolo  si  sarà  intromesso  in  funzioni  pubbliche,  sieno  civili,  sieno 
Jniliiari  , esercitandone  gli  alti , verrà  punito  col  secondo  al  terzo 
£rado  di  prigionia,  salve  le  pene  maggiori  per  gli  eccessi  che  abbia 
potuto  commettere,  e senza  pregiudizio  della  pena  di  falso,  se  l’alto 
ne  porli  seco  il  carattere , e salve  parimenti  le  disposizioni  degli 
art.  127  e 128.  » 

5.  Sul  modo  di  render  pubblica  la  sospensione,  la  cessazione  , 
e la  riammissione  al  notariato  , ved.  la  ciré,  il  die.  1824  , n.  87. 

Art.  29.  L’  atto  che  nella  presente  legge  è dichiaralo 
nttllo  , ha  nondimeno  il  valore  di  scrittura  privata  , qua- 
lora vi  sia  la  sottoscrizione  delle  parti  contraenti  *,  In  ogni 
caso  è salva  alle  parti  1’  azione  conlra  il  notaio  pe'  danni 
ed  interessi,  a’  termini  delia  legge 

Osservazioni  — 1.  Ciò  è uniforme  all’  art.  1272  Leg.  civ.  cosi 
conceputo L’  allo  non  auteniico  per  1’  incompetenza  o 1’  incapa- 
cità dcil’uuiziale,  o per  un  difetto  di  forma  , vale  come  privala 
scrittura  , quando  sia  stato  sottoscritto  dalle  parti.  » Ved.  1’  osser- 
vazione 3 sotto  1’  art.  l. 

2.  Quest’  azione  deriva  dagli  art  i336  e seg.  Leg.  civ.  Quivi  è 
stabilito  che  ogni  fatto  qualunque  dell’  uomo  , che  arreca  danno 
ad  altrui , obbliga  colui  per  colpa  del  quale  è avvenuto  a risarcire 
il  danno. 

Art.  3o.  I notai  conservano  con  esattezza  ed  in  luogo 
sicuro  gli  originali  rogiti  co'  relativi  inserti  , disponendo  il 
tutto  in  libri  con  ordine  cronologico  e corrispondente  al 
numero  progressivo  del  repertorio  «.  Questo  numerosi  ap- 
pone in  margine  di  ciascun  rogito  o atto  , e di  ogni  inser- 
to che  gli  appartenga,  He’  primi,  due  mesi  di  ogni  anno  i 
notai  sono  tenuti  di  presentare  alla  Camera  2 notariale  il 
libro,  o sia  protocollo  degli  atti  celebrati  Del  corso  del- 
l’anno precedente.  La  Camera  l’osserva  \ e trovandolo  in 
regola  , vi  appone  la  dichiarazione 3 corrispondente  , e lo 
restituisce  al  notaio.  Colui  che  manchi  di  adempire  a questo 
dovere  , è punito  colla  sospensione  fino  all'  adempimen- 
to 4.  — 1 notai  conserveranno  ancora  in  fascicoli  distinti 
e con  numero  progressivo  gli  atti  che  non  vanno  in  pro- 
tocollo, come  sono  i testamenti  mistici  prima  di  aprirsi. 
Colui  che  non  tiene  nè  custodisce  i rogiti  nell’ordine  pre- 
scritto , o che  omette  di  contrassegnare  gli  originali  e gli 
inserti  col  numero  progressivo  del  repertorio  , è multato 
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per  ogni  contravvenzione  in  ducali  due.  I protocolli  e gli 
atti  de’  componenti  le  Camere  notariali  saranno  osservati 
dal  presidente  del  Tribunale  civile5,  da  cui  si  farà  la  di-( 
chiarazione  corrispondente  della  visita  seguita  6. 

Osservazioni — 1.  Ved.  l’art.  72  di  questa  legge.  — I proto- 
colli debbono  avere  un  indice  alfabetico.  Ciro.  27  o/t.  1824  , n.  82. 

2.  Per  la  visita  de’  protocolli  in  Sicilia  , vcd.  il  decr.  17  oli. 
1821  , ed  il  resor.  in  nov.  1828  , n.  44  e 177. 

Le  carte  estere  che  debbono  essere  inserite  ed  alligale  dai 
notai  ne’  loro  atti  , debbono  preventivamente  essere  muuitc  dei 
nuoto  REciriATBR.  Ciro.  14  nov.  1824  , n.  85. 

3.  Le  dichiarazioni  per  la  visita  de’  protocolli  possono  scri- 
versi in  continuazione  dell’ ultimo  atto  de’ protocolli  istessi.  — 
Sono  soggette  alla  formalità  ed  al  pagamento  del  registro  che  de- 
v’essere pagato  dai  notai.  Costoro,  nell’ esibire  alla  Camera  i pro- 
tocolli per  la  visita,  debbono  pagare  il  diritto  corrispondente. — 
Ved.  lacirc.  29  die.  1819  , il  rcscr.  7 giugno  1823  , e la  minisi. 
a3  giugno  1826,  n.  18,  tìa,e  i3u  , non  che  la  leg.  2 genn.  1820 
sul  bollo  c gli  art.  i5,  16  , e 17  leg.  21  giugno  18(9  sul  regi- 
stro. Vcd.  pure  la  ministeriale  26  aprile  1834,  n.  358. 

4.  Ved.  il  decr.  ìa  seti.  1828 , n.  175  , per  la  variazione  di 
questa  sanzione  penale. 

5.  I presidenti  possono  delegare  in  parte  eolcsta  visita  a’ giu- 
dici de’  tribunali  civili.  Decr.  8 giugno  i83i  , n.  237.  I diritti  per 
la  visita  de’ protocolli  de’ componenti  le  Camere  spettano  a’ presi- 
denti od  a’  giudici  ehc  ne  sono  stati  delegati  : Ciré.  23  genn.  181  1. 
Per  rescr.  di  lug.  l8ig,  fu  stabilito:  Clic  i protocolli  decomponenti 
le  Camere  notarili  dovessero  presentarsi  in  archivio  nel  tempo  e 
nel  modo  islcsso  prescritto  per  tutti  gli  altri  notai:  Che  a misura 
vi  pervenissero  , fossero  cotesti  protocolli  rimessi  al  precidente  del 
tribunal  civile  : Che  tal  passaggio  fosse  regolato  per  via  di  appo- 
sito registro  diviso  in  colonne,  nelle  quali  fosse  notata  la  data 
della  presentazione  del  protocollo,  il  nome  del  notaio  esibitore,  il 
ricevo  del  presidente,  ed  il  discarico  al  medesimo:  Che  adempiuta 
la  visita  e riscosso  il  diritto  corrispondente , fossero  restituiti  i pro- 
tocolli all’  archivio  per  quindi  adempirsi  , a cura  della  Camera  , a 
tutto  quello  è prescritto  per  gli  altri  notai , se  trasgressioni  o man- 
canze vi  fossero  avvertite  : Che  in  fine  non  potessero  intervenire 
nella  Camera  que’ componenti  , pc’  quali  a ragion  della  visita  an- 
zidetta  dovesse  agirsi  in  giudizio  disciplinare. 

6-  Per  la  eftettnazion  delle  misure  contra  I notài  morosi  alla 
esibizione  de’  protocolli  e delle  copie  de’  repertori  od  a ritirarli  do- 

So  la  correlativa  visita  , ved.  le  ciré.  17  gen.  1824 , 16  marzo  -,  a 
o apr.  i83i  , n.  69 , 227  , e 23i. 

1 cancellieri  delle  Camere  notariali  non  possono  ailasciore  #- 
•tralli  , copie  ec.  di  atti  compresi  in  protocolli  che  trovansiln  VÌ7 


so 

sita  presso  le  medesime.  — Ved.  la  min.  37  giugno  i83a,  n.  575, 

Sulla  conservazione  delle  schede,  ved.  la  ministeriale  i3  febb. 
i836,  n.  438. 

1 proiocolii  de’  notai  possono  essere  divisi  in  più  parti;  mini- 
steriale 18  marzo  i836,  n.  443. 

Art.  3i.  I notai , lor  vita  durante  e finche  risiedono 
nella  stessa  provincia  o valle  , o non  cessano  dall'  esercizio 
del  notariato  , conservano  e custodiscono  gli  originali  e gli. 
inserti  de’  rogiti 1 , come  nell’  articolo  precedente  , e rila- 
sciano alle  parti  ed  ai  terzi  le  sole  copie  e gli  estratti a e 3. 

Osservazioni  — 1.  Ved.  la  minisi,  ao  luglio  i8a5  , n.  106  , 
per  l’assicurazione  ed.amministrazione  delle  schede  di  notaio  im- 
prigionato per  debito  , o coutra  del  quale  si  trovi  spedilo  un 
mandato  di  arresto. 

a.  Sulla  scelta  de’  notai  per  Io  deposito  di  testamenti  in  forma 
mistica  , ved.  la  cirr.  11  giugno  i83i,  n.  a38.  Ved.  in  fine  1’  art. 
34.  e le  sue  note,  non  che  gli  art.  37 , 3g,  40 , 41  , c segucuti. 

3.  Ved.  la  minist.  37  giugno  i83a  , n.  374. 

Ved.  pure  la  osservazione  all’  art.  precedente. 

Ved.  le  ministeriali  de’  1 3 maggio  e de’?3  seti.  1837  n.  5 14  e 5 1 5 
ani  metodo  per  ottenersi  copia  di  atti  antichi  rinvenuti  in  iascicoli. 
presso  i notai. 

Art.  3a.  I notai  non  possono  rilasciare  gli  originali 
alle  parti  o a verun  altro  , nè  possono  essere  obbligati  a 

Jsresen  tarli  o depositarli  , che  ne’  modi  e casi  preveduti  dal- 
a legge  *.  — Ove  la  legge  non  abbia  preveduto  il  modo 
di  presentazione  o di  deposito  dell’  atto  , il  notaio  prima 
di  presentare  1’ originale  n’estrae  copia  perfettamente  simile, 
la  quale  , dopo  la  collazione  e sottoscrizione  del  presidente 
del  tribunale  civile  e del  regio  procuratore  , rimane  in  luo- 
go di  originale  , finché  venga  restituito  a.  Per  ogni  con- 
travvenzione al  disposto  nel  presente  articolo  , il  notaio  é* 
multato  in  ducati  quindici.  — Questa  disposizione  non  ha 
luogo  pe’  protocolli , in  cui  gli  atti  sono  scritti  1’  uno  in 
seguito  dell’ altro,  a norma  delle  leggi  in  vigore  prima 
della  osservanza  delle  disposizioni  della  presente  legge.  Que- 
sti protocolli  potranno  essere  presentati  per  interi  , quando, 
cosi  venga  ordinato. 

Osservazioni  — ■ 1.  Ved.  gli  art.  ag5  a 3gq  e 33i  Log,  proc. 
civ.  — 1 notai  possono  essere  astretti  all’  esibizione  anche  coll’  ar- 





su 

re«o  personale.  Ved.  1*  art- 19X4  Leg.  civ. , e l’ osservazione  6 sotto 
il  primo  art.  non  che  il  seguente  art.  34. 

3.  Ved.  1’  artic.  397  Leg.  proc.  civ. 

Art.  33.  Se  però  il  testatore  eli»  abbia  consegnalo  al 
notaio  il  suo  testamento  mistico  , vuol  ritirarlo  e voglia  o 
no  rivocarlo  , il  notaio  glielo  restituisce  , e conserva  nei 
suoi  atti  , in  luogo  del  testamento  restituito  , la  ricevuta 
che  gliene  fa  il  testatare.  Questa  ricevuta  dovrà  esser  fatta 
con  atto  autentico. 

Art.  34.  Non  sono  comprese  nelle  disposizioni  degli 
articoli  3i  e 3 2,  ed  il  notaio  può  consegnare  originalmente 
o sia  in  brevetto  » alle  parti  gli  atti  che  contengono  certi- 
ficati , attestati  , consensi  , procure  , ricevute  o quietanze 
di  affitti  , di  salaaj  , di  arretrati  di  pensioni  e rendite,  ob- 
bligazioni o contrattazioni  di  mobili  che  non  eccedono  la 
somma  di  ducati  cento,  ed  atti  simili  »•,  purché  la  legge  non 
ordini  espressamente  di  dover  rimanere  la  minuta  presso 
del  notaio  , come  ne’  casi  preveduti  dagli  articoli  855  , 
85(J  e to3a  della  Parte  I.°  del  Codice  per  lo  regno  delle 
Due  Sicilie. 

Osservazioni  — 1.  Sulla  intelligenza  di  questo  articolo,  ve*?. 
1‘  uffizio  20  maggio  1826,  n.  123,  c la  ciré.  23 giugno  1826,  n.  129. 

2.  Sull’applicabilità  di  questo  articolo  per  li  contratti  di  affitto, 
per  le  cessioni  di  credilo,  per  le  contrattazioni  relative  a sommini- 
strazioni di  derrate  a’coloni  ec,  ved.  le  circ.5agos.  1 828,3  gen.  1829, 
22  giug.  i83i  e 18  gcn.  1834,  n.  135,179,241  e 3*j5.  Riflettendo  sulla 
lettera  di  questo  articolo  e sullo  spirito  delle  sue  disposizioni  , e di 
quelle  che  agli  articoli  precedenti  appartengono  , può  stabilirsi  cho 
gli  alti  semplici  son  quelli  che  o non  contengono  alcuna  obbliga- 
zione tra  diverse  parti,  o,  se  la  contengono,  non  eccedono  la  somma 
di  ducali  cento  , non  portino  trasferimento  di  proprietà  d’ immobi- 
li , od  obbligazion  perpetua  , e non  sieno  di  quelli  pe’  quali  le 
leggi  espressamente  vogliono  clic  il  notaio  ne  conservi  minuta  , co- 
me il  contratto  di  matrimonio  , la  donazione  , ec.  ec.  , artic.  855  , 
1348,  ec.  ec.  Leg.  civ.  — Gli  artic.  440  e seguenti  delle  medesime 
Leg.  civ.  diffiniscono  quali  sieno  gl’ immobili. 

Una  risoluzione  supcriore, del  20 febbraio  t8lt,sul  precedente 
regolamento  notariale  ( uniforme  in  questa  parte  al  presente  arti- 
colo ) avvertiva  che  gli  atti  in  brevetto  dovessero  essere  formati  in 
uno  o più  originali  , secondochè  1’  obbligazioni  fosse  unitalelaro  a 
bilaterale,  a’  termini  degli  art.  io56  e io5j  Leg.  «ir. 
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”A«rt.  35.  I oetlificati  della  Tenti  del  carattere  * nel!» 
sottoscrizioni  in  iscrittufa  privata  si  lasciano  dal  notaio  nel 
solo  caso  che  le  sottoscrizioni  sieuo  fatte  o riconosciuta 
come  proprie  dalle  .parti  alla  presenza  del  medesimo  , di 
due  lestimonj  o di  altro  notaio,  i quali  si  sottoscrivano  a , 
eccettuate  le  fedi  e polize  di  Banco  , per  le  quali  basta  il 
solo  attestato  del  notaio  senza  testimonj  e 5. 


* - Osservazioni — 1. 1 certificati  di  carattere  possono  essere  scritti 
sul  medesimo  foglio  di  carta  bollata,  nel  quale  esistono  le  firme  ri- 
conosciute, Rese.  37  mag.  i8aG,/i,  134,  e decrelo/le’5  ottobre  1833, 
’ ».  383. 

3.  Ved.  1’  artic.  9 di  questa  legge. 

3.  La  stessa  forma  di  autentica  è pure  stabilita  per  le  firme  ai 
riclami  ed  alle  dimande  di  mutazione  per  contribuzione  fondiaria. 
arlic.  108  deor.  io  giugno  1817. 

4.  Ved.  la  decisione  della  C.  S.  di  giustizia  de’  9 giugno  i836, 
n.  5o3,  sul  valore  legale  di  questi  attcstati. 

3.  Ved.  la  circtdare  18  marzo  i835,  n.  3g6,  ed  il  decreto  5 ot- 
tobre i83s  , n.  s83  per  la  registrazione  delle  carte  sulle  quali  sono 
praticati  i certificali  di  carattere  da’  notai. 


1 Art.  36.  Gli  atti  da  consegnarsi  in  originale  di  cui 
si  fa  menzione  nell’  articolo  34  « ed  i certificati  della  ve- 
rità del  carattere  dovranno  contenere  le  stesse  forme  pre- 
scritte negli  articoli  ia  , i3  , e a3  ; ma  potranno  essere 
scritti  a piccolo  margine  e non  a metà  di  facciata.  Dovran- 
no similmente  portare  l’impressione  del  segno  del  labellio- 
nato  di  cui  si  parla  nell’  articolo  63  della  presente  legge. 

Art.  37.  Il  notaio  , sua  vita  dorante  , finché  risiede 
nella  stessa  provincia  o valle  e non  cessi  ■ dal  notariato  a , 
ha  privativamente  il  dritto  di  rilasciare  le  copie  di  prima 
edizione  degli  atti  da  lui  rogati 3 e di  percepirue  gli  emo- 
lumenti. 


Osservazioni — i.O  è sospeso  dal  notariato,  secondocbè  ri- 
sulta dui  seguente  articolo.  Ved.  pure  le  osservazioni  sopra  cotesto 
articolo 

a.  Ved.  gli  arlic.  4 , 6 , 85  , ed  86  di  questa  legge. 

3.  Tranne  1’  eccezione  compresa  nell’  artic.  38  ibidem.  Ved. 
1’  artic.  78  per  lo  caso,  ili  cui  il  rogito  sia  ricevuto  da  due  notai, 
JNel  caso  , in  cui  il  notaio  si  ricusasse  di  rilasciare  le  copie  o spedi- 
zioni , si  dovrà  agire  contro  di  lui  in  conformità  degli  arlic.  933  a 
983  Lrg.  proc.  civ.  Ved.  altresì  il  nuui.  XVlll  delle  osservazioni  n. 
Ù all’  ai  tic.  1.  " 

Ved.  le  ministeriali  »3  maggio  e 33  sellcmbrei837  u.  5 1 4 c 5 15 
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intorno  al  metodo  per  ottenersi  copia  di  atti  antichi  rinvenuti  ih 
fascicoli  presso  i notai. 

Art.  38.  Nel  caso  che  A notaio  non  possa  rilasciare 
le  copie  per  infermiti  , per  sospensione  o per  altro  impe- 
dimento , la  Camera  notariale  alla  quale  egli  & subordina- 
to • nomina  un'altro  notaio  il  quale  profitta  del  quarto 
dell’  onorario,  rimanendo  gli  altri  tre  quarti  a vantaggio 
del  primo.  Il  notaio  delegato  , nel  rilasciare  le  copie,  farà  „ 
menzione  della  delegazione  avutane  dalla  Camera. 

Osservazione  — i.  Vcd.  gli  arlic.  104  e 114  di  questa  legge. 
— Ved.  le  osservazioni  ali'artic.  4,  non  che  le  ministeriali  34 gen- 
naio >835,  34  febbraio  e 7 maggio  »83S,  n.  387,  434,  e 45 a. 

Art.  39.  Il  notaio  rilascia  ad  ognuna  delle  parti  in- 
teressate una  prima  copia  autentica  o spedizione  in  forma 
esecutiva  degl'  istrumenti  ed  atti  fra  vivi,  colla  dichiarazio- 
ne che  quella  è la  prima  copia  o spedizione  in  forma  ese- 
cutiva ■ , e coli’  indicazione  del  nome  della  parte  che  la  ri- 
ceve ; e sull*  originale  fa  annotazione  delle  prime  copie  ri- 
lasciate. Per  gl’ istrumenti  stipulati  prima  dell'*  attivazione 
della  legge  sul  notariato  , la  spedizione  delle  copie  in  for- 
ma esecutiva  si  farà  secondo  le  regole  stabilite  negli  arti- 
coli 937  a g3o  della  Parte  III.®  del  Codice  per  lo  regno 
delle  Due  Sicilie 3 , purché  detti  istrumenti  sieno  tali  , che 
per  le  leggi  in  vigore  meritar  possano  la  pronta  esecuzio- 
ne 3.  Per  ottenere  la  spedizione  in  forma  esecutiva  di  un 
atto  in  brevetto 4 basterà  depositarlo  presso  di  un  notaioil 
quale  , dopo  di  aver  disteso  1'  atto  in  brevetto , potrà  con- 
segnare la  spedizione  in  forma  esecutiva. 

Osservazioni  — 1.  Ved.  le  note  all’  arde.  i3a  di  questa  legge, 
ed  all’  articolo  precedente.  — Un  rescritto  17  giugno  1837  n.  524 
ha  risoluto  che  nella  intitolazione  de’  contratti  ai  termini  del  decre- 
to ai  settembre  1819  , il  mandato  per  rappresentare  le  parti  inte- 
ressate avanti  il  notaio  , debb’  essere  espresso  in  alcuna  delle  forma 
disegnate  dall’  arde.  1857  LL.  CC. 

3.  La  forma  esecutiva  è determinata  ncll’art.  40 dì  questa  legge. 
Quali  sono  gli  atti  notarili  che  possono  e debbono  rilasciarsi  in  forma 
esecutiva?  Sono  quelli,  a parer  nostro,  co’quali  alcuno  si  riconos<|> 
debitore  di  una  cosa  liquida  e certa  [Ved.  l'ari.  641  L.p.cX  e si  ob- 
bliga di  pagarla, sia  alla  prima  richiesta  del  creditore, sia  ad  una  sca- 
denza determinata.  Co»ì,  in  ogni  specie  di  convenzione,  dalla  quale 
risulti  che  una  delle  patti  couUaculi  è debitrice  dell’  altra  per  uoa 
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gomma  fissa  c determinata,  l’atto  notariale  dieta  contiene,  può  essere 
spedito  in  forma  esecutiva. La  ragione  è che  questa  convenzione  for- 
ma per  lo  creditore  un  titolo  che  dev’  esser  tale  che  questo  creditore 
possa  esercitare  contra  il  suo  debitore  tutte  le  coazioni  autorizzate 
dalle  leggi , e che  l’atto  non  può  legittimare  queste  coazioni  se  non 
quando  la  sua  copia  autentica  è rivestita  della  forma  esecutoria. 
Deriva  da  ciò  che  il  notaio  non  può  rilasciare  coletta  copia  in  forma 
esci  uloria  che  al  solo  creditore  dell’  obbligazione  , e die  se  il  debi- 
tore ne  vuole  una  copia  , non  può  essergli  rilasciata  clic  nella  for- 
ma autentica.  Il  creditore  può  avere  interesse  di  agire  : il  debitore  ò 
meramente  passivo  , e solo  può  avere  interesse  ad  avere  la  pruova 
legale  del  suo  fallo. 

3.  Ecco  in  qual  modo  sono  conccputi  questi  articoli  t — 927. 
«<  La  parte  che  vuol  farsi  rilasciare  una  seconda  spedizione  esecuti- 
va , o sopra  l’originale  di  un  atto  , o in  forma  di  una  copia  auten- 
tica sopra  una  prima  spedizione  esecutiva  che  sia  depositala  , pre- 
senterà per  tal  clTclto  una  domanda  al  presidente  del  tribunal  civi- 
le : ed  in  virtù  dell’  ordinanza  relativa  citerà  il  notaio  ad  eseguirne 
il  rilascio  nel  giorno  e nell’ora  indicata,  eie  parti  interessate  ad  es- 
servi presente.  — Sarà  fatta  menzione  in  piè  della  seconda  spe- 
dizione esecutiva  di  questa  ordinanza  , e delia  somma  per  cui  sarà 
pei  messo  di  procedere  alla  esecuzione,  so  il  credilo  è stalo  in  parte 
soddisfatto  o ceduto.  — 928.  « In  caso  di  contraddizione  le  parli 
. procederanno  in  via  di  sommaria  esposizione.  — 929.  « Se  avviene 
clic  il  depositario  si  trovi  in  disborso  delle  spese  falle  per  1’  origi- 
nale dell’  alto  , potrà  negarne  la  spedizione  , finché  non  sia  rim- 
borsalo delle  predette  spese  e di  quelle  delle  spedizioni.  — q3o. 
« Lo  parli  avranno  il  diritto  di  collazionare  la  spedizione  o la  copia 
coll’  originale  clic  dovrà  esser  lòtta  dal  depositario:  e se  pretendono 
che  non  vi  sia  conformità,  in  un  giorno,  da  indicarsi  nel  processo 
verbale  , si  provvederà  in  via  di  sommaria  esposiziono  innanzi  al 
presidente  del  tribunale,  clic  nc  farà  collazione:  a questo  ((Tetto  il 
depositario  sarà  tenuto  di  presentar  l’originale.  — Le  spese  del  pro- 
cesso verbale  c quelle  dell’ accesso  del  depositario  saranno  antici- 
pale dalla  parte  istante  », 

Sulla  spedizione  in  forma  esecutiva  degl’  {strumenti  stipu- 
lati in  questi  reali  dòminj  prima  del  precedente  regolamento  sulno- 
tarialo  de’  3 gennaio  1809  , o sotto  l’impero  del  medesimo,  partico- 
larmente nel  periodo  della  occupazione  militare  , ed  in  Sicilia 
prima  del  1 maggio  1820,  e dai  6 luglio  1820  ai  23 marzo  1821,  ved. 
ì (iter.  19  marzio  181 1,  20  dicembre  i8i5,  2t  seti.  1819,  7 dicembre 
1819  e 18  luglio  1827  j //  rescr.  20  maggio  1820,  o la  circ.  14  apr, 
1 82 1 , n.  1 , 1 3 , 17 , 3o,  3g  c 1 5/,. 

4-  Gli  ani  in  brevetto  souo  quelli  indicati  ncll’art.  34  di  que- 
sta  legge. 
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AnT.  4o.  Ogni  prima  ctJpia  autentica  o spedizione  ese- 
cntiva  si  rilascia  in  forma  simile  a quella  delle  sentenze  e 
decisioni  giudiziarie.  Essa  comincia  colla  seguente  foratola. 
*—  Regno  delle  Due  Sicilie.  Nome  del  Sovrano  regnante  — 
A tutti  i presenti  e J'uturi  salute  — Prosiegue  colla  trascri- 
zione per  esteso  deli’  istrumento  , e termina  coll'  ordine  di 
esecuzione,  — Comandiamo  ed  ordiniamo  a qualunque  dei 
nostri  uscieri  richiesti  di  dare  esecuzione  al  presente  atto  , 
ed  a tutti  i nostri  comandanti  ed  uffizioli  della  forza  pub- 
v blu: a di  prestare  mano  forte  , venendone  legalmente  richic- 
iti  , ed  a'  nostri  Regj  procuratori  presso  i Tribunali  di  coa- 
diuvarc  t esecuzione.  Jn  fede  di  che  io  notaio  sottoscritto 
ho  apposto  il  mio  segno  del  tabellionnto  a questa  prima 
copia  autentica  , o spedizione  in  forma  esecutiva  consegna- 
ta al  signor  N.  N.  >.  % 

Osservazioni  «—  i.  Ved.  la  osservazione  n.  3 al  precedente 
articolo. 

Art.  4i.  Il  notaio  non  può  rilasciare  altra  prima  co. 

ria  nella  forma  anzidetta  senza  le  formalità  prescritte  sul* 
oggetto  dagli  articoli  927  a g3o  della  Parte  III.*  del  Co- 
dice per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  1 , sotto  pena  di  desti- 
tuzione. Nel  caso  che  la  copia  sia  fatta  presenti  o consen- 
zienti le  parti  , o per  ordine  del  presidente  del  tribunal 
civile  , citate  le  parti , il  notaio  ne  fa  la  dichiarazione  ed 
Indica  il  nome  della  persona  che  la  riceve. 

Osservazione  — 1.  Ved.  la  nota  sotto  1’  art.  precedente. 

Art.  4».  Rilascia  puTe  altre  copie  conformi  alle  parti 
stesse  ed  a’  terzi  che  ne  abbisognassero  , eccetto  le  copie 
di  testamenti,  quando  sieuo  ancor  vivi  i testatori  , le  quali 
ai  soli  testatori  potranno  darsi.  Nel  caso  che  la  copia  sia 
fatta  , presenti  o consenzienti  le  parti  , o per  ordine  del 
presidente  del  tribunale  civile  , citate  le  parti  , il  notaio 
ne  fa  la  dichiarazione  ed  indica,  il  nome  della  persona  che 
la  riceve. 

Art.  43.  Tutte  le  volte  che  non  si  tratti  di  prima  co- 
pia autentica  , la  copia  conforme  verrà  rilasciata  seni’  al- 
cuna dichiarazione  richiesta  dall' art.  .{i. 


t 
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Art.  44.  Il  notaio  che  omette  1’  annotazione  o le  di- 
< hi» razioni  ordinale  negli  articoli  39  e |i  , è multato  in 
ducati  quindici  ]>er  ogni  omessione. 

Art.  4ó  • Le  copie  ■ debbono  essere  perfettamente  con- 
formi agli  originali  a f e collazionate  dal  notaio  ; e debbo- 
no portare  il  uuurero  del  repertorio  segnato  nell'  originale, 
la  copia  di  tutte  le  tirare  apposte  nel  rogito  , la  copia  de- 
gl'inserti  , l' impressione  del  segno  dei  tabelliouato  3 e la, 
sottoscrizione  dei  notaio  4. 

Osservazioni  — 1.  Sul  valore  delle  copie  , ved.  gli  artic. 
1289,  e 1290  Leg.  civ.  Sono  riferiti  colesti  articoli  alle  pag.  9 7 e 
98  della  2.  parte  di  questo  Manuale. 

2.  Incorre  altrimenti  il  notaio  nel  reato  di  falsiti»  , e quin- 
di ruiiane’soggello  alla  pena  di  ferri}  Leg.  penali.  Ved.  l’ artic.  47. 
di  questa  legge. 

3.  Ved.  1’  artic.  63  di  questa  legge  sul  tabcllionato. 

4.  Ved.  1*  art.  46  ibidem . 

Art.  46.  La  sottoscrizione  esprime  il  nome  del  nota- 
io , il  suo  cognome,  la  paternità  , la  residenza  e la  quali- 
ficazione di  notaio;  attesta  il  fatto  rogito,  e l’apposizione 
del  seguo  del  tabellionato  ; dichiara  se  la  copia  sia  stata 
trascritta  di  mano  altrui  ; e termina  colla  data  del  giorno 
iu  cui  è autenticata  la  stessa  copia. 

Art.  47-  II  notaio  che  rilasciasse  dolosamente  una  co- 
pia discorde  dall’  originale,  è reo  di  falso  Se  la  copia 
non  è secondo  la  forinola  prescritta  nell’  articolo  prece- 
dente , non  si  ba  per  autentica. 

Osservazione  — j.  Ved.  1’  osservazione  n.  2 sotto  1’  art.  45. 

Art.  48.  Il  deposito  nell’  articolo  24  in  rapporto  agli 
originali,  si  estende  anche  alle  copie  per  le  quali  non  è ne- 
cessaria la  formalità  di  scriversi  a metà  di  facciata. 

Art.  4sh  Accadendo  qualche  omessione  o errore  nella 
copia  dell’  atto  , può  emeudarsi  con  una  o più  postille,  o 
iu  margine  o iu  line  della  copia  medesima  , purché  il  no- 
taio vi  apponga  la  sua  sottoscrizione  portante  il  suo  nome, 
coglierne  e qualificazione  di  notaio  , ed  indichi  nel  tempo 
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stesso  il  numero  delle  parole,  qualora  la  postilla  sia  scrit- 
ta in  margine.  Senza  questa  ritualità  la  postilla  non  fa  al- 
cuna pruova  i. 

Osservazione  — i.  Ved.  l’artic.  a5  di  questa  legge  sulle  for-  . 
inalili  da  osservarsi  per  le  postille  sull’  originale. 

Art.  5o.  Gli  estratti  , che  contengono  una  particola 
dell’  atto,  debbono  esser  certificati  dal  notaio,  firmati  e mu- 
siti del  suo  segno  del  tabellionato  , come  le  copie. 

Art,  Si.  Le  regole  prescritte  negli  articoli  3i  e 3g  a 
ijg  hanno  pure  luogo  pe’  testamenti  ed  alti  di  ultima  vo- 
lontà ; ma  di  questi  non  può  il  notaio  , in  vita  del  testa- 
tore, dar  copia  ad  alcuno , fuorché  al  testatore  medesimo. 

Art.  5a.  La  legalizzazione  1 degli  atti  notariali  dei 
quali  occorre  far  uso  fuori  della  provincia  o delta  valle,  e 
che  in  qualunque  modo  convenga  che  sieno  legalizzati  , si 
fa  dal  presidente  della  Camera  notariale  della  provincia  o 
valle  in  cui  é fissata  la  residenza  del  notaio  a. 

Osservazioni  — La  legalizzazione  è un  certificato  rilascialo 
dall’ autorità  competente,  e diretto  a provare  che  quegli  il  qualo 
ha  ricevuto  o rilasciata  l’atto,  di  cui  si  tratta,  sia  rcalmcuta 
rivestito  delle  funzioni  , che  gli  dà  il  dritto  di  riceverlo  o di  ri- 
lasciarlo. — Per  gli  atti  notarili , la  legalizzazione  è necessaria 
nel  caso,  in  cui  sen  debba  fare  uso  fuori  della  provincia  o val- 
le , nella  quale  sono  stati  stipulati. 

Ved.  la  circ.  de’a3  dicem.  i835,  0.403,  sul  dubbio  se  gli  atti 
notariali  passali  in  questa  parte  del  regno  per  la  loro  esecuzione 
in  Sicilia  occorressero  di  alcuna  altra  legalizzazione  , e viceversa. 

2.  La  circ.  24  giugno  1830,  n.  33  , determina  da  chi  deb- 
bano legalizzarsi  gli  alti  notarili  che  debboasi  spedire  fuori  reguo. 
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T I T O L O II. 

Regolamento  sul  notariato . 


Sezione  I. 

Del  numero  dei  notai,  de'  loro  requisiti  ed  obblighi. 

Art.  53.  Il  numero  de' notai  è fissato  per  le  città  di 
Napoli,  e di  Palermo  1 ad  uno  per  ogni  cinquemila  abi- 
tanti : per  gli  altri  comuni  del  regno  , ad  uno  per  ogni 
duemila  abitanti  a.  Ma  potrà  esservi  un  notaio  anche  nel 
comune  di  popolazione  minore  di  due  mila  abitanti  3 • e 
se  i 1 comune  dista  da  ogni  altro  per  più  di  due  miglia  , 
potrà  avere  parimente  un  secondo  notaio  4 e 3. 

Osservazioni — ì.  Il  dccr.  n marzo  l8a3  , n.  56,  ed  il  de- 
creto degli  1 1 settembre  i835  n.4ia  stabiliscono  le  norme  per  prov- 
vedersi le  piazze  di  notai  in  Napoli  ed  in  Palermo  fino  a che  il  nu- 
mero de’  notai  esercenti  non  vi  sia  ridotto  giusta  la  legge. — Sul  mo- 
do col  quale  avesse  a provedersi  una  piazza  di  notaio  divenuta  va- 
cante in  Palermo  dal  1 gennaio  1 834  a dicembre  l835  , vedete  il 
rescritto  a3  dicembre  1835  , n.  5a5.  . 

2.  Il  rescr.  3i  die.  i8a3  , n.  68  , è relativo  al  valore  delle 
frazioni  di  abitanti  per  piazza  di  notaio  in  Napoli , ed  in  altro 
couiu  ne. 

3.  La  popolazione  de’ comuni  , per  lo  numero  de’ notai,  dee 
riguardarsi  secondo  lo  stato  attuale  e non  già  secondo  i quadri 
statistici  annessi  alla  legge  del  l.*  maggio  1816.  Minisi.  19  a- 
prile  1828  , n.  1G6. 

4.  Ved.  il  n.  5i3  per  le  piazze  aggiunte  diffinitivamente  o 
provvisoriamente  in  alcuni  comuni. 

5. 1 comuni  riuniti  non  possono  essere  riguardali  come  comuni 
separali  in  rapporto  alla  popolazione  per  lo  numero  de’ notai. — 
minisi.  1 giugno  i836,  n.  i,5y.  — Lo  stabilimento  di  alcuna  piazza 
di  notaio  giusta  la  ultima  parte  di  questo  articolo,  debb’ essere  pre- 
ventivamente riconosciuto  ed  approvato  dal  Ministero  di  grazia  e 
giustizia.  — Ved.  la  ministeriale  24  maggio  1837,  n.  5oo. 

Aht.  54.  Ogni  qualvolta  in  un  comune  i notai  sicno 
ridotti  al  numero  stabilito  nell’  articolo  precedente  e suc- 
ceda una  vacanza  , Noi  nominiamo  un  nuovo  notaio  alla 
piazza  vacante  > e 
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Osservazione  — 1.  Le  circ.  5 dicembre  i8at  , c 11  uno. 
i83i , e la  min.  3o  del  mese  islesso  , n.  /tti  , a56 , e 258  , stabi- 
liscono il  metodo  per  annunziare  al  pubblico  la  vacanza  delle 
piazze  di  notai  ed  il  corrispondente  concorso.  Vcd.  a delie  l’osser- 
vazione sotto  l’art. 5g.  Vedete  pure  le  ministeriali 24 ottobre  i83a, 
37  febbraio  i833,  a luglio  1834  , 10  giugno  i835,  i3  agosto  iH36  , 
la  circolare  de’ a5  marzo  J837,  c la  ministeriale  6 settembre  dello 
atesso  anno  n.  287,  3oo,  401,  470,  492,  e 5t7,. 

a.  Niun  diritto  dee  pagarsi  al  ramo  di  Polizia  per  lo  per- 
messo di  stampa  degli  avvisi  che  debbono  pubblicarsi  per  a Ilari 
delle  Camere  notariali.  — minisi.  i5  agosto  i83a,  n.  279. 

Art.  55.  Chiunque  in  caso  dì  vacanza  aspira  al  no- 
tariato, deve  giustificare  i.°  di  godere  de’  diritti  di  citta- 
dino del  regno  < : di  avere  compiuti  gli  anni  venticinque  *s 
3.°  di  aver  fatta  la  pratica  del  notariato  presso  di  un  no- 
taio in  attuale  esercizio  pel  corso  di  un  biennio  senza  in- 
terruzione : 4-’  dì  avere  ottenuta  la  cedola  di  approvazione 
da  una  delle  Regie  Università  degli  Studi  3 : 5.*  di  non 
essere  inquisito  per  reati  punibili  con  pena  criminale  o cor- 
rezionale 4 : 6.°  di  aver  fama  di  probità  ed  onestà  5. 

Osservazioni — 1.  Ved.  la  osservazione  3 sotto  Partir.  9.  ife 

3uivi  ricordato  in  qual  modo  si  acquisti  e si  perda  il  godimento 
e’  diritti  civili. 

2.  Talora  è conceduta  la  dispensa  di  età  per  concorrere  al 
notariato.  Cotesta  dispensa  essendo  esclusivamente  motivata  sul 
bisogno  del  ministero  notarile  ne'  comuni,  richiede  come  condi- 
zione sine  qua  non  che  quivi  alcuna  piazza  di  notaio  esista  va- 
cante. Conseguenza  di  ciò  è pure  che  1»  dispensa  accordala  per 
piazze  notarile  in  un  comune  non  possa  valere  di  per  sè  e sen- 
z’  altra  autorizzazione  superiore  , per  piazza  che  vachi  in  altro 
comune  , secondochè  più  volte  è stalo  dichiarato  dal  Ministero 
di  grazia  c giustizia.  Ved.  le  ministeriali  3 dicembre  1834,  e i3 
luglio  i836,  n.383  e 464.  Per  gli  effetti  della  dispensa  di  età  in  rap- 
porto alla  leva  militare,  Ved.  la  osservazione  n.  4 al  primo  articolo 
di  questa  legge. 

3.  Ved.  la  Leg.  organica  della  Università  degli  studj. 

4.  E d’  uopo  avere  ricorso  alle  Leggi  penali , affin  di  cono-, 
scere  quali  sieno  i reati  punibili  con  pena  criminale  o correzio- 
nale. Ved.  per  l’applicazione  del  n.  5 di  questo  articolo  le  mini- 
steriali 19  gennaio  e q3  marzo  i833,  il  rescritto  »8  novera.  t834, 
e le  ministeriali  27  febbraio  t836,  e io  maggio  1837,  0.295,304,  -379, 

435,  497- 

5.  Ved.  la  prima  parte  dell’  art.  56  di  questa  Legge. 


Digitized  by  Google 


So 

Art.  56.  Gli  aspiranti  presentano  al  tribunale  civile 
nella  cui  provincia  o valle  è il  comune  ove  vaca  la  piazza, 
la  petizione  corredata  de’  documenti  comprovanti  gli  ac* 
cennati  requisiti.  Indicheranno  in  essa  i notai  della  pro- 
vincia o valle,  che  loro  sono  congiunti  o affini  sino  al  quar- 
to grado  civile.  Le  petizioni  sono  rimesse  dal  tribunale  alla 
Camera  notariale  della  provincia  o valle  , colla  destinazio- 
ne di  due  notai  > che  debbono  intervenire  co'  componenti 
la  Camera  allo  sperimento  d' idoneità. 

Osserva  sione  — 1.  Allorché  fra  noi  era  in  osservanza  il  pre- 
cedente regolamento  sul  notariato,  era  stato  superiormente  stabi- 
lito : che  la  elezione  de’  notai  esaminatori  dovesse  cadere  tra  quelli 
che  sono  domiciliati  nel  luogo  istcsso  , ove  risiede  la  Camera  no- 
tarile o ne’ luoghi  più  vicini  alla  medesima;  e che  i notai  esa- 
minatori non  fossero  sempre  gli  stessi.  — Per  identità  di  ragio- 
ne , sembra  che  altrettanto  dovesse  praticarsi  sotto  l’ impero  della 
legge  attuale. 

Art.  57.  La  Camera  notariale  procederà  all'  esame  del 
documenti  uniti  alla  petizione.  Riguardo  alla  probità  ed 
ai  costnmi  degli  aspiranti  , prenderà  in  oltre  di  uffizio  ri- 
servata informazione  Se  la  Camera  riconosca  qualche  di- 
fetto ne’ requisiti , o se  dalle  prese  informazioni  risulta  qual- 
che dubbio  sulla  condotta  morale  , o sulla  diligenza  nel- 
1’  apprendere  la  pratica  notariale  di  qualche  aspirante  , ne 
farà  rapporto  al  tribunale  civile  col  suo  parere;  e sospen- 
derà T esame  degli  altri  concorrenti  fino  a che  il  tribunale, 
inteso  il  detto  aspirante,  non  determinerà  ciò  che  troverà 
giusto  e conveniente.  Se  le  prese  informazioni  riescano  fa- 
vorevoli, e resta  verificato  a giudizio  della  Camera  il  con- 
corso di  tutti  gli  altri  requisiti  , essa  ammette  i concorren- 
ti all’  esperimento  d’idoneità  ». 

Osservazione  — tea  — Alla  Camera  c non  al  presidente  del- 
la medesima  esclusivamente  appartiene  di  versare  sopra  colesta  in- 
formazione. — Ministeriale  aa  novembre  1834.  n°  38o.  Ved.  1’  os- 
serv.  sotto  il  seguente  art.  69.  Sulla  ricusabililà  od  irricusabililA 
nelle  specie  decomponenti  le  Camere  notariali,  Ved.la  circolare  10 
febbraio  1 836,  n.°  437.  . _ 

Ved.  altresì  le  Ministeriali  aa  giugno  e ao  luglio  t836  ed  8 
marzo  1837  n.°  458,  465  e 486  sulla  competenza  od  incompetenza 
della  camera  del  tribunale  a risolvere  le  esclusioni  di  aspirante  dal 
concorso  per  alcun  difetto  nei  requisiti  del  medesimo. 
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Art.  58.  L'  esperimento  si  suhisre  innanzi  alla  stessa 
Camera  ed  ai  due  notai  destinati  dal  tribunale.  O^ui  osa- 
minatore  farà  a ciascun  aspirante  un  quesito  a voce  in  teo- 
ria o in  pratica  su  la  materia  notariale  , a cui  dorrà  ri- 
spondersi all’  istante.  Di  queste  risposte  si  formerà  un  ver- 
nale. Inoltre  ciascuno  degli  esaminatori  proporrà  in  iscritto 
un  caso  per  la  compilazione  di  un  alto  di  ultima  volontà, 
e di  un  rogito  che  contenga  uno  o più  contratti.  Questi 
casi  saranno  messi  in  un'urna  separatamente  , e ne  sarà 
estratto  a sorte  uno  tanto  del  testamento  , quanto  del  con- 
tratto. Pion  è permesso  a’concorretKi  il  poter  comunicare 
fra  loro  nè  per  le  risposte  a’  quesiti , ne  per  la  redazione 
de' due  atti  notariali  in  iscritto,  nè  di  aver  libri  >. 

Osservazione  — r.  Ved.  1’  osserv.  sotto  il  seguente  art.  5 q. 
Ved.  altresì  la  ciré.  20  agosto  i83i  , n.  247  , per  lo  modo  «lri- 
1’  esame  teorico  e pratico  degli  aspiranti  al  notariato.  Pri  rn.i 
ne’ quali  dee  subirsi  l’esame  dagli  aspiranti,  e possono  costoro  esser- 
vi ammessi,  per  le  norme  da  serbarsi  in  questo  esame,  per  la  scelta 
de’ quesiti  a proporsi,  sulla  improrogahilità  de’ giorni  disegnali  per 
lo  concorso,  sull’ intervento  de’  notai  aggiunti  ec.  ec.,  vedete  le  Mi- 
nisteriali 24  ottobre  1832  , la  circolare  2 5 febbraio  1834,  le  mini- 
steriali 5 marzo  017  settembre  i83.'t;  le  ministeriali  28  gennaio,  14 
luglio  e 12  settembre  i835,  la  circolare  21  ottobre  i835,  la  mini- 
steriale 5 marzo  i836,  la  circolare  2 aprile  t83tì,  le  ministeriali  1 
febbraio  1837,  la  circolare  18  marzo  1837,  e le.  ministeriali  6,  q,  e 
l3  settembre  dell’  anno  istcsso,  numero  287  , 35a  , 354,  ^78, 38g, 
4o3,  414,  *17,  438, 446, 481, 490,  5i6,  5«8,  e 519. 

Art.  5p.  Dopo  1’  esame  la  Camera  rimette  gli  atti  ori- 
ginali al  tribunal  civile  col  suo  voto  e cou  quello  de’ due 
notai  aggiùnti.  Il  tribunale  , in  visti  delle  carte  rimesse' 
dalla  Camera  , dichiarerà  quale  degli  aspiranti  sia  meritevo- 
le di  essere  nominato  alla  piazza  vacante  , e ne  farà  rap- 
porto al  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  >. 

fr  i t - 

Ossri-vazione  — ■ 1.  Sulla  forma  delle  deliberazioni  de’  tri- 
bunali civili  per  approvazione  di  aspiranti  al  notariato  , sul  nu- 
mero de’ gradi  di  approvazione,  c loro  assegnazione  a ciascuno 
de’  concorrenti  a piazze  vacanti,  anche  quando  alcuni  di  essi  fos- 
sero notai  in  esercizio,  nominati  prima  o dopo  gli  slabiliinrnti 
jai  vigore,  e concorressero  a tali  piazze  per  traslocazionc  ; sulla 
facoltà  dc’lribunali  per  sottoporre  gli  aspiranti  o concorrenti  a nuo- 
vo esame,  con  quale  metodo,  ec.  ved.  le  c ire.  5 die.  1821,  14  feb. 
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1824,  l’uffìzio  i5 apr.  1 82G, le  mìni.il.  a3 agosto,  e 7 setu  1 826,6  de’ io 
gena.  1827,11.46,  71,  121  , non  che  le  ministeriali , c le  circolari 
ricordale  nelle  osservazioni  sotto  al  precedente  articolo,  special- 
mente  lacircolare  18  marzo  1837  , e le  ministeriali  6 , g , c i3  del 
seguente  mese  di  settembre. — Le  deliberazioni  dei  tribunali  civili 
in  queste  specie  di  affari  non  sono  soggette  allo  sperimento  di  gra- 
vame ordinario  ed  estraordinario  giusta  le  LL.p.  c. — Ved.  la  deci- 
sione della  C.  S.  di  giustizia  de’  i5  dicembre  i832,  n.  291. — 11  pro- 
curatore del  Re  ed  il  tribunale  possono  versare  sulla  probità  ed 
onestà  degli  aspiranti  indipendentemente  dagli  clementi  riuniti 
dalla  Camera  notarile.  Minisi,  de’  27  Jebb.  i83o,  n.  206. 

Aht.  60.  L’  aspirante  dicliiarato  meritevole  presenterà 
nel  Ministero  ili  grazia  e giustizia  la  sua  supplica  diretta 
a Noi  per  la  sua  nomina  unitamente  alla  conia  legale  della 
dichiarazione  di  eligibilità  del  tribunale  civile  >. 

Osservazione  — 1.  Per  lo  termine  o per  lo  modo  , col  quale 
gli  aspiranti  al  notariato  debbono  far  pervenire  le  loro  dimatide 
al  ministero  di  giustizia,  ved.  la  ciré.  20  agosto  i83i  , 247. 

Art.  Gì.  Ottenuto  il  decreto  di  nomina,  il  nuovo  no- 
taio non  sarà  ammesso  all'  esercizio  del  notariato  se  prima 
non  giustificherà  di  aver  fatto  il  deposito  prescritto  nell’ar- 
ticolo 65  , e dimostrerà  1’  esistenza  ilei  patrimonio  prescrit- 
to coll’  articolo  G6  della  presente  legge  , e di  aver  eseguito 
ciò  che  si  contiene  ne’  seguenti  due  articoli.  Non  eseguendo 
ciò  tra  il  termine  di  sei  mesi  dal  di  della  nomina  , dece- 
derà dalla  grazia  ottenuta  , c dovrà  ricorrere  nuovamente 
a Noi  per  ottenere  altra  nomina  ■. 

/ 

Osservazione  — 1.  Pc’  notai  iraslocati,  ved.  le  osservazioni  in 
fine  all’  art.  4 dì  questa  legge.  — Se  possa  o non  possa  accordarsi 
dilazione  al  novello  notaio  decorso  il  periodo  di  sci  mesi  , e quali 
effetti  risultino  da  questo  decorri  mento,  vedi  le  ministeriali  >3gen- 
naio  i83tì,  n.°  424,  e de’  18  gennaio  1837,  n,*  479. 

Art.  62.  Dopo  fatto  il  deposito  e giustificata  l’ esi- 
stenza del  patrimonio  , il  notaio  nominato  presterà  innanzi 
al  presidente  dei  tribunal  civile,  o ad  altra  autorità  che  il 
presidente  potrà  delegare  , il  giuramento  prescritto  dal  de- 
creto de’  17  luglio  1 8 1 5 
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Osserva  storie  — i.  Vcd.  il  decr.  16  agosto  i83o  , n.  at5  per 
gli  alti  di  giuramento. 

Art.  63.  Dovrà  scrivere  in  tìn  registro  destinato  a que- 
st’ oggetto  nella  Camera  notariale  della  provincia  o valle  , 
il  proprio  nome  e cognome  , il  nome  del  padre  , la  patria 
e la  residenza , e v’  imprimerà  il  segno  del  labelliouato  che 
avrà  prescelto  , e della  cifra  ciré  adoprerà  nella  contrasse- 
gnazione degli  atti.  Il  segno  del  tabeliionato  è una  incisio- 
ne in  metallo  con  cui  il  notaio  contrassegna  ed  autentica 

fli  atti.  Questo  rappresenta  lo  stemma  reale  indicato  nel- 
articolo  a.°  del  decreto  de’  ai  dicembre  1816.  Al  di  sotto 
degli  ordini  cavallereschi  vi  deve  essere  una  striscetta  in- 
dicante il  nome,  cognome,  officio  e residenza  del  notato  <: 
il  tutto  per  esteso. 

Osserva storte — t.  Ved.  le  cìm.  a fcb.  i8a5  ,e  V uffizio  de’i 
del  mese  istesso,  n.  90  , e gì  , sulla  rinnovazione  per  disposi- 
zioni governative  de’ tabellionati  de’ notai.  — I notai  certificalori 
possono  esprimere  cotesla  qualità  ne*  loro  tabellionati,  decr.  q giu- 
gno 1826  , n.  126.  Pe’ notai  traslocati  ved.  la  osservazione  in  fine 
all’art.4  — 1 tabellionati  de’ notai  possono  formarsi  da  qualunque 
incisore  , come  dalla  Circolare  ao  febbraio  i836,  n.  43o  — Vcd.  la 
ministeriale  de’  aa  giugno  i83fi,  n.  459,  per  nuova  indicazione  nel 
tabeliionato  nel  caso  ai  riunione  di  comune  ad  altro  comune. 

Art.  64-  Adempiute  le  suddette  prescrizioni , il  notaio 
è ammesso  all’  esercizio  delle  funzioni  del  notariato.  La  Ca- 
mera ne  fa  pubblicare  ed  affiggere  l’avviso  ne’ luoghi  soliti 
della  provincia  o valle  , e trasmette  copia  di  tale  avviso 
al  tribunale  civile  della  provincia  o valle.  La  pubblicazio- 
ne 1 si  eseguirà  nello  stesso  modo  come  sono  promulgate  lo 
leggi  , e coll’  affissione  di  un  avviso  alla  porta  della  Came- 
ra ed  a quella  del  tribunal  civile  della  provincia  o valle  , 
e finalmente  nel  comune  della  residenza  del  notaio.  Il  di- 
sposto in  questo  articolo  e nel  precedente  ha  luogo  anche 
quando  il  notaio  è già  nominato  per  nuova  Nostra  destina- 
zione a fissare  la  sua  residenza  in  altra  provincia  o valle  : 
e ciò  indipendentemente  dall’ altra  pubblicazione  nella  pro- 
vincia o valle  da  cui  è traslocato,  a noma  dell’  articolo  8 j 
della  presente  legge. 

( , v 

- . Man.  de'  noi.  e*  * -*■ 
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Osservazione  — ».  Per  la  esecuzione  di  questa  pubblicazio- 
ne , vcd.  la  ciré.  22  marzo  1820,  n.  37,  ed  il  rescritto  de’  5 ot- 
tobre i836,  u.  472. 

Art.  65.  I notai,  prima  di  essere  ammessi  all’ eserci- 
zio del  notariato,  debbono  fare  un  deposito  presso  la  Cas- 
sa di  ammortizzazione  o dare  una  cauzione  sul  Gran  Libro 
del  debito  pubblico  *.  — La  somma  del  deposito  per  Na- 
poli , Palermo  , e pei  comuni  di  20  mila  e più  abitanti  , 
sarà  di  ducati  5oo  ; e la  somma  della  cauzione  sarà  di  du- 
cati 35:  pe’  edmuni  di  dieci  a ventimila  abitanti  , sarà  di 
ducati  treceuto  , e la  cauzione  sarà  di  ducati  i5  di  rendita: 
e pei  comuni  di  una  popolazione  minore  di  diecimila  abi- 
tanti , sarà  di  ducati  duecento  , e la  cauzione  sarà  di  du- 
cati dieci  di  rendita.  Su  le  somme  di  deposito  la  Cassa  di 
ammortizzazione  corrisponderà  a'  notai  1 annuo  frutto  alla 
ragione  del  5 per  100. 

Osservazione — 1.  Per  lo  deposito  c per  la  cauzione  dei  no- 
tai in  Sicilia  , ved.  il  decr.  u5  marzo  1822,  art.  11  , egli  u/~ 
fizj  de'  2 apr.  , e 14  maggio  i8a5  , n.  47  , 96  , c 98.  Ved.  al- 
tresì la  cirv.  16  aprile  i83i  , n.  229,  per  conoscersi  se  i notai 
trovinsi  in  regola  per  le  loro  cauzioni  e pc’  loro  patrimonj. 

Art.  66.  Dovranno  in  oltre  i notai  avere  un  patri- 
monio 

per  Napoli  e Palermo  di  ducati 1000 

pe' comuni  di  20  mila  e più  anime 5oo 

per  quei  di  dieci  a 20  mila  anime 3oo 

per  quelli  al  di  sotto,  di  io  mila  anime.  . . . 200 

Dette  rispettive  somme  saranno  da  essi  costituite  o con 
ipoteca  sopra  beni  fondi  *,  o con  iscrizioni  sul  Gran  Libro 
immobilizzate , o con  un  deposito  iu  contanti  presso  la 
Cassa  di  ammortizzazione.  La  Camera  conoscerà  della  sicu- 
rezza dell’  ipoteca  , e lo  riferirà  al  tribunale  civile  per  l’ap- 
provazione. ..  v 

i _ ■ 

Osservazione — 1.  Le  minisi,  de'  22  aprile  1829,  n.  i83, 
e de’  17  ottobre  i836,  11.416,  stabiliscono  le  norme  per  la  valutazio- 
ne de’  beni  che  si  costituiscono  in  patrimonio  dai  notai.  Ved.  il 
rescritto  anzidetto  de’  6 ottobre  i832,  n.472,  pe’  notai  traslocati — ■ 
Ved.  l’osservazione  sull’arlic.  seguente,  e l’arU  1 14. — Sul  modo  col 
quale  abbiasi  a computare  la  popolazione  de’  comuni  in  rapporto 
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«II*  ammontare  del  patrimonio  e della  cauzione,  Ved.  la  circolare  5 
luglio  iH36,  n.  /t63.  — Quando  voglia  costituirsi  il  pittrimonio  o la 
cauzione  in  contanti  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione,  non  «leve 
giustificarsi  alla  medesima  quale  sia  la  popolazione  del  comune  as- 
segnato al  notaio  per  resiucuza  — Ved.  la  circolare  de’  5 luglio 
i83(>,  n.  461. 

Art.  67.  La  cauzione  suddetta  ed  il  patrimonio  sono 
con  privilegio  obbligati  alle  parti  pe’  pregiudizj  che  rice- 
vessero da*  notai  nell’  esercizio  delie  loro  funzioni  , ed  in- 
di al  fìsco  per  la  soddisfazione  delle  multe  nelle  quali  in- 
corrono per  mancanze  in  uffizio  >.  A tale  effetto  la  Camera 

Ijremlerà  di  officio  ed  a spese  del  notato  l’ iscrizione  presso 
a Conservazione  delle  ipoteche  della  provincia  o Yalle , a 
norma  della  Legge  , e la  rinnoverà  allo  spirare  di  ogui 
decennio  a.  L'  esecuzione  però  sull’  uno  e sull'  altro  nou  ita 
luogo  prima  che  sia  trascorso  il  termine  non  minore  di  gior- 
ni treuta  , nè  maggiore  di  mesi  tre  , da  concedersi  al  no- 
taio per  rimborsare  le  parti , o soddisfare  le  multe  3 . 

Osservazioni  — r.  Ved.  il  decreto  18  agosto  1826 , n.  107, 
per  lo  privilegio  in  favor  delle  parti  e della  Reai  tesoreria  su- 
gli alti  rogati  fino  ai  3o  aprile  1826  dai  notai  graduati  in  Sici- 
lia prima  del  dispaccio  de’  7 giugno  1807.  — Per  lo  termine,  in 
cui  possa  agirsi  sul  patrimonio  c sulla  cauzione  de’  notai  per 
multe  nelle  quali  fossero  incorsi  per  contravvenzioni  alle  leggi 
sul  bollo  e sul  registro  , ved.  il  aecr.  io  giugno  1828  , n.  172. 
— Ved.  pure  il  decreto  2t  maggio  1 833,  n.  309,  non  che  i decreti 
16  settembre  t83t,  t5 gennaio  1 833, ed  11  agosto  1834,0.260,292, 
e 3j5.  — Ved.  ancora  P uffizio  1 8 gennaio  1837, n • 4®°- 

2.  Per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  in  favor  dèlie  Came- 
re notarili  su  beni  costituiti  in  patrimonio  dai  notai , ved.  io 
circ.  3l  luglio  e 26  ottobre  i8tg  , 17  giugno  1829  , uffizio  14  otf. 
1829,  i3  gen.,  17  lag.  i83o,  ed  i decr.  5 marzo , e 22  maggio 
1829,  24  gen.  i83o  e 23  setter».  i835,  n.  11,  1»,  191, 198 , 204, 
ai3,  184, 189,205  e 4*5.  1 < 

3.  La  esecuzione  sul  patrimonio  o sulla  cauzione  de’  notai 
per  sentenze  contra  i medesimi  per  condanna  di  multe  , dev’es- 
sere praticata  secondo  le  regole  delle  Leg.  proc.  civ.  Vjjìzj  10 
marzo  t83o  , 20  aprile  e 21  maggio  t83t  , n.  207  , 23o , e 23G. 
— Ved.  anzi  all’  oggetto  i decreti  ricordati  nelle  precedenti  os- 
servazioni. ' ' • ’ > 

ti  o '.ii 

Art.  68.  Se  lia  luogo  l’esecuzione  sulla  cauzione  <> 
patrimonio  in  tulio  o in  parte  , il  notaio  resta  sospeso 
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dall’ esercizio  fìncltè  l' abbia  rimesso  per  intiero.  Se  la  rein. 
tegrazione  non  ha  luogo  fra  sei  mesi,  si  reputa  che  il  no- 
taio abbia  rinunziato  al  notariato.  Nell’  uno  e nell’  altro 
caso  la  Camera  ne  darà  avviso  al  pubblico  nel  modo  in- 
dicato nell’  articolo  64  1 , per  mezzo  del  regio  procurato- 
re civile  ne  darà  notizia  al  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  grazia  e giustizia. 

Osservazione  — i.  Per  la  esecuzione  di  queJta  pubblicazio- 
ne , vcd.  1’  osservazione  all’  art.  64.  — Ved.  la  minisi.  a3  maggio 
v8aq  , n.  190,  sulla  intelligenza  ed  applicazione  di  questo  articolo. 
— Ved.  altresì  le  osservazioni  al  precedente  articolo. 

Art.  69.  Seguendo  la  morte  del  notaio  , o cessando 
egli  dal  notariato  , la  somma  depositata  o quella  parte  a 
cui  la  medesima  fosse  ridotta  per  alcuno  dei  motivi  indi- 
cati sarà  restituita  al  notaio  , o a'  suoi  eredi  cogl'interessi 
o rendite  non  ancora  soddisfatte. 

Art.  70.  Prima  però  di  conseguire  la  restituzione  del 
deposito  o del  residuo  , è obbligato  il  richiedente  di  otte- 
nere dalla  Camera  notariale  nel  cui  circondario  il  notaio 
cessato  o defunto  ha  avuta  l'ultima  sua  residenza,  la  pub- 
blicazione di  un  avviso  1 con  cui  si  avverta  il  pubblico  della 
restituzione  da  farsi  del  deposito  coll’  assegnazione  del  ter- 
mine di  tre  mesi  a chiunque  pretenda  di  aver  ragione  per 
essere  indennizzato. 

Osservazione.  — 1.  Ved.  la  circolare  8 marzo  «837,  n.  487,  per 
la  indicazione  de’  luoghi,  ne’  quali  dee  praticarsi  la  pubblicazione 
di  questo  avviso.  . 

Aat.  71.  Scorso  il  termine  senza  che  sia  stato  esibita 
alla  Camera  che  ha  fatto  pubblicare  l’avviso  alcuna  diman- 
da d’  indennità  , la  Camera  stessa  ne  rilascia  il  certificato 
agli  eredi  o al  notaio  per  lo  corrispondente  uso,  onde  ot- 
tenere la  restituzione  «fella  cauzione  o del  deposito  fatto 
pel  patrimonio  , la  liberazione  delle  iscrizioni  o la  radia- 
zione delle  ipoteche.  In  vista  di  tale  certificato  e degli  al- 
tri documenti  che  potranno  occorrere  a seconda  de'  casi  , 
il  regio  procuratore  passerà  al  direttore  della  Cassa  di  am- 
mortizzazione o del  Gran  Libro  il  certificato  ed  i documen- 
ti anzidetti , in  vista  de'  quali  sarà  immediatamente  e senza 
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bisogno  di  altro  ordine  eseguilo  il  pagamento  ordinato  nel- 
l'articolo 69.  Le  stesse  scritture  si  passeranno  al  Gran  Li- 
bro se  la  cauzione  o.  il  patrimonio  siensi  costituiti  in  iscri- 
zione , ed  alla  Conservazione  delle  ipoteche  per  la  radia- 
zione delle  iscrizioni.  Non  viene  con  ciò  tolto'  a chiunque 
la  facoltà  di  sperimentare  in  qualunque  tempo  , anche  dopo 
la  restituzione  del  deposito,  qualunque  sua  ragione  d' inden- 
nità contra  il  notaio  ed  i-  suoi  beni  , o contra  i suoi  eredi 
finche  l’azione  non  sia  legalmente  prescritta.  Solo  il  privi- 
legio su'  beni  costituiti  in  patrimonio  'resterà  estinto  , e po- 
trà dimandarsi  la  radiazione  dell'iscrizione  presa.,  a nor- 
ma dell'  articolo.  67  della  presente  legge 

Osservazione  — 1.  Per  la  liberazione  del  deposito-  dei  notai-. 
cerlifìcalori  ,ved.  la  minisi,  ai  gen.  1824  , n.  70.  La  circolare  aa 
agosto  i835,  n-.  409,  ha  risoluto  negativamente  il  dubbio  se  occor- 
resse una  sentenza-  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  pep 
patrimonio  di  notaio  nel  caso  di  che  è parola  in  questo  articolo. 

Abt.  72.  I notai  debbono  tenere  un  repertorio  a co- 
lonne , sopra  cui  scrivono  giorno  per  giorno  , senza  la- 
sciarvi bianco  e senza  interlineazione,  ed  a numeri  progres- 
sivi, tutti  gli  atti  e contratti  stipulati  o inseriti  ne’  propri 
protocolli.  Le  colonne  del  repertorio  conterranno: — la  1 .»  if 

1 « M _• •! 1» 


natura  dell’  atto:  — la  4-*  1 nom*  e cognomi  delle  par- 
ti, il  loro  domicilio,  cd  il  nomee  cognome  dei  testimoni: 
— la-  5.a  l' indicazione  deWa  cosa  che  forma  il  soggetto  del 
l’atto  , ed  il  valor  capitale  della  medesima  , qualora  sia 
determinato  dall'atto  2 : — la  6.*  colonna  è riservata  per 
indicare  la  data  del  registro  da  farsi  all’ officio  del  registro 
degli  atti  o contratti,  in  esecuzione  della  legge  de’  ai  giu- 
gno 1819-3. 

Osservazioni.  — l.  Come  nel  caso- preveduto  dall’ art.  17  di 
questa  legge. 

a.  Vcd.  l’artic.  73  di  questa  legge  per  le  indicazioni  de’ testa- 
menti mistici. 

3.  Sulla  tenuta  dei  repertorj,  sugli  obblighi  che  ne  derivano, 
sull’uso  delle  cifre  ne’  medesimi,  e sulla  formazione  del  le  copie  elio 
ne  debbono  esser  consegnale  a’  ricevitori  del  registro,  cc.  cc.  Vcd. 

fh  ari.  33  a 3j  kg.  a 1 giugno  18  ig  sul  registro,  e le  noie  conispo.n r 
cali,  il rescr.  3o  agosto  1820 , ed  i decr,  de"  10  aprii*  i8ao,  de’ al* 
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morso  , e ao  o/t.  1837,  non  ohe  i decr.  27  marzo  >828,  « 3 ottobri 
1834  n.  28,  36,  149,  j 57,  164  e 282  non  che  le  circ.  7 luglio  vSuy 
c 39  dicembre  i83o,  la  ministeriale  25  maggio  18X4,  e le  circolari 
3o  agosto  c 33  novembre  1834,  i3  settembre  1 835,  e 7 maggio  1836, 
n.  i5t,  ago,  3«3,  376,  38i,  4»3,  c 453.  I repertori  de’ notai  debbo- 
no avere  'un’altra  colonna  per  la  menzione  del  seguilo  pagamento 
«le’ diritti  di  archivio,  regolamenti  approvati  coi  decr.  4 ott.  i83i  e 
a luglio  i83a,  n.  2 53  e 375.  1 notai  debbono  iscrivere  ne’ loro  reper- 
tori anche  gli  atti  esenti  dal  registro.  Circ.  29.  ott.  i8a5,  n.  tt5.  Sul 
modo  della  iscrizione  ne’rcperlorj  degli  atti  ai  cambiamenti  decon- 
tratti di  matrimonio, delle  vendile  volontarie  o forzose  , e de’ testa- 
menti, ved.  ilrescr.  22 gena.  1820,  e 16.  die.  1826, n.  12  e 143  — 
È dovuto  ai  notai  in  questi  Reali  dominj  il  diritto  di  grana  4 per 
ciascun  alto  che  iscrivono  ne’loro  repertorj  ( e ciò  per  compenso  del- 
la carta  bollata  ).  Decr.  12.  seti.  1828,  n.  176.  Sulla  iscrizione  de’ie- 
starqcnli  ne’ repertorj  de’ notai,  Ved.  la  circ.  1 5 dicembre  i8a6  , n. 
143  , e l’ art  6 del  decreto  3 ottobre  t832,  n.  283.  — Se  i notai  deb- 
bano oppur  no,  quando  sieno  in  congedo,  esibire  le  copie  de’  lora 
repertorj  ai  ricevitori  di  registro,  vedete  1’  uffizio  20  aprile  i836. 

Art.  ^3.  Riguardo  a'  testamenti  mistici  o sieno  segreti 
clie  vengono  consegnati  chiusi  al  notaio  , la  memoria  da 
farsene  nel  repertorio  contiene  il  nome  , cognome  ed  abi- 
tazione del  testatore  e de'  testimoni  presenti  alla  consegna  % 
ed  il  giorno  , mese  ed  anno  ne’  quali  è seguita  », 

Osservazione  — 1.  Ved.  l’ osservazione  precedente. 

Art.  74.  II  repertorio  è firmato  ad  ogni  foglio  dal 
notaio  , ed  è corredato  di  un  indice  alfabetico  dei  cognomi 
e nomi  delle  parti. 

Art.  75.  1 repertorj  vengono  somministrati  dall’  Am- 
ministrazione del  registro  e bollo,  a norma  del  prescritta 
nella  legge  de' ai  giugno  1819:  ma  prima  di.  farne  uso  i 
notai  debbono  farli  numerare  e cifrare  > in  ogni  pagina 
dal  presidente  della  Camera,  e contrassegnare  col  suggella 
della  medesima  3, 

Osservazioni — 1.  La  numerazione  e cifra  stabilita  in  questa 
articolo  dovette  aver  luogo  anche  pei  repertorj  in  corso  alla  pubbli- 
cazione di  questa  legge.  Jles.  22  aprile  1 820, n. 20.  Ved.  pure  il  de- 
creto 3 ottobre  t832, 11.  382.  — Sul  metodo  col  quale  i notai  deb- 
bono curate  la  cifr,  enumerazione  de’ loro  repertorj  dalle  Camere 
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notarili,  ec.  ee. , refi,  il  rcscriito  7 novembre  1827,  e le  circolari  19 
gennaio  1828  , 16  febbraio  i833  , 14  maggio  i834,  «1  u febbrai» 
j835  n.  i58,  i6a,  299,361,  e 390.  — Ve<L  pure  1*  articolo  143  di 
questa  legge. 

Art.  76.  È proibito  a’  notai  di  valersi  di  repertori 
mancanti  delle  formalità  prescritte  nel  precedente  articolo. 
Prevalendosene  , sono  sospesi  per  un  tempo  non  minore  di 
un  mese,  nè  maggiore  di  quattro,  e sono  multati  in  du- 
cati due  per  ogni  atto  non  registrato  , oltre  delle  altre  pe- 
ne ebe  possono  i notai  incorrere  per  contravvenzione  alle 
disposizioni  della  legge  de’ ai  giugno  1819,  tanto  per  le 
altre  indicazioni  prescritte  nelle  colonne  del  repertorio,  quan- 
to per  lo  registro  in  esso  delle  copie,  ledi,  estratti  o cer- 
tificati. 

Art.  77.  Il  notaio  non  può  cominciare  a registrare 
in  un  nuovo  repertorio  , se  non  compiuto  il  primo  e chiu- 
so coll’apposizione  in  linfe  del  segno  del  tabellionato  e «Iel- 
la sottoscrizione.  La  Camera  tiene  espressamente  un  libro 
dinotante  la  quantità  dei  repertorj  citrali  e contrassegnati  di 
ciascun  notaio  , ed  il  tempo  della  fattane  consegna  '. 

Osservazione.  — 1.  Vcd.  la  circolare  ricordata  sotto  1’  art.  fS. 

Art.  78.  Se  il  rogito  è ricevuto  da  due  notai  , sono 
tenuti  amendue  di  farne  registro  nel  rispettivo  repertorio. 
Ma  1’  originale  e gl’  inserti  si  conservano  presso  quel  no- 
taio in  cui  le  parli  convengono  ^ ed  in  mancanza  di  con- 
venzione , presso  il  notaio  più  anziano,  il  quale  ne  dà  una 
copia  autentica  all’  altro  notaio  che  e intervenuto  all  atto. 
— Il  notaio  che  conserva  1’  originale  ha  privativamente 
il  dritto  di  rilasciare  copia  a chi  la  richiede  , e tutti  e due 
adempiono  al  prescritto  nell’  articolo  seguente. 

-f  4 1%  .«yflbrl  f 

Art.  79.  Nel  corso  de’  primi  venti  giorni  del  mese  , 
i notai  faranno  pervenire  all’archivio  notariale  della  pro- 
vincia o valle  una  copia  estratta  del  notamento  fatto  nel 
repertorio  di  tutti  gli  atti  rogati  nel  mese  precedente  * > 
unitamente  a’Uiritti  appartenenti  adesso  archivio  »,  secondo 
la  tassa  annessa  alla  presente  legge  , che  i notai  esigeranno 
dalle  parti , o paglicrauno  di  proprio  danaro  j salvo  il  dritto 
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di  rimborso  contro  Fa  parte  cui  spetta.  La  copia  del  no- 
tamente può  essere  in  carta  non  bollata  , come  quella  eh» 
dev'essere  presentata  al  ricevitore  del  registro  , in  vigore 
dell' articolo  37  della  legge  de' ai  giugno  1819  , e la  me- 
desima sarà  collazionata  e firmata  dal  notaio  coll'  apposi- 
zione del  suo  segno  del  tabellionato  , sotto  pena  di  ducati 
4 e grana  5o  per  ogni  contravvenzione  3« 

Osservazioni.  — 1.  Ved.  le  osservazioni  all' artic.  3o  di  questa 
legge.  — Per  lo  vista  per  collazione  dai  ricevitori  del  registro  sulle 
copie  de*  repertorj  prima  di  rimettersi  agli  arcliivj  notariali,  per 
l’obbligo  a’ notai  di  rimettere  in  cotesti  arcliivj  loro  certificato  ne- 

5 stivo  se  nel  mese  precedente  non  abbiano  stipulato  alcun  atto,  per 
'agevolazione  dell’  invio  di  tali  copie  » cestificati,  per  le  modo  di 
applicare  la  multa  stabilita  in  questo  articolo,  per  la  condonazione 
di  multe  di  questa  specie  fino  ad  agosto  1836  ec.  ec.,  ved .lecirc.  iS 
magg.  i8a5,  il  rescr.  x8  agosto  1836,  la  minisi,  de'  14  ottobre.  1836, 
il  rescr.  i5  giugno  i83l,  e la  circ. 3 die.  i83i  , n.  99  , 1 37 , 141  , 
a3p , 369.  — Ved.  pure  la  circolare  de’s8  aprile  1836  n.  i33,  non 
che  le  circolari  16  gennaio  i833,  le  ministeriali  5 giugno,  e t3  lu- 
glio |833,  e la  circolare  3 dicembre  *834,  e le  ministeriale  5 aprila 
deU’istesso  anno  1834,  n.  394,  3i3,  3*q,  384,  e 3gs. 

3.  Ildec.  4.  olt.  *83»,  e la  circ.  del  1.4  seguente  mese  di  dicem- 
bre, stabiliscono  il  versamento  de’ dritti  di  archivio  doversi  eseguire 
direttamente  dai  notai  presso  i ricevitori  di  registro.  Pei  domin| 
oltre  il  Faro,  ved.  il  decreto  1 luglio  i83a  n.  37S. 

3.  Ved.  il  decr.  13  settembre  1838,  n.  l]5 , per  la  variazione 
della  sanzion  penale  in  questo  articolo* 

A ut.  80.  11  notaio  non  può  variare  nò  alterare  il  pro- 
prio segno  del  tabellionato  : altrimenti  si  risguarderà  coma 
non  apposto  5 ed  il  notaio  avrà  con  ciò  contravvenuto  all© 
formalità  prescritte  dagli  articoli  4°  e 4^  f • 

Osservazione  — t.  Ved.  I’  osservazione  all'articolo  63. 

Art.  81.  In  caso  di  perdita  o smarrimento  del  tabel- 
lionato , non  può  il  notaio  sostituirne  un  altro  senza  il 
permesso  della  Camera  notariale 

) 

Osservazione  — Ved.  l’ osservazione  precedente 

AnT.  $2.  11  nuovo  segno  del  tabellionato  porterà  nella 
slriscetla  indicata  all’  articolo  63  il  num.  di  3.*  3.°  ec. , se- 
conde clic  è o il  secondo  o il  terzo  segno  che  il  notaio 
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«stime;  e prima  di  farne  uso  dovrà  anche  questo  impri- 
mere nel  libro  delta  Camera  colla  indicazione  del  giorno  in 
cui  è seguita  tale  impressione  , come  nel  detto  articolo  è 
prescritto. 

Art.  83.  Se  il  vecchio  segno  del  tabellionato  si  rin- 
venisse , non  può  il  notaio  valersene  ; ma  in  vece  lo  con- 
segna alla  Camera  notariale  che  lo  conserva  nel  modo  col 
quale  dovrà  custodire  quelli  de'  notai  defunti.  Se  il  notaio 
vi  contravverrà  , avrà  luogo  la  disposizione  dell' articolo  8a. 

Art.  84.  Ogni  notato  è obbligata  di  tenere  esposta  nel 
proprio  studio  o sia  curia  la  tabella  delle  persone  che  dal 
tribunal  civile  della  provincia  o valle  saranno  state  inter- 
dette , o alle  quali  sarà  stato  assegnato  un  consulente.  Egli 
dovrà  scrivere  sulla  tabella  i cognomi  , i nomi  , le  qualità 
ed  il  domicilio  di  tali  persone  , citando  la  data  della  sen- 
tenza , tostocbè  gliene  pervenga  la  notizia  per  mezzo  del 
regio  procurator  civile,  a norma  dell'  articolo  4a4  della 
parte  t.a  del  Codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  , sotto 
pena  del  risarcimento  de' danni  ed  interessi  alle  parti  >. 

Osservazione  — 1.  L’art.  i5i  del  decr.  3t  agosto  1819  per  la 
tariffa  degli  atti  giudiziari  nelle  materie  civili  è cosi  concepirlo.-  — 

1 notai  saranno  obbligati  di  ricevere  dalla  loro  Camera  di  discipli- 
na, e di  affiggere  ne’  loro  sludj  L’  estratto  delle  sentenze  portanti  in-, 
terdizioni  o nominazioni  di  consulenti  giudiziari  , senza  che  vi  sia 
bisogno  di  significar  loro  le  sentenze  stesse,  c senz’  alcuna  spesa,  se- 
condo che  è disposto  nell’ art.  62  n.  28  a È quivi  detto:  Che  la  sen- 
tenza d’interdizione  o di  nomina  di  un  consulente  non  sia  signifi- 
cata ai  notai  del  circondario:  Clic  1’  estratto  di  essa  sia  spedito  al 
presidente  della  loro  Camera,  chi  debba  rilasciarne  ricevo,  e comu- 
nicarla ai  notai,  i quali  saranno  tenuti  di  prenderne  registro  e di 
affìggerla  ne’  loro  studi. 

S e z 1 o a e II. 

Della  cessazione  dall  esercizio  del  notariato. 

Art.  85.  Il  notaio  cessa  dal  notariato  , se  viene  in- 
terdetto dall’amministrazione  de’ propri  beni  « o dichiarato 
decotto  a.  Potrà  ciò  non  ostante  ricorrere  a Noi  per  essere 
riabilitalo  nel  caso  di  provato  mero  infortunio  senza  alcu- 
na sua  colpa  3, 
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Osservazione — 1.  Ved.  gli  art.  4 12  c seguenti  Leg.  ci v.:  determi- 
nano essi  in  quali  casi  può  essere  interdetto  ad  alcuno  l’amministra - 
rione  de’ boni.  Ila  parimenti  luogo  la  interdizione  per  ragion  di  reato, 
come  nel  caso  in  cui,  in  linea  di  sanzion  penale,  sia  pronunziata  la 
interdizione  patrimoniale.  Vcd.  le  Leg.  penali.  Sul  dubbio  se  un 
notaio  condannato  a pena  criminale  possa  dopo  la  espiazione  della 
medesima  riassumere  il  notariato  , vcd.  il  rescritto  a6  novembre 

i83.i,  n.  Vcd.  pure  la  osservazione  n.  3 sotto  i’art.  a di 

questa  legge. 

a.  Come  nel  caso  della  cessione  de’  beni. 

3.  Ved.  le  osservazioni  all’artic.  3i. 

4.  Secondo  il  dccr.  a settembre  i83a,  n.®a8o,  il  notaio  condan- 
nato alla  prigionia,  al  confino,  all’ esigilo  correzionale  oalla  deten- 
zione rimane  per  effetto  delle  condanno  stosse  sospesodall’ esercizio 
delle  funzioni  di  notaio  durante  il  periodo  della  espiazione  del- 
la pena. 

Art.  86.  Cessa  ancora  per  rinunzia  e per  tutte  le  cali» 
se  ' per  le  quali  si  perde  1’  esercizio  de’  dritti  di  cittadi- 
no a o l’eligibilità  a funzioni  o impieghi  pubblici  , e per 
l’incapacità  di  essere  adoperato  come  perito  ne'  giudizj 
penali  , giusta  i numeri  a e 7 dell’  articolo  a7  della  parte 
a.  del  Codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie.  — Cessa  fi- 
nalmente in  tutti  gli  altri  casi  , nei  quali  la  presente  legge 
•tabilisce  la  pena  della  destituzione  ■*. 

Osservazioni — 1.  Ved.  le  osservazioni  all’ art,  precedente. 

a.  Ved.  ciò  che  abbiamo  detto  sotto  1’  artic.  9. 

3.  IV casi  di  destituzione , ved.  gli  artic.  6 c 41  di  questa 
legge. 

Art.  87.  La  cessazione  dalle  funzioni  notariali  per 
qualunque  causa  1 , o la  traslocazione  di  un  notaio  in  al- 
tra residenza  fuori  della  provincia  o valle  con  permesso 
sovrano  » , sarà  pubblicata  3 Jn  essa  provincia  o valle  col- 
le ritualità  prescritte  ùfeir«rtrec»lo  6£  , per  mezzo  di  un 
avviso  indicante  ij  nome  del  notaio  , i motivi  pei  quali  è 
cessalo  dall’ esercizio  del  notariato  , o il  permesso  sovrano 
per  la  traslocazione.  La  Camera  a spese  del  notaio  mede- 
simo farà  pubblicare  questo  avviso  , e ne  darà  notizia  al 
regio  procuratore  del  tribunale  civile  , il  quale  ite  farà 
sopporto  a)  Segretario  di  Stalo  di  grazia  e giustizia. 
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Osservazioni  — i.  Ved.  F artic.  85  ibidem. 

a.  Ved.  F artic.  4 ibidem. 

3.  Per  la  esecuzione  di  questa  pubblicazione,  vcd.  l’ osserva- 
zione all’  art.  64. Sul  modo  e sul  tempo  in  cui  si  rende  operativa  la 
sospensione  o la  cessazione  di  alcun  notaio,  ved.  la  ministeriale  il 
marzo  i835,  n.  393.  — Ved.  pure  le  note  al  precedente  art.  85. 

Finalmente  pe’ notai  traslocati  è d’uopo  anche  avare  riguardo 
al  rescritto  5 ottobre  i836,  n.  472. 

1 

Sezione  III. 

Delle  schede  notariali. 

A«t.  88.  Allorché  accade  la  morte  di  un  notaio  , 2 
«noi  eredi  debbono  darne  avviso  alla  Camera  notariale  della 
provincia  o valle  dell’  ultima  sua  residenza  entro  due  mesi, 
e passare  coll'  assistenza  del  giudice  del  circondario  in  po- 
tere di  altro  notaio  dello  stesso  luogo  , ed  in  mancanza  dì 
questo  ad  altro  notaio  di  un  luogo  convitino  , tutti  gli  atti 
e scritture  lasciate  dal  notaio  deiunto  , previo  esatto  e di- 
stinto inventario  che  si  formerà  in  doppio  e si  sottoscrive- 
rà da  ambe  le  parti  per  conservarsi  uno  da  colui  che  a detti - 

rie  la  consegna , e 1'  altro  dal  notaio  che  la  riceve  > . Dopo 
elasso  de'  due  mesi  , qualora  non  sia  seguita  la  suddetta 
consegna  , tutti  gli  atti  e scritture  del  notaio  defunto  sa- 
ranno confiscati  a beneficio  dell'  archivio  notariale.  La  loro 
consegna  ad  un  notaio  del  luogo  o di  paese  convicino  sarà 
nel  modo  di  sopra  indicato  eseguita  per  disposizione  della 
Camera  della  provincia  o valle  , e gli  eredi  verranno  mul- 
tati coll'  ammenda  di  ducati  quindici  a. 

Osservazioni  — 1. Sull’ importo  delle  vacazioni  nella  specie 
alludici  di  circondario  e supplenti  comunali  e loro  cancellieri,  da 
chi  dovessero  essere  soddisfatte,  nel  caso  particolarmente  di  confi- 
sca delle  schede, sulla  forma  di  questo  inventario, sull’ autorità  giu- 
diziaria che  dee  prestare  nella  specie  la  sua  assistenza,  cc.  cc.  ved.  il 
rese,  ai  marzo  i8a3  ,la  minisi.  1 1 giugno  1834,  e la  ciré,  del  seguen- 
te mese  di  die.  , n.  bn  , •jZ  , e aoi;  ed  i decreti  4 aprile  )83i  , 3o 
marzo  i833,  a6  dicembre  i836,  9 aprile,  e i3  novembre  i83?  , n. 
327,  3o5,  477,  493  e 526;  le  ministeriali  a6  giugno  i833  ^feb- 
braio 1834,  10  gennaio  c 24  ottobre  i835,  n.  3i5,  3.'tg,  386,  418,  i3 
febbraio  e 9 marzo  i836,  n.  428  e 440  ; c le  circolari  20  novembre 
18 33,  14  agosto  i835,  8 febbraio  c 6 maggio  1837,  n.  33g,  408,482, 
4fi9»  «d  d rescritto  t8  novembre  1837,  n.  bu 7.  — I notai  «ou  pos- 
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sono  ricusarsi  seni»  legittimo  motivo  alia  conservazione  delle  sche- 
de notariali.  Circ.  16  marzo  »83i , n.  198.  — Secondo  il  rescritto  6 
ottobre  i83a,  n.  284,  questo  articolo  ed  i seguenti  relativi  all’  am- 
ministrazione delle  schede  notariali, sono  applicabili  al  caso  in  cui 
SI  notaio  trovisi  in  arresto  per  causa  penale  ocivile. Sulla  destina— 
«ione  poi  di  amministratore  provvisorio  alle  schede  notariali,  du- 
rante il  periodo  di  tempo  in  eui  sono  sotto  suggello,  ved»  la  circola- 
re de’  9 febbraio  1 833,  n.  298. 

Pe’  casi,  ne'  quali  il  conservatore  delle  schede  possa  scegliersi 
dagl  ’ interessati  , ed  in  quali  altri  debba  a cotesta  scelta  attendersi 
dalla  Camera  notariale,  ved.  le  ministeriali  20  novembre  t833  , e 
de’  i3  gennaio  i836,  n.  3/,o  e 423.  — Occorre  un  giudizio  per  la 
confisca  delle  schede  notariali:  vedala  la  rai materiale Smarzo  t83S, 
».  437. 

- Perla  risoluzione  di  altri  dubbj  sulla  consegna,sulla.conservazio- 

Te  ed  assicurazione  di  chede  notariali,  ved.  le  ministeriali  23' aprile 
1834,  23  dicembre  i835,  27  gennaio,  17  febbraio  e 3ó  luglio  i836  , 
e 20  maggio  1837,  n.  357, 421,  426,  429,  4^  499> 

».  Ved  l’ artie.  g3  di  questa  legges 

Art.  89.  Tra  il  termine  di  due  mesi  dalla  consegna 
degli  atti  originali  e scritture  , ì notai  conservatori  saran- 
no tenuti  di  far  pervenire  all’  archivio  notariale  della  pro- 
vincia o valle  un  elenco  distinto  ed  esatto  di  quelle  ».  Detto 
elenco  esprimerà  il  nome  , cognome  , patria  del  notaio  stir 
pulatore,  il  nome  del  padre  ni  lui,  l’epoca  della  stipula- 
zione, il  nome  delle  parti  o disponenti,  la  data  e -qualità 
dell’  atto  ; e rispetto  ai  testamenti  non  ancora  aperti  , il 
nome  del  testatore  ed  il  tempo  in  cui  fu  consegnato  il  te- 
stamento. Il  conservatore  dell'archivio  notariale  sottoscri- 
verà copta  del  suddetto  elenco  , dopo*  averla  coliazionata 
coll’  originale  , e la  consegnerà  al  notaio  conservatore  per 
suo  discarico.  La  contravvenzione  al  disposto  nel  presente 
articolo  sarà  multala  con  un'  ammenda  ai  ducati  trenta  , 
e colla  sospensione  dall’  esercizio  pel  termine  non  minore 
di  un  mese , nè  maggiore  di  sei 

Osservazioni  — 1.  Im  circ.  27  marzo  i83o,  n.  208,  determi- 
na in  quali  casi  ed  in  qual  modo  sia  applicabile  questo  articolo. 
Ved.  1 decr.  18  ott  1827,  e 16  agosto  t83t,  n.  5i,  i5o,  e 244  per 
facoltà  in  determinati  casi  a’notai  in  Sicilia  di  esibire,  in  vece  de- 
gli elenchi,  i cosi  detti  venimeco  , i bastarde/li,  o le  copie  degli 
alfabeti  annessi  agli  antichi  bastardelli  — Ved.  qui  appresso  l’arl. 
*28  c sue  osservazioni.  — Per  la  formazione  degli  elenchi  dai  notai 
conservatoci  sotto  l’impeto  del  precedente  regolamento  sui  aoUiia.- 
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to,  noi  avemmo  i decreti:  i.®  de’9  loglio  1810,  art.  a a 7 ; a.®de’a2 
aprile  18 11  ; 3.*  dei  17  agosto  1811  ; 4.0  de’ó  giugno  1812  ,-e  le  cir- 
colari degli  $ dicembre  >810.  Per  la  esibizione  delle  schede  antiche 
de’  notai , avemmo  poi  le  circ.  de’  i3  gennaio  i8i3,4e’  16  e 20  apri- 
le 1814  , e de’  3i  agosto  1816. 

2.  Ved.  il  decr.  12  seti.  1828,  n.  175, per  la  variazione  di  que- 
sta sanzion  penale. 

Art.  90.  Il  tribunal  civile  della  provincia  o valle  per 
1'  esecuzione  di  quanto  è disposto  ne’  precedenti  articoli  po- 
trà , in  caso  di  bisogno , accordare  una  dilazione  non  mag- 
giore di  mesi  sei  , qualora  venga  chiesta  dal  notaio  o dai 
suoi  eredi:  e previo  parere  della  Camera  notariale  ufficial- 
mente interrogata. 

Art.  gì.  I possessori  degli  atti  e delle  scritture  nota- 
riali , ed  i conservatori  degli  archivj  per  le  scritture  con- 
segnate o confiscate  potranno  fare  co' notai  conservatori  quel 
contratto  o convenzione  che  loro  meglio  piacerà  sugli  emo- 
lumenti che  possono  ricavarsi  dalle  scritture  medesime.  In 
caso  che  convenzione  non  esista  , i notai  conservatori  sa- 
ranno tenuti  a corrispondere  a’  detti  possessori  la  metà  dei 
dritti  che  verranno  a percepire.  Gli  adempimenti  alle  scrit- 
ture forse  non  ancora  eseguiti  , e che  erano  per  legge  an- 
che a carico  del  notaio  stipulatore  , saranno  per  dritto  « 
carico  del  notaio  conservatore  , a spese  dei  possessori. 

• » I 

Art.  gì.  Sarà  in  libertà  del  conservatore  dell’  archi- 
vio per  giusti  motivi  di  verificare  1’  esattezza  degli  elenchi 
medesimi  o per  mezzo  degl’ impiegati  dell’ archivio,  o inca- 
ricandone il  giudice  o altro  notaio  del  circondario.  Se  si 
verificherà  mancanza  , la  spesa  cederà  a danno  del  notaio 
conservatore;  ip  caso  contrario  vi  soggiacerà  1’  archivio..  . 

Art.  g3.  Ogni  uffiziale  dello  stato  civile  è nell’  ob- 
bligo , allorché  accade  la  morte  di  un  notaio  del  comune, 
di  passarne  immediatamente  1'  avviso  al  giudice  del  circon- 
dario. Questi  procederà  alla  suggellazione  de’  repertori  e 
degli  atti  notariali  del  notaio  defunto  » , fino  a che  noti- 
sta provvisoriamente  destinato  dalla  Camera  il  notaio  ammini- 
stratore , a norma  dell'  articolo  88  della  presente  legge. 
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Osservazione — 1.  Ved.  l’ari.  988  n.  3 Leg.  proc.  civ.  Ved.  al- 
tresi le  osservazioni  sotto  l’art.88,  particolarmente  i decreti  4 aprile 
i83i,  3o  marzo  t833,  36  dicembre  i836, 9 aprile,  e i3  novem.  1837, 
non  che  1’  articolo  11  decreto  3 ottobre  i83a,  n.  283.  — La  circola- 
re 9 febbraio  1 833,  11.298,  determina  in  quali  casi,  avvenuta  la 
morte  di  un  notaio,  si  debba  destinare  un  amministratore  provvi- 
sorio alle  schede. 

AnT.  Nel  caso  di  destituzione  o di  cessazione  dal 
notariato,  ìa  Camera  per  mezzo  del  giudice  del  circondario 
fa  apporre  immediatamente  i suggelli  alle  carte  notariali  del 
medesimo  , e ne  fa  eseguire  la  consegna  nel  modo  indicato 
nell’  articolo  88  , e fa  trasportare  il  segno  del  tabellionato 
nella  Camera  : il  tutto  a spese  del  notaio  > . 

Osservazione  — 1.  Ved.  le  osservazioni  agli  artic.  85  a 93  di 
questa  legge. 

Art.  95.  In  caso  di  rinuncia  del  notaio,  o di  traslo- 
cazione in  altra  provincia  o valle,  la  Camera  fa  eseguire  la 
consegna  delle  carte  ed  il  trasporto  del  segno  del  tabellio- 
nato nel  modo  indicato  nell’  articolo  precedente. 

i 

Art.  96.  Ne’  casi  indicati  ne’  due  precedenti  articoli  , 
il  presidente  della  Camera  fard  eseguire  un  taglio  nella  in- 
cisione del  segno  del  tabellionato  , in  modo  che  si  renda 
inservibile  , ma  possa  sempre  riconoscersi. 

Art.  97.  Le  schede  de’  notai  defunti  possono  oppigno- 
rarsi e vendersi  ad  istanza  de’  creditori  che  han  dritto  su 
di  esse,  sieno  i medesimi  tali  a titolo  gratuito , o lo  sieuo 
a titolo  oneroso. 

Akt.  98.  L’ oppignorazione  si  farà  precedente  permes- 
so della  Camera  notariale  della  provincia  o valle,  la  quale, 
in  vista  del  titolo  esecutivo  del  creditore , destinerà  un  no- 
taio amministratore  dello  stesso  comune  , ed  in  mancanza , 
del  vicino  comune.  Questo  amministratore  introiterà  i drit- 
ti, e li  terrà  in  deposito  per  liberarsi  a chi  di  ragione. 
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Art . 99.  La  rendita  delle  schede  si  eseguirà  colle  nor- 
me prescritte  negli  articoli  88  e 89  , a pena  di  nullità  in 
caso  d’ inosservanza  delle  norme  suddette. 

Art.  ioo.  Non  possono  essere  nè  oppignorati  , nè 
venduti  gli  atti  che  sono  stati  rogati,  e che  si  conservano 
dagli  stessi  notai  in  attuale  esercizio. 

S E Z I O tf  E IV. 

Delle  Camere  notariali. 

Art.  x o t . Nella  residenza  di  ciascun  tribunale  civile 
vi  sarà  una  Camera  composta  di 'sei  notai  che  trovansi  sta- 
biliti nel  distretto  del  capo-luogo.  — Nelle  città  di  Napo- 
li e di  Palermo  i notai  componenti  la  Camera  saranuo  al 
numero  di  dieci 

Osservazione  — i.  Pe’ congedi  ai  componenti  le  Camere  nota- 
riali, vcd.  la  ciré.  19  maggio  1819  n.  6,  ed  il  decreto  ai  gennaio 
i88.3,  n.  ap6. — Una  circolare  de’3o  dicembre  1813  stabiliva  che  la 
corrispondenza  tra  i tribunali  e le  Camere  avesse  luogo  per  mezzo 
de’ presidenti  delle  Camere  istcssc  e dc’proccuratori  del  Re:  aggiun- 
geva che  le  deliberazioni  de’  tribunali  sopra  affari  d’ interesse  par- 
ticolare rimanessero  nelle  rispettive  cancellerie  per  farsene  la  spe- 
dizione a richiesta  delle  parli  interessate.  Ved.  le  osservazioni  sotto 
1’  art.  104  di  questa  legge. 

Art.  102.  Tra  i componenti  la  Camera  vi  sarà  un  pre- 
sidente ed  un  cancelliere  '.  — Il  cancelliere  distende  le  de- 
liberazioni della  Camera  , le  controfirma,  ne  rilascia  le  co- 
pie e custodisce  tutte  le  carte  ». 

. Osservazioni  — 1.  Vcd.  il  decr.  1 febbrajo  1820,  n.  23,  per  la 
supplenza  o rimpiazzo  de’ presidenti  e de’ cancellieri  — 1 cancel- 
lieri debbono  tenere  il  repertorio  , e cede  a beneficio  degli  archivi 
notarili  il  compenso  stabilito  col  decreto  de’  12  settembre  1828.  — 
C'ire.  4 giugno  x823  , e a marzo  i83i  , n.  61  , e 225.  1 cancellieri 
delle  Camere  notariali  debbono  tempre  votare  negli  affari  che  sono 
spedili  nelle  medesime.  — Ved.  la  ministeriale  4 marzo  i83y  , n. 
485.  — Ved.  pure  la  ministeriale  20  aprile  i833,  n.3oG,  e togiugno 
i835,  11.  4°a>  per  lo  inventario  c per  la  consegna  delle  carte  e degli 
effetti  appartenenti  alle  Camere  ed  agli  archivi  notariali. 
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a.  Vedi  gli  artic.  114  e n5  per  le  altre  funzioni  dei  presi» 
denti  c de’  cancellieri  delle  Camere  notarili. 

AnT.  io3.  Il  presidente  e il  cancelliere  e gli  altri  com- 
ponenti le  Camere  notariali  saranno  eletti  da  Noi  sopra  li- 
ste doppie  che  ci  saranno  inviate  da’  tribunali  civili  di  cia- 
scuna provincia  o valle.  Saranno  rinnovati  in  ogni  anno  per 
metà.  La  metà  che  dee  rinnovarsi  dopo  il  primo  anno  , 
sarà  estratta  a sorte  : negli  anni  consecutivi  uscirà  quella 
parte  che  avrà  finito  il  bieunio  *. 

Osservazione  — 1.  Sulla  rinnovazione  de'  componenti  le  Ca- 
mere , sulla  loro  conferma,  sulla  conferma  particolarmente  de’  pre- 
sidenti e de’  cancellieri  sulla  durata  del  correlativo  esercizio,  ec.  , 
ved.  le  circ.  3o  agosto  i8a3  , ji  die.  1824  , ed  i decr.  3 Marzo  e 2 
die.  1827,  n.  65,86, 148,  e 161,  non  che  la  circolare  5 febbraio  1834 
cd  il  rescritto  de’  3i  ottobre  1837,  n.  348  e 5ao — Ved.  pure  le  mi- 
nisteriali 5 marzo,  2oc3i  maggio  1834,  e de’  6 maggio  i835  n.355, 
363,  e 399. 

Art.  104.  Le  Camere  notariali  avranno  le  seguenti  at- 
tribuzioni: — t.  manterranno  la  disciplina  tra  i notai  5 
— 2.  eserciteranno  la  censura  su  dei  medesimi  con  esor- 
tazioni private  e con  riprensioni  in  pubblica  Camera; — «•  3. 
preverranno  o concilieranno  tutte  le  controversie  tra  i,  no- 
tai per  cagione  dell’  esercizio  delle  loro  funzioni  ; ed  in  ca- 
so che  non  riescano  , daranno  il  loro  parere  sulle  mede- 
sime ; — 4»  preverranno  o concilieranno  egualmente  tutte 
le  querele  o riehiami  delle  parti  contro  de’  notai  per  ra- 
gione delle  funzioni  notariali , senza  pregiudizio  dell’  azio- 
ne innanzi  a’  tribunali , se  vi  è luogo;  — 5.  daranno  il  lo- 
ro parere  sulle  difficoltà  concernenti  gli  onorarj  e le  vaca- 
zioni de  notai , e su  tutte  le  controversie  notariali , appar- 
tenenti alla  cognizione  dei  tribunali  ordinarj  , quante  volte 
ne  saranno  richieste  da’  tribunali  suddetti  ; — - 6.  eserciteran- 
no nell’  esame  degli  aspiranti  e pe’  notai  nuovamente  eletti 
le  funzioni  prescritte  cogli  articoli  5y  e 58,  come  ancora, 
nella  conferma  de’  notai  antichi , le  attribuzioni  contenute 
nel  titolo  V.  della  presente  legge  : — 7.  procederanno  alla 
visita  de’  protocolli  a norma  dell’ articolo  3o  della  presen- 
te legge  ; — 8.  Ammoniranno  i notai  delle  mancanze  alle 
quali  la  legge  non  ha  comminata  multa  : in  caso  di  reci- 
diva il  notaio  sarà  multato  nella  somma  non  maggiore  di 
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ducati  1 5 , al  quale  effetto  la  Camera  ne  trasmetterà  il  ver- 
bale al  tribunal  civile  col  suo  parere;  — 9.  rapporteranno 
al  regio  procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  crimi- 
nale , al  regio  procuratore  presso  il  tribunale  civile  ed  al 
giudice  di  circondario  , Secondo  la  gravità  de’  casi,  tutti  i 
reati  e le  mancanze  de’  notai  : le  Gran  Corte  criminale,  il 


'tribunale  civile  o il  giudice  del  circondario  pronunzierà  con- 
tro de’  medesimi  le  pene  afflittive  , la  sospensione  o la  mul- 
ta , a norma  delle  leggi  ; — io.  eserciteranno  la  vigilan- 
za e le  funzioni  prescritte  cogli  articoli  8(>  , 87  , 88  e 89 
ne’  casi  di  morte  , destituzione  , cessazione , rinuncia  o tra- 
slocazione da  una  provincia  o valle  all’  altra  di  un  notaio 
esercente  ;•  — li.  formeranno  gli  elenchi  de' notai  in  at- 
tuale esercizio  , e li  trasmetteranno  a’  tribunali  civili  ri- 
spettivi: i regj  procuratori  presso  de’  medesimi  li  dirame- 
ranno a’ giudici  de’  circondari  della  provincia  o valle,  e ne 
trasmetteranno  copia  al  Segretario  di  Stato  Ministro  di  gra- 
zia e giustizia;  — ta.  rappresenteranno  tutti  i notai  della 
provincia  o valle  in  tutto  ciò  che  riguarda  i loro  diritti 
ed  interessi  comuni  *. 


Osservazioni  — 1 Per  la  esecuzione  delle  sentenze  per  giudizi 
disciplinari  contra  i notai  , per  la  vigilanza  sui  medesimi  per  le 
iscrizioni  d’  ipoteche  legali  , per  la  rivela  delle  disposizioni  Ira 
vivi  o di  ultima  volontà  allo  Beneficenza , ec.  , per  la  vigilanza 
su’  notai  per  la  *. esidenza  loro  assegnata  , per  1’  assicurazione  delle 
schede  in  determinati  casi , ved.  V art.  io3o  Leg.  civ.,  ilrescr ■ 26 
Jel>.  1820  , le  ciré.  3 marzo  1824 , 20  lag.,  e 29  olt.  i8a5,e  14  gen. 
i832 , 1 decr.  1 1 apr.  1829%  4 apr.  i83o,  e la  minisi.  20  ott.  t33o , 
n.  24,  72,  106,  1 14,  187,  210  e 220;  la  circolare  14  dicembre  t833, 
il  rescritto  10  maggio  «834,  la  circolare  2 agosto  1834,  1’  uffizio  3 
settembre  del  medesimo  anno  i834,  la  circolare  23  settembre  i835, 
la  ministeriale  20  febbraio  i836,  ed  il  rescritto  7 gennaio  i835  n. 
343,  36o,  374,  377,  4i5,  433,  e 523.  — Sul  dubbio  se  i componenti 
le  Camere  notariali  possano  essere  ricusati  dagli  aspiranti  al  nota- 
riato, vedete  la  circolare  io  febbraio  i836,  n.  427  — Pe’  giudizi 
nell’  interesse  delle  Camere  notariali,  vedete  la  ministeriale  8 ot- 
tobre i836  , num.  473.  — Sul  periodo  per  la  rinnovazione  del- 
1’  elenco  de’  notai  , ved.  la  ciré.  3 setti  1829,  n.  ig5.  — Per  la 
effettuazione  di  questa  disposizione,  ved.  la  miniai.  21  nov.  1827  , 
n.  1G0.  — Le  deliberazioni  delle  Camere  nell’  interesse  delle  parli 
sono  soggette  al  bollo  , ed  al  registro;  minisi.  19  ott.  t83i  zz. 
a55  — Le  Camere  notarili  debbono  parimenti  adempire  a tutte  la 
obbligazioni  che  loro  impongono  gli  arlic.  38 , 56,  5g.  64  • > 71» 

81  , 83 , 94  , 95  ,98,  108,  e 124.  — Una  ciré.  14  agosto  iSti  pr«-s 
Al, in.  da'  noti  d - 
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scriveva  clic  le  Camere  avessero  corrispondenza  diretta  co*  giudici 
di  pace  ( oggidì  di  circondario  ) ne’  casi  , in  cui  vi  sono  espressa- 
mente autorizzati,  e che  negli  altri  casi  le  Camere  si  dovessero  diri- 
gere ai  Proccuratori  del  Re. 

Vcd.  la  min.  i5  agosto  i83a,n.°  279  per  le  pubblicazioni 
degli  avvisi  delle  Camere  notariali. 

Art.  io5.  Nella  Camera  di  disciplina  notariale  saran- 
no trattati  gli  affari  della  sua  competenza  nel  modo  seguen- 
1e.  Il  presidente  vi  riferirà  ciò  che  occorre  o egli  stesso  , 
v>  per  l'organo  de’ relatori  che  destinerà  per  giro  tra  i com- 
ponenti la  medesima:  il  presidente  tutte  le  volte  che  fa  da 
srelatore  , o il  relatore  da  lui  destinato , proporrà  alla  Ca- 
mera , in  seguito  del  rapporto  , il  suo  voto  che  sarà  deli- 
berativo; la  Camera  risolverà  a maggioranza  di  voti. 

‘ Art.  106.  La  Camera  non  potrà  deliberare  se  non  sono 
presenti  almeno  due  terzi  de'  suoi  componenti.  Per  Napoli 
e Palermo  se  ne  richiede  almeno  la  metà.  In  ca90  di  pari- 
tà , il  voto  del  presidente  sarà  preponderante. 

Art.  ioj.  Nel  darsi  il  voto  sulla  idoneità  degli  aspi- 
ranti esaminati  interverranno  i due  notai  aggiunti  , i qua- 
li voteranno  unitamente  a' componenti  la  Camera,  che  non 

f Diranno  essere  minori  di  due  terzi  o della  metà  , giusta 
orticolo  precedente. 


Art.  108.  Le  Camere  notariali  esigeranno  i dritti  sta- 
biliti nell*  articolo  della  tariffa  annessa  alla  presente  leg- 
ge • , ed  in  oltre  percepiranno  il  terzo  delle  multe  a inflit- 
te a' notai  della  provincia  o valle,  fatta  che  ne  sarà  l'esa- 
zione e dedotte  le  spese  non  ricuperabili  dalle  parli  con- 
dannate. — Il  prodotto  di  tali  proventi  sarà  impiegato  pri- 
mieramente per  le  spese  necessarie  al  mantenimento  della 
Camera  3,  ed  il  di  più  sarà  in  fine  di  ogni  tre  mesi  distri- 
buito tra  il  presidente  , il  cancelliere  ed  i componenti  la 
Camera  nel  modo  seguente:  Al  presidente  parte  doppia  : al 
cancelliere  una  parte  e mezzo  : ed  una  parte  a ciascuno 
de’  componenti  la  Camera  4. 


Osservazioni — j.  Vcd.  1’  art.  142  c sue  osservazioni. 

2.  Vcd.  il  decreto  degli  11  aprile  1829  n.  187. 

3.  Per  le  spese  che  possano  e debbono  gravitare  su  le  Camere 
notarili,  ved.  1’  uffizio  de’  2 marzo  1836,  n.  y3o. 

W 


,1 


Digitized  by  Google 


5r 

4.  Vrd.  le  osservazioni  sotto  l’ nrtm.  n5,  «ria  ciré.  3 fcbb.^ 
1827  , n.  145.  Per  risoluzione  Hi  dubbio  sulla  ripartizione  di  tali 
competenze,  ved.  la  ministeriale  de'  5 luglio  i83ft,  n.  469.  • 

Art.  1 ocf.  I presidenti  , i cancellieri  , i componenti 
le  Camere,  e quelli  che  lianno  prima  esercitato  le  stesse  fun- 
zioni , saranno  in  proporzione  della  durata  dei  loro  ser- 
vizj  gradatamente  considerati  nelle  perizie  e negli  altri  atti 
affidati  dalla  legge  al  ministero  de' notai  da  ordinarsi  dalle 
Gran  Corti  c tribunali  , o da’  loro  presidenti. 

TITOLO  IU. 

Degli  archiv]  notariali. 

Art.  ho.  Presso  ciascuna  Camera  notariale  vi  sarà  nn 
archivio  in  cui  si  raccorranno  e custodiranno  le  copie  dei 
repertorj  e tutte  le  scritture  % rogiti , libri  notariali  che  si 
trovasseso  uniti  e conservati  in  altri  archivj  «Iella  provincia 
o valle  , e che  per  le  disposizioni  della  presente  legge  non 
debbono  o non  possono  rimanere  presso  de’  notai  esercenti; 
come  ancora  gli  atti  o protocolli  di  quei  notai  defunti,  che 
non  vorrauno  conservarsi  da  altro  notaio  del  distretto 

Osservazione  — 1.  Ved.  la  ministeriale  2 aprile  i833,  n.  3o6, 
ricordata  nella  osservazione  sotto  il  precedente  art.  101. 

Art.  hi.  In  ciascun  archivio  vi  sarà  una  cassa  per 
l’introito  delle  multe  1 incorse  da' notai  pe’  casi  preveduti 
dalla  presente  legge  , del  pari  che  «lei  diritti  di  archivio 
stabiliti  nella  tariila  annessa  alla  medesima. 

Osservazione — 1.  Ved.  le  osservazioni  2 c 3 sotto  l’articolo 
108;  non  che  il  decreto  4 ottobre  i83i  e 1 luglio  i832  n.  253  e ujò. 

Art.  n 3.  Per  assicurare  l’esazione  de' diritti  dovuti 
all' archivio,  allorché  i notai  presentano  le  copie  de’  loro 
repertorj,  vi  sarà  un  registro  nel  quale,  mese  per  mese,  sa- 
rà notata  1’  esibizione  delle  copie  de'  repertorj  di  ciascun 
notaio,  e le  tasse  pagate;  ed  in  corrispondenza  del  med esi- 
mo vi  sarà  un  secondo  registro  a bollette  doppio  cohtras- 
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Segnata  ad  ogni  foglio  colla  (ìrma  del  conservatore  a col 
suggello  dell'  archivio  , secondo  il  modello  annesso  alla  pre- 
sente legga.  I notai  per  riscontro  della  consegna  delle  copie 
de’ repertori  e del  pagamento  delle  tasse  , riceveranno  la 
btolletta  figlia  , la  quale  delibe  essere  perfettamente  confor- 
irie  alla  bolletta  madre  che  resta  nel  secondo  registro  *> 

Ossebi’azioni  — i.  Vcd.  li  decr.  4 ott.  i83)  ,e  1 luglio  |83» 
Vi.  aS3  e 075  per  lo  nuovo  metodo  nel  versamento  di  cotesti  diritti. 

3.  La  disposizione  compresa  in  questo  articolo  rimane  subor- 
dinata alla  esecuzione  del  decreto  4 ou.  1 83),  e 1 luglio  t83a,  nutrì. 
853  e 375. 

Ari.  11 3.  Non  è permesso  di  entrare  o rimanere  in 
archivio  in  t«mpo  di  notte  , nè  di  portare  , accendere  o 
ritenere  in  qualunque  tempo  fuoco  o lume  nelle  stanze  ove 
si  conservano  carte.  I contravventori  sono  multati  in  duca- 
ti i5,  oltre  la  privazione  dell'impiego. 

Art.  114.  Il  presidente  della  Camera  notariale  sarà  il 
conservatore  dell’  archivio.  Egli  è incaricato  di  conservare 
colla  massima  prccaufcione  le  copie  dei  repertorj  , i libri  e 
le  scritture  notariali  , di  disporle,  riordinarle  in  modo  che 
sia  facile  di  rinvenire  quelle  scritture  o notizie  di  cui  pos- 
sa eversi  bisogno.  --  Egli  invigilerà  perché  segua  la  rego- 
lare presentazione  delle  copie  de’  repertorj  e ai  tutte  le  al- 
tre carte  e segni  de’  tabellionati  inutilizzati , che  debbono 
essere  conservati  in  archivio  * \ e nel  caso  di  mancanza  ne 
renderà  informato  il  regio  procuratore  presso  il  tribunal 
civile  della  provincia  o valle  , o la  Camera  notariale  , se- 
condo la  diversità  de  casi  , onde  potersi  procedere  a quan- 
to è prescritto  nella  presente  legge  ». 

Osservazioni  — 1.  Come  nell’ art.  83  di  questa  legge. 

3.  Ved.  la  osservazione  all’  art.  67,  e 1’  osservazione  al  prece- 
dente art.  104. 

Art.  1 1 5.  Il  cancelliere  della  Camera  notariale  sarà  il 
cassiere  dell’  archivio  per  introitare  le  multe  incorse  dai 
notai  ed  i drilli  dell’  archivio  1 , a norma  della  tassa  an- 
nessa alla  presente  legge.  A tale  oggetto  sarà  obbligalo  a 
due  idonea  cauzione  nella  somma  che  sarà  difiìuila  dal  no- 


ss 

sire  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  ».  — 
Il  cassiere  eseguirà  >1  pagamento  di  tutte  le  spese  occor- 
renti per  1’  archivio  in  vista  del  mandalo  , che  sarà  spe- 
dito aal  conservatore  e che  sarà  vistato  per  la  regolarità 
del  pagamento  dal  regio  procuratore  presso  il  trihunal  ci- 
vile. In  ogni  trimestre  si  farà  la  contata  della  cassa  per 
vérificare  se  esistono  tutte  le  somme  introitate , sotto  la  cu- 
ra e vigilanza  dal  regio  procuratore  civile  e del  conserva- 
tore dell’  archivio  3.  — Nel  principio  dell’  anno  , e preci- 
samente nel  corso  del  mese  di  gennaio  , il  cassiere  ren- 
derà il  conto  formale  della  gestione  dell'anno  precedente 
alla  presenza  del  regio  procuratore  civile  , di  un  funziona- 
rio dell’Amministrazione  del  registro  e bollo,  che  sarà  de- 
stinato dal  direttore  della  provincia  o valle  , e coll’  inter- 
vento del  Conservatore  e di  due  de’  componenti  la  Camera 
estratti  a sorte  4.— «Gli  avanzi  che  si  troveranno  in  cassa, 
dedotte  tutte  le  spese  , saranno  versati  a’  ricevitori  del  re- 
gistro del  luogo  ove  risiede  la  Camera  notariale  5.  — Il  cas- 
siere stenderà  il  certificato  in  piedi  di  tutte  le  carte  che  sa- 
ranno rilasciate  dall'archivio  e vi  apporrà  il  suggello  del- 
l’ archivio  medesimo.  Il  certificato  dichiarerà  l’ estrazione 
fatta  dall’originale  esistente  nell1  archivio  tra  gli  atti  del 
notaio  che  sarà  individuato  col  nome,  cognome,  paternità 
c residenza;  porterà  la  data  dell’ estrazione  ; ed  indicherà 
i difetti  dell’  originale , se  ve  ne  hanno  , e se  sono  tali  che 
altrimenti  non  potrebbero  scorgersi  nella  copia.  — Il  cas- 
siere dell’  archivio  é autorizzato  a ritenere  per  sua  inden- 
nità il  cinque  per  cento  sulle  somme  introitate  dalla  cassa 
di  archivio  6. 


Osservazioni — 1.  L’incasso  delle  multe  appartiene  ora  al- 
l'Amministrazione del  registro  , decr.  i t apr.  t8ag  , n.  487.  Ved. 
qui  appresso  l’ osservazione  num.  5. 

a.  Dopo  li  decr.  4 ottobre  i83i,  e 1 luglio  i833,  n.  95 3 e 375, i 
cancellieri  non  sono  più  tenuti  all’obbligo  della  cauzioue.— Veti,  la 
circ.  39  settembre  i833  , n.  381. 

3.  Ved.  la  precedente  osservazione  — Sul  termine  per  la  con- 
tata delle  casse  negli  archivj  notariali,  ved.  la  circolare  j novembre 
i833,  n.  388. 

4. Pe’conti  dai  cancellieri  degli  arr!iivj,sul  modo  di  provvedere 
al  mantenimento  degli  archivj  istessi, sulle  spese  vi  possono  c debbo- 
no gravitare  ec.  ved.  le  circ.  3i  lug.  1834,  3o  marzo, ji  log. . e 31  *«t- 
lem.  i8a5,34  die.  18 3i,  37 giugno  i833j  gli  uflizj  a5  tnagg-  e >7  no*» 
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1827  » e<l  ' dee,  4 oli.  i83j  e 1 luglio  i83a,  n.  76,  94,  102,  n3,  i5g, 
261  , a53  , e 275  -,  non  che  le  circolari  5 ottobre  i833,  n.  332,  2 
agosto  1834,  n.  374;  gli  uflizii  3 settembre  dell’anno  istesso,  n.  377, 
e 1 marzo  i836  n.  438,  la  ministeriale  14  maggio  i836,  n.  454  , le 
circolari  18  maggio  i836  n.  464, e la  circolare  29  novembre  1837  , 
aum.  528.  — Ved.  gli  art.  1 1 7 e J42. 

5.  Ved.  i decr.  4 ottobre  i83i  e 1 luglio  «832  , n.  253  e 275. 

(i,  Ved.  la  precedente  osservazione.  — Ved.  finalmente  il  re- 
ccrillo  25  gennaio  i834,  n.  3^7,  per  pagamento  del  diritto  di  esazio- 
ne ai  cancellieri  delle  Camere  uotarili. 

Abt.  116.  Alle  copie  da  eslrarsi  dall’archivio  è co- 
mune il  disposto  negli  articoli  29,  4°  a 4^  > 47*  4^  e 49* 

Aiit.  117.  Presso  ciascun  archivio  vi  sarà  quel  nume- 
ro d’impiegati  che  il  bisogno  esigerà  , e che  sarà  determi- 
nato dal  Nostro  Segretario  rii  Stalo  Ministro  di  grazia  e 
giustizia  , in  vista  degli  stati  che  uè  formeranno  i tribu- 
nali civili  , sulla  j*o posizione  de’  conservatori  e cassieri 
rispettivi  *. 

Osservazione  — 1.  Sul  numero  degli  impiegati  negli  archivj 
notarili , loro  giuramento  , soldi , ritenute  su’  medesimi  , congedi  , 
orario  di  lavoro  , ec.  ved.  le  circ.  28  apr.  , e 19  ma»,  1819  , 3o 
■marzo  1825,  c 20  ottob.  i832;  ed  i decr.  21  oli.  1822,  14  lug.  1824, 
5 dicembre  1825, 16  agos.  i83o,  1 \genn.  e4  oli.  i83i,  1 luglio  1832 
e 21  gennaio  1 833,  n.  4,  6,g5,  53,  74,  21 5,  223,  253,276, 286,0  296. 
In  fatto  di  pensioni  per  giubilazione  o ritiro  agl’  impiegati,  ed  iu 
latto  di  pagamento  di  soldo,  per  quale  tempo,  e sotto  quali  condi- 
zioni ne’  casi  di  loro  arresto  o di  demenza  cc.  ec.,  veggausi  i decreti 
3 maggio  181G,  2 maggio  1823,  7 febbraio,  4 agosto  e i5  novembre 
'1825  , e 22  febbraio  i833. — Per  la  scelta  degli  ufUziali  negli  ar- 
chivj uotarili  , con  ministeriale  de’  i5  febbraio  i832  è stato  os- 
servalo al  Procuratore  del  Ite  presso  il  Tribunale  civile  in  Aquila: 
Che  secondo  i principj  degli  stabilimenti  in  vigore  il  passaggio  di 
una  classe  all’altra  di  uflizialc  nell’  archivio  notarile  debb’  essere 
regolato  dall’  antichità  , sciupi  echè  particolari  circostanze  non  vi 
si  oppongano  : Che  la  provvista  delle  piaize  di  risulta  debba  av- 
venire previo  regolare  concorso  da  intimarsi  presso  la  Camera  no- 
tariale : Che  eseguilo  il  concorso  , la  Camera  debba  emettere  il  suo 
avviso  sulla  scelta  dell’  individuo  per  la  piazza  vacante  : Che  co- 
testo  avviso  una  cogli  scritti  originali  debb’  essere  sottoposto  ad 
apposita  deliberazione  del  tribunale  , rimanendo  la  risoluzione 
didiuiliva  al  Ministero  di  giustìzia.  — Ved.  altresì  le  ministeriali 
22  maggio  t833,  e 3 agosto  i836,  11.  3io  e 467, sul  metodo  di  esame 
per  gli  aspiranti  a piazza  di  ulliziale  in  archivio  notariale. 
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TITOLO  IV. 

Delle  attribuzioni  de  tribunali  civili  relativamente  a notai  , 
alle  Camere  ed  agli  archivj  notariali. 

Art.  u8.  1 tribunali  civili  in  ordine  agli  aspiranti 
al  notariato  esercitano  le  facoltà  loro  attribuite  cogli  arti- 
coli 56,  5j  , 58  , e 5g  della  presente  legge 

Osservazione  — i.  Ved.  le  Leggi  de’  29  maggio  1817  e de’  7 
giugno  1819  sull’  ordinamento  giudiziario  in  questi  Reali  dominj 
ed  in  quelli  oltre  il  Faro.  Vi  è stabilito  il  principio  che  i notai 
e le  Camere  notarili  , per  quanto  concerne  le  loro  funzioni,  sono 
sottoposte  ai  tribunali  civili. 

Ved.  altresì  il  regolamento  sulla  disciplina  delle  autorità 
giudiziarie  , sul  modo  col  quale  sono  spediti  presso  i tribunali 
civili  gli  affari  appartenenti  al  notariato  , che  non  riguardino 
però  giudizj  conira  ì notai.  Ved.  la  minisi.  3t  genn.  1829,  nuns. 
182.  Pei  giudizj  anzidclli  avvertasi  a quello  clic  sarà  detto  qui 
appresso  sotto  l’articolo  1 19.  — Per  le  facoltà  de’  tribunali  in  fatto 
di  esame  da  aspiranti  ad  utlizio  di  notaio,  ved.  le  osservazioni  sotto 
gli  art.  56  a 5g  di  questa  legge.  — Ved.  ancora  le  ministeriali  23 
marzo  i833,  5 aprile  »834,  ed  8 marzo  1837,  non  che  la  circolare 
del  mese  istesso  di  marzo,  n.  3o3,  3^1 , 486,  e 490- — ■ Sul  dubbio 
se  i tribunali  possano  dar  luogo  a misure  disciplinari  contra  i no- 
tai indipendentemente  dai  casi  espressamente  disegnali  dalia  legge, 
ved.  le  ministeriali  3 agosto  i833,  e 17  maggio  i834  , n.  322  e 362. 
Sulle  facoltà  poi  de’  tribunali  in  fatto  di  assicurazione  di  schede  , 
ved.  gli  articoli  seguenti,e  ved.  pure  le  ministeriali  14  giugno  1 834, 
20  febbraio  i836,  e22  marzo  1837,  n.  36g,  433,  e 491 — La  mini- 
steriale 3o  giugno  1837  , n.  5o2,  determina  in  quale  modo  debba  a- 
girsi  e quali  provvedimenti  possano  o debbano  adottarsi  dai  tribu- 
nali quando  un  notaio  sia  affetto  da  malattia  che  a tempo  o per 
sempre  lo  renda  inabile  all’  esercizio  delle  sue  funzioni.  - — Per  la 
corrispondenza  finalmente  de’  Procuratori  del  Re  a ragion  di  uffi- 
zio con  autorità  fuorifrovincia  , ved.  la  circolare  5 agosto  1835  , 
uuui.  406. 

Art.  tig.  Essi  procedono  in  tulli  i casi  di  multe,  di 
sospensione  , cessazione  e destituzione  contro  i notai  della 
provincia  o valle  di  loro  giurisdizione  , tanto  ad  istanza 
delle  parti  , quanto  del  pubblico  ministero  , sia  che  questo 
agisca  per  denunzia  della  Camera  notariale,  sia  per  notizia 
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direttamente  pervenutagli  delia  mancanza  «he  vi  dia  luogo 

Osservazione  — t.  Pe’  giudizi  ad  istanza  del  ministero  pub- 
blico contra  i notai  (anche  quando  la  Legge  oltre  alla  multa 
abbia  pronunziatala  nullità  del  rogito),  per  la  correlativa  pro- 
cedura ed  esecuzione  di  sentenze  , co.  ec.  ved.  i dece,  la  ago- 
sto t8aa,  li  apr.  e a3  seti.  1829,  i3  gemi.  i83a,  le  circ.  3 
marzo  1824,  26  agosto  1826,  28  giugno  i83t,  9 novem.  1833, 
lo  maggio  e i3  dicem.  i834,  e 99  agosto  i835;  e le  minis.  2t  genn. 
1829, 1 7 agosto  e 16  seti.  i83i  , 6 giugno  e 21  luglio  i83a,  26  ottob. 
e 6 nov.  1 833  ed  li  marzo  1 835, « 62,  187,  196,  t38,242,  182,  145, 
25o,263,279,276,334,337,338,36o,  385,  3gà  e 411.  — La  ministe- 
riale 20  febbraio  i836,  n.  43a,  risolve  il  dubbio  se  un  indulto  per 
reali  comprenda  le  contravvenzioni  in  fallo  di  disciplina  notaria- 
le.— La  decisione  emessa  dalla  S.C.  di  giustizia , n.  529,  comunicata 
ai  6 dicembre  iS3j  , al  Proccurator  generale  del  Re  presso  la  G. 
C.  civile  inTrani,ba  riconosciuto  che  il  procedimento  speciale  giu- 
sta il  decreto  i3  gennaio  1832  dee  aver  luogo  per  ogni  contravven- 
zione o mancanza  commessa  dai  notai  avverso  le  disposizioni  di  al- 
tre leggi  oltre  quelle  sul  notariato. 

A ut.  120.  Le  sentenze  de'  tribunali  civili  , tranne  i 
casi  di  multe  , saranno  soggette  ad  appello  il  quale  sari 
meramente  devolutivo 

. Osservazione  — 1.  Ved.  il  dee.  i3  genn.  i83a  nutn.  aC3, 
e la  osservazioue  all’  articolo  precedente. 

Abt.  *t2!.  I tribunali  civili,  In  caso  ebe  sorga  dubbio, 
potranno  richiamare  cosi  i protocolli  che  sono  stati  già  vi- 
sitati dalla  Camera,  come  tutte  le  carte  per  le  quali  la  Ca- 
mera avrà  ‘esercitato  la  sua  attribuzione  di  censura  ; e ciò 
ad  oggetto  di  osservarne  la  regolarità.  Nel  caso  che  scor- 
geranno difetto  nell’atto  di  visita,  o nella  deliberazione  di 
censura  , il  regio  procuratore  civile  rispettivo  ne  farà  rap- 
porto al  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e 
giustizia  per  quelle  misure  che  si  creeranno  convenienti 
iu  via  economica,  senza  intanto  ritardare  i provvedimenti 
di  giustizia  che  è incaricato  di  promuovere  ■. 

Osservazione  — 1.  Ved.  la  osservazione  sotto  il  precoci  onta 
art.  119,  particolarmente  le  ministeriali  3 agosto  i833,  14  giugno 
1*34,  20  febbraio  t636,  c 22  marzo  1837,  n.  322,  369, 433  e 491. 
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122.  I tribunali  invigileranno  per  lo  regolare 
mantenimento  dell’  archivio  , e perché  sieno  osservate  esat- 
mente  le  disposizioni  della  presente  legge  relativamente  alla 
presentazione  delle  carte  e degli  oggetti  che  gli  apparteng- 
ono , e per  la  diligente  conservazione  de'  medesimi  e dei- 
ordine  prescritto.  A quest’  oggetto  potranno  far  visitare 
1’  archivio  da  uno  o più  giudici  del  collegio  , ma  dovran- 
no farlo  di  necessità  in  ogni  anno  , c dar  conto  del  risul- 
lamento  al  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giu- 
stizia i. 

Osservazione  — l.  Sol  tempo  e sul  modo  di  questa  visita, 
ved.  la  circ.  14  maggio  1 83 1 , n . 234.  — Ved.  altresì  c parlico- 
) lai  mente  le  ministeriali  14  giugno  1834,  e 30  febbraio  i836,  n.  36g 
e 433. 

TITOLO  V. 

De  notai  attuali.  , 

Abt.  io3.  Sono  conservati  tutti  i notai  del  nostro  re- 
gno delle  Due  Sicilie  , che  hanno  attualmente  titolo  legit- 
timo di  esercitare  il  notariato.  Essi  potranno  esercitarlo  in 
tutta  la  provincia  o valle  in  cui  hanno  la  loro  residenza  , 
« si  uniformeranno  alla  presente  legge  in  ogni  sua  parte  » 
sotto  le  pene  o multe  in  essa  comminate  >. 

Osservatone  — 1.  Ved.  i decr.  a5  marzo  1822 , 5 lug.  e 
18  agos.  i8a5 , ed  i rese.  10  giug.  1826  , e 10  mag.  1828 , n. 
47  , io3 , >07  , 108  , ia5  , 168  e 169  , sulla  oonservazione  ed 
altro  in  Sicilia  de’  notai  faturisti , de’  notai  soprannumerarj,  di 
quelli  individui  esaminati  e proposti  per  notai  prima  della  ri- 
soluzione che  tolse  al  protonotaio  la  facoltà  di  spedirne  i pri- 
vilegi > de’  notai  futuristi  o soprannumerarj  eletti  dall’  exproto- 
notaio  della  Camera  resinale,  di  Catania,  ec.  , e de’ notai  eletti 
dagli  ex-Baroni.  — Ved.  pure  la  osservazione  n.  1.  all’articolo 
seguente. 

Art.  ia4*  I notai  conservati  i quali  non  abbiano  fino- 
ra adempito  a quanto  é prescritto  in  questo  articolo  e nei 
seguenti  hanno  1’  obbligo  , uel  corso  di  quattro  mesi  dall* 
pubblicazione  della  presente  legge  , o dal  giorno  della  istal- 
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lazione  delie  Camere  notariali  , qualora  non  trovinsi  anco- 
ra istillale,  di  presentare  alle  rispettive  Camere  i titoli  e le 
patenti  giustificanti  la  loro  aimnessioue  al  notariato  , se- 
condo le  leggi  e consuetudini  vigenti  nel  tempo  e nel  luo- 
go ove  sono  stati  ammessi , e di  giustificare  1’  esistenza  del 
patrimonio  richiesto  dalle  antiche  leggi  , o di  supplirne  la 
mancanza  ; senza  di  che  non  potranno  continuare  nell'  eser- 
cizio del  notariato.  — Se  la  Camera  non  trova  eccezioni  , 
spedisce  al  notaio  il  corrispondente  certificato  : nel  caso 
opposto  riferisce  e rimette  le  carte  al  tribunale  civile  il  qua- 
le , inteso  anche  il  notaio,  ingiunge  alla  Camera  o di  spe- 
dire il  certificalo  o di  sospendere  immediatamente  il  notaio 
nelle  forme  prescritte  *. 

Osservazione  — 1.  Sul  termine  in  Sicilia  per  la  esibizione 
di  questi  titoli  dai  notai,  sieno  essi  in  attuale  esercizio,  o fu- 
turisti , sopratinumerarj  , ec.  , sulla  giustificazioue  de’  medesimi 
c del  loro  patrimonio  , supplirne  la  mancanza  , ec.  vcd.  i (lecr. 
•j5  marzo  1822  , 23  magg.  1823  , 26  magg.  , 5 lag.  e 18  ago- 
sto t8s5  , e 10  lag.  1826  , gli  affizj  11  agos.  1824,  e 7 set/. 
1820,  ed  il  rese.  10  giug.  1826  , ruim.  47  , 5g  , 78,  101,  io3, 
107  , no  , ia5  , e i3a. 

In  questi  Reali  domiti)  una  circolare  de’ 14  agosto  l8i3  per- 
mise agli  antichi  notai  chiedere  , salva  1’  approvazioue  superio- 
re , di  supplire  alla  mancanza  del  loro  patrimonio  colle  loro 
schede  semprechè  del  patrimonio  non  fossero  privi  rhe  per  mero 
infortunio  e senza  loro  colpa,  e fossero  d’  altronde  di  una  con- 
dotta irreprensibile.  — Un’altra  circolare  de’  a3  luglio  1817 
autorizzò  1 tribunali  civili  ad  accoglier  le  dimando  per  commis- 
sione confermativa  dai  notai  antichi  che  in  tempo  utile  non  l’a- 
vevano domandata,  c,  sentile  le  Camere  notarili,  manifestare  il 
loro  avviso  al  Ministero  di  Giustizia  per  la  risoluzione  , speci- 
ficando i motivi  pc’  quali  tal  commissione  non  fosse  stata  prima 
dimandala.  — La  ministeriale  26  marzo  i83(ì,  11.44.5,  risolve  it  dub- 
bio se  dopo  la  pubblicazione  dell’  attuale  Legge  sul  notariato  pos- 
sa esservi  luogo  a commissione  confermativa  iu  conseguenza  della 
riferita  circolare  u3  luglio  1817. 

Art.  is5.  Ottenuto  il  certificato  suddetto  , i notai 
sono  nell’  obbligo  di  presentarlo  ai  nostro  Segretario  di 
Stalo  Ministro  di  grazia  e giustizia  unitamente  alla  diman- 
da a Noi  diretta  ad  oggetto  di  ottenere  il  decreto  di  con- 
ferma , nel  quale  vert  a indicata  l’ epoca  della  loro  ammes- 
sioue  ed  il  luogo  della  loro  residenza.  — I notai  attuali 
de'  nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  potranno  presentare  i[ 
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certificato  colla  dimanda  nel  primo  ripartimento  del  Mini- 
stero di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale.  — I 
notai  confermati  riceveranno  la  spedizione  del  suddetto  de- 
creto per  mezzo  de’ tribunali  civili  e delle  Camere  notariali 
rispettive  , senza  che  sieno  soggetti  a diritto  o spesa  alcuna. 

Art.  126.  Se  essi  mancano  di  esibire  alla  Camera  nel 
termine  stabilito  di  quattro  mesi  > i documenti  comprovan- 
ti la  loro  ammessione  , o se  non  giustificano  di  aver  pre- 
sentato la  domanda  per  la  conferma  tra  il  termine  di  due 
mesi  dopo  ottenuto  il  certificato  , decadono  dalla  carica 
della  loro  professione.  — La  pruova  della  presentazione 
della  dimanda  col  certificato  dovrà  risultare  da  uu  attesta- 
to che  sarà  loro  rilasciato  dall’  ufiziale  del  Ministero  dista- 
to incaricato  per  tale  oggetto. 

Osservazione  — 1.  Ved.  la  osservazione  sotto  il  precedente  ar- 
ticolo 114. 

Art.  127.  Entro  due  mesi  dopo  il  riportato  decreto 
di  conferma  , i notai  debbono  adempire  al  prescritto  negli 
articoli  62  e 63  della  presente  legge  1 , sotto  la  stessa  pe- 
na dell’  articolo  precedente. 

Osservazione  — 1.  Sono  gli  articoli  6a  e 63  e non  altri  che 
debbono  essere  citali.  Ved.  V uffizio  i5  aprile  1826  , nuin.  120. 

Art.  128.  I notai  confermati  , nel  termine  di  sei  me- 
si dalia  pubblicazione  della  presente  legge  , sono  nell’obbli- 
go  di  rimettere  all’archivio  notariale  rispettivo,  dopo  la 
sua  istallazione  , un  eleuco  fedele  ed  esatto  di  tutti  gli  atti 
e rogiti  da  essi  solennizzati  pel  passato  « , in  cui  verrà  in- 
dicato il  nome  delle  parti  e de’  disponenti  , la  data  c qua- 
lità deli'  atto  ; e rispetto  a’  testamenti  segreti  non  ancora 
aperti  , il  nome  del  testatore  ed  il  tempo  in  cui  furono 
loro  consegnati.  — Mancando  i notai  all’ adempiménto  di 
quest'  obbligo  nel  tempo  stabilito,  incorreranno  nella  multa 
eli  ducati  12,  ed  il  couservatore  dell’. archivio  farà  eseguire 
1'  elenco  nella  casa  del  notaio  moroso  a di  lui  spese. 

Osservazione  — 1.  Ved.  gli  articoli  88  cd  89  di  questa  legge 
c le  corrispondenti  osservazioni. — Ved.  particolarmente  i decreti 
18  ottobre  1824,  5 maggio  1827,  16  agosto  i83i,  e 3o  ottobre  1836, 
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non  che  II  rescritto  dd  giorno  a del  seguente  mese  di  novembre,  n. 
8 1 , i5o,-344,  474  e 475. 

Art.  139.  I notai  attuali  ne'Reali  dotninj  al  di  là  del 
Faro  , lincile  non  abbiano  presentato  il  segno  del  tabeliio- 
nato,  continueranno  a contrassegnare  gli  atti  come  per  lo 
addietro.  — Dopo  aver  presentato  il  segno  del  tabeìliona- 
io,  i notai  debbono  usar  questo  anche  nella  spedizione  del- 
le copie  e degli  estratti  degli  alti  e rogiti  ricevuti  prima 
della  presente  legge. 

TITOLO  VI. 

. * Degli  onararj , c dalle  tasse, 

Sezioxe  I. 

Competenza  dei  dritti  pc  notai,  per  le  Camere 
C per  gli  archivj.  • 

Abt.  i3o.  Per  la  compilazione  0 rogito  degli  atti  o 
contratti  , comprese  le  narrative  , i patti  accessorj  c tut- 
t’ altro  di  sostanza  dell'atto  o contratto,  e compresa  la 
consegna  di  una  prima  copia  autentica , è dovuto  al  nota- 
io 1’  onorario  rispettivamente  fissato  nella  tariffa  annessa  al- 
la presente  legge  *. 

Osservazione— ~l.  La  ministeriale  aafebb.  1834  n.  35i,  riguar- 
da il  dubbio  se  compenso  e quale  spetti  al  notaio  nel  caso,  in  cui  lo 
parti  cangiando  di  determinazione  non  volessero  più  stipulare  Tallo 
«IT  uopo  era  stato  preparato  dal  notaio  stesso. 

Art.  x 3 1 . Oltre  l'onorario  , il  notaio  esige  l'importo 
della  carta  bollata  , della  scrittura  dell’  originale  e della 
prima  oopia  ; il  dritto  del  repertorio  e dell’ archivio  j e fi- 
nalmente 1’  accesso  e le  diete  , se  vi  ha  luogo  : il  tutto  nel- 
le misure  rispettivamente  fissate  nell'  annessa  tariffa  ■ . 

Osservazione — 1.  Ved.  la  osservazione  sotto  al  seguente  art.i3a. 

Art.  i3à.  Il  notaio  ha  dritto  di  obbligare  la  parto 
principalmente  interessata  a levare  la  prima  copia  dell’  atto 
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o contratto.  Se  più  parti  vi  hanno  un  eguale  e principale 
interesse  , il  notaio  obbliga  una  di  esse  a sua  elezione,  sal- 
vo il  contributo  fra  loro  >. 

Òsservaiione.  — t.  È stato  dimandato  del  tempo  , in  etti  2 
notai  possano  reclamare  il  Compenso  o 1’  esercirlo  della  facoltà 
loro  conceduta  dagli  artic.  i3o  i3t  e i3a  della  L.  del  a3  no- 
vembre 1819  ; se  vi  abbia  per  tale  oggetto  alcuna  prescrizio- 
ne, e , nell’  affermativa,  quale  essa  sia.  Alcuno  ha  pensalo,  clic  il 
notaio  non  possa  obbligar  la  parte  al  pagamento  de’  diritti  , od 
a rilevare  la  prima  copia  dell-  atto  , che  nel  momento  della  sti- 
pula o del  rogito  , e che  perciò  non  vi  abbia  luogo  nella  spe- 
cie a discorrere  di  prescrizione.  Altri  ha  osservato,  che  1’  aziona 
del  notaio  nello  stato  attuale  di  nostre  leggi  non  possa  andar 
soggetta  che  alla  .prescrizione  trentenaria.  In  sostegno  della  pri- 
ma opinione  è stato  considerato  : Che  nell’  art.  t34  della  L.  sul 
notariato  parlasi  unitamente  dell’onorario  dovuto  al  notato  per 
1’  alto  e per  la  copia  : Che  perciò  sembri  eh’  egli  debba  speri- 
mentare anche  unitamente  questi  suoi  diritti  : Che  la  disposizio- 
ne per  gli  atti  di  ultima  volontà  , di  cui  è parola  nell’  art.  i36 
della  L.  medesima  , formando  una  eccezione  maggiormente  con- 
fermi questa  regola  : Che  il  silenzio  del  notaio  nello  sperimento 
delle  sue  ragioni  fa  presumere  il  suo  consenso  che  la  parte  rilevi 
a suo  piacimento  la  copia  dell’atto;  Che  oltre  a ciò  la  parie  istessa 
non  può  essere  obbligala  a rilevarla,  se  non  abbia  più  questo  inte- 
resse : Che  ciò  risulta  dalla  disposizione  dell’ art.  i3b  della  me- 
desima L.  ov’è  stabilito  che  il  notaio  non  può  obbligar  la  parte 
a rilevar  la  prima  copia  di  un  testamento , che  nel  solo  caso  la 
disposizione  non  sia  stala  rivocata  : Che  la  L.  ha  dato  a dive- 
dere non  potersi  1'  azione  medesima  sperimentare  ad  arbitrio  , 
quando  non  l’ha  compresa  fra  le  particolari  disposizioni  : Che  di- 
versamente si  aprirebbe  vasto  campo  agli  abusi  , poiché  dopo 
lungo  tempo  sarebbe  assai  difficile  aver  le  prove  della  soddisla- 
zioue.  In  sostegno  dell’ altra  opinione  è stato  osservalo  : Che  niu- 
no  può  essere  privato  del  libero  esercizio  de’  suoi  diritti  senza 
una  espressa  disposizione  della  L.  : Che  la  prescrizione  essendo  un 
mezzo  odioso  non  può  essere  che  ristrettivamente  applicata:  Che 
tra  le  prescrizioni  particolari  la  L.  non  parla  dell’azione  deno- 
tai : Che  nel  silenzio  della  L.  1’  azione  medesima  non  può  essere 
regolata  che  con  le  disposizioni  riguardanti  la  prescrizione  tren- 
tcnaria  : Che  1’ art.  134  della  L.  sul  notariato  è diretto  esclusi- 
vamente a regolare  i diritti  ed  i doveri  de’  notai  che  interven- 
gono al  rogito  del  medesimo  alto  : Che  quindi  non  può  da  que- 
sto articolo  desumersi  la  conseguenza  è stata  di  sopra  espressa  : 
Che  volendo  nuche  rimontare  alle  nostie  antiche  LL.  si  troverà 
sempre  accordato  al  notaio  un  tempo  utile  per  lo  sperimento 
delle  sue  ragioni  : Che  di  fatti  la  Prammatica  3,  delle  proserà» 
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sioni,  del  14  marzo  1/38,  dichiarava  1’  azione  de’  notai  prescritta 
col  biennio  .,  qualora  non  fosse  stata  rilasciala  la  copia  detrai- 
lo : Che  nella  Francia  , d’onde  è tratta  in  gran  parte  la  nostra 
L.  sul  notariato,  1’  azione  medesima  veniva  prescritta  ugualmente 
col  biennio  per  1’  arresto  del  Parlamento  di  Grenoble  del  17 
maggio  1607  , termine  che  fu  aumentato  al  quinquennio  dal- 
P arresto  del  Parlamento  di  Digioné  del  17  giugno  1689.  Questa 
quislione  ha  richiamato  di  già  la  superiore  attenzione  ; e giova 
sperare  che  di  breve  possa  essere  governativamente  risoluta. 

Art.  1 33.  La  parte  che  riceve  la  prima  copia  in  for- 
ma esecutiva,  dee  pagare  l’intero  onorario  stabilito  così  per 

10  rogito  , che  per  la  copia  suddetta  , e gli  altri  dritti  e 
spese , a norma  degli  articoli  precedenti.  Per  ogni  altra 
copia  in  forma  esecutiva  ricercata  da  chi  ne  abbia  il  dritto, 

11  notaio  esige  soltanto  il  terzo  dell’  onorario  stabilito  pel- 
le copie  suddette  ; oltre  l' importo  della  carta  bollata  e del- 
la scrittura. 

Art.  i34-  Concorrendo  due  notai  a rogare  lo  stesso 
atto  o contratto  , è dovuto  un  solo  onorario  , oltre  1’  im- 
porto della  carta  bollata  e della  scrittura  , anche  per  la 
copia  autentica  che  dee  custodirsi  dal  secondo  notaio  in- 
tei venuto  nell’  atto  medesimo  : il  solo  onorario  per  lo  ro- 
gito è diviso  tra  essi , ma  il  dritto  del  repertorio  e del- 
f archivio  del  pari  che  1’  accesso  e le  diete  , se  hanno  luo- 
go , son  dovute  si  all’uno  che  all’  altro  de'  due  notai. 

Art.  i35.  Per  le  altre  copie  che  il  notaio  rilascia,  ol- 
tre a quella  in  forma  esecutiva  , per  gli  estratti  ed  atte- 
stati islrumeutarj  , e pe’  certificati , è fissato  il  rispettivo 
onorario  nell’  annessa  tariffa  *. 

Osserx/azione — 1.  Sul  dubbio  se  i notai  debbano  rilasciare  alle 
autorità  amministrative  copia  informe  de’  loro  atti,  ved.la  minisle- 
’rialc  5 marzo  1834,  n.35G. 

Art.  1 36.  Il  disposto  nell’ articolo  i3a  non  ha  luogo 
per  gli  atti  di  ultima  volontà  che  dopo  la  morte  del  di- 
sponente , nel  caso  in  cui  il  testamento  o la  disposizione 
non  sia  stala  rivocata.  — Se  il  testamento  sia  stato  rivoca- 
to  , c non  ne  venga  chiesta  copia  , non  compete  al  notaio 
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alcun  onorario  , salva  la  tassa  (issata  nell'  annessa  tariffi  da 
pagarsi  nell’atto  del  rogito.  Che  se  l’erede,  o altri  ne  vo- 

{[lia  la  copia  , paga  la  metà,  Ma  se  la  copia  è richiesta  e 
cinta  del  testatore  prima  della  rivocazioue  , il  notaio  ha 
dritto  all’  intero  onorario. 

Art,  i3 Per  gli  arcliirj , e per  gli  altri  atti  delle 
Camere  notariali,  sono  (issati  i rispettivi  dritti  nell’ annessa 
tariffa  « . 

Osservazione  — « 1.  Ved.  qui  appresso  gli  arde.  141 , 142  c 1 
di  questa  Legge,  c le  corrispondenti  osservazioni. 

Art.  i38.  Per  gli  atti  celebrati  prima  di  questa  legge 
e per  le  copie  de’  medesimi,  si  conservano  le  tasse,  merce- 
di ed  onorarj  eh'  erano  in  vigore  prima  della  legge  mede- 
sima > . 

Osservazione— -\ . In  Sicilia  le  mercedi  c gli  onorarj  dei  notai 
erano  regolati  da  superiori  disposizioni  appositamente  emesse. — Ved. 
all’  oggetto  Constilutiones  et  ordinationes  super  officio  ptMUco- 
rum  tabellionum  Siciliae  regni  , ac  pandectae  super  enrttm  furi- 
bus  , pubblicate  in  Palermo  nel  1741  pc’  tipi  di  Stefano  Amato. 

Non  così  in  questi  Reali  dominj.  La  Prammatica  emessa  da 
Ferdinando  I.  d’  Aragona  nel  1477  determinò  in  qual  modo  doves- 
*’  essere  regolato  P onorario  de’  notai  pe’  diversi  atti  che  ne  fossero 
stipulali.  Cadde  non  però  in  disuso  questa  prammatica.;  e secondo 
la  risoluzione  del  Collateral  Consiglio  nel  1628  , costantemente  se- 
guita (ino  al  1809,  disputa  sorgendo  sull’ammontare  dell’ono- 
rario , ricorrevasi  al  viceprotonotaio  ( era  il  presidente  dell’  abo- 
lito Sacro  Regio  Consiglio  ) : questo  magistrato  commetteva  a due 
probi  notai  perchè  facessero  la  tassa  secondo  la  qualità  dell’  aliare 
e delle  persone.  Nel  correlativo  lavoro  essi  seguivano  una  certa  re- 
gola che  sarà  qui  appresso  indicata  , c la  quale  regola  costituiva 
una  pratica.  — Il  parere  de’  notai  anzidetto  aveva  la  così  detta  via 
esecutiva.  11  notaio  doveva  chieder  1’  onorario  irà  due  anni  dalla 
stipulazione  della  scrittura  , purché  non  avesse  consegnala  la  co- 
pia. Se  la  copia  avesse  consegnata  , non  aveva  dritto  di  cercarne  il 

n amento  giusta  il  decreto  delle  quattro  Ruote  del  S.  C.  interposto 
ì 23  dicembre  del  1738  , approvato  dal  Re  a i5  gennaio  1742  , c 
promulgato  a forma  di  legge  nel  dì  7 gennaio  1743.  — Nel  t8oo  fu 
incaricata  l’abolita  Reai  Camera  di  S.  Chiara  attendere  alla  forma- 
zione di  una  tariffa  per  gli  atti  notarili:  ma  niuno  atto  governativo 
fu  dappoi  pubblicato  sull’oggetto. 

La  regola  o pratica  di  sopra  enunciata  , distingueva  primiera- 
mente le  scritture  che  contenessero  trasferimento  di  dominio  da 
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quelle  che  noi  contenessero  : distingueva  altresì  1’  onorario  per  la 
stipulazione  degli  atti , e quello  per  le  copie.  Indipendentemente 
dagli  esposti  diritti  , un  compenso  accorda  vasi  al  notaio  per  gl’  in- 
comodi personali  sofferti  nella  formazione  della  scrittura  a norma 
delle  Leggi  , qualora  gli  costasse  notabile  fatica  , applicazione,  cd 
imbarazzo  ; in  questo  caso  si  ricorreva  per  la  tassa,  quando  amiche- 
volmente non  notevasi  fissare  la  mercede.  Relativamente  poi  ai  le  co- 
pie degli  atti, la  pratica  era  la  seguente.  Per  la  prima  esigevansi  gli 
stessi  diritti  fissati  per  la  stipula,  sul  quantitativo  però  solamente. 
Per  la  seconda  copia  poi, constando  di  essersi  data  fuori  là  prima, si 
esigeva  il  dritto  per  metà.  La  fede  piena  dell’islrumenlo,non  essen- 
dosi data  fuori  la  prima  copiaci  doveva  considerare  come  prima  co- 
pia^ perciò  si  pagava  come  stipola:  essendosi  poi  data  fuori  la  prima 
copia,  si  doveva  pagare  nella  metà  del  dritto,  come  se  fosse  seconda 
copia. — La  fede  inter  caelerafi  propriamente  quella, che  non  toccava 
la  sostanza  del  contratto,  cioè  del  prezzo, e della  merce  che  si  ven- 
desse ,o  che  si  donasse  , ovvero  si  transigesse  , ma  di  una  semplice 
parte  degli  accidentali  patti , spieghe  e dichiarazioni  nel  contratto, - 
solevasi  pagare  al  notaio  la  somma  di  carlini  cinque. — Finalmente 
pei  notaraenti  di  estinzione  , che  fossero  richiesti  a farsi  negli  origi- 
nali istrumenli  , o disposizioni  , pagavasi  al  notaio  un  certo  dritto 
in  corrispondenza  delle  somme  cui  riportavasi  l’alto.  Chi  avesse 
vaghezza  di  conoscere  il  dettaglio  di  lutti  questi  di  rii  ti  .potrebbe  ri- 
scontrare il  Notiziario  notarile  formato  per  ordine  del  Marchese  Jo- 
rio presidente  del  S.  R.  C.  , la  terza  edizione  del  quale  fu  pubbli- 
cata in  Napoli  nel  i8o3  per  la  stamperia  del  Raimondi. 

Art.  139.  Rispetto  a' casi  non  contemplati,  le  tasse 
debbonsi  regolare  con  analogia  egli  espressi  nell'  annessa 
tariffe. 

Art.  i4o.  I notai  sono  tenuti  di  specificare  in  piedi 
di  ciascun  atto  e di  ciascuna  copia  di  esso  tutta  la  spesa 
di  onorario  e tassa  occorsa  per  la  stipula  del  medesimo  e 
della  copia,  indicandone  il  totale  per  esteso,  e sottoscriven- 
dolo. In  caso  di  omessione  saranno  sottoposti  alla  multa  di 
ducati  due  , salve  le  pene  più  gravi  prescritte  dalle  leggi 
in  vigore  in  caso  di  esazione  di  dritti  maggiori  , e nun 
dovuti. 
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Sezione  II. 

TARIFFA 

De  dritti  po'  notai , per  le  Camere , e per  gli 
are  hit' j notariali . 

Art.  i 4 1 - I dritti  e le  competenze  de’  notai  sa 
ranno  i seguenti  : « 

i.  Per  gl’  istrumenti  di  mandato  generale  ad  rie- 
gotia,  di  riconoscimento  de'  figli  naturali,  d'  assunzione 
di  tutela  , di  promessa  di  vendita  , di  convenzione 
o di  rettificazione  di  •confini  , di  pace  o remissione  , 
in  rogito  a parte  , e fuori  degli  atti  , e per  qualunque 
altro  istruinento  di  oggetto  inestimabile,  e non  ispeci- 
ficaio  ne’  segueuti  articoli  ' , 1’  onorario  è di  ducato  i 


a.  Per  le  procure  speciali  ad  negotia , 1’  onorario 
è di  grana  6o 

Per  le  procure  ad  lites  6o 

Per  gli  atti  in  brevetto  a norma  dell’  articolo  34  a , 
qualora  contengano  un  obbligazione  reciproca  tra  le 
parti  3 , se  questa  non  oltrepassa  i ducati  io  , l'ono- 
rario è grana  so 

Al  di  là  di  questo  valore  è di  grana  5o 


3.  Per  gl’  istrumenti  di  prestito  ad  interesse  , pe- 
gno , imposizione  o estinzione  di  censo,  censi  vitalizj 
sopra  capitali  j costituzioni  o restituzioni  di  dote  , an- 
che in  istabili  , imposizione  d’  ipoteca  , cessione  o as- 
segnazione di  crediti  , azioni  c dritti  , quando  i’  ipo- 
teca e la  cessione  sieno  in  un  atto  separato  ; per  gl’  i- 
slrumenti  di  comunione  , società  , soccio  , locazione  di 
opera  , vendita  di  cose  mobili  , e transazioni  sopra 
quantità  e cose  mobili  per  tutti  gli  altri  contratti  tan- 
to nominati  che  innominati , purché  non  contengano 
traslazione  di  dominio  di  stabili  , e non  sia  per  alcu- 
no <li  essi  diversamente  disposto  nella  presente  tariffi , 
se  il  valore  della  cosa  cadente  in  contratto  non  ecceda 
i ducali  cento  , 1’  onorario  è di  ducato  1 

Eccedendo,  sino  a due.  3ooo  si  pagano  oltre  ciò 
per  ogni  cento  ducati  di  aumento  , grana 

Man.  de'  not.  c 
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Da  ducati  3ooo  fino  a qualunque  somma  per  ogni 
cento  ducati  di  aumento  grana  20 

L’  onorario  però  in  qualunque  modo  non  può  ec- 
cedere i docati  ottanta. 

4.  Per  gl’  islrumenli  di  comunione  o società  con- 

jugale  a titolo  universale  o ristretta  a beni  , e ad  og- 
getti particolari  di  esclusione  di  delta  comunione  o di 
separazione  di  beni  stipulati  tra'  conjugi,  qualunque  sia 
il  valore  dei  beni  assoggettali,  o esclusi  dalla  comunio- 
ne , ducato  1 

Se  r esclusione  o la  restituzione  è convenuta  nel 
rogito  dotale  , la  tassa  in  questo  caso  è di  grana  So 

5.  Pei  rogiti  di  donazione  Citta  agli  sposi  o a’ fi- 
gli in  contemplazione  di  matiimonio  , e durante  il  me- 
desimo , per  la  rivocazione  delle  donazioni  , ne’  casi  in 
cui  è permessa  , e per  gl’  istrumenti  di  prestito  senza 
interesse,  di  comodato,  e di  deposito,  compete  il  ter- 
zo dell’  onorario  fissato  al  num.  3. 

6.  Per  gl’  istrumenti  di  assoluzione  , pagamento 
o liberazione  in  atto  separalo  , compete  il  terzo  del- 
l’onorario (issato  al  numero  3.  Ma  )’  onorario  non  può 
esser  minore  di  un  ducato  , nè  maggiore  di  ducati  4«. 

n.  Per  gl’ istrumenti  di  reso  conto  di  tutela  ,odi 
altra  amministrazione  , ne’ quali  il  tutore  , curatore  o 
amministratore  riportasse  una  assoluta  liberazione  e qui- 
etanza , l’onorario  è di  ducato  1 

8.  Se  dal  reso  conto  il  tutore  o amministratore 
risulti  debitore  o creditore , per  la  confessione  ed  ob- 
bligazione relativa  , la  tassa  si  regola  a norma  dei  nu- 
mero 3 sul  totale  della  somma  di  cui  risulta  credito- 
re , o debitore.  — Pei  rogiti  di  società  la  tassa  si  fa 
soltanto  sul  capitale,  e nou  sull’opera,  o sull’  indu- 
stria. 

9.  Per  gl’  iuventarj  4 anche  di  stabili  , eseguiti 
fuori  di  giudizio , 1’  onorario  è>  fissato  per  lo  terzo  di 
ciò  che  è stabilito  nel  numero  3.  Ma  esso  non  può 
essere  minore  di  un  ducato,  nè  maggiore  di  ducati  80. 

Il  notajo  consèguisce  in  oltre  la  dieta  , ed  i viag- 
gi e cibarj  come  al  numero  34- 

10.  Per  gl*  istrumenti  di  rinuncia  alla  lite  , se  per 
la  rinuncia  non  è convenuta  alcuna  somma  , ha  luo- 
go la  tassa  secondo  il  numero  1. 
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La  tassa  ti  raddoppia  , se  la  rinuncia  porta  in 
oltre  una  generale  rimessione  o reciproca  assoluzione 
di  ogni  pretensione  , anche  fuori  delle  cose  portate  in 
giudizio.  — - Se  la  generale  rimessione  è stipulata  iA 
rogito  separato,  e indipendentemente  dal  recesso  della  li- 
te , compete  l’onorario  semplice  nella  misura  fissata 
nel  num.  i. 

i 1 . Per  1'  «tramenio  di  sicurtà  prestata  in  atto 
separato  per  lo  stesso  oggetto  da  una  o piò  persone  in 
forza  di  una  nuova  convenzione  , compete  il  terzo  del- 
l’ onorario  fissato  nel  numero  3. 

fton  può  però  essere  minore  di  ducato  uno  , nè 
maggiore  di  due.  4°- 

Se  la  sicurtà  è prestata  in  vigore  di  una  preceden- 


te convenzione  , non  compete  che  ducato  i 

Se  in  fine  la  sicurtà  è prestata  nello  stesso  rogito 
dell’  obbligazione  principale  , e 1’  importo  non  oltre- 
passa i ducati  cento,  competono  grana  60 

Eccedendo  tal  somma  , ducato  i 20 

12.  Per  gl’  «tramenìi  di  nominazione  di  uno  o 

più  arbitri , fatti  da  uno  o più  persone , compete  du- 
cato 1 

13.  Per  gl' istrumenti  di  compra  , vendita  , cessione 

o assignazione  in  solutum  di  beni  stabili  o dritti  im- 
mobili , se  il  valore  della  cosa  cadente  in  contratto  non 
eccede  i durati  cento  , compete  ducato  1 5o 

Eccedendo  sino  a ducali  3ooo  si  pagano  in  oltre 
per  ogni  cento  due.  di  aumento  , grana  40 

Da  3ooo  sino  a qualunque  somma  per  ogni  cento 
ducati  , grana  3o 

L’  onorario  però  in  qualunque  caso  non  può  ecce- 
dere i due.  cento. 


14.  Per  lo  rogito  di  permutazione  è dovuto  1’  o- 

norario  sopra  la  metà  dell’  importo  delle  cose  permuta- 
te : se  nen  che  , quando  siavi  eccesso  per  una  parte, 
per  questo  eccesso  si  fa  la  tassa  sull’  intero  importo 
del  medesimo»  • * * 

15.  Per  gl’ istrumenti  di  locazione  a tempo  s»  fa 

il  cumolo  delle  pensioni  di  tutto  il*  tempo  del  conve- 
nuto contratto  , e si  tassa  in  un  terzo  dell’  onorario 
fissato  al  numero  3.  J , 

• * ■ 


Digitized  by  Google 


68 

La  tassa  però  non  tlebbe  eccedere  il  terzo  del- 
1’  onorario  sul  cumulo  di  anni  diciotto. 

16.  Per  le  investiture  livellarie  , se  trattasi  di  una 
enfiteusi  perpetua  , la  tassa  si  regola  come  al  num  i3, 
sopra  due  terzi  del  valore  degli  effetti  dati  a livello. 
Se  si  tratta  di  enfiteusi  a più  generazioni  , si  tassa 
come  al  num.  i3  , ma  sopra  la  metà  dal  valore.  Se 
di  enfiteusi  ristretta  alla  vita  del  livellario  , si  fa  la  tas- 
sa sulla  metà  del  cumulo  de' canoni  per  anni  diciotto, 
quando  il  livellario  non  eccede  1’  età  di  anni  quaranta. 
La  tassa  si  fa  sulla  metà  del  cumulo  per  anni  quindi- 
ci , quando  il  livellario  non  oltrepassa  1'  età  di  anni 
quaranta  e non  eccede  quella  di  cinquanta.  — Quan- 
do il  livellario  oltrepassa  i cinquant  anni  , ma  non 
eccede  i sessanta , la  tassa  si  fa  sulla  metà  del  cumulo 
per  anni  dieci.  — Se  il  livellano  eccede  i sessanta  an- 
ni di  età  , la  tassa  si  fa  sulla  metà  del  cumulo  per 
anni  sette. 

17.  Quando  nel  rogito  non  costi  del  valore  dei 
fondi  dati  ad  enfiteusi  , questo  si  forma  sul  canone  in 
ragione  di  ducati  cinque  per  cento  , cioè  ad  ogni  du- 
cati cinque  di  canone  si  dà  il  valore  di  ducati  cento. 
— Gl’  istrumeuti  di  locazione  perpetua  a più  genera- 
zioni o a vita  , si  tassano  come  l' enfiteusi  ne’  rispetti- 
vi casi. 

18.  Per  1’  assegnamento  , o costituzioni  di  usufrut- 
to in  via  di  contratto,  se  l’ usufrutto  è convenuto  a 
tempo  , si  tassa  come  nelle  locazioni  ; se  è convenuto 
a vita  o a più  generazioni.,  si  regola  la  tassa  come 
nell’  enfiteusi. 

ig.  Per  le  rinnovazioni , e ricognizioni  d’investi- 
ture di  livelli,  l'onorario,  è come  al  numero  1. 

Anche  allorché  la  rinnovazione  comprenda  la  re- 
missione espressa  dell’  incorsa  caducità  , 1'  onorario 
della  nuova  investitura  6 come  nel  detto  numero  t. 

20.  Per  la  ricompra  o affrancazione , se  questa  è 
stata  convenuta  nel  rogito  di  vendita  o in  altro  rogito 
precedente,  e siegue  dentro  il  termine  convenuto  o pro- 
rogato , la  tassa  è di  ducato  1 

Se  dopo  trascorso  il  detto  termine  , si  tassa  il  ter- 
zo dell’  onorario  fissato  rispettivamente  ne’  nqmeri  a 
e i3. 
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ai.  Per  lo  patto  di  ricompra  contenuto  in  rogito 
separato  dalla  vendita  la  tassa  è di  ducato.  t 

11.  Per  divisioni  la  tassa  si  regola  sopra  la  metà 
del  valore  totale  della  sostanza  che  cade  in  divisione  , 
a norma  del  n.  3.  Il  totale  onorario  non  può  eccede- 
re i ducati  cento. 

»3.  Per  gl' istrumenli  di  transazione  la  tassa  si  re- 
gola sopra  il  valore  di  ciò  che  espressamente  vien  da- 
to , o rispettivamente  rimesso  e promesso  per  prezzo 
della  transazione  , senza  riguardo  alle  pretensioni  che 
i transigenti  avessero  prima  1'  uno  contra  1'  altro  : e ciò 
a norma  del  numero  3 , se  sien  date  , rimesse  e pro- 
messe cose  mobili  ; ed  a norma  del  n.  1 3,  se  sien  da- 
ti , rimessi  e promessi  stabili  , o dritti  immobili.  II 
totale  dell’onorario  però  non  può  eccedere  ducati  cen- 
to. — Quando  non  fosse  dedotta  , promessa  , data  o 
rimessa  cosa  alcuna  specificatamente  di  quantità  , prez- 
zo o valore  certo  ; e quando  la  transazione  consistesse 
tutta  in  una  sola  generale  remissione  , assoluzione  e qui- 
etanza da  ogni  pretensione  e ragione  ebe  1'  uno  avesse 
o potesse  avere  coBtro  1'  altro  , la  tassa  è di  ducato  i 
i/\.  Per  gl' istrumenti  di  donazione  fra  vivi,  a ri- 
serva delle  donazioni  di  cui  al  num.  5 , e pe'  testamen- 
ti tanto  per  atto  pubblico  , quanto  mistici  5 , è do- 
vuto lo  stesso  onorario  che  resta  fissato  ne’  contratti  tra- 
slativi di  dominio  , come  al  n.  i3  , computalo  sul  va- 
lore della  sostanza  disposta.  L’  onorarie  però  non  può 
eccedere  ducati  cento. 

a5.  Se  le  denazioni  o il  testamento  6 è a favore 
di  ascendenti  o discendenti,  1’  onorario  è di  un  terzo  , 
e non  può  eccedere  i ducati  quaranta  : se  è a favore 
de'  parenti  collaterali  , 1’  onorario  è della  metà,  e non 
può  eccedere  ducati  ottanta, 

a6.  Pe’ testamenti  mistici  o sia- segreti  , il  notajo 
esige  nel  rogito  1’  onorario  di  ducato  uno.  — Pe’  testa- 
menti nuncupativi , o sia  pubblici , il  notajo  esige  nel- 
1’  atto  del  rogito  1’  onorario  di  ducati  a 

Alla  morte  del  testatore  , se  il  testamento  non  è 
rivocato  , il  notaio  esige , oltre  alla  consegna  della  pri- 
ma copia  , l’ intero  onorario  fissato  ne’  numeri  i?\  c a5. 

Il  (letto  onorario  progressivo  à dovuto  al  noi»»» 
sulla  sola  sostanza  disponibile  per  testamento  , a U£U'~ 
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aia  degli  articoli  829  ad  83a  della  parte  III.  del  Co- 
dice per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  7 . 

•X’).  Per  la  semplice  rivocazione  del  testamento , la 
quale  non  contenga  una  nuova  disposizione,  ducato  t 

a8.  Per  lo  yogito  di  accettazione  di  eredità  o di 
legato,  qualunque  sia  il  numero  delle  persone, ducato  t 

29.  Per  r assistenza  del  notaio  al!  apertura  del 

testamento  mistico,  ducato  * 

30.  Per  la  rettifica  ed  approvazione  di  un  rogito 

anteriore  , fatta  da  una  o più  persone,  ducato  t 

- 3i.  Per  gli  atti  compresi  nello  stesso  istrumento  , 

se  seno  relativi  al  contratto  principale  , e non  forma- 
no un  contratto  distinto  , come  sono  le  accollazioni  o 
assunzioni  di  debiti  , le  cessioni  di  eredità  , delegazio- 
ni e simili  , non  compete  alcun  onorario. 

3a.  Se  in  uno  stesso  rogito  vengono  cumulati  più 
contratti  distinti  , compete  1’  intero  onorario  sul  contrat- 
to di  maggior  valore , e la  metà  sopra  ciascuno  degli 
altri , purché  il  totale  non  ecceda  i ducati  cento. 

33-  Pel  registro  deli’  atto  nel  repertorio  , e per 
eiascun  notaio  intervenuto  nella  stipula  , son  dovute 
grana  8 

34.  Per  ]’  accesso  del  notaio  alla  casa  della  parte, 
o altrove  , fuori  della  sua  abitazione  , ma  entro  il  co- 
mune , sono  dovute  grana 

Se  fuori  del  comune  , ed  in  disianza  oltre  un  mi- 

51io  , a titolo  di  dieta  ed  accesso  uniti  insieme  , son 
ovute  grana 

E cosi  la  metà  in  proporzione  , oltre  le  spese  di 
viaggio  e di  cibarj. 

35-  Per  le  copie  in  forma  esecutiva  l’ onorario  è il 
quarto  dell’ onorano  fissato  per  l’atto  di  cui  si  dà  la 
copia , purché  non  sia  minore  di  un  ducato  , nè  mag- 
giore di  quindici.  Per  tutte  le  altre  copie  , e per  gli 
estratti  o attestati  teslamcutarj  che  contengono  una  par- 
ticola o un  epilogo  dell’  atto  stessa  , il  notaio  esige  , 
oltre  la  scrittura  e l’ imporlo  della  carta  bollata  , se 
la  somma  non  eccede  i ducati  cento,  grana 

fino  a ducati  mille  , ducato.  1 

E ir  qualunque  somma  maggiore,  ducati  3 

a stessa-  tassa  ha  luogo  pe’  uotameuti  al  mangi- 
ne di  qualunque  atto.. 


io- 
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36.  Perla  scrittura  dell’ atto  originale  e delle  co- 
pie i)  il  notaio. , olirei’  imporlo  della  carta  bollata  , 
esige  per  ogni  foglio  a due  facciate  scritte  in  carattere 
chiaro  e ben  formato  di  linee  treuta  per  ogni  facciata, 
e di  lettere  venti  almeno  per  ogni  linea  per  gli  origi- 
nali , e di  lettere  trenta  almeno  per  le  copie,  grana 

Se  la  scrittura  sia  in  una  sola  facciata  , o 1'  ulti- 
mo foglio  non  sia  tutto  scritto  , si  paga  non  pertanto 
1’  intera  mercede  di  grana 

3y.  Per  la  semplice  collazione  che  fk  il  notajo  di 
una  copia  con  qualche  originale  , o copia  autentica  di 
un  atto  che  non  sia  stato  da  lui  rogato  , e pel  certifi- 
cato relativo  esige  grana 

Se  l’originale  col  quale  si  è fatta  la  collazione  , 
eccede  i sei  fogli  a due  facciate  , gli  compete  iuoltre 
per  ogni  foglio  eccedente  L fogli  sei  , grana 

38.  Per  qualunque  altro  certificato  che  fosse  fat-. 
to  da  uri  notajo  , oltre  la  tassa  delle  scritture  , come 
al  unni.  36,  ed  oltre- 1’ imporlo  della  carta  bollata,  esi- 
ge grana 

3g.  Per  la  semplice  ostensione  di  qualunque  alto  , 
di  cui  nou  si  cerchi  copia  estratta  o attestato  relativo 
esige  grana 

4o.  Per  gli  atti  giudiziari  che  si  eseguiranno  dai 
notai  si  osserveranno  le  tarlile  rispettive  lo. 

Osservazioni  — i.  Ved.  il  decr.  iG  genti.  1827,  n.  144,  sul- 
1’  ammontare  dell’  onorario  al  notaio  per  lo  deposito  presso  di 
lui  di  testamento  olografo.  — Sul  diritlp  clic  compete  ai  notai  per 
le  copie  de’  testamenti  olografi  , ved.  la  minisi.  i5  luglio  i8ag, 
n.  ig3.  — 1 notai  per  ciascuna  autentica  alle  firme  de’  richiami  e 
delle  dimando  di  mutazione  di  quota  ec.  ec.  in  fatto  di  contribu- 
zione fondiaria , non  possono  riscuotere  più  di  grana  cinque  , e 
di  £rana  due  se  si  tratta  di  una  somma  minore  di  carlini  ctuquc  — 
arde.  108  decr.  to  giug.  1817. 

2.  Ved.  il  rese.  11  agosto  1821,  n,  41,  per  la. esazione  de’ di- 
ritti di  repertorio  e di  archivio  per  gli  atti  in  brevetto. 

3.  Per  lo  diritto  che  compete  ai  notai  per  gli  atti  in  brevetto  , 
ì quali  non  contengono,  obbligazioni  , ved.  la.  minisi.  18  agosto. 
1821  , nutrì.  45. 

4.  Sul  modo  di  eseguirsi  l’ inventario  delle  carte  , vedi  il 
decr.  29  dicembre  1828  , rumi.  178. 

' 5.  6.  e 7.  Ved.  qui  sopra  1*  osservazione  tram.  1.  — Veri,  altresì 

la  nuuiflteràalc  29  luglio  itì35,  n-  4o5i.  - 


io 


io 
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8.  Ved.  qui  sopra  1’  osservazione  n.®  2 , e la  osservazione 
sono  1’  art.  72.  — Veti,  ancora  la  circolare  25  maggio  v833,  11.  3n. 

9.  Sull’ applicabilità  della  Legge  de’ 2 gennaio  1820  su  1. 
bollo  agli  alti  notarili  in  minuta  ed  in  brevetto  , ed  alle  copie  o 
estratti  di  essi  , ved.  il  rese.  27  maggio  1820  , n.  3i.  — Ved.  l’art. 
34  di  questa  Legge  , clic  specifica  quali  siano  gli  atti  in  brevetto. 
— Veli,  altresì  gli  art.  12  c 36  , i quali  difliniscono  quali  siano 
gli  atti  notarili  clic  debbono  scriversi  a metà  di  facciata,  e quali  gli 
alti  che  possono  essere  scritti  a piccolo  margine  e non  a metà  di 
facciata. 

10.  Ecco  le  disposizioni  relative  all’  oggetto  clic  son  comprese 
nella  larilla  giudiziaria  approvata  col  decreto  de’  i3  agosto  1819. 

» Art.  140.  1 depositar)  che  dovranno  esibire  scritture  o mo- 
delli di  paragone  in  caso  di  verificazione  di  scritture  , ovvero  con- 
fronto di  scritture  impugnate  come  false  in  un  giudizio  civile  dì 
falsità  incidente  ( arlic.  2g5,  298,  299,  3i6,  320  Leg.  proc.  ciò.  ) , 
oltre  la  spesa  del  viaggio  , avranno  per  ciascuna  vacazione  di  tre 
ore  avanti  il  giudice  commissario  o il  cancelliere 
4.°  i notai  , carlini  12,  tari  12. 

» 141.  Le  spese  di  viaggio  sono  dovute  , sempre  che  si  por- 
tino ad  una  distanza  al  di  là  di  un  miglio  dall’  abitato  del  comune 
di  loro  residenza.  In  tal  caso  le  spese  di  viaggio  per  ogni  miglio 
percorso  al  di  là  del  primo  migliosaranno  tassale  nel  modo  seguente; 

4.°  Pc’  notai  si  tasserà  sreondo  la  norma  fissata  nell’  arlic.  139. 
( Secondo  questo  art.  t3g  allorché  la  distanza  è maggiore  di  un 
miglio  dal  luogo  ove  si  fa  la  verifica  zinne  , è conceduta  una 
indennità  di  grana  3o,  tari  3,  per  ogni  miglio  si  nell’  andata  che 
nel  ritorno  , senza  che  si  possa  altro  pretendere  per  ispese  di  viag- 
gio  e cibarie  ). 

» 144. 1 notai  per  tolti  gli  atti  indicati  dalle  J.eggi  civili  e dal- 
le Leggi  di  procedura  ne’ giudi zj  civili  avranno  per  ciascuna 
vacazione  di  tre  ore  carlini  18,  lari  18;  cioè  : 

s.°  avanti  al  giudice  , in  caso  che  la  comparsa  avanti  di  lui 
sia  stata  ricercata  per  la  collazione  della  spedizione  , o della  copia 
di  un  atto.  ( arde.  g3o  Leg.  proc.  civ.  ). 

2.0  ad  ogni  atto  rispettoso  e formale  per  chiedere  il  consiglio 
del  padre  o della  madre  , o quello  dell’  avolo  o avola  , alitile  di 
contrarre  il  matrimonio.  ( art.  i6tì  e 167  Log.  civ.  ). 

3.°  agl’ inventari  dopo  morte.  ( art-  toxj  e seg.  Leg.  proc. 
civ.  ), 

4.0  innanzi  al  presidente  del  tribunale  civile  della  provincia  , 
o valle  per  esporre  sommariamente  le  difficoltà  insorte  nella  for- 
mazione degl’  inventar)  , o le  istanze  che  si  fanno  per  I’  ammini- 
strazione di  beni  comuni,  o della  eredità,  o per  altri  oggetti.  ( art. 
to2o  Leg.  proc.  civ.  ). 

5.”  a tutti  i processi  verbali , che  essi  faranno  in  tutti  gli  altri 
casi,  e ne’ quali  saranno  tenuti  d’indicare,  o far  apparire  il  tempo, 
che  essi  vi  avranno  impiegalo.  ( art.  xo53,  e seg.  Leg. proc.  eia.  ). 
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6.°  al  deposito  io  cancelleria  del  processo  verbale  partico- 
lare riguardante  le  difficoltà  insorte  nelle  divisioni  , e le  rispet- 
tive deduzioni  delle  parli.  ( art.  io53  Le$.  proc.  civ.  ). 

» 145.  In  tutti  i casi  ne’  (piali  si  concedono  vacazioni  a’no- 
tai  , nulla  potranno  essi  esigere  per  le  minute  de’  loro  processi 
verbali  , o altri  atti  ». 

» 146.  Quando  i notai  saranno  obbligali  à trasferirsi  in  un 
luogo  al  di  lì  di  un  miglio  dall’  abitato  del  comune  della  loro  re- 
sid  enza  , avranno  per  spese  di  viaggio  e cibarie  le  indennità  fissato 
coll’  art.  i3g  della  presente  tariffa  : £ per  ciascuna  giornata  im- 
piegala nel  viaggio  , la  quale  sarà  calcolata  a ragione  di  miglia 
venti  al  giorno  avranno  tanto  nell’  andare  , quanto  nel  ritornare  , 
il  diritto  di  quattro  vacazioni*  Nel  caso  di  trattenimento  fuori  il 
comune  di  loro  residenza,  avranno  in  ciascun  giorno  di  dimora  una 
vacazione  di  più  , oltre  le  tre  fissate  coll’ art.  t5a  ». 

» 147.  1 notai  per  la  formazione  de’  conti  che  i condividenti 
possono  doversi  l’uno  all’  altro  sulla  massa  generale  di  una  succes- 
sione , e per  la  formazione  delle  porzioni  , per  le  operazioni  di  col- 
lazioni , prelevazioni  , e bonifiche  tra  i condividenti  medesimi  , 
avranno  una  somma  corrispondente  al  numero  delle  vacazioni,  die 
il  giudice  arbitrerà  esservi  state  impiegale  ». 

» 148.  Gli  emolumenti  conceduti  a’  patrocinatori  sul  prezzo 
delle  vendite  d’  immobili  , saranno  pure  conceduti  ai  notai  in  quei 
casi  ne’  quali  i tribunali  avranno  ordinato  , che  tali  vendite  si  fac- 
ciano innanzi  a’  notai  stessi  ; cd  oltre  a questi  emolumenti  , non 
potranno  esiger  cosa  alcuna  per  le  minute  de’  loro  processi  verbali 
d’  incanti  , ed  aggiudicazione  ». 

» 149.  Tulli  gli  altri  atti  del  ministero  de’  notai  , cd  in  ispc- 
cic  le  divisioni  , e vendite  volontarie  , che  si  faranno  avanti  di  lo- 
ro , saranno  tassate  dal  presidente  del  tribunale  civile  della  pro- 
vincia o valle  , secondo  la  natura  cd  importanza  degli  alti  , ed  in 
seguito  delle  notizie  clic  il  presidente  potrà  procurarsi  per  mezza 
de’  notai  , o delle  parti  stesse  ». 

» i5o.  Le  spedizioni  di  tutti  gli  alti  ricevuti  da’  notai  no’  casi 
contemplati  nel  presente  capitolo  , compresevi  quelle  degl’  inven- 
tari , c di  tutti  i processi  verbali  , conterranno  venticinque  lince 
per  ogni  pagina  , e diciotto  sillabe  per  ogni  linea  ; c si  pagheranno 
per  ciascuna  carta  carlini  3 , tari  3 ». 

» i5i.  I notai  saranno  obbligati  di  ricevere  dalla  loro  Ca- 
mera di  disciplina  , e di  affiggere  ne’  loro  studi  1’  estratto  delle 
sentenze  portanti  interdizioni  , e nominazioni  di  consulenti  giu- 
diziari > scnza  che  vi  aia  bisogno  di  significar  loro  le  sentenze 
stesse  , e senza  alcuna  spesa  , seconda  che  è disposto  nell’  art. 
62  numero  28  ». 

» i52.  1 giudici  di  circondario,  i loro  cancellieri  , i patro- 
cinatori , i notai  , i periti  , ed  i depositari  per  gli  alti  pei  quali 
gli  emolumenti  sono  calcolati  nella  presente  tariffa  a ragion  di 
vacazioui , non  potranno  percepire  più  di  tre  vacazioni  per  ciae. 
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seno  giorno , cioè  due  nel  imitino , ed  ima  nette  ore  pomeri- 
diane ». 

Ved.  il  decreto  l5  maggio  1837,  n.  498,  sulla  trascrizione  de- 
gli alti  di  protesto  ne’ repertori  e sul  correlativo  diritto  ai  notai. 

Abt.  » 4».  I dritti  e le  competenze  delle  Camere 
notariali  sono  le  seguenti. 

1.  Per  l'esperimento  di  idoneità  al  notariato,  per 
ciascun  componente  la  Camera  intervenuto  all'  esame  S 
compresi  il  presidente  e '1  cancelliere  , ed  i due  notai 
aggiunti  y sono  dovuti  ducati  a 

Non  riuscendo  il  candidato  nell’esperimento,  non 
paga  che  la  metà  degli  emolumenti  fissati  di  sopra.  Que- 


sto dritto  sarà  diviso  agli  esaminatori  , terminato  1'  e- 
same  , senza  osservarsi  la  proporzione  prescritta  dal- 
l' articolo  108  della  presente  legge. 

a.  Per  qualunque  rapporto  o consulta  da  farsi  dal- 
la Camera  ad  istanza  di  parte  son  dovute  grana  60 

3-  Per  ogni  lettera  di  ufficio  ad  istanza  di  parte, 

grana  io 

4-  Per  lo  certificato  prescritto  nell'  articolo  ia4, 

grana  3o 

5.  Per  la  formazione  delle  tasse  degl’  istrumenti 
a dimanda  del  notaio  o delle  parti  , senza  che  vi  sia 
controversia  , se  1’  onorario  tassato  non  eccede  ducati 
cinque  , sono  dovute  grana  20 

Eccedendo  ducali  cinque  fino  a venti  , grana  4° 


Da  ducati  venti  in  avanti  , il  due  per  ogni  cento 
della  somma  lassata. 

6.  Se  la  tassa  vien  fatta  in  seguito  di  controver- 
sia delle  parti  o del  notaio,  compete  inoltre  l’importo 
de’  rapporti  o lettere  di  officio  , che  possono  occorrere. 

7.  Per  ogni  avviso  da  affiggersi  , grana  10 

Ciò  oltre  la  spesa  della  pubblicazione  ed  affissione. 

8.  Per  gli  accessi  c le  visite  ad  istanza  di  parte, 

e per  le  visite  dà  uffizio  , alle  quali  abbia  dato  luogo, 
la  mancanza  del  notaio  , per  ciascun  giorno  , e per 
«gDÌ  componente  della  Camera  o delegato  , è dovuto 
ducato  1 

Se  la  visita  venga  eseguila  fuori  del  comune  della 
residenza  della  Camera  o del  delegato  , o in  distanza 
oltre  di  un  miglio  , compete  in  oltre  la  spesa  del  vi- 
aggio e de’  ciharj. 
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Pfer  fa  visita  de’  protocolli  » ducato  i 

9.  Per  ogni  legalizzazione  degli  atti  notariali  nei 
termini  dell’  articolo  5» , son  dovute  grana  5o 


Osservazioni  — 1.  Sul  modo  di  assicurare  l’introito  de’  di- 
ritti e delle  competenze  delle  Camere  notarili  , sul  correlativo 
rendi-conlo  , sulle  spese  che  debbono  cedere  a carico  di  cotesto 
introito  , sulla  diiTuiizioue  de'  diritti  e delle  competenze  che  van- 
no soggetti  alla  contribuzione  del  decimo  e di  quelli  che  vanno 
esenti  da  questa  contribuzione,  veci,  le  cirv.  Si  luglio  1834,  a$ 
febbraio  , 3o  marzo , e a luglio  i8a5  , e 34  dicembre  t83t , non 
che  gli  itffìzj  a5  maggio  e 9 luglio  i8a5  , num.  76 , 93 , 95  , 100  , 
U)3,  104  e 36 u Ved.  altresì  le  osservazioni  sotto  gli  artic.  3oe  108. 

Sul  metodo  per  la  risoluzione  di  dubbj  in  fatto  dì  esazione 
di  dritti  di  archivio  , ved.  i decreti  4 ottobre  l83l , e a luglio 
i83a,  n . o53  e 375. 

3.  Per  1’  esazione  del  diritto  di  visita  su  protocolli  de’  notai 
in  Sicilia  che  risedono  ne’  comuni  diversi  del  capo-luogo  della 
valle  , ved.  il  decr.  vj  ott.  1821  , ed  il  rese.  13  nov.  18 38  , n. 
44,0177. 

I dritti  , e le  competenze  degli  archivj  1 so- 
no le  seguenti. 

1.  Per  ogni  atto  scritto  nel  repertorio,  del  qua- 
le è (issato  l’onorario  nel  num.  x.°  dell1  articolo  i4t> 


e che  non  oltrepassa  il  valore  di  due.  100,  grana  10 

Se  il  valore  supera  i ducati  cento  , e non  oltre- 
passa i cinquecento  , grana  30. 

Se  oltrepassa  i ducati  cinquecento  fino  a mille  , 

. grana  3o. 

Da  ducati  mille  a cinquemila,  grana  5a 


Da  ducati  cinquemila  a qualunque  somma  , ducato  1 

Il  dritto  di  un  carlino  è dovuto  per  tutti  gli  at- 
ti che  sono  o preparatori  di  altri  atti  da  farsi , o con- 
validanti altri  consecutivi  , purché  nou  si  e no  traslati- 
vi di  dominio  a . 

3.  Per  la  semplice  estensione  di  qualunque  atto  , 
per  le  copie  autentiche  de’  rogiti  , e per  gli  attestati 
ed  estratti  istrumentarj  degli  atti  che  si  conservano  in 
archivio  , son  dovuti  1 dritti  fissati  pe’  notai  3 . 

3.  Qualora  per  la  ricerca  dell’atto  o istrumento  oc- 
corresse di  esaminare  P elenco  o repertorio  di  uno  o più  - 
notai,  per  1’  esame  dell’  elenco  o del  repertorio,  ««Che 
non  trovandosi  1’  atto  ricercato  4,  son  dovale  grana  ao 
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4.  Abbisognando  poi  1’  opera  del  perito  de’  carat- 
teri antichi  per  la  ricerca  o lettura  dell'  atto  , si  pa- 
gherà il  dritto  a misura  del  tempo  che  occorrerà  im- 
piegarsi , e secondo  le  circostanze  de’  casi , da  deter- 
narsi  dal  conservatore  dell'  archivio  , e da  riesaminarsi 
dal  tribunale  in  caso  di  richiamo  della  parte  5 . 

5.  Per  la  cifra  , sottoscrizione  , e bollo  di  ciascun 

repertorio  , a norma  dell’  articolo  75  , son  dovute  6 
grana  32 

Osservazioni — 1.  Vcd.  il  rese.  18  agosto  1826,  il  decr.  4 
o/t.  i83i  c 1 luglio  i83a,  n.  \3-j  , a53  e 275  per  la  percezione 
de’ dritti* di  archivio. 

2.  Ter  lo  pagamento  de’ diritti  di  archivio  sugli  atti  inbre- 
vetlo,  ve8.  il  decr.  28  seti.  1820  , ed  il  rescr.  11  agosto  1821  , 
n.‘  38  e 41  , non  che  le  osservazioni  sotto  il  precedente  art.  141.  — 
Sul  diritto  di  archivio  che  dee  pagarsi  pe’  contralti  di  affitto  , ved. 
la  minist.  20  agosto  i83t  , n.°  246. 

Per  la  risoluzione  di  diversi  dubbi  in  fatto  di  esazione  di  dritti 
di  archivio  notariale  , ved.  lecirc.  1 ed  11  agosto  i83a  , 1 ottobre 
t83a  , 11  maggio  , 17  luglio  , 24  agosto  i833,  e 26  novembre  i834, 
i).°  277 , 285 , 3o8 , 320 , 3a5  , e 38a. 

3.  4.  e 5.  Lr  incasso  di  questi  diritti  compete  ai  cancellieri 
delle  Camere  notariali.  — Ved.  il  <kcr.  4 ott.  i83t,e  1 luglio  t83n 
n.  ib3  e 275. — Ved.  pure  la  min.  27  giugno  i832,  n.°  274,  c le  os- 
servazioni agli  artic.  3o  c 3t  di  questa  Legge. 

6.  Ved.  il  rese.  22  apr.  1820  , ed  il  decr.  4 olt.  t83i  , e 1 lu- 
glio i832,  n.  29,  253  e 275.  — Ved.  la  ministeriale  5 diccm.  1837, 
n.  53o,  sul  numero  de’  rcperlorj  a cifrarsi  per  ogni  volta  ari  uso 
di  ciascuno  notaio  dalla  Camera  notariale.  — Ved.  ancora  gli  ar- 
ticoli 74  e 75  di  questa  legge  c le  correlative  osservazioni. — -Per 
la  esazione  de’  diritti  di  archivio  notariale  dovuti  dai  notai  si- 
no a tutto  l’anno  1801  ne’ reali  doininj  al  di  qua  del  Faro,  ve- 
dete il  decreto  4 ottobre  i83t  ed  il  rescritto  7 giugno  1834,  11. 
253  e 3G7. 

i44_  Il  ducato  napolitano  equivale  a lari  dicci  di  mo- 
neta siciliana. 


Disposizioni  transitorie. 

* /{.5.  Le  multe  in  cui  i notai  de’  Nostri  doininj  al  di 
là  del  Faro  potranno  incorrere  a lutto  dicembre  del  venturo, 
anno  i3»o  , saranno  ridotte  al  quinto  delle  somme  prescrit- 
te dalla  presente  legge  1 . 
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Osservazione  — 1.  Ved.  il  decreto  7 marzo  1820  , n.  25,  per 
condonazione  di  multa  ai  notai. 

146.  Gli  archi? j notariali  de’  Nostri  dominj  al  di  qua' 
del  Faro,  sino  a nuova  disposizione  saranno  mantenuti  sul 
piede  , in  cui  attualmente  si  trovano  , cosi  per  gl'  impie- 
gati , come  per  1’  esazione  de’  dritti  che  attualmente  perce- 
piscono > . Per  effetto  della  presente  disposizione  saranno 
conservati  fino  a nuovo  ordine  gli  attuali  presidenti  e can- 
cellieri delle  Camere  notariali. 

Osservazione  — 1.  Ved.  il  decr.  14  luglio  1824  , n.°  75. 

Disposizione  derogatoria 

147.  Tutte  le  disposizioni  esistenti  sulla  materia  che 
forma  oggetto  della  presente  legge  , cesseranno  di  aver  vi- 
gore nel  giorno  , in  cui  la  medesima  sarà  obbligatoria  , 
cioè  al  primo  gennaio  1820  1 . 

Osservazione  — 1.  Il  decr.  7 die.  1819  . n.  17  , prescrisse  che 
in  Sicilia  le  disposizioni  di  questa  Legge  cominciassero  ad  aver  vi- 
gore nel  1 maggio  1820. 
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Modello  del  registro  a bollette  doppie  indicalo 
nell'  articolo  iao  (1). 


ARCHIVIO. 

ARCHIVIO. 

Ha  consegnato  al  suddetto  Ar- 

Ila  consegnato  al  suddetto  Ar- 

chivio  il  notaio 

chivio  il  notaio 

. . . . residente  . . . . 

. . . . residente .... 

. . . le  copie  della  sua  ru- 

. . . le  copie  della  sua  ru- 

brica  del  mese  di 

brica  del  mese  di 

In  fede  ec. 

In  fede  ec. 

N.  N.  Cancelliere 

N.  N.  Cancelliere 

( Segno  deli  Archivio  ). 


FINE  DELLA  LEGGE  E DEL  COMENT ABIO. 


(t)  Sulla  regolare  ed  ulteriore  applicabilità  di  quello  modello  di  registro, 
vedete  i decreti  4 ottobre  i83i  c 1 luglio  1 83 a , mira.  a53  c a;5  , uou  ebe 
l'art,  79  di  questa  legge  c la  osserva tiouc  sul  medesimo. 
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S II.° 

LEGGE  SUL  REGISTRO 

die’ a»  giugno  1819. 


Disposizioni  comuni  al  registro  ed  agli  tiffizj  della 
Conservazione  delle  ipoteche  e delle  trascrizioni. 


i.  — i.®  lì  el  di  primo  d»  settembre  prossimo  venturo, 
in  materia  di  registro  , e di  udiri  di  conservazione  d'  ipo- 
teche , saranno  osservate  ne’ Nostri  dominj  al  di  là  del  l’a- 
ro le  disposizioni  contenute  nella  presente  legge  ( i ). 

a.°  Nel  primo  di  ge  nuajo  del  venturo  anuo  1820  cesseran- 
no dall’  aver  vigore  lutto  le  Leggi  e tutti  i decreti  e rego- 
lamenti da  Noi  finora  pubblicati  ne’  Nostri  dominj  al  di 
qua  del  Fare  nella  stessa  materia  di  registro,  e di  ufiizj  di 

(i)  Con  decreto  de’  2g  giugno  i8tg  n.  io  , fu  diminuita  la 
somma  delle  multe  che  ne’  dominj  oltre  il  Faro  potessero  incor- 
rersi a lutto  dicembre  1820  per  contravvenzioni  alla  Legge  sul 
registro  e sulle  ipoteche.  Ved.  pure  il  decreto  7 dicembre  i8ig, 
n.  i5.  — Con  altro  decreto  de’  io  aprile  1820,  n.  28,  furon  con- 
donate a*  pubblici  funzionarj  le  multe  , in  cni  avessero  potuto 
incorrere  lino  a tutto  il  precederne  mese  di  febbraio  per  contrav- 
venzioni alla  Legge  anzidetta  sul  registro  e sulle  ipoteche.  — Fi- 
nalmente con  altro  decreto  de’14  agosto  1820,  n.  35,  furono  con- 
donate tutte  le  multe  e pene  incorse  per  contravvenzioni  alle 
Leggi  del  registro,  che  bau  preceduto  quella  de’ 2t  g>"8n0 
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conservazione  d’  ipoteche  j del  pari  che  1’ art.  t3a  del  de- 
creto del  io  giugno  1817  relativo  ali'obbligo  di  far  precedere 
la  trascrizione  alle  mutazioni  di  quote  nc'catasti  (1). 

3. °  A contare  dallo  stesso  giorno  primo  di  gennajo  sa- 
ranno osservate  in  Vece  anche  ne’ Nostri  dominj  di  qua  del 
Faro  le  disposizioni  contenute  nella  presente  Legge. 

4. °  Un  Nostroparticolar  decreto  regolerà  gli  obblighi 
a'  quali  vanno  soggetti  gli  atti  non  registrati,  e le  trascrizioni 
non  eseguite  fino  al  giorno  3 1 del  venturo  dicembre  ne’ Nostri 
dominj  aldi  qua  del  Faro  (2). 

5. “  Unaltro Nostro  particolar  decreto  regolerà  gli  obbli- 
ghi a’  quali  vanno  soggette  le  iscrizioni  delle  ipoteche  , c 
le  trascrizioni  nascenti  da  titoli  anteriori  al  primo  di  settem- 
bre di  questo  anno  ne'Nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  (3). 

Tit.  I.  — Del  registro  — Cai*.  I.  = Disposizioni  generali 
relative  al  registro. 

2.  In  ogni  comune  de’  Nostri  dominj  al  di  qua  e al 
di  là  del  Faro  , in  cui  risegga  il  regio  giudice  del  circon- 
dario , vi  sarà  un  uffizio  , o sia  officina  di  registratura  , 
diretta  da  un  ricevitore  incaricato  di  registrare  gli  alti,  che 
dovranno  essere  rivestiti  di  tal  formalità  , e di  riscuoterne 
i dritti  stabiliti  dalla  presente  legge  (4). 

3.  La  registrata  di  un  alto  indicherà  la  data  in  cui  è 
seguita.  Essa  consisterà  nello  scriverne  le  disposizioni  prin- 
cipali in  reassunto  , ed  in  un  solo  e medesimo  contesto  , 
sopra  i libri  a ciò  destinati  divisi  in  caselle.  — In  dorso 
dell’  alto  da  restituirsi  alla  parte  saranno  indicate  dal  ri- 
cevitore per  esteso  la  residenza  dell’  uffizio  di  registratura  , 
la  data  della  registrata , il  libro  , il  numero  del  volume  , 
quello  del  foglio  * del  pari  che  il  numero  progressivo  delle 

(1)  Con  decreto  dc’3o  dicembre  *819,  n.  20,  tu  disposto  clic 
i contralti  di  vendila  d’  immobili  fatta  dalla  Cassa  di  ammortiz- 
zazione si  trascrivessero  a carico  de’  compratori. 

(2)  Ved.  il  decreto  21  giugno  1819,  n.  ti,  ed  il  decreto  So 
dicembre  del  medesimo  anno,  n.  19. 

(3)  Vcd.  le  note.  2 e 3 agli  articoli  91  e 108. 

(4)  Con  decreto  de’ 7 dicembre  1819,11.  iG,  furono  stabilite 
in  Palermo  due  ricevitorie  per  lo  registro  degli  atti  civili.  L’  uf- 
fizio 19  agosto  i833,  n.  323,  versa  sulla  quistionc  se  convenisse 
dividero  111  quattro  parli  eguali  il  numero  de’uoui,  cd  aderirne 
uua  a ciascuno  uilizio  di  ricci  ilo  re. 
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registrate , quello  della  casella  , e finalmente  il  dritto  ri- 
scosso : il  tutto  in  conformità  de'  modelli  che  saranno  da 
Noi  approvati. 

4-  — !.  Salve  le  eccezioni  che  si  troveranno  espresse 
nella  presente  legge,  tutti  gli  atti  ridotti  in  iscritto  , i quali 
possono  servire  di  titolo,  o di  pruova  de’ dritti  , o degli 
obblighi  contratti  da  chicchessia  , dovranno  essere  registrati 
presso  gli  ulfizj  succennati  fra’  termini  stabiliti  dalla  pre- 
sente legge.  — a.  Ciò  nondimeno  1’  omissione  del  registro 
non  produce  la  nullità  dell’  atto  : produce  soltanto  la  pri- 
vazione de’  vantaggi  , che  la  legge  accorda  agli  atti  debi- 
tamente registrati  , e fa  cadere  in  una  multa  a danno  del 
contravventore  ne’  casi  determinati  dalla  presente  legge.  — 
3.  La  registrazione  di  un  atto  ne  assicura  la  legale  esisten- 
za. In  oltre  le  date  negli  atti  nou  divengono  civilmente  e 
legalmente  certe  riguardo  a’  terzi  , che  dal  giorno  in  cui 
gli  atti  medesimi  sono  stati  registrati. 

5.  Tutti  i dritti  degli  atti  soggetti  al  registro  sono 
fissi.  La  somma  inalterabile  della  percezione  di  essi  è re- 
golata , e diffinita  dalla  tassa  sanzionata  nella  presente  legge. 

6.  Prima  della  registrazione  non  potrà  farsi  alcun  uso 
degli  atti  che  la  legge  sottopone  al  registro  , salve  le  ec- 
cezioni indicate  dalla  presente  legge. 

7.  L’  Amministrazione  del  registro  potrà  agire  per  la 
esazione  del  diritto  del  registro  contra  ciascuna  delle  parti 
interessate  debitrici  del  medesimo,  a sua  scelta  , non  ostante 
qualunque  patto  stipulato  fra  loro  in  contrario.  Rimarrà 
parimente  salva  la  sua  azione  contra  gli  u (laziali  pubblici 
ne’  casi  preveduti  dalla  presente  legge. 

8.  Le  parti , o gli  uffiziali  pubblici  non  potranno  sotto 

pretesto  di  nullità  dell’  atto  pronunziata  dalle  leggi  , o di 
scioglimento  volontario  di  esso  , dispensarsi  dal  pagamento 
de’ dritti  di  registro.  . 1 

9.  I dritti  regolarmente  percepiti  sopra  di  atti  sog- 
getti al  registro  non  saranno  restituibili,  qualsisieno  gli  av- 
venimenti ulteriori  degli  atti  medesimi. 

10.  La  formalità  del  registro  adempiuta  in  uno  de’no- 
stri  dominj  di  qua  , e di  là  del  Faro,  sarà  valida  , legale 
cd  efficace  in  tutto  il  regno  delle  Due  Sicilie. 


ìfan.  de’  noi,  rn  (vi*. 
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Caf.  II.  — Degli  atti  soggetti  al  registro , 
e delle  forme  ai  esso. 

U.  Sono  soggetti  alla  formalità  del  registro. — i.  tutti 
' gli  atti  del  contenzioso  giudiziario  , o amministrativo  , e 
quelli  degli  arbitri  ; — a.  tutti  gli  atti , che  si  fanno  fuori 
giudizio  per  mezzo  di  scrittura  pubblica  , o privata  , sia 
fatta  nel  regno  , sia  in  paese  estero  ; — 3.  tutti  gli  alti 
degli  uscieri , e degli  altri  intimatori  ; — 4-  tutt*  gli  atti 
de’  segretarj  , o umziali  delle  autorità  amministrative  , e 
de’  pubblici  stabilimenti  ^ quante  volte  riguardino  l’ inte- 
resse de’  privati , a’  termini  dell’  articolo  i(j  numero  3; — 5. 
Je  spedizioni  , le  copie  , gli  estratti  , i certificati , e le  fedi 
degli  atti  degli  uffizioli  pubblici , le  di  cui  iniuute  sono  dai 
medesimi  conservate;  come  pure  le  copie,  e gli  estratti  di 
, qualunque  decisione , le  fedi  di  perquisizioue  , ed  ogni  al- 
tra copia  , estratto  o certificato  di  scrittura  , o documen- 
to , che  sarà  rilasciato  da’  cancellieri  de'  giudici  di  circon- 
dario , de’ giudici  istruttori,  delle  Gran  Corti  criminali  , 
delle  Corti  supreme  di  giustizia  , a richiesta  delle  parti  , 
quando  anche  si  riferiscano  a materie  di  semplice  polizia, 
e di  giustizia  correzionale  , o di  allo  criminale  ; — 6.  le 
copie  , gli  estratti  , i certificati  , e le  fedi  clic  si  rilascia- 
no da’  pubblici  funzionar)  a richiesta  de'  privati  , e di  cer- 
tificati , e notamenti  delle  formalità  ipotecarie , che  da’con- 
servatori  si  consegnano  a’  richiedenti; — 7.  ogni  altra  scrit- 
tura , o documento  , che  voglia  prodursi  in  giudizio  , o 
depositarsi  presso  qualunque  uffiziale  pubblico  , non  esclu- 
se le  lettere  di  corrispondenza  privata  , e le  copie  colla- 
lionate  degli  atti  pubblici  , e privati  (1). 

(1)  1.  Con  circolare  degli  8 settembre  1821,  n.  43,  fu  risoluto 
clic  la  formalità  del  registro  dovesse  apporsi  solamente  sull’  at- 
to dell’usciere  per  1’ affissione  degli  editti  per  vendita  di  stabili 
e non  sugli  editti  istessi.  — 2.  Con  rescritto  de’  27  agosto  1825, 
n.  xog,,  fu  risoluto  che  sieno  esenti  dal  registro  le  copie  degli 
alti  degli  uscieri , allorché  dalla  pane  alla  quale  sono  state  in- 
timate si  esibiscono  in  giudizio  per  formare  il  doppio  processo, 
e che  alla  formalità  del  registro  le  copie  anzidclte  sieno  sogget- 
te , se  di  esse  debba  farsi  uso  in  giudizio  diverso  da  quello,  per 
lo  quale  sono  state  intimale.  — 3.  Con  circolare  degli  8 febbraio 
l82b,  n.  ng,  fu  risoluto:  Che  le  copie  degli  alti  di  uscieri  le 
quali  si  prcs^ulatiq  in  giudico  diverso  da  quello , per  lo  quale 


Digitized  by  Google 


85 

T2.  Allorché  Daranno  presentati  all’  uffizio  della  regi- 
stratura gli  atti  privati  e quelli  formati  in  paese  estero,  la 
parte  ne  rilasceri  all’  ufizio  copia  in  carta  bollata  di  grana 
sei  nei  dominj  al  di  qua  del  Faro  , ed  in  carta  senza  bol- 
lo in  quelli  al  di  là  del  Faro  , certificata  vera  dalla  parte, 
che  avrà  presentato  1’  atto  al  registro  , e dal  ricevitore.  — 
Gli  atti  suddetti  originali  , dopo  registrati,  saranno  insie- 
me alla  copia  vidimati  , o sia  vistati  dal  giudice  del  cir- 
condario della  residenza  del  ricevitore. 

i3.  — ».  Il  registro  degli  atti  , delle  copie,  degli 
estratti  , de’  certificati  , e delle  fedi  che  saranno  rilasciate 
dagli  nffiziali  , o funzionarj  pubblici  a’ quali  non  è impo- 
sto , a’  termini  dell’  articolo  33  , 1’  obbligo  della  tenuta 

sono  state  intimate,  debban  considerarsi,  relativamente  alla  legge 
sul  registro  , come  documenti  : E che  perciò  debbano  sottoporsi 
così  alla  vidimazione  indicata  nell’ art.  i3  di  questa  legge,  co- 
me al  pagamento  del  dritto  di  grana  ao  , tari  a siciliani,  sta- 
bilito coll’ art.  66,  n.6,  della  legge  istcssa.  — 4.  Le  circolari  18 
settembre  »83o,  n.  217,  e 7 maggio  »83i,  n.  S3a,  versano  sull’  ap- 
plicabilità del  bollo  e del  registro  alle  minute  o spedizioni  delle 
decisioni  delle  G.C.  criminali. — 5.  Con  circolare  10  marzo  i83?, 
n.  266 , fu  stabilito  , che  nelle  materie  penali  le  diraande  delle 
parti  per  ammissione  a mandato  , e per  consegna  degli  oggetti 
furtivi  dovessero  Cirsi  in  carta  bollata , che  le  correlative  deci- 
sioni dovessero  scriversi  in  carta  semplice , e fossero  esenti  del 
registro;  che  però  le  spedizioni  di  tali  dimande  e decisioni,  qua- 
lora sieno  richieste  dagl’  interessati  fossero  soggette  alla  formalità 
del  registro  e del  bollo.  — 6.  Con  circolare  de’  ai  marzo  1829, 
n.  186,  fu  dichiarato  non  doversi  bollare  o registrare  gl’  incar- 
tamenti amministrativi , allorché  sono  esibiti  in  giudizio  dalle 
pubbliche  amministrazioni. 

Vedete  i decreti  16  settembre  i83i,  n.  a5o,  ed  11  agosto  1834, 
n.  3j5,  sul  metodo  per  la  esazione  fino  a ducati  sei  centra  i no- 
tai delle  multe  per  contravvenzioni  alle  LL.  sul  notariato,  sul 
bollo  e sul  registro  , e per  le  spese  de’  corrispondenti  giudizj. 

Sul  dubbio  se  convenisse  darsi  notizia  aalle  autorità  giudi- 
ziarie all’  Amministrazione  del  registro  delle  sospensioni , desti- 
tuzioni o traslocazroni  degl’  nffiziali  addetti  alla  medesima,  ve- 
dasi 1’  uffizio  29  aprile  »835  , n.  397. 

Sull’ applicabilità  del  bollo  c del  registro  ai  verbali  in  mi- 
nute ed  in  copie  da  magistrati  destinati  a conciliatori  tra  privali 
c privati  , o tra  privati  ed  alcuna  Anrmiuistrazione  pubblica  o 
comunale,  vedete  le  circolai  18  febbraio  1837  e za  aprile  1837, 
n-  4^3  e 494.  • • - 
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del  repertorio  , dovrà  essere  munito  della  vidimazione  del 
regio  giudice,  a cura  del  ricevitore  (i).  — a.  Alla  vidima - 
zionc  medesima  sono  assoggettate  le  copie  collazionate  di  atti 
pubblici,  o privati,  rilasciate  innanzi  al  di  primo  del  mese 
di  maggio  1817  peidoininj  di  qua  del  Faro,  ed  al  di  primo 
del  venturo  settembre  pei  dominj  al  di  là  del  Faro. 

i4-  Le  vidimazioni  prescritte  per  gli  atti  privati  , e 
per  le  altre  carte  menzionate  nell’  articolo  precedente  sa. 
ranno  apposte  nella  città  di  Napoli  , e di  Palermo  da  par-  ' 
ticolari  impiegati  presso  ciascun  ufizio  destinati  a tal  uo- 
po, sotto  nome  di  controlori.  — Ne’  capo-luoghi  delle  pro- 
vinole o valli  , e pe’  dominj  al  di  qua  del  Faro  ne’  comuni 
di  residenza  del  tribunale  , le  vidimazioni  suddette  saranno 
npposte  da’ direttori  del  registro,  o da  coloro  che  ne  fa- 
ranno le  veci  , o da  altro  impiegato  che  vi  sarà  destinato. 

— La  vidimazione  de’  certificati  , e de’  notamenti  , che  si 
rilasciano  da’  conservatori  delle  ipoteche  , sarà  fatta,  come 
sopra  , da’  direttori  o da  chi  ne  fa  le  veci , o da  altro  im- 
piegato che  vi  sarà  destinato. 

15.  La  formalità  della  vidimazione  , ne’ casi  ne’ quali 
è prescritta  , è dichiarata  parte  integrale  ed  essenziale  del 
registro. 

Cap.  III.  — Degli  atti  esenti  dal  registro. 

16.  Saranno  esenti  dall’  obbligo  della  registratura:  — 
1.  gli  atti  del  Governo  , ed  in  conseguenza  auche  le  deli- 
berazioni de’ Ministri  Segretarj  di  Stato,  e de’  Segretarj  di 
Stato;  — a.  Gli  atti  che  saranno  fatti  dagl’ incaricati  della 
divisione  delle  terre  demaniali  ; salvo  il  sottoporre  a re- 
cistratura  soltanto  le  loro  ordinanze  , col  pagamento  del 
dritto  fisso  stabilito  per  i provvedimenti  diffinitivi  de’ Con- 
sigli d’ intendenza  ; — 3.  gli  atti  amministrativi  de’  diret- 
tori ed  amministratori  civili  o militari  delle  rendite  o dei 
fondi  dello  Stato;  del  pari  che  gli  atti  amministrativi  de- 

5 li  Amministratori  delle  proviucie  o valli  , de’  distretti  , 
e’ comuni  , e de’ pubblici  stabilimenti.  — Non  sono  com- 

fresi  tra  gli  atti  aduuiuistrativi  , esenti  come  sopra  dal- 
obbligo  del  registro , i contratti  di  qualunque  natura  che 

(1)  Ved.  la  circolare  ra  luglio  i8a6,  n.  134,  per  assicurar-  - 
si  l’ invio  degli  stati  di  queste  vidimazioni. 
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i detti  amministratori  faranno  , nè  i certificali  dei  segre- 
ta rj  , e de’  cancellieri  , di  cui  è menzione  nell’  articolo  i 1 ; 
— 4-  tutte  le  copie  degli  atti  che  debbono  depositarsi  pres- 
so del  ricevitore  in  virtù  dell’articolo  la  ; — 5.  gli  or- 
dini dei  pagamenti  sulle  casse  dello  Stato  , delle  provincie 
o valli  , de'  comuni  , e de’  pubblici  stabilimenti;  le  loro  gi- 
rate  e quietanze  , quando  anche  fossero  legalizzate  da  no- 
tai ; — 6.  gli  stati  , bilanci  , verbali  di  perizia  , apprezzi 
o notameoti  di  opere  , campioni  , saggi  , ed  ogui  altro  do- 
cumento richiesto  dai  regolamenti  rispettivi  all'  appoggio 
de’  predetti  ordini  di  pagamento  ; sia  che  questi  riguardino 
soddisfazione  di  opere,  o di  appalli  ed  intraprese  , sia  che 
riguardino  pagamento  di  soldi  , trattamenti  , sussidj  , ele- 
mosine , pensioni  e canoni  ; — 7.  godranno  della  stessa 
esenzione  i documenti  che  sono  in  dovere  di  presentare  i 
pensionisti  dello  Stato  ; salvo  l’obbligo  però  di  assogget- 
tare al  registro  quei  certificati  di  vita  de' medesimi  , che 
debbono  essere  immatricolati  sul  registro  de’  notai  cerlifi- 
catori  , e qualunque  altro  documento  richiesto  per  otte- 
nere l’iscrizione  della  pensione  , ed  il  primo  pagamento  di 
essa  ; — 8-  le  fedi  di  credito  del  Banco,  le  polizze  notate 
in  fede  pe’nnslri  dominj  di  qua  del  Faro,  quando  anche 
fossero  autenticate  da  notai,  e parimente  le  polizze  in  Ta- 
vola pe'  nostri  dominj  di  là  dei  Faro  , quando  sieno  per 
pagamento  effettivo  da  farsi  in  Tavole;  — 9.  i rispettivi 
estratti  delle  partite  di  Banco,  e delle  partite  di  Tavola  ; 
salvo  però  1'  obbligo  di  registrarsi  , quando  le  parti  vo- 
lessero farne  uso  in  giudizio  , o depositarle  presso  qualche 
ufizialc  pubblico  ; c salva  pure  in  questo  caso  la  vidima- 
zione del  giudice  , ai  termini  dell' articolo  i3;  — 10.  le 
ricevute  di  contribuzioni  , e quelle  di  crediti  , di  dritti,  e 
di  rendite  pagate  al  fisco  ; del  pari  che  le  ricevute  de'Ioro 
averi  , che  rinasceranno  tutti  gl'  impiegati  stipendiati  dal 
Governo,  da’ comuni  , c da’  pubblici  stabilimenti  , quando 
anche  fossero  autenticate  da  notai  ; — 11.  i richiami  ten- 
denti a far  correggere  o cambiare  le  intestazioni  de'  fornii 
sui  catasti,  o ad  ottenere  rettifica,  riduzione,  moderazione 
o rilascio  di  contribuzione  diretta  , quando  anche  i detti 
richiami  sieno  autenticati  da  notai  ; — la.  gli  avverti- 
menti degli  esattori  , e de’  percettori  per  la  riscossione  di 
tutte  le  contribuzioni  dirette  o indirette,  del  pari  che  delle 
rendite  de'  comuni,  delle  provincie  o valli  , c de  pubblici 
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stabilimenti  ; — i3.  gli  ordini  di  discarico,  di  riduzione, 
di  rilascio  , o di  moderazione  d' imposizione  , e le  ricevu- 
te a'  pagamenti  che  seguono  in  virtù  di  detti  ordini  , an- 
corché fossero  autenticate  da  notai  ; — le  lettere  di 
cambio  tratte  da  piazza  a piazza  , e quelle  che  provengono 
dall'estero  , come  pure  le  loro  girate  , e quietanze,  quan- 
do anche  fossero  autenticate  da’ notai;  — i5.  le  petizioni, 
e le  memorie  dirette  alle  diverse  autorità  , ed  a’  funzionarj 

Subblici  ; — 16.  gli  atti  che  di  necessità  debbono  prece- 
ere  la  celebrazione  de'  matrimonj  , e gli  estratti  che  se 
ne  consegnano  , purché  vi  si  apponga  la  clausola  — da 
servire  per  lo  matrimonio  di  N.  N.  ; salvo  1’  obbligo  di  re- 
gistrarli , e di  farli  vidimare  dal  giudice  , nel  caso  che  se 
ne  volesse  fare  uso  in  giudizio  , o depositarli  presso  qual- 
che ufiziale  pubblico  : non  sono  compresi  in  questa  esen- 
zione gli  atti  , che  si  faranno  innanzi  alle  autorità  compe- 
tenti nelle  quistioni  che  potranno  insorgere  intorno  alla  con- 
trazione del  matrimonio  (i)  ; — 17.  gli  atti  di  nascita,  di 
matrimonio  o di  morte,  formati  da  coloro  che  per  legge  ne 
hanno  1’  attribuzione  , e gli  estratti  che  se  ne  rilasciano  ; 
salvo  1’  obbligo  di  registrarli  e di  farli  vidimare  ne’ casi  pre- 
veduti nel  numero  precedente;-—  18.  i certificati,  che  oc- 
corrono a coloro  che  domandano  di  esser  compresi  nell’  a- 
scrizione  marittima,  purché  portino  l'espressa  spiega — da 
servire  soltanto  per  t ascrizione  marittima  ; — 19.  le  lega- 
lizzazioni delle  firme  degli  uliziali  pubblici  per  gli  atti  ri- 
guardanti l’esercizio  della  loro  carica  ; — 20.  gli  atti  rela- 
tivi alla  competenza  de'  conciliatori,  purché  non  si  tratti  di 
conciliazione  , o compromesso  eccedente  il  valore  di  ducati 
sei, once  due  siciliane;  salvo  ciò  che  sarà  prescritto  in  appres- 
so per  le  loro  sentenze  diffinitivc  (2)  ; — ai.  le  conclusio- 


(1)  Con  rescritto  de’3o  novembre  i83i,  n.  267,  fu  risoluto 
non  esser  esenti  dalla  formalità  del  registro  gli  atti  ne*  giudiz) 
per  rettificazione  di  alcun  atto  di  morte  , da  esibirsi  per  cele- 
brazione di  solenne  promessa  di  matrimonio.  Sul  dubbio  se  gli 
atti  che  lormansi  presso  le  Curie  Vescovili  per  cause  matrimo- 
niali sicno  esenti  dalla  formalità  del  bollo  e del  registro,  c se  do- 
vessero rinnovarsi  gli  atti  clic  manchino  di  questa  formalità,  ve- 
dete 1’  ullizio  14  marzo  i835,  n.  3g,i. 

(2)  Con  rescritto  de’ 3 maggio  1826,  n.  122,  fa  dichiarato  es- 
sere esenti  dal  bollo  e dal  registro  le  procure  ed  i documenti  che 
si  presentano  ai  conciliatori  nc’  giudizj  di  loro  competenza  ; e 
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ni  prese  da'  contendenti  all'  udienza  de'  tribunali  o delle  Corti, 
gli  aggiornamenti  delle  cause  da  un'  udienza  all’  altra  , le 
dichiarazioni  di  decadenza  delle  cause  dal  ruolo  di  udienza,  e 
le  comunicazioni  delle  produzioni  al  ministero  pubblico,  sia 
che  fossero  richieste  di  uffizio  , sia  che  fossero  suggerite  dal 
collegio;  (i)  — 22.  tutti  gli  atti,  i processi  verbali  ed  i giti» 
dizj  concernenti  la  polizia  generale  di  sicurezza  o di  ven- 
detta pubblica  ; come  pure  i processi  verbali  , ed  i giudi- 
zj  relativi  all'  esercizio  della  giustizia  puuilrice  ; — a3.  gli 
alti  di  procedura  ne'  casi  di  adozione  di  uu  individuo,  che 
non  abbia  padre  e madre  certa  , e che  sia  stato  allevato 
in  qualche  ospizio,  a' termini  dell'articolo  286  delle  Leggi 
civili  — *4-  gl'  «Mi  disciplinari  de’ collegi  e delle  Came- 
re , ancorché  importino  condanna  a multa  : non  sono  com- 
presi in  questa  esenzione  nè  gli  avvisi  che  la  Camera  degli 
avvocali  emette  in  materia  di  tasse  , uè  le  dichiarazioni 
delle  Camere  notariali  sulla  visita  de'  protocolli  ; — 35.  le 
iscrizioni  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico,  i passaggi  di 
esse  , e le  ricevute  degl’  interessi  che  ne  sono  pagati  ; — 
36.  gli  atti  relativi  al  servizio  militare  di  terra  e di  mare; 
sono  nondimeno  soggetti  al  registro  gli  appalti  per  forni- 
ture di  qualunque  sjiecie  sollennizzati  avanti  la  Gran  Corte 
de' conti  , o ad  altre  autorità  ammiuistrative;  — 27.  i pas- 
saporti , salvo  a farli  registrare  allorché  se  ne  voglia  fare 
uso  in  giudizio  , o depositarli  presso  qualche  ufìziale  pub- 
blico ; dovendo  ne’  domiuj  al  di  qua  del  baro  essere  vi- 
stati per  bollo  , laddove  non  sieno  fatti  in  carta  bollata  : 
— 28.  gli  obblighi  verso  i Monti  frumentarj  per  derrate 
ricevute  : gli  estratti  nondimeno  di  tali  obblighi  dovranno 
essere  registrati  prima  di  farsene  uso  in  giudizio  , o depo- 
sitarsi presso  qualche  ufìziale  pubblico  ; — 29.  tutti  gli 

ne’  casi  di  conciliazioni  o compromessi  non  eccedenti  la  somma 
di  ducali  sei-  — Vcd.  la  circolare  25  settembre  i838,  n.  3ag,  per 
la  esenzione  dal  bollo  e dal  registro  de’  verbali  di  vendita  per 
somme  non  eccedenti  i due.  sci  negli  affari  di  competenza  dei 
conciliatori.  — Vedete  altresi  la  circolare  18  gennaio  i83(,  n. 
344  , per  la  esenzione  dal  registro  delle  copie  di  alcuni  atti 
della  competenza  de’  conciliatori. 

(1)  Ved.  1’  uffizio  de’  12  marzo  i836,  n.  441,  sul  dubbio  se 
sieno  soggette  al  registro  le  ordinanze  del  presidente  per  la  co- 
municazione delle  carte  al  P.  RI.  e per  la  destinazione  de  giu- 
dici relatori  sopra  affari  da  spedirsi  in  camera  di  consiglio,  come 
pure  le  ricuse  volontarie-  : 
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atti  che  prima  della  esecuzione  della  presente  legge  aveano 
acquistato  una  data  certa  risultante  dalle  disposizioni  , c 
dagli  stabilimenti  in  vigore  al  tempo  che  furon  fatti  (i). 

(1)  Ved.  il  decreto  3o  luglio  i8a3,  n.  63,  per  registrarsi  gratis 
i verbali  di  giuramento  da  coloro  che  non  godono  trattamento.  — 
Ved.  altresì  il  decreto  3o  luglio  1833,  n.  64,  riferito  sotto  1’  artico- 
loaBL.a  gennaio  1820 per  gli  atti  riguardanti  la  esenzione  del  con- 
tributo fondiario.  Per  la  esenzione  dal  bollo  e dal  registro  delle  ri- 
cette mediche  abbiano  a presentarsi  in  giudizio,  vedete  il  decreto  16 
settembre  i83i,  n.a5t.  La  circolare  19  ottobre  i83i,  n.a55,  diffini- 
sce  quali  deliberazioni  delle  Camere  notariali  sieno  esenti  dal  bollo 
e dal  registro.  Ved.  la  circolare  i5  giugno  l833,  n.  3i4,  sul  dubbio 
se  in  ogni  caso  dovessero  essere  bollale  e registrale  con  pagamento 
o gratuitamente  le  copie  delle  deliberazioni  dei  Consigli  di  famiglia 
per  nomina  di  tutore,  e le  deliberazioni  de’  tribunali  od  nitri  atti 
perla  correlativa  omologazione.  Sul  dubbio  se  sieno  esenti  dal  bol- 
lo e dal  registro  gli  atti  degli  eletti  de’  sindaci  de’  cornimi  nel  rap- 
porto delle  loro  funzioni  ne’  giudizj  di  contravvenzioni  in  linea  di 
contenzioso  amministrativo,  vedete  l’uffizio  29  aprile  i835,  n-  398. 
Nel  rapporto  della  esenzione  di  registro  e bollo,  vedete  la  ministe- 
riale 6 maggio  1 835,  n.  400,  per  atti  del  P.M.  relativi  a rimozione  di 
tutore.  Per  la  esenzione  dal  registro  su  documenti  clic  fossero  richie- 
sti da’  Proccuratori  delUe di  uffizio  in  l’alto  di  costituzione  di  pa- 
trimonio sacro  , vedete  la  circolare  18  luglio  t835  , n.  404.  Se  le 
piatite  topografiche  che  avessero  a presentarsi  in  giudizio  debbano 
essere  bollale  e registrate,  e se,  ammessa  la  idea  del  registro  , se  ne 
debba  lasciare  la  copia  al  ricevitore  del  registro,  vedete  1’  uffizio  28 
ottobre  i835  , n.  419.  Ved.  la  circolare  22  febbraio  1837,  n.  484, 
sulla  esclusione  della  formalità  del  registro  sulle  narrative  fos- 
sero esibite  in  cancelleria.  — Ved.  la  nota  t alla  pagina  37. 
Più:  i.°  Con  rescritto  de’i 5 gennaio  1820  fu  prescritto  che  gli  obbli- 
ghi di  coloro  che  ricevono  il  grano  de’ monti  frumentai  j fossero 
esenti  dalla  formalità  del  bollo  e del  registro;  che  però  dovendosi 
coazionarc  un  debitore  , 1’  estratto  del  di  lui  obbligo  dovess’  essere 
redatto  in  carta  bollala,  e registrato  a spese  del  monte  frumentario, 
salvo  a ripeterne  l’importo  dal  debitore  istesso  unitamente  alla  sorte 
principale. — 3.°Con  circolare  del  1 ottobre  1825,  n.i  11, fu  dichiarato 
non  esser  soggetta  a registro  particolare  la  ordinanza  del  presidente 
o del  giudice  di  circondario  in  occasione  dell’arresto  di  alcuno, 
giusta  l’articolo  870  Leggi  di  procedura  civile,  c potersi  colesta  or- 
diuanza  scrivere  sul  processo  verbale  dell’  usciere  senz’ alcuna  vio- 
lazione dell’articolo  38  della  legge  de’2  gennaio  1820  sul  bollo. 
Motivo  di  tal  dichiarazione  fu  che  l’ordinanza  anzidetta  forma  unico 
otto  col  processo  verbale. — 3.°  Con  decreto  de’18  magg.  1828,0.171, 
furono  esentate  dal  registro  le  procure  che  per  le  Leggi  eli  eccezione 
per  gli  aJJìi  ri  di  commercio  si  fanno  dalle  parli  contendenti  in  piè 
dell’originale,  o delle  oopic  della  citazione. 
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Ca v.  IV.  — Degli  atti  da  registrarsi  gratis. 

17.  Otterranno  gratuitamente  la  formalità  del  regi- 
stro 1.  gli  acquisti  che  fa  lo  Stato  a qualunque  titolo;  — 
2.  le  permute  che  seguiranno  tra  lo  Stato  da  una  parte 
e qualunque  privato  , o corpo  morale  dall’  altra  ; — 3.  i 

Ìirocessi  verbali  , e le  loro  ratifiche  degl’ impiegati  di  qna- 
unque  amministrazione,  o degli  agenti  del  governo  per  latti 
relativi  all’esercizio  delle  loro  funzioni,  ed  alle  contravven- 
zioni che  debbono  verificare  , o conir»  le  quali  sono  essi 
incaricali  di  procedere;  — - 4-  * ghidizj  e gli  atti  dei  tribu- 
nali, de’  giudici  di  circondario,  e de'  cancellieri,  fatti  sulle 
requisitorie  del  pubblico  ministero  in  materia  civile,  allorché 
procede  di  ufizio(i).  — 5.  i verbali  di  giuramento  prestato 
da  tutti  coloro  che  non  godono  di  alcun  trattamento  (2); 
— 6.  le  sentenze  diffinitive  de’  conciliatori  ; — — 7.  le  de- 
liberazioni de’  tribunali  civili  sulle  allegazioni  di  ricusa  , o 
•I’  incompetenza  de’ conciliatori  (3);  — 8.  gli  atti  che  ri- 
guardano il  ricupero  rielle  contribuzioni  dirette  , ed  indi- 
rette , sotto  qualunque  denominazione  o titolo  , dovute 
allo  Stato,  alle  provinole  o valli  , ed  ai  comuni  ; — > 9.  gli 
atti  concernenti  i delitti  , o le  contravvenzioni  forestarie  , 
o rurali  ; — 10.  le  intimazioni  , le  notifirhe  , i processi 
verbali,  e gli  altri  atti  degli  uscieri  , e degl’  intiinatori,  in 
quanto  riguardano  le  materie  espresse  ne’  numeri  precedenti 
di  questo  articolo  ; eccetto  però  i verbali  di  vendita  , pe’ 
quali  dovrà  pagarsi  il  dritto  corrispondente  (4). 

(1)  Sul  visto  per  bollo  eregistro  a credito  por  gli  atti  del  pub- 
blico ministero  coulra  gli  nftiziali  dello  stalo  civile  e pe’  giudizj  di 
regio  patronato  e contra  i notai,  vedete i decreti  11  oprile  >82y  , 5 
marzolini  ed  olio  dicembre  itS33,  u.  187,  aat>,  c 3,si.  Il  rcscrit- 
to  28 giugno  1 8,13, 11,  3i6, stabilisce  che  i Procuratol  i del  He  agisco- 
no come  di  u Hi  zio  per  la  rettificazione  degli  atti  dello  Stato  civile 
riguardanti  persone  povere. Sull’  applicabilità  di  questo  rescritto 
al  caso  di  omissione  di  alto  dello  stalo  civile  , vedete  la  ministeria- 
le 21  settembre  >833,  n.  3a8. 

(2)  Ved.  al  n.  2l5,  il  decreto  de’16  agosto  i83o. 

(3)  Sulla  esenzione  del  bollo  c del  legislro  per  gli  atti  presso 
ì tribunali  civili  o da  cotesti  collegi  sopra  ricusa  od  mcotnpeicnzc 
de’  conciliatori,  vedete  la  circolare  a3  aprile  i836,  n.  i5 a 

(4)Con  rescritto  de’lymsggio  1828,  n.  170,  fu  risoluto,  «The  fos- 
sero vistali  pur  bollo  e icgislrati  gratuitamente  giusta  l’articolo  17 
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18.  Tranne  i casi  di  esenzione  preveduti  dall’  articolo 
i6  , e quei  di  registrazione  gratuita  preveduti  dall'artico- 
lo 17  , tanto  i privati,  che  il  fisco,  le  provincie  o valli, 
i comuni  , i pubblici  stabilimenti,  e le  amministrazioni  che 
ne  dipendono  , non  saranno  esenti  nè  dall’  obbligo  del  re- 
gistro , nè  dal  pagamento  de’  dritti  fissi  corrispondenti  , 
salvo  il  rimborso  contri  chi  di  ragione  (1). 

Cap.  V.  — Delle  persone  a carico  delle  quali  è il  dovere 
di  J'ar  registrare  gli  alti  e di  pagarne  i dritti  ; delle  al- 
tre loro  obbligazioni  , e delle  ammende  dovute  in  caso  di 
contravvenzione. 

19.  Son  tenuti  a far  seguire  la  registrazione  degli  atti 
e pagarne  i dritti  , salvo  il  farscgli  loro  anticipare,  o rim- 
borsare dagl’  interessati  , a’ termini  degli  articoli  so  , ai  e 
uà.  — 1.  i notai  per  gli  alti  seguili  avanti  di  essi  ; — 
gli  uscieri  ed  altri  intimatoci  , 1 he  hanno  facoltà  di  fare 
intimazioni , per  gli  atti  del  loro  ministero  ; — 3.  i can- 
cellieri per  gli  atti  delle  cancellerie  , per  quelle  de’  giudi- 
ci de’  tribunali  , e delle  corti  a cui  appartengono  , e per 
le  spedizioni  , le  copie  , e gli  estrani  de’  giudizj  ; — ì\.  \ 
segretarj  generali  delle  intendenze  , i segretari  de’  consigli 
d’  intendenza  , quelli  delle  soltinteudenze  , ed  i cancellieri 
comunali,  per  gli  atti  che  seguono  avanti  alle  rispettive 
autorità  amministrative  dalle  quali  dipendono  *,  — 5.  tutti 
i funzionari  , ed  ufiìziali  pubblici  in  generale  , per  le  co- 
llie , le  fedi , gli  estratti  o certificati  , che  da  essi  saranno 
rilasciati  \ — 6.  le  parti  per  gli  atti  sotto  firma  privata  , 
per  quelli  fatti  in  paese  estero  , e per  gli  atti  e giudizi 
degli  arbitri  , se  costoro  non  gli  abbiano  fatti  registrare  j 
— 7.  gli  eredi,  i legatarj  , e gli  esecutori  testamentari 
avranno  1’  obbligo  di  far  registrare  i testamenti. 

30.  I dritti  dovuti  su  tutti  gli  atti  giudiziari  saranno 
consegnali  ,a’  cancellieri  da’  patrocinatori  , che  avranno  ot- 
tenuto questi  atti  , quando  anche  la  parte  coliti-aria  fosse 

numero  1 di  questa  legge  tulli  gli  alti  che  l’Auimiuistrazione  del 
demanio  dovesse  adempire  , in  conseguenza  degli  articoli  464  c 484 
delle  beggi  civili,  per  i’  apposizione  c rimozione  de’suggclli,  per  la 
formazione  del  correlativo  inventario  , c per  la  iinmbsione  in  pos- 
sesso de’ beni  dell’eredità  vacanti  o abbandonale. 

(1)  Vedete  qui  sopra  la  nota  4 alla  pagina  8g. 
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stata  condannata  alle  spese.  — Questa  disposizione  nondi- 
meno non  pregiudica  1 azione  del  fisco  coutra  le  parti  , 
a'  termini  dell*  articolo  7. 

ai.  I dritti  fissi  degli  atti  civili,  pubblici  , o privati, 
saranno  a carico  rispettivamente  de'  debitori  , e de1  nuovi 
possessori  , salve  le  disposizioni  di  legge  , e le  convenzio- 
ni in  contrario  ; senza  che  però  le  suddette  convenzioni 
possano  pregiudicare  i dritti  del  fisco  , a’  termini  dell’  ar- 
ticolo 7. 

22.  Gli  ulfiziali  pubblici  , i patrocinatori  , o le  parti, 
ebe  , a'  termini  delle  precedenti  disposizioni , avranno  pa- 
gato per  gl’  interessati  il  dritto  di  registro  , subentreranno 
nelle  ragioni  dell’  amministrazione  , per  esserne  rimborsati. 

a3.  I notai,  gli  uscieri,  i cancellieri  delle  autorità  giudi- 
ziarie , i segretarj  generali  delle  intendenze,  i segretarj  dei 
consigli  d’ intendenza,  quelli  delle  sotlintendenze,  ed  i can- 
cellieri comunali  non  potranno  dare  uè  in  copia,  nè  in  ori- 
ginale alcun  atto  soggetto  al  registro,  nè  fare  alcun  atto  suc- 
cessivo , prima  che  non  siasi  adempito  alla  formalità  del  me- 
desimo , anche  quando  il  termine  fra  cui  dovrebbe  presen- 
tarsi l’atto  alla  registratura,  non  fosse  spirato  (1).— I con- 
travventori pagheranno  la  multa  di  ducati  dodici,  once  quat- 


tro siciliane,  oltre  al  dritto  principale.— -Non  sono  compresi 
in  questa  disposizione  ; — 1.  le  copie  delle  intimazioni,  o di 
altri  simili  atti  , che  si  notificano  individualmente,  del  pari 
che  gli  affissi  , o i bandi  ; — 2.  le  assegnazioni  delle  au- 
torità giudiziarie  a giorno  ed  ora  fissa  ; e le  intimazioni 
che  se  ne  faranno  , salvo  1’  obbligo  del  registro  da  farsene 
posteriormente,  a’ termini  dell’  articolo  45,  numero  1;  — 
3.  le  copie  de’  processi  verbali  di  pignoramento  , o della 
esecuzione  d’ immobili,  che  in  forza  delle  Leggi  della  pro- 
cedura ne'  giudizj  civili  debbono  essere  consegnale  al  can- 
celliere della  giustizia  del  circondario  del  comune  ove  è si- 
tuato 1’  immobile  pegnorato  ; come  anche  le  copie  , che 
debbono  rilasciarsi  a’  sindaci  , degli  atti  di  pegnoramento 
<le’ frutti  attaccati  al  suolo  ; — 4.  le  copie  de  processi  ver- 
bali di  pegnoramento  di  mobili  , da  rilasciarsi  al  debitore, 
che  è presente  all’  alto  di  esecuzione  ; del  pari  che  quelle 


(1)  Il  decreto  2 agosto  i83o,  n.  214,  determina  i casi  ed  il 
modo  col  quale  gli  uscieri  possono  procedere  in  virtù  di  atto  non 
aucora  registrato. 
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clic  debbono  darsi  a'  custodi  e consegnstarj , e quelle  cbe 
si  rilasciano  a’ debitori  arrestati  , a norma  delle  Leggi  di 
procedura  ne  giudizj  civili  ; — 5.  gli  alti  sotto  firma  pri- 
vata , ed  i testamenti  , nel  caso  cbe  dovranno  essere  enun- 
ciati ne’  processi  verbali  di  apposizione  di  suggelli  , o ne- 
gl’ inventarj  (i). 

a4-  Niun  notaio  , usciere  , cancelliere  , segretario  o 
altro  uffiziale  pubblico  potrà  fare  , o redigere  un  atto  qua- 
lunque in  virtù  di  scrittura  privata  , o di  scrittura  fatta 
in  paese  estero  , nè  inserirlo  nelle  sue  minute  , nè  ricever- 
lo in  deposito  o farne  fede  o copia  , se  non  sia  stato  pre- 
cedentemente registrato , salvi  i casi  preveduti  nell’  antece- 
dente articolo.  — 1 contravventori  pagheranno  una  multa 
di  ducati  dodici  , once  quattro  siciliane. 

25.  — i.  È vietalo  a’  notai  , cd  a tutti  gli  altri  uf- 
fiziali  pubblici  di  rilasciare  spedizioni  , copie  , estratti  , o 
certificati  degli  atti  , di  cui  essi  conservano  le  minute,  sen- 
za aver  prima  sottoposto  al  registro  le  carte  , che  rila- 
sciano ; — 2."  Sono  pure  assoggettate  allo  stesso  obbligo 
le  copie  , e le  spedizioni  degli  atti  giudiziarj.  — Tutte  le 
spedizioni,  copie  , estratti  , certificati  che  fossero  rilasciati 
in  contravvenzione  della  suddetta  disposizione  , si  avranno 
come  illegali  ; e vi  sarà  luogo  ad  eseguire  una  multa  di 
ducati  sei  , once  due  siciliane  , cou tra  1'  uffiziale  che  li 
avrà  rilasciati. 

26.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  precedente 
sono  applicabili  a tutte  le  copie  , o fedi  , agli  estratti  o 
a’ certificati  cbe  saranno  rilasciati  dagl’  impiegali  delle  Se- 
greterie , e Ministeri  di  Stato  , dagli  agenti  delle  diverse 
Amministrazioni  dello  Stato  , da'  sindaci,  da’  conservatori 
delle  ipoteche,  dagli  archivisti  di  pubblici  stabilimenti  , 
compresi  anche  quelli  delle  curie  ecclesiastiche,  e da  ogni 
altra  persona  cui  siano  affidate  pubbliche  funzioni,  se  pri- 
ma tali  carte  non  sicno  adempite  di  reg:stro  , e della  vi- 
dimazione ordinata  dall’articolo  i3.  — Non  sono  comprese 
nelle  suddette  disposizioni  le  copie  o fedi  , gli  estratti  o 
certificati  , cbe  saranno  trasmessi  da  una  amministrazione 
pubblica  all'  altra  , o da  un  funzionario  pubblico  all'  al- 

(1)  11  decreto  de’a  agos.  l83o,  n.  214,  determina  quali  atti  giu  - 
diziarj  possano  adempirsi  di  registro  anche  dopo  la  esecuzione 
loro  data. 
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tro  , a condizione  però  , che  debbano  portare  la  seguente 
clausola  — da  servire  unicamente  all'  amministrazione  . . 
o al  funzionario. 

07.  Si  dovrà  far  menzione  in  tutte  le  copie  degli  atti 
pubblici  , giudiziarj  , o slragiudiziali  , soggetti  al  registro, 
della  registrata  apposta  sull'  originale  , mediante  una  tra- 
scrizione letterale  , ed  intera  della  medesima.  — » Ogni  con- 
travvenzione alla  prescrizione  contenuta  nel  presente  arti- 
colo sarà  punita  con  un’ammenda  di  carlini  trenta,  oncia 
una  siciliana. 

28.  — i.°  Ogni  atto  presentato  al  registro,  e nel  quale 
fosse  inserito  , o menzionato  un  atto  precedentemente  regi- 
strato , senza  trascrivere  in  disteso  la  registrata  del  mede- 
simo , non  otterrà  la  formalità  j a meno  che  non  sia  stato 
registrato  nell’  u (fi zio  stesso  , o che  non  si  offerisse  il  pa- 
gamento del  registro  degli  atti  inseriti  o menzionati  , e di 
una  multa  di  ducati  sci,  once  due  siciliane  (1).  — 2.0  Le 
parti  nondimeno  saranno  ammesse  a far  riparare  I'  omessio- 
ne  con  una  postilla  firmata  da  esse  , e dall’  uffiziale  pub- 
blico, senza  alcun  pagamento  de’ dritti,  e della  multa.  Lad- 
dove la  postilla  avesse  luogo  dopo  la  esazione  de'  dritti,  e 
della  multa,  saranno  ambi  restituiti  (2). 

29.  — i.°  In  eccezione  del  prescritto  nell’  articolo  pre- 
cedente , le  minute  delle  sentenze  de' tribunali  , e delle  de- 
cisioni delle  Gran  Corti  , e delle  Corti  supreme  di  giusti- 
zia , trascritte  ue'  fogli  di  udienza  , saranno  esenti  dall’oh- 
bligo  della  menzione  del  registro  degli  atti  indicati  nelle 
medesime  ; e del  pari  ne  saranno  esenti  le  copie  die  se 
we  estrarranno  — a.®  La  menzione  del  registro  prescritta 

(1)  Sulle  trascrizioni  in  fine  degli  atti  delle  registrazioni  che 
vi  debbono  essere  riferite,  vcdele  la  circolare  l3  luglio  1833,  n.3i8. 
— Sul  dubbio  se  gli  atti  amministrativi  debbano  sottoporsi  alle  for- 
malità del  bollo  e del  registro  allorché  debbono  essere  enunciati  nei 
contratti  che  si  stipulano  dall’  Amministrazione  civile,  vedete  la  cir- 
colare 14  giugno  t83/j,  n.  368. 

(2)  i.®  Il  decreto  de’28  gennaio  1828  specifica  in  quali  casi  ri- 
chiedesi  ed  in  quali  altri  non  richiedasi  la  trascrizione  della  regi- 
strata giusta  l’art.  28. — 2."  Con  circolare  degli  1 1 luglio  1829,  n.  192, 
fu  stabilito  non  richiedersi  la  indicazione  della  registrata  degli  aiti 
componenti  le  produzioni,  allorché  di  esse  si  rilasci  ricevo  dalle 
parti  interessate  a’ patrocinatori. — 3.°  Con  circolare  de’a5  settembre 
i83o,  n.  218,  fu  dichiarato  che  1’  articolo  28  non  sia  applicabile  al 
caso  dell’  appello  cernirà  la  sentenza  di  aggiudicazione  diiftuiliva. 
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dall’  articolo  precedente  dovrà  soltanto  farsi  nelle  spedi- 
zioni di  sentenze  de’ tribunali,  e delle  decisioni  delle  Gran 
Corti  , e delle  Corti  supreme  di  giustizia  ; ma  sarà  ese- 
guita in  fine  delle  medesime  con  un  periodo  distinto  in  cui 
per  via  di  corrispondenti  chiamate  sarà  trascritto  il  regi- 
stro di  ogni  atto  mentovato  in  dette  spedizioni.  In  caso  di 
oinessione  sarà  esatta  I’  ammenda  di  carlini  trenta  , oncia 
una  siciliana  , per  ogni  registrata  di  cui  non  si  fosse  fatta 
menzione.  — 3.°  Una  tal  menzione  dovrà  aver  luogo  pei 
soli  atti  soggetti  al  registro  (i). 

30.  In  caso  di  falsa  menzione  di  registrata  di  un  alto, 
il  delinquente  sarà  , sulla  denunzia  degli  agenti  dell’  am- 
ministrazione o ad  istanza  del  pubblico  ministero  , perse- 
guitato in  giudizio  , e condannato  alla  pena  di  falso. 

31.  È vietato  a’  giudici  ed  agli  arbitri  di  far  senten- 
ze , ed  alle  amministrazioni  pubbliche,  e comunali  di  fare 
appuntamenti  a richiesta  de’  privati  , sopra  atti  soggetti  al 
registro  , e non  registrati.  I contravventori  saranno  tenuti 
essi  a pagare  i dritti  dovuti  ; ed  oltre  a ciò  i giudici  , cd 
i funzionarj  pubblici  saranno  sospesi  , e gli  arbitri  paghe- 
ranno la  multa  prescritta  dall'  articolo  a4  (2). 

3a.  — I giudici  di  circondario  avranno  de’  registri  su 

Ìi)  Con  circolare  dc’aa  settembre  1834,  n.  80,  avuto  riguardo 
ilfercnza  che  intercede  nella  forma  del  secondo  foglio  di  udien- 
za ne’  tribunali  di  commercio  e ne’ giudicati  di  circondario,  e negli 
altri  collegi  giudiziarj  , fu  risoluto  che  nelle  minute  delle  sentenze 
de’  tribunali  di  commercio  e de’ giudicati  di  circondario  le  quali  so- 
no inserite  nel  secondo  foglio  di  udienza,  dovesse  farsi  menzione 
del  registro  degli  atti  che  vi  sono  indicali  ; e che  nulla  impedisce 
che  i rispettivi  cancellieri  nelle  spedizioni  delle  mentovale  senten- 
ze, serbata  la  forma  enunciata  nell’islcsso  articolo  39,  facciati  men- 
zione del  registro  anzidetto  in  fine  delle  stesse  e non  già  nel  corpo 
dell’atto,  bui  metodo  per  la  trascrizione  delle  registrazioni  degli 
atti  clic  sono  mentovali  nelle  minule  delle  sentenze  o decisioni  del- 
le autorità  giudiziarie,  vedete  le  circolari  6 maggio,  la  agosto  c aa 
luglio  1837 , n.  495  , 5o6,  e 5n. 

(a)  Sulla  esecuzione  di  questo  articolo,  ved.  la  circolare  del  ì 
luglio  1826,  n.  l3i.  Più:  Con  circolari  de’5  marzo  i8a5,e  dc’10  feb- 
braio 1827, 11. 141 , fu  determinalo  clic  il  giudice  di  circondario  potes- 
se pronunziare  la  sua  sentenza  in  conseguenza  di  suo  accesso  sopra 
luogo  o di  esame  testimoniale  giusta  l’articolo  141  delle  Leggi  di 
procedura  civile , comunque  noti  fosse  seguita  la  registrazione  de' 
correlativi  processi  verbali,  salvo  ad  effettuare  cotcsta  registrazior 
ne  nel  tempo  islcsso  di  quello  della  sentenza. 
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«piali  noteranno  con  numeri  d’  ordine  progressivi  per  cia- 
scun anno  le  vidimazioni  da  loro  apposte  sugli  atti  sotto 
firma  privata  , o fatti  in  paesi  esteri  , del  pari  che  sulle 
copie  o fedi  , sugli  estratti  , o certificati  rilasciati  dagli  uf- 
fiziali , o funzionarj  pubblici  che  non  hanno  1’  obbligo  di 
tenere  il  repertorio.  — a.  Essi  rimetteranno  le  copie  de- 
gli articoli  annotati  nei  diversi  registri  , io  ogni  fine  di 
mese  , al  direttore  del  registro  della  provincia  , o valle  , 
il  quale  farà  pagare  a’  giudici  medesimi  da'  rispettivi  rice- 
vitori grana  due  e mezzo  , ossia  grana  cinque  siciliane,  per 
ciascun  articolo  iscritto  su' detti  registri  (i).  — 3.  I registri 
summentovati  saranno  forniti  dall'  amministrazione  a’  giu- 
dici senza  alcun  pagamento. 

33.  — - i.°  I notai,  i segretarj  generali  delle  intenden- 
ze, i segretarj  de’  consigli  d'intendenza  , quelli  delle  sot- 
tintendenze , i cancellieri  comunali  , gli  uscieri , ed  i can- 
cellieri de'  conciliatori  , delle  giustizie  di  circondario,  dei 
giudici  istruttori,  de'  tribunali,  delle  Gran  Corti  criminali, 
delle  Gran  Corti  civili,  delle  Corti  supreme  di  giustizia,  e 
delle  Gran  Corti  dei  conti  avranno  de'  repertori,  su  de’  quali 
iscriveranno  senza  alcuna  interlinea  , o abbreviatura,  tutti 
gli  atti , e contratti  da  essi  islrumcntati,  rogati  , o in  qual- 
sivoglia altro  modo  seguili  avanti  di  loro.  Gli  uscieri  dei 
conciliatori  però,  qualora  non  sappiano  scrivere  , faranno 
iscrivere  nel  loro  repertorio  dai  cancellieri  de'  conciliatori. 
— a.  Ogni  articolo  del  repertorio  conterrà  : I . il  suo  nu- 
mero; a.  la  data  dell'  atto  ; 3.  la  sua  natura  ; * il  no- 
me , il  cognomi*,  il  domicilio  delle  parti  ; 5.  l’ indicazione 
de’ beni  , il  loro  sito  e valore  , quando  si  tratterà  di  atti 
che  avranno  per  oggetto  la  proprietà  , o 1’  usufrutto  dei 
Leni  immobili;  6.  la  menzione  della  registrala  intera  (a). 

< *1  laghi  e ■ ..... 

(1)  Vedete  la  nota  i , pagina  84. 

(2)  Per  la  iscrizione  di  alcuni  alti  ne’  reper’orj  de’  notai,  e per 
la  risoluzione  di  alcuni  dubbj  sulla  forma  di  cotesti  repcrtorj,  vede- 
teli rescritto  21  gennajo  1820,  n.  22,  è la  circolare 3o  agosto  1820, 
n.  36. — Vedete  la  circolare  29  ottobre  1825,  n.  n5,  sul  dubbio  se  i 
notai  dovessero  oppur  no  iscrivere  nc’loro  repcrtorj  quelli  tra  i loro 
alti  che  sono  esenti  dal  pagamento  del  registro.  — Vedete  altresì  fi 
decreto  26  marzo  1837,  n.  149  , sulla  tenuta  de’ repcrtorj  da  alcuni 
ufiìziali.  — Pe’casi  nc’  quali  possa  farsi  uso  di  cifre  o di  abbrevia- 
zioni ne’repertorj,  vedete  la  circolare  7 luglio  1827,  n.iSi,  c 29  di- 
cembre 1832, n.  2<jo; non  che  la  circolare  12  settembre  «835,n  4i3. 
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34-  — i.°  I notai  dovranno  inscrivere  gii  atti  da  essi 
rogati  nel  repertorio  giorno  per  giorno  , secondo  la  data 

— Sulla  spesa  di  posta  per  la  spedizione  de’repertorj  de’ notai  alla 
numerazione  c cifra  dalle  Camere  notariali,  vedete  la  circolare  19 
gennajo  18:18,  n.  162.  — Per  lo  compenso  ai  notai  , cancellieri  cc. 
della  carta  bollala  per  gli  arlicolisouo  iscritti  ne’  loro  repertori,  ve- 
dete il  decreto  la  settembre  i8a8  , n.  176.  Sulla  inapplicabilità  di 
questo  decreto  ai  cancellieri  de’ coticilialori , vedete  la  circolare  14 
marzo  1829,  n.  i85.  — La  ministeriale  a5  maggio  t833,  n.  3t,ri- 
sguarda  il  numero  delle  copie  de’rcpertorj  debbonsi  esibire  dai  no- 
tai ai  ricevitori.  Per  l'assicurazione  di  cotesla  esibizione,  vedete  la 
circolare3  dicembre  i834,  n.  384.  Le  ministeriali  poi  3giugno  i833 
e i3  luglio  i833,  n.3t3e  319,  versano  sulla  esibizione  delle  copie 
de’ repcrtor j dai  notai  della  provincia  di  Napoli.  — La  circolare  3u 
agosto  1834,  n.  376,  determina  il  modo  col  quale  i notai  debbono 
iscrivere  nc’loro  repertorj  gli  atti,  de’ quali  non  si  possa  determina- 
re il  valore.  — Sul  modo  col  quale  debbono  essere  iscritti  ne*  re- 
perlorj  gli  atti  che  sono  rogati  e le  correlative  copie  , certificati  ed 
estratti,  vedete  la  circolare  22  novembre  i834,  n.  38i,  e la  circolare 
7 maggio  i836,  n.  403. — Vedete  la  circolare  18  tmrzo  i835,n.  39(1, 
ricordala  alla  nota  — Sulla  esibizione  delle  copie  de’  repcrlorj  de- 
gli ulliziali  pubblici  che  sieuo  in  congedo,  vedete  l’uffizio  20  aprile 
183(1,11.449. — Il  decreto  i5  maggio  18.37,  u.  i»9®>  reg°la  la  tra- 
scrizione degli  alti  di  protesto  dai  notai  c dagli  uscieri  su  i reper- 
tori. — Sul  dubbio  se  gli  uscieri  nell’  iscrivere  ne’  loro  reper- 
tori i processi  verbali  per  pegnoramento  d’  immobili  debbano 
indicare  la  denominazione  , il  sito  ed  il  valore  degli  immobi- 
li medesimi  , vedete  1’  uffizio  io  maggio  1837,  a.  5oj.  Più:  «.* 
Con  circolare  degli  8 marzo  1820  fu  risoluto  : Che  gli  uscieri 
cd  i cancellieri  de’ conciliatori  dovessero  riportare  ne’ loro  reper- 
tori i soli  alti  soggetti  al  pagamento  del  dritto , e non  già  quelli 
rlie  da  tale  formalità  vanno  esenti:  Che  i medesimi  fossero  obbligati 
di  esibire  al  ricevitore,  in  fine  di  ciascun  mese,  la  copia  del  reper- 
torio, o la  fede  negativa.  ^ Vcd.  i num.  seguenti  ) 2.*  Con  circolare 
de’2a  novembre  1823,  n.6b,fu  risoluto  che  i repertorj  de’ cancellie- 
ri delle  autorità  giudiziarie  dovessero  essere  cifrali  dui  presidenti 
de’ rispettivi  collcgj , o dai  giudici  alla  immediazione  de’quali  sono 
collocati  i cancellieri.  3.°  Con  circolare  dcÌ2igiugno  1828,  n.  173, 
fu  determinalo:  Che  gli  uscieri  i quali  fossero  addetti  contempora- 
neamente presso  una  autorità  del  contenzioso  amministrativo  c pres- 
so una  autorità  giudiziaria  dovessero  tenere  due  repertorj  distinti  , 
uno  per  gli  alti  giudiziari  , 1’  altro  per  gli  alti  del  contenzioso  am- 
ministrativo — 4.0  Clic  gli  uscieri  addetti  alle  autorità  giudiziarie,! 
quali  senza  essere  addetti  specialmente  ad  alcuna  autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo  istrumenlano  atti  pel  contenzioso  ammini- 
strativo sia  per  essenza  delle  loro  ordinarie  attribuitimi,  sia  pir. 
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de'  medesimi  ; salvo  a riempir  la  colonna  relativa  alla  re- 
gistrazione sotto  la  data  correute  in  cui  gli  atti  medesimi 
avranno  ottenuto  la  formalità  ; — a.  Gli  uscieri  noteran- 
no ne' loro  repertorj  gli  atti  da  essi  istrumentati  , unifor- 
memente a quanto  è prescritto  di  sopra.  Essi  v’  iscriveranno 
tutti  gli  atti  , che  avranno  istrumentati  nel  circondario 
della  residenza  del  giudice  , del  tribunale  , o corte  a cui 
sono  incardinati  , quanto  quegli  istrumentati  fuori  del  cir- 
condario suddetto  ; indicando  però  in  una  colonna  del  re- 
pertorio 1'  uffizio  nel  quale  sono  stati  registrati  gli  alti  i- 
strumenlati  fuori  del  circondario.  — 3.  I segretarj  delle 
amministrazioni  pubbliche , i cancellieri  comunali  , ed  i se- 
gretarj e cancellieri  presso  delle  autorità  del  contenzioso 
giudiziario  , o amministrativo  , inscriveranno  su'  repertorj 
medesimi  tanto  gli  atti  del  loro  ministero  , quanto  quelli 
delle  autorità  da  cui  dipendono.  Essi  riporteranno  su’  re- 
pertorj giorno  per  giorno  , secondo  la  loro  data  rispetti- 
va , tutti  gli  atti  che  debbono  essere  registrati  in  un  ter- 
ni ine  di  rigore:  gli  altri  atti  non  soggetti  a’  termini  di 
rigore  vi  saranno  riportati  con  la  data  corrente  delle  re- 
gistrazioni — 4.  Tutti  gli  uffiziali  pubblici  di  sopra  no- 
minati dovranno  notare  su’  rispettivi  repertorj  , secondo  la 

speciale  delegazione  della  legge  debbono  tenere  un  solo  repertorio 
nel  quale  riporteranno  tutti  gli  atti  relativi  ad  affari  tanto  giudi- 
ziarj  che  amministrativi.  5.  Con  circolare  de*  26 gemi.  i83i,n.  234, 
fu  stabilito , che  i cancellieri  de’ conciliatori  dovessero  inscrivere 
ne’  loro  repertorj  gli  atti  spettanti  alla  competenza  de’mcdesimi  , 
i quali  fossero  registrati  gratuitamente.  6.  La  circolare  4 luglio  * 
i83i,  n.  243,  risguarda  il  numero  de’ logli  per  uso  di  repertorj.  7. 
Con  circolare  dc’iosettembre  i83i,  n.249,  fu  stabilito  che  la  spesa 
de’ repertorj  dei  cancellieri  e de’ servienti  comunali  dovesse  cedere 
rispettivamente  a carico  de’ medesimi , e che  perciò  costoro  avesse- 
ro diritto  ad  esigere  la  retribuzione  fissala  nel  decreto  de’12  settem- 
bre 1828.  Sul  dubbio  se  le  deliberazioni  del  tribunale  emesse 
sugl’  incidenti  di  ricusa  o d’incompetenza  di  conciliatori  , le  quali 
vengono  registrale  gratis,  debbano  iscriversi  nel  repertorio  del  can- 
celliere, e se  costui  per  tale  iscrizione  possa  ripetere  il  diritto  fissato 
col  decreto  12  settembre  1828  , vedete  la  ministeriale  26  luglio 
1834 , n.  372.  Ved.  altresì  i rescritti  de’  22  gennaio  1820  , le  circo- 
lari de’  3o  agosto  1820,  de’ 4 giugno  i823,  de’ 29  ottobre  iSa5, 
c ile’  16  dicembre  1826,  i decreti  dei  26  marzo  1817  , ed  il  regola- 
mento dcVj ottobre  i83l,  qui  appresso  rispettivamente  riferiti  sotto  i 
numeri  22,36,  (it,  114,  143,  149,  253. 
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«lata  delle  registrazioni  , Je  copie  , lo  fedi , gli  estratti  , o 
i certificati  che  da  essi  verranno  rilasciati  (1). 

35.  Tutti  gli  ufficiali  pubblici  a' quali  è imposto  l’ob- 
bligo della  tenuta  del  repertorio  , allorché  trascurassero 
d’ iscrivervi  gli  articoli  ne’  tempi , e co»  modi  di  sopra  in- 
dicati , pagheranno  a titolo  di  ammenda  ducati  tre  , oncia 
una  siciliana , per  ciascun  articolo  omesso  (a). 

36.  — i.  I repertori  suddetti  saranno  tutti  forniti 
dall’ amministrazione  agli  ufiziali  pubblici  , che  hanno  foli-, 
bligo  di  tenerli.  Essi  saranno  di  soli  dieci  fogli  di  carta 
di  una  dimensione  maggiore  della  carta  di  grana  dodici  , 
stampati  e bollati  con  bollo  straordinario  pe’  nostri  domiuj 
di  qua  del  Faro.  Il  prezzo  , che  essi  ne  dovranno  pagare, 
sarà  di  carlini  dodici.  — a.  I soli  repertorj  che  spaccerà 
1’  amministrazione  , dovranno  essere  impiegati  da  ogni  uf- 
(iziale  pubblico.  — 3.  Gli  ufliziali  pubblici  che  facessero 
uso  di  altri  repertorj  diversi  da  quelli  spacciati  dall'am- 
ministrazione , pagheranno  una  multa  di  ducati  sei  , once 
due  siciliane  : e se  mai  fossero  in  carta  libera  , pagheran- 
no anche  le  altre  multe  comminate  dalle  leggi  sul  bollo.— 
4.  È fatta  eccezione  per  lo  secondo  repertorio  de’  cancel- 
lieri comunali  esercenti  le  funzioni  di  cancellieri  de’  conci- 
liatori , e per  quello  degli  uscieri  de’  conciliatori.  Essi  po- 
tranno formarsi  in  fogli  di  carta  bollata  di  grana  dodici 
nel  mimerò  che  i cancellieri  ed  uscieri  suddetti  vi  vorran- 
no impiegare  , da  ridursi  però  alla  forma  de’ repertorj  che 
si  spacciano,  come  sopra  , dall'  amministrazione. — 5.  Qua- 
lora i cancellieri  , ed  uscieri  de’  conciliatori  faranno  uso 
"di  altra  carta  , che  di  quella  di  sopra  indicata  , saranno 

soggettati  al  pagamento  delle  multe  comminate  dalla  legge 
sul  bollo.  — 6.  I repertorj  pe’  nostri  dominj  di  là  del 
Faro  saranno  in  carta  libera  colle  teste  , ed  indicazioni 
stampale  , e verranno  somministrati  dall’  amministrazione  , 
mercè  il  pagamento  di  tari  cinque  siciliani  in  corrispon- 
denza di  grana  dieci  per  ciascun  foglio  (3). 

(1)  Ved.  il  rescritto  de’  22  gennaio  1820.  Ved.  altresì  la  circo- 
lare 22  novera.  1884,  n.  38i,  e la  circolare  24  maggio  1837,  n.  5oi  . 

(2)  Vedete  il  rescritto  20  ottobre  1827  per  condonazione  di 
multe  ai  notai  contravventori  alle  prescrizioni  sulla  tenuta  de’  re- 
pertori, n.  157. 

(3J  Per  la  cifra  e numerazione  de’ repertorj  che  i notai  avessero 
cominciato  ad  usare  prima  del  1.  gennaio  1820  , vedete  il  rescritto 
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3j'  — i.  Ciascutr  uffiziale  pubblico  ne’  primi  dieci  gior- 
ni di  ciascun  mese  dovrà  presentare  al  ricevitore  del  regi» 
stro  , a cui  appartiene  , i repertorj  suddetti  per  gli  atti  in- 
scrittivi nel  mese  precedente,  accompagnandoli  con  una  co- 
pia de'  medesimi  in  carta  libera  da  lui  firmata.  •—  a.  Il  ri- 
cevitore vi  apporrà  il  suo  visto  con  la  data  corrente,  con  in- 
dicare il  numero  degli  articoli  inscritti  nel  repertorio,  duran- 
te  il  mese  antecedente , e dichiarerà  di  aver  ricevuta  la  copia 
per  discarico  dell’  ufìziale  pubblico.  — • Il  visto  del  ricevi- 
tore sarà  registrato  gratuitamente  a data  corrente  nel  libro  in 
cui  ricevono  tal  formalità  i rispettivi  atti  degli  ufìziali  pub- 
blici , che  sono  obbligati  a tenere  il  repertorio.  — - 4.  Il  ri- 
cevitore ricuserà  di  vidimare  il  repertorio,  se  l'uffiziale  pub- 
blico nella  presentazione  di  esso  non  gli  consegna  ancora 
la  copia.  — 5.  Gli  ufOziali  pubblici,  che  mancassero  di 
presentare  a’  ricevitori  rispettivi  i loro  repertorj  nel  termi- 
ne di  sopra  fissato  , o li  presentassero  senza  la  copia,  pa- 
gheranno un-  multa  di  ducati  tre  , oncia  una  siciliana  , ed 
altrettanto  per  ogni  dieci  giorni  di  ritardo  (1). 

38.  Tutti  gli  uffiziali  , o funzionari  pubblici  , civili, 
giudiziari  , o amministrativi  , sono  tenuti  all’  obbligo  di 
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sa  aprile  1820,  n.  29.  Sul  mctodopcrla  somministrazione  de*  reper- 
torj ai  notai,  vedete  la  circolare  tb  febbraio  i833  , n.  299.  — Sul 
metodo  poi  della  numerazione  e cifra  de* repertorj  de’ notai  nel  rap- 
porto della  consegna  de’ medesimi  per  mezzo  dei  ricevitori  del  re- 
gistro ved.  la  circolare  de’14  maggio  1834,  n.36i— Ved.la  circolare 
1 1 fcbfarajo  i835,  n.  3go.  Per  la  cifra  e numerazione  de’repertorj  dei 
notai  della  provincia  di  Napoli  e de’ capo-luoghi  delle  altre  pro- 
vicele, ved,  il  rescritto  de’24 aprile  qui  appresso  riferito  sotto  il 
numero  14. 

{1)  Per  lo  visto  per  collazione  dai  ricevitori  alle  copie  de’ reper- 
torj che  debbono  i notai  presentare  agli  archivj  notariali , ved.  la 
circolare  de’i8maggio  1825, n.y3. — Più  il  decreto  de’tB  luglio  1827, 
n.  i53,  prescrisse  la  esibizione  de’ repertorj  degli  uscieri  presso  le 
autorità  giudiziarie  al  visto  de’ricevilori  del  registro',  e determinò  la 
pena  della  sospensione  per  gli  uscieri  contravventori  G da  chi  tal 
sospensione  dovess’  essere  ordinala.  2. 11  decreto  de’  1 8 ottobre  1 823 
estese  a’ servienti  comunali  le  disposizioni  relative  alla  esibizione 
del  repertorio  degli  uscieri  al  visto  de’ricevitori  del  registt'’.  Vedete 
il  decreto  27  marzo  i8a8,n.  164,  sulla  forma  delle  copie  di’repcrlo» 
rj  debbano  esibirsi  a ricevitori  di  registro. 


comunicare  agr  impiagati  dell’  amministrazione  del  registro 
autorizzati  dal  direttore  ad  eseguire  le  visite  de’ loro  uffizj 
ed  archivj,  i titoli  pubblici  che  essi  conservano,  e permet- 
ter loro  di  prendere  gratis  le  notizie  , gli  astratti  , o le 
copie  di  atti  rogati  dal  1809  in  avanti  pe’ nostri  dominj  di 
qua  dei  Faro  , e pe'  dominj  al  di  là  , di  tutti  gli  atti  che 
saranno  rogati  dal  di  piimo  di  settembre  dell’anno  corren- 
te in  avanti , che  potranno  loro  servire  per  l’ interesse  del 
fisco  — In  caso  di  rifiuto  , questo  verrà  comprovato  per 
mezzo  di  processo  verbale  dell’impiegato  medesimo  coll’as- 
sistenza di  un  agente  comunale  , e 1’  ufficiale  pubblico  che 
si  sarà  rifiutato  pagherà  a titolo  di  multa  ducati  sei , once 
due  siciliane. 

3g.  — i.°  È fatta  eccezione  alle  disposizioni  contenule 
nell’  articolo  precedente  pe’  testamenti  mistici  , o olografi  , 
ed  altri  atti  <n  liberalità  a causa  di  morte,  depositati  presso 
i notai  : e ciò  , durante  la  vita  de’  loro  autori.  — a.°  La 
visita  di  cui  è menzione  nell’  articolo  precedente  , non  po- 
trà durare  più  di  quattro  ore  per  giorno  , nè  potrà  aver 
mai  luogo  nei  giorni  di  doppio  precetto. 

40.  1 ricevitori  , sotto  la  responsabilità  de’  danni  ed 
interessi , non  potranno  ricusarsi  al  registro  degli  atti,  che 
loro  saranno  presentati  insieme  col  dritto  corrispondente. 
— 11  rifiuto  del  ricevitore  sarà  dimostrato  da  un  verbale  , 
che  sarà  fatto  dal  sindaco  della  di  lui  residenza,  ad  istan- 
za dell'  uffiziale  pubblico  , o della  parte  , inteso  il  ricevi- 
tore medesimo. 

41.  — ì.’l  ricevitori  che  registrassero  gli  atti  pe’quali 
essi  debbono  ritenere  la  copia  , e non  1’  avessero  ritenuta  , 
o che  li  rilasciassero  senza  la  vidimazione  ne’  casi  ne’  quali 
questa  è ordinata  dalla  legge  ; o che  registrassero  atti  in 
contravvenzione  alla  legge  del  registro  , senza  esigere  pre- 
ventivamente le  multe  in  cui  fossero  incorsi  gli  ulfiziali  pub- 
blici , o le  parti  , saranno  multati  nella  somma  di  ducati 
sei  , once  due  siciliane  , oltre  di  essere  rispousabili  all’  am- 
ministrazioue  delle  somme  dovutele  pe’  dritti  principali.  — — 
2.°  La  multa  medesima  sarà  pagata  da’  ricevitori  , che  »»£- 
stassero  i reperlorj  degli  uifiziali  pubblici  dopo  i primi  die- 
ci giorni  di  ciascun  mese,  senza  esigerne  le  ammende  nelle 
quali  fossero  incorsi. 

42.  — i.°  E vietato  a’ricevijori  il  dare  estratti  de’loro 
registri  senza  1’  ordine  del  giudice  di  circondario  , a meno 
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che  questi  estratti  non  sieno  richiesti  da  unti  delle  parti  in» 
teressate.  — 3.*  Essi  avranno  due  carlini,  tari  due  siciliani, 
per  la  ricerca  di  ciascun  andò  indicato  , ed  un  carlino  , 
tari  uno  siciliano  , per  ciascuno  estratto  , oltre  della  carta 
Indiata  nei  nostri  dominj  di  qua  del  Faro  , senta  potere 
altro  pretendere. 

43.  I ricevitori  nel  frattempo  che  ritengono  le  copie 
delle  carte  private,  e i direttori  dell’ amministrazione,  dopo» 
chè  saranno  state  loro  rimesse  da’ ricevitori , non  potranno 
darne  copia  o certificato  senza  1’  ordine  del  presidente  del 
tribunale  civile  della  provincia  o valle  , intese  le  parti.  — 
Le  copie  , o i certificati  rilasciati  contra  questa  disposizio- 
ne non  si  avranno  come  legali,  nè  in  giudizio,  nè  fuori  (1). 

44-  È vietato  a qualunque  autorità  amministrativa , o 
giudiziaria  , ed  all’  amministrazione  medesima  di  accordare 
rilascio  alcuno,  o moderazione  de’ dritti  stabiliti  colla  pre- 
sente legge  , nè  delle  multe  nelle  quali  si  tosse  incorso,  nè 
di  sospenderne  la  riscossione. 

QiV.  VI.  — De  termini  fra  quali  dovrà  seguire  il  registra 
degli  atti  soggetti  a tal  formalità , e delle  ammende  cum- 
tra  i trasgressori  (a). 

43.  I termini  per  Io  registro  degli  atti  sono  i seguen- 
ti : — 1.°  per  gli  atti  degfl  uscieri,  e di  altri  intimatoli,  di 
due  giorni  , se  sono  stati  strumentati  nel  comune  ove  ha. 
residenza  il  ricevitore;  e di  quattro  per  quelli  strumentati 
negli  altri  comuni  del  circondario  (3)  : — > a.°  per  gli.  atti 

(1)  Con  circolare  de'aS  ottobre  1839  , n.  200,  fu  stabilito  ohe 
le  ordinanze  dai  presidenti  del  tribunal  civile  per  lo  rilascio  dello 
oopic  di  scritture  private  esistenti  presso  i direttori  di  registro,  do- 
vessero essere  profferite  sentite  o citate  le  parti  interessate.  Vedete 
il  decreto  4 ottobre  i83i  , n.  a5u  , per  applicarsi  questo  articolo  al 
caso  in  cui  lo  copie  degli  atti  privati  dalle  quali  si  vogliano  estrar- 
re altre  copie  sieno  depositate  nel  grande  A-rchivio  o negli  archivi, 
provinciali. 

(2)  Pei  mezzi  coattivi  contro  gli  uffiziali  pubblici  renitenti  a 
pagare  le  multe  per  contravvenzioni  alle  LL.  sul  registro  e sul  bol- 
lo, vedete  il  decreto  10  giugno  1828,  n.  173  »—  Vedete  altresì  il  de- 
creto 2t  maggio  t833 , n.  3oq. 

(3)  Sul  dubbio  se  gli  alti  di  usciere  dovessero  farsi  in  tanti  ori- 
ginali per  quante  sono  le  parti  da  iultinarsi , allorché  le  medesimo 
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de’  notai  , dì  cinque  giorni  per  quelli  stipulali  nella  resi- 
denza del  ricevitore  , ove  sono  tenuti  di  registrare  a nor- 
ma dell'articolo  56;  di 'dieci  per  quelli  stipulati  negli  al- 
tri comuni  del  circondario  ; di  giorni  venti  per  quelli  sti- 
pulati ne’ comuni  fuori  del  circondario  : — — 3.“  per  gli  atti 
de'  cancellieri  incardinati  alle  diverse  autorità  giudiziarie  , 
di  dieci  giorni  (i)  : — . 4.0  per  gli  atti  solennizzati  innanzi 
agl'  Intendenti,  o sottintendenti,  o sindaci , di  dieci  giorni. 

46.  Tutti  gli  atti  emanati  dalle  autorità  del  contenzioso 
giudiziario  , ed  amministrativo  potranno  essere  registrati  a 
volontà  delle  parti  senza  alcun  termine  di  rigore:  non  po- 
trà però  esserne  data  fuori  nò  spedizione  , nè  copia  , se 
prima  gli  atti  non  sieno  stati  registrati  (a). 

Tutti  gli  atti  sotto  firma  privata  , o stipulati  in 
paese  estero  , non  sono  soggetti  ad  un  termine  di  rigore. 
Essi  però  dovranno  essere  registrati  , quando  le  parti  no 
vorranno  fare  uso  in  giudizio , o depositarli  presso  qualun- 
que ufiziale  pubblico  , inserirli  , o menzionarli  in  qualun- 
que scrittura  pubblica  , o in  altro  atto  che  si  presenti  al 
registro. 

48.  I testamenti  saranno  rivestiti  della  formalità  del 
registro  fra  tre  mesi  da  decorrere  dal  giorno  della  loro 
pubblicazione. —I  testamenti  si  avranno  come  pubblicati 
i.°  1’  olografo,  allorché  l'autorità  giudiziaria  avrà  destinato 

non  rimango»  tulle  nello  stesso  comune;  e,  nella  negativa, se  facen- 
dosi una  di  queste  intimazioni  nel  luogo  della  residenza  dell’uscie- 
re, ed  altra  fuori  di  essa,  dovesse  il  termine  di  rigore  per  lo  regi- 
stro degli  atti  anzidetti  esser  di  due  o di  quattro  giorni , fu  risoluto 
con  circolare  de’g  dicembre  1826,  n.  *42,  che  nella  proposta  ipotesi 
possa  farsi  dall’usciere  che  islrumenta  , unico  atto  originale  , e che 
il  termine  di  rigore  per  lo  registro  debba  essere  di  quattro  giorni. 

(1)  i.°  Con  circolare de’27  ottobre  1824, fu  riconosciuta  lainap- 
plicahilità  del  termine  di  rigore  per  la  registrazione  ai  processi  ver- 
bali di  esami  testimoniali,  tali  alti  essendo  di  giudice  e non  di  can- 
celliere. 2.0  Con  circolare  de’to  dicembre  1820,  n.118,  fu  dichiarato 
che  per  atti  emanati  dalle  autorità  del  conleuziosogiuduiario doves- 
sero considerarsi  quelli  clic  dai  giudici  sono  sottoscritti  , sia  che  a 
tali  alti  concorrano  , oppur  no  i cancellieri. 

(2)  Ved.  la  nota  precedente.  Sulla  registrazione  al  quader- 
to  delle  condizioni  di  vendita  nella  procedura  di  spropriazione  for- 
zata prima  del  deposito  e sulla  esenzione  delle  copie  di  questo  qua- 
derno al  ricevitore  ad  occasione  della  sua  registrazione,  vedete  la 
circolare?;  luglio  tb33,  n.  321. 


Digitized  by  Google 


ioJ 

il  notaio  per  conservarlo;  — a.*  il  mistico , quando  ne  sarà 
stata  fatta  l'apertura  avanti  l’autorità  delegata  dalla  legge; 
— 3.  quello  per  atto  pubblico  , allorché  il  suo  autore  ha 
cessato  di  vivere. 

4g.  Tutti  i termini  di  sopra  indicati  decorreranno  dal- 
la data  degli  atti.  Ciò  nondimeno  per  le  aggiudicazioni  , e 
stipulazioni  celebrate  innanzi  alle  autorità  amministrative  , 
qualora  esse  abbiano  bisogno  tli  approvazione  superiore,  il 
termine  decorrerà  dai  giorno  in  cui  sarà  giunto  1’  avviso 
della  medesima;  e sarà  a tal  uopo  fatta  menzione  nell’atto 
del  giorno  in  cui  1’  approvazione  sia  giunta. 

5o.  Tutti  i termini  sopra  (issati  s’ intendono  abbrevia- 
ti , allorché  si  voglia  fare  uso  in  giudizio  , o fuori  , degli 
alti  soggetti  alla  formalità  del  registro. 

5(.  — i.°  11  giorno  della  data  dell’atto  non  sarà  mai 
computato  nel  calcolo  de’ termini  di  rigore. — a.”  Il  termi- 
ne comincerà  a decorrere  dal  primo  giorno  immediatamente 
seguente  al  dì  di  doppio  precetto. — 3.’  Se  1’  ultimo,  gior- 
no in  cui  spira  la  dilazione  sia  di  doppio  precetto  , il 
termine  Sarà  prolungato  (ino  al  primo  giorno  segueute  che 
non  sarà  tale. 

5a.  I notai  che  non  avranno  fatto  registrare  gli  alti 
da  loro  stipulati  dentro  i termini  stabiliti,  pagheranno  du- 
cati dodici  , once  quattro  siciliane  , a titolo  di  ammenda 
per  ogni  contravvenzione  — Saranno  in  oltre  tenuti  al  pa- 
gamento dei  dritti  , salva  la  loro  azione  contro  alle  parti 
per  la  restituzione  solamente  de’ dritti  medesimi. 

53.  JLT  ammenda  contea  uu  usciere  , o altro  ufficiale 
che  ha  facoltà  di  far  citazione  , o processi  verbali,  per  o- 
gni  citazione,  o processo  verbale  non  presentato  al  registro 
nel  tempo  stabilito  , è di  ducali  sei  , once  due  siciliane  ; 
ed  in  oltre  di  una  somma  eguale  al  dritto  dell'  atto  nou 
registrato. 

54-  I cancellieri  che  non  avranno  registrato  nel  ter- 
mine stabilito  gli  atti  pe’  quali  c prescritta  questa  forma- 
lità , ed  i segretarj  delle  amministraziooi  pubbliche , e co- 
munali per  gli  atti  , di  cui  il  registro  è a loro  carico  , pa- 
gheranno ducati  dodici  , once  quattro  siciliane , a titolo  di 
ammenda  per  ogni  contravvenzione  , oltre  al  dritto  ili  re- 
gistro: per  lo  rimborso  di  quest’ ultimò  solamente  avranno 
azione  coutra  le  parti. 

55.  I testamenti  de’  quali  è menzione  nell’  articolo  48, 
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non  registrati  nel  termine  stabilito , saranno  soggetti  ab 
doppio  dritto. 

Ci».  VII.  — Del  luogo  ove  dee  farei  il  registro  degli  atlù 

56.— > «i.*I  notai  dovranno  far  registrare  i loro  atti  nefc- 
r uffizio  del  circondario,  ove  essi  terranno  il  loro  studio  (t). 
'—a.®  Gli  uscieri,'  e tutti  gli  altri,  che  hanno  facoltà  di  fare- 
intimazioni,  processi  verbali,  o rapporti,  faranno  registrare 
gli  atti  che  han  latti  dentro  il  loro  circondario  , nell’  uf- 
fizio di  registratura  stabilito  per  le  Corti,  pe’  tribunali,  e 
per  le  giustizie  di  circondario  , cui  sono  rispettivamente 
incardinati  , e gli  alti  stipulati  fuori  del  loro  circondario, 
nell’  uffizio  del  luogo  in  cui  avranno  strumentato  (a).  — . 
3.°  I cancellieri,  ed  i segretarj  delle  amministrazioni  pub- 
bliche , o comunali  , e tutti  gli  altri  funzionarj  pubblici, 
faranno  registrare  i loro  atti  nell’  uffizio  del  circondario, 
dove  essi  esercitano  le  loro  funzioni. 

5^.  I provvedimenti  de’  Consigli  d’ Intendenza,  le  sen-, 
lenze  , e le  decisioni  emanate  da’  tribunali , e dalle  Corti 
residenti  in  Napoli  , ed  in  Palermo  , del  pari  che  gli  alti 
delle  cancellerie  rispettive  saranno  registrati  presso  i rice- 
vitori particolarmente  incaricati  di  questa  incumbenza. 

53.  Le  sentenze  degli  arbitri  saranno  registrate  nel- 
1’  uffizio  stabilito  presso  il  tribunale  , o gran  Corte  , cui 
compete  1’  omologazione  delle  medesime  , sia  che  vengano, 
o no  omologate. 

69.  Gli  atti  sotto  firma  privata  o stipulati  in  paese 
estero  , potranno  essere  registrati  in  tulli  gli  uffizj  indi-, 
stintamente  (3). 


(1)  Vedete  l’uffizio  18 maggio  i836  , n.  456 , sul  dubbio  se  un 
alto  notariale  rimasto  imperfetto  debba  essere  sottoposto  a registro 
cd  in  quale  tempo. 

(2)  Il  decreto  de’39  giugno  1826,  n.  128,  autorizzò  gli  uscieri  a 
fare  registrare  i loro  atti  o all’  uffizio  della  loro  residenza,  o a 
quello  del  luogo  in  cui  gli  avesspro  fatti. 

(3)  Ved.  il  decreto  22  maggio  i83a,  n.  271,  sulla  registrazione 
delle  scritture  private  nel  rapporto  della  pertinenza  de’  contraenti 
al  di  qua  od  al  di  là  del  Faro. 
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€*».  Vili.  — Tariffa  de  dritti  fissi. 

J.  I.  Degli  atti  degli  uscieri  , e di  altri  uffizioli  pubblici 

autorizzali  a fare  intimazioni , e processi  verbali. 

60.  Sono  soggetti  al  dritto  — i i.°  di  grana  cinque, 
grana  dieci  siciliane,  gli  atti  d'intimazione,  e grana  dieci, 
tari  uno  siciliano , i processi  verbali  per  le  giustizie  di  cir-, 
condario  ; — di  grana  dieci  , tari  uno  siciliano  , gli 
atti  d’  intimazione  ; e di  grana  venti  , tari  due  siciliani  , 
i processi  verbali  pe’  tribunali  civili  , e di  commercio,  dei 
Consigli  d'intendenza  , e per  gli  arbitri;  — 3.°  di  grana 
venti,  tari  due  siciliani,  gli  atti  d’  intimazione,  e di  grana 
4o  , tari  quattro  siciliani , i processi  verbali  per  le  Gran 
Corti  civili , per  le  Gran  Corti  de'  conti  o per  le  Corti 
supreme  di  giustizia. 

61.  L’  atto  d’  intimazione  sari  soggetto  ad  un  solo 
dritto  , anche  quando  comprenda  più  persone  intimanti  , 
o intimate.  Il  dritto  d’  intimazione  sarà  quello  fissato  di 
sopra  per  le  intimazioni  , o che  sieno  fatte  alle  parli , O 
a'  patrocinatori, 

5-  li.  Degli  atti  de'  cancellieri ; 

6a.  Sono  soggetti  al  dritto  — i,°  di  grana  dieci,  tari 
uno  siciliano  \ gli  atti  de’  cancellieri  delle  giustizie  di  cir- 
condario; — a.”  di  grana  venti  , tari  due  siciliani  , quelli 
de’ cancellieri  dei  tribunali  civili,  e di  commercio,  e dei 
cancellieri  assunti  negli  arbitrameli;  — - 3.°  di  grana  qua- 
ranta , tari  quattro  siciliani,  quelli  de’ cancellieri  delle  Gran 
Corti  civili  — 4-°  di  grana  sessanta,  tari  sei  siciliani  , gli 
atti  de’  cancellieri  delle  Gran  Corti  de'  conti,  e delle  Corti 
supreme  di  giustizia. 

§.  III.  Degli  atti  del  contenzioso  giudiziario. 

63.  Sono  soggetti  al  dritto  — - i.°  di  grana  dieci,  un 
tari  siciliano  , le  sentenze  interlocutorie  , o preparatorie 
de’  giudici  di  circondario  ; — a.°  di  grana  venti,  tari  duo 
siciliani,  le  sentenze  diffinitive  degli  stessi  giudici;  — 3.*  di 
grana  trenta  , tari  tre  siciliani  , le  sentenze  interlocutoria 
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o preparatorie  degli  arbitri  , e de’  tribunali  civili  , e di 
commercio  , lo  ordinanze  , ed  i verbali  de’  presidenti  , e 
de’  giudici  di  esse  ; — 4-°  di  grana  sessanta,  tari  sei  sici- 
liani , le  sentenze  diffiuitive  di  detti  tribunali  e degli  ar- 
bitri ; — 5.°  di  graua  sessanta,  tari  sei  siciliani  , le  deci- 
sioni interlocutorie  , e preparatorie  delle  Gran  Corti  civi- 
li , e le  ordinanze , ed  i verbali  de’  presidenti  , e de’  giu- 
dici di  esse  ; — 6.°  di  ducato  uno  e graua  venti,  tari  do- 
dici siciliani , le  decisioni  diffìnitive  delle  stesse  Gran  Cor- 
ti- — y°  di  ducati  quattro,  oncia  una  e tari  dieci  sici- 
liani , le  decisioni  rese  dalle  Corti  supreme  di  giustizia. 

64.  Laddove  nelle  sentenze  , e nelle  decisioni  una 
parte  di  esse  sia  preparatoria  o interlocutoria  , cd  un'  al- 
tra difftniliva  , sarà  esatto  il  solo  dritto  sulla  parte  diffi- 
nitiva.  Sarà  egualmente  percepito  un  solo  dritto  sopra  cia- 
scuna sentenza  , o decisióne,  ancorché  vi  sieno  contenute 
più  disposizioni  tanto  interlocutorie,  e preparatorie,  quanto 
diUGaitive. 

5-  IV.  Degli  atti  del  contenzioso  amministrativo. 

• 

G5.  Sono  soggetti  al  dritto  — t ,®  di  grana  sessanta  , 
tari  sei  siciliani , i provvedimenti  iuterlocutorj  , o prepa- 
ratori dei  consigli  d’  intendenza  ; — a.°  di  ducato  uno  e 
grana  venti,  tari  dodici  siciliani,  quelli  diffìuitivi;  — * 3.° 
di  ducati  due  e grana  quaranta  , tari  ventiquattro  sicilia- 
ni , ogni  atto , e provvedimento  interlocutorio  , e prepa- 
ratorio delle  Gran  Corti  dei  conti;  — di  ducali  quat- 
tro e grana  ottanta  , oncia  una  e lari  diciotto  siciliani , 
ogni  provvedimento  difGnitivo  delle  stesse  Gran  Corti.  — 
Le  disposizioni  dell'  articolo  64  relative  alle  sentenze,  e de- 
cisioni de'  giudici  del  contenzioso  giudiziario  sono  comuni 
a’  provvedimenti  de’  giudici  del  contenzioso  amministrati- 
vo  (.). 


(1)  Con  decreto  de’ 9 ottobre  tSofi,  n.  ilo,  fu  stabilito  a quale 
dritto  di  registro  fossrro  soggette  le  deliberazioni  della  Cousulta  nei 
richiami  avversa  le  decisioni  della  Gran  Corte  de’  conti. 
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§.  V.  Degli  atti  civili  pubbjici,  c di  quelli 
sotto  firma  privata. 

66.  Sono  soggetti  al  dritto  — i.®  di  grana  ottanta  , 
tari  otto  siciliani,  tutti  gli  atti  stipulati  da' notai  , e quelli 
formati  innanzi  alle  autorità  amministrative  , a’  segretarj  , 

0 cancellieri  delle  amministrazioui  pubbliche , o comunali  , 
ove  i suddetti  uffìziali  pubblici  ne  conservano  le  minute  ; 
— a.®  di  grana  venti,  tari  due  siciliani  , tutti  gli  alti  die 

1 notai  , ed  altri  uffìziali  pubblici  rilasciano  alle  parti  in 

brevetto,  o sia  che  non  ne  conservano  1’  originale  j — 3." 
di  grana  dieci  siciliane  le  apoche  de  rcccpto  usate  ne’  no- 
stri dominj  al  di  là  del  Faro  (i)  4 ° di  grana  ottanta, 

tari  otto  siciliani  , i testamenti  — 5.°  di  grana  trenta  , 
tari  tre  siciliani  , tutti  gli  atti  sotto  firma  privata  fatti  in 
più  originali  , e tutti  gli  atti  provegnenti  dall’  estero  ; — 
6 “ di  grana  venti,  tari  due  siciliani  , tutti  gli  atti  sotto 
firma  privata  formati  nel  regno  , e qualunque  altro  atto  , 
scrittura , o carta  che  dalle  parti  si  debba  , o si  voglia 
presentare  alla  registratura  (a). 

§.  VI.  Delle  spedizioni , e copie. 

67.  Sono  soggetti  al  dritto  — 1.®  di  grana  venti,  tari 
due  siciliani  , tutte  le  spedizioni  , copie  , estratti  , o certi- 
ficati di  atti  civili  pubblici  , giudiziarj  o estragiudiziali  i 
di  cui  originali  si  conservano  dagli  ufliziali  pubblici  che 
debbono  rilasciarli  ; — • 2.®  di  grana  venti  , tari  due  sici- 
liani, le  copie  , e gli  estratti  di  qualunque  decisione  , le 
fedi  di  perquisizione  , ed  ogni  altra  copia  , estratto,  o cer- 
tificato di  scrittura  , o documento  rilasciato  da  giudicati  di 

(1)  Il  decreto  de’ 9 maggio  1828,  n.  167,  determinò  il  diritto  di 
registro  per  le  apochc  de  recepto  in  Sicilia. 

(2)  Per  lo  diritto  di  registro  stille  dichiarazioni  di  visita  dalle 
Camere  notariali  su  i protocolli  dc’uotai,  vedete  il  rescritto 7 giugno 
l8a3,  n.  62. — Sul  diritto  di  registro  per  le  apoche  de  recepto  in  Si- 
cilia, vedete  il  decreto  9 maggio  1828,  n.  167.  — Per  lo  registro 
degli  alti  di  giuramento,  vedete  il  decreto  16  agosto  l63o  , n.  ai.». 
Vedete  la  cucolare  t8  marzo  i83ó  , n.  3gG  , sulla  registrazione 
delle  scritture  privale  nel  rapporto  de’ correlativi  certificati  di  ca- 
rattere e loro  iscrizione  ne’  rcpertorj  de’  notai. 
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circondario  , da  quelli  <T  istruzione  , dalle  Gran  Corti  eri» 
minali  , • dalle  Supreme  Corti  di  giustizia,  in  materia  pe- 
nale , a richiesta  delle  parti;  — 3.°  di  grana  cinque,  gra- 
na dieci  siciliane,  le  spedizioni  , le  copie  , gli  estratti»  ed. 
i certificati  delle  giustizie  di  circondario. 

C ir.  IX.  Delle  prescrizioni. 

68.  Pe’  dritti  di  registro  dovuti  , e non  percepiti  » a 
percepiti  in  somma  minore  di  quella  , che  era  dovuta  , co- 
me anche  per  la  esazione  delle  multe  , 1’  Ammiuistrazion® 
del  registro  avrà  1’  azione  a ripetere  dalle  parti  il  non,  esat- 
to. Le  parti  avranno  ancb’  esse  il  dritto  di  ripetere  dal- 
1’ Amministrazione  il  di  più  pagato. 

6<>.  Sarà  prescritta  ogni  aziono  a favore  si  dell’  Am- 
ministrazione , che  delle  parti  , allora  quando  saranno  tra- 
scorsi due  anni  a contare  dal  giorno  della  registrata.  — . Non 
vi  sarà  luogo  a prescrizione  alcuna  , se  si  tratti  di  atti  non 
registrati. 

jo.  La  prescrizione  suddetta  rimarrà  interrotta  per  ef- 
fetto delle  domande  notificate  , e registrate  prima  di  spi- 
rarne il  termine.  — L’  interruzione  però  di  un  anno  nelle 
procedure  incominciate  a decorrere  dalla  data  della  notifica 
«Iella  domanda  de’  dritti , o della  restituzione  di  essi  , avrà 
effetto  di  estinguere  ogni  azione',  ancorché  il  primo  termine 
della  prescrizioue  non  fosse  spirato. 

Caf.  X Delle  azioni , ed  istanze. 

ji.  Lo  scioglimento  de’  dubbj  ebe  potranno  elevarsi 
relativamente  alla  percezione  de’  dritti  , e delle  multe  prima 
dell'  introduzione  dell’  istanza  , appartiene  all’  Amministra-- 
zinne  del  registro. 

Ja.  11  primo  atto  di  procedura  per  lo  ricupero  de’drit- 
registro,  e per  lo  pagamento  delle  multe  pronun- 
ciate dalla  presente  legge  , sarà  un  ordine  del  ricevitore  vi- 
stato dal  giudice  del  circondario  , ove  sta  1’  uffizio.  Qua- 
lunque opposizione  da  farsi  avrà  soltanto  1’  effetto  devolu- 
tivo , e non  sospensivo. 

(ì)  La  circolare  28  marzo  i83a,  n.  268,  versa  sull’npplica- 
hilità  cd  inapplicabilità  del  registro  e del  bollo  ai  notamrnti  , 
burroni  , allegazioni  ec.  che  si  presentano,  ad  eccezione  de’ giu- 
dizi di  tasse. 
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y3.  — «.•  Le  controversie  relative  alla  percezione  dei 
dritti  di  registro  , e delle  multe  sono  di  competenza  dei 
Consigli  d' intendenza.  A qualunque  altra  autorità  è proi- 
ÌNto  di  prendervi  parte.  — a.*  L’ istruzione  del  processo  si 
farà  per  semplici  memorie  rispettivamente  notificate  , e la 
decisione  dovrà  essere  resa  dentro  due  mesi  dall’  introdu- 
zione della  istanza.  La  parte  che  succumberà  , non  dovrà 
pagare  altre  spese  , che  quelle  della  carta  bollati  ne'nostri 
domiti)  di  qua  del  Faro,  e quelle  delle  intimazioni.  — 3.° 
In  quanto  a’  rimanenti  atti  saranno  seguite  le  regole  di  pro- 
cedura sanzionate  colle  leggi , e co’  decreti  , e regolamenti 
relativi  a’giudizj  del  contenzioso  amministrativo.  — 4-°  Av- 
verso le  decisioni  de' Consigli  d’intendenza  vi  sarà  l’appello 
devolutivo  presso  le  Gran  Corti  de'  conti. 

TIT.  II.  — Degli  ttfflzj  della  conservazione  delle  ipoteche » 
e delle  trascrizioni.  — Gap.  I.  — Disposizioni  generig- 
li (.). 

y/f.  Nel  comune  di  ogni  provincia  , o valle  ove  risie- 
de il  tribunale  civile  , vi  sarà  un  uffizio  di  conservazione 
delle  ipoteche  , e trascrizioni  dipendenti  dall’  Amministra- 
zione del  registro  , ed  esercitato  da  un  conservatore. 

yS.  Qualora  la  direzione  del  registro  si  troverà  fissata 
nella  stessa  residenza  , la  conservazione  delle  ipoteche  e 
trascrizioni  sarà  tenuta  nello  stesso  locala  , quando  le  cir- 
costanze lo  permettessero. 

76.  — i.°  Sarà  riscosso  in  beneficio  della  tesoreria  ge- 
nerale un  dritto  sopra  le  iscrizioni  ipotecarie  de’ crediti,  e 
le  loro  radiazioni  , del  pari  che  sopra  la  trascrizione  degli 
atti  ebe  importino  , o movimenti  di  proprietà  di  beni  im- 
mobili , o pignoramenti  giudiziarj. — a.*  Le  frazioni  di  dts» 
cali  venti  , once  sei  e tari  venti  siciliani , risultanti  dalla 
liquidazione  delle  somme  , e de’  lavori  su  di  cui  la  perce- 
zione del  dritto  dee  farsi  , sarano  considerati  eguali  a du- 

(1)  Vedete  il  decreto  37  agosto  1823,  n.  48,  sull’  adempimento 
delle  forme  ipotecarie  in  Sicilia  così  per  gli  alti  pe’  quali  tali  forme 
avevano  avuto  luogo  prima  che  quivi  i registri  ipolecarj  fossero 
stati  distrutti,  come  per  gli  atti  stipulati  dopo  la  chiusura  dei  me- 
desimi— 1 decreti  del  1.  dicembre  i8a3  e de'  io  agosto  18.14,  n.  67, 
* 77 .hanno  determinato  in  qusd  modo  debbe  seguire  la  rettificazio- 
ne degli  errori  commessi  sui  registri  delle  conservazioni  d’ ipoteche. 
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enti  vebti  , once  sei  e lari  Venti  siciliani  ; e per  le  frazio- 
ni di  grana  cinque  , grana  dieci  siciliane  , saranno  esatte 
per  intero  grana  cinque,  grana  dieci  siciliane. — 4-°  All’ in- 
fuori di  alcune  eccezioni  diffinile  nella  presente  legge , per 
regola  costante  , i diritti , ed  i salarj  dovuti  per  le  forma- 
lità delle  iscrizioni  , e delle  radiazioni  ipotecarie  , e delle 
trascrizioni  saranno  pagati  da'  richiedenti  prima  che  la  i- 
scrizione,  la  radiazione  , o la  trascrizione  sia  fatta.  I con- 
servatori ne  faranno  quietanza  in  piè  degli  alti  , che  rila- 
veranno , scrivendone  la  somma  per  esteso. 

Cip.  — Delle  funzioni,  e de' doveri  di'  conscn-atori 
delle  ipoteche  e trascrizioni. 

77.  I conservatori  delle  ipoteche  sono  incaricati. — -i ." 
della  esecuzione  delle  formalità  prescritte  per  la  conserva- 
zione , e radiazione  delle  ipoteche  , e per  la  trascrizione 
nel  caso  di  movimenti,  o pignoramenti  delle  proprietà  dei 
heni  immobili;  — z.°  della  percezione  de’dritti  dovuti  alla 
tesoreria  generale  per  ciascuna  di  tali  formalità. 

78.  Prima  di  entrare  in  funzioni  ciascun  conservatore, 
O preposito  all’  uffizio  della  conservazione  delle  ipoteche  c 
delle  trascrizioni  farà  registrare  la  sua  commessione  nella 
cancelleria  del  tribunale  civile  , presso  il  quale  risederà , e 
vi  presenterà  il  giuramento  dalla  legge  richiesto. 

79.  — i.#  Ira’l  termine  di  un  mese  a contare  dal  di 
che  avrà  fatto  registrare  la  sua  commessione,  ciascun  con- 
servatore , oltre  alla  cauzione  da  prestare  per  la  sicurezza 
della  percezione  in  faccia  della  tesoreria  generale , a’  ter- 
mini di  ciò  che  sarà  disposto  nella  organizzazione  dell’Am- 
ministrazione dei  registro,  ne  darà  un'altra  o in  beni  im- 
mobili o in  iscrizioni  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico 
se  si  tratti  di  conservatori  ne'  nostri  dominj  al  di  là  del 
Faro,  ed  esclusivamente  in  iscrizioni  sul  Gran  Libro  se  si 
tratti  di  conservatori  uc'nostri  dominj  al  di  qua  del  Faro. 
Sì  per  gli  uni  che  per  gli  altri,  la  cauzione  sarà  regolata 
in  ragione  di  ducati  due  mila  cinquecento  , once  ottocento 
trentatre  e tari  dieci  siciliani,  per  ogni  cinquantamila  ani- 
me abitanti  nella  rispettiva  provincia  o valle.  Il  maximum 
della  cauzione  sarà  ducali  dodicimila  , pari  ad  once  quat- 
tromila , quando  anche  il  numero  delle  anime  oltrepassas- 
se la  proporzione  detta  di  sopra.  — a.°  Wel  calcolo  delle 
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anime  il  numero  minore  di  cinquantamila  sarà  considerato 
eguale  a cinquantamila.  — 3.°  Le  cauzioni  saranno  esami- 
nate dal  tribunale  civile  del  luogo  ove  i beni  sono  sili  , in 
contraddizione  del  ministero  pubblico.  — 4-°  H valor  ca- 
pitale degl’  immobili  che  si  danno  in  cauzione,  sarà  deter- 
minato colla  norma  prescritta  nello  articolo  ao5g  delle  Leg- 
gi civili.  — 5.'  II  valor  capitale  delle  iscrizioni  sarà  stabi- 
lito in  ragione  confinaria  di  ogni  cinque  ducati,  oncia  una 
e tari  venti  siciliani  , di  rendita  conformemente  al  prescrit- 
to del  nostro  decreto  de’ 20  luglio  1818. — ti.' Tra  lo  stes- 
so termine  il  conservatore  depositerà  pure  nella,  cancelleria 
del  tribunale  civile  del  luogo  del  suo  domicilio  una  copia 
legale  dell’  atto  dell’  ammessione  della  sua  cauzione  ed  inol- 
tre , se  la  cauzione  sia  in  beni  stabili,  dovrà  esibire  anco- 
ra un  nuovo  certificato  delle  iscrizioni  prese  su’  beni  dati 
in  cauzione  medesima.  Il  confronto  di  questo  certificato  con 
quello  precedentemente  esibito  farà  conoscere  , se  nell’  in- 
tervallo corso  tra  la  data  del  primo  certificato  , c quella 
della  iscrizione  per  la  cauzione  si  fossero  prese  inscrizioni. 

7."  Non  vi  sarà  luogo  al  deposito  della  suddetta  copia, 

ma  soltanto  del  nuovo  certificato  di  sopra  mentovato  , se 
i beni  dal  conservatore  dati  in  cauzione  sieno  sili  nella  pro- 
vincia , o valle  in  cui  egli  è destinato  ad  esercitare  le  suo 
funzioni.  L’  iscrizione  della  cauzione  seguirà  a cura,  c spese 
dello  stesso  conservatore  (1). 

80.  — I.'  La  cauzione  s’  intenderà  specialmente  ed 
esclusivamente  destinala  alla  rifazionc  de’  danni  che  le  parti 

1 udranno  risentire  per  gli  errori  , e per  le  omessioni  , per 
c quali  il  conservatore  dee  rispondere  per  legge.  — 2.0 
Questa  cauzione  rimarrà  ferma,  ed  in  vigore  non  solo  per 
tutto  il  tempo  in  cui  dureranno  le  funzioni  del  conserva- 
tore, ma  per  altri  dieci  anni  ancora  , dopo  che  ne  sarà 
cessato  1’  esercizio  per  morte  , per  rinunzia  , o per  dimes- 
sione.  Trascorso  questo  termine  , e non  trovandosi  dedot- 
ta alcun’azione  contro  di  lui  , i beni  dati  in  cauzione  sa- 
ranno sciolti  da  ogui  legame. 

81.  Il  conservatore  che  cambierà  residenza  , e passc- 

(1)  Perde  cauzioni  de’ conservatori  d’  ipoteche  in  Sicilia  , 
vedete  il  decreto 1827,  n.  147.  Piti:  Il  decreto  de’ 13  giu- 

gno 1829  , regolò  in  un  modo  più  proporzionato  di  quello  già 
stabilito  le  cauzioni  da  darsi  per  l'interesse  delle  parli  da’ con- 
servatori delle  ipoteche  ne’  domiti]  al  di  qua  del  Faro. 
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rà  da  un  uffizio  all’  altro  , non  sarà  tenuto  a dare  altra 
cauzione.  La  prima  da  lui  data  servirà  anche  pel  hiioto 
uffìzio  : salvo  un  supplemento  alla  medesima , se  mai  sarà 
dovuto  in  riguardo  del  maggior  numero  della  popolazione. 

82.  I conservatori  per  le  azioni  a cui  dovranno  ri- 
spondere , avranno  il  domicilio  legale  nell'  uffizio  delle  di 
loro  funzioni.  Questo  domicilio  è di  dritto  , e durerà  quan- 
to dura  la  loro  responsabilità. 

83.  — i.*  Nel  caso  di  assenza,  o d’impedimento  del 
conservatore  , o di  un  preposto  agli  uffizj  , lo  supplirà  il 
verificatore  , o l’ ispettore  del  registro  della  provincia  , o 
valle  : ed  in  assenza  di  costoro  , il  soprannumero  più  an- 
tico dell’  uffizio.  Il  conservatore  , o il  preposto  non  di 
meno  rimarranno  garanti  della  loro  gestione  ; salvo  il  re- 
gresso contro  coloro,  che  l’avranno  rimpiazzato.  — a.°  La 
stessa  disposizione  avrà  luogo  nel  caso  che  1'  uffizio  vacherà 
per  morte  , o per  destituzione  : ben  inteso  che  in  ciascuno 
di  questi  due  casi  gli  esercenti  provvisorj  saranno  essi  di- 
rettamente risponsabili  della  loro  gestione  : sarà  però  prov- 
veduto immediatamente  il  posto  vacante.  — 3.°  In  caso  di 
dimessione  volontaria  , il  conservatore  non  potrà  lasciare 
le  sue  funzioni  prima  che  non  sia  istallato  il  successore  , 
sotto  pena  di  rispondere  di  tutti  i danni  ed  interessi  ai 
quali  potrebbe. dar  luogo  1’  abbandono  dell’ uffizio  , e senza 
che  possa  opporre  alcuna  eccezione. 

84.  I conservatori  ne’  giorni  di  doppio  precetto  non 
potranno  tenere  i loro  uffizj  in  attività  , nè  rivestire  di  for. 
inalila  qualunque  atto. 

85.  I conservatori  non  potranno,  sotto  pena  della  mul- 
ta comminata  dall’  articolo  atì  , rilasciare  alle  parti  alcun 
borderò  o sia  notamento  d'  iscrizione  , attestato  di  radia- 
zione d’  inscrizione,  nè  alcun  atto  adempito  di  trascrizione, 
o certificato  qualunque  , anche  per  duplicato  , se  prima 
ciascuno  di  essi  non  sia  registrato  all’  ufizio  corrispondente, 
ed  indi  vidimato  dal  direttore  della  provincia  , o valle , o 
da  colui  che  ne  fa  le  veci  a' termini  dell’articolo  14.  Il  ri- 
scontro che  dovrà  dal  conservatore  darsi  alle  parti  , a’  ter- 
mini dell’articolo  2101  delle  Leggi  civili , non  sarà  assog- 
gettato a tale  adempimento. 
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Ckv.  III.  — De  registri  per  gli  ujlzj,  e de'  certificali 
da  rilasciarsi  dai  conservatori. 

86.  i .• — I seguenti  registri  destinali  a ricevere  gli  atti 
degli  ufizj  saranno  in  carta  bollata  : — Quello  ilei  depo- 
sito dei  titoli  : quello  delle  inscrizioni  e cancellazioni  di 
esse  : quello  delle  trascrizioni  di  passaggio  di  beni  immo- 
bili (1)  : quello  delle  trascrizioni  di  pignoramenti.  — I 
conservatori  ne’  Nostri  dominj  di  qua  del  Faro  se  ne  prov- 
vederanno a loro  spese  ; salvo  il  rimborso  dalle  parti  in 
proporzione  della  carta  occupata  ne’ loro  registri.  — Quei 
ne’  Nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  ne  saranno  provveduti 
gratuitamente  dalla  Direzione  generale  del  registro  e del 
bollo  residente  in  Napoli  : quindi  non  sarà  loro  dovuto  al- 
cun rimborso  dalle  parti.  — a.°  A cura  degli  stessi  con-  \ 
servatori  saranno  numerati  e cifrati  i registri  suddetti  in 
ciascun  foglio  dal  presidente  , o da  un  giudice  del  tribu- 
nale civile  , nella  ai  cui  giurisdizione  è stabilito  l'ulìzio.  — 
Questa  formalità  sarà  adempita  fra  tre  giorni  dalla  presen- 
tazione del  registro  , e senza  spesa.  — 3.°  In  ciascun  atto 
•arà  apposta  la  data  del  giorno  corrente  , e tutti  gli  atti 
saranno  scritti  gli  uni  dopo  gli  altri  senza  lacune  , rasure, 
abbreviature,  o interlinee  , e giorno  per  giorno.  — 4-*  Sa- 
ranno numerati  secondo  il  luogo  che  occupano  ne’  registri, 
e saranno  cifrati  dal  conservatore  (a). 

(ì)  Questo  registro  è diviso  in  tanti  libri  per  quanti  sono  i 
distretti  in  ciascuna  provincia — Vedete  1’  uffizio  3 gennaio  t8ao, 
n.  3a. 

Sul  modo  col  quale  abbiansi  a supplire  in  alcun  registro  dì 
trascrizione  per  titoli  traslativi  di  proprietà  immobiliari  de’  fogli 
rinvenuti  mancanti  che  contenevano  la  trascrizione  di  alcuni  i- 
strumenti,  vedete  l’uffizio  4 maggio  t836,  n.  4dl. 

Vedete  la  circolare  11  marzo  1837  , n.  489 , per  aggiunzio- 
ni a determinati  registri  per  le  trascrizioni  nelle  Conservazioni 
d’ ipoteche. 

(a)  Con  decreto  de’ ao  marzo  1820,  n.  26,  1 ,° furono  stabiliti 
nelle  conservazioni  d’ ipoteche  due  altri  registri , uno  per  la  tra- 
scrizione degli  atti  di  pignoramenti,  e 1’  altro  per  la  trascrizione 
degli  esemplari  degli  affissi  per  le  vendite  di  spropriazione;  e a.° 
fu  determinato  per  coteste  trascrizioni  doversi  pagare  il  solo  sa- 
lario ai  Conservatori  d’ipoteche.  H decreto  de’ 7 lugli»  *829 , 
a.*  ritiene  nelle  conservazioni  d’ipoteche  i registri  stabiliti *b>ll’o»  t. 
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87.  -*  »•*  Olire  de’ registri  prescritti  nelle  Leggi  civili, 
i conservatori  residenti  negli  uni  , e negli  altri  Nostri  do- 
zninj  ne  terranno  un  altro  in  carta  libera  , nel  quale  no- 
teranno per  estratto  le  iscrizioni  , e le  cancellazioni  , le 
trascrizioni  , ed  ogni  altro  occorrente,  — a.*  Tale  nota- 
xnento  si  farà  sotto  il  nome  di  ciascun  gravato  , e sotto 
quello  di  ciascun  venditore,  o acquirente.  — 3 » Questo  re- 
gistro inoltre  indicherà  ogni  atto  che  sarà  stato  notato,  ed 
il  numero  , sotto  del  quale  sarà  stato  descritto.  — » 4-°  Un 
tale  repertorio  avrà  una  tavola  alfabetica. 

88.  I conservatori  avranno  ancora  un'  altra  tavola  a], 
fahelica  , nella  quale  saranno  riportali  tutti  i nomi  de’cre- 
ditori  , in  favore  de'  quali  le  iscrizioni  saranno  state  prese. 

89.  I conservatori  debbono  rilasciare  i certificati  delle 
diverse  formalità  prese  ne’ loro  registri  nel  seguente  modo. 
— 1 .0  Se  la  parte  domandi  lo  stato  generale  di  tutte  le  in- 
scrizioni ipotecarie  esistenti  a carico  di  un  proprietario,  il 
conservatore  dee  darlo  , senza  ometterne  alcuna  o speciale 
o generale,  sia  che  la  ipoteca  derivi  o da  convenzione,  o 
da  giudicati  , o da  disposizioni  della  Legge.  — a.*  Se  la 
parte  dimandi  di  sapere  se  sopra  un  fondo  determinato  vi 
sia  inscrizione  , il  conservatore  dovrà  limitare  il  certificato 
a tal  fondo  ; e dovrà  dichiarare  dettagliatamente  quali  sie- 
no  le  ipoteche  o speciali  o generali  , sieno  convenzionali , 
sieno  legali,  sieno  giudiziali  gravitanti  sul  fondo.  — 3.*  I 
conservatori  saranno  nel  dovere  di  rilasciare  alle  parti  ri- 
chiedenti l’estratto  particolare,  o sia  la  copia  dell' articolo 
delle  inscrizioni  presa  su’ registri  ad  istanza  di  uno  «più 
creditori  , e delle  radiazioni  o riduzioni  di  esse,  se  ne  fos- 
sero seguite , conformemente  alla  domanda.  In  ciascuno  di 
questi  casi  i conservatori  non  potranno  pretendere,  che  un 

8G  della  legge  da’  ai  giugno  1819,  e dal  decreto  de’  ao  marzo  i8ao 
per  la  trascrizione  de’  pignoramenti , e per  la  trascrizione  degli  atti 
ai  denunzia  de’ pegnoramenti  a’ debitori;  a.»  addice  alla  trascrizione 
degli  alti  di  notificazione  de’  pegnoramenti  ai  creditori  il  registro 
già  destinalo  per  la  trascrizione  delle  notificazioni  degli  esemplari 
degli  affissi;  3.°  stabilisce  altro  registro  per  la  trascrizione  degli  atti 
di  sequestro  delle  rendite  degl’immobili  pegnorati;  4.®  determina 
pagarsi  il  solo  salario  ai  Conservatori  d’  ipoteche , oltre  al  diritto 
di  bollo  de’ registri  per  la  trascrizione  degli  aiti  di  notificazione 
de’  pegnoramenti , e di  sequestro  delle  rendite  degl’immobili  pi- 
gnorati. 
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tale  «tratto  debba  contenere  l' intero  «tato  delle  inscrizio- 
ni  prese  a carico  di  uno  stesso  debitore.  — 4>0  In  conse- 
guenza della  disposizione  dell’  articolo  88  i conservatori  do- 
vranno anche  rilasciare  i certificati  di  uno  o più  crediti  in* 
scritti  a favore  della  persona  , perlaquale  si  fa  la  richie- 
sta. — 5.°  Il  certificato  di  trascrizione  dovrà  rilasciarsi  uni- 
camente a chi  lo  domanda  , e per  quelli  fondi  pe'  quali  è 
domandato  (i). 

C ut.  IV.  — Degli  emolumenti  de'  conservatori. 

90.  Jt  conservatori  delle  ipoteche  godranno  degli  emo- 
lumenti determinati  qui  appresso: — i.°  per  ogni  ricogni- 
zione di  deposito  di  atti  o notamenti  , qualunque  sia  il  nu- 
mero degli  atti  depositati  , grana  cinque  , grana  dieci  si- 
ciliane ; — a.°  per  le  inscrizioni  di  ogni  dritto  d’ ipoteca 

0 privilegio  , qualunque  sia  il  numero  de'  creditori  , pur- 
ché solidarj , quando  la  formalità  è richiesta  dallo  stesso 
notaroento  , grana  venti,  tari  due  siciliani;  — 3.*  per  ogni 
inscrizione  fatta  di  uffizio  dal  conservatore  , a'  termini  del- 
l'articolo >994  delle  Leggi  civili  , in  virtù  di  un  atto  tra- 
slativo di  proprietà  di  beni  immobili  sottomesso  alla  fra- 
ti) Il  decreto  de’10  gennaio  t83o,  n.  2o3,  determina  1*  potersi 

rilasciare  da’Cooservatori  d’ipoteche  i certificati  d’iscrizione  a carica 
di  alcuno  per  un  determinalo  periodo  di  tempo,  ed  in  continuazio- 
ne ed  in  supplemento  di  altro  certificato  precedentemente  rilascia- 
to; a.°  il  diritto  competente  ai  conservatori  istessi  per  cotesti  certifi- 
cati. Il  decreto  de’  a maggio  i83o,  n.  211, determina  in  qnal  modo 
debbano  chiedersi  i certificati  anzidetti,  e debba  seguirne  la  reda- 
zione dai  conservatori  d’ipoteche.  Ved.  la  circolare  de’ 17  lu- 
glio i83o,  n.aiS.  11  decretoaamaggioi83a, 0.270,  determina  eli  effetti 
risultano  dal  certificato  giusta  gli  artic.  2091  LL.  CC.  e 1 63  L.  39 
dicembre  1828  sulla  gestione  deNcontabili  dello  Stato. 

Pe’ certificati  d’iscrizioni  ipotecarie.  Vedete  il  decreto  22  gen- 
naio i834,  n.  346  — Sul  metodo  da  serbarsi  da’ conservatori  d’ ipo- 
teche in  Sicilia  nella  formazione  de’  certificati  delle  iscrizioni  ipo-  v 

tecarie,  vedete  il  decreto  6 giugno  i834  , n.  366.  Sul  dubbiose 

1 conservatori  d’ ipoteche  nel  certificato  che  rilasciano  giusta  la  L. 
sulla  spropriazione  debbano  riferire  anche  le  ipoteche  generali  , 
vedete  la  circolare  21  giugno  1834,  n.  370. 

Vedete  il  decreto  8 agosto  1836,0.469,  per  dichiararsi  dai^  con- 
servatori d’ipoteche  il  numero  delle  iscrizioni  ipotecarie  ne’  «or- 
relativi  certificati. 
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scrizione  , grana  venti , Uri  due  siciliiRii  ; — 4-*  per  ogni 
dichiarazione  , sia  di  cangiamento  di  domicilio  (i)  , sia  di 
surroga  , sia  dell’uno  e dell’  altro  oggetto  , inforza  di  uno 
stesso  atto  , grana  dieci , un  tari  siciliano  (a)  ; — 5.°  per 
ogni  radiazione  o riduzione  d'  inscrizione  , ed  andhe  per 
radiazione  fatta  di  uffizio  in  virtù  delle  disposizioni  sulla 
procedura  ne’ giudizj  civili,  grana  venti,  tari  due  Sicilia* 
ni  5 — 6.°  per  ogni  estratto  d’  inscrizione  o certificato  di 
non  esisterne  alcuna,  grana  venti,  Uri  due  siciliani;  — 
nelle  trascrizioni  degli  atti  di  movimento  di  proprietà  di 
beni  immobili  , e di  processi  verbali  di  pignoramento  , per 
ogni  pagina  di  due  facciate  , ed  ogni  facciata  di  venticin- 
que linee,  grana  ao,  tari  a siciliani  : il  numero  delle  pagi* 
ne,  delle  linee,  e delle  sillabe  sarà  contato  sulle  carte,  che  le 
parti  richiedenti  presenteranno  al  conservatore  ; — 8°  per 
ogni  certificato  di  non  trascrizione  di  atto  di  passaggio  , 
grana  venti  , tari  due  siciliani;  — g.°  per  copia  coliazio- 
nata degli  atti  depositati  , o trascritti  nelle  conservazioni 
delle  ipoteche  , per  ogni  pagiea  di  due  facciate,  ognuna 
di  venticinque  linee , e di  aiciotto  sillabe  a linea  , grana 
quindici  , tari  uno  e grana  dieci  siciliane;  — io.0  per  ogni 
duplicato  di  quietanza  , grana  cinque,  grana  dieci  sicilia- 
ne ; — ii.*  per  gli  atti  che  provano  il  rifiuto  del  conser- 
vatore di  trascrivere  nel  caso  di  pignoramento  , o esecu- 
zione precedente  d’ immobili  , grana  venti , tari  due  sici- 
liani ; — ia.°per  radiazione  di  un  atto  di  pignoramento, 
o di  esecuzione  d'immobili,  grana  venti,  tari  due  siciliani  (3). 


(i)  Sul  metodo  per  lo  cangiamento  in  Sicilia  del  domicilio 
Delle  iscrizioni  ipotecarie,  vedete  il  decreto  23  dicembre  1822  , 
n.  54. 

(al  Ved.  il  decreto  ricordato  nella  nota  precedente. 

(3)  Per  circolare  de’7  maggio  i8a5,  n.g7,fu  risoluto  che  nel  ca- 
lo di  di-persioue  de)  bulletlino  di  deposito  per  titoli  per  iscrizioni  o 
Irasciizioni , i conservatori  d’ ipoteche  per  effettuare  la  restituzione 
di  colesti  titoli  potessero  riscuotere  dall’  interessato  il  corrispon- 
dente ricevo  in  fosma  legale , sempre  che  upn  ne  avessero  co- 
ooscfuza. 
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Càp.  V.  Del  dritto  (T  inscrizione , c di  radiasiono 
delle  iscrizioni. 

91.  Il  dritto  d’inscrizione  de’  crediti  ipotecarj  sarà  di 
grana  venti , tari  due  siciliani  , per  ogni  cento  ducati,  on- 
ce trentatre  e tari  dieci  siciliani , da  esigersi  sopra  la  som- 
ma , per  cui  essa  è presa  (1). 

ga.  11  dritto  della  radiazione  , o riduzione  delle  in- 
scrizioni sarà  di  grana  dieci  , tari  uno  siciliano  , per  ogni 
cento  ducati  , once  trentatre  e tari  dieci  siciliani  , da  esi- 
gersi sopra  le  somme  per  le  quali  1’  inscrizione  sarà  can- 
cellata o ridotta. 

g3.  Sarà  pagato  un  solo  dritto  d’  inscrizione  , o di  ra- 
diazione d’ inscrizione  , qualunque  sia  il  numero  de’  credi- 
tori, e quello  de’debitori,  allorché  la  inscrizione  è una  sola. 

g$.  Se  vi  è luogo  ad  iscrizione  , o a radiazione  d’in- 
scrizione di  un  medesimo  credito  in  più  uffizj  , il  dritto 
sarà  interamente  pagato  sul  primo.  Per  ciascuna  delle  altre 
iscrizioni  , o radiazioni  non  sarà  pacato  , che  il  semplice 
salario  del  conservatore  , dopo  1’  esibizione  della  ricevuta 

(1)  In  fatto  d’ iscrizioni  di  diritti  d’  ipoteche  o privilegi  co- 
slilniti  in  Sicilia  prima  del  1.*  settembre  i8rg,  vedete  i decreti 
ai  giugno  1819  , e ao  gennaio  i8ao  , n.  7 e ai. 

Sul  diritto  fiscale  per  la  iscrizione  delle  dimande  di  rivoca 
di  donazione  e per  la  correlativa  radiazione  , vedete  il  decreto 
10  gennaio.  i8ao  , n.  83. 

Sulla  formazione  delle  note  per  iscrizioni  ipotecarie  dai  Pro- 
curatori del  Re  e dai  Presidenti  delle  Camere  notariali  , vedete 
le  circolari  17  giugno  1819  , n.  191,  e de’ 23  settembre  i835  , 
n.  Ai 5, 

Le  note  per  le  iscrizioni  ipotecarie  non  debbono  essere  sot- 
toscritte dalle  parti  richiedenti.  — Vedete  la  circolare  5 agosto. 
1829,  n.  194.  ' 

Per  lo  diritto  fiscale  che  dee  pagarsi  per  la  iscrizione  della 
ipoteca  legale  per  le  doli  , vedete  il  decreto  3o  dicembre  r83ij 
n.  262, 

11  decreto  i5  agosto  r83a  , n.  278.,  versa  sul  termine  della 
iscrizione  del  privilegio  ia  favore  dpi  Rcal  tesoro  per  le  spese  di 
giustizia  criminale  , correzionale  , ec.  ec. 

Vedete  1’  uffizio  4 gennaio  1837  , n.  478  , sul  dubbio  se  la 
prestazione  dello  spillatico  debba,  iscriversi  per  dieci  o per  mag- 
gior numero  di  annate. 
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che  provi  1'  intero  pagamento  del  dritto  pagato  nella  pri- 
ma conservazione,  il  conservatore  del  primo  ufizio  sarà 
tenuto  di  consegnare  a colui  che  pagherà  il  dritto  , oltre 
della  ricevuta  in  piedi  delia  nota  d’  inscrizione , o dell’  at- 
testato  di  radiazione,  tanti  duplicati  della  medesima  ricevu- 
ta , quanti  gliene  saranno  richiesti  (i). 

g5.  L’inscrizione  da  prendersi  a nome  dello  Stato  sarà 
fatta  a credito  de'  dritti  a ipoteche  , e de'  salar}  del  con- 
servatore (a).  La  stessa  disposizione  avrà  luogo  se  si  tratti 
d'  inscrizione  da  prendersi  in  virtù  delle  ipoteche  legali  , 
conformemente  agli  articoli  3007,  e 3049  delle  Leggi  ci- 
vili (3). 

96.  Ogni  volta  che  l' inscrizione  seguirà  a credito  , i{ 
conservatore  sarà  tenuto.  i.°  di  enunciare  tanto  su’  regi- 
stri , quanto  nella  nota  da  rimettere  al  richiedente , che  i 
dritti,  ed  il  salario  sono  dovuti;-- 3°.  di  sollecitare  la  riscos- 
sione da’  debitori  tra  venti  giorni  della  data  inscrizione  , 
secondo  le  forme  stabilite  pel  ricupero  de'dritti  di  registro  (4). 


(1)  Vedete  il  decreto  33  maggio  i83a,  n.271,  dirit- 
to d’  inscrizione  ps*  credili  ipotecari  che  iscritti  in  Sicilia  s’iscri- 
vano anche  in  questa  parte  del  regno. 

(3)  Per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  su  i be- 
ni costituiti  in  patrimonio  dai  notai  , vedete  le  circolari  3t  lu- 
glio , 26  ottobre  1819  , e 14  dicembre  i833  , n>-  11 , la,  e 343. 

Sul  dubbio  se  P Amministrazione  del  registro  possa  riscuo- 
tere P importo  del  registro  e bollo  sulle  note  per  le  iscrizioni 
ipotecarie  di  uffizio,  vedete  P uffizio  14  ottobre  1829,  n.  198. 

Per  la  esazione  de’  crediti  delle  Conservazioni  d’  ipoteche 
non  maggiori  di  due.  sei , vedete  il  decreto  i5  gennaio  r833 , 
n.  293. 

Sull’  invio  dai  Conservatori  <F  ipoteche  de’  borderò  d’ iscri- 
zioni per  ipoteche  legali,  vedete  l’uffizio  20  febbraio  r836,  n.  43 1. 

(3)  Vedete  la  circolare  a3  dicembre  1829  , n.  aoa,  per  la 
iscrizione  dai  notai  delle  ipoteche  in  favore  delie  mogli  così  per 
le  doti  , come  per  ogni  altra  convenzione  matrimoniale  cui  è 
data  le  ipoteca  legale- — -Unica  nota  dev’essere  presentata  per 
le  iscrizioni  delle  ipoteche  di  convenzioni  matrimoniali.  Vedete 
la  circolare  17  aprile  r83o , n.  aog.  Sulla  forma  poi  di  queste 
note  e sul  correlativo  diritto  a pagarsi  per  coleste  iscrizione,  ve- 
dete la  circolare  23  dicembre  i83o  , n.  233  , ed  il  decreto  an- 
zidetto de’  3jo  dicembre  t83i  , n.  263.  La  circolare  21  maggia 
iH3i  , n.  235  , è diretta  ad  agevolare  ai  notai  P adempimento 
delle  iscrizioni  legali  in  favore  delle  mogli. 

(4)  Per  circolar*  de' 5 aprii*  1.823,  n.  58,  fu  risoluto;  lAChe  i 
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97>  L’  inscrizione  fatta  di  ufìzio  , in  conformità  del- 
1'  articolo  >9g4  delle  Leggi  civili , sarà  fatta  senza  paga- 
mento di  altri  dritti , fuorché  del  salario  al  conservatore. 

98.  — i.°Ogni  inscrizione  indefinita  che  ha  per  og- 
getto la  conservazione  di  un  dritto  eventuale  senza  credito 
esistente , sarà  soggetta  al  dritto  fisso  di  ducato  uno  , tari 
dieci  siciliani.  — Per  la  radiazione  di  tale  inscrizione  si 
pagheranno  pure  per  dritto  fisso  grana  cinquanta,  tari  cin- 
que siciliani, — 2.0  Se  si  voglia  conservare  per  mezzo  della 
iscrizione  la  promessa  della  evizione  stipolata  in  un  con- 
tratto di  compra  e vendita  dell'  immobile  non  trascritto , 
in  vece  del  dritto  d’inscrizione  sarà  esatto  quello  della  tra- 
scrizione (1). 

. 99.  Non  saranno  pagate  che  grana  cinquanta  , tari 
cinque  siciliani  , oltre  il  salario  del  conservatore  , dal  cre- 
ditore il  quale,  nel  caso  specificato  nell’ articolo  2017  delle 
Leggi  civili , otterrà  un  supplimento  d'ipoteca,  e ne  richie- 
derà una  iscrizione. 

Cip.  VI.  — Disposizioni  relative  alla  rinnovazione  delle 
iscrizioni , ed  a'  dritti  da  soddisfarsi. 


100.  11  decennio  prescritto  dall’  articolo  ^«48  delle 
Leggi  civili  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  si  computa 
unicamente  dalla  data  in  cui  le  inscrizioni  furono  prese.  Ciò 
s’  intende  tanto  se  si  tratti  d’  ipoteca  anteriore  alla  legge 
del  nuovo  regime  ipotecario  de  3 di  gennajo  1809,  quanto 
se  si  traiti  d’ inscrizione  presa  per  e fletto  del  Reni  decreto 
degli  1 1 di  ottobre  181 5 pe’Nostri  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro , e delle  disposizioni  che  saremo  per  dare  in  confor- 
mità della  riserna  fattane  nelle  disposizioni  generali  della 
presente  legge  pe’  nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  (a). 


ricevitóri  del  registro  e bollo  stabiliti  in  ogni  circondario  fossero, 
incaricali  di  esigere  da’ debitori  domiciliali  nel  proprio  circonda- 
rio i diritti  , e la  spese  dovute  da’ medesimi  per  le  iscrizioni  prese  a. 
credito;  2.0  Che  i ricevitori  istessi  potessero  avvalersi  degli  uscieri, 
delle  rispettive  giustizie  di  circondario  per  la  detta  esazione. 

(1)  Vedi  qui  appresso  la  circolare  degli  si  febbraio  1839,  n-  *83, 
«diti  lecrelo  de’  3o  dicembre  iK3t,n.  262,  sull’importo  del  diritto 
per  la  iscrizione  ipotecaria  in  favore  delia  moglie  su  i beni  del 
marito. 

(2)  Per  la  rinnovazione  in  questi  Reali  dominj- delle  fieri- 
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IO) . La  rinnovazione  delle  inscrizioni  sarà  fatta  a cu- 
ra , « diligenza  di  coloro  a'  quali  interessa  1*  conservazione 
de’  privilegi  ; e delle  ipoteche  , e la  di  loro  pubblicità-  — 
Questa  disposizione  riguarda  ancora  la  rinnovazione  delle 
inscrizioni  in  origine  prese  di  uffizio  da'  conservatori  ne’  cast 
preveduti  dalla  legge  : e quindi  la  rinnovazione  di  esse, 
resta  egualmente  a cura , e diligenza  de'  creditori  privile- 
giati  (i).  • ' * -•  r • . 

ioa.  Per  lo  Stato  , pe’  comuni , e po'  pubblici  stabilii 
menti  la  rinnovazione  sarà  fotta  rispettivamente  a cura  dei 
preposti  delle  diverse  amministrazioni  dello  Stato  , de'  sin» 
caci  , e degli  amministratori  sotto  la  cui  amministrazione 
scade  il  decennio  , e sotto  la  sorveglianza  dell'  Intendente, 
e de'  capi  delle  rispettive  amministrazioni  per  quelle  dello 
Stato  (a). 

to3.  Coloro  a di  cui  cura  debbono  essere  rinnovate  Io 
inscrizioni  in  favore  dello  Stato  , de’  comuni , e de'  pub- 
blici  stabilimenti  , dovranno  eseguirlo  sotto  la  loro  r*sp<m- 
sabilità  personale  , e sotto  pena  di  tutti  i danni  ed  inte- 
ressi, che  potranno  risultare  per  la  non  seguita  rinnovazione. 

104.  Le  inscrizioni  per  le  cauzioni  date  da’ conserva- 
tori  delle  ipoteche  saranno  rinnovate  a cura  di  que'  conser- 
vatori che  si  troveranno  in  esercizio  allorché  scade  il  de- 
cennio , tanto  se  si  tratti  di  quelle  date  da  essi,  quanto  se 

zioni  ipotecarie  nel  1819 , vedete  i decreti  1 febbraio  , 18  apri- 
le, 17  maggio  , ai  giugno  e 16  novembre  i8ig  , n-  a,  3,  5,  g, 
c 14.  Per  la  rinnovazione  poi  delle,  iscrizioni  ipotecarie  in  Si- 
cilia , vedete  il  decreto  a4  gennaio  t85o  , n.  ao5. 

Sul  tempo  alile  per  la  rinnovazione  delle,  iscrizioni  ipote- 
carie , vedete  il  decreto  5 marzo  1829 , n.  184.  Vedete,  pure  il 
decreto  23  maggio  1829  > n.  i8g. 

Sull’  applicabilità  del  decreto  anzidetto  de*  5 marzo  i8ag  , 
vedete  la  circolare  i3  gennaio  t83o , n.  ao4. 

Vedete  k circolare  17  luglio  i83o  , n.  ai3  , e P uffizio  3o 
ottobre  t833  , n.  336,  sui  modo  col  quale  debbonsi  praticare 
le  rinnovazioni  delle  inscrizioni  ipotecarie  , e sulla  forma  dell! 
correlativi  certificati. 

(».)Ved.qui  appresso  ai  n.4  e i5o  la  circolare  de?3t  luglio  1819 
e l’uffizio  de -4  aprile  1829.  Ved.  altresì  la  nota  a della  pagina  18. 

{2)  11  decreto  8 novembre  i835  , n.  420  , risguarda  la  rin- 
novazione delle  iscrizioni  d’ ipoteche  legali  per  le  mogli , mino- 
ri , ed  interdetti  dai  Conservatori  d’ipoteche.  Ved.  qui  appresso  la 
circolare  de’ 26  ottobre  1819. 
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li  tratti  di  quelle  date  da'  loro  antecessori  : e ciò  sotto  la 
responsabilità  e pena  determinata  dall'  articolo  precedente. 
Ed  oltre  a ciò,  dove  si  tratti  di  rinnovare  le  inscrizioni  so- 
pra i beni  da  essi  medesimi  offerti  in  cauzione,  saranno  con- 
siderati colpevoli  di  stellionato.  — Ciò  però  non  ostante,  i 
procuratori  regj  de’  tribunali  civili  , ed  il  Direttore  genera-, 
le  del  registro  avranno  particoJar  cura  sotto  la  loro  respon- 
sabilità , di  prenderne  conto  a tempo  opportuno  per  cono-> 
scere  se  i conservatori  abbiano  effettuato  le  suddette  rinno- 
vazioni. 

io5.  Il  ricbiedente,  in  conformità  del  disposto  nell'ar- 
ticolo ao4?  delle  Leggi  civili , presenterà  due  note  scritte  so- 
pra carta  bollata  ne  Nostri  dominj  di  qua  del  Faro  , e so- 
pra carta  libera  ne’  Nostri  dominj  al  di  là  del  Faro.  Que- 
ste note  dovranno  indispensabilmente  contenere  tutto  ciò 
die  trovasi  prescritto  nel  rammentato  articolo  ao4a. — Se  ns 
eccettua  la  rinnovazione  della  iscrizione  per  virtù  d'ipoteca 
generale  , stabilita  nel  tempo  in  cui  le  Leggi  la  permette- 
vano. In  questo  caso  la  indicazione  della  specie  , e della 
situazione  degl’  immobili , sopra  de'  quali  si  vuol  conserva-, 
re  il  privilegio  o l’ipoteca  , potrà  essere  tralasciata  ; come 
pure  la  esibizione  del  titolo  originario  dal  quale  dipende  il 
privilegio  o la  ipoteca,  sia  generale  o speciale,  non  sarà  ne-. 
Cessarla  (i). 


(1)  Sul  dubbio  se  una  iscrizione  ipotecaria  debba  rinnovarsi 
nella  Conservazione  d’ ipoteche  cui  al  tempo  della  primitiva  iscri- 
zione apparteneva  il  comune  nel  quale  sono  i beni  ipotecati,  od 
in  quella  della  provincia  cui  nel  tempo  della  rinnovazione  il 
comune  trovasi  di  appartenere,  vedete  V uffizio  to  gennaio  1829, 
n.  180. Con  rescritto  de’24  novembre  i83i,  n.  221,  a ragion  de’dub- 
bj  promossi  sul  metodo  da  tenersi  per  le  iscrizioni  ipotecarie  da 
prendersi , o rinnovarsi , in  forza  de’  ruoli  in  collettiva  resi  esecuti- 
vi a favore  delle  amministrazioni  diocesane  , delle  mense  vescovili, 
de’ beneficj , delle  chiese  riceltizie  , de’ seminarj  e di  altre  corpora- 
zioni ecclesiastiche , non  che  a iavore  de’ comuni,  de’ luoghi  pii  e 
di  altri  stabilimenti,  fa  risaluto:  i.°  Che  si  formino  separati  borderò 
per  ciascuno  articolo  di  credito  compreso  ne’  ruoli  , e che  questi 
borderò,!  quali  debbono  essere  redatti  in  carta  bollata  di  grana  do- 
dici a tenore  della  legge,  sieno  registrati  gratuitamente  , e col  solo 
compenso  di  un  grano  per  ognuno  a favore  del  ricevitore  del  regi- 
stro e bollo.  2.0  Che  tali  borderò  sieno  esclusivamenleforrnati  da’con- 
ccrvatori  delle  ipoteche,  c non  dagli  amministratori.  3°  Che  per  la 
formazione  e redazione  di  ciascuno  borderò  in  doppio  si  dia  a cou- 
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to6.  I dritti' delie  inscrizioni  da  rinnovarsi  sono  fissati 
come  siegue  :—•».•  di  grana  due  e mezzo  , grana  cinque 
siciliane  , per  ogni  cento  ducati , once  trentatre  e tari  dieci 
siciliani,  per  quelle  riguardanti  crediti  anteriori  al  di  primo  di 
gennaio  1819  pe’ Nostri  dominj  di  qua  del  Faro  , e perle 
iscrizioni  riguardanti  crediti  anteriori  al  di  primo  di  settembre 
1819  pei  Nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  ; — a.*  di  grana 
cinque , grana  dieci  siciliane  , per  ogni  cento  ducati , once 
trentatre  e tari  dieci  siciliani , per  quelle  prese  per  crediti 
posteriori  alle  due  epoche  suddette  ; — 3.”  di  grana  venti- 
cinque , tari  due  e grana  dieci  siciliane,  dritto  fisso  per  le 
riuDovazioni  di  ogni  iscrizione  eventuale  , siane  o no  de- 
terminata la  somma  , laddove  abbiano  origiue  da  titoli  an- 
teriori alle  medesime  epoche  rispettivamente  del  di  primo 
di  gennaio  1809,  e primo  di  settembre  i8ao»  — 4«*  di 
grana  cinquanta  , tari  cinque  siciliani  , dritto  fisso  per  le 
rinnovazioni  di  simili  ipoteche  , che  derivano  da  titoli  po- 
steriori alle  dinotate  epoche  rispettivamente. 

107.  I conservatori  per  ciascuna  iscrizione  rinnovata 
godranno  della  indennità  medesima  'fissata  da'  sumeri  1 e 
a dell’  articolo  90  della  presente  Legge. 

j . . » 

Cip.  VII.  — Del  dritto  cU  trascrizione. 

108.  Il  dritto  di  trascrizione  degli  atti  riguardanti  i 
movimenti  di  proprietà  immobili  , sarà  di  grana  cinquan- 
ta , tari  cinque  siciliani  , per  ogni  cento  ducati,  once  tren- 
tatre e tari  dieci  siciliani  , sul  venluplo  della  rendita  im- 
ponibile apparente  da’  catasti  pe’  dominj  di  qua  del  Faro, 

servatori  un  compenso  di  grana  i5in  vece  delle  grana  3o  fissate  dai 
regolamenti.  4.0  Che  la  spesa  degli  enunciali  borderò,  non  escluso  il 
compenso  di  sopra  stabilito  a favor  del  ricevitore  del  registro  e bol- 
lo per  la  registrazione  gratuita  de’  medesimi , come  pure  tutte  le  al- 
tre spese  occorrenti  per  le  iscrizioni  e rinnovazioni  di  esse  debbono 
cedere  a carico  delle  parli  debitrici, ma saraunoanticipa te  da’  richie- 
denti la  formalità.  5.*  Che  essendovi  luogo  a rettifica  di  antecedenti 
iscrizioni , si  debba  questa  fare  indipendentemente  , e precedente- 
mente  all’atto  di  rinnovazione.  6.“  Che  per  tali  rettifiche  non  ^si  ri- 
scuotano i dritti  fiscali,  i quali  restano  rilasciati.  7.0  Che  gli  emolu- 
menti dovuti  a’  conservatori  delie  ipoteche  per  le  iscrizioni,  rinno- 
vazioni o rettifiche  , debbano  loro  essere  pagati  per  intero  , giusta  la 
tariffa  legale.  Vedete  ancora  la  circolare  de'  aà  agosto  1829,  n.  194. 
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La  base  della  calcolazione  sarà  da  noi  fissate  con  altro  no» 
atro  decreto  pe' nòstri  dominj  di  14  del  Faro  (t). 

log.  Se  lo  stesso  atto  dà  luogo  a trascrizioni  in  più 
ufizj , il  dritto  sarà  pagato  nella  stessa  guisa  , che  è stato 
prescritto  di  sopra  all’  articolo  g4  Per  le  inscrizioni, 

iio.  U dritto  da  esigersi  a vantaggio  della  tesoreria 

funerale  per  la  trascrizione  ordinata  dall’  articolo  863  del» 
e Leggi  civili , è ridotto  , relativamente  a’  pubblici  stabi* 

(i)  Per  li  passaggi  di  proprietà  immobiliari  avvenuti  io  Si-» 
ciba  prima  del  i.°  settembre  t8tg  , vedete  i decreti  3*  giugno 
i8sg,  e 30  gennaio  1830  , n.  7 e 21.  _ 

Per  la  trascrizione  de’  titoli  costitutivi  di  servitù  e degli 
assegni  vilalizj  per  aspiranti  ad  alunnato  per  giudici  toprannu- 
mcrarj  , e per  lo  corrispondente  diritto  fiscale  , vedete  tl  decre- 
to 16  marzo  i835 , n.  3g5  , e de’  7 marzo  t836  , n.  43g.  Con 
decreti  de’  3o  maggio  i8a3  e del  t.®  novembre  i8a4i  n.  60  ed  8^ 
è regolato  il  pagamento  del  dritto  di  trascrizione  per  lo  pas- 
saggio  d’immobili,  di  cui  uno  abbia  la  proprietà,  ed  altri  l’usufrut- 
to. — 1 decreti  de’  14  luglio  1834  e de’  19  giugno  1826,  n.  74  e 127, 
esentanodal  pagamento  ai  ogni  dritto  fiscale  la  trascrizione  delle  sen- 
tenze rìsguardanti  i fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro. — Più: Con 
rescritto  de’ 21  marzo  t8a5,  n.  g3,  fu  risoluto:  Cbe  la  esenzione  dal 
dritto  fiscale  stabilita  col  Reai  decreto  de’14  luglio  >8t4  per  latra» 
scrizione  delle  sentenze,  debba  altresì  aver  luogo  per  la  trascrizione 
de’ titoli  costitutivi  di  patrimonj  sacri,  sia  chequesti  titoli  conlem» 
poraneameute  alle  sentenze,  o separatamente  da  esso,  ed  in  diversi 
tempi  sicno  esibiti  a’ conservatori  delle  ipoteche:  Cbe  per  la  trascri» 
zione  delle  sentenze  per  patrimonio  sacro  o dei  corrispondenti  titoli 
costitutivi , oltre  al  salario  dovuto  al  conservatore  a’  ipoteche  , si 
debba  ai  medesimi  anche  l'importo  de’ diritti  di  bollo  e di  registro 
delle  conservazioni  : Che  nella  trascrizione  di  un  titolo,  il  quale  ol- 
tre alla  costituzione  del  patrimonio  sacro,  altre  disposizioni  per  im- 
mobili contenga,  il  conservatore  delle  ipoteche  debba  esigere  da  co- 
lui che  laie  trascrizione  richiede,  il  dritto  corrispondente  sul  valore 
degl’  immobili  che  al  patrimonio  sacro  non  appartengono  : Che  la 
esenzione  dal  mentovato  diritto  di  trascrizione  perle  sentenze,  opei 
titoli  costitutivi  di  patrimonj  sacri  debba  aver  luogo  , qualunque 
sia  il  valore  degli  immobili  in  patrimonio  sacro  costituiti.  In  tuie 
un  decreto  de’g  agosto  1826,  n.  i36,  determina  in  qual  modo  debba 
essere  regolato  il  dritto  di  trascrizione  per  gli  atti,  co’ quali  il  padro- 
ne diretto  di  un  fondo  enfiteutico  , od  altri  estraneo  ne  abbia  acqui- 
stato il  dominio  utile.  Ed  il  decreto  de*  3 novembre  l82g  determina 
in  quali  casi,  edin  qual  modo  possa  aver  luogo  la  trascrizione  par- 
ziale su  registri  d’ ipoteche  di  alcun  alto  traslativo  di  dominio.  Per 
risoluzione  di  dubbj  in  fatto  di  trascrizione  c sentenze  per  costitu- 
zione di  patrimonj  sacri,  vedete  l’uffizio  24  agosto  i833,  n.  3a4. 
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limenli  da’  poveri  , ed  agli  ospedali  , al  dritto  fisso  di  tre 
carlini , tari  tre  siciliani , senza  pregiudizio  da'  dritti  dovuti 
al  conservatore. 

ni.  Non  sarà  esatto  che  un  dritta  fisso  di  grana  cin- 
quanta , tari  cinque  siciliani  > per  la  trascrizione  di  ogni 
processo  verbale  di  pignoramento  , o di  esecuzione  d' im- 
mobili da  farsi  a’  termini  delle  Leggi  della  procedura  nei 
giudi 2 j civili. 

Per  la  radiazione  di  un  tal  pignoramento  , o esecu- 
zione sarà  percepito  il  dritto  medesimo. 

Cap.  Vili.  — * Del  contenzioso  e delle  prescrizioni. 

ii  a.  Le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  X del  ti- 
tolo I della  presente  legge  sono  comuni  alle  controversie  r 
ebe  potranno  elevarsi  circa  la  quantità  de’  dritti  o de’  sa- 
lari percepiti  da'  conservatori  , o sia  sul  più  a meno  pa- 
gato dalle  parti , che  dia  luogo  a supplimenti  da  ripetersi 
dall’  Amministrazione  del  registro  , o a restituzioni  recla- 
mate dalle  parti  stesse. 

u3.  Tutte  le  altre  quistionì  che  potranno  insorgere 
intorno  alle  formalità  adempite  o omesse  da’  conservatori 
ne’  loro  registri , ed  agli  effetti  , che  ne  risultano  , saran- 
no di  competenza  del  tribunale  civile  della  provincia  o val- 
le , cui  appartiene  1'  ufi  zio  della  conservazione  de*  privile- 
gi c delle  ipoteche. 

u 4-  Le  disposizioni  contenute  nell'articolo  69  della 
presente  Legge  circa  la  prescrizione  son  dichiarate  comuni 
alle  azioni  dell'  Amministrazione  , e delle  parti  pel  meno  o 
più  esatto  nel  prendersi  le  formalità  , presso  gli  ufizj  delle 
conservazioni  delle  ipoteche.  Il  termine  di  due  anni  ivi 

stabilito  comincerà  a decorrere  dal  giorno  in  cui  sarà  ese- 
guita la  formalità  , che  ha  dato  luogo  alla  percezione  del 
dritto. 
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§.  III.' 

LEGGE  SULLA  CARTA  BOLLATA 

de’  a gennaio  1820(1). 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

1 . Nel  di  primo  del  mese  di  marzo  di  questo  corrente 
anno  , cesseranno  dall’aver  vigore  la  legge  de’3o  di  genna- 
io 1817,  ed  ogni  altro  decreto,  o regolamento  pubblicato 
ne’  Nostri  dominj  al  di  qua  del  Faro,  relativamente  a’  drit- 
ti di  bollo  , ed  alla  carta  bollata.  — a.  A contare  dallo 
stesso  giorno  primo  di  marzo  saranno  in  vece  osservate  ne’ 
Nostri  dominj  al  di  qua  , ed  al  di  là  del  Faro  le  disposi- 
zioni contenute  nella  presente  legge. 

«».  — i.°  Dovranno  per  esecuzione  di  questa  legge  es- 
sere bollate  , prima  di  essere  scritte  , tutte  le  carte  da  ser- 
vire agli  atti  civili  , e giudiziarj  , e generalmente  tutte  le 
scritture  , che  in  qualunque  tempo  avvenire  possono  esser 
prodotte  in  giudizio.  — a."  Debbono  essere  bollate  , dopo 
scritte  , tutte  quelle  carte  , che  sebbene  non  vi  fossero  sog- 
gette di  loro  origine,  si  vogliano  produrre  in  giudizio,  o 
depositare  presso  qualunque  uflìziale  publico.  Generalmente 
ancora  debbono  prima  esser  bollate  tutte  le  carte  , e scrit- 
ture , che  saranno  sottomesse  al  registro , o in  forza  della 
legge  , o per  volontà  delle  parti. 

3.  Non  vi  sono  altre  eccezioni  per  l’esenzione  del  da- 
zio del  bollo , che  quelle  nominativamente  espresse  nel  ti- 
tolo IV  di  questa  legge. 

4.  Il  dazio  del  bollo  è di  due  specie.  — La  prima  è 
del  dazio  dimensionale  , o sia  in  ragione  delle  dimensioni 

(1)  Per  disposizioni  posteriormente  emesse  questa  legge  non 
à osservala  io  Sicilia. 
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della  carta  di  cui  ti  fa  uso.  — - La  seconda  è del  gradua- 
le , cioè  in  ragione  delle  tornine , che  vi  si  debbono  espri- 
mere : il  dazio  graduale  è pe'  soli  effetti  di  commercio  , o 
di  altre  obbligazioni  » come  in  seguito  sarà  ordinato. 

5.  Si  adempie  alla  formalità  del  bollo  , e se  ne  paga 
il  dazio  ne’  tre  modi  seguenti  , secondo  i casi  indicati  nella 
presente  legge,  cioè  : — 1.»  con  servirsi  della  carta  bolla- 
ta dell’ Amministrazione-, — a.°  coll’applicazione  del  bollo 
straordinario  alle  carte  proprie  ; 3.”  con  supplire  al  bollo 
mediante  un  visto  apposto  dal  ricevitore,  e controllato  dal 
giudice  di  circondario  , o da  altro  funzionario. 

6. "  — i.#  L’Amministrazione  del  bollo  ne’ Nostri  domi- 
nj  al  di  qua  del  Faro  sarà  unita  a quella  del  registro.  — 
a.°  Le  medesima  sarà  unita  alla  Direzione  generale  de’ rami 
e diritti  diversi  ne'  nostri  dominj  al  di  là  del  Faro. 

7 . — i.'La  vendita  della  carta  bollata  potrà  soltanto 
eseguirsi  da’  ricevitori  del  registro  , e dai  venditori  privi- 
legiati de’  dritti  riservati  , o da  altre  persone  direttamente 
incaricate  dall’Amministrazione  ne’ rispettivi  comuni. — a.® 
Ne’  capoluogbi  di  circondario  la  carta  sarà  venduta  esclu- 
sivamente da’  ricevitori  del  registro.  — 3.°  Nelle  città  di 
Napoli , e di  Palermo  , nei  capoluoghi  di  provincia  , o 
valli  , e nelle  residenze  de’  tribunali , o delle  Corti,  la  car- 
ta bollata  potrà  vendersi  tanto  dai  ricevitori  , che  da’  ven- 
ditori privilegiati , o da  altre  persone  come  sopra.  Coloro 
che  vi  saranno  autorizzati  , dovranno  sempre  prenderla  dal 
ricevitore  del  loro  quartiere  in  Napoli , ed  in  Palermo  , e 
da  quello  della  loro  residenza  delle  provincie  , o valli.  — 
4-*  Ne’  luoghi  ove  non  vi  sarà  ricevitore  del  registro,  i ven- 
ditori privilegiati  , o altri  incaricati  di  vendere  la  carta 
bollata  , non  potranno  prenderla  , che  dal  ricevitore  del 
loro  circondario  (1). 


(1)  Con  circolare  de’  3o  agosto  1821  , n.  42,  fu  determinato 
che  per  contestarsi  il  rifiuto  di  un  ricevitore  a vendere  la  carta 
bollata , dovesse  applicarsi  la  misura  prescritta  nell’  articolo  40 
della  legge  de’ 21  giugno  1819  sul  registro. 
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TITOLO  II. 

Della  fabbricazione  della  carta  , dello  stabilimento 
de  bolli  ; e della  f esazione  de  dritti- 

8.  i.°  L’  Amministrazione  del  registro  e bollo  m 
Napoli  è incaricata  di  far  fabbricare  la  carta  per  bollarsi. 
'Vi  sarà  messo  nella  pasta  un  fìlograno  di  figura  circolare, 
che  segnerà  i tre  gigli , e le  lettere  iniziali  del  Nostro  no- 
me F.  I.  Ferdihahdo  Primo.  — a.*  La  carta  bollata  in  uso 
alla  pubblicazione  della  nostra  legge  de’ ao  gennajo  1817, 
e che  si  trovasse  ancora  esistente  presso  le  direzioni  , o i 
ricevitori  del  registro  ne'  nostri  dominj  al  di  qua  del  Fa- 
ro , continuerà  ad  essere  venduta  fino  a che  sia  consuma- 
ta. — 3.°  In  Napoli  vi  sarà  un  magazzino  generale  dove 
la  carta  sarà  bollata  per  ispedirsi  tanto  in  Palermo  , da 
dove  sarà  diramata  nelle  valli  di  que’Nostri  dominj,  quan- 
to nelle  provincie  al  di  qua  del  Faro  , onde  farsene  la  di- 
stribuzione tra  gli  uffizj  de’ ricevitori  del  registro.  — 4-*  L* 
Direzione  generale  di  Palermo  rimborserà  alla  Tesoreria  ge- 
nerale in  Napoli  il  costo  della  carta,  della  bollazione,  del- 
l’ imballaggio  , e del  trasporto. 

9.  Le  denominazioni , e dimensioni  della  carta  sono  le 
seguenti. 


DENOMINAZIONE 

della 

carta  di  Dmration. 

LARGHEZZA 

tecondo 

Le  MUORI 

di  Napoli. 

ALTEZZA 

tacendo 

LI  MISCHI 

di  Napoli. 

Palmi. 

Once. 

1 

I Minuti. 

Palmi. 

É 

O 

0 

c 

S 

Carta  grande,  foglio  intero  spiegato 

*■ 

6. 

4- 

I. 

l. 

3. 

Carta  grande  mezzana ....  idem. 

«• 

4- 

a. 

» 

il. 

3. 

Carta  piccola  mezzo  foglio  .... 

» 

II. 

a. 

» 

t. 

1 

3. 

La  carta  graduale  è uguale  alla  metà  del  mezzo  foglio 
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della  carta  piccola  piegato  a lungo.  — L’ impronto  de’ bol- 
li graduali  sarà  marcato  ancora  su  di  una  carta  di  un  se- 
sto uguale  a quello  della  carta  mezzana. 

io.  1 bolli  sono  quattordici  : tre  di  bollo  dimensiona- 
le , ed  undici  pel  graduale.  — Il  valore  del  dazio  sarà 
scritto  pei  dimensionali  sul  bollo  nero  , e nel  bollo  a sec- 
co verranno  marcati  , oltre  i gigli  , gli  emblemi  del  Nostro 
regno  delle  Due  Sicilie.  — Pe’  graduali , nel  bollo  nero  sa- 
ranno indicate  le  somme  , ed  i valori  pe’  quali  la  carta  si 
dee  usare,  e nel  bollo  a secco  al  di  sotto  delle  Nostre  rea- 
li armi  sarà  segnato  l1  importo  del  dazio.  — Il  bollo  gra- 
duale da  applicarsi  al  foglio  uguale  alla  dimensione  della 
carta  mezzana  , in  vece  di  esser  nero  , sarà  colorito  in 
rosso. 

ti.  — 1.°  Il  bollo  estraordinario  sarà  a secco  portan- 
te similmente  le  Nostre  reali  armi  , ed  il  prezzo,  te  carte 
su  cui  s'  imprime  saranno  inoltre  marcate  colle  seguenti  pa- 
role stampigliate:  da  bollarsi  estraordinariamcnle.  — 2.”  Il 
bollo  estraordinario  sarà  impresso  alle  carte  , che  ne  sono 
suscettive  in  questa  parte  de’  Nostri  dominj  soltanto  in  Na- 
poli , ed  in  quei  al  di  là  del  Faro  in  Palermo  , presso  le 
rispettive  direzioni  generali. 

12.  I bolli  della  carta  dell'  Amministrazione  saranno 
applicati  alla  sommità  della  parte  sinistra  del  foglio  , del 
mezzo  foglio  , e del  foglietto.  Il  bollo  estraordinario  sarà 
impresso  alla  sommità  del  margine  destro  dei  foglio,  e la 
stampiglia  sarà  messa  alla  sinistra. 

13.  — i.°  Il  visto  per  tener  luogo  di  bollo , sarà  scrit- 
to sulle  carte,  che  possono  ottenerlo,  siccome  appresso 
sarà  dichiarato  , da  qualunque  ricevitore  del  registro  il 
quale  nel  visto  esprimerà  il  dazio  pel  quale  la  carta  è vi- 
stata , e l’ importo  della  multa,  se  vi  è luogo  ad  esiger- 
la.— a.°  In  Napoli,  ed  in  Palermo  vi  sarà  una  sola  offi- 
cina del  visto  per  bollo  , che  sarà  la  stessa  di  quella  in- 
caricata del  bollo  estraordinario. 

14.  La  formalità  del  visto  si  avrà  come  non  adempi- 
ta, e le  parti  cadranno  in  contravvenzione  , laddove  la 
carta  vistata  dal  ricevitore  non  sia  vidimata  a sua  cura. 
— i.°  In  Napoli,  ed  in  Palermo  nelle  rispettive  direzioni 
generali  , da  coloro  che  ve  verranno  incaricati.  — a.°  Ne’ 
luoghi  ove  sono  stabilite  le  direzioni  da'  direttori,  o da  al- 
tri impiegati  da  destinarsi  dal  direttore , e pe'  dominj  al 
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di  là  del  Faro  , da  quelli  che  ne  faranno  le  veci.  — 

Ne’ circondari  da’ giudici  rispettivi.  — Ciascuno  de’ sud- 
detti fun/.ionarj  avrà  il  suo  registro  particolare  per  con- 
trollare l’esazione  de’ dritti  pel  visto  del  bollo.  — I giu- 
dici di  circondario  ne  rimetteranno  in  fine  di  ogni  mese 
la  copia  a’ direttori,  e ne'dominj  al  di  là  del  Faro,  a que’ 
funzionari  , che  ne  fanno  le  veci  ; ed  avranno  dritto  ad  un 
decimo  su  tutte  le  inulte  , che  si  esigeranno  nell’  applica- 
zione del  visto  alle  carte  in  contravvenzione  (i). 

15.  I dritti  del  bollo  dimensionale  sono  ifissa li  come 
segue  — foglio  intero  della  carta  grande  , grana  dodici 
( tari  uno  e grana  quattro  siciliane  ) — quello  della  carta 
mezzana  , grana  sei  ( grana  dodici  siciliane  ) — mezzo  foglio 
della  carta  piccola,  grana  tre  (grana  sei  siciliane). 

16.  Il  dritto  di  bollo  graduale  in  ragione  delle  somme 

è di  grana  dieci  ( tari  uno  siciliano  ) per  dugento  ducati 
( once  sessanlasei  e tari  venti  siciliani  ) inclusivainente  , e 
senza  frazione  , ed  è limitato  ad  un  maximum  : quindi  la 
carta  graduale,  che  spaccia  l'Amministrazione,  sarà  la  se- 
guente per  le  somme  per  le  quali  può  usarsi  , e pel  dazio 
corrispondente  : — foglietto,  o foglio  fino  a ducati  dugento 
( once  sessanlasei  e tari  ao  siciliani  ) . .grana  io  ( tari  i sic.) 
da  200  a 400  f 03.on.6U.20  ad  ou.i33.io)  » ao  (tari  o id.) 
da  400  a 600  I on.  i33.  10  ad  on.  200  ) » 3o  (lari  3 id.) 

da  600  a 800  I on.  200  ad  on.  266  20  ) . »•  40  ( lari  4 id.  ) 

da  800  a 1000  ( on.  286.  20  ad  on.333  10  ) » So  ( tari  5 id.  ) 

da  1000  a 1200  ( on.  333.  ro  ad  on.  400  ) . » Go  (tari  6 id.) 

da  1200  a 1400  ( on.  400  ad  on.  466.  20  ) . » 70  ( tari  7 id.  ) 

da  1400  a 1600  ( on.  466.  20  ad  on.  533.  lo  )»  80  ( tari  8 id.  ) 

da  1600  a 1800  (on.  533.  io  ad  on.  600)  . » 90  (tari  9 id.) 

da  1800  a 2000  ( on.  600  ad  on.  6G6.  20  ) . » 1 00  (lari  10  id.  ) 

da  2000  fino  a qualunque  somma(os. da  on.G6G.2o)l  5o  (lari  là  id.) 

17.  Il  dritto  del  bollo  straordinario  è determinato  a 
grana  dodici  ( tari  uno  e grana  quattro  siciliane  ) , qua- 
lunque sia  la  dimensione  della  carta  , che  si  fa  bollare. 

— I*°  Il  visto  per  tener  luogo  di  bollo  , sia  di- 
mensionale , sia  graduale  , sarà  soggetto  al  dritto  a cui 
danno  luogo  le  carte  , per  le  quali  la  formalità  è richiesta, 
da  regolarsi  secondo  le  disposizioni  degli  articoli  i5  , e 165 
*aiva  1 esazione  delle  multe , se  vi  sarà  luogo  ad  esigerle. 

(t)  T' rdi  la  circolare  /2  luglio  /8i£,  n.  1 3’*,  por  la  esecuzio- 
ne di  questo  precetto. 
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— a.°  È (alta  accezione  alla  disposizione  precedente  nel  do- 
versi vistare  i riscontri,  che  si  rilasciano  dagli  agenti  delle 
Amministrazioni  delle  poste  per  danari  , o effetti  inviati 
per  mezzo  delle  di  loro  officine  senza  assicurazione. — Tali 
riscontri  saranno  vistati  per  lo  dritto  di  grana  tre  ( grana 
sei  siciliane  ) , qualunque  sia  la  dimensione  della  carta  ira 
cui  sieno  scritti. 


TITOLO  III. 

Dclt  applicazione  de  dritti  di  bollo  (i). 

19.  La  carta  dimensionale  di  grana  tre  (grana  sei  si- 
ciliane ) sarà  impiegata  soltanto  agli  atti  di  uscieri  (a) , al- 
le ricevute  de’  pagamenti , alle  riconoscenze  di  danaro  , o 
di  effetti  assicurati  , che  si  rilasciano  dagli  incaricati  della 
Amministrazione  delle  poste  ed  a’  bollettini  di  luoghi  nelle 
vetture  corriere  (3). 

20.  — i.°  Quella  di  grana  dodici  ( tari  uno  e grana 
quattro  siciliane  ) sarà  impiegata  per  tutte  le  copie,  e spe- 
dizioni , pe’  certificati  , gli  estratti  , o le  fedi , che  si  rila- 
sciano da’ notai  , dagli  arbitri  , da’  canrellieri  delle  giusti- 
zie di  circondario  , de' tribunali  , e delle  Corti,  da’ segre- 
tari delle  Amministrazioni  , e degli  stabilimenti  pubblici  , 
da'1  cancellieri  comunali  , di  atti  di  cui  le  minute  da  essi 
si  conservano  , e per  tutte  le  copie  di  carte  depositate  pres- 
so gli  uffiziali , e funzionari  pubblici  , e di  carte  annesse 
agli  atti  suddetti,  — a.°  Sono  compresi  in  questa  disposi- 
zione gli  estraiti  delle  matrici  fondiarie  o de’ catasti,  cbe 
si  rilasciano  dagli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  , o da’ 
sindaci , o cancellieri  comunali  , ed  i certificati , o borderò 
delle  Conservazioni  delle  ipoteche.  — 3.°  Souo  eccettuati 

(1)  Vedere  la  circolare  18  settembre  i83o,  n.  217,  alla  nota 
2 per  i’  artic.  1 1 L.  sul  registro  , non  che  la  circolare  28  marzo 
i83a  , n.  268. 

(2)  Sul  modo  col  quale  abbiansi  ed  adoperare  per  gli  atti 
di  uscieri  i foglietti  di  carta  bollata,  vedete  la  circolare  3i  mag- 
gio 1834  , n.  364. 

(3)  Con  decreto  degli  11  marzo  1829  , fu  risoluto  quale  spe- 
cie di  carta  gli  uscieri  dovessero  adoperare  pei  loro  atti  e corri- 
spondenti copie , non  che  sul  numero  di  linee  per  ciascuna 
pagina. 
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dalla  disposizione  suddetta  gli  estratti  , e le  copie  delle  par- 
tite di  Banco  in  Napoli,  e delle  polizza  di  Tavola  in  Sici- 
lia , ossia  certificati  , che  si  rilasciano  dal  Banco  per  atte- 
stare il  deposito  di  una  somma  a credito  di  un  individuo  , 

0 corpo  morale  , ed  i certificati  rilasciati  da  persone  non 
rivestite  del  carattere  di  pubblici  funzionari,  come  i medici, 

1 chirurgi  , i periti  , ed  in  generale  le  persone  addette  ad 
una  scienza  qualunque  , professione  , arte  liberale  o mec- 
canica, potendo  tali  atti  rilasciarsi  in  calta  bollata  di  grana 
sei  (grana  dodici  siciliane)  (i). 

21.  La  carta  di  grana  dodici  (tari  uno  e grana  quat- 
tro siciliane  ) o di  grana  sei  ( grana  dodici  siciliane  ) potrà 
essere  impiegata  indistintamente  per  tutti  gli  altri  atti. 

22.  La  carta  graduale  servirà  in  ragione  delle  somme, 
e de’  valori  per  le  obbligazioni  sotto  scrittura  privata,  nel- 
le quali  l’obbliganza  è disposizione  principale,  ed  unilate- 
rale, e non  sinallagmatica  , alle  riconoscenze  di  depositi 
presso  persone  private;  pe’ biglietti  all’  ordine,  oal  latore, 
e per  tutti  gli  effetti  di  commercio  , o di  negozio  , ed  iu 
conseguenza  per  ogni  lettera  di  cambio  , prima  , seconda  , 
terza,  quarta  , o duplicata,  sia  che  dette  lettere  o bi- 
glietti all'  ordine  di  effetti  commerciabili  sieno  tratti  nel  re- 
gno per  l’ estero,  sia  all’  estero  pel  regno  , sia  nel  commer- 
cio interno  del  regno  (2). 

23.  Gli  ordini  di  consegna  di  derrate  , qualunque  ne 
sia  la  quantità  , saranno  scritti  sopra  carta  graduale  di  gra- 
na cinquanta  ( tari  cinque  siciliani  ). 

a4-  Per  le  diverse  girale  , che  gli  effetti  negoziabili 
potranno  avere  , come  per  gli  adempimenti  degli  ordini  di 
derrate  , non  sarà  necessario  di  aggiungere  carta  bollala 
al  piede  de’  medesimi  qualora  non  vi  rimanesse  spazio  , ma 
vi  si  potrà  congiungere  la  carta  non  bollata. 

25.  il  bollo  straordinario  polià  essere  applicato  sol- 
tanto alle  pergamene,  o altre  carte  di  dimensioni  diverse  da 
quelle  dell'Amministrazione,  e di  cui  i particolari  volessero 
fare  uso  , e prima  di  essere  scritte. 


(1)  Vedi  la  nota  2 della  pag.  precedente.  — Vedete  ancora 
il  decreto  16  agosto  i83o  , nuin.  ai5. 

(2)  Vedete  l’ufficio tj  ottobre  itì3o,  n.  219,  sulla  specie  di  earia 

dee  essere  adoperala  per  dichiarazione  di  debito  in  favore  di  cre- 
ditore che  sia  detentore  di  pegno.  * - 


Digitized  by  Google 


«3* 

*6.  Sono  suscettivi  del  visto  per  tener  luogo  di  bollo 
1.*  tutti  gli  atti  e carte  scritte  ne'  Nostri  dominj  al  di  qua 
del  Faro  prima  del  di  20  aprile  1801  ; a. ° tutti  gli  atti 
scritti  ne’ Nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  a tutto  il  mese 
di  febbrajo  di  questo  corrente  aDno  ; — 3.°  tutte  quelle 
scritte  dalle  dette  epoche  rispettivamente  in  poi  , e che 
non  sono  in  contravvenzione  alle  disposizioni  delle  leggi 
del  bollo  , egualmente  che  i testamenti  olografi  ; — 4-* 
tutte  quelle  scritte  in  contravvenzione  delle  disposizioni  del- 
le leggi  sul  bollo  , che  in  diverse  epoche  sono  state  in  vi- 

Sjore  in  questa  parte  de’  Nostri  dominj  , e della  presente 
egge  in  tutto  il  Nostro  regno,  soggettandosi  però  1’ esibi- 
tore  al  pagamento  della  multa  comminata  dalla  legge  a cui 
si  è contravvenuto  ; — 5.°  tutti  gli  atti  , ed  altre  carte 
provegnenti  dall’ estero  , e capaci  del  bollo  dimensionale  , 
prima  che  se  ne  possa  far  uso  nel  regno  , tanto  in  giudi- 
zio , che  fuori  ; — 6.®  gli  effetti  commerciabili,  ed  altre  ob- 
bligazioni sotto  firma  privata  , anche  provegnenti  dall’  e- 
stero  della  natura  di  quelle  indicate  negli  articoli  22  e 2 3, 
prima  dell’  accettazione,  o girata  per  quelle  , che  ne  sono 
suscettive  , e prima  della  scadenza  de'  pagamenti  per  le  al- 
tre ; — y.°  i fogli  da  servire  di  notamento  alle  iscrizioni 
ipotecarie  de’  crediti  dello  Stato  , come  pure  le  carte , che 
i procuratori  regj  impiegano  per  notamenti  d’  iscrizione  , 
che  essi  sono  nel  caso  di  richiedere  in  forza  delle  Leggi  ci- 
vili ; — 8.°  i processi  verbali  formati  da’ preposti  delle  Am- 
ministrazioni , e dagli  altri  agenti  del  Governo  per  fatti 
relativi  all'esercizio  delle  loro  funzioni,  e delle  contravven- 
zioni , che  sono  incaricati  di  verificare:  questi  processi  ver- 
bali potranno  esser  confermali  prima  di  essere  vistati  per 
bollo  ; — 9.“  i processi  verbali  delle  guardie  stabilite  dalla 
pubblica  autorità  per  delitti  rurali  e forestarj  , egualmente 
che  gli  atti  , e giudizj  che  intercedono  sopra  simili  pro- 
cessi verbali; — io."  le  patenti  de’ guardaboschi,  e di  guar- 
die rurali  , che  si  rilasciano  dagl’  Intendenti  e da  altre  au- 
torità diverse  dall’ Amministrazione  del  pubblico  demanio  ; 
— u."  gli  atti  ne’  giudizj  civili,  ne’ quali  il  ministero  pub- 
blico procede  di  ufizio  , senza  intervento  di  parte,  ne’ di- 
versi casi  preveduti  nel  Codice  per  lo  regno  delle  Due  Si- 
cilie ; — u.°  la  carta  libera  da  servire  ne' giudizj  ad  istan- 
za delle  Commcssioni  delle  prigioni , : i ricevitori  daranno 
la  formalità  del  visto  , esprimendo  in  esteso  su  ciascun  fo- 
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flio  k premessa  indicazione',  ed  annoteranno  • credito 
importo  de*  diritti  ; —r  1 3.°  i passaporti  che  ai  spedisco- 
no dagl’  Intendenti , prima  però  di  essere  rilasciati  alle  par- 
ti ; - i4-°  le  deliberazioni  de’  tribunali  civili  sulle  ecco. 
Cloni  di  ricusa  , o d’incompetenza  de’  conciliatori  , quante 
volte  vengano  emesse  senza  concorso  delle  parti  ; — i5.* 
le  sentenze  diffinitive  dei  conciliatori  ; — i6.*  Il  visto  per 
bollo  ne’  casi  indicati  ne’  numeri  7,8,9,11,  1 4 e 1 5 

sarà-  accordato  gratis  , e non  sarà  necessaria  la  vidimazione 
ordinata  nell’articolo  14.  — Ne’ casi  suddetti  il  ricevitore 
cbe  visterà  la  carta  per  bollo  , vi  esprimerà  nella  sua  som- 
mità 1’  uso  al  quale  il  foglio  è destinato  (1). 

27.  In  dichiarazione  dell’  articolo  2 , debbono  anno- 
verarsi fra  le  carte  , che  sono  di  natura  ad  essere  prodot- 
te in  giudizio , ed  in  conseguenza  soggette  alla  formalità 
del  bollo  : — !.*  i registri  delle  Conservazioni  do’  privile- 
gi ed  ipoteche  ; — a.°  i registri  de’  pubblici  negozianti  , 
mercanti  e di  ogni  altra  persona  d’  industria  , cioè  quei 
detti  giornali , libri  degli  inventarj,  e i saldaconti  per  quel- 
li che  ne  fanno  uso  , poiché  gli  altri  libri  possono  tenersi 
in  carta  semplice  : salvo  a farli  vistare  per  bollo  per  inte- 
ro nel  caso  che  debbano  essere  presentati  in  giudizio,  o de- 
positati presso  qualche  uffiziale  pubblico  ; — 3.°  i libri  , 
giornali  ed  inventarj  , quelli  delle  lettere  di  vettura  , e di 
corrispondenza  , che  in  esecuzione  delle  diverse  disposizio- 
ni contenute  nelle  Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  com- 
mercio ,.  debbono  tenere  i commercianti,  le  società  commer- 
ciali , gli  agenti  di  cambio  , i sensali , i capitani  di  basti- 
menti , gli  appaltatori  di  lavoro,  di  fornitura,  di  trasporti, 
e di  servizj  di  ogni  natura  5 — 4-°  quelli  de’  locandieri  , 
ed  albergatori  , su  de’  quali  debbono  iscrivere  i nomi  del- 
le persone  , che  alloggiano  — 5.°  gli  atti  , o registri  re- 

(1)  Con  rescritto  de’ 10  agosto-  1822-,  n.  5,  fu  risoluto  che 
la  carta  da  adoperarsi  pe’ togli  di  udienza  de’ tribunali  e delle 
Gran  Corti  civili,  dovesse  a cura  de’  cancellieri  farsi  vistare  per 
bollo  gratis  , mettendosi  al  vertice  di  ciascun  foglio  la  dichia- 
razione — da  servire  alla  cancelleria  per  li  soli  fogli  di  udienza. — 
Ved.  il  decreto  degli  11  aprile  »8ig  , nura.  i55.  — Vedete  ai- 
cresi  la  nota  2 alla  pag.  8y. 

Il  decreto  14  marzo  1836  , n.  442  , determina  vistarsi  per 
bollo  gratis  in  ogni  caso  le  deliberazioni  de’  tribunali  civili  sulla 
ricusa  od  incompetenza,  de’  conciliatori. 
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Jativi  alla  potestà  chiesastica  , i certificali  de' cancellieri,  gli 
attestati  , le  diwissorie  , ed  altri  atti  della  stessa  natura 
fatti  da’ vescovi,  da' prelati  delle  cure  chiesastiche,  e da' lo. 
ro  delegati  ; — 6.°  i registri  de’  tribunali  civili,  e di  coni, 
snercio , come  pure  quelli  delle  cancellerie  pel  ruolo  gè. 
nerale  delle  cause  , pe'  depositi  di  scrittura  in  cancelleria, 
per  le  accettazioni  di  successione  col  beneficio  dell' inventa, 
rio  , per  rinuncie  a comunità  di  beni  , o successioni  , per 
opposizioni  a sentenze  contumaciali , per  distribuzione  da 
farsi  per  contributo  , per  trascrizione  di  pignoramento,  per 
aggiudicazione,  a'  termini  di  ciò  che  è prescritto  nelle  Leg- 
gi della  procedura  ne'  giudizj  civili , per  registrazione  di 
contratto  a cambio  marittimo  , giusta  1'  articolo  3o3  delle 
Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio ; — n.a  i re- 
gistri de’ medesimi  tribunali,  su  cui  debbono  distendersi  tut- 
ti i processi  verbali  , ed  atti , secondo  le  leggi  in  vigore , 
in  modo  che  nessun  atto  , o processo  verbale  possa  esser 
disteso  in  carta  libera  ; — 8.°  i registri  de’  conciliatori  ad- 
detti alle  conciliazioni , ed  ai  compromessi  al  di  sopra  di 
ducati  sei  ( once  due  siciliane),  giusta  l'articolo  16  delle 
Leggi  della  procedura  ne  giudizj  civili  ; — 9.0  i libri  de* 
patrocinatori  per  notarvi  le  somme  ricevute  da’  loro  clien. 
ti  ; — io.®  il  registro  de’ custodi  delle  prigioni  per  le  for- 
malità prescritte  dalle  Leggi  della  procedura  nc  giudizj  ci- 
vili , circa  il  giudicato,  che  autorizza  l'arresto  e per  le 
nuove  istanze  di  detenzione  del  debitore;  — n.°  i reper- 
torj  de'  segretarj  delle  Amministrazioni  pubbliche  , de’  no- 
tai , cancellieri  , uscieri  , ed  altri  ufiziali  pubblici  obbli- 
gati a tenerli  (1);  — 12. 0 i registri  , che  i notai  , ed  u- 
scieri  sono  obbligati  di  tenere  per  la  trascrizione  degli  at- 
ti di  protesti,  in  esecuzione  dell'articolo  iy5  delle  Leggi 
di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  (a); — i3.®  gli  atti 
delle  autorità  amministrative  per  l’ interesse  , ed  a richie- 
sta de’  privati  , come  pure  le  spedizioni  , e gli  estratti  del- 
le decisioni  , e delle  deliberazioni  delle  suddette  autorità  ri- 
lasciate ai  particolari  ; — le  spedizioni  che  saranno 
rilasciate  alle  parti  de’  giudizj  resi  in  materie  di  polizia  , 
di  giustizia  criminale  , e correzionale;  — t5.®  tutti  i pro- 
cessi verbali,  atti  , e copie  di  essi  formati  dagli  agenti,  che 

(1)  Vcd.  il  decreto  de’  12  settembre  1828  , num.  176. 

(2)  Ved.  il  dccieto  de’  t5  maggio  1837,  nutn,  498. 
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hanno  facoltà  di  redigerli  ; — i6.°  gli  atti  , • giudizj  de- 
gli arbitri , gli  atti  , e memorie  degl»  avvocati  , e patroci- 
natori presso  i tribunali  , le  consulte  , e memorie  di  giu- 
risperiti, e le  copie  , e spedizioni  di  dette  carte  -,  — 17." 
i mandati , ed  ordinanze  delle  pubbliche  Amministrazioni 
per  forniture,  riparazioni  , e per  ogni  altro  oggetto  -,  — 
18.*  i certificati  di  ogni  natura  ; — 19.*  i passaporti  , le 
lettere  di  vettura  , le  polizze  di  carico,  i contratti  di  no- 
leggio , j ruoli  di  equipaggio  de'  bastimenti  di  commercio, 
e *Je  polizze  di  assicurazione  ; — ao.”  le  riconoscenze  ri- 
lasciale dall'  Amministrazione  delle  poste  di  denaro  , o di 
effetti  assicurati  -,  — ai.0  le  petizioni  , e memorie,  anche 
in  forma  di  lettera  , presentate  a tutte  le  autorità,  a' Mi* 
nistri , ed  al  Re  , anche  quelle  che  si  presentano  nelle  sue 
proprie  mani  ; — aa.°  le  quietanze  de’ ricevitori  delle  ren- 
dite demaniali  , purché  la  somma  espressavi  non  sia  mi- 
nore di  ducati  due  (tari  venti  siciliani  ) } — • a3.°  gli  alti 
di  situazione  della  gestione  di  tutela  fatti  , e rimessi  dai 
tutori  ; — 24.  le  matricole  di  arti  annonarie  , che  si  ri- 
lasciano da’ corpi  municipali  ; — a5.*  i richiami  in  materia 
di  contribuzione  fondiaria,  diretti  agl’  Iulendeuti  delle  pro- 
vincie  , o valli  5 — 36.*  le  domande  di  mutazione  di  quota 
per  la  contribuzione  fondiaria  ; — 27.*  le  licenze  da  cac- 
cia , c le  patenti  de'  guardaboschi , e delle  guardie  rurali, 
salvo  a poter  essere  anche  vistate  per  bollo  , prima  di  ri- 
lasciarsi : non  sono  comprese  in  questa  disposizione  le  li- 
cenze a reti,  o ad  altro  , all' infuori  di  quelle  da  cacciare 
a schioppo  , che  si  rilasciano  agli  a ditta  lo  ri  pel  quarto  , o 
pel  terzo  de*  dritti  delle  licenze  , che  si  danno  dall’Ammi- 
nistrazione del  pubblico  demanio  , quali  atti  dovranno  es- 
sere vistati  per  bollo  allorché  se  ne  voglia  far  uso  in  giu- 
dizio, o deposito  presso  qualche  ufiziale  pubblico-, — 28.»  gli 
atti , e le  scritture  tra  particolari,  e geueraltueule  tutti  gli 
atti  , e scritture  , estratti  , copie  , e spedizioni  sieno  pub- 
bliche , sieno  privale  , dovendo  , o polendo  fare  titolo  , 
giustificazione,  domanda,  difesa,  libcrauza  o discarico. — 
INe  sono  esclusi  i conti  d’ introito  , e di  gestione  partico- 
lare , i quali  dovranno  essere  vistati  per  bollo  allorché  se 
ne  voglia  far  uso  iu  giudizio  , o deposito  presso  qualche 
ufiziale  pubblico. 
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TITOLO  IV 

Begli  atti  , e registri  e/enti  dalla  formalità  del  bollo. 

r>8.  Sono  esenti  dalla  formalità  dej  bollo  : — t.*  gl*  , 

alti  del  Governo  , ed  in  conseguenza  anche  le  delibe- 
razioni de’  Ministri  Segretarj  di  Stato  , e de’  Segretarj: 
di  Stato  : sono  comprese  in  tale  esenzione  le  deliberazioni 
degl’  Intendenti  , quantunque  prese  per  lo  interesse  de’  pri- 
vali ; — a.°  le  minute  , atti , decisioni  , deliberazioni  del- 
l’ Amministrazione  pubblica  in  generale , quando  queste  non 
sieno  fatte  a richiesta  , nè  per  gli  interessi  de’  particolari  ^ 
gli  estratti,  copie , e spedizioni  , che  si  rilasciano  da  un 
amministratore  , o funzionario  pubblico  , ad  altro  ammini- 
stratore o funzionario  pubblico  , qualora  vi  sia  fatta  men- 
zione di  tale  richiesta,  e destinazione;  — 3.'  i certifica- 
ti, e le  perizie  , o piani  delle  opere  pubbliche  provincia- 
li , o comunali  , die  a richiesta  delle  autorità  amministra- 
tive si  rilasciano  dagl’  impiegati  de’  ponti  e strade  ; — 

/f.°  le  decisioni  che  si  emettono  da’  Consigli  d’ Intendenza 
nella  discussione  de’ conti  comunali;  — 5.°  le  deliberazio- 
ni dei  decurionati  , onde  fissare  le  condizioni  degli  appal- 
ti , o affitti  de’  beni  , e rendite  de’  comuni  ; — b.°  i pro- 
cessi verbali  pe’  tagli  de’ boschi  comunali  , il  di  cui  legna- 
me si  ripartisce  in  natura  tra  i cittadini  ; — y.°  gli  atti 
delle  giurisdizioni  delle  prede  , de’  oaufragj  , allorché  ri- 
guardano 1’  interesse  della  pubblica  amministrazione  ; — 

8.»  i registri  dello  stato  civile  , e tutti  gli  atti  , copie  , e 
certificati  , che  si  emettono,  salvo  a farsi  vistare  per  bollo 
allorché  se  ne  voglia  far  uso  in  giudizio  , o presentarsi  a- 
vanti  qualunque  autorità,  o ufiìziale  pubblico;  o annessar- 
si  , o inserirsi  in  altro  atto  , o scrittura  pubblica  : quale 
disposizione  è anche  applicabile  a’  certificati  rilasciati  dai 
parroclii  per  atti  di  nascita  , matrimonio , o morte  , prima 
dello  stabilimento  degli  ufìziali  dello  stato  civile, — 9.0  gli 
affissi  per  le  notificazioni  di  matrimonio  ; — 10. 0 le  in- 
scrizioni sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Napoli  ; — 

1 1 i conti  resi  da’ pubblici  esattori,  e pagatori;  — ia.° 
le  ricevute  rilasciale  a’  percettori  del  pubblico  denaro,  quel- 
le che  i percettori  delle  contribuzioni  dirette  possono  ri- 
lasciare « contribuenti  , e quelle  delle  contribuzioni  indi- 
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rette , cb«  si  spediscono  in  gii  atti  , o che  si  rilasciano  sui 
fogli  particolari,  — i3.°  la  quietanze  de' soccorsi  pagati  a* 
gl’  indigenti  , — i/f-"  le  petizioni  di  persone  estremamente 

Jioveie  , che  portano  il  visto  del  sindaco  , o del  parroco 
ocale  per  la  notoria  indigenza  , come  pure  i certificati  di 
notorietà , le  fedi  di  sanità  , ed  i passaporti  rilasciati  alle 
stesse  persone  povere;  — i5.°  tutti  i documenti  necessarj 
n’  pensionisti  dello  Stato  di  qualunque  ceto  , e classe  essi 
sieno  , a’  sussidiarj  , ed  agli  assegnatarj  per  soccorsi  onde 
riscuotere  i rispettivi  loro  averi  dalle  casse  regie  , cui  è 
attribuito  un  tal  esito  dalla  Tesoreria  generale , o da  altre 
amministrazioni  pubbliche  , e comunali  , del  pari  che  i 
mandati  , ebe  per  quest’  oggetto  saranno  spediti  , e gli 
atti  notariali  de'  mandati  stessi  : sono  però  eccettuati  da 
questa  esenzione  tutti  i documenti  , che  vengono  richiesti 
per  ottenersi  1’  iscrizione  delle  corrispondenti  pensioni  , ed 
il  primo  pagamento  , come  anche  i certificati  di  esistenza 
necessarj  ad  essere  immatricolati  su’  registri  de'  notai  certi- 
ficatori  ne’  domini  al  di  qua  del  Faro  ; e de'regj  notai  ne’ 
dominj  al  di  là  del  Faro  , finché  i notai  certificatovi  noa 
saranno  ivi  stabiliti  ; — 16.0  le  polizze  , e fedi  di  credito 
del  Banco  delle  Due  Sicilie  , come  pure  le  polizze  di  Ta- 
vola pe’  Nostri  domili)  al  di  là  del  Faro  : ne  sono  eccet- 
tuati gli  estratti  , o copie  che  debbono  essére  rilasciati  in 
carta  bollata  ; — 17.*  le  dimande  de’  sindaci , e decurioni 
relative  all'  Amministrazione  generale  del  comune , presen- 
tate alle  autorità  dalle  quali  dipendono  ; — 18.0  tutte  le 
carte  riguardanti  gli  agenti  di  guerra,  tanto  pel  servizio  di 
terra,  che  per  quello  di  mare  ; — ig.°  i registri  de’ tribu- 
nali , di  amministrazioni , e stabilimenti  pubblici  per  l’ or- 
dine , regime  , e disciplina  generale  , su’  quali  non  sarà 
trascritto  verun  atto  sottoposto  a registro  : come  anche 
quelli  ove  sono  distesi  gli  atti,  e le  sentenze  de’ sindaci  in 
materia  del  contenzioso  amministrativo  ; — ao.°  gli  atti  , 
e processi  verbali  relativi  alla  persecuzione  di  tutti  i reati, 
le  minute  de’  giudizj  pronunciati  in  seguito  di  questi  atti , 
i processi  verbali  , e le  spedizioni , o estratti  , e certificati 
di  tali  atti  , che  si  rilasciano  al  pubblico1  ministero  , seb- 
bene ne’  predetti  atti  , e giudizj  vi  fosse  intervenuta  parte 
civile-,  — ai."  gli  atti,  e registri  relativi  alla  competenza 
de’  conciliatori  , esclusi  quelli  di  conciliazioni  , o compro- 
messi ebe  eccedono  la  somma  di  ducati  sei  ( once  due  sici- 
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liane),  conformemente  all'articolo  16  delle  Leggi  delia  pro- 
cedura ne  giudizj  civili  ; — aa.®  i certificati  comprovanti 
malattie  , o assenza  di  persone  chiamate  a deporre  in  giu- 
stizia : in  tali  atti  però  si  farà  l'espressa  menzione  che  ri- 
guardano il  servizio  della  giustizia  penale  , ed  in  caso  di 
omessione  , coloro  che  rilasceranno  tali  certificati  , saranno 
sottoposti'  alla  multa  corrispondente  , — - ad.®  i processi 
verbali  redatti  dagli  eletti  municipali  della  polizia  urbana, 
e rurale  ; — a^.®  i processi  verbali  di  cauzioni  fornite  da- 
gl' imputati  per  affari  penali,  i mandati , e gli  atti  di  con- 
segna relativi  a questi  stessi  soggetti  ; — a5.°  tutti  i do- 
cumenti necessarj  agl'  impiegati  salariati  dal  Governo  , o 
dalle  Amministrazioni  pubbliche  , e comunali  , compresi 
anche  quelli  isolati  , e non  in  attività  di  servizio  i quali 
godono  il  loro  soldo  sul  ruolo  provvisorio  , come  anche  i 
documenti  necessarj  alle  nutrici  de'  projetti  , ed  a'  custodi 
delle  prigioni  per  la  consecuzione  de’  loro  soldi  , ed  ap- 
puntamenti , del  pari  che  le  quietanze  , che  si  rilasciano 
per  quest’  oggetto  ; — a6.”  gli  atti  de’  sindaci  esercenti  le 
inazioni  di  giudici  di  circondario  in  materia  civile  nelle 
controversie  di  somma  non  eccedente  ducati  sei  (once  due  ); 

■ — 27. ° gli  atti  delle  Camere  degli  avvocati  , e de’  notai  , 
1 elativi  a misure  discipliuari  , compresi  anche  quelli  di 
delta  Camera  de'  notai  , diretti  a condanne  di  multe  : non 
godrauno  però  di  tale  esenzione  gli  avvisi,  che  la  Camera 
degli  avvocati  , ed  anche  quella  de*  notai  , emette  in  ma- 
teria di  tassa  di  spese  giudiziarie  , compensi  , ed  emolu- 
menti dovuti  agli  avvocali  , e notai  \ — a&.°  gli  alti  ne- 
cessarj,  e preparalorj  alla  celebrazione  de'matrimonj,  quante 
volle  però  in  piede  de’ medesimi  vi  sia  l’espressa  flichia- 
r zione  da  servire  pel  matrimonio  da  contrarsi  tra  N.  N > 
— 2().°  i provvedimenti  de’  Consigli  d’  Intendenza  , dopo 
le  verifiche  de’  controlori  sopra  i richiami  prodotti  in  ma- 
teria di  contribuzione  fondiaria  ; — 3o.®  i processi  verbali 
di  verifica  de’  richiami  , le  piante  geometriche  , e tutti  gli 
altri  documenti  relativi  alle  verifiche  ; come  ancora  il  cer- 
tificato da  rilasciarsi  dal  sindaco  , portante  che  un  fondo 
per  errore  sia  ascritto  ad  altri  in  luogo  del  Vero  proprie- 
tario , la  pianta  indicante  la  misura  del  feudo  certificato 
dall’agrimensore,  e da  due  decurioni,  da  rimettersi  al  di- 
rettore delle  contribuzioni  dirette  per  la  scoverla  di  qual- 
che occulta  estensione  di  stabili  , tutti  gli  otti  de'  conlrolo- 


Digitìzed  by  Google 


i3g 

tì  relativi  a (nutazione  di  quota  , lo  stato  del  sindaco  , o 
de’  decurioni  sulle  domande  di  mutazioni  di  piccole  proprie» 
tà  , e di  richiami  collettivi  degli  agenti  di  percezione  per 
causa  di  quote  inesigibili  , del  pari  che  carte  , e quaderni 
che  vi  debbono  concorrere  in  virtù  dell  articolo  78  del 
decreto  de’ 11  di  giugno  1817  ; — 3i.°  gli  avvertimenti 
rilasciati  a’  debitori  da’  ricevitori  , da’  cassieri  . comunali  , 
da’  luoghi  pii,  e da’  pubblici  stabilimenti:  quante  volte  pe- 
/ rò  gli  alti  della  specie  dovessero  esser  notificati  per  mezzo 
di  uscieri  , allora  dovrà  impiegarsi  la  carta  col  bollo  di 
grana  tre  (grana  sei  siciliane  ) ; — 3a.°  le  licenze,  ed  i 
permessi  per  costruzioni , e ristaurazioni  di  edifizj  , che 
da’  corpi  muncipali  si  rilasciano  agl’  intraprenditori  ; — 
33.°  gli  ordini  di  pagamenti  spediti  da’  Ministeri  alla  teso» 
reria  generale,  i documenti  in  virtù  di  regolamenti  ammini- 
strativi che  accompagnar  debbono  gli  ordinativi  suddetti  esi- 
biti dalle  parti  in  giustifica  de’  loro  crediti  , firmati,  ed  ap- 
provati da’ rispettivi  Ministri,  le  liberanze  della  Scrivania  di 
l'azione,  i mandati  del  pagator  generale  , le  note  di  spese, 
che  presentano  gli  agenti  del  Governo  per  esito  effettuato 
in  servizio  del  medesimo  , ed  i mandati  che  si  spediscono 
dalla  Tesoreria  generale  per  disgravj  accordati  sulla  con- 
tribuzione fondiaria  ; — 34*°  i registri  di  contabilità  co- 
munale , e de’  pubblici  stabilimenti,  come  pure  i conti  resi 
dagli  esattori  comunali , ed  i mandati  , che  da’  sindaci  si 
spediscono  sulle  casse  comunali  ; — 35.°  le  quietanze  dei 
ricevitori  delle  rendite  demaniali  al  di  sotto  di  ducati  due 
( tari  venti  ) (1), 

(1)  Vedete  il  decreto  3o  luglio  i8a3,  n.  63,  ed  il  rescritto  1 7 
maggio  1838,  nana.  170,  riferiti  sotto  l’articolo  16  L.  at  giugno 
1819  sul  registro  — Vedete  ibidem  il  decreto  11  aprile  i8ag  , 
nuin.  187  ; ed  il  decreto  16  settembre  i83i  , n.  a5i  , non  che  la 
circolare  tg  ottobre  i83l,  n.  a55  — Vedete  altresì  la  circolare  10 
marzo  i83a,  n.  a66 , e de’ i5  giugno  i833,  n.  3i4- — Vedete  il 
rescritto  a8  giugno  t833,  n.  3i 6.  Le  ditnande  per  lo  passaggio  delle 
cause  dal  ruolo  generale  al  ruolo  in  udienza  , non  debbono  es- 
sere in  carta  bollata,  vedete  la  ministeriale  de*  lo  maggio  i834. 
Bum.  35g , e l’uffizio  4 giugno  1834,  num.  365.  — La  ministe-> 
rialc  17  settembre  1834,  n.  378 , diifinisce  il  dubbio  se  io  carta 
di  bollo  od  in  carta  semplice  debbano  scriversi  dagli  aspiranti 
al  notariato  le  risposte  ai  quesiti  ed  i modelli  de’  registri.  Con 
decreto  de’ 3o  luglio  i8a3  , uum.  64  , fu  determinato:  1“  h 
esenzione  del  bollo  per  gli  atti  che , relativi  Alle  conlribu-» 
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Delle  obbligazioni  delle  autorità  , de  funzionar] , ed  ufìziali 
pubblici  , degli  agenti  delle  Amministrazioni  , e de'  par- 
ticolari. Pene  pronunziale  , e giudizj  contro  i contrav  - 
feritori  ro- 
tte). La  facoltà  conceduta  coll’  articolo  a5  della  pre- 
sente legge  a’  particolari , elle  vorranno  impiegare  altra 
carta  che  quella  fornita  dall’  Amministrazione,  viene  inter- 
detta a’  notai  , cancellieri  , uscieri , arbitri , procuratori  , 
ed  a tutti  gli  altri  ufìziali  , e funzionar j pubblici  , i quali 
saranno  tenuti  di  servirsi  per  gli  atti  , che  da  essi  emana- 
no , della  carta  spacciata  dall'Amministrazione,  sotto  pena 
per  ciascuna  contravvenzione  dell'ammenda  di  ducati  dodici 
( once  quattro  siciliane  ) (a). 

3o.  — i.*  Non  potrà  essere  ammessa  in  giudizio  ve- 
runa carta  non  bollata  , ancorché  si  tratti  di  scritture  non 
iu  contravvenzione  nella  loro  origiue  alla  legge  del  bollo , 

zioni  dirette,  sono  esenti  dal  registro  giusta  l’artieolo  16  num.  la 
della  legge  de’ ai  giugno  1819;  a.*  vistarsi  per  bollo  gratis  gli 
atti  rhc  per  le  contribuzioni  anzidclle  debbono  registrarsi  gratis 
giusta  F art.  17,  num.  8 e io,  della  legge  anzidetta  de’ 21  giu- 
gno 1819.  Ved.  qui  appresso,  nani.  at5,  il  decreto  de’  16  agosto 
i83o.  Sul  dubbio  se  gli  editti  per  la  vendita  degli  stabili , o de* 
mobili  dovessero  esser  formati  su  esita  bollata,  con  rescritto  de’ 
3 agosto  i8aS,  num.  i3g,  fu  risoluto  die  per  li  soli  editti  colle 
rclate  dell’  usciere  da  conservarsi  nel  processo  , dovesse  adope- 
rarsi la  carta  bollata,  e che  gli  editti  i quali  si  affiggono  tanto 
per  le  aggiudicazioni  preparatorie  che  per  quelle  diffinilive,  fos- 
sero esenti  dal  bollo.  Ved.  le  note  agli  articoli  correlativi  della 
legge  sul  registro. 

(r)  Vedete  il  decreto  10  giugno  1828,  num.  172,  Vedete  al- 
tresì i decreti  16  settembre  i83i,  n.  25o,  e de’  21  maggio  i833j 
n.  3og.  — Sulla  inapplicabilità  delle  multe  di  registro  e bollo 
a’  testamenti  olografi,  ed  ai  testamenti  mistici,  vedete  la  circolare 
5 ottobre  i833 , n.  33i  e 342. 

(2)  Vedete  la  ministeriale  20  aprile  i836,  n.  448,  sull’ anti- 
cipazione ai  cancellieri  de’ tribunali  delle  somme  per  registro  , 
carta  bollata  e dritti  di  cancelleria  per  la  spedizione  o copia  di’ 
atti  «Utenti  iu  cancelleria. 
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prima  di  essere  rivestita  delia  formalità  del  visto  per  bollo , 
sotto  pena  di  ducati  sei  ( once  due  siciliane  ) contro  al  can- 
celliere del  tribunale  , che  1'  avrebbe  ammessa  senza  la  for- 
malità del  bollo  , oltre  della  multa  da  ripetersi  dall'  esi- 

bitore  della  carta  , a’  termini  dell’ articolo  41 * 3- — 3.°  Sono 
però  eccettuate  la  carte  scritte  in  epoca  anteriore  al  lleal 
editto  del  t8oi  ne’ dominj  al  di  qua  del  Faro,  e prima 
del  mese  di  marzo  di  questo  anno  ne'  dominj  al  di  là  del 
Faro  , che  si  trovassero  depositate  in  pubblico  archivio. 
Queste  calte  saranno  ammesse  in  giudizio  senza  la  formalità 
del  bollo  , ugualmente  che  tutte  le  altre  carte  , che  ne  so- 
no dichiarate  esenti  (i). 

3i.°  — i.°  È proibito  a’  notai  , agli  uscieri  , a' can- 
cellieri , agli  arbitri  , ed  agli  esperti  di  agire  ; a’ giudici  di 
pronunciare  alcun  giudizio  ; ed  alle  Amministrazioni  pub- 
bliche di  prendere  alcun  provvedimento  su  di  un  atto,  re- 
gistro , o effetto  di  commercio  che , essendo  soggetto  al 
bollo  , fosse  scritto  sopra  carta  non  bollata,  o su  di  un’al- 
tra carta  di  prezzo  minore  di  quello  determinato  dalla  leg- 
ge , prima  che  gli  atti  , registri  , o gli  effetti  di  commer- 
cio in  contravvenzione  non  abbiano  ricevuto  la  formalità  , 
e siasi  adempiuto  all'ammenda  incorsa  (a).  — a.°  Non  so- 
no comprese  sotto  la  precedente  disposizione  le  carte  pro- 
vegnenti dall’  estero  , che  debbono  essere  rivestite  del  ve- 
cipialur  , ossia  del  permesso  di  ammessione  , quale  forma- 
1 ità  potrà  essere  adempiuta  prima  : salvo  alla  autorità  in- 
caricata di  apporle  dall’  articolo  161  della  legge  organica 
dei  tribunali  de’ 39  di  maggio  1817  il  passare  le  carte  sud- 
dette dopo  apposto  il  recipiatur  al  giudice  del  circondario, 
onde  farle  vistare  per  bollo  a sua  cura  , a’  termiui  della 

,cgge- 

3 3.  Niun  magistrato  dell’  ordine  giudiziario  , o ammi- 
nistrativo potrà  neppure  segnare,  o cifrare  un  registro  sog- 
getto al  bollo  , se  i fogli  non  sieno  bollati.  — • Ogni  con. 
travvenzione  al  presente  articolo  darà  luogo  ad  uu'anuncn- 

(1)  Sulla  esecuzione  ih  questo  articolo,  vedete  la  circolerà 

s.°  luglio  »8a6  , n.  i3i. 

(3)  Sul  dubbio  se  le  inulte  per  essersi  distese  sopra  carta  non 
bollata  delle  sentenze  di  giudicalo  di  circondario  dovessero  ce- 
dere a carico  del  giudice  o del  cancelliere , vedete  1’  uffizio  1 
marzo  1834  , n.  353. 
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da  di  ducali  sci  (once  due  ),  Salvo  l’aumento  di  essa  al 
termini  dell'  articolo  43. 

33.  Quante  volte  per  le  copie.,  le  spedizioni  , gli 
estratti  , i certificati  , e le  fedi  di  atti  ritenuti  in  minuta 
presso  gli  uffiziali  , o funzionarj  pubblici  , come  pure  per 
le  copie  de’  documenti  annessi  agli  atti  principali  , e per 
gli  estratti  delle  matrici  , o catasti  fondiarj  , e pe’  certifi- 
cati  , o borderò  delle  Conservazioni  delle  ipoteche  , sarà 
impiegata  altra  carta  , che  quella  di  grana  dodici  ( tari 
uno  e grana  quattro  siciliane  ) , sarà  da’  contravventori 
pagata  rammenda  di  ducati  dodici  (once  quattro),  oltre 
il  prezzo  della  carta  , e la  multa  comminata  dall’artic. 4t. 

34*  Saranno  sottoposti  alla  pena  di  ducati  sei  ( once 
due  ) gl’  impiegati  ne’  Ministeri  , nelle  Segreterie  , nelle 
Amministrazioni  , e nelle  officine  giudiziarie  , qualora  am* 
mettessero  , o registrassero  petizioni  , ricorsi  o memoriali , 
anche  in  forma  di  lettere  , scritti  in  carta  non  bollata  , 
o allorché  essi  presentassero  alla  firma  de’  loro  capi  dispo- 
sizioni sopra  1’  enunciate  carte. 

35.  Le  carte  impiegate  alle  copie  , spedizioni , agli  e- 
stratti  , e certificati , non  potranno  contenere  , compensa- 
to però  un  foglio  per  l’  altro  , più  di  venticinque  linee  per 
pagina  di  carta  di  grana  dodici  ( tari  uno  e grana  quat- 
tro siciliane  ).  Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo 
darà  luogo  ad  una  ammenda  di  ducati  sei  ( once  due)  (i). 

36.  La  carta  di  grana  tre  ( grana  sei  siciliane  ) , che 
in  virtù  dell’articolo  19  è destinata  agli  atti  di  uscieri, 
non  potrà  contenere  similmente  più  di  venticinque  linee 
per  pagina  , tanto  negli  originali , che  nelle  copie  , sotto 
pena  di  ducali  sei  ( once  due  ) per  ogni  contravvenzione. 

37.  La  carta  bollata  che  sarà  stata  impiegata  ad  un 
atto  , qualunque  , non  potrà  più  servire  ad  un  altro  atto, 
quando  anche  il  primo  non  fosse  compito.  — Ogni  con- 
travvenzione al  presente  articolo  sarà  punita  con  un’  am- 
menda di  ducati  dodici  ( once  quattro  siciliane  ). 

38.  Due  atti  non  potranno  esser  fatti , o spediti  so- 
pra lo  stesso  foglio  di  carta  bollata,  non  ostante  ogni  uso, 
e regolamento  in  contrario  , sotto  pena  di  ducati  dodici 
in  caso  di  contravvenzione  (a). 

(1)  Per  gli  alti  notariali  , vedete  il  rescritto  27  maggio 
1820  , nuni.  3t. 

(2)  Per  1’  eccezioni  a questa  regola,  vedete  la  circolare  29 
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39.  Sono  eccettuati  dalle  deposizioni  dell’  articolo  pre- 
cedente. — i-°  I rescritti,  gli  ordinativi  , e gli  appunta- 
menti , non  in  forma  di  giudicato  , delle  autorità  sujierio- 
ri  , apposti  sopra  una  domanda  , o memoria  qualunque  : 

2.°  le  rettifiche  degli  atti  passati  in  assenza  delle  parti; 

3.°  le  ricevute  degli  uscieri  , delle  quantità  dovute  di  i 

debitori  , e per  le  quali  era  stato  spedito  precetto  pre- 
ventivo , o fatto  sequestro  ; — le  intimazioni  degli  u- 
acieri  , che  possono  scriversi  in  seguito  de’  giudizj  resi  , ed 
altre  carte  di  cui  è rilasciata  copia  ; — 5.°  gl’ inventai  j , 
5 processi  verbali,  ed  altri  atti  che  non  possono  esser  con- 
sumati in  un  medesimo  giorno  , e nella  stessa  vacazione  ; 
6.*  i processi  verbali  di  ricognizione,  e di  levata  di  sug- 
gelli in  seguito  di  quelli  di  apposizione  de’ medesimi  ; — 

J.*  t codicilli  in  seguito  di  testamenti  ; ma  1'  atto  di  pub- 
licazione  del  testamento  debbe  essere  separato  ; — 8.°  i 
certificati  da  rilasciarsi  a coloro , che  vorranno  esser  com- 
presi nelle  ascrizioni  marittime,  ed  i documenti  neccssaij 
a’  proprietarj  di  barche  di  26  palmi  o meno  , per  proc- 
curarsi  la  carta  di  navigazione  munita  di  tutte  le  forma- 
lità dettate  dalle  leggi  veglianti  ; — 9.0  gli  atti  da  farsi 
per  la  percezione  di  qualunque  contribuzione  , perchè  cia- 
scun articolo  sia  di  ducati  dieci  ( once  tre  e tari  dicci  ) 
in  sotto  ; — io,*  gli  atti  , che  si  rilasciano  a'  particolari 
dagli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  per  certificare  t. 
in  piedi  di  un  estratto  di  catasto  la  contribuzione  di  qtta- 

dicembre  1819  , n.  18  , il  decreto  3 agosto  1820,  n.  34  , il  re- 
scritto 27  maggio  1826  , n.  124,  cd  il  decreto  5 ottobre  i83a  , 
n.  283.  Sull’applicabilità  di  questo  decreto,  vedete  la  circo- 
lare 28  settembre  i833  , n.  33o  , e la  circolare  4 marzo  i835  , 
n.  292.  Sulla  facoltà  di  riunirsi  in  un  solo  atto  diverse  contrat- 
tazioni fra  le  stesse  o diverse  persone,  vedete  gli  uflizj  22  di- 
cembre 1824,  e t3  loglio  1825,  num.  88  e toó.  Vedete  al- 
tresì la  nota  num.  2 all’  articolo  t6  L.  21  giugno  1819  sul  re- 
gistro. Con  circolare  de’  26  novembre  t825,n.  1 16,  era  stala  ricono- 
sciuta la  inapplicabilità  dell’ art.  38  alle  dichiarazioni  de’ giudici 
ricusati,  le  quali  perciò  possono  scriversi  sul  medesimo  atto  di 
ricusa.  — Con  circolare  dei  3o  agosto  l83o  fu  riconosciuta  la  inap- 
plicabilità del  medesimo  articolo  38  alle  ordinanze  de’ presidenti 
per  la  tassa  degli  onorarj  de’  periti  ; potendosi  le  medesime  scri- 
vere in  piè  delle  relazioni  de’  periti  istessi.  Ved.  la  circolare  de’ 
29  dicembre  1819  , il  rescritto  eie’  22  gennaio  1820  , cd  il  rescritto 
de’  27  maggio  1826. 
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luuque  esercizio  : a.  la  contribuzione  annuale  , pagati  in 
diversi  comuni  della  stessa  provincia  , o valle  : 3.  le  som- 
me pagate  da  un  contribuente  in  un  anno  , o più,  del  pa- 
ri che  i certificati  de’  sindaci  tendenti  ad  avvalorare  le  di- 
mande  per  mutazioni  di  quote  , da  rilasciarsi  in  piedi  delle 
domande  stesse;  — u.°  le  postille  da  apporsi  sulle  offerte 
presentate  innanzi  alle  autorità  amministrative  , tendenti  a 
perfezionare  , a modificare  ciò  che  trovasi  antecedente- 
mente dedotto  ; — 12.0  le  girate,  e le  quietanze  , tanto 
parziali  , che  generali,  degl'  importi  delle  cambiali,  e de'  bi- 
glietti ad  ordine  fatti  in  dorso  degli  effetti  medesimi  ; — 
j3.°  le  costituzioni  de'  patrocinatovi  nelle  cause  di  com- 
mercio , da  farsi  in  piedi  delle  citazioni  originali  , o delle 
copie  : — i4-°  i cambiamenti  ne' contratti  matrimoniali  da 
scriversi  appiè  de’  contratti  medesimi  , o delle  di  loro  co- 

{>ie  j — i5.  gli  atti  di  vendile  innanzi  a notai,  sieno  vo- 
ontarj  , sieno  forzosi  , da  scriversi  in  continuazione  sullo 
stesso  quaderno  ; — 16.0  le  deliberazioni  delle  Camere  no- 
tariali per  la  vista  de’  protocolli  , le  quali  possono  essere 
scritte  in  piedi  dell’ ultimo  atto  de’  medesimi. 

4o.  Il  bollo  non  potrà  essere  cassato  , macchiato  , o 
alterato  collo  scritto  , o altrimenti  , sotto  pena  di  ducati 
sei  ( once  due  ). 

4i.  È pronunziata  la  pena  di  venti  volte  il  prezzo 
di  ciascun  foglio  della  carta  della  quale  il  contravventore 
dovea  fare  uso  per  gli  atti,  e scritture  soggette  al  bollo 
dimensionale  , se  in  vece  si  fosse  servito  di  carta  libera  ; e 
di  dieci  volte  , se  di  carta  di  prezzo  inferiore. 

4a.  Oltre  di  queste  ammende  dovute  sopra  ogni  fo- 
glio , e del  dritto  di  bollo,  ne  sarà  esatta  cumulativamente 
un’  altra  di  ducati  venti;  ( once  sei  e tari  venti  ) per  ogni 
contravvenzione  commessa  da' notai  , cancellieri , uscieri , 
arbitri  , archivisti  , ed  altri  uffiziali  , o funzionari  pub- 
blici. — La  multa  suddetta  sarà  di  ducati  quaranta  ( on- 
ce tredici  e tari  dieci  ) per  ogni  registro  non  bollato  di 
negoziante  , o mercante  , o altra  persona  d’ industria.. 

43.  Quando  i registri  de’  commercianti  sottoposti  al 
bollo  , in  vigore  del  numero  a."  dell’  articolo  27  saranno 
stati  tenuti  in  carta  non  bollata , e che  questi  registri  per 
poter  essere  ammessi  in  giudizio  saranno  presentati  alla  for- 
malità , il  preposto  che  sarà  incaricato  dell’  introito  del 
dritto  di  bollo  , e di  quello  dell’  ammenda  incorsa  , for- 
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meri  nel  medésimo  tempo  processo  verbale  contro  i magi- 
strati , che  avranno  segnato  , cifrato  , o vistato  que’  regi- 
stri , ed  agirà  contro  di  loro  per  lo  pagamento  dell'  am- 
menda de'  ducati  venti  ( once  sei  e tari  venti  ) pronunzia- 
ta dall’ articolo  precedente. 

44.  Il  pagamento  delle  ammende  in  cui  sieno  incorsi 
i negozianti  per  contravvenzione  al  bollo  nella  tenuta  dei 
loro  registri,  sarà  effettuato  con  privilegio  su’ beni  alla  di- 
sposizione della  massa  de’  creditori. 

45.  Il  bollo  delle  quietanze  fornite  al  Governo,  o ri- 
lasciate in  sno  nome  , è a carico  de’  particolari , che  le 
datino  o che  le  ricevono.  La  medesima  disposiaione  ba  luo- 
go per  gli  altri  atti  tra  lo  Stato  , ed  i particolari. 

46.  — t.°  È pronunziata  una  multa  del  dieci  per 
cento  della  somma  espressa  nelle  obbligazioni  sotto  scrittura 
privata  indicate  nell’  articolo  aa  sugli  effetti  negoziabili , e 
sn  tutte  le  altre  carte  in  detto  articolo  mentovate , che  in 
contravvenzione  alle  disposizioni  di  questa  legge , da  cui  è 
determinato  l’ uso  della  carta  graduale  , fossero  su  carta 
non  bollata  , o su  di  una  carta  di  un  bollo  inferiore  a 

3uel)o  , che  si  avrebbe  dovuto  impiegare.  La  multa  sud- 
etta  sarà  pagala  oltre  il  dritto  del  bollo  corrispondente 
alla  somma  espressa  in  ciascun  foglio  , e non  potrà  mai 
essere  minore  di  ducati  dieci  ( once  tre  e tari  dieci.  ) — 
a .°  Mon  vi  sarà  luogo  a percezione  di  multe  quando  un’ob- 
bliganza , o altro  atto  , compreso  nell’  articolo  aa  , della 
somma  di  ducati  dugento  ( once  sessantasei  e tari  venti  ) 
fosse  redatto  in  carta  dimensionale  di  grana  dodioi  ( tari 
uno  e grana  quattro  siciliane  ).  — 3.°  Sarà  rilasciata  la 
multa  in  cui  si  sarà  incorso  af termini  del  num.  1.*  di  que- 
sto articolo  per  una  seconda  lettera  di  cambio  scritta  in 
carta  senza  bollo  , o di  un  bollo  inferiore  alla  summa  e- 
spressavi  se  tratta  dal  regno  , o non  vistata  per  bollo  pri- 
ma dell’  accettazione  , o girata  , se  provegnente  dall’este- 
so , quante  volte  cobtemporaneamcnte  alla  esibizione  della 
seconda  sia  presentata  la  prima  in  carta  bollata.  Per  l’ab- 
bandono  delia  multa  , si  dovrà  stare  alla  decisione  de’  di- 
rettori generali  delle  rispettive  Amministrazioni  in  Napoli 
ed  in  Palermo , i quali  non  potranno  emetterla  , che  per 
le  sale  carte  che  si  sottometteranno  alla  formalità  negli  uf- 
fizi stabiliti  presso  le  direzioni  generali.  — 4 * H rilascio 
della  multa  non  potrà  mai  aver  luogo  per  le  contravven- 
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eioni  commesse  in  una  prima  , terza  , quarta  , duplicata  ,■ 
o altra  qualunque  lettera  di  cambio  , sebbene  fossero  est- 
inte le  altre  bollale. 

47.  Per  ciascun  ordine  di  consegna  di  derrate  , che 
non  fosse  fatto  in  carta  di  grana  cinquanta  ( tari  cinque 
siciliani  ) , siccome  è prescritto  dall’  articolo  a3  , sarà  pa- 
gata una  multa  di  ducati  cinquanta  ( once  sedici  e tari 
venti  ) , oltre  il  dritto  del  bollo. 

48.  È proibito  sotto  la  pena  di  ducati  veuli  ( once 
sei  e tari  venti  ) a’  ricevitori  del  registro.  — i.*  di  regi- 
strare alcun  atto  che  non  fosse  su  carta  bollata  del  bollo 
prescritto  , o non  vistata  per  bollo  ne’  casi  ov’  è autorizza- 
ta la  formalità  del  visto  ; — a.0  di  ammettere  alla  forma- 
lità del  registro  i protesti  di  effetti  negoziabili  , senza  farsi 
presentare  questi  effetti  in  forma  valida. 

4g.  I ricevitori , che  consegnassero  alle  parti  le  carie 
vistale  per  bollo  , senza  le  vidimazioni  ordinate  dall’  arti- 
colo 14,  pagheranno  similmente  una  multa  di  ducati  venti 
(once  sei  e tari  venti  ) j e la  medesima  multa  sarà  pagata, 
laddove  abbiano  dato  la  formalità  del  visto , senza  esigere 
le  multe  forse  incorse  per  le  contravvenzioni. 

50.  Niuno  potrà  vendere,  o distribuire  carta  bollata, 
se  non  sia  o ricevitore  del  registro  , o venditore  privile- 
giato o altro  incaricato  direttamente  delle  rispettive  ammi- 
nistrazioni in  Napoli  , ed  in  Palermo , sotto  pena  di  ducati 
venti  ( once  sei  e tari  venti  ).  La  carta  che  sarà  presa  pres- 
so coloro  , che  se  ne  permettono  il  commercio  , sarà  con- 
fiscata a profitto  dello  Stato. 

51.  Saranno  considerali  come  contravventori  al  pre- 
cedente articolo  i preposti  alla  vendita  della  carta  bollata  , 
che  la  vendessero  o la  facessero  vendere  fuori  del  loro  pub- 
blico deposito. 

5a.  I ricevitori  del  registro , che  venderanno  la  carta 
bollata  «'venditori  privilegiati  di  generi  di  privativa,  o ad 
altre  persone  incaricate  della  vendita  non  dipendenti  dal  di 
loro  quartiere  nella  città  di  Napoli  , e di  Palermo  , e dal 
loro  circondario  nelle  provincie,  c valli , saranno  assogget- 
tati alla  multa  di  ducati  cinquanta  ( once  sedici  e tari  venti) 
per  ogni  contravvenzione  , oltre  la  sospensione  dell'  impie- 
go : come  anche  i venditori  soprindicati  che  si  provvede- 
ranno di  carta  bollata  da*  ricevitori  del  registro  diversi  da 
quello  del  di  loro  quartiere  nella  città  di  Napoli,  c di  Pai 
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. lermo  , e dal  loro  cfrcond-ario  nelle  proviricie  , o 'Valli  , 
saranno  puniti  colla  multa  di  ducati  dieci  ( once  tre  e tari 
dieci)  per  la  prima  contravvenzione,  e di  ducati  venti  (on- 
ce sei  e tari  venti  ) e colla  perdita  della  patente  o della 
facoltà  di  vendere  la  carta  bollata  , in  caso  di  recidiva. 

53.  — i.°  È- proibito  a’ ricevitori , a’  venditori  privi- 
legiati, e ad  ogni  altro  incaricato  della  vendita  della  Garla 
bollata  di  venderla  al  di  là  della  tariffa  , sotto  pena  di 
ducati  cinquanta  ( once  sedici  e tari  venti  ).  — ».°  È inol- 
tre  proibito  a’  medesimi  il  rifiutare  per  lo  prezzo  della 
carta  le  monete  di  rame  , -sotto  pena  di  ducalo  uno  ( tari 
dieci  ) per  ogni  rifiuto. 

54-°  I contraffattori  di  bollo  ed  i distributori  di  falsa 
carta  bollata  saranno  tradotti  avanti  la  Gran  Corte  crimi- 
nale , e puniti  colla  stessa  pena  de'  falsi  raonetarj.  La, 
medesima  pena  è pronunziata  contra  coloro  che  abusassero 
de’ bolli  per  bollare  o vendere  fraudolentemeute  carta  bol- 
lata. 

55  I notai  , cancellieri  , uscieri  , archivisti  , segretarj, 
delle  autorità  amministrative  , gl’  intraprenditori , alberga- 
tori e locandieri  saranno  tenuti  ad  ogni  richiesta  di  coma- 
ideare  i.  loro  atti  e registri  a'  preposti  delle  ammiuistrazio-. 
ni  , che  si  presenteranno  per  verificarli , sotto  pena  iu  ogni 
caso  di  rifiuto  di  un  ammenda  di  ducati  dodici  ( once  quat- 
tro  siciliane  ).  — Il  preposto  in  tal  caso  richiederà  1’  as- 
sistenza del  sindaco  o di  altro  agente  comunale  , per  redi- 
gere in  sua  presenza  il  processo  verbale  del  rifiuto  che  gli 
sarà  stato  fatto. 

5(5.  La  medesima  obbligazione  è imposta  , e sotto  la, 
stessa  pena  , a’  cancellieri  ed  agli  archivarj  delle  curie  chie- 
sastiche ed  ogni  altro  stabilimento  tenuto  per  legge  alla, 
manutenzione  de'  registri  e de'  documenti  in  carta  bollala. 

•57.  Tutti  i negozianti  ed- altri  cha,  a’ termini  dell’ar-. 
ticolo  37  numero  » , debbono  avere  i di  loro  libri  e,  re- 
gistri in  carta  bollata  , dovranno  dichiarare  per  tutto  iL 
mese  di  maggio  di  questo  anno  al  ricevitore  del  registro, 
del  loro  domicilio  , la  quantità  e qualità  de'  libri  che  da 
essi  si  tengono-  in- calta  di  bollo  , ed  il  numero  de’  fogli  ,, 
indicando  le  persone  da  cui  sono  stati  vistati  ne’  termini 
delle  Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio • 1»  man- 
canza di  questa  rivela  , sarà  permesso  agli  agenti  delle  ri-, 
spelli  ve  amministrazioni  di  tue  la  visita  anche  de  suddetti 
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libri  nelle  case  de’  negozianti  , dopo  averne  ottenuto  il  per- 
messo  dal  Ministro  delle  finanze  ne'  dominj  al  di  qua  , e 
dal  Ministro  residente  presso  il  Luogoteneule  generale  ne' 
dominj  al  di  là  del  Faro.  — Le  visite  suddette  però  non- 
potranno  , anche  dopo  il  permesso  del  Ministro  delle  fi- 
nanze, o del  Ministro  residente  ne’  dominj  al  di  là  del  Faro, 
essere  eseguite,  che  precedente  1’ autorizzazione  del  Consi- 
glio d’intendenza  della  provincia  o valle  sopra  una  diman- 
da motivata  dal  Direttore  della  stessa  provincia  o valle,  no- 
tificata precedentemente  a’  negozianti  stessi. 

58.  1 giudici  de’  tribunali  di  commerci»  , i sindaci  o 
altri  che  , invece  di  essi  , debbono  cifrare  i libri  de’ nego- 
zianti a’  termini  delle  leggi  sopra  citate,  devrauno  per  l’e- 
poca medesima  , sotto  pena  della  multa  di  ducati  sei  ( once 
due  ) per  ogni  contravvenzione , rivelare  al  ricevitore  del 
registro  del  loro  domicilio  le  qualità , e quantità  de’  libri 
da  essi  cifrati , il  numero  de’  fogli , e la  persona  cui  ap- 
partengono : e lo  stesso  praticheranno  ogni  qual  volta  ne 
cifreranno  de’  nuovi  , dandone  avviso  nel  mese  in  cui  gii 
avranno  cifrati. 

5g.  I preposti  delle  Amministrazioni  sono  autoriz- 
zati a ritenere  gli  alti  , i registri  , e gli  effètti  in  con- 
travvenzione alla  presente  legge  , per  aggiungerli  a’  pro- 
cessi verbali,  che  ne  redigeranno},  meno  che  i contravven- 
tori non  consentano  di  firmare  i detti  processi  verbali  , » 
di  adempire  immediatamente  al  pagamento  de’  dritti  di  bollo, 
e delle  ammende  incorse. 

60.  In  caso  di  rifiuto  per  parte  de’  contravventori  di 
adempire  al  pagamento  delle  multe,  e de’  dritti  di  bollo, 
i preposti  delle  Amministrazioni  spediranno  al  lor»  diret- 
tore, e ne’ dominj  al  di  là  del  Far»,  a chi  ne  fa  le  veci, 
il  processo  verbale  da  essi  redatto  , in  vista  del  quale  il 
direttore  emetterà  la  coazione  al  pagamento  elle  , vistata 
dal  giudice  del  circondario  , ed  intimata  al  debitore  in- 
sieme colla  copia  del  processo  verbale  della  contravvenzio- 
ne, sarà  esecutiva  dopo  i tre  giorni  per  gli  altri  alti  au- 
torizzati dalle  Leggi  della  procedura  ne'  giudizj  civili  per 
lo  pignoramento  , e spropriazione  de’  beni  del  debitore. 

61.  Ninna  opposizione  contro  la  delta  coazione  potrà 
arrestare  il  corso  giudiziario  che  ne  deriverà  , ma  colui 
die  avrà  pagata  la  somma  dovuta  per  la  contravvenzione 
potrà  dopo  il  pgamenlo  adire  il  Consiglio  d’  Intendenza 
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della  provincia  , o valle  , nella  quale  sarà  passato  il  pro- 
cesso verbale  , e questo  pronunzierà  , o sulla  regolarità 
dell’  azione  , o sulla  restituzione  della  totalità  , o di  una 
parte  delle  multe  , e diritti  pagati  , salvo  il  richiamo  de- 
volutivo presso  la  Gran  Corte  de  conti.  — L istruzione 
del  giudizio  si  farà  sopra  semplici  memorie  rispettivamente 
intimate , e senza  il  ministero  de'  patrocinatori. 

6a.  Per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nella  pre- 
sente legge  , a contare  dal  di  primo  del  prossimo  mese  di 
marzo  , rimane  derogato  agli  artieoli  i»,  36,  n.  6,  e io5 
dell’altra  nostra  legge  de’ ai  di  giugno  1819,  circa  Incar- 
ta libera  da  usarsi  ne’  Nostri  dominj  oltre  il  Faro  per  le 
copie  degli  atti  privati  , pe’  repertorj  degli  ufSziali , e fun- 
zionarj  pubblici  , e per  le  note  a presentarsi  nel  richiedere 
la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  , egualmente  che 
all’  articolo  86  della  legge  suddetta , circa  la  provvista  gra- 
tuita de’  registri  bollati  presso  le  Conservazioni  delle  ipote- 
che , dovendo  in  vece  rendersi  comuni  le  disposizioni  a tal 
riguardo  adottate  in  questi  dominj  , anche  agli  altri  al  di 
là  del  Faro  per  tutto  ciò  , che  concerne  gli  articoli  suc- 
cenuati  relativamente  all’uso  della  carta  bollata  , ed  al  pa- 
gamento del  dazio  corrispondente. 

TITOLO  VI. 

Disposizioni  transitorie  da  valere  pe'  dominj 
oltre  il  Faro. 

63.  — i.°  La  Direzione  generale  de’  rami  e dritti  di- 
versi darà  le  disposizioni,  acciò  nell’  ultimo  giorno  del  me- 
se di  febbrajo  venturo  sieno  numerati  tanto  i registri  che 
i conservatori  delle  ipoteche  tengono  in  carta  bollata  a’  ter- 
mini dell’articolo  86  della  legge  dei  ai  giugno  1819  , e 
che  sono  tuttavia  in  bianco  presso  di  essi  , quanto  i fogli 
de’  registri  della  stessa  natura , che  si  trovano  già  cominciati 
ad  adoperare  all’  epoca  suddetta  : e dell’  importo  de'  dritti 
di  bollo  corrispondenti  a’  fogli  non  iscritti  de’  registri  co- 
minciati , del  pari  che  di  quello  de’  registri  interi  ne  sarà 
dato  carico  ai  rispettivi  conservatori  , onde  ne  facciano  in- 
troito straordinario  e versamento  nel  corso  del  seguente  me- 
se di  marzo.  — a.“  la  Direzione  generale  medesima  inven- 
tarierà, e Lrà  inventariare  dagli  agenti  funzionanti  da  di- 
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rettori  in  ciascuna  valle  i registri  in  carta  bollata  destinali 
alle  conservazioni  delle  ipoteche  , e che  si  trovano  nelle  ri- 
spettive officine  non  ancora  distribuiti  , per  farsene  quindi 
lo  spaccio  a’ conservatori , mediante  il  pagamento  dell’  im- 
porto del  dazio  di  bollo  , in  corrispondenza  della  quantità 
de’  fogli  di  ciascun  registro. 

6{.  I fogli  stampati  per  le  coazioni  che  si  spediscono, 
da’  ricevitori  del  registro  o da  coloro  che  ne  fanno  le  fun- 
zioni , e da’  conservatori  delle  ipoteche,  potranno  essere  vi- 
stati per  lolla  prima  di  farsene  uso  dal  dì  primo  di  marzo 
in  avanti,  e finche  vengano  consumati.  Ne  saranno  incassati 
i dritti  da’ preposti  medesimi,  per  esserne  poi  rimborsati  al 
pari  che  lo  sono  delle  altre  spese  di  coazione.  — La  Dire-* 
zione  generale  però  avendo  riguardo  al  numero  di  tali  fo- 
gli esistenti  , stabilirà  un  termine  , oltre  il  quale  non  sarà 
permesso  servirsi  di  altre  coazioni  , che  di  quelle  distese  su 
carta  bollata. 

65.  Gli  uffiziali  pubblici  , i negozianti  , i mercanti  , 
o altre  persone  d’  industria  , ed  ogni  altro  a cui  dalla  leg- 
ge è imposto  1’  obbligo  di  tenere  i registri  o i repertorj  in 
(urla  bollata  , potranno  continuare  a servirsi  de'  registri  o 
repertorj  di  cui  trovansi  provveduti  prima  del  mese  di  mar- 
zo venturo  , finché  non  sieno  terminati  : ma  essi  dovranno 
làr  vistare  per  bolla  i 
registri  e repertorj  , 
anche  quelli  scritti  dal 
dovrà  essere  a loro  cura  adempiuta  a tutto  il  divisato  mese 
di  marzo , sotto  le  pene  comminate  dagli  articoli  29  , e 

in  caso  di  contravvenzione. 

66.  Sarnn  ritirati  al  dì  primo  di  marzo  medesimo  pres- 
so la  Direzione  generale  tutti  i repertorj  che  si  trovassero, 
invenduti  o presso  le  direzioni  o presso  i ricevitori  , onde 
esser  bollati  allo  straordinario  : il  che  sarà  altresì  per  tutti, 
gli  altri  die  esistessero  nel  magazzino  delia  stessa  Direzione 
generale , per  indi  esser  distribuiti  tra’  ricevitori , a fìue  di, 
spacciarsi  come  carta  bollata- 

67.  Allorché  gli  uGziali  pubblici  avran  terminato  i 
di  loro  repertorj  vistati  per  bollo  , dovranno  provvedersi 
degli  altri  bollati  , che  si  spacciano  da’  ricevitori  del  regi-, 
sfcro  al  prezzo  di  tari  dodici  siciliani  , quanto  è 1'  importo 
ilei  dazio  della,  carta  bollata  , senza  dovee  pagare  cosa  al- 
tana per  la  carta  > c per  la  stampa. 
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68.  Per  tntto  il  corso  dell’anno  1820  e fino  a tulio 
giugno  dell’anno  1821  , le  multe  che  avran  luogo  per  con- 
travvenzioni alla  presente  legge  ne’  Nostri  dominj  oltre  il 
Faro  verranno  indistintamente  ridotte  al  quinto  delle  som- 
me fissate  da  questa  legge  medesima  ; salvo  a doversi  esi- 
gere per  intero  dal  di  primo  di  luglio  1821  in  poi. 


FINE. 
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COLLEZIONE  PER  ORDINE  CRONOLOGICO 
DI  DECRETI  RESCRITTI  REGOLAMENTI 
CIRCOLARI  E MINISTERIALI 

RELATIVAMENTE  ALLE  LEGGI  DE'  a3  NOVEMBRE  1819  SOL 
NOTARIATO,  E DE'  i5  GIUGNO  1819  E 1 GENNAIO  1820 
SUL  REGISTRO  E SUL  BOLLO. 


Man.  de'  noi. 
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Ar.  lì.  — Tutte  le  circolari  e ministeriali  comprese  in  questa  colle- 
zione sono  siate  spedile  per  la  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stalo 
di  grazia  e giustizia  , meno  quelle  per  le  quali  sari  specificamente 
disegnata  1’  autorità  clic  le  avrà  emesse. 


l.°)  Decreto  de'  io  dicembre  tStS  sul  metodo  per  la  tpedi-ione  informa  ete- 
rutoria  defili  atti  puldilici  solleimizzati  in  tempo  della  occupazione  militate 
ne'  reali  domiti)  al  di  qua  del  faro. 


FERDINANDO  IV  cc.  ec. 

V isto  il  rapporto  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e 
giustizia, c degli  affari  ecclesiastici  — Abbiamo  decretato  e decretiamo 
quanto  sicgue. 

i . Le  copie  in  forma  autentica  degli  atti  pubblici  sdllennizzati  in 
tempo  della  passata  occupazione  militare  , porteranno  la  seguente 
intestazione — Ferdinando  IF . perla  grazia  di  Dio  Re  delle  due 
Sicilie  ecC.ecc.  Indi  si  soggiungerà  t In  data  de' . ...  fu  s i/lenmz- 
eato  il  seguente  atta.  Si  trascriverà  1*  alto,  cominciando  dalle  paro- 
le Regno  di  Napoli,  c seguirà  1*  indicazione  del  giorno,  mese,  ed  an- 
ho,  posta  nell’  atto  originale;  ma  si  tralasceranno  i nomi,  cd  i titoli 
degli  occupatori;  e si  soggiungerà  immediatamente  la  parola  Costi- 
tuito, o altra  qualunque  che  sia  la  prima  nella  dicitura  dell’  atto 
sull’originale.  Si  terminerà  colla  solita  forinola—  Ordiniamo  e Co- 
mandiamo ■— L’  uffiziale  pubblico  dovrà  segnare  in  fine  della  co- 
piai! giorno  in  cui  1’  ha  spedila  ,e  far  menzione  del  presente  nostro 
decreto  che  ne  prescrive  la  spedizione  nella  forma  di  sopra  indicata. 

a.  Lo  stesso  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  c giu- 
stizia , c degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 
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2 ) Decreto  del  i fri/' rato  uSiy  po'  pmmqa  alla  rinnovazione  delle  iscrizioni 
ipotecarie  % il  decennio  delle  quali  spirava  prima  di  aprile  del  medesimo 
turno  iStg- 


FERDINANDO  I.  ecc.  ccc. 

Le  inscrizioni  per  conservare  l’ ipoteca  ed  il  privilegio  debbo- 
no rinnovarsi  prima  che  trascorra  il  decennio  , giusta  il  prescritto 
nell’  art.  21Ó4  del  codice  civile  provvisoriamente  in  vigore.  Per  le 
formalità  da  adempirsi  nella  rinnovazione,  e pe’  diritti  da  pagarsi  , 
si  stanno  da  Noi  prendendo  le  convenienti  determinazioni.  — Con- 
siderando intanto  di  esser  prossimo  a finire  il  decennio  , da  che  fu 
introdotto  il  sistema  ipotecario;  e che  le  determinazioni  che  saremo 
per  prendere  circa  la  rinnovazione  delle  iscrizioni , hanno  bisogno 
della  massima  pubblicità  , onde  si  rendano  a tutti  note  — Sulla 
proposizione  de’Noslri  Consiglieri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze, e di 
grazia  e giustizia; — Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto 
segue. 

ì.  Quelle  iscrizioni  le  quali  saranno  rinnovate  per  tutto  il  ven- 
turo mese  di  aprile,  ancorché  il  decennio  fosse  precedentemente  spi- 
rato, si  avranno  come  se  fossero  rinnovale  a tempo  utile. 

a.  Il  termine  stabilito  nell’  art.  precedente  sarà  improrogabile. 

3.  1 Nostri  Consiglieri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze,  c di  gra- 
zia c giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

3 ) Decreto  de  18  aprii * iStf)  per  la  rinnovazione  delle  iscrilìoni  ipotecarie 
nei  cono  del  medeumo  anno 


FERDINANDO  I.  ecc.  ecc. 

Considerando  che  le  inscrizioni,  a norma  della  legge,  conserva  no 
1’  ipoteca  ed  il  privilegio  per  lo  corso  di  anni  dieci;  e che  cessa  il  lo- 
ro effetto,  se  prima  della  scadenza  di  detto  termine  non  sieno  rinno- 
vale; — Volendo  prevenire  alcuni  dubbj  die  potrebbero  insorgere  re- 
lativamente alla  rinnovazione  delle  inscrizioni  ; — Sulla  proposi- 
zione de’  Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giustizia  , e 
delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto 
segue. 

1.  11  decennio  prescritto  dalla  legge  per  la  rinnovazione  dell’i- 
scrizione si  computa  unicamente  dalla  data  in  cui  le  inscrizioni  fu- 
rono prese.  Ciò  s’ intende,  tanto  se  si  tratti  d’ ipoteca  anteriore  alla 
legge  del  nuovo  regime  ipotecario  de’ 3 gennaio  1809;  quanto  se  si 
tratti  di  inscrizione  presa  per  effetto  del  real  decreto  degli  11  otto- 
bre i8l5. 

2.  La  rinnovazione  delle  iscrizioni  sarà  fatta  a cura  e diligenza 
di  coloro  a’  quali  interessa  la  conservazione  de’  privilcgj  e delle  i- 
potcche,  ola  di  loro  pubblicità. 

Questa  disposizione  riguarda  ancora  la  rinnovazione  delle  in- 
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scrizioni  in  origina  prese  di  uffizio  dai  Conservatori  negasi  prevcduii 
dalia  Legge  : e quindi  la  rinnovazione  di  esse  resta  ugualmente  a 
cura  e diligenza  de’  creditori  privilegiati. 

3.  Per  lo  Stato,  pe’  comuni  e pe’  pubblici  staisi I intenti  la  ritino- 
vazionc  sarà  l'atta  rispettivamente  a cura  de’  preposti  delle  diverse 
amministrazioni  dello  Stato,  de’  sindaci,  e degli  amministratori  sotto 
la  cui  amministrazione  scade  il  decennio  , e sotto  la  sorveglianza  del- 
1’  Intendente  e de’ capi  delle  rispettive  amministrazioni  dello  Stato. 

4.  Coloro  a di  cui  cura  debbono  essere  rinnovale  h;  inscrizioni 
in  favore  dello  Stato,  de’  comjunj,  e de’ pubblici  stabilimenti, dovran- 
no ejcguirlo  sotto  la  loro  responsabilità  personale  , c sotto  pena  di 
tutti  i danni  ed  interessi  che  potranno  risultare  per  la  non  seguita 
ri  nnovazione. 

5.  Le  inscrizioni  per  le  cauzioni  date  da’ Conservatori  delle  ipo- 
teche saranno  rinnovatea  cura  di  que’Conservalori  che  si  troveranno 
in  esercizio  allorché  scade  il  decennio,  tantp  se  si  tratti  di  quelle  dà  te 
da  essi,  quanto  se  si  tratti. di  quelle  date  da’  loro  antecessori  ; e ciò 
sotto  ra.  responsabilità  e pena  determinata  dall’articolo  precedente, 
lid  oltracciò,  dove  si  tratti  di  rinnovare  le  inscrizioni  sopra  i beni 
da  essi  medesimi  offerti  in  cauzione,  saranno  considerati  colpevoli 
di  slellionatou 

Ciò  però  non  ostante,  i Procuratori  rcgj'de’trjbunali  civili, ed  il 
Direttor  generale  del  registro  e dèi  bollo  ayratiuo  particqlar  cura, sotto 
la  loro  responsabilità,  di  prender  conto  a tempo  opportuno  per  cono- 
scere se  i Conservatori  abbiano  effettuate  lesùddèllle  rinnovazioni. 

6.  11  richiedente  dovrà  fornire  i'  due  nuovi  borderò-  in  carta 
bollata,  i quali  contengano 

1. °  H nome,  cognome,  domicilio  del- creditore,  ht  sua  professio- 
ne, se  n’  abbia,  e l’elezione  da  esso  fatta  di  un  domicilio  in  un  luo- 
go qualunque  del  circondario  dell’  ufficio  ; 

2. ®  il  nome,  cognome,  domicilio  del  debitore,  la  professione,  se 
sia  nota,  o una  indicazione  individuale  e speciale,  in  modo  clic  il 
Conservatore  possa  in  ogni  caso  conoscere  e distinguere  la  persona 
gravata  dell’  ipoteca  ; 

3. ®-  la  data,  e ia  natura  del  titolo  ; 

4. ®  la  somma  dèi  capitale  de’ crediti  espressi  nel  t itolo,  o valutati 
dall* iscrivente, quanto  alle  renditeeprcstazioni,  e a’ dritti  eventua- 
li, condizionali  e indeterminati,  ne’ casi  in  cui  la  valutazione.sia  pre- 
scritta peonie  pure  la  somma  degli  acccssorj  di  questi  capitali,  eie- 
poca  in  cui  sono  esigibili  ; 

5. ®  l’indicazione  della  specie  e della  situazione  dè’beni  su’ quali 
vuol  conservarsi  il  peivilegio  o l’  ipoteca. 

Questa  indicazione  non  è necessaria  ne’  casi  <T  ipoteche  legali  o 
giudiziali.  Per  tali  ipoteche  in  mancanza  di  convenzione,  una  sola 
iscrizione  soggetta  tutti  gl’imnsobili  compresi  nel  circondario  dell’uf- 
fizio. 


Seie  inscrizioni  sicno  su’ beni  di  un  defunto,  i borderò  potran- 
no contenere  la  sola  indicazione  del  medesimo,  come  sopra  si  ò detto 
nel  n.  2. 
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So  trattai!  d’ iscrizione  meramente  legale  dello  Stato,  do’  comu- 
ni e de’ pubblici  stabilimenti  sopra  i beni  degli  amministratori  ; de' 
minori  e interdetti  su’  beni  de’  tutol  i;  delle  mogli  su’  beni  de’  mariti, 
i barderò  conterranno  : 

i.°  il  nome, cognome, professione, domicilio  reale  ilol  creditore, 
ed  il  domicilio  che  da  lui  c per  lui  verrà  eletto  nel  circondario  ; 

a.*  il  nome,  cognome,  professione,  domicilio,  o precisa  indica- 
zione del  debitore  ; 

3.”  la  natura  de’ dritti  da  conservarsi,  e la  somma  del  loro  valo- 
re , quanto  agli  oggetti  determinati,  senza  1’  obbligo  di  fissarla  per 
quei  dritti  che  sono  condizionali,  eventuali  ed  indeterminati. 

7.  Laddove  si  tratti  di  crediti  posteriori  al  di  3t  di  dicemhra 
1808,  all’  appoggio  del  borderò  dovrà  presentarsi  il  titolo  che  dà  luo- 
go alla  inscrizione,  senza  che  ciò  obblighi  al  deposito  prescritto  daU 
1’  art.  41  della  legge  de’  a5.  di  dicembre  1816;  mentre  dopo  adem- 
pita la  formalità  sarà  restituito  alla  parte. 

La  presentazione  del  titolo  non  sarà  necessaria,  allorché  si  trai-? 
la  di  rinnovare  le  inscrizioni  per  le  ipoteche  anteriori  al  di  1 gerir 
vaio  1809. 

8.  I drilli  delle  iscrizioni  da  rinnovarsi,  sono  fìssati  come  sicgue; 

1.°  di  grana  due  e mezzo  per  ogni  centoducati  per  quelle  riguarr 

danti  crediti  anteriori  al  di  1 di  gcnuaio  1809. — 3.0  di  grana  cinque 
per  ogni  cento  ducati  per  quelle  prese  per  credili  posteriori  all’  epo- 
ca suddetta;  3.°  di  grana  venticinque,  dritto  fìsso,  per  le  rinnovazio- 
ni di  ogni  inscrizione  eventuale,  siane  o no  determinata  la  somma, 
laddove  abbiano  origine  da  titoli  anteriori  alla  medesima  epoca  del 
di  1 di  gennajo  1809; — 4.0  di  grana  cinquanta,  dritto  fìsso  per  le  rin- 
novazioni di  simili  ipoteche  che  derivano  da  titoli  posteriori  alla  di- 
notala epoca. 

9.  1 Conservatori  per  ciascuna  inscrizione  rinnovata  godranno 
della  indennità  medesima  fissata  dall’ art.  60  n.  5 della  Legge  dei 
a5  dicembre  1816. , cioè  di  grana  venti  , oltre  delle  grana  cinque, 
indennità  s'abilita  dal  n.  \.°  dell’ art.  medesimo  per  la  riconoscenza 
del  deposito  di  alto  o borderò. 

10.  Tutte  le  iscrizioni  per  le  quali  il  decennio  fosse  già  decor- 
so, o venisse  a decorrere  a lutto  il  di  3t  del  venturo  mese  di  mag- 
gio, s’  intenderanno  rinnovate  a tempo  utile,  quante  volte  la  rinno- 
vazione si  esegua  per  tutto  il  mescili  giugno  venturo;  ampliando 
in  questo  modo  la  disposizione  del  decreto  del  di  i.°  di  febbraio  di 
questo  anno. 

11.  I nostri  Scgretarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giustizia,  c del- 
le finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

4 ) Circolare  de’  18  aprile  1.8  tg  ai  Proccuralori  del  Re  pretto  i Trillinoli 
civili  per  l' orario  ilei  lavoro  degl'  impiegali  negli  Archivj  notarili  , e pei 
congedi  ai  medesimi. 

Signori  — Dalla  mia  corrispondenza  ho  avuto  motivo  di  rilc- 
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vare  ta  diversità  del  sistema  che  si  osserva  nelle  camere  e negli  ar- 
chivj  notarili  tanto  per  l’ orario  del  Iravagliodcgl’ impiegali  guan- 
to pe’  congedi  che  a’  medesimi  si  accordano.  Perchè  questa  parie  di 
'pubblico  servizio  sia  disimpegnata  regolarmente,  e con  quella  uni- 
formità , che  si  pratica  nelle  altre  Amministrazioni,  ho  determinato 
che  nelle  camere  notarili , fino  a nuova  risoluzione,  si  osservi  pel 
travaglio  degl'impiegati,  il  regolamento  delle  cancellerie  de’ Tribu- 
nali civili,  tranne  i casi  di  travaglio  straordinario,  in  cui  il  Conser- 
vatore, di  accordo  colta  Camera,  potrà  stabilire  de' giorni  e delle 
ore  straordinarie  per  disimpegnarlo  (t).  Pe’ congedi  agl'impiegati 
nelle  camere  sono  applicabili  le  disposizioni  contenute  negli  artico- 
li io  a i3del  regolamento  de’ 18  novembre  1817,  riguardante  gl’  im- 
piegali della  magistratura  (a).  — Daranno  Elleno  ni  ciò  comunica- 
zione alle  rispettive  camere  uotarili,  affinché  esattamente  vi  si  uni- 
formino. 

(O  Regolamento  per  la  disciplina  dell*  aumriih  giudiziarie  ne'  reali  do - 
miti)  al  di  qua  dei  faro  , Artic.  883 , 881  > cd  &&>• 

883.  » Le  cancellerie  de*  giudicali  di  circondario,  de’ giudicati  d istruzio- 
ne c de'  collegj  giudiziari'  saranno  aperte  in  tutti  i giorni , eccettuale  le  dome- 
niche e le  feste  di  doppio  precetto  ». 

88 j.  ,1  L'ora  dell'apertura  delle  cancellerie  sari  designata  rispettivamente 
da'  giudici  di  circondario  , da'  giudici  istruttori  e da'  presidenti  de  Tribunali  o 
Gran  Corti  ». 

885.  » Le  cancellerìe  de'  collegj  giudiziari  rimarranno  aperte  almeno  ot- 
to ore  per  ogui  giorno  : quelle  poi  de'  giudicati  di  circondano  c A'  istruzione 
rimarranno  aperte  per  tutti  quel  tempo  che  in  proponiune  del  travaglio  clic 
dee  eseguirsi  , sarà  determinato  da' rispettivi  giudici  ». 

(a)  Regolamento  de  18  novembre  tSt)  pe"  casi  di  assenza  de' funzionali  0 
impiegali  giudiziari , Artic,  lo  a i3  ( Colica,  delle  leggi  1817  , 3.“  semestre, 
pag.  434  e 435). 

10.  » Ogni  funzionario  o impiegato  giudiziario  il  quate  ha  soldo,  pi  rite 
di  diritto  per  tutto  il  tempo  eh’  e assente  dalla  residenza  con  permesso  , la 
metà  del  soldo  annesso  alla  carica  , o all’  impiego  che  occupa  qualora  l'assen- 
za non  ecceda  un  mese.  Perde  di  diritto  l'intero  soldo,  nel  caso  che  la  ditta- 
ta del  permesso  oltrepassi  I*  indicato  perioda  di  un  mese.  » 

11.  » Nondimeno  ne’ casi  di  mabtlia  può  il  Segretario  di  Stato  Mini- 
atro  di  grazia  e giustizia  accordare  il  godimento  dell'  intero  soldo  , o di  una 
porzione  di  esso  secondo  il  periodo  del  permesso.  Qualora  però,  il  permesso  , 
atteso  la  sua  dnrata  e la  qualità  ie'  funzionar)  , debba  accordarsi  dal  Ilo  , ai 
termini  dell' articolo  3 del  presente  regolamento,  ovvero  particolari  circostan- 
ze che  concorrano  in  qualche  funzionario  , o impiegato  , facciano  meritare  al 
medesimo  particolari  riguardi,  è necessaria  l’autorizzazione  sovrana  per  potere 
percepire  tutto  o parte  del  soldo.  » 

13.  » I funzionar)  e gl’  impiegati  che  senza  giusta  causa  manchino  d' in- 
tervenire nel  collegio  o nell'  uffìzio  cui  appartengono  ; coloro  che  tenza  per- 
messo si  allontanino  dalla  residenza;  e quei  che  essendone  lontani  con  permes- 
so , non  si  trovino  al  posto  dopo  spirato  il  termine  del  permesso  perdono  di 
diritto  l'intero  soldo  pel  tempo  dell'  illegittima  mancanza  , o assenza  ; salva 
le  altie  misure  discipliuari  che  si  giudicherà  adottare  ne'  casi  particolari,  a 

i3.  » Coloro,  che  quantunque  jicno  nella  residenza,  non  posso»»  interré, 
aire  nel  collegio  o nell'  uffizio  , perchè  infermi , occupati  in  affari  di  pubblica 
servizio,  ovvero  in  altro  modo  legittimamente  impediti;  e quei  clic  per  ragion 
di  servizio  sicno  assetiti  dalla  residenza , tono  considerati  come  presenti  nel 
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5.  ) Ott reto  tie  <7  mastio  »Stt)p»r  nuove  dnpntiuont  sui  termine  e sulla 
Jurai a delia  rinnovazione  dell»  iscrizioni  ipotecarie. 

FERDINANDO  I.  cc.  ec. 

Nell’  articolo  6.°  del  nostro  decreto  de’  1 8 di  aprile  del  corrente 
anno,  riguardante  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  , vien  dinotato 
quel  che  debbono  contenere  i nuovi  borderò  da  presentarsi  dal  ri- 
chiedente; e col  n.  5 dello  stesso  articolo  si  è detto  che  essi  debbono 
esprimere  l’indicazione  della  specie  e della  situazione  de’beui,sti  de* 
quali  vuol  conservarsi  il  privilegio  o l’ ipoteca.  — È nato  il  dubbio, 
se  si  debba  una  tale  indicazione  enunciare  ne’  borderò  da  esibirsi 
per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  di  crediti  anteriori  al  dì  ì di 
geunajo  1809,  pe’  quali,  a tenore  delle  Leggi  allora  vigenti,  trovasi 
stabilita  l’ipoteca  in  termini  generali  sopra  tutti  i beni  del  debitore  — 
Considerando  che  le  prime  inscrizioni  di  detti  credili  han  potuto 
essere  prese  senza  1’  indicazione  della  natura  e della  situazione  dei 
beni , giusta  l’articolo  97  della  Legge  de’  3 di  gennajo  1809;  c che 
trattandosi  di  rinnovazione,  si  debba  stare  a’ termini  della  pri- 
mitiva inscrizione;  — Considerando  inoltre  che  il  cennato  dubbio  ha 
arrecato  qualche  ritardo  nella  rinnovazione  delle  inscrizioni , dimo- 
doché si  è reso  breve  il  termine  accordato  coll’articolo  10  del  citato 
decreto  ; — Sulla  proposizione  de’ Nostri  Segrelarj  di  Stato  Ministri 
di  grazia  e giustizia , e delle  finanze  ; — Abbiamo  risoluto  di  decre- 
tai c e decretiamo  quanto  siegue. 

i.  Per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  de’  crediti  anterio- 
ri al  di  1 gennajo  1809,  potranno  presentarsi  i borderò  senza  la  in- 
dicazione della  specie  e della  situazione  de’  beni  su  quali  vuol  con- 
servarsi il  privilegio  o l’ ipoteca  , potendo  esser  concepiti  nel  modo 
stesso  in  cui  furono  formali  gli  antichi  borderò:  e dovrà  la  rinnova- 
zione effettuarsi  uniformemente  alla  prima  inscrizione. 

a.  11  tonnine  a tutto  il  mese  di  giugno  venturo,  fissato  coll’ ar- 
ticolo todel  mentovalo  decreto  per  rinnovare  a tempo  utile  leinscri- 
ziotìi  per  le  quali  il  decennio  fosse  già  decorso , o venisse  a decorrere 
a tutto  il  di  3i  del  corrente  maggio,  è prorogato  a tutto  il  mese  di 
luglio  di  questo  anno. 

3.  1 nostri  Segrelarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giustizia  ^del- 
le finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  def  presente  decreto. 


collegio  o nell'nflìiio  cui  appartengono;  e non  perdono  perciò  alcuna  porzione 
di  soldo  pel  tempo  che  non  v’ intervengono. 

Nello  stesso  modo  saranno  considerati  que’  funxionarj  che  per  effetto  di 
traslocazionc  dovranno  recarsi  da  un  luogo  all'altro  *,  pel  tempo  però  soltanto 
che  loro  sarà  designato  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grafia  c giustìzia 
per  eseguire  il  viaggio.  Pel  tempo  che  eccede  questo  termine , ersi  andranno 
«oggetti  alla  perdita  dell’  intero  soldo  ». 

V cd.  in  oltre  il  deer  : de’  22  gena  : i833. 
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6)  Circolare  rie'  tg  maggio  s8tg  ai  Pmecumlori  ilei  Re  pretto  i Tribunali 
cinti  pe  congedi  ai  componenti  le  Comete  notarili,  ed  agl  impiegati  negli 
jàrcfuvj  notarili. 

Signori  — La  facoltà  di  accordare  i congedi , de’  quali  è que- 
stione nella  mia  circolare  de’ 28  dello  scorso  aprile , riebbe essere  re- 
golata a norma  dell’  articolo  tal  del  regolamento  sul  notai  iato.  Ap- 
parterrà al  Ministro  di  grazia  c giustizia , allorché  si  tratterà  di  con- 
gedo chiesto  da  qualche  componente  di  camera  notarile , e sarà  del- 
le attribuzioni  del  Tribunale  civile, se  debba  accordarsi  agl'impiegati 
negli  archivj  di  esse — La  durata  del  congedo  per  questi  ultimi  può 
estendersi  a tutto  quel  tempo,  che  il  regolamento  de’  18  novembre 
1817  permette  ai  Tribunali  di  concedere  o prorogare  per  gl’impiega- 
ti nelle  cancellerie  , osservandosi  non  però  in  ogni  caso  le  disposi- 
zioni contenute  negli  articoli  10,  11  e 22  del  citato  regolamento 
de’  18  novembre  (1)  rispetto  alle  ritenzioni  , ed  all’  uso  di  queste  , 
sotto  la  responsabili  Là  di  colui,  cui  appartiene  il  curarne  l’esecu- 
zione.— Daranno  Elleno  di  ciò  comunicazione  a’  tribunali  civili 
ed  alle  camere  notarili  delle  rispettive  proviucic  per  intelligenza 
e nonna. 

7 ) Decreto  de’  tl  gnigno  tStg  su  i diritti  <t  ipoteca  o dì  privilegio , pottng^ 
gi  di  proprietà  immobiliari  in  Sicilia  costituiti  ad  avvenuti  prima  che  quivi 
avesse  vigore  U Codice  attuale. 

FERDINANDO  I.  ce.  ec. 

Veduto  il  n.  5 dell’  articolo  1.®  della  nostra  legge  di  questa  stes- 
sa data  — Sulla  proposizione  dc’nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  di 
grazia  e giustizia  , c delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  decreta- 
re, e decretiamo  quanto  segue. 

CArrroLO  1 — Disposizioni  transitorie  relative  alle  ipoteche  ed 
a’  privileg j pe ' nostri  dominj  al  di  là  elei  Faro. 

».  1 dritti  d’ipoteca  o privilegio  acquistati  ne’ nostri  domi- 
li j al  di  là  del  Faro  anteriormente  aldi  1 di  settembre  di  questo  anno 
potranno  essere  inscritti  a tutto  febbraio  dell’  anno  1H20. 

2.  Le  iscrizioni  che  verranno  fatte  nel  corso  de’  sei  mesi  sopra 
stabiliti, conscrverannoa’creditori  la  loro  ipoteca, o il  privilegio,  co- 
me ancora  il  rango  che  loro  accordavano  le  precedenti  leggi  nel  con- 
corso degli  altri  creditori. 

(1)  Gli  articoli  io  cd  11  del  regolamento  de’ 18  novembre  1817  sono  stali 
riferiti  qui  sopra. 

L1  articolo  no  del  regolamento  anzidetto  è cosi  eoncepnto  — « Il  prodotto 
» di  queste  ritenzioni  ( delle  ritetnioni  sopra  i soldi  di  coloro  che  sono  in 
congedo  J sarà  a disposizione  del  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  c giu- 
» stirici  , il  quale  potrà  farne  uso  per  gratificare  que’  funzionari  , o impiegati 
» del  dipartimento  della  giustizia,  clic  più  si  distingueranno  nell  esercizio  del- 
n le  loro  funzioni , o die  pei"  v iaggi  o per  altri  oggetti  di  servizio  abbiano 
n soffèrto  qualche  diapendio  n. 
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3.  Le  ipoteche  che  fossero  inscritte  dopo  il  termine  suddetto  , 
non  saranno  efficaci , che  a contare  dal  giorno  dell’inscrizione.  Mei 
caso  medesimo  i privilegi  degenereranno  in  semplice  ipoteca  e non 
prenderanno  rango  che  dal  giorno  dell’inscrizione. 

4.  i.°  Per  richiedere  la  inscrizione  de’  dritti  anteriori  al  di  i.° 
di  settembre  prossimo,  il  creditore,  o chiunque  agisca  in  suo  nome 
non  sarà  obbligato  a presentare  il  titolo  del  credito,  per  lo  quale  la 
formalità  si  domanda.  — a.”  V inscrizione  sarà  fatta  colla  semplice 
presentazione  delle  due  note  contenenti  le  indicazioni  prescritte  da- 
gli articoli  3042  e 2043  delle  Leggi  Civili,  salva  1’  eccezione  conte- 
nuta nello  art.  5. — - 3.°  Il  richiedente  sarà  tenuto  di  dichiarare  la 
somma  in  numerario,  alla  quale  equivalgono  le  rendite  , e presta- 
zioni per  le  quali  domanda  l’inscrizione—  4.*  Se  il  richiedente  non 
voglia  presentare  al  Conservatore  le  note,  delle  quali  è menzione 
nel  n.  2.*  di  questo  articola,  sarà  abilitato  ad  esibirgli  il  suo  titolo  , 
o la  dichiarazione  di  non  averlo,  con  tutte  le  indicazioni  necessarie 
per  prendersi  le  inscrizioni.  In  tal  caso  il  Conservatore  sarà  nell’ ob- 
bligo di  formare  egli  le  due  note,  mediante  il  premio  stabilito  nel- 
1’  arlic.  13,  n.  3. 

5.  Quando  sia  stata  convenuta  l’ipoteca  generale,  perchè  per- 
messa dalle  leggi  che  sono  state  in  quei  nostri  dominj  in  osservanza 
sino  a tutto  il  di  3t  agosto  del  corrente  anno,  le  inscrizioni  che  sa- 
ranno prese  nel  termine  prescritto  dall’articolo  1.°  ne  conserveranno 
il  rango  sopra  i beni  presenti  e futuri  del  debitore , situati  nell’ esten- 
sione dell’  ufizio  dove  sono  state  domandate , senza  che  il  richieden- 
te sia  obbligato  di  designare  la  natura  nè  la  situazione  degl’  immo- 
bili. — Se  l’ inscrizione  sarà  fatta  spirato  il  termine  suddetto,  non 
produrrà  il  suo  effètto  che  sopra  i beni  presenti , e non  sarà  efficace 
che  dal  giorno  della  inscrizione  medesima  , giusta  I’  articolo  3. 

6.  Le  inscrizioni  a prò  de’  minori , degl’  interdetti , degli  assen- 
ti su  beni  de’  loro  tutori  , curatori  ed  amministratori , e quelle  a 
prò  de’  coniugi  per  ragione  delle  loro  convenzioni  e dritti  matri- 
moniali , saranno  fatte  ad  istanza  delle  persone  indicale  negli  arti- 
coli tao,  2022,  2024,  2025  e 2026  delle  Leggi  Civili. 

capitolo  2.  Disposizioni  relative  a’ passaggi  degl"  immobili. 

7.  1 possessori  d’immobili  che  non  avessero  ancora  adempito 
a tutte  le  formalità  prescritte  dalle  leggi , dagli  usi,  e dalle  legali 
osservanze  in  vigore  anteriormente  aldi  1 di  settembre  di  questo  an- 
no, ad  oggetto  di  consolidare  le  loro  proprietà  e purgarne  i pesi  e 
le  ipoteche,  vi  suppliranno  colla  trascrizione  dell’  atto  di  passaggio. 

8.  Tutti  i passaggi  anteriori  avvenuti  fino  al  di  3i  di  agosto 
di  questo  anno, di  cui  gli  atti  saranno  stali  trascritti  dal  i.”di  settem- 
bre seguente  fino  a tutto  fehbraio  dell’  anno  1820,  non  rimarranno 
purgati  che  de’  gravami  e delle  ipoteche  non  iscritte  prima  di  spi- 
rare il  detto  termine.  Potrà  però  prendersi  la  inscrizione, classi  i me- 
si sci  , qualora  non  siano  decorsi  giorni  quindici  dal  di  della  trascri- 
zioue.  lu  questo  caso  però  la  inscrizione  varrà  soltanto  per  conser- 
vare il  gravame  e l’ipoteca  sul  fondo  alienato;  ma  il  suo  rango  a- 
Vrà  luogo  dal  di  della  data  della  inscrizione  medesima. 
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q.  Nulla  c innovato  po'  passaggi  anteriori  al  di  i di  settembre 
di  questo  anno  , relativamente  alle  leggi , ed  agli  usi  elle  avessero 
potuto  obbligare  il  nuovo  proprietario  alla  rappresentazione  ed  al 
pagamento  del  di  loro  prezzo  , come  pure  a’  dritti  ed  alle  azioni  «li 
creditori , sia  per  esigerlo  , sia  per  far  valere  lo  loro  ragioni  sopra 
l’ immobile  , sebbene  passato  a«J  un  terzo  possessore. 

capitolo  3.  -Di'-’  dritti  per  le  inscrizioni , e trascrizioni  pei 
titoli  anteriori  aldi  3t  agosto,  e degli  emolumenti  de’  Conservatori. 

10.  Il  dritto  «l’iscrizione  per  tutti  i credili  nascenti  da’ titoli 
anteriori  al  di  l di  settembre  di  questo  anno, sarà  di  grana  dicci  sN 
ciliane  per  once  trentatre  e tari  dieci  siciliani. 

11.  11  dritto  di  trascrizione  sarà  di  lari  due  e grana  dieci  sici- 
liane per  once  trentatre  e tari  dieci  siciliani. 

12.  I Conservatori  delle  ipoteche  per  le  inscrizioni  c trascri- 
zioni suddette  godranno  degli  emolumenti  qui  apprt^so  determina- 
ti : t.°  Per  ogni  ricognizione  di  deposito  di  atti  o note,  qualunque 
sia  il  numero  degli  atti  depositati,  grana  cinipe  siciliane  — a.*  l’cr 
le  inscrizioni  di  ogni  dritto  d’  ipoteca  o privilegio,  qualunque  sia 
il  numero  de'  creditori , purché  solidarj  , quando  la  formalità  sia 
richiesta  dallo  stesso  nolamcnto,  tari  uno  siciliano  — 3."  Per  la  re- 
dazione di  due  note  relative  allo  stesso  credilo,  laddove  il  Conser- 
vatore ne  sia  incaricalo  a’  termini  dell’articolo  4 n.  4,  tali  tre  »ici- 
liani  — 4.e  Per  la  trascrizione  di  ciascun  atto  di  passaggio  di  beni 
per  ogni  pagina  dell’  atto  presentato  per  la  trascrizione,  di  due  lac- 
ciaie ogni  pagina  , ognuna  di  esse  di  venticinque  linee  , e dinoti» 
sillabe  a linea  , tari  uno  siciliano.—*  5.°  Per  ciascun  duplicalo  di 
«pietanza  per  inscrizione  ,o  trascrizione  grana  cinque  siciliane. 

t3.  1 Nostri  .Segretari  di  Stato  Ministri  di  grazia  c giustizia,  c 
delle  finanze,  ed  il  Ministero  di  Stato  esercente  provvisoriamente 
le  funzioni  di  nostro  Luogotenente  generale  no’  Reali  Domi»]  oltre 
il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento  decreto. 

H ) Decreto  de’  H giugno  i8tg  sulla  registrazione  o trascrizione  di  alti  ante- 
riori alia  pubblicazione  dette  leggi  de’  si  giugno  tStg  sul  registro . 

FERDINANDO  ec  ec. 

Veduto  il  n.  4.  dell’art.  1 della  nostra  legge  di  questo  giorno; — • 
Sulla  proposizione  del  Nostra  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  fi- 
nanze; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  sicgue. 

1.  Tutti  gli  alti  che  per  effetto  delle  leggi  in  vigore  anteriormente 
aldi  t di  maggio  dell’annoi8i7  (epoca  in  cui  cominciò  l’osservanza 
della  nostra  legge  de’25  di  dicembre  1816)  doveano  registrarsi  in  un 
termine  di  rigore,  c questo  era  scorso  al  di  3odi  aprile  del  medesimo 
anno  1817,  saranno  registrati  «mi  pagamento  de’ dritti  stabiliti  dalle 
suddette  leggi  anteriori.  — 1 conlrav vettori  pagheranno  le  ammen- 
de dalle  leggi  medesime  determinate. 

2.  T«Ui  gli  Atti  che  per  effel  lo  del  nostro  decreto  de’  2 di  marza 
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»8i8  dovcano  essere  registrali  in  termine  di  rigore,  laddove  questo 
sia  scorsosi  di  3i  di  dicembre  di  questo  anno,  non  saranno  registrati 
clic  mediante  il  pagamento  delle  ammende  pronunziate  dal  decreto 
suddetto  contra  coloro  che  avessero  fatto  trascorrere  il  termine  per 
ciascun  alto  rispettivamente  stabilito;  oltre  all’  obbligo  di  pagare  il 
dritto,  secondo  la  diversa  qualità  dell’  atto. — ■ Le  disposizioni  mede- 
sime saranno  applicabili  al  pagamento  delle  ammende  per  ogni  con- 
travvenzione , che  avrà  avuto  luogo  relativamente  alle  disposizioni 
delle  leggi  attualmente  in  vigore  tanto  per  gli  atti  soggetti  al  regi- 
stro , che  per  le  dichiarazioni  di  successioni. 

3.  Per  tutti  gli  atti  pe’  quali  i termini  di  rigore  non  saranno 
spirati  al  di  3t  di  dicembre  prossimo,  e questo  termine  di  rigore  sia 
prescritto  pure  dalla  nostra  legge  de’  ai  giugno  1819,  esso  prosegui- 
la a decorrere  sino  a che  dura  il  termine  fissato  dalle  leggi  antece- 
denti — Per  gli  atti  non  assoggettati  a termine  di  rigore  dalla  legge 
suddetta,  cesserà  ogni  obbligo  di  registrarli  nel  tempo  determinato 
dalle  leggi  in  vigore  al  tempo  dell’atto, sebbene queslosiacomincia- 
to  a decorrere. 

4.  Non  dovranno  esser  dichiarate  dal  di  1 di  gennajo  i8ao  in 
ovanti  tutte  quelle  successioni  per  le  quali  , sebbene  aperte  a lutto 
dicembre  di  questo  anno,  coloro  a’  quali  dall’  articolo  s5  della  leg- 
ge de’  23  di  dicembre  1816  è imposto  1’  obbligo  delle  dichiarazio- 
ni, non  abbiano  fallo  sino  a della  epoca  alcun  esperimento  dei  drit- 
ti acquistati  per  atto  qualunque  di  ultima  volontà. 

5.  Gli  atti  di  passaggio  in  proprietà  o usufrutto  dibeni  immobi- 
li, per  la  trascrizione  de’  quali  i termini  stabiliti  degli  articoli  \ j, 
18  c ai  del  decreto  de’  a marzo  1818  saranno  decorsi  a tutto  di- 
cembre di  questo  anno, dovranno  essere  trascritti  col  pagamento  dei 
drilli  , c delle  ammende  comminate  dagli  articoli  23  e 24  del  de- 
creto medesimo.  La  trascrizione  sarà  fatta  però  in  conformità  del  pre- 
scritto dell’  art.  2076  delle  Leggi  Civili,  senza  1’  obbligo  del  depo- 
sito della  copia  dell’ alto  da  trascriversi.  Gli  atti  di  passaggio  anterio- 
ri al  dì  1 di  gennajo  1820,  pe’ quali  il  termine  alla  trascrizione 
non  è spirato  alla  detta  epoca  , potranno  essere  trascritti  a volontà 
delle  parti  senza  alcun  termine  di  rigore. 

6.  11  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  è incarica- 
to della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

9 ) Decreto  de’  a*  giugno  1819  sulla  rùinovatóone  dette  iscrizioni  ipotecarie, 
il  decennio  delle  quali  foste  compiuto  m giugno  o luglio  1819, 

FERDINANDO  1.  ec.  cc. 

Coll’articolo  10  del  nostro  reai  decreto  do’28  aprile  del  corrente 
anno  1819,  fu  stabilito  che  tutte  le  iscrizioni  per  le  quali  il  decennio 
fosse  già  decorso,  o venisse  a decorrere  a lutto  il  dì  01  del  successivo 
mese  di  maggio,  s’  intendessero  rinnovate  a tempo  utile  , qualora  la 
rinnovazione  fosse  eseguita  a tutto  il  corrente  mese  di  giugno,  ludi 
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coll'articolo  a del  Pallio  nostro  reai  decreto  de’ 17  del  prossimo  storso 
maggio, il  dello  termine  fu  prorogalo  a tutto  il  mese  ai  lugliodi que- 
sto stesso  anno.  — Ora  essendosi  a Noi  rappresentato  1’  errore  in  cui 
si  è quasi  generalmente  caduto  , che  la  menzionata  proroga  si  esten- 
desse ancora  alle  inscrizioni  di  cui  il  decennio  compisse  ne’  suddetti 
mesi  di  giugno  e di  luglio  ; per  la  qual  cosa  è avvenuto  che  molli 
creditori  in  buona  fede  non  hanno  finora  rinnovato  le  inscrizioni 
delle  quali  c scaduto  il  decennio  nel  corrente  mese  di  giugno  ; — 
Volendo  ovviare  alle  conseguenze  di  un  errore  cosi  generale;  — Sul- 
la proposizione  de’  Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  di  grazia  e 
giustizia  , e delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare , e de- 
cretiamo quanto  siegue. 

1.  Le  inscrizioni  le  quali  siansi  rinnovate , o si  rinnoveranno 
per  tutto  il  mese  di  luglio  del  corrente  anno  1819, ancorché  il  decen- 
nio fosse  precedentemente  spirato , si  avranno  come  se  fossero  stale 
rinnovate  a tempo  utile. 

a.  11  termine  stabilito  nell’  articolo  precedente  sarà  improro- 
gabile. 

3.  I Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giustizia,  e 
delle  lioanze.  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

io  ) Decreto  de'  sg  giugno  iSig  per  temporanea  riduzione  di  multe  in  Sici- 
lia per  contravvrimom  che  quivi  li  fonerà  commesse  alte  L.  I f giugno  tStg 
sul  registro  e sulle  ipoteche. 

FERDINANDO  I.  ec.  cc. 

Veduta  la  nostra  legge  de’  ai  di  questo  mese  sullo  stabilimento 
del  registro  e delle  ipoteche;  — Considerando  che  la  sua  instituzio- 
ne  ne  nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  può  nel  principio  della  sua  c- 
sccuzione  dar  luogo  a contravvenzioni  cagionate  più  dalla  poca  e- 
spertezza  in  un  sistema  nascente,  che  da  dolosa  inosservanza,  tanto 
per  parte  degli  uffiziali  e funzionari  pubblici,  che  de’ particolari, 
nell’  adempimento  degli  obblighi  da  essi  imposti  colla  legge  sud- 
detta fino  a clic  non  se  ne  rendano  abbastanza  istruiti;  — Volendo 

3uindi  aver  riguardo  a questa  circostanza,  ed  usare  della  nostra  in- 
digenza verso  i contravventori  della  indicata  legge  ne’  primi  tem- 
pi della  esecuzione  ; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di 
Stato  Ministro  delle  finanze  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e de- 
cretiamo quanto  siegue. 

1.  Dal  di  t di  settembre  del  corrente  anno,  epoca  in  cui  sarà 
posta  in  esecuzione  la  legge  sul  registro  c sulle  ipoteche  ne’  nostri 
dominj  al  di  là  del  Faro,  fino  a tutto  dicembre  i8ao  saranno  ridotte 
ad  mi  quinto  tulle  le  multe  comminate  dalla  legge  medesima  per 
contravvenzioni  alle  sue  disposizioni  — Il  drillo  però  sarà  sempre 
pagato  per  intero. 

2.  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze,  e’1  Mini- 
stero di  Stato  esercente  provvisoriamente  le  funzioni  di  nostro  Luo- 
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gote-nenie  Generale  ne’ reali  dominj  al  d 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


t li  Jcl  Faro  sono  incaricati 


1 1 ) Cu  votare  de  3i  luglio  i8tg  ai  Procuratori  del  Re  pretto  i Tribunali 
aedi  jter  la  rinnovazione  dai  prendenti  delle  Camere  notarili  delle  iteri 
ttom  ipotecarie  a carico  de’ notai  tu  Leni  da’ meditimi  cotti  ludi  in  nutrie 
tnoiim . » 


Signori  — Colla  circolare  de’  ao  luglio  1814  (1)  fu  prescritta 
l’ iscrizione  nella  Conservazione  delle  ipoteche  de’  beni  costituiti  in 
patrimonio  da  ciascuu  notaio.  Dovendo  siffatte  iscrizioni  essere  rin- 
novate a’  termini  della  legge  allorché  sarà  scorso  il  decennio  dal  di 
dalla  loro  data, ho  determinalo, ad  oggetto  di  serbarsi  a questo  riguardo 
tin  sistema  unifoi me, clic  la  rinnovazione  de  Ile  iscrizioni  soprai  pa- 
Iri moti j de’ notai  si  esegua  nella  scadenza  del  decennio  a cura  dei 
Conservatori  degli  archivj  notarili,  giusta  la  disposizione  contenuta 
nell’  art.  3 del  real  decreto  de’  iS  aprile  1819  (a),  ed  a spesa  de’  ri- 
spettivi notai  (3).  Elleno  daranno  le  di  sposizioni  convenienti  per 
1 esecuzione.  , ' 

(1)  Circolare  de'ao  luglio  1814  ai  Procuratori  generali  del  He  presso  le 
Corti  ili  appello  Signori  — - Dalla  mia  corrispondenza  ho  avuto  occasione  di 

rilevare  , che  taluni  notai  abbiano  distratti  i beni , su  d ' quali  era  costituito 
il  loro  patrimonio.  Ciò  dimostra,  elle  le  Camere  notariali  hanno  trascurato  di 
farsi  dai  medesimi  esibire  coi  loto  litoli  anche  i ccrliilcati  dell  iscrizione  presa 
nella  Conservazione  delle  ipoteche  per  la  subititi  del  detto  patrimonio.  Esscii» 
do  sommamente  importante  di  ovviare  a questo  inconveniente  , ed  evitare  clic 
I'  esempio  di  pochi  sia  dagli  altri  imitato  , ho  Creduto  di  fissare  «n  termine 
per  tntt'i  notai  , che  non  abbiano  adempito  a quest' obbligo.  Dovranno  dun- 
que i medesimi,  fra  lo  spazio  di  due  mesi  da  decorrere  dal  di  t .°  ddl’entraute 
agosto,  esibire  alle  camere  rispettive  il  certificato  del  Conservatore  delle  ipote- 
che , che  dimostri  1’isciizionc  presa  su  de’ beni  patrimoniali,  ed  il  documento 
da  cui  apparisce  l'utilità,  o sia  la  capienza  della  medesima.  Spiralo  un  tal  ter- 
mine , saranno  applicabili  contro  de’  notai  , che  non  abbiano  curato  di  adem- 
pirvi, le  disposizioni  dell’  art.  3o  del  regolamento  sul  notariato. 

Piacciavi  di  dare  di  ciò  comunicaxione  alle  Camere  , clic  rilevano  dalle 
Corti  rispettive,  perché  lo  facciano  pervenire  a notizia  di  tulli  gl'  interessati 
onde  costorq  nou  alleghino  ignoranza. 

(a)  Decreto  de  18  aprile  1819  ( Coltesi  delle  leggi  i8tn i.°  temeslre 

p.  3og  ) « Artic.  3 — Per  lo  Stato  , pe'  comuni  , c pc’ pubblici  stabilimenti 
la  rinnovazione  sarà  fatta  rispettivamente  a cura  de’ preposti  delle  diverse  Am- 
ministrazioni dello  Stato,  de'  Sindaci  c degli  amministratori  , sotto  la  cui  am- 
ministrazione scade  il  decennio  , c sotto  la  sorveglianza  dell'  Intendente  c d ei 
capi  delle  rispettive  Amministrazioni  per  quelle  dello  Slato  ». 

(3)  Vcd.  gli  articoli  ioa  e io3  della  logge  de’  ai  giugno.  1819  sul  regi- 
stro e sulle  ipoteche  ( Colin,  delle  leggi  t8tg  — 1°  temutine  , pag.  5o3  , 

So4J\  , , 

IL  articolo  103  corrisponde  perfettamente  all'  articolo  3 del  decreto  de'  18 
aprile  1819  qui  sopra  riferito. 

L’articolo  io3  è poi  cosi  conceputo  — « Coloro  a di  cui  cura  debbono 
essere  rinnovate  le  iscrizioni  in  favore  dello  Stato  de'  comuni  e de'  pubblici 
stabilimenti,  dovranno  eseguirlo  sotto  la  loro  rispnnsabilità  personale  , e sotto 
pena  di  tutti  i danni  ed  interessi  clic  potranno  multare  | cr  la  non  seguila  uu- 
novazione  ». 

Yed.  altresì  la  circolare  n 9 i-a  , c la  nota  in  piè  della  medesima. 
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Il  ) diveltare  de'  *6  ottobre  s8i  g ai  Proccumtnri  del  Re  presso  i Tribunati 
aedi  per  rinnovarti  a credito  ti  i tensioni  ipotecari a su  beni  dai  nota,  co- 
stituiti in  patrimonio. 

Signori  — Per  facilitare  alla  «cadenza  del  decennio  la  rinno- 
vazione delle  iscrizioni  prete  nelle  Conservazioni  delle  ipoteche  sopra 
i beni  costituiti  in  patrimonio  da’  notai  a norma  del  prescritto  della 
mia  circolare  de’  3i  del  passato  luglio  , si  è di  accordo  col  signor 
Ministro  delle  Finanze  stabilito,  che  le  iscrizioni  suddette  vengano 
rinnovate  a credilo,  salvo  ai  conservatori  delle  ipoteche  il  regresso 
contro  il  debitore  (t),  cd  il  detjo  signor  Ministro  ha  gii  dato  alla 
Direzione  generale  del  registro  e del  bollo  gli  ordini  per  l’esecuzio- 
»>«•  — Elleno  daranno  di  ciò  comunicazione  alle  rispettive  camere 
notarili  per  intelligenza  loro,  e de’  notai  che  ne  dipendono. 

• 3 ) Decreto  de'  et  settembre  iBig  che  stabilisce  pe’  dominj  oltre  il  Faro  ti 
modo  di  mettere  in  forma  esecutiva  gt  istrumenti. 

FERDINANDO  I.  ec.ec. 


Veduti  gli  articoli  937,  e 928  delle  Leggi  della  procedura  nei 
giudizj  civili  ; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato 
Ministro  di  grazia  e giustizia; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e 
decretiamo  quanto  segue. 

1.  Fino  a che  non  sarà  da  Noi  provveduto  a quanto  riguarda 
gli  atti  de’  notai  nei  nostri  Reali  dominj  oltre  il  faro  , se  una  parte 
cui  interessa  , voglia  rendere  ivi  in  forma  esecutiva  gl’  islrumrnti  , 
che  possono  per  legge  meritare  la* pronta  esecuzione,  dovrà  presenta- 
re una  dimanda  al  presidente  del  tribunale  civile  della  residenza  del 
nota  jo , ed  in  virili  dell’ordinanza  di  autorizzazione,  che  verrà  di- 
stesa in  piedi  della  dimanda , farà  citare  il  notaio  a dare  la  spedi- 
zione esecutiva  nel  giorno  e nell’  ora  indicala  , e le  altre  parti  in- 
teressate ad  esservi  presenti.  r 

2-jj^  Pa.rt'  'nt'mate  intervengono, o comparendo  non 
contraddicono  , il  notaio  consegnerà  la  spedizione  esecutiva  richie- 
*if lTa  *Pe,  'ono  esecutiva  comincia  colla  seguente  intitolazione  : 
Ferdinando  J.  per  la  grazia  di  Dio  De  del  regno  delie  Due  Sici- 
lie , di  Gerusalemme  ec.  Infante  di  Spagna , Ducadi  Parma , Pia- 
cenza, Castro  ec.  ec.  Gran  Principe  Ereditario  di  Toscana  ec.  ec. 
ec.  : continuerà  colla  trascrizione  dello  strumento,  e terminerà  colla 
lorma  esecutiva  — - Comandiamo , td  ordiniamo  a tutti  gli  uscieri 


ino.  fi?  $ dl!!an  kSS*  *'  **  S'itp’O  18 s 9 sul  registro  e tulle 

ipoteche  (Colin,  delle  leggi  1819  — 1.®  semestre  , |>ag.  5oz  ) cosi  concepu- 
, » Ugni  volta  che  1*  iscrizione  seguirà  a credito,  il  Conservatore  d-  ipote- 
che sarà  tenuto  ••  r 

,.  •*  <*‘  enunciare  tanto  su  registri , quanto  nella  nota  da  rimettere  al  ri- 

chiedente .che  1 dritti  ed  il  ulano  sono  dovuti  : 

. ..  a;  •ollccilarne  la  riscossione  da'  debitori  tra  venti  giorni  dalla  data 
«Ha  1 scrinane,  secondo  le  forme  stabilite  pel  ricupero  de'  dritti  di  registro  »». 
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che  ne  saranno  richiesti , di  porre  ad  esecuzione  la  presente  spedi- 
zione ; a’  nostri  Procuratori  generali,  ed  a'  nostri  Procuratori  regj 
di  darvi  mano;  ed  a tutti  i comandanti , ed  uffizioli  della  pubblica 
forza  di  prestarvi  mona  forte , allorché  ne  saranno  legalmente  ri- 
chiesti. In  fede  di  che  la  presente,  spedizione  è stata  sottoscritta  da 
noi  notaio  , e consegnata  a N.  N.  in  virtù  dell ' ordinanza  del  pre- 
sidente del  tribunale  civile  della  valle  di emessa  il  giorno 

. . ed  in  assenza  , o in  presenza  delle  parti  Ar.  JV.  come  da'  do- 
cumenti che  sono  annessi  all’alto  originale.  Oggi  il  dì  .. . . 

Se  il  credito  nascente  dallo  strumento  è stato  in  parte  soddisfat- 
to , o ceduto,  il  notaio  noterà  prima  della  data  la  somma  per  cui  la 
spedizione  sarà  esecutiva. 

3.  Comparendo  le  parti  intimate, ed  opponendosi  alla  consegna 
della  spedizione  esecutiva  , il  notaio  sospenderà  di  darla , e rimette- 
rà le  parti  allo  stesso  presidente,  il  quale  Ita  emessa  1’  ordinanza. 

4.  Il  notaio  distenderà  processo  verbale  di  tutto  1’  occorso  nei 
casi  preveduti  negli  articoli  2 e 3 , lo  sottoscriverà  insieme  colle  par- 
ti o farà  menzione  de’ motivi  che  l’hanno  impedito;  c ne  darà 
copia  a qualunque  di  esse  , che  gliene  farà  la  richiesta. 

5.  li  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia, ed 
il  Ministero  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  no- 
stri reali  dominj  al  di  là  del  laro  sono  incaricati  dell’  esecuzione  «lei 
presente  decreto. 

■ 4)  Decreto  di  16  novembre  eSsg  per  proroga  sotto  determinale  condizioni  alla 
rinnovazione  delle  iscrizioni,  il  decennio  delle  quali  fosse  scaduto  sul  1819. 

» 

FERDINANDO  I.  ec.  ec. 

Col  nostro  decreto  de’  at  giugno  del  corrente  anno  1819  fu  da 
Noi  accordala  sino  a tutto  il  mese  di  luglio  dello  stesso  anno  una  pro- 
roga per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie:  molti  creditori 
che  han  trascurato  di  rinnovare  nel  tempo  utile  le  proprie  inscrizio- 
ni, hanno  implorato  una  ulteriore  dilazione.  Commosso  il  Nostro 
reale  animo  a quanto  ci  hanno  i medesimi  esposto  , e d’altra  parte 
non  volendo,  che  il  corso  della  giustizia  sia  in  alcun  modo  sospeso; 
— Vedutoli  parere  del  supremo  consiglio  di  Cancelleria; — Abbiamo 
risoluto  di  decretare, e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È accordata  unaproroga  finale  non  maggiore  di  un  mese 
per  lo  rinnovamento  delle  inscrizioni  ipotecarie  sotto  le  condizioni 
indicate  ne’ seguenti  articoli  e non  altrimenti. 

2.  I fondi  c le  annue  entrate  soggette  ad  ipoteche  giusta  l’art.  96 
della  legge  de’  3 di  gennajo  1809  alienate  a qualunque  titolo  dopo 
il  giorno  3i  di  luglio  del  corrente  anno  1819,  e fino  a che  il  presente 
decreto  non  sia  legalmente  a notizia  del  pubblico,  a’termini  dell’art. 
i.°  delle  Leggi  Civili,  non  saranno  soggette  ne’ a’ privilegi  ne’alle  i- 
poteche  non  rinnovate  fino  a tutto  il  giorno  3t  di  luglio  suddetto, 
malgrado  eh;  per  dette  alienazioni  non  sia  seguila  la  trascrizioDev 
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3.  I crediti  ipotecai  j costituiti  per  qualunque  allo  dopo  il  gior- 
no 3i  di  luglio  suddetto  , e sino  a clic  il  presente  decreto  non  sia  le- 
galmente pubblicalo,  i quali  fossero  inscritti  prima  della  rinnova- 
zione delle  ipoteche  fatta  da  altri  , in  forza  del  presente  decreto  non 
saranno  superali  nella  graduazione  che  hanno  acquistata  , come  se 
la  rinnovazione  non  fosse  seguila. 

4.  Quei  crediti  benché  antichi  la  di  cui  inscrizione  è stata  rinno- 
vata, o pe’  quali  decorre  ancora  il  decennio  delia  inscrizione,  con- 
serveranno P anteriorità  sopra  gli  altri  crediti  non  rinnovati  per 
lutto  il  dì  3l  di  luglio  suddetto,  se  sono  stali  ceduti  o in  qualunque 
modo  trasferiti  in  altra  persona  dopo  il  mentovato  giorno, c (ìnoalla 
pubblicazione  del  presente  decreto. 

5.  Sono  egualmente  anteriori  dal  di  1 agosto  del  corrente  anno 
s8ig  e per  tutto  il  tempo  indicato  nel  precedente  articolo,  i crediti 
che  producono  la  ipoteca  legale  indipendentemente  da  qualunque 
inscrizione  a’  termini  dell’  art.  2021  delle  Leggi  Civili. 

6.  I possessori  di  quei  crediti  le  inscrizioni  de’  quali  continua- 
no, o sottostate  rinnovate  per  tutto  il  di  3t  di  luglio  suddetto,  quante 
volle  abbiano  incominciala  una  spropriazionc  coll’  aver  fatto  il  se- 
questro degli  stabili,  c delle  rendile  costituite  suscettive  di  antiche 
ipoteche,  c 1’  abbiano  continuata  colla  nuova  procedura,  cd  i credi- 
tori che  ad  essi  precedono,  qualora  voglian  concorrere  nella  spro- 
priazionc conserveranno  la  loro  anteriorità  acquistata  su’ soli  fondi 
sequestrati. 

* 7.  Non  sarà  accolta  da  oggi  innanzi  alcuna  dimanda  di  pVoroga 

per  rinnovazione  d’inscrizione,  nè  alcun  richiamo  per  simile  og- 
getto. 

8.  1 Nostri  Segretarj  di  Staio  Ministri  di  grazia  e giustizia,  e 
delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

if>)  Decrrtode’  7 dicemlre  i8tg  per  condonatine  di  amile  e di  supplementi  in 
dritti  di  regiuro  topra  atti  rieguantunU  un  determinato  periodo  di  tempo . 

FERDINANDO  1.  ecc.  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  18  agosto  1817  col  quale  cream- 
mo una  Commcssione  per  decidere  le  controversie  tra  ’l  fisco  ed  i 
particolari  per  dritti,  e supplimenli  di  dritti,  c per  multe  derivanti 
dalle  leggi  dell’  antica  registratura;  — Veduto  il  rapporto  dcll’Am- 
ministrazione  del  registro  c bollo  sul  numero  considerevole  do’  giu- 
di/j  introdotti  innanzi  la  delta  Commessionc,  c sul  la  necessità  di  rin- 
novarsi le  intimazioni  contro  i debitori , onde  interrompere  la  pre- 
scrizione; come  anche  su’ mezzi  da  adottarsi  peri’  incasso  delle  som- 
me lite  sono  dovute  al  fisco  per  questo  ramo  di  antica  registratura* 
e che  per  le  sole  provincie  di  Napoli  e di  Terra  di  lavoro  ascendo- 
no a circa  ducati  trecentomila  ; — Volendo  Noi  far  cessate  ogni 
ulfetior  procedura  per  un  tal  ramo  dipendente  da  leggi  emanate  in 
tempo  della  occupazione  militifte  ; c volendo  altresì  che  ninno  più 

Man.  de'  noi  2 
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sia  molestalo  per  questo  oggetto  ; — Sulla  proposizione  del  Nostro 
Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze; — Abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare, e decretiamo  quantosegue. 

1.  Accordiamo  il  rilascio  di  tutti  i dritti,  e supplimenti  di  dritti, 
e delle  multe  nascenti  dagli  atti  registrati,  e dalle  successioni  aperte 
a tutto  il  di  3o  di  aprile  1817  , o sia  prima  dell’  attivazione  della 
nostra  legge  de*  a5  di  dicembre  1816  , come  anche  delle  spese  di 
coazione  erogata  per  questa  causa  , purché  però  di  tali  crediti  non 
sia  seguito  1’  incasso  all’  epoca  della  pubblicazione  del  presente  de- 
creto. Un  tal  rilascio  avrà  luogo  non  ostante  che  si  trovassero  in- 
trodotti i giudizj  innanzi  la  Commessione  creata  col  decreto  de’  18 
agosto  1817 ,0  che  fossero  stati  dalla  stessa  decisi,  lu  conseguenza 
la  mentovata  Commessione  rimane  abolita. 

3.  Similmente  , dall’  epoca  suddetta  non  saranno  ammesse  do- 
mande di  restituzione  per  multe  , o per  dritti  di  registro  forse  pagati 
di  più  sulle  successioni,  e sugli  atti  indicati  nell’  art.  precedente. 

3. 1 Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  c giustizia,  e del- 
le finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

16  ) Decreto  de'  7 dicembre  18  ig  per  le  Ricevitorìe  di  registro  vi  Palermo  su- 
gli atti  civili. 

FERDINANDO  I.ecc.ecc. 


Visto  l’art.  6del  decreto  de’  19  luglio  1819  col  quale  vennero 
stabiliti  in  Palermo  due  ricevitori  del  registro, uno  per  gli  atti  giudi- 
ziari , e 1’  altro  per  gli  atti  civili  ; — Essendosi  conosciuta,  dietro 
la  istallazione  di  un  tal  ramo  di  servigio  , la  necessità  di  stabilirsi 
in  quel  comune  un  secondo  ricevitore  per  la  registrazione  degli  atti 
civili- — Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare, e decretiamo  quan- 
to segue. 

j.  Nella  città  di  Palermo  vi  saranno  due  ricevitorie  del  registro 
per  gli  atti  civili. 

3. 1 Circondar)  della  detta  città  di  P aiermo  saranno  divisi  fra 
le  due  ricevitorie  nel  seguente  modo  , cioè  : — Alla  prima  saranno 
annessi  i Circondarj  del  palazzo  Reale,  de’Tribunali , dell’ Orlo-bo- 
tanico e de’ Perrazzi;  — Alla  seconda  , i Circondarj  del  Monte  di 
pietà , di  Castellammare , del  molo  di  Baiola  e di  S.  Lorenzo  , del 
pari  che  l’ officina  della  Conservazione  delle  ipoteche. 

3.' 


4° 

5.*  11  Nostro  Segretario  diStatoMinistro  delle  finanze,  e ’lMini- 
srero  assistente  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’dominj  oltre  fi  Fa- 
ro, sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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«7  J Decreto  de'  ^ dicembre  i8tg  che  determino  t epoca,  m cui  la  legge  sul 
notariato  dee  metterti  in  ottervanta  tu'  dominj  oltre  il  l'aro. 

FERDINANDO  I.  eco.  ec. 

Veduta  la  nostra  legge  de’  23  di  novembre  ultimo  organica  del 
nuovo  regime  notariale,  da  aver  vigore  dal  di  1.®  di  gcnnajo  1820  ; 
Vcdnto  il  nostro  decreto  de’  25  di  agosto  ultimo  , il  quale  dispone 
che  fino  alla  istallazione  delle  Camere  notariali  de’ reali  dominj  oltre 
il'  Faro,  continuino  ad  esser  provvisoriamente  in  vigore  le  leggi  e le 
disposizioni  che  sono  coli  in  osservanza  intorno  al  regime  notaria- 
le; — Veduto  il  decreto  de’  21  di  settembre,  clic  prescrive  il  metodo 
da  tenersi  per  rendere  tn  torma  esecutiva  gl’  islrunienli  che  possono 
per  legge  meritare  pronta  esecuzione  ; — Considerando  che  nei 
suddetti  dominj  oltre  il  Faro  l’ organizzazione  delle  Camere  notariali 
non  può  esser  compiutamente  portata  a termine  per  la  enunciata  cpo-~ 
ca  del  di  l.°  gennajo  1820  ; ma  che  per  effetto  delle  disposizioni-  da 
Noi  date  possono  essere  in  attività  agevolmente  pel  mese  di  marzo 
del  lo  stesso  anno; — Considerando  che  se  le  dette  Camere  non  sono  in  at- 
tività non  si  può  mettere  pienamente  in  osservanza  il  nuovo  sistema 
notariale  stabilito  colla  citata  legge  de’ 23  di  novembre; — Sulla 
proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  c giu- 
stizia ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

1. °  Le  disposizioni  contenute  nella  sopra  enunciata  legge  de’ 23 
di  novembre  intorno  al  nuovo  sistema  notariale  , cominccranno  ad 
essere  in  osservanza  ne’  nostri  dominj  oltre  il  Faro  dal  dì  1.*  di  mag- 
gio 1820. 

2. ’  Fino  alla  detta  epoca  del  di  1 * di  maggio  continueranno  ad 
essere  in  vigore  provvisoriamente  le  leggi  e le  disposizioni  riguar- 
danti il  regime  notariale,  a’ termini  di  ciò  eh’ è prescritto  nel  decre- 
to de’ 25  di  agosto  ultimo  , nella  parte  soltanto  che  riguarda  la  for- 
ma notariale  degli  atti  ; mentre  per  quel  che  concerne  la  essenza  de- 
gli atti  medesimi  , debbono  osservarsi  le  disposizioni  contenute  nel 
nostro  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie. 

3. *  Per  gli  alti  notariali  rogati  dopo  l’epoca  del  di  i.®  di  settem- 
bre ultimo,  e per  quelli  che  saranno  rogali  fino  a tutto  aprile  1820, 
se  le  parti  vorranno  far  rendere  in  forma  esecutiva  gl’istrumenliche 
possono  per  legge  meritare  la  pronta  esecuzione  , dovranno  unifor- 
marsi alle  disposizioni  dell’articolo  1 del  decreto  de’  21  di  settem- 
bre ultimo,  come  è prescritto  per  gli  atti  notariali  di  epoca  anteriore. 

4. ’  11  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  , 
ed  il  Ministero  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  nei 
reali  dominj  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 
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|8)  Circolari  di'  sg  dicembre  i8ig  ai  Pene ‘'tiratori  del  Re  presso  i Tril’Wiali 
civili  per  lo  permesso  di  scriversi  le  deliberazioni  delle  Camere  notarili  per 
tu  visita  de  protocolli  in  piedi  deli  ultimo  alto  de'  protocolli  islessi. 

Signori  — S.  E.  II  signor  Ministro  delle  finanze  mi  partecipa  , 
die  S.  M.  nel  Consiglio  de’ 7 del  corrente  mese , si  è degnala  dichia- 
rare, thè  le  deliberazioni  delle  Camere  notarili  per  la  visita  de’ pro- 
tocolli possano  essere  scritte  in  piedi  dell’  ultimo  atto  de’  medesimi. 

Mi  ha  aggiunto  ancora  , che  ne  ha  data  comunicazione  al  Di- 
rettore generale  del  registro  e del  bollo.  Passo  tutto  ciò  a notizia 
delle  SS.  LL.  per  di  loro  intelligenza,  e perchè  ne  diano  comunica- 
zione alle  rispettive  Camere  notarili. 

15  ) Decnto  de'  3o  dicembre  t8sg  sulle  ofjficineesu  i dritti  per  la  registra- 
zione di  alti  anteriori  alla  nuova  Legge  de' n giugno  ttìtg  sul  registro. 

FERDINANDO  1.  ec.  ec. 

Veduto  l’articolo  1.*  del  decreto  de’  21  di  giugno  1819,  con 
cui  si  prescrive  che  lutti  gli  alti  i quali  per  efTelto  delle  leggi  in  vi- 
gore anteriormente  al  di  t.°di  maggio  dell’  anno  1817,  epoca  in  cui 
cominciò  l’osservanza  della  nostra  legge  dc’a5  dicembre  1816,  do- 
venti o registrarsi  in  un  termine  di  rigore,  e questo  era  scorsoal  di 
3o  di  aprile  del  medesimo  anno  1817,  saranno  registrali  col  paga- 
mento de’  dritti  stabiliti  dalle  suddette  leggi  anteriori',  e che  1 con- 
travventori pagheranno  le  ammende  dalle  leggi  medesime  determi- 
nate; — Considerando  che  i ricevitori  demaniali  incaricati  col  No- 
stro decreto  del  di  27  di  ottobre  1817  della  registrazione  degli  atti 
suddetti  han  cessato  dalle  loro  funzioni  in  forza  del  decreto  de’  18 
di  ottobre  ultimo,  e che  quindi  bisogna  destinare  altri  ricevitori  pel 
dello  incarico;  — Voleirdo  in  olire  usare  dell’  indulgenza  verso  i 
conti  avventori  di  sopra  mentovali  ; — Sulla  proposizione  del  No- 
stro Segretario  di  Staio  Ministro  delle  finanze  ; — Abbiamo  risoluto 
di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 

i."  Gli  alti  indicati  ncll’art.  1 * del  citato  Nostro  decreto  de’  ai 
dì  giugno  1819  saranno  registrati,  perla  provincia  di  Napoli, dal  ri- 
cevitore del  primo  officio  del  registro  c del  bollo  della  capitale  ; e 
per  le  altre provincic  , da’  ricevitori  del  registro  e del  bollo  seden- 
ti ne’  Capo] uoghi  delle  medesime,  colla  esazione  de’ dritti  e delle 
multe  stabilite  dalle  leggi  in  vigore  anteriormente  al  di  1 ."  di  maggio 
1817,  da  liquidarsi  da’  rispettivi  Direttori  del  registro  e del  bollo. — 
] cenimi  ricevitori  saranno  parimente  incaricali  della  esazione  de- 
gli articoli  di  stralcio  dell’  antica  amministrazione  della  registratu- 
ra e de’  dcnianj. 

a.°  Qualora  però  gli  otti  suddetti  verranno  adempiti  della  for- 
malità del  registro  nel  termine  di  tre  mesi,  a coniare  dalla  data  del 
pi  esente  decreto,  saranno  esalti  i soli  drilli,  e si  condoneranno  a’con- 
ti avventori  le  inulte  incorse. 

3.“  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dellefinanzc  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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io)  Decreto  de'  .lo  dicembre  *S  U)  per  la  trascrizione  degli  atti  di  alienazio- 
ne di  beni  immobili  esposti  vernili  dalia  Coesa  di  Ammortizzazione. 

FERDINANDO  I.  ec.  ec. 

_ Volendo  far  continuare  il  sistema  finora  praticato  per  la  tra- 
scrizione de’  contratti  delle  vendite  de’  fondi  che  si  eseguono  dalla 
Cassa  di  ammortizzazione, attesa  la  utilità  chcnedcriva  tanto  ^com- 
pratori quanto  alle  Amministrazioni,  ed  a’cerpi  morali  proprietarj  de’ 
fondi  che  si  vendono,  quantunque  la  deità  formalità  dal  dì  ì.'digen- 
najo  1820  sia  volontaria  per  effetto  della  Legge  de’at  di  giugno  ultimo; 
~~  Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle 
finanze; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

>•'  Tra  gli  altri  patti  delle  vendite  d’ immobili  , che  si  fenno 
presso  la  Cassa  di  ammortizzazione,  vi  sarà  quello  di  doversi  esegui- 
ta la  trascrizione  del  contratto  di  vendita  col  pag  amento  de’  dritti  a 
carico  del  compratore. 

*•*  In  conseguenza  il  Direttore  della  cassa  suddetta  seguendo  il 
sistema  finora  serbato,  dopo  che  sarà  da  Noi  approvalo  il  contralto, 
ne  rimetterà  una  copia  al  Conservai  ore  delle  ipoteche  della  provin- 
cia cui  il  fondo  appartiene  , affinchè  ne  faccia  la  trascrizione  a spese 
del  compratore.  • 

3.“  11  compratore  non  potrà  essere  immesso  nel  possesso  del  fon- 
do comprato,  se  prima  non  sia  seguita  la  trascrizione,  cne  abbia  egH 
pagalo  i corrispondenti  dritti. 

4°  11  Nostro  Segretario  distato  Ministro  delle  finanze  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

**  1 Decreto  de'  io  gennaio  18 m per  proroga  in  Sici’ia  alla  iscrizione  di  dritti 
a ipoteca-  o di  privilegio  ed1  alla  trascrizione  degli  alti  di  paesaggio  quivi 
costituiti  o avvenuti,  prima  del  codice  attuale. 

FERDINANDO  I.  ec.  eec. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  at  giugno  1819,  ool  quale  pe’  nostri 
dominj  al  di  là  del  Faro  fu  fissato  il  termine  fino  a tutto  febbrajo  di 
questo  auno,  di  potere  inscrivere- i dritti  d’ipoteca  o privilegio,  c tra- 
scrivere gli  alti  di  passaggio  degl’  immobili  verificati  fino  a’  3i  di 
agosto  i8ji  9,  onde- conservare  il  rango  che  le  precedenti  leggi  accorda- 
vano nel  concorso  degli  altri  creditori, consolidare  le  proprietà  e pur- 
garne i pesi  e le  ipoteche  ; — Volendo  prolungare  il  detto  termine 
in  modo  che  tutti  possano  col  maggior  agio  cautelarci  loro  interessi, 
unilornaandosi  alle  disposizioni  delle  nuove  leggi  ; — Sulla  propo- 
sizione de’  Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giustizia,  e 
delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare, e decretiamo  quan- 
to segue. 

Il  termine  accordalo  cogli  articoli  1.°  e 8.“  del  mento- 
vato nostro  deereto  de’  21  giugno  1819  è prolungato  fino  a’  3o 
di  giugno  di  questo  anno. 
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2."  La  dilazione  accordala  nell’  articolo  precedente  sarà  im- 
prorogabile, e non  verranno  concesse  altre  ulteriori  proroghe. 

3.”  I Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giustizia,  ed 
il  Ministero  di  Sialo  presso  il  Nostro  Luogotenente  generale  ne’  Rea- 
li dominj  al  di  là  del  Faro  Sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

az  ) Reale  rescritto  de'  ss  gennajo  iSso  ai  Proccuratnri  del  Re  presso  i Tri- 
bunali eie  ili  per  risoluzione  de'  diibi j sull  applicazione  della  legge  di  bollo , 
esulta  inscrizione  di  alcuni  atti  nei  reperto/ j de'  notai. 

S.  M.  si  è degnala  di  dichiarare:  — i.°  Che  l’art.  33  della  legge 
rie’ 3o gennajo  1817  (ì)  sul  bollo  non  c applicabile  agli  atti  di  cam- 
biamenti di  contratti  di  matrimonio.  Tali  atti  debbono  essere  distesi, 
secondocliè  è prescritto  nell’art.  i35i  delle  Leggi  Civili  (a)  a piè  delle 
minute  de’  contralti  di  matrimonio;  — 2.*  Che  questi  alti  di  cambia- 
mento debbano  essere  contrassegnati  nel  repertorio  de’  notai  col  nu- 
mero progressivo,  facendosi  solo  menzione  nel  margine  del  numero 
già  preso  del  primitivo  contratto  di  matrimonio;  — 3.”  Che  gli  alti 
<li  vendile  fatte  innanzi  ai  notai , sieno  volontarie,  sieno  forzose  , si 
distendano  1'  uno  dopo  l’altro  in  continuazione  nelloslesso  quader- 
no; — 4.0  Cile  tali  atti  di  vendita  debbono  però  essere  soggetti  a di- 
verse registrazioni,  ed  inscrizioni  sul  repertorio.  — Nel  partecipare 
nel  Rcal  nome  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione  , le  pre- 
vengo che  il  Ministro  delle  finanze  ne  ha  già  data  comunicazione  alla 
Direzione  generale  del  registro  e del  bollo.  1 Regj  Proccuratori  dei 
tribunali  civili  avranno  cura  di  far  conoscere  questa  risoluzione  So- 
vrana a’  giudici  di  circondario,  ed  alle  Camere  notarili. 

s3  ) Decreto  del  / "febbraio  iSso  sul  modo  di  rimpiazzati  in  caso  d impe- 
dimento i presidenti  ed  i cancellieri  delle  Camere  muorili. 

FERDlNANDOI.ec.cc. 

Vista  la  legge  de’ 23  di  novembre  1819  sul  notariato;  — Sulla 


(1)  Q11  sto  articolo  c così  cnncepntor  — Due  atti  non  potranno  essere  fat- 
ti , n.  s|M  diti  sopra  lo  stesso  foglio  ai  carta  bollata  , non  ostante  ogni  uso  0 
regolamento  in  contrario  sotto  pena  di  docati  dodici  per  ogoi  contravven- 
zione ». 

L'articolo  38  della  legge  in  vigore  su’ dritti  di  bollo,  c sulla  carta  bol- 
lata , sotto  la  data  de'  a gennajo  i8ao  è conceputo  ne'  medesimi  termini. 

(a)  L'artic.  i35l  delle  Leggi  Civili  è cosi  conceputo  » — Ogni  cambia- 
mento c coritrosrrittura  , quantunque  rivestiti  delie  forme  prescritte  nel  prece- 
dente articolo  , ( con  atto  cioè  /muniti  notaio  , nel  quale  debbono  interne/ /ire 
tutte  le  persone  che  sano  state  parti  nel  contratto  di  matrimonio J sarai,  sen- 
za edòtto  riguardo  a' terzi,  se  non  sieno  stati  stesi  a piè  delia  ininula  del  con- 
tralto di  matrimonio:  ed  il  notaio  non  potrà,  sotto  pena  dc'danni  ed  interes- 
si . verso  le  parli  . e , dove  occorra  , sotto  pene  poi  gravi  , dar  fuori  nè  le 
rupie  autentiche  di  prima  spedizione,  nè  le  ulteriori  del  cuutratto  , senza  tra- 
scrivere in  due  il  cambiamento  o la  conlroscritlura  n. 
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proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giu- 
stizia; — Abbiamo  risoluto  di  decretare, e decretiamo  quanto  segue: 
l.»  Il  presidente  della  Camera  notariale  di  ogni  provincia  o val- 
le in  caso  d’impedimento  sari  rimpiazzato  dal  componente  piu  an- 
tico per  ordine  di  nomina  della  Camera  medesima.  Le  funzioni  di  can- 
celliere presso  della  detta  Camera,  in  caso  d’impedimento,  saranno 
disimpegnate  dal  componente  il  meno  antico  per  ordine  di  nomina  ; 
ma  la  cassa  dell’archivio  potrà  essere  amministrala  da  altro  compo- 
nente o impiegato  presso  dell’archivio  medesimo  , qualora  venga 
particolarmente  nominato  dal  cancelliere  proprietario  che  abbia  già 
data  la  sua  cauzione.  _ _ _ ... 

a.°  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia 
ed  il  Ministero  di  Stato  presso  il  Nostro  Luogotenente  generale  nei 
beali  dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

34  ) R«alt  rescritto  de'  16  febbraio  18*0  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tri- 
b unali  civili,  col  quale  : #•  s*  impone  ai  notai  di  far  menzione  in  margine 
de'  capitoli  matrimoniali  della  seguita  iscrizione  et  ipoteca  legale  delle  doli 
costi  tute i j.  si  rinnova  alle  Comete  notarli  l obbligo  di  denunziare  a Proc- 
curatori del  Re  i notai  che  vi  contravvengono. 

Gli  articoli  2027  e seguenti  della  prima  parte  del  Codice  per  lo 
regno  delle  due  Sicilie  (»)  impongono  ai  notai  , sotto  pena  di  essere 
destituiti  dall’impiego,  l’obbligo  d’inscrivere  l’ipoteca  legale  stello 
doli  costituite;  ed  ingiungono  alle  Camere  notarili  di  portare  una  par- 
ticolare vigilanza  sull’oggetto,  e di  denunziare  ai  Regi  proccuratori 
civili  i trasgressori.  — Ora  affinchè  le  Camere  notarili  possano  eser- 
citare con  successo  la  loro  vigilanza  , ed  avere  allorché  procedano 
alla  visita  de’ protocolli  de’  notai  un  mezzo  facile  per  conoscere  se 
siasi  adempito  al  voto  della  legge  , Sua  Maestà  ha  determinato  nel 
Consigliò  de’  24  dello  scorso  mese  di  gennaio,  che  i notai  sieno  ob- 
bligati di  far  menzione  in  margine  dell’atto  originale  portante  la 
costituzione  di  dote,  della  presa  iscrizione  nella  Conservazione  delle 
ipoteche,  colla  indicazione  della  data  di  essa  e del  numero  d’ordine 

(»)  Ved.  gK  articoli  0017  , 3038 , 3039,  e 3o3o  delle  Leggi  Civili  cosi 
concepirti  ». 

3037.  » I notai  chiamati  a rogare  l' allo  autentico  in  cui  vien  costituita 

la  dote  , sono  tenuti  ad  iscrivere  l'ipoteca  legale  della  medesima,  facendosene 
anticipare  la  spesa  j c ciò  senza  pregiudizio  di  ciò  cb'  è disposto  negli  articoli 
precedenti  ».  _ . 

3038.  Tale  inscrizione  dovri  dal  notaio  stipulatore  prendersi  fra  giorni 
venti  dal  di  della  stipulazione  del  contratto  matrimoniale  ».  ( fedele  qiu  ap- 
presso il  decreto  de’  7 aprile  1828  che  ha  amplialo  questo  termine  ). 

3039.  » Omettendo  il  notaio  di  for  eseguire  la  inscrizione^  prescritta  i ;1‘ 

precedenti  articoli,  potrà  esser  condannato  alla  destituzione  dell’ impiego  , 01  te 
la  rirazione  di  ogni  danno  ed  interesse  ».  . 

anJo.  » Le  Camere  notarili  vigileranno  particolarmente  perchè  i notai  a- 
dempiano  esattamente  a ciò  che  sla  prescritto  negli  articoli  precedenti.  Le  me- 
desime sono  obbligate  a denunziarli  al  Regio  procuratore  del  tribunale  civile  , 
perchè  di  ufficio  taccia  dichiarare  destituiti  dall'impiego  i tiasgrcssori  v. 
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del  registro.  — Ha  parimente  la  Maestà.  Sua  risoluto  che  ogni  con- 
travvenzione per  parte  de’ notai  a queste  disposizioni  debba  essere 
dalla  Camera  notarile  denunziata  al  Regio  proccurator  civile  della 
provincia  o valle  rispettiva  , a norma  del  prescritto  dall’  artico- 
lo 104  n.°  g della  legge  de’  a3  novembre  1819  sul  notariato  , onde 
procedersi  contro  di  essi  ne’  termini  dell’  articolo  2029  della  pri- 
ma parte  del  Codice  (t), se  vi  è luogo,  c farli  in  ogni  caso  condannare 
alle  spese  del  giudizio  per  la  sola  omissione  della  menzione. — Par- 
tecipo nel  Reai  nome  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione 
per  intelligenza  loro,  dc’Tribunali  Civili,  delle  Camere  notarili,  e dei 
notai  delle  rispettive  provincie  o valli,  perchè  sia  da  tutti  esaltameli- 
tc  adempita. 

25  ) Decreto  de'  7 morso  i8so  che  condona  U muli » incotte  da’  notai  fino 
a tutto  dicembre  i8tg. 

FERDINANDO  I.  ec.  cc. 

Vista  la  nostra  legge  de’  o3  di  novembre  1819  sul  notariato,  la 
quale  essendo  in  vigore  ne’nostri  dominj  al  di.qua  del  Faro  dal  di  r 
di  gennaio  del  corrente  anno,  Ita  fatto  cessare  il  regolamento , c le 
disposizioni  precedenti  sulla  materia; — Volendo  mettere  in  regola 
le  casse  degli  antichi  archivj  notariali,  e nello  stesso  tempo  usare 
della  indulgenza  verso  i notai  de’  menzionati  nostri  dominj  perqucl- 
Je  colpe  , che  possono  supporsi  effetto  più  di  negligenza  che  di  do- 
lo; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  di 
grazia  e giustizia  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue: 

1. ®  Sono  condonate  tulle  le  multe , in  cui  i notai  trovansi  incor- 
si per  contravvenzione  al  regolamento  ed  alle  disposizioni  sul  no- 
tariato , che  sono  state  in  vigore  ne’  nostri  dominj  al  di  qua  del  Faro 
lino  al  di  3i  di  dicembre  ìHig. 

Rimangono  egualmente  condonato  tutte  le  spese  giudiziarie,  c di 
coazione,  che  dagli  archivj  delle  Camere  notarili  sieno  state  fatte  per 
1’  esazione  delle  multe  anzidette:  ma  non  saranno  soggetti  a restitu- 
itone le  somme  che  per  ragione  di  dette  multe  o spese  si  troveranno 
versate  nella  cassa  ai  archivio  nel  giorno  in  cui  la  promulgazione 
del  presente  decreto  è legalmente  a notizia  nel  comune,  ove  risiede 
la  Camera  dalla  quale  ciascun  archivio  dipende. 

2. "  La  Reale  indulgenza  accordata  coll’artìcolo  precedente  non 
esenta  i notai  multati  dall’  obbligo  di  esibire  all’archivio  della  Ca- 
ntera i protocolli,  gli  atti , le  copie  di  reperlorj  , e qualsivoglia  al- 
tra carta,  che  1*  abolito  regolamento,  e disposizioni  sul  notariato  lo- 
ro imponevano,  nè  da  quello  di  soddisfare  i diritti  di  archivj  dovuti 
Secondo  la  tariffa. 

Sono  esclusi  dal  beneficio  della  detta  indulgenza  tutti  quei  no- 
li) È trascritto  nella  nota  precedente. 
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tai,i  quali  persisteranno  nella  eontumacia,  e non  adempiranno  esat- 
tamente gli  obblighi  di  sopra  nominati  tra  ’l  termine  di  due  mesi , a 
contare  dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  decreto 

3°  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

afi)  D tento  di’  io  mano  iBx > per  lo  itabilimentp  di  altri  registri  nelle  Con- 
•ovazioni  d’ ipoteche. 

FERDINANDO  I.  ecc.  ecc. 

Sulla  proposizione  de’  Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministridi  gra- 
zia e giustizia,  c delle  finanze^  — Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c 
decretiamo  quanto  sicgue:  _ 

i*  Negli  ufizj  delle  Conservazioni  delle  ipoteche  saranno  stabi- 
liti due  registri  , oltre  di  quelli  indicati  nell’  art.  86  della  legge 
de’  21  di  giugno  1819.  Uno  di  essi  servirà  per  trascrivervi  le  denun- 
zie degli  atti  di  pignoramento  a norma  deli’ art.  y65  delle  Leggi  del- 
la procedura  ne’  giudizj  civili,  e 1’  altro  per  trascrivervi  le  notifica- 
zioni degli  esemplari  degli  affissi  , delle  quali  si  fa  parola  nell  art. 

?85  delle  Leggi  medesime.  Questi  due  registri  saranno  in  carta  boi- 
ata, e verranno  adempiti  di  tutte  le  altre  formalità  prescritte  col  ci- 
tato articolo  86. 

Per  le  suddette  trascrizioni,  cper  la  menzione  che  dovrà  farsene 
in  margine  del  registro  dell’  atto  di  pignoramento,  a tenore  de  suc- 
cennaiì  articoli  765  e 785  , non  sarà  pagato  alcun  dritto  al  fisco,  ma 
soltanto  il  bollo  de’ registri,  ed  il  salario  del  Conservatore  delle  ipo- 
teche fissalo  coll’  articolo  90  n.  7.0  della  mentovata  legge  de  21  di 
giugno  i8jg.  _ ... 

3.”  I Nostri  Segretarj  di  Stato  Ministri  di  grazia  c giustizia  , e 
delle  finanze,  ed  il  Ministero  di  Stalo  presso  il  Nostro  Luogotenente 
generale  ne’Reali  dominj  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto, 

27  ) Circolare  de'  12  mano  1810  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribunali 
civili,  per  la  designazione  de' lunghi,  ne’ quali  dee  seguire  la  pubblicazione 
degli  avvisi  per  nomina,  sospensione , cessazione,  o trastocauone  de  nota  . 

Signori  — Qualche  Camera  notariale  ha  dubitato  se  la  pubbli- 
cazione degli  avvisi  perla  nomina, sospensione,  cessazione,  o traslo- 
cazione  di  un  notaio  prescritti  negli  articoli  64,  68  e 87  della  lcS6e 
de’  23  novembre  1819  sul  notariato,  debba  farsi  in  ogni  comune  del- 
la provincia,  0 in  quello  solo  dove  il  notaio,  che  dà  causa  agli  avvi- 
si, ha  la  sua  residenza.  11  modo  di  pubblicazione  prescritto  nel  cita- 
to articolo  64  è indicato  nel  secondo  paragrafo  del  medesimo  , ove 
sono  enunciati  i luoghi  soliti  dell’  affissione.  La  designazione  di  tali 
luoghi  è uniforme  a quella  ch’era  prescritta  nelle  abolite  leggi  a 
cui  il  seconda  paragrafo  dell’ articolo  64  è desunto.  — Daranno  r.1- 
leno  di  ciò  comunicazione  alle  rispettive  Camere  notarili  per  loro 
norma  c per  1’  adempimento. 
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a8  ) Decreto  de'  lo  aprili  tSt o per  condonazioni  di  multi  tulli  contravremioni 
in  determinato  periodo  di  tempo  alla  tenuta  di  repertori • 

FERDINANDO  I.  ec.  ec. 

Vista  la  nostra  legge  de*  ai  di  giugno  1819  sullo  stabilimento 
del  registro  e degli  officj  conservatorj  delle  ipoteche;  — Visto  il  de» 
creto  de’  39  dello  stesso  mese , col  quale  furono  ridotte  ad  un  quinto 
tutte  le  multe  comminale  dalla  legge  medesima  per  le  contravven- 
zioni che  dal  di  i.°  di  settembre  1810  a tutto  dicembre  1830  si  com- 
mettessero alle  sue  disposizioni  ; — Considerando  che  le  contravven- 
zioni nelle  quali  i pubblici  funzionar)  fossero  incorsi  pe’primi  tempi 
del  la  istituzione  del  registro  ed  ipoteche^ieno  piuttosto  imputabili  al- 
la poca  conoscenza  del  nuovo  sistema,  anzi  che  ad  una  dolosa  inos- 
servanza ; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Mi- 
nistro delle  finanze  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue. 

i.°  Le  multe  nelle  quali  i pubblici  funzionar)  dal  di  1®  di  set- 
tembre 1819  a tutto  febbrajo  di  questo  anno  fosscio  incorsi,  nella 
tenuta  de’  loro  repertorj , per  contravvenzioni  alla  citata  legge  dei 
ai  di  giugno  1819,3000  interamentecondonate  nel  caso  che  fino  alla 
pubblicazione  del  presente  decreto  non  sieno  state  esatte. 

3.0  Le  multe  in  cui  potrebbero  incorrere  dal  di  ì.'di  marzo 
lino  a 3i  di  dicembre  di  questo  anno,  continueranno  ad  essere  esat- 
te pel  quinto,  giusta  il  mentovato  nostro  decreto  de’ 29  di  giugno  1819. 

3.  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  , e ’l  Mi- 
nistero di  Stato  presso  il  Nostro  Luogotenente  generale  ne’Reali  domi- 
ti) oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

30  ) Reale  rescritto  de'  li  aprile  18 io  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tri- 
bunali celiti  per  la  cifra  e numeratone  de'  repertori  chi  i notai  austero 
comincialo  cui  usare  pritna  dii  *.°  geruiajo  1810. 

sJ 

La  disposizione  contenuta  nell’  articolo  della  legge  de’  23 
novembre  1819,  sul  notariato  ha  dato  luogo  a dubitare  se  dovessero 
soggiacere  alla  cifra  e numerazione  dal  presidente  della  Camera  no- 
tarile quei  soli  repertorj,  di  cui  i notai  comincianoa  servirsi  dal 
giorno  primo  gennaio  corrente  anno  in  avanti,  opure  debbano  es- 
sere rivestiti  di  tale  formalità  anche  i repertorj , di  cui  avevano  i no- 
tai cominciato  prima  a far  uso,  e che  non  si  trovavano  ancora  alla 
detta  epoca  del  primo  gennaio  interamente  riempili,  e terminati.  — 
Avendo  preso  sull’ oggetto  gli  oracoli  di  Sua  Maestà’,  è stato  dalla 
Maestà’  Sua  determinato  che,  a norma  del  prescritto  nel  citato  ar- 
ticola 75  debbano  tult’i  notai  far  rivestire  i loro  repertorj  della  ci- 
fra c numerazione  dal  presidente  della  rispettiva  Camera  notarile. 
Ha  però  la  Maestà’  Sua  contemporaneamente  risoluto  che  la  detta 
formalità  non  debba  essere  soggetta  al  pagamento  deidiritto  stabilito 
nel  n.°  5 dell’articolo  143  della  legge  de’23  novembre, quante  volle 
uu  notaio  esibisca  un  repertorio,  nel  quale  abbia  comincialo  a uo- 
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tare  atti  prima  del  giorno  primo  gennaio  1820, e ne  giustifichi  la  re- 
golanti , presentando  il  repertorio  precedente  terminato  e riempito 
in  tutti  i dieci  fogli  di  cui  è composto.  — Partecipo  nel  Reai  nome 
alle  SS.  LL.  questa  sovrana  determinazione  per  intelligenza  de’ ri- 
spettivi Tribunali  Civili , delle  camere  notarili,  e de’ notai  che  ne 
dipendono,  e pel 'dovuto  adempimento. 

3o  ) Reale  rescritto  de’  so  maggio  tSto  ai  Proc  curatori  del  Re  presto  i Tri- 
bunali civili  sulla  spedizione  in  forma  esecutiva  degl  ismimenti  stipulati  nei 
R-uli  domin tj  al  di  qua  del  Farò  sotto  f impero  del  regolamento  notarile  dei 
3 gennajo  t8og. 

L’ art.  3g  della  legge  de’ a3  novembre  1819  prescrive,  che  la 
spedizione  informa  esecutiva  delle  copie  degl’ istrumenti  stipulati 
prima  dell’attivazione  della  legge  sul  notariato  dee  l'arsi  secondo  le 
regole  stabilite  negli  articoli  927  a g3o  della  terza  parte  del  Codice 
per  lo  regno  delle  due  Sicilie  (1),  purché  detti  istrumenti  sieno  tali 
che  per  le  leggi  in  vigore  meritar  possano  la  pronta  esecuzione.  Que- 
sta disposizione  ha  fatto  nascere  il  dubbio  se  degl’  istrumenti  stipu- 
lali sono  l’impero  dell’ abolito  decreto  de’ 3 gennajo  1809  conte- 
nente il  regolamento  sul  notariato,  possano  rilasciarsi  le  spedizioni 
in  forma  esecutiva  , o pure  debbano  le  parti  uniformarsi  al  disposto 
ne’  sumrnentovali  articoli  927  a 930.  Ancorché  chiaro  risulti  dallo 
spirilo  e contesto  dell’articolo  che  la  disposizione  comprenda  uni- 
camente le  copie  di  quegl’  istrumenti  che  per  la  legge  sul  notariato 
vigente  in  tempo  della  stipula  non  potevano  essere  rivestiti  di  tale 
clausola  , e clic  in  conseguenza  non  possa  riguardare  gli  atti  rogati 
sotto  l’impero  dell’enunciato  regolamento  de’  3 gennajo  1809,  le  co- 

(0  Ved.  gtì  articoli  927  a g3o  delle  Leggi  di  procedura  nc'giudii)  civili. 
Sono  cosi  conccputi  1 

l)i 7-  » La  parie  elle  vuol  farti  rilasciare  una  seconda  spedizione  esecuti- 
va , o sopra  1 originale  di  un  atto  , o in  forma  di  uua  copia  autentica  sopra 
una  prima  spedizione  esecutiva  che  sia  depositata  , presenterà  per  tal  efletto 
una  domanda  al  Presidente  del  tribunale  civile  t ed  in  virtù  dell’  ordinanza 
relativa  citerà  il  notaio  ad  eseguirne  il  rilascio  nel  giorno  e nell’ora  indicata, 
e le  parti  interessate  ad  esservi  presenti. 

Sarà  fatta  menzione  in  pié  della  seconda  spedizione  esecutiva  di  questa 
ordinanza,  c della  somma  per  cui  sarà  permesso  di  procedere  alla  esecuzione, 
se  il  cn  dito  è stato  in  parte  soddisfatto  o ceduto  ». 

928.  » In  caso  di  contraddizioni,  le  parti  procederanno  in  via  di  somma- 
ria esp  dizione  ». 

g-sy.  » Se  avviene  che  il  depositario  si  trovi  in  disborso  delle  spese  fatte 
per  l'originale  dell’atto,  potrà  negarne  la  spedizione,  finché  non  sia  rimbor- 
sato <h  He  predelle  spese  c di  quelle  della  spedizione  ». 

g3o.  Le  parti  avranno  il  dritto  di  collazionare  la  spedizione  o la  «opta 
eoli’  originale  che  dovrà  esser  letto  dal  depositario  : e se  pretendono  che  non 
vi  sìa  conformità,  in  un  giorno, da  indicarsi  nel  processo  verbale.s»  provvede- 
va in  via  di  sommaria  es|>osiiione  innanzi  al  Presidente  del  tribunale  , che  ne 
f u à collazione  1 a questo  ellctto  il  depositario  sarà  tcnalo  di  presentar  l' ori- 

Lc  spese  del  processo  verbale  t quelle  dell'  accesso  del  depositano  saranno 
anticipate  dalla  parte  istante  » 
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pie  de’  quali  o tutte  o per  la  massima  parte  trovansi  spedite  colla 
clausola  esecutiva,  pure  a togliere  ogni  esitazione  lio  rassegnalo  il 
dubbio  a Sua  Maestà.’,  la  quale  mi  ha  autorizzato  a dichiarare  che 
tra  gl’  islrutnenti  stipulati  prima  dell’  attivazione  della  legge  sul  no- 
tariato di  cui  parla  la  seconda  parte  dell’ enunciato  articolo  non  so- 
no compresi  gli  atti  rogali  a norma  del  regolamento  de’  3 gennaio 
1809 , le  prime  copie  de’  quali  sono  state  sempre  spedite  e potranno 
continuare  a spedirsi  in  forma  esecutiva  giusta  le  disposizioni  del 
regolamento  medesimo.  — Nel  Reai  nome  partecipo  alle  SS.  LL. 
questa  Sovrana  determinazione,  affinchè  ne  dispongano  l’adempi- 
mento. 

3 1 ) Beale  rescritto  de'  *7  magete > 1810  ai  Proccuntori  del  He  pretto  i Tri- 
tunali  civili  che  risolve  de'  dublj  circa  il  numero  delle  linee  che  possono 
comprenderti  in  ciascuna  pagina  sii  minuta  di  atto  notarile , o di  correla- 
tivo certificato  o copia. 

Dopo  die  il  n.°  36  dell’  articolo  141  della  legge  de’  23  novem- 
bre 1819  sul  notariato  aveva  regolata  la  tassa  della  scrittura  degli 
originali  e delle  copie  degli  atti  notarili  in  ragione  di  linee  3o  per 
ogni  facciata,  l’ articolo  3 5 della  legge  dei  2 gennaio  1820  sul  bollo 
ha  stabilito  che  le  carte  impiegate  alle  copie,  spedizioni , estratti  e 
certificati  non  possono  contenere,  compensalo  però  un  foglio  per  l’al- 
tro , piu  di  25  linee  per  pagina  , e che  ogni  contravvenzione  a detto 
articolo  dà  luogo  ad  un’  ammenda  di  ducati  sei  (1). — Questa  diver- 
sità delle  due  leggi  ha  fatto  sorgere  de’ dubbi  nella  esecuzione,  che 
avendoli  io  sottomessi  all’  intelligenza  di  Sua  Maestà’  , onde  to- 
gliere ogni  equivoco  ed  evitare  la  multa  prescritta  nell’  enuncialo 
articolo  35 , la  Maestà’  Sua  si  è degnala  autorizzarmi  a dichiarare  : 
che  la  disposizione  del  n.°  36  dell’  articolo  >41  della  legge  sul  no- 
tariato prescrivente  linee  3o  per  ogni  facciata  , sia  applicabile  agli 
atti  notarili  in  minato , i quali  si  scrivono  a metà  di  facciale  e non 
sono  compresi  nella  lettera  dell’  articolo  35  della  legge  de’ 2 genna- 
io 1 820  sul  bollo,  che  (tarla  delle  copie  e degli  estratti  : E che  la  di- 
sposizione del  citato  articolo  35  , il  quale  prescrive  di  non  oltrepas- 
sarsi le  linee  25  a pagina , sia  applicabile  agli  atti  notarili  in  bre- 
vettoed  alle  copie  o estratti  di  essi  che  non  è necessario  di  scriversi  a 
metà  di  facciata.  L’Amministrazione  del  bollo  non  però  non  potrà  esi  - 
gere  multe  per  le  copie  anteriori  alla  presente  spiega  , le  quali  si  tro- 
vassero distese  nella  forma  prescrìtta  nell’  articolo  141  n.°  36  della 
legge  snl  notariato  , cioè  con  3o  linee  per  ogni  pagina.  — Nel  Reai 
nome  partecipo  alle  SS.LL.  questa  Sovrana  determinazione  per  l’ in  - 
telligenza  de’rispeltivi  Tribunali,  e delle  Camere  notarili  dipendenti. 

(1)  L'articolo  35  della  legge  de’  a gennaio  i8ao  sul  bollo  è Cosi  conce- 
duto — n Le  carte  impiegate  alle  copie,  spedizioni,  agli  estratti  e certificati, 
non  potranno  contenere , compensato  però  un  foglio  per  l' altro  , più  di  a5 
linee  per  pagina  di  carta  di  grana  dodici  ( tari  uno  e grana  quattro  siciliane  ). 
Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo  darà  luogo  ad  uu' ammenda  di  ducati 
su  ( once  due)  tu 
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3a  )'  Uffizio  de'  3 giugno  *8 io  dai  Ministra  delle  finanze  al  Direttor  gene- 
rale del  segsstro  e bullo  per  lo  stabilimento  in  ciascuna  Conservazione  tf  l- 
poleclie  di  tanti  registri,  per  la  trascrizione  degli  alti  traslativi  di  dominio, 
per  quanti  sono  i distretti  delle  provincie-,  e per  lo  metodo  della  trascrizio- 
ne quando  il  fondo  sia  collocato  in  più  distretti. 

Signor  Direttore  generale  — Il  Ministro  di  grazia  e giustizia 
al  quale  partecipai  il  contenuto  nel  di  lei  rapporto  de’  29  aprile  ul- 
timo, relativamente  al  progetto  di  stabilirsi  tanti  registri  per  le  tra- 
scrizioni de1  contralti  traslativi  di  dominio  per  quanti  sono  i distret- 
ti di  ogni  provincia , ed  i quartieri  in  questa  capitale,  non  v’  incon- 
tra alcuna  difficoltà  da  sua  parte, facendo  osservare  che  non  esisten- 
do niuna  espressa  disposizione  di  legge  la  quale  regoli  la  forma  dei 
libri  che  debbano  essere  tenuti  negli  olficj  delle  ipoteche , è questo 
un  oggetto  meramente  regolamentarlo , che  quindi  rientra  nelle  at- 
tribuzioni dell’  Amministrazione  — Rispetto  poi  al  metodo  da  Lei 
proposto  circa  1’  esecuzione  della  trascrizione  , il  prelodato  Ministro 
richiama  la  mia  attenzione  ad  esaminare  se  per  riguardarsi  un  fondo 
come  unico,  o diviso,  debba  piuttosto  attendersi  la  matrice  del  ruo- 
lq  fondiario,  la  qualeha  una  norma  più  costante,  che  lo  stato  ma- 
teriale del  fondo  descritto  nell’atto  traslativo  di  dominio , essendo 
questo  stato  alterabile  in  ragione  degli  accidenti  del  dominio,  e del- 
la volontà  del  proprietario.  Egli  opina  che  si  potrebbe  adottare  il 
sistema  di  trascrivere  il  contratto  nel  registro  del  rispettivo  distret- 
to in  cui  è sita  la  maggior  parte  de’  beni , c prenderne  nota  negli  al- 
tri registri , dapoichè  questa  operazione  , nel  mentre  rende  la  trascri- 
zione più  esatta  e completa  , somministra  altresì  1’  opportunità  di 
trovare  la  notizia  del  passaggio  secondo  1’  indicazione  della  matrice 
del  ruolo  fondiario.  — Ella  mi  dirà,  signor  Direttore  generale  , se 
abbia  a fare  alcuna  osservazione  su  queste  idee  del  Ministro  di  gra- 
zia e giustizia  , onde  in  seguito  si  possa  risolvere  1’  occorrente. 

33)  Circolare  de' s/f  giugno  1810  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribunali  ci- 
vili per  la  legalizzazione  dai  Presidenti  de' Tribunali  civili  degli  atti  notarili 
che  debbono  rimettersi  in  paese  estero. 

Si/rnori  — Ancorché  1’  articolo  5a  della  legge  de’  a3  novembre 
1819  sul  notariato  prescriva  che  la  Jegalizzazione degli  atti  notarili, 
de’  quali  occorre  far  uso  fuori  della  provincia  o valle  c che  in  qua- 
lunque modo  convenga  che  sieno  legalizzati , debba  esser  fatta  dai 
presidente  della  Camera  notarile  della  provincia  o valle  in  cui  è fìs- 
sala la  residenza  del  notaio  , conviene  non  pertanto  non  confondere 
1’  oggetto  della  enunciata. disposizione  colla  legalizzazione  degli  atti 
di  tutte  le  autorità  costituite  del  regno,  di  cui  occorre  far  uso  nel- 
1’  estero.  — Non  avendo  la  legge  per  la  Irgalizzazione  anzidetlade- 
tignalo  il  funzionario  , sembra  indispensabile  che  si  segua  1’ ordine 
gerarchico  de’  poteri,  rimontando  dall’  autorità  immediata  all’  altra 
di  rango  supcriore.  — In  conseguenza  delle  anzidette  considerazio- 
ni , Elleno  faranno  sentire  ai  presidenti  delle  Camere  notarili  ri- 
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tpcttive  die  ne’  casi  di  alti  notarili  , di  cui  debbcsi  fare  uso  all’  c- 
stero,  facciano  intendere  alle  partit  ile  dopo  seguita  la  legalizzazio- 
ne della  firma  del  notaio,  si  dirigano  al  presidente  del  tribunale  ci- 
civile  della  provincia  o valle  per  fare  legalizzare  la  sottoscrizione 
del  presidente  della  Camera  notarile,  e die  indi  presentino  l’alto  in 
questo  ministero  per  la  legalizzazione  della  firma  del  presidente  del 
tribunale  civile  (t). 

34  ) Decreto  de'  3 agosto  i8so  per  In  formo  del  rapporto  in  determinati  casi 
in  fatto  di  apposizione  di  suggelli  dal  giudice  di  circondario  al  presiden- 
te del  tribunal  civile,  e della  correlativa  ordinanza  sul  medesimo  foglio  di 
carta  bollata  tc. 


FERDINANDO  I.  cc.cc. 

Visti  gli  articoli  998  e 999  delle  Leggi  procedura  ne’  giudizj 
Civili  ; 

Vista  la  tariffa  de’  3i  agosto  del  passato  anno  1819  , dove  non 
si  parla  di  vacazioni  del  giudice  di  circondario  , e del  suo  cancel- 
liere , pel  trasferimento  de’  medesimi  dal  luogo  della  loro  residenza 
a quello  in  cui  risiede  il  presidente  del  tribunale  civile; — Visto  il  re- 
golamento approvato  a’  18  di  novembre  dello  stesso  anno  i8iq  , clic 
vieta  a’  giudici  di  circondario  ed  a’  loro  cancellieri  di  uscire  dal  pe- 
rimetro della  propria  giurisdizione  senza  il  permesso  del  Ministro  di 
giustizia; — Considerando  esser  conveniente  clic  le  relazioni  delle  qua- 
li parlano  gli  articoli  suddetti,  da  farsi  ne’  casi  ivi  espressi  da’  giu- 
dici di  circondario  a’  presidenti  de’Tribunali  Civili,  sieno  in  iscritto 
non  solo,  perchè  ciò  meglio  combina  colle  disposizioni  contenute  nel- 
la tariffa,  enei  regolamento  sopraccitati , ma  anche  per  la  utilità  la 
quale  deriva  alle  parti  , avuto  riguardo  al  risparmio  della  spesa  , 
e dello  imbarazzo  che  da  questo  sistemi  risulta  a loro  prò  ; — Con- 
siderando che  questa  intelligenza  non  debba  esser  produttiva  di  al- 
cuna alterazione  relativamente  alla  unità  del  processo  verbale  di  cui, 
a tenore  del  detto  articolo  ggS,  ha  da  formar  parte  1’  ordinanza  del 
presidente  per  tutti  gli  effetti  legali  che  ne  possono  derivare  ; — Sul- 
la proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e 
giustizia;  — Abbiamo  risoluta  di  decretare  , e decretiamo  quanto 
segue. 

t.°La  relazione  del  giudice  di  circondario  ne’ casi  preveduti 

(i)Ved.  Particelo  3,n.°  19,  titolo  11  del  decreto  dea  maggio  1817  sulle 
attribuzioni  della  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Slato  di  grazia  e giustizia.  È 
eoli  concepito  — » Saranno  delle  attribuzioni  della  Rcal  Segreteria  e Ministe- 
ro di  grazia  c giustizia  r 

19. « La  corrispondenza  per  tutti  gli  atti  giudiziari  clic  dall'estero  s'  in- 
troducono per  farne  uso  nel  regno,  come  ancora  la  vidimazione  di  tutti  gli 
atti  giudiziari  c notarili , ebe  si  ottengono  di'  privati  per  farne  uso  fuori  re- 
gno ». 
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coll’  ari.  998  delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizj  civili , dibbe 

«sere  in  iscritto.  . .. 

a.0  Tal  relazione  sarà  distesa  in  un  foglio  di  carta  bollata. 

3.®  11  Presidente  scriverà  in  piedi  di  questa  relazione  la  sua  or- 
dinanza. . . , . 

4®  La  relazione  stessa  , dopo  che  sarà  stata  restituita  dal  presi- 
dente al  giudice  di  circondario  , si  unirà  al  processo  verbale  di  ap- 
posizione dei  suggelli,  esi  avrà  per  una  parte  integrale  del  medesimo 
per  tutti  gli  effetti  legali  che  ne  possono  risultare.  ... 

5.®  11  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  , 
ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  ne’dominj  oltre  il  Faro  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presele  decreto. 

35  ) Decreto  de'  14  agosto  18 so  per  condonazione  di  multe  sopra  contravven 
lione  alla  Legge  de' ti  giugno  iStg  sul  registro. 

FERDINANDO  I.  ec.ec. 


Essendo  venuto  a nostra  conoscenza  chele  disposizioni  contenute 
nella  legge  de’ ai  di  giugno  1819,  colle  quali  vengouo  aboliti  i 
termini  di  rigore  per  lo  registro  di  alcuni  alti  e le  dichiarazioni  di 
successioni,  eviene  stabilita  la  libertà  nelle  trascrizioni  de’ titoli  , 
sebbene  avessero  allevialo  i pesi  che  gravitavano  su’  nostri  fedeli 
sudditi  pure  divenivano  esse  insufficienti  ad  allontanare  da  loro 
la  persecuzione  e le  ricerche  degli  agenti  subalterni  per  le  multe 
già  incorse  sotto  il  regime  delle  leggi  antecedenti  Considerando 
che  la  vera  povertà,  c 1’  assoluta  mancanza  di  mezzi  renda  la  mag- 
gior parte  di  questi  trasgressori  inabili  a soddisfare  le  suddette  mu  te 
e pene  j — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  di  finanze  ec. 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue.  . 

t.®  Tutte  le  multe,  e pene  incorse  per  contravvenzioni  delle 
leggi  del  registro,  che  hanno  preceduto  quella  de’ 21  di  giugno  1819 
sono  condonate  a’  trasgressori. 

a®.  Tutti  quegli  atti  che  non  fossero  registrati, lo  saranno  col  pa- 
gamento del  dritto  fìssalo  dalla  legge  attualmente  vigente. 

3°  11  Nostro  Ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

36  ) Circolare  de'  3o  agosto  i8to  ai  Proccuratori  del  Re  presto  i Tribunali 
ewili  che  risolve  alcuni  dubbj  sulla  forma  de  rtpsrtorj  de'  notai. 

Signori  — 11  Direttor  generale  del  registro  e del  bollo  con  la 
data  de’  3 febbra  jo  ultimo  ha  spedito  agli  agenti  di  quella  Direzione 
la  seguente  circolare  — » Signor  Diiettore  — Dalla  lettura  dell  ar- 
1,  ticolo  33  delia  legge  de’  21  giugno  1819  (1)  relativo  alla  lorma 


(1)  L’articolo  33  della  legge  de’ zi  pugno  1819  è così  conceputo  5 

,,  33.  , » 1 notai  , i segretari  generali  delle  Intendenze  , 1 aegreurj 

de’  Consigli  d' Intendenza  , quelli  dette  sotlinteudemc  , i cancellieri  comunali  , 
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» del  repertorio  degli  uflìziali  pubblici  obbligati  ad  averte,  dal  eon- 
» siderarsi  le  disposizioni  contenute  nell’articolo  72  della  legge  dei 
» a3  novembre  1819  sul  notariato  e dell’  esame  de’ repertori  allusi- 
si mente  in  uso,  si  é creduto  da  qualche  Camera  notariale  rd  anche 
» da  taluni  uflìziali  pubblici  che , per  l’osservanza  della  leggo,  nuo- 
ti va  forma  dovesse  darsi  al  repertorio  finora  spacciato  dall’ Animi- 
» Distrazione.  — 11  dubbio  principale  è nato  circa  la  quinta  colon- 
» na  indicata  dal  detto  articolo  33  , mentre  quella  del  repertorio 

» stampato  non  corrisponde  alla  indicazione  quivi  portala. É 

» stato  chiesto  pure  conoscersi  se  s’ incorra  nella  multa  , qualora  si 
» manchi  di  enunciare  nella  colonna  di  transunto  dell'  atto  le  di- 
» sposizioni  principali  del  medesimo,  quando  esso  non  si  rivolga  a 
» stipolazione  relativa  alla  proprietà  o all’  usufrutto  de’beni  immo- 
li bili,  dappoiché  l’ articolo  33  prescrive  soltanto  per  gli  atti  che 
» vi  sono  relativi,  d’  indicarsi  il  sito  e valore  ec.  ec.  — Lai  Direzio- 
» ne  generale  circa  il  primo  punto  ha  veduto,  che  i repertorj  come 
» giacciono  stampati,  debbono  rimanere  senza  alterazione  o varietà 
» di  colonne,  dappoiché  ivi  trovasi  adempito  al  voto  espresso  della 
» legge  nel  precitato  articolo  33,  come  è stalo  osservato  ancora  da 
» qualche  Regio  Proccuratore  presso  di  tribunal  civile.  — Una  So- 
li vrana  determinazione  ha  sciolto  poi  il  secondo  dubbio.  — Ha  di- 
>1  chiarato  Sex  Maestà’  che  per  transunto  dell’  atto  debbano  neces- 
11  sanamente  intendersi  le  principali  disposizioni  che  ivi  si  conten- 
11  gono.  A conciliare  perciò  le  disposizioni  contenute  nell’ articolo 
11  33  della  legge  del  21  giugno  1819  sul  registro  e nell’articolo  72 
» di  quella  sol  notariato,  nella  colonna  di  transunto  dell’  atto  vi 
» dev* essere  portata  l’ indicazione  de’beni , il  loro  sito  , e valore 
» quando  si  tratti  di  atti  che  abbiano peroggettolaproprictàol’usu- 
« fratto  de’ beni  immobili  ; che  se  si  tratti  di  convenzioni  di  diversa 
>1  natura,  vi  si  dovranno  spiegare  le  disposizioni  principali  dell’  at- 
v to,  come  per  ragion  di  esempio:  mutuo  di  ducati  100  coll’  interes- 
» seal  7 per  cento  restituibili  fra  due  mesi,  ec.  ec.  — Dalla  suddetta 
» decisione  deriva:  l.°  di  non  esservi  necessità  di  variar  la  forma 
» attuale  del  repertorio  , poiché  tu  di  esso  (rovansi  tutte  le  indica- 
li zioni  della  legge  ; 2.°  clic  nella  colonna  del  transunto  dell’  atto 
n gli  uflìziali  pubblici,  nel  caso  soltanto  di  atti  relativi  ad  immobi- 
li li,  dovranno  indicarli  unitamente  al  loro  silo  e valore;  3.°chc  per 

gli  uicicri  cd  i cancellieri  de'  conciliatori  , delle  giustizie  di  circondario  , dei 
pudici  istruttori  , de'  tribunali , delle  G.  Corti  Criminali  , delle  G.  C.  Civili  , 
delle  Corti  supreme  di  giustizia  e delle  G.  Corti  de' Couti,  avranno  de' reper- 
tori , su  de' quali  inscriveranno,  senza  alcuna  interlinea  o abbreviatura  , tutti 
gli  atti  c contratti  da  essi  istrumentati  , rogati  , o in  qualsivoglia  altro  moda 
seguiti  avanti  di  loro.  Gli  uscieri  de' conciliatori  però,  qoaluia  non  sappiano 
scrivere  , faranno  inscrivere  nel  loro  repertorio  da'  cancellieri  de' conciliatori. 

a.®  Ogni  articolo  del  repertorio  conterrà  1.®  il  suo  numero  ; a.»  |;i  data 
dell’ alto  ; 3.®  la  sua  natura;  4.°  il  nome,  il  cognome,  il  domicilio  delle  par- 
ti ; 5.®  l' indicazione  de'  beni  , il  loro  silo  e valore  , quando  si  tratterà  di 
alti  che  avranno  per  oggetto  la  proprietà  o I'  usufrutto  de'  beili  miuiubili  ; 
6.®  la  menzione  della  registrata  intera,  » 
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» gli  atti  i quali  non  sieno  relativi  ad  immobili,  come  (opra,  non  si 

• può  parlare  d’ immobili,  ma  si  dovranno  indicare  le  principali  di  - 
» sposizioni  in  essi  contenute; 4.0  che  mancandosi  di  apporre  alia  sud- 

• delta  colonna  il  transunto  dell’ atto  di  qualunque  natura  che  ei  si 

• fosse,  rimane  violato  il  detto  articolo  33,  ed  in  conseguenza  s’ in- 

• corre  nella  pena  di  ducati  3 pronunziata  dal  seguente  articolo  35. 

• Ella  farà  di  ciò  consapevoli  gl’  impiegati  da  lei  dipendenti , onde 
» abbiano  presenti  queste  spiegazioni  tanto  nella  distribuzione  dei 
» repertorj,  quanto  nell'esame,  e vidimazione  di  essi  » — In  conse- 
guenza della  comunicazione  officiale  datamene  dal  Ministero  delle 
finanze,  ho  osservato  che  la  circolare  anzidetta  non  contiene  alcuna 
disposizione  contraria  alle  leggi  sul  registro  e sul  notariato,  anzi  ne 

S rescrive  esattamente  l’osservanza,  conciliando  ancora  1’  economia 
ella  spesa  dell’Amminislrazioue  del  registro  e bollo.  Quindi  incari- 
co le  SS.  LL.  di  darne  partecipazione  alle  Camere  notarili , onde  i, 
notai  vi  si  conformino. 


I7)  Decreto  de' tg  settembre  1810  che  condona  ai  notai  la  pena  in  cui  ab- 
biano potuto  incorrere  per  ccniravveniione  agli  articoli  «017  e toiS  delle 
Leggi  Civili,  purché  nel  termine  di  venti  giorni  adempiano  al  dii  patto  degli 
orticoli  metti.  , ' 


FERDINANDO  I.  ec.  oc. 

Veduti  gli  art.  3027, 2028, e 2029  delle  Leggi  Civili  cosi  concepu- 
ti:  — » Art.  2027. 1 notai  chiamati  a rogare  1’  alto  autentico  in  cui 

■ vien  costituita  la  dote,  sono  tenuti  ad  iscriver  l’ ipoteca  legale  della 

■ medesima  facendosene  anticipare  la  spesa;  e ciò  senza  pregiudizio 
» di  ciò  che  & disposto  dagli  articoli  precedenti*  — Art.  2028.  Tale 
• iscrizione  dovrà  dal  notaio  stipulatore  prendersi  fra  giorni  venti 
» dal  dì  della  stipulazione  del  coutrattomatrimoniale.  — Art.  2029. 
» Omettendo  il  notaio  di  far  eseguire  la  inscrizione  prescritta  dai 
> precedenti  articoli,  potrà  essere  condannato  alla  destituzione  del- 
» I*  impiego,  oltre  la  rifazione  di  ogni  danno  ed  interesse.  — Sulla 
proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  di  grazia  e giu- 
stizia ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

1. °  È condonata  a’  notai  la  pena  della  destituzione  dell’  impie- 
go stabilita  coll’articolo  2029  delle  Leggi  Civili  perla  violazione  de- 
gli articoli  2027  e 2028  delle  leggi  stesse,  qualora  nel  termine  di  ven- 
ti giorni  a contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  si  tro- 
vino di  aver  adempito  alla  iscrizione  dell’ipoteca  legale  della  dote. 

2. °  Rimane  salvo  alle  parti  interessate  di  sperimentare  contra 
i notai  trasgressori  l' azione  pe’  danni  ed  interessi , cui  possono  aver 
diritto. 

3. °  11  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  , 
ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  nella  Sicilia  oltre  il  Faro  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Man.  de’  not.  3 
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38  j Decreto  de'  i8_  settembre  itilo  per  esentare  dal  dritto  di  repertorio  e di 
archivio  gli  atti  in  brevetto  , di  età  si  parla  nella  legge  de  t3  novembre 
iStff  (i). 

FERDINANDO  I.  cc.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
grazia  e giustizia;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo 
quanto  segue: 

1. °Gli  atti  in  brevetto  di  cui  parla  l’articolo  34  della  sum- 
mcntovata  legge  sono  esenti  dal  drillo  di  repertorio  stabilito  nel  n.° 
33  dell’  articolo  141,  e dal  drillo  di  archivio  enuncialo  ncll’ariicolo 
143  della  legge  medesima. 

II  notaio  oltre  dell’onorario  fìssalo  nella  terza  parte  del  n.#  2 
del  citato  articolo  141,  non  potrà  esigere  per  I’  iscrizione  dell’  atto 
nel  repertorio,  che  l’ importo  della  carta  di  bollo  , che  occupa  l’ in- 
scrizione anzidelta.  1 

2. ®  Il  Nostro  Segretario  di  Sta  to  Ministro  di  grazia  e giustizia  , 
ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  nella  Sicilia  ulteriore  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

3y  ) Circolare  de'  1/)  aprile  1S11  ai  Proccuratori  de I Re  presso  i Tribuna- 
li civili  per  la  intestazione  dell'  autorità  Sovrana  nella  spedizione  de" li  aUi 
notarili  togati  dal  6 luglio  i8to  ai  s3  marzo  ititi.  ° 

Signori  — Qualche  funzionario  ha  chiesto  di  conoscere  qual 
metodo  dovesse  essere  serbato  per  la  intestazione  dell’ autorità  So- 
vrana nella  spedizione  delle  sentenze  e degli  atti  pubblici  emanati 
dal  gioì  no  6 luglio  1820  ai  23  marzo  del  corrente  anno.  — Aflìn  di 
togliere  (qualunque  dubbio  su  tale  oggetto,  uniformemente  alle  di- 
sposizioni generali  di  Sua  Maestà’  , prevengo  le  SS.  LL. , che  nella 
intestazione  di  queste  sentenze  e di  questi  atti  pubblici  deve  seguir- 
ti la  forinola  in  vigore  prima  de’ 6 luglio  dello  scorso  anno.  L’ uffi- 
ciale pubblico  dovrà  segnare  infine  della  copia  il  giorno  in  cui  1* 
ha  spedita,  c far  menzione  di  questa  circolare,  che  ne  determina  la 
spedizione  nella  l'orma  orora  enunciata.  Elleno  parteciperanno  que- 
sta circolare  a’  collegi  cui  appartengono,  alleCamere  notarili,  ed  ai 
giudici  di  circondario,  c ne  cureranno  il  dovuto  adempimento. 

) Reale  rescritto  de'  i3 giugno  18  li  ai  Proccuratori  de l Re  presso  i Tri- 
bunali civili  per  la  validità  delle  nomine  de' notai  avvenute  dai  6 luglio 
1810  atti  mano  1811,  e degli  atti  che  sono  stali  stipulali  da  cotesti  notai. 

Sua  Maestà’  , nel  Consiglio  degli  1 1 del  corrente  ( giugno  ) si 
è degnata  dichiarare,  che  non  vuole  annullate  le  nomine  de’  notai 
avvenute  dai  6 luglio  1820  fino  a 23  marzo  1821,  e che  per  conse- 
guenza rimangono  fermi  lutti  gli  ani  dai  medesimi  tatti,  purché  pc- 

(•)  VeJ.  qui  appresso  il  Reai*  rescritto  degli  n agosto  ,gJ(i 
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rò  le  nomine  anzidetto  fossero  state  fatte  regolarmente,  e non  fossero 
stato  l’ effetto  del  capriccio  o della  violenza  del  tempo.  — Nel 
Reai  nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione 
per  l’ intelligenza  de’ collegi,  cui  appartengono,  delle  Camere  no- 
tarili e degli  interessali. 

4'  ) Reale  rescritto  defili  ti  afasia  iSti  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i 
Trillimeli  civili  per  la  esazione  de' diritti  di  repertorio,  e di  archivia  wgli 
atti  in  brevetto. 

Avendo  rassegnato  a Sita  Mamta’  alcuni  duhbj  insorti  sul- 
l’esecuzione  della  determinazione  presa  a’  a8  settembre  1820  relati- 
vamente all’ esenzione  degli  atti  in  brevetto  dal  pagamento  de’ di- 
ritti di  repertorio  e di  archivio,  la  Maestà’  Sua  ha  dichiaralo  , che 
pone  nel  nulla  la  determinazione  di  sopra  indicata,  e che  porgli  al- 
ti in  brevetto,  oltre  del  diritto  di  scrittura  dovuto  al  notaio,  debbo- 
no esigersi  ancora  il  dirittodcl  repertorio  indicato  nel  n.°  33  dell’ar- 
ticolo 141,  c di  archivio  stabilito  nel  n.#  1 dell’articolo  143  della 
legge  dei  a3  novembre  1819  sul  notariato.  — Comunico  nel  Reai  no- 
me alle  SS.  LL.  questa  sovrana  risoluzione  per  intelligenza  de’  Tri- 
bunali civili,  delle  Camere  notarili  rispettive,  c de’ notai  che  dal- 
le medesime  dipendono,  e per  l’ adempimento  (1). 

(1}  Gio^a  conoscere  i motivi  di  questa  risoluzione  sovrana. 

La  Camera  notarile  ed  il  Pi  «curatore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile 
in  Aquila  avevano  elevato  il  dubbio  Se  per  gli  atli  in  brevetto,  oltie  delfini'- 
porlo  di  lla  carta  bollata  e dell’  onorario  al  notaio,  a’  tenuti  dell*  art.  141 
licita  legge  de’o3  novembre  1819  sul  notariato,  potesse  esigersi  anche  il  drillo 
di  archivio  , di  repertorio,  e di  scritturare  dando  il  loro  parere  so  tal  duh 
bio  avevano  opinato  aHermativamculc.  Il  Proccoralore  del  Re  non  pelò  aveva 
Stimato  opportuna  una  modificazione  per  lo  dritto  di  no  carlino  a foglio  per  la 
scrittura  dell' alto,  proponendo  di  esigersi  soltanto,  allora  (piando  I atto  oltre- 
passasse lo  scritto  di  un  foglio  di  carta. 

La  quistione  nou  era  stata  risoluta  , e fu  richiamala  ad  esame  nel  corso 
del  noniuiestre.  Fu  quindi  prescritto  con  atto  de'  ad  settembre  1 bau  clic  gii 
atti  in  brevi  Un  dover -ero  andare  esenti  dal  diritto  di  archivio  e di  reperto- 
rio , autorizzandosi  il  notaio  ad  esigere  il  solo  importo  della  carta  bollata  che 
P atto  avesse  occupato  nel  suo  repertorio,  oltre  al  airitto  di  tua  competenza  sta- 
bilitu  nella  tariflà. 

Motivo  principale  di  tal  disposizione  era  stato  die  nell  abolito  regolamen- 
to sul  notariato  , per  espressa  disposizione  di  legge , gli  atti  in  brevetto  non 
erano  riportati  sul  repertorio  del  notaio  ; e perciò  non  potevano  esser  sotto- 
posti al  dritto  di  archivio,  il  quale  ricade  sopra  tutti  gli  atli  die  vengono  no- 
tati  in  repertorio.  Cessato  non  però  l'ordinamento  del  nonimrstre,  fu  osserva- 
lo : Che  la  nuova  legge  sul  notariato  nell'  atto  che  ha  moltiplicato  il  numero 
degli  atti  che  possono  distenderai  in  brevetto,  gli  ha  lutti  sottoposti  alla  for- 
malità del  notamento  nel  repertorio,  uniformemente  a ciò  che  è prescritto  nel- 
la legge  de’  al  giugno  1819  sul  registro  j Glie  in  conseguenza  non  c piu  nel- 
la lettera  della  legge  la  eaenzion  loro  dal  diritto  di  archivio:  Che  nè  anche 
colesta  esenzione  può  rinvenirsi  nello  spirito  della  legge  istcssa,  poiché  estéso 
di  gran  lunga  il  numero  degli  atti  in  brevetto , I'  esenzione  diti  dritto  ( che 
dee  formare  I'  eccezione  ) diverrebbe  maggiore  della  regola  , e costituirebbe 
eli  archivj  notarili  in  una  deficienza  d'introiti  incompatibile  colla  loro  e'n- 
strnza. 
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4?  ) Circolar » i le'  'do  agosto  1811  ai  Pmccuratori  del  Ite  pretta  j Tri/, urtali 
civili  per  lo  modo  , onde  rcniettani  il  rifiuto  di  alcun  ricevitore  di  regi- 
stro alla  vendita  di  carta  bollata. 

Signori  — Essendo  sorto  un  dubbio  relativamente  al  modo  , 
onde  contestare  il  rifiuto  di  un  ricevitore  a vendere  la  carta  bollala, 
di  accordo  col  signor  Direttore  della  Reai  Segreteria  di  Stalo  delle 
finanze,  è stato  determinato  ebe  debba  in  simili  casi  applicarsi  la 
misura  prescritta  nell’ articolo  40  della  legge  de’ ai  giugno  1819 
sul  registro  (1),  ed  il  detto  signor  Direttore  ha  dato  già  le  istruzioni 
corrispondenti  alle  autorità,  che  dipendono  dal  suo  riparliinenlo  — 
Lo  partecipo  alle  SS.  LL.  per  intelligenza  de’  Tribunali  Civili,  dei 
giudici  regj,e  delle  Camere  notarili  delle  rispettive  provincie,  e pei  - 
che  ne  sia  curalo  l’esatto  adempimento. 

43  ) Circolare  dee  li  8 settembre  18  ti  ai  Proccuratori  del  Se  presto  i Tribù- 
nidi  civili  sul  dubbio  te  la  formalità  del  registro  debba  apporsi  sugli  editti 
che  si  affiggono  per  vendita  di  stabili  , o solo  su  t atto  della  correlativa  af- 
fissione. 

Signori  — È insorto  il  dubbio,  se  la  formalità  del  registro  debba 
eiserc  apposta  esclusivamente  sull’  atto  che  redige  l’ usciere  per  l’ af- 
fissione degli  editti  per  la  vendita  degli  stabili , od  anche  su  questi 
editti  stessi.  Il  Direttore  della  Reai  Segreteria  di  Stato  delle  finanze 
è convenuto  nelle  idee  che  gli  ho  manifestate  su  questo  dubbio  , e 
quindi  di  accordo  è stato  risoluto,  che  il  registro  debba  essere  sola- 
mente apposto  sull’  atto  dell’  usciere  per  1’  affissione  degli  editti. 
Questa  risoluzione  è particolarmente  fondata  sulla  pratica  costante 
serbata  su  tale  oggetto  ne’  Tribunali  , e sulla  considerazione  che 
gli  editti  de’ quali  è quislione  possono  benessere  considerati  come 
copie  abbreviate  degli  alti  di  sequestro  o pignoramento  che  già  sono 
•tati  registrati  — 11  Direttore  della  Reai  Segreteria  delle  finanze  ha 
spedili  gli  ordini  analoghi  all’  Amministrazione  del  registro  e bollo. 
— Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  onde  ne  curino  il  dovuto  adem- 
pimento. 

44  ) Decreto  de'  1j  ottobre  tSu  che  prescrive  ti  metodo  per  la  visita  di' proto- 
colli in  Siediti. 


FERDINANDO  I.  ec.  ec. 

Visto  l’articolo  3 o della  legge  de’  a3  novembre  «819  sul  nota- 
riato ; — Considerando  che  l’obbligo  impos  to  ai  notai  di  dover  pre- 
fi) Questo  articolo  è cosi  conceputo  : » I ricevitori  , sotto  la  risponsabi- 
liti  de'  danai  ed  interessi , non  potranno  ricusarsi  al  registro  degli  atti  che  lo- 
ro saranno  presentati  insieme  col  dritto  corrispondente.  Il  rifiuto  del  ricevito- 
re sarà  dimostrato  da  un  verbale  ebe  sari  fatto  dal  sindaco  della  di  lui  resi- 
denza, ad  istanza  dell'  uifiziale pubblico  o della  patte,  inteso  il  ricsvitoie  me- 
desimo », 
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sentare  alla  Camera  notariale  nei  primi  due  mesi  di  ogni  anno  il  pro- 
tocollo degli  atti  celebrati  nel  corso  dell'anno  precedente,  non  sedo 
riesce  ai  medesimi  dispendioso  ed  incomodo,  ma  compromette  ancora 
la  sicurezza  de’  volumi  che  si  trasportano,  potendo  essere  sottraili  vio- 
lentemente nel  viaggio  da  taluno  , ai  cui  interessi  nuoccia  qualche 
aito,  o pure  restar  sommersi'  no’  fiumi,  che  devono  vai icarsi  nel  tem- 
po della  pii»,  rigorosa  stagione; — Considerando,  che  nel  tempo  in  cui 
1 notai  accudiscono  nel  capo-luogo  della  valle  per  la  visita  dei  loro 
protocolli  restar  possono  sospese  in  alcuni  comuni  le  cootrattaaioni 
dei  particolari  ; il  quale  altra  sso  potrà  esser  maggiore  in  que’  co- 
roniti uc^quali  esiste  un  solo  notaio  ; — Volendo  dar  riparo  a 
sillaili  inconvenienti  , ed  insieme  assicurare  la  visita  necessaria 
dei  poriocolli  notarili;  — Visto  il  rapporto  del  Nostro-  Luogote- 
nente generale  in  Sicilia;  — Sulla  proposizione  del  Direttore  del- 
la Rcai  Segreteria  di  Stato  per  gli  afrori  di  Sicilia;  — Abbiamo  ri- 
soluto di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue, 

l-°  L’articolo  3q  della  legge  de’ad  novembre  1 8-jq  sul  notariale 
testa  nella  seguente  guisa  modificato  : 

Ciascuna  Camera  notarile  nel  mese  di  febbraio  di  ogni  anno  pro- 
porrà uno  de’  membri,  il  quale-il  di  primo  del  mese  di  aprile  muo- 
verà  dalla  sua  residenza  per  reoarsi  negli  altri  comuni- della  valle, 
ad  oggetto  di  esaminare  > protocolli  di  ciascun- notaio. 

a-  Tal  proposta  sarà  inviata  al  Regio  Procouratore  del  tribunal 
civile  della  valle  , il  qua  le  col  suo  avviso  la  trasmetterà  al  nostre 
Luogotenente  generale  per  1’  approvazione;  ed'indi  lo  stesso  Regia 
Ptoccuralore  {ormerà  le  istruzioni  per  regolamento  del  visitatore. 

3.Q  Se  il  visitatore- troverà  in  règola  i protocolli  de’ notai,  vi 
■Pporrà,  qual  delegato  della  Camera  notarile,  h corrispondente  di- 
chiarazione. Se  pero  dalla.-  visita  risulteranno  dei  carichi,  che  dicna 
luogo  a multa  , attica  rerà  il  protocollo- con  suggello,  e formerà  il 
processo  verbale  comprovante  I’  irregolarità  che  ha  trovata.  In  tal 
caso  il  protocollo  suggellato  ed'il  vernale  saran-  rimcssiaUa  Camera 
notarile  per  praticare  le  dovute  tooumbenze. 

4-^11  diritto  che  percepirà  il  visitatore  sarà  di  ducati  due  per  la 
visitadìciascuD  protocollo  notarile: egli  lo  esigerà  a tìtolo  d'inden- 
nità, e senza  pretendere  ad  altra  prestazione.  Cesserà  quindi  il  paga- 
rne n lo.  db  I dfritto.di  dtiaato  uno  stabilito  dall’articolo  143.  n°  3 della 
legge  sul  notariato  a favore  della  Camera  notarile  per  la  visita  dei 
protocolli  dei  notai. 

Il  Direttore  della  Reai  Segretaria,  di  Stato  perglt  affari  di  Si- 
cilia, ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

431  Con  ministeriale  db’  18  agosto  t Sai  al  Proceuratoredel  R* 
presso  ilTribunale  civile  inS.Maria,fu  risoluto  che  per  gli  atti  in  bre- 
vetto i quali  non  contengono  obbligazioni  ( come  certificati, attestati, 
consensi, procureec.ee.)  il  dritto  o la  competenza  del  notaio  per  cia- 
scuno di  essi  è di  grana  venti,  « noti  già  di  grana  cinquanta,  oltre  il 
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iì  ni  ilo  di  scrittura  edi  repertorio.  Motivo  di  questa  risoluzione  fu  clic 
gli  atti  anztdelli  nou  possono  mai  essere  considerali  come  se  un’  ob- 
bligazione contenessero  che  oltrepassi  il  valore  di  ducati  dicci. 

i}6  ) Circolare  de'  5 dicembre  i8n  ai  Proccunilati  del  Re  presto  ì Tribunali 
cimi i per  alcune  norme  ne'  concorsi  ode  piazze  vacuoli  di  notaio. 

Signori  — L’  articolo  5j  della  legge  de’ i3  novembre  18 19 sul 
notariato,  clic  prescrive  il  concorso  degli  aspiranti  alle  vacanti  piazze 
di  notaio,  non  è stalo  dalle  Camere  notarili  eseguilo  colle  medesime 
formalità,  ed  in  tutti  i casi,  in  cui  vien  di  ragione  richiesto.  Per  non 
lasciare  questa  parte  di  esecuzione  indeterminala,  e per  condurre  le 
Camere  alia  uniformità,  bo  creduto  opportuno  d’indicare  una  nor- 
ma comune  da  tenersi  , avendo  osservato  essere  stato  con  vantaggio 
messa  in  pratica  da  talune  delle  Camere. 

i.°  Allorché  nella  vacanza  di  piazza  di  notaio,  sia  per  difetto  di 
numero  negli  esercenti  attuali, sia  per  decadenza, destituzione, o altra 
cagione  indicata  dalla  legge,  si  presenteranno  degli  aspiranti, il  Tri- 
bunale nel  rimettere  la  petizione  alla  Camera,  a’termini  dell’  articolo 
5(i  della  citala  legge,  prescriverà  l’apertura  del  concorso,  e la  pub- 
blicazione degli  avvisi  secondo  la  norma  prescritta  dall’articolo  64. 

a.®  Scorso  il  termine  di  giorni  otto  dalla  seguita  pubblicazione 
coll’  aumento  legale  iu  ragione  della  distanza  de’  comuni  dalla  ca- 
pitale della  provincia,  la  Camera  si  occuperà  dell’  esame,  e delle  o- 
pcrazioni  designate  negli  articoli  57,  58,  69. 

3.®  11  Tribunale  nel  dichiarare  chi  degli  aspiranti  concorsi  sia 
il  meritevole 
candidato  ha 
confronto  deg 

volta  approvato,  aspirerà  o alla  stessa  piazza,  da  cui  trovisi  decadu- 
to per  lo  trascorrimento  del  termine  prefìsso  nell’  articolo  61,0  chieg- 
ga  altra  piazza  a titolo  di  traslocatone. 

Elleno  cureranno  1’  esalta  esecuzione  delle  presenti  istruzioni, 
di  cui  nti  accuseranno  il  ricapito,  e comunicazione  alle  Camere  nota- 
rili rispettive. 

47  ) Decreto  de  t5  marzo  182*  risguardante  l notai  graduali  in  Sicilia  pri- 
mi1,  o dopo  del  reai  dispaccio  dd  j di  giugno  180J  , cd  i così  detti  notai 
futuristi. 

FERDINANDO  I.  ec.  cc. 

Visto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 
—Vista  la  Nostra  legge  de’u3di  novembre  1819 sul  notariato; — Con- 
siderando che  nella  materia  della  connata  legge  abbisognano  delle 
ulteriori  disposizioni  suppletorie,  ed  adattabili  alle  particolari  cir- 
costanze, alle  precedeuli  instituzioni  e consuetudini  della  Sicilia 
sull’oggeiU)  medesimo;— Sulla  proposizione  del  Direttore  della  Rcai 


piazza  , tissera  1 punti  di  approvazione  , ette  1 
meritati.  Questa  indicazione  potrà  servire  di  norma  in 
;li  altri  concorrenti , allorché  lo  stesso  individuo,  una 
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Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia; — Abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare, e decretiamo  guanto  segue  : 

i.°  I notai  graduali  pria  del  Reai  dispaccio  de’7-di  giugno  1807 
saranno  esenti  dall’  obbligo  di  giustificare  1’  esistenza  del  patrimo- 
nio stabilito  dall’  articolo  124  della  nastra  legge  sul  notariato  de’  a3 
di  novembre  1819. 

а. 0  Costoro  però  dovranno  fare  il  deposito,  o prestare  la  cauzio- 
ne a’  termini  dell’  articolo  65  della  sopraccennata  legge. 

3.°  1 notai  graduati  dopo  il  dispaccio  anzidetto  de’  7 di  giugno 
1807,  e pria  della  pubblicazione  della  legge  sul  notariato  de’  2.3  di 
novembre  1819,  dovranno  ginsli6oare  l’esistenza  di  quel  patrimonio 
stabilito  uel  mentovato  dispaccio,  senza  obbligodi  prestar  cauzione 

0 di  fare  il  deposito,  a’  termini  dell’  articolo  65  dell’  indicata  legge; 
ma  nel  caso  che  il  detto  antico  patrimonio  fosse  diminuito, dovranno 
supplirlo  o con  rendite,  o con  cauzione. 

4.0  Le  rendite  potranno  costituire  il  patrimonio  de’  notai  eletti 
dopo  la  cimala  epoca  de’7  di  giugno  1807,  ed  anteriormente  alla  no- 
vella legge  sul  notariato  de’ 23  di  novembre  tHig. 

5.°  Saranno  sufficienti  per  costituire  i patnmonj  indicali  nel- 
l’articolo precedente  gli  assegnamenti  vitnlizj  ; ma  in  tal  caso  do- 
vranno i notai  fare  il  deposito  o prestar  la  cauzione  a’ termini  del- 
1’  articolo  65  della  ridetta  legge  sul  notariato. 

б. ®  Le  apoclie  di  pagamento  delle  ccnnate  rendite  perpetue  , o 
vitalizie,  sebbene  portino  una  data  prossima  a quella  del  certificato 
da  spedirsi  dalle  Camere  notarili,  potranno  auclic  servire  di  pruova 
dell  attuai  possesso  di  tali  patrimouj, purché  però  si  presenti  loslru- 
mcnlo  della  rendila. 

7. ®  I notai futuristi  graduati  dopo  il  di  7 di  giugno  «807,  c che 
si  trovano  di  essere  stali  abilitati  dall’ ex-prolonolaio  a conservare 

1 volumi  de’ loro  genitori  o suoceri,  nou  saranno  tenuti  a giustificare 
vcrun  patrimonio,  dovendo  per  essi  valere  per  patrimonio  i proven- 
ti derivanti  dalla  conservazione  degl’  indicali  volumi,  de’ quali  però 
essi  dovranno  giustificarne  1’  attuai  possesso. 

8. °  La  disposizione  contenuta  nell’  articolo  precedente  non  è 
applicabile  uè  agli  altri  congiunti,  nè  agli  estranei  eredi  o conserva- 
lori  degli  alti  de’ nolai  defunti. 

g.“  Gli  alti  provvisionali  dell’  ex- protonotaio,  eoo  cui  lurono 
eletti  alcuni  nolai  , i quali  attualmente  esercitano  la  loro-  prolessio- 
no,  sono  per  essi  un  titolo  valido  a coutinuare  nell’  esercizio  della 
stessa. 

10.0  I nolai  futuristi  graduati  con  privilegio  o con  atto  prov- 
visionale dell’  ex-prolonotaio  sotto  il  regime.drlle  antiche  leggina- 
ranno  riguardati  come  notai  conservati,  a’ termi  ni  dell’  art.  120  del- 
la legge  suddetta  sul  notariato  de’  23  di  novembre  1819  ,e  saranno 
abilitati  a mettersi  in  esercizio  del  notariato  nel  caso  di  morte  , ri- 
nunzia, o altra  causa  , per  cui  cessi  di  esercitar  l’ impiego  il  notaio 
a cui  debbouo  subentrare. 

1 1.°  I notai  dovranno  fare  il  deposito,  a’  termini  dell’articolo  65 
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della  legge  sul  notariato  , pres«  le  casse  segrezi.li  della  rispettiva 
valle,  o prestar  la  calinone  a'  termini  dell’articolo  «testo  presso  1*  uf- 
no  segreziale  della  rispettiva  valle  medesima.  ” 

hostrè Ulteriori  d^poslrU)n|K>S*ZÌOn^  rarann°  PrWvisori«  ‘in° 

m nml3 **  iU-i^Trett°rt della  Rea*  Se6releria  distato  per  gli  affari  di 

dèl  i"1;  Cd  1.^ostj°  Luo8otene"te  generale  in  Sicilia,  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  deoreto. 

<8  ) Decreto  de' 1 7 maggio  1811  per  provvedere  alt  ademoimeoin  A.U . A™. 

go  prima  che  giuri,  regutrs  ipotecari  /biseco  ,lali  Juinuti  ouJesicom, 
per  gli  atti  stipulati  dopo  la  chiusura  de'  medesimi  registri,  * 

FERDINANDO  I.  ec.  ec. 

Vantitelo  XIX  del  Codice  civile  pel  nostro  regno  delledua 

sto  il  titolo 
golamenti  1 

rando  che  1»  r aro  per  eitetto  delle  pas- 

sate vicende  gli  uffizj  della  Conservazione  delle  ipoteche  rimaseroin 
alcune  valli  inoperosi , ed  in  alcune  altre  distrutti  : — Volendo 
provvedere  a questo  interessante  oggetto , onde  assicurare  i vantag- 
gi del  sisiema  ipotecario  agii  atti  pe’ quali  erano  stati  richiesti  ai 
Conservatori  delle  ipoteche  le  formalità  ipotecarie  prima  della  so- 
spensione , e della  distruzione  degli  uffizj  anzidelti , cd  agli  atti  sti- 
pulati dopo  la  chiusura  de’  medesimi;  — Visto  il  rapporto  del  No- 
stro Luogotenente  generale  in  Sicilia;  — Sullaproposizionedel  Di- 
rettore  della  Reai  Segreteria  di  Stato  per  gii  affari  di  Sicilia;  — U« 
dito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato)  — Abbiamo  risoluto  di  decretare  . 
e decretiamo  quanto  segue.  4 

, , *°  In  cani  Conservazione  d’ ipoteche  ne*  Nostri  domini  al  di  là 
del  Faro  sarà  disteso  dal  Presidente  del  tribunale  civile  assistito  dal 
Direttore  del  registro,  dal  Sindaco  del  capoluogo  della  valle , e dal 
Conservatore  delle  ipoteche,  un  processo  verbale  , onde  assicurar* 

Vefl;e-n!l'  n°Sr  ~~  ''  *islcu™r1e,  »?  ““  modo  legale  I»  epoca  in  cui 
?h.uffizj  della  Conservazione  delle  ipoteche  rimasero  in  alcune  val- 
ie  inoperosi  ; — a.  assicurare  nello  stesso  modo  1-  epoca  in  cui  gli 
uffizj  della  Conservazione  delle  ipoteche  rimasero  in  altre  valli  di- 
•trutti  ; --  3.  assicurare  finalmente  nello  stesso  modo  il  tempo  , 
durante  il  quale  gli  uffizj  distrutti,  prima  divenirsi  al  fatto  della 

distruzione,  furono  inoperosi, 

2,0  rutti  gli  atti  stipulati  dopo  la  chiusura  degli  uffizj  sino  al- 
1 apertura  de  medesimi , godranno  de*  loro  effetti  legali  dalla  data 
dell’  alto.  ^ 

3.°  Tutti  gli  atti  di  data  anteriori  alla  chiusura  degli  ufizi , di 
eu.  non  si  era  presa  inscrizione  , o non  si  era  fatta  trascrizione , go- 
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dranno  de’  loro  effetti  legali  dal  giorno  della  chiusura  degli  nffizj. 

4.0  Le  disposizioni  contenute  ne’ due  precedenti  articoli  ayrauno 
vaglia  dentro  un  termine  di  rigore  di  tre  mesi. 

5*  Per  le  inscrizioni  e trascrizioni  di  questi  atti  si  pagheranno 
i dritti  fiscali,  e gli  emolumenti  al  Conservatore  secondo  la  tariffa  an- 
nessa alla  legge  de’  ai  giugno  1819. 

6. °  Scorso  il  termine  di  tre  mesi,  gli  effetti  legali  correranno  dal 
giorno  in  cui  si  adempisce  alla  formalità. 

7. ®  Tutti  gli  atti  stipulali  dopo  l’epoca  della  distruzione  sino 
alla  riapertura  degli  ufilzj  godranno  de’  loro  effetti  legali  dalla  data 
dell’atto. 

8. ®  Tutti  gli  atti  fatti  nell’  intervallo  corso  tra  il  giorno  dalla 
distruzione  degli  uifizj,  ed  il  giorno  in  cui  gli  uffizj  medesimi  rima- 
sero inoperosi, godranno  de' loro  effetti  legali  dalla  data  dell’atto. 

g.®  Queste  disposizioni  avranno  vaglia  dentro  lo  «tesso  termine 
di  tre  mesi. 

vp.°  Per  tali  inscrizioni,  o trascrizioni  si  pagheranno  i dritti  fi- 
scali , e gli  emolumenti  ài  Conservatore  secondo  la  tariffa  annesso 
alla  legge  de’ ai  di  giugno  i8ig. 

li.  Scorso  il  termine  di  tre  mesi,  godranno  gli  atti  degli  effetti 
legali  dal  giorno  in  cui  sarà  adempita  la  formalità. 

■ a.*  Tutti  gli  atti  di  data  anteriore  all’epoca  in  cui  gli  uifizj  di- 
strutti rimasero  inoperosi,  godranno  de’  loro  effetti  legali  dalla  dato 
dell’  atto  purché  si  adempiano  le  formalità  ipotecarie  dentro  un  ter- 
mine di  rigore  di  sei  mesi. 

i3.°  Per  gli  alti  accennati  nell’articolo  precedente , le  inscri- 
zioni c trascrizioni  si  faranno  in  nuovi  registri , e dentro  il  termina 
di  sei  mesi. 

14.1  Per  le  inscrizioni  e trascrizioni  degli  alti  di  cui  si  fa  paro- 
la nell’ art.  ta  non  si  pagheranno  dritti  fiscali,  ma  soltanto  gli  emo- 
lumenti al  Conservatore  colla  seguente  tariffa*,  cioè,  per  ogni  inscri- 
zione di  drillo  ipotecario  sopra  titolo  di  data  anteriore  alla  distru- 
zione delle  Conservazioni,  qualunque  fosse  il  numero  de*  creditori  , 
purché  solidarj , quando  la  formalità  fosse  richiesta  colla  stessa  do- 
manda, esibendosi  borderò,  grana  cinque  siciliane:  esibendosi  bullel- 
tini  di  deposito,  grana  dieci  siciliane  ; facendosi  poi  la  dimanda  sen- 
ta esibirsi  borderò  o bollettini  , grana  dieci  siciliane  *,  — per  ogni 
ricognizione  di  deposito  di  atti  o borderò  di  data  anteriore  alla  di- 
struzione della  Conservazione,  cioè  per  ogni  ricevo  che  il  Conserva- 
tore è in  obbligo  di  consegnare  alle  parti  per  gli  atti  su’  quali  è ri- 
chiesta la  formalità  ipotecaria  , qualunque  fosse  il  numero  di  tali 
atti  , purché  depositati  dalla  stessa  persona , grana  cinque  siciliane  ; 
» — per  ogni  copia  di  borderò  che  munito  di  certificato  di  adempi- 
mento d’inscrizione  fu  consegnato  dal  Conservatore  alla  parte,  eche 
si  presenta  per  ricevere  nuova  formalità,  qualora  non  volesse  la  p*r- 
te  stessa  accompagnarlo  colla  copia , grana  cinque  siciliane  ; — P*r 
la  redazione  delle  note,  o sia  borderò,  per  titoli  di  data  anteriore  alla 
distruzione  della  Conservazione,  qualora  non  si  volessero  dalla  par- 
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te  redigere  , lari  uno  siciliano  e grana  dieci  ; — per  la  trascrizione 
di  ogni  atto  di  passaggio  di  beni  immobili,  o di  processo  verbale  di 
pignoramento  dì  data  anteriore  alla  distruzione  della  officina  , sia 
che, si  presentasse  l’atto  altra  volta  trascritto,  sia  che  no,  e per  ogni 
carta  di  due  facciate  , cd  ogni  facoiatadi  venticinqne  linee  e diciot- 
to sillabe  alinea , calcolate  sull’atto  che  si  presenta,  grana  dieci  si- 
ciliane; — per  ogni  iscrizione  di  ufficio,  risultante  dagli  atti  di  data 
del  dì  primo  di  settembre  t8lg,  epoca  da  cui  ebbe  vigore  il  nuovo 
Codice  civile  in  Sicilia,  al  giorno  della  distruzione  della  Conserva- 
zione, grana  dieci  siciliane. 

i5.°  11  Direttor  generale  dell'Amministrazionede’rami  e diritti 
diversi,  sotto  la  di  cui  immediata  dipendenza  trovasi  l’Amministra- 
zione del  registro  e delle  ipoteche,  darà  tutte  le  istruzioni  che  cre- 
derà necessarie,  onde  il  servizio  pubblico  che  risulta  dal  presente 
decreto  a’Conservatori  delle  ipoteche , fosse  regolato  colla  massima 
esattezza. 

t6.°  Il  Direttore  della  Reai  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incarica- 
ti della  esecuzione  del  presente  decreto. 

4fl  ) Decreto  de'  5 adotto  iSl  j che  destina  il  cancelliere  della  giustizia  di 
circondario  di  Poma  per  esercitarvi  provvisoriamente  le  funzioni  di  notaio 
per  gli  atti  rispettati  verso  gli  ascendenti. 

FERDINANDO  I.  ee.  ec. 

Veduto  l’articolo  168  delle  Leggi  Civili  ; — Sulla  proposizione 
del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to di  grazia  e giustizia;  —Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordina- 
rio; — . Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

i.°  Le  funzioni  delegate  ai  notai  dall’articolo  168  delle  Leggi 
Civili  per  gli  atti  rispettosi  agli  ascendenti,  potranno  essere  disim- 
pegnate nell’isola  di  Ponza,  dal  cancelliere  della  giustizia  di  circon- 
dario ivi  residente. 

a.” La  disposizione  contenuta  nell’articolo  precedente  avrà  luo- 
go finché  non  sia  stabilito  un  notaio  nell’ enunciata  isola  di  Ponza. 

3.°  11  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia,  è incaricalo  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreta 

io  ) Circolare  de  io  agosto  iSss  ai  Praccisratori  del  Re  presso  i Tribunali 
e le  G.C.  civili  ed  ai  Presidenti  de'  tribunali  di  commercio  sulla  carta  bol- 
lala iT  adopeixsrsi  pe' fogli  di  udienza. 

Signori  — 11  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  mi  ha 
partecipato  a’ 7 del  corrente  il  rescritto  del  tenor  seguente  : — 

» Nel  Consiglio  dì  5 corrente  S.  M.  si  è degnata  di  approvare  il 
» progetto  del  Direttor  generale  del  registro  e del  bollo,  circa  lacar- 
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» fa  da  adoperarsi  pe’ fogli  di  udienza  de’ Tribunali  e delle  Gran 
» Corti  civili,  cioè  che  i rispettivi  cancellieri  facciano  a loro  cura 
ii  vistar  per  bollo  gratis  quella  quantità  di  carta  libera  che  essi  cre- 
» dono  necessaria,  mettendosi  al  vertice  dt  ciascun  foglio  la  dichia- 
» razione  n Da  servire  alla  cancelleria  per  soli  fogli  ai  udienza 
Partecipo  tutto  ciò  àlle  SS.  LL.  per  1*  adempimento  nella  parte  che 
le  riguarda. 


5.  ) Pernio  de- it  adotto  l8ii  prescrivente  che  ne  Tribunali  civili 
di  più  camere  le  caute  enunciate  nell’articolo  113  della  legge  tul  notarla 
to  sieno  trattale  da  una  sola  camera. 


FERDINANDO  L ec.  ec. 

Veduto  l’articolo  119  della  nostra  legge  de’ 23  di  novembre 
1819  sul  notariato,  ov’è  prescritto  che  i Tribunali  civili  procedono 

in  tutti  i casi  di  multe,  di  sospensione,  cessazione,  e destituzione  con- 

tra  i noiai  della  provincia  di  loro  giurisdizione;  — ■ al  res 

l’articolo  1Q0 della  medesima  legge, nel  quale  e stabilito, che  lesen- 
tenze  de’Tribunali  civili,  tranne  1 casi  di  multe,  sieno  soggette  a 
appello,  che  è meramente  devolutivo;  — Considerando  che,  aragio 
ne  di  queste  disposizioni,  i Tribunali  civili  procedono  con  giurls.  1 
zione  ordinaria  nelle  cause  qui  sopra  indicate;  — Stilla  proposta! 

ne  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo,  Ministro  Segretario 

Stato  di  grazia  e giustizia; — Udito  ilNostro  Consiglio  di  Sta  o or  . 
Bario;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare, e decretiamo  quanto  segue 

1. ®  Nei  Tribunali  civili  composti  di  piìi  camere,  le  cause  enun- 
ciate ucll’ articolo  119  della  legge  de’  23  di  novembre  1 « 1 9 
tariato,  saranno  trattate  da  una  sola  camera,  cominciando  da  a pri 
ma  , e passando  di  anno  in  anno  a ciascuna  delle  seguenti  camere. 

2. “  Ogni  disposizione  in  contrario  è rivocata.  ’ . 

3. °  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia,  è incaricato  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 

* * » 

Sa  ) Decreto  de'  «7  ottobre  «S  sa  per  t uso  de' piantoni  nella  esattone  delie  spese 
di  giustizia  e delie  multe  giudiziari». 

FERDINANDO  I.  ee.  eo. 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stalo  delle  finanze; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordmanp 
diStato; — Abbiamo  risolutodi  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

i.°  L’ Amministrazione  del  registro  e del  bollo  nella  esazion 
dello  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie  è autorizzata  a ar 
uso  de  piantoni  contro  de’ debitori  che  sono  in  ritardo;  salvi  g 1 

tri  mezzi  di  esazione  stabiliti  dalla  legge.  . , . , 

2.0  E’  uso  de’ piantoni  avrà  luogo,  secondo  i casi  prevedu  t ne 
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capitolo  II.  del  titolo  III.  del  Reai  decreto  de* 3o  gennaio  1817  sul- 
l’ amministrazione  de’  beni  dello  Slato , e nel  modo  prescritto  per  la 
esazione  del  contributo  fondiario. 

3.°  I Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Secretar]  di  Stato  di 
grazia  e giustizia,  e delle  finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


53)  Decreto  de' te  ottobre  eStt  riguardante  U trattamento  degt  impiegati  ai- 
vili  1 giudiiiarj  in  congedo. 


FERDINANDO  I.  ec.  ee. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mi- 
bistro  Segretario  di  Stato  delle  finanze;—  Udito  il  Nostro  Consiglio 
di  Stato  ordinario  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue  : 

i.°  Dal  dt  della  pubblicazione  del  presente  decreto  tutti  gl’  im- 
piegati  civili  e giudiziari  che  domanderanno  od  otterranno  un  con- 
gedo, perderanno  il  diritto  al  soldo  per  tutto  quel  tempo  in  oui  non 
avranno  prestato  servizio. 

a.'Suno  eccettuati  da  questa  disposizione  gl’impiegati  dipenden- 
ti dai  due  Ministeri  di  Stato  della  guerra  e marina  , e Casa  Reale  , 
pe’quali  rimarranno  in  vigore  gli  stabilimenti  vegliami. 

3*  La  sola  causa  di  inalattiaconvalidata  da  analoghi  documen- 
ti, non  viene  compresa  nella  disposizione  contenuta  nell’articolo  1. 
In  tal  caso  però  gl’ impiegali  interrai  saranno  obbligati  di  dimorare 
o curarsi  nel  luogo  di  residenza  del  rispettivo  nifizio. 

4.*  Compiuti  i congedi  e restituiti  gl’impiegati  nel  luogo  della 
residenza,  potranno  i rispettivi  Ministri  far  loro  bonificare  una  gra- 
tificazione non  maggiore  della  metti  de’  soldi  non  percepiti, in  vedu- 
ta de’ giusti  molivi  della  loro  assenza,  o congedo. 

5*  Gli  avanzi  che  risulteranno  dai  capitoli  de’ diversi  Ministe- 
ri per  l’oggetto  indicato  ( meno  i due  Ministeri  di  Guerra  e Marina, 
« Casa  Reale  ) rimarranno  a benefizio  della  Reai  tesoreria.  Onde  però 
far  fronte  alle  richieste  che  potranno  fare  i rispettivi  Ministeri  per 
accordarsi  l’ intero  soldo  o parte  di  esso  a quegl’  impiegati  che  sono 
stati  in  congedo  per  motivi  d’ infermiti,  o per  altre  gravi  particola- 
ri circostanze,  verri  aperto  nello  stato  discusso  del  Ministero  delle 
Finanze,  e pagato  colle  regole  degli  esiti  della  terza  classe  dello  Sta- 
to, un  nuovo  capitolo  intitolato  Gralifìcatione  agl’  impiegati  giu - 
disiar/  ed  amministrativi  in  congedo. 

€.*  Tutte  le  disposizioni  contenute  ne’ precedenti  decreti  c rego- 
lamenti, che  sodo  contrarie  al  presentedecreto,  rimangono  revocate. 

7.°IINoslroConsigliere  Ministro  diStato, Ministro  Secretarmeli 
Stato  Presidente  del  Consiglio  de’Ministri,  i Consiglieri  Ministri  di 
Stato  Ministri  Segretarj  di  Stato  degli  affaci  esteri,  di  grazia  c giusti- 
zia, degli  affari  ecclesiastici  e delle  finanze , ed  i Ministri  Segretarj 
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di  Slato  degli  affari  interni  e della  polizia  generale  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

54  ) Decreto  de' 33  dicembre  iSit  tul  mètodo  in  Sicilia  per  lo  cangiamento 
di  domicilio  nelle  iscrizioni  ipotecarie. 

FERDINANDO  I.  ec.  ec. 

Visto  l’art.  2046  del  Codice  per  lo  regnodelledoe Sicilie  parte 
prima,  Leggi  Civili,  in  virtù  del  quale  è in  facoltà  di  colui  che  ha 
richiesto  una  iscrizione,  come  pure  de’ suoi  rappresentanti  o cessio- 
nari per  atto  autentico, di  cangiare  sul  registro  delle  ipoteche  il  do- 
micilio da  lui  prescelto,  purchì  ne  elegga  ed  indichi  un  altro  nello 
stesso  Circondario;— Sul  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale 
in  Sicilia;  — Volendo  noi  stabilire  il  modo  pratico  da  osservarsi 
Della  esecuzione  del  sopraccennato  art.  della  legge; — Sulla  propo- 
sizione del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato^Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  Sipilia  in  Napoli; — Udito  il  Nostro  Consi- 
glio di  Stato  ordinario,  abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo 
quanto  segue: 

1*’ Colui  che,  a’ termini  dell’articolo  2046  del  Codice,  parte 
prima, Leggi  Civili,  vorrà  cambiare  sul  registro  delle  ipoteche  il  do- 
micilio prescelto  nella  iscrizione , elegendone  ed  indicandone  un 
altro  nello  stesso  Circondario,  sarà  tenuto  di  presentarne  al  Conser- 
vatore delle  ipoteche  la  corrispondente  dichiarazione  da  esso  sotto- 
scrìtta, e debitamente  registrata. 

a*  Il  Conservatore  delle  ipoteche  cui  si  è presentata  la  sua  di- 
chiarazione , la  riporterà  in  compendio  al  margine  della  formalità 
ipotecaria;  e tal  compendio  sarà  contemporaneamente  sottoscrìUodal 
dichiarante. 

3*  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli , ed  il  Nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

55  ) Decreto  de'  16  fibbia jo  i3s3  per  determinare  quali  multe  rimangono  •« 
stinte  colla  morte  del  trasgressore • 

FERDINANDO  L ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato , Ministro 
Segretario  di  Stalo  di  grazia  e giustizia  ; — Udito  il  parere  del 
Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di  decreta- 
re, e decretiamo  quanto  segue: 

li  Le  ammende  per  trasgressione,  che  in  forza  di  disposizione 
di  legge  si  sperimentano  con  azione  civile  , non  rimangono  estinte 
colla  morte  del  trasgressore;  e potrà  per  le  medesime  agirsi  contro 
colui  che  lo  rappresenta. 
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■ a.*  Rimangono  abolite  colla  morte  del  trasgressore  le  ammen- 

de che  si  sperimentano  con  azione  penale.  Quando  però  egli  vi  sia 
stato  condannalo  prima  di  morire,  e la  condanna  sia  divenuta  esecu- 
tiva, potrà  in  questo  caso  per  la  esecuzione  del  giudicalo  agirsi  con- 
tro colui  che  lo  rappresenta  coll’azione  civile. 

3.°  IlNostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  MinistroSegrctario  di 
Stato  di  grazia  e giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  ptcseulc 
decreto. 

56)  Decreto  degli  il  marzo  18  s3  Esortante  una  dispensa  alt  articolo  i3  del- 
• la  legge  sul,  notariato  relativo  al  numero  de'  notai  nella  città  di  Napoli. 

FERDINANDOI.ec.ee.  . 

Visto  1’ articolo  53  della  legge  de’a3  di  novembre  1819  sul 
notariato;  — Considerando  che  i notai  attualmente  in  esercizio  nella 
città  di  Napoli  sono  in  numero  Inolio  superiore  a quello  prefisso 
dalla  legge,  in  modo  che  parecchi  anni  debbonsi  ordinariamente  at- 
tendere per  darsi  luogo  alla  vacanza  di  una  piazza;  — Considerando 
che  questa  circostanza  impedisce  , che  fino  alla  riduzione  alno- 
mero  stabilito,  coloro  i quali  aspirano  al  notariato  nella  men- 
tovata città,  ne  abbiano  la  nomina,  e che  i figliuoli  de’  notai  attua- 
li possono  divenire  i possessori  delle  loro  schede;  — Sulla  proposizio- 
ne del  Nostro  Consigliere  Ministro  diStato,  Ministro  Segretario  di 
Stato  di  grazia  e giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  or- 
dinario;— Abbiamo  risoluto  di'decrelare,  e decretiamo  quanto  segue: 
t.*  Fino  a che  1 notai  esercenti  nella  città  di  Napoli  non  sieno  ri- 
dotti al  numero  prescritto  nell’articolo  53  della  nostra  legge  sul  no- 
tariato de’a3  di  novembre  1819,  è dispensato  alla  porporzionc  stabi- 
lita nel  mentovato  articolo,  e sarà  da  noi  nominato  un  nuovo  notaio 
per  ogni  tre  piazze  che  vacheranno. 

z.°  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , MinistroSegrctario 
dì  Stato  di  grazia  e giustizia  è incaricalo  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto  (1). 

67  ) Reale  rescritto  de'  zi  marzo  i8zi  ai  Proccuraton  del  Re  presso  i T>i- 
bunali  civili , per  lo  imposto  delle  vacazioni  ai  giudici  di  circondario  e loro 
cancellieri,  allorché  intervengono  per  lo  passaggio  delle  schede  de'  notai  de- 
funti ai  notai  conservatori. 

, Si  è dubitato  se  i gradici  di  circondario  ed  i loro  caneell ieri  a- 
vessero  diritto  ad  esiger  vacazione  nel  caso  in  cui,  a’tertnini  dell’ar- 
ticolo 88  della  legge  de’a3  novembre  1819  sul  notariato, intervengono 
per  lo  passaggio  delle  schede  de’  notai  defunti  ai  notai  conservatori. 

(1)  Con  Rescritto  de’  19  luglio  i8i3  fu  disposto  ; i.°  aprirsi  il  concorso 
per  provvedersi  in  Napoli  tic  delle  otto  pia  zie  notarili  vi  erari  vacate  dal  i.° 
K'nnaio  i8aa  a tutto  il  di  »4  marno  i8aj;  c a.°:  non  potere  alle  iucde»iinc 
concorrere  che  i soli  figli  de’ notai  napolitani  defunti. 
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Sv a Maestà’,  alla  quale  ho  rassegnato  questo  dubbio/ presi  inconside- 
razione gli  articoli  8 e 14  della  tariffa  degli  atti  giudiziarj  de’3i  ago- 
sto 1819  ( ed  i motivi  su  quali  c fondato  il  citato  articolo  88,  che 
riguardati  nel  tempo  istessol’ interesse  pubblico  e quello  degli  aven- 
ti causa  dai  notai  defunti,  udito  il  parere  del  Consigli  o di  Stato  or- 
dinario, si  è degnata  disporre,  che  nel  soggetto  caso  sienoa  pplicabi- 
li  i riferiti  articoli  8 e i4  della  tariffa  anzidetta  , e che  perciò  com- 
pete al  giudice  di  circondario  il  diritto  di  carlini  cinque  , e quello 
di  grana  25  al  di  lui  cancelliere  , da  cedere  a carico  della  scheda 
stessa,  o da  soddisfarsi  da  colui  che  ne  diverrà  possessore. 


58  ) Con  circolare  de'  5 aprile  18 13  ai  Proccuratori  del  He  presso  i Tri' 
bunali  civili  è annunziato  avere  approvato  il  Ministro  delle  Jinsuizei 

Un  progetto  della  Direzione  generale  del  registro  e bollò  mer- 
ci il  quale  i ricevitori  di  detti  rami  stabiliti  in  ogni  circondario  so- 
no incaricati  di  esigere  da’ debitori  domiciliati  nel  proprio  circon- 
dario i diritti,  e le  spese  dovute  da’  medesimi  per  le  iscrizioni  e tra- 
scriz  ioni  prese  a credilo,  e i ricevitori  debban  avvalersi  degli  u- 
scieri  delie  rispettive  giustizie  di  circondario  per  la  della  esazione. 


1 


(1)  Gli  articoli  8 e 14  , de’quaU  è parola  , sono  coti  concrptitis 

» Art.  8.  — Quando  un  giudice  di  circondario  delegato  dal  tribunale , 
gioita  gli  articoli  ai5  e 399  delle  Leggi  di  procedura  ile  giudisj  civili,  dovrà 
ricevere  il  giuramento  di  una  parte,  o di  periti,  ovvero  incaricato  da  qualun- 
que autorità  superiore  dovrà  fare  altre  operazioni  commessegli,  esigerà  il  di- 
ritto di  carimi  5 , per  ogni  vacazione  ». 

» Art.  14.  — I cancellieri  che  assistono  i giudici  di  circondario  negli  at- 
ti enunciati  negli  articoli  5 , 6 e 8 , esigeranno  la  metà  de’  diritti  accordati  al 
giudice  medesimo,  salvo  sempre  il  diritto  , se  vi  ba  luogo,  per  le  copie  degli 
atti  suddetti  ». 

Giova  altresì  aver  presenti  gli  articoli  9,  10  e 12  della  tariffa  anzidetta, 
che  sono  cosi  concepiti  1 

» 9.  Nelle  vacazioni  sarà  sempre  calcolato  il  tempo  della  gita  e del  ritor- 
no del  giudice  dal  luogo  di  sua  resi  denza  nel  luogo  ove  debba  eseguir  1'  atto  ». 

» 10.  Ogni  vacazione  cominciala  sarà  calcolata  come  vacazione  intera  , 
qualunque  sia  la  sua  durata  al  di  sotto  delle  tre  ore. 

Non  saranno  calcolate  più  di  tre  vacazioni  per  ciascun  giorno  ». 

» 1 a.  In  caso  di  richiamo  per  eccesso  di  tassa  nel  numero  delle  vacazioni 
del  giudice  di  circondario  , il  tribunale  civile , nel  caso  che  vi  sia  appello  cen- 
tra ia  sentenza  del  giudice,  ne  giudicherà  quando  promiuzierà  sul  merito  del- 
I'  appello,  inteso  il  ministero  pubblico  , il  quale,  ove  occorre,  potrà  chiedere 
di  ullizio  le  dilucidazioni  convenienti  al  giudice  del  ciicoudario.  Nel  caso  di 
sentenze  inappellabili  , o in  cui  non  si  sia  interposto  appello,  il  presidente  vi 
proWcdcri  , inteso  il  giudice  , senza  formalità  0 spesa  »• 
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Sg  ) Dtcrtto  de'  *3  maggia  «0*3  per  la  riabilitazione  de  notai  delia  palle  dì 
Messina  decaduti  dal  proprio  ufiiio  , e per  la  condonazione  della  pena  in 
ad  erano  incanii  parche  a a un  mese  si  uniformino  al  prescritto  dalla  leg- 
ge lui  notariato. 


FERDINANDO  Lecce. 

Vitti  gli  articoli  124  e 126  della  legge  de*  23  di  novembre  181  9 
iul  notariato;  — Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia;— Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro 
di  Stato, Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia;  — Udi- 
to il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare, e decretiamo  quanto  segue; 

1 * Accordiamo  a que’ notai  della  Valle  di  Messina , i quali  , a 
tenore  della  nostra  legge  de’ 23  di  novembre  1819,  sono  decaduti  dal 
proprio  ufizio  per  non  essersi  muniti,  nel  termine  prescritto,  del  cer- 
tificato della  Camera  notariale  , comprovante  il  loro  titolo  e la  loro 
ammessione  all’esercizio  del  notariato, la  grazia  della  riabilitazione, 
e della  condonazione  della  pena  ; purché  nel  termine  di  un  mese  si 
uniformino  al  prescritto  nella  legge  sul  notariato. 

2.°  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale 
in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

80  ) Decreto  de’  So  maggio  iStS  eul  pagamento  del  dritto  di  trascrizsceu  per 
proprietà,  (usufrutto  della  quale  spetti  ad  altri. 

FERDINANDO  I.  ec.  ee. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  delle  finanze  , udito  il  parere  del  Nostro 
Consiglio  ordinario  di  Stato;-*-  Abbiamo  risoluto  ai  decretare,  e de- 
cretiamo quanto  segue. 

1. ®  Quando  per  atto  tra  vivi,  o di  ultima  Volontà,  serqua  passag- 
gio d’ immobili  ad  uno  nella  proprietà,  e ad  un  altro  nell’  usufrutto, 
il  diritte  di  trascrizioni  stabilito  coll’articolo  108  della  legge  de* 21 
di  giugno  i8igsarà  pagato  dal  proprietario  per  due  terzi,  edall’  usu- 
fruttuario per  l’ altro  terzo. 

2. ®  Laddove  1’  usufruttario  sia  tenuto  di  pagare  pel  proprieta- 
rio , o viceversa,  ciascuno  di  essi  potrà  contro  dell’  altro  esercitare 
la  sua  azione  pel  rimborso. 

3. ®  Adempitosi  al  pagamento  del  dritto  di  trascrizione  nel  mo- 

do espresso  nell’  articolo  primo  , il  proprietario  non  sarà  tenuto  a 
pagare  altro  diritto  di  trascrizione  allorché  seguirà  la  consolidazio- 
ne dell’  usufrutto  alla  proprietà.  _ 

4*  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 
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6»  ) C ite  alare  de'  4 giugno  >9t3  ai  PixtcounUori  del  Re  pretto  i Tribunati' 

risili  per  la  tenuta  del  repertorio  dai  Cancellieri  delle  Comete  notarili. 

•Signori  — Dalle  dilucidazioni  prese  inconseguenza  dell’ esa- 
me de’  conti  ronduti  dalle  Camere  notarili  ho  rilevato,  che  qualche 
cancelliere  dopo  l’  osservanza  della  novella  legge  de’  ai  ghigno  i8lg 
sul  registro,  abbia  trascurato  di  tenere  il  repertorio  prescritto  nella 
circolare  di  questo  Mi  ni  stero  del  di  io  marzo  tHig  (i).  L'obbligo  iti 
essa  imposto  a’ cancellieri  delleCamere  deriva  da  disposizioni  del  re- 
golamento dei  17  dicembre  1816;  e tali  disposizioni  non  solo  non  sono 
State  abrogate,  ma  espressamente  contenti  He  «ogli  articoli  33  e 3r(* 
della  citata  legge  de’ai  giugno.  — Elleno  invigileranno  perchè  la 
disposizione  dell’ enunciata  circolare  sia  esattamente  Osservata,  e mi 
assicureranno  dell’  adempimento, 

(t)  . !.•  Circolare  de’ 6 dicembre  iSif.  • .• 

Signori.  — Sarto  il  dubbio  , se  i cancellieri  presso  gli  archivj  notarili 
dovessero  provvedersi  del  repertorio  prescritto  dii  redola  mento  de'  aj  dicembre 
tato  , di  accordo  con  S.  K.  il  Ministro  delle  linanze  il  dubbio  si  è risoluto 
per  la  negativa.  — Le  copie  non  però , le  spedizioni  , gli  estratti  , le  fedi  , o 
certificali  , che  dalle  Camere  notarili  , o da’ cancellieri  delle  medesime  si  rila- 
sciano , debbono  esser  soggetti  alla  formalità  di  bollo  , e del  registro . e visto 
R'  gj  giudici  di  circondario  ne’  casi  prescritti  dalle  leggi  sulla  materia  , <àt 
li  tutto  a cura  e responsabilità  di  essi  cancellieri.  Ne  daranno  Élleno  comuui- 
caaioue  alle  rispettive  Camere  notarili  per  loro  intelligenza  e regola. 

a.a  Circolare  de'  10  morto  iStg. 

Signori  — La  mia  circolare  de’ 6 dicembre  1817  esenta  I cancellieri  de- 
gù archivj  notarili  dall’obblrgo  di  tenere  il  repertorio  prescritto  dal  regolamen- 
to de’  ay  dicembre  1816  a condizione  che  te  copie  , spedizioni  , estratti  , fedi 
o certificati  che  dalle  Camere  o dai  cancellieri  si  rilasciano,  dcblxsno  soggiace- 
rcele formalità  del  bollo  , registro  , e visto  del  regio  giudice  di  circondario 
ne  casi  dalla  legge  prescritti. 

L’ esperienza  però  ha  (alto  conoscere  che  questo  sistema  oltre  di  contcnr* 
re  per  le  Camere  notarili  una  disposizione  diversa  da  quella  clic  Ila  luogo  pei 
tribunali  e per  le  altre  pubbliche  amministrazioni , a cui  le  C onere  possono 
assimilarsi,  non  sia  abbastanza  esatti  per  ottenere  l’intento  propostosi  dal  le- 
gislatore , quello  cioè  di  far  conoscere  c costare  di  tulli  gli  atti  soggetti  al  re- 
gistro in  controllo  de’  libri  del  ricevitore.  Quindi  di  accordo  col  Reai  Ministe- 
ro delle  finanze  si  è stabilito  che,  restando  avocata  la  precedente  determinazio- 
ne che  obbligava  i cancellieri  degli  archivj  notarili  a sottoporre  al  visto  del 
giudice  regio  gli  atti  rilasciati  tanto  da  essi  che  dalle  intere  Camere  , si. -no 
1 medesimi  , come  ogni  cancelliere  di  tribunale  o di  altra  pubblica  ammini- 
•baziooc,  tenuti  a provvedersi  del  repertorio  prescritto  dal  regolamento  de'  ai 
dicembre  1816,  ad  oggetto  di  assicurare  la  data  e resistenza  degli  attilli  sopra 
enunciati  , di  che  il  prelodato  Reai  Ministero  ha  già  dato  comunicazione  al 
Lircltor  generale  del  registro  c del  bollo.  Partecipo  alle  9S.  LL.  tale  deter- 
minazione per  intelligenza  delle  Camere  notarili  c de'  rispettivi  cancellieri,  nella 
prevenzione  che  iteli' imfxlrto  del  repertorio  potrà  la  cassa  di  archivio  rimbor- 
sarsi nel  modo  indicato  ne' decreti  de'  19  settembre  1803  e 16  dicembre  181 1 
per  gli  alti  che  sono  a carico  delle  parti. 
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6a  ) Prati  rescritto  de'  7 giugno  t8s3  ai  Proccumlari  tiri  Re  previa  i Tri- 
bunali civili,  per  lo  diruta  di  regi  sin,  tulle  dichiararmi,  di  virila  de'  pro- 
tocolli dalle  Camere  notarili,  e per  lo  correlativo  pagamento  da'  notai. 

Avendo  Sva.  Maestà’  risoluto  che  le  dichiarazioni  di  visita  che 
le  Camere  notarili  appongono  a’  protocolli  de’  notai  fossero  soggette 
al  registro  col  pagamento  del  dritto  in  grana  venti,  fu  con  circolare 
di  questo  Ministero  de’  24  ottobre  1818  prescritto,  che  un  tale  di- 
ritto gravitar  dovesse  sopra  le  casse  de’ rispettivi  arebivj  notarili. 
-T-  Pubblicala  poi  la  legge  sul  notariato  de’ a3  novembre  1819,  qual- 
che Camera  notarile,  oltre  del  diritto  di  visita  in  ducato  uno  stabilito 
nell’ art.  143 della  medesima,  ha  esatto  dal  notaio  anche  il  diritto  di 
registro  in  carlini  due.  — Per  ridurre  la  cosa  all’  uniformità,  ne  ho 
fatto  l’oggetto  di  un  mio  rapporto  a Sua  Maestà’  , la  quale  , dopo 
avere  inteso  il  parere  del  Consiglio  ordinario  di  Stato,  in  data  de’  a3 
dello  scorso  mese  di  maggio,  in  Vienna,  ba  determinato  che  fino  a 
nuova  Sovrana  risoluzione,  il  dritto  di  registro  suddetto  debba  sod- 
disfarsi da’  notai  indipendentemente  dal  diritto  di  visita  de’  loro 
protocolli.  — Nel  Rcal  nome  comunico  alle  SS.  LE.  questa  Sovra- 
na determinazione  per  intelligenza  delle  rispettive  Camere  notarilie 
degl’  interessati,  e per  l’ esalto  adempimento. 

63  ) Decreto  de'  3o  luglio  t8i3  per  registrarsi  e rinarri  gradi  i verbali  di 
giuramento  di  coloro  che  non  godono  trattamento. 


FERDlNANDOI.ec.ee. 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro 
Segretario  di  Stalo  delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e 
decretiamo  quanto  segue  : 

1. *  1 Verbali  di  giuramento  prestato  da  coloro,  che  non  godono 
di  alcun  trattamento,  saranno  vistati  per  bollo  gratis;  del  pari  clic 
debbono  registrarsi  gratis  inforza  del  num.  5.°  dell’ art.  >7  della 
legge dc’3i  di  giugno  1813. 

2. *  11  Nostró  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 


64  ) Decreto  de'  3o  luglio  s8s3  sulla  erra  rione  del  bollii  e del  registro  di 
alcuni  alti  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette. 

FERDINANDO  I.ec.cc. 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro 
Segrctariodi  Stato  delle  (ìnanze; — Udito  il  parere  ilei  Nostro  Con- 
siglio ordinario  di  Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decre- 
tiamo quanto  segue: 

s."  Gli  avvertimenti  dcgliesattori  ede’  percettori  per  la  riscos- 
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sionedelle  contribuzioni  dirette,  i quali  in  forza  del  nnm.  12.*  del- 
l’art.  16  della  legge  de’  21  di  giugno  1819  sono  esenti  dal  registro, 
saranno  esenti  anche  dal  bollo. 

2.*  Tutti  gli  altri  atti  che  hanno  per  oggetto  il  ricupero  delle 
contribuzioni  dirette,  come  pure  le  intimazioni  , le  notifiche  , i pro- 
cessi rerbali,  e gli  altri  alti  degli  uscieri,  e degl’ inlimatori , relativi 
allo  stesso  oggetto , che  in  virtù  de’ numeri  8*  e io-”  dell’ art.  17 
della  citata  legge  debbono  registrarsi  grati»,  saranno  similmente  sot- 
toposti al  visto  per  bollo  gratis. 

3°  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  contenuta  nell’  articolo 

? recedente  i processi  verbali  di  vendita  di  stabili,  odi  mobili,  pe’qua- 
i dovrà  farsi  uso  della  carta  bollata  col  pagamento  del  dritto  di 
bollo. 

4.0  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

65  ) Circolare  de'  3o  agosto  >Ss3  ai  Pmecwninri  de I Re  presso  i Tribunali 
civili  per  lo  parere  delle  Camere  notarili  sulla  scelta  de'  candidati  per  com- 
ponenti delle  medesime. 

Signori  — Onde  la  nomina  decomponenti  le  Camere  notarili 
segua  regolarmente  ed  uniformemente  in  tutte  le  provincie,  trovo 
necessario  che  i Tribunali  civili  , sempre  che  ne  sia  il  caso,  deb- 
bano prima  di  deliberare  sulla  medesima,  prendere  l’avviso  del- 
le Camere  istesse.  — Destinati  questi  collegj  a rappresentare  lutti  i 
notai  delle  rispettive  provincie,  possono,  in  preferenza  di  altri , co- 
noscere il  grado  d’  inslruzione,  la  probità  , il  merito,  e la  condotta 
di  questi  pubblici  funzionarj.  L’ insieme  di  queste  notizie  non  può 
di’ essere  prezioso  per  la  scelta  di  coloro,  a’  quali  debbono  affidarsi 
le  importanti  funzioni  di  componenti  le  Camere  notarili.  Serva  ciò 
di  norma  a’ collegj  presso  de’ quali  Elleno  csercitano  il  pubblico 
ministero. 

) Con  circolare  de’  22  novembre  1 8a3  ai  Proccuratori  del  Re  pres- 
so la  S.C.  di  giustizia,  pres.-o  i Tribunali  cleG.C.  civili, ed  ai  pre- 
sidenti de’  tribunali  di  commercio  è annunziato  essere  stato  riso- 
luto di  accordo  col  Ministro  delle  finanze  che  i repei  lorj  de’  can- 
cellieri presso  le  autorità  giudiziarie  debbano  essere  cifrati  dai 
Presidenti  de’  rispettivi  collegj  giudiziari,  o dai  giudici,  alla  im- 
mediazione dei  quali  sono  collocati  i cancellieri. 
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C;  \ Decreto  del  i,*  dicembre  182 3 sul  metodo  dt  fttlijlcnzinne  di  errori  incor- 
si nelle  firme  ipotecane . 

FERDINANDO  I.  ec.  oc. 

Vedute  le  disposizioni  delle  Leggi  Civili  sul  regime  ipotecario; 
— Veduta  la  legge  de’ 21  di  giugno  iti  19  sul  registro  e sulle  ipo» 
teclie;  — Considerando  che  gli  errori  incorsi  nel  l’adempimento  del- 
le furine  ipotecarie,  potendo  essere  produttivi  di  gravi  danni,  è del- 
1’  interesse  delle  pani  di  procurarne  la  rettificazione  nel  modo  il 
più  spedito;  — Volendo  perciò  stabilire  all’  oggetto  una  norma  la 
quale  concili!  il  bene  de’  particolari  colla  inalterabilità  de’  registri 
ipotecar]; — Sulla  proposizione  de’ Nostri  Consiglieri  Ministri  di 
Stalo  , Ministri  Segrelarj  dì  Stato  di  grazia  e giustizia  , e delle  fi- 
nanze ; — Udito  il  parere  del  Nostro  Consiglio  di  Stalo;  — Abbia- 
mo risoluto  di  decretarci  decretiamo  quanto  segue. 

i‘°  La  rettificazione  degli  errori  commessi  nell'  adempimento 
delle  forme  ipotecarie  su’  registri  delle  Conservazioni  d’  ipoteche  po- 
trà aver  luogo  a semplice  richiesta  delle  parti  interessale,  o in  vigore 
di  una  sentenza  pronunziala  in  ultima  istanza,  o passata  in  cosa  giu- 
dicata , 

2. ”  La  rctlificaziouc  anzidetta  si  eseguirà  col  ripetere  alla  data 
corrente,  scevra  di  errori, Quella  tra  le  forme  ipotecarie  che  da  luogo 
alla  rettificazione.  Sarà  latta  menzione  della  seguita  correzione  per 
mezzo  di  rinvìi  in  margine  cosi  delle  forme  ipotecarie  rettificale,  co- 
me di  quelle  riputale  erronee  — In  niun  caso  sarà  permesso  esegui- 
le sul  contesto  delle  forme  ipotecarie  riputate  erronee  alcuna  retti- 
ficazione od  alcun  cambiamento. 

3. °  Se  gli  errori  commessi  nelle  trascrizioni  de’  titoli  traslativi 
di  proprietà,  e di  piguoramenti  de’  beni  immobili,  sieno  tali  che  non 
alterino  1’  essenza  di  questi  alti,  sarà  nelle  facoltà  delle  parti  far  suc- 
cedere la  rettificazione  per  que’  soli  articoli  o periodi  di  esse  , che 
contengono  gli  errori. In  questo  caso  saranno  trascritti  a data  corren- 
te gli  articoli  e periodi  anzidetti,  scevri  però  di  errori  ;cd  avrà  pari- 
mente luogo  il  nolatncnio  della  seguita  correzione  nel  modo  stesso 
che  è detto  nell’arl.  2.”  di  questo  decreto. 

4*  Cederà  a danno  de’  Conservatori  delle  ipoteche  la  spesa  che 
potrà  occorrere,  qualunque  uc^ia  la  denominazione  , per  la  rettifi- 
cazione delle  forine  ipotecarie  , qualora  sieno  ad  essi  imputabili  gli 
errori  che  vi  fossero  stati  commessi.  Le  parli  nou  dovranno  soffrire 
in  questo  caso  il  menomo  dispendio. 

5.°  1 Conservatori  d’  ipoteche,  nel  rilasciare  i certificati  relativi 
alle  forme  ipotecarie,  quando  per  alcuna  di  esse  avesse  avuto  luogo 
la  rettificazione,  dovranno  riferire  negli  stessi  cosi  le  forme  ipoteca- 
rie erronee  , come  quelle  contenenti  le  rettificazioni  clic  vi  hanno 
rapporto. — 1 Conservatori  per  questi  articoli  esigeranno  un  solo  drit- 
to, come  pe’  certificati  ordinarj. 

I Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segretari  di  Stato 
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di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

fi8  ) Reale  merino  rie  3l  ditrtnl're  s8i3  ni  Pmcainilon  del  Re  pieno  i Tri- 
bunali civili  che  deiermina  il  atto,  m cui  le  frantali  di  td/ilanii  possono  dar 
lii'tffo  a vacanza  di  puma  di  notai  in  Napoli  od  in  alili  comuni  di  quelli 
Reali  dominj. 

L’ articolo  53  della  legge  de’ a3  novembre  iStgc  cosi  concc- 
pulo  : n 11  numero  de’  notai  è fissato  per  la  città  di  Napoli,  c di  Pa- 
ti Jermo,  ad  uno  per  ogni  5ooo  abitanti  ; per  le  altre  comuni  del  rc- 
» gno  ad  uno  per  ogni  tooo  abitanti.  Ma  potrà  esservi  un  notaio  an- 
w che  nelle  comuni  di  popolazione  minore  di  2000  abitanti;  e se  la  co» 
» niune  dista  da  ogni  altra  per  più  di  duemiglia,  potrà  avere  pari- 
ti mente  un  secondo  notaio  »,  N iurta  disposizione  positiva  esisten- 
do in  questa  legge  sul  valore  dello  frazioni  di  abitanti  in  rapportoal 
numero  de’ notai,  è insorto  il  dubbio  se  a ragion  di  esse  potesse  darsi 
luogo  allo  stabilimento  di  altro  notaio.  Su*  maksta’,  alta  quale  ho 
rassegnato  questo  dubbio,  inteso  il  Consigl  io  ordinario  di  Stalo  de’  16 
cadente  mese  di  dicembre, si  ò degnata  risolvere,  che  vi  sia  luogo  al- 
la piazza  di  altro  notaio  quante  volte  la  frazione  anzidetta  ammonti 
nella  città  di  Napoli  a 25oò  abitanti  , ed  a 1000  negli  altri  comuni 
iuclusivamente.  — Nel  lteal  nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  so- 
vrana determinazione  pel  dovuto  adempimento,  e per  l’ intelligenza 
de’  rispettivi  collegj,  e delle  Camere  notarili  che  da  essi  rilevauo. 


(x)  J Circolare  de'  fj  gennajo  iSif  ai  Proccuratnri  del  Re  presso  i Tribu- 
nali civili  per  lo  invio  in  tltucun  mete  di  aprile , al  Ministero  di  giustizia,  di 
- uno  stato  luiMiwitivo  de'  notai  , segnandovi  quelli  tra  essi  che  sono  motosi 
alla  esibizione  de'  protocolli  a delle  copie  de'  reperlorj, 

t 

Signori  — L’  esperienza  mi  ha  fatto  conoscere  , clic  non  sieno 
esattamente  adempiute  le  disposizioni  della  legge  de’ 23  novembre 
l8iq  sulla-esibizione  alle  Camere  ed  agli  orebivj  notarili  de’ proto- 
rolli  de’  notai,  edelle  copie  de’  notamenti  fatti  ne’  reperlorj  di  lutti 
gli  atti,  che  per  essi  son  rogati,  unitamente  a’  diritti, che  agli  archi- 
vj  medesimi  competono  (i).  Onde  questo  inconveniente  cessi  di  aver 
luogo,  e la  fede  pubblica  venga  sempre  più  assicurata,  trovo  op- 
portuno ch’Elleno  nella  prima  quindicina  di  ciascun  mese  di  aprile 
facciano  pervenire  in  queslolleal  Ministero  uno  stato  nomiualivodi 
tutti  i notai  residenti  nelle  rispettive  provincie,  colla  indicazione  di 
quelli  tra  essi,  che  hanno  adempiuto  alla  esibizione  de’  protocolli  , 
e delle  copie  de:  notamenti  anzidelti  nel  tempo  dalla  legge  prescrit- 
to, c di  quelli  clic  vi  sono  contumaci . Vi  aggiugneranno  pineta  no- 
tizia delle  somme  introitale  a ragion  di  questa  esibizione, c di  quelle 

fi)  Per  lo  versamento  de' diritti  di  archivio  presso  i ricevitori  di  registro, 
yedclc  qui  aj)|,ivMu  il  decreto  de' 4 ottobre  iBji  . 
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che  rimangono  ad  esigerai.  Elleno  cureranno  il  dovuto  adempimento 
di  questa  circolare. 

JO  ) Ministeriale  de'  2 1 gennaio  182  j id  Pmccurntnn  del  He  presto  il  Tri- 
bunale tirile  in  Cosenza,  sul  melati  a per  la  Isberutione  de1  depositi  dei  oo- 
liti certi/i calori. 


Signore—  11  decreto  de’ 2 maggio  18  to  sulla  istituzione  de’ no- 
tai certificatoli  prescrive  all’ articolo  2 , che  la  loro  persona  resterà 
sottoposta, ed  i loro  beni  obbligali  alla  rispousabililà  verso  il  gover- 
no per  lo  spazio  di  tre  anni  dopo  la  cessazione  delle  loro  funzioni. 
Questa  disposizione  comprende  principalmente  le  loro  cauzioni. — Di- 
sposizioni particolari  esiston  puresul  modo,  col  quale  dee  succedere 
il  disvincolo  di  tali  cauzioni.  L’  articolo  6 del  decreto  de1  5 novem- 
bre 1 810  stabilisce  che  il  Direttore  del  Gran  Libro  non  possa  togliere 
una  opposizione  (cioè  immobilizzazione)  se  non  in  virtù  del  consenso 
dato  da  quella  autorità  superiore,  da  cui  dipende  il  contabile  dive- 
nuto libero.  Per  la  esecuzione  di  questo  articolo  in  istruzioni  de’  9 
settembre  i8t  1 formate  nel  Ministero  delle  finanze  fu  disposto,  che 
le  cauzioni  de’  notai  certificatoti  fossero  svincolale  in  virtù  di  una 
decisione  del  Ministro  delle  finanze  , consultato  il  Ministro  di  giu- 
stizia. Kichiedcvasi  allora  il  concorso  de’ due  Ministri  a motivo,  che 
ia  cauzione,  la  quale  i notai  certificatoci  davano  pergarentire  l’Am- 
mi nitrazione,  orala  stessa  di  quella  prescritta  nell'  articolo  37  del 
decreto  de’  £ gennajo  1809  sul  notariato.  Da  ciò  la  norma  di  libe- 
rarsi le  cauzioni  dop.»  che  si  fosse  verificaio  non  averdirilto  a speri- 
mentare su  di  essa  uè  la  Direzione  del  Gran  Libro,  nè  la  Camera  Bo- 
riale, nè  i privati.  Al  presente  , per  effetto  di  novelle  disposizioni , 
la  cauzione  che  danno  i notai  certificatoti  alla  Direzione  del  Gran  Li- 
bro, è ben  diversa  da  quella  oh’  esige  la  Camera  notarile  per  1’  eser- 
cizio del  notariato,  e quindi  cessa  il  bisogno  del  concorso  di  questo 
Ministero  al  disvincolo  de’ fondi  assegnati  per  la  garentia  di  fun- 
zioni estranee  alle  altre  funzioni  di  esso. — 11  Ministro  delle  finanze  è 
convenuto  in  queste  idee. — Le  partecipo  tutto  ciò  di  riscontro  al  di 
lei  foglio  de’  29  dello  scorso  mese  di  dicembre,  che  risguarda  il  me- 
todo da  serbarsi  per  la  1 iberazione  del  deposito  del  defunto  notaio  cer- 
tificatole D.  Giovanni  Casini. 

51  ) Circolare  de'  1 4 febbraio  1814  ai  Pmccuratori  ilei  Re  presso  i Tribù- 
itali  civili,  che  agttiunne  altre  norme  per  lì  concorsi  alle  piazze  de'  notai  e 
per  le  correlative  deliberazioni  et  idoneità  dui  Tribunali  civili. 


Signori  — La  circolare  de’5  dicembre  1821  fissò, tra  l’altro,  le 
norme  le  quali  debbono  essere  serbate  per  lo  concorso  alle  piazze 
vacanti  di  notaio.  Onde  questa  circolare  riceva  uniforme  esecuzione 
presso  tutti  i Tribunali  civili  c presso  tutte  leCamere  notarili,  trovo 
opportuno  stabilire: Che  nelle  deliberazioni  de’Ti  ibunali civili  sulla 
idoneità  degli  aspiranti  al  notariato  debba  tarsi  espressa  menzione 
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del  giorno,  in  cui  sia  stato  aperto  il  concorso,  dell’ affissione  do’coc-' 
rispondenti  avvisi , e del  numero  degl’ individui  presentati  all’esa- 
me; Che  in  queste  deliberazioni  debba  altresì  farsi  menzione  demo- 
tivi, pe’ quali  ha  luogo  la  vacanza  delta  piazza  di  notaio,  che  dee 
provvedersi:  vi  si  enuncierà  pure  qual  sia  la  popolazione  del  comu- 
ne secondo  i quadri  statistici  annessi  alla  legge  del  ».*  maggio  t8i6 , 
ed  il  numero  de’  notai  esercenti  nel  comune  istcsso  ; Che  il  numero 
de’  punti  di  approvaziono  sia  fissato  nel  massimo  a dodici:  si  repu- 
terà sufficiente  alla  carica  di  notaio  quegli , che  meriterà  almeno  sei 
punti;  Che  il  numero  de’ punti  di  approvazione  debb* essere  enun- 
ciato nelle  deliberazioni,  sia  che  alla  piazza  vacante  di  notaio  con- 
corrano uno,  o pila  individui.  Questa  indicazione,  secondochò  c det- 
to nella  circolare  de’ 5 dicembre  1831,  può  riuscire  utile  ne’ casi, 
in  cui  de'  notai  esercenti  chieggano  di  essere  traslocali  da  un  comu- 
ne all’  altro.  — Elleno  comunicheranno  questa  circolare  ai  collegi 
a’quali  appartengono, ed  alle  Camere  notarili,  che  ne  dipcndono(i). 

73)  Circolare  de' 3 marzo  sStd  ai  Proccuralori  de I Re  pretto  i Tribunali 
civili,  che  risai  ve  diverti  dublj  p»  giudi: j conira  i notai  1 per  fa  convinti» 
va  loro  elocuzione. 

Signori  — Si  è dubitato  se  i giudizi  Pcr  noli*  . sospensioni  , o 
destituzioni  contra  i notai  siend  esenti  dalla  formalità  del  registro  o 
bollo,  e se  appartener  debba  alle  Camere  notarili  l’ esecuzione  delle 
sentenze  che  per  ragione  di  questi  giudizi  possono  essere  emesse.  — 
Onde  far  cessare  questi  dubbj,c  serbarsi  nella  specie  un  metodo  uni- 
forme e regolare,  trovo  opportuno  far  conoscere  alle  SS.  LL. : Che, 
ai  termini  dell’arlic.  17  n.*  4 della  legge  de’ 21  giugno  1819  c del- 
l’art.  26  n."  11  della  legge  de’2  gennaio  1820,  debbono  essere  regi- 
slratfrper  bollo  gratis  gli  atti  ad  istanza  del  pubblico  ministero  nei 
giudizj  anzidetti  (3)  : Che  la  cura  di  provocare  la  esecuzione  di  que- 
sti giudizj  appartiene  principalmente  alle  Camere  notarili  ne’lermi- 
ni  e nel  modo  prescritto  dal  le  Leggi  di  procedura  civile  e dalla  leg- 
ge sul  notariato  (3):  Che  questi  atti  ad  istanza  delle  Camere  notarili 
sono  soggetti  al  bollo  ed  al  registro:  (4) Che  ai  termini  dell’  art.  3 del 
decreto  de’  i5  maggio  1820  appartiene  ali’  Amministrazione  del  re- 
gistro e bollo  1’ anticipazione  delle  spese  occorrenti  pe’ giudizj  qui 
sopra  enunciati  ad  istanza  del  pubblico  ministero  , ed  il  ricu- 
pero delle  spese  anticipate  contra  chi  di  dritto:  Che  perciò  gli 
agenti  del  pubblico  Ministero  debbano  far  pervenire  gli  analoghi 
riscontri  all’  Amministrazione  del  registro  e bollo  nel  tempo  e nel- 
le forme  che  dai  regolamenti  in  vigore  è determinato.  — Elleno 

1 : . * i 


(0  Vedete  qui  appresso  le  altre  circolari  e Ministeriali  ip  latto  dì  consorti 
a piatte  di  nulato. 

(2)  Vedete  qui  appresso  il  decreto  degli  li  aprile  1829. 

(3)  Vedete  il  decreto  anzidetto. 

(j)  Vedete  qui  appresto  il  rescritto  de'  10  maggio  i8i4- 
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cureranno  la  eftccuztono  di  questa  circolare,  di  cui  daranno  co- 
municazione alle  Camere  notarili. 

73  ) M 'misurini*  degli  tl  giugno  1824  al  P race  tosatore  Jet  P,  pretto  il  Tri- 
Inumi  civile  in  Culminilo,  sul  ditti  in  a carica  ih  chi  de  Un  , -edere  la  trita 
per  hi  conjezictie  dell'  inventaria  delle  schede  dei  notai  dejunli. 

11  Proccii calore  del  Re  presso  il  Tribuna)  civile  in  Catanzaro  a- 
veva  opinalo  che  le  spese  per  la  confezione  dell’inventario  delle 
«ebede  de’ notai  defunti , nella  impossibilità  degli  eredi,  dovessero 
anticiparsi  dalla  cassa  dell’  archivio  o dall’Aniniinistrazioue  del  re- 
gistro, per  indennizzarsene  su  i proventi  delle  schede  medesime.  — 
11  Ministero  Osservò  : Che  il  pagamento  delle  indennità,  nel  caso  di 
cui  e paiola,  dee  cedere  a carico  delle  schede,  o debb’csscr  pagalo 
dal  possessore  di  esse , sccondotliè  « detto  nel  Reale  rescritto  de’  22 
Xnarzo  1823  (1)  : Cile  perciò  i giudici  di  circondario  od  i cancellieri 
debbano  dirigersi  ai  possessori  delle  schede  o su  di  esse  nei  termini 
della  legge,  socondoché  crederanno  più  conveniente  ai  loro  interes- 
si, per  esser  pagali  delle  indennità  loro  dovute;  Che  d’altronde  que- 
sto pagamento  dee  seguire  e non  precedere  l’adempimento  delle  fun- 
zioni de’ giudici  e de’  loro  cancellieri:  Cile  non  vi  lia  a temere  alcu- 
no inconveniente,  tanto  più  allorché  ti  riflette  che  il  disinteresse  è 
tra  i principali  doveri  de’ pubblici  lunziona^j. 

I 

JÌ  ) Decreto  de'  14  luglio  18*4 , per  la  esenzione  dal  diritto  fi  teak  di  trascri- 
itone  delle  temente  pe' fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro. 

FERDINANDO  I.  cc.  oc. 

Veduto  il  regolamento  de’aq  di  nsaggio  i8»q,  da  Noi  appi-affato, 
peT  le  forme  da  serbarsi  presso  i Tribunali  Civili  nella  constituzio- 
ne  de’ patrimoni  sacri;  — Veduto  l’ art.  108  della  legge  de’ 24  di 
giugno  l8i<)  sul  registro  e sulle  ipoteche;  — Sulla  proposizione 
de’ Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo,  Ministri  Segretari  di  Stato 
di  grazia  c giustizia,  e delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare, e decretiamo  quanto  segue  : 

1. '  Non  sarà  esalto  alcun  diritto  a vantaggio  della  Tesoreria  per 
la  trascrizione  ne’  registri  delle  Conservazioni  d’ ipoteche  delle  sen- 
tenze de’ Tribunali  civili  sulla  dichiarazione  della  libertà  e della 
capienza  de’ fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro;  salvo  però  rima- 
nendo il  salario  dovuto  a’  Conservatori  per  tale  Irascriiione. 

2. ”  Ogni  disposizione  contraria  a questo  decreto  è rivocata. 

3 ° 1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo,  Ministri  Scgretai  j di 
Stalo  di  grazia  c giustizia,  c delle  finanze  sono  incaricali  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


(1)  Vcd.  qui  sopra  quatto  rescritto. 
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'5)  Decreto  de'  *4  luglio  i8s.f,col  quale  ti  approva  u"o  stalo  che  Indica  II 
numero , il  untilo  ed  il  soldo  degl  impiegati  negli  archivj  notanti  de'  do- 
mwj  di  qua  del  faro. 

FERDINANDO  I.  ec.  oc. 

Vedalo  l’articolo  ni  della  nostra  legge  de’a3  di  novembre 
1819  sul  notariato:  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Mi- 
nistro di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Slato  di  grazia  e giustizia  ; — 
Edito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  — Abbiamo  risoluto 
di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

i.®  È approvato  lo  stato  annesso  al  presente  decreto,  indicativo 
del  numero , del  grado , e del  soldo  degl’  impiegali  negli  archivj  no- 
tarili de’  nostri  Reali  dominj  al  di  qua  del  Faro. 

a.®  1 soldi  di  questi  impiegati  non  saranno  soggetti  ad  altra  ri- 
tenzione, se  non  a quella  esclusivamente  del  due  e mezzo  per  cento, 
disposta  in  generale  per  tutti  gl’impiegati  con  nostro Rcal  decreto 
de'  3 di  maggio  1816. 

3,”  11  pagamento  de’  soldi  annuali  fissati  ^cll’  annesso  stato 
sarii  eseguilo  io  dodici  rate  eguali,  ciascuna  delle  quali  in  fine  di 
ogni  mese. 

4"  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Scgretariq 
di  Stalo  di  grazi*  e giustizia,  è incaricalo  della  esecuzione  del  pte-j 
ferite  decreto. 


i 


i 


. 
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Sr  rro  dfgli  ujjiziali  degli  archivj  notarili  uè'  Reali  dominj 
al  ai  qua  del  Faro. 


II 

M’MLHO 

SOLDO  ANNUALE 

ruoviNcii:. 

degli 

l'Otto  GRADO. 

di 

INIZIALI. 

CIASCHEDUNO. 

5 

1.*  classe 

Due.  288 

4 

2.*  classe 

240 

Napoli  (1).  . . 

8 ' 
2 

3.*  classe 
soprannumeri 

l80 

120 

usciere 

120 

1 * 

bidello 

60 

1 

4 

i.*  classe 

216 

.Santamaria  (2) 

6 

. 

2.*  classe 
usciere 

144  • 
96 

| 

i 

bidello 

48 

a 

l.»  classe 

180 

Salerno  (3).  . .J 

, 

4 

2.*  classe 

120 

i 

bidello 

60 

\ 

a 

i.*  classe 

180 

Tran» i 

4 

2.*  classe 

120 

3 

. 

bidello 

60 

2 

i.*  classe 

180 

Lecce t 

4 

2.*  classe 

120 

) 

1 

bidello 

60 

1 

2 

l.»  classe 

180 

Avellino  (.>).  . 1 

2 

2. a classe 

120 

1 

bidello 

ÒO 

(i)  Oun  rescritto  de'  18  luglio  1824  è slato  aggiunto  un  facchino  col  soldo 
ini  usile  di  ducali  cimjtir. 

* Coti  posici iori  disposi/ ioni  , altre  piazze  di  ufficiali  ed  alunni  sono  siate 
•ggWlifc. 

(■i,3,  e j)  Per  dispoaùiuui  po*tciigri  >ouo  stale  aggiunte  altre  piatte  di  uf- 
filiali  ed  aluuui. 
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NUMERO 

degli 

UFFICIALI 

LORO  GUADO. 

SOLDO  ANNUALE 

di 

CIASCHEDUNO. 

1 a 

1.*  classe 

Due.  »8o 

Lacera 

t a 

a.*  classe 

120 

J ì 

bidello 

6o 

1 a 

l.»  classe 

180 

Campobasso  . . 

2 

a.*  classe 

120 

i 

bidello  • 

6o 

i 

a 

l.*  classe 

180 

Potenza  . . . . 

a 

3.*  classe 

120 

\ 

» 

bidello 

6o 

2 

l.a  classe 

180 

Chicli.  . . , . . 

3 

a » classe 

120 

1 

bidello 

6o 

1 

a 

i.a  classe 

180 

Aquila 

2 

3.>  classe 

120 

» 

bidello 

€o 

3 

i.»  classe 

180 

Teramo 

a 

2.*  classe 

120 

t 

bidello 

Co 

1 a 

1.»  classe 

180 

Cosenza 

f 2 

a.*  classe 

2 20 

j 

f » 

bidello 

6o 

a 

ì.s  classe 

180 

Catanzaro.  . . 

2 

a.*  classe 

120 

* 

bidello 

6o 

1 3 

!..  classe  . 

180 

Reggio 

i 2 

3.*  classe 

120 

) 1 

bidello 

6o 

I 


Digitized  by  Google 


6o 

76)  Circolare  de'  3 1 luglio  tSs.f  ai  Pracrurntorl  del  Re  presso  i Tribunali 
emuli,  per  b stabilimento  di  registro  nelle  Camere  notarili  per  notarvi  f ine 
Imita  de'  diritti  e delle  competerne  loro  addetti  dilli'  art.  sfa  della  Ugge 
de'  »3  novembre  18  kj  sul  notariato. 

Signori  — Elleno  disporranno  che  nelle  Camere  notarili  sia  a- 

5 erto  un  registro,  aflin  di  notarvi  colla  maggiore  esattezza  l’introilo 
e’ dritti  c delle  competenze  che  loro  sono  addetti  dall’  articolo  143 
della  legge  de’ 23  novembre  1819  sul  notariato.  Le  somme  che,  di- 
pendenti da  tale  introito,  prima  versavansi  in  fine  di  ogm'  trimestre 
nella  cassa  del  ricevitore  del  registro  e bollo,  sarano  ritenute  in  de- 
posito dai  cancellieri  delle  Camere  notarili.  Sarà  però  cura  delleSS. 
LL.  rimettermi  , alla  fine  di  ogni  trimestre,  lo  stalo  delle  somme  in- 
cassale nel  corso  di  esso  per  dritti  e per  competenze  delleCamere  im- 
barili , c delle  spese  che  su  tali  somme  si  troveranno  essere  state  de- 
bitamente erogate  per  servizio  delle  Camere  notarili.  Richiederanno 
intanto  alle  Camere  anzidetle,  e rimetteranno  sollecitamente  in  que- 
sto Ministero  di  Stato  il  conto  delle  somme  come  sopra  introitate  o 
spese  dal  1 .*  gennaio  di  questo  anno  sino  a tutto  il  passato  mese  di 
giugno.  — Elleno  veglieranno  alla  esecuzione  di  questa  circolare, 
e me  nc  accuseranno  la  corrispondente  ricezione. 

' ' ; 

77  ) Decreto  de’  10  agosto  1824  — Por  esso  si  rendono  applicabili 
in  Sicilia  le  disposizioni  del  decréto  del  1 dicembre  I8a3  sulla 
rettificazione  degli  cuori  incorsi  nelle  forme  ipotecarie. 

78  ) Uffìtio  degli  1 1 agosto  18’  f id  t.ungntencnte  generale  in  Sicilia,  sid  dubbia 
se  1 notai  conservati  in  Sicilia  dovessero  eseguire  il  deposito  o prestar  cau- 
zione , o giustificar*  in  vece  il  loro  patrimonio. 

1 ) ' 

Eccellenza  — Eia  le  carte  che  pendevano  presso  l’abolito  Mi- 
nistero degli  affari  di  Sicilia,  si  C trovato  un  Tapparlo  del  di  Lei  pre- 
decessore , che  versa  sul  dubbio,  sei  notai  conservati  siano  obbligati 
a fare  il  deposito,  o a prestare  la  cauzione  voluta  dalla  leggo  sol 
notariato,  e circa  la  giustificazione  del  patrimonio.  — In  proposito 
a quanto  si  contiene  in  tale  rapporto  erasi  osservato  non  esservi  dub- 
bio , che  1»  legge  sul  notariato  non  abbia  imposto  a’ notai  conserva- 
li l’obbligo  del  deposito  e della  cauzione,  averlo  però  imposto  il 
decreto  de’  25  marzo  1822  ai  notai  conservati,  che  trovansi  graduati 
prima  del  7 giugno  1807  per  le  seguenti  ragioni.  -> — I notai  novelli 
sono  obbligali  di  avere  un  patrimonio,  e di  più  di  fare  un  deposilo.o 
prestare  una  cauzione  : l’ uno  e l’altra  costituiscono  un  fondo, su  cui 
possono  i contraenti  esser  compensali  di  qualunque  danno  loro  si  re- 
casse per  colpa  dei  notai  nella  stipulazione  degli  atti, ed  il  fondo  stes- 
so serve  ancora  a rispondere  al  pagamento  delle  multe  nelle  quali 
potessero  incorrere  i notai  — I notai  antichi  però  furono  solamente 
obbligali  a giustificare  il  patrimonio  voluto  dalle  antiche  leggi, per- 
ché supponevasi  , che  si  fosse  anticamente  stabilito  un  tale  obbligo; 
c sembrando,  clic  con  tal  patrimonio  antico  restassero  cautelati  gli 
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interessi  dell’  erario  per  le  multe,  e quelli  dei  particolari  pei  danni 
privati,  la  legge  dei  23  novembre  i8ig  non  impose  ni  notai,  antichi 
J’ altro  obbligo  del  deposito  o della  cauzione  prescritto  pel  notai 
novelli.  — Si  rilevò  ili  seguito  , che  prima  de’  7 giugno  1807  , nes- 
suna legge  obbligava  i notai  ad  avere  un  patrimonio,  c che  la  som- 
ma stabilita  per  tal  patrimonio  con  dispaccio  di  tal  data,  il  quale 
d' allora  in  poi  impose  I’ obbligo  del  patrimonio,  era  mollo  mag- 
giore della  somma  del  patrimonio  richiesto  dalla  leggo  dei  al  no- 
vembre i8tq.  — Essendo  in  conseguenza  necessario,  che  un  patri- 
monio si  avesse  per  le  ragioni  accennate,  fu  stabilito  col  decreto  dei 
25  marzo  1822  che  i notai  graduati  dopo  il  di  7 giugno  1807  giusti- 
ficassero l’ esistenza  del  patrimonio  stabilito  dal  suddetto  dispaccio, 
e per  diminuire  il  peso  ai  notai  graduali  prima  dei  7 giugno  1807, 
i quali  non  aveano  l’obbligo  del  patrimonio,  secondo  l’antica  usan- 
za , ina  doveano  per  la  nuova  legge  cautelare  la  loro  risponsabilità, 
si  esentarono  questi  dall’esibire  un  patrimonio,  ma  si  obbligarono 
a fare  il  deposito,  o a dare  la  cauzione  , la  di  cui  stimma  è minore 
di  assai  di  quella  a cui  ascendeva  il  patrimonio  fissato  a’ 7 giugno 
1807,  ed  è ancora  minore  del  l’obbligo  imposto  ai  notai  novelli.  — ■ 
Poste  queste  idee, è chiaro  che  svaniscono  le  difficoltà  proposte  dal 
di  Lei  predecessore  coll’enunciato  rapporto. — Quanto  poi  alla  esen- 
zione assoluta  del  patrimonio,  in  vece  del  quale  possano  prevalere 
i volumi  de’ genitori  o dei  suoceri  dei  notai.,  fu  riflettuto  essersi  ciò 
proposto,  ed  approvato  pei  notai  futuristi  graduati  dopo  il  7 giugno 
1807  coll’ obbligo  di  giustificare  l’attuale  possesso  dei  volumi  sud- 
detti,e non  già  per  tulli  i notai  in  generale, clic  furono  graduati  dopo 
quell’  epoca.  Pare  dunque,  che  siensi  contemplate  le  circostanze  di 
quei  figli  o generi  de’ notai,  clic,  abilitali  a succedere  nell’ uffizio  di 
notaio  a'ioro  padri  o suoceri,  non  avessero  altro  patrimonio  < he  i vo- 
lumi da  questi  lasciali.  In  caso  opposto  la  loro  abilitazione  sarebbe 
vana.  — Si  rilevò  finalmente,  clic  su  questa  materia  S.  M.  ha  già 
data  la  sua  diliìuitiva  detenni  nazione  col  rescritto  dei  28  febbraio 
i823in  occasione  del  dubbio  elevato,  se  il  deposito  o cauzione  da 
prestarsi  dai  notai  graduali  pria  del  7 giugno  18117  dovesse  adem- 
pirsi prima,  o dopo  la  spedizione  del  decreto  di  conferma,  sul  quale 
dubbio  la  M.S.,  ni  termini  della  legge  dei  a3  novembre  t8ig  e degli 
articoli  t.'cl'  del  decreto  dei  25  marzo  1822  , permise  doversi  a- 
dempire  prima  di  spedirsi  il  detto  decreto  di  conferma.  — Nel  dar- 
mi quindi  l’onore  di  rimettere  a V.  E.  il  rapporto  indicato  del  di  Lei 
predecessore , la  prego  di  considerare  le  osservazioni  di  sopra  latte 
di  risulta  a quanto  crasi  dal  di  Lui  predecessore  rilevalo  , c manife- 
stare il  di  lei  avviso  sull’  affare  di  clic  si  tratta  per  porvisi  fine 
una  volta. 
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59  ) Beale  meriti*'  rie'  1 ’i  tinnito  i8sf  ai  T>rarcurntori  de!  Re  pressa  i Tri- 
bunati tir  iti  . ,1  alla  rampar  lai  ila  delle  funzioni  di  notaio  con  fj utile  di  e* 
saltar  comunale  in  i/uesli  Beali  domin). 


L'articolo  j della  legge  dc’a3  novembre  l8tg  dichiara  incom- 
patibile l’ufizio  di  ricevitore  delle  pubbliche  impòste  coll’  esercizio 
del  notariato.  Da  ciò  il  dubbio  se  questa  incompatibilità  si  estenda 
alla  carica  di  esattor  comunale.  — S.  M. , alla  quale  ho  rassegnalo 
questo  dubbio,  preso  in  considerazione  che  la  carica  di  esattor  co- 
munale diversifica  essenzialmente  da  quella  di  ricevitore  delle  pub- 
bliche imposte,  particolarmente  cosi  per  ragion  di  sua  durata  , co- 
me per  la  estensione  del  territorio  sul  quale  si  esercita,  si  è degnata, 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 6 di  questo  mese,  dichiarare  che 
la  carica  di  esattor  comunale  none  incompatibile  coll'esercizio  del 
notariato.  — Nel  Rcal  nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  sovrana 
risoluzione  pel  dovuto  adempimento  e per  la  comunicazione  di  essa 
ai  collegj  ca  alle  Camere  uotarili  che  ne  rilevano. 

8o  ) Circolare  de  7 7 settembre  il'  2. j ai  P rnc curatori  del  Represso  i Tribunali 
civili  ed  ai  Prtiidenti  dì  Tribunali  di  commercio , sul  modo  di  applicarsi 
t artic.  sg  della  tep-e  de' si  lituano  s8ig  alle  munite  e copie  di  sentenze  de ' 
Tribunali  di  commercio  e de'  giudicati  di  circondurio. 


Signori.- L’art.  29  della  legge  dc’21  di  giugno  1819  esenta  le  minute  e 
le  copie  delle  sentenze  edellcdectsinni  de’collegjgindiziarjchcvi  so- 
no enunciati  daH'obbligodclla  menzione  del  registro  degli  alti  indica- 
li nelle  medesime , c determina  altresì  in  qual  modo  tale  menzione 
debba  aver  luogo  nel  le  corrispondenti  spedizioni  dellesentenze,e  delle 
decisioni. — Si  è era  dubitato  seia  disposizione  di  questo  articolo  fosse 
ancoranpplicabilc  ai  Tribunali  di  commercio  ed  ai  giudicati  di  circon- 
dario.— [(Ministro  dcllcfinanzecconvenuio  nelle  mie  idee, e quindi, 
avuto  riguardo  particolarmente  alla  diversità  che  intercede  nella 
l’orma  de’ secondi  fogli  di  udienza  nc’Tribunali  di  commercio  e ne* 
giudicati  di  circondario, c negli  altri  collegj  giudiziarj,  di  accordo  è 
stato  risoluto;  — Che  nelle  minute  delle  sentenze  deTribunali  di 
commercio  e de’giudicali  di  circondario,  le  quali  sono  inserite  net 
secondo  foglio  di  udienza  , debba  farsi  menzione  del  registro  degli 
atti,  che  vi  sono  indicati;  — E che  nulla  inVpedisce,  che  i rispettivi 
cancellieri  nelle  spedizioni  delle  mentovale  sentenze  , serbata  la 
forma  enunciata  nell’ istesso  art.  29,  facciano  menzione  del  registro 
anzidetto  in  fine  delle  stesse , c non  già  nel  corpo  dell’atto. — Co- 
munico alle  SS.  LL.  questa  risoluzione,  e le  incàrico  di  curarne  il 
dovuto  adempimento. 
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8l  ) Decreto  de’  i8  ottobre  l8i4,  concernente  la  presentazione  negli  atvhivj 
notarili  ( «w'  Reali  <t  'minj  olire  il  Faro  ) degli  ciprie  hi  prescritti  dagli  arti' 
isoli  r 128  della  legge  sul  notariali’. 

FERDINANDO  I.  «c.  cc. 

Veduti  gli  articoli  89  e 128  della  legge  sul  notariato  dei  23  di 
novembre  1819;  — Considerando  che  fier  la  molliplicilà  degli  atti 
antichi  riesce  di flicilc  tanto  ai  notai  conservatori  degli  atti,  e scrittu- 
re de’nolai  defunti, quanto  agli  antichi  notai  conservatici  presenlare 
agli  archivj  notarili  gli  elenchi  prescritti  negli  ennnriati  articoli 
89  e 128; — Considerando  clic  i cosi  delti  vcnime.co  ed  i bastardcl- 
ìi , i quali  adopravansi  nell’antico  sistema  notarile,  possono  appre- 
stare un  Incile  surrogalo  agli  elcnchi.offrendo  i primi  un  notamento 
delle  indicazioni  prescritte  porgli  elenchi  , c racchiudendo  i secon- 
di le  minute  degli  atti;  — Veduto  il  parere  della  Consulta  de’Nostri 
Reali  dominj  di  li  del  Faro;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Con- 
sigliere Ministro  di  Stato , Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e 
giustizia  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; — Ab- 
biamo risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

1."  1 notai  conservatori  degli  atti  de’ defunti  notai,  egli  anti- 
chi notai  conservati  sono  autorizzali  a presentare  nc^li  archivj  del- 
le Camere  notarili  , in  vece  degli  elenchi  prescritti  dagli  articoli 
89  e 128  della  Icjjge  su]  notariato,  gli  antichi  venitneco  di  ciascnn 
anno,  pel  tempo  in  cui  questi  esistano;  in  mancanza  d e’  venimeco  , 
gli  antichi  bas/ardelli,  ove  non  contengano  estensione  di  minnte  non 
comprese  in  altri  volumi;  cd  in  difetto  Ac'venimeco  e Ad  bastarde  Hi, 
dovranno  fornire  gli  elenchi  prescritti  dalla  legge. 

2*  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  MinistroScgretario  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  cd  il  nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

8a  ) C irrotare  de'  2J  ottobre  sS  ai  Pmcrurntnri  del  Tir  presso  i Trihsna - 
li  civili , per  lo  stabilimento  tT  indice  aljdbeticn  ai  protocolli  ile  notar. 

Signori  — Onde  facilitare  la  ricerca  degli  atti  che  si  contengono 
ne’  protocolli  notarili,  trovo  utile  che  sia  generalizzalo  l’uso  di  prc- 

f torre  a ciascheduno  dì  essi  un  indice  alfabetico  , nel  quale  sotto  le 
ctlerc rispettive sieno  notati  i cognomi  ed  i nomi  di  tutte  le  parli  con- 
traenti,odisponcoti  — Elleno  comunicheranno  questa  circolare  alle 
Camere  notarili , cd  invigileranno  clic  dal  primo  del  prossimo  anno 
in  avanti  il  metodo  anzidetto  sia  esattamente  eseguilo  (1). 


(lì  Comunicata  in  Sicilia  questa  risoluzione  nel  us  dcsim  i giorno  a-  olio* 
bre  iBiJ. 
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83  ) Decreto  del  u°  novembre  1824  — Per  esso  ti  rendono  applica» 
bili  in  Sicilia  le  disposizioni  del  decreto  de’3o  maggio  i8a3  aul 
pagamento  del  drillo  di  trascrizione  per  proprietà,  1’  usufrutto 
delle  quali  tpclti  ad  altri. 


84  ) Circolare  de'  t novembre  <8t{  ai  Pr  ne  curatori  del  Re  pretto  le  Gran 
Corti  criminali,  e pirssn  i Tribunali  civili,  per  divieto  ai  notai  di  ricevere 
dichiarazioni  e testimonianze  in  materia  di  reali  eouoputti  a procedimen- 
to penale. 

Signori — Sono  informato  che  alcuni  notai  eccedendo  i confi- 
ni delle  proprie  attribuzioni  si  permettono  di  ricevere  dichiarazioni 
e testimonianze  in  materia  di  reati  sottoposti  a procedimento  penale. 
— Queste  dichiarazioni  e testimonianze  procurate  ordinariamente 
dai  colpevoli,  onde  elevare  ostacoli  alle  operazioni  giudiziarie,  e ri- 
cevute illegalmente  senza  le  precauzioni  colle  quali  deve  essere  di- 
retta la  investigazione  della  verità,  non  sono  sempre  indifTerenti  al 
bene  delia  giustizia  punitiva.  Altronde  il  ricevimento  di  dichiara- 
zioni, che  si  riferiscono  aHa  istruzione  delle  nruovc  in  materia  di 
reati,  è tra  le  funzioni  di  polizia  giudiziaria,  della  quale  non  essen- 
do inveititi  i notai , non  possono  essi  assumerne  l’esercizio  senza 
incorrere  nella  pcna,che  a’ termini  dell’articolo  1 6.4  delle  Leggi  pe- 
nali (1)  è applicabile  a quei  clic  senza  titolo  s’intromettono  in  fun- 
zioni pubbliche.  — Comunicheranno  Elleno  questa  mia  alle  Camere 
notarili,  affinchè  per  l’avvenire  ritenendosi  i notai  tutti  nella  sfera 
delle  proprie  facoltà,  si  astengano  di  ricevere  atti  della  giustizia  pu- 
nitiva, che  non  formano  oggetto  delle  loro  attribuzioni. 

85  ) Ministeriale  de'  l4  novembre  t-9 tf  al  Proci-aratore  del  Re  pretto  il  Tri- 
bunal civile  in  Teramo,  per  risoluzione  di  dubbj  sulla  impartizione  del  Re- 
gio Recipiatur  alle  carte  estere. 

Signore  — Ho  letto  il  di  lei  rapporto  segnato  ai  27  settembre 
caduto  anno.  Per  esso  Ella  ha  chiesto  di  conoscere  quali  sieno  i prin- 
cipi e le  regole  che  debbonsi  seguire  per  accordare  o negare  il  regio 
recipiatur  alle  carte  estere;  in  quali  casi  la  facoltà  di  concedere  o ne- 
gare questo  recipiatur  è delegata  a’  Regi  proccuratori  citili,  cd  in 
quali  altri  ai  proccuratori  generali  delle  Gran  Corti  civili  , e se  le 
carte  estere  per  ottenere  il  recipiatur  debbono  contenere  la  legaliz- 
zazione delle  firme  sulle  medesime  apposte.  Han  dato  luogo  a questi 
suoi  dubbj  ledisposizioni  comprese  nell’articolo  161  della  legge  dei 
29  maggio  1817  sull’ ordinamento  giudiziario  (2).  — Per  ciò  che  con- 
fi) Art.  if.$  dclleLcggi  penali»  Chiunque  senza  titolo  si  «irà  intromc  so 
in  funzioni  |iiil>l>licl»e,  sieno  civili,  sieno  militari,  esercitandone  gli  atti,  verrà 
punito  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia;  salve  le  pene  maggiori  per  gli 
eccessi  che  abbia  potuto  commettere  , e senza  pregio  tizi»  della  pena  di  fal,o, 
ac  l'alto  ne  porti  seco  il  carattere  , c salve  parimenti  le  disposizioni  degli  ar- 
ticoli izq  c ia8  ». 

(»)  Art.  1G1  della  legge  de' 39  maggio  1817  sull'  ordinarne  ito  giudiziario. 
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cerne  il  primo  dubbio  , le  osservo  che  i principj  i quali  regolano  la 
ammissione  o il  rigetto  delle  carte  estere,  sono  le  leggi  e la  polizia 
del  regno.  Quando  tali  carte  non  contengono  cosa  opposta  alle  leg- 
gi, e non  offendono  la  Sovranità  del  Re  N.  S. , il  buon  ordine  , e la 
religione , allora  si  può  sii  di  esse  impartire  il  regio  recipiatur.  Ed 
ove  i Regj  proccuratori  credessero  di  negare  il  recipiatur , allora  le 
parti  potranno  adire  il  Collegio,  cui  essi  sono  addetti , perchè  risol- 
va inappellabilmente  quello  che  saràdi  ragione  ai  termini  dell’enun- 
ciato articolo  1 6 1 («).  La  facoltà  poi  d’ impartire  recipiatur  k dei 
Proccuratori  civili,  allorché  delle  carte  si  dee  far  uso  presso  il  tri- 
bunale cui  sono  addetti,  o de’ Regj  proccuratori  generali,  quando 
esibir  si  devono  nelle  Gran  Corti  civili.  E poiché  Ella  parla  parti- 
colarmente di  fedi  di  nascita,  di  morte,  o di  stato  libero  , l’ imparti- 
zione del  regio  recipiatur  su  tali  carte  sembra  chiaro  appartenere 
ai  Regj  proccuratori  civili,  o a’ Tribunali  civili,  che  costoro  hanno 
rispettivamente  la  vigilanza  e la  cognizione  di  tutto  ciò  clic  riguar- 
da lo  stato  civile  ed  i matrimonj. — Avuto  in  fine  riguardo  all’og- 
getto, cui  mira  il  recipiatur,  può  dirsi  in  generale  non  esser  neces- 
sario chesieno  legalizzate  le  firme  apposte  su  le  carte,  per  le  quali 
se  ne  chiede  la  impartizione.  Le  parti  interessate  , (piando  tali  carte 
mancano, nel  le  firme  che  vi  si  leggono  apposte,  della  corrispondente 
legalizzazione,  e d’ altronde  credono  aver  ragione  di  dubitarne,  pos- 
sono opporre  la  mancanza  di  essa,  od  allrimcnlc  impugnarne  la  au- 
tenticità. Come  però  tutti  i documenti  che  debbonsi  presentare  al- 
l’uifizialc  dello  stato  civile  per  un  alto  qualunque  che  risguarda 
il  loro  ministero,  debbono  essere  in  forma  legale,  Ella  li  renderà  av- 
vertiti di  non  ricevere  alcuna  carta  p ro  v veti  ien  inviai  l’estero,  comun- 
que munita  del  tuo  recipiatur,  nella  quale  le  firme  che  vi  sono  ap- 
poste non  sieoo  corrispondentemente  legalizzale.  Nelle  istruzioni  che 
Ella  dirigerà  sali’ oggetto  agli  uflìziali  dello  Stato  civile,  e delle  qua- 
li mi  rimetterà  copia,  avrà  presente  particolarmente  le  disposizioni 
comprese  nelRcal  decreto  de’a  maggio  1817,  nel  quale  sono  determi- 
nate le  attribuzioni  di  alcune  delle  Reali  Segreterie  c Ministeri  di 
Stato. 

66)  tirale  rescritto  desìi  11  dicembre  i8t/J  ai  Pmcntratnri  del  Re  pressa  i 
Tribunali  civili,  sulla  rinnovazione  de'  componenti  le  Camere  notarili. 

V articolo  to3  della  legge  de’  a3  novembre  1819  determina  in 
qual  modo  debba  succedere  in  ogni  anno  la  rinnovazione  de’  com- 
ponenti le  Camere  notarili. — Onde  assicurare  semprepiù  l’esatto  ("re- 
golare servigio  delle  medesime,  S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordina- 
rio de’  39  del  passato  mese  di  novembre,  si  èdegnata  disporre  clic  tut- 

» Permetteranno  ( i Regj  Proccuratori  c<l  i Regj  Proccuratori  generali  ) l'am- 
missione delle  carte  estere,  c sulla  iti  loro  negativa  , le  parti  potranno  adire 
la  Gran  Corte  , o il  Tribunale,  presso  il  quale  essi  esercitino  il  loro  ministe- 
ro , perchè  risolva  inappellabilmente  ciò  che  sarà  di  ragione  ». 

(1)  Yed.  la  pri’cedeute  nota. 

Man.  de ‘ uot, 
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tio  aleani  de’ componenti  le  Camere  notarili  che  debbono  essere  rin- 
nova li,  possano  essere  rieletti  per  l’altro  biennio  clie  succede, com- 
piuto il  quale  dovranno  cessare  dall’ esercirlo,  nè  potranno  esser  no. 
tornali  che  dopo  il  lasso  di  due  anni.— Nel  Rcal  Nome  partecipo  alle 
SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione  per  1*  uso  conveniente. 

#7  ) Circolar*  drilli  il  dicembre  iSi<f  ai  Proccumtori  del  Re  pretto  i Tri. 
turali  civili,  tu!  minio  di  rendei  pubblica  la  sospensione,  cessazione , o liam- 
flussione  ai  notariato. 

Signori  — La  legge  de’a3  novembre  1819  ha  determinatoqua- 
li  sieco  i casi,  nei  quali  un  notaio  cessa  dal  notariato,  e quali  i casi' 
ne’ quali  rimane  solamente  sospeso.  E poiché  lo  stato  della  cessazio- 
ne o dell»  sospensione  dal  notariato  grave  influenza  può  esercitare 
sul  valore  degli  alti  che  fossero  rogali  da  individui,!  quali  nell’uno 
o nell’altro  sieno  incorsi,  è d’  uopo  chevi  sia  data  la  maggiore  pub- 
licilà. — E perciò  che  trovp  opporlnnostabilire:—  ì^Che  lacessazio- 
ne,  o la  sospensione  di  un  notaio  dal  notariato  sia  enunciata  al  pub- 
blico nell’islesso  modo,  ecollcmedesime  forme  che  dalla  riferita  leg- 
ge dei  23  novembre  1819  all’ articolo  64  sono  prescritte  per  1’ am - 
niessiooeal  notariato;  — 2.°Che  la  notizia  della  cessazione o della  so- 
spensione dal  notariato  debba  per  l’organo  del  Proccuratore  del  Re 

I Tesso  ilTribunale  civile  della  provincia  darsi  a tulle  le  autorità  al- 
e quali  è uso  comunicarsi  l’ammessione  di  alcuno  al  notariato  , ed 
in-Napoli  particolarmente  al  Reggente  del  Banco  delle  due  Sicilie  ; 
— 3.”  Che  il  metodo  indicalo  nei  due  precedenti  numeri  debba  al- 
tresì aver  luogo  per  la  riabilitazione  di  alcuno  al  notariato  , dal 
quale  fosse  cessalo  , o per  la  riassunzione  dell’ esercizio  del  notaria- 
to istesso,  dopo  spirato  il  termine  della  sospensione,  nella  quale  fos- 
se incorso; — 4.0  Che  la  spesa  necessaria  per  l’adempimento  delle" 
formalità  anzidetto  debba  cedere  a carico  de’ notai  incorsi  nella  ces- 
sazione, o nella  sospensione  dal  notariato;  — 5.°  Che  nel  casoin  cui 
la  sospensione  del  notaio  sia  stata  ordinata  per  un  tempo  determi- 
nato, allo  spirar  di  esso  la  Camera  notariale,  e senza  che  sia  perciò  . 
necessaria  alcuna  dimanda  del  notaio  sospeso,  debba  immediatamen- 
te annunziare,  come  sopra  , al  pubblico  ed  alle  altre  autorità  il  fine 
della  sospensione,  e la  cessazione  in  conseguenza  dell’impedimento 
all’esercizio  del  notariato',  — 6."  Che  qualora  la  sospensione  siasta- 
ta disposta  a carico  del  notaio  sino  all’ adempimento  di  alcfln  ob- 
bligo, convenga  che  il  notaio  , per  ottenere  la  pubblicazione  del 
termine  della  sospensione,  presenti  analoga  dimanda,  c giustifichi  a- 
v«r  adempitol’ obbligo  clic  gli  era  stato  imposto.—  ElRno  comuni- 
cheranno questa  circolare  alle  rispettive  Camere  notarili,  e ne  ve- 
glieranno la  dovuta  esecuzione, 
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*3)  UJfnin  i le'  il  dicembre  t&if  al  Ministro  tirile  Finnnze,  mi  dubbio  sr  pat- 
tano riunirti  in  un  solo  alto  direna  contrai  unioni  fra  le  tinse  o diverse 
persone,  o diversi  estraiti  o certificati  derivanti  da  atti  di  diverte  date  e di 
direni  oggetti. 


Eccellenza.  — V.  E.  con  pregiato  foglio  de’  ìG  giugno  cadente 
anno  nel  rimettermi  un  rapporto  del  Direttor  generale  del  registro 
si  compiacque  consultarmi  se  conveniva  proibirsi  agii  ufhziali  pub- 
blici di  riunire  in  un  solo  atto  diverse  contrattazioni  fra  varie  per- 
sone, come  pure  diversi  estratti  o certificati  derivanti  da  atti  di  di- 
verse date  e di  differenti  oggetti  tra  loro,  sotto  pena  di  ducati  13  di 
ammenda  a carico  del  solo  uffizialc  pubblico  stipulatore. — Avendo 
messo  in  esame  un  tale  affare  ho  osservato:  — Chela  legge  sulla 
registratura  promulgata  nell’  occupazione  militare  non  vietava  di 
riunire  in  un  solo  alto  diverse  convenzioni,  ma  imponeva  solo  tanti 
dritti  graduali,  per  quante  erano  le  contrattazioni  : Che  la  stessa 
legge  neppur  vietava  di  riunirsi  in  un  solo  ccrliGcato  il  riassunto 
di  varj  alti,  quantunque  di  diversa  data,  purché  si  trovassero  questi 
atti  antecedentemente  registrati  : Che  Sua  maestà’  ritornala  felice- 
mente in  questo  regno  vide,  che  la  legge  di  registratura  dell’  occu- 
pazione militare  era  utile  perla  sua  instituzione  civile,  ma  danno- 
sissima per  la  gravezza  de’  dritti  : Che  questa  gravezza  de’ diritti 
inceppava  i movimenti  della  proprietà  c le  transazioni  sociali, 
dal  di  cui  libero  corso  dipende  specialmente  la  prosperità  pub- 
blica , per  cui  colla  legge  del  33  dicembre  1816  abolì  il  regi- 
stro graduale,  ed  ordinò  un  dritto  (isso  per  ciascun  atto  : Che  que- 
sta legge  oltre  dell'  avere  scemato  di  molto  i diritti  della  registratu- 
ra, impedì,  tral’altro,  ai  ricevitori  di  potere  arbitrariamente  tassare 
la  quantità  de’  dritti,  ed  evitò  in  tal  modo  l’ inconveniente  , che  le 
parti  potessero  comperare  a danaro  contante  la  liquidazione  minore 
ae’  dritti  di  registratura  : Che  se  si  vietasse  ora  di  riunire  in  uno 
stesso  atto  diverse  contrattazioni  , si  aprirebbe  un  nuovo  campo  ai 
ricevitori  di  potere  arbitrariamente  reputare  compresa  nel  divieto 
una  seconda  stipulazione  : Che  sarebbe  anche  incerto  questo  giu- 
dizio. Non  è possibile  di  proibire  ingenernledi  riunireiu  unsoloatto 
diverse  contrattazioni,  ma  si  dovrebbero  distinguere  i casi,  ne’  quali 
le  contrattazioni  sieno  connessela  quelli  in  cui  una  contrattazione 
sia  indipendente  dall’  altra.  Le  prime  non  potrebbero  proibirsi  senza, 
inceppare  il  corso  delle  transazioni  sociali;  le  convenzioni  succes- 
sive anche  tra  differenti  persone  possono  essere  talmentcligate  1’  una 
all’ altra,  che  potrebbe  divenirne  pericoloso  distaccarne  le  stipula- 
zioni : Clie  gli  stessi  esempj  aA^ti  dal  Direttor  generale  conferma- 
no questa  idea.  Egli  dice,  chdnune  volte  nello  stesso  contratto  ‘si 
formano  diverse  vendite ive  dello  stesso  fondo  , e che  con- 
temporaneamente si  oss^rS^TOegli  scioglimenti  di  obbligazioni, che 
»i  effettuano  da  tutto  altro  che  dal  compratore  : die  le  vendite  suc- 
cessive sono  sempre  dipendenti  dalla  prima  vendita,  in  modo  che  se 
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la  prima  soffre  al lerazione  , ne  vengono  a risentire  gli  effetti  anche 
le  vendite  successive  : Che  il  primo  venditore  può  avere  anche 
un  interesse  ad  essere  sciolto  da  una  obbligazione,  a cui  è tenu- 
to verso  un  terzo,  e questo  scioglimento  può  esser  la  causa  finale 
della  vendita.  In  qucstocaso  il  terzo  clic  interviene  a liberare  il  ven- 
ditore, lungi  dal  (ormare un  contratto  indipendente  dalla  vendila, 
nc  forma  anzi  la  parte  essenziale.  Non  par  dunque  che  possa  con 
franchezza  dirsi  , che  tulle  le  stipulazioni  fra  diverse  persone  nello 
stesso  alto  sieno  dirette  unicamente  a frodare  il  dritto  di  registratura: 
Che  1’  esame  di  questo  estremo  potrebbe  spesso  essere  di  difficile  co- 
gnizione, e questa  difficoltà  ridonderebbe  tutta  a lasciare  un  vasto 
adito  ai  ricevitori  di  potere  a loro  arbitrio,  c secondo  le  di  loro  ade- 
renze, reputare  fraudolenta  o legalcuna  stipulazione  tra  più  perso- 
ne. Vi  si  aggiunge  che  il  profitto  di  questa  proibizione  sarebbe  pic- 
colissimo in  paragone  del  danno  che  ne  risentirebbe  il  commercio  ; 
che  il  diritto  di  registratura  è di  carlini  otto  per  gli  strumenti  , e di 
soli  carlini  tre  per  gli  alti  privati.  La  duplicazione  dunque  dell’alto 
non  potrebbe  portare  tutto  al  più  che  un  introito  di  carlini  otto. 
Non  è conveniente,  che  per  una  somma  si  meschina  si  faccia  soffril  e 
ai  contraenti  la  eccessiva  spesa  di  uu  secondo  istrumcnto.  Per  queste 
considerazioni  a me  pareclie  mancando  un  oggetto  plausibile  per  or- 
dinare il  divieto  proposto  dal  Diretlor  generale  , non  convenga  che 
si  alteri  la  legge  in  vigore. 

89  ) Decreto  de'  io  gennaio  l8s5,sul  diritto  fecale  perla  iscrizione  delle  di- 
* macule  di  ricoca  delle  donazioni,  « per  la  radiazione  della  correlativa  iscri- 
zione. 


FRANCESCO  h cc. 

Veduta  la  legge  de’  ai  di  giugno  1819  sul  registro  e sulle  ipo- 
teche ; Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato, 
Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze; — Inteso  il  Nostro  Consiglio 
di  Stato  ordinario  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue.  — 

1.®  Per  la  iscrizione  della  dimanda  di  rivnca  di  donazione  , di 
cui  è parola  nell’  art.  883  delle  Leggi  Civili,  sarà  esatto  il  dritto  fi- 
scale di  grana  5o,  c P emolumento  del  Conservatore  stabilito  co’  nu- 
meri i.'e  7.0  dell’  art.  90  della  legge  de’  ai  di  giugno  1819. 

a.”  Per  la  radiazione  della  suddetta  inscrizione  sarà  esaltosi- 
milmente  il  dritto  fiscale  di  grana  5o,  e 1’  emolumento  di  grana  ao 
del  Conservatore. 

3.°  Tanto  peri’ una  che  per  l’altra  formalità  mentovate  noi 
due  articoli  precedenti  sarà  rimborsato  al  Conservatore  l’imporlo  del 
bollo  de’  registri  della  Conservazione.  . 

4.0  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  finanze,  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 
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no  ) Circotare  de  a febbraio  i8t5  ai  Proccuratori  del  Re  pi  eno  i Tt  il  unalt, 
per  lo  cangiamento  della  leggenda  ne ' suggelli  delle  Camere  notarili  e ne'  la- 
belilo, uni  'de  notai  in  occasione  dell’  ascensione  al  trono  di  S.  M.  il  M 
Francesco  I. 

Signori  — Poiché  la  leggenda  eh’ è ne’ sugelli  delle  Camere 
Boi  arili  c ne*  tabellionati  de*  notai  dee  ora  indicare  V Augusto  nome 
di  Sua  mabsta’  il  Re  Francesco  1.  , nostro  Signore,  Elleno  daranno 
sollecitamente  gli  ordini  opportuni  per  lo  corrispondente  rinnova- 
mento de’ sugelli  e de*  tabe! lionati  — Accordo  ai  notai  le  medesime 
abilitazioni,  che  furono  loro  accordate  colla  mia  circolare  de.  9 ago- 
sto 1817  rclativamenle  ali*  impressione  de’  nuovi  tabcllionali  ne’ re- 
gistri degli  archivj  notarili  (1).  I notai  dovranno  avere  adempiuto  a 

(1)  Giova  conoscere  il  tenore  delle  disposizioni  precedentemente  dato  per 
cangiamento  ne  sugelli  delle  Camere  nolani»  e nc’  tab«Uiouati  do*  notai:  sono 
comprese  nelle  seguenti  circolari. 

/.  Circolare  de'  i4  gi“Sn0 

Sighori  — In  vista  delle  generali  disposizioni  dovendo  agl*  stemmi  finora 
usati  essere  sostituiti  quelli  del  nostro  Augusto  Sovrano  Feroiwahoo  IV  , di- 
sporrete per  mezzo  delle  Camere  notarili,  clic  dipendono  dalle  Corti  rbjKlùvc, 
aie  tutti  1 notai  facciano  subito  il  nuovo  tabcllionato  colle  armi  ili  Sua  Mae^ia'  . 

IL  Circolare  de  5 luglio  18 15. 

Signori Qualche  Camera  notarile  ha  fallo  il  dubbio,  se  dovendo  » no- 

lai  provvedersi  di  un  nuovo  tabcllionato  collo  stemma  dii  nostro  Augurio  .So- 
vrano , siano  tenuti  di  farne  l’ impressione  presso  I archivio  notarile  , c ne  re- 
gistri stabiliti  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  della  rispettiva  provincia. 
11  caso  che  ora  si  presenta  , i perfettamente  analogo  a quell  » preveduto  nel- 
l’articolo  90  del  regolamento  ( uniforme  all  articolo  ti  / della  legge  in- vi' 
gore  sul  notariato  de'  2 3 novembie  itiig.  ) Conviene  quindi,  che  si  adattino 
Ile  disposi A»«H»i  degli  articoli  f)1  e 9"1  regolamento  stesso  nella  parte  corii- 
spondente  ( unifórmi  agli  articoli  81  ed  81  delta  legge  anzidetto  J.  l nota* 
sono  intanto  abilitati  a far  uso  del  nuovo  taheiliouato  , ma  .dovranno  prima 
che  spiri  il  venturo  mese  di  settembre,  adempire  all'atto  dell  impressione  tan- 
to ni  I!’  archivio  , che  nella  cancelleria  del  Tribunale  di  prima  istanza.  Com- 
piacetevi di  dare  di  ciò  comunicazione  alle  Camere  clic  rilevano  dalle  Corti 
rispettive  per  intelligenza  loro  , e de’ notai  che  ne  dipendono. 

III.  Cùvolare  de  26  agosto  18  / 5. 

Signori—  Per  facilitare  ai  notai  riempimento  delle  disposizioni  contenuto 
nella  mia  circolare  de*  5 dello  scorso  luglio  relativamente  all’impressione  del  se- 
gno del  nuovo  talH'lliouato,  ed  evitare  loro  il  dispendio,  e 1 incomodo  di  recarsi 
nella  capitale  della  riattiva  provincia  , trovo  opportuno  , che  i detti  funzio- 
nar j rimettano  il  loro  segno  per  farsene  l'impressione  tanto  nella  Camera  nota- 
rile, che  nella  cancelleria  del  Tribunale  civile.  Conviene  però,  che  ogni  notaio 
accompagni  il  detto  segno  con  due  fogli  di  carta  volanti , nc*  quali  imprima 
il  segno  stesso  , e dichiari  che  di  questo  egli  intende  di  far  uso.  Questi  fo- 
gli saranno  esibiti  nell’ atto  dell’ impressione  alle  indicate  due  ollicinc  per  es- 
servi conservati  , onde  far  costare  tn  ogni  tempo  l’ identità  del  nuovo  sc^no 
impresso.  Compiacetevi  di  darne  comunicazione  alle  Camere  notarili  che  rile- 
vano dalle  Coiti  rispettive  per  intelligenza  de’ notai  ebe  no  dipendono,  c per 
V esatto  adempimento. 
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ciò  nel  Icrminc  di  due  mesi  a contare  dalla  data  di  questa  circola- 
re.  Ellenoveglicranuo  al  dovuto  adempimento  di  questa  circolare. 

1 y . Circolai * de'  18  vuole*  18 1 5. 


Signori  — Non  ostante , che  con  mia  circolare  de'  5 dello  «corso  loglio 
foste  st  ilo  accordato  a’  notai  il  termine  a tutto  il  mese  di  settembre  per  adem- 
pire all'  alto  della  impressione  del  nuovo  loro  tabellionato  lauto  nella  cancel- 
leria del  Tribunal  civile,  che  nell’  archivio  notarile  delle  rispettive  provinac  , 
siccome  la  legge  prese  1 rie  , mi  viene  rapportato,  che  molli  notai  non  hanno 
curato  di  adempire  nel  termine  prescr.tto  a tale  formalità.  Vrima  di  adottare 
conilo  di  essi  delle  misure  di  rigore  , ho  stimato  di  accordar  loro  un  «econuo 
termine  a tutto  il  giorno  3i  del  venturo  mese  di  dicembre  , lusingandomi  clic 
fra  questo  spazio  di  tempo,  troppo  lungo  per  una  operazione  cosi  breve,  tutti 
] notai  del  regno  adempii  anno  all’ obbligo  loro  imposto.  Nel  darne  loro  comu- 
nicaaione  per  mezzo  delle  Cimerc  notarili  che  rilevano  dalle  Corti  rispettive 
farete  sentire  a medesimi , che  non  adempiendovi  in  questo  secondo  ternane  , 
saranno  sospesi  dall'  esercizio  delle  loro  funzioni. 


y.  Circolare  de  7 muggio  1817. 


Signori  — Avendo  sottoposto  alla  considerazione  di  Sca  M*.esta’  gli  osta- 
coli che  talune  Camere  notarili  hanno  riferito  d’ incontrarsi  nell'estcuzioue  del 
decreto  de'ui  dicembre  1816  sulla  nuova  forma  de’ reali  stemmi  rispetto  a sc- 
imi del  tabellionato,  la  Maestà'  Sua  ba  ordinato  , che  per  infilare  le  confusio- 
oii  che  potrebbero  nascere  dalla  uniformità  . sia  esso  tabellionato  formato  dal 
suggello  reale  nel  modo  indicato  uri  citato  Rial  decreto,  e ebe  al  di  sotto  de- 
gli órdini  cavallereschi  in  luogo  della  cifra  ad  arbitrio  permessa  dall  articolo 
j4  delle  istruzioni  sul  nutariato  provvisoriamente  iu  vigore  , vi  sia  una  «rl- 
scctta  indicante  il  nome  , cognome  ufiiio  c residenza  del  notaio , « tutto  per 
«Steso  1 autorizzando  la  Mairra’  Sua  i notai  a farsi  formare  il  nuovo  segno 
dall'  incisore  che  loro  piaccia  , giacché  ha  essa  Maestà’  Sua  dichiarato  che  la 
privativa  accordata  sufi' oggetto  deve  avi»  luogo  per  quelli  soli  suggelli,  che 
ai  fanno  a spese  dell’erario  reale.  .. 

Comunico  Loro  questa  Sovrana  determinazione  , perche  nc  dispongano 
V adempirne  ilio  di  loro  parte.  e 

y l.  Citcolare  de'  9 agosto  18 «7. 


Signori  — All'epoca  del  fausto  ritorno  di  So*  Maestà’ ne‘ tuoi  Reali  do- 
yninj  al  di  qua  del  Faro  a>eiHlo  dovuto  tutt’i  notai  rinnovare  il  segno  oc  uix> 
tabellionato  , c farne  I*  impressione  ne'  libri  a ciò  destinati  tanto  nell  archivio 
Solari  le,  che  nella  cancelleria  del  Tribunale  civile  della  rispettiva  provincia,  « 
norma  del  prescritto  negli  aiticoli  q3  091  del  regolamento  sul  notariato  Pr® 
visoriamente  in  vigore,  ad  oggetto  di  evitare  a molti  di  essi  1 incomodo  e _ 
disp:  odio  di  recarsi  nella  residenza  delle  suddette  autorità  , furono  con  mia 
circolare  de’ 06  agosto  iSiò  abilitali  a rimetter  colà  il  segno  del  loro  ‘*t*juwfr 
nato  per  farne  seguire  1’  impressione  , accompagnandolo  però  con  due  log  * 
carta  volanti  . ne'  quali  ogni  notaio  doveva  imprimere  il  suo  segno,  c d*ci»*a- 
rare  , die  di  questo  egli  intendeva  di  far  uso.  Tali  fogli  dovevano  nell  atto 
della  impressione  del  segno  ne  libri , essere  esibiti  uuo  all*  archivio  notarile  , 
l'altro  alla  cancelleria  dei  Tribunale  per  esser  conservati,  onde  far  costare ; in 
Ovili  tempo  1 identità  del  segno  impresso.  Per  c Métto  poi  di  lleal  decreto  dea 
dicembre  181G  avendo  dovuto  i notai  cambiare  il  segno  del  loro  tabellionato, 
c prendere  lo  stemma  reale  per  evitare  le  confusioni  , che  potevano  sorgere 
dalla  uniformità  , venne  loro  con  circolare  sovrano  rescritto  de’  j dello  scor- 
so maggio  inculcato  di  aggiungere  odio  stemma , al  di  sotto  degli  ordini  ca« 
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9»)  Uffizio  de  5 fibbia»)  18 j5  al  LiJOgotenèiUe  generai*  ù i Sicilia,  per  h con - 
giumento  della  leggenda  ne  suggelli  delle  Coment  notarili  e de  talplhonati 
de'  notai  ne*  dominj  olite  Un'aio. 

Eccellenza  — Poiché  la  leggenda  eh*  è ne’ augelli  delle  Camere 
notarili,  e ne’  tabeliionati  de’ notai  decora  indicare  l’augusto  uomo 
di  Sua  maestà*.’  il  Re  Francesco  I.  nostro  Signore,  io  ho  ordinato  ai 
Proccuralori  Regj  presso  i Tribunali  civili  di  questa  parte  de’ Reali 
dominj  di  dare  sollecitamente  gli  ordini  opportuni  per  lo  corrispon- 
dente rinnovamento  dei  sugelli , e dei  tabeliionati  suddetti.  E sic- 
come per  esecuzione  dell’  articolo  63  della  legge  sul  notariato,  i no- 
tai debbono  imprimere  nei  registri  delle  rispettive  Camere  notarili  il 
segno  del  loro  labellionato,  cosi  per  evitare  a molti  di  essil’  inco- 
modo od  il  dispendio  di  recarsi  nella  residenza  della  Camera  , li  ho 
abilitali  a rimettere  colà  il  segno  del  loro  labellionato,  per  farne  se- 
guire 1’  impressione,  accompagnandolo  con  un  foglio  di  carta  volan- 
te, nel  quale  il  notaio  deve  imprimere  il  suo  segno  , e dichiarare 
che  di  questo  egli  intende  di  far  uso.  Ed  ho  inculcatoche  sia  tale  fo- 
glio esibito,e  conservato  nell’archivio,  onde  farein  ogni  tempo  costa- 
re l’ identità  del  labellionato.  — Filialmente  ho  disposto,  che  l’ im- 
pressione del  nuovo  segno  del  labellionato  sia  fatto  accosto  all’  an- 
tico di  ciascun  notaio,  o che  vi  si  scriva  sotto  la  data  dalla  seguila 
impressione  ; ed  ho  accordato  ai  notai  il  termine  di  due  mesi  per  a- 
dempire  a questa  formalità.  — Mi  dò  quindi  la  premura  di  porlaro 
all’intelligenza  di  V.  E.  le  disposizioni  che  in  assuntosi  sono  adot- 
tate in  questa  parte  dei  Reali  dominj,  affinchè  l’E.  V.  possa  in  con- 
formità delle  stesse  compiacersi  ordinare  quanto  convenga  per  la 
rinnovazione  dei  suggelli  delle  Camere  notarili  , e dei  segui  dei  ta-^ 
bcllionati  in  colcsta  parte  dei  Reali  dominj. 

92  ) Circola  tv  rie  2.Ì  febbraio  18  2 5 ai  Proccuralori  del  Re  preuo  i Tribunali 
civili  ( /),  sull  applicazione  del  decreto  de'  5 ottobre  Per  ^ ritenuta  del 

io  per  cento  sugli  averi  delle  Camere  e degli  archtvj  notarili . 

Signori  — Àflìn  di  prevenire  ogni  equivoco  nell’  applicazione 
del  Rcul  deci  ciò  de*  5 ottobre  dello  scorso  anno  riguardante  la  ri- 

vsllcrcschi , in  luogo  della  cifra  , che  prima  usavano  , una  striscelta  indicante 
**  nome,  cognome,  ufficio  residenza  del  notaio,  il  tulto  per  esteso.  Or  dovendo* 
ji  anche  di  questo  nuovo  segno  far*!' impressione  ne’ libri  dell’  archivio  notari* 

* c della  cancelleria  del  Tribunale  civile  ne’  termini  della  legge  , ed  avendo 
molti  notai  implorato  di  essere  autorizzali  a farla  col  mezzo  di  fogli  volanti  , 
°nde  non  essere  obbligati  a recarsi  personalmente  nella  capitale  della  rispelti- 
Provincia , la>  stimato  di  accordar  loro  la  stessa  abilitazione  contenuta  ucl- 
> indicata  circolare  de*  36  agosto  i8*5.  Ella  darà  di  ciò  comunicazione  a cote- 
sto Tribunale,  c Camera  notarile  per  inUliigcnza  loro  , e de’  funzionar j che 
Jjc  dipendono  , e disporrà,  che  si  faccia  imprimere  il  nuovo  segno  accosto  al- 
* aittico  di  ciascun  notaio  ; e vi  si  scriva  sotto  la  data  della  seguita  impres- 
sione. 

0)  Questa  circolare  nel  medesimo  giorno  a 3 febbraio  fu  comunicate  % 
•L u o gote tt ente  gcgu.de  in  Sicilia. 
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tenuta  del  io  per  cento  tu  di  diverta  specie  di  pagamenti  della  Reni 
tesoreria,  in  ciò  clic  agli  archivj  ed  allt-Camcrr  notarili  ha  rapporto,  • 
paieeipo  alle  SS.  LL.  ; Che  a questa*  ritenuta  del  io  per  cento  sicn 
•oggeti  dal  i°  dello  scorso  mese  di  gennaio  i soldi  degl’  impiegati  ne- 
gli archivj  notarili,  non  chei  soldi  di  quelli  tra  i presidenti  c can- 
cellieri di  Camere  notarili,  i quali  si  trovassero  di  averne  il  godi- 
mento: Clic  questa  medesima  ritenzione  dalla  stessa  epoca  del  ^gen- 
naio debba  altresì  esercitarsi  sopra  tutto  ciò  che  per  dividenda  alle 
Camere  notarili  compule  a ragion  dell’  articolo  108  della  legge  dei 
23  novembre  1819  sul  notariato,  e ciò  per  quelle  Camere  solamente, 
per  le  quali  sia  stata  autorizzata  la  esecuzione  di  tale  articolo  . Clic 
j diritti  c le  competenze  indicate  nc’  numeri  1 ed  8 dell’  articolo  143 
della  legge  istessa  de’ 23  novembre  1819  sieno  esenti  dalla  mentova- 
ta ritenzione.  Il  Ministro  delle  Reali  finanze  è convenuto  in  queste 
idee.  Di  breve  farò  conoscere  alle  SS.  LL.  ciò  clic  risguarda  il  modo 
del  versamento  dell’importo  della  ritenzione  anzidetta,  e se  ad  essa 
debba  andar  soggetta  la  indennità  accordata  al  cassiere  degli  archivj 
pe’casi  preveduti  dalla  legge  istessa. 

p3  ) Rescritto  de'i  1 mir^n  18 ai  Pnoccuratori  del  Re  presso  i Tribunali  cidi /, 
per  risoluzione  di  dtsbbj  nelC  applicazione  del  decreto  de'  luglio  iSij.  (1  , 

11  Reai  decreto  «le’l 4 1 ugl io  dello  scorso  anno  stabilì  niun  dritto 
fiscale  doversi  esigere  per  la  trascrizione  ne’rcgislri  delle  ipoteche 
delle  sentenzede’ Tribunali  civili  sulla  dichiarazione  della  libertà  , 
c della  capienza  de’  fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro.  E 1’  artico- 
lo 12  del  regolamento  de’  29  maggio  1819  sovranamente  appro- 
vato prescriveva  chetali  sentenze  dovessero  necessariamente  trascri- 
versi nelle  Conservazioni  del  le  ipoteche  nel  caso,  in  cui  non  vi  fosse 
stato  precedentemente  trascritto  il  titolo  costitutivo  del  patrimonio 
sarro  — Queste  disposizioni  avendo  dato  luogo  ad  alcuni  dubbj  sul 
modo  di  loro  esecuzione,  S.M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de’  21 
del  passato  mese  si  è degnata  ordinare  ; — Clic  la  esenzione  dal  dritto 
fiscale  stabilita  col  Q,cal  decreto  de’  14  luglio  1821  per  la  trascri- 
zione delle  sentenze,  debba  altresì  aver  luogo  per  la  trascrizione  dei 
titoli  costitutivi  de’ patrimoni  sacri,  sia  che  questi  titoli  cotitcmpo- 
janeamcntc  alle  sentenze,  o separatamente  da  esse,  ed  in  diversi  tem- 
pi sieno  esibiti  a’ Conservatori  delle  ipoteche;  — Che  per  la  li-ascri- 
zione delle  sentenze  per  patrimonio  sacro  o de’  corrispondenti  titoli 
costitutivi  , oltre  al  salario  dovuto  al  Conservatore  d’ipoteche,  si 
debba  ai  medesimi  anche  l’importo  de’  diritti  di  bollo,  c dei  regi- 
stri delle  Conservazioni  ; — Che  nella  trascrizione  di  un  titola  , il 
quale  oltre  allacostituzione  del  patrimonio  sacro,  altra  disposizione 
per  immobili  Contenga,  il  Conservatore  delle  ipoteche  debba  esigere 
da  colai  elle  tale  trascrizione  richieda,  il  dritto  corrispondente  sul 
valore  degli  immobili,  che  al  patrimonio  sacro  non  apparlcngo- 

(1)  Questo  dccri-to  * stalo  di  sopra  riferito  alla  pag.  . . 
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no;  (i)  — Che  la  esenzione  del  mentovato  diritto  di  trascrizione  per 
le  semenze,  c pc’ titoli  costitutivi  de’patrimonj  sacri  debba  aver  luo- 
go, qualunque  sia  il  valore  degl’ immobili  in  patrimonio  sacro  co- 
stituiti. — Nel  partecipare  nel  Reai  nome  alle  SS.LL.  questa  sovrana 
risoluzione  per  l’uso  conveniente,  la  prevengo,  che  il  Ministro  delle 
iinanze  ne  ha  già  data  comunicazione  all’Amministrazione  generale 
del  registro  e bollo.  >• 

<)}  ) Circolare  de' So  marzo  iSi5  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribunali  ci- 
vili, tul  dubbio  se  i notai  cerU/icatori  fossero  esclusivamente  competenti  per 
le  lo  nuoti  azioni  particolari  de'  comuni. 


Signori  — Si  è dubitato  se  per  effetto  delle  leggi  e dei  decre- 
ti riguardanti  lo  stabilimento  e le  attribuzioni  de'  notai  ceriificato- 
ri  fossero  costoro  esclusivamente  competenti  a stipulare  le  contrat- 
tazioni particolari  de’ comuni.  — I comuni,  avuto  riguardo  alla  isti- 
in^ion  loro,  ed  al  modo  di  loro  amministrazione,  diversificano  essen- 
zialmente nella  specie  dalle  pubbliche  Amministrazioni  clic  nello 
leggi  e ne’ decreti  anzidetti  sono  enunciate.  D’altronde  assai  imba- 
razzante e dispendioso  riuscirebbe  ai  comuni  che  non  fossero  capo- 
luoghi  di  distretto  , adire  necessariamente  pe’  loro  contratti  i notai 
certi  fi  calori.  Il  ministero  di  costoro, istituito  solo  nell’  interesse  della 
Reai  tesoreria,  è richiesto  pe’contratti  della  medesima, per  ragioni  che, 
mentre  sono  ad  essa  affatto  particolari , sono  estranee  ai  comuni.  Il 
Ministro  delle  Reali  finanze  è convenuto  in  queste  mie  idee,  cquin- 
di  di  accordo  è stato  risoluto  che  i comuni  a piacer  loro  possano  nelle 
loro  contrattazioni  avvalersi  di  qualunque  notaio  della  provincia, 
siao  no  cerlificatore.  — Llleno  comunicheranno  questa  circolare 
alle  Camere  notarili, e cureranno  che  sia  la  medesima  resa  nota  ai 
notai  della  provincia. 

u 

g5  ) Circolare  del  3o  marzo  i#s5  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribuna- 
ti civili,  per  risoluzione  di  dubbj  sul  versamento  del  10  per  cento  giusta  il 
decreto  de’  5 ottobre  18  *4- 

Signori — In  continuazione  della  mia  circolare  de’ a3  dello 
scorso  mese  di  febbraio,  partecipo  alle  SS.  LL.  clic  di  accordo  col 
Ministro  delle  Reali  finanze  è stato  risoluto:  — Che  uniformemente 
a quello  eh’ è stato  stabilito  pe’  ricevitori  di  finanze,  la  ritenuta  del 
lo  per  cento  prescritta  col  Reai  decreto  de’  i5  ottobre  dello  scorso 
anno  non  debba  esercitarsi  sulla  indennità  dovuta  ai  cancellieri  de- 
gli archivj  notarili  ai  termini  dell’articolo  u5  della  legge  de’  u3 
novembre  1819  sul  notariato.  Questa  disposizione  però  avrà  luogo 
per  quelli  solamente  tra  i cancellieri  delle  Camere  notarili  , i quali 
sono,  per  espressa  disposizione  superiore  , autorizzati  a praticare  la 
ritenzione  del  5 per  cento  stabilita  col  mentovalo  articolo  n3:  Clic 


(1)  fedite  qui  appresso  il  decreto  de’  3 nov.  18  tg. 
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il  versamento  dell’ammontare  della  ritenzione  anzidelta  del  io  per 
cento  sia  per  ragiou  di  soldi  o per  altro  debba  eseguirsi  presso  i ri- 
cevitori delle  contribuzioni  dirette,»!  termini  dello  stesso  Reai  de- 
creto de*  3 ottobre  del  passato  anno.  — Elleno  comunicheranno 
questa  risoluzione  alle  Camere  notarili  pel  dovuto  adempimento,  ed 
avranno  altresi  cura,  che  vi  sia  stabilito  un  registro  indicativo  di 
ciascuno  de' pagamenti  , su  i quali  la  ritenzione  è esercitala  , del- 
1’  oggetto  per  lo  quale  tali  pagamenti  han  luogo,  come  per  soldo  ed  > 
altro,  e dell’  ammontare  della  ritenzione  del  io  per  cento  che  su 
questi  medesimi  pagamenti  è esercitata.  All’  epoca  di  ciascun  ver- 
samento deH’ammontare  di  tale  ritenzione,  Elleno  mi  rimetteranno 
l’estratto  corrispondente  del  mentovalo  registro. 

96  ) Ufficio  de'  j aprile  i8t  5 del  Ministro  delle  finanze  al  Ministro  di  grazia 
e giustizia,  per  la  cauzione  o deposito  dai  notai  di  Sicilia. 

Eccellenza  — Con  pregiato  foglio  de’ 23  del  caduto  mese , ria- 
merò 38o , rimettendomi  V.  E.  1*  annesso  rapporto  del  Luogotente 
di  Sua  M sesta.’  in  Sicilia  mi  ha  fatto  conoscere  le  disposizioni  prov- 
visorie date  dal  medesimo,  perchè  non  esistendo  ancora  in  quei  Rea- 
li dominj  Gran  Libro  del  debito  pubblico,  le  cauzioni,cui  sou  tenuti 
i notai  per  lo  esercizio  del  loro  impiego  , possano  esser  date  in  beni 
fondi  con  l’inscrizione  da  prendersene  nell’officio  della  Conserva- 
zioue  delle  ipoteche  , prestandosi,  in  mancanza  de’già  aboliti  segre- 
ti , presso  i Tribunali  civili  delle  valli  rispettive,  e perche,  ove  i 
notai  in  vece  di  cauzione  fossero  pronti  a cautelare  il  loro  esercizio 
con  deposito,  debba  farsi  presso  i rispettivi  ricevitori  distrettuali  a 
conto  a parte.  — Essendosi  V.  E.  servila  di  chiedere  sopra  ciò  il  mio 
avviso,  ho  l’onore  di  risponderle,  che  trattandosi  di  misure  prov- 
visorie non  pare  che  si  debba  incontrar  difficoltà  all’approvazione 
di  quanto  si  è dal  Luogotenente  generale  disposto, 

97  ) Circolare  de’  7 maggio  182 5 ai  Proccuratori  del  He  presso  i Tribunali 
civili,  sul  metodo  per  la  restituzione  dai  Conservatori  a ipoteche  de'  Ululi 
loro  presentati  se  non  venga  estinto  il  ballettino  di  deposito. 

• 

Signori.  — Qualche  Conservatore  d’ ipoteche  ha  chiesto  qual 
metodo  duvess’ esser  serbato  per  la  restituzione  alle  parli  interessale 
«le’  titoli  presentati  negli  ufficj  d’ ipoteche  per  iscrizione  o per  Ira- 
scrizione  , qualora  per  dispersione  o per  altro  motivo  non  gli 
sia  esibito  il  corrispondente  bollettino  di  deposito  che  n’ è sta- 
to rilascialo.  — Il  Ministro  delle  finanze  è convenuto  nelle  idee 
da  me  manifestale  su  tale  dubbio.  Quindi  di  accordo  è stalo  risoluto 
aver  diritto  nella  specie  il  Conservatore  esiger  cautela  che  lo  disca- 
richi dal  deposito  a lui  affidato, e questa  cautela  consistere  in  ricevo 
del  titolo,  che  sarà  in  iscritlura  privata  se  l’interessato  che  si  pre- 
senta per  ritirarlo  sia  dal  Conservatole  istesso  conosciuto,  ed  in  for- 
ma legale  se  tale  conoscenza  non  ha  luogo.  11  Ministro  delle  finanze, 
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ha  (lato  le  analoghe  istruzioni 
gistro  e del  bollo. 


all’Amministrazione  generale  del 


5 

re- 


98  ) Uffizio  de'  1 4 maggio  iSii  al  Luogotenente  generale  mSicilia,  per  leta- 
me 'della  cauzione  dei  notai  in  Sicilia. 


Eccellenza  — Dal  rapporto  di  V.  E.  de'  24  febbraio  scorso  re- 
sto inteso  delle  disposizioni , che  Ella  ha  dato  circa  la  cauzione  che 
debbono  prestare  i notai  prima  di  essere  ammessi  allo  esercizio  del 
notariato:  ed  in  proposito  è osservabile , che  per  la  sicurezza  delle 
cauzioni,  di  cui  è parola,  potrebbe  seguirsi  la  disposizione  della 
legge  sul  notariato  relativamente  alla  costituzione  de’  patrimoni  ; 
cioè  che  la  rispettiva  Camera  notarile  conosca  della  sicurezza  delia 
cauzione  , e lo  riferisca  al  Tribunal  civile  per  l’ approvazione. 

99  ) Circolare  de'  18  maggio  l8s5  ai  Proccuratori  del  Re  preuo  i Tritar 
noli  civili , per  lo  vitto  per  collazione  dai  ricevitori  del  regitlro  tulle  copie 
de  repertori  che  debborui  da'  notai  presentare  negli  archivj  notarili. 

Signori . — Onde  assicurare  sempreppiìi  agli  archivj  notarili 
l’esatto  versamento  dei  diritti  che  ai  medesimi  competono,  a norma 
della  legge, per  gli  atti  che  sono  ricevuti  dai  notai,  ed  evitare  ogni  me- 
nomo abuso,  di  accordo  col  Ministro  delle  finanze,  è stalo  risoluto, 
che  i notai  prima  di  presentare  all’archivio  notarile  le  copie  mensili 
de’loro  repertorj,  ai  termini  dell’jarticolo  79  della  legge  sul  notaria- 
to, debbano  fare  apporre  su  tali  copie  il  visto  per  collazione  de’  ri- 
cevitori del  registro  de’ rispettivi  circondari.  — Elicti.'  comuniche- 
ranno questa  circolare  alle  Camere  notarili , le  quali  dovranno  ren- 
derne avvertiti  i notai  e curarne  la  dovuta  esecuzione. 

ICO  ) Uffizio  de'  sS  maggio  18 si  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  per  lo 
versamento  del  10  per  cento  dalle  Camere  e dagli  archivj  notarili  in  Sicilia. 

Eccellenza.  — Nel  restar  inteso  dal  foglio  di  V.  E.  de’ 9 mag- 
gio delle  disposizioni  date  per  la  ritenuta  del  10  per  cento  sopra 
quanto  riguarda  gli  archivj  e le  Camere  notarili  di  cotesta  parte 
de’Reali  aominj,ho  l’onore  di  manifestarle, che  dopo  che  io  le  rimisi 
copia  della  circolare  diretta  a’  Regj  Proccuratori  de’ Tribunali  ci- 
vili di  questa  parte  de’ Reali  dominj  in  data  de’  a3  febbraio  scorso  , 
su  questo  proposito  altra  circolare  diressi  agli  enunciati  Regj  Proe- 
mi r a lori  in  data  de’3o  marzo,  colla  quale  fu  stabilito:  Che  la  detta 
ritenzione  non  debba  esercitarsi  sulle  indennità  dovute  ai  cassieri 
degli  archivj  notarili,  ai  termini  dell’articolo  Ii5  della  legge  de’ 23 
novembre  1819  sul  notariato  ••  Che  il  versamento  dell’  ammontare 
della  detta  ritenzione  del  10  per  cento,  sia  per  ragion  di  soldi , o per 
altro,  debba  eseguirsi  presso  i ricevitori  delle  contribuzioni  dirette. 
— Sorto  in  seguito  il  dubbio,  se  in  Sicilia  il  versamento  dell’  am- 
montare della  ritenzione,  di  cui  è par-  la,  dovesse  eseguirsi  presso  i 
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ricevitori  del  registro,  ovvero  presso  altro  ricevitore  delle  finanze, 
ne  fu  l'alta  la  corrispondente  dimanda  a questo  Ministro  delle  finan- 
ze. In  riscontro  , egli  con  lettera  de’  ut  maggio  lia  osservato  che  es- 
sendo la  ritenzione  indicala  un  cespite  particolare,  non  conviene 
versarsi  nelle  ricevitorie  del  registro  ; e poiché  in  Sicilia  non  vi  ha 
ricevitoria  a parte  per  le  contribuzioni  dirette,  è stalo  di  avviso  che 
se  ne  possa  lare  il  versamento  nelle  ricevitorie  generali  delle  valli. 
Mi  dò  quindi  la  premura  di  partecipare  tutto  ciò  a V.  E.  per  sua 
intelligenza,  e perchè  si  serva  farne  l’uso  conveniente. 

101  ) Decreto  de' 26  maggio  iStS  col  quale  accordasi  un  nuovo  termine  di 
rigore  a' notai  conservali  ne' Reali  do  min j oltre  il  Faro  per  t adempimento  di 
quanto  é prescritto  dall  articolo  1 2 / delia  legge  sul  notariato. 

FRANCESCO  1.  cc.  ec. 

Veduto  l’articolo  123  della  legge  de’ 23  di  novembre  i8tg,col 
quale  furono  conservati  lutti  i notai  del  nostro  Regno  delle  due  Si- 
cilie , clic  all’epoca  della  sua  pubblicazione  fossero  muniti  di  titolo 
legittimo  per  esercitare  il  notariato;  — Veduto  l’articolo  124  della 
legge  stessa  cosi  conccputo:  « I notai  conservati,  i quali  non  abbia- 
li uo  (inora  adempito  a quanto  è prescritto  in  questo  c ne’ seguenti 
» articoli,  hanno  l’obbligo  nel  corsodi  quattro  mesi  dalla  pubbli- 
» cazionc  della  presente  legge,  o dal  giorno  della  istallazione  dello 
» Camere  notariali,  qualora  non  trovinsi  ancora  istallate  , di  prc- 
» sentare  alle  rispettive  Camere  i titoli  e le  patenti  giustificanti  la 
» loro  ammessone  al  notariato,  secondo  le  leggi  c consuetudini  vi- 
zi genti  nel  tempo  e nel  luogo  ove  sono  stati  ammessi,  e di  giustifi- 
» care  l’esistenza  del  patrimonio  richiesto  dalle  antiche  leggi , o 
» di  supplirne  la  mancanza  ; senza  di  che  non  potranno  enn- 
» tinuare  nell’ esercizio  del  notariato. — Se  la  Camera  non  trovi  ec- 
» cczioni , spedisce  al  notaio  il  corrispondente  certificalo  : nel  caso 
z>  opposto  riferisce  e rimette  le  carte  al  Tribunale  Civile  il  quale  , 
zi  inteso  anche  il  notaio,  ingiunge  alla  Camera  o di  spedire  il  certi- 
zi  ficaio,  o di  sospendere  immediatamente  il  notaio  nelle  forme  pre- 
zi scritte  ».  — Veduto  il  Reai  decreto  de’ 25  di  marzo  1822  sul  mo- 
do col  quale  i notai  conservati  ne’nostri  Reali  domiuj  di  là  del  Faro 
furono  abilitati  a giustificare  la  esistenza  del  loro  patrimonio,  o sup- 
plirne la  mancanza  per  via  di  corrispondente  cauzione;  — Veduto 
lì  Sovrano  rescritto  de’  27  di  marzo  1822  (1)  relativamente  alla  for- 

(1)  Ecco  il  tenore  di  questo  rescritto  spedito  nel  27  marzo  i8aa  al  Luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  : — » Eccellenza  — Sua  Maestà’  nel  Consiglio 
di  Stalo  de  -.>.5  corrente  si  è degnata  di  approvare  il  Itcale  decreto  clic  contie- 
ne delle  disposizioni  relative  alla  legge  sul  notariato  del  zi  novembre  1819. 

La  Maestà’  Sca  uniformemente  all’  avviso  di  cotesta  Cominessionc  consul- 
tiva , c venuta  ancora  ad  Quii  iure  , clic  le  Camere  notarili  nc'  c.  i liticati  clic 
dovranno  spedire  intorno  ai  titoli  , ed  ai  patrimoni  de'  notai  ftnn  debbono  ac- 
chiudere i documenti  originali,  ma  farne  soltanto  espressa  inainone  con  indi- 
carne la  dal  1 , c 1’  autenticità. 
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ma  (le1  certificati  che  le  Camere  notariali  debbono  spedire  a’ notai 
conservali  per  effetto  «Iella  riferita  legge  de’  a3  di  novembre  1819  ; 

— Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia; — ■ 

— Veduto  il  parere  della  Consulta  de’Reali  dorninj  oltre  il  Faro;  — 
Considerando  chela  maggior  parte  de’ notai  conservati  ne’ nostri 
Reali  dominj  al  di  là  del  Faro  non  abbia  ancora  adempiuto  alle  ob- 
bligazioni prescritte  dall’articolo  134  della  legge  de’  23  di  novem- 
bre 1819;  — Considerando  che  questo  inadempimento  è in  parlico- 
lar  modo  derivato  dalla  novità  del  sistema  legislativo  invalso  in 
que’Reali  dominj  dopo  il  di  1.*  di  settembre  1819;  — Considerando 
clic  cessala  ora  tale  difficoltà  convenga  assicurare  1’  esatta  esecuzio- 
ne delia  legge  , e che  perciò  fia  d’  uopo  altro  termine  accordare  ai 
notai  anzidctli  ; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Mini- 
stro di  Stalo  , Mioistro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; — 
Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario; — Abbiamo  risoluto  di 
decretare,, c decretiamo  quanto  segue: 

i.°  È accordato  a’  notai  conservati  ne’  Nostri  Reali  dominj  ol- 
tre il  Faro  secondo  la  legge  de’  s3  di  novembre  1819,  un  nuovo  ter- 
mine di  sei  mesi,  a coniar  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto, 
per  1’ adempimento  di  ciò  che  è prescritto  dall’articolo  134  della 
legge  stessa,  giusta  la  dichiarazione  e le  norme  contenute  nel  Reai 
decrctto  de’ 26  di  marzo  1822,  e nel  Sovrano  rescritto  de’ 37  del  me- 
desimo mese. 

2.0  Il  termine  (issato  nell’articolo  precedente  è dichiarato  di 
rigore. 

I notai  contravventori  saranno  perciò  considerati  decaduti  ipso 
jiirf.  dallo  esercizio  del  notariato,  e la  cessazione  delle  funzioni  loro 
sarà  pubblicata  dalle  Camere  notariali  nelle  forine  e nel  modo  dalla 
legge  sul  notariato  prescritto. 

3.,J  Nulla  è innovato  sulle  altre  obbligazioni  , alle  quali  i no- 
tai anzidetti  sono  tenuti  per  effetto  degli  articoli  ta5  c seguenti  del- 
l’ indicata  legge  de’ 23  di  novembre  1819  e sul  termine  nel  quale  vi 
debbono  adempire. 

4.0  II  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  c giustizia  , ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

102  ) Circolare  de'  1 luglio  iS»5  ai  Pmccuratnri  del  He  f irriso  i Tribunali 
civili,  pcs  la  forma  de'oonli  dell  introito  » dell'  et  ito  perle  Camere  e per  gli 
archivj  notarili. 

Signori  — La  mia  circolare  de’3t  luglio  delioscorso  anno  sta- 
bili presso  le  Camere  notarili  un  registro  per  esservi  notato  l’introi- 
to de’  di  ritti  e delle  competenze  che  alle  medesime  sono  addetti  dal- 
1’ articolo  142  della  legge  de’ 23  novembre  1819  sul  notariato.  IJ 
la  circolare  istcssa  stabilì  che  l’ imporlo  di  tali  diritti  c competenze 
noo  fosse  più  versato  nella  cassa  del  riccvitorcdel  regi stroc del  bol- 
lo, ma  in  deposito  rimanesse  presso  1 cancellieri  delle  Camere  nota- 
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rili.  Oggetto  principale  di  queste  disposizioni  fn  la  esecuzione  dell’ar- 
ticolo ìoSdella  riferita  legge  de’a3  novembre  »8iq  ne’casi  c nel  mo- 
do prescritto  da’regolamenli  in  vigore.  A secondar  ora  le  premure  del 
Ministro  delle  Reali  finanze, al  quale  manifestai  il  tenore  della  mia 
circolarede’3t  luglio, aggiungo  allcSS.LL.,  che  il  conto,  cui  i cancel- 
lieri delle  Camere  notarili  sano  obbligati  di  rendere  per  1’  articolo 
nódclla  mentovata  legge,  dev’ esser  distinto  in  due  parti.  La  prima 
di  esse  dee  risguardare  l’introito  de’diritti  e proventi  qualunque  degli 
archivi  notarili,  non  che  l’esito  che,  a norma  de’  regolamenti  in  vi- 
gore, deve  eseguirsi  su  tale  introito,  come  il  pagamento  de’ soldi  de- 
gl’ impiegati  negli  archivj  istessi , le  spese  di  scrittoio  , quelle  dei 
ciudi?.}  contra  i notai  contravventori  ec.  ec.  La  seconda  parte  poi 
dee  risguardare  così  l’introito  de’ diritti  e delle  competenze  notarili, 
e 1’  esito  che  su  tale  introito  deve  praticarsi,  come  le  spese  di  scrit- 
toio per  la  spedizione  degli  affari  che  sono  di  particolare  spettanza 
delle  Camere,  ec.  ec.  — LI  leno  parteciperanno  questa  circolare  alle 
Camere  notarili  e ne  cureranno  la  dovuta  esecuzione. 


jo3  ) Derreto  de'  5 luglio  iSi  5 relativo  a' notai  futuristi  ne' Reali  dominj  ol- 
ite il  Faro. 


FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduto  il  decreto  de’a5  di  marzo  i8aa  in  quella  parte  che  ri- 
guarda * notai  futuristi  ; — Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogo- 
tenente generale  in  Sicilia  relativo  a’  dubbj  insorti  sull’oggetto;  — 
Veduto  il  parere  della  Consulta  dc’Nostri  dominj  oltre  il  l’aro  ; — 
Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro 
Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio 
di  Stato  ordinario  — Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo 
qtuanto  segue: 

i.°  Le  disposizioni  contenute  nel  Rcal  decreto  de’  a5  di  marzo 
1832  relativamente  a’ notai futuristi,  sono  applicabili: 
i.” A’ notai  detti  soprannumerar j; 

a.”  A quegl’  individui,  i quali  furono  esaminati,  c proposti  per 
notai  posteriormente  al  sovrano  rescritto  de’  4 di  aprile  1818  , che 
tolse  al  già  protonotaio  la  facoltà  di  spedirne  i privilegi , dopo  che 
però  avranno  da  Noi  ottenuto  il  corrispondente  decreto  di  nomina. 

a.”  Sono  esclusi  dalle  disposizioni  del  precedente  articolo  quei 
notai  che  nell’antico  sistema  graduati  per  un  comune  , abbiano  di 
loro  arbitrio  rinunziato  alla  residenza  in  questo  comune  per  trasfe- 
rirlo altrove,  e quivi  divenire  soprannumerarj. 

3.'  1 notai  eletti  futuristi  con  privilegio  o con  atto  provvisio- 
nale pel  già  protonotaio,  potranno  supplire  al  difetto  del  privilegio, 
o dell’ano  provvisionale  co’ certificati  di  D.  Gaetano  Rutccx-archi- 
vario  del  l’abolito  protonotaio,  semprechè  in  questi  certificati  sia  tra- 
scritto il  tenore  degli  alti  corrispondenti.  Questi  certificati  produr- 


Digitized  by  Google 


ranno  gli  cflV-Ui  legali  secondo  i casi,  c le  distinzioni  contenuto  negli 
articoli  ia88  c seguenti  delle  Leggi  Civili. 

4.0  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  è giustizia, ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

u>4)  Uffizio  de’  g luglio  18  z5  dei  il  nistro  delle  finanze  al  A/initlro  di  gra- 
zia e giusizia  per  lo  versamento  del  to  per  cento  in  Sicilia  dalle  Camere 
a dagli  arehivf  notarili- 

Eccellenza  — Nel  manifestarmi  il  Luogotenente  generale  di 
Sur  Maestà’ in  Sicilia  di  essergli  stata  partecipata  da  V.  E.  la  di- 
sposizione presa  di  accordo  con  questo  Ministero  di  mio  carico  circa 
alla  cassa,  ove  potersi  fare  il  versamento  della  ritenuta  del  10  per 
cento  sulle  competenze  degli  archivi  e delle  Camere  notarili  , mi 
La  fatto  osservare  che  siccome  non  sono  tuttavia  istallati  in  quei 
Reali  domiti)  i ricevitori  generali  si  è dovuto  provvisoriamente  di- 
sporre che  tal  ritenuta  sia  versata  presso  le  casse  de’  ricevitori  di- 
strettuali. — Ho  l’onore  di  prevenirne  V.  E.  per  di  lei  intelligenza. 

Io5  ) Uffizio  de' i"i  luglio  l8sS  del  Afiniilro  delle  finanze  al  Ministro  di  grazia 
e giustizia  , sul  dubbio  se  in  un  solo  atto  possano  riiutirsi  diverse  contrat- 
tazioni. 

Eccellenza  — Io  concorsi  nelle  osservazioni  manifestatemi  da  V. 
E.  col  pregevole  foglio  de’aadicembre  ultimo  di  non  doversi  proibire 
ai  notai  di  riunire  in  un  solo  allo  diverse  contrattazioni,  e nel  darne 
comunicazione  all’  Amministratore  generale  del  registro  e del  bollo, 
gli  feci  sentire  che  non  conveniva  tare  alcuna  novità  sull’  oggetto. 
— Or  in  vista  dell’altro  suo  foglio  tlc’9  andante  ho  incaricato  il  det- 
to funzionario  di  far  cessare  l’abuso  che  si  vuole  introdurre  sul  pro- 
posito dal  Direttore  del  registro  e bollo  in  Salerno  (1). 


(1)  Giova  «pii  riferire  le  istruzioni  che  per  Pogg  Ilo  soro  stale  dii  ette  dal 
Ministero  delle  finanze  all' Amministrazione  generale  del  registro  c del  bollo  : 
sono  cosi  concepiitc  — i>  Napoli  >3  luglio  i8i5  — Signor  Amministratore 
generale  — Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  essendo  stato  intorniato  ebe  il  Di- 
rettore del  registro  e bollo  in  Salerno  abbia  idea,  elle  un  notaio  non  possa  in 
un  solo  rogito  od  alto  riunire  più  contratti  o diverse  obbligazioni  , ou  fa  os- 
servare che  questo  assunto  è in  perfetta  contraddizione  licita  legge  , rammen- 
tandomi sul  proposito  l'esame  altra  volta  fatto  di  una  tale  quistionc  , ed  i mo- 
tivi di  dritto,  e di  economia  da  lui  addotti,  po' quali  con  vini  risolverla  atler- 
suati vomente  . giusta  quanto  le  manifestai  con  mio  foglio  de'  5 gennaio  ultimo 
numero  1 j.  Mi  aggiunge  ora,  che  l’articolo  1 i 1 noni.  3i  c 3a  della  legge 
sul  notariato  de'a3  novembre  1819,  determinando  in  qual  modo  debba  esaerc 
regolata  la  tariffa  de’  dritti  notarili  , allorché  un  rogito  più  contratti  o obbli- 
gazioni contiene , ne_  suppone  ed  ammette  l' ipotesi.  Quindi  sollecita  le  mie  di- 
sposizioni onde  cessi  I'  abuso  , cui  vuoisi  dar  luogo. 

Riportandomi  al  citato  mio  foglio  de'  5 grnnajo  , la  incarico  di  dare  al 
Direttore  in  Salerno  gli  ordùii  corrisp*>ndenti. 
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loG)  Minitteriale  de'  so  luglio  tS  li  ai  Procnuralori  ilei  Re  pretto  il  Tribu- 
nale cibile  in  Teramo , per  V assicwmi'vte  delle  schede  appar  entriti  a tortaio 
imprigionato  per  debito , o contro  del  quale  si  trovi  spedito  mandato  di  ar- 
resto. 

Signore  — Ho  lelto  il  di  lei  rapporto  de’ 6 dello  scorso  mese  , 
col  quale  ha  chiesto  quali  provvedimenti  possano  ado  ttarsi  per  la 
assicurazione  di  schede  appartenenti  a notaio  che  trovasi  imprigio- 
nato per  ragion  di  debito,  ed  a notaio  contra  del  quale  si  trovi  spe- 
dilo mandalo  ili  arresto.  — Ella  ha  ben  detto  ciré  l’  un  caso,  e l’al- 
tro non  sono  testualmente  compresi  negli  articoli  85  cd  86  della 
legge  dc’a3  novembre  1819  sul  notariato.  Il  suo  dubbio  però  si  ri- 
solve di  per  sè  stesso  nel  quesito  generale  , se  ai  termini  di  questa 
legge,  indipendentemente  dai  casi  ne’  quali  vi  ha  luogo  a cessazio- 
ne dalle  funzioni  di  notaio,  esista  alcun  mezzo  legale  per  provvede- 
te all’  assicurazione  di  schede  , semprcchè  fondalo  motivo  si  abbia 
a temere  di  loro  dispersione,  detrimento , od  alterazione  qualunque. 
Io  ho  osservato:  Che  la  Camera  notarile, sotto  la  dipendenza  del  Tri- 
bunale civile,  è principalmente  istituita  per  mantenere  la  discipli- 
na, sia  quella  di  vegliare  alla  sicurezza  cd  alla  regolarità  degli  ar- 
chivj  particolari  de’  notai,  elicvi  sou  sottoposti  : Che  una  giurisdi- 
zione qualunque  sarebbe  clusoria  se  non  avesse  i mezzi  per  farsi  ri- 
spettare : Clic  per  regola  di  diritto,  ove  concorrono  gli  stessi  molivi, 
ivi  è adattabile  la  legge  istessa  : Che  il  regolamento  sul  notariato 
del  1809  attribuiva  al  Tribunale  di  appello  la  facoltà  nel  caso  di 
dubbio  circa  la  persona  del  notaio,  o di  grave  negligenza  nella  cu- 
stodia degli  alti,  di  far  mettere  gli  alti  e carte  di  costui  in  deposito 
colla  dovuta  cautela:  Che  T attuale  legge  sul  notariato  riconosce  al- 
tresì de’ provvedimenti  in  linea  economica,  come  nell’  articolo  tal 
della  medesima:  Che  obbligo  della  Camera  notarile  sia  di  rilcrireal 
Proccuratore  del  Re  le  mancanze  de’ notai  per  gli  analoghi  prov- 
vedimenti da  parte  del  collegio.  — Dietro  queste  osservazioni  par 
chiaro  clic  nella  specie  il  Tribunale,  dietro  rapporto  della  Camera 
notarile,  possa  ordinare  1’  assicurazione  delle  schede  del  notaio  nel 
modo  che  dall’articolo  88  della  legge  sul  notariato  c prescritto,  lo 
scinprcppiii  mi  confermo  in  questa  idea  in  riflettendo  , che  nel  rin- 
contro non  trattasi  di  pene,  le  i^uali  non  possono  da  un  caso  ad 
un  altro  estendersi  abbenchè  simili , ma  di  semplici  alti  conserva- 
toli, i quali  non  recano  alcun  nocumento.  — Secondo  questi  prin- 
cipi, ella  regolerà  il  suo  procedimento  nella. specie  elio  ha  indicalo 
col  cennato  suo  rapporto  de’ 6 del  passalo  mese  di  giugno.  — Ella 
mi  terrà  informato  dell’ ulteriore  progredimento  dell’ aliare,  c della 
deliberazione  clic  potrà  essere  emessa  sull’ oggetto  da  colesto  Tri- 
bunal civile. 
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107  ")  Decreta  de'  18  tignilo  18 *J,  riguardanti  i notai  graduati  nei  Reali  do- 
mi*j  oltre  il  i'tiro  ytuna  de'  7 di  giugno  tSoj. 

FRANCESCO  1.  ec.  ec. 

Veduto  1’  articolo  124  della  legge  dei  23  novembre  1819,  in  ciò 
cbe  riguarda  1’  obbligo  imposto  a’  notai  conservati  di  giustificare 
]’  esistenza  del  loro  patrimonio  secondo  le  leggi  e consuetudini  vi- 
genti nel  tempo  c nel  luogo  ove  sono  stati  ammessi  al  notariato  ; — 
Veduti  gli  articoli  tea  del  decreto  de’  a5  di  marzo  1822  , ov’c  di- 
sposto che  i notai  graduali  prima  del  Reai  dispaccio  de’  7 di  giugno 
1807,  i quali  per  le  leggi  ad  essi  anteriori  non  erano  costretti  alia- 
va ere  alcun  patrimonio, rimanendo  esenti  dall’obbligo  di  giustificarne 
]’  esistenza,  dovessero  però  fare  il  deposito  , o prestare  la  cauzione 
a’ termini  dell’ articolo  65  della  riferita  legge  de’ a3  di  novembre 
1819;  — Vedute  altresi  le  altre  disposizioni  contenute  nel  decreto 
stesso  de’  25  di  marzo  1822,  sulle  agevolazioni  accordale  a’  notai 
graduati  dopo  il  Reai  dispaccio  de’  7 di  giugno  1807,  ed  ai  notai  fu- 
turisti perla  giustificazione  del  loro  patrimonio  ; — Vedute  le  sup- 
pliche a Noi  rassegnateda  molti  notai  graduati  prima  deIRcal  di- 
spaccio de’  9 di  giugno  1807  , i quali  ci  hanno  esposto  che  non  po- 
tendo essi  per  le  loro  particolari  circostanze  adempire  alla  cauzio- 
ne o al  deposito  richiesto  dall’  articolo  2 del  decreto  de’  i5  di  mar- 
zo 1822,  vanno  soggetti  alla  perdita  della  professione  notariale,  cui 
da  lungo  giro  di  anni  sono  addetti , il  che  grave  danno  loro  pro- 
duce ; e che  quindi  hanno  implorato  i nostri  Sovrani  provvedimenti 
all’  oggetto:  — Volendo  accogliere  benignamente  le  suppliche  di 
questi  notai,  e procurar  nel  tempo  stesso  la  esecuzione  della  legge  , 
la  quale  nello  stabilimento  del  patrimonio  della  cauzione  o del  de- 
posito, ha  particolarmente  miratoaila  garentia  de’  diritti  delle  parti 
interessate,  e della  Reai  tesoreria  ; — Veduto  il  rapporto  del  Nostro 
Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; — Sulla  proposizione  del  Nostro 
Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia 
egiuslizia  ; Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  Abbiamo 
risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue  : 

i.°  É ri  vocato  l’ articolo  2 del  decreto  de’  25  di  marzo  1822,  ri- 
sguardante  l’obbligo  imposto  ai  notai  graduati  prima  del  Rcal  dispac- 
cio de’  7 di  giugno  1807  per  lo  versamento  della  cauzione , o del  de- 
posito ai  termini  dell’  articolo  65  della  legge  de’  23  di  novembre 

l8,9-  . . ; . ’ 

2.0  Pe’  notai  graduati  prima  del  reai  dispaccio  de’ 7 di  giugno 
1807,  leparti  interessale  per  la  indennizzazinne  de’ danni  ed  interes- 
si, cui  per  legge  possono  aver  ragione  contra  i notai  stipulatnri,  e la 
Reai  tesoreria  per  lo  pagamento  di  multe,  o altro  contro  i medesimi 
notai  a ragion  della  legge  sul  notariato  , avranno  un  diritto  di  pri- 
vilegio sugli  atti  dai  notai  anzidetti  rogati  fino  a’  3ti  di  aprile  *820, 
nella  quale  epoca  cessò  1’ antico  regime  notariale  de’  Reali  dominj 
oltre  il  Faro.  1 

Muri,  tic'  not.  6 


Digìtized  by  Google 


82 

3.°  U Nostro  Consiglierò  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di 
Stalo  di  grazia  e giustizia,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in  Si- 
cilia sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


108  ) Decreto  ile  18  adotto  *Si5  . concernente  i notai  futuristi  , i coti  detti 
notoi  soprat inumerai]  , ed  olili  individui  esaminati,  e proposti  per  notai  nei 
ditali  duminj  olire  il  t'aro. 

FRANCESCO  I.  ecc.  ccc. 

Veduta  la  legge  de’ 23  di  novembre  1819  sul  notariato  ; — Ve- 
duti i decreti  de’ 25  di  marzo  1822,  e de’ 5 di  luglio  del  corrente  an- 
no relativamente  ai  notai  futuristi , ai  notai  detti  soprannumcrarj  , 
ed  a quegli  individui  i quali  furono  esaminati  e proposti  per  notai 
posteriormente  al  Sovrano  rescritto  de’4  di  aprile  1818;  — Sulla  pro- 
posizione del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segreta- 
rio diStato  di  grazia  e giustizia-,  — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato 
ordinario,  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  0 decretiamo  quanto 
segue: 

t .*  LeCamcre  notariali  ne’Nostri  dominj  al  di  111  del  Faro  dovranno 
formare  un  nolamento  esalto de’notai futuristi, Annotisi  detti  sopran- 
nu mcrar j , e di  quegl’  individui  i quali  furono  esaminati,  e proposti 
per  notai  posteriormente  al  Sovrano  rescritto  de’ 4 di  aprile  1818  , 
che  tolse  già  al  Prolonotaio  la  facoltà  di  spedirne  i privilegi. 

2. "  A tal  effetto  gl’  individui  iudicati  nell’  articolo  precedente, 
-nel  termine  di  quattro  mesi  a coniar  dalla  pubblicazione  del  presen- 
te decreto,  dovranno  esibire  alle  Camere  notariali  i titoli  giustifica- 
tivi della  loro  amracssionc  al  notariato. 

3. *  Questa  esibizione  di  titoli  irlle  Camere  notariali  seguirà  per 
mezzo  de’ giudici  di  circondario,  ed  il  corrispondente  ricevo  sarà  ri- 
lasciato ai  notai  futuristi  o suprannumerarj , ed  agli  individui  con- 
templati nell’articolo  primo. 

4. °  11  termine  di  quattro  mesi  stabilito  nell’articolo  2. "è  dichia- 
rato di  rigore.  1 notai  futuristi,  e gli  altri  enunciati  nell’artìcolo 
primo, contravventori  decadcranno  da  ogni  loro  diritto  al  notariato, 
che  derivi  da  titoli  che  avranno  omesso  di  presentare. 

5. °  Ovealcnn  dubbio  sorga  sulla  regolarità  de’ titoli  esibiti,  la 
Camera  notariale  dovrà  riferire  c rimetter  le  carte  al  Tribunale  Ci- 
vile della  valle,  il  quale,  intesa  la  parte  interessata  , pronunzierà 
come  di  diritto  ne’ìermini  e nel  modo  dalle  leggi  in  vigore  prescritto. 

6. "  11  notamento  de’ notai  futuristi,  de’notai  soprannumera  rj , 
e degl’  individui  i quali  furono  esaminati  e proposti  per  notai  poste- 
riormente al  Sovrano  rescritto  de’  4 di  aprile  1818  , che  tolse  già  al 
Prolonotaio  la  facoltà  di  spedirne  i privilegi , sarà  fallo  presso  cia- 
scuna Camera  notariale  in  triplice  spedizione.  Di  esse  una  rimarrà 
depositata  presso  l’ archivio  della  Camera  stessa,  c le  altre  due  sa- 
ranno inviate  al  Nostro  Luogotenente  generale  , il  quale  facendone 
conservare  una  nella  Rcal  Segreteria  di  Suto  esistente  presso  il  me- 
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«Icsimo,  rimeitcri  l’altra  alla  Rcal  Segreterìa  e Ministero  «li  Sialo  «li 
grazia  e giustizia  residente  presso  «li  Pini. 

j*  li  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

log  ) Circolare  de'iy  ottono  »i?a5  ai  P roccuratori  del  tic  presso  i Tribunali 
e le  G.  C.  civili  ed  ai  Presidenti  de'  Tn  istanti  di  commercio , per  difinint 
in  quali  casi  abbiano  a Registrarsi  le  copie  degli  atti  di  usciere  che  si  prc- 
sentano  ut  giudizio. 

Signori  — Il  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  delle  finanze  con  suo  foglio  de’  20  del  cadente  mese 
mi  ha  partecipato  il  seguente  rescritto.—  » Avendo  proposto  a S.  M. 
» il  dubbio  se  le  copie  degli  atti  degli  uscieri  che  si  presentano  in 
* giudizio,  debbono  o no  sottoporsi  al  registro  , la  M.  S.  si  ò.  degna - 
» ta  dichiarare,  che  tali  copie,  quando  dalla  parte  alla  quale  sono 
» state  intimate  si  esibiscono  in  giudizio  per  l’ormare  il  doppio  pro- 
» cesso  voluto  dalla  legge,  debbono  essere  esenti  dal  registro,  sreon- 
» do  il  sistema  finora  tenutosi;  c che  se  poi  si  voglia  far  uso  di  dette 
» copi?  in  un  giudizio  diverso,  pel  «piale  sono  stale  intimate,  in  tal 
» caso  debbono  le  medesime  assoggettarsi  al  registro»  — Comunico 
tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  1’  uso  conveniente  , aggiungendo  altresì 
che  questa  risoluzione  Sovrana,  secondo  elle  mi  ha  avvertilo  lo  stes- 
so Ministro  delle  Reali  finanze , è stata  partecipata  all’  Amministra- 
zione generale  del  registro  e bollo. 

ito)  Uffizio  de'  7 settembre  i8i  5 al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, per  la  rie - 
razione  de  decreti  de'  i6  maggio,  5 luglio , e <8  agosto  « tV  2 5 di  sopri!  ri- 
portati ai  numeri  ioi,  io3,  c 107. 

Eccellenza  — Ebbi  1’  onore  nella  scorsa  settimana  d’ inviarlo 
copia  di  alcuni  Reali  decreti  riguardanti  il  ramo  notarile.  Onde  l.i 
esecuzione  di  «questi  «lecrcti  sia  uniforme  presso  tutte  le  Camere  no- 
tarili., e possa  evitarsi  ogni  e«juivo<»  nella  intelligenza  cd  applica- 
zion  loro,  permetta  V.  E.  che  io  le  manifesti  alcune  idee,  le  quali  vt 
lian  rapporto,  c le  quali  possono sempreppiìi  dimostrare  la  connessio- 
ne che  vi  ha , sia  tra  questi  decreti  c la  legge  organica  sul  notariato 
de’  2 3 novembre  1819,  sia  tra  l’ un  decreto  e l’altro,  o le  disposizio- 
ni relative  al  notariato  prcceflentemente  emesse.  — La  legge  de’aS 
novembre  i8tg,agli  articoli  123  eseguenti,  come  V.  E.«*>nosee  per- 
fettamente, dichiarò  conservare  tulli  quei  notai  i quali  avessero  ti- 
tolo legittimo  di  esercitare  il  notariato,  ed  impose  loro,  tra  1’  altro , 
per  continuare  in  questo  esercizio,  l’obbligo  di  presentare  nel  corso 
di  quattro  mesi,  a contare  dalla  pubblicazione  di  essa  o dal  giorno 
della  istallazione  delle  Camere  notarili,  i titoli  giustificativi  di  loro 
ammissione  al  notariato,  edi  giustificare  l’esistenza  del  patrimonio 
richiesto  dalle  antiche  leggi  o di  supplirne  la  mancanza.  Ai  termini 
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«Iella  Irase  istessa,  i noia!  per  essa  conservati  , i quali  alle  sue  pre- 
scrizioni si  fossero  uniformati , dovevano  ricevere  il  corrispondente 
decreto  di  conferma.  IV  notai  contravventori  era  sanzionala  la  pe- 
na della  decadenza.  La  li  gge  notariale  però  de' 23  novembre  i8iq 
avendo  solo  riguardato  come  conservali  i notai  in  esercizio  all’epo- 
ca di  sua  pubblicazione,  ed  avendo  richiesto  la  giustificazione  de  1- 
1’ antico  patrimonio,  presentava  de’ vuoti  in  rapporto  alle  istituzioni 
untai  ili  clic  precedentemente  ad  essa  avevan  avuto  luogo  in  cotesti 
Reali  doininj.  Eran  quivi  riconosciuti  i notai  futuristi,!  notai  sopran- 
Mumernrj:  e quivi  l’ obbligo  del  patrimonio  pe’  notai  aveva  solo  co- 
mincialo ad  aver  luogo  dopo  il  Reai  dispaccio  de’7  giugno  1807. Da 
ciò  il  bisogno  di  coordinare  questa  istituzione  colla  legge  <le’ 23 no- 
vembre. 11  decreto  de’ a5  marzo  1822  vi  prova  ide  in  parte  : i notai  fu- 
turisti  furono  riconosciuti  come  conservali, salvo  a mettersi  in  eserci- 
zio del  notariato  nel  caso  di  morte,rinunzÌa  cc.  del  notaio  cui  debbono 
subentrare:  fu  determinato  il  modo, secondo  il  quale  i notai  graduati 
dopo  del  1807  avessero  a supplire  il  loro  patrimonio:  pe’  notai  gra- 
duali prima  «li  questa  epoca,  i quali  non  erano  costici  ti  ad  avere  al- 
cun patrimonio,  fu  imposto  l’obbligo  del  deposito  o della  cauzione 
ai  termini  dell’  articolo  65  della  vigente  legge  sul  notariato:  pei  no- 
tai futuristi  autorizzati  a conservarei  volumi  de’ loro  genitori  o suo- 
ceri, fu  disposto  valere  per  patrimonio  i proventi  derivanti  dalla  con-’ 
Nervazione  di  tali  voltimi,  — Le  vicende  intanto  avvenute  nel  1820, 
la  novità  del  sistema  legislativo  invalso  in  cotesti  Reali  domili), cd  i 
dubbj  particolari  insorti  sul  modo  di  eseguir  le  disposizioni  della 
legge  de’ 23  novembre  pe’ notai  in  essa  conservali , avevan  fatto  da 
lungo  tempo  decorrere  il  termine  di  quattro  mesi  stabilito  dall*  ar- 
ticolo 12/j  della  medesima,  c pochi  tra  i notai  si  trovavano  di  essere 
in  regola.  Avevan  pure  contribuito  a questo  ritardo  i richiami  pre- 
sentati da’ notai  graduali  prima  del  1807,  per  l’ obbligo  loro  impo- 
sto dall’articolo  2 del  Rcal  decreto  de’  a5  marzo  1822.  Da  ciò  il  de- 
creto de’  18  dello  scorso  mese  di  agosto,  col  quale  Sua  Maestà*  men- 
tre si  è degnata  rivocar  questo  articolo  in  grazia  de’  notai  graduati, 
prima  del  1807,  lia  nella  sua  saviezza  provveduto  all’ interesse  delle 
parti  contraenti  c della  Reai  tesoreria.  — Era  d’altronde  necessario 
clic  ulteriormente  non  fosse  ritardata  la  esecuzione  della  legge  dei 
u’A  novembre  i8iq  in  ciò  che  a’  notai  conservati  ha  rapporto.  Sua. 
Miurr’  perciò  con  altro  decreto  de’  26  maggio  di  questo  medesimo 
annoila  un  nuovo  termine  di  sci  mesi  lor  conceduto,  e stabilito  pei 
contravventori  la  pena  della  decadenza  , nella  quale  s’ incorre  di 
pieno  dritto,  lo  prego  V,  E.  osservare  che  la  pubblicazione  di  que- 
sto decreto  e dell’  altro  de’  18  agosto  di  cui  or  ora  le  ho  fatto  paro- 
la, è simultanea.  E questa  simultaneità  ha  particolarmente  avuto 
luogo  ondo  il  termine  «li  sci  mesi  non  si  trovasse,  almeno  per  una 
parte,  decorso  priuiaclic  ai  notai  graduati  avanti  il  1807  fossero  con- 
cedute delle  agevolazioni  in  ciò  clic  al  patrimonio  ha  riguardo.  Nè 
solo  queste  disposizioni  ha  Sua  Maestà’ emesse  per  compiere  c coor- 
dinare la  novella  legge  sul  notariato  colle  antiche  istituzioni  iu  <»- 
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testi  Reali  dominj,  e colle  speranze  cui  gl’  interessati  avevano  potu- 
to acquistar  diritto.  Il  decreto  de*  5 dello  scorso  mese  di  luglio  ha 
dichiaralo  che  le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de’  ub  marzo 
i8aa  relativamente  a’ notai  futuristi  fossero  applicabili  ai  notai  so- 
prannumerarj,  ed  a quelli  individui  i quali  furono  esaminati  c pio- 
posti  per  notai  posteriormente  al  Sovrano  rescritto  dc’4  aprile  i8i8. 
Questo  decreto  Ita  pure  stabilito  in  qual  modo  si  avessero  a giusti- 
ficare i loro  rispettivi  titoli  al  notariato.  Mentre  però  Sua  M mista’ 
cosi  provvedeva  ai  notai  futuristi,  ai  notai  soprannumerar),  ai  no- 
tai graduati  prima  del  1807  ec.  ec. , ed  assicurava  l’esecuzione  delia 
legge  de’  23  novembre  1819  in  rapporto  ai  uotai  conservali,  sentiva 
jl  bisogno  di  conoscere  con  precisione  l’epoca,  in  cui  in  cotesti  Reali 
dominj  potesse  cominciare  a praticarsi  quella  parte  della  legge  isles- 
sa  sulla  proporzione  del  numero  de’ notai  , c stabilire  delle  nonne 
per  evitarsi  le  frodi  che  in  progresso  di  tempo  avrebbero  potuto  es- 
sere commesse  sulla  giustificazione  de’  rispettivi  titoli  al  notariato. 

V.  Ji.  sa  bene  clic  la  fissazione  del  numero  de’  notai  in  ciascun  co- 
mune serve  mirabilmente  al  bene  particolare  de’  notai  cd  al  bene 
generale.  E perciò  che  coll' altro  decreto  de’ 1 8 dello  scorso  mese  di 
agosto  è stato  prescritto  alle  Camere  notarili  il  nolamcnto  de’  notai 
futuristi,  soprannumerarj , ec.  ec. , e la  esibizione  da  parte  di  costoro 
de’ rispettivi  titoli  al  notariato.  Tutto  è stalo  preveduto  in  questo 
decreto,  onde  tale  esibizione  succeda  con  economia,  e le  parli  iute  - 
«essate  non  soffrano  alcuna  lesione  ne’ loro  dritti.  Nè  questa  esibi- 
zione esenta  i notai  futuristi,  soprannumerarj  ec.  di  chieder  il  decre  - 
to  ili  conferma,  e praticar  tutl’altro  che  la  legge  de’  a3  novembre 
tbi  <j  prescrive  po’  notai  conservati.  11  decreto  de’  18  agosto nou  con- 
tiene questa  esenzione,  c non  vi  si  può  supporre,  senza  incorrere 
Mei  l’assurdo  che  la  condizione  de’ notai  attualmente  esercenti  fosse 
al  di  sotto  di  quelli  clic  a tale  esercizio  aspirano.  D’altronde, secori- 
dochè  le  ho  pocanzi  osservato,  il  fine  principale  del  decreto  de’  t8 
agosto,  è stato  quello  di  avere  una  statistica  de’  notai  futuristi , ec 
ec.  la  qua  le  poggiasse  sopra  validi  documenti.  Circa  al  tempo,  iu 
cui  tal  decreto  di  conferma  debba  chiedersi,  par  conveniente  ripor- 
tarlo all’epoca  in  cui  ha  luogo  la  vacanza  della  piazza  , cui  vuoisi 
occupare.  Cosi  il  decreto  di  So  a Maestà’  non  avrà!’  impronta  di  una 
grazia  condizionata,  e l’individuo  potrà  con  maggiore  agio  provve- 
dere a’ mezzi  giustificativi  del  suo  patrimonio.  — V.  E.  si  compia- 
cerà fare  di  lutto  ciò  che  finora  le  ho  esposto  quell’  uso  che  nella  sua  1 
saviezza  riputerò  conveniente. 
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1 1 1 ) Circolar e de I « ottobre  itili  ai  Pivccuratnri  del  Ut  pretto  i Tribù- 
noli  civili,  tal  dubito  te  la  ordinanza  del  presidente  o del  giudice  del  cir- 
condario in  occasione  dell  arresto  di  alcuno  posta  scriversi  sul  ori  baie  del- 
t usciere  per  1‘  arresto  istetso  -,  t se  questa  ordinanza  debba  aiere  speciale 
rrg  istruzione- 


Signori.  — L’  art.  870  LL.  p.  c.  determina  che  la  ordinanza  la 
quale  dalPrcsidenlc  del  tribù  naie  ci  vilc,o  dal  giudice  del  circondario 
vicn  profferita  in  occasione  dell’ arresto  di  alcuno,  sia  trascritta  nel 
processo  verbale  dell’usciere, che  dev'essere  fornito  del  visto  del  Pre- 
sidente o del  giudice  di  circondario  istesso.  Da  ciò  il  dubbio  se  que- 
sta ordinanza  dev’  essere  registrata  indi  (tendentemente  dal  verbale 
dell’  usciere,  e se  per  evitare  la  violazione  della  legge  sul  bollo,  per 
la  quale  non  è permesso  scriversi  due  atti  sul  medesimo  foglio  di 
carta  bollata,  tale  ordinanza  avesse  a scriversi  in  foglio  separalo  dal 
verbale  anzidetto,  e quindi  riportacene  il  tenore.  — Io  ho  osservato 
che  sia  si  riguardasse  il  modo  , secondo  il  quale  P art.  870  è con- 
ceguato,  o gli  effetti  che  dalla  ordinanza  immediatamente  derivano, 

0 la  formalità  del  visto  che  vi  è stabilita  , la  ordinanza  del  presi- 
dente o del  giudice  del  circondario  forma  unito  allo  col  processo 
verbale  dell’  usciere,  c che  perciò  unico  debba  essere  il  registro  per 
1’  una  c per  1’  altro  ; e che  nella  specie  non  vi  ha  alcuna  contrav- 
venzione alla  legge  sul  bollo,  iscrivendosi  la  originaleordinanza  nel 
verbale  dell’  usciere.  11  Ministro  delle  Reali  linauze  è convenuto  in 
queste  idee,  ed  Ita  emesso  le  disposizioni  analoghe  all’  oggetto  al- 

1 Amministrazione  generale  del  registro. 

Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  P uso  conveniente  e per  la 
corrispondente  cumuuicazioric  ai  Giudici  di  circondario  ed  ai  Pre- 
sidenti de’ Collegi,  presso  de’ quali  Elleno  esercitano  le  funzioni 
del  P.  M. 


Zia  ) Dei  reto  di  so  ottobre  ititi,  che  impone  l'obbligo  a'  notai  di  giustifica- 
re ittici  fine  tli  ogni  i/uadriniestre  la  midenui  stata  loto  assegnata  nel  co- 
niarli dii  respettivi  decreti. 

FRANCESCO  I.  ec.ec. 

Veduti  gli  articoli  4 e 5 della  legge  de’ a3  novembre  1819  sul 
notariato  cosi  concepiti  : — Art.  4.0  Ogni  notaio  deve  risedere  nel 
n comune  che  gli  è destinato  nel  decreto  di  sua  nomina.  Se  trasfe- 
rì riscc  in  altro  comune  la  residenza,  si  considera  , qualora  non  vi 
n sia  abilitalo  con  Nostro  decreto  , come  se  avesse  rinunziato  alla 
» qualità  di  notaio.  — Art.  5.°  Non  ostante  l’ obbligo  di  residenza 
a nella  comune  assegnatagli,  il  notaio  può  esercitare  le  sue  funzioni 
a in  tutta  la  provincia  o valle».  — Considerando  che  dalla  combi- 
nazione di  questi  articoli  chiaro  risulta,  che  l’ obbligo  della  residen- 
za imposta  ai  notaio  col  surriferito  urlicolo  4 non  imporli  già  di  ri- 
manete iìssaiutuic  nel  comune  clic  a lui  è «tato  assegnalo  ueldceic- 
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lo  di  nomina  senza  poterne  giammai  uscire,  ma  bensì  i h’  egli  in  que- 
sta comune  deve  avere  la  sua  residenza  abituale;  — Considerando  , 
che  il  notaio  il  quale  di  suo  arbitrio  trasferisce  la  sua  residenza  iu 
comune  diversa  da  quella  che  a lui  è assegnata  , incorro  nella  ces- 
sazione del  notariato,  e può  essere  altresì  soggetto,  per  effetto  di  que- 
sta cessazione,  qualora  continui  nell’ cserciziodel  notariato, alle  pre- 
scrizioni stabilite  nelle  Leggi  penali  conira  coloro  che  senz’  alcun  ti- 
tolo versano  al  disimpegno  di  pubbliche  funzioni;  — Considerando, 
che  a render  operative  queste  disposizioni,  sia  necessario  di  provve- 
dere tanto  al  modo  col  quale  i notai  debbon  giustificare  la  loro  resi- 
denza abituale  ne’ comuni  loro  assegnai,  quanto  al  caso  dell’allon- 
tanamento de’  notai  da  questi  comuni  Yenzairasferire  altrove  la  loro 
residenza  abituale;  — Considerando,  clic  questi  provvedimenti  re- 
clamali dalla  generale  utilità  servono  particolarmente  ad  evitare  il 
frequente  allontanamento  de’ notai  da’ comuni  loro  assegnati  per  re- 
sidenza, ed  a far  cessare  l’abuso  introdotto  da  taluni  altri,  i quali  per 
esscreammcssi  all’esercizio  del  notariato,  mentre  aspirano  a piazza 
vacante  di  notaio  in  comune  diverso  da  quello  del  toro  domicilio  , 

, quivi  però  continuano  a rimanere,  e rendono  cosi  col  loro  fallo  pri- 
vo in  tutto  o in  parte  del  ministero  notarile  il  comune  loro  all’ uopo 
assegnalo;  — Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  ; — Sulla 
proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stalo  di  grazia  e giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio 
di  Stato  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo 
■quanto  segue  : 

i.°  Alla  line  di  ogni  quadrimestre,  a Éontare  dal  i.°  gennaio,  ogni 
notaio  dovrà  presentare  alla  Camera  notariale , dalla  quale  rileva  , 
un  certificato  del  Sindaco  del  comune  che  a lui  sarà  stalo  assegnato 
per  residenza  nel  decreto  di  nomina,  contestante  che  egli  non  abbia 
cangiato  la  sua  residenza  abituale. 

a.°  Per  la  formazione  di  questi  certificati  i notai  non  dovranno 
soggiacere  ad  alcuna  spesa  sotto  qualunque  rapporto. 

3.°  Le  Camere  notariali  useranno  di  loro  lacoltà,a’  termini  del- 
l’articolo io4  della  legge  de’a3  novembre  1819  ,contra  quei  notai 
che,  comunque  abbiano  avuto  la  loro  residenza  abitualo  ne’ comuni 
loro  assegnati,  abbiano  però  omesso  di  esibire  in  fine  del  quadrime- 
stre i certificati  de’Sindaci  richiesti  dall’articolo  i.°  di  questo  decreto. 

4.0  11  notaio  non  potrà  assentarsi  per  suoi  particolari  affari  dal 
comune  a lui  assegnalo  per  residenza  , senza  il  permesso  della  Ca- 
ntera notarile , la  qnale  potrà  accordarlo  sino  ad  un  intero  mese  , c 
per  una  sola  volta  nel  corso  dell’  anno.  Non  è necessario  il  pcrxncs-? 
so  della  Camera  , allorché  1’  allontanamento  sarà  di  pochi  giorni  , 
nel  qual  caso  verranno  osservale  le  disposizioni  della  legge. 

5.°  L’assenza  di  un  notaio  dal  comune  a lui  assegnato  per  resi- 
denza senza  la  corrispondente  autorizzazione  sarà  punita  con  una 
inulta  non  maggiore  di  ducali  dicci,  se  sarà  di  un  mese:  col  la  sospen- 
sione non  maggiore  di  sei  mesi,  se  sarà  di  due  mvji  ; e colla  deaiilu- 
sloue  se  sarà  di  tre  mesi- 
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Il  Nostro  Consigliere  Ministro  eli  Sialo,  Ministro  Sogrclario 
di  Sialo  di  grazia  e giustizia  , ed  il  Austro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il3  ) Circolar e de'  a*  settembre  i8tS  ai  Proccuratori  del  He  presto  i Tri- 
bunali civili,  che  determina  non  potersi  dai  cancellieri  degli  archivj  notarili 
ritenere  dietro  le  contate  trimetuUi  di  cassa  una  somma  maggiore  di  due 
terzi  della  loro  cauzione. 

Signori. — Ad  oggetto  di  assicurare  egualmente  SI  servizio  re- 
golare degli  archivj  notarili  e l’introito  alla  Reai  tesoreria  degli  avan- 
zi che  nelle  casse  di  questi  afthivj  han  luogo,  di  accordo  eoi  Mini- 
stro delle  finanze  è stato  risoluto,  che  dietro  le  contate  di  cassa  clic 
debbono  eseguirsi  in  ogni  trimestre,  giusta  l’articolo  117  della  legge 
sul  notariato  , i cassieri  degli  archivj  possano  ritenere  presso  di  loro 
una  somma  non  maggiore  di  due  terzi  della  cauzione  che  si  trovc- 
ranuodi  aver  data,  ed  il  di  più  che  risulterà  degl’  introiti  di  archivio 
debba  dai  medesimi  esser  immediatamente  versalo  nelle  pubbliche 
casse  dalla  legge  disegnate.  Elleno  daranno  gliordihi  corrisponden- 
ti, e veglieranno  1’  esatta  esecuzione  di  questa  circolare  (1). 

1 >4  ) Circolare  de'  sg  ottobre  182S  ai  Proccuratori  generali  del  Re  presso  le 
Gran  Corti  civili,  sul  dubbio  se  l'accettazione  di  cariche  incompatibili  col 
notariato  , importi  cessazione  o sospensione  dal  notariato  islesso. 

Signori  — L’ art.  7 della  legge  de’  23  novembre  1 8 1 g determina 
quali  sicno  gli  uffizi  incompatibili  coll’  esercizio  del  notariato.  La 
Gran  Corte  civile  in  Aquila  in  tua  decisione  de’  5 novembre  1821 
aveva  stabilito  il  principio,  che  1’  accettazione  di  un  uffizio  incom- 
patibile col  notariato  non  ne  importasse  già  la  cessazione  , ma  solo 
la  sospensione  durante  l’esercizio  della  carica  incompatibile  con  esso. 
La  Corte  suprema  di  giustizia,  nell’interesse  della  legge,  ha  annul- 
lato questa  decisione  , secondochè  Ella  rileverà  dall’  annessa  copia 
della  decisione  £2),  che  all’  uopo  u’  è stata  profferita.  Ella  ne  darà 


(1)  Vcd.  qui  appresso  il  decreto  de’  4 ottobre  1 83 1 , le  circolari  de'  za 
settembre  1 83i  ed  altro  di  data  posti  riore. 

(a)  Ecco  il  tenore  di  questa  dteisione  — ■ » Francesco  I.  cc.  ec. 

V anno  i8z5  il  di  16  di  dicembre  — Alla  Suprema  Corte  di  giustizia  nel- 
la camera  civile.  Intervenendo  il  vice-presidente  Paterni,  il  vice-Prcsidcnte  o- 
tiorario  Vecchioni  , i conaiglieri  Tramaglia  , Savarcsc,  Pellicini  , Maogoni  , 
Fucilo  , Migliorini , Pepe  , c P avvocato  generale  Roberti. 

Jl  consigliere  Pedicini  ha  fatto  il  seguente  rapporto  : 

Il  tribunale  civile  di  Chicli  con  sentenza  de’  a 4 gennaio  1830  dichiarò  che 
D.  Filippo  Turchi  era  decaduto  dall'  impiego  di  notaio  per  aver  voluto  rite- 
nere la  carica  incompatibile  di  cancelliere  del  giudicato  regio  di  Torricclla  , c 
quindi  ordinò,  die  la  Camera  notarile  di  quella  provincia  desse  tutte  le  dispo- 
sizioni prescritte  dalla  legge,  allorché  il  notaio  Cessa  dall'esercizio  della  sua 
Cai ica. 

Di  tal  sentenza  appellò  D.  Filippo  Turchi  alla  Gran  Corte  civile  dell'  A- 
quila  , la  quale  cuusiduò  , che  l’ articolo  7 della  legge  de' a3  novembre  18  ty 
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' comunicazione  per  1*  ino  conveniente  còri  a coletto  collegio  , tome 
ai  Tribunali  civili  clic  no  rilevano.  Disporrà  altresì  elio  per  mezzo 

dichiara  semplicemente  incompatibile  1*  esercizio  del  notariato  con  quello  di 
cancelliere  di  un  giudicato  regio  , e che  gli  articoli  85  ed  86  della  stessa  leg- 
ge non  annoverano  tal  motivo  tra  le  cause  della  cessazione  dall'  esercizio  del 
notariato  , che  anzi  espressamente  prescrivono  , che  non  altrimenti  debba  tal 
cessazione  applicarsi  ? che  quando  fa  legge  abbia  patentemente  fulminata  la  de- 
stituzione. Considerò  in  oltre  , che  ben  diversa  era  la  incompatibilità  tra  due 
funzioni  , e la  cessazione  da  taluna  di  esse  ; mentre  la  prima  vieta  solamente 
il  contemporaneo  esercizio  di  attribuzioni  che  potrebbero  fra  loro  collidere,  e 
la  seconda  racchiudendo  in  se.  stessa  un  castigo  , non  lascia  d' indurre  un'  idea 
di  colpa  , e se  la  prima  svanisce  al  cessar  della  cagione  della  incompatibilità, 
la  seconda  persiste  inalterabilmente  per  sempre,  e perciò  l’ estendere  la  sanzio- 
ne degli  articoli  85  ed  86  al  caso  del  precedente  articolo  , urterebbe  colla  c- 
snrrasu  volontà  del  legislatore  , il  quale  ha  voluto  unicamente  sospeso  , e non 
destituito  un  notaio  clic  accetti  canea  estranea  dalle  proprie  sue  ingerenze. 

La  stessa  Gran  Corte  adunque,  per  le  ragioni  innanzi  espresse,  con  decisio- 
ne de'  5 novembre  1821  modificò  la  sentenza  del  Tribunal  civile  , ed  ordinò , 
che  l' appellante  notaio  Turchi  restasse  inabilitato  all’esercizio  della  carica  di 
notaio  finché  esercitasse  quella  di  cancelliere  di  giudicato  regio. 

Una  tal  decisione  fu  dal  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  di  grazia  e 
giustizia  rimessa  al  Pubblico  Ministero  della  Corte  Suprema  per  le  funzioni  a- 
naloghe  , ai  termini  della  legge  organica  dell' ordine  giudiriario  , con  ordine 
di  rimettersi  al  Ministero  stesso  la  copia  della  decisione  che  si  sarebbe  emes- 
sa dalla  Corte  Suprema.  , 

Udito  il  rapporto  , ed  inteso  il  Pubblico  Ministero  , il  quale  ha  conchiu- 
■o  per  l'annullamento  della  decisione  in  esame  nell'  interesse  della  legge; 

La  Corte  Suprema  di  Giustizia  , (Uliltcrandn  nella  camera  del  Coniglio, 
e facendo  dritto  alla  requisitoria  del  Pubblico  Ministero  j 
Vista  la  ministeriale  «V  3i  dicembre  i8a3  ; 

Vista  la  decisione  — Visti  gli  articoli  7 , 85,  ed  86  della  legge  6ul  nota- 
riato de*  a3  novembre  1819  ; 

Considerando  che  la  Gi  an  Corte  civile  ha  dato  una  intelligenza  erronea  afc 
I'  arti»  olo  -,  della  citala  legge  del  a3  novembre  sul  notariato  , la  quale  non  fa 
altro  che  dichiarare  quali  sieno  le  cariche  incompatibili  coll’  esercizio  del  no- 
tariato , e tra  esse  enumera  quella  di  cancelliere  ne'  giudicati  circondariali  , 
senza  spiegare  se  la  incompatibilità  debba  durare  fino  a che  duri  la  carica  di 
cancelliere,  e se  cessando  questa  , possa  ripigliarsi  quella  di  notaio  ; 

Che  se  la  incompatibililà  di  cui  parla  il  citato  articolo  dovesse  intendersi 
temporanea  , come  la  Gran  Corte  ha  creduto  , e non  perpetua  , accadercbbe 
uno  sconcio  ebe  rovesce! ebbe  le  disposizioni  contenute  negli  altri  articoli  della 
legge  medesima  : essa  nell'  articolo  d3  ha  fissato  il  numero  de'  notai  per  le  co- 
muni del  regno  ad  uno  per  ogni  aooo  abitanti.  Or  se  si  desse  libertà  al  notaio 
di  una  comune  che  abbia  una  popolazione  di  detto  numero,  di  ripigliare  la 
carica  di  notaio  , cessando  di  esercitare  quella  di  cancelliere  , avverrebbe,  che 
non  potendosi  provvedere  la  carica  di  notaio , perchè  sospeso  e non  privato 
della  medesima  , si  verrebbe  ad  apportare  un  detrimento  notabile  alla  popola- 
zione , la  quale  resterebbe  priva  di  notaio  per  tutto  il  tempo  che  a questo 
piaccia  eli  esercitare  la  carica  di  cancelliere  : 

Che  questo  caso  sicuramente  si  verificherebbe  per  la  comune  di  Gissi  pa- 
tria del  notaio  Turchi,  ov'cgli  è incardinato,  mentre  essendo  quello  un  picco- 
lo luogo  , e tenendo  lui  sospesa  la  provvista  della  carica  di  notaio  , durante 
T esercizio  di  quella  di  cancelliere  , resterebbe  impedito  , che  un  altro  dello 
stesso  luogo  potesse  ascendere  al  notariato , ed  intauto  la  popolazione  langui- 
rebbe per  la  mancanza  del  notaio  nel  proprio  luogo  1 

Che  una  dunque  dev’edere  U carica  che  dovrà  esercitare  D.  Filippo  Tur- 
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de’  l’roccuralori  del  Re  late  decisione  sia  comunicala  anche  alle  ri- 
spettive Camere  notarili. 


1 1 5 ) C incoiare  de'  sg  ounbre  i8i5ai  Pmccuratori  del  Re  presso  i Tribunali 
civili,  sul  dui >l>iu  se  i untai  debbano  iscrivere  ile  loto  reperto! j pii  alti  che 
ne  sono  togati , nel  caso  in  cui  tali  aLU  siano  esentati  dal  pagamento  del 
registro. 

Signori — Dalla  mia  corrispondenza  ho  avuto  1’  opportunità 
di  rilevare  il  sistema  che  presso  alcuni  notai  è invalso  di  non  iscri- 
vere ne’  loro  rcpertorj  gli  atti  che  necessari  alla  celebrazione  del  ma- 
trimonio sieno  per  essi  rogali,  come  consensi  di  ascendenti,  rinunzie 
alle  opposizioni,  cc.  cc.  Sembra  che  questo  sistema  abbia  avuto  ori- 
gine in  considerando  che  la  istituzione  del  repertorio  miri  esclusi- 
vamente ad  assicurare  alla  Reai  tesorcsia  i diritti  di  registro,  e ebe 
nella  specie  non  vi  ha  luogo  a questi  diritti,  essendone  affatto  escuti 
gli  atti  de’  quali  è parola.  Tale  procedimento  però  c contrario  non 
meno  alla  lettera  cheallo  spirito  dell’  articolo  72  della  legge  sul  no- 
tariato. Ai  termini  di  questo  articolo  i notai  debbouo  iscrivere  nei 
loro  repcrtorj  ed  a numeri  progressivi  senza  alcuna  eccezione , tulli 
gli  atti  c contralti  stipulati  o iscritti  uè’ propri  protocolli  : e la  isti- 
tuzione del  repertorio  è diretta  a somministrare  alle  Camere  notarili 
de’ mezzi  per  esercitare  sopra  i notai  quella  vigilanza  che  loro  dalla 
legge  è affidata.  Elleno  daranno  quindi  per  mezzo  delle  Camere  uo- 
tarili  le  analoghe  disposizioni  onde  richiamati  i notai  all’esatta  os- 
servanza dell'  articolo  72  della  mentovata  legge,  non  sia  pcrcssi  tra- 
lascialo di  iscrivere  ne’ loro  repertori  gli  alti  di  cui  è quislione. 

Jl6)  Circolare  de'  16  novembre  i8i5  ai  Proccumlori  del  Re  presso  i Tri- 
bunali e le  GVan  Corti  civili,  sul  dubbio  se  la  risposta  del  giudice  ricusino  , 
possa  scriversi  in  pie  dell' tuo  di  ricusa  sema  violazione  deW  art.  38  delia 
legge  de'  1 gennaio  1810  sul  bollo. 

Signori  — L’art.  I4g  LL.  p.  c.  prescrive  che  il  giudice  di  cir- 
teondario,  il  quale  sia  stato  ricusato,  debba  scrivere  a piò  di  questo 


dii , 11I  , elettane  nna , non  può  ritenere  l' altra  , mentre  in  caso  contrario  si 
Verrebbe  a contraddire  alta  mente  della  legge  , cd  accatterebbe  quello  sconcio 
che  la  legge  non  può  volere  : 

Per  «rifatte  considerazioni  la  Corte  suprema  annulla  per  l' interesse  della 
legge  , la  denunciata  decisione  a norma  del  prescritto  nell’  articolo  lai  della 
legge  de'  39  maggio  1817  perjla  erronea  intelligenza  data  dalla  Gran  Corte  civile 
dell'Aquila  all1  articolo  7 delia  legge  ile'  a 3 novembre  1819  sul  notariato  , ed 
ordina,  che  la  presente  decisione,  a cura  del  Pubblicò  Ministero,  sia  trasmes- 
sa al  Ministero  e Keal  segreteria  di  Stato  di  grazia  e giustizia  in  esecuzione 
della  ministeriale  de'3l  dicembre  i8a3. 

Patto  , giudicato , c pubblicato  alt'  udienza  , in  presenza  del  Pubblico  M i- 
xiister o , il  suddetto  di  iti  dicembre  i8»4  — ■ Vice-presidente  Paterno  — Vice- 
presidente onorario  Veccbionf  — Tramagli*  — Savaresc  — Pellicini  — Man- 
gimi — Fucilo  — Migliorini  — • Pepe  — Marchese  giudice  di  Gran  Corte  ci- 
vile e Camvtlierc, 
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atto  la  sua  dichiarazione  per  esprimere  se  egli  acconsenta  alla  ricu- 
sa, o ae  dissenta  dali’ustcncrsi,  colle  risposte  alle  ragioni addotte  per 
la  ricusa.  E l’ art  479  delle  LL.  istesse  stabilisce  , clic  il  giudice  ri- 
cusato debba  fare  la  sua  dichiarazione  in  cancelleria  a più  dell’ori- 
ginale dell’atto  di  ricusa.  Malgrado  il  tenore  di  queste  disposizioni, 
qualche  agente  dell’ Amministrazione  generale  del  registro  edcl  bol- 
lo ha  dubitato  se  per  la  inscrizione  della  dichiarazione  del  giudice 
ricusato  in  piè  dell’ atto  di  ricusa,  vi  sia  contravvenzione  all’ art 
38  della  L.  a gennaio  i8ao  che  vieta  scriver  due  atti  sul  medesimo 
foglio  di  carta  bollata.  — lo  ho  osservato:  Che  la  ricusa,  e la  dichia- 
razione del  giudice  costituiscono  unico  atto;  che  questo  servà;  di  com- 
pimento a quella:  Che  gli  articoli  149  e 479  regolando  nel  partico- 
lare oggetto  di  cui  è quistione  dovesser  prevalere  alla  disposizione 
generale  della  Legge  sul  bollo  : Che  comunque  questa  legge  sia  po- 
steriore al  Codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie,  non  può  però  sup- 
porsi, avuto  riguardo  alla  sua  invariabilità,  che  vi  abbia  derogato, 
le  disposizioni  del  Codice  avendo  per  loro  essenza  la  perpetuità.  Ho 
quindi  pensato  che  nella  specie  non  vi  sia  luogo  ad  alcuna  contrav- 
venzione alla  legge  sul  bollo  — Il  Ministro  delle  Reali  finanzec  con- 
venuto in  queste  idee,  ed  ha  diretto  analogamente  le  sue  istruzioni 
agli  agenti  dell’ Amministrazione  generale  del  registro  e del  bollo. 
— Partecipo  tutto  ciò  alle  SS-  LL.  per  l’ uso  conveniente,  e perchè 
comunichino  questa  circolare  ai  giudici  dì  circondario  delle  rispet- 
tive provincie. 


117)  Decreto  de' 5 dicembre  idi 5,  per  riteniioni  ed  altro  sopra  i soldi  degli 
impiegati. 


FRANCESCO  I.  ec.  ee. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

t.°  La  ritenuta  del  dicci  per  cento  imposta  col  Reai  decreto  dei 
5 di  ottobre  1824  per  lo  corso  del  corrente  anno  t8a5  su’pagamcn-* 
ti  a peso  della  Tesoreria  generale  de’ Nostri  Reali  dominj  di  qua  del 
Faro,  continuerà  ad  essere  esercitala  nel  venturo  anno  1820  nello 
stesso  modo  che  si  sta  ora  praticando. 

2. °  A contare  dal  dì  primo  gennaio  del  nuovo  anno  in  poi  usta- 
bilita  la  regola,  che  in  tutte  le  nuove  proviste  ò promozioni,  cosi  ci- 
vili che  militari,  non  sarà  corrisposto  il  soldo  a’  nominali  o promos- 
si se  non  se  sci  mesi  dopo  incominciato  il  servizio  di  primo  impiego 
o di  postodi  ascenso.  — Per  questo  frattempo  però  si  continuerà  a 
pagare  a' promossi  il  soldo  del  precedente  impiego,  e per  quelli  elio 
lo  ricevono  da’ fondi  cotnuuali,  provinciali, o da  particolari  stabili-^ 
menti,  la  Tesoreria  generale  corrisponderà  loro  il  soldo  per  detti  sei 
mesi  ad  cgual  ragione. 

3. °  Sotto  eccettuali  dalla  disposizione  di  massima  contenuta  nel 
primo  periodo  del  precedente  articolo — x.°  Gl’ ipi piegali  Diploaaa- 
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tici  «li  ogni  grado;  — a."  1 militari  dell’  armala  «li  terra  , «la  soldato 
al  grado  di  aiutante  sotlulliciaie  inclusive  ; — 3.  Gli  uliziali  che 
escono  dagli  dimmi  del  primo  e secondo  collegio  di  marina  ; i ma- 
rinari della  llcal  marina  di  pianta  fissa  e di  nuova  leva  di  prima  , 
seconda,  e tersa  classe;  i gramelli  e mozzi  imbarcali  su’  Reali  legni  ; 
la  maestranza  delle  diverse  arti  dell’  arsenale, del  parco  di  artiglie- 
ria, e del  genio  idraulico  di  pianta  fìssa  c di  nuova  leva; tulli  i mili- 
tari del  corpoRoale  di  marinari  cannonieri, del  battaglione  Reai  ma- 
rina, c compagnie  sedcnlanee,  ne’  passaggi  da  soldato  sino  al  grado 
di  aiutante  soltoufliciale  inclusive,  linai  melile  gl'impiegati  telegrafici 
assimilati  a gradi  di  aiutante  sottoilicialc  sino  a soldato. 

4-°  Nelle  proviate  ad  uficiali  degli  alunni  de’ Collegi  militari 
di  terra  a piazza  frani»,  ferma  rimanendo  la  regola  che  non  debbano 
essi  prender  soldo  se  non  sei  mesi  dopo  incomincialo  il  servizio  del 
novello  impiego  , saranno  corrisposti  loro  pei  primi  sei  mesi  ducati 
quindici  mensuali  dall’orfanotrofio  militare  a titolo  di  sussidio. 

5.°  1 Conservatori  delle  ipoteche  non  riavendo  soldo  , ma  un 
dritto  di  percezione  per  le  somme  che  riscuotono  di  conto  Regio, oli  re 
de’ salar  j,  ed  aliti  proventi  che  vengono  legalmente  pagali  loro  dalle 
parti,  rimane  stabilito  che  dall’epoca  del  t.°  gennaio  i8?t>  in  poi 
sarà  corrisposta  ad  essi  la  metà  del  dritto  di  percezione  per  lo  in- 
troito delle  somme  fiscali;  salvo  a continuare  a riscuotere  dalle  parli 
i salar j,  e gli  altri  provmiti  che  la  legge  loro  accorda. 

fi." Tutti  i Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Scgre- 
tarj  di  Stalo  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto  , 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

*18)  Circolare  He' in  dicembre  iSs5  ni  Pmccuralnri  ilei  He  presso  i 1 \i- 
bunali  e le  Orati  Coni  civili  ed  ai  presitlenù  ile’ tribunali  diconunetvio,per 
di/inirsi  nel  rapporto  della  L.  sul  registro  quali  alti  abbiano  a cousiderar- 
tl  di  giudice  e quali  altri  di  cautelitele. 

. Signori — La  legge  de’ ai  giugno  1819  dopo  avere  stabilito  ncl- 

1’  art.  45  itum.  3 il  termine  di  dieci  giorni  per  gli  atti  de’ cancellie- 
ri incardinati  alle  diverse  autorità  giudiziarie,  prescrive  nel  seguen- 
te articolo  46  poter  essere  registrati  a volontà  delle  parli,  senz’  alcun 
termine  di  rigore,  tutti  gli  alti  emanali  dalle  autorità  del  contenzio- 
so giudiziario,  salvo  a non  potersi  dar  fuori  spedizione  o copia  di  ta- 
li alti  se  prima  non  sieno  adempiuti  della  formalità  del  registro. 

A.  render  più  facile  l’ applicazione  di  questo  articolo  , e riinuo- 
vcreogui  dubbio  sulla  intelligenza  sua, di  accordo  col  Ministro  delle 
Reali  finanze  è stalo  risoluto  clic  per  atti  emanali  dalle  autorità  del 
contenzioso  giudiziario  sicn  da  considerarsi  «juclli  clic  dai  giudici 
sono  sottoscritti,  sia  che  a tali  alti  concorrau  oppur  ito  i cancellieri. 
— l’arlccipo  ciò  alle  SS.  LL.  per  1’  uso  conveniente. 
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Ilo)  Circolar»  itegli  8 febbraio  1836  ai  Procrwmlori  ilei  Re  pretta  i Tri- 
bunati e.  le  firmi  Corti  cinti  ed  ai  premienti  de  tribunali  ili  cotninei'cin  ^\per 
risoluzione  tliilulbj  tutta  registrazione  delle  copie  itegli  atti  di  usciere. 


Signori  — Ai  37  agosto  dello  scorso  anno  partecipai  alle  SS. 
LL.  la  risoluzione  Sovrana  sul  dubbiose  le  copie  degli  alti  di  uscie- 
re che  si  presentano  in  giudizio  dovessero  o no  essere  sottoposte  alle 
formalità 'lei  registro.ed  al  pagamento  dei  diritto  corrispondente.  Per 
essa'  fu  dichiarato  clic  tali  copie,  quando  dalla  parte  alla  quale  sono 
state  intimale  si  esibiscano  in  giudìzio  per  formare  il  doppio  proces- 
so prescritto  dalla  legge,  debban  essere  esenti  dal  registro, secondo  il 
sistema  in  vigore  , c clie  se  poi  di  tali  copie  voglia  farsi  uso  in  giu- 
dizio diverso  da  quello  per  lo  quale  sono  state  intimate,  debbano  le 
medesime  sottoporsi  al  registro. 

li  di  recente, dietro  dubbj  proposti  dall’Amministrazione  gene- 
rale del  registro  e bollo  nella  esecuzione  di  questa  determinazione 
Sovrana,  di  accordo  tra  me  ed  il  Ministro  delle  finanze  è stato  riso- 
luto: 1.°  Che  le  copie  anzidetto,  le  quali  si  presentano  in  giudizio  di- 
verso da  quello  per  Io  quale  sono  siale  intimate  , debbano  conside- 
rarsi relativamente  alla  legge  sul  registro, come  documenti;  S.'EcIhs 
perciò  debbano  sottoporsi  alla  vidimazione  indicata  ncll’art.  i3  del- 
la L.  de’  31  giugno  1819,  ed  al  pagameuto  del  diritto  di  grana  venti, 
lari  due  siciliani,  stabilito  coll’  art.  66  11.  G della  legge  islcssa. 

11  Ministro  delle  tìnanze  ha  di  già  spedito  gli  ordini  corrispon- 
denti all’  Amministrazione  generale  del  registro  cbollo.  — Partecipo 
tutto  ciò  alle  SS.LL.  per  1’ uso  conveuicntc,  e perche  ne  segua  la 
corrispondente  partecipazione  a chi  di  dritto. 

HO  ) Uffizio  de'  <5  aprile  1816  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia , sulla  con- 
venienza della  citazione  dell ‘ articolo  63  della  legge  std  notariato , anziché 
dell  articolo  65  nell'  articolo  tt 7 della  medesima  Ugge. 

t 

Eccellenza  — V.  E.  con  suo  pregevole  foglio  dello  scorso  feb- 
braio chiese  risolversi  il  dubbio,  se  l’articolo  137  della  legge  de’ 33 
novembre  1819  sul  notariato  chiami  i notai  conservati  alla  esecuzio- 
ne dell’articolo  63,  o sibbene  dell’arlicolo65  della  legge  islcssa.  Pa- 
reva clic  a questo  dubbio  desse  luogo  la  difformità  delle  citazioni  , 
che  V.E.  ha  osservato  esistere  nelle  due  edizioni  di  tale  legge,  l’una 
contenuta  nella  Collezione  delle  leggi  c decreti,  e l’altra  impres- 
sa in  foglio  volante  — Gli  articoli  che  debbon  citarsi  nell’articolo 
137  della  legge  sul  notariato,  sono  quelli  segnati  nei  numeri  G3,c63.: 
— In  tal  modo  infatti  leggesi  il  mentovato  art.  137  nella  Collezione 
delle  leggi,  la  quale  per  1’  arlic.12  della  legge  de’  so  dicembre  1819 
dee  riguardarsi  la  sola  officiale  ; — Egli  è vero  che  nella  minuta 
della  legge  sul  notariato  corse  P equivoco  di  citarsi  nell’ articolo  137 
P articolo  65,  in  vece  del  63;  ma  questo  equivoco  vi  fu  immediata- 
mente corretto,  come  L’E.V.  potrà  rilevare  dall’  annessa  copia  di 
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ufficio,  clic  da  questo  Ministero  si  scrisse  al  gii  Ministro  Cancellie- 
re, e da  questo  Ministero  a questa  Reai  Segreteria  di  Stato.  — MI 
dò  1’ onore  di  partecipare  tutto  ciò  all’ E.  V.  perchè  si  serva  farne 
l’ uso  conveniente. 

tal)  UJpzio  de  1 5 oprile  ilsG  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  sul  metodo  a 
serbarsi  pe'  notai  che  chiedono  eitcr  traslocali  in  comuni  diversi  da  quelli, 
ove  hanno  t attuale  loro  residenza. 

D.  Andrea  Bruno  notaio  residente  nel  casale  di  Larderia  aveva 
chiesto  d’ esser  traslocato  nel  comune  di  Condrò.  Il  Proccuraiore  dei 
Re  presso  il  Tribunale  civile  in  Messina,  rilevata  la  superfluità  di 
un  notaio  in  Larderia  , c d’altronde  esser  necessario  un  notaio  in 
Condrò,  aveva  opinato  favorevolmente  alla  chiesta  traslocazione.  Da 
ciò  rapporto  del  Luogotenente  generale  al  Ministro  di  giustizia  , che 
osservò  nel  seguente  modo  — # La  legge  de’  a3  novembre  i8iq  sul 
notariato  avendo  stabilito  in  principio  , che  vacando  alcuna  piazza 
notarile  in  un  comune,  possan  aspirarvi  tutti  coloro  , che  hanno  i 
requisiti  all’  uopo  prescritti  , e clic  tale  piazza  debba  esser  conferita 
a quello  tra  gli  aspiranti , che  ne  sarà  riputato  pili  meritevole  , è 
chiaro  che  non  può  secondarsi  immediatamente  la  dimanda  di  D. 
Andrea  Bruno  per  traslocazione  dal  casale  di  Larderia  nel  comune 
di  Condrò.  Conviene  dunque  che  la  Camera  notarile  della  valle  ve- 
rifichi l’esistenza  legale  della  piazza  che  si  enuncia,  e previe  Indo- 
vute formalità,  apra  il  concorso  per  la  provista  della  medesima.  Sa- 
rà allora  nella  facoltà  del  signor  Bruno  dichiarare  di  volervi  aspi- 
rare: se  non  che,  essendo  egli  notaio  in  esercizio,  non  sarà  obbligalo 
a subire  novello  esame  d’ idoneità  per  lo  notariato.  Il  suo  merito  però 
e presso  la  Camera  notarile  e presso  il  Tribunale  civile  sarà  messo  in 
rapporto  con  quello  degli  altri  aspiranti  per  definirsi  a chi  debba 
la  vacante  piazza  di  notaio  conferirsi.  È così  clic  si  pratica  in  que- 
sti Reali  dominj , e questo  sistema,  mentre  corrisponde  all’esatta  e- 
sccuzionc  della  legge,  assicura  altresì  i diritti  di  lutti  (i)». 


(l)  Si  rimise  in  questa  occasione  al  Luogotenente  generale  copia  delle  ri* 
portate  circolari  de’ fi  dicembre  1821  e de’  14  febbraio  18  * p 

Con  risoluzione  Sovrana  nou  però  de' 4 agosto  1836  fu  accordata  al  no- 
taio Bruno  la  chiesta  traslocazionc  , a motivo  di  non  essersi  praticalo  in  Siri- 
Jia  il  sistema  adottato  in  questi  Reali  dominj  per  le  traslocazioni  de’  notai.  Sda 
AIàrsta'  però  volle  fosse  inculcalo  al  Luogotenente  generale  clic  pei  casi  futu- 
ri il  notaio  clic  chiede  la  traslocazionc , deliba  esporsi  al  concorso  cogli  altri 
aspiranti  , o per  mezzo  de’ volumi  de’ suoi  atti  apprestar  gli  clementi  alla  Ca- 
mera notarile  per  paragonare  il  di  lui  mento  cou  quello  degli  altri  aspiranti, 
coinè  si  pratica  in  questa  parie  de'  Reali  dominj. 
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laa  ) Gin  Circolare  de’  3 maggio  iSaG  ai  l’roccuratori  del  Re  presso 
i Tribanali  civili  è stato  annunziato,  in  conseguenza  di  ufficio  del 
Ministro  delle  finanze,  avere  S.  M.  dichiarato  Esenti  dal  bollo, 
e dal  registro  le  procure  cd  i documenti  che  si  presentano  ai  con- 
ciliatori ne’giuaizj  di  loro  competenza,  e ne’ casi  di  conciliazione 
o compromessi  non  eccedenti  la  somma  di  ducali  sci. 

123  ) Uffizio  de'  20  maggio  1816  al  Ministro  delle  finanze  sul  dubbio  se  la  li- 
mitazione de ■ ducati  tento  , di  Cui  è parola  nelt  articolo  $4  della  legge  sul 
notariato  per  gli  ititi  in  brevetto  , sia  applicabile  indistintamente  a tutti  gli 
alti  in  questo  articolo  enunciali , o a que  sull  atti  che  contengono  obbliga- 
zioni o contrattazioni  di  moLUt. 

Eccellenza  — V.  E.  mi  ha  fatto  grazia  di  consultarmi  sul  dub- 
bio che  l’c  stato  proposto  dall’ Amministrazione  generale  del  registro 
relativamente  alla  intelligenza  del  l’articolo  34  della  lcggcdc’a3  no- 
vembre 1819  sul  notariato.  11  dubbio  è,  se  Ja  limitazione  della  som- 
ma di  ducati  cento  per  gli  alti  da  consegnarsi  in  brevetto,  sia  appli- 
cabile indistintamente  a tutti  gli  atti  in  questo  articolo  enunciati, 
oppure  a que’soli  che  contengono  obbligazioni  o con  trattazioni  di  mo- 
bili. — L>  Amministrazione  generale  è di  parere  che  la  limitazione 
di  somma  debba  aver  luogo  indistintamente  per  tutti  gli  atti,  lo  pe- 
rò sono  di  contrario  avviso  , avendo  riguardo  così  alla  esposizione 
materiale  dell’articolo  islesso,  come  allo  spirito  delle  disposizioni 
che  in  òsso  si  contengono.  — In  fatti,  nel  primo  caso,  se  il  legislato- 
re avesse  voluto  estendere  a tutti  gli  atti  la  limitazione  della  som- 
ma, l’avrebbe  certo  annunziato  nel  principio  del  l’articolo  con  espri- 
mersi — » il  notaio  può  consegnare  originalmente,  o sia  in  brevetto 
» alle  parti  gli  atti,  che  non  eccedono  la  somma  di  ducati  cento  , e 
» che  contengono  certificati,  attestati,  consensi  ec.  ec.  , o pure  nella 
fine  , cioè  dopo  le  parole  gli  atti  simili.  Ma  avendo  messo  imme- 
diatamente dopo  le  parole  obbligazioni  o contrattazione  di  mobili, 
senza  l’interposizione  di  virgola,  le  altre  che  non  eccedono  la  som- 
ma dì  ducali  cento,  cosicché  ne  viene  formato  un  solo  inciso,  e que- 
sto poi  susseguito  dall’espressione  edalti simili , par  chiaro  che  nel 
senso  letterale  la  limitazione,  di  cui  è quistione  , debba  risguardare 
soltanto  le  obbligazioni  o contrattazioni  di  mobili  c non  gli  atti  su- 
periormente dinotati,  c ciò  maggiormente  se  si  entri  a considerare 
lo  spirito  dell’  articolo  in  esame.  — L’  articolo  61  dell’  abolito  rego- 
lamento sul  notariato  de’  3 gennajo  1809  era  cosi  concepii  to  — » Non 
» son  compresi  nelle  disposizioni  degli  articoli  53  e 59  (uniformi 
agli  articoli  3t  e 3a  della  legge  in  vigore  sul  notarialodci  a3 novem- 
bre 1819  ) i certificati  che  rilascia  il  notaio,  leproccure  speciali,  le 
ricevute  o quietanze  di  affitti,  salar],  arretrati  di  pensioni,  rendite  e 
simil i atti  semplici.  Or  per  l’ espressione  ivi  contenuta  e simili  atti 
semplici  surse  la  quistione,  se  con  questa  forinola  dovevansi  inten- 
dere gli  atti  obkligatorj  di  tenue  somma,  e quale  doveva  essere  la 


Digitized  by  Google 


9® 

misura  di  tale  lemma.  — Siffatta  quistionc  fu  decisa  inpcrinrmenle , 
e con  allodi  questo  Ministero  dc’ao  febbraio  1811  fu  dichiaralo,  elio 
l' espressione  e timi/i  al/i  semplici,  poteva  comprendere  ancora  qua- 
lunque obbligazione,  convenzione,  o contrattazione  di  mobili  , che 
non  eccedevano  là  somma  di  ducati  settanta  , purché  tale  obbliga- 
zione o convenzione  non  portasse  Iraslocazione  di  proprietà  d’ im- 
mobili, o di  obbligazione  perpetua,  per  cui  ai  rendeva  necessario  che 
la  minuth  rimanesse  presso  il  notaio  per  ogni  futura  cautela;  o pur- 
ché non  si  trattasse  di  quelli  atti,  pe’quali  la  legge  ordinava esprrs- 
samcnle  di  dovere  rimanere  minuta  presso  il  notaio.  Chi  non  vede 
dunque  da  questa  disposizione,  che  l’idea  del  legislatore  è stata  quel- 
la di  abilitare  coll’atto  in  brevetto,  e di  sottrarre  dalla  ingente  spe- 
sa, che  si  richiede  dalla  formazione  degli  atti  in  minuta,  non  meno 
gli  alti  semplici  descritti  nel  riferito  articolo  61  del  regolamento 
notariale,  che  le  transazioni  commerciali  di  tenue  somma?  — Or  aven- 
do la  disposizione  dell’  articolo  34  della  nuova  legge  sul  notariato 
de’a3  novembre  1819  tratta  origine  non  solo  dall’  enunciato  art.  16 
dell’  abolito  regolamento  , ma  ancora  dall’  atto  de’  10  febbraio 
i8n,  é chiaro,  secondo  il  mio  modo  di  vedere,  che  alle  sole  obbli- 
gazioni o contrattazioni  di  mobili  debba  riferirsi  la  limitazione  del- 
la somma  di  ducati  cento  stabilita  nel  cennato  artìcolo  34,  e non  già 
agli  alti  che  contengono  certificati,  attestati,  consensi,  proccure,  ri- 
cevute, c quietanze  di  affitti, di  salnrj,di  arretrati, di  pensioni  ecc. — 
Sicuro  che  V.  E.  mi  farà  l’onore  di  concorrere  in  questa  idea,  io  la 
prego  onorarmi  di  suo  riscontro,  onde  iìssar  di  accordo  la  intelligen- 
za dell’enunciato  articolo  34,  e diriger  le  convenienti  istruzioni  sul- 
1’  oggetto. 

Ia4  ) R*al  rescritto  dei  «7  moggio  1876  ai  Proccuralori  del  Represso  i Tri • 
/'liliali  civili , sul  dubbio  te  1 notai  possano  redigere  i certificati  di  carat- 
tere sul  mcilesimo  fòglio  di  carta  bollala  , nel  quale  esistono  le  firme  ri- 
conosciute. 

Signori  — 11  Ministro  delle  Reali  finanze,  con  uffiziode’24del 
corrente  mese,  mi  ha  partecipato  quanto  segue: 

» Sua  Maestà’  si  c degnata  dichiarare,  che  pe’  certificati  della 
verità  del  carattere  delle  sottoscrizioni  in  iscriltura  privata,  clic  sono 
rilasciati  dai  notai,  ai  termini  dell’  articolo  35  della  legge  de’u3  no- 
vembre 18 19  sul  notariato,  non  vi  è contravvenzione  all’articolo 
38  della  leggede’ 2 gennaio  1820  sul  bollo,  laddove  tali  certificati 
vengano  redatti  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  ove  esistono  le 
dette  sottoscrizioni  ».  — Questa  risoluzione  Sovrana,  sccondochè  ri- 
sulta dall’istcsso  ufizio  del  Ministro  delle  finanze,  é stata  di  già  co- 
municata all’Amministrazione  generale  del  registro  c del  bollo.  — 
Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  l’uso  conveniente,  c per  l’intel- 
ligenza delle  Camere  notarili,  e de’ notai  clic  dalle  medesime  rile- 
vano. 
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ia5)  Realt  rescritto  de  io  giugno  1826  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia 
cól  quale:  1.  ti  risolvono  de'  dubbj  sul  modo , col  quale  i notai  soprannume- 
ratj  hi  Sicilia  possono  giustificare  la  loro  ammissione  al  notariato j e 2.  so - 
no  eguagliati  ai  notai  futuristi  o soprannumerarj  i notai  futuristi  o sopran- 
numerari eletti  dall'  ex- Protonotaio  della  Camera  siginole  t dal  Patrizio  Pro- 
tonotaio di  Catania  e da  altre  autorità  che  godevano  di  questa  facoltà. 

. # 

Eccellenza  — Con  uffìzio  de’  i3  dello  scorso  mese  di  aprile  V. 
E.  mentre  ha  progettalo  una  proroga  al  termine  di  sei  mesi  stabilito 
nel  Reai  decreto  de’18  agosto  del  passato  anno,  ha  altresì  manifestato 
i seguenti  dubbj:  1.”  Sci  futuristi  eletti  con  privilegio  o con  alto  prov- 
visionale possano  supplire  al  difetto  dell’  uuo  o dell’altro,  ove  non 
sieno  provveduti  de’  certificati  dell’  ex-archivario  Rute  ne’  termini 
dell’articolo  3.‘  del  decreto  de’5  luglio  i8a5,  coi  certificati  del  Cou- 
servatore  generale  dell’ archivio  dell’ abolito  Protonotaio.  2.°  Se  il 
prescritto  nel  mentovalo  articolo  3.°,  sia  applicabile  a’  notai  sopran- 
numerarj, che  sonostali  conservati.  3.°  Se  ì notai  futuristi, o sopran- 
numerarj eletti  dal  già  Protonotaio  della  Camera  reginale,  dal  Pa- 
trizio Protonotaio  di  Catania,  e da  altre  autorità,  che  neaveano  l’at- 
tribuzione, debban  considerarsi  come  notai  conservati,  al  pari  degli 
eletti  dall’  ex-Protonotaio  del  regno.  4.0  Finalmente  in  qual  modo 
debbano  giustificare  la  loro  ammissione  al  notariato  quegli  individui, 
che  furono  esaminati,  e proposti  a Sua  Maestà’ dopo  il  rescritto  dei 
4 aprile  1818.  — Sua  Maestà’ per  ciò  che  concerne  i primi  tre  dub- 
bj, uniformemente  allo  avvisodi  V.  E. , si  è degnata  disporre:  i.°Che 
i notai  futuristi  graduali  con  privilegio  o con  alto  provvisionale  del- 
l’ex-Prolonotaio,  i quali  manchino  del  certificato  dell’  ex-archiva- 
rio Rute,  ovvero  che  non  lo  abbiano  redatto  ai  termini  dell’  artico- 
lo 3.” del  decreto  de’  5 luglio  l8a5,  possano  supplirvi  col  certificato 
del  Conservatore  generale  dell’archivio  dell’  abolito  Prolonotaio  , 
purché  in  tale  certificato  sia  trascritto  il  tenore  del  privilegio, o del- 
l’atto provvisionale  : qual  certificato  produrrà  gli  effetti  secondo  i 
casi  e le  distinzioni  contenute  negli  articoli  1288  e seguenti  delle 
Leggi  civili  (1);  2."  Che  questa  disposizione  cd  il  prescritto  nell’ar- 


(1)  Gli  articoli  ia88  a lago  delle  Leggi  civili  sono  così  conceputi  — 
« 1288.  Le  copie  ( de' titoli  ) , quando  esista  il  titolo  originale  , fanno  fede 
soltanto  di  ciò  che  si  contiene  nel  titolo  di  cui  può  chiedersi  sempre  1’  esibi- 
zione ». 

» 1089.  Quando  non  esiste  piò  il  titolo  originale,  le  copie  Tanno  fede  se- 
condo le  seguenti  distinzioni  : 

1 .°  Le  copie  autentiche  di  prima  spedizione  fanno  la  stessa  fcslc  dell'  ori- 
ginale. La  medesima  regola  si  osserva  per  le  copie  clic  sono  state  estratte  per 
ordine  de’ magistrati  , presenti  le  parti,  o chiamate  nelle  debite  forme,  o per 
quelle  che  sono  state  estratte  in  presenza  delle  parti,  c di  loro  reciproco  con- 
senso. 

a.0  Le  copie  che  senza  autorità  del  magistrato  , o senza  il  consenso  del- 
le parti,  e dopo  consegnate  quelle  di  prima  spedizione  sieno  state  estratte  dal- 
la matrice  dell’  atto  dal  notaio  clic  lo  ha  stipulato  , o da  uno  de’  suoi  succes- 
sori, o da  ulfuiali  pubblici  i quali  in  lai  qualità  sono  depositar)  delle  matrici, 
Man.  de’  noi.  7 
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ticolo  3.*  del  decreto  de' 5 luglio  i8a5  siano  applicabili  ai  noisi 
sopranmirnerarj;  3."  Che  i notai  eletti  futuristi  , o soprannumerarj 
dall’es-Protonolaio  della  Camera  regina  le,  dal  Patrizio  Protonolaio 
di  Catania,  e da  altre  autorità  che  godeano  di  questa  facoltà,  deb- 
bano esser  considerati  cornei  notai  futuristi  o soprannumerarj  eletti 
dall’ex-Protonotaio.  — Perciò  che  riflette  il  4.0  dubbio,  Sua  scae- 
ST.v’lia  risoluto  che  gl’  individui  esaminati , e proposti  a^scA  Mae- 
stà’ dopo  il  rescritto  dc’4  ajpille  1818  debbano  giusliflcarc4a  loro  am- 
missione al  notariato  colle  corrispondenti  carte  legali  da  esaminar- 
si dalla  Camera  notarile, ed  in  caso  di  difficoltà  dal  Tribunale  civi- 
le della  valle  sepondo  lenormc  stabilite  dall’ articolo  124  della  leg- 
ge de’  a3  novembre  1819  sul  notariato. 

Nel  partecipare  nel  Reai  nome  a V.  E.  questa  sovrana  risolu- 
zione per  l’uso  conveniente,  la  prevengo,  che  in  appresso  comuni- 
cherò a V.E.  le  Sovrane  determinazioni  su  quella  parte  del  suo  rap- 
porto, che  riguarda  la  proroga  al  termine  stabilito  nel  decreto  de’  18 
agosto  del  passato  anno. 


126  ) Decreto  de'  g giugno  1826,  che  autorizza  i notai  cenijxcatorì  de'  dami- 
ci} di  qua  dal  l'aro  ad  esprimere  ne’  loro  tabellionati  la  luto  qualità  di  cer- 
ti/icatori. 


FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Considerando  che  per  effetto  delle  istruzioni  della  Direzione 
generale  del  Grani. ibro  i notai  certifìcatori  rosi  della  città  di  Napoli 
che  de’  distretti  delle  provincie  de’  Nostri  Reali  doniinj  di  qua  dal 
Faro  ne’  tabellionati,  oltre  della  leggenda  stabilita  colla  legge  nota- 
rile, hanno  sempre  espressa  la  qualità  di  notai  certifìcatori;  — Consi - 


possono  qnalora  fosse  perduto  l' originale  , far  fede  , purché  Meno  autentiche. 

Si  considerano  come  autentiche  , quando  abbiano  più  di  trenta  anni. 

Quando  abbiano  meno  di  treni* anni  , non  possono  servire,  se  non  per 
principio  di  pruova  scritturale. 

3.®  Quando  le  copie  estratte  dalla  matrice  di  un  atto  noi  sieno  stale  dal 
notaio  clic  l’ha  ricevuto,  o da  uno  de’ suoi  successoli,  o da  ufliziali  pubblici, 
che  in  tal  qualità  sono  depositari  delle  matrici  , non  potranno  servire  se  non 
per  un  principio  di  pruova  scritturale  , qualunque  sia  la  loro  antichità. 

4-®  Le  copie  di  copie  potranno  , secondo  le  circostanze,  esser  considerate 
come  semplici  indizj. 

«*  1090.  La  trascrizione  di  un  atto  ne*  registri  pubblici  non  potrà  servire 
le  non  per  principio  di  pruova  scritturale , ed  anche  per  questo  sarà  ueces- 
•ario  : 

i.°  Che  sia  certo  di  essersi  perdute  tutte  le  matrici  del  notaio,  di  qurl- 
)'  anno  in  cui  l' otto  apparisce  essere  stato  fatto  ; ovvero  che  si  provi  essersi 
perduta  la  matrice  di  tale  atto  per  un  accidente  particolare  : 

a.®  Che  esista  un  repertorio  del  notaio,  fatto  regolarineule , d'onde  appa- 
risca che  l’ atto  fu  fatto  nella  medesima  data. 

Quando  nel  concorso  di  queste  due  circostanze  verrà  ammessa  la  pruova 
per  mezzo  de'  testimoni , sarà  necessario  che  vengano  esanimati  coloro  che  tu- 
rono  testimoni  all’  atto , se  tuttora  esistono. 
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deranda  d’altronde  clic  siffatto  uso,sebbene  emergente  dalle  disposi- 
zioni contenute  nelle  enunciate  istruzioni  , non  si  trovi  sanzionato 
dalla  legge  notariale  de’a3  novembre  1819,  colla  quale  si  stabilisce 
un  tabellionato  uniforme  per  tutti  i notai;  — Volendo  confermare 
questa  distinzione  a’  notai  cerlifìcatori,  attesa  l’importanza  degl’  in- 
carichi che  ad  essi  trovansi  a (fidali; — Sulla  proposizione  de’Nostri 
Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segretarj  di  Stato  di  grazia  e 
giustizia,  e delle  finanze; — Udito  il  Mostro  Consiglio  di  Stato  ordi- 
nario; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,c  decretiamo  (juanto  segue: 
l.°  1 notai  certificatoti  della  città  di  Napoli  e quei  dei  distretti 
delle  provinole  de’NostriReali  dominj  di  qua  dal  Faro  sono  autoriz- 
zali ad  esprimere  ne’ loro  labeliionali  la  qualità  di  certificatoli. 

a.°  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segretarj  di 
Stato  di  graziaegiustizia,  e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

U7  ) Decreto  de’19  giugno  1826.  Per  esso  si  rende  applicabile  in  Si- 
cilia il  decreto  de’ij  luglio  1824  per  la  esenzione  dai  dritto  fisca- 
le di  trascrizione  delle  sentenze  pe’  fondi  «istituiti  in  patrimonio 
sacro. 

118  ) Decreto  de'ig  piagno  1826 , sull'  uffizio  per  la  registrazione  degli  atti 
dt  usciere  o di  altri  iutimatori. 


FRANCESCO  I.  cc.  cc. 

Veduto  il  n.  2.0  dell’articolo  36  della  legge  de’  21  di  giugno 
1819,  relativamente  all’  uffizio  in  cui  debbono  registrarsi  gli  atti  de- 
gli uscieri,  e di  altri  simili  agenti;  — Volendo  facilitare  maggior- 
mente la  registrazione  di  tali  alti;  — Sulla  proposizione  del  Nostro 
Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finan- 
ze; — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; — Abbiamo  ri- 
soluto di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

i.°Gli  uscieri,  e tulli  gli  altri  che  hanno  facoltà  di  fare  intima- 
zioni, processi  verbali,  o rapporti,  faranno  registrare  i loroatti  oal- 
l’ uffizio  della  loro  residenza,  o a quello  del  luogo  in  cui  gli  avran- 
no fatti. 

2.0  I Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  , Ministri  Segretarj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia, c delle  finanze,  cd  il  Nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia,  sono  incaricali  della  esecuzione  dei  presente 
decreto. 
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lag)  Circo  Lire  de'  t3  giugno  1826  ni  Proccurntori  del  Re  presto  i T nin- 
nali civili , per  la  risoluzione  del  dubito  enunciato  (fui  sopra  al  nume  io  12J. 


Signori  — L’Amministrazione  generale  del  registro  e del  bollo 
aveva  promosso  il  dubbio  se  la  limitazione  della  somma  di  ducati 
cento  per  gli  alti  da  consegnarsi  in  brevetto  ai  termini  dell’  articolo 
34  della  legge  de’  23  novembre  i8ig  sul  notariato,  fosse  applicabile 
indistintamente  a tutti  gli  atti  in  questo  articolo  enunciati,  oppure  a 
que’soli,  che  contengono  obbligazioni  o contrattazioni  di  mobili.  — 
Dietro  mie  osservazioni  fondate  non  meno  sullo  spirito  che  sulla 
espression  letterale  dell’articolo,  di  cui  è quistione,  di  accordo  col 
Ministro  delleReali  finanze  è stato  risoluto,  che  alle  sole  obbligazio- 
ni o contrattazioni  di  mobili  debba  riferirsi  la  limitazione  della  som- 
ma di  ducati  cento  stabilita  nel  cennato  articolo  34  , e non  già  agli 
atti,  che  contengono  certificati,  attestati,  consensi , proecure  , quie- 
tanze, cc  ec.  Analogamente  a questa  risoluzione  il  Ministro  delle  fi- 
danze ha  diretto  le  sue  istruzioni  all’  Amministrazione  del  registro  e 
bollo.  — Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  l’uso  conveniente,  e 
perchè  ne  curino  la  comunicazione  alle  Camere  notarili,  ed  ai  notai 
delle  rispettive  provincie. 


i3o)Con  ministeriale  de’a3 giugno  1826  al  Proceuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Avellino  fu  stabilito, che  il  diritto  di 
visita  pe’  protocolli  e quello  di  registro  per  la  corrispondente  di- 
chiarazione di  visita  sien  versati  dai  notai  presso  i cancellieri  delle 
Camere  notarili  nell’alto  della  esibizione  «'protocolli  per  la  visi- 
ta anzidetta. 

i3i  Con  circolare  del  i.°  luglio  1826  ai  Proccuratori  del  Re 
presso  i Tribunali  e leGran  Corti  civili  ed  ai  Presidenti  dc’Tribu- 
nali  di  Commercio,! n conseguenza  di  uffìzio  dal  Ministero  delle  fi- 
nanze, è ricordalo  vegliarsi  alla  esecuzione  : i.” dell’ art.  3i  della 
legge  dcl2i  giugno  iSig,sul  divieto  a’giudici  di  far  sentenze  sopra 
atti  che  non  sono  registrati , se  a questa  formalità  sieno  soggetti:  2.0 
dell’  art.  3o  n."2  della  legge  dcÌ2  gennaio  1820  per  la  quale  è sta- 
bilito che  posson  essere  ammesse  in  giudizio  senza  la  formalità  del 
bollo  tulle  le  carte, che  ne  sono  dichiarale  esenti. 
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l ìi  ) Decreto  de'  io  luglio  1816,  con  cui  viene  accordalo  un  alluno  perentorio 
termine  a determinala  ciotte  di  notai  in  Sicilia  per  presentare  i Moli  giu - 
sti/icattvi  della  loro  ammissione  al  notariato. 

FRANCESCO.  L ec.  ec. 

Veduto  il  decreto  de’  18  agosto  i8a5,  col  quale  fu,  tra  1’  altro, 
stabilito  che  nel  termine  di  sei  mesi , a contare  dalla  pubblicazione 
del  decreto  stesso  ne’Reali  dominj  oltre  il  Faro,  i notai  detti  futuristi, 
i soprannumerarj,  e gl’individui  nominali  e proposti  per  notai  po- 
ste ri  orme  11  le  al  rescritto  de’4  aprile  1818,  esibir  dovessero  alle  Ca- 
mere notariali  delle  rispettive  valli  i titoli  giustificativi  della  loro 
ammessiotie  al  notariato;  — Considerando  elica  ragione  di  dubbj  in- 
sorti per  la  regolare  esecuzione  del  mentovato  decreto  de’  18  agosto 
l8a5  molti  tra  gl’individui  in  esso  compresi  non  lian  potuto  adem- 

Siere  alla  prescritta  esibizione  de’  loro  titoli  ; — Veduto  il  rapporto 
cl  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia;  — Sulla  proposizione 
del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  diStato 
di  grazia  c giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario; 
— Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

i.°  È accordato  un  ultimo  termine  perentorio  sino  a tutto  di- 
cembre del  corrente  anno  ai  notai  futuristi,  ai  notai  soprannumerarj 
cd  agl’individui  esaminali  e proposti  per  notai  dopo  il  rescritto  de’4 
aprile  1818,  affine  di  presentare  i titoli  giustificativi  della  loro  am- 
missione al  notariato,  ne’ termini  del  decreto  de’  18  agosto  i8a5. 

a.”  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia  , e ’l  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

l33  ) Circolate  de’  5 8 aprile  1826  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribuna- 
li civili,  per  r applicazione  della  multa  slal'ilila  daW  articolo  70  della  legge 
eie ’ s3  novembre  18 tr)  coiUra  i notai  per  ritardata  esibizione  delle  copie  de' 
repenorj  negli  archivj  notarili. 

Signori  — L’articolo  89  della  leggo  de’  a3  novembre  iSigpre- 
scrive,  che  in  ogni  mese  i notai  debbano  presentare  nell’ archivio  no- 
tarile copia  del  repertorio  di  tutti  gli  atti  rogati  nel  mese  precedente, 
sotto  la  pena  di  ducati  4 e grana  5o  per  ogni  contravvenzione.  — 
11  Tribunal  civile  in  Cosenza, sebbene  sia  ciò  cosi  chiaramcnteesprcs- 
so,  aveva  adottala  la  massima,  che  qualunque  sia  il  periodo  di  tem- 
po, per  lo  quale  i notai  si  rendono  contravventori,  non  vadano  sog- 
getti che  aa  una  sola  multa  subito  che  si  sieno  messi  in  regola.  Que- 
sta massima  manifestamente  contraria  allo  spirito  ed  alla  lettera 
della  legge,  dietro  l’invio  che  all’uopo  n’  era  stato  fatto  da  questa 
Reai  Segreteria,  è stala  riprovala  con  decisione  che  la  Corte  suprema 
di  giustizia  ha  perciò  pronunzialo  uell’  interesse  della  legge,  lo  invio 


Digitized  by  Google 


109 

copia  di  questa  decisione  ( i)  per  intelligenza  e norma,  ai  termini  del- 


(i)  Ecco  il  tenore  di  questa  decisione  — » Francesco  I.  re  ce. 

L'anno  1826  il  «li  3o  giugno.  Alla  Suprema  Corte  di  giustizia,  nella  Ca- 
v mera  civile.  Intervenendo  il  presidente  cavalier  de  Biasio  , il  vice-presidente 
Vecchioni  , i consiglieri  Mangoni , Fucilo,  Caìenda , Migliorini,  Marchese 
Potenza  , Tavani  , de  Majo  , e l’ avvocato  generale  Roberti.  — Il  consigliere 
de  Majo  nella  causa  tra  il  pubblico  ministero  coi  notai  D.  Leonardo  Antouio 
Ferrari , D.  Domenico  Antonio  de  Piro  , D.  Carlo  Maria  Navarati , D.  Fran- 
cesco Ruggiero,  e D.  Giuseppe  Stabile  ba  fatto  il  seguente  rapporto.  — - 1 no- 
tai D.  Leena rdantonio  Ferrari  , D.  Doraenicantonio  de  Piro,  D.  Carlo  Maria 


Fiavarnti , D.  Francesco  Ruggiero  , e D.  Giuseppe  Stabile  di  Calabria  citra 
bari  mancato  , chi  più  , chi  meno , tutti  però  per  più  mesi , ad  esibire  ncl- 
l’ archivio  notarile  nel  <x>rso  de' primi  venti  giorni  del  mese  la  copia  estratta 
Al  notamento  fatto  nel  repertorio  di  tutti  gli  atti  rogati  nel  mese  preceden- 
te* — Chiamati  nel  Tribunale  Civile  di  quella  provincia  pel  pagamento  dcl- 
1?  ammenda  per  tale  contravvenzione  pronunziata  dall'  articolo  79  della  legge 
de*  23  novembre  1819,  quel  Tribunale,  perchè  i contravventori  si  presentarono 
dopo  aver  adempito  a quel  dovere  cui  avean  mancato,  con  sentenze  de’  5,  23, 
e 3o  luglio  1824  in  grado  di  opposizione,  discaricò  i notai  contravventori  dul- 
ie condanne  centra  loro  in  contumacia  pronunziate?  — Con  altra  sentenza  poi 
del  dì  aG  marzo  i8z51o  stesso  Tribunale  condannò  il  notaio  D.  Lconardanto- , 


nio  Ferrari  al  pagamento  di  ducati  4 e grana  5o  di  ammenda  , inentr  egli  a- 
veva  mancato  di  adempiere  da  gennaio  a tutto  agosto  1824»  e perciò  il  Regio 
Proccuralorc  presso  quel  Tribunale  avea  dimandato  condannarsi  ad  una  multa 
di  ducati  54. 

Il  tribunale  poggiò  il  suo  avviso  sull*  articolo  1184  delle  Leggi  civili  che 
abilita  i giudici  a modificar  la  pena  , quando  il  convenuto  si  presenta  dopo 
aver  adempito  , e sull’  oscitanza  della  Camera  notarile  che  non  denunziò  in 
ogni  mese  la  mancanza  del  notaio  , come  credette  che  dovesse  fare  per  poter 
nuocere  al  notaio  gingia  l'articolo  119  della  citata  legge  de’ 23  novembre  1819. 
— • Di  questa  sentenza  il  Regio  Proccurator  generale  ha  chiesto  l'annullamento 
per  interesse  della  legge  , sul  motivo  indicato  in  una  ministeriale  ilei  di  10 
settembre  i8a5,  che  l'articolo  citato  79  della  legge  de’ a3  novembre  1819  san- 
zioni la  multa  di  ducati  4 e grana  cinquanta  per  ogni  contravvenzione.  — XJ- 
dito  il  rapporto,  inteso  il  Pubblico  ministero,  il  quale  ha  fatta  la  seguente 
requisitoria  : — La  legge  de' 93  novembre  1819  nell'articolo  79  prescrive,  che 
in  ogni  mese  i notai  sono  nell’ obbligo  di  presentare  nell*  archivio  notarile  una 
copia  del  repertorio  di  tutti  gli  atti  rogati  nel  mese  precedente,  sotto  la  pena 
di  ducati  4 e grana  cinquanta  per  ogni  contravvenzione.  — Il  Tribunale  Civile 
di  Cosenza  , sebbene  sia  ciò  cosi  chiaramente  espresso  , pure  ha  adottata  la 
massima  , che  qualunque  sia  il  periodo  di  tempo  , per  lo  quale  i notai  si  ren- 
dono contravventori,  non  vadano  soggetti,  che  ad  una  sola  multa  subito  che 
ai  si eiio  messi  io  regola.  — Il  Tribunale  è partito  dal  principio  , che  adem- 
piendosi 1'  obbligazione  princi pale  , qual'  è quella  della  presentazione  della  co- 
pia de’ rcpertorj , tuttoché  tardiva,  sta  in  tacoltà  del  giudice  di  modificare  la 
pena,  traendosi  argomento  dall' articolo  1184  delle  Leggi  civili.  — Ove  esisto- 
no disposizioni  testuali  di  legge , ricorrere  ad  altri  articoli  per  adattarli  alla 
•pccie  , e un  arbitrio.  La  multa  prescritta  coll'  articolo  79  ni  sopra  enunciato 
non  è semplicemente  comminatoria,  ma  effettiva  , in  guisa  che  quante  sono  le 
contravveuzioni  tante  multe  debbano  soddisfare}  ed  in  tal  modo  è volo  della 


legge  d’ingiungere  un  dovere  preciso  a'notai  di  adempire  a quanto  sta  ordina- 
to. Disponendosi  il  contrario,  la  legge  si  renderebbe  clusoria  , e cesserebbe  il 
line  della  sua  sanzione.  — E noi  l’articolo  n8j  delle  Leggi  Civili  , che  dal 
Tribunale  di  Cosenza  si  è creduto  invocare,  riguarda  i casi,  ne'quali  le  clau- 
sole penali  sicnai  apposte  ne*  contratti  , ove  sono  assolutamente  comminatorie, 
ed  i loro  effetti  non  si  acquietano  , se  non  quaudo  un  giudicato  ne  abbia  or- 
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la  legge,  così  di  lei , come  del  collegio  cnì  ella  appartiene.  — Mei 
dar  luogo  a questo  invio  mi  è d’  uopo  ancora  osservarle,  che  i Tri- 
bunali, indipendentemente  dalla  inflizione  delle  multe  di  cui  c pa- 
rola , possono  altresì  pronunziar  la  sospensione  contra  quei  notai 
che,  continuando  ad  essere  indocili,  omettano  di  adempire  alla  esibi- 
zione delle  copie  de’  loro  repenorj.  Questa  facoltà  è ne’ Tribunali 
così  a ragion  dell’  impero,  di  cui  sono  rivestiti  per  la  esecuzione  del- 
le loro  sentenze,  come  per  l’articolo  in3  delle  Leggi  di  procedura 
civile.  È quivi  stabilito  che  i Tribunali, secondo  la  gravita  delle  cir- 
costanze , possono  nelle  cause  portate  innanzi  ad  essi  pronunziare 
precetti  penali  anche  di  proprio  uffizio  , ed  altro.  — Ella  veglierà 
alla  esecuzione  di  questa  Circolare  , e me  nc  accuserà  la  ricezione. 


dinata  I’  esecuzione.  — Le  sentenze  a tal  riguardo  profferite  dal  Tribunal  Ci- 
▼ile  di  Cosenza  a carico  de*  notai  D.  Leonar  dati  tomo  Ferrari,  D.  Domenicali- 
ionio  d'  Epiro  , D.  Carlo  Maria  Navarati  , D.  Francesco  Ruggiero,  e D.  Giu- 
seppe Stabile  , offrono  appunto  un  simile  disguido.  — Sul  fondamento  perciò 
dell' articolo  ia5  della  legge  organica  giudiziaria  richiediamo,  che  piaccia  alla 
Corte  Suprema  di  annullare,  nell'interesse  delia  legge,  le  indicate  sentenze.  — 
La  Corte  suprema  di  giustizia  deliberando  nella  camera  del  cousiglio , e facen- 
do dritto  alle  conclusioni  del  Puhblico  ministero  ; — Viste  le  sentenze  ; — 
Vista  la  miuisteriaìe  ; — Visto  l'articolo  ia5  della  legge  organica  de' a { mag- 
gio 1817  ; — Vista  la  domanda  del  Pubblico  ministero  j — Visto  1*  articolo 
79  della  legge  de' a 3 novembre  1819;  Visti  gli  articoli  1 , c 73  delle  Leggi 
penali  ; — Ila  considerato  , che  1'  articolo  79  della  legge  sul  notariato  del  di 
a3  novembre  1819,  con  parole  che  non  amineltouo  alcun  equivoco  , sanziona 
1‘  ammenda  di  ducati  4 c grana  f>o  per  ogni  contravvenzione.  Quum  in  ver- 
bi* nulla  ambiguità*  est  , non  debet  aduniti  voluntaùt  qucnlio  j ove  poi  I9 
•pirito  del  detto  articolo  si  voglia  attendere  , si  troverà  , che  tanto  esige  la 
pubblica  utilità.  L' esibire  tra  primi  venti  giorni  del  mese  copia  legale  del 
notamente  fatto  nel  repertorio  di  tutti  gli  atti  rogati  nel  mese  precedente  , è 
una  obbligazione  imposta  ai  notai  ad  oggetto  di  evitare  quelle  frodi,  e que- 
$l' inconvenienti , che  da  ogni  ritardo  posson  derivare.  E non  sarebbe  efficace 
il  rimedio  , se  per  le  continuate  contravvenzioni , una  sola  multa  bastasse. 
Ed  in  vero  è notissima  la  massima  generale  , che  ne’  reali  di  qualunque  ge- 
nere il  pentimento  , o 1*  adempimento  del  proprio  dovere  non  esonera  mai  dalla 
P°na  già  incorsa  po'  fatti  passati , articoli  1 e 73  delle  Leggi  penali.  Di  qui  è, 
che  le  sentenze  , di  cui  si  tratta , esser  debbono  annullate  , perché  contrarie 
alla  lettera  , ed  allo  spirito  del  citato  articolo  79  della  legge  de'  a3  novembre 
1819.  — Considerando  , che  egualmente  , e forse  più  c erronea  l'altra  massi- 
ma adottata  nelle  stesse  sentenze,  del  cui  annullamento  c questione , cioè , che 
quando  i contravventori  adempiano  al  loro  dovere  , anche  dopo  pronunziate 
in  contumacia  le  sentenze  per  lo  pagamento  delle  multe  , sì  possono  assolvere. 
Questa  teoria  offende  del  pari  lo  stesso  articolo  79,  per  le  già  dette  ragioni. 
Né  fa  al  caso  l’articolo  1184  delle  Leggi  civili  dal  tribunale  invocato,  in  que- 
sto luogo  di  legge  si  parla  delle  clausole  penali  , cioè  di  quelle  in  cui  una 
persona  per  assicurare  V adempimento  di  una  convenzione , si  obbliga  a qual- 
che cosa  nel  caso  d’ inadempimento.  Val  quanto  dire,  che  parla  di  fina  penale 
convenuta  tra  due  privati , e non  mai  di  una  ammenda  sanzionata  dalla  legge 
per  contravvenzione  contra  un  pubblico  ufiiziale.—  Per  siffatte  considerazioni 
« Corte  suprema  annulla  nell’interesse  della  legge  le  denunciate  sentenze.  — 
Fatto , giudicato  , e pubblicato  all'udienza  , in  presenza  del  Pubblico  ministe- 
r®  » il  suddetto  di  3o  giugno  1806—  De  Biasio  presidente  — Vecchioni  vice- 
prendente  — Maugoiti  — Fucilo  — Calcitela  — Migliorini  — Potenza  — Cava- 
ni  — . De  Majo  — Marchese  giudice  di  Gran  Corte  citile  e cancelliere. 
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i34)  Con  circolare  de’  ìa  luglio  i8a6  ai  Proccuralori  del  Re  presso 
i Tribunali  civili,  è ingiunto  fortcnicntce  sotto  minarcie  <li  rigo- 
rose misure  disciplinari  ai  giudici  di  circondario,  di  far  pervenire 
con  esattezza  in  fine  di  ogni  mese  alle  Direzioni  provinciali  del  re- 
gistro e del  bollo  gli  stati  delle  vidimazioni  per  essi  apposte  agli 
atti  contemplati  nelle  Leggi  de’ 31  giugno  1819  e de’ a gennaio  1830. 

|35  ) Circolare  de'  J agosto  i8s6  ai  Proc  curatori  del  Re  presso  i Tribunali 
civili,  che  determina  potersi  rogare  in  brevetto  i contratti  di  affitto  , sempre- 
chi  t eslaglio  per  tutta  la  durata  dell'  affilio  non  ecceda  i ducati  cento. 

Signori  — È sorto  il  dubbio  se  i contratti  di  affìtto  per  predj 
urbani  o rustici  possano  farsi  con  atto  iu  brevetto;  e nell’ affermativa 
sino  a qual  somma.  — Avuto  riguardo  all’  articolo  34  della  legge  dei 
23  novembre  t8ig,  per  lo  quale  è permessa  la  forma  del  brevetto  per 
le  obbligazioni  di  ducali  cento  , ed  avuto  altresi  riguardo  che  tale 
forma  c particolarmente  istituita  nelle  piccole  stipulazioni  per  evi- 
tare le  spese,  cui  richiede  la  formazione  delle  minute  ( le  quali  spese 
potrebbero  talvolta  assorbire  1’  ammontare  delle  obbligazioni  prin- 
cipali ),  io  ho  pensato  che  i contratti  dei  quali  è parola  , possan  es- 
sere rogati  nella  forma  del  brevetto;  semprechè  lf  cstaglio  per  tutta 
la  durata  dell’ affìtto  non  ecceda  la  somma  di  ducati  cento.  11  Ministro 
delle  Reali  finanze  è convenuto  in  queste  idee,  ed  analogamente  alle 
medesime  ha  spedilo  le  sue  istruzioni  all’  Amministrazione  generale 
del  registro  e del  bollo.  — Partecipo  lutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  l’uso 
conveniente,  e perchè  lo  comunichino  pel  dovuto  adempimento  alle 
rispettive  Camere  notarili  ed  ai  notai.  — Elleno  mi  accuseranno  la 
ricezione  di  questa  circolare  (1). 


(1)  La  risoluzione  compresa  in  questa  circolare  c conseguenza  del  seguente 
uffìzio  passato  sotto  la  data  de' al  giugno  181G  dal  Ministro  di  giustizia  a 
quello  di  finanze  — » Eccellenza  — V.  E.  mi  ha  fatto  i’  onore  di  consultar- 
mi se  i contralti  di  affìtto  per  predj  urbani  o rustici  possano  farsi  con  atti  in 
brevetto  , e nell'  alfermativa  sino  a qual  somma. 

A me  sembra  clic  questi  contratti  possano  celebrarsi  con  atti  in  brevetto 
«ino  a ducali  cento.  Poggio  questo  avviso  sull'articolo  34  della  legge  dc'a3 
novembre  1810  sul  notariato  , che  permette  la  forma  del  brevetto  per  le  ob- 
bligazioni di  ducati  cento.  'Sarebbe  strano  se  per  l'aflitto  di  un  tugurio  per  po- 
chi carlini , o di  un  fondo  rustico  di  pochi  passi  si  dovesse  redigere  un  atto 
autentico,  dalle  persone  non  iscribenti  particolarmente.  In  questo  caso  la  spesa 
del  contratto  di  fìtto  sorpasserebbe  i’afbtto,  c forse  anche  il  valore  del  fondo 
fittalo.  La  legge  ha  permesso  i brevetti  nelle  picciole  stipulazioni  per  evitare 
le  spese,  le  quali  assorbirebbero  l' ammontare  delle  obbligazioni  principali. 

Slucsto  fine  sarebbe  distrutto  se  si  proibissero  gli  alti  ili  brevetto  pc'  contratti 
i affìtti.  Sicuro  che  V.  K.  mi  faccia  l'onore  di  concorrere  in  questa  idea,  la 
piego  onorarmi  di  suo  riscontro  per  dare  di  accordo  le  analoghe  istruzioni 
aulì’  oggetto. 


Digitized  by  Google 


io5 


»36  ) Decreto  de  9 agosto  1826,  sul  diritto  ficaie  per  la  trascrittone  del  do- 
asuuo  utile. 


FRANCESCO  I.  ec.  ec. 


Vednto  l’art.  108  della  legge  de’  21  giugno  181  q;  — Veduto  il 
parere  della  Consulta  Generale— Sulla  proposizione  del  Nostro  Con- 
sigliere Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze; 
— Inteso  il  Nostro  Consiglio  di  Slato  ordinario;—  Abbiamo  risoluto 
di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue:  ..  . 

i.*  Volendosi  far  trascrivere  negli  uffizj  delle  ipoteche  gli  > 
mediante  i quali  il  padrone  diretto  di  un  fondo  enfiteutico  ne  abbia 
acquistalo  il  dominio  utile,  il  Conservatore  eseguirà  la  formalità  esi- 
gendo in  beneficio  della  Tesoreria  generale  il  dritto  di  trascrizione  di 
grana  5o  per  ogni  cento  ducati  sul  ventuplo  della  rendita  imponi- 
bile apparente  dal  catasto,  depurata  dall’annuo  canone.  Se  pero 
la  rendita  imponibile  sia  minore,  uguale,  o poco  superante  1 annuo 
canone,  il  dritto  di  trascrizione  sarà  percepito  sul  terzo  del  ventuplo 
della  rendita  imponibile.  — La  rendila  imponibile  è poco  superante 
l’annuo  canone,  quando  l’eccesso  dell’ una  sull’ altro  si  a minore  del- 
la terza  parte  della  rendita  imponibile  — In  quanto  agli  clletti  le- 
gali della  trascrizione  degli  atti  suddetti,  non  sarà  recala  la  menoma 
innovazione  alle  leggi  vigenti. 

1°  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  precedente  sono  ap- 
plicabili anche  nel  caso  chesi  richegga  la  trascrizione  di  atti  portanti 
trasferimenti  del  dominio  utile  di  un  fondo  enfiteutico  a lavoro  di 
chiunque  altro  che  non  sia  il  padrone  diretto.  _ 

3.”  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 

di  Stato  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  prcseute  e- 

creto. 

137  ) Reale  rescritto  de  18  agosto  1816  ai  Proccuratori  del  Re  presto  i Tri- 
bunali civili , per  condonazione  di  multe  ai  notai  per  contravveimon 
legge  tul  notariato. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà’  le  suppliche  di  molti  notai  di  qoe- 
ata  parte  del  regno,  dirette  ad  ottenere  dalla  Reai  clemenza  la  con 
donazione  delle  multe  nelle  quali  trovansi  incorsi  per  contrae  ven 
zione  alla  legge  sul  notariato,  particolarmente  in  ciò  che  riguar  a 
la  ritardata  esibizione  alle  Camere  notarili  delle  copie  de  notameli 
ti  fatti  ne’ loro  repertorj  degli  atti  che  per  essi  sono  stati  rogati,  e 1 
ritardato  pagamento  de’ diritti  che,  agli  archivj  notarili  competen  1 
per  tali  atti,  sono  stali  dai  medesimi  notai  già  introitati  dal  e P • 
— E Sua  Maestà’  prendendo  in  benigna  considerazione  Usurpitene 
de’  ricorrenti,  dietro  schiarimenti  all’  uopo  raccolti  da  suoi  ^occ 
ratori  presso  i Tribunali  civili  di  questa  parte  del  regno,  ne  ons 
glio  ordinario  di  Stato  del  giorno  8 di  questo  mese,  untformem 
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ad  avviso  della  Consulta  de’Reali  dominj  al  di  qua  delFaro,  si  è de- 
gnala tra  l’altro  determinare:  — l.°Che  le  SS.LL.  debbano  astringere 
per  le  vie  e coi  mezzi  regolari,  i notai  morosi  a versare  nelle  casse' 
degli  archivj  notarili  in  due  rate,  pagabili  irremisibilmcnte  da  sei 
in  sei  mesi,  i diritti  clic,  competenti  a’ mentovati  archivj  notarili  per 
gli  alti  dai  notai  stessi  rogali,  sono  stati  dai  medesimi  già  introitati 
dalle  parli  interessate;  — a.°  Che  per  effetto  di  sua  Reai  clemenza 
rimangono  condonate  per  tre  quarte  parti  a’ notai  le  multe  , nelle 
quali  Irovansi  come  sopra  incorsi  per  contravvenzioni  alla  lcg»e 
sul  notariato;  — 3.*  Clic  per  la  rimanente  quarta  parte  delle  muhe 
le  SS.  LL.  tenendo  presente  Rammentare  della  medesima,  la  quali- 
la  e quantità  delle  contravvenzioni,  la  maggiore  o minore  solvibilità 
de’ notai,  e la  loro  buona  o mala  fede,  debbano  disporre  l’esazione 
della  medesima  dividendola  secondo  la  prudenza  dellestesse SS.  LL. 
in  due  o tre  rate,  pagabili  da  quattro  in  quattro  mesi,  o da  sei  in  sei 
mesi,  con  dichiarazione,  che  qualora  Elleno  trovino  per  verità  stalo 
di  miseria,  c di  dcpauperazionc  , delibano  riferire  l’occorrente  con 
dettaglialo  rapporto  in  questa  Reai  Segreteria  di  Stato  per  attende- 
re le  superiori  determinazioni;  — 4.°  Finalmente,  che  la  condona- 
zione anzidetto  risguarda  le  multe  incorse  dai  notai  fino  al  giorno 
di  questa  grazia  Sovrana.  — Nel  Rcal  nome  partecipo  alle  SS.  LL. 
questa  Sovrana  risoluzione  pel  dovuto  adempimento. 

j38)  Circolare  ile'  26  amasio  1826  ni  Proccuratori  del  Re  presto  i Tribuna - 
li  civili , lui  dubbio  se  possa  agirsi  cantra  i notai  per  pronunciazio/ie  dì 
multa  per  contravvenzione  che  abbiano  commessa  ne' rogiti  alle  leggi  sul  no- 
tonato , qualora  per  tale  contravvenzione , oltre  alla  multa  , è dalla  legge 
medesima  stabilita  la  nullità  del  rogito. 

Signori. — Il  Tribunal  civile  in  Chicli  aveva  adottalo  il  princi- 
pio, che  nel  caso  in  cui  per  contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato, 
sia  dalla  legge  istcssa  pronunziala  la  nullità  del  rogito  che  tali  con- 
travvenzioni contiene, ed  una  multa  a carico  del  notaio  slipulatore, 
non  possa  questa  multa  infliggersi  se  non  quando  sia  di  già  seguita 
la  dichiarazione  della  nullità  del  rogito  iti  un  competente  giudizio 
tra  le  parti  interessate.  La  Corte  Suprema  di  giustizia,  dietro  il  rin- 
vio che  all’  uopo  1’  era  stato  fallo  dà  questa  ltcal  Segreteria  , ha  ri- 
provata siffatta  massima,  secondochè risulta  da  decisione, collaqua- 
. interesse  della  legge  lia  annullato  la  sentenza  del  Tribunal 
civile  in  Chicli.  Invio  a Lei  copia  di  questa  decisione  (1)  per  inlel- 

n ^ ^"cco  tenori-  Hi  qnctla  decisione  — » Francesco  I.  ce.  ce.  L'anno 
nullenltoccntoveiilisci  il  di  ventuno  gennaio  alla  Suprema  Corte  di  Giustizia  , 
nella  Camera  Civile.  — Intervenendo  il  Presidente  cavalier  de  Biasio,  il  vice- 
presidente  Vecchioni  , i Consiglieri  Savaresc  , Pedicini  , Mangoni  , Migliorini, 
Calcnda  , Marchese  Potenza  , de  Mayo  , cd  il  Consigliere  Parisio  funzionante 
da  Pubblico  Ministero.  — Il  Consigliere  Mayo  ha  proposta  la  requisitoria  del- 
1 Avvocato  generale  Roberti  , tendente  ad  ottener.  V annullamento  nell*  inle- 
rcaae  della  legge  della  sentenza  elei  Tribunale  Civile  di  Alnuzzo  Citeriore  prof- 
«crita  nel  di  a8  giugno  i8si  nella  causa  tra  il  pubblico  Ministero  , cd  il  no- 
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ligcma  e tiorma  ai  termini  della  legge  così  del  suo  pubblico  Mini- 
stero, come  del  collegio,  cui  Ella  appartiene  , c di  celesta  Camera 
notarile>  — Ella  mi  accuserà  la  ricezione  di  questa  circolare. 


faio  D.  Pictrantonio  Colatili.  Dal  rapporto  di  esso  signor  Consigliere  de  Mayo 
risulta  quanto  lingue:  — Visitato  dalla  Camera  notariale  di  Clóeti  il  proto- 
collo del  1 810  del  notaio  D.  Pietrantonio  Colami  di  Casoli , vi  si  riovrunero 
delle  contravvenzioni  agli  articoli  i3  c 30  della  Ugge  de'a3  novembre  1819.  — 
Si  trovò  inoltre,  che  l'indice  non  era  nell’ordine  alfabetico.  — La  detta  Ca- 
mera per  le  contravvenzioni  agli  articoli  i3  c 30  dispose  farsene  rapporto  al 
Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  Civile  , perche  tratta  vasi  di  contrav- 
venzioni punibili  con  multa  al  notaio. 

Per  la  mancanza  dell’  indice  con  1*  ordine  alfabetico  , la  Camera  deliberò 
ammonirsi  il  notaio  dalla  Camera.  — Ciò  eseguito  , fu  dal  Regio  Procurato- 
re dimandato  condannarsi  il  notaio  alle  multe  , secondo  gli  articoli  2G  c 37 
della  detta  legge  , cd  eseguirsi  I*  ammonizione  per  mezzo  della  Camera.  — li 
Tribunal  Civile  di  Chicli  con  sentenza  del  dì  38  giugno  1831  per  la  contrav- 
venzione all'articolo  i3  condannò  il  notaio  all’ ammenda  uniformandosi  all’ ar- 
ticolo 37.  — Per  le  contravvenzioni  all’articolo  30  dichiarò  , non  esservi  per 
ora  luogo  a multa],  c ciò  pel  motivo  di  non  doversi  pronunziare  sulla  multa,  se 
non  dopo  il  giudizio  sulla  nullità  dell'  atto.— Per  la  mancanza  dell' indice  per  or- 
dtue'deir  alfabeto  dichiarò  non  esservi  luogo  all’ammonizione,  salvo  alla  Camera 
la  esortazione  privata.  — Di  questa  sentenza  il  Regio  Procuratore  generale  , 
precedente  rimessa  fattagliene  da  S.  E.  il  Ministro,  ha  chiesto  1*  annullamento 
nei  molivi  d’ essersi  violato  l' articolo  qG  della  detta  legge,  e di  essersi  contra 
la  disposizione  dell’articolo  10$  della  legge  stessa  dichiarato,  clic  non  ha  luogo 
l’ammonizione.  — Udito  il  rapporto,  cd  inteso  il  Pubblico  Ministero,  che 
Ita  conchiuso  all' annullamento  «Iella  denunziata  decisione  nell’ interesse  della 
Legge  ; — Vista  la  sentenza  : Vista  la  requisitoria  : Vista  la  ministeriale  j — 
Visti  gli  articoli  30 . 3G  , 73  , c io{  della  Legge  sul  notariato  del  di  33  no- 
vembre 1819.  — La  Corte  Suprema  ha  in  primo  luogo  considerato  , clic  le 

Prole  dell’  articolo  3G  della  legge  sul  notariato  : » La  contravvenzione  ( ai- 
articolo  30  ) porta  la  nullità  dell' atto,  ed  il  notaio  c punito  colla  multa  di 
ducati  quindeci  per  ogni  atto»  sou  chiare  a segno,  clic  non  lasciali  luogo  a 
dubitare  , clic  una  disposizione  non  ha  che  fate  coll’  altra.  Dal  che  siegue  # 
che  malamente  il  Tribunale  Civile  di  Chicli  con  sentenza  del  cui  annullamento 
per  interesse  della  Legge  si  tratta  , dichiarò  non  esservi  luogo  a multa  per 
ora  , per  la  ragione  , che  non  vi  ha  luogo  alla  multa  se  non  quando  è già  se- 
guita la  dichiarazione  della  nullità  dell’  alto  in  un  competente  giudizio  tra  le 
parti  interessate.  Questo  è un  errore,  perchè  la  nullità  dell’. atto,  e la  multa 
aon  due  cose  tra  loro  separale , c distinte.  Ed  è in  conseguenza  manifesta  vio- 
lazione della  Legge  il  negar  luogo  alla  inulta , perché  le  parti  interessate  non 
abhian  ottenuta  la  dichiarazione  della  nullità  dell’  atto.  A ciò  si  aggiunge , ebo 
alle  parti  rare  volte  interessa  far  dichiarare  questa  tale  nullità  : poiché  essendo 
gli  atti  in  quistiooe  quasi  tutti  sottoscritti  dai  contraenti  , tra  quali  son  bene 
rari  gli  analfabeti  » hanno  essi  sempre  il  valore  di  scrittura  privata  giusta  l’ar- 
ticolo 39  della  Legge  stessa.  Nè  fa  alcun  peso  la  circolare  del  Regio  Procura- 
tor  generale  della  già  Corte  di  appello  di  Lanciano  dell’ anno  1813  citata  dal 
Tribunale  di  Chicti , poiché  dal  giorno  in  cui  divenne  obbligatoria  la  Legge 
de’  a3  novembre  1819  cessarono  di  aver  vigore  tutte  le  disposizioni  preesistenti 
sulla  materia.  — In  quanto  poi  all’ ammonizione  da  farsi  al  notaio  ordinata 
dalla  Camera  per  la  mancanza  dell*  indice  alfabetico  , la  Corte  Suprema  ha 
considerato,  cn’esscndo  questa  un  attribuzione  della  sola  Camera,  giusta  1’  ar- 
ticolo 104  n.°  8 , ha  violato  questo  articolo  il  Tribunale  allorché  colla  sua 
sentenza  ha  preso  parte  a diflìnire  se  un’esortazione  , o un’ammonizione  do- 
vesse aver  luogo.  — per  sdraile  considerazioni  la  Corte  Suprema  annulla  la 
denuuziata  sentenza  nell’ interesse  della  legge.  — Fatto,  giudicato,  c pubblicato 
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i3g  ) Rescritti > de'3o  agosto  i8sC  ai  Rroccuratori  del  Re  presso  i Tribunali 
civili,  per  la  esclusione  della  carta  bollata  negli  editti  che  si  ajjìgona  per 
le  vendite  di  stabili  o di  mobili. 

Signori — 11  Ministro  delle  finanze  con  suo  uffizio  de’ 1 6 corrente 
mi  lia  manifestato  quanto  segue:  — » Avendo  rassegnato  a S.  M.  la 
» quistione  insorta,  se  gli  editti  per  la  vendita  degli  stabili , o de’ 
» mobili  debbano  esser  formati  sopra  carta  bollata,  la  M.S.  unifor- 
» manente  alla  proposizione  dell’Amministratore  Generale  del  regi- 
» stro  e bollo,  si  è degnata  risolvere  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
» de’ g andante  , che  per  li  soli  editti  con  la  relata  dell’  usciere  da 
“ conservarsi  nel  processo,  debba  adoperarsi  la  carta  bollata,  e che 
» gli  editti  i quali  si  affigono  tanto  per  le  aggiudicazioni  preparatorie 
» che  per  quelle  difiìnitive  sieno  esenti  dal  bollo  » — Nel  Reai  no- 
me partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione  per  intel- 
ligenza e dovuto  adempimento. 

>4»  ) Decreto  de'  g ottobre  s8»6,  per  la  firma  e per  lo  diritto  di  registrazio- 
ne sulle  deliberazioni  della  Consulta  generale  su  riclami  avverso  le  decisio- 
ni della  Gran  Corte  de’  conti. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mi- 
nistro Segretario  di  Stalo  delle  finanze;  — Udito  il  Nostro  Consiglio 
di  Stato  ordinario  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo 
quauto  segue: 

1. *  Le  deliberazioni  della  Consulta  su  richiami  avverso  le  deci- 
sioni, o deliberazioni  della  Gran  Corte  de’  Conti  saranno  soggette  al 
diritto  di  registro  di  ducali  i : ho  se  sieno  interlocutorie  o prepara- 
torie, ed  a quello  di  ducali  4 : 80  se  sieno  difìnitivc  , del  pari  che 
trovasi  prescritto  co’  numeri  3.°  e 4-”  dell’ art.  65  della  legge  de’ 21 
di  giugno  1819  per  gli  alti  di  simil  natura  della  Gran  Corte  dei 
Conti. 

2. * Le  suddette  deliberazioni  della  Consulta  , dopo  registrate  , 
dovranno  essere  vidimate  a’ termini  degli  articoli  i3  e 14  della  ci- 
tata legge  de’  21  di  giugno  1819. 

3. "  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Staio  delle  finanze,  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 


all'Udienza  in  presenza  del  Ministero  pubblico  il  suddetto  di  ai  gennaio  i8u6. 
— De  Biasio  Presidente  — Vecchioni  vice-picsidcntc  — Bavarese  — Pellicini 
— -Mangoni  — Potenza  — Calmela  — Migliorini — Di  May.j  i<  latore  — Mar- 
chese Giudice  ili  Gran  Corte  Civile  e Cancelliere  — Visto  , Parlato  funzio- 
nante da  pubblico  Ministero. 
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>4>  ) Ministeriale  de'  1 4 ottobre  l8s6  al  Proccuratore  del  Re  presto  il  Tri- 
bunale civile  in  AveUino , per  risoluzione  di  dubbj  sull’  applicabilità  del  re- 
scritto de'  18  agosto  i8\6  per  condonazione  di  multe  ai  notai,  qui  sopra  ri- 
ferito Motto  il  numero  i5j. 

Signore — La  condonazione  accordata  col  Sovrano  Rcscr  itto  de’18 
agosto  1826  dee  ricevere  la  sua  applicazione  in  tutti  i casi,  nei  quali 
non  sia  stato  interamente  compiuto  il  giudizio  di  esecuzione  per  sen- 
tenza contenente  condanna  di  multa.  In  questi  casi  però  i notai  am- 
messi alla  indulgenza  Sovrana  dovranno  indennizzar  le  Camere  no- 
tarili dell’ammontar  delle  spese  all’uopo  occorse.  A’  notai  semplice- 
mente  imputati, pe’quali  o è stato  soloincoato  il  giudizio  per  la  con- 
danna delle  multe,  o niun  atto  introduttivo  di  questo  giudizio  siasi 
praticato,  non  può  impedirsi  discutere  innanzi  il  Tribunale  stesso  se 
sieno  oppur  no  veramente  colpevoli.  La  grazia  diS.M.non  ha  riguar- 
dato che  i notai  contravventori.  Per  cotesti  notai  però  riferirà  volta 
per  volta,  in  caso  di  condanna,  per  gli  ulteriori  Sovrani  provvedi- 
menti. JNon  potendosi  poi  conoscere  l’ammontare  delle  somme  chei 
notai  debbono  alla  cassa  dell’archivio  per  dirittj  che  al  medesimo 
competono  sugli  alti  che  np  sono  stali  rogati,  ed  eseguir  quindi  l’ in- 
casso del  rispettivo  ammontare  , senzachè  i notai  abbiano  eseguita 
la  esibizione  delle  copie  di  repertorio,  delle  quali  sono  in  arretrato, 
conviene  che  per  le  vie  regolari  sicn  chiamati  i notai  morosi  all’adem- 
pimento di  questo  dovere. 

) Circolare  de'  g dicembre  t8s6  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  la  S.  C. 
di  giustizia,  le  Gran  Corti  ed  i Tribunali  civili,  ed  ai  Presidenti  de"  Tribuna- 
li di  Commercio,  sul  numero  e tid  termine  della  registrazione  degli  alti  di 
usciere  quando  le  persone  da  intimarsi  risolano  in  diversi  comuni. 

Signori  — Qualche  agente  dell’  Amministrazione  generale  del 
registro  e del  bollo  aveva  elevalo  il  dubbiose  gli  atti  di  usciere  deb- 
bano farsi  in  tanti  originali  per  quante  sono  le  parti  da  intimarsi  al- 
lorché le  medesime  non  rimangono  tutte  nell’islesso  comune;  e nella 
negativa, se  facendosi  una  di  queste  intimazioni  nel  luogo  della  resi- 
denza dell’  osciere,  ed  altra  fuori  di  essa,  debba  il  termine  di  rigore 
per  lo  registro  degli  atti  anzideui  esser  di  due,o  di  quattro  giorni. — 
Dietro  le  mie  osservazioni  su  questo  dubbio,  di  accordo  col  Ministro 
delle  Reali  finanze  è stato  risoluto, che  nella  proposta  ipotesi  possa 
farsi  dall’usciere  che  istrumenta  unico  alto  originale,  e che  il  termi- 
ne di  rigore  per  lo  registro  debba  esser  di  quattro  giorni. 

L’Amministrazione  generale  del  registro  e del  bollo  ha  diretto 
le  sue  istruzioni  a’ suoi  agenti  in  conformità  di  questa  risoluzione.  — 
Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  1’  uso  conveniente,  c per  la  co- 
municazione di  questa  circolare  a chi  di  dritto. 
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1 4 3 ( Circolare  de' 16  dicembre  tS:6  ai  Proccuratori  de I Re  pressori  Tribu- 
nali civili , per  la  iscrizione  de’  testamenti  ne'  repertorj  de' notai  cosi  tolta  la 
dilla  di  loro  Jbrmazione  , come  sotto  la  data  della  biro  pubblicazione. 

Signori  — L’  Amministrazione  generale  del  registro  c bollo  ha 
fatto  osservare  al  signor  Ministro  delle  finanze  che  i testamenti  ve- 
nendo dai  notai  iscritti  ne’ loro  repertorj  secondo  la  data  be’  mede- 
simi, e dovendosi  poi  questi  atti  registrare  fra  tre  mesi  dal  giorno 
della  loro  pubblicazione,  ne  avviene  che  la  menzione  Jella  registra- 
ta nella  rispettiva  colonna  del  repertorio  non  può  aver  luogo  che 
dopo  molto  tempo  clic  è stata  passala  la  copia  del  repertorio,  in  cui 
il  testamento  trovasi  iscritto, all’ Amministrazione,  la  quale  perciò 
non  può  eseguire  il  debito  controllo.  — A rimuovere  un  tale  incon- 
veniente e ad  ovviare  alle  frodi  che  in  si  dilicata  materia  potrebbero 
aver  luogo, di  accordo  collo  stesso  signor  Ministro  delle  finanze,  sic 
stabilito,  clic  i notai  debban  continuare  ad  iscrivere  ne’ repertorj  i 
testamenti  secondo  la  loro  data,  e sieno  inoltre  tenuti  ad  iscriverli 
nuovamente  dopo  la  loro  pubblicazione  nel  repertorio  di  quel  mese 
in  cui  ne  segue  la  registrazione,  inarcando  in  tale  inscrizione  la  da- 
ta del  testamento,  ed  il  numero  progressivo  di  quel  repertorio  pri- 
mitivo, cui  fu  iscritto  il  testamento  secondo  la  sua  data.  Nella  co- 
lonna poi  della  registrala  del  primo  repertorio  dovrà  farsi  menzio- 
ne non  solo  della  registrata,  ma  ancora  del  numero  progressivo  cui 
la  medesima  corrisponde  nel  secondo  repertorio.  — Partecipo  tutto 
ciò  alle  SS.LL.  per  intelligenza  delleCamere  notarili  rispettive,  e de* 
notai  che  da  queste  rilevano  per  l’adempimento. 

>4j  ) Decreto  de' 16  gennaio  sSij,  col  quale  vien  fissato  l'onorario  del  no- 
taio per  lo  deposito  presso  di  lui  del  tesiamento  olografo. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduta  la  legge  de’  a3  di  novembre  1819  sul  notariato  , in  ciò 
clic  riguarda  la  tariffa  de’  diritti  notariali;  — Considerando  che  que- 
sta tariffa  non  ha  espressamente  indicalo  quale  dritto  compela  al 
notaio  per  lo  deposito  presso  di  lui  del  testamento  olografo  af termi- 
ni della  legge;  — 'Considerando  clic  il  testamento  olografo,  in  quan- 
to alla  forma  ed  alle  conseguenze  legali  che  da  essa  derivar  possono 
a carico  de’  notai,  nulla  ha  di  comune  col  testamento  per  alto  pub- 
blico, o in  forma  mistica;  — Considerando  che  il  valor  legale  del  te- 
stamento olografo  non  traendo  sua  origine  dall’adempimento  delle 
forme  notarili,  ma  solo  dalla  legge,  non  può  il  deposito  di  esso  pres- 
so il  notaio  riguardarsi,  che  sotto  il  medesimo  rapporto  del  deposi- 
to di  qualunque  altro  documento; — Veduto  il  numero  l.  dell’ar- 
ticolo 141  della  legge  anzidetla;  — Veduto  il  parere  della  Consulta 
generale  del  regno;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Mi- 
nistro di  Stato,  Ministro  Segreta!  io  di  Stalo  di  grazia  c giustizia; — U- 
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dito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; — Abbiamo  risoluto  di 
decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

i.°  L’onorario  del  notaio  per  lo  deposito  presso  di  lui  del  testa- 
mento olografo  è fissato  ad  un  ducato,  a’iermini  del  numero  ì."  del- 
la legge  auzidelta,  oltre  al  dritto  per  accesso  presso  il  giudice,  se  ha 
luogo. 

a-0  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  c giustizia  , e ’l  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 

145)  Circolare  de'  3 fel  traio  i8si  ai  Proccuratori  del  He  pretto  i Tribunali 
civili,  che  determina  quali  elementi  debbano  esser  preti  in  considerazione  nel- 
la esecuzione  deli'  articolo  108  della  legge  de’  s3  novembre  ^181  g,  per  la  di- 
videnda  stabilita  da  cotesto  articolo  tra  i componenti  le  C amere  notarili. 


Signori . — Onde  1’ articolo  108  della  legge  de’ 23  novembre 
ìfitgsul  notariato  possa  ricevere  sua  regolaree  compiuta  esecuzione, 
trovo  opportuno  eh’ Elleno  nel  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno  fac- 
ciano pervenire  in  questa  Reai  Segreteria  e Ministero  distato,  uno  sta- 
to nel  quale  si  dovrà  enunciare:  i.°  l’importo  de’dirittie  delle  com- 
petenze notarili,  ai  termini  dell’articolo  142  della  legge  istcssa,  introi- 
tato nel  corso  del  precedente  anno  ; 2.“  l’ imporlo  del  terzo  delle 
multe  per  l’anno  istesso  spettante  ai  componenti  le  Camere  notarili, 
a norma  dell’enunciato  articolo  io8;3.®  il  periodo  di  servizio  nel  cor- 
so dell’anno  per  ciascuno  de’  componenti  istessi;/|.°  il  numero  delle 
sessioni  tenute  dalla  Camera,  e quello  in  cui  ciascuno  de 'componenti 
sarà  intervenuto;  5.®  il  numero  de’  protocolli  presentati  alla  visita  , 
a quali  anni  appartengano,  il  numero  di  questi  protocolli  che  sarà 
stalo  visitato,  c quello  che  rimane  a visitarsi,  non  che  la  indicazione 
del  numero  de’  protocolli  che  ciascun  componente  ha  visitato  , c ri- 
mane a visitare,  o di  altro  lavoro  riguardante  il  servizio  delie  Ca- 
mere, cui  ahbian  potuto  eseguire. — Elleno  accompagneranno  que- 
sto stato  con  un  progetto  motivato  di  ripartizione  tra  i componenti 
Je  Camere  notarili  della  dividendo  , cui  han  diritto  per  effetto  del 
mentovato  articolo  108  della  legge  sul  notariato.  Nel  dar  luogo  a que- 
sto progetto,  abbiano  Elleno  in  parlicolar  veduta  quelli  tra  i com- 
ponenti che  piti  si  distinguono  per  zelo,  per  attività,  e per  intelli- 
genza. 

1 4&  ) Circolare  de’  10  febbrajo  18 i 7 ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tri- 
bunali civili,  per  !o  caso  in  cui  i giudici  di  circondano  possano  pronun- 
ziare loro  sentenze  in  conseguenza  di  esame  testimoniale  , pnmachi  il  cor- 
relativo verbale  fosse  registrato. 

Signori.  — La  mia  circolare  de’  5 marzo  1825  fece  conoscere  al  le 
SS.  LL.  essere  stalo  risoluto,  di  accordo  col  Ministro  delle  finanze  , 
non  esservi  luogo  all’ applicazione  dell’  articolo  3l  della  legge  dei 
21  giugno  1819  sul  registro,  nel  caso  in  cui  il  giudice  di  circondario, 
usando  di  sua  facoltà  a’  termini  dell’  art.”  140  LL.  procedura  qyi- 
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le,  pronunzia  sua  sentenza  sul  medesimo  luogo  dell’ accesso  sull’ og- 
getto controvertilo.  Aggiunsi  che  in  conseguenza  di  questa  risoluzio- 
ne il  giudice  del  circondario  potesse  giudicare  nella  specie  pritna- 
chè  fosse  registrato  il  processo  verbale  dell’accesso,  la  registrazione 
però  di  questo  processo  verbale  dovesse  aver  luogo  nel  tempo  islesso 
di  quella  della  sentenza  del  giudice  di  circondario.  — Di  recente 
dietro  mie  osservazioni,  il  Ministro  delle  Reali  finanze  è meco  con- 
venuto che  la  risoluzione  di  sopra  indicata  per  quanto  concerne  la 
formalità’  ed  il  pagamento  del  registro  , debba  altresì  estendersi  al 
caso, in  cui  per  l’articolo  143  LL.  procedura  civile  il  giudice  di  cir- 
condario è autorizzato  a pronunziare  la  sua  sentenza  immediatamen- 
te dopo  la  redazione  del  processo  verbale  di  esame  testimoniale — El- 
leno comunicheranno  questa  risoluzione  ai  giudici  di  circondario  e 
ne  veglieranno  il  dovuto  adempimento.  — Mi  accuseranno  la  rice- 
zione di  questa  circolare. 

l4?)  Decreto  di'  1817  tulle  cauzioni  de' Conservatori  & ipoteche  in  Sicilia: 

FRANCESCO  I.  ec.  cc. 


TITOLO  VII.  — DELLE  CAUZIONI 

47. 1 Ricevitori , i Conservatori  de’  ipoteche  ed  i contabili  tutti 
dell’ Amministrazione  di  rami  e diritti  diversi  saranno  tenuti  di 
somministrare  una  cauzione  per  la  sicurezza  del  danaro  pubblico. 
Ferme  restando  le  cauzioni  già  fìssale  pe’ Conservatori  d’ipoteche 
e pe’  Ricevitori  per  la  parte  concernente  gl’  introiti  del  registro,  il 
Direttor  generale  presenterà  al  NostroLuogotenente  generale  11  no  sta- 
to nel  quale  sarà  determinata  le  somma  delle  cauzioni  che  gli  stes- 
si ricevitori,  per  tutti  gli  altri  rami  che  vengono  loro  aggregali,  c 
ciascun  altro  impiegato  contabile  sarà  tenuto  di  prestare. 

48.  Le  cauzioni  diffinitive  de’ contabili  saranno  date  in  beni 
fondi.  Potranno  anche  darsi  in  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  «lei 
debito  pubblico  di  Napoli  , o di  Palermo  subito  che  sarà  ivi  stabi- 
lito. — I contabili,  per  un  tempo  determinato,  che  non  oltrepasserà 
mai  i sci  mesi, potranno  essere  abilitati  a dare  lecauzioni  provvisorie 
per  mezzo  di  biglietti  di  tenuta , rilasciati  da  persona  d’  intera  sod- 
disfazione del  Direttor  generale. 

4g.  11  Direttor  generale  avrà  cura  che  gl’ impiegati  contabili 
proprielarj,  o interni  , o provvisorj  diano  nell’atto  del  possesso  una 
mallevarla  di  qualunque  natura  mai  fosse,  purché  però  sia  , a suo 
giudizio,  sufficiente  a cautelare  gl’ interessi  dell’ Amministrazione. 

5o.  I contabili  dell’Amministrazione  saranno  abilitati  a metter- 
si in  possesso  della  carica  mediante  una  cauzione  provvisoria.  Se  nel 
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termine  però  di  sei  mesi  dalla  data  del  possesso  non  avranno  fornito 
la  cauzione  diffiniliva,  saranno  considerali  come  dimissionati,  e quin- 
di si  procederà  alla  elezione  di  altri  soggetti. 


l48)  Decreto  de' 3 marzo  182-},  relativo  alia  incompatibilità  de'  componenti  le 
Cantere  notarili, 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduta  la  legge  del  di  23  novembre  18  ip  sul  notariato  in  ciò 
clic  al  le  attribuzioni  dclleCamcre  notarili  ha  riguardo  ; — Volendo 
sempre  piu  assicurare  la  imparzialità  eia  giustizia  nelle  deliberazioni 
delle  anzidclle Camere  notariali  ; — Veduto  il  parere  della  Consulta 
generale  del  regno; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere 
Ministro  di  Stato , Ministro  Segretario  di  Stalo  di  grazia  c giustizia  ; 
— Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario; — Abbiamo  risoluto 
di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

1. °  L’ ascendente  ed  il  discendente,  i fratelli,  lo  zio, ed  i nipoti, 
i cugini  in  primo  grado,  e gli  affini  nc’gradi  medesimi,  non  potranno 
essere  simultaneamente  componenti  della  stessa  Camera  notariale. 

2. °  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia,  cd  il  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  (1). 

s 43  ) Decreto  de  tC  marzo  t8ty , sulla  tenuta  de'repennrj  di  designati  ujjilia- 
ti  pubblici. 

FRANCESCO  1.  ec.  ec. 

Considerando  di  esser  necessario  che  i repertorj  prescritti  dalla 
legge  de’21  di  giugno  (8igsul registro sicno redatti  in  unmodochia- 
ro,  intelligibile,  c non  confuso,  affinchè  non  riesca  difficile  agli  agen- 
ti dèli’  Amministrazione  del  registro  di  esercitare  quella  vigilanza  , 
cui  l’uso  di  tali  repertorj  è destinato;  — Sulla  proposizione  del  No- 
stro Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle 
finanze; — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  — Abbiamo 
risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

i.®  (Vii  uffiziali  pubblici  indicati  nell’articolo  33  della  suddet- 
ta legge  de’21  giugno  l8tg,  a’quali  è imposto  l’obbligo  della  tenuta 
del  repertorio,  non  potranno  scrivere  in  ciascuna  facciata  di  esso  più 
di  sei  articoli,  nè  piu  di  trentacinque  lince,  sotto  pena  del  pagamen- 
to di  una  multa*  dt  ducati  tre  per  ogni  contravvenzione. 

2.0  Ogni  articolo  del  repertorio  dovrà  essere  scritto  per  esteso , 

(0  Vedi  pure  n.  t6f, 

Man,  a»’  noi,  8 
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con  caratici'/:  chiaro,  intelligibile  e distinto  , e senta  cifre  o abbre- 
viaz'Xiii. 

I contravventori  a questa  disposizione  pagheranno  una  multa 
di  ducati  tre. 

S.°  Sotto  alcuna  rubrica  del  repertorio  non  polrannogli  uffizioli 
pubblici  inserire  ciò  che  vi  è estraneo,  oche  ad  altra  rubrica  del  re- 
pertorio appartenga. 

4. '  Rimangono  ferme  le  multe  comminate  dagli  articoli  35  e 36 
della  citala  legge  de’ ai  di  giugno  1819  per  le  altre  contravvenzioni 
previste  cogli  articoli  medesimi. 

5. “  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segretarj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze,  ed  il  Nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  affari  interni  sono  incaricati  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 

l5o  Decreto  de'  5 moscio  s8rj,  che  autori  ita  In  presentazione  dei  cosi  detti 
hasturdelh  nes.U  arctuvj  notatili  in  ò india,  quando  anche  conteneste  ro  atti 
non  compresi  in  altri  volumi. 

FRANCESCO  I.  cc.  ec. 

Veduto  l’articolo  1.  del  decreto  de’ 18  ottobre  1834  così  eon- 
ceputo:  » l notai  conservatori  degli  atti  de’  defunti,  c gli  aratici) i no- 
li tai  conservati  sono  autorizzali  a presentare  negli  arihivj  delle 
» Camere  notarili,  in  vece  degli  elenchi  prescritti  dagli  articoli  8q 
« e 128  della  legge  sul  notariato,  gli  antichi  venimeco  di  ciascun  an- 
« no,  pel  tempo  in  cui  questi  esislonojin  mancanza  de’ venimeco, gli 
» antichi  baslardelli  ov e non  contengono  estensione  di  minute  non 
» comprese  in  altri  volumi  ; ed  in  diletto  de’  i> tnimeco  e de’ basta  r- 
» delti  dovranno  forniue  gli  elenchi  prescritti  dalla  legge  ».  — Ve- 
duto il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia;  — Ve- 
duto il  parere  della  Consulta  de’Noslri  Reali  dominj  di  là  del  Faro; 

• — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mi- 
nistro Segretario  di  Slntodi  graziaegiustizia;  — Udito  il  Nostro  Con- 
siglio ordinario  di  Stato;  — • Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decre- 
tiamo quanto  segue: 

1.*  1 notai  conservatori  degli  atti  de’  notai  defunti,  e gli  antichi 
notai  confermati,  qualora  posseggono  gli  antichi  alfabeti  ne’ quali 
si  trovino  notate  le  date  degli  atlidislesi  nei  così  delti  IsastanUltL,  po- 
tranno presentare  negli  archivj  gli  antichi  baslardelli,  non  ostante 
che  contenessero  alti  non  compresi  in  altri  volumi. 

2.0  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  d.i  grazia  e giustizia,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Digitized  by  Google 


n3 

i5i)  Circolare  de’ 7 luglio  1817  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribunali 
ci» ìli,  clf  determina  in  qwdi  cuti  i notai  panano  far  uso  di  cifre  nella  te- 
nuta de'  repertori. 

Signori — Dopo  la  pubblicazione  del  Rea!  decreto  de’  26  mar- 
zo ultimo,  riguardante  la  buona  tenuta  de’ repertorj  degli  atti  degli 
ulfizialipubblici,  si»;  proposto  il  dubbio  sulla  csecuzioncdel  l’articolo 
4 del  derrelo  medesimo,  il  quale  prescrive  che  gli  articoli  del  reper- 
torio debbano  scriversi  senza  cifre;  cioè  se  potessero  queste  adoperar- 
si per  indicare  i numeri  di  ordine,  e le  somme  de’dirilti  di  registra- 
tura pagate.  Su  tal  dubbio  di  accordo  con  S.  E.  il  Ministro  delle  fi- 
nanze si  è stabilito  che  possano  adoperarsi  ne' repertorj  le  cifre  nu- 
meriche per  indicare:  i*  il  numero  d’ ordine  del  repertorio;  a.°  il  nu- 
mero delle  abitazioni  delle  parti;  3.°  i numeri  progressivi  di  regi- 
strazione, del  volume,  del  foglio,  della  casella,  nel  modo  stesso  che 
sono  marcati  dai  ricevitori  in  piedi  degli  at|,i  registrati;  4.°  finalmen- 
te la  quantità  del  diritto  pagato.  Partecipo  alle  SS.  LL.  tale  deter- 
minazione perchè  la  passino  a notizia  degli  uflìciali  pubblici  di  loro 
dipendenza. 

i5a)  Con  circolare  degli  1 1 loglio  1827  ai  Proccuratori  del  Re  pres- 
so i Tribunali  civili  è disposto,  che  i giudici  tli  circondario  ed  i 
conciliatori  debbano  astenersi  di  redigere  atti,  pe’ quali  non  sono 
autorizzati  dalla  legge. 

Ist)  Decreto  de ' tS  lofio  t8i 7 per  sanzioni  penali  cantra  gli  uscieri  moro * 
si  airi  esibizione  de'  toro  repertorj  al  cisto  de"  ricevitori . 


FRANCESCO  I.  cc.  ec. 

Veduta  la  legge  del  dì  21  di  giugno  1819  sul  registro  degli  at- 
ti ; — Sulla  proposizione  de’  Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  , 
Ministri  Secretar)  di  Stalo  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze  ; 
— Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  — Abbiamo  risolu- 
to di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

1. °  Gli  uscieri  presso  le  autorità  giudiziarie , i quali  per 
tutto  il  giorno  dieci  di  ciascun  mese  ometteranno  di  esibire  i loro 
repertorj  al  visto  de’ ricevitori  del  registro,  ai  termini  dell’arti- 
colo 37  della  legge  de' 21  di  giugno  1819,  oltre  la  .multa  stabi- 
lita colla  stessa  legge , rimarranno  sospesi  dall’  esercizio  delle 
funzioni  finché  non  avranno  adempiuto  all’esibizione  anzidetta. 

2. “  I ricevitori  del  registro  nel  giorno  undici  di  ciascun  me- 
se manifesteranno  a’Nostri  Proccuratori  presso  i Tribunali  civili, 
a’Nostri  Proccuratori  generali  presso  lo  G.  Corti  , e presso  la 
Corte  Suprema,  a’ Presidenti  de’ Tribunali  di  commercio  , ed  ai 
Giudici  di  Circondario,  a ciascuno  di  essi  porgli  Uscieri  che  so- 
no addetti  alla  rispettiva  autorità  giudiziaria,!  nomi  «osi  degli 
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Uscieri  die  linnno  adempitilo  alla  esibizione  del  reperloriò  , co- 
me di  quelli  i quali  1’  hanno  emessa. 

1 ricevitori  i quali  inanellino  di  adempiere  a questa  loro  ob- 
bligazione , saranno  soggetti  alle  medesime  pene  stabilite  per  gli 
uscieri  contravventori. 

3.°  I Nostri  Proccuratori  presso  i Tribunali  civili  , i Nostri 
Proccuralori  generali  presso  le  G.  Corti  e presso  la  Corte  Supre- 
ma , i Presidenti  de’  Tribunali  di  Commercio  , ed  i Giudici  di 
Circondario  appena  riceveranno  le  notizie  de’ ricevitori , dispor- 
ranno la  sospensione  degli  uscieri  inadempienti , e ne  daranno 
conto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia  pe’do- 
mini  al  di  qua  del  Faro  , ed  al  Nostro  Luogotenente  generale 
ne’ dominj  oltre  il  Faro.  I Giudici  di  Circondario  adempiranno 
a questo  dotale  per  mezzo  del  rispettivo  Nostro  Proccuratorc  pres- 
so il  Tribunale  Civile  della  Provincia  o Valle. 

/i-°  I Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  di  grazia  c giusti- 
zia,  c delle  lìnanze,del  pari  clic  il  Nostro  Luogotenente  generale 
in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto,  (i) 

lf>4  ) Decreto  de  tS  luglio  iSiy,  per  sanatoria  agli  atti  tra  vivi  e di  ultima 
volontà  rogali  in  determinala  epoca  in  Sicilia  comunque  mancanti  di  alcune 
J ci  mal  Uà. 


FRANCESCO  I.  cc.  cc. 

Veduto  i-1  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale  in  Si- 
cilia; — Veduto  il  parere  della  Consulta  de’ Reali-  dominj  oltre 
il  Faro;  — Veduto  il  decreto  de’at  settembre  iStq;  — Consi- 
derando clic  nell’epoca  delle  passate  vicende  del  1820  dal  di  j6 
luglio  sino  al  ristabilimento  dell’ordine  ne’ Nostri  Reali  dominj 
oltre  il  Faro,  molti  alti  tra  vivi  e di  ultima  volontà  furono  ro- 
gati senza  osservare  le  lonnalilà  prescritte  tanto  dalle  Leggi  ci- 
vili, quanto  dalla  legge  de’ 23  di  novembre  1819  sul  notaria- 
to; — Considerando  clic  una  forza  irresistibile  impedì  allora  la 
esecuzione  delle  formalità  prescritte  dalla  legge;  — Consideran- 
do essere  conforme  alla  giustizia  , che  sicno  «onservali  i dritti 
clic  furono  allora  in  buona  fede,  mercè  gli  atti  enunciati , ac- 
quistati da’  contraenti  , c che  le  parli  ne  abbiano  le  spedizio- 
ni esecutive  nella  forma  prescritta  dalle  leggi  in  v gore;  — Sul- 
la proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro 
Segretario  di  Stalo  di  grazia  c giustizia;  — Udito  il  Nostro  Con- 
siglio di  Stato  ordinario; — Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decre- 
tiamo quanto  segue  : 

i.“  Dichiariamo  validi  c legittimi  tutti  gli  atti  tra  vivi  e di 
ultima  volontà  stipulati  da’ notai  nc’Nostri  dorninj  oltre  il  Faro  dai 
16  di  luglio  1820  a lutto  marzo  1821,  ed  accordiamo  a' medesimi  la 

(1)  Vnl.  qui  appresso  il  decreto  de'  27  marzo  1828 , n.  iGj. 
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sanatoria  ps' difetti  di  forma  che  possono  derivare  dalla  inosser- 
vanza delle  furmalitii  prescritte  per  tali  atti  tanto  dalle  Leggi  civili, 
rjuanto  dalla  legge  de’  a3  di  novembre  i8i<)  sul  notariato. 

a.”  i notai  nel  rilasciare  le  spedizioni  esecutorie  di  tali  alti  si  u- 
niformcrauno  alle  disposizioni  contenute  nel  Reai  decreto  de’at  di 
settembre  i8uj(i)  sottoponendole  al  registro. 

3.°  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  MinislroSegrelariodi 
Staio  di  grazia  e giustizia,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  iu  Si- 
cilia sono  incaricali  (Iella  esecuzione  del  presente  decreto. 

1 55  ) Circolare  drl  i annitrì  i8n  7 ai  Proccuratnri  del  Re  presto  i Tribunali 
civili,  per  lo  dubbio  se  il  notaio  incorra  in  nullità  omettendo  la  clausola  che 
la  lettimi  dell ’ atto  sia  avvenuta  a chiava  ed  inleUi cibile  voce  , o dicendo 
che  tal  lettura  sìa  avvenuta  alle  parti  in  presenza  de'  testimoni. 

Signori  — li  tribunal  civile  in  Aquila  con  sentenza  de’a5 gen- 
naio 1824  annullò  un  i strumento  perche  nella  menzione  di  essersene 
data  lettura  noo  si  erano  inserite  le  parole  a cf tiara  ed  intelligibile 
voce  ; e con  altra  sentenza  de*  9 novembre  dello  stesso  anno  , an- 
nullò altro  istrumento  c nel  motivo  qui  sopra  espresso  c perchè  crasi 
quivi  detto  di  essersene  aata  lettura  alle  parli  in  presenza  de 1 te- 
stimoni, e non  già  alle  parti  c a1  testimoni  , c dichiarò  quindi  non 
costare  delle  obbligazioni  in  detti  due  alti  contenute.  La  Corte  su- 
prema di  giustizia  avendo  annullalo  queste  sentenze  nell*  interesse 
della  legge,  rimetto  alle  SS.  LL.  per  1*  uso  conveniente  copia  del- 
la decisione  (2)  che  all*  uopo  n’è  stata  profferita  della  Corte  Supre- 
ma iste ssa. 

(1)  Ve*],  qui  sopra  il  numero  i3. 

(a)  Ecco  il  tenore  di  questa  decisione  — » Francesco  f.  ec.  cc.  L’  anno 
ixiilleottocentoventisctte  , il  di  sette  luglio.  — ■ Alla  Suprema  Coite  di  giustizia, 
nella  Camera  civile.  — Intervenendo  il  Presidente  cavalicr  de  Biasio,  il  vice- 
presidente Vecchioni  , i Consiglieri  Savaresc  , Fucito  , Calcnda  , Migliorini  , 
Tavani,  marchese  Potenza  , de  Mayo  , c l’avvocato  generale  Roberti.  — Il 
consigliere  Tavani  ha  fatto  il  seguente  rapporto  : — Le  sorelle  Jecca  pretese- 
ro di  esser  nullo  un  istrumento  stipulato  agli  8 giugno  18  ji  tra  loro  e D. 
Romualdo  Jecca,  perche  la  menzione  di  essersene  data  lettura  non  era  seguita 
dille  parole  — chiara , cd intelligibile.  — Parimenti  D.  Gianfranccsco  Bian- 
chini pretese  contro  D.  Fiore  Propcrzj  di  esser  nullo  un  istrumento  del  pri- 
mo novembre  181  a tra  essi  solennizzato  per  lo  stesso  motivo  di  nullità  di  so- 
pra espresso  , c perche  ancora  erasi  ivi  dotto  di  essersi  data  tritura  alle  par- 
ti cd  ai  testimoni.  — Il  tribunal  civile  di  Aquila  con  sentenze  de’ 24  gennaio 
e 9 novembre  182}  adottò  tutti  gl*  indicati  mezzi  di  nullità,  desumendoli  per 
detto  istrumento  degli  8 giugno  i8ai  dagli  articoli  20  c 26  della  legge  ilei 
al  novembre  1819,  c per  l'altro  riferito  istrumento  del  primo  novembre  1813 
dagli  articoli  46  e 5a  del  decreto  de’ 3 gennaio  1809  sul  notariato.  — Or 
sulle  osservazioni  dilla  Camera  notarile  di  Aquila,  e del  Proccurator  generale 
del  Re  presso  quella  G.  C.  civile,  le  dette  due  sentenze  di  già  passati*  in  giu- 
dicato sono  state  rimesse  da  S.  E.  il  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia  al  Proccurator  generale  dii  Ile  presso 
al  Corte  Suprema  di  giustizia  per  le  funzioni  analoghe  al  suo  Pubblico  Mini- 
stero a nonna  della  legge  organica  dell’ordine  giudiziario,  c da  cui  colle  sue 
scritte  c ragionale  conclusioni  si  è chiesto  di  annullami  nell'  interesse  della 
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i56)  Con  ministrriaU  de’  36  U'Ucmbrt  18^7  ul  Proccuralore 
del  Ile  preoso  il  tribunal  civile  in  Turni  è sialo  detenutila  lo,  che  ai 


logge  le  due  indicale  sentenze.  — TJdito  il  rapporto  dall*  Avvocato  generale 
Roberti  si  sono  fatte  le  seguenti  conclusioni.  — Nel  Tribunale  civile  di  Aqui- 
la nvean  preteso  le  sorelle  Jccca  di  dichiararsi  nullo  un  i»trumento  degli  8 
giugno  i8a  1 Ira  esse  e D.  Romualdo  Jecca,  perchè  non  cravi  la  menzione 
di  essersi  letto  a chiara  ed  intelligibile  voce.  Aveva  inoltre  preteso  D.  Fran- 
cesco Bianchini  contra  D.  Fiore  Properzj  di  dichiararsi  nullo  un  istrumeato 
•lei  primo  novembre  1811,  perche  mancava  l' indicazione  della  lettura  a chia- 
ra ed  intelligibile  voce,  benché  si  dicesse  di  essersi  letto  alle  parti,  e perchè 
ancora  crasi  ivi  detto  d’essersi  data  lettura  alte  parti  in  presenza  de  testimo- 
ni c non  già  alle  parti  ed  a' testimoni.  Il  Tribunale  civile  nel  34  gennaio  , « 
lui  (j  novembre  18.14  ha  adottato  amendue  questi  mezzi  di  nullità,  desumendoli 
dagli  articoli  uo  e.  aG  della  legge  sul  notariato,  ed  ha  dichiarato  di  non  co- 
llare dellobbligazione,  di  che  crasi  ivi  convenuto.  Or  sulle  osservazioni  della 
Camera  notarile  della  piovincia,  e del  Proccuralor  generale  della  G.  C.  Ci- 
vile di  Aquila  tali  sentenze  passate  già  in  giudicato  sono  state  rimesse  da  S.  E. 
il  Ministro  di  grazia  c giustizia  al  Proemi aior  generale  presso  la  Corte  Su- 
prema per  le  funzioni  analoghe  al  suo  Pùbblico  Ministero,  in  conformila  del- 
la legge  organica  sull*  ordine  giudiziario  , sulle  quali  cose  c sembrato  di  no- 
tarsi le  seguenti  idee.  — 1.  Ogni  alto  vale  , c si  ha  come  esistente  allorché 
fieno  compiute  lidie  le  forme  di  clic  si  compone.  Negli  atti  innanzi  n notaio 
la  lettura  alle  parli  ed  ai  testimoni  è la  forma  da  cui  prende  forza  1*  atto  f 
perchè  dividi  corto  così  , che  vi  si  contenga  ciò  eh’  è nella  menti*  dille  parti 
<li  convenire.  Come  è dunque  la  cosa  per  se  stessa  , lettura  vuol  dire  manife- 
stare il  tenore  della  scrittura  a coloro  cui  appartiene , c non  può  manifestarsi 
ad  altri  ciò  clic  noi  concepiamo  , o abbiamo  pensato  di  registrare  per  me- 
moria dell'atto,  senza  che  costoro  intendano,  o tengano  il  tenore  deiratto 
medesimo.  Così*  allorché  l’articolo  della  legge  usa  l'espressione  darne  lettura 
ad  alta  ed  intelligibile  voce  vuol  rendere  pratica  l' idea  astratta  della  lettura, 
vuol  mostrare  quanto  interessi  questa  forma,  non  vuol  esprìmere  due  idee  di- 
stinte. E cosi,  poi  allorché  chiede  la  menzione  della  lettura,  esige  la  me morìa 
«Iti l'adempimento  di  questa  sollennità,  non  l’espressione  della  qualità,  c dei 
modi  come  stata  eseguila  , i quali  van  congiunti  , c son  sottintesi  nell'  enun- 
ciazione di  tali  solleoni  là.  — *z.  Se  in  una  materia  che  si  concepisce  facil- 
mente , occorra  di  recare  esempi,  possono  vedersene  li  seguenti.  Nella  I.  4*  a<I 
].  A quii,  è detto  — Si  tjuis  pluribus  presentibus  legent , secreta  judiciorum  t 
| publicavit  : Nel  tit.  del  ( od.  de  sententiis  ex  bresnculo  recitando , la  pubbli- 
cazione delle  sentenze  è indicata  cosi  scriptasque  ( sententias  ) partibus  le- 
gane. Nell’articolo  *zii  delle  Leggi  di  procedura  civile  si  prescrive,  ebe  le  sen- 
tenze sieno  pronunziate  alt  istante  : non  vi  è altro  articolo,  da  cui  si  ricavi 
la  regola  della  manifestazione  delle  sentenze.  Infine  nell’articolo  3o3  delle  Leg- 
gi di  procedura  pi  naie  é detto  , che  il  cancelliere  pubblicherà  la  decisione  o 
leggendola  per  intiero  , o leggendo  le  qiiistioui  di  fatto  c di  diritto,  e la  ri- 
soluzione. Non  vi  è in  alcuno  di  tali  modi  di  pubblicare  aggiunta  Vesprcssi;*- 
nc  ad  alta  cd  intelligibile  voce  , né  vi  è chiesto  mai  clic  la  menzione  della 
pubblicazione  contenga  questa  dichiarazione.  Gli  atti  delle  parti  , c gli  atti 
dei  giudici  possono  assimilarsi  in  ciò  , poiché  senza  pubblicazione  non  consi- 
stono né  gli  uni,  nc  gli  altri,  — Cor  am  ritto  aliquìd  facere  jussus  non  vi- 
de tur  pt  (Esente  eo  J scisse , tasi  is  intelligal : itaque  si  furto  sia,  aut  infans  siit 
uut  dormi at,  non  villetta'  coram  eo  fecisse . Cosi  esprime  la  leg.  qoc)  de  verbo- 
rum  significai,  la  necessità  della  capacità  di  concepire  in  coloro  che  son  pre- 
senti, p«.i  indicare  clic  un  atto  sia  fatto  in  loro  presenza.  Ma  ciò  stesso  mostra, 
che  ucl  senso  Ucll.i  legge  quel  modo  di  dire  , coram , importi  presenza  , per 
non  dirsi  viziosa  la  menzione  della  publdicazionc  allorché  si  usi  di  dire  di  es- 
tui* Ulto  uuatto  notariale  alle  parti  iuuauzi  a testimoni.  Anzi  ricercando  pu* 
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termini  dell*  articolo  5?  della  legge  sul  notariato,  la  Camera  notarile 
ed  il  tribunale  civile  debbono  esci  usi  va  mente  versare  sulla  istru- 


scvcramente  sul  significato  della  parola  , direbbesi  anche  meno  esatto  Y espri- 
mersi cosi  di  esser  letto  alle  parti  , ed  'a'  testimoni.  Questa  congiunzione  vor- 
rà dire  che  si  ripeta  ai  testimoni  ciò  che  si  è letto  alle  parti  , ma  non  vorrà 
dire  , clic  un  atto  solo  comprenda  la  lettura  agli  uni  cd  agli  altri  congiunta- 
mente , eli*  è il  precetto  della  legge  ? Non  è pensiero  di  recar  qui  li  virrj 
modi  , come  si  è ricevuta  , c si  è concepita  tal  congiunzione  : basti  solo  av- 
vertire , die  anche  nel  linguaggio  legale  è stata  adottata  , ed  intesa  per  valere 
iu  parecchi  sensi.  Dalle  quali  cose  può  arguirsi  1’  origine  di  quella  giurispru- 
denza , che  invalse  in  Francia  su  l'articolo  97?  del  codice  civile  , che  non 
fosse  soddisfacente  al  voto  della  legge  , la  quale  esige  la  lettura  del  testamento 
pubblico  alle  parti  in  presenza  de’  testimoni , allorché  s’inserisca  la  menzione 
della  lettura  alle  parli  ed  a’ testimoni.  Veggasi  Sircy  ne' numeri  47  » 61  , e 
65  sull'  articolo  97***  Pcr  altro  tali  cose  son  dette  per  dimostrare  il  vizio  di 
una  interpretazione  , che  vuol  attaccarsi  alla  forinola  , ed  alti  concepimenti 
speciali  delle  parole  , perdi’  è noto  , che  cercasi  solo  nella  legge  di  assicurar 
la  presenza  simultanea  delle  parti  c de’  testimoni  alla  lettura  dell’  atto  , sieno 
qualsivogliano  le  maniere  con  cui  ciò  si  pensi  £ si  usi  di  esprimete.  — Per 
tutto  ciò  conchi  udiamo , che  piaccia  alla  Corte  suprema  di  giustizia  di  annul- 
lare , nell’interesse  della  legge,  le  sentenze  del  Tribunale  Civile  di  Aquila  dei 
gennaio,  e 9 novembre  183/4  °clla  causa  de  signori  lecca,  c nella  causa 
de’ signori  Bianchini  e Propcrzj.  — La  Corte  Suprema  di  giustizia,  delibe- 
rando nella  Camera  del  Consiglio  , e facendo  dritto  alla  requisitoria  del  Pub- 
blico Ministero;  — * Attesoché  V articolo  46  del  decreto  de’ 3 gennaio  1800 
sul  notariato,  sotto  il  di  cui  impero  fu  solennizzalo  il  suddetto  istrumentp  del 
primo  novembre  1813  non  esige  in  fine  dell’atto  la  menzione  di  essersi  data 
lettura  chiara  cd  intelligibile;  e quindi  è che  non  può  dirsi  di  non  esser  se- 
enita  nel  modo  prescritto  dalla  legge,  che  sempre  si  ha  per  adempita  dall  uf- 
fiziale  pubblico  , dove  non  se  ne  dimostri  evidentemente  il  contrario  ; — At- 
tesoché l’  artìcolo  ao  della  legge  de’ 3.3  novembre  1819  che  prescrive  di  farsi 
menzione  in  Gnc  dell*  atto  della  sua  lettura  chiara  ed  intelligibile  , e di’  era 
in  vigore  quando  si  stipulò  l’altro  istrumcnto  degli  8 gnigno  1 8 a t , non  ri- 
guarda nel  suo  precetto  che  la  menzione  delia  lettura  dell*  atto , e solo  qui  si 
ottiene  e si  compie  il  voto  della  legge  : le  parole  chiara  ed  intelligibile  non 
costituiscono  un  oggetto  distinto  dalla  lettura  , ma  solamente  un  modo  pratico 
di  spiegarla  , ma  soltanto  la  qualità  della  lettura  stessa  , a cui  son  sempre  ed 
indivisibilmente  inerenti,  ed  in  conseguenza  sempre  comprese  nella  lettura  del- 
l’atto allorché  di  questa  si  fa  menzione.  Cosi  nell’ articolo  311  del  Codice, 
parte  3.  quando  si  prescrive  che  le  sentenze  sieno  pronunziate  ali*  istante  , 
quando  nell’ articolo  3o3  dello  stesso  Codice,  parte  4»»  si  stabilisce  che  il  can- 
celliere pubblicherà  la  decisione  o leggendola  per  intero  , o leggendo  le  qui- 
stioni  di  fatto  e di  dritto , e le  risoluzioni  , non  si  è affatto  soggiunto  clic 
ciò  debba  seguire  a chiara  cd  intelligibile  voce  , e pure  ivi  si  tratta  di  pub- 
blici alti  giudiziari  , che  costituiscono  la  parte  più  interessante  delle  civili 
transazioni  ; cd  il  motivo  si  é che  la  pubblicazione  di  un  atto  pubblico  porta 
seco  di  necessità  la  pronunciazione  chiara  cd  intelligibile.  Nella  L.  41  ad  L. 
jéquiliam  è detto:  — Sì  quts  plunbut  piresentibus  legerit , secreta  iudicinrum 
publicavit.  — Attesoché  l’articolo  46  del  decreto  de’ 3 gennaio  1809  proscrura 
che  la  lettura  degl’  Ut  riunenti  debba  farsi  alle  parti  ed  a' testimoni  oude  ot- 
tenersi cosi  la  simultanea  presenza  de*  contraenti  e de’ testimoni  alla  lettura 
doli’  atto.  Or  il  Tribunale  ha  dichiarato  nullo  l’ istrumcnto  del  primo  novem- 
bre i8iz  non  solo  pel  creduto  difillo  di  non  esserne  stata  la  lettura  accomj>a- 
gnata  dalle  voci  chiara  cd  intelligibile , di  che  si  è di  sopra  a sufficienza  par- 
lato ; ma  eziandio  per  non  essere  stata  fatta  alle  parti  e a'  testimoni  , come 
dello  articolo  46  tdigv.4,  beasi  alle  parti  in  presenza  de'  testimoni.  Or  chi  non 
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2Ìooe,c  sulla  condotta  morale  degli  aspiranti,  tuli*  altro  clic  riguar- 
da questa  condotta  rientrando  nelle  attribuzioni  del  Ministero-di  giu- 
stizia. 

ì5n  ) Reale  rescritto  da  20  ottobre  1827  ai  Proccumto ri  del  Represso  i Tri- 
bunali civili  % per  condonazione  di  multe  d notai  contravventori  alle  prescri- 
zioni sulla  tenuta  de'  repertorj. 

Signori  — Il  Ministro  delle  finanze  in  data  de’  3 corrente  mi  ha 
partecipato  il  seguente  Sovrano  rescritto  ; — » Sua  Maestà’  si  è de- 
gnatadi  accordare  agli  ufftziali  e funzionar]*  pubblici  obbligati  alla 
tenuta  de’  repertori,  il  condono  delle  multe  da  essi  incorse,  e non  an- 
cora introitate  dall’Amministrazione  del  registro  e bollo  per  con- 
travvenzioni agli  articoli  33  e 34  della  legge  de’  21  giugno  1819  (1) 
commesse  fino  alla  pubblicazione  del  Reai  decreto  de’  26  marzo  del 

vede  che  questa  ultima  enunciazione  non  solo  contiene  a ribocco  la  prima  , 
ma  per  dir  cosi  è anclic  piu  severa  , da  che  la  lettura  alle  _ parti  e ai  testi- 
moni non  esclude  il  caso  clic  questa  abbia  potuto  avvenire  in  momenti  diversi 
c successivi;  mentre  per  l’opposto  viene  escludo  dalla  locuzione  della  lettura 
fatta  alle  parti  in  presenza  ile'  testimoni?  Offre  ad  evidenza  una  tale  verità 
l'articolo  972  dell' abolito  codice  corrispondente  all'articolo  897  del  codice  , 
parte  1.  dove  , per  assicurare  in  un  testamento  per  alto  pubblico  la  riferita 
.simultanea  lettura  , si  stabilisce  che  debba  farsi  al  testatore  in  presenza  de* te- 
stimoni. Quindi  il  Tribunale  civile  di  Aquila  colle  due  sentenze  de* 24  genna- 
io, c de’ 9 no\  ombre  1 Si  \ impugnate  dal  Proccurator  generale  del  Re  presso 
questa  Corte  Suprema  di  giustizia  nell' interesse  della  legge,  ha  violato  1 rife- 
riti articoli  del  decreto  de’ 3 gennaio  1809,  c della  legge  de*a3  novembre  1819 
sul  notariato.  — Per  siffatti  motivi  la  Corte  Suprema  annulla,  nell’ interesse 
della  legge  , le  denunziate  sentenze  del  Tribunale  Civile  di  Aquila.  — Fatto, 
giudicato  , e pubblicato  all’udienza,  in  presenza  del  Pubblico  Ministero  il  sud- 
detto di  7 luglio  1817  — De  Biasio  Presidente — Vecchioni  vice-presidente  — 
Savaresc  — Fucilo  — Calcnda  — Migliorini  — Ta vani  — Potenza — de  Ma- 
■yo  — Marchese  Giudice  di  G.  C.  civile  c Cancelliere. 

(1)  L’articolo  33  c trascritto  in  nota  nella  pagina  3i. 

L’articolo  3<i  è cosi  conccputo  — - » Art.  34-  i.#  I notai  dovranno  in- 
ceri vere  gli  alti  da  essi  rogali  nel  repertorio  giorno  per  giorno  , secondo  la 
data  de’  medesimi  j salvo  a riempir  la  colonna  relativa  alia  registrazione  sotto 
la  data  corrente  in  cui  gli  atti  medesimi  avranno  ottenuto  la  formalità. 

a.°  Gli  uscieri  noteranno  ne  loro  repertorj  gli  atti  da  essi  istrumcntati , 
uniformemente  a quanto  c prescritto  di  sopra.  Essi  V inscriveranno  tanto  gli 
otti  che  avranno  istrumcntati  nel  circondario  della  residenza  del  Giudice,  del 
Tribunale  o Corte  a cui  sono  incardinati,  quanto  quelli  istrumcntati  fuori  del 
circondario  suddetto  ; indicando  però  in  una  colonna  del  repertorio  l’  uffizio 
nel  quale  sono  stati  registrati  gli  atti  istrumcntati  fuori  del  circondario. 

3.°  1 Scgrctaij  delie  Amministrazioni  pubbliche,  i Cancellieri  comunali  , 
cd  i Scgrctai  j c Cancellieri  presso  le  autorità  del  contenzioso  giudiziario  o am- 
ministrativo , inscriveranno  su  » repertorj  medesimi  tanto  gli  atti  del  loro  mi- 
nistero , quanto  quelli  delle  autorità  da  cui  dipendono.  Essi  riporteranno  su’re- 
jH  i toi  j giorno  p«r  giorno  , c secondo  la  loro  data  rispettiva  , tutti  gli  atti  che 
debbono  esser  registrati  in  un  termine  di  rigore  ; gli  altri  atti  non  soggetti  ai 
tei  mini  di  rigori:  vi  saranno  riputati  colla  data  corrente  delle  registrazioni. 

4.0  Tutti  gli  nfliziali  pubblici  di  sopra  nominali  dovranno  notare  su' ri* 
spellivi  rcpcitorj  secondo  la  data  delle  legisti-azioni  , le  copie  , le  fedì,  gli  C« 
•tratti  o i ici liticali  ttit  da  essi  vciruuuu  rilasciali. 
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corrente  anno  (i),  con  cui  furono  prescritte  dellcmìsure  por  la  buo- 
na tenuta  de’  repertorj,  dovendosi  da  lalecpoca  esigere  le  multe  del- 
la specie  con  tutto  il  rigore  ».  — Partecipo  alle  SS.  LL.  tale  Sovra- 
na determinazione  per  1’  uso  conveniente. 

l58  ) Reai  rescritto  dei  7 novembre  18 27  ai  Proccuratori  del  Represso  i Tri- 
bunali civili , per  agevolare  ai  notai  1'  obbligazione  loro  imposta  dall'  arti- 
colo j5  della  legge  de  li  novembre  tSig  per  la  numerazione  e cifra  de'  re- 
pertorj. 

' Sua  maestà’ volendo  sempreppiù  agevolare  la  esecuzione  dello 
articolo  75  della  legge  de’  a3  novembre  1819  sul  notariato  , in  con- 
seguenza di  avviso  emesso  dalla  Consulta  generale  , si  è degnata 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  12  ottobre  ultimo,  ordinare  quan- 
to segue  : — 1.*  Ciascun  notaio  residente  fuori  del  circondario  capo- 
luogo  della  provincia,  potrà  prima  di  esaurire  i fogli  del  repertorio 
che  sta  usando,  esibire  al  presidente  della  Camera  notarile  un  nuo- 
vo repertorio,  per  farlo  numerare  e cifrare  a’ termini  del  mentovato 
articolo  75  ; — a.0  11  presidente  rimetterà  il  nuovo  repertorio,  adem- 
pito di  tal  formalità  , ai  giudice  del  circondario  della  residenza 
del  notaio  ; — 3°  Allorché  il  notaio  avrà  esaurito  c chiuso  il  pre- 
cedente repertorio  a’  termini  dell’  articolo  77  della  riferita  legge  dee 
a3  novembre  1819,  lo  esibirà  al  giudice  del  circondario,  il  quale  lo 
riterrà,  e gli  consegnerà,  previa  ricevuta,  il  nuovo  repertorio  — 4.0 
11  giudice  del  circondario  spedirà  il  repertorio  compiuto  e chiuso 
al  presidente  della  Camera  notarile  , il  quale  dopo  di  averlo  osser- 
vato, ed  avere  altresì  adempito  a luti’  altro  nc’  regolamenti  in  vigo- 
re è prescritto,  lo  restituirà  al  notaio  per  mezzo  dello  stesso  giudice. 
NelKeal  nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  sovrana  determinazio- 
ne pel  dovuto  adempimento  (2). 

l5g  ) Uffizio  de'vj  novembre  iSzy  al  Luogotenente  generale  di  Sicilia  , sul 
dubbio  se  i Conservatori  degli  archivj  notarili  sieno  tenutt  a rendiconto  presso 
la  Gran  Corte  de'  Conti. 

Eccellenza  — Non  pare  che  i Conservatori  degli  archivj  potarili 
possano  esser  tenuti  ad  alcun  rendimento  di  conti  presso  la  Gran  Cor- 
te de’  Conti.  — V.  E.  ha  di  già  e saggiamente  osservato  che  la  legge 
del  23  novembre  1819,  la  quale  stabilisce  una  forma  particolare  pei 
conti  delle  Camere  notarili,  è posteriore  al  decreto  de’ 21  settembre 
1818.  Osservo  inoltre  : Che  per  la  leggp  islessa  del  20  novembre  i 
Con  ervatori  degli  archivj  non  hanno  altra  parte  nell’ esito  delle 
somme  appartenenti  agli  archivj  stessi  che  la  spedizione  de’ correla- 
tivi mandati  , i quali  però  debbono  essere  preventivamente  vidi- 

(1)  Vedi  qui  sopra  il  numero  i$g. 

(a)  Questo  rescritto  fu  comunicati)  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sotto 
la  medesima  data  de'  7 novembre  1817.  P ed.  anca u le  seguenti  risoluzioni 
sull'  urticolo  di  che  11  aitasi. 
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mali  dal  Proccuratore  del  Re  : Che  questa  vidimazione  è stabilita 
dalla  legge  per  assicurare  la  regolarità  de’  pagamenti  : Che  il  conto 
morale  diretto  esclusivamente  a far  conoscere  in  qual  modo  ’P  am- 
ministrazione sia  stata  regolala  , nella  specie  è più  che  supplita  dal- 
la vigilanza  continua  che  ai  Tribunali  Civili  è delegala  sulle  Came- 
re no  tarili , c da  quella  visita  che  in  ogni  anno  deve  farsi  negli  ar- 
chivj  auzidelti:  Che  i conti  degli  stessi  cassieri  sono  altresì  sottopo- 
sti per  la  mentovala  legge  de’  a3  novembre  1819  a forme  particola- 
ri ; Che  gli  avanzi  degli  archivj  in  fatti  debbono  essere  solamente 
versali  nella  cassa  delle  finanze.  In  fitte,  a tutte  queste  osservazioni 
aggiungo  , che  in  questi  Reali  dontinj  i conti  degli  archivj  notatili 
non  souo  altrimenti  resi  che  nella  forma  specifica  stabilita  dalla  leg- 
ge dei  3J  novembre  1819.  (1) 

1G0  ) Con  ministeriale  de’ ai  novembre  18 37  al  Proccurator  gene- 
rale del  Re  presso  la  GranCortc  Civile  in  Aquila  sono  state  appro- 
vate le  istruzioni  date  da  questo  magistrato  al  Proccuratore  del  Re 
. presso  il  Tribunal  Civile  in  Teramo,  sul  dubbio  per  lo  metodo 
a serbarsi  per  costringere  un  notaio  , che  ricusi  di  presentarsi 
allaCamcra  notarile  per  sentirne  le  ammonizioni. 

Le  istruzioni  han  risoluto: 

« Che  quante  volte  la  Camera  notarile  abbia  chiamato  innanzi 
a se  un  notaio  per  ammonirlo , c costui  non  si  presenti  , debba  de- 
nunziarlo al  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile  della 
provincia  , il  quale  provocherà  dal  collegio  medesimo  quei  mezzi 
coattivi , che  reputerà  efficaci  a rimuovere  l’ iuobbcdienza  , e ciò  ai 
termini  dell’  articolo  1 1 13  delle  Leggi  di  procedura  civile  ». 

161  ) Decreto  de'  20  dicembre  ibhj,  che  estende  ogli  adottivi  il  divieto  detto 
intervento  in  uno  stesso  decurionato  degli  ascendenti  e discendenti  m li- 
ma retta  (a). 


FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Considerando  che  l’articolo  i3q  del  nostro  Reai  decreto  degli 
11  ottobre  1817  , con  cui  è vietato  agli  ascendenti  e discendenti  iu 
linea  retta  di  esser  membri  di  uno  stesso  decurionato,  non  lascia  ben 
comprendere  Se  gli  adottivi  debbono  audar  soggetti  allo  stesso  divie- 
to; — Riputando  necessario  che  in  ciò  sia  dilegualo  ogni  dubbio  e 
resti  precisamente  spiegato  Inspirilo  della  suddetta  disposizione  le- 
gislativa; — Visto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia;  — Veduto  il  parere  della  Consulta  di  que’lleali  Dominj  ; — 
Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  al- 

(1)  Ved,  qui  oppresso  i decreti  de'  \ ottobre  l83i  , e del  1 luglio  l83z. 
(a)  Comunque  questo  decretto  noli  consideri  ih  Ila  Mia  triterà  clic  i dico- 
rionali,  avuto  però  riguardo  a'iiiutivi  di  sua  disposizione,  sembra  applicabile 
alle  Camere  notarili.  Vii  eadem  rotto  , ideisi  jas. 
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fari  interni  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato;  — Ab- 
biamo risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

t.°  11  divieto  prescritto  nell’  articolo  i3g  del  Reai  decreto  degli 
li  di  ottobre  1817  Pcr  l’intervento  in  uno  stesso  decurionato  degli 
ascendenti  e discendenti  in  linea  retta, è esteso  ancora  agli  adottivi. 

3.“  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni,  ed 
ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

1 6a  ) Circolare  de'  ig  gennaio  18 38  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribu- 
nali civili,  che  detn mina  dover  cedere  a carico  de’  notai  le  spese  di  posta 
per  la  spedizione  de'  repertori  a'  presidenti  delle  Camere  notarili  perla  cor- 
relativa numerazione  e cifia. 

Signori  — È sorto  il  dubbio  a carico  di  chi  debba  cedere  la 
spesa  di  posta  per  la  corrispondenza  di  uffìzio  , che  i giudici  di  cir- 
condario debbono  tenere  col  presidente  della  Camera  notarile  della 
rispettiva  provincia  pcr  la  spedizione  dei  repertorj  de’ notai  nel  ca- 
so contemplalo  nel  rescritto  Sovrano  comunicatole  a’  7 novembre 
1827  (1).  — Di  accoi do  tra  S.  E.  il  Ministro  delle  finanze  c rue  si 
è stabilito,  che  quanie  volte  i notai  voglian  far  uso  della  facoltà  loro 
concessa  coll’  enunciato  rescritto  , siccome  in  tal  caso  debbono  essi 
valersi  necessariamente  del  mezzo  della  corrispondenza  uffìzialedel 
giudice  del  circondario,  cosi  quei  che  richiedono  i nuovi  repertorj, 
pria  di  esaurire  i vecchi,  debbono  affrancare  i plichi,  che  il  giudice 
spedisce  al  presidente  della  Camera, e pagare  la  tassa  dei  plichi, elio 
il  presidente  rimette  al  giudice  per  lai  repertorj. 

16J  ) Reale  rescritto  de'  6 febbraio  18 s8  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tri- 
bunali civili,  lui  dubbio  se  gli  atti  di  oprate  ritiene  de'  testamenti  mistici 
dtbbano  essere  scruti  per  intero  dai  notai. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà’  il  dubbio  sorto  se  gli  atti  della 
soprascrizione  dei  testamenti  in  forma  mistica  debbano  essere  scritti 
per  intero  dal  notaio  stipulatoli,  come  sta  prescritto  pei  testamenti 
per  atto  pubblico  ovvero  possono  scriversi  da  altri  , apponendovisi 
dal  notaio  soltanto  la  data  c la  firma,  com’  è prescritto  per  gli  alti 
notarili. — E la  Maestà’  Sua,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 4 
andante,  uniformemente  ad  avviso  della  Consulta  generale  del  re- 
gno, si  è degnata  dichiarare,  che  per  gli^tti  di  soprascrizione  de’  te- 
stamenti mistici  debbano  osservarsi  le  medesime  regole,  che  sono  in 
vigore  per  la  formazione  degli  altri  atti  notarili. — Nel  Reni  nome  io 
partecipo  alle  SS.  LL.  per  la  dovuta  intelligenza  de’  rispettivi  col- 
legi, e delle  Camere  notarili. 


(1)  Vedete  qui  «opra  il  numero  « 58. 
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l6(  ) Decreto  de'  ay  marzo  iRt-l,  sul  modo  di  formarti  Ir  copia  dai  repertorj 

c ha  gli  ojjiùedi  pubblici  debbono  consegnimi  d ricevitori  del  registro. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo 
di  grazia  c giustizia  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretia- 
mo quanto  segue  : 

i.°  Le  copie  de’ repertorj  clic  gli  uffiziali  pubblici  debbono, 
a’  termini  dell’  articolo  3j  della  legge  de’  21  giugno  1819  (1),  con- 
segnare a’  ricevitori  del  registro,  dovranno  esser  formale  nel  modo 
stesso  die  col  Reai  decreto  de’  26  di  marzo  1827  è stato  prescritto  pei 
repertori  originali  (2). 

a.'Laudove  un  uìliziale  pubblico  contravvenisse  alla  disposizione 
dell’ articolo  precedente,  non  potrà  ottenere  dal  ricevitore  del  re- 
gistro la  vidimazione  del  repertorio,  e pagherà  una  multa  di  ducali 
Ire  in  pena  della  contravvenzione. 

3.°  I Nostri  Consiglieri  Ministri  diStato  , Ministri  Scgrctarj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze,  ed  ilNostro  Segretario  di 
Stato  degli  affari  interni  sono  incaricali  dell’  esecuzione  del  pre- 
sente decreto,  ciascuno  perla  parte  che  lo  riguarda. 

*65)  Decreto  de’  7 aprile  1S2S,  che  stabilisce  il  termine , infra  il  quale  il  no- 
taio die  proccurare  C iscrizione  deli  ipoteca  legale  delle  doti. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduti  gli  articoli  2027,2028,  e 2029  delle  Leggi  civili; — Vo- 
lendo agevolare  a’  notai  1’  adempimento  delle  obbligazioni  loro  im- 
poste negli  enunciati  articoli  per  la  iscrizione  delle  ipoteche  legali 
in  favore  delle  donile  maritale;  — Veduto  il  parere  della  Consulta 

(1)  » Art.  37  1,  Ciascun  uìliziale  pubblico  ne’primi  dicci  giorni  di 
ciascun  mese  dovrà  presentare  al  ricevitore  del  registro , a cui  appartiene  , 
i repertorj  suddetti  per  gli  atti  inscrittivi  nel  mese  precedente  , accompa- 
gnandoti con  una  copia  de'  medesimi  in  carta  libera  da  lui  firmata. 

3*.  Il  ricevitore  vi  apporrà  il  soo  visto  colla  data  corrente , con  indica- 
re il  numero  degli  articoli  inscritti  nel  repertorio  , durante  il  mese  antece- 
dente ; c dichiarerà  di  aver  ricevuta  la  copia  |>er  discarico  dell'  uìliziale 
pubblico.  • 

3’.  Il  visto  del  ricevitore  sarà  registrato  graluitamentc  a data  corrente 
nel  libro  in  coi  ricevono  tal  formalità  i rispettivi  alti  degli  uffiziali  pubblici 
die  sono  obbligati  a tenere  il  repertorio. 

4".  11  ricevitore  ricuserà  di  vidimare  il  repertorio  , se  1'  uffiziale  pubbli- 
co nella  presentazione  di  esso  non  gli  consegna  ancora  la  copia. 

5**.  Gli  uffiziali  pubblici  che  mancassero  di  presentare  a'  ricevitori  rispet* 
li  vi  i loro  repertorj  nel  termine  di  sopra  fissato,  o li  presentassero  senza  la  co- 
pia , pagheranno  una  multa  di  ducati  tre , oucia  una  siciliana  , cd  altrettanto 
per  ogni  dieci  giorni  di  ritardo. 

(3)  Ved.  qui  sopra  il  numero  1 ^9' 
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generale  del  regno;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Mi- 
nistro di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; — 
Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di 
decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

i.°  11  termine  fra  il  quale  il  notaio  dovrà  proccurarc  la  iscrizio- 
ne della  ipoteca  legale  delle  doti,  giusta  le  disposizioni  dell’ articolo 
3028  delle  Leggi  civili,  sarà  di  trenta  giorni, allorché  il  nolaiorisicdc 
in  un  comune  diverso  da  quello  ove  sta l’uffizio  della  Conservazione 
delle  ipoteche  nella  medesima  provincia  o valle,  e di  quaranta  gior- 
ni, allorché  la  iscrizione  dovrà  prendersi  sopra  beni  esisterli  iu  pro- 
vincia o valle  diversa. 

2.0  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  , Ministri  Segrctarj  di 
Stato  di  grazia  c giustizia,  c delle  finanze,  ed  il  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

166)  Con  ministeriale  de’ 19  aprile  1828  al  Proccttralorc  del 
Re  presso  il  tribunal  civile  in  Catanzaro  fu  osservato:  Che  la  legge 
de’ 23  novembre  1819  sul  notariato,  nel  fissare  il  numero  de’  notai 
in  rapporto  alla  popolazione  de’  comuni  , non  ha  determinato  clic 
questa  popolazione  debba  regolarsi  secondo  i quadri  statistici  del 
181G:  E che  perciò  convenga  attendere  allo  statoalluale  di  essa, qua- 
le stato  può  ben  riconoscersi  per  mezzo  degli  ultimi  quadri  statisti- 
ci formati  dalle  superiori  autorità  amministrative  della  provincia. 

1C7  ì Decreto  de’  p marzio  1818  , ini  diritto  di  regiitro  per  le  apoche  dette 
in  Sicilia  DE  RECEPTO. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Visto  1*  art.  66  della  legge  de’ 31  di  giugno  1819  sul  regi- 
stro, con  cui  nel  fissarsi  il  diritto  di  grana  80,  tari  otto  sicilia- 
ni , per  la  registratura  di  ogni  alto  notariale  di  cui  il  notaio  con- 
servasse la  minuta  , e quello  di  grana  20  , tari  due  siciliani  , per 
la  registratura  di  ogni  atto  che  si  rilasciasse  in  brevetto,  fu  lat- 
ta al  §.  3.°  dell’  articolo  medesimo  eccezione  per  le  apoclie  de 
recepto  usale  nc’  Nostri  dominj  oltre  il  Faro  , stabilito  essendosi 
per  queste  il  diritto  di  grana  10  siciliane:  — Visto  le  Sovrane 
determinazioni  de’ 22  di  novembre  1819  cde’Tdi  febbraio  1820 col- 
le quali,  nella  persuasione  che  col  progresso  delle  nuove  istituzioni 
si  sarebbe  moderato  in  Sicilia  1’  antico  uso  di  ricorrere  per  qualun- 
que anche  menoma  quietanza  al  ministero  notariale  , c che  rese  in 
conseguenza  meno  frequenti,  e ridotte  a piccol  numero  le  suddette 
apoebe  de  recepto,  avrebbero  potuto  rientrare , quanto  al  diritto  di 
registro,  nella  classe  di  tutti  gli  altri  alti  notariali  ; crasi  disposto  di 
doversi  le  medesime  per  tutto  dicembre  1820  continuare  a registrare 
col  diritto  eccezionale  di  grana  10  siciliane  , e da  gennaio  1821  in 
poi  restar  soggette  al  diritto  stabilito  per  ogni  atto  uotarialc,  ciocche 
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non  ebbe  poi  effetto  per  la  circostanza  de’ tempi;  — Veduto  il  rap- 
porto del  Nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  generale  in  Si- 
cilia — Scorgendo  Noi  che  ancor  prevale  inque’Nostri  domiti]  l'an- 
tica abitudine  per  le  apoclic  de  receptn , e che  continuando  queste 
ad  esser  frequenti,  e di  non  poco  numero,  potrebbe  per  essi  risultar 
gravoso  il  diritto  comune  agli  altri  atti  notariali.;  — Sulla  proposi- 
zione del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mi nistro  Segretario 
di  Stato  delle  finanze;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordi- 
nario;— Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 
i.“  Le  apnclie  de  receplo  , cioè  quelle  che  estinguono  obbliga- 
zioni precedentemente  contralte,  e che  si  formano  in  minuta  notaria- 
le nc’Nostti  dominj  oltre  il  Faro,  proseguiranno  a registrarsi  col  di- 
ritto di  grana  dicci  siciliane,  a’ termini  del  § 3.”  deli’ art.  6(i  della 
legge  de’  ai  di  giugno  1819  sul  registro. 

a."  Qualunque  altra  disposizioue  che  è in  opposizione  colla  pre- 
sente vien  derogata. 

3.°  II  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Sialo  delle  finanze,  ed  il  Nostro  Consigliere  di  SlaloLuogotenen  - 
tc  generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

168)  Reale  rescritto  del  10  maggio  1828  al  Luogotenente  generale  ih  Sicilia 
per  la  di  (finizione  del  urn/io,  in  cui  i notai  futuristi  ed  i sopramiumerarj 
possono  assumere  l' esercizio  del  notariato,  e tolto  quali  condizioni. 

Eccellenza  — Ho  rassegnato  a Sui.  Maestà.’  il  rapporto  di  V.  E. 
de’ 3 dello  scorso  aprile,  3.*  carico,  numero  l8a3,  e quelli  che  l’ lian 
preceduto,  relativamente  al  dubbio,  se  i notai  futuristi  ed  i sopran- 
«umerarj,  verificalo  il  caso  della  loro  subentranza,  possano  ipso  facto 
assumere  l’esercizio  del  notariato,  oppure  debban  prima  ottenere  il 
decreto  di  conferma  prescritto  pe’  notai  conservati.  — E la  M.aesta’ 
Sua,  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 9 del  corrente  mese  si  è 
degnala  ordinare  che  a’  notai  futuristi  e soprantiumcrarj  eletti  dal- 
X’  ei-Pronotaio  di  Sicilia  anteriormente  al  Sovrano  rescritto  de’4apri- 
le  18.8,  verificandosi  il  caso  della  subentranza  , possati  mettersi  in  e- 
sercizio  del  notariato  coll’  obbligo  di  adempiere  nel  corso  di  quattro 
mesi,  sotto  pena-di  decadenza,  a quanto  si  prescrive  pe’  notai  conser- 
vati nella  legge  de’  a3  novembre  i8ig,  e pe’ futuristi  e pe’sopran- 
jiumerarj  ne'  posteriori  Reali  decreti.  — Nel  Reai  nome  partecipo  a 
V.  E.  questa  Sovranadetcrminazionc  per  l’uso  conveniente. 

l(5g)  Reale  rescritto  de' so  maggio  1828  ni  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
sul  dubbio  se  i Notai  quivi  eletti  dagli  ejc-Ruroni  dovessero)  oonsidei  arsi  co- 
me notai  contenuti  giusta  la  legge  de  2Ì  novembre  sSsg  sul  notariato. 

Eccellenza  — Ilo  rassegnalo  a Sua  Maestà’ i rapporti  di  V.E. 
de’7  ottobre  dell’anno  scorso  , ede’  17  marzo  relativamente  al  dub- 
bio, se  i notai  eletti  in  cotesti  Reali  dominj  dagli  ex-Baroni  debbano 
considerarsi  nella  classe  di  notai  conservati,  giusta  gli  stabilimenti 
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in  vigore,  e rlell’  aflcrmaliva  sr  debbano  esercitare  le  loro  funzioni 
per  lo  solo  comune,  e territorio  per  lo  quale  avevano  ricevuta  la  ele- 
zione dagli  ex-Baroni  i stessi,  o possano  esercitare  il  loro  ufficio  per 
tutta  la  valle  cui  appartengono,  ai  termini  dell’articolo  5 della  leg- 
ge de’  23  novembre  1819  sul  notariato.  — E la  Nstm’Strs  , nel 
Consiglio  di  Stato  de’ 9 del  corrente  mese  si  è degnata  dichiarare  , 
che  i notai  ex-Baronali  in  attuale  esercizio  sieno  compresi  tra  i no- 
tai conservati:  ma  che  non  possano  eslenderele  loro  funzionipcr  l’ in- 
tera provincia  o valle,  se  non  dopo  ottenuto  ilRcal  decreto  che  ren- 
derà eguale  la  loro  condizione  a quella  degli  altri  notai.  Nel  Reai 
nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per  l’uso 
conveniente. 

170  ) Rescritto  de'  *7  maggio  1838  ni  Procuratori  del  Re  pinin  i Tribunali 
civili,  sulla  esenzione  dal  bollo  e dal  registro  ee.  degli  atti  per  lo  possesso  ed 
altro  de"  beni  devoluti  al  pubblico  demanio  per  eredità  vacanti  o abbandonale. 

Ad  oggetto  di  agevolare  all’  Amministrazione  del  demanio  pub- 
blico l’ adempimento  delle  formalità  necessarie  pel  conseguimento 
del  possesso  de’  beni  che  alla  medesima  sono  devoluti,  giusta  gli  ar- 
ticoli 464  cd  684  LL.C~ 
sabilità  civile  che  seco 
del  3o  aprile  ultimo  si 
cui  l’Amministrazione 
ne  e rimozione  de’ suggelli,  perla  formazione  dell’inventario,  e per 
la  immessione  in  possesso  dei  beni  dell’  eredità  vacanti  , o abban- 
donate sieno  vistali  per  bollo  , e registrati  gratuitamente  ; nello 
stesso  modo  che  è stabilito  coll’  art.  17  n.  1.  della  legge  de’  21  giu- 
gno 1819  per  gli  alti  di  acquisti  che  fa  lo  Stato; — 2.”  Che  gli  ono- 
rarj  dovuti  ai  funzionarj  pubblici,  cosi  per  gli  enunciati  atti,  come 
per  le  vendile  dei  mobili  delle  eredità,  sieno  pagati  loro  secondo  le 
corrispondenti  tariffe:  ben  inteso  però  chei  detti  funzionar]  non  po- 
tranno in  alcun  caso  pretendere  aall’Amministrazione  per  tutti  gli 
onorarj  presi  insieme  una  somma  maggiore  del  valore  netto  dei  beni 
devoluti,  comunque  sia  minimo;  — nel  Reai  nome  partecipo  alle 
SS.  LL.  tal  sovrana  determinazione  perchè  ne  diano  conoscenza  al 
rispettivo  collegio,  ed  a’giudici  di  circondario  della  provincia  ri- 
spettiva. 

*7'  ) Decreto  de"  tS  maggio  1818,  per  la  esenzione  dal  registro  sulle  procure 
per  gli  affari  di  commercio  in  pie  degli  originali  o copie  dell»  citazioni. 


.,  e per  assicurare  iti  ogni  tempo  la  respon- 
porta  tal  possesso;  S.  M.  con  determinazione 
e degnata  ordinare  ; — i.*  Che  tutti  gli  atti 
del  demanio  dovrà  adempiere  per  l’apposi  zio- 


FRANCESCO  1.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato, Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  delle  finanze  ; — Abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare, c decretiamo  quanto  segue  : 
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1. *  Le  procure  che  a’  termini  dell’  art.  Gag  delle  Leggi  di  ecce- 
zione per  gli  affari  di  commercio  si  i'annodallc  parli  contendenti  in 
piè  dell’  originale,  c della  copia  della  citazione  , saranno  esenti  dal 
registro. 

2. °  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo,  Ministri  Scgretarj  di 
Stalo  di  grazia  e giustizia  , e delle  finanze,  cd  il  Nostro  Consigliere 
di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente. 

Ija  ) Decreto  dei  io  giugno  iStS,  che  preterivi  de'mezzi  coattivi  per  gli  ujfninli 
pubblici  renitenti  a pagar  le  multe  da  etti  dovute  per  conUxtweuzUmt  alle 
leggi  sul  registro  e sul  bollo. 


FRANCESCO  I.  ecc.  ecc. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  ConsigliercMinistro  di  Stato, Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  delle  finanze  ; — Udito  il  Nostro  Consi- 
glio di  Stato  ordinario  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decre- 
tiamo quanto  segue: 

i-“  Contro  gli  ufiiziali  pubblici  renitenti  alla  soddisfazione  del- 
le multe  daessi  dovute  per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  registro  c 
sul  bollo  potrà  farsi  uso  de’ piantoni,  a’tcrmiui  del  Kcal  decreto  dei 
17  ottobre  1822  (1);  e dopo  otto  giorni  da  quello  della  notificazione 
dell’  avvertimento. 

2. ”  Scorsi  dieci  giorni  dello  stabilimento  de’ piantoni  contra  i 
debitori,  e continuando  la  loro  morosità  al  pagamento  delle  multe, 
si  agirà  su’  beni  dell i medesimi,  non  esclusi  il  patrimonio  e la  cau- 
zione per  quelli  tra  gli  ufiiziali  pubblici  che  ne  sieno  forniti. 

La  esecuzione  però  sul  patrimonio  o cauzione  de’ notai  non  a- 
vrà  luogo  se  pria  non  sia  trascorso  il  termine  non  minore  di  giorni 
trenta,  nè  maggiore  di  mesi  tre,  da  concedersi  loro  per  la  soddisfazio- 
ne delle  multe  giustail  prescritto  dall’articolo  67  della  legge  de’2j 
di  novembre  18  tg. 

(1)  Ecco  il  tenore  di  questo  decreto  — Ferdinando  I.  cc.  cc. 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  linanze  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  qnanlo  segue: 

1.  L’  Amministrazione  del  registro  e del  bollo  nella  esazione  delle  spese 
di  giustizia  c delle  multe  giudiziarie  è autorizzata  a far  uso  dei  piantoni  con- 
tro de' debitori  ebe  sono  iu  ritardo;  salvi  gli  altri  mezzi  di  coazione  stabiliti 
dalla  legge. 

a.  L’  uso  de’  piantoni  avrà  luogo  secondo  i casi  preveduti  nel  capitolo  II. 
del  titolo  III.  del  Iteal  decreto  de' 3o  giugno  1817  sull’  amministrazione  dei 
l>cni  dello  Stato , e nel  modo  prescritto  per  la  esazione  del  contributo  fon- 
diario. 

3.  I Consiglieri  Ministri  di  Stalo,  Ministri  Scgretarj  di  Stato  di  grazia  e 
giustizia,  « dell*  liuauze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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3*  Se  mi  1 grado  le  misure  indicate  ne’ due  articoli  precedenti 
gli  nfìziali  pubblici  rimanessero  tuttavia  debitori  della  totalità,  o 
di  una  parte  delle  multe,  saranno  sospesi  dall’esercizio  delle  loro 
funzioni  fino  a che  non  avranno  adempito  al  pagamento  delle  multe 
medesime. 

4.0  I Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  , Ministri  Segretarj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  c delle  finanze  , il  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  affari  interni, ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sici- 
lia sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  deoreto  , ciascuno 
per  la  parte  clic  lo  riguarda. 

17.1  > Circolar*  de'zt  giugno  s8s8  ai  Pmccuratari  del  Re  pretto  la  X.  C. 
di  giustizia,  k G.C.ed  i Tribunali  civili , tu  i reperto* j che  debbono  tenerti 
dagli  uscieri  addetti  nel  tempo  itleteo  al  Contenziosa  giudiziario  ed  al  Con- 
tenzioso amministrativo. 

Signori — Ad  oggetto  di  portare  la  necessaria  regolarità  e di- 
stinzione nella  tenuta  dc’reperlorj  degli  uscieri,  sic  di  accordo  tra  il 
Ministro  delle  finanze  c me  stabilito  : i.°  Che  gli  uscieri  i quali 
fossero  addetti  contemporaneamente  presso  un’autorità  del  Conten- 
zioso amministrativo,  c presso  un’  autorità  giudiziaria,  dovessero  te- 
nere due  reperiorj  distinti,  uno  per  gli  atti  giudiziari,  1’  altro  porgli 
alti  del  Contenzioso  amministrativo:  rimanendo  condonate  le  multe 
incorse  da  quegli  uscieri  che  avessero  in  un  medesimo  repertorio  i- 
scritti  gli  atti  dei  due  poteri  ; — 3."  Che  gli  uscieri  addetti  alle  au- 
torità giudiziarie  , i quali  , senza  essere  addetti  specialmente  ad  al- 
cuna autorità  del  Contenzioso  amministrativo,  istrumeniauo  alti  per 
affari  del  Contenzioso  amministrativo,  sia  per  essenza  delle  loro  or- 
dinarie attribuzioni  , sia  per  ispecialc  delegazione  della  legge  , deb- 
bano tenere  un  solo  repertorio  nel  qua  le  riporteranno  tulli  gli  alti 
relativi  ad  affari  tanto  giudiziari  , quanto  amministrativi  — Par- 
tecipo ciò  alle  SS.LL.  per  norma  degli  uscieri  presso  le  antorità  giu- 
diziarie della  provincia  rispettiva. 

17^)  Circolare  de' 6 settembre  18 z i ai  Proccuratori  del  Re  presto  i Tribu- 
nali civili,  per  alligarsi  dui  notili  alle  minute  de'  capitoli  mauimoniali  gli 
estratti  della  seguila  iscrizion  legale  per  le  doti. 


Signori  — Ad  oggetto  di  agevolare  vicmaggiormentc  alle  Ca- 
mere notarili  l’esercizio  della  vigilanza  loro  affidata  coll’ articolo 
3037  delle  Leggi  civili,  circa  l’adempimento  imposto  ai  notai  delle 
iscrizioni  legali  in  favore  delle  mogli  su  i beni  de’  loro  mariti,  trovo 
utile  che,  oltre  la  nota  della  iscrizione  presa  nel  margine  dell’atto 
di  costituzione  di  dote,  giusta  il  Reale  rescritto  do’26  febbraio  1820, 
i notai  allighino  ancora  alla  minuta  dell’ atto  medesimo  il  corrispón- 
dente estratto  della  seguita  iscrizione.  — Cileno  daranno  le  conve- 
nienti istruzioni  perché  i notai  si  uniformino  esattamente  a questa 
disposizioni. 

Man.  tle‘  noi.  o 
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1»5)  Decreto  de'  i 7 settembre  1S1I . fortonte  altane  modifiche  t riforme  adì- 
rem  articoli  della  legge  de’  to  di  ovetti. Li  e tò  f y tu l notariato. 

FRANCESCO  I.  cc.  cc. 

Veduti  gli  orticoli  8,  2.3,  25,  26,  27,  3o,  79,0  89  dell  a legge  no- 
tariale dc’23di  novembre  1819 — Considerando clie  l’ esperienza  ha 
dimostrato  non  essere  le  sanzioni  penali  comminate  ne’ citati  artico- 
li efficaci  abbastanza  per  porre  freno  alle  trasgressioni  di  ciò  che  è 
prescritto  negli  articoli  medesimi  ; — Volendo  altri  provvedimenti 
adottare,  che  meglio  assicurino  l’esalto  adempimento  degli  obblighi 
che  la  legge  impone  a’ notai  in  materia  che  interessa  da  vicino  la 
pubblica  fede;  — Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  re- 
gno; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Sta- 
to , Ministro  Segretario  di  Stalo  di  grazia  c giustizia  ; — Udito  il  No- 
stro Consiglioordinario  di  Stato; — Abbiamo  risoluto  di  decretare, 
c decretiamo  quanto  segue  : 

i.°  Gli  articoli,  23,  25,26 , 27, 3o,  79,  c 89  della  legge  de’ 23 
di  novembre  1819,  sul  sistema  notarile,  sono  modificali  eriformati 
nel  modo  die  è espresso  ne’ seguenti  numeri,  i quali  s’intendono  ri- 
ìpetltivamenlc  surrogati  agli  articoli  medesimi , cioè: 

N.°  i.'(  surrogalo  all’articolo  23.  ) 

Negli  alti  ricevuti  dal  notaio  dovrò  scriversi  in  lettere  la  data 
del  giorno,  mese  ed  anno,  del  pari  clic  le  quantità  e le  somme.  In 
caso  di  contravvenzione,  il  notaio  sarà  multato  in  ducati  tre  (oncia 
una  siciliana  )pcr  ognuno  de’ due  primi  alti;  c qualora  il  notaio  in- 
corra in  un  terzo  od  ulteriore  atto  , sarà  punito  rolla  sospensione 
dal  suo  ufizio  pel  termine  non  minore  di  venti  giorni,  nè  maggiore 
di"  tre  mesi. 

N.®  2.®  ( surrogato  all’articolo  25.  ) 

Se  occorra  nella  compilazione  dell’atto  di  levare, variare  oag- 
giungere  qualche  cosa,  debbono  interlinearsi  le  cose  levate  in  modo 
che  si  possano  leggere  anche  dopo,  facendosene  analoga  annotazio- 
ne in  margine  od  in  fine,  c possono  apporsi  le  necessarie  postille  o 
in  margine  od  in  fine,  purché  le  annotazioni  e le  postille  vengano 
sottoscritte  dalle  stesse  persone  che  debbonofirmare  il  rogito,  secon- 
do i casi  contemplali  negli  articoli  14  c >5.  Se  le  postille  saranno 
fatte  in  margine  si  dovrà  nelle  sottoscrizioni  indicare  il  numero 
delle  parole,  specificandone  la  prima  e 1’  ultima. 

Le  annotazioni  c le  postille  non  eseguite  nel  modo  di  sopra  in- 
dicato si  hanno  per  non  latte,  ed  il  notaio  sarà  punito  colla  sospen- 
sione dal  suo  ufizio  pel  termine  non  minore  di  venti  giorni,  nèmng- 
giorc  di  tre  mesi  per  ogni  interlincazione,  annotazioneo  postilla  non 
dichiarata,  o non  sottoscritta  nel  modo  di  sopraindicato. 

Perfezionato  il  rogito , qualunque  altro  atto  ulteriore,  benché 
relativo  all’atto  precedentemente  stipulato,  deve  estendersi  in  sepa- 
rato originale,  eccettuali  i casi  prcyeduii  dalle  leggi,  come  ncll’ar- 
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tirolo  i35t  della  parie  prima  del  Codice  per  lo  regno  delle  due  Si- 
cilie (1). 

N. ° 3.°  ( surrogalo  all’articolo  aG  ). 

La  contravvenzione  alle  disposizioni  dell’  articolo  G porta  la 
nullità  dell’atto,  oltre  le  penali  nell’articolo  medesimo  stabilite  cen- 
tra il  notaio. 

La  contravvenzione  al  disposto  nell’articolo  8 qualora  l’atto 
o la  disposizione  dal  notaio  ricevuta  sia  in  favor  suo,  o de’suoi con- 
giunti od  ailini  in  detto  articolo  enunciati, produrrò  rispettivamente 
la  nullità  dell’ atto  o della  disposizione  , ed  il  notaio  sarà  inoltre, 
punito  colla  sospensione  dal  suo  ufizio,  la  prima  volta  per  sei  mesi, 
la  seconda  volta  pel  termine  non  minore  di  sei  mesi  nè  maggiore 
di  due  anni  , ed  in  caso  di  recidiva  colla  destituzione.  Produce  an- 
che la  nullità  dell’atto  e sottopone  il  notaio  alle  medesime  pene  dì 
sospensione  o di  destituzione  come  sopra  la  contravvenzione  alle 
disposizioni  degli  articoli  g,  io,  14,  i5,  16,  17, 20  e 21. 

N.*  4-"  ( surrogato  all’  articolo  27.  ) 

È parimente  nullo  l’ islromcnto  che  manchi  della  data  e della 
indicazione  del  luogo  ove  è seguito  il  rogito,  giusta  il  prescritto  nel- 
l’ articolo  1 3:  ed  il  notaio  in  questocaso  è punito  colla  pena  della 
sospensione  la  prima  volta  pel  termine  di  sci  mesi,  la  seconda  volta 
pel  termine  non  minore  di  sei  mesi,  ne  maggiore  di  due  anni,  c col- 
la destituzione  in  caso  di  recidiva. 

Se  l’alto  manchi  delle  altre  prescrizioni  dello  stesso  articolo  i3, 
è valido,  ma  il  notaio  è multato  in  ducati  tre  (oncia  una  siciliana). 

N.°  6.”  ( surrogalo  all’articolo  3o.  ) 

1 notai  conservano  con  esattezza  ed  in  luogo  sicuro  gli  originali 
Togiti  co’ correlativi  inserti,  disponendo  il  tutto  in  libri  con  ordine 
cronologico,  e corrispondente  al  numero  progressivo,  dal  reperto- 
rio. Questo  numero  si  appone  in  margine  di  ciascun  rogito  o allo  , 
e di  ogni  inserto  elicgli  appartenga. 

Ne’  primi  due  mesi  di  ogni  anno  i notai  sono  tenuti  di  presenta- 
re alla  Camera  notariale  il  libro  o sia  protocollo  degli  alti  celebrali 
nel  corso  dell’anno  precedente.  La  Camera  1’  osserva,  e trovandolo 
in  regola,  vi  appone  la  dichiarazione  corrispondente,  c lo  restitui- 
sce al  notaio.  Colui  che  manchi  di  adempiere  questo  dovere , è pu- 
nito colla  sospensione  fino  all’  adempimento. 

I notai  conservano  ancora  in  lasciceli  distinti  e con  numero 
progressivo  gli  atti  che  non  vanno  in  protocollo , come  sono  i testa- 
menti mistici  prima  di  aprirsi. 

II  notaio  il  quale  non  tenga  nè  custodisca  i rogiti  nell’ordine 
prescritto  , o clic  ometta  di  contrassegnare  ^li  originali  e gl’  inserti 
col  numero  progressivo  del  repertorio , sara  punito  colla  sospensio- 
ne dal  suo  ufizio , la  prima  volta  pel  termine  di  sci  mesi , la  secon- 
da volta  pel  tprminc  non  minore  di  sei  mesi  nè  maggiore  di  due 
anni  , ed  in  caso  di  ulteriore  recidiva  , colla  destituzione. 

i ■ V 

C 1 ) Questo  articolo  è trascritto  alla  pagina  sa. 


Digitized  by  Google 


i5a 

1 protocolli  egli  ani  dei  coinponenlila  Camera  notariale  saran- 
no osservati  dal  presidente  del  Tribunal  civile,  da  cui  si  farà  la  di- 
chiarazione corrispondente  della  visita  eseguita. 

N.°  6.°  (surrogato  all’  articolo  79.  ) 

Nel  corso  de’ primi  venti  giorni  di  ciascun  mese  i notai  faranno 
pervenire  all’  archivio  notariale  della  provincia  o valle  una  copia 
esatta  del  notameulo  fatto  nel  repertorio  di  tutti  gli  alti  rogali  nel 
mese  precedente  , unitamente  a’ dritti  appartenenti  ad  esso  archivio 
secondo  la  tassa  annessa  alla  presente  legge,  che  i notai  esigeranno 
dalle  parti , o pagheranno  di  proprio  danaro , salvo  il  dritto  di  rim- 
borso contro  la  parte  cui  spetta  (t).  La  copia  del  notamenlo  può  es- 
sere in  carta  non  bollata,  come  quella  che  debb’csserc  presentata  al 
Ricevitore  del  registro, in  vigoic  della  nostra  legge  de’aigiugnoibig, 
e la  medesima  sarà  collazionata  c firmala  dal  notaio  coll’apposizio- 
ne del  suo  segno  del  tabel lionato. 

In  caso  d’inadempimento  al  disposto  nel  presente  articolo  , il 
notaio  sarà  sospeso  dal  suo  uffizio  per  lo  termine  non  minore  di  un 
mese,  nè  maggiore  di  tre;  e qualora  fra  il  termine  della  pena  non 
adempia  alla  presentazione  della  copia  , ed  al  pagamento  de’ dritti 
di  archivio , la  sospensione  sarà  protratta  sino  a tale  adempimento. 

N.°  7.0  ( surrogato  all’  articolo  89.  ) 

Fra  il  termine  di  due  mesi  dalla  consegna  degli  atti  originali,  i 
notai  conservatori  saranuo  tenuti  di  far  pervenire  all’archivio  nota- 
riale della  provincia  o valle  un  elenco  distinto  ed  esatto  di  quelli. 
Detto  elenco  esprimerà  nome,  cognóme  , patria  del  notaio  slipula- 
lorc,  il  nome  del  padre  di  lui,  l’epoca  della  stipulazione  , il  nome 
delie  parti  o disponenti , la  data  c la  qualità  dell’  atto;  e rispetto  ai 
testamenti  non  ancora  aperti , il  nome  del  testatore  , ed  il  tempo  in 
cui  fu  consegnato  il  testamento.  Il  conservatore  dell'archivio  nota- 
riale sottoscriverà  copia  del  suddetto  elenco  dopo  averla  collaziona- 
ta coll’originale  , e la  consegnerà  al  notaio  conservatore  per  suo  di- 
scarico. La  contravvenzione  al  disposto  nel  presente  articolo  sogget- 
terà il  notaio  ad  una  malta  di  ducati  trenta  ( once  dieci  siciliane) 
ed  alla  sospensione  dall’esercizio  per  lo  termine  non  minore  di  un 
mese,  nè  maggiore  di  sei  mesi.  Se  fra  il  periodo  della  sospensione  il 
notaio  non  adempia  , la  medesima  continuerà  fino  all’ adempi- 
mento. 

2.0  Dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  decreto,  ces- 
sando di  aver  vigore  ciò  che  è stabilito  ne’  sopraccitati  articoli  a.i  , 
l>5,  26 , 27 , 3o,  79,  89  della  enunciata  legge  ,sarà  in  vere  osserva- 
lo quanto  è prescritto  ne’ sette  numeri  del  precedente  articolo. 

3."  II  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo,  MinislroSrgrrlnrio 
di  Stato  di  grazia  e giustizia,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(1)  Yed.  qui  appresso  i decreti  de'  4 ottobre  i83t  e del  1.  luglio  i83i. 
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Ijfi)  Dtcrtto  de'  li  settembre  1818,  et>n  cui  è stabilito  un  dritto  ai  notai  » 
cancellieri , ed  uscieri  per  compenso  di  carta  per  iscrivere  gli  atti  nel  ri- 
spettivo repertorio. 


, FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduto  l’art.  27  n.*  11  della  legge  dc’a  gennaio  1820  sul  bollo, 
che  sottopone  alla  formalità. del  bollo  i repertorj  degli  atti  de’  can- 
cellieri, de’  notai  e degli  uscieri;  — Veduti  i decreti  de’  26  marzo 
1827  e de’  27  marzo  1828(1)  circa  la  tenuta  de’  repertorj  e la  forma- 
zione delle  copie  de’ medesimi  da  rilasciarsi  a’ ricevitori  del  registro; 
— Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo,  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia; — Udito  il  Nostro  Con- 
siglio di  Stato  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decre- 
tiamo quanto  segue: 

1. *  Ne’Nostri  dominj  al  di  qua  del  Faro  i notai,  i cancellieri  , c 
gli  uscieri  presso  tutte  le  giurisdizioni  esigeranno  dalle  parti  per 
compenso  della  carta  di  bollo  impiegata  per  iscrivere  gli  atti  nel  ri- 
spettivo repertorio,  il  diritto  fìsso  di  grana  quattro  per  ciascuno  atto. 

2. ®  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia,  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

1-jO)  Bride  rescritto  de' il  novembre  1818  al  Luogotenente  generale  in  Sici- 
lia, sul  dubbio  se  le  Cnmeie  notarili  in  Sicilia  abbiati  facoltà  di  attendete 
alla  visito  de'  protocolli  appartenenti  ii  notai  non  resit/eiUi  nc' comuni  non 
capo-luoghi  di  valle , quando  tal  visita  non  si  trovi  praticala  dal  notaio 
all'  uopo  delegato  giusta  il  Reai  decreto  de  «7  ottobre  itisi. 

Eccellenza — Ho  rassegnato  a Sua  Maestà’  il  rapnortodi  V.E.  de’ 
19  giugno  di  questo  anno,  3.°carico,  d.”2291 , riguardante  il  dubbio, 
se  la  Visita  de’p  rotocolli  de’notai  residenti  ne’comuni  non  capo-luoghi 
di  valle  , non  eseguita  dal  notaio  visitatore  , delegalo  a’ termini  del 
Reai  decreto  de’  17  ottobre  1821,  terminata  la  di  costui  delegazione  , 
possa  eseguirsi  dal laCamera  notarileje,  nella  negativa, se  la  sospensio- 
ne pronunziata  dalla  legge  sul  notariato, conira  il  notaio  inadempien- 
te alla  esibizione  del  protocollo,  debba  essere  protratta  Uno  alla  vi- 
sita del  nuovo  visitatore;  — E la  Maestà’ Sua,  nel  di  6 corrente  no- 
vembre, si  c degnala  di  manifestare  che  il  citalo  Reai  decreto  de’  17 
ottobre  1821,  emesso  per  maggiormente  facilitare  la  visita  de’ pro- 
tocolli, non  toglie  alle  rispettive  Camere  notarili  la  naturale  loro 
attribuzione  di  eseguire  la  visita  nelle  forme  prescritte  dalla  legge 
de’23  novembre  1819  — nel  Rcal  nome  partecipo  a V.  E.  questa  So- 
vrana risoluzione  per  1’  uso  conveniente. 


(1)  Sono  stili  riferiti  qui  sopra  ai  numeri  1 49  « i6j- 
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, -8  ) Decitili  de  tp  dicembre  1S1N,  penante  dell»  mio»»  d'ipmiimiii  perla 
numerabili  » e elanijica  delle  carie  ereditarie  tenui»  dal  dcj'uuui. 


FRANCESCO  I.  ec.  cc. 

Veduto  l’articolo  1019  n.°  6.°  delle  Leggi  di  procedura  ne’giu- 
dizj  civili,  cosi  concepulo:  — » Oltre  alle  formalità  comuni  a tutti 
gli  atti  che  si  fanno  avanti  notaio,  l’inventario  dovrà  contenere:  — 
« 2.0  . . .6.°  Le  carte  saranno  numerate  dal  primo  all'uliimo  foglio, 
e contrassegnale  da  un  notaio:  se  vi  saranno  libri  e registri  di  com- 
mercio si  farà  costare  dello  stato  di  essi,  ed  i fogli  saranno  contrasse- 
gnati enumerati,  se  non  lo  sono:  se  poi  nelle  pagine  scritte  si  trove- 
ranno spazj  in  bianco,  saranno  ripieni  con  tratti  di  penna.» — Consi- 
dcrandocheil  principili  fine, cui  mirano  le  disposizioni  comprese  nel 
riferito  articolo  1019, sia  quellodi  assicurare lostato  della  successio- 
ne del  defunto,  così  nella  parte  attiva,  come  nella  parte  passiva;  — - 
Considerando  che  l’applicazione  rigorosa  di  quello  che  è prescritto 
nel  n.  6.  dell’ articolo  anzidetto  indistintamente  per  tutte  le  carte 
esistenti  presso  il  defunto,  può  seco  trarre  grave  dispendio  e ritardo 
ul  compimento  dell’  invenlario; — Considerando  che  ad  evitare  que- 
sti inconvenienti  , senzadio  però  soilYano  alcuna  lesione  i dirit- 
ti di  coloro  che  hanno  interesse  nella  successione,  sia  d’uopo  adot- 
tare alcun  provvedimento  che  all’  oggetto  possa  utilmente  corrispon- 
dere; — Veduto  il  parere  della  Consulta  generale;  — Sulla  propo- 
siziouc  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia; — Udito  ilNosiro  Cousiglio  ordinario  di 
Stato; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

1. ®  Saranno  numerale  dal  primo  all’uliimo  foglio  e contrasse- 
gnale dal  notaio,»  norma  del  riferito  articolo  1019  n.  6., le  carte  ere- 
ditarie leuule  dal  defunto  entro  custodie:  delle  altre  carte  private 
sarà  falla  quella  classificazione  che  è possibile  , c le  diverse  classi 
saranno  sommariamente  inscritte  nell'  inventario. 

2. °  Per  le  carte  in  forma  autentica  , delle  quali  esiste  minuta 
presso  l’ ullìziale  pubblico,  basterà  notare  nell’ inventario  per  cia- 
scuna di  esse  il  titolo,  la  data,  ed  il  pubblico  funzionario  o ullìziale 
dal  quale  è stala  emanata. 

3. ®  Se  le  carte  enunciale  nell’articolo  precedente  sieno  ligate 
iti  volume,  sarà  scelta  ( qual  sarà  più  utile  ) o l’annotazione  nel- 
l’ inventario  nel  modo  disegnato  nell’  articolo  stesso  , ovvero  la  for- 
mazione di  un  indice  iu ciascun  volume,  se  non  vi  si  trova,  e 1’ an- 
notazione dell’ invenlario  della  sola  epigrafe  di  ciascun  volume. 
L’ indice  conterrà  il  titolo  di  ciascun  atto,  la  data  cd  il  pubblico  fun- 
zionario o ullìziale,  dal  quale  è stalo  emanatOj-c  sarà  numeralo  c con- 
trassegnalo in  ciascun  foglio. 

4. “  Ne’ libri  di  commercio,  ed  in  quelli  di  amministrazione  do- 
mestica saranno  numerati  solamente  i logli,  se  non  lo  souo  , ed  il 
uotaio  apportala  sua  làuta  nel  principio,  e nella  liuc  di  ciascun  li- 
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bro.  Trovandosi  «pazj  in  bianco  nelle  pagine  scritte,  saranno  ripie- 
ni con  tratti  (li  pcuna.  Nell’  inventario  basterà  notare  l’epigrafe  di 
ciascun  libro. 

5. *  Per  le  filze  delle  carte  relative  a’ libri  enunciati  nello  ar- 
ticolo precedente,  sarà  notalo  nell’inventario  a q uale  de’libri  appar- 
tengono, ed  il  uumero  delle  rispettive  giustificazioni. 

6. °  Qualora  per  circostanze  particolari  l’interesse  della  eredi- 
tà richieda  diversamente  di  cornee  stalo  disposto  negli  articoli  pre- 
cedenti, il  giudice  del  circondario  dee  farne  rapporto  in  iscritto  al 

ftresidenle  del  tribunale  civile,  il  quale  vi  provvederà  a norma  del- 
’ artico  lo  1020  delle  Leggi  di  procedura  nc’giudizj  civili(i). 

7.0  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

179  ) Circolare  dei  3 gennaio  1811)  ai  Pt'occurntori  del  Ut  presto  i Trihn . 
tulli  tirili , sul  dubbio  se  la  rendila  o la  cessione  per  allo  notarile  di  un 
credito  di  satani  maggiore  di  disenfi  cento  l'atta  per  calure  minora  di  gua- 
sta somma,  possa  seguire  m farina  di  brevetto,  o debba  stipularsi  in  minuta. 

Signori  — Si  è dall’  Amministrazione  del  registro  mosto  dub- 
bio, se  la  vendita  o la  cessione  pcratto  nolarilcdi  uncrcditodi  som- 
ma maggiore  di  ducati  cento  l'alta  per  un  valore  minore  di  questa 
somma,  possa  scriversi  in  forma  di  brevetto  , o debba  stipularsi  in 
minuta.  Su  di  ciò  si  è considerato  : Che  il  Contratto  di  cessione  in- 
teressa non  solo  il  cedente  cd  il  cessionario  tracuisi  stipula, ed  i lo- 
ro eredi  rispettivi  , ma  benanche  il  terzo,  il  cui  nome  vicn  ceduto  e 
gli  eredi  dello  stesso  ; Che  il  cessionario  ha  drkto  a conseguire  l’ in- 
tero credito  cedutogli,  il  quale  supera  i ducali  cento;  E finalmente 
che  la  cessiouc  del  credilo  comprende  amitele  cauzioni,  i privilegi, 
e le  ipoteche  correlative  , le  quali,  essendo  de’  dritti  reali  immobi- 
liari, non  possono,  a’icnnini  dell’a  rticolo  34  della  legge  notarile,  for- 
mare oggetto  di  stipulazione  in  forma  di  brevetto.  — Per  silfaltc 
considerazioni,  di  accordo  col  Ministro  <Mle  finanze, è rimasto  sta- 
bilito, che  iti  generale  i contralti  per  vendita  o cessione  di  credilo 
passali  innanzi  notai  debbono  essere  stipulati  in  minuta,  e non  già 
in  brevetto  , e che  la  l'orma  del  brevetto  possa  adempirsi  nel  solo 
caso,  in  cui  il  credito  ceduto  non  ecceda  la  somma  di  ducali  cento, 
e sia  semplicemente  cltirografario,  e sfornito  d’ ipoteche.  — Elleno  ne 
daranno  comunicazione  alle  rispettive  Camere  notarili,  alliucbè  pas- 
sino le  convenienti  istruzioni  ai  notai. 

(1)  Questo  articolo  è cosi  conceduto  — » Se  nel  formarsi  1'  inventario  in- 
sorgono difficoltà  , o se  vengono  fatte  istanze  per  I’  amministrazione  elei  beni 
comuni  o della  eredità,  o per  altri  oggetti  , c le  parti  nfu  si  trovano  di  ac- 
cordo fra  loro  , i notai  dovranno  rimetterle  avanti  al  presidente  dei  tribunale 
civile,  per  esporre  sommariamente  le  loro  ragioni,  ed  eglino  stessi  potranno 
farne  sommaria  esposizione  , qualora  sieno  domiciliati  nella  provincia  o valle 
in  cui  risiede  il  tribunale.  In  questo  caso  il  presidente  scriverà  sull'originale 
d.I  precesso  nerbale  1'  ordinanza  eh;  stimerà  conveniente  di  profferire,  u 


*36 


iRo  ) Vffi  eia  de  in  gennaio  l8iy  al  Ministro  deUe  Jlnanzv,  ini  dubbio  se  una 
iscrizione  ipotecarla  debba  rinnovarsi  nella  Conservazione  et  ipoteche  della 
provincia  cui  al  tempo  stella  primitiva  iscrizione  apparteneva  il  contine  nel 
i lutile  sono  < beni  ipotecati,  o nella  Conservazione  aiftotcchc  della  pmsincia 
cui  nel  tempo  della  rinnovazione  U comune  anzidetto  trovasi  di  appartenere. 

Eccellenza — In  occasione  di  domanda  avanzata  nel  suoministc-y: 
roda  D.Bcniamino  Ceramella,  V.E.con  suo  gradito  foglio  de’i  3 ago- 
sto dello  scorso  anno  4.*Rip.  n.  l685,  mi  ha  premuralo  a prender  le 
disposizioni  di  S.  M.  per  determinare  cosi  perlocaso  particolare  dei  , 
Signor  Ceramella,  come  per  casi  simili,  le  norme  da  seguirsi  allorché 
all’epoca  della  rinnovazione  di  iscrizione  ipotecaria  si  trovi  che  il 
comune  nel  quale  sono  siti  i fondi  ipotecali  abbia  cessato  di  appar- 
tenere a quella  provincia  nella  di  cui  Conservazione  la  iscrizione  fu. 
presa  la  prima  volta,  e ad  altra  provincia  sia  stato  incardinato.  V. 
li.  ha  aggiunto  al  suo  ufficio  una  memoria  nella  quale  si  ricordano 
le  particolari  disposizioni  date  per  lo  reggime  ipotecario  di  accordo 
tra  1*  E.  V.  c me  in  occassione  del  partaggio  dell'  antica  Calabria  ul- 
teriore e nell’ aggregazione  de’ comuni  dalla  provincia  di  Cosenza  a 
quella  di  Catanzaro.  Si  osserva  altresì  in  questa  memoria  niuna  di- 
sposizione  essere  slata  emessa  all’epoca  dcll’incardinazionc  del  Comu- 
ne di  Magliano,  nel  quale  rimangono  i fondi  ipotecali  a Ceramella  , 
dalla  provincia diCapitanata  a quella  di  Molise,  cd  i particolari  rile- 
vandosi della  iscrizione  ipotecaria  e correlativa  rinnovazione  fatta 
'dal Ceramella,  si  propone  ildubbio,  se  il  medesimo  abbia  conservalo 
i suoi  dirillisu  i fondi  nel  comune  di  Maglione,  a lui  ipotecali  , per 
effetto  della  rinnovazione  che  uefu  praticala  nel  1819  nella  Conser- 
vazione della  provìncia  di  Capitanala  , cui  il  comune  di  Afagliano 
prima  apparteneva , e uon  già  nella  Conservazione  di  Molise  cui  il 
comune  anzidetto  era  stato  incardinato  per  la  legge  del  1 maggiorili 
sulla  circoscrizione  territoriale.  Si  propone  quiudi  nella  memoria 
«nzidelta  stabilirsi  per  modo  di  regola  con  atto  governativo,  clic  le 
parti  interessate  debbanoin  un  determinato  periodo  procedere  ad  una 
•seconda  rinnovazione  nella  provincia  cui  i fondi  per  1’  enunciala 
legge  del  l.”  maggio  trovasi  ora  di  appartenere.  Clic  questa  rinnova- 
zione conservi  gli  effetti  della  primitiva  iscrizione ,v  che  fino  al  de- 
corrimento  del  periodo  anzidetto, il  Conservatore  della  ipoteca  della 
provincia  cui  i tondi  sono  stati  aggregali, dovesse  chiedere  al  Conser- 
vatore della  provincia  cui  i fondi  appartenevano,  le  notizie  ri- 
guardanti le  formalità  ipotecarie  su  i fondi  medesimi  prima  della 
nuova  iscrizione,  oppur  dovesse  dichiarare  ne’ suoi  certificati  clic 
le  parti  per  tali  formalità  debban  consultare  i registri  della  Conser- 
vaziouc  di  quest’ ultima  provincia  — Riverrò  in  appresso  su  i par- 
ticolari dell’affare  nell’interesse  del  signor  Ceramella. — Mi  pennello 
ora  solamente  di  presentare  a V.  E.  alcune  mie  brevi  riflessioni  sul- 
lo il  rapporto  di  qtiislion  generale  per  le  quali  opino  che  non  con- 
venga dar  luogo  nella  specie  ad  alcun  provvedimento. 
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E primieramente  è ne’principj  di  ogni  bene  ordinata  legislazio- 
ne provveder  solo  a’ casi  clic  di  frequente  accadono.  Ed  a questa  ca- 
tegoria certamente  non  appartiene  l’avvenimento  clic  de’ comuni 
di  una  provincia  sieno  in  altra  provincia  incardinati.  La  circoscri- 
zione territoriale  delle  provincie  è base  di  tutte  le  Amministrazioni 
civili,  finanziere,  militari  ec.  li  quindi  inalterabile  nel  voto  della 
legge,  e da  questa  inalterabilità  non  dee  recedersi  che  di  rado,  in  ca- 
so di  assoluta  convenienza  e di  utilità  generale,  secoudocbè  tra  noi 
è avvenuto. 

Discendendo  poi  piit  da  vicino  all’esame  della  quistione  pro- 
posta, osservo:  Clic  sia  già  decorso  un  decennio  della  legge  del  i.° 
maggio  i8i(>  sulla  circoscrizione  territoriale:  Che  l’ incardinamento 
de’  comuni  da  una  provincia  ad  un’  altra  non  ha  avuto  nè  può  a- 
Vvre  luogo  che  per  via  di  legge  o di  decreto:  Che  quindi  quest’  in- 
cardinamenlo  è a lutti  nolo:  Che  nel  soggetta  caso  trattasi  solo  di 
rinnovazione  d’iscrizione  ipotecaria:  Chequesta  rinnovazione  non 
c che  una  nuova  iscrizione,  c che  ogni  iscrizione  dev’essere  presa 
nella  Conservazione  della  provincia  nella  quale  esistono  i fondi  ipo- 
tecali. Quindi  è che  combinando  queste  osservazioni  col  principio 
di  ragion  pubblica  di  sopra  accennalo , panni  esser  chiaro  , che  il 
provvedimento  che  si  provoca  è inutile  se  dee  risguardare  il  passa- 
to , ed  è affatto  ozioso  se  dee  mirare  al  futuro.  Con  ciò  non  inten- 
do affatto  escludere  che  ove  il  capo  avvenga,  comunque  raris- 
simo a supporsi,  del  passaggio  dei  comuni  da  una  provincia  ad  una 
altra  , non  debba  nell’alto  dell’avvenimento  esigere  alcuna  prov- 
videnza sull’  oggetto , di  cui  è parola.  Provvidenze  di  questa  specie 
in  falli  hanno  avuto  luogo  nella  divisione  della  Calabria  ulteriore, 
cd  in  altri  simili  circostanze  , e tali  provvidenze  sarà  anche  utile  di 
ripetere,  quando  il  caso  di  sopra  immaginato  avesse  ad  effettuarsi. 
DifUnirc  poi  dopo  tatuo  tempo  una  quistione  , la  quale  esistente  o 
lia  dovuto  esser  già  decisa  dal  magistrato,  o è pendente,  è a parer 
mio  assai  pericoloso,  o per  lo  meno  farebbe  il  torlo  al  governo  di 
un  provvedimento  assai  tardamente  dato. 

Fin  qui  hoavulo  l’onore  d’ intrattenere  V.  E.  sull’esame  della 
quistione  nel  rapporto  d’ interesse  generale.  Ritorno  alla  stessa  qui- 
slione  nell’interesse  del  signor  Ceramella.  I particolari  clic  rifletto- 
no il  signor  Ceramella,  sccondochè  risulta  dalla  memoria,  sono  i 
seguenti  — Nel  14  luglio  1809  egli  iscrive  il  suo  credito  nella  Con- 
servazione delie  ipoteche  della  provincia  di  Capitanata , cui  allora 
apparteneva  il  comune  di  Stagliano  clic  i fondi  raccliiudea  a lui  i- 

Iiolecali.  La  legge  del  1.°  maggio  1816  sulla  circoscrizione  tcrriloria- 
e incardina  il  comune  di  Stagliano  dalla  provincia  di  Capitanata  a 
quella  di  Molise.Nel  14  luglio  1819  Ceramella  rinnova  la  sua  iscri- 
zione nella  Couservazionc  istessa  di  Capitanata,  c non  già  io  quella 
di  Molise.  Ignorasi  se  la  spropriazioue  de’ fondi  alni  ipotecali  sia  av- 
venuta prima  odtipo  la  rinnuvazioncdcl  18  iq:  certo  è però  clic  diccsi 
essere  stato  podici  iorc  alla  legge  del  1*  maggio  1816  sulla  ciicoscii- 
zlouc  lei  titoliate  — La  graduazione  de’  creditori  in  conseguenza  del 
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carnato  giudizio  di  espropriazionehaavuioluogo  esclusivamente  «o- 
pra  i certificali  rilasciali  dal  Conservatore  delle  ipoteche  inMolise. 
Aiuna  disposizione  governativa  trovasi  emessa  in  Tallo  di  regime  i- 
potccario  pe’ comuni  distaccali  dalla  provincia  di  Capitanala, ed  inr 
cardinali  a quella  di  Molise. 

Ciò  premesso,  una  della  due.  Ilgiudiziodi  spopriazionc  ha  segui- 
to o preceduto  la  rinnovazione  delle  ipoteche  praticale  dal  signor 
Ceramella?  Nel  primo  caso,  egli  dee  imputare  a se  stesso  il  danno 
cheha  solTerto.il  passaggio  del  cornane  Sfagliano  era  a lui  noto  per  la 
legge  del  i.*  maggio  i8ib;c  d’altronde,  come  le  ho  di  sopra  osservato, 
la  rinnovazione  non  è che  una  nuova  iscrizione:  doveva  la  mede- 
sima praticarsi  nella  Conservazione  delle  ipoteche  di  Molise  e non 
altrove.  Che  se  poi  la  spropriazionc  ha  preceduto  la  sua  rinnovazio- 
ne, avuto  riguardo  alla  pubblicità  della  riferita  legge  del  t. "maggio 
i8iG,  è quiilione  di  esaminare  quali  dritti  , e quali  doveri  emana- 
vano dalla  medesima  relativamente  alla  sua  iscrizione,  cosi  per  lui 
come  per  lo  creditore  istante  nel  giudizio  di  graduazione,  onde  risol- 
vere se  abbia  o pur  no  conservato  gli  effetti  della  sua  iscrizione,  e 
quindi  se  possa  rivolgersi  contra  il  terzo  possessore,  ed  altri,  giusta 
1'  articolo  816  delle  Leggi  di  procedura  civile.  Ma  è questa  una  qtii- 
sliouc  meramente  di  drillo,  la  quale  dev’  essere  abbandonata  al  ma- 
gistrato , cui  solamente  è dato  applicare  le  leggi  a’  casi  particolari 
nelle  controversie  tra  privalo  e privato. 

181  ) Uffizio  eie'  zS  qennajo  1 8 zp  ni  Luogotenente  generale  ìnSicilia  , per 
la  residenza  de’  notai  cintinoti  pel  comune  di  Castroreale  , allorché  vi  ani 
riunito  il  comune  ili  liarccUona . 


Eccellenza  — Ho  rassegnato  a Sua  Maestà’  quanto  V.  E.  ha 
manifestato  col  suo  rapporto  de’i5  agosto  ultimo, numero 2735  e pre- 
cedenti, relativamente  alla  residenza  de’  notai  de’comuui  di  Castro- 
reale,  c di  Barcellona  , i quali  furono  indistintamente  graduali  pel 
comune  di  Caslrorealc,  allorché  a questo  era  riunito  l’altro  di  Bar- 
cellona. E Sua  Maestà’  , nel  di  19  dello  spirante  mese,  si  è degna- 
ta ordinare,  che  i notai  graduati  pel  comune  di  Castroreale  allor- 
ché a questo  comune  era  riunito  quello  di  Barcellona,  abbiano  per 
loro  residenza , ora  che  i detti  comuni  sono  separali,  quello  in  cui 
si  trovano  avere  stabilito  il  domicilio. — Nel  lleal  nome  partecipo 
a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  uso  conveniente. 

181  ) Ministeriale  de'  11  ganna/o  t8it)  al  Pmcrunuore  del  Re  pretto  il  Tri- 
\ lumai  civile  in  Aquila,  per  Uiffìmziane  di  dubbio  sulla  spedizione  de'  £ ni- 
di j tic'  tribunali  civili  per  contravvenzioni  dei  notai. 

Signore  — Rispondo  al  dnhhio  proposto  col  rapporto  dei  24 
andante,  sulla  intelligenza  dell’articolo  333  del  regolamento  per  la 
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disciplina  delle  autorità  giudiziaria  (1).  In  proposito  debbo  farle 
osservare  che  i Tribunali  civili  per  gli  affari  notarili  sono  rivestili 
di  duplice  attribuzione.  La  prima  risguarda  i giudizj  a carico  de  i 
notai  ne’termini  dell’articolo  ugdella  leggede’  a3  novembre  18  19 , 
pc’  quali , tranne  i casi  di  multe , vi  è luogo  ad  appello:  versa  l’ al- 
tra sulle  altre  facoltà  enunciale  negli  articoli  121  e 122  della  legge 
istessa.  — Ponendosi  mente  a colesta  distinzione  , non  che  ai  princi- 
pi regolatori  del  decreto  del  12  agosto  1822,  ed  alla  circolare  dei  3 
marzo  1824,  risulta  chiaro,  chci  giudizj  contro  i notai  non  possono 
essere  spedili  in  sessione  generale.  — Giova  in  fine  farle  rimarcare, 
che  le  disposizioni  degli  articoli  377  e 378  del  regolamento  sono  coor- 
dinale cogli  articoli  9G8  e seguenti  del  regolamento  medesimo  , nei 
quali  sono  stabilite  le  pene  disciplinari , c le  persone  cui  possono 
in  fliggersi. 

i83)  Circolare  degli  tt  Jebbrajo  181  g ai  Pmccuratori  del  Re  pretto  « Tribu- 
nali civili , tuli'  importo  del  diritto  da  pagarsi  per  lu  iscrizione  ipotecai  tu 
in  favore  della  moglie  su  i beni  del  manto. 


Signori  — Si  è dubitato  se  per  le  iscrizioni  ipotecarie  in  favo- 
re della  moglie  su  i beni  del  marito  per  ragion  di  dote , debba  pa- 
garsi il  dritto  graduale  per  somma  certa  , ovvero  il  dritto  fisso  per 
somma  indeterminata.  — A ragion  di  questo  dubbio  è stato  osser- 
vato , che  giusta  l’articolo  98  della  legge  del  21  giugno  1819  il  dritto 
lissoè  stabilito  per  lu  iscrizioni,  iu  cui  concorrono  cumulativamente 
due  circostanze,  cioè  somma  indefinita,  e drillo  eventuale  per  credi- 
to incsisleute.  E stato  pure  osservato,  che  secondo  le  norme  stabili- 
te nel  libro  3 , capitolo  2,  sezione  2 delle  Leggi  civili,  circa  la  re- 
gola dolale  (2),  la  dote  consistente  iu  beni  mobili  stimati  passa  iu 

» 

(1)  Questo  articolo  è cosi  concepii!» — «I  tribunali  civili  tratteranno 
in  sessione  generale  gli  altari  riguardanti  le  funzioni  rie'  notai  e ilettc  Camere 
notariali  loio  sottoposte  dalla  legge  organica  sull’ ordinamento  giudiziario  per 
beali  doiuiuj  al  di  qua  del  l'aio  , salvo  ciò  eli'  è disposto  nel  decreto  de'  12 
agosto  1812. 

CO  Giova  ricordare  il  tenore  degli  articoli  i36a  , i363  , 1 3G4  i i365, 
i3G6  delle  Leggi  civili.  Sono  cosi  conceputi  — n i3Ga.  11  solo  marito  ha  l’ata- 
uiìuistruziouc  ilei  beni  dotali  . durante  il  matrimonio. 

Egli  solo  Ita  diritto  di  chiamare  in  giudizio  i debitori  c detentori  de' be- 
ni dotili  , di  riscuoterne  i frutti  e gl*  interessi  , e di  esigere  i capitali. 

Ciò  non  Ostante  può  convenirsi  net  contratto  nuziale  clic  la  moglie  riscuo- 
terà annualmente  colla  semplice  sua  quietanza  , una  parte  delle  sue  rendite  pel 
suo  mantenimento  c pc’  bisogni  della  sua  persona.  » 

s>  i3G3.  Il  marito  non  è tenuto  a prestar  cauzione  per  la  dote  che  riceve 
se  non  vi  sia  stato  obbligato  col  contratto  di  matrimonio.  » 

» 1 3{ > i . Se  la  dote  o parte  di  essa  consista  in  beni  mobili  slimati  nel  con- 
tratto nuziale,  senza  la  dichiarazione  che  la  stima  non  vale  per  vendita,  il  ma- 
rito ue  diviene  proprietario  , V non  è debitore  di  altro  ebe  del  prezzo  stabi- 
lito. ss 

i3Gà  La  stima  dell'  immobile  costituito  in  dote  non  ne  trasferisce  la  pro- 
prietà al  marito  senza  ima  espressa  dichiarazione,  o 

o i3GG.  L'  imm  abile  acquistato  cui  danaro  dolale  , 11011  diviene  dotale 
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proprietà  del  marito,  qualora  non  vi  sia  dichiarazione  conirarìa,  ed 
iu  tal  caso  il  marito  diventa  debitore  certo  del  prezzo  di  tai  mobili 
stabilitone!  contratto  di  nozze.  La  dote  consistente  in  beni  immobili 
stimali  passa  in  proprietà  del  marito,  scmprechè  ciò  sia  espressa  men- 
to dichiaralo  nel  contratto.  Nel  caso  di  dote  stimala, e passata  in  pro- 
prietà del  marito,  il  marito  è certamente  tenuto  a garantir  la  moglie 

Ser  somma  certa,  e determinala  fin  dal  tempo  del  contralto:  quin- 
i a carico  del  marito  debb’  essere  presa  la  iscrizione  per  somma  de- 
terminata, ed  il  dritto  da  pagarsi  debb  'essere  il  graduale. — Nel  caso 
poi,  in  cui  non  vi  sia  passaggio  della  propri  età  della  dote  al  marito, 

3 uesti  essendo  tenuto  solo  (ter  le  conseguenze  dell’ amministrazione 
ei  beni  dolali,  chela  leggegliaflida  esclusivamente,  la  ipoteca  tut- 
ta eventuale  non  può  essere  per  somma  determinata  , nè  per  credito 
esistente  nel  tempo  del  contratto.  Conseguentemente  la  iscrizione  a 
carico  del  marito  debbe  esser  presa  per  somma  indefinita  c per  cre- 
dilo eventuale,  col  pagamento  del  solo  drillo  fisso.  — Quello  di  so- 
pra è stabilito  pe’mobili,dee  altresi  ricever  la  sua  applicazione  nel 
caso , in  cui  la  dote  sia  costituita  in  danaro.  Se  la  somma  correlati- 
va , ed  i capitali  che  ne  derivano  per  impiego  che  va  fatto,  sia  col 
dotante  istcsso  , sia  con  altri  , a tempo  determinato  o indetermina- 
to, diventano  proprietà  del  marito,  è dovuto  il  dritto  graduale:  nel 
caso  poi  in  cui  il  marito  non  abbia  di  tali  capitali  che  la  sola  am- 
ministrazione, sarà  dovuto  il  dritto  fisso.  — Secondogli  esposti  prin- 
cipj  , incarico  le  SS.  LL.  a dar  le  convenienti  istruzioni  a’ notai, 
perchè  nelle  note  che  essi  debbono  fare , per  la  iscrizione  da  prende- 
re giusta  gli  articoli  2019  e 2042  delle  Leggi  civili, esprimano  con 
precisione,  se  la  iscrizione  debba  prendersi  per  somma  determinata 
per  dote  estimala  passata  in  proprietà  del  marito,  ovvero  debba  far- 
si per  somma  indetermiuata  par  causa  di  dote  non  passata  in  pro- 
prietà del  marito.  (1) 

184  ) Òct^elo  de  5 marzo  iStg,  portante  delle  diepoiiuoni  relative  alla  rù 1- 
novaziouc  delie  ucmiont  ipotecarie. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduto  1’  articolo  2048  delle  Leggi  civili  cosi  concepnto:  — »Le 
» inscrizioni  conservano  l’ipoteca  ea  il  privilegio  pel  corso  di  die— 
» ci  anni  dal  giornodella  data;  cessa  il  loro  effetto,  se  prima  di  tra- 
» scorrere  il  dello  termine  non  siano  rinnovate. — Considerando  che 
il  principal  fine,  cui  mira  lo  stabilimento  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  ipotecarie,  sia  quello  di  agevolarne  la  ricerca  ne’  correla- 
tivi registri,  e provvedere  cosi  alla  maggior  garcntia  delle  contrai- 
si non  quando  Del  contralto  di  matrimonio  sia  stata  stipulata  la  condizione 
dell'  impiego. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  l' immolale  dato  per  pagamento  della  do- 
te cosi  Unita  in  danaro.  » 

(1)  Vcd.  qui  appicco  il  decreto  de' 3o  dicembre  I&Ji  • 
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Unioni  commerciali;  — Considerando  che  a calcolar  dall’epoca  del 
regime  ipotecario  in  vigore,  sia  prossima  a cominciare  così  in  questi 
lteali  domiti  j conte  in  quelli  oltre  il  Faro, la  scadenza  del  periodo  de- 
cennale per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie;  — Conside- 
rando che  sia  ne’  principj  di  giustizia  c di  economia  adottare  alcun 
provvedimento  che,  corrispondendo  al  line  per  la  rinnovazione  del- 
ie inscrizioni  anzidelte,  faciliti  altresì  alle  parti  interessale  la  con- 
servazione de’  propri  diritti,  c faccia  svanire  una  mollipiicilà  di  qui- 
slioni  che  insorger  potrebbero  dall’  applieazionc  del  mentovalo  ar- 
ticolo 2048, in  ciò  cliealla  scadenza  del  periodo  decennale  ha  riguar- 
do; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo, 
Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia; — Udito  il  Nostro 
Consiglio  ordinario  di  Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e de- 
cretiamo quanto  segue: 

t.°  La  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  potrà  utilmente 
eseguirsi  (ino  a tutto  il  di  3i  di  dicembre  dell’  anno  , nel  corso  del 
quale  si  compie  il  periodo  di  dieci  anni  dalla  loro  data. 

2. ”  Ci  riserbiamo  di  portare  la  nostra  sovrana  attenzione  sul  si- 
stema in  vigore  per  le  Conservazioni  d’ipoteche,  e disporre  in  que- 
sto sistema  tutti  quei  miglioramenti  che  , indicati  dalla  esperienza 
e dalla  indole  della  loro  instituzioiic,  possono  sempre  più  renderne 
compiuto  ed  agevole  il  servizio. 

3. °  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato' , Ministri  Segrctarj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze,  ed  il  Nostro  Consigliere 
di  Staio  Luogotenente  generale  in  Sicilia, sono  incaricati,  ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

i85)  Con  circolare  de’ 14  marzo  tSiq  ai  Proccuratori  del  Re  pres- 
so i Tribunali  civili , è stato  annunziato  essere  stalo  risoluto  di 
accordo  col  Ministro  dell’  Interno  non  essere  applicabile  ai  can- 
cellieri de’Concilialori  la  retribuzione  di  grana  4, giusta  .il  decre- 
to de’  12  settembre  1828  (1), cotesti  cancellieri  essendo  provveduti 
del  repertorio  a spesa  de’  comuni. 

18C  ) Circolare  de'  ss  marzo  18  lq  ai  Proccuratori  del  Re  presso  la  S.  C. 
di  giustizia  , e Gran  Corti  c Tribunali  civili , tu!  dubbio  se  gl' incartamenti 
amministrativi  debbano  registrarsi  e bollarsi  quando  si  producano  in  giu- 
dizio dalie  Ammutisti  azioni  civili. 

Signori — È sorto  il  dubbio,  se  gl’incartamenti  amministrativi 
debbano  registrarsi  c bollarsi,  allorché  si  producano  in  giudizio  dal- 
le Amministrazioni  civili.  Nei  l’esaminarsi  il  dubbio  si  è avuto  ri- 
guardo sì  all’ art.  t6  n.  8 della  legge  de’  2 gennaio  1820  per  la 
esenzione  del  registro  c del  bollo  degli  alti  amministrativi  , come 
al  motivo  per  lo  quale  fu  stabilita  tale  esenzione,  ed  agli  effetti  cita 
dalla  medesima  derivano — lo  Ito  osservato:  Che  il  favore  della 

(1)  Viti,  qui  sopra  questo  decreto  u,  176. 
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esenzione  trovasi  accordato  ingrazia  delle  Amministrazioni  pubbli- 
che , Comunali  , odi  pubblico  stabilimento,  e ebe  non  può  esservi 
ragione  a recedere  da  tal  favore  , allorché  gli  atti  anzidetli  debbo- 
no presentarsi  in  giudizio:  Clic  nell’ art.  il.  n."  2.  della  legge  sul  re- 
gistro è stabilito  il  principio,  che  dichiara  soggettialla  formalità  del 
registro  tutti  gli  alti  che  si  fanno  fuori  giudizio  e che  la  esenzione 
come  sopra  prescritta  in  opposizione  di  tal  principio  si  renderebbe 
vana,  ove  gli  atti  amministrativi  dovessero  registrarsi  pria  di  esi- 
birsi in  giudizio  : Che  quando  la  legge  ha  voluto  che  gli  atti  in 
principio  esenti  dal  registro  e dal  bollo  vi  fossero  soggetti  in  caso 
di  loro  produzione  in  giudizio,  lo  ha  espressamente  detto,  come  nei 
n.  9,  16,17,  re:  dell’ art.  16  della  legge  sul  registro  e nel  11.  8 dcl- 
l’  art.  28  della  legge  de’  2 gennaio  1820:  Che  per  gli  atti  de’qnali  è 
quistione  non  si  è altrettanto  dichiarato  — 11  Ministro  delle  finanze 
èconvcnuto  in  queste  osservazioni,  e quindi  di  accordo  è stato  stabi- 
lito,che  il  proposto  dubbio  debba  rimaner  risoluto  per  la  negativa; 
celie  in  conseguenza  gl’incartamenti  amministrativi  possano  esibirsi 
in  giudizio  nell’interesse  delle  Amministrazioni  civili  , senzachè  oc- 
corrano dette  formalità  del  registro,  c del  bollo.  Il  Ministro  delle  fi- 
nanze ha  diretto  le  istruzioni  corrispondenti  agli  agenti  dell’Ammi- 
nistrazione generale  del  registro. — Nel  manifestare  tutto  ciò  alle  SS. 
LL.  le  incarico  di  darne  comunicazione  ai  rispettivi  coìlegj  , ed  ai 
giudici  di  circondario  delle  rispettive  provincie,  e di  curarne  il  do- 
vuto adempimento. 


187)  Decreto  degli  11  oprile  iSlt) , prescrivente  che  gli  alti  ne' giudizj  mi 
istanza  del  pubblico  ministero  avversa  i notai  contrm’ventori  alia  legge  sul 
notariato,  debbono  essere  vistati  per  bollo,  e registrali  a credito. 

FRANCESCO  I.  ec.cc. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mi- 
nistro Segretario  di  Slato  delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare, e decretiamo  quanto  segue: 

1. °  Gli  atti  ne’giudizj  ad  istanza  del  pubblico  ministero  con- 
tr»  i notai  contravventori  alla  legge  de' 23  novembre  1819  sul  no- 
tariato, saranno  vistati  per  bollo,  c registrali  a credilo. 

2. "  Le  spese  occorrenti  pe’giudizj  suddetti,  cioè  quclleper  drit- 
ti di  cancelleria,  per  indennità  a’ patrocinatori,  ed  agli  uscieri  , o 
altre  saranno  anticipate  dall’Amministrazione  del  registro  e bollo 
a norma  degli  articoli  62,  63  e 66  del  Reai  decreto  de’ 1 3 di  gen- 
naio 1817  (i). 

(1)  Cotesti  articoli  sono  cosi  rnneeputi  : 

ss  63.  Le  spese  dogli  atti  c «ielle  procedure  fatte  per  la  persecuzione  di 
uffizio  del  Ministero  pubblico  nc'  casi  previsti  dal  Codice  civile  circa  gli  atti 
dello  stato  civile  , saranno  pagate  e tassate  come  spese  «li  ginslizia.  ss 

. " Lo  stesso  è stabilito  «piando  il  ministero  pubblico  richiederà  di  uf- 
fizio la  rctUQca  degli  alti  dello  stato  civile  , c generalmente  in  tuli'  i casi  ove 
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Nelle  condanne  cnnlra  i nolai  ilnvià  pronunziarsi  a favore  dil- 
la rennala  Amministrazione  il  rimborso  ni  tali  spese  , c di  quelle 
di  bollo  c di  registro  accreditate  in  forza  dell’  articolo  precedente  , 
indicandosene  l’ ammontare. 

3.”  Le  multe  che  ne’  giudizj  summcnlovati  verranno  inflitte  ai 
notai,  saranno  esatte  dall’  Amministrazione  del  registro  e bollo;  ed 
in  conseguenza  rimane  rivocato  l’articolo  u5  della  citala  legge  dei 
23  di  novembre  1819,  nella  parte  die  attribuisce  una  tale  esazione 
a'  cassieri  delle  Camere  notarili. 

4.0  Gli  alti  per  lo  ricupero  delle  multe  e delle  spese delleqna- 
li  è parola  ne’ due  articoli  precedenti,  saranno  formati  su  carta  bol- 
lata , e registrati  col  pagamento  de’ corrispondenti  diritti  ; e l’ im- 
porlo , insieme  colle  altre  spese  di  procedura  die  potranno  occorrere 
pel  detto  ricupero,  si  ripeterà  contro  i notai  debitori. 

5.”  I cancellieri  de’  tribunali  civili,  quando  questi  ne’ cannati 
giudizj  avranno  profferì  lo  contra  i notai  mia  sentenza  di  condanna 
a multe,  ed  al  rimborso  delle  spese  a favore  dell’  Amministrazione 
del  registro  e bollo,  saranno  tenuti  di  rimetterne  al  Direttorcde’dazj 
diretti  , del  demanio,  e de’ rami  c diritti  diversi  della  provincia  un 
estratto  reso  esecutorio  nel  termine  di  venti  giorni  fissato  dal  Reai 
decreto  de’ 9 di  settembre  1828  (1)  sotto  le  pene  dallo  stesso  commi- 
nate in  caso  di  ritardo. 


il  ministero  pubblico  agisca  nello  interesse  della  legge  , c per  assicurare  la 
sua  esecuzione,  n 

» 66.  Le  spese  urgenti  di  giustizia  designate  negli  articoli  a c 3 del  pre- 
sente decreto  , saranno  lassale  dai  giudici  istruttori,  e pagate  seni'  altra  forma- 
lità dal  ricevitore.  Le  spese  non  urgenti  non  saranno  fugate  se  non  dopo  la 
tassa  difHnitiva  del  controloro  e del  pubblico  ministero  , in  seguito  delle  no- 
te delle  parti  prendenti  , tassate  articolo  per  articolo,  in  ognuno  de' quali  do- 
vrà Tarsi  menzione  della  disposizione  del  presente  decreto  , sulla  quale  la  tas- 
sa è fondata,  a 

(1)  Ecco  il  tenore  di  questo  decreto. 

Francesco  I.  ec.  Veduto  il  nostro  Rea!  decreto  de' 7 di  novembre  1826  nel- 
la parte  ralativa  alle  multe  cr mulinate  conira  i cancellieri  e scgrclarj  oseitanli 
nell’ inviare  a‘  rispettivi  Direttori  del  registro  c del  bollo  gli  estratti  di  lle  sen- 
tenze , decisioni  , o deliberazioni  approvate  , ove  sirno  pronunciate  ammende  : 
Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  Finanze  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

1.  II  termine  di  otto  giorni  fìssalo  nell' articolo  3 dell’ enunciato  decreto 
per  Io  invio  a’  Direttori  del  registro  e del  bollo  degli  estratti  delle  sentenze, 
decisioni  , o deliberazioni  approvate  contenenti  condanna  ad  ammende  , resta 
prolungato  a giorni  venti. 

Il  termine  di  giorni  venti  decorrerà  dal  giorno  appresso  a quello,  in  cui 
•ia  emessa  la  sentenza  o decisione  , o in  cui  sta  pervenuto  l’ approvazione  della 
deliberazione. 

Se  il  vigesimo  giorno  sia  di  doppio  precetto , il  termine  sarà  prorogato  si- 
no al  primo  giorno  seguente  che  non  sarà  tale. 

a.  I segretari  ed  i ranci  Uteri  che  mancassero  d'  inviare  al  rispettivo  di- 
rettore l'  estratto  di  una  sentenza  , derisione  , o deliberazione  a tutto  I'  ultimo 
giorno  del  termine  de' giorni  venti  stabilito  cult’  articolo  precedente,  pagheran- 
no ducati  tre  di  multa  , ed  altrettanti  per  ogni  dirci  giorni  di  ritardo. 

3.  Le  multe  utile  quali  si  sarà  incorso  sino  alla  pubblicazione  del  presente 
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6.  Il  direttore  anzidetto  nel  ricevere  tali  estratti  , dopo  averne 

preso  nota  sul  libro  de’ carichi  della  Direzione,  ne  farà  l’invio  ai  ri- 
cevitori del  registro  e bollo  del  circondario,  ove  domiciliano!  oolai 
debitori.  » 

7. *  I ricevitori  del  registro  e bollo  agiranno  per  lo  ricupero  del- 
le divisate  multe  e delle  spese,  nc’rnodi  stabiliti  dal  Rcal  decreto  dei 
lo  di  giugno  1828  per  la  riscossione  delle  multe  incorse  dagli  u ili— 
zia  li  pubblici  per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  bollo  e sul  re- 
gistro; ed  a misura  che  otterranno  l’incasso  delle  multe  suddette  ne 
faranno  versamento  alla  Tesoreria  generale  con  borderò  separato. 

8. *  Laddove  per  la  riscossione  delle  multe  e delle  spese  con- 
template dal  presente  decreto  sarà  falla  1’  espropriazione  degl’  im- 
mobili costituiti  per  patrimonio  del  Yiotaio  , o di  altri  immobili  di 
proprietà  del  medesimo;  e l’Amministrazione  del  registroc  bollo  per 
mancanza  di  oblatore  ne  rimanga  aggiudicataria  per  la  concorrente 
quantità  del  suo  credito;  dovrà  l’Amminislrazionc medesima farcsc- 
gti ire  il  passaggio  di  tali  beni  alla  Cassa  di  ammortizzazione  e del 
demanio  pubblico;  egualmente  che  le  Camere  notarili  faranno  pas- 
sare alla  Cassa  stessa  gl’immobili  espropriali  a’notai,  e che  si  tro- 
vassero ad  esse  aggiudicali  per  delta  causa. 

9. *  Gli  agenti  della  Cassa  di  ammortizzazione  e del  demanio 
pubblico  verseranno  allaTesoreria  generale, con  borderò  separato,  i 
prodotti  degl’immobili  come  sopra  aggiudicati. 

10. °  I versamenti  che  si  faranno  da’ ricevitori  del  registro  c bol- 
lo per  le  multe  da  essi  riscosse, giusta  l’articolo  7 del  presente  de  - 
crcto,c  quelli  che  si  eseguiranno  dagli  agenti  della  Cassa  di  ammor  - 
tizzazionc  c del  demanio  pubblico,  secondo  l'articolo  9,  formeranno 
un  fondo  distinto  per  ciascuna  provincia,  di  cui,  per  effetto  dell’  ar- 
ticolo 10S  della  mentovala  legge  de’ 2.3  di  novembre  1819,  sarà  pa- 
gato il  terzo  a favore  delle  rispettive  Camere  notarili.  Un  tale  paga- 
mento sarà  fallo  dalla  madrefede  del  Tesoriere  generale  con  auto- 
rizzazione del  Nostro  Ministro  delle  finanze,  fatta  però  la  corrispon- 
dente deduzione  delle  spese  forse  non  ricuperate  , e del  premio  di 
esazione.  Gli  altri  due  terzi  rimarranno  a benefìcio  della  Tesoreria 
generale. 

1 1*  I Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo,  Ministri  Segrctarj  di 
Stato  di  grazia  c giustizia,  e delle  finanze  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


decreto  per  lo  ritardalo  invio  desìi  estratti  , restano  condonate  , sema  diritto 
però  a ripetersi  quelle  che  si  trovassero  di  già  incassale. 

4-  Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  nicntovatu  decreto  de’  7 di  novembre 
1826  elle  non  sono  col  presente  derogate  , restano  net  di  loro  pieno  vigore. 

5.  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo,  Ministri  Segretari  di  Stato  di 
Rrazia  e giustizia,  c delti-  finanze  , «al  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
degl»  aflàri  interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presentii  decreto. 
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l88)  Ministeriale  de'  ff  aprile  t8sg  al  Procuratore  del  Ite  pretto  il  Tri- 
bunale errile  in  Catanzaro , tulla  norma , secondo  la  quale  are  praticarsi  la 
valutazione  de' fondi  che  i notai  si  costituiscono  in  patrimonio. 

Signore  — Sul  dubbio  proposto  col  di  lei  rapporto  degli  11  an- 
dante, relativamente  alle  norme  da  tenersi  nella  valutazione  dc’fon- 
di,  che  dai  notai  si  costituiscono  in  patrimonio  per  l’esercizio  del 
notariato,  debbo  manifestarle,  che  quante  volte,  prima  della  pub- 
blicazione della  legge  de’ 29  dicembre  1828  per  la  fissazione  del  va- 
lore de’  beni  soggetti  al  vincolo  del  patrimonio  notarile , avevasi  fi- 
guardo  alla  norma  stabilita  dall’  articolo  y33  delle  Leggi  di  proce- 
dura civile,  ora  abolito  (1),  per  le  offerte  di  prezzo  nel  giudizio  di 
spropriazione  forzata,  è opportuno  seguirsi  nella  specie  la  norma  in 
vigore  su  l’ oggetto  colla  nuova  legge  sulla  spropriazione  forzata  (2). 

180  ) Decreto  de’  3 3 mapgio  18 ip,  per  dilucidar  quello  de'  3 di  marzo  s8ì6  re- 
lativo alta  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie. 

FRANCESCO  L ec.  ec. 

Veduto  l'articolo  2048  delle  Leggi  civili  snlla  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie;  — Veduto  il  decreto  de’  5 marzo  del  cor- 
rente anno  sul  termine  di  grazia  per  l’ adempimento  della  rinnova- 
zione anzidetta: — Veduto  l’articolo  2 delle  medesime  Leggi  civi- 
li;— Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , 
Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia;  — Udito  il  Nostro 

(1)  E reo  il  tenore  di  qhesto  articolo.  Art.  7J3.  Quindici  giorni  dopo  la 
denunzia  falla  al  debitnr  principale,  il  creditor  negnorante  dovrà  produrre 
nella  cancelleria  del  tribunale  esistente  nel  domicilio  del  predetto  debitore  il 

? quaderno  dell' allo  per  la  rendita  , contenente  il  nome,  il  cognome,  la  pro- 
essionc  e I*  abitazione  del  creditor  pcgnorantc  , del  debitor  principale  e 
del  debitore  della  rendita,  la  natura  c la  somma  della  rendita  e del  capitale; 
la  data  e l' indicazione  del  documento  in  virtù  del  quale  la  renditi  è «tata 
costituita  ; la  denunzia  della  iscrizione  , qualora  il  documento  contenga  ipoteca 
o sia  stato  inscritto  per  sicurezza  delta  rendita  medesima  ; il  nome  , il  cogno- 
me e la  dimora  ilei  patrocinatore  della  parte  istante  , le  condizioni  dell’  aggiu- 
dicazione c 1'  offerta  di  un  prezzo.  La  prima  pubblicazione  si  farà  all'  u- 
dienza. 

(a)  L'articolo  33  della  nuora  legge  «olla  spropriazione  forzata  de’  29  di- 
cembre l8z8  ebe  ha  riguardo  all'oggetto  è cosi  concepulo  : — 

« Ciascun  immobile  pegnorato  sarà  «posto  rimale  al  prezzo  risultante 
dalla  valutazione,  che  se  ne  farà  secondo  le  seguenti  norme: 

Ne'Reali  dominj  di  qua  del  Faro,  il  prezzo  sarà  eguale  all'  imponibile de- 

f turato  dalla  contribuzione  fondiaria  che  pagasi  nell'anno  in  cui  si  fu  la  va- 
ntazione, e degli  altri  pesi  reali  gravitanti  su  l'immobile,  moltiplicato  venti 
volte  pe'  preiij  rustici  e quindici  volte  per  gli  edifizj  siti  nella  provincia  di  Na- 
poli , venticinque  volte  pe'  predj  rustici , e venti  volte  per  gli  ediGzj  siti  nel- 
le altre  provincie.  _ ... 

2.  Nc'  Reali  dominj  olire  il  Faro,  Gnchè  non  vi  saranno  compiuti  1 nuo- 
vi catasti  , il  prezzo  sarà  eguale  alla  rendita  , che  trovasi  rivelala  negli  attuali 
interini  catasti,  depurata  come  nel  precedente  numero,  moltiplicata  venti  volta 
pe’ predj  rustici,  e quindici  volte  per  gli  edifizj.» 

Hfan.  de’  not.  to 
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Consiglio  di  Sialo  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e 
decretiamo  quanto  segue:  . 

l“.  La  lacoltà  conceduta  col  decreto  di  «opra  enunciato  de’  5 di 
marzo  del  corrente  anno  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipote- 
car ic  , non  risguarda  quelle  iscrizioni  , per  le  quali  la  scadenza  del 
decennio  dàlia  loro  data  è avvenuta  prima  che  il  decreto  stesso  ab- 
bia cominciato  ad  avere  esecuzione  ne’Noslri  Reali  donfiinj  al  di  qua 
o al  di  là  delFaro,  giusta  le  norme  stabilite  nell’  articolo  primo  del- 

IcLcggi  civili.  _ 

a°-  i Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segreta rj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze  , ed  il  Nostro  Consigliere 
di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricali,  ciascuno 
per  la  parte  che  lo  risguarda  , della  esecuzione  del  preseute  de- 
creto. 

190  ) Con  ministeriale  de’  23  maggio  1829  al  Froccuralore  del  He 
presso  il  Tribunale  civile  in  Potenza  , per  fissare  la  intelligenza 
dell’articolo  68  della  legge  de’ 23  novembre  1819  sul  notariato, 
fu  osservato:  che  le  Camere  notariali  non  sono  islituitcclie  perla 
vigilanza  del  servizio  affidato  a’ notai  : clic  la  legge  loro  non  at- 
tribuisce veruna  giurisdizione,  bensì  l’ incarico  di  denunziare  al 
giudice  competente  le  mancanze  che  da’  notai  si  commettono,  per- 
mettendosi solo  alle  Camere  di  esortarli,  riprenderli  ed  ammonir- 
li  ne’ casi  all’  uopo  indicali  : che  il  pronunziare  sulle  pene  dai  no- 
tai incorse  appartiene  per  la  detta  legge  alle  autorità  che  ne  sono 
dichiarate  competenti,  nominandole  individualmente,  cioè  Gran 
Corte  criminale  , Tribunal  Civile,  e Giudici  di  circondario:  che 
tali  autorità  non  possono  procedere  che  nelle  forme  stabilite  dal 
rito:  che  la  legge  istessa  sul  notariato  pone  tra  gli  oggetti  della  giu- 
risdizione de’  magistrati  la  sospensione  del  notaio  : che  questa  so- 
spensione essendo  una  privazione,  benché  temporanea,  dell’ eser- 
cizio della  carica  conferita  al  notaio,  e molto  più  la  cessazione 
essendouna  privazione  assoluta  della  carica  stessa,  debbono  l’una 
e l’altra  essere  pronunziate  dalle  competenti  autorità  giudiziarie, 
giammai  dalla  Camera  notariale:  che  secondo  questi  principjdcb- 
b’ essere  inteso  l’articolo  68  della  legge  sul  notariato,  altrimenti 
si  urterebbero  le  regole  generali  d’ interpretazione,  alle  quali  non 
si  presume  mai  essere  derogato:  ché  quindi  alla  pubblicazione  del- 
la sospensione  debba  precedere  una  sentenza  , citato  il  notaio , 
ed  un  regolare  giudizio , nel  quale  il  notaio  può  esporre  le  sue 
ragioni. 
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19' ) Circolare  ,le‘  >■;  giugno  ,8,g  al  Pmccuratari  del  Re  presso  i Tribunali 
Civili,  sulla  formazione  delle  noi»  per  iscrizioni  ipotecane  che  debbono  es- 
sere chieste  di  uj/iuo  da  Procc Uralo ri  del  He  , e dai  Presidenti  delle  Ca- 
mere notariali. 


Signori  Ad  oggetto  di  agevolare  le  operazioni  de’Conserva- 
tori  delle  ipoteche , c meglio  assicurare  la  regolarità  della  forma 
ncr  le  iscrizioni  clic  fossero  richieste  di  u tìzio  dai  Proccuratori  del 
Ile,  o dai  Presidenti  delle  Camere  notarili  nei  diversi  casi  preveduti 
dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore,  di  accordo  col  Ministro  delle 
finanze  si  è stabilito — 1.  Che  le  note  prescritte  coll’articolo  2042 
delle  Leggi  civili  (1)  debbano  essere  presentale  ne’ rispettivi  uffizi 
della  Conservatone  delle  ipoteche  da  parte  de’Proccuratori  del  Re 
e de’ Presidenti  delle  Camere  notarili.— a.  Che  la  carta  da  adope- 
rarsi per  tali  iscrizioni  debba  essere  quella  vistata  pel  bollo  a credi- 
to,che  deve  somministrare  il  ricevitore  del  registro,  a’termini  del  re- 
golamento in  vigore, arichicsta  del  rispettivo  funzionario  che  dee  u- 
sarne— 3.  Che  l’importo  correlativo  della  carta  debba  cedere  tutto  a 
carico  del  debitore  unitamente  agli  altri  diritti  (a). 


192)  Con  circolare  degli  tl  luglio  i8agai  Proccuratori  delRc  presso 
le  Ciati  Corti  eTribunali  civili  è stato  annunziato  essere  stato  riso- 
lutogli accordo  col  Ministro  delle  finanze,  clic  nelle  ricevute  che 
le  parti  rilasciano  a’ loro  patrocinatori  nel  ritirarsi  le  produzioni 
delle  cause  da  costoro  difese,  c.ncllc  quali  si  descrivano  le  sen- 
tenze e gli  altri  alti  giudiziarj  alle  parti  stesse  consegnate,  non 


(1)  Ei-co  m qual  modo  »i  esprime  questo  articolo  ao  ja.  » Per  fare  l’ iscri- 
zione, il  creditore  presenta  o fa  presentare  al  Conservatore  delle  ipoteche  l'oriri- 
nale  O una  copia  autentica  della  semenza  , o dell'atto  da  cui  nasce  il  privile- 
gio o I ipoteca.  . 1 1 

,E*!1  Tj  u“i,ce  dl*  note  scritte  sopra  carta  bollata  , una  delle  quali  può 

anche  stcndei  si  a pini,  della  copia  del  titolo. 

Esse  contengono  : ' . 

11  l"°fne. ’ cognome  , domicitio  del  creditore  , la  sua  professione,  se  ne 
circondario "delìTfirt  ^ U“  d0n‘ici,,O  in  “9  luo«°  d«» 

i.  Il  nome  , cognome  , domicilio  del  debitore  , la  professione  , se  sia  no- 
« ,ndlcai,°iie  individuale  c speciale  in  modo  che  il  Conservatore  pos- 

a in  ogni  caso  conoscere  e distinguere  la  persona  gravata  dell'  ipoteca  . 

3.  La  data  c la  natura  del  titolo  ; 

inse-  ' L.a  ">moM  df!  capitale  de' credili  espressi  nel  titolo,  o valutali  dallo 
inscrivente  quanto  alle  rendite  e prestazioni,  o a' diritti  eventuali  , condizio- 
,,  o indeterminati , ne  casi  in  cui  tal  valutazione  sia  prescritta  s come  pure 

somma  tinnì,  seosinor;  Al  _ et a.  •'  ’ . . 


— , us  wji  <u  cui  iai  vaiuiazionc  sia  pr  

3 80™nla#  accesso  rj  di  questi  capitali  , e I*  cjioca  in  cui  sono  esigibili  ? 

indicazione  delia  specie  e della  situazione  de*  beni  , su’  anali  tuo! 
conservarsi  d privilegio  o l'ipoteca. 


fucsia  indicazione  non  c nceesseria  ne’ casi  d’ ipoteche  legali  o giudizi** 
V . ,P°*ccne  in  mancanza  di  convenzione,  una  sola  iscrizione  assog* 

la  tutti  gl  immobili  compresi  nel  circondario  dell’  ulizio  ». 

O)  Vcd.  qui  appresso  n.  198, 
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dee  trascriversi  la  registrata  degli  atti  che  si  enunciano;  a tale  ri- 
cevute essendo  applicabile  la  disposizione  dell*  art.  i .*  n.  a.*  del 
Reai  decreto  de’ ab  gennaio  1828. 

ig3)  Con  ministeriale  de’  i5  luglio  1829  sono  state  approvate  le 
istruzioni  dal  Proccuralor  generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte 
civile  in  Trani  al  Proccuralore  del  Re  presso  il  Tribunal  civile 
quivi  residente, sul  dubbio,  se  i notai  per  le  prime  copie  de’ testa- 
menti olografi  potessero  esigere  diritti  giusta  le  norme  stabilite 
nel  n.°  26,  articolo  141  della  legge  dei  a3  novembre  1819, ‘pe’  te- 
stamenti pubblici  , ed  in  forma  mistica.  Quel  magistrato  aveva 
osservato  : « Che  il  testamento  olografo  non  è che  una  carta  pri- 
» vata,  nella  quale  non  è adoperata  affatto  l’opera  del  notaio,  a 
» differenza  de’  testamenti  per  atto  pubblico  0 in  forma  mistica  , 
» ne’ quali  è indispensabile  il  ministero  notarile:  Che  il  solo  de- 
li posilo  del  testamento  olografo  presso  del  notaio,  e la  consegna 
» delle  copie  dell’atto,  dipeude  dalle  sue  attribuzioni  , ed  egli  di 
» siffatta  opera  sua  viene  rimuneralo  sì  coll’ indennità  stabilita 
» col  Reai  decreto  de  io  gennaio  1827,  che  col  esigere  il  dritto 
» di  copia,  oltre  di  questo  emolumento:  Che  le  considerazioni  che 
» precedono  questo  decreto , e la  lettera 'de’ riferiti  numeri  del 
» citalo  articolo  141  convincono  abbastanza  , che  non  vi  passa 
» niente  di  comune  tra  i testamenti  per  atto  pubblico,  o mistici , 
» e gli  olografi:  Cile  la  esazione  di  un’indennità  qualunque  non 
v possa  estendersi  da  caso  a caso  , ma  dee  farsi  per  espressione 
» chiara  c letterale  della  legge:  Che  perciò  non  compete  ncllaspe- 
v eie  il  riferito  dritto  graduale. 

*94  ) Circolare  de'  jJ  agosto  i8tg  ai  Proceuratori  del  Re  presso  i Tribu- 
nati civili,  sul  dubbio  se  debbano  essere  sottoscritte  dalle  più-li  richiedenti 
le  note  che  ti  presentano  ni  Conservatori  d ipoteche  per  te  iscrizioni  ipote- 
carie. 

Signori  — È sorto  il  dubbio,  se  le  note  prescritte  coll’articolo 
2042  delle  Leggi  civili  per  le  iscrizioni  ipotecarie  dovessero  essere 
sottoscritte  dalle  parti  richiedenti.  Essendosi  osservato,  che  que- 
sta formalità  non  c da  alcuna  legge  richiesta  , di  accordo  col  Mi- 
nistro delle  finanze,  è rimasto  stab  ilito , che  , in  quanto  concerne 
la  forma  delle  note  per  iscrizioni  ipotecarie  , e de’  certificati  delle 
seguite  iscrizioni  , debbano  i Conservatori  attenersi  strettamente  al- 
la osservanza  delledisposizioni  contenute  negli  articoli  2042  e 2044 
delie  Leggi  civili.  Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  per  intelligenza  del 
rispettivo  collegio,  cui  ne  daranno  comunicazione. 
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lp5)  Cirrotrt*  de'  5 settembre  1829  ai  Procuratori  del  Re  preelh  i Tribù* 
noli  civiU,  lui  periodo  di  tempo,  in  cui  dee  rinnovarsi  f elenco  de  notai. 

* 

Signori  — L’articolo  104  , numero  11,  della  legge  de’  a3  no- 
vembre 18 1 0 sul  notariato,  impone  alle  Camere  notarili  1’  obbligo 
di  formare  e diramare  1’  elenco  de’  notai  delle  rispettive  provinole. 
Non  essendo  però  stabilito  il  tempo,  nel  quale  questa  formazione 
e diramazione  degli  elenchi  debba  eseguirsi  ; e convenendo  d’  al- 
tronde, a togliere  ogni  incertezza,  che  questo  slabiHmento  abbia 
luogo  , ho  trovato  opportuno  che  il  lavoro  anzidetto  segua  in  ogni 
biennio.  — Elleno  ne  daranno  comunicazione  alle  rispettive  Came- 
re notarili,  e ne  veglieranno  l’esatto  adempimento. 

196)  Decreto  de's3  settembre  1829,  che  rende  comuni  olla  Sicilia  oltre  il  Paro , 
te  disposinolo  contenute  in  quello  de'  12  agosto  18 22  , circa  il  modo  di 
trattarsi  ne'  Tribunali  civili  composti  di  più  camere  le  cause  cnwiciatc  nel - 
l’articolo  <19  della  legge  sul  notariato. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduto  il  decreto  de’  ia  di  agosto  iSaa  conceputo  nei  seguenti 
termini  : 


FERDINANDO  I.  ec.  ec. 

» Veduto  l’articolo  iiq  della  Nostra  legge  de’a3  di  novem- 
» bre  1819  sul  notariato,  ov’è  prescritto  che  iTribunali  civili  pro- 
» cedano  in  tutti  i casi  di  multe  , di  sospensione,  di  cessazione  edi 
» destituzione  ; 

» Veduto  altrcsìl’articolo  ìao  della  medesima  legge,  nel  quale 
» è stabilito  che  le  sentenze  de’Tribuuali  civili,  tranne  i casi  di 
» multe  , siano  soggette  ad  appello  , che  è meramente  devolutivo; 

n Considerando  che  , a ragion  di  queste  disposizioni,  i Tribu- 
» nali  civili  procedono  con  giurisdiziouc  ordinaria  nelle  cause  qui 
» sopra  indicate; 

» Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato, 
» Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; 

» Udito  il  Nostro  Consiglio  ai  Stato  ordinario; 

» Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

» ì/’Ne’Tribunali  civili  composti  di  più  camere, lecauscenun- 
» ciate  nell’articolo  ng  della  legge  de’ a3  novembre  1819  sul  no- 
» lariato,  saranno  trattale  da  una  sola  camera,  comin  eia udo  dalla 
» prima , e passando  di  anno  in  anno  a ciascuna  delle  seguenti 
n camere. 

» a.0  Ogrfi  disposizione  in  contrario  è rivocata. 

» 3.“  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato, Ministro  Segrcta- 
» rio  di  Stalo  di  grazia  e giustizia,  è incaricato  della  esecuzione  del 
si  presente  decreto.  » 


iSo 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mi- 
nistro Segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  Mostro  Consiglio  di  Stato  ordinario-, 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue  : 
i°.  Le  disposizioni  contenute  nel  sopra  trascritto  decreto  de’  12 
agosto  1822  saranno  comuni  a’  Mostri  domi  11  j di  111  del  Faro. 

a*.  11  MostroConsigliere  Ministro  di  Stato,  MinistroSegretario 
di  Stato  di  grazia  e giustizia,  cd  il  Nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

J97)  Circolar»  de  s3  settembre  tStg  ai  Proccuratori  del  He  presso  la  S. 

C.  , le  G.  C.  ed  i Tribunali  civili  , ed  a'  Presidenti  de'  lui  anali  di  com- 
mercio, sul  metodo  della  corrispondenza  Ira  le  autorità  giudiziari»  di  questi 
domini  e quelle  'de'  dosmnj  olite  il  Paro. 

Signori.  — Trovo  opportuno  prevenire  le  SS.  LL. , che  per  ef- 
fetto di  generali  stabilimenti , la  corrispondenza  tra  le  autorità  giu- 
diziarie, ne’  casi  ne’  quali  è permessa  dalle  leggi , o dai  regolamen- 
ti in  vigore,  semprechè  risguardi  le  autorità  giudiziarie  in  questi 
llcali  domiti),  e quelle  de’Reali  dominj  oltre  ilFaro,  non  può  altri- 
menti aver  luogo  , che  per  1’  organo  di  questa  Beai  Segreteria  , e 
Ministero  di  Stato. 

198)  VJJtzio  de'  1 ottobre  iSsgal  Ministro  delle  finanze,  sul  dubbio  se  Tv4m- 
mini strazione  generale  del  registro  e bollo  possa  riscuotere  f importo  del 
registro  e del  bollo  sulle  nate  per  le  iscrizioni  ipotecati e di  uffizio  una  co' cor- 
re lauri  dritti  d‘  iscrizione. 

Eccellenza.  — Ho  esaminato  ciò  che  l’ Amministratore  gene- 
rale del  registro  e bollo  ha  proposto  di  ordinarsi  per  lo  adempi- 
mento della  registrala  a credilo  del  doppio  delle  note  delle  iscri- 
zioni di  uffizio  , che  si  rilascia  alle  parli  richiedenti,  per  la  ri- 
scossione di  tal  dritto  a carico  del  debitore  unitamente  agli  altri  del- 
la iscrizione.  — In  riscontro  mi  dò  l’onore  di  manifestare  a V.  E. 
thè  trovo  regolare  cd  uniformea  ciò,  che  in  proposito  delle  in- 
scrizioni di  uffizio  trovasi  già  stabilito,  l’adempimento  a credito  del- 
la registrata  al  doppio  delle  note  che  si  rilascia  alle  parli,  ma  nou 
credo  che  fia  d’uopo  di  alcun  provvedimento  uuovopcr  autorizzar- 
ne il  rimborso  a carico  del  debitore.  Nell’articolo  7 della  circolare 
da  me  spedila  a’27  giugno  ultimo  ai  l’roccuralori  del  Re  presso  i 
Tribunali  civili  , è chiaramente  detto  che  l’imporlo  della  carta  di 
bollo  , cui  la  circolare  medesima  ha  rapporto  , dee  cedere  a carico 
del  debitore  , unitamente  agli  altri  diritti  , fra  quali  certamente  è 
da  annoverarsi  quello  della  registrata  della  nota  delle  iscrizioni, 
essendo  questa  una  delle  formalità  indispensabili  a compiersi  per 
rendere  perfetto  l’alto  della  iscrizione  nel  senso  dell’articolo  2042 
delle  Leggi  civili.  E per  tal  cousiderazione  io  credo  clic  possa  be- 
nissimo l’uniminislraiore  comprendere  l’ importo  di  tal  registrala, 
scura  alcuna  conti addizione  , nella  specifica  de’ di  itti , clic  1 irritile 
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per  Ri  riscossione  al  ricevitore  del  registro  del  circondario  del  do- 
mie  ilio  del  debitore. 

È questo  il  riscontro  al  pregiato  foglio  d'  V.  E.  de’  io  andante 
4".  ripai  liuienlo,  numero  2664. 

njg  ) Uffizio  de  «7  ottobre  iffig  al  Ministra  delle  finanze,  eulla  respontabi- 
liti,  de  notai  nel  Caio  in  Cui  ricevano  atti  di  persone  che  non  conoscono. 

Eccellenza  — V.E.  avendomi  comunicatole  istruzioni  pei  no- 
tai certi ficalori , adempio  al  dovere  di  farle  perveniremio  diflìniii- 
vo  riscontro  al  di  lei  foglio  del  giorno  1 1 dello  scorso  mese  di  lu- 
glio , i°.  ripartimento  , 20  carico  , numero  i3i6.  Non  pare  che  il  de- 
creto de’  2 maggio  1810 , e le  successive  istruzioni  possano  esser  pre- 
se utilmente  in  considerazione  per  la  soluzione  del  dubbio  proposto. 
Per  l’ uno  e perle  altre  i notai  cerlifìcatori  sono  risponsabili  verso 
la  Reai  tesoreria  dell’  identità  e validità  delle  firme  degl’indivi- 
dui , dei  quali  hanno  attcstato  la  esistenza  ne’ coi  retati  vi  certificati 
di  vita  per  ottenere  il  pagamento  delle  annualità  vitalizie  sul  Gran 
Libro,  de’soldi  di  ritiro, o di  pensione.  Gotesta  disposizione  però  es- 
sendo di  eccezione  , V.  E.  conosce  inaslrcvolmciilc  , che  non  puòe- 
slendersi  a casi  diversi  da  quelli  che  vi  sono  contemplati. Convie- 
ne duuqiic  aver  ricorso  nella  specie  alle  norme  stabilite  nel  diritto 
comune  , e queste  norme  stanno  nell’articolo  21  della  legge  de’  23 
novembre  iStqsul  notariato.  Desso  è cosi  concepulo:»  11  notaio  dee 
» dichiarare  nel  rogito  di  conoscere  le  parti  o il  testatore.  Quando 
» non  abbia  una  tale  conoscenza , c non  gli  basti  1*  assicuraziooe  dei 
» due  testimoni  che  intervengono  all’  aito  , può  richiedere  1’  inter- 
» vento  di  due  altre  persone  a lui  note  di  sua  fiducia  , 0 clic  abbia- 
li no  le  qualità  prescritte  dall’articolo  9.  » Non  credasi  però,  che  la 
esecuzione  materiale  di  questa  disposizione  renda  scevro  il  notaio  da 
ogni  responsabilità.  La  legge  vuole,  che  qualora  egli  non  conosce 
le  parti , debbano  essere  a lui  noti  i testimoni , e lo  autorizza  anco- 
ra a richiedere  nell’atto  l’intervento  di  due  altre  persone  a lui  note  di 
sua  fiducia.  Or  se  la  legge  gl’  impone  questo  dovere  , ed  abbandona 
a lui  la  scelta  delle  persone  che  debbono  prestar  testimonianza  sulla 
identità  delle  parti  , è giusto  ch’egli  risponda  del  fatto  de’lcstimo- 
11  i , e delle  persone  da  lui  all’uopo  adoperale.  Niun  precettodi  leg- 
ge può  e dee  rimanere  ozioso  ue’ suoi  effetti  — E cosi  che  mi  pregio 

di  riscontrare  il  suo  foglio. 

200)  Circolare  de' 18  ottobre  *8 sa  ai  Presidenti  de'Tribunnli  civili,  sulla  esclu- 
sivi, competenza  di  costoro  ad  ordinare  il  rilascio  di  copie  delle  carte  pri- 
vale  presto  gli  agenti  del  registro . 

Signori  — L’ articolo  43  della  legge  del  registro  dispone  che  1 
Ricevi  tori  nel  tempo  che  ritengono  le  copie  delle  carte  privare,  cd  r 
Direttori  dell’ amministrazione,  dopo  che  saranno  state  loro  rimesse 
dai  Ricevitori,  non  possano  darne  copi?  , o certificato  lenza l ordr- 
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ìve  del  Presidente  del  _tr?bunal  civile  della  provincia,  intese  le 
parti. 

Or  il  Ministro  delleReali  finanze  si  è meco  doluto  che  nella  e- 
secuzione  di  questo  articolo  , alcun  Presidente  abbia  pensato  aversi 
a citare  il  Ricevitore  o il  Direttore  per  lo  rilascio  della  copia  di  un 
atto  privato;  ed  altri  abbia  pensato  le  parti  dover  comparire  in- 
nanzi all’  agente  dell’ Amministrazione,  e doversi  da  costui  sen- 
tire ne’motivi  che  ne  son  dedotti , sulla  convenienza,  o discon  venien- 
za  del  chiesto  rilascio.  Il  Ministro  anzidetto  ha  quindi  provocato  Je 
mie  disposizioni  per  la  cessazione  di  questo  metodo  abusivo. 

Posta  mente  allo  spirito  ed  alla  espressione  letterale  del  mento- 
vato articolo  43  della  legge  sul  registro  , io  non  ho  potuto  che  rico- 
noscer giuste  queste  doglianze  del  Ministro  delle  Reali  finanze. 

All’uopo  io  ho  osservato:  Che  1*  articolo  43  di  cui  è parola  co- 
stituisce una  regola  di  eccezione:  Che  per  esso  il  Ricevitore,  0 il  Di- 
rettore non  debbono  esser  citati: Che  questi  agenti  dell’Amministra- 
zione pubblica  nou  hanno  giurisdizione  ad  esercitare:  Che  le  copie 
delle  scritture  private  rimangono  presso  gli  agenti  dell’Amministra- 
zione in  linea  di  deposito  : Che  la  l'orma  di  scrittura  privata  seguita 
dalli  contraenti,  in  vece  di  pubblico  istrumento,  annunzia  in  essi  la 
idea  di  non  volerrendere immediatamente  di  ragion  pubblica  le  loro 
covenzionuChe  a conciliare  questo  motivo  co’dcttami  della  giustizia, 
il  legislatore  abbia  richiesto  all’  oggetto  il  concorso  del  magistra- 
to: È clic  perciò  spetti  esclusivamente  al  Presidente  sentire  le  par- 
ti, c provvedere  come  di  ragione  sul  dimandato  rilascio  delle  copie, 
il  Ricevitore  o il  Direttore  non  avendo  che  ad  eseguire  l’ordinanza 
del  Presidente  islesso. 

Cileno  avranno  presenti  queste  osservazioni  nel  disimpegno 
delle  loro  funzioni;  e mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  cir- 
colare. 

301  ) Circolar»  dJ  »3  dicembre  tSsp  ai  Proccuralori  del  X»  presso  i 7W- 
buttali  civili , che  determina  chi  debba  pagare  ed  in  qual  ragione  le  vaca- 
zioni ai  giudici  di  circondario  e Ioì'O  cancellieri  per  conjitca  di  schede  in 
benefizio  degli  archivi  notarili. 


Signori  — L’articolo  88  della  legge  de'  a3  novembre  1819 
cui  notariato  determina  in  qual  caso  avvenga  a beneficio  degli  ar- 
chivj  notarili  la  confisca  degli  atti  e delle  scritture  appartenenti 
a’ notai  defunti;  e determina  altresì  in  qual  modo  la  consegna  di 
tali  atti  e scritture  debba  seguire  a’ notai  del  luogo  o di  paesi  con- 
vicini. Or  nella  esecuzione  di  questo  articolo  è stato  dimandato: 
j.°  a carico  di  chi  debba  cedere  l’immediato  pagamento  delle  vaca- 
zioni che  possono  occorrere  nella  specie  a favore  dei  giudici  di  cir- 
condario , e de’  loro  cancellieri  : a.0  con  qual  norma  debbano  es- 
sere regolate  coleste  vacazioni.  — Per  quanto  ha  riguardo  al  pri- 
mo quesito  , è chiaro  l’imporlo  delle  vacazioni  anzidetto  dover 
essere  pagalo  dalla  cassa  dell’  archìvio  notarile  , sia  che  si  rifletta 
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a questo  archivio  appartenere  nella  proposta  ipotesi  le  schede  a ra- 
gion della  confisca  comminata  dalla  legge,  sia  che  l’ archivio  istesso 
si  consideri  come  particolarmente  stabilito  dalla  legge  per  vegliare 
alla  custodia,  e conservazion  loro.  La  cassa  dell’archivio  però  avrà 
diritto  ad  essere  indennizzata  dalle  parti  interessate  delle  spese  come 
sopra  occorse,  cosi  nel  caso  di  cessazione  di  confisca  , come  in  qua- 
lunque altro  caso  ammesso  dagli  stabilimenti  in  vigore. — Gli  arti- 
coli poi  8,  e 14  della  tariffa  per  gli  atti  giudiziari  ae’3l  agosto  1819 
risolvono  testualmente  il  secondo  quesito.  Compete  quindi  per  ogni 
vacazione  il  diritto  di  carlini  cinque  al  giudice  del  circondario  , e 
la  metà  di  questo  diritto  al  suo  cancelliere.  In  caso  di  richiamo  per 
eccesso  di  tassa  per  lo  numero  delle  vacazioni  del  giudice,  viha  luo- 
go ad  invocare  per  la  correlativa  riduzione  il  precetto  compreso 
ìieir  articolo  ta  della  mentovata  tariffa.  Sottoquesto puntodi  vedu- 
ta, gioverà  osservare  che  i giudici  di  circondario  non  debbono  nel- 
la specie  nò  numerare,  nè  cifrare  le  carte  appartenenti  alle  schede  , 
e ciò  sia  che  abbiasi  riguardo  al  testo  dell’  articolo  88  della  legge 
sul  notariato,  ai  motivi  pe' quali  l’intervento  del  giudice  è richiesto, 
od  al  decreto  de’ 39  dicembre  i8a8  ^1).  — Elleno  comunicheranno 
questa  circolare  alle  Camere  notarili,  ed  a’ giudici  di  circondario,  41 
ne  cureranno  la  dovuta  esecuzione. 

ani  ) Circolare  de'  s3  dicemlre  i8tg  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tri- 
bunali civili,  per.  la  iscrizione  dai  notai  ne'  registri  d'ipoteche  in  favor  dell» 
muttli  coti  per  le  doti,  come  per  ogni  altra  convenzione  matrimoniale  , cui 
dalia  Ugge  è ostie  uro  ta  la  ipoteca  legale. 

Signor!. — L’articolo  2oa«  delle  Leggi  civili  stabilisce?  ipote- 
ca legale  a benefìcio  delle  mogli  per  ragion  della  loro  dote  e con- 
venzioni matrimoniali  sopra  gl’  immobili  dei  loro  mariti.  Malgrado 
questa  espressa  disposizione  di  legge,  sono  informato  che  alcuni  uo- 
tai  non  richiedono  la  iscrizione  della  ipoteca  lcgalegiusta  l'artico- 
lo 2027  delle  medesime  LL.  CC.  che  per  la  sola  dote.  Questo  metodo 
è abusivo  per  ae  stesso,  c grave  pregiudizio  arreca  alla  pubblicità 
delle  ipoteche  ledali, cui  il  Mostro  Augusto  Legislatore  ha  eminen- 
terneute  miralo.  .Sarà  quindi  proprio  delle  SS.  LL.  richiamare  i no- 
tai, per  mezzo  delle  rispettive  Camere,  all’esatto  adempimento  della 
legge,  e far  loro  intendere,  eh’  eglino  debbono  richiedere  la  inscri- 
zione non  solo  per  la  dote,  ma  ancora  per  tutte  quelle  convenzio- 
ni matrimoniali, per  le  quali  è dalle  Leggi  civili  accordata  in  favor 
delle  mogli  la  ipoteca  legale  su  i beni  dei  mariti , come  per  lo  spil- 
latico, per  la  sopravvivenza,  ed  altro  di  simile.  Prevengo  altresì  le 
SS.  LL.  che  dal  Ministro  delle  Reali  Finanze  sono  state  emesse  le 
distruzioni  corrispondenti  all’  Amministrazione  generale  del  regi- 
stro, e del  bollo.  - — Elleno  cureranno  la  esatta  esecuzione  di  questa 
circolare,  di  cui  mi  accuseranno  la  ricezione. 


(1)  Veti,  qni  appresso  le  circolari  sali»  forata  per  l'inventario  delle  schede. 
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ao3  ) Decreto  da'  io  gennaio  lS3o,  pa'  certificali  it  iscrizioni  ipotecarie  dai 
Conservatori  d ipoteche.  r 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

Veduto  l’ art.  89  della  legge  del  di  21  di  giugno  1819  sul  re- 
gistro e sulle  ipoteche;  — Veduto  il  parere  della  Consulta  generale 
del  regno;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di 
Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze;  — Udito  il  Nostro 
Consiglio  ordinario  di  Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare  ^ c 
decretiamo  quanto  segue: 

11  * Conservatori  delle  ipoteche,  oltre  i casi  contemplati  dal- 

1 art”  89  della  mentovata  legge  del  di  ai  di  giugno  1819  , saranno 
tenuti;  — 1.®  di  rilasciare  in  continuazione  di  un  certificalo  cheab- 
liiano  precedentemente  dato  delle  inscrizioni  a carico  di  un  indivi- 
duo, e che  s’ esibirà  del  richiedente,  il  certificato  suppletorio  delle 
iscrizioni  prese  a carico  dell’individuo  medesimo  dal  giorno  della 
data  del  primo  certificalo  in  poi  ; 2.*  di  rilasciare  il  certificalo 
delle  inscrizioni  prese  a carico  di  un  individuo  da  un  periodo 
au  altro  periodo  di  tempo , sccondochè  se  ne  farà  la  domanda  , 
quantunque  non  si  esibiscono  i certificati  precedenti,  o non  se  ne 
siano  mai  rilasciati;  spiegandosi  nel  detto  certificato  che  la  richie- 
sta n’ò  stata  faltada  tale  a tale  periodo  di  tempo  (1). 

2.  Per  ogni  estratto  d’ inscrizione  compreso  ne’ certificati  che 
saranno  rilasciati  in  forza  dell’ art.  procedente,  o per  ogni  certifica- 
lo negativo,  i Conservatori  percepiranno  l’emolumento  di  grana  20, 
tari  due  siciliani,  stabilito  col  n.  6.°  dell’  art.  go  della  suddetta 
legge  del  di  21  giugno  i8lq. 

3. ”  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segrclarj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze  , cd  il  Nostro  Consigliere 
di  Stalo  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

a04  ) Circolare  de'  i3  gennaio  tS3  o ai  Pmccuratnri  del  Ite  pressa  la  .V,  C. 
di  giustsua,  e pres  so  le  G.  C.  e Tribunali  civili , per  t applicabilità  del 
decreto  deb  marzo  i8sg  sul  termine  di  grazia  per  In  rinnovamento  delle 
iscrizioni,  a tutte  le  iscrizioni  sia  che  il  decennio  ne  fosse  scaduto  nel  t8s$ 
o scadesse  negli  anni  successivi» 


Signori,  — Elleno  hanno  dovuto  già  avvertire  , che  il  decreto 
de’  5 marzo  del  passato  anno  in  generale  c non  per  Io  solo  anno  or 
ora  decorso  ha  modificato  l’ articolo  2048  delle  La:ggi  civili  in  quel- 
la parte,  che  riguarda  il  termine  nel  quale  deve  succedere  la  rin- 
novazione delle  iscrizioni  ipotecarie.  La  modificazione  sotto  questo 
rappotto  per  verità  nc  risulta  sì  chiaramente,  clic  una  opinione  con- 
traria non  potrebbe  altrimenti  aver  luogo  che  violando  la  lettera 

CO  Ved.  l'alt.  161  L.  ao  dicembri  1838. 
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cd  i motivi  del  decreto  istcsso.  — Mi  ù sembralo  conveniente  ri- 
chiamare l’attenzione  delle  Si».  LL.  sull' oggetto  nella  circostanza  , 
die  il  Ministero  delle  finanze  per  una  sovrabbondanza  di  cautela  ha 
pensalo  scriverne  analogamente  all’ Amministrazione  del  registro 
e del  bollo.  — Elleno  comunicheranno  questa  circolare  ai  rispetti- 
vi collegi,  e me  ne  accuseranno  la  ricezione. 

ao5)  Decreto  de'  x 4 gennaio  i63o,  portante  delle  diipotizionl  relative  al  rin- 
novamento delle  iscrizioni  ipotecarie  ne'  Reali  dominj  oltre  il  Faro. 

FRANCESCO  1.  ec.  ec. 

Veduta  la  Nostra  determinazione  de’ 29  dello  scorso  novembre 
1829;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato, 
Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  ; — Udito  ilNostroCon- 
sigliu  ordinario  di  Stato; — Abbiamo  risoluto  di  dccretare,e  decretia- 
mo quanto  segue  : 

1. *  il  decennio  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie, 
prescritto  dagli  articoli  2048  del  Codice,  Leggi  civili,  e 100  della  leg- 
ge de’ 21  di  giugno  1819,  anche  per  quelle  valli  di  Sicilia  nelle  qua- 
li gli  uflici  della  Conservazione  rimasero  per  le  vicende  del  1820 
inoperosi  o distrutti, ed  ovele  inscrizioni  la  prima  volta  presevinel 
1819  o nel  1820  furono  perciò  riprodotte  nell'anno  1822  in  esecu- 
zione del  Rcal  decreto  del  di 27  di  maggiodell’anuostcsso,  sarà  com- 
putato, sempre  bensì  a’ termini  del  Nostro  decreto  del  dì  5 marzo 
1829,  dal  giorno  in  cui  le  inscrizioni  furon  prese  per  la  prima  vol- 
ta, non  già  dalla  data  riproduzione  di  esse. 

2. °  Ove  per  talune  delle  suddette  iscrizioni  prese  nel  18190  nel 
1820,  e poi  riprodotte  nel  1822,  non  costi  del  giorno  della  primiti- 
va registrata,  il  decennio  allora  per  esse  decorrerà  dall’auno  1820. 

3. "  In  grazia  di  coloro  clic,  supponendo  di  buona  fede  doversi 
il  decennio  delle  iscrizioni  prese  nei  t8i8  , e poi  riprodotte  per  l’e- 
nunciata circostanza  del  1822  , computare  dalla  data  di  tale  ripro- 
duzioue,  nou  abbiati  curato  di  lame  la  rinnovazione  a tutto  dicem- 
bre 1820,  e che  avvertiti  ora  del  loro  involontario  errore  non  si 
troverebbero  pili  in  tempo  utile  a potersi  mettere  in  regola,  il  ter- 
mine por  la  rinnovazione  decennale  di  queste  tali  inscrizioni  , che 
giusta  il  principio  consacrato  nel  primo  articolo  di  questo  decreto 
sarebbe  appunto  scaduto  al  3t  di  dicembre  ultimo,  è da  Noi  util- 
mente prorogato  per  tutto  il  corrente  anno  i83o. 

4. ”  1 Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segrctarj  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  c delle  finanze,  ed  il  Nostro  Consigliere 
di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  e- 
secuzionc  del  presente  decreto. 

206)  Con  ministeriale  de’  27  febbraio  i83o  al  Proccnratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  iu  Potenza  fu  risoluto  affermativamente 
il  dubbio  che  n’era  stalo  proposto,  se  cioè  altri  schiarimenti  po- 
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lessero  da  Ini  raccoglierli  sulla  probità  ed  olirsi à degli  aspiranti 
al  notariato,  indipendentemente  da  (nielli  riuniti  dalla  Camera 
notariale.  Fu  all’  uopo  osservato  al  relatore:  Che, secondo  il  pre- 
. cello  della  legge  , non  può  esser  notaio  se  non  quegli  che  al  re- 
quisito della  istruzione  aggiunga  anche  quello  della  probità  : Che 
a questi  due  importanti  oggetti  dee  mirare  la  deliberazione  del  Tri- 
bunale sulla  idoneità  di  alcun  aspirante  al  notariato  : Che  1’  av- 
viso della  Camera  notariale  non  deequindi  essere  inalterabile  per 
lo  tribunale, cui  la  Camera  istessa  deve  rimettere  tutti  gli  alti  ori- 
ginali: Che  non  vi  ha  alcuna  disposizione,  la  quale  vieti  al  Procu- 
ratore del  Re, ed  anche  al  Tribunale  dar  luogo  a lutti  quegli  schia- 
rimenti saranno  riputati  convenienti  per  emettersi  a ragion  vedu- 
ta una  deliberazione  sulla  idoneità  di  alcuno  al  notariato.  Che  la 
disposizione  dell’  articolo  57  della  legge  sul  notariato  mentre  con- 
tiene il  metodo  che  dee  serbarsi  nel  caso,  in  cui  la  Camera  nel 
corso  delle  sue  operazioni  alcan  dubbio  incontri , riconosce  vir- 
tualmente nei  Tribunale  la  facoltà  di  versare  sul  requisito  della 
probità  e della  istruzione. 

307)  Uffizio  de'  10  marzo  i83o  al  Ministro  delle  Finanze,  sul  dubbio,  se  nel- 
la esecuzione,  sulla  cauzione  de'  notai,  di  sentenze  contenenti  contro  i me- 
desimi alcuna  condanna  per  multe,  dovessero  oppur  no  osservarsi  le  forme 
del  diritto  comune, 

Eccellenza  — Ho  letto  il  suo  pregiato  foglio  demandante, col 
quale  l’E.V.  si  benignò  di  consultarmi  sul  dubbiose  pria  di  disporsi 
il  pagamento  dalla  cauzione  per  le  multe  conira  il  notaio  Nardini 
debba  mettersi  in  mora  il  medesimo  , e quanti  giorni  gli  si  debba- 
no accordare  per  adempiere  al  pagamento  delle  medesime  multe  , 
oppure  la  ritenuta  possa  eseguirsi  di  fatto  e senza  prevenzione. — In 
riscontro  ho  l’onore  di  far  osservare  a V.  E.,  che  la  legge  autoriz- 
zando l’ esecuzione  sul  patrimonio  e sulla  cauzione  de’  notai,  c inu- 
lta forma  speciale  avendo  perciò  stabilita  , conviene  uniformarsi  al- 
le regole  delle  Leggi  di  procedura  civile  per  la  esecuzione  sui  beni 
mobili , o immobili.  Da  ciò  mi  pare  che  derivi  la  necessità  di  fare 
un  preventivo  prima  di  cominciarsi  la  esecuzione. 

li. 3 ) Circolare  de' 37  marzo  i83o  ai  Proccuratori  del  Re  pressoi  Tribunai 
li  civili,  che  determina  in  quali  casi  ed  in  qual  mollo  debita  applicare  _ 
t articolo  8<j  della  Legge  de"  sj  novembre  1819  per  la  formazione  dell  elea 
co  dai  nuiai  conservatori. 

% 

Signori  — De’dubbj  sono  stati  promossi  sull’applicabilità  del- 
l’articolo 89  della  legge  de’  a3  novembre  t8ig  sul  notariato  relati- 
vamente alia  formazione  dell’elenco  dai  notai  conservatori.  Ad  oc- 
casione di  questi  dubbj,  io  ho  osservalo  : Che  celesta  formazione  di 
elenco  è richiesta  dalla  legge  per  assicurare  la  conservazione  degli 
atti  notarili  : Che  le  notizie  le  quali  debbonsi  riportare  nell’elenio 
trovatisi  ne’  ìepcrlorj  per  gli  atti  rogali  dopo  il  nuovo  sistema  no- 
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tarile  : Che  la  Legge  non  può  volere  alti  inutili:  Che  una  ripetizione 
di  elenco  già  precedentemente  e nelle  forme  legali  compiuto,  o la  for- 
mazione ili  elenco  per  gli  atti  notali  ne’  repertorj  in  ogni  passaggio  di 
schede  notarili , non  sarebbe  che  un  atto  inutile,  e pregiudizievole 
talora  al  servizio  interno  degli  archivj  notarili , presso  i quali  già 
l’elenco  si  rimane  o la  copia  de’ repertorj:  Che  però  conviene  prov- 
vedere ed  al  principio  della  conservazione  degli  alti,  ed  all’  interes- 
se de’ notai  conservatori.  — Partendo  da  questi  motivi  , trovo  op- 
portuno per  la  regolare  intelligenza  ed  applicazione  del  mentovato 
articolo  8g , dar  luogo  alle  seguenti  spiegazioni  : — l.®  La  disposi- 
zione dell’  articolo  89  della  legge  de’  a3  novembre  18 19  per  la  for- 
mazione dell’  elenco,  risguarda  il  caso  in  cui  trattandosi  di  atti  ro- 
gati prima  del  nuovo  sistema  notarile,  non  si  trova  esistere  pe’ me- 
desimi il  correlativo  elenco  giusta  le  precedenti  disposizioni  : — 2.0 
L’elenco  a norma  del  riferito  articolo  8g  deve  parimenti  aver  luogo 
per  gli  atti  rogati  dopo  il  nuovo  sistema  notariale,  allorché  non  c- 
sitono  i repertorj  corrispondenti,  o le  copie  di  essi  : — 3.°  Nell’esi- 
stenza di  elenco  redatto  nelle  forme  legali,  o di  repertorj,  secando! 
diversi  casi  di  atti  precedenti  o posteriori  al  nuovo  regime  notaria- 
le, non  occorre  la  formazione  ex  integro  dal  notaio  conservatore  di 
altro  elenco  giusta  la  prescrizione  dell’  articolo  89.  Il  notaio  conser- 
vatore però  dovrà  eseguire  scrupolosamente  il  riscontro  tra  gli  atti 
notarili , ed  i correlativi  elenchi  o repertorj  : — 4.'  Se  il  riscontro  , 
di  cui  è parola  nel  numero  precedente,  riesce  esalto,  il  notaio  con- 
servatore ne  redigerà  verbale  analogo  e dichiarerà  l’ occorrente  sul- 
l’oggetto: — Se  poi  nel  darai  luogo  a tale  riscontro  si  trovi  alcuna 
omissione,  mancanza,  o non  regolare  indicazione  di  alcun  alto,  egli 
dovrà  supplire  nel  verbale  a colesto  difetto  o irregolarità  , forman- 
do un  elenco  suppletorio,  odichiaratorio.  Questo  elenco  formerà  par- 
te integrale  del  verbale  istesso:  — 5.°  In  ciascuno de’casi prevedut  i 
nel  numero  precedente  dovrà  seguire  presso  l’ archivio  notarile  il 
deposito  dal  notaio  conservatore  della  copia  del  verbale  anzidet- 
to:— Elleno  comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  notarili, 
e ne  cureranno  la  dovuta  esecuzione. 

309)  Circolare  dei  ij  aprile  i83o  ai  Proccuntori  del  Re  ptvsso  i Tribunali 
civili  , j il  dubbio  se  nel  richiederti  le  iscrizioni  delle  ipoteche  per  le  con- 
venzioni m.itrimnniali , debbano  presentarsi  dai  notai  unica  nota  o note  di- 
stinte e parziali  per  ciasenna  di  tali  convenzioni. 

Signori  — È sorta  quistione  se  per  le  diverse  convenzioni  ma- 
trimoniali, di  costituzione  di  dote,  anlefato,  spillatico,  od  altra,  sti- 
pulata a carico  del  marito  col  medesimo  contratto  di  nozze  dovesse- 
ro farsi  tante  diverse  note,  ovvero  una  sola  per  la  inscrizione  legale 
da  prendersi  sui  beni  del  marito  stesso. 

Su  di  ciò  , di  accordo  col  Ministro  delle  finanze  , è stato  stabi- 
lito, che  essendo  unico  l’atto  , da  cui  tali  convenzioni  emergono  , 
ed  unica  la  iscrizione  legale  da  prendersi,  unica  debba  essere  anco- 
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ra  la  noia.  In  questa  però  dovranno  aver  cura  i notai  di  enunciare 
con  distinzione  e separatamente  le  diverse  obbligazioni,  per  le  qua- 
li dee  prendersi  la  inscrizione.  ---  Elleno  daranno  comunicazione  di 
questa  disposizione  ai  notai  per  mezzo  delle  rispettive  Camere  no- 
tariali. 

aio)  Decreto  dei  4 oprile  l83o  che  obbliga  i notai  di  dar  notizia  a denotia- 
te autorità  denti  alti  risguardanti  pie  diepathioni  io  favore  dei  poveri  , dei 
luoghi  pii  laicali , e degli  itali  lime  un  di  beneficenza. 

FRANCESCO  I.  ec.ec. 

Volendo  assicurare  a’Consigli  degli  ospizj  del  regno  i mezzi  on- 
de aver  conoscenza  ed  estendere  la  loro  vigilanza  per  locsallo  adem- 
pimento delle  pie  disposizioni  in  lavoro  de’  poveri , de’  luoghi  pii 
laicali  , c degli  stabilimenti  di  beDelìccnza  de’ Nostri  Reali  dominj, 
affinchè  la  volontà  de’  pii  disponenti  non  venga  defraudata; — Ve- 
duto il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; — Ve- 
duto il  parere  della  Consulta  dei  Nostri  Reali  dominj  di  là  del  Fa- 
ro ; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato, 
Ministro  Segretario  di  Stalo  di  grazia  e giustizia  , e del  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni;  — Udito  il  Nostro 
Consiglio  ordinario  di  Stato  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare  e de- 
cretiamo quanto  segue  : 

1.”  1 notai  de’ Nostri  Reali  dominj  dovranno  dare  notizia  al  sin- 
daco ed  al  giudice  di  circondario  , o al  supplente  del  giudice  , nel 
comune  della  loro  rispettiva  residenza,  di  ogni  disposizione  clic  con 
atti  travivi  o di  ultima  volontà,  da  essi  rogati , o presso  di  loro  de- 
positati , fosse  fatta  in  favore  de’ poveri,  de’ luoghi  pii  laicali, o de- 
gli stabilimenti  di  beneficenza. 

La  notizia  ne  sarà  data  con  semplice  lettera  di  uffizio. 

a.0  Sotto  la  denominazione  di  stabilimenti  di  beneficenza  e di 
luoghi  pii  laicali  s’ intendono  gli  ospedali  , gli  orfanotrofj  , i con- 
scrvatorj  , i ritiri  , i monti  di  pegni , di  maritaggi  c di  limosine  . i 
monti  frumentarj,  le  arciconfraternilc,  le  congregazioni,  le  cappelle 
laicali,  c finalmente  tutte  quelle  inslituzioni , legati  ed  opere  che 
-sotto  qualunque  denominazione  o titolo  si  trovano  o saranno  addet- 
te al  sollievo  degl’  indigenti , e de’  projetli. 

3.®  I giudici  di  circondario  , o i supplenti  nei  comuni  per  mez- 
zo del  rispettivo  giudice  trasmetteranno  immediatamente  al  Proccii- 
ratore  del  Ile  presso  il  Tribunale  civile  della  provincia  o valle  le 
notizie  loro  date  da’  notai:  questo  funzionario  nednrà  subitocomu- 
nicazionc  al  rispettivo  Consiglio  degli  ospizj.  I si  odaci  adempieran- 
no altrettanto  di  retta  mente  coll’  Intendente  come  presidente  dol 
Consiglio  degli  ospizj. 

Rimarrà  poi  a carico  dello  stesso  Consiglio  il  richiedere  ai  no- 
taj  rispettivi  le  Copte  degli  atti  di  cui  potrà  aver  bisoguo  , pagand*- 
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-ne  loro  i corrispondenti  diritti  , nel  tempo  in  cui  è permesso  al  no- 
taio di  estrarle. 

4.0  1 notai  dovranno  adempiere  la  obbligazione  loro  imposta 
coll’articolo  primo  del  presente  decreto  fra’l  termine  di  ottogiorni, 
da  computarsi; 

pe’  testamenti  per  atto  pubblico,  per  le  donazioni,  e per  gli  al- 
tri atti  tra  vivi,  dal  giorno  della  loro  stipulazione; 

pe’  testamenti  olografi  o mistici,  dal  giorno  in  cui  seguirà  il  de- 
posito presso  il  notaio  conservatore. 

5°  1 notai  dovranno  ritirare  rispettivamente  dal  sindaco  e dal 
giudice  del  circondario,  o suo  supplente  comunale,  i quali  non  po- 
tranno negarsi  di  rilasciarlo , il  riscontro  della  notizia  a’ medesimi 
data  per  ogni  pia  disposizione,  e dovranno  in  oltre  alligare  tale  ri- 
scontro all’alto  corrispondente  nel  protocollo. 

6.”  I notai  che  ometteranno  di  adempiere  quanto  è loro  imposto 
cogli  articoli  i,  4 e 5 del  presente  decreto,  saranno  puniti  colia  so- 
spensione non  minore  di  un  mese,  nè  maggiore  disci  mesi. 

In  ogni  caso  i notai  saranno  responsabili  de’  danni  interessi 
che  avranno  cagionati  colla  loro  omcssionc. 

7.0  La  Camera  notarile  di  ciascuna  provincia  o valle  nella  vi- 
sita annuale  de’ protocolli  de’ notai,  dovrà  assicurarsi  specialmente 
dell’  adempimento  da  parte  de’  notai  di  quanto  è prescritto  a loro 
peso  col  presente  decreto, c promuovere,  ove  ne  sia  il  caso,  le  con- 
venienti misure  disciplinari  a carico  de’contravvcntori,  dando  intan- 
to notizia  delle  pie  disposizioni  rimase  occulte  al  Consiglio  per  mez- 
zo del  Proccuratoredcl  Re  presso  il  Tribunale  civileda  cui  dipende. 

8.*11  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  distato 
di  grazia  c giustizia,  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  afiàri  in- 
terni, ed  il  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia  so- 
no incaricali  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

au)  Decreto  de'  3 maggio  tS3o,  tu  i certificati  d iscrizioni  ipotecarie  dai 
Conservatori  d ipoteche. 

FRANCESCO  I.  cc.  ec. 

Veduto  l’articolo  1 numero  i.°  del  Nostro  decreto  de’ io  di  gen- 
naio del  corrente  anno  per  lo  rilascio  de’certificati  supplctorj  delle 
inscrizioni  a carico  di  un  medesimo  individuo,  cosi  conceputo:  ( è 
stato  riferito  cpii  sopra  al  num.  ao3. 

Volendo  similmente  provvedere  al  bisogno  di  sapersi  i movimen- 
ti per  cangiamento  di  domicilio  , rettificazione,  riduzione  ed  altro  , 
avvenuti  nelle  iscrizioni  comprese  nel  primo  certificato  ; — Sulla 
proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia  , e del  Nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  delle  (manze;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario 
di  Staio  ; — Abbiamo  risoluto  Idi  decretare  , c decretiamo  quanto 
segue  ; 
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1. °  Coloro  i quali  richiederanno  i certificati  suppletori , giusta 
il  surriferito  articolo  1 numero  1.®  del  decreto  de’  io  di  gennaio  del 
corrente  anno,  potranno  cumulare  a tale  dimanda  anche  quell. i di 
voler  conoscere  i movimenti  che  nelle  inscrizioni  comprese  nel  pri- 
mo certificalo  fossero  avvenuti  dopo  la  data  del  medesimo. 

2. ®  Qualora  si  faccia  tale  dimanda  , il  certificato  suppletorio 
dovrà  contenere  ancora  tutte  le  inscrizioni  precedenti  alla  data  del 
primo  certificato,  le  quali  posteriormentealle  medesime  abbiano  sof- 
ferto variazione  qualunque  , ovvero  1’  attestato  negativo. 

3. °  11  Conservatore  percepirà  il  diritto  di  grana  2o,  tari  due  si- 
ciliani,per  ogni  inscrizione  che  ripeterà  nel  certificato  suppletorio, 
o per  lo  certificato  negativo;  e ciò,  oltre  il  diritto  che  sarà  dovuto 
per  lo  certificato  che  sarà  compreso  nel  medesimo  atto. 

4.0 11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segreta- 
rio di  Stalo  di  grazia  e giustizia,  il  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  delle  finanze,  ed  il  Nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

ai»)  Decreto  de'  V)  giugno  i83o,per  attrihnione  ai  notai  in  fatto  di  prote- 
tte ad  appaltatori  di  generi  di  fornitura  al  ramo  di  guerra. 

FRANCESCO  I.  ec.  ec. 

I molliplici  inconvenienti  che  si  sono  esperiraentati  in  danno 
del  Reai  servizio  per  la  poca  esattezza,  con  cui  alcuni  fornitori  hanno 
adempito  alla  somministrazione  de’gencri  co’ medesimi  contrattati, 
esigendo  che  sia  addottala  una  misura  energica  per  ovviarli  in  av- 
venire; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Sta  - 
lo  della  guerra  e marina  -,  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di 
Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  se- 
gue : 

ì.®  Da  ora  innanzi  ne’ diversi  contratti  che  verranno  stipu- 
lati per  appalto  di  oggetti  di  forniture,  qualunque  esse  siano,  do- 
vrà per  patto  espresso  convenirsi  clic  per  ogni  mancanza  degli  ap- 
paltatori l’Amministrazione  o dipendenza  , il  di  cui  interesse  1’  ap- 
palto riguarda , possa  procedere  economicamente,  senza  alcuna  for- 
malità giudiziaria,  allo  appalto  o all’  acquisto  in  economia  degli 
oggetti  non  forniti , come  meglio  le  riesca  ; il  tuttoa  caricodcll’ina- 
dcmpicntc,  e ciò  dietro  una  semplice  protesta  a nofne  del  Capo  della 
dipendenza,  intimata  soltanto  al  domicilio  del  fornitore  costituito 
nei  contratto  per  organo  di  un  pubblico  notaio. 

2. °  Per  maggior  accerto  di  tale  misura,  resta  difinilivamcnte 
Stabilito  che  il  patto  suddetto  ne’ su  esprcsi  precisi  termini  intender 
si  debba  di  drillo  compreso  in  ogni  contrattazione  di  simil  natura  , 
ed  aver  debba  la  sua  piena  esecuzione  ed  osservanza,  anchequando 
non  sia  espresso  nella  scrittura  del  contratto. 

3. ®  1 Nostri  Ministri  Scgrclarj  4i  Stato  della  Guerra  e Marina 
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e «Ielle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  <le- 
crelo. 

af3  ) Circolare  de'  t 7 Incliti  iS3o  ai  Pmccuratnri  tiri  Re  pretto  i Tribunali 
cinli,  per  la  fórma  de’  certificati  delle  itcriiumi  ipotecarie,  e per  la  Jórnict 
della  rinnovatone  di  colette  ilcrizioili. 

Signori  — Essendosi  di  accordo  col  Ministro  delle  finanze  sta- 
bilita la  forma  de’ certificati  delle  iscrizioni  ipotecarie  , e la  forma 
della  rinnovazione  delle  inscrizioni  su  i registri  delle  Conservazio- 
ni delle  ipoteche,  mi  affretto  di  rimettere  alle  SS.  LL.  «piatirò  esem- 
plari in  istampa  delle  istruzioni  su  questo  oggetto  redatte  dall’ Am- 
ministrazione del  registro  e bollo,  e comunicate  ai  Conservatori , af- 
finchè Elleno  ne  diano  comunicazione  al  collegio  , ed  alla  Camera 
notarile  rispettiva  per  la  dovuta  intelligenza.  — Ecco  il  tenore  «li 
questa  istruzione. — «Napoli  3o  giugno  t83o  — Signor  Direttore.  — 
Una  nuova  forma  di  certificati  di  gravami  d’  ipoteche  adottala  c per 
la  quale  era  stala  chiesta  l’approvazione  di  questa  Generale  Ammi- 
nistrazione, mi  fece  nascere  il  sospetto,  che  le  rinnovazioni  delle 
primordiali  iscrizioni  non  sempre  sieno  state  adempiute  con  quelle 
norme,  le  quali  sorgono  dalle  disposizioni  legislative  a questo  ri- 
guardo. Si  pretendeva  in  sostanza  di  reassumerc  nel  certificato  sotto 
un  sol  contesto  tutte  le  notizie  concernenti  la  primordiale  iscrizio- 
ne, le  rinnovazioni  rispettive,  le  riduzioni  d’ipoteca,  i cambiamenti 
di  domicilio  ec.  ec.  senza  starsi  allastrcttacopiadegli  articoli,  c del- 
le note  consegnate  su  i registri.  Mi  avvidi,  clic  talune  iscrizioni, che 
eveano  subito  uno  o più  cambiamenti  di  domicilio, ed  in  conseguen- 
za aveano  portato  seco  cessioni,  c passaggio  di  credito  in  favore  di 
terze  persone  , sia  nel  totale,  sia  in  porzione  , trovavansi  rinnovate 
non  già  in  favore  del  primo  creditore, majsi  bene  in  favore  de’cessio- 
narii;  dimodoché  talvolta  la  prima  iscrizione  che  avrebbe  dovuti) 
camminar  sempre  innanzi  trovasi  totalmente  scomparsa  di’ registri 
correnti.  — Sottoposta  la  suddetta  forma  di  certificato  aS.  E.  il  Mi- 
nistro delle  Finanze,  e questi  avendone  fatto  partecipe  il  di  lui  Ec- 
cellentissimo collega  Ministro  di  grazia  e giustizia  , di  accordo  tra 
loro  nel  risolvere  il  dubbio  intorno  alla  forma  del  certificato,  è sta- 
to dichiarato  il  metodo  da  serbarsi  nella  rinnovazione  delle  iscri- 
zioni. — Ecco  testualmente  le  osservazioni  e determinazioni  Mini- 
steriali a questo  riguardo  che  i Preposti  delle  Conservazioni  terran- 
no sempre  innanti  agli  occhi  nello  adempimento  delle  formalità  di 
rinnovazioni  d’ iscrizioni  e nel  rilascio  de’ certificati,  che  tanto  inte- 
ressano le  fortune  de’ privali,  e degli  stessi  Conservatori  risponsabi- 
li  degli  errori  che  da  loro  commettere  si  potrebbero  in  danno  dei 
primi. — n Secondo  il  mio  modo  di  vedere  ( dice  il  Ministro  di  gra- 
» zia  e giustizia  ) la  forma  del  certificalo  de’Conservatori  d’  ipotc- 
« cirenei  caso  di  cui  è quistione,  tiene  essenzialmente  al  modo  se- 
» condo  il  quale  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  dee  suc- 
ri cedere.  Or  io  osservo;  Che  le  Leggi  civili  hanno  stabilito  alcune 

Man.  de’ noi.  U 


Digitized  by  Google 


5i  determinale  formalità  per  le  iscrizioni  ipotecarie:  Clic  di  queste 
» formalità,  alcune  essendo  essenziali,  la  omissione  o violazion loro 
» seco  trae/'  annullamento  o C inefficacia  della  iscrizione  : Che 
n una  iscrizione  rinnovala  in  tempo  utile  conserva  il  rango  appar- 
si tenente  alla  ;ua  primitiva  data:  Che  i terzi  hanno  perciò  interes- 
si se  a conoscere,  se  le  formalità  anzidette  sieno  state  osservate,  cosi 
» nel  tempo  della  primitiva  iscrizione, come  all’epoca  della  rinno- 
5i  vazion  sua:  Che  d’altronde  la  rinnovazione  di  una  iscrizione ipo- 
» tecaria,  non  è che  la  rcpilizione  della  stessa  prima  iscrizione: Clic 
„ quindi  nel  contesto  delia  iscrizione  rinnovata  non  può  la  prima 
„ iscrizione  andar  soggetta  ad  alcuna  alterazione:Che  alterazione  do- 
„ vendoaver  luogo  nella  medesima,  vi  si  dee  provvedere  nelle  forme 
„ all’uopo  stabiliie:Che  tutte  le  modificazioni, alle  quali  una  iscrizione 
» nel  corso  della  sua  esistenza  può  andar  soggetta,  costituiscono  una 
„ parte  integrale  della  iscrizione  istessa,e  forman  quindi  con  essa  un 
„ tutto  intero:  Che  in  fatti  qualunque  modificazione  voglia  sopra 
„ alcuna  iscrizione  praticarsi,  inserita  ne’ registri  ipotecarli  a data 
„ corrente,  è notata  sotto  il  rapporto  d’invio  in  margine  della  iscri- 
„ rione:  Che  oggetto  principale  dello  stabilimento  per  la  rinnova-, 
„ zione  delle  iscrizioni  ipotecarie  sia  quello  di  agevolarne  la  ricer- 
„ ca,  e quindi  l’attestazione,  consultando  i registri  correnti,  emet- 
„ tendo  da  banda  i registri  de’ precedenti  dccennii:  Che  quindi  abu- 
„ sivo  e contrario  alla  legge  sia  il  metodo  invalso  presso  alcune 
„ Conservazioni  d’ipoteche,  che  nel  rilascio  de’certificati  per  iscri- 
„ rioni,  che  siano  stale  rinnovale  , vi  sieno  riportate  la  primitiva 
„ iscrizione,  e le  altre  posteriori  sotto  il  rapporto  di  rinnovazioni: 
a Che  i Conservatori  delle  ipoteche  sia  che  abbiasi  riguardo  all’art. 
» 2097  LL.CC.  od  all’  art.  89  della  legge  del  21  giugno  1819  delrc- 
» gtstro, allorché  loro  si  dimandi  un  estratto  d’iscrizioni  che  gravita- 
„ no  a carico  di  alcuno,  sono  tentiti  di  dar  copia  di  tali  iscrizioni , 
„ od  il  certificato chealcuna  non  n’esista:  Che  iConservatori  in  fat- 
» ti  non  essendo  che  depositar»  de’  registri  pubblici  non  possono 
» che  rilasciar  copia  degli  articoli  esistono  in  questi  registri:  Che 
>1  l’ adempimento  delle  formalità  ipotecarie  per  lo  modo  col  qua- 
li le  vi  è stato  proceduto  , potendo  per  la  loro  importanza  dar 
» luogo  a controversie  presso  le  autorità  giudiziarie  ( le  sole  coni- 
li petenti  a pronunziarvi  ),  non  può  di  esse  presentarvi  un  sun- 
51  to,  bensì  il  loro  espresso  e Ietterai  tenore.  — Tali  brevi  , ma  in- 
» contrastabili  idee  espresse,  sembra  che  facile  riuscir  debba  la  so- 
>1  lozione  del  quesito  proposto.  Allorché  ha  litoti  la  rinnovazione 
« di  alcuna  iscrizione  ipotecaria,  dee  riportarsi  su  i registri  a data 
>1  corrente  letteralmente  cd  identicamente  non  solo  la  primitiva 
» iscrizione, ma  ancora  ogni  variazione,  o modificazione  qualunque 
>i  abbia  potuto  nella  stessa  avvenire,  come  riduzione, cangiamento 
» di  domicilio  cc.  che,  come  di  sopra  ho  avvertilo,  parli  integrali 
51  sonodella  iscrizione,  collocando  l’uua  dopo  l’altra,  e segnando 
» in  fine  il  giorno  della  seguita  rinnovazione.  Quando  la  rinnova- 
>1  zione  succede  in  questo  modo,  unica  può  e dee  essere  la  forma 
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» «lei  certificato  nel  caso  di  cui  è parola.  Sla  questa  forma  in  rite» 

» rirc  come  giace  la  iscrizione  rinnovata  nel  modo  di  sopra  indica- 
li to,  una  con  tutte  le  sue  modificazioni,  o variazioni.  Si  provveda 
» cosi  all’  interesse  delle  parti  contraenti,  alla  garcntia  de’ loro  dril- 
li ti,  ed  il  Conservatore  più  non  ha  l’ obbligo  di  percorrere  i regi- 
n stri  dei  precedenti  dccennii.  Vi  potrà  forse  esser  luogo  in  alcune 
» circostanze  a qualche  dispendio  maggiore  per  la  carta  bollata 
« dal  richiedente  la  rinnovazione,  lo  però  rifletto  : che  questo  di- 
» spendio  non  sempre  può  verificarsi:  che  non  può  essere  di  molto 
» interesse:  che  il  regime  ipotecario  è nell’  interesse  generale,  e che 
» infine  anche  questo  dispendio  esistendo,  non  è paragonabile  al- 
ti 1’  esattezza  del  regime  ipotecario, edalla  sicurezza  delle  parti  con- 
» traenti,  cui  deve  soprattutto  provvedersi  ed  aversi  in  mila.  » — > 
La  decisione  suddetta  non  ha  bisogno  di  contentano  , nòdi  spiega- 
zione. I Conservatori  comprendono  dalla  sua  lettura,  eh’ egli  no  non 
possono  legalmente  reassumere,  o dare  altra  forma  alle  inscrizioni 
che  si  rinnovano,  ma  riprodurre  ne’ nuovi  registri  i testi  delle  pri- 
mitive iscrizioni  con  tutte  le  variazioni  , o modificazioni  avvenute 
nelle  medesime  durante  il  decennio;  ed  in  quanto  a’  certificati  che 
si  rilasciano,  devono  trascrivere  letteralmente  ciò,  che  trovasi  con- 
segnalo ne’ registri  senza  restringerne,  o dilatarne  il  contenuto.  -*■ 
Ella  pertaulo,  signor  Direttore,  procureràla  stretta  osservanza  della 
presente,  la  comunicherà  a tale  oggetto  agl’impiegati  da  Lei  dipen- 
denti, e me  ue  accuserà  il  ricapito  ». 

ai 4 ) Decreto  de’ 1 afono  i83o , pe' coti  e per  lo  modo  col  quale  gli  tltaieri 
partono  procedere  in  virtù  di  alto  non  ancora  registrato. 

Veduto  l’art.  a 3 della  legge  de’ai  digiugno  i8tg  sul  registro  , 
cosi  coticeputo  ( è inserito  ): 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  diStato,  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  e del  Nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  finanze;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  ; Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo,  quan- 
to segue: 

i.°  Le  disposizioni  del  surriferito  art.  a.3  della  legge  de*  ai  di 
giugno  lStg  non  sono  applicabili  allorché  l’usciere  proceda  sia  in 
virtù  di  atto  del  quale  siasi  dai  magistrato  ordinata  l’esecuzione 
anche  prima  di  adempiersi  la  formalità  del  registro,  sia  in  continua- 
zione di  altro  atto  che  avendo  per  legge  un  rapporto  immediato  e 
necessariamente  prossimo  col  seguente,  non  abbia  potuto  adempier- 
ai preventivamente  di  registro,  come  se  avesse  avuto  luogo  in  tem- 
po in  cui  1’  uffizio  del  registro  fosse  chiuso,  o in  luogo  diverso  dal- 
ia residenza  del  ricevitore. 

In  questi  casi  però  dovrà  adempiersi  contemporaneamente  alla 
registrazione  del  primo,  e del  secondo  atto  soggetto  a tale  forma  liti, 
sempre  peròfra  i termini  utili  loro  accordati  per  adempierla, giusta 
l’art.  /*5.  n.  ».*  della  stessa  legge. 


Digitized  by  Google 


164 

2*  11  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario 
diStalo  di  grazia  e giustizia,  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
delle  finanze,  ed  il  Nostro  Consigliere  di  Stalo  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

ai5  ) Decreto  de'  iC  agosto  i83o,  che  stabilisce  un  sistema  per  la  redattene, 
e per  lo  tegistro  e bollo  degli  atti  di  giuramento. 


FRANCESCO  I.  cc.  ec. 

Volendo  stabilire  un  sistema  uniforme  per  la  redazione,  e pel 
registro  e bollo  degli  alti  di  giuramento;  '—Sulla  proposizione  del 
Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze; — Udito  il  Nostro 
Consiglio  ordinario  di  Stalo; — Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e de- 
cretiamo quanto  segue: 

1. “  L’atto  di  giuramento  de’ funzionarj  c degl’impiegati  politi- 
ci, mil  ilari,  e civili , e di  chiunque  altro  tenuto  a tale  adempimen- 
to, dov  rà  essere  inserito  nel  verbale  che  all’  uopo  si  redige  dal- 
1’ autorità  nelle  di  cui  mani  si  presta  il  giuramento. 

2. °  Un  tal  verbale,  che  sai  a unico,  dovrà  sottoporsi  alla  forma- 
lità del  registro  col  pagamento  del  corrispondente  dritto:  enc’Rea- 
li  dominj  di  qua  del  Faro  sarà  anche  formato  in  carta  bollata  a spe- 
se del  giurante. 

Se  però  costui  non  goda  di  alcun  trattamento,  sarà  il  detto  ver- 
bale registrato  gratis,  e ne’  suddetti  Reali  dominj  vistato  per  bollo 
gratis,  giusta  il  n.°  5 dell’articolo  17  della  leggede’21  giugno  1819 
ed  il  Rcal  decreto  de’  3o  luglio  1823. 

3. °  11  verbale  di  sopra  enuncialo  sarà  dalle  rispettive  autorità 
rimesso  al  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  da  cui  il  giurante  di- 
pende, per  essere  ivi  conservato  originalmente  secondo  il  prescritto 
dal  Reai  decreto  de’  17  luglio  i8i5;  rimanendo  a cura  delle  autori- 
tà medesime  di  far  estrarre  il  numero  delle  copie  necessarie  di  tal 
verbale,  ne’Reali  dominj  di  là  del  Faro  in  carta  libera,  ed  in  quelli 
di  qua  dei  Faro  in  carta  bollata  anche  a spese  de)  giurante, o in  car- 
ta vistata  per  bollo  gratis  , se  questi  non  goda  di  alcun  trattamento. 

Nelle  dette  copie  sarà  trascritta  per  intero  la  registrata  appo- 
sta sul  verbale  originale. 

4. “  È accordata  una  sanatoria  a tutte  le  contravvenzioni  che  si- 
no alla  pubblicazione  del  presente  decreto  si  sono  commesse  alle 
leggi  dei  bollo  e del  registro  per  gli  alti  e verbali  di  giuramento. 

5. °  I Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo,  Ministri  Segrclarj  di 
Stato,  ed  il  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  prescule  decreto. 
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31 6 ) Reale  mortilo  de  t6  ago  Un  i 83o  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
per  la  incompatibilità  in  que'dominj  della  carica  di  pereetlore  comunale  col  nota- 
riato. 

Eccellenza  — Con  rapporto  de’  3o  maggio  ultimo  n.°  987  , V. 
E.  promosse  il  dubbio  se  avutosi  riguardo  al  Sovrano  rescritto  degli 
11  settembre  1821,  col  quale  fu  dichiarato  essere  compatibile  la 
carica  di  esattore  comunale  con  lo  esercizio  del  notariato  , debba  la 
delta  dichiarazione  aver  luogo  pei  percettori  comunali,  i quali,  per 
effetto  della  nuova  organizzazione  delle  finanze,  sono  stati  agli  e- 
sattori  surrogati. — E la  Maestà’  Sua,  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stalo  de’16  del  corrente  mese,  sièdegnata  dichiarare  che  lacarica  di 
percettore  comunale  sia  incompatibile  coll’esercizio  del  notariato, 
e che,  cessati  gli  esattori  comunali,  sia  anche  cessato  il  Reale  rescrit- 
to degli  11  settembre  1821. — Nel  Rcal  nome  partecipo  a V.  fi. 
questa  sovrana  risoluzione  per  l’ uso  conveniente. 

317  ) Con  circolare  de’  18  settembre  i83o  ai  Proccuratori  generali 
criminali  fu  avvertito  essere  stato  risoluto  di  accordo  col  Ministro 
delie  finanze:  Che  non  debbano  soggiacere  al  bollo  ed  al  regi- 
stro, gii  originali  e le  spedizioni  delle  decisioni  delle  G.C.  crimi- 
nali per  salvo-condotti,  e discessi,  ma  ghc  però  debbano  sollo- 

fiorsi  alle  cerniate  due  formalità  le  domande  degl’ interessati , c 
e spedizioni  di  tali  decisioni  quando  vengano  da  queste  richie- 
ste. — 

ai8  ) Circolare  de'  »5  settembre  18Z0  ai  Proccuratori  de I Re  preside  G.  C. 
ed  * Tribunali  civili , sul  dubbio  se  in  atto  di  appello  avverso  sentenza  dì 
aggiudicazione  definitiva  debba  necessariamente  farsi  minzione  della  regi- 
strata di  questa  sentenza. 

Signori — Si  è dubitato  se  le  disposizioni  dell’articolo  38  della 
legge  de’  21  giugno  1819  sul  registro,  che  prescrivono  la  men- 
zione della  registrata  degli  atti  precedenti  che  in  un  atto  posterio- 
re sono  enunciati  fossero  applicabili  al  caso  dell’  appello  contro 
la  sentenza  di  aggiudicazione  diffinitiva,  dalla  quale  giusta  l’ar- 
ticolo 140  della  legge  de’ 29  dicembre  1828  ò permesso  di  appel- 
lare fra  i dieci  giorni  della  sua  data , ancorché  non  siasi  la  me- 
desima spedita. — L’esposto  dubbio  , di  accordo  tra  il  Ministro  del- 
le finanze  e me,  è stato  risoluto  per  la  negativa;  ed  in  conseguenza 
di  ciò  l’ Amministratore  generale  del  registro  e bollo  ha  diretta  ai  suoi 
agenti  la  istruzione  , di  cui  le  acchiudo  copia  in  istampa  per  intel- 
ligenza di  cotesto  collegio. 
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aio)  UJJìiio  de'  6 ottobre  >S3o  al  Ministro  delle  finanze , lidia  specie  di  carta 
bollalo  per  dichuuazmne  di  debito  in  favore  di  un  creditore  che  sia  deten- 
tore di  pegno. 

’ Eccellenza  — Ho  esaminato  il  dubbio  espresso  negli  uffici  di 
V.  E.  de’  19  giugno  , c 28  agosto  ultimo , cioè  se  debba  scriversi  in 
carta  graduale  la  dichiarazione  di  debito  in  favore  di  un  creditore 
che  sia  detentore  di  pegno,  di  cui  sia  fatta  menzione  nella  dichia- 
razione stessa.  — Ecco  quello  clic  mi  si  offre  ad  osservare  su  tale 
dubbio.  — L’  articolo  22  della  legge  de’  2 gennaio  1820  prescrive 
l’uso  della  carta  graduale  per  le  obbligazioni  sotto  firma  privata  , 
«ellequali  la  obbliganza  sia  disposizione  principale,  cd  unilaterale, 
alla  riconoscenza  di  depositi  ec.  — Nella  soggetta  specie  ladicliia- 
razione  del  debito  forma  la  disposizione  principale  , edunilatcralc. 

È principale;  perchè  senza  di  essa  non  esisterebbe  il  contratto;  è u- 
iiilateralc,  giacché  l’altra  parte  non  è tenuta  se  non  all’obbligazio- 
«c  accessoria  della  dilazione.  — La  restituzione  del  pegnoèuna ob- 
bligazione affatto  accessoria  , per  lo  che  dee  di  necessità  seguire  la 
natura  della  obbligazione  principale. — La  restituzione  del  pegno 
costituisce  uno  di  quei  palli,  che  in  diritto  diconsi  incontinenti 
adjecta,  patti  i quali  s’immedesimano  coll’ obbligazione  principa- 
le. — In  line,  nel  rapporto  del  mutuatario  la  restituzione  dei  depo- 
sito espresso  nell’atto  può  ben  riguardarsi  come  contenente  implici- 
tamente un  riconoscimento  di  deposito:  perciocché  non  può  resti- 
tuirsi se  non  quello  di  cui  si  è in  possesso.  — Per  tulle  le  esposto 
considerazioni  son  di  avviso,  che  la  obbligazione  dell’indole  di  quel- 
la di  sopra  espressa  doveva  essere  scritta  sopra  carta  graduale,  non 
già  sopra  carta  dimensionale.  — Restituisco  a V.  E.  la  dichiarazio- 
ne rimessami  coll’  uffizio  de’  38  agosto. 

aio)  Ministeriale  tir  30  ottobre  iS3o  al  Proccuralore  del  He  jtresso  il  Tri- 
bunal civile  in  Potenza,  sul  dubbio  se  prima  di  pronunziarsi  la  u He rdl sia- 
ne di  alcun  notaio  , possa  procedersi  uW  assicurazione  della  sua  scheda. 

Signore  — Col  di  lei  ufficio  dc’t2  dell’ andatile,  mi  è perve- 
nuta una  deliberazione,  colla  quale  colesta  Camera  notarile,  atteso 
lo  stato  di  follia  , in  cui  è caduto  il  notaio  D.  CarinineGiannatlasio 
residente  del  comune  di  Rioncro,  ha  disposto  clic  altro  notaio  con- 
servi provvisoriamente  i di  lui  protocolli.  — Ella  nel  manifestar- 
mi, che  la  Camera  ha  emessa  tale  deliberazione  per  evitare  , che  il 
notaio  demcritelaccri  gli  alti  contenuti  nei  protocolli, mi  ha  propo- 
sto il  dubbio.se  l'espediente  provvisionale  della  Camera  possa  aver 
luogo  in  pendenza  di  un  regolare  procedimento,  che  debb’  essere  i- 
stituito  per  provocarsi  la  interdizione  dell’enunciato  notaio.  — la 
riscontro  debbo  farle  osservare  : Che  le  Camere  notarili  ed  i Tribu- 
nali civili  hanno,  tra  le  loro  principali  attribuzioni,  la  vigilanza 
sulla  disciplina  de’ notai:  Che  parte  essenziale  di  questa  disciplina 
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è la  regolare  conservazione  degli  alti  notarili  : E tilt  in  conseguen- 
za,riuniti  gli  analoghi  schiarimenti,  nulla  impedisce  nella  specie,  di 
adottare  misure  di  precauzione  , ed  essenzialmente  provvisionali 


aai)  Circolare  de'  Itf  novembre  iS3o  ai  Proccuralori  del  He  presi o le  G C . 
ed  i Tribunali  civili,  sul  metodo  per  le  iscrizioni  ipotecarie  a prende i si  od  a 
rinnovarli  ui  forza  di  ruoli  in  collettiva  resi  esecutnrj  a /avare  delle  Am- 
ministrazioni Diocesane  , delia  Mente  Vescovili , ec.  ec. 


Signori — Il  Ministro  delle  finanze  in  data  de’  6 novembre  mi 
ha  comunicato  sovrano  rescritto  del  tenore  seguente:  — » Ilo  ras- 
si  segnato  a S.  M.  i dubbj  promossi  sul  metodo  da  tenersi  per  le 
» iscrizioni  ipotecarie  da  prendersi , o rinnovarsi  in  forza  de’  ruoli 
» in  collettiva  resi  esecutivi  a favore  delle  Amministrazioni  Dio- 
» cesane,  delle  Mense  Vescovili,  de’  Benefìcj,  delle  Chiese  ricetti- 
si zie  , de’Seminarj  , o di  altre  Corporazioni  Ecclesiastiche  , non 
ss  clic  a favore  de’  Comuni,  dei  Luoghi  Pii  , o di  altri  Slabilimen- 
s>  ti.  — E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  atì  dello 
si  scorso  ottobre  si  è degnala  risolvere:  — i.°  Che  si  formino  sepa- 
li rati  borderò  per  ciascun  articolo  di  credito  compreso  ne’  ruoli , e 
si  che  questi  borderò,!  quali  debbono  essere  redatti  in  carta  bollata 
s*  di  grana  dodici  a tenore  della  Legge  , sieno  registrati  graluita- 
» mente,  e col  solo  compenso  di  un  grano  per  ognuno  a favore  del 
» ricevitore  del  registro  e bollo. — a.'  Che  tali  borderò  sieno  cselu- 
» sivamente  formati  dai  Conservatori  delle  ipoteche  , e non  dagli 
» Amministratori.  — 3.”  Clic  per  la  formazione,  e redazione  dicia- 
» scun  borderò  in  doppiosi  dia  ai  Conservatori  mi  compenso  di 
si  gr.  t5  invece  delle  gr.  3o  fissate  dai  regolamenti.  — 4.°  Che  la 
» spesa  degli  enunciali  borderò,  uon  escluso  il  compenso  di  sopra 
» stabilito  a favore  del  ricevitore  del  registro  e bollo  per  la  regi- 
» slrazione  gratuita  dei  medesimi,  come  pure  tutte  le  altre  spese  oc- 
si  correnti  per  le  iscrizioni, o rinnovazioni  di  esse  debbano  cedere  a 
» carico  delie  parti  debitrici, ma  saranuo  anticipate  dai  richieden- 
ti ti  le  formalità.  — 5.*  Che  essendovi  luogo  a rettifica  di  antece- 
» demi  iscrizioni  si  debba  questa  fare  indipendentemente,  e [ir  e ce- 
si dentemenle  all’atto  di  rinnovazione.  — 6.”  Che  per  tali  rettifiche 
n non  si  riscuotano  i dritti  fiscali  , i quali  restano  rilasciati.  — 

» 7.*  Che  gli  emolumenti  dovuti  ai  Conservatori  delle  ipoteche  per 
» le  iscrizioni  , rinnovazioni  , o rettifiche  debbano  loro  essere  pa- 
ss gali  per  intero  giusta  la  tariffa  legale  ».  — Elleno  nc  daranno 
comunicazione  al  Collegio  rispettivo. 
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033)  Circolare  rie'  11  dicembri  iS3o  ai  P mcciiratnri  drl  Re  prato  i Tribù* 
nati  arili , sulla  forma  tirile  note  che  i notai  debbono  presentare  ai  Cloto 
servatoli  d'  ipoteche  per  richiederne  la  iscrizione  della  ipoteca  legate  in  fa* 
vere  delle  mogli,  non  che  sul  diruto  che  dee  pagarsi  per  tale  iscrizione. 

Signori.  — Taluni  Conservatori  d’ ipoteche  li*n  preteso  che  i 
notai  nel  presentare  loro  le  note  per  la  inscrizione  delle  ipoteche 
legali  per  dote  costituita,  e per  altre  convenzioni  matrimoniali,  do- 
vessero esibire  contemporaneamente  la  minuta  , od  almeno  una  co- 
pia legale  del  contralto  di  matrimonio.  — Su  di  ciò  si  è osservato, 
che  se  per  legge  non  sono  i notai  obbligati  ad  esibire  ai  Conservatori 
l’originale  o la  copia  delle  tavole  nuziali , è però  regolare  di  dare 
ai  Conservatori  un  mezzo  onde  esercitare  quella  vigilanza  che  loro  è 
attribuitadalla  legge  del  registro. — A conciliare  in  questa  parte  la  e- 
sccuzione esatta  delle  diverse  disposizioni  in  vigore, di  accordo  tra  il 
Ministro  delle  finanze  e me,  si  è stabilito  che  i notai  in  testa  delle  note 
per  le  ipoteche  legali  debbano  trascrivere  gli  articoli  corrispondenti 
delle  convenzioni  matrimoniali, che  fan  richiedere  la  inscrizione.  — 
Cd  in  occasione  delle  istruzioni  date  ai  Conservatori, in  proposito  del- 
la forma  delle  note  come  sopra,  il  signor  Ministro  delle  finanze  ha 
fatto  ricordar  loro  che  sino  a nuova  disposizione  , debbano  per  le 
inscrizioni  delle  ipoteche  legali,  percepì  re  pel  fisco  il  diritto  gradua- 
le, scmprcchc  nelle  note  sia  determinala  la  somma  del  capitale  pel 
quale  si  domanda  la  inscrizione  , comunque  fosse  per  una  dote  non 
passata  in  proprietà  del  marito  (i).  — Partecipo  alle  SS.  LL.  tutto 
ciò  per  darne  comunicazione  ai  notai  per  mezzo  delle  rispettive  Ca- 
mere nota  rii  gallinelle  eseguano  da  canto  loro  la  parte  riguardante 
la  forma  delle  note,  e conoscano  la  parte  che  concerne  i diritti  da 
pagarsi , per  avciTa  presente  nella  esecuzione  della  circolare  degli 
li  lebbra  jo  1829  su  lo  stesso  oggetto  (a). 

•al)  Decreto  degli  si  gennaio  iS3s,  portante  una  nuova  ritenuta  tu’  soldi  • 
sulle  pensioni. 


FERDINANDO  li.  ec.  ec. 

Fin  da  primi  momenti  ec.  ec. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue: 
i.°  Sono  abolite  le  cumulazioni  tutte  di  soldi  con  soprassoldi, 
pensioni,  cd  altri  averi  per  qualsivoglia  denominazione,  la  cui  som- 
ma riunita  oltrepassi  i ducati  venticinque  per  mese,  di  modo  che  re- 
stano conservali  per  tutte  le  diverse  spettanze  i predetti  ducali  aò 
nensuali. 

(j)  Vnt.  qui  appresso  il  dcrrcto  de' 3o  dicembre  l83i. 

(a)  Vcd.  qui  sopra  il  numero  i83. 


I 
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Sono  da  questa  disposizione  eccettuati  i soprassoldi,  ed  inden- 
nità di  alloggio,  e mobilio  de’  militari,  del  pari  clic  le  indennità  di 
•crillojo. 

a.  1 soldi,  e le  pensioni  di  giustizia  , clic  non  oltrepassano  du- 
cati venticinque  mcnsuali  saranno  esenti  dalla  nuova  ritenuta  ai 
termini  dell’articolo  i.°;la  qualcper  le  classi  ascendenti  da  ducali 
venticinque  ed  un  grgno  verrà  regolata  giusta  la  seguente  larifla  ; 

da  mcnsuali  due.  a5  e 01  a due.  5o  al  a.  5o  per  100. 
da  5o  e or.  a 100  al  5 

da  too  e 01.  a i5o  al  7.  5o 

,•  da  i5o  e 01.  a aoo  al  10 

da  aoo  e 01.  a 3oo  al  i5 

da  3oo  e 01.  a 400  al  ao 

da  400  e 01.  a 5oo  al  a5 

da  5oo  e 01.  a 700  al  3o 

da  700  e oi.  innanzi  al  40  , 

3.  Le  ritenute  sulle  pensioni  di  grazia  ( osservate  le  prescri- 
zioni dell’ articolo  i'°  ) saranno  fatte  al  doppio  della  tariffa  conte- 
nuta nell’articolo  precedente: 

4. °  Sarà  ritenuta  una  seconda  decima  sulle  spese  di  materiale.- 

5. °J1  decimo,  che  in  atto  si  paga  sulle  pensioni  e sui  soldi,  ed 
in  generale  sugli  esiti  lutti  della  Tesoreria  , continuerà  a ritenersi. 

Le  ritenute  sopraindicate  sono  state  approssimativamente  cal- 
colate per  due 474032 

i quali  uniti  ai  due n35oo 

avanzo  precedente 

formano  la  somma  di  due.  58j53a 

«0.  oc.  ec.  (1) 


ai4  ) Circolare  de'  26  gennaio  i83i  ai  Proccuratori  de I Re  presso  i Tribu- 
nali civili , sul  dubbio  se  gli  atti  presso  i Conciliatori  soggetti  a registra 
gratuito  debbano  notarsi  su  i rtpertorj  de'  cancellieri  de'  Conciliatori. 


Signori.  — Si  è promosso  il  dubbio  se  gli  atti,  che  han  luogo 
nel  corso  del  procedimento  presso  gli  uffìzi  di  conciliazione  , ed  i 
quali  per  disposizione  della  legge  dc’at  di  giugno  1 8 tg  si  registrano 
gratuitamente,  debbano  essere  notati  nei  repertori  de’cancellieri  d<? 
Conciliatori  egualmente  che  gli  altri  atti  soggetti  alla  registrazione.— 
Siè  osservato,  che  l’obbligo  del  repertorio  non  solo  tende  a stabilire 
un  controllo  per  l’amministrazione,  ma  vale  anche  ad  assicurare  la 
verità,  e la  data  degli  atti,  e che  quindi  per  garentire  i diritti  dei  li- 
tiganti innanzi  ai  Conciliatori,  convenga  risolvere  il  dubbio  per  la 
affermativa.  — In  conseguenza  di  accordo  col  Ministro  Segretario  di 
Stalo  delle  finanze  si  è stabilito,  che  rimanga  rivocata  la  circolare 

(1)  Ved.  il  decreto  de'  16  gennaio  i83o  per  1’  abolizione  della  ritenuta  gra- 
duali »u  i tuldi. 
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degli  8 marzo  1826,  c che  gli  atti  enunciali,  benché  si  registrino  gra- 
tuitamente, debbano  notarsi  nei  reperlorj  dpi  cancellieri  dei  Conci- 
liatori. — Nel  manifestare  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  le  incarico  di  dar- 
ne comlinicazione  ai  Conciliatori,  c di  curameli  dovuto  adempimento. 

arò)  Circolare  de  1 marzo  i83i  ai  Proccumtori  del  He  presso  i Tribunali 
civili , che  determina  dover  cedere  a beneficio  defili  archivj  notariali  llcout- 
penso  stabilito  col  decreto  de'  il  settembre  1818  per  la  carta  di  bollo  a ra- 
gion degli  atti  che  nelT  interesse  delle  parti  1'  iscrivono  tu'  reperlorj  dei 
cancellièri  delle  Catture  notarili. 

Signori  — Si  è dubitato  a beneficio  di  chi  debba  cedere  il  drit- 
to stabilito  colRcal  decreto  de’  12  settembre  i8a8  in  compenso  della 
carta  di  bollo,  che  per  uso  delle  parti  s’impiega  nel  repertorio  dei 
cancellieri  delle  Camere  notarili.  Siccome  per  la  circolare  de’  10 
marzo  1819  la  spesa  di  cotesti  repertorj  deve  somministrarsi  dai  fon- 
di degli  archivi  notarili,  è chiaro  che  il  prodotto  del  compenso  sta- 
bilito col  succennato  decreto  dee  introitarsi  in  beneficio  degli  archi- 
vi medesimi.  — Elleno  quindi  disporranno,  che  ne’  conti  degli  ar- 
chivi notarili  si  tenga  ragione  dell’introito  e dell’esito  per  la  tenu- 
ta de’  reperlorj. 

laf»)  Decreto  dei  5 marzo  l83l,  sul  visto  per  bollo  a credito  e per  lo  registm 
a credito  degli  atu  del  pubblico  ministero  ne'  giudizj  per  contravvenzioni 
alle  LL.  sullo  stato  civile,  sul  modo  di  pagamento  delle  altre  spese  per 
colesti  atti,  e sul  correlativo  rimborso  dalla  parte  condannata,  ec. 

FERDINANDO  li.  cc.  cc. 

Veduto  l’ art.  17  n.  4.  della  lcggcde’21  di  giugno  1818  sul  re- 
gistro;— Veduto  P art.  26  n.  1 1 della  legge  de’ 2 gennaio  1820  sul 
bollo;  — Veduti  gli  articoli  1. 2.  3.  e 4.  del  Reai  decreto  degli  1 1 di 
aprile  1820  relativi  agli  atti  de’  giudizj  contro  i notai;  — Sulla  pio- 
posizione  de’ Nostri  Ministri  Scgretarj  di  Stalo  di  grazia  e giustizia, 
c delle  finanze;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo  ; — 
Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

i."Gli  atti  ne’ giudizj  ad  istanza  del  pubblico  ministero  contra 
gli  ufiiziali  dello  stato  civile  per  contravvenzioni  alle  Leggi  civili 
sugli  atti  dello  stalo  civile  saranno  vistati  per  bollo,  e registro  a cre- 
dilo. 

2.0  Le  spese  occorrenti  pe’ giudizj  suddetti,  cioè  quelli  pe’ drit- 
ti di  cancelleria,  per  indennità  agli  uscieri,  o altre,  saranno  antici- 
pale dall’  Amministrazione  del  registro  c bollo  , a norma  degli  ar- 
ticoli 62,  03  c 66  del  Rcal  decreto  de’  1 3 di  gennaio  1817. 

3.°  Nelle  condanne  contra  gli  ufiiziali  dello  stalo  civile  dovrà 
pronunziarsi  a favore  dell’Amministrazione  succenuata  il  rimborso 
di  tali  spese,  edi  quelle  di  bollo  e registro  accreditate  giusta  il  pre- 
cedente articolo  indicandosene  1’  ammontare. 

4*  Le  condanuc  lauto  per  multe,  quanto  per  ispcsc  giuditia- 
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rie,  saranno  eseguite  a cura  ilcll’  Amministrazione  del  registro  net 
modi  autorizzati  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore. 

5.’  Gli  atti  di  esecuzione  saranno  formati  sopra  carta'  bollala  , 
c registrati  col  pagamento  de’  currispondeuti  diritti  : 1’  importo  ne 
sarà  ripetuto  dagli  ufiiziali  contravventori  insieme  colle  altre  spe- 
se di  procedura. 

6*  l Nostri  Ministri  Scgrelarj  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , c 
delle  finanze  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

* 

327  ) Circolare  de  16  marto  i83i  ai  Proccuralori  del  Re  presso  i Tribuna- 
ti civili , che  provvede  a ciò  che  i notai  ritirino  dalle  Camere  notarili  i pio- 
Incolli  che  toro  han  presentato  per  la  correlativa  visita , e non  si  ricusino 
senza  giusto  motivo  alla  conservazione  delle  schede  notarili. 

% 

Signori  — La  corrispondenza  di  questo  Reai  ministero  per  lo 
interessantissimo  ramo  notarile, mi  ha  reso  avvertito,  che  non  di 
rado  de’  notai:  l.s  trascurino  di  ritirare  dalle  Camere  notarili  i pro- 
tocolli dopo  che  dalle  medesime  è stala  eseguita  la  visita  correlativa 
giusta  l’articolo  3o  della  legge  de’ 23  novembre  1819:  2.*  ricusino 
divenir  conservatori  delle  schede  di  altri  notai  defunti  ne’  casi  pre- 
veduti dall’  articolo  88  della  medesima  legge.  — La  negligenza  dei 
notai  nel  primo  caso,  cd  il  loro  rifiuto  nel  secondo  possono  dar  luo- 
go a graviSnconvenicnti.  A prescindere  da  ogni  altra  osservazione, 
i protocolli  rimanendo  presso  gli  archivj , le  parli  vengono  privale 
del  beneficio  loro  accordato  dalla  legge  di  poter  consultare  sopra 
luogo  gli  atti  ai  quali  hanno  interesse,  c riscuoterne  sollecitamente 
le  copie.  La  negativa  poi  de’ notai  può  compromettere  la  sicurezza 
delle  schede  cd  agevolare  il  loro  passaggio  in  comune  diverso,  cui 
appcrleneva  il  notaio  defunto  o cessato,  locchè  pregiudica  alle  pal- 
li interessale,  e si  oppone  allo  spirilo  cd  alla  lettera  del  riferito  ar- 
ticolo 88-  — È per  prevenire  c dar  termine  a colesti  inconvenienti 
che  lio  trovato  opportuno  stabilire:  — ■ l.°  Le  Camere  notarili  av- 
vertiranno i notai  della  seguita  visita  de’ piolocolli  per  mezzo  dei 
rispettivi  Giudici  di  circondario.  — 2.°  Le  Camere  islesse  faranno 
conoscere  ai  Proccuralori  del  Re  i notai,  che  avranno  omesso  di  ri- 
tirare i protocolli.  — 3.°  1 notai  non  potranno  rifiutarsi  senza  le- 
gittimo e giustificato  motivo  di  ricevere  in  deposito  per  la  corri- 
spondente conservazione  le  schede  de’  notai  cessati  o defunti.  — 
4.“  1 Proccuralori  del  Re  provocheranno  contra  i notai  contravven- 
tori ne’ mentovali  due  casi  le  analoghe  misure  di  rigore,  avendo 
particolarmente  riguardo  all’articolo  1 1 13  delle  Leggi  di  procedura 
civile,  ed  agli  articoli  104  0119  della  legge  dei  23  novembre  1819 
sul  notariato.  — Elleno  comunicheranno  questa  circolare  alle  Ca- 
mere notarili,  c nc  cureranno  la  sua  esecuzione. 
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3 ) Derma  di  4 </<  oprile  i83i  , per  facilitare  la  formazione  dell'  inventario 

delle  schede  notarili , trasferendosi  pe'  comuni  non  capn-luotfhi  la  correlati- 
va attribuzione  dai  Giudici  di  circondario  ai  supplenti  comunali. 

FERDINANDO  II.  ec.  cc. 

Veduto  l’articolo  88  della  legge  dei  23  di  novembre  1819  sul 
notariato,  cosi  conceputo:  — » Allorché  accade  la  morte  di  un  no- 
li taio,  ■ suoi  eredi  debbono  darne  avviso  alla  Camera  notariale  del- 
ti la  provincia  o valle  dell’ultima  sua  residenza  entro  due  mesi  , 
» e passare  coll’  assistenza  del  giudice  del  circondario  in  potere  di 
» altro  notaio  dello  stesso  luogo,  ed  in  mancanza  di  questo , ad  al- 
ti tro  notaio  di  un  luogo  convicino,  tutti  gli  atti  c scritture  lasciate 
» dal  notaio  defunto,  previo  esatto  e distinto  inventario , che  si  for- 
ti mera  in  doppio,  e si  sottoscriverà  da  ambe  le  parli  , per  conser- 
ti varsi  uno  da  colui  che  adempie  la  consegna,  c l’ altro  dal  notaio 
11  che  lo  riceve.  Dopo  1’  elasso  de’  due  mesi,  qualora  non  sia  segui- 
ti ta  la  detta  consegna,  tutti  gli  atti  e scritture  del  notaio  defunto 
» saranno  confiscate  a beneficio  dell’  archivio  notariale.  La  loro 
» consegna  ad  un  notaio  del  luogo  o di  paese  convicino  sarà  nel 
» modo  di  sopra  iudicato  eseguita  per  disposizione  della  Camera 
» della  provincia  o valle,  e gli  eredi  saranno  multati  coll’  ammen- 
11  da  di  ducati  quindici,  o sia  once  cinque  siciliane  11.  — Vedute  le 
leggi  de’ 29  maggio  1817  e de’7  giugno  1819  sull’ordinamento  giu- 
diziario rispettivamente  ne’ReaJi  dominj  al  di  qua  ed  al  di  là  del 
Faro;  — Veduti  i decreti  de’  16  di  novembre  1819,  de’  17  di  ottobre 
e de’ 25  di  novembre  1821  sullo  stabilimento  e sulle  attribuzioni  dei 
supplenti  a’giudici  di  circondario  ne’ comuni  non  capoluoghi  ; — 
Considerando  che  i giudici  di  circondario  per  lo  disimpegno  delle 
multipli»  loro  attribuzioni  non  sempre  sono  al  caso  di  prestare  fa- 
cilmente il  loro  ministero  per  l’inventario  delle  schede  notariali  , 
giusta  il  riferito  articolo  88  della  legge  dei  23  novembre  1819,  so- 
prattutto quando  all’ inventario  debba  procedersi  ne’ comuni  non 
capo-luoghi; — Considerando  che  igiudicì  di  circondario  riconoscen- 
do cotesto  incarico  da  speciale  disposizione  di  legge  , non  possono 
che  personalmente  eseguirla;  — Considerando  che  la  formazione  di 
tale  inventario  essendo  diretta  ad  assicurare  la  integrità  delle  sche- 
de notariali  interessa  essenzialmente  il  pubblico  ed  il  privato  bene; 

— Considerando  che  sia  perciò  opportuno  alcuno  stabilimento  adot- 
tare, per  lo  quale  possa  tal  fine  con  maggiore  facilità  conseguirsi  ; 

— Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  gra- 
zia e giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario;  — 
Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  siegue: 

1.*  I Giudici  di  circondario  potranno  prestarsi  ne’comnni  capo- 
luoghi  alla  esecuzione  del  riferito  articolo  88  della  legge  de’ 2.3  ili 
novembre  i8lgdirettamenlc,o  per  mezzo  de’ loro  supplenti  residenti 
ae’ comuni  auzidctli.  Per  gli  altri  comuni  del  circondario,  la  csccu- 
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«ione  del  mentovato  articolo  88  è affidata  a’ rispettivi  supplenti  co- 
munali. 

a.*  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  , Ministrodi  grazia  e 
giustizia,  ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Conte  di 
Siracusa  Nostro  Luogotenente  generale  ne’Rcali  dominj  oltre  ilFaro 
tono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

aag.  ) Circolare  de'  16  aprile  i83i  ai  Pmccuralori  del  Re  pretto  i Tribu- 
nali civili,  per  asticurare  te  i notai  trovimi  in  regola  per  la  cotlituzione  . 
de'  loro  palrimonj  e per  la  loro  cauzione . 

Signore  — Mi  è d’  uopo  conoscere  se  i notai  in  cotesta  provin- 
cia trovinsi  in  perfetta  regola  per  la  costituzione  dei  loro  patrimo- 
nj,  e per  la  loro  cauzione  se  vi  sieno  obbligati  a ragione  della  loro 
nomina.  All’  oggetto  incarico  Lei  richiedere  alla  Camera  nota- 
rile, e rimettere  in  questa  Reai  Segreteria  e Ministero  uno  stato 
nominativo  de’ notai  in  cotesta  provincia,  indicando  per  ciascu- 
no di  essi  : J.°  la  data  della  nomina;  2.”  la  data  della  loro  com- 
missione confermativa  per  coloro  l’ abbiano  ottenuta  ; 3."  l’ammon- 
tare del  loro  patrimonio  , e la  ragione  di  questo  ammontare  ; 4.0  se 
cotesto  patrimonio  siesi  costituito  con  ipoteca  sopra  beni  fondi , con 
iscrizioni  sul  GranLibro,con  depositoin  contanti  presso  la  Cassa  di 
ammortizzazione,  o sopra  schede  ; 5.°  la  data  della  costituzione; 

6.°  per  la  costituzione  con  ipoteca  sopra  beni  fondi  , la  data  dello 
correlative  iscrizioni , e rinnovazioni  nello  Conservazioni  d’ ipote- 
che ; j.°  i fondi  che  vi  sono  soggetti  e la  loro  rendita  imponibile  ; 

8.°  se  la  costituzione  è sopra  schede  , la  data  della  disposizione  che 
1’  abbia  permessa  ; 9.0  1’  ammontare  della  cauzione  ; lo.”  se  cotesta 
cauzione  sia  in  contanti  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione, od  in  i- 
scrizione  sul  Gran  Libro;  1.°  la  data  della  correlativa  immobilizza- 
zione, o del  corrispondente  deposito  ; 12.0  se  per  pagamento  di  mul- 
te la  cauzione, ed  il  patrimonio  sieno  andati  soggetti  a minorazione, 
e se  tal  minorazione  sia  stata  supplita  nel  tempo  opportuno.  — Ella 
. aggiungerà  a questo  stato  le  sue  osservazioni  per  ciascun  notaio, per 
lo  quale  avrà  a presentarne.  Le  sue  osservazioni  dovranno  partico- 
larmente riflettere  le  disposizioni  sono  state  prese  pe’  notai,  che  non 
sono  in  regola.  L’invio  di  questo  stato  seguirà  colla  maggiore  solle- 
citudine. — Ella  mi  accuserà  la  ricezione  di  questa  circolare. 

a3o  ) Uffìzio  de'  30  aprile  i83l  al  Ministro  delle  Finanze  , sul  metodo  che 
dee  tettarsi  per  la  esecuzione  sulle  cauzioni  de'  notai , di  temenze  che  ab- 
biali pronunzialo  multe  conira  i notai. 

Eccellenza  — Ho  esaminato  quanto  concerne  la  esecuzione  di 
sentenze  ( per  multe  ) su  la  cauzione  del  notaio.  D.  Gaetano  Nardi- 
n'i  ( oggetto  de’  di  lei  pregiati  ufìzjdc’  16  ottobre  e tS  marzo  ultimo); 
ed  ecco  le  mie  idee  in  proposito. — Per  legge  il  patrimonio  e la  cau- 
zione de’  notai  sono  per  privilegio  obbligali  in  primo  grado  iu  1 jvo- 
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re  de’  privali  pc’  pregiudizj  clic  ricevessero  da’  notai  medesimi  ncl- 
1’  esercizio  delle  loro  funzioni  notarili,  ed  in  secondo  grado  in  favo- 
re del  fisco,  per  la  soddisfazione  dcllcmiille,  in  cui  incorressero  per 
contravvenzioni  ai  regolamenti  notarili.  — Comunque  la  cauzione 
che  può  darsi  in  numerario  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione,  o in 
inscrizioni  sulGran  Librodcl  debito  consolidalo  trovisi  sempre  pres- 
so il  governo,  pure  non  sembra  clic  si  possa  agire  su  di  essa  de  pla~ 
no  uell’  interesse  fiscale. — La  Cassa  di  ammortizzazione,  la  Direzio- 
ne del  Gran  Libro, c l'Amministrazione  del  registro  quantunque  sie- 
110,  ciascuna  pel  suo  ramo  , il  governo  stesso  in  dettaglio  , pure 
sotto  il  rapporto  de’  rispettivi  diritti  c doveri,  specialmente  nel  rap- 
porto coi  terzi,  debbono  esser  considerate  come  persone  morali  disti  n- 
tc  e separate  tra  loro.  Cosi  essendo,  1’  una  non  potrà  legalmente  agi- 
re pc’  suoi  crediti  su  gli  effetti  presso  l’altra  esistenti  di  proprietà  del 
debitore,  se  non  per  le  vie  o del  sequestro  presso  terzo,  o del  pigno- 
ramento per  procedersi  di  poi  alla  correlativa  assegnazione  o vendi- 
ta giudiziaria  degli  oggetti  medesimi,  secondo  che  danaro  o altri  ef- 
fetti cadessero  sotto  sequestro.  Quando  anche  nella  soggetta  specie 
possa  considerarsi  come  unica  persona  1’  Amministrazione  del  regi- 
stro,laCassa  di  ammortizzazione  e la  Direzione  del  Gran  Libro,  non 
potrebbe  neppure  andarsi  alla  esecuzione  della  sentenza  per  via 
d’ immediata  ritenzione  su  l’ importo  della  somma  esistente  presso  la 
Cassa,  o della  partila  inscritta  ed  immobilizzata  sul  Gran  Libro.  La 
prima  o la  seconda  non  esistono  presso  le  dette  Amministrazioni  se 
non  come  depositi  nell’  interesse  di  tulli  coloro  che  vi  abbiano  di- 
ritto ; e la  legge  in  fatto  di  deposito  esclude  la  compensazione.  Il  cre- 
ditore che  fosse  in  pari  tempo  depositario  non  potrebbe  in  mancan- 
za di  pagamento  del  debito  verso  diluì,  disporre  del  pegnoche  è pres- 
so di  lui  di  conto  del  debitore:  s|fella  sempre  al  giudice  di  ordinare 
la  vendita,  o 1’  aggiudicazione  del  medesimo.  — Alle  esposte  regole 
di  diritto,  a mio  modo  di  vedere,  non  conviene  far  eccezione  senza 
gravissimo  motivo  di  compromissione  d’ interesse.  Ornella  ipotesi  su 
cui  versiamo,  l’ interesse  del  Fisco  rimanesempre  assicuralo.  Né  va- 
le il  dire  che  il  notaio  si  dispendia  maggiormente  per  lespcse  di  ese-  , 
cuziouc  che  si  facessero  per  le  vieordinarie.  Se  il  debitore  soffre  que- 
ste spese  a causa  del  suo  inadempimento,  dee  a se  stesso  imputare  il 
datino  clic  ne  risente  ; c non  avrebbe  ragione  a dolersene,  tanto  più 
clic  egli  ha  il  mezzo  facile  di  evitarle,  prestando  il  suo  assentimento 
alla  ritenuta  corrispondente  al  suo  debito-  — In  fine  il  tempo  che 
la  esecuzione  regolare  richiede,  può  pure  considerarsi  utile  pel  ser- 
vizio pubblico,  nel  senso  che  il  notaio  può  rinvenirci  mezzi  da  sod- 
disfare ed  evitare  la  distrazione  della  cauzione  per  conservare  l’ ufi- 
zio  notarile  che  è di  pubblico  interesse  di  non  far  mancare.  — E per 
queste  considerazioni  io , analogamente  all’ufìzio  direttole  su  io 
stesso  proposito  ai  6 ottobre  i83o,  crcdodoversi  dar  luogo  nella  spe- 
cie alla  esecuzione  delle  sentenze  conira  il  notaio  Nardini  giusta  le 
norme  prescritte  dalle  leggi  in  vigore. — Non  per  tanto  ove  nell’in- 
teresse della  finanza  alcun  provvedimento  potesse  escogitarsi  tbe 
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roncilii  il  di  lei  interesse  con  la  esecuzione  della  legge,  potrebbe  l’  E. 
V.  compiacersi  manifestarmelo  , perchè  trovandosi  conveniente  , se 
ne  rassegni  1'  affare  a S.  M.  per  le  sue  Sovrane  determinazioni. 

a3i  ) Circolar»  de'  3n  aprile  i83l  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribu- 
nali civili,  per  aggiitgnerti  ulne  notizie  allo  stato  nominativo  de'  notai  richie- 
sto dalla  circolare  de'  sy  gennaio  s8t4  giti  sopra  riportata  al  11.  ÓIJ  per 
la  esibizione  de'  protocolli  » delle  copie  de’  repertori . 

Signori  — La  circolare  de’  17  gennaio  1824  impose  alle  SS.  LL. 
rimettere  nella  prima  quindicina  di  ciascun  mese  di  aprile  in  que- 
sto Reai  Ministero  uno  stato  nominativo  di  tutti  i notai  residenti  nel- 
le rispettive  provincie,  colla  indicazione  di  quelli  cheavessero  adem- 
piuto nel  tempo  opportuno  alla  esibizione  de’  protocolli  e delle  co- 
pie de’  rcpertorj.  Onde  questo  lavoro  possa  riuscir  compiuto  e ser- 
vir meglio  all’  oggetto  di  sua  destinazione  , incarico  le  SS.  LL.  di 
aggiungere  nello  stato  anzidetto  per  ogni  notaio  contumace  all’ a- 
dempimento  dei  suoi  doveri,  la  notizia  delie  disposizioni  di  rigore, 
che  a norma  della  legge  saranno  state  già  emesse  dal  Tribunale  , o 
provocate  dalle  SS.  LL.  nella  linea  del  pubblico  ministero.  Questa 
notizia  dovrà  pure  indicare  la  data  de’ rapporti  della  Camera  nota- 
rile alle  SS.LL.  per  ciascuno  de’  notai  contumaci,  c la  data  delle 
citazioni  a’  medesimi  dal  pubblico  ministero.  Elleno  cureranno  là 
osservanza  di  questa  circolare,  e me  ne  accuseranno  la  ricezione. 

a3a  ) Con  circolare  de’  7 maggio  i83i  ai  Proccuratori  generali  cri- 
minali è stato  annunzialo  clic  di  accordo  col  Ministro  delle  Finan- 
ze siasi  stabilito  , che  nelle  materie  penali  le  dimando  delle  parti 
per  ammissione  a mandato  , c per  condegna  degli  oggetti  furtivi 
debbano  farsi  in  carta  bollata;  che  le  decisioni  su  tali  domande 
debbano  scriversi  in  carta  semplice  c vadano  esenti  da  registro; 
che  però  le  spedizioni  di  tali  domande  c decisioni , ove  vengano 
richieste  dagl’interessati  sieno  soggette  alla  doppia  formalità  del 
registro  e del  bollo. 

a33  ) Circolare  de’  7 maggio  l83l  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribunali 
civili,  che  rinnova  a'  Giudici  di  circondano  ed  a'  Conciliatori  il  divieto  di 
ricever  atti  estranei  alle  loro  attribuzioni. 

Signori — Il  Ministro  delle  finanze, si  è meco  di  bel  nuovo  do- 
luto,che  i Giudici  di  circondario,  ed  i Conciliatori  in  pregiudizio  de- 
gli interessi  fiscali  continuano  a ricevere  e redigere  atti,  cui  non  so- 
no autorizzati  dalla  legge  ; e ciò  malgrado  1’  avvertenza  ad  essi  fat- 
ta colla  circolare  di  questo  Reai  Ministero  di  Stato  degli  zi  luglio 
1817  (1), perchè  si  mantenessero  in  questa  parte  nella  linea  delle  lo- 
fi) Questa  circolare  era  cosi  concepita  — » Signori.  — Il  Ministro  deb 
b‘  finanze  si  è doluto  che  i Giudici  di  circondario  ed  1 Conciliatori  pcrniettonii 
di  redigere  atti,  pe' quali  nou  sono  autorizzati  dalla  legge  , e ciò  in  pregiu. 
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ro  attribuzioni. — Mi  è forza  quindi  richiamare  su  tale  inconve- 
niente 1’  attenzione  delle  SS.  LL.,  perchè  nuovamente  ingiungano  in 
mio  nome  ai  Giudici  di  circondario,  ed  ai  Conciliatori  di  non  permet- 
ter,si  ulteriormente  di  ricevere  e formare  atti,  i quali  non  sicno  delle 
doro  rispettive  attribuzioni,  ed  incaricarle  nel  tempo  stesso  a porta- 
re su  i detti  funzionarj  la  loro  vigilanza  anche  per  questa  parte  di 
servizio. 

a3.j  ) Circolare  de' 14  maggio  fS3t  ai  Proccuratnri  del  Me  presso  i Tri- 
banali  civili  , che  determina  il  tempo , in  cui  dee  eseguirsi  la  visita  degli 
archivj  notarili,  e le  norme  secondo  le  quali  coletta  visita  dee  adempirsi. 

Signori  — L’articolo  1U2  della  legge  de’ a3  novembre  1819  su  1 
notariato  prescrive  la  visita  dell’  archivio  notarile  in  ogni  attuo. 
L’articolo  istcsso  abilita  il  Tribunale  a far  praticare  colcsla  visita 
da  uno  o più  giudici.  È per  la  esalta  esecuzione  di  tale  articolo, che 
che  ho  trovato  opportuno  stabilire:  — t.°  La  visita  anzidetto  sarà 
eseguita  nel  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno.  — 1°  Alla  medesima 
dovrà  sempre  intervenire  il  Proccuraloredel  Re,  od  alcuno  de’ suoi 
sostituiti  in  conseguenza  di  delegazione.  — 3.°  Sarà  redatto  esatto 
processo  verbale  di  ciascuna  visita,  e copia  di  esso  sarà  sollecitamente 
rimessa  in  questo  Reai  Ministero. — 4.0  La  visita  dovrà  versare  non 
solo  sulla  tenuta  de’  registri  e conservazione  di  carte,  ma  ancora  sul- 
la condotta  degl’impiegati  , su  tutto  quello  che  ticue  all’esatta  ese- 
cuzione di  ciascuno  degli  adempimenti  prescritti  dalla  legge  sul  no- 
tariato,ed  alla  disciplina  de’  notai.  — 5.”  Dovrà  pure  osservarsi  se 
il  servizio  delle  Camere  notarili  sia  in  perfetta  regola  così  nella  par- 
te de’ suoi  registri,  come  per  quello  ha  riguardo  alla  regolarità  ed 
al  disbrigo  degli  affari.  — 6.“  1 magistrali  incaricati  nella  visita 
dovranno  presentare  le  loro  osservazioni  sul  modo  di  assicurare  , e 
migliorare  il  servizio  delle  Camere,  e degli  archivj  notarili.  — El- 
leno comunicheranno  questa  circolare  ai  rispettivi  Collegj , ed  alle 
Camere  notarili.  — Mi  rimetteranno  intanto  i verbali  di  seguila  vi- 
sita degli  archivj  per  lo  scorso  anno.  Trovandosi  omessa  (inora,  sarà 
subito  praticala  secondo  le  norme  di  sopra  indicate.  Mi  accuseranno 
la  ricezione  di  questa  circolare. 


«Tìzio  della  Reai  Tesoreria,  perche  datino  luogo  ad  esazione  dei  diritti  di  re  - 
gistro  minori  di  quelli  che  per  legge  si  dovrebbero  pagare  , se  gli  atti  si  re- 
digessero dagli  utìziali  pubblici  eoi  spella.  Ad  oggetto  di  evitare  per  l'avve- 
nire questo  inconveniente  , iuearieo  le  SS.  LL'  d ingiungere  ai  funzionar)  an- 
zidelti  di  astenersi  dal  ricevere  o formare  alti  che  non  «Olio  cspvcsiaiueute  net- 
ta linea  dille  loro  attribuzioni. 
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l35)  Circolare  de  n maggio  l83t  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribù, 
noli  civili,  per  agevolare  a'  notai  C adempimento  delle  iecruioni  legali  in 
favore  delle  mogli. 

Signore  — L’  art.  2027  delle  Leggi  civili  (1)  impone  ai  notai  , 
che  abbiano  stipulato  contratti  di  matrimonio,  richieder  la  iscrizio- 
ne delle  ipoteche  legali  per  la  dote,  e per  le  altre  convenzioni  a be- 
nefìcio delle  mogli.  La  omissione  dai  notai  all’adempimento  di  que- 
sto importantissimo  dovere  può  essere  punita  colla  loro  destituzione, 
oltre  la  rifazione  di  ogni  danno  ed  interesse.  — Ed  il  decreto  de’  7 
aprile  1828  (2)  ampliando  il  termine  fissato  nell’ art.  2027  delle 
medesime  Leggi  civili,  ha  stabilito  i notai  dover  proccurare  cotesta 
iscrizione  nel  termine  di  trenta  o quaranta  giorni  dalla  stipulazione 
decontratti  matrimoniali,  secondochèi  notai  risedano  in  comune  di- 
verso da  quello,  ove  sta  la  Conservazione  delle  ipoteche  nella  me- 
desima provincia  o valle,  o la  iscrizione  debba  prendersi  sopra  beni 
esistenti  in  provincia,  o valle  diversa.  — Or  essendo  opportuno 
agevolare  ai  notai  la  esecuzione  del  precetto  che  loro  impone  la  leg- 
ge tra  per  la  maggior  garentia  delle  doti,  come  per  assicurare  viep- 
più l’utilissimo  sistema  della  pubblicità  delle  ipoteche,  ho  riputato 
conveniente  stabilire  — 1.®  I notai  potranno  richiedere  la  iscrizione 
anzidetta  per  mezzo  del  Presidente  della  Camera  notarile  esistente 
nel  capoluogo  della  provincia  ove  rimane  laConservazioned’ipote- 
che,  presso  la  auaic  dee  procedersi  alla  iscrizione  anzidetta.  — a.° 
Non  godranno  di  questa  facoltà  i notai  che  risedano  nel  comune  ove 
esiste  la  Conservazione.— 3.®  I notai  rimetterauno  a’Prcsidcnti  delle 
Camere  notarili  i documenti  corrispondenti,  e tuli’ altro  appartiene 
all’oggetto,  giusta  le  prescrizioni  degli  stabilimenti  in  vigore.  — 4.® 
L’ invio  dai  notai  ai  Presidenti  dovrà  seguire  con  lettere  assicurate 
ed  affrancate.  — 5.  I Presidenti  delle  Camere,  sotto  la  loro  responsa- 
bilità, dovranno  sollecitamente  curare  l’ adempimento  di  tale  iscri- 
zione , c rimetteranno  quindi  ai  notai  il  certificato  della  seguita 
iscrizione.  — 6.°  1 notai  fino  all’  arrivo  di  tale  certificato,  che  deb- 
bono alligare  alla  minuta  del  contratto  di  matrimonio,  giusta  lacir- 
colare de’  6 settembre  1828,  dovranno  conservare  il  cartellino  della 
seguita  assicurazione  cd  affranco  del  plico  all’  ufficio  della  posta.  — 
Elleno  comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  notarili,  e cu- 
reranno che  del  suo  tenore  sicno  istruiti  i notai.  Mi  accuseranno  la 
ricezione  della  medesima. 


(1)  K slslo  trascritto  qui  sopra  alla  fsag.  33,  * 

(a)  E stato  riferito  qui  sopra  al  urna.  iGf>. 

Mn/t.  di  noi.  11 
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a36  ) l Uffizio  de  »»  maggio  iSit  del  Ministra  delle  t’inaine  al  Ministro  di 
grazia  e giustizia  , per  Li  esecuzione  secondo  la  forma  del  diritto  comune 
sulla  cauzione  de'  notai  di  sentenze  conira  di  essi  pronunziate  per  multe. 

Eccellenza — Conformemente  alle  idee  di  V.  E.  espresse  nel  suo 
pregevole  foglio  de’20  dello  scorso  mese, 3.°  ripartimene  n.°  1764,(1) 
ito  datogli  ordini  all’Amministrazione  generale  del  registro  c bol- 
lo , onde  per  la  esazione  delle  multe  c delle  spese  giudiziarie  , cui 
il  notaio  D.  Gaetano  Nardini  è stato  condannato  con  sentenze  del 
Tribunale  civile  di  Teramo  degli  it  agosto  1828  e 14  aprile  i83o 
per  contravvenzione  alla  legge  sul  notariato  , si  dia  luogo  alla  ese- 
cuzione di  tali  sentenze  sulla  cauzione  del  dello  notaio  depositata 
nella  Cassa  di  ammortizzazione  , in  conformità  delle  disposizioni 
comprese  nelle  Leggi  di  procedura  civile. 

SÌ7  ) Decreto  del  dì  8 giugno  s83t,  che  autorizza  i presidenti  dei  Tribuna- 
li civili  a delegare  in  patte  ai  giudici  de  rispettivi  collegi  la  visita  de' pro- 
tocolli e degli  alti  de'  componenti  le  Camere  notarili 

FERDINANDO  11.  ec.  cc.  » 

Veduto  l’articolo  3o  della  legge  de’  a3  di  novembre  1819  sul 
notariato,  per  lo  quale  è data  ai  presidenti  de’Tribunali  civili  la 
visita  de’ protocolli  c degli  atti  de’  componenti  le  Camere  notarili  ; 

— Volendo  sempre  più  agevolare  il  sollecito  adempimento  di  co- 
testa  visita;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  di  grazia  e giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di 
Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

1*  I presidenti  de’ Tribunali  civili  potranno  delegare  in  parte 
a’ giudici  de’ rispettivi  collegi  la  visita  de’protocolli  e degli  atti  dei 
componenti  le  Camere  notarili. 

a."  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , 
ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  distato  pressoil  Conte  ut  Smacu- 
aa  Nostro  Luogotenente  generale  ne’Reali  dominj  oltre  il  Faro  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

S38  ) Circolare  degli  11  giugno  18Z1  ai  Proccuratori  del  Re  presto  i Tri- 
bunali civili , sulla  scelta  dei  notai  perla  deposito  de'  testamenti  mutici  in 
occasione  di  loro  apertura . 

Signori — Sono  informato,  che  di  frequente  i Giudicidicircon- 
dario  dispongono  il  deposito  de’ testamenti  mistici  presso  notai  di- 
versi da  quelli,  a’ quali  erano  stati  affidali  da’ testatori.  — L’artico- 
lo g33  delle  Leggi  civili  (2)  accorda  per  verità  la  scelta  del  notaio 

(1)  È stata  ^ferito  qui  sopra  al  numero  z3a. 

(1)  È cosi  conceputo  — » Qualunque  testamento  olografo  , prima  che  ab- 
bia esecuzione  , sarà  pi-esentato  al  giudice  del  circondario  tu  cui  si  è aperta 
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alwjV/  ma  questa  scelta  non  può,  ne  dev’essere  arbitraria.  La 
legge  Appone  nei  magistrato  un  uomo  di  probità  e di  giustizia.  Il 
voto  del  testatore  dee  quindi  prevalere,  semprechè  una  giusta  cau- 
sa non  concorra,  la  quale  altrimenti  persuada.  Chi  più  interessato 
di  lui  alla  conservazione  del  le  sue  ultime  disposizioni?  Cosi  una 
giusta  causa  può  aversi  a variar  di  notaio,  nel  caso  che  il  testamen- 
to non  si  fosse  dal  testatore  depositato  nel  luogo  dell’  apertura  del- 
la successione:  l’interesse  degli  eredi  può  richiedere,  che  si  conservi 
presso  un  notaio  di  questo  luogo,  ove  facile  riuscisse  l’ osservarlo.  Il 
rispetto  al  giudizio  del  testatore  è pure  nc’principj  regolatori  della 
legge  sul  notariato,  e ne’  giusti  riguardi  a’  sistemi  di  famiglia  , che 
amino  riunire  presso  unico  notaio  tutte  le  carte  di  loro  interesse  , 
locchè  ne  agevola  la  ricerca  nel  rapporto  individuale,  e nel  rappor- 
to de’terzi. — Elleno  comunicheranno  questa  circolare  a’ giudici 
<li  circondario,  cd  alle  Camere  notarili  per  istruzione  de’  notai  : nc 
cureranno  altresì  la  dovuta  esecuzione,  e me  ne  accuseranno  la  ri- 
cezione. 


•xìt)  ) Reale  rtscritlo  de  1 5 giugno  » c 3 a ai  Proccumtnri  del  Re  presto  i Tribu- 
nali civili,  che  impone  ai  untai  di  rimettere  agli  archnj  notarili,  nel  termi- 
ne stabilito  per  lo  invio  delle  copie  de’  rtpertorj,  loro  certi  ficaio  negativo  se 
nel  mese  precedente  non  abbiano  togato  alcun  atto , e rende  a coletti  notai 
applicabile  la  samùm  penale  dell  articolo  1 num.  G del  decreto  de’  ts  set- 
tembre tSl8. 

L’ articolo  70  della  legge  de’  a3  novembre  18 19  sul  notariato  im- 
pone ai  notai  di  far  pervenire  nell’  archivio  notarile  della  provincia 
o valle  nel  corso  de’ primi  venti  giorni  di  ciascun  mese  una  copia  e- 
satta  del  notamento  fatto  nel  repertorio  di  tulli  gli  atti  rogati  nel 
mese  precedente,  unitamente  ai  diritti  appartenenti  all’  archivio  i- 
stesso.  E 1’  articolo  1.  n.8  6 del  Reai  decreto  dc’ia  settembre  i8a8  ha 
sanzionato  pei  notai  contravventori  di  questo  precetto  la  pena  della 
sospensione  per  determinato  periodo  di  tempo,  in  luogo  della  multa 
pecuniaria,  che  contra  di  essi  aveva  stabilito  il  connato  articolo  70 
della  legge  sul  notariato.  — Or  si  è dubitato:  l.a  se  i notai  , i quali 
nel  mese  precedente  nonabbiano  rogatoalcun  atto,  sieno  tenuti  ai  far 
pervenire  nel  termine  anzidetto  di  veoti  giorni  nell’archivio  nota- 
rile loro  corrispondente  attestato  negativo;  se  i notai,  i quali  o~ 
mettono  tale  invio,  incorrano  nella  riferita  sanzione  penale,  giusta 
il  mentovato  articolo  1.  n.  6 del  Reai  decreto  de’ia  settembre  1828. 
— Sua  MAEST.a’alla  quale  ho  avuto  1*  onore  di  rassegnare  mio  rap- 
porto sull’  oggetto, avuto  riguardo  all’interessantissimo  fine  cui  la 

la  successione.  Questo  testamento  sarà  aperto  , se  é sigillato.  Il  giudice  sten* 
derà  processo  verbale  della  presentazione  , dell'  apertura  c dello  stato  del  te- 
stamento , di  cui  ordinerà  il  deposito  presso  un  notaio  da  lui  destinato. 

Se  il  testamento  è in  forma  mistica , la  sua  presentazione  , V apertura  , 
la  descrizione  e ’1  deposito  si  farauno  nella  stessa  m iniera  : ma  I'  apertura  non 
potrà  farsi  se  non  in  presenza  , o almeno  dopo  la  chiamata  di  que’  notai  e te- 
stimoni , che  segnarono  I*  atto  di  sopra  scrizione,  c che  ai  troveranno  nel  luogo.  • 
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leggi:  ha  mirato  nell’ esibizione  dellecopie  ile’  riferiti  notamrmjpper 
l’esercizio  soprattutto  della  disciplina  notarile,  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  giorno  8 di  questo  mese,  ha  risoluto  affermativa- 
mente amcnduc  i dubbi  come  sopra  elevati.  — Nel  Reai  nome  par- 
tecipo alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione  per  lo  dovuto  a- 
dempimenlo. 


940  ) Con  ministeriale  de’  18  giugno  i83i  al  Proccuralore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Cosenza,  è stato  osservato  esser  in- 
compatibile l’uffizio  di  notaio  con  quello  d’impiegato  negli  archi- 
vj  notarili. 

a4t  ) Circolare  de  SI  giugno  t83i  ai  Pmccuratnri  del  Re  pretto  i Tribunali 
civili,  tul  dubbio  te  posta  adoperarsi  ed  in  quali  casi  la  forma  de I brevetto 
perle  contrattazioni  relative  a somministrazioni  di  derrate  a coloni  per  tuo 
di  tementi  collie  restituzione  di  esse. 

Signori  — L’  articolo  34  della  legge  de’  23  novembre  1819  sul 
notariato  determina  quali  atti  possano  essere  spediti  in  forma  di  bre- 
vetto. Eia  circolare  de’  23  giugno  1826  contiene  de’  chiarimenti  sul- 
la regolare  applicazione  di  cotesto  articolo  ( 1).  È stato  ora  elevato  il 
dubbiose  possa  adoperarsi  in  generale  la  forma  anzidelta  del  brevet- 
to per  le  contrattazioni  relative  a somministrazioni  di  derrate  che  si 
facciano  ai  coloni  per  uso  di  sementi,  ed  a restituzione  di  esse.  Avu- 
to riguardo  allo  spirito  ed  alla  lettera  del  riferito  articolo  34  , il 
dubbio  elevato  dev’ essere  risoluto  affermativamente,  semnrechè  il 
valore  delle  derrate  somministrale,  o da  restituirsi  non  ecceda  la  som- 
ma di  ducati  cento.  Aldi  là  di  questo  valore,  è d’uopo  che  1’  aito  sia 
stipitato  in  minuta  secondo  la  legge  sul  notariato.  Sarà  perciò  ob- 
bligo de’ notai  esprimer  nelle  contrattazioni  di  questa  specie  in  bre- 
vetto il  valore  delle  derrate,  sccondocliè  sarà  stalo  fissato  dalle  par- 
ti, od  avrà  luogo  giusta  la  voce  corrente  nel  comune,  nel  quale  suc- 
cede il  contratto,  lo  ho  fatto  conoscere  il  tenore  di  questa  risoluzio- 
ne al  Ministro  delie  Reali  finanze  per  le  correlative  disposizioni  di 
tua  parte  agli  agenti  dell’  Amministrazione  del  registro  C bollo. 

Elleno  parteciperanno  questa  circolare  alle  rispettive  Camere  no- 
tarili, e ne  cureranno  la  dovuta  esecuzione.  Me  ne  accuseranno  la 
ricezione. 

lift  ) Circolare  de'  18  giugno  i83t  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribuna- 
li civili , per  lo  invio  agli  agenti  dell'  Amministrazione  del  registro  delle 
eentenze  per  multe  contro  i notai • 

Signori.  — Iti  conseguenza  di  premure  manifestatemi  dal  Mi  - 
nistro  delle  Reali  finanze,  m’  è d’uopo  interessare  le  SS.LL.  di  ri- 
mettere agli  agenti  dell’Amministrazione  del  registro  c bollo  le  sen- 

< co  È stata  riferita  di  sopra  al  numero  139.  \ 
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tenze  per  multe  contm  gli  uffuialidello  slato  civile  subito  cheleme- 
desime saranno  divenuteesecutorie  contro  i condannali  a norma  del- 
le leggi  in  vigore.  Per  le  sentenze  contenenti  multe contra  i notai  , 
Elleno  cureranno  la  esatta  esecuzione  dell'  articolo  5 del  decreto 
degli  li  aprile  1829(1).  — Mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa 
circolare. 

343  ) Con  circolare  de’  5 luglio  i83i  ai  Proccuratori  del  Re  presso 
i Tribunali  civili  è stabilito  che  i cancellieri  ed  i servienti  curau- 
nali  debbano  provvedersi  del  repertorio  pressogli  agenti  dell’Am- 
ministi azione,  la  quale  li  dee  somministrare  di  soli  cinque  logli 
per  ciascuno. 

a44  ) Decreto  de  16  agosto  « 83 1 , che  autorissa  i notai  conservatori  degli  atti 
de' notai  defunti,  ed  i notai  conservati,  di  presentare  non  avendo  i venirne * 
co,  le  copie  degli  alfabeti  a/i stesi  agli  antichi  bastardelli  , collaiionandona 
le  copie . 

FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduto  il  decrctodegli  11  ottobre  1834  per  loqualei  notai  con- 
servatori degli  atti  de’  defunti  notai,  e gli  antichi  notai  conservati 
vennero  autorizzati  a presentare  negli  archivj  notarili,  in  vece  degli 
elenchi  prescritti  dagli  art.  89  e ia8  della  legge  de’  a3  novembre 
1819  sul  notariato,  gli  antichi  venimeco  di  ciascun  anno  pel  tempo 
in  cui  questi  esistono  ; ed  in  mancanza  di  venimeco,  gli  antichi  ba- 
stardelli, ove  non  contenessero  estensione  di  minute  non  comprese  in 
altri  volumi,  con  dovere  in  difetto  di  venimeco,  e di  bastardelli  for- 
nire gli  elenchi  prescritti  dalla  legge  ; — Veduto  1’  altro  decreto  de’  5 
maggio  1827,  col  quale  i notai  anzidetto  furono  autorizzali, qualora 
possedessero  gli  antichi  alfabeti,  ne’  quali  fossero  notate  le  dalede- 
gli  alti  distesi  ne’ bastardelli,  a presentare  negli  archivj  notarili  i ba- 
starde]])' stessi  non  ostante  che  contenessero  atti  non  compresi  in  al- 
tri volumi  ; — Veduto  il  parere  della  Consulta  de’Reali  dominj  ol- 
tre il  Faro  ; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  di  grazia  e giustizia  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di 
Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare, e decretiamo  quanto  segue: 
1.°  1 notai  conservatori  degli  alti  di  defunti  notai , e gli  antichi 
notai  conservali,  qualora  non  posseggano  icosì  delti  venimeco  rico- 
nosciuti sotto  1’  antico  regimcnto  notarile,  sono  autorizzati  a pre- 
sentare negli  archivj  notarili  in  vece  di  venimeco  le  copie  aegli 
alfabeti  annessi  agli  antichi  bastardelli,  collazionandone  le  copie 
stesse. 

2.0  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia, 
ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  presso  il  Conte  di  Siracusa 
Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

(1)  Questo  decreto  è stato  di  sopra  riferito  al  numero  1R7. 
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,S/(S  ) Ministeriale  de  ij  agosto  iS3i  al  Prorcuratore  del  Re  pressa  il  Tii- 
tonai  civile  in  Cosenta  , per  i : Soluzione  di  dubbio  sulla  esecuzione  della 
circolar t de'  zi  maggio  i83i  rijerila  al  precedente  numero. 

Signori  — Ho  letto  il  rapporto  del  presidente  di  cotesta  Came- 
ra per  lo  dubbio  da  lui  promosso  sulla  esecuzione  della  circolare  dei 
ai  dello  scorso  mese  di  maggio  dai  notai,  che  non  risiedono  in  comu- 
ne ove  possa  seguire  l’assicurazione,  cl’ affranco  de’ pieghi  occor- 
resse loro  dirigere  a’  presidenti  delle  Camere  notarili  per  le  iscri- 
zioni delle'ipoteclie  legali  in  favor  delle  mogli.  Ella  mi  ha  fatto  per- 
venire questo  rapporto  con  suo  uffizio  de’  24  giugno  ultimo.  — Iti 
riscontro  le  osservo  : Che  la  circolare  fu  diretta  ad  agevolare  ai  no- 
tai 1’  adempimento  del  precetto  loro  imposto  dalla  legge  per  la  i- 
scrizione  legale  delle  doti,  e delle  altre  convenzioni  matrimoniali  : 
Che  per  essa  è detto  in  genere,  e senza  specificarsi  alcuna  località, 
F invio  da’  notai  de’  documenti  e di  tuli’  altro  appartiene  all’  og- 
getto, dover  seguire  con  lettere  assicurate  ed  affrancate.-  Che  perciò 
cotesto  iuviodebbasi  praticare  ne’  luoghi , ne’  quali  può  succedere 
pe’  regolamenti  in  vigorcsulle  poste  : Che  ottiensi  sempre  un’  age- 
volazione quando  non  si  è obbligato  ad  accedere  o mandar  persona 
nel  comune  , ove  esiste  la  Conservazione  d’ ipoteche  , soprattutto 
quando  trattisi  di  Conservazione  esistente  in  altra  provincia:  che  in 
line  il  metodo  stabilito  dalla  circolare  èfacoltativo,  e non  necessa- 
rio pe’  notai. 


a46  ) Ministeriale  de'  20  agosto  iS3i  al  Pmrcurainre  del  Re  preso  il  Tribu- 
nal civile  in  Riapoli,  sull’ammontare  del  diritto  di  archivio  nor.rile  clic  dee 
pagarsi  pe’  contralti  di  affitto. 

Signore — Trovo  regolari  le  osservazioni  contenute  nel  di  Lei 
rapporto  de’  28  di  luglio  ultimo  intorno  al  diritto  dee  esigersi  per 
conto  dell’  archivio  notarile  per  la  insinuazione  nel  repertorio  degli 
atti  notarili  per  affitti.  — La  incarico  quindi  dare  analogamente  le 
istruzioni  alla  Camera  notarile  di  Napoli,  perchè  la  esazioue  deldi- 
rilto  si  faccia  in  ragione  di  somma  a’  termini  dell’  articolo  i/,3  u.° 
1.“  della  legge  de’  23  novembre  i8ig. 

al;  ) Circolare  de'  20  agosto  i83i  ai  Proc  curatori  del  Re  presso  i Tribuna- 
li  civili :t  che  determina  il  metodo  per  lo  esame  teorico  e pratico  degli  ospi- 
tanti al  notariato,  e dijfmi  tee  in  qual  tempo,  a pena  di  decadenza,  gli  aspi- 
ranti istesst,  approvali  che  sieno,  debbono  presentare  nel  Ministero  di  giu- 
stizia le  loro  dimande  per  la  nomina  in  favor  loro. 

Signori  — Ho  avuto  occasione  di  osservare  che  le  Camere  no- 
tarili non  sono  uniformi  nella  esecuzione  dell’articolo  58  della  leg- 
ge de'  23  novembre  1819  che  le  norme  determina  per  gli  esami  teo- 
rici c pratici  degli  aspiranti  al  notariato.  In  alcune  Camere  si  è adot- 
tatoli sistema  di  dare  a voce  i quesiti  a ciascun  concorrente  isolata- 
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mente,  e ricevere  nello  stesso  mudo  le  risposte  del  medesimo,  ripor- 
tando poi  il  tenore  degli  udì  e delle  altre  ne’ correlativi  verbali  di 
esame  che  son  redatti  dai  cancellieri  delle  Camere  istesseàn  altre  poi 
si  ha  1’  uso  (che  sembra  servir  meglio  alla  regolarità  ed  alla  esattez- 
za di  questo  sperimento  ) di  fare  scrivere  ai  concorrenti  le  risposte 
ai  quesiti,  facendo  semplicemente  menzione  di  tale  adempimento  nei 
verbali  anzidetti  di  esame.  — Ho  pure  osservato  che  alcuni  aspi- 
ranti al  notariato,  comunque  dichiarati  idonei  dal  Tribunale,  omet- 
tano di  presentare  in  questo  Ministero  la  deliberazione  per  quin- 
di implorarsi  da  Sua  Maestà’  in  loro  favore  la  nomina  cor'rispon- 
dentc:  e ciò  fanno  nella  idea  di  avvalersi  dell’ esame  subito  per  piaz- 
za di  notaio  possa  ulteriormente  vacare  in  altro  comuuo  di  maggior 
loro  gradimento,  la  qual  cosa  pregiudica  il  servizio  , poiché  lascia 
vacante  indiffinitivaniente  la  piazza.  — A rendere  uniforme  c più 
regolare  ancora  il  metodo  per  gli  esami  de’ Concorrenti  al  notariato, 
ed  a rimuovere  iu  pari  tempo  1’  inconveniente  di  sopra  ccunato  , 
trovo  indispensabile  stabilire  quanto  segue:  — i.°  Ciascun  compo- 
nente ordinario  o aggiunto  che  interviene  all’  esame  degli  aspiran- 
ti , darà  tre  quesiti. — 3.°  I quesiti  si  scriveranno,  ciascuuo  separa- 
tamente, sopra  pezzetti  di  carta  di  eguale  dimensione.  — 3.°  11  te- 
nore de’  quesiti  sarà  da  ciascun  componente  letto  in  presenza  della 
Camera  c de’ candidali.  — 4.  Alla  presenza  de’ candidati  le  carlule 
contenenti  i quesiti  saranno  avvolte  in  forma  cilindrica,  e quindi 
si  verseranno  in  una  urna,  dalla  quale  se  nc  estrarrà  un  numero 
uguale  a quello  de’ componenti  intervenuti.  — 5.  1 quesiti  saranno 
poi  dettati  ai  concorrenti,  i quali  dovranno  rispondervi  in  iscritto 
separatamente.  — 6.’  1 componenti  della  Camera  invigileranno,  per- 
chè durante  l’esame,  niuno  estraneo  s’introduca  nel  locale  ove  so- 
no i concorrenti,  e perchè  i candidati  non  comunichino  Ira  loro  o 
con  altri, nè  consultino  libri  a’ termini  del  citalo  articolo  58.  — 7.* 
Ciascuno  esaminato  daterà  e firmerà  il  suo  scritto,  e questo  sarà  poi 
cifralo  in  ogni  carta  dagli  altri  concorrenti,  e da’ componenti  della 
Camera. — 8.* Compiuto  l’esame  su  i quesiti  teorici, si  passerà  alla 
redazione  de’  rogiti  giusta  il  detto  articolo  58  , serbandosi  anche  il 
prescritto  nell’articolo  precedente.  — g.°  Nel  processo  verbale  da 
redigersi  a’ termini  dell* articolo  58  sarà  fatta  menzione  tra  l’altro 
dell’adempimento  di  quanto  è prescritto  nc’ precedenti  articoli , ed 
allo  stesso  processo  verbale  saranno  alligati  tutti  gli  scritti  origina- 
li. — 10.  lì  candidato  che  riporli  la  dichiarazione  di  eligibililà  per 
una  piazza  di  notaio,  dovrà  Ira  tre  mesi  dal  giorno  della  delibera- 
zione del  tribunale  , far  pervenire  in  onesto  Ministero  per  via  del 
Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  medesimo  la  dimanda  eoa 
la  copia  legale  della  deliberazione  , giusta  1’  articolo  60  della  Leg- 
ge notarile,  per  implorare  la  nomina  Sovrana.  Elasso  il  detto  perio- 
do , 1’  esame  si  avrà  come  non  avveuuto  , e si  procederà  all’  aper- 
tura di  novello  concorso  nelle  forme  prescritte.  — Elleno  comuni- 
cheranno la  presente  circolare  a’  rispettivi  collegi  > e<l  a^e  Camere 
notarili  , e ne  cureranno  la  esalta  osservanza. 
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0 j8  ) Ministeriale  de'  «7  agosto  s83s  al  Peoccuratore  del  Re  presso  11  Tri - 
banale  civile  in  Sistemo , sul  dubb  o se  i Tribunali  possano  pronunziare  la 
destituzione  contro  que'  notai  , i quali  sospesi  per  ulcuna  mancanza  non 
abbiano  curato  mettersi  in  regola. 


Signore  — 11  di  lei  rapporto  de’  12  del  corrente  mese  di  ago- 
sto mi  ha  fatto  conoscere  l'opinione  di  cotcsla  Camera  notarile  , di 
adottarsi  la  misura  della  destituzione  contra  il  notaio  D.  Andrea 
Ronzio  di  Perdifumo,  che  non  ha  curalo  esibirci  suoi  protocolli  al- 
la visita,  comunque  per  tale  oggetto  si  trovasse  di  qualche  tempo 
sospeso.  — In  riscontro  le  manifesto  : Che  il  Tribunale  non  solo  ha 
la  nozione  delle  cause  di  sua  competenza  , ma  anche  l' impero  per 
rendere  efficace  la  sua  giurisdizione  : Che  perciò  l’articolo  m3 
deileLcggi  di  procedura  nc’giudizj  civili  concede  la  facoltà  di  pro- 
nunziare precetti  penali  : Che  la  sospensione  di  un  notaio  può  gra- 
ve pregiudizio  arrecare  ad  un  comune  nel  quale  ha  la  sua  residen- 
za : Che  il  termine  della  sospensione  nella  specie  dipendendo  dalla 
volontà  dell’  imputato  , sarebbe  nell’  arbitrio  di  costui  far  manca- 
re nel  comune  il  servizio  notariale  : Che  sarebbe  offender  la  legge, 
supponendo  che  manchi  di  mezzi , onde  provvedere  all’uopo  cosi 
nell’  interesse  particolare  , come  nell’  interesse  generale. 


249)  Con  circolare  de’ io  settembre  i83i  ai  Proccuratori  del  Re 
presso  i Tribunali  civili  è stato  annunziato  : Che  là  spesa  dc’re- 
perlorj  de'  cancellieri  e de’  servienti  comunali  debba  cedere  ri- 
spettivamente a carico  degli  uni  e degli  altri  : Che  perciò  costoro 
abbiano  diritto  di  esigere  per  ciascuno  articolo  iscritto  ne’  rcper- 
torj  la  retribuzione  fissata  col  Reai  decreto  de’12  settembre  1828: 
Che  il  Ministro  dell’  Interno  abbia  comunicalo  questa  determi- 
nazione agl’ Intendenti. 


a5o.  ) Decreto  de ' iC  settembre  iS3t  , che  stabilisce  il  metodo  per  la  esazio- 
ne fino  a ducali  sei,  contra  i notai,  delle  multe  nelle  quali  fossero  incorsi 
per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  notariato  , sul  bollo  e sul  registro,  e per 
le  spese  de  conispondenti  giudizj. 

FERDINANDO  11.  ec.  cc. 


Volendo  conciliare  la  facile  riscossione  di  varj  crediti  dell’Am- 
tni Distrazione  del  registro  c bollo  colla  minore  spesa  possibile  a ca- 
rico de’  debitori;  — Sulla  proposizione  de’  Nostri  Ministri  Segre- 
t.irj  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze; — Udito  il  Nostro 
Consiglio  ordinario  di  Stato.  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e 
decretiamo  quanto  segue  : 

i.°  11  metodo  stabilito  nel  titolo  VI,  libro  primo  delle  Leggi 
di  procedura  ne'  giudizj  ciudi  per  la  esecuzione  delle  sentenze  dei 
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-conciliatori  (1)  , salvo  quello  che  sarà  detto  negli  articoli  seguenti, 
sarà  praticato  per  la  esazione  de*  dritti  , delle  multe  e delle  spese 
qui  appresso  indicate  , pure  lui  I*  ammontare  di  ciascun  credilo  non 
ecceda  la  somma  di  ducati  6 , cioè  ; i.°  delle  multe  giudiziarie  ci- 
vili ; 2.°  delle  multe  e spese  dovute  da’  notai  per  contravvenzioni 
alla  legge  sul  notariato;  3.°  delle  multe  e spese  contro  gli  ufiiziali 
dello  stato  civile  per  trasgressioni  a’ioro  doveri;  4*# delle  multe  per 
contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai  decreti  sul  bollo,  sul  registro  e «il* 
dritti  di  cancelleria  ; 5.°  de*  dritti  di  bollo  , di  registro  e di  cancel- 
leria accordali  a credilo  pe’  giudizj  civili;  6.°  delle  spese  di  giusti- 
zia anticipate  uè*  giudizj  penali. 

2.°  li  titolo  di  esazione  delle  multe  di  bollo  , di  registro  c di 
cancelleria  sarà  il  processo  verbale  dell*  agente  dell’Amministra- 
zione, approvato  dal  Direttore  della  provincia,  e vidimato  dal  Re- 
gio giudice  del  circondario. 

(i)  Ecco  il  tenore  degli  articoli  compresi  in  questo  titolo  — 

8i.*  Le  sentenze  ne' giudizj  contraddetti  saranno  esecutorie  due  giorni  do- 
po la  pubblicazione.  Quelle  pronunciate  in  contumacia  non  si  potranno  ese- 
guite , se  non  sia  prima  spirato  il  termiue  ad  opporsi. 

Non  adempiendo  il  succumbentc  alla  sentenza  scorso  il  termine  stabi- 
lito nel  precedente  articolo  , nè  nitrendo  la  soddisfazione  al  serviente  , questi 
farà  iu  presenza  di  due  testunonj  il  pignoramento  dei  mobili.  Nc  formerà  un 
alto  in  cui  dirà  , clic  prima  di  eseguire  ha  fatto  mandato'  di  adempire  olla  sen- 
tenza , e che  1'  adempimento  siasi  ricusato  , e clic  abbia  trasportati  i mobili 
e depositati  in  cancelleria.  Questo  atto  sara  scritto  dal  cancelliere.  Potranno 
i pignorati  assistere  al  trasporto  c deposito  digli  eliciti  nella  cancelleria. 

83.  Non  possono  pignorarsi  gli  abiti  de' quali  il  debitore  e sua  famiglia 
nono  coperti , i letti  neces-arj  a’  medesimi , gl’  istruracnti  per  1'  esecuzione  dcl- 
1’  arte  , e gli  utensili  per  la  coltivazione  de’  tcrritorj. 

8^.  Si  sospenderanno  in  qualunque  stato  le  misure  coattive  , se  persoua 
solvibile  promette  di  pagare  fra  sci  giorni  la  somma  c Icspese  del  litigio»  L’ob- 
bligo del  mallevadore  formato  con  un  verbale  dal  cancelliere  , sarà  esecutivo 
dopo  il  termine  senza  intimarsi  avviso  o precetto , c non  potrà  in  vcrun  mo- 
do sospendersi  I'  esecuzione. 

85.  Non  si  può  dedurre  1’  azione  di  proprietà  delle  cose  pegnorate  se  non 
fra  due  giorni  dopo  il  pignoramento,  col  chiamare  all'  udienza  il  debitore  ctl 
il  pignorante  , e produrre  i documenti  cd  i tcstimonj.  Senza  menomo  indugio 
pronunzierà  il  conciliatore  sul  merito  quantunque  non  sia  definito  il  valor  de- 
gli effetti.  Rigettandosi  la  dimanda,  sarà  condannato  T attore  ad  una  multa 
proporzionata  al  valor  degli  eliciti  : c qualora  egli  fosse  contumace  , non  po- 
trà opporsi  alla  sentenza. 

8G.  Si  farà  la  vendita  al  mercato  , o in  giorno  di  domenica  alla  casa  co- 
munale , o nella  pubblica  piazza.  Precederà  un  affisso  finnato  dal  cancelliere, 
che  indichi  la  natura  de'  mobili , il  giorno  , l'ora  cd  il  luogo  dell  incanto.  Due 
giorni  prima  della  vendita  saran  poste  le  copie  dell  affìsso  alla  porta  della  ca- 
sa del  comune  ed  ai  luoghi  soliti  , e sarà  anche  avvisato  il  debitore. 

87.  Si  venderanno  gli  effetti  in  presenza  del  cancelliere  al  maggiore  offe- 
rente clic  paghi  subito  il  prezzo  : non  sarà  altrimenti  perfezionata  la  vendi- 
ta , nè  finito  l'incanto.  Mancando  i compratori  , si  aggiudicheranno  al  pigno- 
rante gli  effetti , o gli  sarà  aggiudicata  una  parte  di  essi  a sua  scelta  , secon- 
do quello  che  il  conciliatore  stimerà  proporzionato  a!  credito  ed  alle  spese. 

88.  Dovrà  il  cancelliere  descrivere  in  mi  verbale  gli  atti  della  vendita  , 
e specialmente  l*  uso  del  prezzo  riscosso  © la  qualità  de’  beni  aggiudicati. 
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3.°  Il  primo  atto  per  lo  ricupero  de’ crediti  mentovati  nell’  ar- 
ticolo primo  sarà  un  ordine  di  pagamento  fra  ’l  termine  di  giorni 
cinque  , formato  dal  ricevitore  del  carico  in  carta  non  bollata  , vi- 
dimato dal  giudice  conciliatore,  ed  intimato  al  debitore  dall’  uscie- 
re della  couciliazione. 

Quest’ordine  di  pagamento  terrà  luogo  del  mandato  richiesto 
dall’  articolo  8a  delle  Leggi  di  procedura  ne’  giudizj  civili , ed  in 
esso  saranno  indicate  la  somma  e la  natura  del  debito  , e sarà  fatta 
anche  menzione  del  titolo  d’  onde  esso  deriva. 

4.0  Scorso  il  termine  de’  cinque  giorni  , e non  eseguito  il  pa- 
gamento , si  procederà  a’  corrispondenti  atti  di  esecuzione  stabiliti 
nel  citato  titolo  VI,  libro  primo  delle  Leggi  di  procedura  ne’  giu- 
dizi c'vili- 

5.°  L’Amministrazione  del  registro  e bollo  non  solo  per  la  esa- 
zione delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie  , ma  anche 
per  quella  di  tutti  gli  altri  crediti  enunciati  nell’  articolo  primo  di 
questo  decreto  , qualunque  ne  sia  l’ammontare  , è autorizzata  a far 
uso  de’  piantoni  contro  dei  debitori  morosi,  a’  termini  del  Reai  de- 
creto de’  17  di  ottobre  1822  (1). 

(1)  11  decreto  de'l7  ottobre  i8az  è stato  qui  sopra  riferito  alla  pagina  4 3 • 
Aggi  ugneremo  qui  appresso  solo  gli  articoli  ja  c 7 3 del  decreto  de'  i3 
gennaio  1817  , e gli  articoli  a a 6 del  decreto  de’ a3  gennaio  1816  , a*  quali 
riportasi  il  decreto  de’  17  ottobre  i8aa. 

7a.  É accordata  all'  Amministrazione  Generale  del  demanio  la  facoltà  d'im- 

E iegarc  , in  caso  di  zi  tardo  de’  pagamenti , il  mezzo  de’  piantoni  a carico  de’de- 
iton  di  canoni  , prestazioni  , ed  annualità  costituite  iscritti  sul  ruolo  diflini- 
ti»o  di  cui  è menzione  nell’ articolo  6a  , del  pari  che  contro  i dehitoii  di 
«stagli  c pigioni  dovutile  in  virtù  di  contralti  formati  a’  termini  dell'  articolo 
66  del  presente  decreto,  laddove  si  traili  di  somme  scadute  ed  arretrate  per 
un  anno  intero. 

73.  li  mezzo  de’  piantoni  sarà  adopralo  ne’  modi  c forme  prescritte  dal 
nostro  decreto  d*’a3  ai  gennaio  1816  pe’censuarj  del  Tavoliere  di  Puplia  , 
salvo  a non  potere  questi  restare  nelle  case  de' debitori  al  di  là  di  giorni 
dieci. 

Gli  articoli  poi  * a 6 del  decreto  de'  16  gennaio  1816  sono  cosi  conce- 
piti — ».  u.  Per  l’esazione  di  detti  cationi  ( de"  cetisuarj  di  Puglia)  la  Dire- 
zione del  tavoliere  oidi  lei  agenti  potranno  impiegare  con  tra  i ce  usuar  j in  ri- 
tardo la  coazione  reale , o quella  delle  guardie  in  casa. 

3.  Prescegliendo  1'  uso  della  coazione  reale  , gli  uscieri  delle  giustizie  di 
pace  o di  Tribunali  , e gl*  intimatoli  degli  agenti  delle  contribuzioni  dirette, 
muniti  dell’estratto  del  ruolo  di  cui  é menzione  nell’articolo  antecedente, 
procederanno  al  pegnoramento  de*  beni  , frutti , rendite  ed  effetti  del  debitore 
in  mano  del  terzo  ; come  in  virtù  di  titolo  autentico  ed  esecutorio  , ed  in  con- 
formità delle  leggi  in  vigore. 

4>  Prescegliendo  di  far  uso  delle  guardie  in  casa,  i!  Direttore  del  tavolie- 
re o i suoi  agenti  dirigeranno  a’  ccnsuarj  {in  ritardo  una  intimazione  vistata 
dal  giudice  di  pace  , o in  di  lui  assenza  , da  chi  nc  fa  le  funzioni , sopra  un 
estratto  di  ruolo  individuale  o collettivo  , colla  quale  avvertiranno  il  debitore 
o debitori , che  se  tra  cinque  giorni  dopo  la  scadenza  non  paghino  le  rate  sca- 
dute , ciascun  di  essi  vi  sarà  astretto  colle  guardie  in  casa. 

5.  Elassi  i cinque  giorni  , il  direttore  nel  tavoliere  o di  lui  agenti  faran- 
no la  dimanda  , il  primo  all*  Intendente  , c«l  i secondi  al  sotto-intendente,  ed 
in  di  lui  mancanza  al  giudice  di  pace,  di  uu  compclculc  uuineio  di  ai- 
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6.*  I Nostri  Ministri  Segretari  ili  Stato  di  grazia  r giustizia  , « 
delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

3S1  ) Decreto  ile  tG  ielle  mine  18.U  , per  esentali!  dal  bollo  e dal  registro 
le  rùtile  mediche  che  abbiano  a presentarsi  in  giudizio. 

FERDINANDO  li.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Sta  lo  del- 
le finanze  ; Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato;  — Abbia- 
mo risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

1. °  Le  ricette  mediche  potranno  essere  presentale  in  giudizio  in 
carta  libera  da  bollo  e da  registro. 

2. *  I Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , 
e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

a5z  ) Decreto  de  4 ottobre  i83t,  per  applicarsi  f articolo  43  della  legge  de' 
31  giugno  181  q al  caso,  in  cui  le  copie  degli  atti  privali  dalle  quali  si  vo- 
gliano estrarre  altre  copie  sieno  depositate  nel  grande  Archivio  o negli 
Archivj  provinciali. 


FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduto  1’ articolo  13  della  legge  de’ 3t  di  giugno  1819  sul 
registro  , che  impone  alle  parti  che  vogliono  adempiere  di  forma- 
lità di  registro  le  scritture  sotto  firma  privata  l’obbligo  di  rilascia- 
re al  ricevitore  del  registro  la  copia  di  tali  scritture; — Veduto  l’ar- 
ticolo 43  della  stessa  legge.il  quale  stabilisce  il  metodo  per  ottene- 
re dagli  Agenti  dell’  Amministrazione  del  registro  le  copie  legali 
estratte  dalle  enunciate  copie  che  si  conservano  ne’  particolari  ar- 
chivi dell’  Amministrazione  medesima.  — Considerando  che  per  gli 
stabilimenti  in  vigore  le  copie  su  enunciate  si  passano  dopo  certo 

mati  e della  facoltà  di  servirsene.  V Intendente  , sotto-intendente  o giudice  di 
pace  , scorgendo  giusto  il  motivo  della  misura  proposta , accorderanno  la  for- 
za , I issando  il  numero  de'  giorni  in  cui  essa  dovrà  rimanere  al  domicilio  del 
debitore  in  ritardo , c ritenendo  presso  di  loro  lo  stato  nominativo  de'  debito- 
ri, in  casa  de’ quali. la  medesima  sarà  inviata. 

6.  Sarà  spedito  un  solo  armato  per  ogni  quota  di  debito  scaduto  fino  a 
ducati  quattro. 

I debitori  di  somme  minori  di  ducati  quattro  saranno  riuniti  a cinque  a 
cinque  , riceveranno  in  comune  la  coazioue  da  un  uomo  armato  e pagheran- 
no per  la  di  lui  indennità  giornaliera  ciascuno  grana  quattro. 

L'  uomo  armato  , spedito  contra  più  debitori  nella  stessa  giornata  , si  trat- 
terrà or  nella  casa  di  uno  , or  dell'altro  , e pernotterà  in  quella  di  colui  elio 
dee  i;na  somma  maggiore. 

È vietato  agli  uomini  armali  di  ricevere  dalla  mano  de' debitori  qualsi- 
voglia retribuzione.  Sarà  a ciascuno  di  essi  unicamente  pagata  una  indennità 
dì  carlini  due  al  giorno  dal  Direttore  del  tavoliere  r dai  di  lui  agenti , i quali 
ne  riscuoteranno  il  rimborso  da' «usuar  j insieme  colle  quote  scadute  del  loro 
canone. 
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tempo  negli  Archivj  generali  o Archivj  provinciali;  — Sulla  pro- 
posizione del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giusti- 
zia;— Udito  il  NostroConsiglio  ordinario  di  Stato;  — Abbiamo  ri- 
soluto di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

1.®  La  disposizione  dell’  art.  43  della  Legge  de’ ai  di  giugno 
1819  su)  registro  sarà  applicabile  al  caso  in  cui  le  copie  degli  atti 
privati  da  cui  si  vogliono  estrarre  altre  copie  trovansi  depositate  sia 
nel  grande  Archivio  , sia  negli  Archivj  provinciali. 

■j.°  I Nostri  Miuistri  Segretarj,  di  Stalo  di  grazia  e giustizia  , 
e degli  affari  interni , ed  il  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il 
Conte  di  Siraousa  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

a59  ) Decreto  de'  4 di  ottobre  i83i  , che  stabilisce  un  nuovo  sistema  per  lo 
versamento  de'  dritti  appartenenti  agli  archivj  notarili  , 1 per  lo  manlem  ■ 
mento  degli  archivj  stessi. 

FERDINANDO  li.  cc.  ec. 


Veduti  gli  articoli  79  prima  parte,  e 143  della  legge  dei  a3  di 
novembre  1819,  così  conceputi  : — - Articolo  79,  prima  parte.  « Nel 
» corso  de’  primi  venti  giorni  del  mese  i notai  faranno  pervenire 
» all’ archivio  notariale  della  provincia  o valle  una  copia  esatta 
» del  nolamento  fatto  nel  repertorio  di  tulli  gli  atti  rogati  nel  me- 
li se  precedente,  unitamente  a’  dritti  appartenenti  adesso  archivio, 
» secondo  la  tassa  annessa  alla  presento  legge  , che  i notai  esige- 
» ranno  dalle  parti,  o pagheranno  di  proprio  danaro,  salvo  il  dril- 
li lo  di  rimborso  contro  la  parte  cui  spetta.  — Articolo  143.  1 dril- 
li ti  e le  competenze  degli  archivj  sono  le  seguenti  : 

11  1.  Per  ogni  allo  scritto  nel  repertorio  , del  quale  è fissato 
>1  1’  onorario  nel  n.  1.  dell’  articolo  141  , e che  non  altrepassa  il 

« valore  di  ducali  cento  , grana „ ...  io 

» Se  il  valore  su  pera  i ducati  cento,  e non  oltrepassa  iciu- 


11  quecenlo  , grana ao 

» Se  oltrepassa  i ducati  cinquecento  fino  a mille,  grana.  . 3» 

* a Da  ducati  mille  a cinquemila  , grana 5o 

» Da  ducati  cinquemila  a qualunque  somma  , due.  1. 

11  11  dritto  di  un  carlino  è dovuto  per  tutti  gli  atti  che  sono  o 
>1  preparatore  di  altri  atti  da  farsi , o convalidanti  altri  conseculi- 
» vi  , purché  non  sieno  traslativi  di  dominio. 

» 2.  Per  la  sem  plice  estensione  di  qualunque  atto  , per  le  co- 
li pie  autentiche  de’  rogiti  , e per  gli  attestati  ed  estratti  islrumen- 
11  tari  degli  atti  che  si  conservano  in  archivio  , sono  dovuti  1 dril- 
li ti  fiscali  pe’  notai. 

» 3.  Qualora  per  la  ricerca  dell’  alto  o istrnmento  occorresse 
li  di  esaminare  P elenco  o repertorio  di  uno  o più  notai,  per  P esa- 
li tue  dell’  elenco  o del  repertorio  , anche  non  trovandosi  1’  aito  n- 
» cercalo  , son  dovute  gì  ano. 20 
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» 4.  Abbi-ogntmdo  poi  1’  opera  del  perito  de’  caratteri  antichi 
per  la  ricerca  o lettura  dell’  atto  , li  pagherà  il  dritto  a minila 
ilei  tempo  che  occorrerà  impiegarsi  , e secondo  le  circostante  dei 
11  casi  da  determinarsi  dal  Conservatore  dell’  archivio,  e da  ricusa- 
li minarsi  dal  Tribunale  in  caso  di  richiamo  della  parte. 

u 5.  Per  la  cifra  , sottoscrizione  e bollo,  di  ciascun  repertorio  , 
a norma  dell’  articolo  y5  , sono  dovale  grana 22 

L’  esperienza  avendo  dimostrato  incomodo  a’ notai,  e non  sem- 
pre utile  alla  Reai  Tesoreria  il  sistema  in  vigore  per  lo  versamen- 
to de’  dritti  appartenenti  agli  arcliivj  notariali , è sembrato  oppor- 
tuno altro  metodo  sostituire,  per  lo  quale  nel  tempo  stesso  sia  reso 
più  agevole  a’  notai  1’  adempimento  de’ loro  doveri,  e rimanga  me- 
glio assicurato  l’ interesse  della  Reai  Tesoreria.  — Sulla  proposi- 
zione quindi  de’  Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stalo  di  grazia  e giu- 
stizia , c delle  Reali  finanze;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto 
segue  : 

1. 1 dritti  e le  competenze  degli  archivi  notariali  secondo  i nu- 
meri 1 e 5 dell’  articolo  143  della  legge  ae’  a3  di  novembre  1819 
non  saranno  più  versati  nelle  casse  degli  arebivj  stessi,  bensì  pres- 
so i ricevitori  di  registro. 

2.  Il  versamento  de’dritti  stabiliti  nel  numero  t.*  del  riferito  ar- 
ticolo 143  sarà  praticato  da’  notai  nel  tempo  stesso  in  cui  presente- 
ranno a’  ricevitori  gli  atti  che  avranno  rogati  per  lo  adempimento 
della  correlativa  icgistrazionc  , giusta  la  legge  de’  21  giugno  1819. 

5.  Le  quislioni  che  potranno  insorgere  tra’  notai  ed  i ricevi- 
tori di  registro  sull’  ammontare  che  dovià  esigersi  dei  dritti  di  ar- 
chivio , saranno  risolute  da’  rispettivi  giudici  di  circondario. 

4.  1 notai  dovranno  enunciare  ne’  loro  repertorj  1’  ammontare 
del  dritto  di  archivio  che  sarà  stato  da  essi  pagato  per  ciascun  allo 
che  vi  avranno  iscritto. 

5.  Il  dritto  di  grana  ventidue  stabilito  nel  n.  5 del  riferito  ar- 
ticolo 143  della  legge  de’  23  di  novembre  per  la  cifra  , sottoscrizio- 
ne c bollo  di  ciascun  repertorio  a norma  dell’  articolo  75  di  questa 
medesima  legge  , sarà  introitalo  da’  ricevitori  di  registro  nel  tempo 
in  cui  somministreranno  a’  notai  i nuovi  repertorj , giusta  le  pre- 
scrizioni della  legge  de’  21  di  giugno  1819. 

6. 1 cancellieri  degli  archivj  notariali  continueranno  ad  avere 
la  riscossione  degli  altri  dritti  di  archivio  , come  quelli  contem- 

Slati  ne’  numeri  2 , 3 e 4 del  riferito  articolo  143  della  legge  de’  23 
i novembre  1819. 

7.  La  spesa  necessaria  per  lo  personale  e per  lo  materiale  degli 
archivj  notariali  cederà  a carico  della  Rcal  tesoreria  , giusta  gli 
stabilimenti  in  vigore. 

8.  I notai  che  si  troveranno  in  ritardo  al  versamento  dei  dritti 
di  archivio  , saranno  astretti  al  correlativo  pagamento  colle  norme 
stabilite  nell’articolo  7 del  Reai  decreto  degli  11  di  aprile  1829  , 
e ciò  senza  il  mcuomo  pregiudizio  delle  pene  nelle  quali  i notai  an- 
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xideui  per  tale  ritardo  trovimi  incorsi  , giusta  gli  stabilimenti  in 
vigore. 

9.  È approvato  il  regolamento  annesso  al  presente  decreto  per 
la  esecuzione  delle  disposizioni  in  esso  comprese. 

10.  Le  prescrizioni  di  questo  decreto  c del  regolamento  per  lo 
versamento  de’ dritti  di  archivio  da’  notai  presso  i ricevitori  di  re- 
gistro cominceranno  ad  essere  eseguite  nel  di  primo  gcnnajo  del 
venturo  anno  iB3a. 

11.  I Nostri  Ministri  Segrctarj  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , 
e delle  Reali  finanze,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


a54  Regolamento  de’ 4 ottobre  i83t,pcr  la  esecuzione  del  decreto  sul 
versamento  dai  notai  presso  i ricevitori  di  registro  dei  diritti  ap- 
partenenti agli  arckivj  notariali. 

i*  I notai  dovranno  indicare  per  esteso  in  piedi  di  ciascun  atto 
che  presenteranno  al  registro  l’ ammontare  del  correlativo  diritto 
di  archivio  , aggiungendovi  la  enunciazione  della  disposizione  di 
legge  che  vi  ha  riguardo.  Questo  nolamento  sarà  sottoscritto  dai 
notai. 

а. ®  La  risoluzione  del  giudice  di  circondario  nel  caso  prevedu- 
to dall’articolo  3 del  decreto  di  (Juesta  data  avrà  luogo  nei  momen- 
to ed  amministrativamente  , esclusa  qualunque  forma  giudiziaria. 
Il  giudice  indicherà  sull'atto  stesso  anche-  per  esteso  1’  ammontare 
del  dritto  da  esigersi.  11  ricevitore  riscuoterà  il  dritto  in  conformità 
di  questa  indicazione. 

3. *  1 giudici  di  circondario  prenderanno  nota  in  ciascuna  volta 
sopra  apposito  registro  de’  dubbj  die  avranno  risoluti  in  fatto  di  esa- 
zione de’  diritti  di  archivio,  e de’  motivi  su’  quali  avranno  poggiate 
le  loro  determinazioni. 

4. °  In  fine  di  ogni  bimestre  i giudici  di  circondario  rimetteran- 
no alle  Camere  notarili  un  estratto  del  registro  anzidetto  pe’  dubbj 
che  avranno  risoluti. 

5. ®  Le  Camere  notarili  avranno  cura  di  far  pervenire  cote- 
to  estratto  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i rispettivi  Tribuna- 
li civili , i quali  ne  faranno  l’ invio  al  Ministero  di  grazia  e giu- 
stizia. 

б. ®  Le  Camere  notarili  ed  i Proccuratori  del  Re  aggiugneranno 
rispettivamente  a tale  estratto  le  loro  osservazioni. 

7. ®  La  risoluzione  de’ dubbj  anzidelti  sarà diifmitivamente pra- 
ticata di  accordo  da’  Ministri  Segrelarj  di  Stalo  di  grazia  e giustizia, 
e delle  Reali  finanze. 

8. ”  1 ricevitori  in  piede  di  ciascun  atto  notarile  apporranno  di- 
stinte quietante  per  lo  seguito  pagamento  del  dritto  di  registro  e del 
diritto  di  archivio. 

9 0 Ne’  repertori  per  uso  de’  notai  sarà  aggiunta  altra  co- 
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Jonna  per  la  menzione  del  seguilo  pagamento  de’  dirilli  di  ar- 
chivio. 

io."  I riceviiori  apporranno  su’rcpertorj  la  quietanza  del  paga- 
mento che  sarà  stato  praticato  del  dritto  di  grana  ventidue  stabili- 
to nel  n.°  5 dell’  articolo  143  della  legge  del  di  a3  di  novem- 
bre 1819. 

ti."  11  nuovo  metodo  per  lo  versamento  de’ dritti  di  archivio 
«on  importa  alcuna  alterazione  alle  prescrizioni  degli  articoli  75  e 
79  della  legge  del  dì  23  di  novembre  1819  per  la  numerazione  e ci  fra 
de’ repertori  de’ notai  da’ presidenti  delle  Camere  notariali  , e per 
lo  invio  da’ notai  nel  corso  de’ primi  venti  giorni  del  mese  agli  ar- 
chivj  notariali  delle  copie  de’  notamenti  fatti  ne’  repertorj  degli  atti 
che  avranno  rogati  nel  mese  precedente,  o delle  correlative  fedi  ne- 
gative. I notai  contravventori  a queste  obbligazioni  continueranno 
ad  esser  puniti  giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

12. "  Ogni  ricevitore  di  registro  terrà  un  notamento  dei  notai 
esercenti  nel  circondario.  Avrà  in  oltre  un  registro  nel  quale  gior- 
no per  giorno  dovrà  descrivere  in  rubriche  distinte  l’introito  che 
avrà  eseguito  così  per  diritto  di  cifra  de’  nuovi  repertori  sommini- 
strati a’ notai,  e per  diritto  di  archivio  sopra  ciascun  atto  notariale, 
come  a ragione  di  multe  inflitte  ai  notai  per  contravvenzioni  alla 
legge  sul  notariato,  a’ termini  del  Reai  decreto  degli  11  di  apri- 
lc  1829 

13. °  La  forma  del  registro  enunciato  nell’articolo  precedente 
sarà  regolala  secondo  particolari  istruzioni,  dell’  Amministrazione 
generale  del  registro  e bollo:  sarà  numerato  e cifrato  in  ciascuna 
pagina  dal  rispettivo  giudice  di  circondtJHo. 

14.0  1 ricevitori  di  registro  godranno  il  rilascio,  t.°  del  quattro 
per  cento  sull’ introito  de’ diritti  di  archivio  edi  cifra  de’ repertorj 
de’  notai;  e 2.0  del  dieci  per  cento  sull’  introito  delle  multe  notaria- 
li, giusta  il  Rcal  decreto  del  dì  a6di  novembre  1825. Quante  volte 
però  riunendo  siffatto  rilascio  a quello  degli  altri  prodotti  dell’  uffi- 
zio, il  totale  non  giunga  al  minimum,  in  tal  caso,  oltre  agli  annui 
ducati  cento  netti , i ricevitori  riterranno  sull’  introito  per  dritti  di 
archivio  e di  cifra  dei  repertorj  il  quattro  per  cento  , e sull’  introi- 
to delle  multe  saranno  osservale  le  prescrizioni  del  Reai  decreto 
del  dì  11  di  luglio  1828. 

i5-°  I cancellieri  delle  Camere  notariali,  sull’  introito-di  cui  è 
parola  nell’ articolo  6 del  decreto,  continueranno  a ritenere  il  cinque 
per  cento.  , 

16°  Ogni  ricevitore  di  registro  verserà  contemporaneamente 
«ella  cassa  del  ricevitore  distrettuale,  alle  epoche  fissate  da’  regola- 
menti in  vigore,  i divisati  prodotti,  distinguendo  però  nel  borderò 
mensile  de’  versamenti  a cassa  netta,  colla  indicazione  del  ramo  per 
V archivio  notarile  in  tre  separali  articoli,  gl’introiti  derivanti  dai 
dritti  di  archivio  , dai  diritti  di  cifra  de’  repertorj  , e da  multe  per 
contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato. 

17.*  Per  la  esecuzione  dell’articolo  7 del  decreto  di  questa  da- 
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la  saranno  aggiunte  nello  stato  discusso  del  Ministero  di  giustizia 
due  capitoli  sotto  la  denominazione  di  archivj  notarili,  uno  di  pri- 
ma classe  per  le  spese  del  personale, e l’altro  di  seconda  classe  pel- 
le spese  di  materiale.  L’imporlo  di  questi  capitoli  vi  sarà  specifica- 
tamente designato  per  ciascuno  archivio. 

18. °  La  spesa  del  personale  sarà  erogata  per  via  di  assiemo  giu- 
sta gli  stabilimenti  in  vigore. 

19. *  Le  spese  per  lo  materiale  degli  archivj  saranno  pagate 
dalla  Tesoreria  in  conseguenza  di  ordinativi  del  Ministero  di  grazia 
e giustizia. 

20. °  Avuto  però  riguardo  alla  indole  ed  alla  urgenza  delle  spe- 
se che  possono  occorrere  per  lo  materiale  degli  archivj,  saranno  al- 
1’  uopo  anticipate  delle  somme  sopra  ordinativi  del  Ministero  di  giu- 
stizia dalla  Reai  tesoreria  alle  casse  degli  archivj  in  principio  del- 
1’  anno,  edi  tempo  in  tempo  nel  corso  del  medesimo.  Tale  anticipa- 
zione per  ciascuno  archivio  non  potrà  mai  eccedere  l’ importo  che 
sarà  stato  fìssalo  per  lo  mantenimento  del  rispettivo  materiale  per 
tutto  il  corso  dell’ anno. 

21. “  L’impiego  delle  somme  anzidette  pc’ particolari  oggetti 
dovrà  essere  autorizzato  volta  per  volta  dal  Ministero  di  grazia  e 
giustizia. 

22. “  La  disposizione  compresa  nell’  articolo  1 15  della  legge  dei 
23  di  novembre  1819  perla  reddizionc  del  conto  da’  cancellieri  del- 
le Camere  notarili  continuerà  ad  aver  vigore  cosi  pe’ dritti  di  archi- 
vio che  ne  saranno  stati  direttamente  introitati  giusta  1’  articolo  6.“ 
del  decreto  di  questa  data,  come  per  giustificare  che  le  somme  paga- 
te dalla  Reai  tesoreria  sopft  ordinativi  del  Ministero  di  giustizia, sie- 
no  state  effettivamente  erogale  in  conformità  delle  particolari  au- 
torizzazioni del  Ministero  stesso. 

23/’  11  conto  anzidetto  sarà  formato  in  triplice  spedizione  , per 
ritenersene  una  presso  l’ archivio  notarile,  rimettersene  un’  altra  nel 
Ministero  di  grazia  e giustizia,  e consegnarsi  la  terza  al  funzionario 
del  registro  della  residenza  della  Camera, e sottoporsi  al  giudizio  della 
Gran  Corte  de’  conti. 

24.0  Gli  avanzi  che  potranno  esistere  nelle  casse  degli  archivj 
notariali  in  conseguenza  del  dato  rendi-oonto  , saranno  versati  im- 
mediatamente dopo  il  medesimo  presso  il  ricevitore  del  registro  nella 
residenza  della  Camera.  Questi  ne  farà  versamento  alla  Tesoreria  se- 
condo il  sistema  in  vigore. 

25. °  Nel  corso  di  un  mese  dalla  pubblicazione  del  decreto  di 
questa  data,  ciascun  presidente  di  Camera  notariale  formerà  un  no- 
tamenlo  esattissimo  di  tutti  i notai  della  provincia  , indicando  per 
ciascuno  di  essi  il  periodo  di  tempo  in  cui  non  hanno  esibito  nel- 
T archivio  le  copie  de’  loro  rcperlorj  una  co’  corrispondenti  dritti. 
Cotesto  stato  per  Napoli  sarà  invialo  al  Direttore  del  registro  e bollo, 
e per  le  altre  provinole  a’  rispettivi  Direttori  de’  rami  riuniti. 

26. °  1 Direttori  anzidetti  liquideranno  l’ imporlo  de’ dritti  di 
archivio  dovuto  da  ciascun  notaio  sulle  copie  de’  reperlorii  che  loto 
pervengono  per  mezzo  do’  ricevitori. 
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97.  La  riscossione  dello  importo  anzidetto  sarà  eseguita  giusta 
1*  articolo  8 del  decreto  di  questa  data. 

255  ) Con  ministeriale  de?  ig  ottobre  t83t  al  Proccut atore  del  Re 

ftresso  il  Tribunal  civile  in  Catanzaro,  è stato  dichiarato  che  giusta 
'articolo  160.24  della  legge  de’ ai  giugno  1819  sul  registro,  e 

fiusta  1’  articolo  a8  n.  37  della  legge  de'  a gennaio  1820  sul  bollo, 
e deliberazioni  delle  Camere  notarili  nell’  interesse  di  parti  , 
meno  quelle  per  misure  disciplinari , sono  soggette  al  bollo  ed  al 
registro. 

j56  ) Circolare  de' n novembre  «53»  ai  Pmccuratori  del  Re  pretto  i Tri- 
bunali civili,  chi  determina  il  metodo  per  C apertura  de  concorti  alle  pian- 
te vacanti  di  notai. 

Signori  — Dalla  mia  corrispondenza  per  lo  interessantissimo 
ramo  notarile,  ho  avuto  occasione  di  rilevare  che  non  sia  uniforme 
presso  le  Camere  notarili  il  metodo  per  l’ aperture  de’  concorsi  alle 
piazze  vacanti  di  notai.  — Éper  conseguire  cotesta  uniformità  con 
regole  certe  ed  alte  a conciliare  nel  tempo  istesso  il  pubblico  inte- 
resse con  quello  degli  aspiranti  a tali  piazze  , che  ho  determinato 
quanto  segue: — 1."  Allorché  in  un  comune  dovrà  provvedersi  alcuna 
piazza  di  notaio,  la  correlativa  vacanza  sarà  annunziata  al  pubbli- 
co dalla  Camera  notarile  della  provincia  per  mezzo  di  appositi  av- 
visi. — a.°  Cotesti  avvisi  saranno  praticali  di  ufficio  dalle  Camere 
notarili.  — ■ 3.”  Gli  avvisi  anzidetti  dovranno  essere  affissi  nel  me- 
desimo giorno  : i.*  nel  comune  ove  risiedono  il  tribunale  civile  e 
la  camera  notarile  ; a.  "alla  porta  dell’uno  e dell’altra;  3.*  nel 
comune  ove  esiste  la  piazza  vacante  ; 4.*  ne’  comuni  limitrofi  al  me- 
desimo. Dovrà  pure  annunciarsi  la  vacanza  per  mezzo  di  fogli  pub- 
blici, se  ve  ne  saranno  nella  provincia. — 4.0  Negli  avvisi  sarà  stabili- 
to >1  termine  non  minore  di  venti  giorni,  nè  maggiore  di  trenta,  nel 
quale  gli  aspiranti  dovranno  presentare  le  loro  domande  al  Tribu- 
nale giusta  I’  articolo  56  della  legge  de’  23  novembre  1819  sul  no- 
tariato. Scorso  questo  termine  non  sarà  ricevuta  alcuna  petizione  di 
aspirante  — 5.”  Un  esemplare  di  tali  avvisi  sarà  comunicato  dalla 
Camera  notarile  al  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile. 
1 — 6,  Nella  cancelleria  di  ogni  Tribunalecivile  sarà  stabilito  un  re- 
gistro, nel  quale  sarà  annoiata  giorno  per  giorno  la  esibizione  di  cia- 
scuna petizione  di  aspirante.  Questo  registro  sarà  numerato  e cifra- 
to dal  presidente  del  Tribunale  o da  alcuno  de’giudici  a ciò  delegato 
dal  presidente  istesso.  — j.°  Scorsoil  termine  stabilito  negli  avvisi, 
il  Tribunale  adempirà  alle  sue  (unzioni  giusta  il  riferito  articolo  56. 
— 8."  La  Camera  dopo  aver  completato  1’  esame  de’  documenti  esi- 
biti dagli  aspiranti,  e de’ requisiti  che  in  essi  debbono  concorrere  , 
a’  termini  degli  articoli  55  eà1]  della  cennala  legge  de’  a3  novembre 
1 819»  avvertirà  gli  aspiranti  istessi  di  presentarsi  al  correlativo  e- 
sajnc  i n giorno  ed  ora  all’  uopo  fissata.  — 9.“  Saranno  perciò  pub- 
filari,  de' teot.  »3V. 
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Llicali  nuovi  avviai,  che  saranno  affissi  « divulgali  giusta  le  norme 
prescritte  nel  precedente  numero  3.  — io.  Tra  1'  affissione  di  que- 
sti avvisi  ed  il  giorno  dell’ esame  dovrà  intercedere  un  periodo  non 
minore  di  otto  giorni  , nè  maggiore  di  quindici. — Elleno  comuni- 
cheranno questa  circolare  ai  rispettivi  collegj  ed  alle  Camere  nota- 
rili: ne  cureranno  il  dovuto  adempimento. 

) Circolare  de'  3o  novembre  s83s  ai  Proccuralori  del  Re  presto  la  S. 
C.  di  giustizia,  le  G.  C.  ed  i Tribunali  civili,  per  la  risoluzione  del  dub- 
bio se  ne'  giudi',  j per  rrltiji catione  di  atto  di  morte  da  esibirsi  per  celebra • 
zinne  di  matrimonio,  gli  atti  conciativi  fissero  esenti  dalle  formalità  del  re- 
gistro. 

Signori  — Era  surto  il  dubbio,  se  ne’  giudizi  per  rettificazione 
di  atto  di  morte  da  esibirsi  per  celebrazione  di  solenne  promessa  di 
matrimonio,  gli  atti  correlativi  fossero  esenti  dalla  formalità  del  re- 
gistro giusta  l'art.16  n.16  della  legge  dc’21  giugno  i8ig.Qucsta  Reai 
Segreteria  c Ministero  di  Stato  aveva  opinato  per  la  negativa  sulla 
considerazione  : Che  la  esenzione  del  registro  è di  eccezione  : Che  co- 
testa  eccezione,  comunque  suggerita  dal  favor  del  matrimonio,  non 

Jiiiò  avere  una  estensione,  cui  mal  conviene  la  lettera  istcssa  della 
egge:  Che  per  essa  non  godono  del  beneficio  della  esenzione  gli  atti 

J tossono  occorrere  innanzi  alle  autorità  competenti  intorno  alla  ce- 
ebrazione  di  matrimoni  : Che  ciò  risulta  anche  più  chiaramente  in 
riflettendo  a’ decreti  di 5 luglio  e 22 dicembre  181 5 , alle  leggi  de’  a5 
dicembre  1816  c dc’Sogcniiaio  1817  , non  che  al  Reale  rescritto  de- 
gli 11  febbraio  1818,  d' onde  vedesi  tratta  la  cennata  disposizione 
dell’  art.  ifi:  Che  d1  altronde  la  rettificazione  di  un  atto,  comunque 
nella  circostanza  possa  servire  per  uso  di  matrimonio,  è per  la  sua 
indole  essenzialmente  destinata  a fissar  lo  stato  di  un  individuo  :Che 
in  fine  i poveri  sono  ammessi  al  godimento  delle  spese  giudiziarie  a 
credito.  Rassegnato  il  dubbio  alla  risoluzione  di  S.  M.  la  M.  sua,  se- 
condo che  mi  ha  partecipato  il  Ministro  delle  finanze,  uniforme- 
mente alle  idee  di  sopra  cposte,  hapermodo  di  regola  determinato  che 
nella  specie  non  vi  sia  luogo  ad  esenzione  della  formalità  del  regi- 
stro. — Partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determiuazione,  e le 
incarico  di  curarne  la  dovuta  esecuzione. 

258  ) Ministeriale  de'  3o  novembre  i83i  al  Prorcuratore  del  Re  presto  il  Tri  - 
banale  civile  in  Napoli,  per  risoluzione  di  dubbio  sulla  esecuzione  della  cir- 
colari riferita  nel  numero  liti. 

Signori — Ho  letto  le  osservazioni  della  Camera  notarile  da 
Lei  acchiusemi  in  rapporto  de’  26  di  questo  cadente  mese  per  la  ese- 
cuzione dell’articolo  3 della  mia  circolare  de’ 1 a di  questo  medesimo 
mese,  in  ciò  clic  al  la  simultaneità  ha  riguardo  dell’affissione  degli  av- 
visi per  l’apcrtnra  de’concorsi  a piazze  vacanti  di  notai.  La  Camera 
ha  avvisato  che  1’  affissione  dovendo  succedere  in  conseguenza  di  di- 
sposizione di  autorità  diverse,  non  può  facilmente  ottenersi  che  la 
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medesima  abbia  luogo  nel  giorno  istesso.  A.  dileguare  ogni  dubbio 
che sicsi  creduto  rilevare,  gioverà  eli’ lilla  faccia  avvertire  alia  Ca- 
ra : Chela  simultineità  degli  adissi  è nella  ideadi  stabilire  un  ter- 
mine comune  per  tutti  gli  aspiranti,  ed  evitare  che  delle  quistioni 
insorgano  sulla  utilità  del  tempo  per  la  esibizione  delle  loro  diman- 
do : Che  la  Camera  anticipando  alle  autorità  l’ inviodegli  avvisi  che 
debbonsi  affiggere,  può  ben  richiedere  ed  ottenere  che  l’ affission  loro 
succeda  nel  medesimo  giorno  : Che  non  vi  ha  il  menomo  motivo  di 
dubitare  delle  autorità  anzidette  :Che  d’  altronde  l’articolo  3 della 
circolare  determina  la  regola  : Che  se  malgrado  la  indicala  anticipa- 
zione d’ invio,  non  possa  l’ affissione  in  qualche  caso  avvenire  che 
in  giorni  diversi , diviene  allora  cotesto  caso  di  eccezione  ; c quindi 
il  periodo  per  la  esibizione  delle  dimande  dee  cominciarsi  a contara 
dalla  data  dell’avviso  eh’  è stato  affisso  in  ultimo  luogo. 

1 dico  I ne  de  3 dicembre  i83  I ai  Pt'occuratnri  del  Re  pretta  i Prihnnnlt 
civili^  per  agevolare  a ' notai  l invio  agli  archivj  notarili  delle  copie  ile'  le- 
pertoij  e de’  certificati  di  Tendenza. 

- 

Signori  — ■ L’  art.  79  della  legge  de’  a3  novembre  1819  impo- 
neai  notaidi  far  pervenircall’  archivio  notarile  della  provincia  nel 
corso  de’  primi  venti  giorni  di  ciascun  mese  una  copia  esatta  del  110- 
famento  fatto  nel  repertorio  di  lutti  gli  atti  rogati  nel  mese  prece- 
dente. Ed  il  rescritto  de’  i5  giugno  del  cadente  anno  prescrive  che  i 
nota i,  i quali  nel  mese  precedente  non  abbiano  rogalo  alcun  atto,  sien 
tenuti  di  far  pervenire  all’archivio  notarile,  c nel  termine  anzidetto 
di  venti  giorni, loro  corrispondente  attestato  negativo.  La  sospen- 
sione è pronunziata  contrai  notai  trasgressori  di  questi  precetti. — 
11  decreto  poi  de’ 29  ottobre  1826  determina  in  qual  modo  i notai 
debbono  giustificare  alle  Camere  notarili  di  non  aver  cangiato  U lo- 
ro residenza  abituale,  ed  in  quali  sanzioni  penali  per  essi  s’  incorra 
nel  caso  di  loro  mancanza  a tale  adempimento.  — Or  l’esperienza 
ha  dimostralo  che  spesso  i notai,  per  sola  mancanza  di  mezzi,  omet- 
tono esibire  in  tempo  utile  le  copie  de’  repertorj,  od  ijoro  attestati 
negativi,  ed  i certificati  di  residenza  dai  rispettivi  sindaci.  Cosi  i 
precetti  della  legge  sono  violali,  vien  meno  la  opportunità  di  vigi- 
lare sulla  disciplina  notarile,  ed  i notai  van  soggetti  a’  giudizj  di  so- 
spensione , che  mentre  distraggono  i magistrati  da  altre  importanti 
occupazioni,  riescono  pregiudizievoli  ai  notai  stessi , e talora  anche 
a*  comuni , quando  in  essi  per  laordinata  sospensione  possa  manca- 
re il  ministero  notarile.  Partendo  da  queste  osservazioni,  ho  pensa- 
to che  con  vcnissealcuna  agevolazione  accordare  ai  notai  per  l’adem- 
pimento, di  cui  qui  sopra  è fatta  parola.  Permetto  quindi  a’ notai 
residenti  fuori  del  circondario  capo-luogo  della  provincia  di  potere 
far  pervenire  agli  archivj  ed  alle  Camere  notarili  le  copie,  ed  i cer- 
tificali a 11  zi  detti  per  mezzo  de’  rispettivi  ai  odici  di  circondario  in  quel 
modo  stesso,  che  per  le  determinazioni  delle  circolari  de’7  novembre 
j 62  j e cle'i  g gennaio  1828  è stabilito  per  lo  invio  de’repertorj.— Elle- 
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ho  comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  notarili, e cureran- 
no che  per  esse  ne  sia  comunicato  il  tenore  ai  notai  : la  partecipe- 
ranno altresì  ai  giudici  di  circondario  per  1’  adempimento. 

a6o  ) Circolare  de'  tj  dicembre  i83e  ai  Proccuratori  del  He  pretto  i Tri- 
bunali civili , per  la  versamento  pretto  i ricevitori  di  registro  dai  notai  dei 
diritti  di  archivio  notarile  per  essi  introitati  nel  corto  del  mete  iitesso  di 
dicembre . 

Signori  — 11  decreto  de’  4 dello  scorso  mese  di  ottobre  ha  de- 
terminato che  dal  primo  del  prossimo  mese  di  gennaio  in  avanti  i 
notai  debban  versare  non  più  nella  cassa  degli  archivj  notarili  , 
bensì  presso  i ricevitori  di  registro  i diritti,  e le  competenze  per  gli 
archivj  stessi  stabiliti  secondo  i nnmcii  1 e 5 dell’ articolo  143  del- 
la legge  de’ 23  novembre  1819  sui  notariato.  Da  ciò  il  dubbio  se  lo 
ammontare  de’  diritti  c delle  competenze  anzidette  introitati  da’no- 
tai  sopra  gli  alti  da  essi  rogati  nel  corrente  mese  di  dicembre,  dovei  • 
se  versarsi  presso  i ricevitori  di  registro  , o presso  le  casse  degli  ar- 
chivj comeper  lo  passato  era  fissato  dalla  leggede’ 23  novembre  1819. 
Di  accordo  tra  me  ed  il  Ministro  delle  Reali  finanze  è staio  risoluto 
che  tal  versamento  debba  praticarsi  presso  i ricevitori  di  registro 
fra  i primi  dieci  giorni  del  mese  , nel  quale  termine  i notai  debbon 
presentare  ai  ricevitori  istcssi  le  copie  de’  loro  repertorj.  — Elleno 
comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  notarili,  e cureranno 
che  sieno  istruiti  del  suo  tenore  i notai. 

261  ) Circolate  dei  2 4 dicembre  >83 1 ai  Proccuratori  del  Represso  i Tribu- 
nali civili , pe  conti  delle  competente  delle  Camere  notarili. 

Signori — Le  circolari  di  questo  Reai  Ministero  sotto  la  data 
dc’3i  luglio  1824,  e de’2  luglio  1825  han  riguardo  al  registro  dei 
diritti  e delle  competenze  spettanti  alle  Camere  notarili,  ed  al  rendi- 
conto delle  somme  per  tale  oggetto  fossero  introitate.  De’ cangiamen- 
ti dovendo  ora  seguire  nelle  prescrizioni  delle  circolari  anzidette 

Scr  lo  decreto  de’  4 dello  scorso  mese  di  ottobre  sul  versamento  dei 
irilti  di  archivj  notarili,  ho  riputalo  opportuno  tali  cangiamenti 
espressamente  indicare  c prevenire  cosi  ogni  equivoco  ed  ogni  ir- 
regolare esecuzione.  — Rimane  perciò  stabilito  quanto  segue:  — 1.* 
È conservato  il  registro  disposto  colla  circolare  de’ 3t  luglio  1824 
alfin  di  notarvi  l’introito  de’  diritti  e delle  competenze  delle  Camere 
notarili;  — 2.0  Lcsomme  derivanti  da  questo  introito  saranno  in- 
cassale da’ cancellieri  delle  Camere  c rimarranno  in  deposito  presso 
i medesimi,  finché  non  ne  avrò  luogo  la  liberazione  secondocbè  sa- 
rà detto  qui  appresso  al  numero  7; — 3.®  il  conto  dell’  introito  di  ta- 
li somme  c degli  esiti  vi  debbono  gravitare,  sarà  dato  esclusivamen- 
te a questo  Ministero;  — 4®  Nel  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno 
sarà  dato,  e quindi  rimesso  in  questa  Reai  Segreteria  il  conto  per 
l’auiio  precedente;  — 5.®  L’agente  dell’ Amministrazione  del  re- 
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gislro  non  dovrà  prendervi  alcuna  parte; — G.°  Analogamente  agli 
stabilimenti  in  vigore,  le  Sole  spese  di  scrittoio  e de’  registri  per  . le 
deliberazioni  delle  Camere  notarili  dovranno  cedere  sulle  somme 
come  sopra  introitate:  tutte  le  altre  dovranno  formar  parte  delle  spe- 
se  per  lo  mantenimento  degli  archivj,  e quindi  vi  si  dovrà  prov- 
vedere coi  fondi  all’  uopo  destinati; — 7.0  Impartita  l' approvazio- 
ne di  questo  Ministero  sul  progetto  di  partaggio  delle  somme  anzi- 
detle  tra  i componenti  le  Camere,  in  proporzione  sempre  dell’assi- 
stenza alle  Camere  istesse  e del  lavoro  che  vi  avranno  disimpegna- 
to , saranno  versate  nelle  casse  del  ricevitore  del  registro  le  tan- 
genti spettanti  ai  presidenti  e cancellieri  , semprechè  costoro  si  tro- 
veranno di  godere  soldo  fisso.  Sarà  pure  versato  allora  presso  la  me- 
desima cassa  l’importo  della  ritenzione  del  decimo  sulla  mentovata 
dividenda,  giusta  la  circolare  de’  a3  febbraio  i8a5.  — Elleno  co- 
municheranno questa  circolare  alle  Camere  notarili,  e ne  cureran- 
no la  dovuta  esecuzione. 

363)  Decreto  de'  3o  dicembre  i83i  , per  lo  diritto  che  dee  pagani  per  la 
iteratone  della  ipoteca  legale  per  le  doti. 

FERDINANDO  li,  ec.  ec. 

Veduti  gli  articoli  i36.ì,  i365,  i366  , e 136;  e seguenti  della 
Leggi  civili  relativi  al  regime  dotale  nel  rapporto  delle  obbligazioni 
del  marito  pei  beni  costituiti  in  dote  ; — Veduti  gli  articoli  2007  , 
aoaa,  2026,  2027  delle  stesse  Leggi  relativi  alla  iscrizione  delle  ipo- 
teche legati  in  favore  delle  mogli  su  i beni  de’ mariti  per  le  doti  e Je 
convenzioni  matrimoniali;  — Veduto  l’articolo  98  n.”  1 della  legge 
de'21  giugno  1819  così  concepito  — » Ogni  iscrizione  itxJillimu 
» che  ha  per  oggetto  la  conservazione  di  un  diritto  eventuale  senza 
» credito  esistente,  sarà  soggetta  al  diritto  fisso  di  ducalo  uno,  tari 
» dieci  siciliani  ».  — Considerando  che  secondo  il  tenore  di  questo 
articolo,  perchèuua  iscrizione  vada  soggetta  al  diritto  fisso  , un  so- 
lo requisito  dee  concorrervi,  cioè  quello  che  la  iscrizione  abbia  per 
oggetto  la  conservazione  di  credito  non  esistente  nel  tempo  della 
iscrizione,  ma  che  potrebbe  eventualmente  esistere,  o non  inai  esi- 
stere; — Considerando  che  quando  i beni  mobili  o immobili  costi- 
tuiti in  dote  non  passano  in  proprietà  del  marito, costui  è tenuto sol- 
tanto per  le  conseguenze  dell’  amministrazione,  la  qual  cosa  cosliiui- 
sce  essenzialmente  un  diritto  di  credilo  eventuale  non  esistente  nel 
tempo  della  iscrizione;  — Considerando  chela  indicazione  della  som- 
ma che  si  costituisce  in  dote  non  cangia  la  natura  del  contralto  di 
dote,  nè  gli  effetti  legali  che  discendono  dalla  varia  mauicra  di  con- 
venire intorno  alla  medesima;  — Veduto  il  parere  della  Consulta 
generale  del  regno;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Se- 

S retano  di  Stato  di  grazia  e giustizia;  — Edito  il  Nostro  Consiglio 
i Stato  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
q (lauto  segue  : 
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i.°  Semprethè  per  le  convenzioni  matrimoniali  la  dote,  aia 
mobiliare,  eia  immobiliare,  non  passa  nel  dominio  o nella  disposi- 
zione del  marito,  la  iscrizione  che  a carico  del  medesimo  sarà  presa, 
#ndrà  soggetta  al  pagamento  del  diritto  fisso  come  iscrizione  even- 
tuale ai  termini  dell'articolo  98  della  legge  de’ ai  giugno  1819  ; e 
ciò  anche  quando  nelle  note  che  all’  oggetto  si  presentano  , sia  in- 
dicata una  somma  qualunque  determinala  (1). 

а. °  1 Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , e 
delle  finanze,  ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Con- 
te di  Siracusa  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incari- 
cali della  esecuzione  del  presente  decreto. 

a63  ) Decreto  de'  i3  gennaio  i83i  per  la  procedura  conira  i notai  ne"  giu- 
dizj  per  coulrarveHzioni  alia  legge  sul  notariato. 

FERDINANDO  li.  ec.  ec. 

Veduti  gli  articoli  55,  56,  70,  170,  171  e 172  delle  Leggi  civi- 
li; — Vednti  gli  art.  ) 19  e 120  della  legge  del  dì  23  di  novembre 
1819  del  notariato;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio 
diStalo  ordinario;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue: 

1. °Nc’giudizj  presso  i magistrati  civili  ad  istanza  del  pubblico 
Ministero  per  contravvenzioni  alle  leggi  sullo  stato  civile  od  alia 
legge  sul  notariato  saranno  osservale  le  prescrizioni  delle  Leggi  di 
procedura  civile  , salvale  modificazioni  comprese  net  seguenti  ar- 
ticoli. 

2. '  Le  citazioni  saranno  sempre  fatte  per  giorno  fisso. 

3. °  11  termine  a comparire  sarà  di  dicci  giorni  iu prima  istanza 
e di  quindici  giorni  in  grado  di  appello. 

4.0  Saranno  comunicale  per  via  della  cancelleria  le  carice  do- 
cumenti che  potessero  essere  rispettivamente  prodotte  dalle  parti  in 
appoggio  dell’  azione  o della  eccezione. 

б. “  1 giudizj  anzidetli  non  sono  soggetti  alla  iscrizione  nel  ruo- 
lo gencralcdellc  cause. 

6. “  Gli  uiliziali  dello  stato  civile  ed  i notai  non  abbisogneran- 
no de)  ministero  de’ patrocinatori. 

7. °  Nel  giorno  disegnato  per  l’udienza  dalla  citazione  , eglino 
potranno  presentare  al  Magistrato  le  loro  giustificazioni  personal- 
mente o per  mezzo  di  speciale  proccuratorc. 

8. °  La  degnazione  del  procuratore  speciale  potrà  praticarsi 
iu  pie  dell’alto  di  citazione. 

q.“  Nei  mentovali  giudizi  presso  i Tribunali  ordinarj  non  vi 
sarà  luogo  n contumacia,  ed  a riunione  di  contumacia. 

io.'*  Il  termine  ad  appellare,  e quello  pef  produrre  il  ricor- 

(1)  Voli  le  precedenti  circolari  relative  alla  materia. 
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«o  per  annullamento  alla  Suprema  Corte  di  giustizia  « fusaio  ad 
un  mese. 

1 1.°  L’atto  di  appello  dovrà  contenere  i motivi  del  gravame. 

13.*  11  ricorso  per  annullamento  alla  Suprema  Corte  di  giusti- 
zia ad  istanza  degli  uftiziali  dcllostato  civile  o de’  notai  potrà  esse- 
re sottoscritto  anche  da  avvocati  o patrocinatori  addetti  al  collegio 
che  abbia  pronunziata  la  sentenza  o decisione  vuoisi  impugnare. 

13. °  Pe’ ricorsi  anzidetli  non  occorrerà  il  deposito  della  multa. 

14. *  11  termine  a comparire  in  Corte  Suprema  sarà  di  stenti 
giorni. 

i5*  1 giudizi,  de’  qualiè  parola,  saranno  spedili  come  urgenti 
presso  tutti  i Collegj. 

16. °  Trattandosi  di  esecuzione  per  arresto  personale,  come  nel 
caso  dell’art.  170  delle  Leggi  civili,  vi  si  dovrà  procedere  nel  modo 
islesso  è stabilito  per  la  esecuzione  di  arresti  disposti  con  sentenze 
correzionali. 

17. *  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia, 
ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa 
NostroLuogotenenie  generale  ne’Reali  domili j oltre  il  Faro  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

364  ) Con  circolare  de’  14  gennaio  i83a  ai  Procuratori  del  Re 
presso  i Tribunali  civili,  è disposto  in  conseguenza  di  ordini  So- 
vrani emessi  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  3o  dicembre 
del  precedente  anno  t83l,  che  i notai  debbano  far  conoscere  alla 
Reai  Commissione  di  beneficenza  in  Napoli,  giusta  le  prescrizioni 
del  decreto  dc’4  aprile  l83o,  le  disposizioni  tra  vivi  odi  ultima 
volontà  in  favor  della  medesima  che  si  contenessero  in  atti  da  essi 
rogati. 


a65  ) Decreto  de' 16  gennaio  l83s,  sulla  forma  e sugli  effetti  delle  ricevute  che 
si  debbono  rilasciare  dai  ricevitori  dì  registro  per  pagamenti  che  loro  sia- 
no fatti. 


FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Volendo  provvedere  alla  sicurezza  di  alcuni  degl’ intruiti  che 
per  mezzo  de’  ricevitori  del  registro  e bollo  pervenir  debbono  alla 
Tesoreria  generale  ,e  che  secondo  1’  attuai  sistema  mancano  di  con- 
trollo ; — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  finanze  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinarlo  di  Statoj— - 
Abbi  amo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segu«:_ 

I.°  Ciascun  debitore  di  somma,  i di  cui  carichi  di  esazione  sona 
affidati  a’  ricevitori  dipendenti  dall’  Amministrazione  del  registro  e 
bollo  , non  rimarrà  liberato  dal'  suo  debito  , se  nf>n  abbia  ottenuto 
uua  ricevuta  gemella  , firmala  dal  ucevitorc,  0 distaccala  da  uure- 
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{■biro  a inaine*  , in  conformità  del  modello  annesto  al  preseci*  de» 
creto  (i). 

a.  Vien  confermala  la  esenzione  dal  drilto  di  bollo  sulle  rice- 
vute di  pagamento  per  quello  de’  carichi  suddetti  che  siauo  al  di 
sotto  di  ducati  due. 

3.°  Le  ricevute  per  carichi  di  ducati  due  inclusi vamente in  so- 
pra porteranno  impressa  la  indicazione  del  dritto  di  bollo  , che  ver- 
rà pagato  dalla  parte  nelle  mani  del  ricevitore  insieme  colla  somma 
espressa  nelle  quietanze. 

4.0  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  finanze  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


266)  Con  circolare  de’  to  marzo  i83a  ai  Proccuralori  generali  cri- 
minali è stato  annunziato  che,di  accordo  col  Ministro  delle  finan- 
ze, siasi  dichiarato:  che  le  dimande  delle  parti  per  salvacondotti, 
per  ammissioni  al  mandato , o per  rilascio  di  oggetti  furtivi  deb- 
bano formarsi  in  carta  bollata  giusta  1’  art.  37  n.°  21  della 
L.  de’ 3 gennaio  i8ao  sul  bollo  : che  le  dimande  istcsse  sieno esen- 
ti dal  registro,  giusta  1’  art.  16  n.°  l5  della  L.  de’  ai  giugno  1819 
sul  registro:  che  per  le  correlative  decisioni  delle  G.C.  nominate 
sopra  tali  dimande,  le  decisioni  originali  sieno  esenti  dal  bollo  e 

(i)  Modello  del  registro  a matrice  statuito  col  decreto  26 gen.  i83z 
riferito  qui  sopra  n.'  265. 
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* dal  registro  : che  però  le  spedizioni  delle  decisioni  istesse  sieno 
soggette  al  bollo  ed  al  registro  , seinprecliè  vengono  richiesta  da- 
_■  gl’  interessati. 

967  ) Circolare  de'  ij  marzo  i83i  ai  Proccuratori  del  He  presto  i Tribuna- 
li civili,  sul  metodo  col  quale  debbono  eseguirsi  le  spese  per  lo  materiale 
degli  archivj  notariali. 

Signori  — 11  regolamento  de’ 4 ottobre  i83t  approvato  con 
Reai  decreto  di  questa  medesima  data  nnovc  regole  avendo  prescrit- 
to sul  modo  di  provvedere  al  mantenimento  degli  archivj  notariali, 
in  ciò  che  al  loro  materiale  ha  riguardo  , io  ho  sentito  il  bisogno  di 
stabilire  alcune  norme  , le  quali  le  disposizioni  assicurassero  del 
regolamento,  ed  ogni  ostacolo  rimovessero  dal  buon  servizio  degli 
archivj  stessi.  Ed  è per  quest’  oggetto  che  rimane  stabilito  quan- 
to segue  : t.°  Saranno  erogate  dagli  appoderali  degli  archivj  no- 
tariali le  spese  che  per  lo  servizio  de’  medesimi  potranno  aver  luo- 
go giusta  ii  regolamento  de’  4 ottobre  t83t  e la  mia  circolare  de’ 34 
del  seguente  mese  di  dicembre.  Occorrerà  però  all’uopo  la  pre- 
ventiva approvazione  de’  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribuna- 
li civili.  — a.”  In  line  di  ogni  quadrimestre  , i Proccuratori  del  Re 
dovranno  rimettere  in  questo  Reai  ministero  il  dettaglio  delle  spese 
anzidetle  nel  corso  del  quadrimestre  stesso.  Per  ciascun  articolo  do- 
vrà particolarmente  indicarsi  P ammontare  di  esse  , il  motivo  che 
vi  avrà  dato  luogo  , ed  ogni  altra  osservazione  che  possa  esserutile 
a far  conoscere  la  necessità  o la  utilità  delle  spese. — 3.°  Approva- 
ti che  saranno  da  questa  Rcal  Segreteria  di  Stato  i dettagli  anzidetti, 
serviranno  i medesimi  di  giustificazione  per  lo  conto  che  dev’essere 
dato  giusta  il  cennato  regolamento  de’  4 ottobre  t83l.  — 4.0  Allor- 
ché la  somma  versata  in  conseguenza  di  mia  disposizione  dalla  Reai 
tesoreria  alle  casse  degli  Archivj  sarà  stata  esaurita  per  due  terzi  par- 
ti , i Proccuratori  del  Re  dovranno  rendermene  avvertito  per  gli  ul- 
teriori analoghi  provvedimenti  a norma  del  regolamento.  — 5.”  I 
Proccuratori  de)  Re  veglieranno  colla  maggiore  attenzione  al  rego- 
lare andamento  di  questa  parte  di  servizio.  — Comunicheranno  El- 
leno questa  circolare  alle  Camere  notariali  e cureranno  della  mede- 
sima la  esalta  esecuzione  (1). 

268  ) Con  circolare  de’ 38  marzo  t83s  ai  Proccuratori  del  Re  presso 
la  S.  C.  di  giustizia,  le  G.  C.  ed  i Tribuuali  civili  è stato  annun- 
ziato avere  5.  M.  risoluto  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  i3 
del  mese  istesso  di  marzo,  che  i noiamenti,  i borroni,  le  allegazio- 
ni) Per  disposizoni  posteriori,  questo  dettaglio  dev' essere  rimesso  in  dop- 
pio al  Miuistcro  di  grazia  e giustizia.  Approvato  che  sìa  cotesto  dettaglio  , o 
praticatevi  le  corrispondenti  avvertenze  , uno  dei  doppj  rimane  nel  Ministero 
istesso  , c I'  altro  n'  c restituito  al  Proccuratorc  del  He  per  1'  uso  indicalo  m 
questa  circolare. 
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ni,  ed  altre  carti  simili,  che  si  esibiscono  dagli  avvocati  nelle  di- 
manda di  tasse  vadano  esenti  dal  bollo  e dal  registro  allorché  si 
presentano  nella  Camera  di  disciplina  degli  avvocati  ; che  deb- 
bano sottoporsi  al  bollo  ed  al  registro  , quando  si  producano  nei 
Tribunali,  tranne  i processi  antichi,  che  possono  esibirsi  sema  tal 
forma  li  li;  e che  ne’  casi  ne’  quali  la  spesa  di  bollo  e di  registro 
fosse  enorme,  e potrebbe  distogliere  dal  prosieguo  giudiziario  per 
le  suddette  diniatide  di  tasse  , resti  abilitala  I’  Amministrazione 
del  registro  e bollo  d’ intavolare  colle  parti  delie  transazioni, le 
quali,  rimesse  con  motivato  rapporto  al  Ministro  delle  finanze  , 
non  avranno  vigore  che  dal  momento  , in  cui  il  Ministro  mede- 
simo le  avrà  approvale. 

369  ) Decreto  de  16  aprile  tS3i,  per  lo  minuterò  notariale  neW  itola  di 
y nuotate. 


FERDINANDO  11.  ec.  ec. 


Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
grazia  e giustizia;  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 
— Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

i.®  L’  eletto  , ed  il  cancelliere  comunale  dell’  isola  di  Vento- 
lene uniti  insieme  possono  esercitar  le  funzioni  di  notaio  per  gli  at- 
ti che  occorrono  nell’  isola  tra  gli  abitanti  dell'  isola  medesima.  Oli 
atti  cosi  ricevuti  saranno  esenti  da  ogni  altra  formalità. 

a.®  I Nostri  Ministri  Segrclarj  di  Stalo  di  grazia  e giustizia  , e 
degli  affari  intenti  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

370)  Decreto  de'  12  maggio  iS3l,  per  determinare  gli  effetti  risultano  dal 
certificato  giusta  uli  ari.  Io  gl  LL-  C C\.  e t63  L.  i g aìcembie  1S1S , nel 
caso  in  cui  il  contabile  sia  ancora  in  caricai  o che  cessato  dii  questa  sia 
pendente  la  vcnficulione  della  sua  gestione,  od  i suoi  conti  non  sicno  Stati 
reti  o discussi. 


FERDINANDO  li.  ec.  ec. 


Veduto  l’ art.  aoqi  delle  Leggi  Civili  , concepiti©  ne’ seguenti 
termini  : « Per  purgarsi  le  ipoteche  legali  che  ha  il  Tesoro  pubblico 
>1  sugl’  immobili  de’  contabili  che  si  trovano  già  fuori  dell’  eserci- 
» zio  loro  affidato,  è necessario  notificare  il  Tesoro  o 1’  Intendente  , 
» il  quale  sarà  tenuto  tra  il  periodo  di  tre  mesi,  a coniare  dalla  in- 
» lunazione  avuta  , di  formare  e depositare  nella  cancelleria  del 
» tribunale  civile  della  provincia  o valle  ove  esistono  i beni  ven- 
» duli  , un  certificato  che  dimostri  la  situazione  del  contabile.  Se 
» il  certificalo  non  sia  stalo  depositato  tra  il  dello  termine  , 1’  beri- 
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« zione  rimarrà  tolta  di  diritto, e kdm  che  vi  tia  bisogno  di  senlen- 
» za.  La  iscrizione  rimarrà  parimente  tolta  nel  caso  in  cui  il  certi- 
» ficato  attesterà  che  il  contabile  non  è debitore  ».  Veduto  1*  art. 
i63  della  legge  de’  29  di  dcccinbre  1828  circa  la  spropriazione  for- 
zosa , con  cui  è disposto  quanto  segue  : « Fra  il  termine  di  trenta 
» giorni  da  quello  della  citazione  , ciascun  creditore  sarà  tenuto  di 
» esibire  i suoi  titoli  con  atto  di  produzione  formato  dal  suo  palro- 
» cimatore,  c contenente  dimanda  di  ammessionc  fra’ creditori.  11 
» giudice  commissario  farà  menzione  di  questa  produzione  nel  pro- 
» cesso  verbale.  Coloro  i quali  godano  privilegio  che  non  abbia  bi- 
» sogno  d’ iscrizione  , potranno  fare  aneli’  essi  le  loro  produzioni  , 
» e concorrere  utilmente  per  essere  graduali.  Lo  stalo  , i comuni  , 
» e gli  stabilimenti  pubblici  che  concorrano  per  le  ipoteche  tu’  be- 
n ni  de’  loro  contabili  , dovranno  produrre  il  certificato  che  di» 
» mostri  la  situazione  del  contabile  nel  tempo  della  produzione  , 
» giusta  quello  che  è prescritto  dall’  art.  2091  delle  Leggi  Civili;  » 
Volendo  provvedere  al  caso  in  cui  il  certificalo  di  situazione  del 
contabile  non  presenti  difiiuitivaincnte  un  debito  del  medesimo  , o 
mancanza  totale  di  debito,ina  in  vece  continuazione  di  esercizio  del- 
la carica  , ovvero  conti  o verificazione  di  gestione  pendenti , finito 
1’  esercizio  ; Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  regno  ; 
Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  fi- 
nanze ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; — Abbia* 
ino  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

i ° Ove  dal  certificato  di  situazione  del  contabile  , emesso  ai 
termini  dell’  art.  log  i delle  Leggi  Civili  e dell’  art.  ifi3  della  leg- 
ge de’  29  dicembre  1828,  si  rilevi  che  il  contabile  sia  ancora  in  ca- 
rica , o che  finita  questa  non  abbia  reso  i suoi  conti,  ovvero  elle  essi 
non  siano  stali  ancora  discussi  ; o che  penda  infine  la  verificazione 
della  sua  gestione  , la  ipoteca  legale  spellante  ai  fisco  sarà  operati- 
va nel  giudizio  di  graduazione  come  tutte  le  altre  dipendenti  da  cre- 
dili eventuali. 

2.0  1 Nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo  delle  finanze  , e di  gra- 
zia e giustizia  , ed  il  Reai  Ministero  di  Stato  presso  S.  A.  R.  il  Coli- 
te di  Siracusa  Nostro  Luogotenente  generale  uè’  Reali  dominj  oltre 
il  Faro  sono'iucaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


a- 1 ) Decreto  de’  2 a maggio  t S3s  sulla  registrazione  delle  scritture  privale 
nel  rapporto  delia  pertinenza  de’  contraenti  a'  Heali  dominj  al  di  qua  o al 
di  là  dal  faro  , e sul  diritto  d iscrizione  pe'  credili  Ipotecari  , che  iscritti 
in  Sicilia  l' iscrivano  anche  in  questa  parte  del  legno. 


FERDINANDO  II.  ec.  cc. 

Veduto  l’ articolo  5g  della  legge  de’ 21  giugno  1819,  che  per- 
mette la  icgistruzioue  degli  alti  sotto  firma  privala  in  tutti  gli  ulti/. { 
indistintamente  ; — Volendo  prevenire  le  frodi , che  gli  alti  di  tal 
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natura  formati  ne’  nostri  Reali  dominj  di  qua  del  Faro  in  contrav- 
venzione alla  legge  sul  bollo  si  portino  , onde  evitarsi  il  pagamen- 
to de’  corrispondenti  dritti  e multe  di  bollo  , a registrare  negli  ul- 
fizj  de’  Reali  dominj  di  là  del  Faro  ove  dazio  di  bollo  non  esiste-, 
— Veduti  l’articolo  91  della  mentovata  legge,  che  stabilisce  il  drit- 
to d’  inscrizione  discredili  ipotecar)  in  ragione  di  grana  20,  tari  due 
siciliani,  per  ogni  cento  ducati  , once  trentatre  e tari  dieci  siciliani, 
e 1’  articolo  tu  del  Reai  decreto  de’  ai  giugno  1819  , con  cui  un  tal 
dritto  per  tutti  i crediti  nascenti  da  titoli  anteriori  al  di  i.°  settem- 
bre di  detto  anno  è stato  (issato  pe’  Reali  dominj  di  là  del  Faro  a 
grana  dieci  siciliane  per  once  trentatre  e tari  dieci  siciliani;  — Vo- 
lendo determinare  il  dritto  da  esigersi  allorché  siffatti  crediti  dopo 
inscritti  negli  uflizj  degli  anzidelti  Reali  dominj  col  pagamento  dei 
dritto  minore  , si  vogliono  fare  inscrivere  su  quelli  di  qua  del  Fa- 
ro , a’  lermiui  dell'  articolo  94  della  ripetuta  legge;  — Veduto  il  pa- 
rere della  Cousulta  de’  Reali  dominj  ai  qua  del  raro;  — Sulla  pro- 
posizione del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  ; — 
Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; — Abbiamo  risoluto 
di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

l."  Gli  atti  sotto  firma  privata  formati  ne’  Reali  dominj  di  qua 
del  Faro,  quando  i contraenti  siano  di  questa  stessa  parte  de’  Reali 
dominj,  non  potranno  registrarsi  negli  uflizj  de’  Reali  dominj  di  là 
del  Faro.  Per  tutte  le  altre  carie  private  rimane  in  vigore  la  dispo- 
sizione dell’  articolo  5g  della  suddetta  legge  de’ ai  di  giugno  1819. 

a.”  I crediti  nascenti  da  titoli  anteriori  al  di  primo  settembre  1819, 
allorché  dopo  essersi  inscritti  negli  uflizj  delle  ipoteche  de’  Reali 
dominj  al  di  là  del  Faro  col  dritto  di  grana  dieci  siciliane  per  once 
trentatre  e lari  dieci  siciliani,  si  vogliano  fare  inscrivere  negli  uf- 
lizj de’  Reali  dominj  di  qua,  riceveranno  questa  formalità  col  pa- 
gamento del  supplitncnlo  del  drillo  sino  a grana  ao  napoletane  per 
ogni  cculo  ducali  , esibendosi  però  la  ricevuta  del  dritto  pagalo  ne- 
gli uflizj  di  là  del  Faro. 

3.*  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  , ed  il 
Reai  Ministero  di  Stato  presso  S-  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa  Nostro 
Luogotenente  Generale  nc’  Reali  dominj  oltre  il  Fato  sono  incari- 
cali deila  esecuzione  del  presente  decreto. 


*71)  Millilitri, ile  de’ 6 giugno  tS3i  al  Proeeuralore  del  Re  pretto  il  Tri- 
Lunal  rivile  in  Aquila  , sulla  esecuzione  del  decreto  de  f J gennaio  18 3* 
per  la  procedura  ne'  giudizj  per  contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato. 


Signore  — Ho  letto  il  di  lei  rapporto  de’  14  aprile  ultimo  ed 
il  progetto  di  regolamento  che  col  medesimo  mi  ha  rimesso  , relati- 
vo al  metodo  eh’  Ella  crede  doversi  adottare  per  lo  regolare  disbri— 

fo  de’  giudizj  contra  i notai  , gli  ufliziali  dello  stato  civile  , ec.  ee. 

n riscontro  conviene  che  io  le  faccia  osservare  che  il  decreto  de’i3 
geunaio  corrente  annt> , cui  Ella  ha  divisato  far  servire  di  sujipli- 
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mento  il  proposto  regolamento  , lia  stabilito  per  regola  clte  i giudi - 
r.j  per  contravvenzione  alle  leggi  dello  stato  civile  o del  notariato, 
debbono  spedirsi  secondo  le  prescrizioni  comuni  delle  leggi  di  pro- 
cedura civile  , salve  le  modificazioni  o le  limitazioni  portatevi  dal 
decreto  istesso.  — Conseguenza  dell’esposto  principio  , com’  Ella 
ravviserà  di  leggieri  , è che  i giudizj  contra  i notai  e gli  ulfiziali 
dello  stato  civile  non  possono  spedirsi  in  sessione  generale  , e per- 
ciò non  vi  è luogo  nè  a rediger  fogli  di  udienza  speciali  per  essi  , 
nè  a variar  di  metodo  per  la  spedizione  delle  correlative  sentenze. 
— Per  lo  decreto  succennalo  , le  cause  anzidelte  debbono  trattarsi 
come  urgenti  , e le  citazioni  per  esse  debbono  farsi  a giorno  fisso. 
Quindi  non  fa  mestieri  che  il  Presidente  destini  prevenlivamentela 
giornata  per  trattar  le  cause.  Se  non  che  questa  circostanza  non  es- 
clude eh'  Ella  si  metta  di  accordo  co)  Presidente  , affinché  queste 
cause  si  portino  alla  udienza  con  certa  discrezione  ; la  qual  cosa  è 
tantoppiù  facile  di  combinare  , in  quanto  che  il  ruolo  scttimanile 
dee  formarsi  sentito  il  pubblico  Ministero.  — In  quanto  alla  comu- 
nicazione de’ documenti,  vi  han  provveduto  le  Leggi  di  procedura, 
e non  fa  mestieri  aggiungere  altro  o variar  di  metodo.  La  esecuzio- 
ne delle  sentenze  non  può  aver  luogo  senza  la  preventiva  intima- 
zione delle  sentenze  di  condanna.  Quindi  è chiaro  che  tale  intima- 
zione dee  precedere  , e dee  farsi  ad  istanza  del  pubblico  Ministero  , 
come  ultimo  atto  del  giudizio  , e di  poi  passarsi  agli  atti  di  esecu- 
zione ad  istanza  dell’  Amministrazione  del  registro  o della  Camera 
notariale  , secondo  la  diversità  de’  casi  , salva  sempre  la  osservan- 
za dell’ articolo  67  della  legge  notariale  inquanto  al  termine  di 
grazia  per  la  esecuzione  sopra  il  patrimonio  o la  cauzione  del  nota- 
io. — La  forma  dell’estratto  esecutorio  delle  sentenze  di  condanna 
per  la  esecuzione  da  curarsi  da  parte  dell’  Amministrazione  del  re- 
gistro può  convenire  sempre  che  la  sentenza  comprende  cumulati- 
vamente condanna  a multa  , ed  altra  misura  disciplinare  contra 
1’  ufiziale  pubblico  : in  caso  opposto  conviene  dare  la  spedizione 
intiera.  — La  legge  sul  notariato  attribuisce  in  determinati  casi  la 
facoltà  ai  Tribunali  di  pronunziare  la  destituzione  contra  i notai  , 
e determina  il  modo  di  esecuzione  per  la  quale  non  fa  mestieri  di 
attendere  superiore  approvazione  di  questo  Ministero  per  darvi  ese- 
cuzione ....  — Ella  su  queste  osservazioni  avrà  cura  di  regola- 
re nelle  occorrenze  il  procedimento  del  di  Lei  pubblico  Ministero. 

37B  ) Circolar e de'  »7  giugno  i83i  ai  Proccuratori  del  Re  presto  i Tribù - 
noli  civili,  sul  metodo  per  giustificare  gli  esiti  per  ispesa  di  posta  perle 
lettere  dirette  alle  Comete  notariali. 


Signori  — Per  agevolare  la  dimostrazione  dell’esito  potrà  es- 
sere erogato  dagli  appoderati  degli  archivj  notariali  per  ispese  di 
posta  a ragion  della  corrispondenza  delle  rispettive  Camere,  di  ac- 
cordo col  Ministro  delle  finanze  , è stato  stabilito:  Clic  le  officine  di 
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posta  continuino  a riscuotere  il  porlo  della  corrispondenza  dellt* 
Camere  notarili  : Clie  alla  (ine  di  ciascun  trimestre  , i Direttori  <U 
posta  in  esibizione  delle  correlative  soprafasce  oil  inviluppi  , deb- 
bono formare  uno  stalo  indicante  il  numero,  e l’imporlo  delle  let- 
tere: Che  tali  stati  sieno  firmati  dal  Presidente  della  Cantera,  e dal 
Direttore  della  posta  e vistati  dal  Proccuratoredel  Re  presso  il  Tri- 
bunal civile  , onde  prodursi  dagli  appoderati  degli  archivj  in  ap- 
poggio  dell’  esito  che  avranno  fatto  : E che  , adempiute  le  indicato 
formalità  , possano  essere  lacerate  le  soprafasce  od  inviluppi  , che 
avran  servilo  di  base  alla  formazione  degli  stati  di  sopra  indicati. 
I,o  partecipo  alle  SS.  LL.  , affinché  ne  diano  comunicazione  alle 
Camere  notariali,  c vi  si  uniformino  nella  parte  che  rispettivamen- 
te le  riguarda. 

j 

a;}  ) Ministeriale  rie'  «7  giugno  1 93 2 al  Proccnratnre  del  He  /fretto  il  Tri- 
I unni  civile  in  Reggio,  sul  dul'bio  se  i Cancellieri  delle  Camere  notaria- 
Ir  postano  rilasciare  estratti  , copie , ec.  di  atti  compirsi  in  protocolli  che 
trovanti  esitali  alle  Camere  per  ragion  di  visita  , e se  competa  alt'  Archi- 
vio alcun  diritto  per  certificali  negativi  ne  fossero  rilasciati. 


Sul  proposto  dubbio  è stato  osservato  : Che  per  1’  art.  3i  della 
legge  de’ a3  novembre  1819  sul  notariato  , i soli  notai  che  hanno 
rogati  gli  atti  , possono  rilasciarne  le  copie  , e gli  estratti , durante 
il  corso  di  loro  vita  : Che  questa  regola  soffre  solo  due  eccezioni  , 
quando  il  notaio  cessi  o sia  sospeso  dalle  sue  funzioni  , o vada  a 
risedere  in  altra  provincia  : Che  in  ciascuno  di  questi  due  casi  vi 
ha  luogo  alla  destinazione  di  notaio  con  servatole  o delegalo  ch’eser- 
cita il  dritto  di  rilasciar  le  copie,  e gli  estraiti  anzidetti:  Che  quin- 
di non  è permesso  ai  cancellieri  delle  Camere  notarili  rilasciar  co- 
pie od  estraiti  appartenenti  ai  protocolli  in  visita  : Clic  niun  dritto 
e stabilito  , secondo  che  risulta  dagli  art.  142  c 143  per  gli  estratti 
o certificali  negativi:  Clic  per  gli  stabilimenti  in  vigore,  non  è per- 
messo agli  uffizioli  pubblici  di  riscuotere  alcun  dritto  o propinatile 
non  sia  espressamente  autorizzata  dalla  legge. 

33  1 ) Decreto  del  t luglio  t83  2 per  lo  versamento  ne'  Reali  domiti)  oltre  il 
Raro  de'  dritti  appartenenti  agli  archivj  notariali  e per  lo  mantenimento 
degli  archivj  istessi. 


FERDINANDO  II.  cc.  ec. 

Veduto  il  Rcal  decreto  de’  4 di  ottobre  1 83 1 ed  il  regolamen- 
to col  decreto  istesso  approvato  per  lo  versamento  in  qnesta  parte 
de’  Nostri  Reali  dorninj  presso  i ricevitori  di  registro  de’  diritti  ap- 
partenenti agli  archivj  notariali; — Volendo  applicare  il  connato 
decreto  e regolamento  all’ altra  parte  de’ Nostri  Reali  dotniuj  con 
quelle  modificazioni  che  le  circostanze  locali  possono  richiedere; 
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— Velluto  il  rapporto  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  Io 
ripartimento  di  grazia  e giustizia  presso  a.  a.  r.  il  Conte  ni  Siracu- 
sa Nostro  Luogotenente  generale  ne’  Reali  dominj  oltre  il  Faro;  — 
Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  gra- 
zia e giustizia; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; — Ab- 
biamo risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue: 

i.‘  I diritti  e le  competenze  degli  archivj  notariali , secondo  i 
n.  1*  e 5.°  dell’  art.  143  della  legge  de’ a3  di  novembre  t8 19,  non 
saranno  più  versati  nelle  casse  degli  arebivj  stessi , bensì  presso  i 
ricevitori  di  registro. 

2.0  Il  versamento  de’  dritti  stabiliti  nel  n."  1*  del  riferito  art. 
143  sarà  praticato  da’  notai  nel  tempo  stesso  in  cui  presenteranno 
a’  ricevitori  gli  alti  che  avranno  rogati  per  lo  adempimento  della 
correlativa  registrazione  , giusta  la  legge  de’  21  di  giugno  1819. 

3.°  Lcquislioni  che  potranno  insorgere  tra’ notai  ed  i ricevito- 
ri di  registro  sull’  ammontare  che  dovrà  esigersi  de’  dritti  di  archi- 
vio , saranno  risolute  da’  rispettivi  giudici  di  circondario. 

4.0  I notai  dovranno  enunciare  ne’  loro  repertorj  1’  ammonta- 
re del  dritto  di  archivio  che  sarà  stato  da  essi  pagato  per  ciascun  at- 
to che  vi  avranno  inscritto. 

5. °  Il  diritto  di  grana  ventidue  stabilito  nel  n.°  5.®  del  riferito 
art.  143  della  legge  de’ 23  di  novembre  1819  per  la  cifra  (Sottoscri- 
zione, e bollo  di  ciascun  repertorio,  a norma  dell’ art.  75  di  questa 
medesima  legge,  sarà  introitato  da’  ricevitori  di  registro  nel  tempo 
in  cui  somministreranno  a’notai  i nuovi  repertorj, giusta  le  prescri- 
zioni della  legge  del  dì  21  di  giugno  1819. 

6. °  1 cancellieri  degli  archivj  notariali  continueranno  ad  avere 
la  riscossione  degli  altri  diritti  di  archivio,  come  quelli  contempla- 
ti ne’n.i2,  3 e 4 del  riferito  articolo  143  della  legge  de’ 23  di  no- 
vembre 1819. 

7. °  La  spesa  necessaria  per  lo  personale  e per  lo  materiale  de- 
gli archivj  cederà  a carico  della  Rcal  tesoreria  giusta  glistabilimen- 
ti  in  vigore. 

8. ®  1 notai  che  si  troveranno  in  ritardo  al  versamento  dei  dritti 
di  archivio,  saranno  astretti  al  correlativo  pagamento  colle  norme 
stabilite  nell’ art.  7 del  Reai  decreto  degli  ti  diaprile  i82g  ; e ciò 
senza  il  menomo  pregiudizio  delle  pene  nelle  quali  i notai  anzidelti 
per  tale  ritardo  trovansi  incorsi,  giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

g.®  E approvato  il  regolamento  annesso  al  presente  decreto  per 
la  esecuzione  delle  dispesizioni  in  esso  comprese. 

10. ®  Le  prescrizioni  di  (mesto  decreto  e del  regolamento  per  lo 
versamento  de’  dritti  di  archivio  da’  notai  presso  i ricevitori  di  re- 
gistro corainceranno  ad  essere  eseguite  nel  di  primo  di  gennaio  i833. 

11. ®  I Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , e 
delle  Reali  finanze  , ed  il  Rcal  Ministero  di  Staio  presso  s.  a.  r.  il 
Conte  di  Siracusa  Nostro  Luogotenente  generale  ne’  Reali  dominj 
oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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REGOI. AMENTO  TER  T.ARSECUZIONE  DEI.  DECRETO  SUL  VERSAMENTO  Di' 
NOTA!  PRESSO  I RICEVITORI  DI  REGISTRO  DEI  DIRITTI  APPARTENENTI 

aodi  arcuivi  notariali.  , 

i. °  I notai  dovranno  indicare  per  esteso  in  piedi  di  ciascun  atto 
che  presenteranno  al  registro  1’  ammontare  del  correlativo  diritto 
di  archivio,  aggiungendovi  la  enunciazione  della  disposizione  dì 
legge  che  vi  ha  riguardo.  Questo  nolamento  sarà  sottoscritto  da’ 
notai. 

а. °  La  risoluzione  del  giudice  di  circondario  nel  caso  prevedu- 
to dall* art.  3 del  decreto  di  questa  data  , avrà  luogo  nel  moincn  to 
ed  amministrativamente  , esclusa  qualunque  forma  giudiziaria  : — 
il  giudice  indicherà  sull’atto  stesso  anche  per  esteso  l’ammontare  del 
diritto  da  esigersi,  cd  il  ricevitore  riscuoterà  il  diritto  in  conformità 
di  questa  indicazione. 

3°  1 giudici  di  circondario  prenderanno  nota  in  ciascuna  volta 
sopra  apposito  registro  de’ dubbi  che  avranno  risoluti  in  fatto  di  e- 
sazione  di  diritti  di  archivio,  e de’ motivi  su’ quali  avranno  poggiate 
le  loro  determinazioni. 

4-°  In  fine  di  ogni  semestre  i giudici  di  circondario  rimetteran- 
no alle  Camere  notariali  un  estratto  del  registro  anzidetto  pe’  dub- 
bi che  avranno  risoluti. 

5.*  Le  Camere  notariali  avranno  cura  di  far  pervenire  cotesto  e- 
stratto ai  Proccuratori  del  Re  presso  i rispettivi  Tribunali  civili,  i 
quali  ne  faranno  l’ invio  al  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente 
generale. 

б. *  Le  Camere  notariali  ed  i Proccuratori  del  Re  aggiungeran- 
no a tale  estratto  le  loro  osservazioni. 

j. ”  La  risoluzione  de’dubbj  anzidelti  sarà  diffinitivament  e pra- 
ticata dal  Luogotente  generale,  e questa  risoluzione  servirà  di  nor- 
ma pe’casi  futuri. 

8.°  I ricevitori  in  piedi  di  ciascun  atto  notariale  apporranno 
distinte  quietanze  per  io  seguito  pagamento  del  dritto  di  registro,  e 
del  dritto  di  archivio. 

g."  Ne’  repertorj  per  uso  de’  notai  sarà  aggiuntaaltra  colonnaper 
la  menzione  del  seguito  pagamento  de’  drilli  di  archivio. 

10. ”  I ricevitori  apporranno  su’rcperlorj  la  quietanza  del  paga- 
mento che  sarà  stato  praticato  del  drillo  di  grana  22  stabilito  nel 
n.“  5°  deli’  art.  143  della  legge  de’  23  di  novembre  1819. 

1 1. “  Il  nuovo  metodo  per  lo  versamento  de’  dritti  di  archivio  non 
importa  alcuna  alterazione  alle  prescrizioni  degli  art*  jS  e 79  della 
legge  de’  23  novembre  1819  per  la  numerazione  e cifra  de’ reperto- 
ri pe’  notai  dai  presidenti  delle  Camere  notariali,  e per  lo  invio  da’ 
notai  nel  corso  de’ primi  venti  giorni  del  mese  agli  archivj  notaria- 
li delle  copie  de’  nolainenti  fatti  ne' repertori  degli  atti  che  avranno 
rogati  nel  mese  precedente  , o delle  correlative  fedi  negative-  — I 
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notai  contravventori  a queste  obbligazioni  continueranno  ad  es»er 
puniti  giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

u.°  Ogni  ricevitore  di  registro  terrà  un  notamento  de’  notai  e- 
sercenti  nel  circondario.  Avrà  in  oltre  un  registro  nel  quale  giorno 
per  giorno  dovrà  descrivere  in  rubrichedistinte  l’introito  che  avrà 
eseguito  così  per  diritto  di  cifra  de’  nuovi  repcrtorj  somministrali  a' 
notai  e per  diritto  di  archivio  sopra  ciascun  atto  notariale  , come  a 
ragion  di  multe  inflitte  a’ notai  per  contravvenzioni  alla  legge  sul 
notariato,  a'  termini  del  Reai  decreto  degli  11  di  aprile  1839. 

1 3. °  La  forma  del  registro  enuncialo  uell’articolo  precedente  sa- 
rà regolata  secondo  particolari  istruzioni  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale del  registro  e bollo  : sarà  numerato  e cifrato  in  ciascuna  pa- 
gina dal  rispettivo  giudice  di  circondario. 

14. *  I ricevitori  di  registro  godranno  il  rilascio  i.°  del  tre  per 
cento  sull’  introito  de’  dritti  di  archivio  e di  cifre  de’  rcpertorj 
de’  notai;  2.”  del  dieci  per  cento  sull’introito  delle  multe  notariali  , 
giusta  il  Reai  decreto  de’  26  di  novembre  1825. 

i5  ° I cancellieri  delle  Camere  notariali,  sull’introito  di  cui  è 
parola  nell’  art.  6 del  decreto  , continueranno  a ritenere  il  cinque 
per  cento. 

16.  * Ogni  ricevitore  di  registro  , esclusi  quelli  della  città  di 
Palermo  , verserà  contemporaneamente  nella  cassa  del  percettore 
comunale  all’  epoche  fissale  dai  regolamenti  in  vigore  i divisati  pro- 
dotti, distinguendo  però  nel  borderò  mensile  dei  versamenti  a cas- 
sa netta  , colia  indicazione  del  ramo  per  1’  archivio  notariale  in  tre 
separati  articoli,  gl’  introiti  derivanti  dai  dritti  di  archivio,  dai  di- 
ritti di  cifra  de’  repertori , e da  multe  per  contravvenzioni  alla 
legge  sul  notariato.  A beneficio  de’pcrcettori  comunali  per  lo  incas- 
so delle  somme  versate  come  sopra  , sarà  conteggiata  , a’  termini 
del  regolamento  di  quella  Reai  tesoreria  generale  , una  indennità 
dell’  uno  per  cento  sulle  medesime.  — I ricevitori  del  registro  della 
città  di  Palermo  verseranno  i prodotti  suddetti  colienorme  sopra- 
indicate  nel  pubblico  Banco  , come  praticano  per  gli  altri  introiti 
della  loro  gestione. 

17. 0 Per  la  esecuzione  dell’ art.  7 del  decreto  di  questa  data 
saranno  aggiunte  nello  stato  discusso  della  Reai  tesoreria  generale 
di  Sicilia  due  capitoli  sotto  la  denominazione  di  archivj  notariali , 
uno  di  prima  classe  per  le  spese  del  personale  , e 1’  altro  di  seconda 
classe  per  le  spese  di  materiale.  L’ importo  di  questi  capitoli  vi  sarà 
specificatamente  designalo  per  ciascun  archivio. 

18“  La  spesa  del  personale  sarà  erogata  per  via  di  asslento  , 
giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

19.0  Le  spese  per  lo  materiale  degli  archivj  saranno  pagate  dal- 
la Tesoreria  generale  in  conseguenza  di  ordinativi  del  Ministero  di 
Stato  presso  il  Luogotenente  generale. 

ao.*  Avuto  però  riguardo  alla  indole  ed  alla  urgenza  delle  spe- 
se che  possono  occorrere  per  lo  materiale  degli  archivj  , saranno 
all’  uopo  anticipate  d#Ue  somme  sopra  ordinativi  del  Ministero  dal- 

AJan.  de"  noi.  ' r* 


Digitized  by  Google 


. *10 

la  Reai  tesoreria  alle  casse  degli  ardii» j in  principio  dell’  anno  , e 
di  tempo  in  tempo  nel  corso  del  medesimo.  — 'lale  anticipazione 
per  ciascun  archivio  non  potrà  eccedere  l’  importo  che  sarà  stato 
fissato  per  lo  mantenimento  del  rispettivo  materiale  per  tutto  il  cor- 
so dell’anno. 

21.  ° L’  impiego  delle  somme  anzidetto  pe’  particolàri  oggetti 
dovrà  essere  autorizzalo  volta  per  volta  dal  Ministro  Segretario  di 
Stato  presso  il  Luogotenente  generale. 

22. °  La  disposizione  compresa  nell’  art.  1 15  della  legge  de’  23 
3i  novembre  1S19  per  la  red dizione  del  conto  dai  canceliieci  delle 
Camere  notariali , continuerà  ad  aver  vigore  cosi  pe’  diritti  di  ar- 
chivio che  ne  saranno  stati  direttamente  introitati  giusta  l’art.6  dei 
decreto  di  questa  data  , come  per  giustificare  che  le  somme  pagate 
dalla  Reai  tesoreria  sopra  ordinativi  del  Ministero  sieno  stato  effet- 
tivamente erogate  in  conformità  delle  particolari  autorizzazioni  del 
Ministero  stesso. 

23. °  11  conto  sarà  formato  in  triplice  spedizione,  per  ritenerse- 
neuna  presso  l’archivio  notariale, rimetterseneun’altra  nel  Ministero 
di  Slato  presso  il  Luogotenente  generale  , e consegnarsi  la  terza  al 
funzionario  del  registro  della  residenza  della  Camera  , e sottoporsi 
a)  giudizio  della  Gran  Corte  de’  conti. 

24. °  Gli  avanzi  che  potranno  esistere  nelle  casse  degli  archivj 
notariali  in  conseguenza  del  dato  rendiconto, saranno  versati  imme- 
diatamente dopo  il  medesimo  presso  il  ricevitore  del  registro  nella 
resider  za  della  Camcra.Questi  nc  farà  versamento  alla  Tesoreria  se- 
condo il  sistema  in  vigore. 

i5.°  Nel  corso  di  un  iftcsc  dalla  pubblicazione  del  decreto  di 
questa  data,  ciascun  presidente  di  Camera  notariale  formerà  un  no- 
lamento  esattissimo  di  tutti  i notai  della  valle  , indicando  per  cia- 
scuno di  essi  il  periodo  di  lempo  in  cui  non  hanno  esibito  nell’  ar- 
chivio le  copie  de’  loro  repertorj  una  co’  corrispondenti  diritti.  Co- 
lesto stato  per  Palermo  sarà  inviato  al  Direttore  generale  dc’rami  e 
diritti  diversi  , e per  le  altre  valli  a’  rispettivi  Direttori. 

26. °  1 Direttori  anzidelti  liquideranno  1’  imporlo  de’  diritti  di 
archivio  dovuto  da  ciascun  notaio  sulle  copie  de  repertorj  che  loto 
pervengono  per  mezzo  de’  nrCvitori. 

27. *  La  riscossione  dell’ importo  anzidetto  sarà  eseguita  giusta 
l’art.  8 del  decreto  di  questa  data. 

276  } Circolare  de'  il  luglio  iS3i  ai  Praccuralori  del  ile  presso  i Tribù . 
nati  civili  , sul  dubbio  se  delibasi  e da  chi  eseguire  la  redazione  delle  nar- 
rative ne  giudi-. j contea  i notai  per  contravventioni  alla  legge  sul  nota- 
riato , e se  di  tali  narrative  debba  succedete  la  ùttùnazione. 


Signori  — Nella  esecuzione  del  Reai  decreto  de’  i3  gennaio 
di  questo  anno  ne’ giudizj  conira  i notai  e gli  ufliziali  delio  stalo 
civile  , c stato  dimandalo  se  la  redazione  delle  narrative  e la  in  ti— 
uiazion  loro  seguir  dovesse  in  questi  giudizj  secondo  le  norme  prc- 
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«ritte  dalle  Leggi  di  procedura  civile.  Io  lio  osservato  : Che  vi  ha 
una  certa  affinità  tra  cotesti  giudi/ j c quelli  per  misure  disciplina- 
ri : Clic  il  decreto  de*  i3  gennaio  di  questo  anno  esclude  il  ministe- 
ro de’ patrocina  tori,  e non  riconosce  giudizj  contumaciali  : Che  la 
intimazione  delle  narrative,  secondo  le  Leggi  di  procedura  civile  , 
sta  all’  esistenza  di  patrocinatore  nel  giudizio.  In  conseguenza  dì 
queste  osservazioni  trovo  opportuno  , clic  nella  specie  la  esposizio- 
ne sommaria  de*  punti  di  fatto  c di  diritto  sia  praticata  da  quelli 
stessi  magistrati  che  debbono  attendere  alla  redazione  dei  motivi 
per  le  correlative  senteuze  , e che  di  tale  esposizione  uon  occorre 
far  seguire  intimazione.  Comunicheranno  questa  circolare  ai  rispet- 
tivi collegj,  e me  ne  accuseranno  la  ricezione. 

Circolari  del  1 e defili  11  adotto  iP3i  ai  Proccuratnri  del  Re  prona  i 
Tribunali  civili,  per  risoluzione  di  dubbj  sulla  esazione  de  drilli  di  archi  * 
rio  notariale  (i). 

(i)  Un  maggioro  sviluppo  de’  priori  nj  che  hanno  regolata  la  risoluzione 
di  questi  dubbi  trovasi  nel  arguente  uffizio  diretto  nel  giorno  de’  29  giugno 
i83z  dal  Ministro  di  grazia  c giustizia  a quello  di  finanze. 

Eccellenza  — Ho  l"  onore  di  riscontrare  difiìnitivamentc  i di  lei  pre- 
giati uffizi  del  i.°  cd  11  febbraio,  del  ^aprile  e a maggio  del  corrente  an- 
no, numeri  259,  336  , io3ò  , e 1209.  Per  essi  V.  E.  mi  ha  consultato  sopra 
diverbi  dubhj  promossi  in  fatto  di  percezione  de 'dritti  di  archivio  notarile.  Gio- 
va ricordare  il  tenore  di  cotesti  dubbj.  Essi  sono  * 

1.  Il  notaio  eh’ è destinato  dal  giudice  a conservare  un  testamento  misti- 
co , dee  distendere  atto  di  deposito  ? 

2.  In  quale  libro  di  formalità  debbono  registrarsi  dai  ricevitori  i testa- 
menti olografi  ed  i testamenti  mistici  ? 

3.  La  registrazione  di  cotesti  testamenti  dev’  essere  descritta  ne*  repertorj 
de’  notai  ? 

4.  (Quando  e quale  diritto  di  archivio  deve  esigersi  pc’ contratti  contenenti 
obbligazioni  od  estinzioni  delle  medesime  delle  quali  non  si  precisa  V ammon- 
tare ? 

5.  È dovuto  alcun  dritto  di  archivio  sugV  istrnmenti  di  quitanza  ? 

(ì.  Nell’  affermativa  , il  dritto  dee  essere  corrispondente  all’importo  del  so- 
lo capitale  , od  anche  degl'  interessi  ? 

7.  Dee  esigersi  alcun  dritto  sugl*  istrnmenti  di  cauzione  , o di  immobi fis- 
sazione di  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  per  cauzione? 

8.  Nelle  contrattazioni  delle  rendile  iscritte  sul  Gran  Libro,  in  qual  modo 
dev’essere  regolato  il  valore  per  lo  incasso  de*  dritti  di  archivio? 

9.  Nelle  cessioni  di  credito  a titolo  oneroso  , il*dritto  di  archivio  dee  li- 
quidarsi sull’  importo  del  credito  ceduto  o sul  prezzo  della  cessione? 

10.  Quando  da  un  atto  di  trasferimento  di  proprietà  , o di  usufrutto  d’im- 
mobili  , non  si  raccoglie  il  valore,  il  diritto  di  archivio  dev’essere  tassatosi 
maximum  o sull*  importo  legale  liquidato  a norma  della  legge  de'  29  dicem- 
bre 1828  sulla  spropiazione  forzata?  Dall’importo  così  calcolato,  dee  farsi  de- 
duzione per  la  fondiaria  c censi? 

11.  Nelle  convenzioni  matrimoniali  dee  esigersi  il  dritto  di  archivia  sull  1 
dote  * od  ancora  sulle  altre  convenzioni  matrimoniali  ? 

il.  Ne’brevetti  di  autentica  di  firma  ( certificati  di  carattere  ) dee  esi- 

fersi  il  minimum  del  dritto  di  archivio  , od  in  proprozione  del  valore  dei* 
'atto,  la  di  cui  soscrizionc  si  cerca  di  convalidare  r 

i3.  E dovuto  dritto  di  archivio  per  gli  estratti  che  i notai  rilasciano  delle 
partite  de’  libri  di  negozianti  ? 
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t.‘ — Signori  — Uopo  il  decreto  de’  4 ottobre  t83i  , che  In 
trasferito  ai  ricevitori  del  registro  1’  eiaiioue  della  quasi  totalità 

14.  È doralo  dritto  di  archivio  pe’ certificati  di  esistenza  che  si  rilasciano 
da’  Dotai  ? ... 

*5.  Nelle  ratifiche  Hi  vendile  precedentemente  promesse  , per  le  quali  sten 
esatto  il  dritto  corrispondente  alla  primitiva  valutazione  » nel  caso  si  conte* 
nisse  aumento  di  prezzo,  L' importo  di  questo  eccesso  deve  servire  di  base  ad 
un  dritto  suppletorio? 

16.  Se  per  1’  atto  di  deposito  di  titoli  e documenti  , il  valore  di  queste 
carte  c di  questi  documenti  dev’essere  preso  in  considerazione  per  la  fissa- 
zione del  dritto  di  archivio  ? 

Prima  che  io  le  presenti  le  mie  riflessioni  su  questi  dubbj  , mi  é d'  uo- 
po interessare  V.  E.  ad  osservare  che  nella  risolution  loro  non  può  , nè  dee 
aversi  riguardo  che  al  solo  articolo  i43  della  legge  de’  z3  noverobie  1819  sul 
notariato  , ed  al  n.  1 del  precedente  articolo  141*  — Le  altre  deposizioni  che 
rimangono  ne’  numeri  a.  3.  4-  ccc.  tee.  di  questo  medesimo  articolo  non  pos- 
sono essere  utilmente  invocate  , aecondodié  ha  praticato  I*  Amministrazione 
generale  del  registro  e bollo  co’  suoi  rapporti  de’  a8  gennaio , e de’  a8  aprila 
i83x  Coteste  disposizioni  riflettono  il  modo,  secondo  il  quale  dee  fissarsi  il 
compenso  al  notaio  per  lo  suo  ministero  in  ciascuna  specie  di  contratti.  Non 
vi  ha  alcuua  identità  ed  analogia  di  ragioni  tra  queste  regole  di  compenso 
ed  i diritti  per  1'  archivio  notarile.  Ricordisi  , che  i dritti  di  archivio  no- 
tarile furono  stabiliti  nella  idea  di  provvedere  , senzachc  il  Tesoro  ne  fosse 
incomodato  , a tutte  le  spese  di  personale  e di  materiale  degli  archivj  isti  ssi. 
Questa  idea  è chiara  tra  per  l’articolo  ii5  della  legge  istessa  sul  notariato, 
come  per  Io  decreto  de’ 4 ottobre  i83i.  Tolto  agli  archivj  notariali  T introito 
da'  dritti  de’  quali  trattasi  , la  spesa  per  lo  loro  mantenimento  è ricaduta  a 
carico  del  Tesoro.  — In  fine  l’articolo  i43  essendosi  riportato  al  solo  u.  1. 
dell’ articolo  1 4 > ha  escluso  gli  altri  numeri  di  questo  istesso  articolo  , secon- 
do le  buone  regole  d’  interpretazione.  Era  necessaria  questa  avvertenza  per 
evitare  inutili  ripetizioni  nel  progresso  di  questo  uffizio,  e per  far  conoscere  a 
quali  disposizioni  io  mi  riporti  nell’ adempire  a questo  riscontro. 

Perciò  che  riguarda  11  primo  dubbio,  l’ Amministrazione  generale  ha  pen- 
sato che  il  notaio  distender  dovesse  atto  di  deposito  di  testamento  olografo  o 
mistico  clic  gli  venga  consegnato  dal  giudice  , da  contenere  la  inserzione  del 
testamento  medesimo  , e della  spedizione  della  ordinanza  del  giudice.  Poggiasi 
questa  opinione  sulle  considerazioni:  Che  per  l’art.  933  LL.  CC.  il  giudice 
deve  ordinare  il  deposito  del  testamento  presso  il  notaio:  Che  altrettanto  os- 
servasi disposto  negli  articoli  £91  e 996  L.  P.  C. Che  l’articolo  39  L.  a3  no- 
vembre 1819  sul  notariato  esige  formarsi  alto  di  deposito  dell’  alto  in  brevet- 
to, stmprechè  se  ne  voglia  conseguire  la  spedizione  in  forma  esecutiva:  Che 
l'art.  5i  della  medesima  legge  sul  notariato  estende  questa  regola  espressameli  le 
a 'testamenti  rd  atti  di  ultima  volontà  : Che  J'  articolo  934  LL.  CC.  vuole  che 
alla  istanza  per  la  immissione  in  possesso  sia  unito  l'alto  del  deposito  del  testa- 
mento mistico  od  olografo. 

La  regolare  soluzione  del  primo  dubbio  sta  , a parer  mio,  alla  forma  se- 
condo la  quale  nei  caso  preveduto  dall'  art.  933  LL.  CC.  segue  dal  magistra- 
to al  notaio  il  passaggio  del  testamento  mistico, od  olografo  per  la  correlativa  con- 
servazione. Certo  che  formato  il  processo  verbale  di  lla  presentazione  , dell*  aper- 
tura , e dello  stato  del  testamento  , questo  testamento  dev’  essere  consegnato  al 
notaio*  Or  una  delle  due.  II  notaio  è presente  ? Ed  è questo  il  caso  più  facile 
a succedere,  avendosi  sempre  l’accorgimento  d'invitare  precedentemente  il  nota  - 
io  glie  vuoisi  destinare  alla  conservazione  del  testamento,  c ciò  tra  per  ragion  di 
economia  , come  per  evitare  atti  superfluidi  procedura.  Aggiungasi  che  comun- 
que 1’  art.  9.33.  Li ,.  CC.  accordi  al  giudice  la  scelta  del  notaio  , questa  scelta 
non  può  , né  dev’essere  ar  bili  aria.  La  legge  suppone  nei  magistrato  l’uomo 
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de*  drilli  di  archirio  notariale  , parecchi  dubbj  sono  itati  elevali 
che  a co  le*  la  esazione  hanno  rapporto.  Io  li  esporrò  qui  appresso  f 

della  probità  e della  regola  : quindi  non  vi  ha  ragione  a varia  re,  senza  un  fot' 
te  motivo,  dal  notaio  che  pe'  testamenti  mutici  ha  ricevuto  1 ' atto  di  soprascri- 
zione. E dunque  nelle  schede  di  questo  notaio  che  d ordin  ario  rimane  il  te- 
stamento , e questo  notaio,  o chi  gli  è succeduto  nella  conservazione  delle 
schede  per  lo  medesimo  art.  933  é sempre  presente  all'apertura  , ec.  cc.  del 
testamento.  Allorché  il  notaio  è presente  , nel  medesimo  processo  verbale  di 
apertura  , cc.  ec.  é indicata  la  consegna  del  testamento  al  notaio  , e costui  nel 
verbale  istesso  appone  anche  la  sua  brina  per  la  seguita  ricezione.  Il  notaio 
non  è presente  ( locché  non  può  avvenir  che  di  rado  per  le  precedenti  os- 
servazioni ) ? Le  cose , tornano  all*  istesso  : se  non  che  vi  saranno  due  processi 
verbali , uno  di  apertura  ec.  , e I’  altro  di  consegna  al  notaio  , e questo  se- 
condo verbale  è preceduto  da  ordinanza  del  giudice  per  la  indicazione  del 
notaio  e per  la  destinazione  del  giorno  e dell'  ora  nel  locale  del  giudicato 
per  la  effettuazione  della  consegna.  — Le  cose  finora  dette  sono  avvaloi  ale  dal 
metodo  costantemente  invalso  nella  specie  e presso  di  noi,  ed  in  Francia  ; e 
ticn  questo  metodo  alla  somma  importanza  de*  testamenti  per  le  conseguenze 
ne  possono  derivare  nell'  interesse  de’  successibili  e de'  tejrzi.  — Nell'  un  caso 
e nell'altro  è dato  al  notaio  destinalo  conservatore  del  testamento  cd  il  testa- 
mento istesso  ed  una  spedizione  del  correlativo  processo  verbale  di  apertura 
ec.  ec.  e di  sua  consegna.  Egli  alliga  1'  uno  e l'altra  •'  suoi  atti. — Premesse 
queste  nozioni  , é facile  rispondere  al  primo  dubbio.  La  legge  non  vuole  e 
non  può  volere  atti  inutili.  Or  a quale  oggetto  sarebbe  mai  destinata  la  re- 
dazione di  speciale  atto  di  deposito  dal  notaio  del  testamento  mistico  ed  olo- 
grafo se  non  ad  assicurarne  la  esistenza  presso  il  notaio  istesso  per  la  rispon- 
sabilità  di  sua  conservazione  ? Ma  questa  esistenza  , questa  risponsabilità  modo 
assicurate  col  verbale  di  apertura  e di  consegna  reditto  dal  Giudice  , e del 
q tale  verbale  rimane  minuta  nella  cancelleria  del  giudicato.  D'altronde  non 
può  darsi  deposito  senza  un  depositario.  Nella  circostanza  il  notaio  é il  depo- 
sitario. Ma  chi  sarà  in  6gura  tli  deponente  ? non  vi  potrebb*  essere  che  il  giu- 
dice , poiché  dietro  la  presentazione  del  testamento  , il  testamento  trovasi  pres- 
so la  giustizia.  Ripugna  ad  ogni  principio  che  il  giudice  si  costituisca  innanzi 
al  notaio  c gli  offra  in  deposito  il  testamento.  Il  magistrato  nel l*  esercizio  del- 
la sua  giurisdizione  prescrive  , dispone  la  esecuzione  o l’ applicazione  della 
legge  : non  può  né  dee  discendere  ad  atti  estranei.  In  fine  se  il  preteso  atto 
di  deposito  non  dovesse  contenere  che  la  dichiarazione  del  notaio  della  segui- 
la ricezione  ed  esistenza  presso  di  lui  del  testamento,  ricadremmo  in  quella 
•uperfluità  , dirò  anzi  inutilità  di  atti,  della  quale  ho  poc'  anzi  discorso.  Né 
pare  clic  gli  argomenti  addotti  dell'  Amministrazion  generale  possano  dar  luo- 
go ad  una  contraria  opinione.  Ordinerà  il  deposito  ( del  testamento  ) c detto 
nell’ articolo  933  LL.  CC-  e nel  ('art.  990.  L.  P.C.;  ma  ciò  non  vuol  dire  ebe 
si  debba  formare  dal  notaio  l'atto  di  deposito.  Vuol  dire  bensì  che  il  testa- 
mento non  dee  rimanere  presso  la  Cancelleria  del  giudice , ma  dee  essere  af- 
fidato alla  conservazione  ai  alcun  notaio  , ossia  é il  precetto  che  la  legge  dà 
al  magistrato  del  modo  secondo  il  quale  abbia  a regolarsi  nella  specie.  Avva- 
lora questa  idea  la  locuzione  serbata  dalla  legge  nell’  art.  996.  L.  P.  C.  il 
giudice  li  depositerà  presso  un  notaio  ( i pieghi  ) , ossia  non  lì  può  rite- 
nere presso  di  se.  Vedemmo  di  sopra  le  inconvenienze  e le  irregolarità  ri- 
sulterebbero dal  costituirsi  il  giudice  presso  il  notaio  per  lo  deposito.  È il  no- 
taio che  dee  recarsi  dal  giudice  per  ricevere  la  consegna  delle  carte,  c non  vi- 
ceversa.— Il  rinvio  deU’art.  5i  della  logge  de’a3  novembre  1819  sul  notariato  al- 
l' art.  39  della  legge  istessa  non  può  essere  inteso  indistintamente  e nel  modo  vuoisi 
Applicare  dall' Amministrazione  generale  del  registro.  Così  la  forma  esecutiva  non 
può  adattarsi  a tutti  gli  atti  notarili  , a quelli  bensì,  che  per  le  disposizioni 
delle  leggi  vegliatiti  possono  ricevere  pronta  esecuzione.  I testamenti,  steno  mi- 
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aggiungendovi  la  risoluzione  che  vi  è siala  praticala  di  accordo  col 
Ministro  delle  Reali  finanze.  ' 


stiri  od  olografi,  non  appartengono  a questa  classe.  Pure  l'opposto  avverreb- 
be nell' applicazione  rigorosa  a questi  atti  dell' intero  contesto  dell’alt.  So  - 
piti: cotesto  art.  3 9 contiene  tre  precetti.  Khgoarda  il  primo  cosi  T obbligo 
a*  notai  per  lo  rilascio  ad  ognuna  delle  parti  interessate  di  una  prima  copia  in 
forma  esecutiva  degl’  istruruenti  cd  atli  tra  vivi,  come  il  modo  di  assicurare 
cotesto  rilascio.  Il  secondo  precetto  determina  in  qual  modo  gl’  istrumenti  sti- 
pulati prima  del  nuovo  regime  potessero  spedirsi  in  forma  esecutiva.  Come 
debba  ottenersi  la  spedizione  in  forma  esecutiva  di  atto  in  brevetto  , è deter- 
minato dall’ultimo  precetto.  — Ho  pocanzi  osservato  chela  forma  esecutoria 
non  può  convenire  ai  testamenti.  Il  rinvio  dunque  dell'alt.  5i  all’ art.  39  non 
può  riguardare  che  la  sola  facoltà,  al  notaio  di  rilasciare  a ciascuna  delle 
parti  interessate  una  prima  copia  del  testamento.  Che  T art.  5i  intenda  nel 
rinvio  anzi  detto  parlar  solo  delle  copie,  è chiaro  dalla  seconda  parte  dell*  art. 
i* tesso  ; poiché  stabilisce  tali  copie  non  potersi  dare  vivo  il  testatore.  Ciò  tiene 
pm  e al  valor  legale  delle  diverse  specie  di  copie.  Le  Leggi  civili  fanno  inter- 
cedere gran  distinzione  tra  le  copie  di  prima  spedizione  , e le  altre  che  pos- 
sono essere  rilasciate  dopo  consegnata  quella  di  prima  spedizione  , senz'  au- 
torità del  magistrato  , e senza  il  consenso  delle  parti  , comunque  estratte  dal- 
la matrice  del  notaio  stipulalorc.  'Le  copie  di  prima  spedizione  dividonsi  in  due 
classi  , in  quelle  cioè  clic  sono  munite  della  forma  esecutoria  , se  la  qualità 
dell’  atto  nc  permetta  1’  uso  ; cd  in  quelle  per  le  quali  tal  forma  non  può  es- 
sere adoperata.  Le  prime  copie  non  possono  darsi  indistintamente  a tutti  , bensì 
alle  sole  parti  interessate.  Questo  precetto  per  1’  art  5i  è steso  dagli  atti  tra 
vivi  agb  atti  di  ultima  volontà.  Tutt’ altro  è detto  nell*  art.  3c> , cui  1’  art  Si 
riportasi  , è essenzialmente  incompatibile  co’  testamenti.  La  forma  esecutoria  per 
essi  non  può  mai  aver  luogo.  — Finalmente  1’  atto  di  deposito  , di  cui  par- 
lasi nell*  art.  934.  LL.  CC-  per  le  coi*  precedentemente  dette  importa  la  co- 
pia legale  cosi  del  testamento  , come  della  spedizione  del  processo  verbale  per 
l.t  consegna  det  testamento  istesso  al  notaio.  Vi  sarebbe  altrimenti  ripetizione 
delle  medesime  cose. 

Per  queste  osservazioni,  io  penso  che  non  vi  sia  luogo  nella  specie  a re- 
dazione di  atto  in  deposito,  e che  perciò  niuno  dritto  di  archivio  debbasi  pa- 
gare. 

Sul  secondo  e terzo  dubbio.  Convengo  colf  Amministrazione  generale  del 
registro:  Clic  i testamenti  olografi  debbano  registrarsi  nel  libro  degli  atti  pri- 
vati, c che  copia  di  essi  debba  esserne  rilasciata  a’ ricevitori  nell’atto  delta 
registrazione  al  pari  dì  ogni  altra  scrittura  privata:  Che  i notai  non  dcbhano 
riferire  ne’  loro  repertorj  la  registrata  de’  testamenti  olografi  che,  loro  fossero 
dati  a conservare  dal  giudice.  Il  nurn.  7 dell’ art.  19  della  legge  dei  01  giugno 
1819  sul  registro  impone  l’obbligo  di  fare  registrare  i testamenti  agli  eredi, 
ai  legata rj  , cd  agli  esecutori  testameli tai  j.  1 notai  dunque  curando  colesti 
registrazione  non  possono  altrimenti  essere  riguardali  clic  come  proccuratori 
de’ medesimi,  e quindi  soggetti  alle  obbligazioni  di  costoro.  D’altronde  i no- 
tai non  debbono  iscrivere  su  loro  repertorj  che  gli  atti  che  sono  da  essi  ri- 
cevuti.— Perciò  che  concerne  i testamenti  mistici,  guardata  la  quistione  nei 
rapporti  fiscali,  io  osservo:  Che  per  1’ art.  19  n.°  1 della  legge  anzidetto  , i 
notai  non  sono  tenuti  che  a far  seguire  la  registrazione  degli  atti  che  sono 
seguiti  avanti  di  essi:  Che  per  lo  medesimo  art.  19  11 0 7 l’obbligo  di  far 
praticare  la  registrazione  de’ testamenti  è a carico  degl»  credi,  de’  legatar j , o 
degli  esecutori  (estaraentarj:  Che  perciò  il  notaio  in  fatto  di  testamenti  mistici 
non  sia  tenuto  che  a far  seguire  la  registrazione  dell'atto  di  soprascrizione  e 
Che  la  sola  registrazione  di  questo  atto  debb’ essere  riferita  ne’ repertori,  r per 
*sso  solamente  dee  pagarsi  il  diritto  di  archivio.  Ha  ben  detto  l’ A luministi  a* 
2 ioue  generale  doversi  il  dicitto  fisso  per  cotesto  alto  di  soprascruiont. 


...  ...  2l5 
1.*  Dubbio.  E dovuto  alcun  dirillo  di  archivio  »ugP  isiru- 
Oienti  di  quietanza?  nell' affermativa  , il  dirillo  dev’  e&.cte  corri- 


Sui  quarto  dubbio.  La  quistione  del  tempo  è risoluta  dall’  articolo  2.®  del 
decreto  de'  4 ottobre  1 83 1 — Il  dritto  di  archivio  dee  pacarsi  nel  tempo 
ifctcsso  io  cui  adempirsi  alta  registrazione.  Sull' ammontare  di  coletto  dritto  di 
archivio»  prego  V.  E.  ad  osservare  le  seguenti  cose.  Haeredila s est  univet*- 
sum  jus.  O’  altronde  noti  vi  ha  luogo  a valutazione  di  essa  per  fissare  il 
dritto  dì  archivio.  Grave  imbarazzo  recherebbe  cotcsta  liquidazione.  Sempre 
incerto  ne  sarebbe  l’ ammontale  , non  potendosi  frugare  ne' segreti  di  fami- 
glia. Infine  nel  suo  massimo  » 1'  interesse  delia  finanza  non  sarebbe  che  di 
un  ducato.  La  quistione  poi  sull  ammontare  il  diritto  ricade  a parer  mio  ncl- 
T altra  che  da  qui  a poco  dovrò  esaminare  , quale  diritto,  cioè,  debba  pagarsi 
per  gli  atti  che  non  contengono  somma  determinata. 

10  penso  che  in  questo  caso  debba  pagarsi  il  diritto  fisso  ; c ciò  per  due 
motivi:  1*  uno  di,  pubblica  economia,  1'  altroché  vien  tratto  dalla  legge  istes- 
se  sul  notariato.  È nell' interesse  generale  di  agevolare  le  contrattazioni;  c que- 
sta agevolazione  sta  particolarmente  nella  minorazione  delle  spese  possono  al- 
1*  uopo  occorrere.  Nella  inesistenza  dunque  di  apposita  disposizione  di  legge 
o di  dubbio  nella  interprctazion  sua  per  la  esazione  di  alcun  dritto,  questo 
dritto  o non  deve  esigersi  o dev'  essere  riscosso  nel  minimum , secondo  le  di- 
verse ipotesi  d’ inesistenza  o di  dubbio.  Aggiungasi  che  ciò  sembra  espressa- 
niente  stabilito  nella  legge.  Il  n.  1.  art.  1^3  della  legge  sul  notariato  vuole 
che  sia  esatto  il  diritto  di  archivio  di  10  grana  ( eh  c il  minimum  ) per  ogni 
atto  di  cui  è fissato  I' onorario  nel  n.  1.  dell'alt.  141.  Secondo  la  ietterai  di- 
sposizione compresa  in  questo  numero  va  riguardato  ogni  (strumento  di  og- 
getto inestimabile.  Questa  riflessione  riguarda  il  dubbio  5.°  e la  seconda  parte 
del  dubbio  precedente. 

Convengo  altresì  coll'  Amministrazione  generale  per  la  risoluzione  dei 
dubbj  qui  sopra  espressi  co’ num.  6.8.  10.  i3*.  i4>  l5.  16  e 17. 

Relativamente  però  al  dubbio  se  nel  determinarsi  il  valore  di  un  istru- 
tnento  di  quietanza  debba  computarsi  1'  ammontare  degl*  interessi  pagati  , 10 
sono  per  la  negativa.  Quegli  fa  quietanza  pel  capitale,  dichiara  virtualmente 
nuli'  altro  avere  a pretendere:  quindi  se  somma  d' interessi  c inarcala  , uou  è 
che  per  semplice  forma  e per  un  positivo  pleonasmo.  — L’  art.  1780.  LL.  CC. 
appoggia  questa  idea. 

11  valor  delle  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  o c in. ficaio  nel  contratto,  o 
non  è.  Nel  primo  caso  sembra  plausibile  la  idea  doversi  attendere  all’  am- 
montare di  esso  secondo  la  convenzione  delle  parti.  Nel  secondo  caso,  il  va- 
lore non  può  altrimenti  determinarsi  che  secondo  n'c  fissato  alla  borsa.  Non 
può  utilmente  invocarsi  il  decreto  cui  si  è appellata  l'Amministrazione  generale, 
per  Io  quale  c detto  calcolarsi  il  capitale  di  ducati  cento  per  ogni  cinque  du- 
cati di  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro,  le  disposizioni  comprese  in  questo  decre- 
to avendo  mirato  a speciale  oggetto  cd  in  mun  modo  affini  colla  quistione  no- 
stra. 

Per  ciò  che  riguarda  poi  la  fissazione  del  valore  degl’  immobili,  siono  in 
piena  proprietà,  sieiio  in  usufrutto  , io  credo  che  a determinare  cotesto  való- 
re sia  utile  avere  ricorso  all’  art.  108  deila  connata  legge  sul  registro  , cd  al 
decreto  de'3o  maggio  dell’  anno  i8j3  — Trattasi  d’  immobile  in  pieni  pro- 
prietà? Il  valor  suo  sara  il  prodotto  della  rendila  imponibile  nioltinlicata  per 
venti  volte!  Trattasi  di  usufruita^  immobili  ? il  suo  valore  sarà  il  terzo  di 
questo  prodotto.  L' elemento  della  rendita  imponibile  non  potrà  mai  venir 
meno,  che  la  legge  del  i.°  giugno  1817  prescrive  alligarsi  l’estratto  del  ruolo 
di  fondiaria  ad  ogni  contratto  di  alienazione  d’ insubbili,  costituzione  di  uau- 
fnilloee.  Cessa  cosi  ogni  difficoltà,  c le  leggi  iilesse  di  finanza  veggonsi  in  mag- 
giore armonia  tra  loro.  ...  a*  , 

Quello  che  poc’  anzi  ho  osservalo  per  la  fissazione  del  valore  ai  usufrutto 
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spendente  all*  importo  del  »olo  capitala  od  auche  degl’ interessi  , sa 
del  loro  pagamento  è fatta  menzione  sia  in  genere  , sia  specificane 
done  1’  ammontare  ? 

Risoluzione  — Niuna  esenzione  trovasi  stabilita  nell’  art.  143 
della  legge  de’  a3  novembre  1819  sul  notariato  per  gl’  istrumenli 
di  quietanza.  D'  altronde  , per  l’  articolo  istesso  , sta  in  principio  , 
che  un  diritto  di  archivio  sia  dovuto  per  ogni  alto  iscritto  nel  re- 
pertorio in  ragion  del  suo  valore-  Gl’ istrumenli  dunque  di  quie- 
tanza sono  soggetti  al  diritto  d’archivio- Nel  valore  però dell’islru- 
mento  di  quietanza  , non  deve  computarsi  1’  ammontare  degl’  inte- 
ressi. Quegli  che  fa  quietanza  del  capitale  , dichiara  implicitamente 
nuli’  altro  avere  a pretendere  : quindi  se  somma  d’  interessi  è mar- 
cata, ciò  non  avviene  che  per  semplice  forma-  L’  art.  1780.  LL.  CC* 
appoggia  questa  idea. 

a-°  Dubbio • Dee  esigersi  alcun  diritto  di  archivio  sugl’  istru- 
rnenti  di  cauzione  o d’  immobilizzazione  per  cauzione  di  rendile  i- 
scritte  sul  Gran  Libro?  Questo  diritto  dev’  essere  fisso  o graduale  ? 

Risoluzione-  — Un  diritto  è dovuto  e questo  debb’  essere  gra- 
duale. Ricade  qui  I’  applicazione  di  ciò  eh’  è stalo  osservalo  nel 
principio  della  precedente  risoluzione. 

3"  Dubbio- Nelle  contrattazioni  di  rendite  iscritte  sul  Gran  Li- 
bro , in  qual  modo  ne  dev’  essere  fissato  il  prezzo  od  il  valore  per 
lo  incasso  de’  diritti  di  archivio  notariale  ? 

Risoluzione — Una  delle  due  : o il  prezzo  della  rendita  è fis- 
sato dalle  parti  nel  contralto  , o non  lo  è.  Nel  primo  caso  bisogna 
attenersi  all’ammontare  di  esso  secondo  la  convenzione.  Nel  secon- 
do caso  poi  , pe’  principj  regolatori  delle  contrattazioni  di  questa 
specie  , il  prezzo  o valore  sarà  determinalo  seeoudo  il  corso  che  se 
ne  trovi  fissato  alla  borsa  nel  tempo  del  contratto. 


sopra  stabili,  potrebbe  a parer  mio,  osservarsi  nel  caso  di  usufrutto  o di  vita- 
lizio sopra  capitali  od  altra  specie  di  rendite.  Ciò  però  per  usufrutto  o vitali- 
zio a tempo  determinato.  Che  se  la  durata  dell' uno  o dell’altro  fosse  limitala, 
bisognerebbe  applicare  la  regola  di  sopra  esposta  , avuto  riguardo  al  numero 
degli  anni  di  godimento. 

In  fine  il  dubbio  segnato  qui  sopra  al  n.  la  di  speciale  risolvevi  in  un  dubbio 
generale;  ed  è se  in  un  istrumento  si  con  Ungono  più  contratti*  od  ubbligasioui, 
dee  pagarsi  unico  diritto  di  archivio,  o tanti  separati  diritti  per  quanti  som* 
i contratti  o le  obbligazioni  vi  91  comprendono,  in  proporzione  ilei  rispettivo 
valore?  — Su  tal  quistionc  io  osservo,  che  la  legge  ba  stabilito  nn  diritto 
di  archivio  per  ogni  atto  ebesia  iscritto  nel  repertorio  dei  notaio  , e non  già 
per  ciascun  contralto  rbe  si  rinchiude  nell'atto.  Il  ministero  cui  V.  E.  presiede 
con  uffizio  de’  t3  luglio  i8i5  riscontrando  precedente  uffizio  di  questa  Reai 
Segreteria,  convenne  nella  idea  che  i notai  potessero  rinnire  in  un  solo  atto 
diverse  contrattazioni.  Sembra  quindi  che  iSHla  proposta  ipotesi  il  valore  del- 
l'atto debba  determinarsi  della  riunione  del  valore  di  ciascun  contratto,  e cb« 
alla  somma  di  questi  valori  debba  proporzionarsi  il  diritto  di  archivio  secondo 
le  regole  stabilite  nell’alt.  i^3  della  legge  sul  notariato. 

Sono  queste  le  mie  osservazioni  su’  promossi  dubbj.  Io  prego  V.  E.  valu- 
tarle nella  sua  saviezza , e manifestarmi  i suoi  ulteriori  diviaameuti  per  la  cor- 
rispondente risoluzioni  che  dee  prendersi  di  accordo. 
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4.*  Dubbio.  Nelle  cessioni  di  credilo  a titolo  oneroso,  il  diritto 
di  archivio  dee  liquidarsi  sull’  importo  del  eredito  ceduto  , o sul 
prezzo  della  cessione? 

Risoluzione-  — 11  diritto  dev’  essere  liquidato  sul  prezzo  del- 
la cessione  , dappoiché  è su  questo  prezzo  , che  versa  il  contratto 
che  s’  inscrive  nel  repertorio. 

5<*  Dubbio.  Quando  da  un  atto  di  trasferimento  di  proprietà  o 
di  usufrutto  di  beni  immobili  , non  si  raccoglie  il  valore  , in  qual 
modo  dovrà  essere  determinato  il  corrispondentediritto  di  archivio? 
In  qual  modo  sarà  pure  determinalo  il  diritto  di  archivio  pe’  con- 
tratti di  usufrutto  o di  vitalizio  sopra  capitali  od  altra  specie  di 
rendite  ? 

Risoluzione.  — Per  ragione  di  analogia  , è sembrato  utile  ap- 
plicar nella  specie  le  disposizioni  comprese  nell’ art.  180  .legge  de* 
ai  giugno  1819  sul  registro,  e nel  decreto  de’3o  maggio  i8a3.  Trat- 
tasi d’immobili  in  piena  proprietà?  11  valor  suo  sarà  il  prodotto 
della  rendita  imponibile  del  fondo  moltiplicata  per  venti  volte-Trat- 
tasi  di  usufrutto  d’  immobili  ? 11  valor  suo  sarà  il  terzo  di  questo 
prodotto-  I diritti  di  archivio  debbono  quindi  essere  pagati  in  cor- 
rispondenza di  questi  valori.  La  norma  pocanzi  indicata  per  la  fis- 
sazione del  valore  di  usufrutto  sopra  stabili  per  Io  pagamento  del 
diritto  di  archivio  , dee  pure  osservarsi  nel  caso  di  usufrutto  o di 
vitalizio  sopra  capitali  od  altra  specie  di  rendila.  Ciò  però  per  usu- 
frutto o vitalizio  a tempo  indeterminato.  Che  se  la  durata  dell’  uno 
o dell’  altro  fosse  limitala,  si  applicherà  la  regola  di  sopra  esposta, 
avuto  però  riguardo  al  Duraero  degli  anni  del  godimento. 

6.°  Dubbio.  Nelle  convenzioni  matrimoniali  dev’  esigersi  il 
diritto  di  archivio  sulla  sola  dote,  od  anche  sulle  altre  conven- 
zioni matrimoniali?  E più  generalmente  , se  in  un  islromento  si 
contengono  più  contratti  od  obbligazioni  , dee  pagarsi  unico  dirit- 
to di  archivio,  o tanti  separati  diritti  per  quanti  sono  i contratti  o 
le  obbligazioni  che  vi  si  comprendono  in  proporzione  del  rispettivo 
valore  ? 

Risoluzione.  £ stato  osservato  che  la  legge  ha  stabilito  un 
diritto  di  Archivio  per  ogni  alto  che  sia  iscritto  nel  repertorio  del 
notaio  , e non  già  per  ciascun  contratto  che  si  rinchiude  nell’  atto, 
e che  i notai  possono  riunire  in  untolo  atto  diversi  contratti.  In  con- 
seguenza di  ciò  è stalo  risoluto  , che  il  valore  dell’  atto  sia  per  con- 
venzioni matrimoniali,  sia  per  altro  oggetto,  debba  determinarsi 
dalla  riunione  del  valore  di  ciascun  contralto , e che  alla  somma  di 
questi  valori  debba  proporzionarsi  il  dritto  di  a rchivio  secondo  la 
regola  stabita  nell’  articolo  143  della  legge  sul  notariato. 

7*  Dubbio-  Pe’  certificali  di  carattere,  e per  gli  alti  di  deposi- 
to di  titoli  e documenti  dee  esigersi  il  minimum  del  diritto  di  ar- 
chivio ( un  carlino  ),  od  in  proporzione  del  valore  rispettivamente 
dell’  atto  la  di  cui  soscrizione  si  cerca  di  convalidare  , o de’  titoli  e 
.documenti  son  depositali  ? 

Risoluzione.  Dee  esigersi  il  minimum  del  dritto  di  archivio  , 
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cioè  un  carlino.  Nulla  ha  di  comune  coll’  atto  notariale  di  certifi- 
cato d^ carattere  o di  deposito  il  valore  degli  atti  , cui  si  riferisce. 

8.°  Dubbio.  £ dovuto  dritto  di  archivio  per  gli  estratti  che  i 
notai  rilasciano  delle  partite  de’  libri  de’  negozianti  ? 

'Risoluzione.  Il  dritto  è dovuto,  dappoiché  il  correlativo  estrat- 
to va  iscritto  nel  repertorio. 

9°  Dubbio.  È dovuto  dritto  di  archivio  pe*  certificali  di  esi- 
stenza che  si  rilasciano  da’  notai  ? 

Risoluzione.  È dovuto  il  drillo  di  grana  dieci.  Èqui  applica- 
bile 1’  ultima  parte  del  n.°  i dell’ art.  t43  della  legge  sul  notariato. 

to.°  Dubbio.  Nelle  ratifiche  di  vendite  precedenti  promesse  , 
per  le  quali  siesi  esatto  il  diritto  corrispondente  alla  primitiva  va- 
lutazione , nel  caso  si  convenisse  un  aumento  di  prezzo  , 1’  importo 
di  questo  eccesso  darà  luogo  ad  un  supplimento  di  dritto  di  ar- 
chivio ? 

Risoluzione.  Affermativamente  : questo  aumento  disprezzo  co- 
stituisce il  valore  di  questo  nuovo  atto. 

r i.°  Dubbio.  È dovuto  il  diritto  fisso  od  il  graduale  di  archi- 
vio sulle  contrattazioni  di  valori  mobiliari  ? 

Risoluzione.  È dovuto  il  dritto  graduale.  11  num.  t.  del  rife- 
rito articolo  143  non  fa  alcuna  distinzione. 

Elleno  comunicheranno  questa  circolare  ai  giudici  di  circon- 
dario ed  alle  Camere  notariali.  Cureranno  che  i notai  ue  sieno  pure 
istruiti. 


2 a — Signori.  In  continuazione  della  mia  circolare  del  primo 
di  questo  mese  sopra  l’esazione  dai  ricevitori  de’  dritti  di  archivio 
notariale  , debbo  aggiugnere  alle  SS.  LL • che  di  accordo  tra  me 
ed  il  Ministro  delle  Reali  finanze  , è stato  risoluto  : i.°  Che  gli  alti 
di  trasferimento  di  proprietà  o di  usufrutto  d’ immobili  , ne’  quali 
sia  espresso  il  correlativo  valore  o prezzo  convenzionale  , il  diritto 
di  archivio  debb’  essere  liquidato  sull’  ammontare  di  colesto  valo- 
re o prezzo  depurato  solo  dall’  importo  de’ censi  enfiteulici  , se  ve 
ne  abbiano  , e non  dal  peso  fondiario;  2.”  Che  ne’  contratti  di  affit- 
to il  diritto  di  archivio  debb’ esigersi  sul  cumulo  dell’ annate  di  c- 
staglio  o di  pigione,  e non  già  sopra  porzione  di  esse.  * — Elleno  co- 
municheranno questa  circolare  ai  giudici  di  circondario  ed  alle  Ca- 
mere notariali.  Cureranno  altresì  che  i notai  ne  sieno  pure  istruiti. 
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3-8  ) Decreto  de  si  agosto  tA3s,  sul  termine  delle  udizioni  del  privilegio  in 
favore  del  Jieal  tesoro  per  le  spese  di  giustizia  criminale  . correzionale  e 
di  polizia  , e sul  lei  min-  dell'  invio  dalle  autorità  giudiziarie  agli  agenti 
del  registro  degli  estratti  di  sentenze  per  te  correlative  condanne. 


FERDINANDO  II.  cc.  oc. 

Sulla  proposizione  de’  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle 
finanze, e di  grazia  e giustizia — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c de- 
cretiamo quanto  segue  : 

i.°  11  termine  di  due  mesi  stabilito  dall’ art.  1990  delie  Leggi 
Civili  per  prendersi  la  iscrizione  onde  conservare  il  privilegio  del 
Tesoro  pubblico  per  lo  ricupero  delle  spese  di  giustizia  in  materia 
criminale,  correzionale  e di  polizia,  sar'a  computalo  dal  giorno  del- 
la pronunziazione  della  condanna. 

a.”  Le  autorità  giudiziarie  saranno  tenute  di  spedire  al  Diretto- 
re del  registro  immancabilmente  fra  gii  otto  giorni  dalla  pronunzia- 
zioue  1’  estratto  della  condanna  alle  dette  spese  , allineile  il  ceuualo 
funzionario  possa  farne  prendere  la  iscrizione  in  tempo  utile. 

3. °  Nello  stesso  periodo  di  otto  giorni  a contare  da  quello  in  cut 
la  coudanna  sarà  passala  ingiudicato  le  autorità  giudiziarie  dovran- 
no rimetterne  al  Direttore  del  registro  l’estratto  reso  esecutorio,  on- 
de il  medesimo  faccia  procedere  al  ricupero  delie  ipc>c  di  giustizia 
per  mezzo  degli  agenti  a ciò  destinati. 

4. °  1 Nostri  Ministri  Segretarj  di  Sialo  delle  finanze,  e di  grazia 
e giustizia  , cd  il  Reai  Ministero  di  Stato  presso  S.  A.  R.  il  Conte  di 
Siracusa  Nostro  Luogotenente  geuerale  ne’Rcali  Jominj  oltre  il  Fa- 
ro sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

279  ) Con  uffizio  de’  i5  agosto  i832  il  Ministero  di  Polizia  ha  par- 
tecipalo al  Ministero  di  grazia  e giustizia  che  non  debba  pagarsi 
alcun  diritto  al  ramo  di  Polizia  per  lo  permesso  di  stampa  degli 
avvisi  che  debbono  pubblicarsi  per  gli  affari  di  dipendenza  della 
Camera  notariale  iu  Napoli- 

3S0  ) Decreto  de*  * settembre  18Ò2 . per  la  sospensione  dall'  uffizio  di  notaio , 
durante  la- espiazione  cui  « soggetto  di  alcune  pene. 


FERDINANDO  II.ec.cc. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno;  — Sulla 
proposizione  del  Nostro  Ministro  Segi eiario  di  Stato  di  grazia  egiu- 
stizia;  — Odilo  il  Nostro  Consiglio  ordinano  di  Stato;  — Abbiamo 
risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue  : 

i-°  11  notaio  condannato  alla  prigionia,  al  confino  , all’esilio 
coiiezionale,  o alla  detenzione  di  polizia  rimarrà  per  effetto  della 
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condanna  stessa  sospeso  dall’  esercizio  delle  funzioni  di  notaio  du- 
rance  il  periodo  della  espiazione  della  pena. 

a.’  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  t 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

?8l  ) Circolare  de'  et  settembre  l83s  ai  Proccuratari  del  He  presso  i Tri- 
bunali civili,  sul  dubbio  se  i cancellieri  delle  Camere  notariali  sieno  oppur 
no  obbligali  alla  cauzione. 

Signori — Si  è dubitato  sei  cancellieri  delle  Camere  notariali  fos- 
sero ancora  obbligati  alla  cauzione  loro  imposta  dall’  articolo  n5 
della  legge  de’a3 novembre  1819, comunque pe’dccreti degli  11  aprile 
1829  e de’ 4 ottobre  i83i  ai  ricevitori  di  registro,  c non  più  ai  can- 
cellieri istessi  spettasse  la  esazione  così  delle  multe  incorse  dai  no- 
tai, come  della  quasi  totalità  de’ dritti  di  archivio  notariale.  Avuto 
riguardo  al  cangiamento  praticato  nella  specie  dai  decreti  anzidet- 
to ed  avuto  altresì  riguardo  al  fine  cui  l’ obbligo  della  cauzione  era 
diretto,  io  ho  pensato  che  nel  generale  il  proposto  dubbio  dovesse 
essere  risoluto  negativammte.  il  Ministro  delle  Reali  finanze  è con- 
venuto nelle  mie  idee,  e di  accordo  è stato  risoluto:  Che  i cancellieri 
delle  Camere  notariali  per  le  loro  gestioni  dal  corrente  anno  in  poi 
non  sieno  obbligati  a dar  cauzione:  Che  però  loro  non  sia  liberata 
la  tangente  cui  han  dritto  sulle  competenze  notariali  per  1’  art.  108 
della  legge  de’a3  novembre  1819,  se  prima  non  abbiano  reso  il  con- 
to che  debbono  dare  per  gli  articoli  22  e a3  del  regolamento  annes- 
so al  decreto  de’ 4 ottobre  i83i:  Che  per  le  cauzioni  già  date  dai  can- 
cellieri per  le  di  loro  gestioni  fino  a tutto  lo  scorso  anno , non  se  ne 
effettui  il  disvincolo  che  in  vista  del  risultamento  della  disposta 
verifica  di  tali  gestioni-  — Elleno  daranno  comunicazione  di  questa 
circolare  alle  Camere  notariali,  e ne  cureranno  la  esalta  esecuzione. 

*8a  ) Decreto  de'  3 ottobre  s83i,  per  facilitare  le  operazioni  per  lo  control- 
lo de'  dritti  di  registro  e delle  multe  che  ne  dipendono , e de'  drit  ti  degli 
strehirj  notariali. 


FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduta  la  legge  de’21  di  giugno  1819  snl  registro;  — Veduto  il 
regolamento  approvato  con  Reai  decreto  de’i3  dicembre  dello  stesso 
anno  sulla  riunione  allaTesoreria  generale  del  fruttato  lordo  de’rami 
d’introito  dell’Amministrazione  del  registro  e bollo;  — Veduti 
il  Reai  decreto  e regolamento  de’ 4 di  ottobre  i83i  sulla  riscossio- 
ne de’ drilli  degli  archivj  notariali;  — Volendo  facilitare  le  opera- 
zioni per  lo  controllo  della  percezione  de’ dritti  di  registro  e delle 
multe  che  ne  dipendono,  e de’ dritti  de’  cennati  archivj;  — Sulla 
proposizione  de' Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  finanze  , e 
di  grazia  e giustizia,  — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Star 
*0;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 
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l.*  Laddove  all’epoca  prescritta  dall’art.  37  della  legge  de’  ai 
di  giugno  1819  gli  uffiziali  e funzionar]  pubblici  tenuti  alla  esibi- 
zione del  repertorio  non  potranno  in  esso  e nella  copia  indicare  per 
laluni  atti  l’ammontare  de’diritli  di  registro,  per  non  essere  stati  an- 
cora i medesimi  registrati  perle  dilazioni  accordate  coll’alt.  45  del- 
la legge  suddetta,  dovranno  adempire  a ciò  nella  copia  del  reperto- 
rio del  mese  seguente,  riportandovi  nelle  prime  linee  in  totale  le 
somme  de’  dritti  riscossi  per  gli  alti  mentovati,  ed  indicandovi  i ri- 
spettivi numeri  degli  articoli  del  repertorio  precedente  , a’  quali 
gl’introiti  si  riferiscono-  — Questa  disposizione  è comune  alle  mul- 
te pagate  nel  tempo  della  registrazione  degli  alti,  ed  ai  drilli  degli 
archivj  delle  Camere  notariali.  — In  caso  d’inadempimento  i con- 
travventori pagheranno  una  multa  di  ducati  Ire  per  ogui  articolo 
omesso. 

a*  Le  colonne  degl’introiti  de’ dritti  di  registro,  di  archivio,  e 
delle  multe  saranno  addizionate  dagli  uffiziali  c funzionar]  pubbli- 
ci rispettivamente,  tantosull’ originale  chcsulla  copia  del  repertorio; 
e questa  sarò  da  essi  certificata  vera  e conforme  all’  originale  cosi 
per  lo  numero  degli  atti,  che  per  la  totalità  de’ dritti,  e delle  multe 
introitate  nel  mese  dal  ricevitore.  Costui  però  ne  dedurrà  l’impnrto 
di  que’  drilli  che  sono  stati  introitati  da  un  ricevitore  di  diverso  cir- 
condario, ove  gli  atti  per  volontà  della  legge  fossero  stati  registrati. 

I rispettivi  Direttori  prenderanno  conto  di  tali  differenze  per  farne 
imputazione  agli  uffizj  del  registro,  cui  il  rilievo  appartenga  per  le 
operazioni  di  controllo. — Le  copie  da’ repertorj  saranno  in  oltre 
dagli  uffiziali  e funzionar]  pubblici  numerale  e cifrate  foglio  per  fo- 
glio e chiuse  colle  firme  di  essi  rispettivamente,  e contrassegnate  col 
rispettivo  suggello.  — Ogni  contravvenzione  a ciascuna  delle  di- 
sposizioni contenute  nel  presente  articolo  sarà  punita  colla  multa 
di  ducati  tre- 

3-*  I repertorj  originali  saranno  numerati  e cifrati  dalle  autori- 
tei  da  cui  gli  uffiziali  e funzionar]  pubblici  dipendono  , cioè  quelli 
degli  uscieri  e de’  cancellieri  del  ramo  giudiziario  da’  giudici,  e dai 
presidenti  della  giurisdizione  cui  appartengono,  c quelli  degli  uscie- 
ri, de’  cancellieri , e de’segretarj  dei  ramo  amministrativo  da’  rispet- 
tivi capi  nel  medesimo;  fermo  rimanendo  il  dispostodell’ art.  y5del- 
la  legge  de’a3  di  novembre  1819  sul  notariato  inquanto  alla  cifra  e 
numerazione  de’  repertorj  de’  notai. 

4.0  1 ricevitori  del  registro  e bollo,  prima  di  consegnare  agli  uf- 
fizioli e funzionar]  pubblici  il  rispettivo  repertorio  bollalo,  scrive- 
ranno in  prima  pagina  esterna  la  data  della  consegna  di  ciascun 
repertorio,  onde  gli  atti  vistano  collocali  esattamente  giorno  per  gior- 
no a’ termini  della  legge.  — Ogni  contravvenzione  al  presente  arti- 
colo darà  luogo  alla  multa  di  ducati  tre  contro  del  ricevitore. 

5.°  Gli  uffiziali  e funzionar]  pubblici  obbligati  alla  tenuta  del 
repertorio,  ogni  volta  che  chiederanno  al  ricevitore  da  cui  dipen- 
dono la  registrazione  di  uno  o più  atti  a di  loro  carico  , dovranno 
presentare  contemporaneamente  in  carta  comune  una  copia  del  re- 
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pcrtorio  per  mese,  formala  colle  stesse  indicazioni  c rubriche  trac- 
ciale sul  repertorio  bollalo  dell’  Amministrazione  generale.  Nella 
detta  copia  saranno  notali  gli  alti  che  si  domandi  registrare,  e vi  si 
eseguiranno  lutti  gli  adempimenti  voluti  dalla  legge  in  materia  di 
repertorio.  Il  ricevitore  dopo  firmalo  I’  atto  o gli  atti  registrati , ci- 
frerà parimente  la  copia  al  di  sotto  degli  atti  medesimi  che  vi  sono 
stali  notati.  — Questo  elemento  servirà  al  ricevitore  per  confrontar- 
lo col  rispettivo  repertorio  nel  tempo  della  vidimazione  , e servirà 
ancora  per  la  copia  di  esso,  ordinala  per  lo  tempo  della  vidimazione 
medesima  dall’ art.  3y  della  summenlovala  legge  de’ ai  di  giugno 
1819.  Le  copie  suddette  saranno  di  pruova  al  ricevitore,  se  tutti  gli 
alti  registrati  sieno  stati  fedelmente  riportati  sul  repertorio,  onde,  in 
caso  di  mancanza,  possa  esigere  le  multe  pronunziate  dalla  legge  per 
ogni  articolo  omesso.  Laddove  non  si  esibisse  la  copia  come  sopra  , 
il  ricevitore  ricuserà  la  formalità  del  registro  agli  alti  che  si  pre- 
sentino. 

6.”  I notai  iscriveranno  nel  loro  repertorio  i testamenti  pub- 
blici secondo  la  data  di  questi,  e nuovamente  gl’ iscriveranno  nel 
repertorio  del  mese  in  cui  ne  segua  la  registrazione.  In  questa  secon- 
da iscrizione  mariberanno  la  daia  del  testamento,  ed  il  numero  pro- 
gressivo del  primitivo  repertorio  in  cui  il  testamento  fu  iscritto  se- 
condo la  sua  data.  Nella  colonna  poi  della  registrata  del  primitivo 
repertorio  dovranno  far  menzione  non  solo  deila  registrala , ina  an- 
cora del  numero  progressivo  cui  la  medesima  corrisponde  nel  secon- 
do repertorio.  — Ogni  omissione  di  qtiaulo  è prescritto  in  questo 
articolo  darà  luogo  alla  esazione  di  una  multa  di  ducati  tre  contra 
il  notaio  trasgressore- 

7.0  1 giudici  di  circondario  e gli  altri  incaricati  del  controllo 
designati  dall’  art.  14  della  delta  legge  de’  21  di  giugno  1819  terran- 
no aperti  due  registri  per  le  vidimazioni  prescritte  cogli  ari.  12  e t3 
delia  legge  medesima,  uno  cioè  per  gli  aiti  degli  uffiziali  e funzio- 
narj  pubblici,  che  non  hanno  l’obbligo  di  tenere  il  repertorio, c per 
le  copie  di  atti  pubblici  rilasciate  innanzi  al  di  primo  di  maggio 
1817  pe’  dominj  di  qua  del  Faro,  ed  al  dì  primo  di  settembre  1819 
pe’dominj  di  là  del  Faro;  e l’altro  per  gli  atti  sono  firma  privata 
e per  quelli  provvedenti  dall’  estero,  badando  di  non  confonde- 
re gli  uni  cogli  altri. 

8.“  I giudici  di  circondario  e gli  altri  incaricati  del  controllo 
chiuderanno  i rispettivi  registri  indicati  nell’art.  precedente  nel- 
1’  ultimo  giorno  di  ciascun  mese-,  e fra  i due  giorni  dopo  la  chiusura 
passeranno  al  ricevitore  del  registro  le  copie  degli  articoli  delle  vi- 
dimazioni annotali  ne’  detti  registri  anteriormente  alla  chiusura  clic 
avrebbero  dovuto  inviare  alla  Direzione  del  registro  , giusta  il  n.* 
2.°  dell’  art.  3o  della  mentovata  legge  de’at  di  giugno  1819,  ilqua- 
le  rimane  per  questa  parte  rivocato.  — Essi  noteranno  in  fine  del- 
le dette  copie  il  totale  degli  atti  controllati,  e dell’  ammontare  dei 
dritti  di  registro  e delle  multe  percepite  dal  ricevitore,  colla  distin- 
zione degli  atti  secondo  i due  registri  di  sopra  espressi. 
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g*  Le  copie  degli  atti  privati  e di  quelli  formati  in  paese  este- 
ro, da  rilasciarsi  al  ricevitore  del  registro  , allorché  tali  atti  ven- 
gono presentati  a questa  formalità,  giusta  l’art-  xa  della  legge  de’  ai 
di  giugno  1819,  non  saranno  ammesse  dal  ricevitore,  nè  costui  ac- 
corderà la  formalità  se  non  siano  certificate  conformi  ai  loro  origi- 
nali da  una  delle  parti  interessate  , e da  un  commess ionato  della 
stessa-  — Il  ricevitore  sarà  parimente  tenuto  di  certificare  vere  le 
dette  copie,  ed  inoltre  di  dichiarare  la  qualità  della  carta  bollata  , 
in  cui  si  trovano  distesi  gli  originali.  — Qualora  egli  ammetta  tali 
copie  senza  il  certificato  degl’  interessati  o de’ loro  commessionali,  o 
non  vi  apponga  il  suo  certificato  della  verità  della  copia  , o la  sua 
dichiarazione  della  qualità  della  carta,  pagherà  in  ciascuno  di  det- 
ti casi  una  multa  di  ducati  tre,  oltre  di  quella  pronunziata  dall’ art. 
46  della  legge  de’2  gennaio  1820,  sedai  contenuto  della  scrittura  si 
desuma  che  l’ originale  doveva  esser  disteso  sopra  carta  col  bollo 
graduale.  — f giudici  di  circondario  e gli  altri  incaricati  del  con- 
trollo si  ricuseranno  di  apporre  la  loro  vidimazione  su’  cennati  atti 
e sulle  copie  de’ medesimi,  laddove  esse  siano  sfornite  degli  adem- 
pimenti prescritti  col  presente  articolo. 

lo-°  Le  copie  de’  renertorj  degli  uffizialic  funzionar)  pubblici  , 
quelle  degli  articoli  dellevidimazioni  de’ giudici  di  circondario  e di 
altri  incaricatile  quelle  degli  alti  privati  e degli  atti  formati  in  paese 
estero  menzionate  nell’articolo  precedente, saranno  per  ciascun  mese 
spedite  dai  ricevitori  del  registro  ai  rispcttivìDircttori  perle  opera- 
zioni del  controllo  fra  il  termine  stabilito  da’ regolamenti. 

11. *  Le  ordinanze  delle  autorità  giudiziarie  per  abbreviazione 
di  termini  a comparire,  per  assegnazione  a giorno  fisso  , e per  qua*- 
lunque  altro  oggetto,  le  quali  si  rilasciano  originalmente  alle  par- 
li per  intimarsi,  saranno  registrate  a cura  dell’  usciere  contempora- 
neamente all’ atto  d’ intimazione  dell’ordinanza  medesima,  e sullo 
stesso  registro  dell’ attodell’ uscierein  articolo  separato-  — L’uscie- 
re dovrà  notare  nel  suo  repertorio  in  articolo  separato  la  ordinanza, 
di  cui  egli  ha  fallo  adempire  la  registrata-  — Ogni  contravvenzione 
al  presente  articolo  sarà  punita  con  una  multa  di  ducali  tre  a carico 
dell  'usciere. 

12. °  Il  registro  degli  atti  degli  arbitri,  prima  della  omologazio- 
ne del  tribunale  competente,  sarà  eseguito  colla  formalità  della  vi- 
dimazione del  giudice  di  circondario  o di  chi  ne  fa  la  veci,  ai  termini 
degli  art.  i3, 14  e 1 5 della  suddetta  legge  de’ 21  di  giugno  1819;  e 
tale  vidimazione  sarà  annotala  nel  primo  de’ due  registri  mentovali 
nell’  art.  7 del  presente  decreto. 

>3.  In  casodi  morte  degli  uffizialie  funzionar)  pubblici  obbli- 
gali alla  temila  del  repertorio  , il  sindaco  del  comune  della  residen- 
za del  defunto,  nel  l’adempiere  le  funzioni  di  u (Viziale  dello  stato  ci- 
vile, ricercherà  il  repertorio  degli  alti  soggetti  al  registro,  vi  apporrà 
la  sua  vidimazione,  farà  cstrarne  dal  cancelliere  comunale  una  co- 
pia in  caria  libera,  e la  rimetterà  da  lui  vistata  al  ricevitore  del  re- 
gistro del  rispettivo  circondario.  La  delta  copia  dovrà  contenere  sol- 
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tanto  gli  atti  annotati  nel  repertorio  dopo  l’nhima  vidimazione  ap- 
postavi dal  ricevitore  del  registro.  — L’ inadempimento  della  di- 
sposizione del  presente  articolo  sarà  punito  colia  multa  di  ducati  tre 
a carico  rispettivamente  dell’  uffiziale  dello  stato  civile,  o del  can- 
celliere comunale  inadempiente. 

14*  I Segretarj  generali  delle  Intendenze  faranno  pervenire  in 
ogni  fine  di  mese  al  rispettivo  Direttore  del  registro  lo  stato  delle 
approvazioni  accordate  dagl’intendenti  agli  atti  e contratti  nello  in- 
teresse de’ comuni  e de’  pubblici  stabilimenti  , pe’  quali  è richiesta 
1’  approvazione,  con  indicarvi  la  data  di  essa  , onde  verificarsi  se  1 
medesimi  siano  stati  trascritti  nel  repertorio,  e registrati  a’  termini 
della  legge,  oa  questa  si  sia  contravveuuto,  sotto  pena  di  una  mul- 
ta di  ducati  tre  per  ogni  mancanza. 

15.°  In  modifica  del  regolamento  approvato  col  Reai  decreto 
de’  i3  di  dicembre  1819,  i ricevitori  dell’  Amministrazione  del  regi- 
stro e bollo,  ed  i Conservatori  delle  ipoteche  effettueranno  i versa- 
menti alla  Tesoreria  generale  col  seguente  sistema,  cioè:  t.°  I rice- 
vitori di  circondario  faranno  i di  loro  versamenti  nel  giorno  6 di 
febbraio  pe’  prodotti  incassati  a tutto  il  di  3t  di  gennaio,  e cosi  nei 
tnesisuccessivi.  L’  ultimo  versamento  poi  dell’anno  sarà  da  essi  ese- 
guito nel  giorno  3 di  gennaio  pe’  prodotti  del  mese  di  dicembre  — 
u.°  1 ricevitori  de’ capo-luoghi  de’ distretti  e delle  provincie  verse- 
ranno nel  dì  16  di  gennaio  i prodotti  della  prima  decade  di  quel  me- 
se; nel  dì  ufi,  quelli  % tutto  il  ao;  e nel  dì  0 di  febbraio  quelli  del- 
1’  ultima  decade  di  gennaio,  c cosi  in  appresso  ; 3.°  1 ricevitori  resi  - 
denti  in  Napoli,  ed  il  Conservatore  delle  ipoteche  di  questa  provin- 
cia verseranno  i loro  introiti  ne’  giorni  io,ao,e  fine  di  ogni  mese  col- 
l’abilitazione di  poter  fare  versamento  nel  dì  primo  del  mese  se- 
guente,però  non  più  tardi  delle  due  ore  pomeridiane  , nella  cassa 
centrale  della  Tesoreria  generale,  formandosi  il  borderò  colle  date 
del  lo,  30,  e fine  di  ogni  mese  , e saranno  loro  rilasciale  le  ricevu- 
te contabili  sotto  le  stesse  date.  — Siccome  a’  ricevitori  di  circonda- 
rio ed  a que’dei  capo-luoghi  de’dislretti  e delle  provincie  è accorda- 
to l’intervallo  di  cinque  giorni  per  eseguire  i loro  versamenti,  come 
sièdetto  ne’  numeri  i.°e  a.°  del  presente  articolo,  eciò  per  far  fron- 
te alle  spese  di  giustizia,  così  per  questo  medesimo  oggetto  i ricevi- 
tori residenti  in  Napoli,  eccelloquelli  del  bollo  straordinario  edel- 
le  ammende,  saranno  facoltali  a ritenere  nelle  rispettive  casse  la 
somma  di  due.  sessanta,  salvo  a versarla  nella  fine  dell’  esercizio  di 
ciascun  anno,  onde  rimangano  allora  pareggiati  gl’introiti  e gli  esiti 
delle  rispettive  lorocasse  per  l’esercizio  anzidetto.  — 4.°  I Conserva- 
lori  delle  ipoteche  delle  altre  provincie  faranno  i loro  versamenti  nei 
giorni  10  , ao  cline  di  ciascun  mese. 

t6.  ° Le  prescrizioni  di  questo  decreto  cominceranno  ad  essere 
eseguite  nel  di  primo  di  gennaio  del  venturo  anno  i833. 

17.  ° I Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze  , di 
grazia  c giustizia,  e degli  affari  interni  sono  incaricati  della  esecu- 
aionc  del  presente  decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  Io  riguarda. 
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i8t  ) Drrrnto  de  t ottobre  (Mi  ger  dilucidazioni  ni  Ha  legge  de'  t gennai a 
tul  (lodo. 

FERDINANDO  li  ec.  re. 

Veduti  gli  articoli  38  e 3q  della  legge  de’  a di  gennaio  i8ao  sul 
bollo;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinano  di  Stalo  j — 
Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

i.*Le  ordinanze  delle  autorità  giudiziarie  sopra  domande  del- 
le parti,  o de’ loro  patrocinatori,  senza  che  per  l’oggetto  vi  sia  stata 
citazione  ad  altra  parte,  saranno  scritte  sol  medesimo  foglio  di  car- 
ta bollala  che  contiene  la  dimanda  stessa,  e saranno  pure  rilasciate 
in  minuta,  meno  ne’  casi  ne’quali  la  legge  abbia  altrimenti'  dispo-J 
sto.  — In  questa  categoria  saranno  quindi  considerate  le  ordinanze 
riguardanti  il  permesso  per  citare  o assegnare  innanzi  all’ autori-' 
tà  giudiziaria  le  parli,  i periti,  i testimoni  , i pubblici  depositarj  d t 
scritture,  per  far  sequestri  od  o 
to  odi  graduazione  tra  credito 
signazione  di  giudice  relatore, 
stero,  e per  altre  cose  simili. 

■a.*  Le  accettazioni  de’ giudicati  per  parte  de’ contendenti,  e le 
riserbe  de’  medesimi  potranno  essere  distese  in  piedi  delle  spedizio- 
ni delle  sentenze  o decisioni  che  contengono  i giudicati  stessi. 

A.*  1 certificati  della  verità  del  carattere  delle  sottoscrizioni  in 
iscritture  privale,  che  sono  rilasciati  dai  notai  V termini  dell’  art. 
3b  della  legge  de’  a3  novembre  >819  sul  notariato  , saranno  scritti 
sul  medesimo  foglio  di  carta  bollata  in  cui  sono  le  sottoscrizioni  che 
si  vogliono  certificare- 

4.0  1 Nostri  Ministri  Segretarj  diStatodclle  finanze,  c digrazia 
e giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

384  ) Rescritto  de'  6 ottobre  i83 i ai  Proccuratori  del  Re  preeso  i Tribuna- 
ti civili,  per  la  toipentione  de'  notai  dal  loro  uffizio  nel  caeo  che  trovimi  ut 
arresto  per  cauta  patate  o civile. 

•ha  Maestà’,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’  a5  settembre 
ultimo,  ha  risoluto  che  gli  art*  88  e seguenti  della  L.  3}  novembre 
18 19  relativi  all’amministrazione  delle  schede  notariali,  sienu  applW 
cabili  ancora  al  casoin  cui  un  notaiotrovisi  arrestato  per  mandalo 
spedilo  in  giudizio  penale,  o per  effetto  di  giudicato  sopra  azioni  ci- 
bili  Nel  Reai  nome  partecipo  alle  SS.  LL-  tal*  sovrana  deter- 

minazione perchè  la  comunichino,  al  rispetti  vo  Collegio  jrd  alla  Ca- 
mera notariale, e nc  curino  la  esalta  osservanza- 


pposizioni,  per  apertura  di  conlnbu- 
ri , perdestinazione  di  uscieri,  perde-' 
per  comunicazione  al  pubblico  Mini- 


• \ 

Mitri,  de  not. 
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2 8 ;j  j ( ' i rechi  re  ile  io  ottobre  iSj2  ai  Procniratori  del  Re  pi-essn  j Tribù- 
noli  civili,  f>ei  molimene  di  alili  diibbj  rullìi  freìcez  tulle  de  ili  itti  di  un  hi- 
t-io notariale. 


Signori — Due  altri  dubbj  sono  stali  promossi  in  fatto  di  esazione 
di  drilli  di  archivio  notariale:  i.°  Se  a cotesti  dritti  fossero  soggette 
le  copie, gli  estratti  e certificati  che  sono  rilasciali  dai  notai  per  gli 
alti  de’  quali  conservano  minuta ; a-'  Sci’  i nventario dei  beni  desse 
luogo  a dritto  graduale.  — Di  accordo  col  Ministro  delle  finanze 
è stato  risoluto  negativamente  il  primo  dubbio,  ed  a {ferma  li  va  men- 
te il  secondo.  Un  dritto  essendo  stato  già  riscosso  sugli  originali,  si 
darebbe  luogo  ad  una  doppia  esazione, qualora  altrettanto  dovesse 
praticarsi  sulle  copie,  sugli  estratti,  e certificati,  lorhè  non  è nella 
lettera  o nello  spirito  della  legge-  L’inventario  ricadendo  nella  cate- 
goria degli  atti,  va  soggetto  al  dritto  graduale  secondo  il  valore  dei 
beni  che  vi  i indicato.  — Lo  partecipo  alle  SS.  LL-  per  intelligenza 
delle  Camere  notariali,  e de’  giudici  di  circondario  delle  rispettive 
provincia. 


a86  ) Circolare  de'  *o  otinlre  i83j  ai  Pnrccuratori  del  Re  pretto  i Tribunali 
civili , per  la  vidi  mellone  de'  certificati  di  teivizio  degl  un/degali  negli  or- 
ch'IJ  neutri  dii. 

Signori  — Trovo  opportuno  stabilire  che  le  SS.  LL.  debbano 
vidimare  i certificati  di  servizio  per  la  riscossione  de’ soldi  agl'im- 
piegati negli  archivj  notariali  Questa  misura  è nella  idea  partico- 
larmente ai  offrire,  nuovo  mezzo  alle  SS.  LL.  per  assicurare  la  vigi- 
lanza che  debbono  esercitare  sull'  andamento  del  servizio  negli  ar- 
«hivj  tDzideiti.  Aggiungo  alle  SS.  LL.  aver  manifestato  questo  sta- 
bilimento al  Ministro  delle  Reali  finanze  — Elleno  mi  accuseranno 
la  ricezione  di  questa  circolare. 

387  ) Miniiteriali  de ’ >4  ottobre  iS3t  al  Pmccuratore  del  Re  pretto  il  Tri- 
bunale civile  in  Napoli,  per  risoluzione  di  dubbj  in  fatto  di  concorso  a piai- 

■ sa  di  notai». 


— Signore  — Dal  di  lei  rapporto  del  1 5 andante  , ho  rile- 
vato efie  la  Camera  notariale  per  fissare  il  giorno  del  concorso  per 
la  piazza  in  Secondigliano  , attenda  i riscontri  del  notaio  Barbato  , 
chi  vi  ha  domandato  la  trasléc  azione.  Sul  proposito  le  fa  osservare; 
Che  in  conseguenza  della  circolare  dei  la  novembre  i83i  n.8  e g 
compiuto  f’  esame  giusta  gli  artic.  55  e 5 7 della  L.  sul  notariato,  la 
Camera  notariale  non  può  sospendere  di  far  succedere  gli  affissi  per 
1’  esame  ; Che  perciò  i concorrenti  alla  piazza  vacante  debbono  nel 
giorno  desijhato  per  l’esame  o dichiarare  di  riportarsi  al  precedetti* 
csatue(t),  se  ne  lianr;®  il  dritto, odi  subirne  uno  nuovo. Secondo  que* 

(1)  Vtd.  «jui  appresso  la  circolale  He’  8 «ano  1837  sull’ esame  dagli  1- 
tpixanli  ai  notariato. 
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ste  osservazioni,  Ella  darà  lcistrnzioni  convenienti  alla  Camera  no* 
tariate;  onde  cessi  1’  abuso  invalso  presso  la  stessa  della  preventiva 
interrogazione  agli  aspiranti, siccome  è avvenuto  perla  piazza  in  Se* 
cqndigliano. 

a.»  — Signore  — Col  di  lei  rapporto  di  ieri  l’altro  n.*  38a6  , 
Ella  Ila  chiesto  conoscere  il  metodo  che  convenisse  seguire  nel  caso 
in  cui  alcun  aspirante  abbia  dimandato  concorrere  simultaneamen- 
te a diverse  piazze  vacanti  di  notaio.  — Di  riscontro  leojscrvo  : Che 
la  provvista  delle  piazze  notariali  è nell’  interesse  generale:  Che 
quindi  non  può  essere  ritardata  per  considerazioni  particolari  agli 
aspiranti:  Che  ninna  disposizioue  proibisce  agli  aspiranti  di  presen- 
tarsi allo  sperimento  diesarne  che  ha  luogo  per  ciascuna  piazza: 
Che  d’altronde  la  Camera  ed  il  Tribunale  debbono  per  ciascun  aspi- 
rante indicare  i punti  di  approvazione  che  stimano  di  potergli  com- 
petere. Secondo  queste  idee  darà  le  sue  istruzioni  alla  Camera. 

a33  ) Circofare  de  7 novembre  iS3i  ai  Proccuratnri  del  Ite  pretto  i Tri - 
Olinoli  civili,  sul  termini  per  In  contata  dell*  casse  degli  arditi j notariati • 

Signori— 1 L’  art.  1 i5  della  legge  dc’a3' novembre  i8tg  prescri- 
veva che  in  ogni  trimestre  si  faceste  la  contata  delle  casse  degli  ar- 
citivi  notariali.  Apparteneva  allora  a queste  casse  l’ introito  di  tut- 
ti i diritti  di  archivio  che  ora  per  Io  decreto  dei  4 ottobre  t83i  trova- 
si nella  quasi  totalità  trasferito  ai  ricevitori  di  registro.  Da  ciò  il 
dubbio  se  convenisse  ulteriormente  praticare  la  contata  anzidetta. 
Avuto  riguardo  ai  cangiamenti  praticati  nella  specie  dal  decreto  de* 
4 ottobre  i83t  per  l' introito  de’  mentovati  diritti  ed  avuto  altresì 
riguardo  agli  schiarimenti  pervenuti  in  questo  Ministero  sull’  am- 
montare , prudenzialmente  calcolando  , de’  dritti  islessi  che  conti- 
nuano ora  a riscuotersi  direttamente  dagli  archivj  notariali , di  ac- 
cordo col  Ministro  delle  Reali  finanze,  è stato  risoluto,  che  più  non 
debba  aver  luogo  la  contata  trimestrile  prescritta  nell’  art.  Ii5.  L. 
de’  a3  novembre  i8iq,  ad  eccezione  però  dell’  archivio  notariale  ira 
questa  provincia  ( di  Napoli  ),  p et1  lo  quale  la  contata  istessa  do- 
vrà aver  lungo  in  o^ni  sci  mesi.  Questo  archivio  solarmene  può  tut- 
tora avere  un  introito  di  qualche  considerazione  : .presso  gli  altri 
archivj  1’  introito  non  ha  la  menoma  importanza.—  Partecipo  que- 
sta determinazione  alle  SS.  LL.  per  1'  uso  conveniente. 

a3<J  ) Rescritto  de'  10  novembri  tS3 • a S.  E il  Ministro  degli  affiti  t intere 
iti,  sul  dubbio  se  situo  esenti  dalla  leva  coloro  che  ottengono  diipensa  di 
età  per  essere  notai.  , 

f * 

Eccellenza.  — Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  se  coloro 
i quali  ottengono  dispensa  all’  età  di  anni  a5  compili  richiesti  dal- 
la legge  per  concorrere  al  notariato  , debbano  intendersi  allorché 
riportano  la  nomina  sovrana  ali'  uffizio  di  notaio  , dispensati  anco- 
ra dalla  leva  , la  M.  S.  nel  Consiglio  culinario  di  Stato  de'  4 an- 
dante mese,  si  è degnata  risolvere  di  prendersi  1 suoi  Reali  ordini 


Digitized  by  Google 


•ni 


290)  Con  circolare  de’29  dicembre  i83a  ai  Proccuralori  del  R» 
presto  i Tribunali  civili  , è stala  comunicala  una  istruzione  de’  ao 
giugno  dell’ anno  iilciso  dell’  Amministrazione  generale  del  regi- 
stro e bollo  relativamente  all’uso  di  alcune  abbrcv  iasioni  ne*  re- 
pcrlorj.  — Ecco  il  tenore  della  parte  dispositiva  di  questa  istruzio- 
ne. — tt  La  data  dell’  atto  sari»  espressa  in  esteso  nei  primo  artico- 
lo di  ogni  facciata  del  repellono  : negli  articoli  successivi  delia 
stessa  lacciaia  , si  potià  dire  : A detto  dì  ; idem  : O pure  A ..  . 
detto-.  — La  natura  dell’atto  sarà  similmente  indicata  nel  pri- 
mo articolo.  — Negli  articoli  seguenti  polià  dirsi  : Detto  , o idem, 
qualora  la  natura  sia  la  medesima.  — Nella  colonna  del  nome  eco- 
gnome  delle  parli  potrà  usarsi  la  lettera  iniziale  D.  in  luogo  di  Don. 
— Nel  transunto  dell’  atto  potrà  usarsi  la  cifra  D.  in  luogo  di  du- 
cati. — Nella  colonna  della  registrata  — Nel  primo  articolo  di  cia- 
scuna facciata  sarà  indicato  1’  uffizio  ove  1’  alto  viene  registrato  ( 
la  data  della  registrazione  in  esteso  : le  parole  volume  , foglio  , ca- 
sella , numero  potranno  , senza  contravvenzione,  abbreviai  si  cosi  : 
voi.  fot  : ras.  riunì.  Le  cifre  uomcriche  potranno  sostituirsi  alla  pa- 
iole in  esteso  , come  tooinvecc  di  cento.  11  cognome  del  ricevito- 
re basterà  d’  essere  indicalo  nel  solo  primo  articolo.  — Neisussecu- 
tivi si  dirà  i Come  sopra  , idem  , o A detto  dì  ; notandosi  il  solo 
voi.  fol.  cas.  nura.  — 1 drilli  riscossi  saranno  segnati  in  cifre  nume- 
lidie  nelle  colonne  rispettive  de’ dritti  pagati.  — Non  èdetogato 
colia  presente  circolare  a quanto  trovasi  stabilito  pel  numero  degli 
articoli, de’  tepertorj  , chiarezza  di  scrittura  , con  cui  saranno  an- 
notati gli  alti  , e linee  35  da  non  venire  eccedute  : non  ostante  il 
uolameiito  tiguardo  a’  notai  de’  dritti  d’  archivio.  N.°  d’  Ordine  ita 
< iitc  numeriche.  E mentovandosi  somme  nel  transunto  dell'  atto  , 
queste  dovranno  annotarsi  iu  lettere  ». 

or»  < ) Sul  dubbio  u situo  soggette  ed  appello  le  deliberazioni  de  Tribunati  ci- 
'ili.  retili ‘riunente  a concorsi  per  piaste  di  notaio. 

In  C.  (J.  tifile  in  Tinnì  arena  risoluto  affermativamente  questo  dubbio.  Le 
111»  decisioni  1 m conseguente  di  disposntoni  del  Ministero  di  giaziit  e 
giustizia  . sono  state  minutiate  nell'  mteitsie  della  legge  . come  dàlia  se- 
guente derisione  della  S.C.  di  giustizia  de'  si  dicembre  sò3 2. 


« li  V.  P.  Corttmendator  Vecchioni  ha  proposto-la  seguente  re- 
quisitoria del  signor  Prorcurator  generale  del  Re  pressoi»  Corte  Su- 
prema. — 1 Signori.  — La  G.  C.  ci\  ile  residente  iti  Trani  ha  rese  dne 
decisioni  , 1'  una- nel  giorno  3 agosto  del  1827  , c I’  altra  nel  di  16 
settembre  del  prossimo  scorso  anno.  Colla  prima  , ri  vocata  in  grado 
di  appello  la  deliberazione  del  Tribunale  civile  di  Trani  ae’  19 
ghigno  dell’  istesso  anno  1827,  ha  dichiarato  ammessibili  le  doman- 
dati) D.  Francesco  d’  Addatio,'  D.  Domenico  Spallacci,  c 1).  Nicola 
Ct-ocetti.  (Quindi  ha  (Jfàiuato,  die  la  Camera  notariale  della  proviu- 
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eia  «vette  proceduto  all’esame  de’ nominali  aspiranti  alla  carica  no- 
tariale ai  termini  degli  articoli  5 7,  58,  e 59  della  L.  de’  a3  novem- 
bre 1819  sul  notariato.  Colla  seconda  , ri  vocale  pure  in  grado  di 
appello  la  deliberazione  di  quel  Tribunale  de’  27  agosto  t83t  , ha 
dichiarata  ammessibilc  la  domanda  di  D.  Paolo  Fanelli  per  lo  con- 
corso alla  somigliante  carica  di  notaio,  incaricando  laCamera  nota- 
riale di  procedere  all’  esame.  Le  anzidette  due  decisioni  sono  state  a 
noi  inviate  in  ministeriale  de’t7  del  cadente  mese  di  novembre,  poi- 
ché procedendo  i tribunali  civili  in  cotesta  specie  di  affari  per  ispc- 
cial  delegazione  e nella  esclusiva  dipendènza  governativa,  le  aves- 
simo richiamate  ad  esame  per  le  funzioni  convenienti  al  Nostro  poli» 
bl  ico  Ministero  , in  conseguenza  della  legge  organica  dell’  ordine 
giudiziario.  Adempiendo  all’  incarico  , rassegniamo  alla  Corte  Su  — 

firema  di  giustizia  le  nostre  osservazioni  , aa  oggetto  di  provocare 
e convenienti  determinazioni  dirette  a frenare  ed  a correggere  l’ec- 
cesso di  potere  in  cui  la  G.  C.  è ricaduta.  — Preposti  i notai  all’  e- 
sercizio  di  un  ministero  dal  quale  può  dipendere  la  fortuna  delle 
famiglie  , destinali  depositar)  della  pubblica  felle  , ed  incaricali  di 
imprimere  il  carattere  dell’autenticità  agli  atti  più  ordinar)  , e so- 
lenni della  vita  civile  , non  poteva  la  sapienza  del  governo  trascu- 
rar le  necessarie  misure  per  assicurare  la  nomina  in  persona  di  chi 
potesse  ispirare  e riempiere  la  pubblica  confidenza.  Su  tal  veduta  è 
fondato  l’articolo  5o  della  legge  organica  giudiziaria,  che,  rivocata 
ed  annullata  la  disposiz.ione  degli  articoli  12  eseguenti  del  decreto 
de’  3 gennaio  1809  , contenente  il  regolamento  pel  notariato,  in  cui 
la  superiore  vigilanza  sopra  i notai  , gli  archivj  , e le  Camere  no- 
tariali è affidata  ai  Tribunali  allora  di  appello  , inette  i notai  e le 
Camere  notariali  sotta  la  dipendenza  de*  Tribunali  civili:  da  tali 
vedute  son  dettati  gli  articoli  55  e seguenti  della  legge  sul  notaria- 
to , che  rimettono  alla  prudenza  del  Tribunale  il  conoscere,  dietro 
1’  esame  e ’l  rapporto  delle  Camere  notariali  , se  nell’  aspirante  ad 
uffizio  si  dilicato  concorrano  le  qualità  necessarie  per  bene  adem- 
pirne le  funzioni.  1 Tribunali  , su  cui  riposa  la  fiducia  del  legisla- 
tore , per  la  presunzione  che  «'loro  atti  preseggano  la  virtù,  la  mo- 
rale e lo  zelo  per  la  cosa  pubblica  , eseguono  sifiutta  discussione  in 
linea  meramente  economica  ed  amministrativa.  Essi  i ri  questo  caso 
agiscono  non  come  giudici  , ma  come  incaricati  di  uno  special  di- 
simpegno loro  affidato  dalla  legge.  Col  primo  carattere  spiegano  la 
loro  autorità , esercitando  la  giurisdizione  ordinaria.  Le  operazioni 
che  fanno  colla'seconda  divisa  nulla  lian  di  comune  edi  alfine  col- 
le operazioni  del  giudice  : là  decidono  de’  diritti  delle  parti  , colle 
formalità  richieste  essenzialmente  dal  rito  giudiziario  : qui  delibe- 
rane in  camera  di  Consiglio  sulla  dimanda  dell’  interessato,  e sulle 
basi  degli  elementi  raccolti  dalla  Camera  notariale,  ma  senza  lacci 
di  forme  e senza  I’  ordinario  strepilo  de’ giudizj.  La  chiara  pruova 
della  differenza  accennata  consiste  principalmente  nella  natura  sies- 
ta della  cosa  , nella  particolar  procedura  stabilita  dal  regolamento 
Notariale,  nella  facoltà  concessa  ai  Tribunali  dall' articolo  57  detta 
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Jegge  di  determinar*  ciò  vìi*  troveranno  giusto  e conveniente , c so- 
prattutto nelle  indagini  riservate,  che  possono  inellere  in  discussio- 
ne, le  quali  sodo  incompatibili  con  l’ordinaria  pubblicità  ne’  giu- 
dizj.  — Di  qui  discende,  che  se  gli  atti  emessi  dai  Tribunali  com'e- 
aurcenli  la  giurisdizione  ordinaria  sono  soggetti  all’  esame  del  Tri- 
bunale superiore  , le  loro  deliberazioni  nel  caso  in  disamina  sono 
pronunziale  sotto  la  mera  dipendenza  del  Governo.  In  fatti  le  G. 
Corti  civili,  destinate  dalla  legge  sull’  ordinamento  giudiziario  ad 
esaminare  in  secondo  grado  le  cause  , a riparare  gli  errori  cd  a cor- 
reggere le  ingiustizie , da  niuna  disposizione  di  legge  son  chiamate 
ad  esaminare  le  deliberazioni  emesse  nella  soggetta  materia.  Ed  una 
disposizione  speciale  avrebbe  dovuto  a ciò  autorizzarle,  trattandosi 
di  una  parlicolar  delegazione  fatta  ai  Tribunali  civili  da  una  legge 
anche  particolare  , qual’  è il  regolamento  notariale.  — In  questo  il 
legislatore  attribuisce  tutto  alla  coscienza  , al  prudente  arbitrio  cd 
al  criterio  de’  Tribunali  , nè  li  mette  per  questa  parte  sotto  la  di- 
pendenza delle  G.  C.  civili.  — Nè  giova  invocare  in  contrario  la  re- 
gola generale  dell’  appellabilità  di  tutte  le  sentenze  che  non  sicuo 
uè’ casi  di  eccezione  preveduti  dalla  legge.  Perciocché  questa  regola 
riguarda  le  sentenze  che  i Tribunali  co’  solenni  della  procedura 
emettono  nelle  contestazioni  portate  alla  loro  conoscenza  : ma  nou 
ti  può  estendere  al  caso  in  disputa  , nel  quale  i Tribunali  procedo- 
no per  una  particolare  delegazione  del  legislatore  , e sotto  la  sola 
dipendenza  del  governo.  — Le  esposte  osservazioni  manifestano  che 
le  due  decisioni  della  Gran  Corte  civile  di  Trani  importano  un  ec- 
cesso di  potere,  poiché  quel  Collegio  si  è rivestilo  di  quella  giuris- 
dizione di  cui  era  sfornito,  cd  ha  invasa  la  giurisdizione  del  Tribu- 
nal civile  , e dichiarando  appellabile  la  sua  deliberazione  , c Avo- 
candola. Laonde  noi  usando  delle  attribuzioni  contenute  nell’  arti- 
colo ia5  della  legge  organica  dell’  ordinamento  giudiziario  de’  39 
maggio  1817,  richiediamo  che  la  Corte  Suprema  di  giustizia  annul- 
li , nell’  interesse  della  legge,  le  due  decisioni  della  G.  C.  civile  di 
Traili  de’  3 agosto  1837  e de’  16  settembre  i83i.  Napoli  38  novem- 
bre 1833.  — Cavalier  Gregorio  Letizia  Proccuralor  generale.  » — « 
Udito  il  rapporto  cc.  ac.  » — « La  C.  S.  di  giustizia  , ec,  ec.  ha  ele- 
vata la  seguente  quistioue.  » — Sono  ov  ver  uo  appellabili  le  sen- 
tenze rese  dai  Tribunali  civili  portanti  il  rigetto  della  domanda  di 
taluno  aspirante  alia  piazza  vacante  di  notaio?  — « La  C.  S.  adotta 
perieli. line  lite  il  ragioiiaiueulo  espresso  nella  requisitoria  del  pub- 
blico Ministero.  In  conferma  osserva,  che  sarebbe  assai  illegale  con- 
tendere le  disposizioni  del  titolo  11  , sezione  prima  negli  articoli  53, 
e seguenti  della  legge  sul  notariato  de’  s3  di  novembre  1819  coll* 
sliposizioni  del  titolo  IV  negli  articoli  118  e seguenti  dell’  isjessa 
legge.  Nc’priini  si  determina  il  sistema  ammiuislralivo  e disciplina- 
re , eoi  quale  si  procede  all’  esame  de'  documenti  e requisiti  neces- 
sari P«t'  aspirare  alla  carica  di  notaio.  Gli  aspiranti  tre  presentano 
le  pruuve  al  Tribunale  civile  chele  rimette  alla  Cambra  notariale 
tirila  provincia..  Questa  1!  esamina  , prendendo  anche  in  mira  la 
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probità  , ed  il  costume  degli  aspiranti  , anche  previa  una  riservata 
informazione  di  uflizio  ; e riconoscendole  iavorevoli  , sono  i oon- 
correnti  ammessi  all’  esperimento  d’  idoneità.  Subito  l esame  , la 
Camera  notariale  ne  rimette  gli  alti  al  Tribunal  civile,  cui  tra  mol- 
ti aspiranti  dichiarati  idonei  , designerà  colui  che  meriti  rimpiaz- 
zare la  vacante  carica  di  notaio,  e ne  rapporterà  la  proposizione  al 
Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  , che  ne  provoche- 
rà da  Al.  il  decreto  di  nomina.  — Ne’secondi  si  ragiona  nel  rap- 
porto de’  notai  già  cicali  , sul  conto  de’  quali  si  procede  da.  Trimt- 
nali  civili  in  tutti  icasi  di  multe  , di  sospensione,  cessazione , e de- 
stituzione. Ed  è iu  questi  casi  che  le  sentenze  de  Tribunali  civili  , 
tranne  le  ordinazioni  di  multe  , sono  soggette  all’  appello  devoluti- 
vo. In  falli  E articolo  1 18  ragiona  di  esercizio  di  facoltà  ne  Iribu- 
itali  civili  in  ordine  agli  aspiranti;  ed  il  seguente  articolo  119  sta- 
bilisce un  procedimento  giudiziario  ne’  rammentali  Casi  di  multa  , 
di  sospensioni  , cessazione  ,e  destituzione  di  un  notaio.  11  concor- 
rente aspira  ad  una  carica  , ed  un  alto  facoltativo  dell  autorità  di- 
segnata dalla  legge  ne  dichiara  la  idoneità.  Il  notaio  creato  di  già  , 
dalla  Suprema  Potestà,  ha  nn  dritto  alla  sua  opinione  . probità  , e 
morale:  quindi  se  voglia  tarsegli  uo’ onta  nella  vita  civile,  il  pro- 
cedimento dovrà  essere  giudiziario  e conseguentemente  al  nbiaio  e 
tiserbato  lo  sperimento  in  appèllo , se  i primi  giudici  abbiano  ordi- 
nata contro  di  essolui  la  sospensione  ,1*  cessazione  > « )»  destitu- 
zione dalla  sua  carica.  — Deriva  che  la  G.  C;  Civile  di  frani  , bel 
confondere  le  disposizioni  della  legge,  che  sono  pur  Ironpo  tra  loro 
distaccate,  distinte  , e separate  , ne  abbia  fatta  una  falsa  applica- 
zione , e le  abbia  violate,  allorché  ha  dichiarati  smmessibih  gli 
appelli  avverso  le  sentenze  del  Tribunal  civilepOrlanti  la  notudone- 
ità  degli  aspiianti  alle  cariche  notariali.  Per  siffatte  considerazioni 
la  Coi  le  Suprema  annulla  nell’  interesse  della  legge  le  duo  denun- 
ziate decisioni  rese  dalla  G.  C.  civile  di  Tram  , 1 una  ocj  itt  agosto 
rff 37  , e 1’  altra  nel  di  16  settembre  i83a(t). 

»9a)  Decreto  de'  éS  gennaio  tS33,  md  metodo  di  esazione  de'  crediti  dette 
Conservazioni  et  ipoteche  non  maggiori  di  ducati  sei, 

FEBJDINA.NDO  fi.  ec.  cc. 
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Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stale  del- 
le finanze;  Udito  il  Rostro  Consiglio  ordinano  di  Staso;  — Ab- 
biamo risoluto  di  decretate,  e decretiamo  quanto  segue 


(1)  Compaio  guitta  decitici,  Jdt  Mà, utero  ett  frati*  ' 

3 guctuio  tfii  J proccurator  gtnereie  del  K*  pretto  (a  ir.  t . ct>  tie  ih  Tram 
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crediti  delle  Conservazioni  delle  ipolecbe  non  maggiori  della  cen- 
ila la  somma. 

a.°  I Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  finanze,  e di  gra- 
tia  e giustizi»  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto- 

99S  ) Circolar*  de'  1 6 gennaio  tS33  ai  Proccuralori  del  Re  pretto  i Triba- 
li civili  per  assicurare  vieppiù  C adempimento  della  notista  dai  notai  delle 
duposixioni  in  favore  degli  stabilimenti  di  Beneficatila. 

Signori  — Ad  oggetto  di  vie  meglio  assicurare  la  esalta  esecu- 
zione del  l’obbligo  alle  Camere  notariali  imposto  con  l’art-7  del 
Reai  decreto  de’ 4 aprile  i83o  concernente  la  notizia  delle  pie  di- 
sposizioni in  favore  degli  stabilimenti  di  beneficenza,  scritte  negli 
etti  de’  notai,  trovo  utile  che  le  Camere  notariali  dopo  adempiuta 
la  visita  de’prolocolli,  qualora  non  rinvengano  di  somiglianti  di- 
sposizioni, facciano  alle  SS-  LL.  rapporto  del  risultato  negativo  di 
tale  verifica,  e che  Elleno  ne  facciano  inteso  il  Consiglio  degli  ospi- 
r j della  rispettiva  provincia.  — Analogamente  a ciò  Elleno  daran- 
no le  correlative  disposizioni. 

094  ) Circolare  de'  s6  gennaio  *S33  ai  Proccuralori  del  Re  presta  i Tribu- 
nali civili,  per  agevolare  l'invio  delle  copie  de  repertori  e de' certificati  di 
retidensa  dai  notai  alle  Camere  notariali. 

Signori  — La  mia  circolare  de* 3 dicembre  t83t  stabili  quali 
norme  dovessero  praticarsi  dai  notai  non  residenti  nel  capo-luogo 
della  provincia  per  lo  invio  agli  archivj  notarili  nel  termine  al- 
l’uopo stabilito  cosi  de' certificati  di  residenza  richiesti  dal  decreto 
de’  29  ottobre  »8a5  come  delle  copie  de’  repcriorj  o delle  corrispon- 
denti fedi  negative,  giusta  l'articolo  79  delia  legge  de’a3  novembre 
1819  rescritto  de’  i5  giugno  i83l.  Or  io  ho  osservato  che  per 
Tari.  37  della  legge  de’ai  giugno  1819  sul  registro,  inoiai  debbono 
Presentare  ai  ricevitori  di  registro  copia  de’ loro  rcpertorj  nei  primi 
dieci  giorni  di  ciascun  mese,  e per  la  circolare  de’  18  maggio  1825  i 
ricevitori  islessi  debbono  apporre  il  loro  visto  per  collazione  sulle 
copie  dc’repertorj,  che  i noiai  debbono  presentare  negli  archivj  no- 
tariali giusta  la  ccnnata  legge  sul  notariato.  Da  ciò  la  idea  che  per 
agevolare  vieppiù  ai  notai  non  residenti  nel  capo  luogo  della  pro- 
-* meta  Jo  invia  negli  archivj  anzidctli  de’ certificali  di  residenza  e 
ddle-oopie  de’reperlorj,  o delle  loro  fedi  negative,  possa  colcsloin- 
vio  aver  luogo  per  mezzo  de’ mentovati  ricevitori,  ad  occasione  del- 
l’ adempimento  richiesto  dall’art.  37  della  legge  sul  registro,  salvo 
ascuitorodi  rimettere  tali  carte  sollecitamente  ai  rispettivi  Diretto- 
cicche  di  parte  loro  le. faranno  con  eguale  sollecitudine  pervenire 
agli  archivj  notarili.  I ricevitori  nasceranno  ai  notai  analogo  ri- 
scontro. Il  Ministro  delle  finanze  c convenuto  jn  questa  idea  , e 
corrispondenti  istruzioni  saranno  diramate  agli  agenti  dell’Amrui- 
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• lustrazione  generile  del  registro.  — Elleno  comunicheranno  questi 
circolar*  particolarmente  alle  Camere  notarili,  onde  ne  rendano 
avvertiti  i notai. 

3<)5  ) Ministeriale  de  tp  gennaio  iS33  al  Pmccuratone  del  He  presso  il  Tri - 
bunal  civile  in  Lucerà  , sul  dubbio  se  possa  ammettersi  al  cont  orto  per 
piazza  di  notaio  colui  che  in  giudizio  penale  , olleiuUa  la  libertà  provvi- 
soria, abbiti  di  poi  conseguita  la  libertà  assoluta  per  lo  solo  decorrimeiuo 
del  biennio » 

Nel  rimettersi  a questo  Magistrato  mia  petizione  di  T.  N. , gli 
è stalo  osservato:  Clic  la  fede  di  perquisizione  è tra’ mezzi  per  cono- 
scere la  condotta  e la  moralità  di  alcuno:  Clic,  per  disposizione  so- 
vrana de’  28  febbraio  i83a,  non  può  essere  rilasciata  negativa  ce- 
lesta fede  per  quelli  imputati  che  ottennero  prima  la  libertà  prov- 
visoria, e furon  poi  dichiarati  in  libertà  assoluta  per  lo  solo  decor- 
rimento  di  due  anni  dal  giorno  della  prima  decisione.-  Che  motivo 
principale  di  questa  disposizione  è quello  di  dare  alle  autorità  ed 
ni  privati  l’opportunità  di  conoscerei!  contegno  die  l’individuo  ha 
tenuto  nella  società,  e rilevare  così  quale  garanti:!  egli  possa  offeri- 
re in  progresso  per  la  sua  condotta:  Che  la  legge  ha  detertninalò 
in  quali  essi  s’ incorra  nella  interdizione  da’puhblici  uffìzi:  Che  vi 
occorre  però  una  sentenza  di  condanna  passata  in  cosa  giudicala  : 
Che  quelli  stessi  i quali  sono  condannati  alla  interdizione  dai  pub- 
blici uffìzi,  adempiute  leforme  all’nnpo  prescritte,  possono  essere 
liabilitati:  Che  parte  integrale  di  queste  lorme  sia  un  certificato  di 
buona  condotta  dell’  autorilà  municipale  : Che  se  nella  ipotesi  la 
fede  di  perquisizione  dovesse  essere  di  per  se  sola  un  ostacolo  al 
conseguimento  di  alcun  diritto  , 1’  individuo  cui  essa  ha  rapporto, 
sarebbe  in  dispiacevole  posizione  , anzi  in  posizione  pili  svantag- 
giosa degl'individui  condannati  , la  legge  non  (stabilendo  per  lui 
.alcun  mezzo  di  riabilitare  la  sua  opinione  : Che  la  legge  non  può 
essere  assurda  nelle  sue  disposizioni,  e non  può  quindi  essere  intesa 
ed  aplicata  in  modo  che  vi  s’incoutrinò  delle  contraddizioni  : Che 
aia  perciò  d’  uopo,  a giudicare  dell’  ammessibiiiià  o del  rigetto  del- 
l’ individuo  , avere  particolarmente  riguardo  al  fatto,  di  cui  trovasi 
imputato  , agli  effetti  legali  che  risultano  dalle  derisioni  di  libertà 
provvisoria  e di  libertà  assoluta,  allaiondolta  che  ha  di  poi  serba- 
ta , al  tempo  che  ne  sia  interceduto,  cd  alla  opinione  che  di  se  siasi 
perciò  stabilita  sulla  sua  moralità.  . 
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.30  ) Decreto  de  li  gennaio  ii33,  che  eutbiliici  le  norme  pe'  congedi  de'  i <a- 
, /y  impiegati  di  pubblica  ammuiiitnuione. 

FERDINANDO  ll.ee.ee. 

Volendo  sottoporre  e norme  uniformi  ed  invariabili  i congedi 
degli  impiegali  de’varj  rami  di  pubblica  amministrazione,  così  per 
ciò  che  riguarda  il  modo  onde  accordarli  e la  durata  di  essi  , come 
anche  il  godimento  de’  soldi  ; — Sulla  prò  posizione  del  Nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stalo  delie  finanze  ; — Udito  il  Nostro  Consi- 
glio ordinario  di  Stalo;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretia- 
mo quanto  segue  : 

t*  Tutti  gl’  impiegati  civili  , giudiziari  e<^  amministrativi  , 
clic  dipendono  direttamente  dai  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato, 
dirigeranno  ai  medesimi  le  dimande  di  congedo  ; ed  ove  siano  esse 
poggiate  sopra  ragionevoli  motivi  ben  giustificati  , potranno  da  lo- 
ro ottenerlo  per  un  tempo  non  più  lungo  di  un  mese.  Le  proroghe 
di  tali  congedi , e quelli  di  una  durata  maggiore  di  un  mese,  riman- 
gono a Noi  riserbali. 

a.°  1 congedi  degli  altri  impiegali  dipendenti  direttamente  da’ 
capi  di  grado  inferiore  a’  Ministri  saranno  accordati  da  quelli  per 
uu  mese  , dai  Ministri  per  due,  e da  Noi  per  un  tempo  più  lungo. 

3.*  Il  congedo  de’ diplomatici  di  qualunque  grado  non  potrà 
essere  accordalo  che  da  Noi , e colle  condizioni  che  stimeremo  di 
apporvi. 

4.0  Il  congedodi  detti  impiegati  civili  produrrà  sempre  la  per- 
dita del  soldo  e degli  averi  annessi  alla  carica  , tranne  il  solo  caso 
di  ben  giustificala  infermità  da  curarsi  nella  rispettiva  residenza. 
— Accordiamo  ai  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  la  facoltà  di  far 
pagare  agli  infermi  durante  il  congedo  , o dopo  la  fine  di  esso  , U 
metà  del  soldo  : l’ intero  non  potrà  accordarsi  ia  alcun  caso  che  d* 
Noi  , per  gravi  inolivi  , in  seguito  di  rapporto  del  rispettivo  Mini- 
stro , e sempre  dedottala  somma  spesa  per  supplire  le  veci  dell’  im- 
piegato iti  congedo.  1 

„ 5,*  Sono  ri  vocale  tutte  le  leggi  , i decreti  ed  i tegolamenli  di 

qualunque  sorte  emanali  precedentemente  sulla  maletia  , di  cui 
trattosi. 

6 ° Il  Nostro  Consigliere  Ministro  Presidente  del  Consiglio  de’ 
Ministri  , ed  i Ministri  Segrelarj  di  Stato  delle  finanze  , degli  affa- 
ri interni  , e della  polizia  generale  , sono  incaricati  , ciascuno  per 
la  sua  parte  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 

297  ) Il  Proccuratore  dal  Re  presso  il  Tribunal  civile  io  S. 
Maria  aveva  chiesto  se  quegli  che  è nominato  notaio  debba  dare  la 
cauzione  e costituire  il  patrimonio  secondo  la  proporzione  del  nu- 
mero degli  abitanti  nel  comune  (che  al  medesimo  è assegnato  per  re- 
sidenza ) al  tempo  del  decreto  di  sua  nomina,  ovvero  in  proporzio- 
ne dell’  aumento  che  dappoi  vi  è riconosciuto. — Per  la  1 istituzione 
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di  questo  dubbio  è italo  osservato  cou  ministeriale  de’ a3  gennaio 
• 833  : Che  la  facoltà  ad  esercitare  >1  notariato  non  può  desumersi 
che  dal  correlativo  decreto  di  nomina:  Che  sia  un  termine  di  grazia 
quello  dì  sei  mesi  od  altro  accordato  per  1’  adempimento  ili  ciò  de- 
ve essere  praticato  da’ nuovi  notai:  Che  quindi  la  cauzione  ed  il 
patrimonio,  per  ciò  che  ne  risguaeda  i’ ammontare  , dev’essere 
regolalo  in  conformità  della  convenienza  alla  data  del  decreto  di 
nomina. 

oqS  ) Circolare  ile  g febbraio  i3M  ni  Prue  camion  ilei  He  pretto  i Tribunali 
civili , per  determinare  in  quali  cari  , inventila  la  morte  di  un  notaio  , ti 
debba  dettinare  un  amministratore  provvisorio  alle  schede. 

( 

, Signori.  — In  diverse  provincie  è invalso  il  sistema  clic  nel 
caso  di  morte  di  alcun  notaio  , seguita  appena  la  suggellasene  de’ 
repertorj  e degli  atti  notariali  al  medesimo  appartenenti  , è sempre 
destinalo  dalla  Camera  un  notaio,  die  provvisoriamente  tali  atti 
amministri.  Questo  sistema  non  essendo  uniforme  alle  prescrizio- 
ni comprese  negli  articoli  88  e 93  della  L.  a3  novembre  i8i<^ 
sul  notariato  couviene  che  cessi  di  avere  ulteriormente  luogo-  Uit 
termine  di  grazia  è conceduto  dall’  art.  88  di  questa  legge  agli  ere- 
di del  notaio  per  lo  passaggio  degli  atti  e delle  scritture  die  souo  sta- 
te lasciate  ad  altro  notaio  , previo  esalto  e distinto  inventario  coll* 
assistenza  del  giudice  di  circondario  La  legge  non  può  volere  at- 
ti inutili  e senza  risultamenio.  D’altronde  l’apposizione  de’ sug- 
gelli è la  piu  efficace  garanlia  per  l’assicurazione  delle  schede.  E 
quindi  chiaro  che  la  destinazione  provvisoria  di  notaio  amministra- 
tore dalla  Camera  non  dee  succedere  indistintamente  in  ogni  caso 
di  morte  di  alcun  notaio,  bensì  allorché  una  circostanza  imperiosa 
presentisi  che  tal  destinazione  richieda.  Avvien  così  quando  pen- 
dente il  termine  di  grazia,  sia  da  taluno  provocala  la  rimozione  dei 
suggelli  per  ottenere  la  copia  o la  spedizione  di  alto  compreso  nelle 
schede  del  defunto;  è pure  così  quando  grave  molivosi  abbia  dipub- 
blico  interesse  o di  disciplina  , per  lo.  quale  sia  d’  uopo  aprire  le 
schede,  od  in  ogni  altra  consimile  circostanza.  Nel  caso  poc’an- 
zi cennato  della  rimozione  de’ suggelli,  la  spesa  che  vi  può  occor- 
rere , dee  cedere  a carico  della  parte  richiedente,  salvo  ad  esserne 
indennÌ7.zata  come  di  ragione.  — Elleno  comunicheranno  questa 
circolare  alle  Camere  notariali  c ne  cureranno  il  dovuto  adempi- 
mento. 

1 

*)9  ) Circolare  de'  <6  febbraio  f£33  ai  Proccuralari  del  He  presso  i Tribu- 
nali civili,  sul  metodo  per  la  tanmiutistnmone  de  reperto//  ai  notai. 

Signori.  — < Nella  idea  di  agevolare  sempre  più  ai  notai  l’adem- 
pitncuio  delle  prescrizioni  comprese  arila  L.  29.  novembre  1819  sul 
notariato  in  fatto  di  rcpeitoij,  u nella  idea  altresì  di  rendere  nnifor- 
uie  il  servizio  dell’  AuuuwiaUazioue  generale  del  regnilo  e del  boi-. 
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lo  per  la  somministrazione  de’ repertorj  istessi  ai  notai,  prevengo  lé 
SS.  LL.  che,  di  accordo  tra  me  ed  il  Ministro  delle  Reali  finanze,  è 
•lato  risoluto  quanto  segue:  — i.*  La  Direzione  del  registro  e bollo 
residente  nel  capo-luogo  della  provincia  rimetterà  al  presidente  del- 
la Caihern  notariale  che  nel  capo-luogo  islesso  rimane,  i repertori 
che  possono  occorrere  per  ciascun  notato  per  la  correlativa  miniera- 
rione  e cifra  del  medesimo,  e per  l’ apposizione  del  suggello  della 
Camera  giusta  l’art-  -j5  della  L.  a3  novembre  t8tg.  — 2.  Ciò  ese- 

Suito,  la  Direzione  spedirà  cotesti  rcpertoi  j ai  ricevitori  di  registro 
ella  rispettiva  residenza  de’  notai.  — 3.°  I ricevitori  terranno  pres- 
so di  loro  in  deposito  i repertorj  anzidetto  per  somministrarli  ai  no- 
tai, e riscuoterne  l’imporlo,  ed  il  diritto  stabilito  nel  n'°  5 del  Rea! 
decreto  de’ 4 ottobre  r83i-  — 4.’  I ricevitori  non  potranno  som- 
ministrare un  nuovo  repertorio  se  prima  loro  non  sia  consegnato 
dal  notaio  islesso  il  precedente  repertorio  esaurito  e corredalo  degli 
adempimenti  prescritti  dall'art.  77  della  riferita  leggesul  notariato. 
— 5.”  I ricevitori  rimetteranno  alla  Direzione  i repertorj  che  saran- 
no stati  loro  consegnati  giusta  il  precedente  articolo.  Dalla  Direzio- 
ne questi  repertorj  saranno  trasmessi  alia  Camera  notariale,  la  qua* 
le,  eseguito  ciò  che  la  legge  prc,crive,  glieli  restituirà  , onde  dalla 
Direzione  istessa  per  l’organo  de’ ricevitori  sieno  restituiti  ai  rispet- 
tivi notai.  — 6."  Ogni  disposizione  in  contrario  è ri  vocali-  — El- 
leno comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  notariali  e cu- 
reranno che  sieno  della  medesima  avvertiti  i notai  per  lo  correlati- 
vo adempimento- 

3oo)  Con  ministeriale  de* 27  febbraio  t833al  Proceuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Chieti  nel  l’autorizzarsi  l’esito  per  la 
inserzione  degli  avvisi  nel  Giornale  della  intendenza  per  pubbli- 
cazione dj  vacanza  di  alcuna  piazza  di  notaio  , fu  aggiunto:  — 
« Questo  esito  deve  cedere  a carico  de’  tondi  per  lo  materiale  del- 
* 1’  archivio.  Altrettanto  nel  caso  in  cui  debbano  ripetersi  gli  av- 
» visi- Nell’ipotesi  anzi  che  pubblicali  gli  avvisi  per  annunzia- 
» re  alcuna  vacanza  di  notaio,  e ninno  aspirante  presentisi,  enn- 
» viene,  che  la  Camera  di  officio  dopo  alcun  tempo  rinnovi  la 
» pubblicazione  degli  avvisi  istessi  ». 

Sot)  De creta  dt'rj  febbraio  i833  per  la  vidimazione  dagli  tignili  del  Pub- 
blico MwitUro  sulle  copie  o spedizioni  delle  sentenze  prima  che  delle  me- 
desime segua  la  registi  tnwtte. 

FERDINANDO  II.  ec. 

Sulla  proposizione  del  NostroMinistro Segretario  di  Stato  del- 
le finanxe  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato-,  — - Ab- 
biamo risaluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

ì."  Le  copie  o spedizioni  delle  sentenze  o decisioni  dovranno 
essere  adempite  della  vidimazione  prescritta  dall’articolo  s-i  del 
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Beai  decreto  ile*  i3  gennaio  1817  tu’  dritti  di  cancelleria, prima  che 
siano  sottoposte  alla  formalità  del  registro.  — I cancellieri  incorre- 
ranno nella  multa  di  ducati  sei  comminala  dall’  articolo  medesi- 
mo, laddove  presenteranno  o faranno  presentare  al  registro  ledette 
copie  o spedizioni  sfornite  da  tale  vidimazione. 

2. ®  Non  vi  sarà  luogo  ad  inflizione  di  multa  contro  i cancel- 
lieri che  fino  alla  pubblicazione  del  presente  decreto  avessero  tenu- 
to un  sistema  opposto  a quanto  è stato  dichiaralo  coll’  articolo  pre- 
cedei! te, 

3. ®  1 Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze,  e di  gra- 
zia c giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

3oa  ) Decreto  </»'  »!  marzo  i8f 3,  sul  versamento  de'  drilli  t delie  competenze 
dell  archivio  notariale  in  Messina. 

FERDINANDO  li.  ec.  ec. 

Vedalo  l’ art.  16  del  regolamento  da  Noi  approvatocol  decre- 
todel  di  t.®  luglio  i83a  .relativamente  al  1*  obbligo  dei  ricevitori 
del  registro  di  versare  nelle  casse  de’ percettori  comunali  all’ epo- 
che fissate  da’ regolamenti  in  vigore  i prodotti  de’diritti  e del  le  com- 
petenze degli  archivj  notariali,;  — Veduto  il  rapporto  del  Nostro 
Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Conte  di 
Siracusa  Nostro  Luogotenente  generale  ne’  Reali  dominj  oltre  il  Fa- 
ro ; — Volendo  Noi  applicare  al  ricevitore  dèi  registro  di  Messina 
la  stessa  eccezione  nella  specie  che  trovasi  fatta  nel  citato  art.  16 
del  detto  regolamento  pe’ ricevitori  del  registro  di  Palermo;  — 
Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai  Persona  ; — Udito  il  Nostro 
Consiglio  ordinario  di  Staio  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e de- 
cretiamo quanto  segue  : 

1.  Il  ricevitore  del  registro  di  Messina  verserà  i prodotti  de’di- 
«itti  e delle  competenze  degli  archivj  notariali  nel  Banco  di  quella 
città,  colle  norme  fissate  nell’  art.  16  del  regolamento  approvato  col 
Nostro  decreto  del  di  1.'  luglio  i832. 

2. ®  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostra  Rcal  Persona,  ed  il  Nostro  Consigliere  diSta- 
to  Ministro  Segretario  di  Stalo  presso  il  Conte  di  Siracusa  Nostro 
luogotenente  generale  ne’  Reali  dominj  oltre  il  Faro  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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3o3  ) M nistenale  de'  »3  mitnn  ifl33  ni  Procna’More  del  He  pretto  il  Tri • 
buttale  arile  in  Potenza,  per  ntoiuziuoc  di  dubbio  infoilo  di  concerto  a 
piazza  di  notaio. 

Signore. — Dal  di  lei  rapporto  del  9 andante  ho  rilevato  il  dub- 
bio su  rio  su  I modo  come  debba  il  Tribunale  assicurarsi  del  grado 
di  abilità  degli  aspiranti  a)  notariato,  in  cavo  di  fondalo  sospetto  di 
non  regolare  concorso.  • — Di  riscontro  le  manifesto:  Che  I’  artico- 
lo 1 1 8 L.  a3  novembre  18 19  ha  determinato  quali  siano  le  facoltà 
de’Tribunali  civili  ut  ordine  agli  aspiratili  al  notariato:  Che  a pre- 
scindere da’  casi  ne’  quali  può  e dee  darsi  luogo  ad  annullamento 
di  concorso  per  irregolarità  che  vi  abbiano  avuto  luogo  o per  altro 
giusto  motivo,  nulla  impedisce  che  il  Tribunale  faccia  comparire 
in  sua  presenza  l’ aspirante  o gli  aspiranti,  e loro  dirigendo  analo- 
ghe interrogazioni,  si  assicuri  direttamente  del  loro  vero  grado  d’ i- 
Mruzionc  : Che  questa  idea  è ne’  principj  dell’  art.  at3  Leggi  proc. 
civ.  : Che  in  tal  modo  mentre  il  magistrato  acquista  l'opportunità  di 
pronunziare  con  certezza  il  suo  giudizio,  si  provvede  altresi  ai  deco- 
ro della  Camera  notariale^  ciascuno  tiensi  nella  linea  delle  sue  at- 
tribuzioni : Che  la  Camera  notariale  essendo  il  collegio  destinalo 
per  la  disciplina  de’ notai,  è d’  uopo  evitare  ogni  pubblicità  che  pos- 
sa recarle  alcun  adombramento  : Che  d’  altronde  col  metodo  indi- 
cato possono,  qualora  ne  sia  la  circostanza,  acquistarsi  sufficienti  e- 
leineuti  e per  giudicare  del  merito  degli  aspiranti  e per  lo  esercizio 
della  censura  alla  Camera  notariale  Che  in  ogni  caso  spella  aque- 
sto Ministero  risolvere  di  ffi  attivante  n le  sull’ oggetto  (1). 

3oi  ) Hinisteriale  de'  i3  morto  i833  al  Pmccuralon  del  Re  pretto  il  Tri • 
bunnle  civile  in  Lucerà,  tul  dubbio  se  posta  ammetterti  ai  concorso  per  piaz- 
za di  untolo  queir  aspirante,  per  lo  quale  una  decisione  di  Gran  Corte  cr.- 
minale  si  trovi  aver  dispailo  di  camtrvaru  gli  alti  in  archivio. 

Signore.  — Ella  ha  pensato  che  D.  R.  C.  non  potesse  aspirare 
al  notariato  seprima  la  G.  C.  criminale  non  pronunziasse  la  libertà 
assoluta  in  favor  del  medesimo  per  Io  reato  di  percosse  volontarie  , 
di  cui  era  stato  imputato.  La  G.G  avea  ordinato  conservarsi  gli  atti 
in  archivio.  — Di  riscontro  al  suo  rapporto  mi  è d’  uopo,  primiera- 
mente richiamare  alla  sua  memoria  la  ministeriale  che  le  diressi  nel 
19  dello  scorvo  mese  a ragion  dell'  aspirante  T.  S.  Desidero  poi  che 
Ella  non  manchi  di  osservare  : Che  la  parola  inquisito,  della  quale 
è fattouso  nell’articolo  55.  L.  sul  notariato, serve  a designare  1’  in- 
dividuo, che  ha  imputazione  di  reato  : Che  la  imputazione  conside- 
rala in  rapporto  allo  stato,  ed  al  successo  della  procedura  giudizia- 
ria, riceve  una  distinzione  che  sembra  non  indifferente  al  giudizio 
della  sua  influenza  sulla  cligibililà  a funzioni  o impieghi  pubblici  : 
Che  la  procedura  per  imputazioni  di  reato  può  trovarsi  o nello  sta- 
ti) V*'d.  U cireoUrr  qui  npprrKo  di’  18  marzo  1 83^. 


Digitized  by  Google 


lo  d’  istruzione  corrente  o nello  italo d’ istruzione  completa  : Che  nel 
caso  nel  quale  perla  impulazionedi  colui  che  aspira  aii  impiego  pub- 
blico, la  procedura  aia  nello  auto  d’istruzione  incompleta  ,non  può 
al  medesimo  esser  conferito  impiego  cosi  per  la  umiliazione  , clic  in 
certo  modo*!  riconosce  nella  persona  sottoposta»  giudizio, come  per 
la  possibilità  di  divenire  servo  di  pena:Che  quando  poi.per  la  impu- 
tazione, la  procedura  si  trovi  nelloalato  d' istruzione  compiuta,  al- 
lora debbono  entrare  in  esame  il  successo  della  medesima  c la  na- 
tura del  reato  imputato  : Che  sotto  questo  rapporto  può  incontrarsi 
in  alcuno  de’  seguenti  casi  : t.*  chela  istruzione  offra  elementi  d'in- 
nocenza, ed  allora  l’imputalo  dichiarato  innocente  ha, come  ogni  al- 
tro cittadino,  la  eligibtlità  a pubblico  impiego  ;3.*che  la  istruzione 
per  elementi  di  reità  sia  seguita  da  condanna,  ed  allora  in  tempo  del- 
la espiazione  della  pena  è l’ imputalo  nella  interdizione.  Dopo  sù- 
bita la  pena,  cessa  di  esserlo  quando  si  tratta  di  condanna  a pena 
correzionale,  non  coti  quando  la  pena  inflitta  aia  criminale;  3."  che 
la  istruzione  non  presenti  pruove  d’ innocenza)  nè  pruove  di  reità  , 
e che  nel  termine  legale  non  sieno  sopravvenuti  nuovi  elementi.  In 
questo  caso  non  polendo  ammettersi  interdizione, che  come  penache 
esige  pruovadi  reità  e condanna  diventila  irrevocabile,  non  potrà 
escludersi. la  eligibililà  ad  impiego  pubblico  : Che  par  la  natura  dei 
reati,  alcuni  annunziano  nel  colpevole  depravazione  propria  a far 
mancare  in  lui  il  carattere  di  probità;  come  sono  il  furto,  il  falso 
ec.,  altri  cho  hanno  origine  da  passione  non  infantante, cora’  è il  ri- 
sentimento per  offesa  ricevuta, per  punto  di  onora,  ed  i medesimi  non 
privana  il  colpevole  del  favore  dell’  opinione  pnbblica  , nè  della 
confidenza  essenziale.  — Secondo  questi  prindpj,  adempirà  Ella  alle 
funzioni  del  suo  pubblico  ministero. 

) Decreto  de' So  marzo  iS33  per  diffinirsi  la  competenza  dd  giudici  di 
circondario  e de'  eupplenti  giudiziari  comunali  per  l apposizione  e nmosso- 
ne  de I suggelli  dalle  schede  notariali. 

FERDINANDO  IL  ec.  ec. 

s i w • , ! . , v 

Veduti  gli  articoli  88,  ga,  g3,  «4, e g5  della  legge  de’aò  di  no- 
vembre  i8tq  cosi  conceputi  « 88-  Allorché  accade  la  morte  di  un  no- 
taio, i suoi  eredi  debbono  darne  avviso  alla  Camera  notariale  delia 
provincia  o valle  dell’  ultima  sua  residenza  entro  due  mesi,  e pas- 
sare colF  assistenza  del  giudice  del  circondario  in  potere  di  altro 
notaio  dello  stesso  luogo,  ed  in  mancanza  di  questo  ad  altro  notaio  di 
un  luogo  convicino,  tutti  gli  atti  e scritture  lasciate  dal  notaio  de- 
funto, previo  esatto  e distinto  inventario  cheti  formerà  in  doppio  , 
e si  sottoscriverà  da  ambele  partì  per  conservarsi  uno. da  colui  che 
adempie  la  consegna,  e l’altro  dal  notaio  chela  riceve-  Dopo  l’elasso 
di  dqe  mesi,  qualora  non  sia  seguita  la  suddetta  consegna  , lutti  gli 
atti  e scritture  del  notaio  defunto  saranno  confiscati  a benefìcio  del- 
l’archivio notariale. La  loto  consegna  ad  uu  notaio  del  luogo  o di  pae- 


940 

le  con  vicino  tarli  nel  modo  di  sopra  indicato  eseguila  per  disposino- 
ne della  Camera  della  provincia  o valle,  e gli  eredi  verranno  litui-’ 
tati  coll’ammenda  di  ducati  quindici’  a qa-  Sarà  in  libertà  del  con» 
•ervalore  dell’  archivio' pergiuatimotivi  di  veriiicare  l’ esattezza  de- 
gli elenchi  medesimi , o per  mezzo  degl’  impiegati  dell’  archivio,  a 
incaricandone  il  giodicc  o altro  notaio  del  circondario-  Se  si  verifi- 
cherà mancanza,  la  spesa  cederà  a danno  del  notaio  conservatore  : 
in  caso  contrario  vi  soggiacerà  1’  archivio-  » q3  Ogni  ufìzialc  dello 
nato  civile  è nell’  obbligo  , allorché  accade  la  morte  di  un  notaio 
del  cornane, di  passarne  immediatamente  l’avviso  al  giudice  del  cir- 
condario-Questi  procederà  alla  stiggellazionede’  repertori  e degli  alti 
notariali  del  notaio  defunto,  fino  a che  non  sia  provvisoriamente  de- 
stinato dalia  Cantera  il  uotaio  amministratore  a norma  dell’art-  88 
della  presente  lejjge-  » q-s-  Nel  caso  di  destituzione,  o di  cessazione 
dal  notariato,  la  Camera,  per  mezzo  del  giudice  del  circondario,  fa 
apporre  immediatamente  i suggelli  alle  carte  notariali  del  medesimo, 
e ne  là  eseguire  la  consegna  nel  modo  indicato  nell’ art.  88,  e fa  tra- 
sportare il  si'goo  del  tabe!  lionato  nella  Camera  : il  tutto  a spese  del 
notaio-  a q5.  in  caso  di  rinuncia  del  notaio,  o di  traslocazione  in  al- 
tra provincia  o valle  , la  Camera  fa  eseguire  la  consegna  delle  carte 
ed  il  trasporlo  del  segno  del  ubellionato  nel  modo  indicato  nell’  art. 
precedente-  » — Veduto  l’art-  i del  decreto  dé’  4 di  aprile  t83t  co- 
si conceputo  : » 1 giudici  di  circondario  potranno  prestarsi  ne’  co- 
muni capo-luoghi  alla  esecuzione  del  riferito  art,  88  della  L.a3  no- 
vembre 1819  direttamente  o per  mezzo  de’  loro  supplenti  risedenti 
uè’ comuni  anzidetli — l’er  gli  altri  comuni  del  circondario,  la  esecu- 
zionadel  mentovalo  art-  88  è affidata  u’rispcUi vi  supplenti  comuna- 
li.»— Trovando  utile  di  provvedete  in  modo  più  conveniente  al  ser- 
vizio notariale  ne’casi  iti  cui  per  legge  dee  concorrervi  l'autorità  del 
giudice  di  circondario;— Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio 
ordinario  di  Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  decretale,  c decretiamo 
quanto  segue  : 

t."  Le  disposizioni  contenute  nel  soprascritto  articolo  1 .*  del 
decreto  de*  4 aprile  1 83t  sono  applicabili  a’  casi  dell’  apposizione  e 
rimozione  di -sigilli  delle  schede  cd  altre  carte  notariali  de’  notai  de- 
funti ,commesse  a’  giudici  di  circondario  dalle  leggi  e regolamenti 
notariali  in  vigorp. 

a.  Gli  ufliziali  dello  stato  civile  nel  caso  del  sopra  trascritto 

itt.  q3  della  detta  legge  , daranno  avviso  ancora  al  supplente  giu- 
diziario nel  comune  stesso  per  procedere  all’  apposizione  de’  sug- 
gelli- 

3.  I supplenti  comunali  daranno  conto  al  giudice  del  rispettivo 
circondario  di  tutte  le  operazioni  da  essi  eseguite  per  affari  nota- 
riali ; ed  i giudici  di  circondario  vigileranno  da  canto  loro  sulla 
esattezza  delle  procedure  de’  detti  supplenti , e ne  faranno  rapporto 
al  Proccuratorc  del  Re  presso  la  rispettiva  provincia. 

4.  I supplenti  comunali  ed  i cancellieri  elicgli  assisteranno  nei 
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loro  aiti  per  affari  notariali  , esigeranno  la  meli  delle  competenze 
attribuite  dalla  tariffa  in  vigore  ai  giudici  di  circondario  ed  ai  loro 
cancellieri  per  gli  atti  stessi. 

5.  I Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato,di  grazia  e giustizia, e per 
gli  affari  di  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

3o6)  Circolare  de'  io  aprile  i833  ai  Proccaratori  del  Re  pretto  i Tribuna- 
li civili , per  lo  inventario  e per  la  contesila  delle  carte  e degli  ejfetli  ap- 
partenenti alle  Camere  ed  agli  archivi  notariali. 

Signori  — La  importanza  delle  carte  e degli  oggetti  che  alle 
Camere  ed  agli  archtvj  notariali  appartengono,  esige  che  sia  tenuto 
delle  une  c degli  altri  esattissimo  inventario.  E la  importanza  istes- 
sa  richiede  che  i presidenti  ed  i cancellieri  delle  Camere  , ciascuno 
per  le  sue  attribuzioni  giusta  la  L.  a3  novembre  t8ig  sul  notariato, 
al  cessar  delle  loro  funzioni,  facciano  ai  loro  successori  la  consegna 
delle  carte  e degli  oggetti  anzidetti.  Trovo  anzi  opportuno  che  Tat- 
to della  consegna  abbia  luogo  coll’intervento  di  un  giudice  dePTri- 
bunale  civile,  che  sarà  all*  uopo  delegato  dalTribunale  istesso,  so- 
pra requisitoria  del  Proccnratore  del  Re. — Trovo  pure  opportuno 
che  per  la  consegna  istessa  sicno  adottate  le  prescrizioni  comprese 
negli  articoli  944  e seguenti  del  Regolamento  di  disciplina  in  vigo- 
re.— Elleno  daranno  le  disposizioni  per  la  esecuzione  di  questa  cir- 
colare, e ne  cureranno  il  dovuto  adempimento. 

307  ) Circolare  de’  1 4 aprile  iS3 3 ai  Proccuralori  del  Re  pretto  i Tribu- 
nati civili  , tal  dubbio  te  compela  indennità  e quale  ai  componenti  le  Ca- 
mere notariali  per  gli  dtpiranli  che  ti  riportino  a precedente  etame. 

Signori  — Qualche'Camera  notariale  ha  chiesto  di  conoscere 
quale  indennità  spetti  ai  suoi  componenti  per  coloro  tra  i concor- 
renti ad  alcuna  piazza  di  notaio  che,  già  notai  od  approvati  altra 
volta  , non  subissero  nuovo  esame  , ma  a quello  precedentemente 
per  essi  sostenuto  si  rimettessero.  — Ad  occasione  di  questo  dubbio, 
10  ho  osservato  : Che  ciascuna  piazza  di  notaio  dev’essere  conferita  a 
colui  tra  quelli  che  vi  attendono  , sia  notaio  od  aspirante  , il  quale 
abbia  la  maggiore  istruzione  , e ciò  a prescindere  sempre  dall’  in- 
separabile requisito  della  probità:  Che  il  giudizio  su  i gradi  d’istru- 
zione ne’  concorrenti  è dato  preventivamente  alla  Camera  notaria- 
le : Che  la  fissazione  de’  punti  di  approvazione  essendo  in  riguardo 
esclusivamente  all’  esame  che  si  è subito  ed  alla  materia  che  vi  è 
'stata  trattata,  è chiarcf  non  potere  la  medesima  fare  stato  in  rappor- 
to ad  altri  che  diverso  esame  subissero  : Che  ai  notai  i quali  atten- 
dono in  linea  di  traslocazione  ad  alcuna  piazza  di  notato,  è data  la 
facoltà  di  non  subire  nuovo  esame  e riportarsi  a quello  per  essi  pre- 
. cedentemente  subito:  Che  però  questa  facoltà  non  toglie  thè  il  ine- 
rito del  loro  esame  sia  messo  in  paragone  coitqqfllo  il^nuoVi  aspi- 
Alurt.  de'  noi.  • 1G 
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rami  , e che  perciò  occorre  dar  luogo  a nuova  funzione  di  puniteli 
approvazione  : Che  per  eseguire  ciò  , è d’  uopo  primieramente  ver- 
sare sulla  intensità  de’  quesiti  c de’  rogiti  proposti  in  ciascuna  vol- 
ta , ed  in  correlazione  di  questa  intensità  , eseguire  la  nnova  fissa- 
zione : Che  vi  ha  quindi  bisogno  di  apposito  lavoro  da’componenti 
la  Camera,  e non  sempre  facile  : Che  questo  lavoro  rientra  essen- 
zialmente ne’  suoieffeili  per  ciascun  concorrente  in  quello  speri- 
mento d' idoneità,  di  cui  è parola  nell’arl.  124  della  legge  sul  no- 
tariato ; e quindi  vi  ha  luogo  nella  proposta  ipotesi  al  pagamento 
del  medesimo  diritto  che  in  questo  articolo  è stabilito  (1). 

S06  ) Circolare  degli  1 1 matgio  «533  ai  Proccuratori  del  Re  presto  i Tri- 
bunali civili , per  risoluzione  di  dubbio  sulla  percezione  de'  diriui  di  ar- 
chivio notariale. 

Signori.  — Si  è dispaiato  del  dritto  di  archivio  da  esigersi  su- 
gli atti  notariali  per  iscioglimento  o novazione  ad  obbligazioni  pre- 
cedentemente contratte. — In  conseguenza  di  corrispondenza  col  Mi- 
nistro delle  finanze,  avuto  riguardo  che  1’  art.  i.°  della  legge  nota- 
riale stabilisce  , senza  far  distinzione  alcuna  de’  diversi  contratti  , 
il  diritto  graduale  iu  ragione  del  valore  della  contrattazione  , si  c 
di  accordo  stabilito  , che  per  gli  alti  di  scioglimento  o di  novazione 
debba  sempre  riscuotersi  il  dirillogradualc  (issalo  nel  detto  art.  143, 
n.”  1.  — Partecipo  questa  circolare  alle  SS.  LL.  per  darue  comuni- 
cazione alle  rispettive  Camere  notariali. 

3on  ) Decreto  de'  s»  maggio  «533,  per  In  sospensione  cantra  gli  uffizioli  pub- 
Ilici  inadempienti  ni  pngammio  delie  multe  per  contravvenzioni  alle  leg- 
gi sul  bollo  e sul  registici. 

FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduto  il  decreto  de’  18  di  luglio  1827  , relativo  alla  sospen- 
sione degli  uscieri  per  ritardata  esibizione  de’  reperlorj  al  visto  de* 
ricevitori  del  registro;  — Veduto  1’  art*  3 del  Reai  decreto  de’  io  di 
giugno  1828  , con  cui  è stabilita  la  misura  della  sospensione  contra 
gli  uffiziali  pubblici  inadempienti  al  pagamento  delle  inulte  per 
contravvenzione  alle  leggi  sul  registro  c sul  bollo;  — Sulla  propo- 
sizione de’ Nostri  Ministri  Segictarj  diStato  di  grazia  e giustizia  , 
delle  finanze , e per  gli  alTari  di  Sicilia  ; — Udito  il  Nostro  Consi- 
glio ordinario  di  Stato;  — Abbiamo  risoluto  didecretare  e decretia- 
mo quanto  segue  : 

1.  La  sospensione  comminata  coll’art.  3 j)el  Reai  decreto  de’to 
di  giugno  1828  contro  gli  ufliziali  pubblici  inadempienti  al  paga- 
mento delle  multe  per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  registro  e sul 
bollo  , sarà  disposta  : 1.  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e 

<t)  Veti,  «pii  appresso  la  circolare  soprattutto  de'  18  marzo  iR3", 
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giustizia  per  lo  Segretario  del  Consiglio  delle  prede  marittime  ; a. 
dai  presidenti  delle  Gran  Corti  civili  e criminali,  pe’Tribunali  ci- 
vili , pc’  Tribunali  di  commercio  , e pc’Consigli  d’ Intendenza)  dal 
giudici  istruttori  , e dai  giudici  di  circondario  pe’  rispettivi  cancel- 
lieri , segretarj  ed  uscieri  ; 3.  dagl’  Intèndenti  pe’ cancellieri  comu- 
nali , e dai  sipdaci  pe’  servienti  comunali  uclia  rispettiva  qualità 
di  cancellieri  e di  uscieri  del  contenzioso  amministrativo;  4 per  gli 
altri  uffizioli  la  sospensione  sarà  disposta  dall’autorità  dalia  quale 
i medesimi  immediatamente  dipendono. 

2.  La  disposizione  del  precedente  articolo  sarà  pure  osservata 
nel  caso  dell’art.  l.  del  decreto  de’18  di  luglio  1827  per  la  ritarda- 
ta esibizione  de’  rcperlorj  degli  uscieri,  rimanendo  con  ciò  derogato 
quello  che  è stabilito  negli  articoli  2 e 3 del  decreto  stesso  , e nel- 
1’  altro  decreto  de’  18  di  ottobre  1829  per  quanto  concerne  le  facol- 
tà attribuite  ai  Nostri  Proccuratori  presso  i collegi  giudiziarj  ed  ai 
Conciliatori  per  la  sospensione  de’  rispettivi  uscieri. 

3.  Delle  sospensioni  che  si  disporranno  giusta  1’  art.  t.  numeri 

2 , 3 e 4 , sarà  dato  conto  pe’  domini  di  qua  dal  Faro  a’  Nostri  Mi- 
nistri Segretarj  di  Stato  , da’  cui  dipartimenti  gli  uffiziali  dipen- 
dono ; e pe’  dotninj  di  là  dal  Faro  al  Ministro  di  Stalo  presso  il  No- 
stro Luogotente  generale  in  Sicilia  per  gli  organi  ordinarj  di  corri- 
spondenza. — l Presidenti  vi  adempiranno  per  mezzo  de’  Nostri 
Proccuratori  presso  i rispettivi  collegi  ; i giudici  per  mezzo  de’  No- 
stri Proccuratori  pressoi  Tribunali  civili.  » 

4.  Riguardo  ai  notai  e cancellieri  delle  Camere  notariali  saran- 
no osservate  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1 e 2 del  de- 
creto de’  io  di  giugno  1828  , e negli  articoli  67 , 68  e 69  della  leg- 
ge de’ 23  novembre  1819  sul  notariato. 

5.  1 Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , 
delle  finanze  , e per  gli  affari  di  Sicilia  sono  incaricali  , ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 

3to)  Con  Ministeriale  de’  22  maggio  t833  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Lucerà  è stalo  risoluto:  che  nel  caso 
di  concorso  per  piazza  di  uffiziaie  in  archivio  notariale  , coloro 
che  vi  aspirano,  debbano  subire  il  correlativo  esame  , comunque 
altro  per  consimile  piazza  ne  avessero  sostenuta  precedentemente 
e vi  fossero  stati  approvati  : E che  solo  , ad  eguaglianza  di  condi- 
zioni tra  gli  attuali  concorrenti,  può  aversi  riguardo  al  merito 
del  precedente  esame. 
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3 1 ■ ) Circolari  de  »5  maggio  sS33  ai  Proccuralari  dei  Re  presso  i Tribù 4 
fiali  civili , sul  tempo  io  cui  dee  soddisfarsi  il  dritto  di  archivio  notariale 
per  lo  iscrizione  ne’  reperivi  j de'  testamenti  in  fot  ma  [ ubbhca  e degli  atti 
di  soprascrizione  de’  testamenti  mistici. 

Signori.  — L’Amministrazione  generale  del  registro  e bollo 
li»  pensato  rlie,  in  conseguenza  del  decreto  de’ 4 ottobre  i83l,  il 
diritto  di  archivio  per  la  iscrizione  nei  repertorj  de’ notai  degli  alti 
di  soprascrizione  pe’  testamenti  mistici  o de’  testamenti  in  forma 
pubblica  dovesse  dai  notai  medesimi  essere  versato  presso  i ricevi- 
tori di  registro,  non  già  al  tempo  della  registrazione  de’  testamenti  , 
bensì  allorché  esibiscono  alla  rrgistrazionc  i primi  alti  cheavessero 
iscritti  nel  repertorio  dopo  quelli  poc’  anzi  enunciati  per  causa  di 
testamento.  — Io  ho  trovato  questa  opinione  uniforme  ai  principj 
del  decreto  de’4  ottobre  i83t  sull’  incasso  de’  diritti  di  archìvio  no- 
tariale. Per  esso  ha  voluto  assicurarsi  cotesto  introito  alla  Reai  teso- 
reria colla  maggiore  sollecitudine.  D’altronde  per  espressa  disposi- 
ne della  legge  sul  notariato,  il  notaio  riscuote  dalle  parti  il  dritto 
dell’archivio  al  tempo  in  cui  avviene  il  rogito.  In  fine  sarebbe 
mancato  ogni  motivo  plausibile  per  riportare  nella  speeie  il  versa- 
mento del  diritto  di  archivio  al  tempo  della  registrazione  de’  testa- 
menti. Questa  registrazione  dee  avvenire  ne’  tre  mesi  dalla  pubbli- 
cazion  loro,  e questa  pubblicazione  può  talora  anche  venir  meno  , 
conft  nel  caso  in  cui  il  testatore  ritiri  il  suo  testamento.  — Elleno 
comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  notariali  , le  quali  a- 
vranno  cura  d’ informarne  i notai, 

312) Coii  ministeriale  de’ 5 giugno  i833  al  Proccuratori  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Lecce  si  manifesta  avere  riconosciu- 
to il  Ministro  delle  finanze  che  due  e non  tre  esser  debbono  le 
copie  del  repertorio  che  i notai  debbono  esibire  ai  ricevitori  di 
registro. 

313)  Con  ministeriale  de’ 5 giugno  1833  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Napoliè  stato  annunzialo:  che  di  ac- 
cordo col  Ministro  delle  finanze  , sia  staio  stabilito  che  i notai 
della  provincia  di  Napoli,  non  debbano  avvalersi  della  facoltà 
conceduta  colla  circolare  da’  16  gennaio  i833  per  lo  invio  alla 
Camera  delle  copie  de’ repertorj:  che  perciò  i medesimi  debbano 
tali  copie  far  pervenire  all’  ai  eluvio  nel  termine  all’  uopo  stabi- 
lito nella  legge  de’ a3  novembre  1819  sul  notariato.  — È stato 
pure  annunziato  rolla  medesima  ministeriale  che  debba  continuar- 
si l’antico  sistema  per  lo  versamento  dai  notai  della  provincia 
della  retribuzione  stabilita  col  rescritto  del  1826  per  lo  Cousw 
vatorio  della  Purità  in  Napoli. 
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3l4  ) Circolare  de'  i5  giugno  tS35  ai  Praccuratnri  del  He  presta  i Tribu- 
nali civili,  sul  dubbia  se  in  ogni  casa  dovessero  essere  ballate  e registrate 
con  pagamento  o gratuitamente  le  copie  delle  delibera  ziotu  de'Consiglt  di 
famiglia  per  nomina  di  tutore  le  quoti  si  rimettono  ai  Proccuratori  del  He, 
e le  deliberazioni  Ut'  Tribunali  od  altri  alti  per  la  correlativa  omologa- 
sione. 


Signori  — Qualche  ricevitore  del  bollo  aveva  dubitato  se  do- 
vessero essere  bollate  e registrate  con  pagamento  o gratuitamente 
le  copie  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  famiglia  per  la  nomina 
di  tutore,  le  quali  dai  giudici  di  circondario  debbono  essere  inviale 
ai  Proccuratori  del  Re  giusta  l’arl-  3?6  LL.CC.  ; e ciò  si  nel  caso  in 
cui  il  consiglio  di  famiglia  sia  riunito  ad  istanza  di  parte,  o di  uffi- 
xio-  Altro  ricevitore  aveva  pure  dubitatole  le  correlative  sentenze 
di  omologazione  del  Tribunale  cd  altri  alti  per  questo  medesimo  og- 
getto ad  istanza  de’  Proccuratori  del  Re  dovessero  o pur  no  esser 
bollate,  e registrate  gratuitamente  — Questi  dubbj  incontravano 
l’ostacolo  della  legge  e del  sistema  (inora  costantemente  serbato.  — 
Il  procedimento  di  cui  è parola  in  fatti  non  succede  altrimenti  che 
di  uffizio,  e quindi  per  espressa  disposizione  delle  leggi  >5  giugno 
1819  e de’  3 gennaio  i8ao  vi  ha  luogo  per  esso  all’  applicazione  del 
bollo  e del  registro  gratuito.  11  Ministro  delleReali  finanze  è conve- 
nuto in  queste  idee,  e mi  ha  annunziato  emettere  le  corrispondenti 
disposizioni.  — Se  però  alcuna  controversia  succeda  ad  occasione 
della  omologazione  anzidetta  , gli  atti  che  per  essa  occorressero  ad 
instauza  di  privati  debbono  secondo  le  norme  generali  rimaner  sog- 
getti al  bollo  ed  al  registro  con  pagamento.  — Partecipo  ciò  alle 
SS.  LL.  e le  incarico  di  curarne  il  dovuto  adempimento. 


3i5  ) Ministeriale  de'  16  giugno  tS33  al  Proccuratore  del  Re  pressa  il  Tri- 
bunale civile  in  Salerno,  sul  dubbio  se  ad  occasione  di  passaggio  di  schede 
notariali  debba  delle  medesime  formarsi  necessariamente  un  inventario  in- 
tegrale. 

Signore  — Convengo  nella  di  Lei  idea  che  il  passaggio  delle 
«diede,  delle  quali  è parola,  dal  notaio  de  Sivo  al  notaio  Mauri  se- 
gua coll’assistenza  del  giudice  del  circondario.  — Questa  assisten- 
za è ne’ principi  della  materia  e nella  importanza  delle  carte  nota- 
riali cosi  per  lo  interesse  de’  privati  , come  per  la  pubblica  fe- 
de. Se  però  di  tali  schede  esiste  inventario  , non  occorre  nella 
circostanza  che  nuovo  inventario  sia  formato  delle  medesime:  ba- 
sterà che  segua  il  riscontro  tra  l’inventario  esistente  e le  sche- 
de , facendosi  di  ciò  espressa  menzione  nel  correlativo  processo 
verbale.  In  questo  processo  verbale  dovrà  però  non  solo  indi- 
carsi in  genere  il  seguito  riscontro  , ma  dovrà  anche  enunciarsi 
se.  questo  riscontro  sia  riuscito  esatto,  c nella  negativa  quali  o- 
missioni  siensi  incontrate  o dichiarate  : — Questa  idea  è ne'  princi- 
pi steyì  della  circolare  de’ 37  marzo  i83o  per  la  formazione  del- 
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l’ elenco  dai  notai  conservatori , e nell’anologia  dell’  art.  702  delle 
Leggi  di  procedura  civile.  — Secondo  queste  osservazioni,  darà  El- 
la nella  specie  le  corrispondenti  istruzioni  (1). 

3i6)  Rescritto  de'  sS  giugno  iS33  ai  Prnccurntori  del  Re  presso  la  S.  C.  di 
gtuslitia,  le  G C.  e Tribunali  civili,  sulle  retici  canoni  degli  atti  dello  stato 
civde  che  risguandino  persone  povere. 

Sua  Maestà’  nella  costante  idea  di  provvedere  all’  osservan- 
za delle  importantissime  leggi  dello  stato  civile,  c render  facile  al- 
tresì a tutt’i  suoi  sudditi  il  conseguimento  dei  grandi  benefizi)  che 
da  queste  leggi  derivano,  altra  disposizione  ha  pensato  aggiungere 
a quelle  che  per  l’ oggetto  sono  state  finora  emesse  nel  favore  dei 
poveri  — Le  rettificazioni  degli  atti  dello  stato  civile  non  potendo 
avvenire  che  secondo  le  forme  stabilite  nelle  Leggi  civili  e di  pro- 
cedura civile,  e questo  adempimento  seco  traendo  di  necessità  alcu- 
na spesa  per  diritti  di  bollo,  di  registro,  di  cancelleria,  per  vacazio- 
ni ai  patrocinatori  ec.  S.M.  ha  voluto  che  della  medesima  fossero 
affatto  esenti  i poveri,  e che  pure  niuna  distrazione  soffrissero  dalle 
loro  giornaliere  occupazioni. — Ha  quindi  la  M.  S.  risoluto  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  34  di  questo  mese:  che  la  rettifica- 
zione occorresse  di  alti  dello  stato  civile  nell’  interesse  di  persone 
povere,  dovesse  provocarsi  presso  il  Magistrato  dai  Proccuratori  del 
Re  come  di  uffizio,  in  conseguenza  però  di  domanda  clieloronc  fos- 
se praticata  dalle  persone  islesse:  che  costoro  possono  far  pervenire 
tali  dimando  ai  Proccuratori  del  Re  anche  per  mezzo  dei  rispettivi 
giudici  di  circondario,  o degli  ufftziali  dello  stato  civile  del  proprio 
comune:  che  però  a queste  dimande  debba  esser  alligalo  il  docu- 
mento, donde  risulti  lo  stato  d’ indigenza  del  richiedente:  che  que- 
sto documento  debba  consistere  in  atlestalodi  povertà  rilasciato  dal 
proprio  Parroco,  e da  certificato  dell’autorità  municipale  debitamen- 
te verificato' — Uvei  partecipare  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  risolu- 
zione perlodovuto  adempimento,  le  aggiungo  esser  conveniente  che 
sia  daia  la  maggior  pubblicità  a questo  tratto  di  Reale  beneficenza 
Nel  mio  particolare  ho  già  interessato  il  Ministro  degli  affari  inter- 
ni a far  seguire  la  insersionc  di  questo  rescritto  nei  Giornali  d’ in- 
tendenza. — Trovo  opportuno  che  copia  di  esso  rimanga  affissa  nel- 
la cancelleria  del  Tribunale,  e dei  giudicali  di  circondario,  nonché 
nell’uffizio  del  Pubblico  Ministero,  e nelle  canccllcriecomunali.— 
Elleno  daranno  le  disposizioni  corrispondenti. 


(0  Tcd.  qui  appresso  la  circolare  del  di  8 febbraio  1837. 
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Si})  Circolar*  de'  io  luglio  «053  a'  Prnccu rotori  del  Ut  pretto  la  S.  C.  di 
giustizio,  le  G.  C.  ed  i Tribunali  civili  ed  ai  prendenti  de’  Tribunali  di  com- 
mercio, tul  dubbio  se  gli  uscieri  dovettero  oppur  no  contrattegnart  le  copi * 
de' loro  rtpertarj  con  particolare  suggello. 

Signori  — Qualche  direttore  di  registro  e bollo  aveva  preteso 
che  gli  uscieri  dovessero  contrassegnare  le  copie  de’  loro  repertorj 
con  apposito  suggello,  e che  i contravventori  in  multa  incorressero. 
Dietro  mie  osservazioni  il  Ministro  delle  finanze  ha  riprovato  questa 
opinione,  ed  ha  ordinato  all’  Amministrazione  generale  del  registro 
di  emettere  le  analoghe  disposizioni  per  far  cessare  un  taleabuso.  — 
Gli  uscieri  pe’loro  alti  non  sono  autorizzali  a far  uso  di  suggello. 
Ne  prevengo  le  SS.  LL.  per  l’ uso  conveniente. 

3i8  ) Con  circolare  de’  i3  luglio  i833  ai  Proccuratori  del  Re  pres- 
so le  S.  C.  di  giustizia  , le  G.  C.  ed  i Tribunali  civili  ed  ai  pre- 
sidenti de’Tribunali  di  commercio  è stato  annunziato  che  di  ac- 
cordo col  Ministro  delle  finanze  siesi  riconosciuto  che  il  metodo 
stabilito  nell’  articolo  ngL.  i5  giugno  1819  (per  la  trascrizione 
delle  registrazioni  degli  atti  con  periodo  distinto  e per  via  di  cor- 
rispondenti chiamate  in  fine  delle  spedizioni  delle  sentenze  o de- 
cisioni ) dovesse  aver  luogo  per  tutti  gli  atti;  la  trascrizione  però 
delle  registrazioni  dovesse  precedere  al  la  sottoscrizione  delle  parti, 
e degli  uffiziali  pubblici  o pubblici  funzionar]'. 

3ig)Con  ministeriale  de’  i3  luglio  i833  al  Proccuralore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Napoli  c stato  annunziato  chedi  ac- 
cordo col  Ministro  della  finanze  siesi  stabilito  che  i notai  della 

f provincia  debbano  conti  nuarc  ad  esibire  direttamente , come  per 
o passalo,  all’  archivio  notariale  i repertorj  originali  cd  i certi- 
ficati di  residenza. 

Sso  ) Circolare  de’  1 7 luglio  s83 3 ai  Proccuralore  del  Re  presso  i Tribuna- 
li civili , per  risoluzione  di  dubbj  sulla  percezione  da'  dritti  di  archivio 
notarile. 

Signori — Prevengo  le  SS.  LL. chedi  accordo  tra  me  ed  il  Mi- 
nistro delle  finanze  è stato  risoluto  che  sia  dovuto  il  dritto  fisso 
di  un  carlino  per  la  inscrizione  ne’ repertorj  de’  nolaide’  testamenti 

Subbi  ici  e degli  atti  di  soprascrizione  de’  testamenti  mistici,  e che  il 
ritto  graduale,  secondo  il  valore,  dee  pagarsi  per  gl’  islrumenti  di 
divisione  de’  beni.  — 11  testamento  non  può  riputarsi  atto  traslativo 
di  dominio,  potendo  essere  rivocato  o caducarsi  per  rinnnziadell’  e- 
rede  instituito — Per  gl’istrumenti  di  divisione,  comunque  sia  ve- 
ro che  questa  sia  dichiarativa  e non  traslativa  di  proprietà,  non  può 
essere  applicala  1’  ultima  parte  del  n.*a,  dell’  art-  148  della  legge  sul 
notariato — Riguarda  questa  gli  atti  preparatorj,  o confermativi  di 
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altri  all!  precedenti,  e l’ istrumento  di  divisione  non  appartiene  ad 
alcuna  di  queste  categorie.  — Elleno  comunicheranno  questa  ri- 
soluzione alle  Camere  notariali  per  norma  de’  notai  che  ne  dipen- 
dono. 

3ai  ) Con  circolare  de’  27  luglio  t833ai  Proccuratori  del  Re  pres- 
so i Tribunali  civili  è stato  annunzialo  essere  stato  dichiarato  di 
accordo  col  Ministro  delle  finanze-,  Che  il  quaderno  delle  condi- 
zioni della  vendite  nelle  procedure  di  spropriazione  forzata  deb- 
ba essere  sommesso  alla  formalità  del  registro  prima  del  deposi- 
to ; Che  per  tale  formalità  non  sia  necessario  di  lasciar  copia  del 
quaderno  istesso  al  ricevitore  del  registro,  come  è prescritto  per 
le  scritture  private. 

3aa  ) Ministeriale  de'3  agosto  s 833  al  Proccuratore  del  Ut  presto  il  Tribunale 
civile  in  Campobasso  , sud  applicabilità  delle  misure  disciplinari  contro  i 
notai. 

Per  essa  è stato  osservato  : Che  per  le  leggi  sull*  ordinamento 
giudiziario,  e sul  notariato, de’ug maggio  1817  ede’23novembre  1819, 
è dato  aiTribunali  civili  la  vigilanza  su’  notai  e sulle  Camere  nota- 
riali : Che  da  questa  vigilanza  traggon  causa  le  misure  disciplinari 
contra  i notai,  che  fièno  dimentichi  de’ doveri  annessi  al  loro  im- 

I urtantissimo  ministero  : Che  in  fatto  di  mancanza  di  disciplina,  la 
egge  non  poteva,  nè  doveva  prevederle  tutte  o stabilire  per  ciascu- 
na di  esse  apposita  sanzion  penale:  Che  però  se  1’  applicazione  del- 
le misure  anzidelle  volesse  ritenersi  ne*  soli  casi  espressamente  pre- 
veduti , non  potrebbe  non  risultare  il  gravissimo  inconveniente  , 
che  molti  altri  mancamenti,  forse  di  maggiore  intensità,  avessero  a 
rimanere  impuniti  ; lo  che  assurda  renderebbe  la  legge,  ed  il  fine 
pur  tradirebbe  della  vigilanza  affidata  aiTribunali  : Che  quindi  non 
può  essere  impedito  di  provocare  in  ogni  circostanza  l’ applicazione 
di  corrispondenti  misure  disciplinari  : Che  queste  misure  stanno  in- 
dipendentemente dall’  azion  penale,  che  in  taluni  casi  ha  poluloo 
dovuto  sperimentarsi  contra  U funzionario. 

323)  Uffizio  de'  10  agosto  i833  al  Ministro  delle  finanze,  sulelubbio  se  con- 
venisse dividere  il  numero  de’siotai  residenti  in  Napoli  in  quattro  porzioni 
eguali,  addicendone  una  per  ciascuno  ufficio  di  registrazione  nella  città  i- 
stessa  di  Napoli. 

Eccellenza  — Ho  esaminato  la  proposizione  che  L’è  stata  pre- 
sentata dall’  Amministrazione  generale  del  registro  e bollo  per  di- 
vidersi in  quattro  parti  eguali  il  numero  de’  notai  residenti  in  que- 
sta capitale,  addicendone  una  ad  ogni  uffizio  di  registro  , che  nella 
capitale  islessa  è stabilito.  Io  ho  osservato  : Che  ai  notai  c data  la 
giurisdizione  meramente  volontaria  : Ch’eglino  possono  questa  giu- 
risdizione esercitare  nell’ambito  dell’ intera  provincia  : Che  nel  de- 
creto di  loro  uomina  c indicato  per  legge  il  comune  nel  quale  deb- 
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bono  risedere  abitualmente,  e non  gii  se  in  lina  parie  piuttosto  di 
questo  comune  od  in  altra  debbano  risedere  : Che  ciò  sia  pure  nei 
principj  di  dritto,  che  regolano  lo  slabilimeulo  del  domicilio  : Che 
giammai  alcun  riclamo  siasi  presentato,  per  lo  quale  gli  abitanti  di 
alcuna  frazione  di  questa  capitale  siensi  doluti,  che  loro  mancasse 
il  ministero  notariale  : Che  a prescindere  da  ogni  altra  considera- 
zione,ciascun  notaio  colloca  ilstio  studio  in  quel  quartiere,  nel  qua* 
le  ha  o può  sperare  maggior  clientela  : Che  i notai  sono  in  rapporto 
non  già  nella  dipendenza  de’  ricevitori  del  registro  : Che  la  lo- 
. ro  dipendenza  è dalla  Camera  notariale  , dai  Tribanali  e da  que- 
sto Ministero  : Che  il  rapporto  de’  notai  co’  ricevitori  di  registro 
risguarda  esclusivamente  gl’  introiti  pe’  dritti  di  registro  e di 
archivio  , e la  tenuta  del  repertorio;  Che  nulla  di  piìt  facile  per 
la  esazione  di  cotesti  diritti,  i diritti  di  registro  essendo  fìssi  ed  i di- 
ritti diarchivio  essendo  regolati  da  speciale  tariffa  , brevissima  in 
se  stessa  e provveduta  di  corrispondenti  spiegazioni  : Che  per  la  te- 
nuta del  repertorio,  nulla  di  più  semplice  e di  più  spedito  dopo  il 
decreto  de’ 3 ottobre  i83t  : Che  le  traslocazioui  di  studio  notarile 
da  una  sezione  all’  altra  della  capitale  non  sono  che  rarissime  onul- 
le,  1’  interesse  istesso  de’  notai  opponendosi  a queste  traslocazioni  :■ 
— Che  per  casi  meramente  accidentali  o passaggieri  non  conviene 
mai  dar  luogo  a stabilimento  che  , alterando  le  facoltà  concedute 
dalla  legge,  alla  stessa  aggiunga  o deroghi:  Che  ad  eguagliare  il 
lavoro  cl’introilo  presso  i ricevitori,  converrebbe  stabilire,  che  cia- 
scun notaio  stipulasse  o non  potesse  stipulare  die  egual  numero  di 
atti  e di  eguale  intensità,  lo  che  non  è nè  può  essere:  Che  d’altron- 
de l’ Amministrazione  del  registro  e bollo  non  manca  di  mezzi  per 
compensare  i suoi  agenti:Che  la  sua  legge  istessa  organica  ha  preve- 
di! to  il  maggiore  o minore  introito  de’  ricevitori , c nc  ha  fatta  una 
classificazione:  Che  infineil  sistema  in  vigore  esiste  da  circa  24  an- 
ni, e non  prima  degli  scoisi  mesi  ha  cercato  d’innovarsi:  Che  in  fat- 
to di  leggi  o regolamenti  , quando  non  vi  sia  evidente  necessità  od 
milita  a cangiarle  ( lo  che  certo  non  ha  Inogo  nella  circostanza  ) 
bisogna  tenersi  a quelle  che  ci  reggono.  Per  queste  osservazioni , io 
penso  che  non  possa  accedersi  alla  proposizione  dell’Amministrato- 
re generale  del  registro.  Riscontro  così  i di  lei  uffizi  de’ 26  settembre 
1802  e 17  luglio  i833. 

3a4  ) Vfftth  de' 14  «sotto  i833  al  Ministro  delle  finanze,  per  risoluzione  di 
dub/'j  infinto  di  trascrizione  di  sentenze  per  costituzione  di  patrimoni 
sacrt. 

Eccellenza. — Si  è compiaciuto  V-E.  onorarmi  con  suo  pregiato 
foglio  de’24  dello  scorso  luglio,  e manifestarmi  le  doglienze  del  Con- 
servatore de’  privilegi  e delle  ipoteche  in  Lucerà  sul  sistema  da  quel 
Tribunale  civile  adottato  di  richiedere  nella  costituzione  de’  patri- 
moni sacri  la  trascrizione  della  nuda  sentenza  , con  cui  si  dichiara 
la  pertinenza  e libertà  de’ fondi  costituiti  — Di  riscontro  piego 
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1’  E.  V.  osservare  : Che  per  l’art.  12  di  apposito  regolamento  de* 
29  maggio  1819  su’  certificati  per  la  costituzione  de'  patrimoni 
aacri  , è stabilito  che  le  sentenze  emesse  dai  Tribunali  civili  per 
la  dichiarazione  della  libertà  e della  capienza  de’ fondi  costitui- 
ti in  patrimonio  sacro  sieno  trascritte  ne’  registri  ipotecari , qua- 
lora il  titolo  costitutivo  di  questo  patrimonio  non  si  trovi  pre- 
ventivamente trascritto  ne’  medesimi  registri  ipotecarj  ; Che  que- 
sta trascrizione  delle  sentenze  è riconosciuta  espressamente  dal 
decreto  de’  14  luglio  1824  , per  questo  decreto  essendo  stato  e- 
senlata  siffatta  trascrizione  del  pagamento  di  ogni  dritto  fiscale.  Che 
secondo  i chiarimenti  ricevuti  dal  Proccuratore  del  Re  presso  il 
Tribunale  civile  in  Lucerà  , se  iL  titolo  costitutivo  del  patrimo- 
nio è stato  trascritto,  e presentasi  certificato  del  Conservatore  di 
non  seguita  iscrizione  ne’ quindici  giorni  dalla  trascrizione  sua, 
si  dà  corso  immediatamente  alla  correlativa  sentenza  del  Tribunale. 
Nella  inesistenza  poi  di  trascrizione  del  titolo  costitutivo  del  patri- 
monio, non  si  dà  corso  alla  sentenza-dei  Tribunale  se  non  quando 
sia  stala  trascritta  e siesi  assicurato  dal  Conservatore  d’ipotecheche 
niuna  iscrizione  ha  avuto  luogo  ne’quindici  giorni  a datar  dalla  me- 
desima;— Che  quindi  la  trascrizione  delle  sentenze  nella  specie 
trovasi  superiormente  autorizzata,  e nel  modo  è praticato  rendendo 
di  pubblica  ragione  l’afTezione  del  vincolo,  provvede  più  che  suf- 
ficientemente all’  interesse  de’  terzi  ed  alla  sicurezza  del  patrimonio 
istesso.  Per  queste  considerazioni  non  pare  che  possa  esser  luogo  ad 
alcun  provvedimento  su’ reclami  manifestati  dal  Conservatore  delle 
ipoteche  in  Lucerà.  * 


3a5  ) Circolare  de'  i4  agosto  iS33  ai  Proccnratori  del  Re  pretto  i Tribunali 
civili , per  risoluzione  di  dubbj  sulla  percezione  de  dritti  di  archivio  no- 
tariale. 


Signori  — La  mia  circolare  segnata  nel  17  dello  scorso  luglio 
fece  conoscere  alle  SS.  LL.  che  i notai  per  la  iscrizione  ne’  loro  re- 
pertorj  de’ testamenti  pubblici  e degli  atti  di  soprascrizione,  allor- 
ché gli  nni  e gli  altri  sono  rogali,  debbono  pagare  il  diritto  di  ar- 
chivio in  grana  dieci. — Aggiungo  ora  che  il  Ministro  delle  finanze 
è meco  convenuto  che  al  tempo  della  registrazione  de’ testamenti 
non  devesi  il  mentovato  diritto  di'archivio  nuovamente  versare  al 
ricevitore  , qualora  a questo  versamento  si  trovi  precedentemente 
adempiuto. — Manifesto  altresì  alle  SS.  LL.che  di  accordo  col  Mini- 
stro istesso  delle  finanze  è stato  riconosciuto  che  unico  diritto  di  ar- 
chivio (quello  die  corrisponde  per  ragion  di  somma  giusta  la  tariffa 
compresa  nella  L.  sul  notariato  ),  debba  esser  pagalo  per  istrumcn- 
10 che  contenendo  ricezion  di  dote, contenga  altresì  costituzione  d’i- 
poteca od  altra  cautela  per  la  medesima.  — Ciò  tiene  al  principio 
che  i patti , t quali  aggiungono  o detraggono  alcuna  cosa  al  con- 
tratto , sono  per  legge  considerali  formar  parte  del  contratto  istes- 
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so. — Elleno  romu  nielleranno  questa  circolare  alle  Camere  notaria- 
li , e cureranno  che  per  mer.ro  di  esse  ne  sieno  avvertili  i notai. 

3a5  ) Con  ministeriale  de’  1 1 settembre  i833  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Lucerà,  fu  detto  — « La  spesa  degli 
» avvisi  per  annunziare  la  vacanza  delle  piazze  notariali  deve  ce- 
ri derc  a carico  dagli  archivj  notariali,  dappoiché  si  procede  ai 
>>  medesimi  ex  officio.  La  spesa  degli  avvisi  per  chiamare  gli  aspi- 
ri rami  all’esame  nel  giorno  all’uopo  destinato  deve  essere  pagata 
» dagli  aspiranti, ch’effcttivamente  presentami  per  subire  cotesto 
» esame  ed  in  occasione  del  medesimo. E nel  loro  interesse  esclu- 
» sivamcnle  che  cotesti  avvisi  hanno  luogo.  Niuno  diritto  è poi 
'»  dovuto  alia  Camera.  La  legge  non  accorda  diritto  alle  Camere 
ai  per  ciascuna  deliberazione, ma  per  ciascun  rapporto  o consulta 
n ad  istanza  di  parte.  Nella  specie  non  occorre  nè  l’una,  nè  Pal- 
li tra  ».  Gli  stessi  principj  furono  espressi  in  altra  ministeriale 
de’i  i aprile  i835  al  Proccuratore  del  Re  presso  ilTribunal  civile 
in  Catanzaro. 


517  ) Uffìzio  de’  settembre  i833  ni  Ministro  dette  finanze.,  sul  dubbio  se 
convenisse  adottare  la  misura  della  sospensione  contro  i patrocinatori  mo- 
tosi a I pagamento  delle  multe. 


Eccei/lenza — Chiede  l’Amministrazione  generale  del  regi- 
stro adottarsi  l’espediente  della  sospensione  centra  i patrocina- 
tori che  restii  si  mostrassero  al  pagamento  delle  multe.  Princi- 
pale motivo  di  questo  progetto  è la  difficoltà  di  riconoscere  per  la 
correlativa  esecuzione  il  domicilio  reale  de’ patrocinatori,  il  sistema 
essendo  invalso  di  eleggere  costorodomicilio  per  gli  atti  giudiziari  in 
casa  di  altri.  — Non  pare  che  questo  motivo  abbia  solido  fonda- 
mento. Nel  locale  del  Tribunale  è facilissima  cosa  avere  notizia  del 
domicilio  reale  de’ patrocinatori.  Vi  ha  pure  la  opportunità  di  chie- 
dere queste  notizie  alla  Commissione  cosi  detta  pel  censimento  in 
questa  capitale.  Come  V.  E.  ben  sa,  questa  Commissione  ticn  regi- 
stro esattissimo  degli  abitanti  in  questa  capitala,  de’  loro  domici- 
li, de’  cangiamenti  che  vi  sono  operali.  Conosciuto  il  domicilio  del 
patrocinatore  condannato,  l’Amministrazione  del  registro  non  man- 
ca de’mezzi  per  effettuare  l’incasso  delle  multe.- — Che  se  questi  mez- 
zi esauriti,  trovisi  riconosciuta  una  insolvibilità  ai  pagamento,  sem- 
bra allora  non  convenga  ulteriormente  di  agire. — La  giustizia  non 
saprebbe  applaudire  alla  idea  di  perseguitare  l’uomo  che  trovasi  in 
questo  stato  di  carenza.  Cosìdicendo,  non  intendo  già  che  la  povertà 
o la  deficienza  debbano  servire  di  agevolazione  alla  impunità, «quin- 
di alla  violazione  de’ precetti  legali. in  tendo  solo  escludere  la  sospensi- 
one comr  mazzo  di  esecuzionc.La  omissione  del  pagamento  della  multa 
del  patrocinatore  costituisce  di  sua  parte  un  mancamento  alle  regole  di 
disciplina.Sotto  questo  punto  di  veduta, egli  potrà  essere  denunziato 
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•Ile  competenti  autorità  giudiziarie,  e riceverne  secondo  la  maggiore 
o minore  importanza  della  circostanza  quel  castigo,che  potrà  sembra- 
re più  adattalo.  Vi  ha  poi  una  ragione  intrinseca,  per  la  quale  nella 
specie  non  può  stabilirsi, come  per  gli  uscieri,  pe’notai  ec.ec.  la  mi- 
sura della  sospensione.  Questi  affiziali  nel  generale  non  prestano  che 
un  ministero  essenzialmente  di  forme,  e quindi  possono  essere  rim- 
piazzali con  facilità.  — Non  cosi  pe’  patrocinatori.  I clienti  nella  loro 
scelta  han  riguardo  alle  doti  che  in  essi  concorrono  d’  ingegno,  d’ i- 
struzione,  di  probità  ec.  ec  : Le  cause  che  loro  sono  affidate  posso- 
no essere  in  tale  posizione  che  non  convenga  dirigersi  ad  altri  sen- 
za incontrare  gravissimi  inconvenienti.  Così  la  sospensione  torne- 
rebbe a pregiudizio  delle  parti  contendenti,  e questo  pregiudizio  non 
merita  di  essere  disprezzato.  — Riscontro  così  il  di  Lei  uffizio  de’  io 
dello  scorso  a gosto. 

3a8  ) Ministeriale  de'  it  settembre  t833  al  Proccuratnre  del  Re  presto  il  Tri- 
bunal civile  in  Napoli,  sull’  applicabilità  del  rescritto  de’  28  giugno  i83$ 
( qui  sopra  n.  3f6  ) al  caso  ai  omissione  dello  stato  civile. 

Signore  — Le  rimetto  per  l’  uso  conveniente  giusta  il  Sovra- 
no Rescritto  de’  28  giugno  di  questo  anno,  una  petizione  de’  con- 
iugi C.  e B.  i quali  chiedono  poter  iscrivere  nei  registri  dello  stato 
civile  una  bambina  da  essi  generata  nel  i8a3  , cui  ne’ libri  paroc- 
chiali fu  dato  il  nome  di  Annafortunala.  — Le  fo  all*  uopo  osser- 
vare : Che  eli  atti  dello  stato  civile  hanno  per  oggetto  di  assicura- 
re lo  stato  degli  individui:  Che  per  le  sue  conseguenze  un  alto  er- 
roneo ne’ registri  dello  stato  civile  non  differisce  dalla  omissione 
che  vi  è avvenuta  di  alcun  atto,  nell’  un  caso  e nell’ altro  mancan- 
do il  mezzo  di  giustificare  lo  stato  di  alcuno  , e nell’  un  caso  e nel- 
1’  altro  trattandosi  di  riportare  un  alto  al  suo  vero  stalo:  Che  quin- 
di la  omissione  di  un  atto  dello  stato  civile  non  è per  se  stessa  che 
una  dimanda  per  rettificazione:  Che  a prescindere  da  ciò,  il  motivo 
della  disposizione  Sovrana  s’incontra  in  amendue  i casi. 

3ag  ) Con  circolare  de’ a5  settembre  i833  ai  Proccuratori  del  Re 
presso  i Tribunali  civili  è stato  annunziato  avere  S.  M.  dichia- 
rato essere  esenti  dalla  formalità  del  registro  e bollo  i verbali  di 
vendita  per  somme  non  eccedenti  i ducati  sei  negli  afTari  di  com- 
petenza de’  Conciliatori. 

!3o)  Circolare  de'  28  settembre  i833  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  le  G.C.  e 
Tribunali  civili  , ed  ai  Presidenti  de'  Tribunali  di  commercio,  sull'  applicai» - 
htà  del  decreto  de'  5 ottobre  t83>  (qui  sopra  riferito  al  n.  sdì.  ) 


Signori — Per  lo  decreto  de’ 5 ottobre  i83a  dilucidandosi  le 
disposizioni  degli  art.  38  e 3q  della  Legge  del  2 gennaio  r8ao  sul 
bollo  , fu  tra  1’  altro  nell’  art.  «.*  diffidilo  quali  fossero  le  ordtnau- 
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tc  «Ielle  autorità  giudiziarie  che  potessero  scriversi  sul  medesimo  lo- 
glio di  carta  bollata  e rilasciarsi  in  minuta  alle  parti.  — Nella  ese- 
cuzione  di  questa  disposizione  l’Amministrazione  del  regislroe  bol- 
lo pretese,  che  il  decreto  del  5 ottobre  contenesse  solo  il  permesso 
di  scrivere  le  ordinanze  sul  medesimo  foglio  di  carta  bollata  su  cui 
è scritta  la  domanda,  e che,  meno  i casi  di  urgenza,  dovessero  sem- 
pre rilasciarsi  le  spedizioni  delle  ordinanze  stesse.  — Invocava  al- 
1’ oggetto  le  prescrizioni  degli  articoli  8g3  e 1116  delle  Leggi  di 
procedura  civile  — Avendomi  il  Ministro  delle  finanze  comuni- 
cato il  rapporto  che  sul  proposito  eragli  pervenuto  dall’Ammini- 
strazione generale,  io  gli  feci  osservare;  che  in  generale  gli  articoli 
8^3  e ititi  delle  Leggi  di  procedura  risguardano  gli  allieti  giurisdi- 
zione contenziosa  nell’  interesse  di  più  parli  contendenti;  chele  or- 
dinanze contemplate  nel  Reai  Decreto  del  5 ottobre  i83a  non  pro- 
nunziano sopra  contestazioni , ma  risguardano  semplici  permessi  ed 
autorizzazioni  a fare  alcun  atto:  che  cotesti  atti  , i quali  sono  nel- 
l’interesse individuale  di  una  sola  parte  , emanano  dal  magistrato 
fuori  1’  esercizio  delle  sue  ordinane  funzioni:  che  d’altronde  per  co- 
teste  ordinanze  adempiendosi  di  registro  a cura  dell’  usciere  esecuto- 
re, nel  cui  repertorio  debbono  pur  figurare  ( giusta  l’ art.  11  del  Reai 
decreto  de’ 3 ottobre  i83a  relativo  al  controllo  degli  atti  soggetti  a 
registro  ) ninna  parte  vi  prende  il  cancelliere  : che  la  pretesa  limi- 
tazione delle  disposizioni  del  decreto  ai  casi  di  urgenza  distrugge 
le  testuali  disposizioni  del  decreto  stesso  il  quale  altra  eccezione 
non  riconosce  se  non  quella  di  apposita  prescrizione  di  legge  ; ed 
opponevasi  ancora  al  sistema  costantemente  serbato  su  la  soggetta 
materia  : che  in  fine  un  opposto  metodo  avrebbe  gravato  le  parti  di 
spese  non  lievi  senza  alcun  utile  della  giustizia,  lo  che  non  avea 
potuto  essere  nelle  benefiche  vedute  di  S.  M. 

Il  Ministro  delle  finanze  è concorso  pienamente  in  queste  idee, 
e mi  ha  manifestato  di  aver  date  in  coerenza  delle  medesime  le  di- 
sposizioni per  la  esatta  osservanza  del  Reai  decreto  del  3 ottobre 
i83a  — Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  intelligenza  del  rispet- 
tivo collegio  c dei  giudici  di  circondario  che  ne  dipendono. 

33 1 ) Circolare  de  5 ottobre  iS33  ai  Proecuratori  del  Re  pretto  i Tribuna- 
li civili,  tul  dubbio  se  pe’  testamenti  olografi  scritti  su  carta  semplice  m- 
corrati  nelle  multe  comminate  dalle  LL.  sul  bollo  e sul  registro. 

Signori  — In  data  degli  11  settembre  prossimo  passato,  il  Mi- 
nistro delle  finanze  mi  ha  partecipato,  che  per  Sovrana  determina- 
zione siesi  dichiarato  non  essere  compresi  i testamenti  olografi  nella 
disposizione  deli’ art.  28  della  legge  de’ 21  giugno  1810,  ed  in  gene- 
rale non  aver  luogo  le  multe  comminate  dalle  leggi  del  registro  e 
bollo  per  le  contravvenzioni  alle  leggi  medesime,  che  nei  detti  te- 
stamenti si  rilevassero.  — Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  per  intelligen- 
za delle  Camere  notariali  e de’  notai  che  ne  dipendono. 
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3?s  ) Circolare  de  5 ottobre  e/133  ni  Proccuratnn  del  He  pretto  i Tribuna- 
li cinti  , relativamente  ai  conti  dei  cancellieri  delle  Camere  notariali. 

Signori — Il  Ministro  delle  finanze  mi  ha  manifestato  che  al- 
cuni cancellieri  di  Camere  notariali  nel  rendere  il  conto  annuo  del- 
l’impiego del  denaro  loro  accreditato  per  lo  mantenimento  del  ri- 
spettivo archivio  notariale  abbiano  incontrato  dilli  colili  di  consegna- 
reali’ agente  dell’ Amministrazione  del  registro  e bollo  incaricato 
di  ricevere  il  conto  annuo  i documenti  originali  in  appoggiodel  con- 
to stesso,  che  dee  unirsi  al  conto  generale  del  ricevitore  per  passar- 
si all’  esame  della  (V.  C.  de’  conti,  e ciò  su  1’  appoggio  di  dover  essi 
conservare  cotesti  documenti.  — 11  rifiuto  alla  consegna  dei  docu- 
menti in  giustificazione  del  conto,  non  è regolare  ed  ècontrario  al- 
lo spirito  dell’  art.  a3  del  regolamento  del  4 ottobre  i83t , che  pre- 
scrive doversi  il  conto  sottoporre  algiudizio  della C.G.  de’ conti, giu- 
dizio che  non  potrebbe  regolarmente  farsi  senza  aversi  presentii  do- 
cumenti che  dimostrano  l’impiego  regolare  delle  somme. — Incarico 
quindi  le  SS.LL.  disporre  che  i cancellieri  degli  archivj  notariali  al- 
l’esemplare dei  conto  che  ai  termi  ni  del  detto  art.a3del  regolamento 
del  i83t  deve  consegnarsi  al  funzionario  del  registro , uniscano  tutti 
i documenti  giustificativi  degli  esiti  riportati  nel  conto  stesso  — Di 
tali  documenti  sarà  l'alta  enunciazione  sommaria  in  piede  del  conto 
medesimo,  onde  serva  al  cancelliere  di  discarico  per  tale  consegna. 

333  ) Rescritto  de  #9  ottobre  tS33  al  Pmccuratore  del  Re  presso  il  Tribu- 
nale civile  in  S.  ilaria  , per  revoca  di  nomina  di  notaio. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  notaio  in  Aversa 
D.  Giovanni  Tortone.  Risulta  da  queste  carte  eh’  Ella  mi  ha  fatto 
pervenire  co’ suoi  rapporti  , essere  cotesto  notaio  Tortone  quasi  di 
uovanta  anni  , essere  da  molti  anni  alletto  da  cecità  , avere  dichia- 
rato egli  medesimo  non  essere  nello  stato  di  esercitare  di  vantaggio 
l’uffizio  notariale,  essere  stalo  al  medesimo  destinato  pure  da  qual- 
che tempo  dalla  Camera  notariale  un  notaio  per  lo  rilascio  delle 
copie  degli  alti  compresi  nelle  schede  di  lui  , avere  in  fine  per  que- 
sti motivi  deliberalo  cotesto  collegio  nel  di  3o  dello  scorso  mese  di 
agosto  essere  il  mentovato  notaio  Tortone  nello  stato  di  assoluto  im- 
pedimento all’ ultcriorecsercizio  delle  funzioni  notariali. — ES.M., 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  di  jeri  1’  altro,  avuto  riguardo  agli 
esposti  fatti  ed  all’ importanza  del  ministero  notariale  , ha  deter- 
minalo che  rimanga  rivocata  la  nomina  di  notaio  conceduta  a D. 
Giovanni  Tortone,  e che  perciò  risultando  vacanza  di  piazza  no- 
tariale nel  comune  di  Aversa  , sia  la  medesima  provveduta  giusta 
gii  stabilimenti  in  vigore  — Nel  partecipare  a lei  nel  Reai  nome 
questa  Sovrana  determinazione  per  lo  dovuto  adempimento  , la  in- 
carico dare  le  disposizioni  corrispondenti  all'oggetto. 
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334)  Ministeriale  de' tC  ottobre  i833  al  Proccuratore  del  Re  presto  il  Tri- 
lumai  civile  in  Aquila  tu!  dubbio  te  pendente  il  ricorso  per  annullamento 
convenga  provvedere  la  piazza  di  notaio  contro  del  quale  tia  stala  prò- 
stanziata  la  destituzione. 

Signore  — Ho  letto  il  di  lei  rapporto  del  ig  corrente  mese  re- 
lativamente al  notaio  de  S.  . . . — Poiché  la  sentenza  per  destitu- 
zione contra  di  costai  è avvalorata  anche  da  decisione  emessa  dalla 
G.  C.  civile,  la  destituzione  dee  produrre  tulli  i suoi  effetti.  — llri- 
corso  per  annullamento  non  è dichiarato  sospensivo  nella  specie  , 
1’  opposto  anzi  risultando  dall’ art.  l.*del  Reai  decreto  de’  i3  gen- 
naio t83a.  — È nella  veduta  però  di  prudenza  di  non  intimarsi  il 
concorso  per  la  vacante  piazza  , se  prima  non  sia  stato  pronunziato 
dalla  Corte  suprema. — D’altronde  per  lo  decreto  istesso  dovendo 
essere  sollecitamente  spedito  questo  ricorso,  niun  danno  può  risen- 
tirne il  pubblico  , nel  di  cui  rapporto  la  destituzione  risolvesi  in 
vera  sospensione. 

335)  Uffizio  de' 3o  ottobre  s 833  ai  Ministro  dell'  Interno,  fui  dubbio  te  con- 
venisse obbligare  i notai  di  richiedere  a'  testatori  te  volettero  disporre  di  al- 
cuna cosa  in  favore  del  Monte  della  Pietà'. 

Eccellenza — Non  potrei  secondare  la  dimanda  del  Monte  del- 
la Pietà  senza  aggiungere  ai  doveri  chele  leggi  in  vigore  hanno  im- 
posto ai  notai.  Ciò  non  è nelle  mie  facoltà;  e d’altronde  non  convie- 
ne portare  alcuna  alterazione  a questi  doveri — Sotto  1’  impero  del- 
le antiche  leggi  la  disposizione  ora  provocata  fu  emessa  solo  in 
grazia  del  Reale  Albergo  dei  poveri.  — Nell’  esistenza  di  que- 
sta prescrizione  , troverei  in  essa  un’  altra  ragione  di  difficoltà. — I 
privilegi  non  debbono  estendersi.  In  fine  il  precetto  vorrebbe  im- 

Sorsi  ai  notai  sarebbe  meramente  imperfetto  , niuna  sanzione  poten- 
ovi  essere  attaccata.  In  qual  modo  potrebbe  realizzarsi  la  imputa- 
bilità del  notaio  ? — Riscontro  cosi  il  di  Lei  uffizio  de’  26  di  que- 
sto mese,  4.°  Riparlimcnto  2."  Carico. 

336  ) Uffizio  de’3o  ottobre  s833  al  Ministro  delle  finanze , per  risoluzione  di 
_ dubbj  sul  metodo  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni. 

Eccellenza. — Quello  che  ha  progettato  la  Commissione  incaricata 
per  la  rettificazione  degli  abusi  nelle  Conservazioni  d’ ipoteche  , è 
precisamente  nelle  idee  che  manifestate  da  questo  Ministero  sul  mc- 
r lodo  a serbarsi  per  la  rinnovazione  d’  iscrizioni  ipotecarie  , furono 

1 in  tutta  la  estensione  accolte  dall’  E.  V.,  e partecipale  dall’  Ammi- 

fr  nistrazione  generale  del  registro  ai  Conservatori  collesue istruzioni 

t>  de’3ogiugno  t83o.V. E.  mi  comunicò  queste  istruzioni  con  uffizio  dei 

t >o  luglio  i83o.  — Sembra  quindi  che  senza  annunziare  nuovo  sta- 

t bilimento  , sia  più  che  sufficiente  inculcare  l’esalta  esecuzione  delle 

istruzioni  anzidette. — Secondo  queste  istruzioni,  la  rinnovazione  di 
una  iscrizione  ipotecaria  avviene  col  riportare  a data  corrente  la  pri- 
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miti  va  iscrizione,  e ciascuna  delle  modificazioni  o cangiamenti  cl»e 
nei  corso  «lei  decennio  ha  potuto  subire  questa  iscrizione,  per  cessio- 
ne, per  riduzione  cc-ec.  D’altronde  alla  effettuazione  della  rinnova- 
zione,occorre  per  la  legge  sul  registro  la  esibizione  delle  note  richieste 
dal  Tari-  2042  delle  Leggi  civili.  — Parte  essenziale  delle  notizie  van 
comprese  in  queste  note  è la  indicazione  del  nome  del  creditore  , e 
la  somma  del  credito.  — È quindi  chiaro  che  per  lo  metodo  come 
sopra  indicalo  da  questo  Ministero  , ed  adottato  da  V.  E. , ciascuna 
iscrizione  va  rinnovata  ad  istanza  del  creditore  che  vi  ha  interesse, 
e per  quella  somma  che  costituisce  1’  attuale  suo  credito  , le  quali 
due  cose  vorrebbe  la  Commissione  fossero  annunziate  in  linea  di  ap- 
posito regolamento.  — Ciò  che  ho  poc’  anzi  osservato  per  una  iscri- 
zione che  si  trovasse  minorata,  o trasferita  interamente  , ha  pure 
luogo  per  iscrizione  che  fosse  passata  ad  altri  in  parte.  — Seguilo  il 
cangiamento  di  domicilio,  la  iscrizione  è bipartita.  — Ciascun  cre- 
ditore vi  ha  diritto  nella  estensione  del  suo  credito , e per  lo  tuo 
credito  va  praticato  secondo  le  istruzioni  quello  avverrebbe  se  la 
iscrizione  fosse  rimasta  al  primo  intestatario.  Questa  breve  analisi 
le  addimostra  che  il  progetto  della  Commissione  non  sarebbe  che 
una  ripetizione  del  sistema  vigente.  — Riscontro  in  tal  modo  il  di 
Lei  gradilo  uffizio  de’  18  del  passato  settembre. 

31j  ) Ministeriale  de'  6 novembre  i833  al  Proccuralore  del  Re  presso  il  Tri- 
bunal civile  in  Aquila  , sul  dubbio  se  debbano  o no  rimettersi  per  via  del 
Ministero  di  gratta  e giustizia  al  Proccurator  generale  del  Re  presso  la 
•V.  C.  di  giustizia  le  carte  riguardatiti  giudizio  disciplinare  conira  notaio , 
il  quale  sussi  gravato  presso  la  medesima  Corte  suprema. 

Su  questo  dubbio  è stato  osservato:  Che  la  disposizione  dell’art. 
141  della  legge  sull’ordinamento  giudiziario  è generale  : Che  senza 
la  rigorosa  eiecuzion  sua  mancherebbe  alla  suprema  autorità'  gover- 
nativa uno  de’  principali  elementi  di  vigilanza  sulle  autorità  giudi- 
ziarie, e di  prevenzione  di  abuso  dalle  medesime  : Che  in  coerenza 
di  questo  principio  leggonsi  le  prescrizioni  comprese  nel  piano  di 
organizzazione  per  la  Heal  Segreteria  (di  grazia  e giustizia  ) appro- 
vato Sovranamente  nel  2 aprile  1817  , nel  titolo  2.0  del  Reai  decre- 
to dei  2 maggio  dell’  anno  islesso  sulle  attribuzioni  di  questo  Reai 
Ministero,  e negli  articoli  j53  e seguenti  del  Regolamento  di  disci- 
plina : Che  non  vi  ha  motivo,  per  lo  quale  non  debbasi  praticare 
nella  specie  quello  stesso  è espressamente  stabilito  nell’  art.  3.u."6. 
del  decreto  anzidetto  de’  2 maggio  per  gli  atti  e processi  criminali , 
e ciò  tantoppiù  per  la  grande  analogia  intercede  tra  gli  uni  e gli 
altri  giudizj. 
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>38  ) Circolare  de  g novembre  *433  ai  Proccuratori  del  He  pre no  la  S.  €• 
di  giuttizia,  pretto  le  G.  C.  e Tribunali  civili,  tul  modo  col  quale  debba 
regolarti  la  indennità  degli  utcieri  ne' giudizi  contro  i notai  e gli  itffiziali 
dello  nato  civile. 

Signori — L’Amministrazione  generale  del  registro  e bollo  pro- 
pose che  la  indennità  per  gli  atti  di  usciere  ne’giudizj  ad  istanza  del 
pubblico  ministero  innanzi  ai  Tribunali  civili  contra  i notai  o gli 
utfiziali  dello  stato  civile  dovessero  tassarsi  secondo  le  norme  del 
Reai  decreto  de’  i3gennaio  1817  concernente  le  spese  di  giustizia  in 
materia  penale,  non  già  su  quelle  della  tariffa  del  3i  agosto  1819 
per  le  spese  giudiziarie  in  materia  civile  ; e ciò  sull’appoggio  prin- 
cipalmente dell’  art.  66  del  decreto  del  1817.  Sopra  cotesta  propo- 
sizione fu  da  questo  Ministero  rilevato  : esser  la  medesima  contraria 
alle  vigenti  disposizioni  legislative  : determinare  il  decreto  del  i3 
gennaio  1817  le  spese  che  nelle  materie  penali  , e nelle  materie  ci- 
vili ad  istanza  del  pubblico  ministero  dovessero  anticiparsi  dalle 
casse  regie  : contenere  lo  stesso  decreto  disposizioni  precise  ed  indi- 
viduali per  la  tassa  di  tutti  gli  atti  della  penale  procedura  , e com- 
prendere soltanto  una  enunciazione  genetica  per  le  spese  di  uffizio 
nelle  materie  civili,  la  cui  lassa,  per  essere  la  loro  forma  affatto  di- 
versa da  quella  degli  atti  in  materia  penale  , era  allora  ed  è anche 
ora  regolala  da  speciale  tariffa:  non  potersi  a motivo  della  deferen- 
za essenziale  che  intercede  tra  gli  atti  delle  due  procedure  applicar- 
si la  tariffa  penale  agli  atti  di  procedura  civile  : non  essere  appli- 
cabile alla  specie  la  disposizione  dell’  art.  66  del  decreto  de’i3  gen- 
naio 1817  , perciocché  per  esso  si  stabilisce  soltanto  ilmetodo  per  lo  ' 
pagamento  , non  già  quello  per  la  quantità  della  tassa.  £ per  si  fat- 
ti motivi  si  conchiuse  doversi  osservare  la  tariffa  civile  per  la  tassa 
degli  enunciati  atti  in  materia  civile.  — In  conseguenza  di  tale  cor- 
rispondenza ora  il  Ministro  delle  finanze  in  data  de’  33  ottobre  ul- 
timo mi  manifesta  avere  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  se  le  indennità 
agli  uscieri  porgli  atti  nei  giudizj  anzidetti  dovessero  tassarsi  secon- 
do la  tariffi»  civile  o secondo  il  decreto  de’  t3  gennaio  1817,  e la  M. 

S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  18  detto  mese,  essersi  degna- 
ta risolvere,  che  le  indennità  suddette  sieno  tassate  giusta  la  tariffa 
contenuta  nel  Rcal  decreto  dei  3i  agosto  1819.  — Partecipo  lutto 
ciò  alle  SS.  LL.  per  loro  intelligenza  c regolamento. 

3}p  ) Circolare  de  io  novembre  *433  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tri- 
bunali civili,  sul  modo  col  quale  dee  formarti  F inventario  delle  schede  no- 
tariali. 

Signori — Diversi  dubbj  sono  stali  presentati  a questo  Reai  Mi- 
nistero sul  modo , col  quale  dovesse  eseguirsi  1’  inventario  delle 
schede  notariali  nel  caso  prcvedutodall’art.'-88  legge  s3  novembre 
t8tg.  Per  la  risoluzione  di  questi  dnbbj  io  ho  osservato  : Che  nellà 
specie  rirhicdesi  l’inventario  perassicurare  principalinentela  rispon- 

Alan.de  not.  »7 
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«abilità  del  notaio  conservatore:  Che  questa  rispnnsabililà  verrebbe 
menu  , aliueuo  ingran  parte,  se  delle  carte  appartenenti  alle  schede 
non  ti  avesse,  nell'  alto  della  consegna,  una  sufficiente  indicazione, 
e non  fosse  pure  delle  medesime  liievalo  lo  stato  nel  rapporto  par- 
ticolarmente della  loro  integrità,  difetti, ec.  ec.  : Che  gli  alti  notaria- 
li rogati  dopo  l’osservanza  del  nuovo  sistema  legislativo  sono  spe- 
cificatamente iscritti  ne’ repcrtorj  che  debbonsi  tenere  dai  notai  stes- 
si : Che  per  gli  atti  rogati  precedentemente  a (questo  sistema,  han  do- 
vuto formarsi  i corrispondenti  elenchi  : Che  t repertorj  originali  e 
eli  elenchi  formano  parte  integrale  drllcschede,  e copia  degli  uni  e 
degli  altri  dev’esisterc  presso  gli  archivj  notariali  : Che  altra  copia 
de’ repertorj  rimane  anche  depositata  presso  l’Amministrazione  del 
registro  e bollo  : Chei  notai  conservatori,  nel  breve  periodo  di  due 
mesi  dalla  consegna  delle  schede,  debbono  far  pervenire  nell’archi- 
vio notariale  l’elenco  distinto  del  le  scritture  comprese  nelle  medesi- 
me, nel  modo  stabilito  dalla  legge  sul  notariato  c dalla  circolare  de* 
37  marzoi83o:  Cheinfine  sia  d’uopo  evitare  fa  ripetizione  degli  alti, 
loci  hè  torna  pure  alla  economia  delle  parli  interessate — Ciò  premes- 
so, due  casi  possono  rincontrarsi.  Esistono  i repertorj,  gli  elenchi  de- 
gli alti  appartenenti  alle  schede  delle  quali  tra  Itisi?  Senza  discende- 
te in  questo  caso  ad  alcun  notamento  specifico,  basterò  che  segna  il  ri- 
scontro tra  cotesti  atti,  ed  i repertorj  0 gli  elenchi,  e clic  nel  processo 
verbale  per  l’inventario,  contestato  questo  fatto  , si  aggiunga  che  le 
schede  si  compongono  di  tal  numero  di  protocolli, e che  gli  at  ti  i quali 
ri  sono  compresi,  corrispondono  a quelli  scritti  ne’rcpcrlorj  o negli 
elenchi  anzidetli.  Negli  uni  c negli  altri  gli  alti  si  trovano  più  che 
sufficientemente  indicati.  Se  in  conseguenza  del  riscontro  , si  av- 
vertisse alcuna  differenza  od  omissione  , sorge  allora  il  bisogno  che 
aia  fatta  menzione  dell’ una  o dell’ altra  nel  processo  verbale.  Gli 
alti  omessi  o diversi  sarannu  allora  riferiti  nel  processo  verbale  , 
nel  modo  che  or  ora  sarà  detto.  Non  esistono  i repertorj  o gli  elen- 
chi ? Ed  è questo  l’altro  caso  che  può  avvenire.  — Assicurato  allo- 
ra questo  fatto  nel  processo  verbale  per  l’ inventario,  dovrà  deve- 
nirti  al  notamento  degli  atti  che  si  comprendono  in  ciascun  proto- 
collo. Questo  notamento  però  dovrà  enunciare  per  ogni  alto  sola- 
mente la  data,  il  suo  oggetto,  il  nome  delle  parti  contraenti,  il  nu- 
mero de’ fogli  di  ciascun  rogito  e de’ suoi  inserti.  Altrettanto  dovrà 
essere  praticato  in  ciascuno  de’  mentovati  casi  per  gli  atti  o scrittu- 
re le  quali  giusta  l’art.  3o della  legge  de’a3  novembre  non  vanno  in 

Srotocollo. — Fin  qui  del  notamente)  degli  atti. — Per  ciò  che  risguar- 
a il  loro  stato  materiale,  dovrà  attendersi  e quindi  enunciarsi  nel 
processo  verbale,  se  questo  rimanga  soggetto  ad  alcuna  afTezione,co- 
mc  se  vi  abbiano  cancellature,  lacerazioni,  mancanza  di  lògli  ec.ec. 
Tutto  ciò  se  il  notaio  conservatore,  al  qualeè  fatta  la  consegna,  non 
ami  dichiarare  nel  verbale  istcsso  che  i protocolli  sono  da  lui  ri- 
cevuti nella  loro  integrità  e perfezione.  — Trovo  anche  utile  che  in 
(lue  del  processo  verbale  per  l’ inventario  sia  indicato  il  numero 
delle  vacazioni  per  lo  medesimo  del  giudice  del  circondano,  del 
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«oppiente  , e dell’  importo  di  queite  vacazioni.  — Elleno  comuni* 
citeranno  questa  circolare  alle  Camere  notariali  ed  ai  giudici  di  cir- 
condario ; ne  cureranno  la  debita  esecuzione  e cureranno  altresì  che 
niuno  eccesso  abbia  luogo  in  fatto  di  vacazioni.  Non  debbo  ta- 
cere alle  SS.  LL.  che  parecchi  reclami  mi  sono  pervenuti  aulì’ og- 
getto (i). 

34 0 ) Ministeriale  de'  20  novembre  *533  al  Proc  cura  tare  del  Re  presso  il 
Tribunal  civile  in  Polenta,  per  determinare  in  quali  calisi  notaio  conser- 
vatore di  schede  notariali  debba  scegliersi  dalle  Camere,  ed  in  quali  altri 
dagl'  interessati. 

tìignore  — L’art.  88  della  legge  de’  a3  novembre  1819  pre- 
vede due  casi:  1’  uno  in  cui  gli  eredi  del  notaio  defunto  sieosi  uni- 
formati alle  prescrizioni  della  legge,  l’altro  in  cui  a queste  prescri- 
zioni abbiano  contravvenuto.  — È in  questo  secondo  caso  che  l’ ar- 
chivio notariale  essendo  divenuto  proprietario  delle  schede  a moti- 
vo della  conQsca  incorsa  dagli  eredi,  spetta  alla  Camera  sceglierei! 
notaio  conservatore  delle  schede  del  defunto.  Nel  primo  caso  la  Ca- 
mera non  ha  alcuna  ingerenza  a spiegare  per  la  scelta  del  notaio 
conservatore.  Appartiene  tutta  agli  eredi  del  notaio  defunto,  salvo 
l’obbligo  di  sestiere  cotesto  notaio  conservatore  nel  luogodesigna- 
to  dalla  legge.  La  vigilanza  della  Camera  non  può  eccedere  questo 
particolare.  11  notaio  amministratore  , di  cui  è parola  nell’  art.  g3,è 
destinato  dalla  Camera  ne’ casi  enunciati  nella  circolare  dei  q feb- 
braio i833.  Ciò  in  quanto  alla  scelta  del  notaio  conservatore.  Poiché 
un  contratto  succede  tra  gli  eredi  ed  il  notaio  conservatore,  espres- 
so o presunto,  convengo  che  gli  eredi  non  possano  recederne  a loro 
arbitrio  esclusivamente-,  ma  debbano,  quando  ne  sia  il  caso  , adire 
la  competente  autorità  giudiziaria.  Se  chiedesi  cangiar  di  conserva- 
tore per  mancanza  di  fiducia  particolarmente  , sarà  di  bene  che  il 
pubblico  ministero  interroghi  su  questo  particolare  la  Camera  no- 
tariale e ne  riceva  gli  analoghi  chiarimenti. 

34  ' ) Decreto  del  di  8 dicembri  s833,per  notarti  a credito  i diritti  di  bollo, 
di  registro,  di  cancelleria,  ec.  negli  atti  dei  Proccuratori  del  Re  tu' giu- 
diij.  per  regio  patronato. 

FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduto  il  decreto  de’ 37  di  ottobre  i8a5  circa  i giudizi  rela- 
tivi a dritti  di  regalia,  e di  regio  patronato  sopra  le  badie,  i benefì- 
ci, ed  ogni  altra  fondazione  ecclesiastica  , o laicale  di  qualunque 
natura,  ed  alle  azioni  reali  riguardanti  i beni  annessi  a tali  istitu- 
zioni;—Veduto  l’altro  decretode’  17  di  luglio  1827  circaPantici- 
pazione  delle  spese  da  farsi  ne’ suddetti  giudizj  dalle  Amministra- 
zioni Diocesane  rispettive,  ed  il  regresso  di  queste  Amai iniitrazioni 

(t)  Vrd.  qui  appresso  Is  circolar*  degli  8 febbraio  1837. 
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contra  il  titolare  rispettivo  per  rivalersene;  — Volendo  provveder® 
al  celere  andamento  de’giudizj  enunciati;  — Sulla  proposizione  dei 
Nostri  Ministri  Scgretarj  di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici,  di  grazia 
e giustizia,  e delle  finanze;  — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decre- 
tiamo quanto  segue  : 

i.*  Ne’giudizj  contemplali  dal  decreto  dei  27  di  ottobre  t8a5 
i dritti  di  bollo,  di  registro  e di  cancelleria  saranno  accordati  a cre- 
dito, e le  altre  spese  da  eseguirsi  a pronto  contante , saranno  antici- 
pale come  nelle  spese  di  giustizia  in  materia  civile  pe’soli  atti  ad 
istanza  del  pubblico  ministero. 

a."  Terminati  i giudizj  le  rispettive  Amministrazioni  diocesane 
dovranno  rimborsare  c lo  importo  de*  dritti  a credito,  e ledette  spe- 
se, restando  salvi  all’  Amministrazione  del  registro  c bollo  contro 
di  esse  i privilegi  per  la  esazione  del  pubblico  danaro. 

3.°  Rimane  ucl  suo  pieno  vigore  la  disposizione  dell' art.  2.* del 
decreto  de’  17  di  luglio  1827  pel  regresso  accordato  alle  dette  Am- 
ministrazioni contra  i titolari  rispettivi,  afflo  di  ottenere  il  rimbor- 
so di  tali  spese,  come  pure  rimane  salvo  a’titolari  il  diritto  di  poter- 
lo ripetere  dalle  parti  soccumbenti  , ove  vi  siano  state  condannate. 

/t.°  Gli  stessi  Nostri  Ministri  Segrefarj  di  Stato  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

34i)  Circolare  degli  11  dicembre  «533  ai  Proceuratori  del  He  pretto  « Tri* 
bunali  civili,  pei  applicarsi  ai  testamenti  mistici  le  disposizioni  compirsi 
netta  precedente  circolare  de ' 5 ottobre  #t>33  n.  53#  le  lui  ir  am  e lite  ai  testa* 
menti  olografi. 

Signori.  — Il  Ministro  delle  finanze,  in  data  de’  7 andante  , mi 
ba  partecipato  che  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 4 del 

corrente  mese,  si  c degnata  di  risolvere  che  le  abilitazioni  concesse 
ai  testamenti  olografi  col  n.°3  dell’art.  26  della  legge  de’ 2 gennaio 
1820  sul  bollo,  c con  la  sovrana  determinazione  de’ 7 ottobre  i83i 
sicno  estese  ai  testamenti  mistici.  Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  in  con- 
tinuazione della  mia  circolare  de’6  ottobre  ultimo,  con  cui  leco- 
Tminicai  la  Sovrana  determinazione  relativa  ai  testamenti  olografi 
per  intelligenza  del  rispettivo  collegio,  non  che  de’ giudici  di  cir- 
condario, delle  Camere  notariali,  e de’  notai  che  ne  dipendano. 

343  Circolare  de'  f f dicembre  «533  ai  Proceuratori  del  Re  presso  i Tribù* 
noli  civili,  per  assicurare  vieppiù  la  rinnovazione  in  lampo  utile  delle  *• 
scrizioni  pe'  patrimoni  de'  notai. 


Signori.  — Desidero  che  le  SS.  LL.  portino  una  speciale  vi- 

f ilanza,  onde  allo  scader  dell’anno  non  si  trovi  omessa  alcuna  del- 
e rinnovazioni  abbiano  a praticarsi  nelle  Conservazioni  ipotecarie 
d’ iscrizioni  per  patrimoni  di  notaio.  — Ecciteranno  all’uopo  lo 
zelo  de’ presidenti  delle  Camere  notariali,  ed  esigeranno  dai  medesi- 
mi nella  prima  decade  del  venturo  mese  di  gennaiouurupportosui- 
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l’ adempimento  di  questa  rinnovazione.  *—  Elleno  mi  renderanno 
avvertilo  della  esecuzione  di  questa  circolare. 

344)  Con  circolare  de’  18  gennaio  1834  ai  Proccu rotori  del  Re  pres- 
so i Tribunali  civili  è stalo  annunzialo  avere  S.  M.  ordinato  che 
le  copie  degli  atti  relativi  alla  competenza  de’Conciliatori  con- 
templati dal  n.®  ao  dell’  art.  16  della  L.  ai  giugno  1819  sul  regi- 
stro, sieno  esenti  da  qualunque  formalità  , e che  vi  si  debbono 
gratuitamente  assoggettare  le  spedizioni  o le  copie  delle  sentenze 
de’  Conciliatori  stessi  e deliberazioni  de’  Tribunali  civili  con- 
template da’ numeri  6 e 7 dell’ art.  17  della  legge  istessa. 

345  ) Circolare  da'  18  gennaio  i83j  ai  Pmccuratori  del  Re  preno  i Tribu- 
nali civili  , tul  dubbio  te  possa  adoperarsi  la  forma  del  brevetto  per  la  ven- 
dita di  frutti  non  raccolti  » di  messi  attaccate  alle  radici , semprechè  il  valo- 
re non  ecceda  cento  ducati. 

Signori.  — Qualche  ricevitore  di  registro  nella  provincia  di 
Chieti  aveva  preteso  che  la  vendila  di  frutti  noe  raccolti  o di  messi 
attaccate  alle  radici,  comunque  del  valore  di  ducati  cento,  non  po- 
tesse succedere  con  atto  in  brevetto,  bensì  necessariamente  con  atto 
in  minuta.  Ad  avvalorare  questa  idea  assumevasi  che  la  sola  stipu- 
lazione di  mobili  fino  a ducali  cento  puòavvenire  inbrevelto, giusta 
l’art.  34*della  legge  dc’a3  novembre  1819,  e che  i frutti  non  raccolti 
o temessi  attaccate  alle  radici  sono  riguardate  come  immobili  per  1’ 
art.443LL.CC. — Io  osservai  «ministro  delle  finanze, che  i frutti  eie 
messi  delle  quali  è parola  non  possono  essere  considerati  come  im- 
mobili , allorché  sono  riguardali  indipendentemente  dalla  pro- 
prietà del  fondo  cui  appartengono  , bensì  ne’ soli  casi  in  cui  sono 
considerali  unitamente,  complessivamente  col  Tondo  stesso,  come 
nella  cessione  della  proprietà  o dell’  usufrutto  del  fondo, del  piglio- 
rarocnto  di  un  immobile  ec.  Questa  distinzione  fondasi  particolar- 
mente sulla  combinazione  dell’art.  443-  LL.  CC.  con  altri  arti- 
coli delle  medesime  Leggi  civili  e colle  disposizioni  comprese  nel- 
le Leggi  di  procedura  civile  sul  pignoramento  de’  frutti  attaccati 
al  suolo  , e sul  modo  da  ripartirne  il  prodotto  fra  creditori.  Os- 
servai pure  che  se  l’opinione  del  ricevitore  potesse  mai  aver  luo- 
go il  commercio  e 1’  agricoltura  grave  ritardo  e dispendio  risen- 
tirebbero nel  corso  delle  loro  contrattazioni, locchè,  dannoso  ai  pri- 
vati, tornerebbe  a maggior  danno  della  pubblica  economia.  In  con- 
seguenza di  queste  ed  altre  osservazioni , richiesi  al  Ministro  delle 
finanze  gli  ordini  opportuni,  onde  gli  agenti  dell’Amministrazione 
del  registro  fossero  avvertili  che  i contratti  anzidetti  di  vendita  fino 
a ducali  cento  possono  effettuarsi  per  via  di  brevetto.  Il  Ministro 
delle  finanze  è concorso  nelle  mie  idee,  e mi  ha  manifestato  avere 
perciò  emesse  le  analoghe  disposizioni.  — Partecipo  tutto  ciò  alle 
SS.  LL.  per  intelligenza  particolarmente  delle  Camere  notariali  e 
de’  notai  che  dalle  medesime  rilevano. 
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346)  D tento  de'  ia  geo/ uno  i/Sj,  eh*  tlobiUtct  il  metodo  da  ttrbarn  dn'Con* 
servatoti  delie  ipoteche  nella  formazione  de  certificati  richiesti  per  1*  iteri  - 
nani  prete  ne'  loro  1 sfficj. 

FERDINANDO  IL  ec.  ec. 

Volendo  (tabi! ire  il  metodo  da  serbarsi  da’Conscrvatori  delle 
ipoteche  nella  formazione  de’  certificati  che  vengono  ad  essi  richie- 
sti per  le  iscrizioni  prese  nei  loro  uffizj  ; — Sulla  proposizione  de’ 
Mostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze,  e di  grazia  e giusti- 
zia ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; — Abbiamo 
risoluto  di  decretare, «decretiamo  quanto  segue: 

t.°  Coloro  che  vorranno  un  certificato  d’iscrizioni  ipotecarie 
esistenti  a carico  di  un  individuo,  dovranno  farne  la  domanda  al 
Conservatore  delle  ipoteche  in  un  foglio  di  carta  bollata  di  grana 
sei , con  esprimervi  quelle  indicazioni  che  potranno,  di  paternità  , 
di  domicilio  e di  professione , o altri  distintivi  dell’  individuo  me- 
desimo. 

a.°  II  Conservatore  formerà  il  certificato  , incominciandone  il 
primo  verso  in  piedi  della  domanda  , e proseguendo  il  di  più  in  uno 
o più  fogli  di  carta  bollata  di  grana  dodici,  secondo  il  bisogno  , e 
descriverà  nel  certificalo  i soli  articoli  die  corrispondono  alla  do- 
manda stessa. 

3.*  Qualora  , oltre  gli  articoli  d’ iscrizioni  corrispondenti  alla 
domanda,  ve  ne  siano  altri  a carico  di  una  o più  persone  dello  stes- 
so nome  e cognome  dell’  individuo  designato  nella  domanda,  senza 
sapersi  il  nome  del  padre , o con  indicazioni  differenti  da  quelle 
liella  domanda  espresse,  il  Conservatore  dovrà  nel  certificato  enun- 
ciare per  osservazione  quanti  individui  vi  siano  senza  l’indicazione 
della  paternità  , quanti  con  diverso  domicilio  , o con  diversa  pro- 
fessione, o con  diversi  distintivi;  e dovrà  altresi  enunciare  il  nume- 
ro degli  articoli  per  ciascuna  di  queste  varietà,  tralasciando  di  spie- 
gare la  somma  e l’epoca  di  tali  articoli.  — Per  siffatte  osservazioni 
il  Conservatore  non  potrà  percepire  alcun  emolumento. 

4°  I Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze  , e di  gra- 
zia c giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

347  ) Con  circolare  de’a5  gennaio  i834aiProccuratori  del  Repres- 
so i Tribunali  civili  è stato  annunzialo,  dietro  comunicazione  ri- 
cevuta dal  Ministro  delle  finanze  nel  20  del  mese  stesso  , avere 
S.  M.  risoluto  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  precedente  gior- 
no 16,  uniformemente  ad  avviso  manifestato  dal  Ministro  di  gra- 
zia e giustizia,  ed  in  conseguenza  altresì  di  parere  della  Consulta 
de’  Reali  dominj  al  di  qua  del  Faro  , die  i cancellieri  delle  Ca- 
mere notariali  nominati  posteriormente  all’  attivazione  della  L. 
de’  23  novembre  1819  , comunque  non  avessero  prestata  la  cau- 
zione richiesta  da  questa  legge,  dovessero  conseguire  il  premio  del 
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5 per  cento  giusta  1’  art.  1 15  della  medesima  legga  , sugl’  introiti 
da  essi  fatti  de'dirilli  di  archivio  notariale  lino  a tutto  l'anno  i83t. 

348  ) Circolare  de' 5 febbraio  i83<f  ai  Proccuralori  del  Re  prete»  i Tribu- 
nali vivili , sul  metodo  da  serbarsi  per  la  rinnovaiione  de  componenti  le 
Camere  notariali. 

Signori  — A4  oggetto  che  in  tutte  le  provincie  la  rinnovazio. 
ne  dei  componenti  le  Camere  notariali  succeda  collo  stesso  metodo  • 
nel  tempo  istesso  , ho  trovato  opportuno  dar  luogo  alla  presente  i- 
atruzione.  A.  nuove  disposizioni  ho  aggiunto  quelle  esistenti  sulla 
materia  , conservandole  per  alcune  nella  loro  integrità  , e per  al-i 
tre  quelle  modificazioni  arrecandovi , che  la  esperienza  ha  reclama* 
te.  Potrò  cosi  augurarmi  che  questa  parte  di  servizio  rimanga  inte- 
ramente assicurata  e possa  altresì  corrispondere  al  fine  di  sua  desti- 
nazione. Le  Camere  notariali  essendo  collegi  di  disciplina,  debbono 
nella  loro  composizione  ispirare  il  maggiore  rispetto  e la  maggiore 
fiducia  cosi  ai  notai  che  dalle  medesime  rilevano  , come  ai  partico- 
lari che  dovessero  mai  adirle.  Nella  combinazione  di  questo  prin- 
cipio coi  precetti  della  legge  sul  notariato  stanno  le  seguenti  dispo- 
sizioni : 

t.°  Nel  mese  di  aprile  di  ciascun  anno  ogni  Camera  notariale 
farà  pervenire  al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civiledel- 
la  provincia  un  notamento  di  tutti  i notai  stabiliti  nel  distretto  dei 
capo- luogo. 

a.’  Per  ciascuno  de’  notai  compresi  in  questo  notamento  dovrà 
indicarsi  : i.*  1*  età;  3.°  la  data  della  sua  ammessione  al  notariato 
3.°  il  comune  della  sua  residenza  ; 4.°la  distanza  tra  questo  comu- 
ne ed  il  comune  capo-luogo  ; 5.°  se  trai’ un  comune  e l’altro  sia 
agevole  la  comunicazione  in  ogni  periodo  dell’anno',  6.*  se  sia  pa- 
rente od  affine  ed  in  qual  grado  ad  altri  notai  compresi  nel  nolameu- 
to  istesso  ; — 7.0  se  trovisi  in  perfetta  regola  cosi  per  lo  patrimoni® 
e per  la  cauzione  come  per  ogni  altro  adempimento  cui  sia  obbli- 
galo ad  eseguire  verso  la  Camera  e 1’  archivio  notariale  ; 8.*  se  sia 
alato  sottoposto,  in  qual  tempo,  e per  quali  cause  a misure  discipli- 
nari, a giudizj  penali  o còrreziouali  o ad  altre  misure  di  rigore  , a 
ragione  soprattutto  del  notariato,  e quali  esse  siano  state  ; 9.0  quale 
opinione  goda  in  generalesoito  il  rapporto  di  probità  ed’  istruzio- 
ne ; 10.°  se  sia  stato  altra  volta  componente  della  Camera,  in  qual 
tempo,  e per  quale  periodo  di  tempo,  e per  quali  motivi  abbia  ces- 
sato di  appartenervi. 

3.°  A questo  notamento  la  Camera  aggiungerà  la  indicazior 
no  de’  notai  che  , a suo  giudizio,  possono  meritare  di  essere  pre- 
ti io  ispeciale  considerazione  per  la  scelta  decomponenti  la  me- 
desima. 

4-°  Il  Proccuratore  del  Re  comunicherà  al  Tribunale  colle  sue 
osservazioni  il  lavoro  della  Camera.  Riunito  ogni  altro  schiarimento 
sarà  considerato  opportuno,  il  Tribunale  in  conseguenza  di  requisi- 
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toria  del  ProccuratOre  del  Re  e con  apposita  deliberazione  ademp’-* 
là  alla  (orinazione delle  liste  doppie  richieste  dall’  ari.  tordella  leg- 
ge de’  novembre  1829,  indicando  due  candidali  per  ciascuna  piaz- 
za. La  deliberazione  del  tribunale,  e la  requisitoria  del  Proccura- 
loie  del  Re  dovranno  essere  motivate. 

5. °  Nella  prima  quindicina  del  mese  di  giugno  dovrà  perve- 
nire nel  Ministero  di  grazia  e giustizia  il  lavoro  della  Camera  e del 
Tribunale. 

6. °  A’  termini  dell’ art.  io3  della  legge  anzidetta  de’  a3 novem- 
bre 1819,  dovrà  essere  rinnovala  in  ciascuna  Camera  per  ogni  anno 
la  metà  de’ suoi  componenti.  Se  in  alcuna  Camera  esistano  presiden- 
ti o cancellieri  di  nomina  precedente  all’  attuale  legge  sul  notaria- 
to ( e quindi  non  biennali  ),  non  potendo  costoro  essere  rinnovati, 
la  metà  anzidetta  da  rinnovarsi  s’intende  in  rapporto  agli  altri  com- 
ponenti che  rimangono.  Se  vi  abbia  perciò  numerodispari,  saranno 
rinnovati  la  prima  volta  tre  componenti,  e due  nella  seconda, e cosi 
•uccessivamenle. 

7. °  Nella  scelta  de’  presidenti  e de’  cancellieri  si  avrà  cura  di 
esaminare  se  convenga  meglio  affidarne  le  iunzioni  a nuovicompo- 
nenti od  a quelli  che  non  vanno  soggetti  a rinnovazione. 

8. ®  Giusta  il  Sovrano  rescritto  degli  1 1 dicembre  1824,  i com- 
ponenti le  Camere  notarili  che  debbono  essere  rinnovali , potranno 
essere  rieletti  in  tutto  od  in  parte  per  lo  biennio  che  succede,  com- 
piuto il  quale  dovranno  però  cessare  dall’  esercizio,  nè  potranno  es- 
sere nominati  che  dopo  il  lasso  di  due  anni. 

9. ®  Nella  scelta  de’  componenti  le  Camere  notariali  delle  pro- 
vincia, ad  eguali  condizioni  di  probità  e d’ inslruzionc,  si  avrà  par- 
ticolarmente riguardo  ai  notai  residenti  nel  capo  luogodella  provin- 
cia, o nei  comuni  che  vi  sono  più  prossimi. 

10. ®  L’esercizio  della  carica  de’ componenti  la  Camera  notaria- 
le cominceràa!  primo  dell’anno.  I rimpiazzi  che  potranno  avvenire 
nel  corso  del  biennio  , dovranno  terminare  all’epoca  in  cui  sa- 
rebbe cessato  1’  esercizio  delle  persone  , alle  quali  si  è stato  sur- 
rogato. 

ti.®  Se  nel  corso  dell’  anno  avvenga  alcuna  vacanza  di  com- 
ponente per  morte,  rinunzia, od  altro  motivo,  le  Camere  ed  i Tribu- 
nali dovranno  procedere  immediatamente  alla  proposizione  del  rim- 
piazzo secondo  la  l'orma  di  sopra  stabilita  — Elleno  comunicheran- 
no questa  circolare  a’ collegi  rispettivi  ed  alle  Camere  notariali,  e 
nc  cureranno  il  dovuto  adempimento. 

34q)  Con  ministeriale  del  dì  8 febbraio  1834  al  Proccuratorc  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Avellino,  per  la  esatta  esecuzione  del 
neal  decreto  de’  4 aprile  i83l,  è stato  osservato  : Che  per  effetto 
di  questo  decreto  la  delegazione  che  per  la  esecuzione  dell’  art.  88 
della  legge  sul  notariato  era  prima  conceduta  ai  soli  giudici  di 
circondario,  è rimasta  a costoro  ed  a’supplenli  del  capo-luogo  per 
quanto  riguarda  solo  il  capo-luogo  ; e per  gli  altri  comuni  e stala 
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affidata  ai  supplenti  comunalùChe  in  fatto  di  delegazione,  l’eser- 
cizio non  può  essere  trasferito  da  colui  al  quale  è dato,  ad  altro 
funzionano  che  non  vi  sia  autorizzato  dalla  legge:  Che  a niuno 
è permesso  alterare  le  disposizioui  della  legge  e mostrarsi  di  esse- 
re piu  saggio  optò  previdente  della  legge  istessa. 

35o  ) Con  ministeriale  de’  ig  febbraio  i834  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Aquila  è stato  rilevatoxhe  degli  uf- 
fizi siensi  diretti  al  Ministro  dell’  Interno  onde  i Stndaci  non  si 
permettessero  di  rilasciare  a’  notai  certificati  per  residenza  non 
uniformi  al  vero,  poiché, a prescindere  dal  male  che  altrimenti  pos- 
sono procurare  ai  loro  comuni,  si  espongono  ad  unarisponsabilità 
che  può  loro  gravitare  in  linea  penale  : Che  per  le  considerazioni 
principalmente  inserite  nel  decreto  de*  ag  ottobre  i8a5  risulti 
chiaro  che  l’obbligo  della  residenza  ne’  notai  è nel  favore  de’ Co- 
muni cui  sono  incardinati , e non  già  de’  notai  degli  altri  Comu- 
ni : Che  la  legge  in  fatti  permette  a’  notai  d’ istrutnenlare  in  tutta 
la  provincia,  ed’  altronde  in  principio  niuno  è obbligato  ad  avva- 
lersi di  un  notaio  piuttosto  che  di  un  altro. 


35 1 ) Ministeriale  de'  tt  febbraio  i83f  al  Proccuratore  de I He  presso  il  Tri- 
bunal civile  in  Polenta,  sul  dubbio  diretto  a conoscere  quale  compenso  spet- 
tasse al  notaio  nel  caso  , in  cui  le  parti  canftiundo  di  determinazione  non 
volessero  più  stipulare  t'  atto  che  all  uopo  era  stato  preparalo  dal  notaio 
messo. 


Per  la  risoluzione  di  questo  dubbio  è stato  osservato:  Che  dal 
ravvicinamento  degli  art.i3o  c 145  della  legge  sul  notariato  chiaro 
risulti  quale  sia  il  compenso  accordalo  al  notaio  per  la  formazione 
del  rogito, e quale  sia  il  compenso  a lui  accordato  per  la  correlativa 
spedizione  del  rogito  istesso  in  forma  esecutiva:  Che  il  notaio  aven- 
do compiuto  il  suo  lavoro,  non  dee  risentir  danno  del  cangiamento 
possa  avvenire  nella  mente  delle  parli:  Che  per  l’art.g24  delle  Leg- 
gi di  procedura  civile,  il  notaio  dee  presso  di  se  conservare  gli  atti 
che  fossero  rimasti  imperfetti  per  un  motivo  qualunque,  e quindi  è 
risponsabile  della  esistenza  loro:  Che  la  risponsabilità  per  la  con- 
servazione, formando  parte  de’ doveri  competenti  ai  notai  ,è  stala 
pure  presa  in  considerazione  nella  formazione  della  loro  landa. 

35a  Circolare  de'  >5  febbraio  i834  °*  Procdtsratori  del  Re  presso  i Tribu- 
nali civili,  sulla  necessità  di  nuovo  esame  in  ciascun  concorso  a piatta  di 
notaio  da  coloro  che,  aspirando  alla  medesima , avessero  per  altra  piatta  su- 
bito altro  esame  e vi  fossero  stati  anche  approvali  o nominati  notai. 

Signori  — Disposizioni  espresse  di  legge  e vedute  di  pubblico 
interesse  richiedono  che  per  le  piazze  de’ notai  sieno  conferì  te  a co- 
loro tra  quelli  vi  concorrono,  i quali  più  degni  ne  sieno  riputati 
sotto  il  rapporto  di  probità  e d’ istruzione.  — Tra  mezzi  a conse- 
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ar- 
guire questa  interessantissimo  fine,  trovo  opportuno  stabilire:  t.° 
Allorché  due  o più  individui  aspiranti  o notai  concorreranno  ad 
una  piazza  vacante  di  notaio,  non  sarà  loro  permesso,  secondo  il  me- 
todo invalso,  di  riportarsi  ad  esame  od  esami  che  avessero  preceden- 
temente sostenuto.  — 2.  In  conseguenza  dell’  art.  precedente  , tutti 
coloro  che  concorreranno  ad  una  piazza  di  notaio,  dovranno  sotto- 
porsi allo  sperimento  di  esame  che  per  la  piazza  istessa  avrà  luogo.. 

— 3.  L’  esame  o gli  esami  che  alcuno  de’ concorrenti  avessesubito 
con  lode  per  altra  piazza,  potranno  solo,  ad  eguaglianza  di  condi- 
zioni, essere  presi  in  considerazione  per  la  scelta  dei  candidato.  Al- 
trettanto va  detto  , se  trattisi  di  notaio  esercente  relativamente  al 
modo  col  quale  abbiano  i medesimi  disimpegnato  le  loro  funzioni. 

— Nella  lettura  di  questi  articoli  Elleno  hanno  dovuto  già  presen- 
tire i motivi  che  li  hanno  suggeriti.  L’uno  sta  in  agevolare  alle  Ca- 
mere ed  aiTribunali  il  lavoro  per  la  fissazione  del  merito  dì  ciascu- 
no de’  concorrenti.  Quando  i quesiti  tono  gli  stessi  per  tutti  i con- 
correnti, si  evita  quella  discussione  che  oggidì  dee  precedere  sul 
valore  de’  quesiti  nelle  diverse  occasioni  sono  stati  dati  per  ritra- 
erne  quindi  la  diifinizione  del  merito  degli  aspiranti , la  quale  di- 
scussione non  sempre  sicura  nelle  sue  conseguenze,  ha  dato  finora 
materia  a diversi  reclami.  L’  altro  motivo  è che  la  scelta  avvenga 
su  colui  che  nell’atto  offre  la  garentia  della  sua  istruzione.  Le  teo- 
riche di  dritto  cotanto  necessarie  al  ministero  de'  notai,  hanno  biso- 
gno di  essere  continuamente  studiate,  e quindi  non  possono  nè  deb- 
bono essere  dai  medesimi  trascurate.  Come  assicurarsi  di  questo  re- 
quisito, cui  spesso  un  lungo  decorrimento  di  tempo  aggiunto  a ne- 
gligenza di  studio  arrecano  grave  pregiudizio? — Elleno  comu- 
nicheranno questa  circolare  alle  Camere, e ne  cureranno  la  esatta  os- 
servanza (t). 

353  ) Uffizio  del  ».°  marzo  l83jf  al  Ministro  delle  finanze,  sul  dubbio  se  le 
multe  per  contravvenzione  alla  L.  sui  bollo  per  eisersi  distese  sopra  caria 
libera  delle  sentenze  di  giudicato  di  circondario  dovettero  cedere  a carico 
del  giudice  o del  cancelliere ■ 

Eccellenza  — V.  E.  in  suogradito  foglio  de’  5 settembre  dello 
scorso  anno,  4*  rtp.  n.*  2612, mi  ha  fatto  grazia  richiedere  i miei  di- 
visamene sul  dubbio  elevato  dall’  Amministrazione  generale  del  re- 
gistroe  bollo,  seie  multe  per  contravvenzione  alla  legge  sul  bollo, 
per  essersi  distese  sopra  carta  libera  delle  sentenze  di  giudìcedi  cir- 
condario, dovessero  cedere  a carico  del  giudice  che  ha  sottoscritto  le 
sentenze  istesse,  ovvero  del  cancelliere.  — Io  ho  osservato:  — Che  la 
multa  non  è che  una  pena, evale  per  essa  perciò  il  principio  gene- 
rale di  ragione  e di  diritto,  che  la  pena  colpisce  la  sola  individuai 

fersonalaqusleha  commessa  lacontravvenzione: — Che  nella  specie 
autore  della  contravveazione  è il  cancelliere,  tra  per  esser  egli  in- 

(0  Ved.  qui  appresso  la  circolare  de'  iS  marzo  1837. 
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caricato  di  distender  le  sentenze  , come  perchè  non  de#  Ignorare  tl 
precetto  che  la  legge  gli  dà  di  rilasciarle  e distenderle  in  carta  di 
bollo  : Che  il  cancelliere  come  quegli  che  esige  e versa  i diritti  di 
cancelleria  mantiene  la  corrispondenza  co’  funzionarj  delle  Animi 
lustrazioni  finanziere,  e per  la  tutela  degl’ interessi  della  Reai  Te- 
soreria è a lui  imposta  la  tenuta  del  repertorio  ,nel  quale  non  può 
notare  gli  atti  che  sieno  distesi  in  carta  libera  : — Che  il  Giudice 
del  circondario  essendo  chiamato  al  disimpegno  di  funzioni  più  gra- 
vi non  può  discendere  a minuti  dettagli  : Che  il  Giudice  al  più 
non  possa  essere  imputabile  che  di  mancanza  di  diligenza  rolla 
sottoscrizione  dellesentenze  , ciocché  potrà  farlo  soggiacere  a qual- 
che misura  disciplinare  , giammai  alia  multa  , la  quale  essendo 
una  pena  non  potrebbe  essere  applicata  a forza  d’  interpretazio- 
ne , e senza  un  testo  espresso  di  legge:  Che  anzi  è da  rimarcar- 
si , che  nella  legge  sul  Dolio  e sul  registro  in  duecasi  solamente 
vi  è pena  contro  il  magistrato  comminata  dagli  art.  3a  e 34:  Che 
in  tutte  le  altre  contravvenzioni  le  multe  sono  sempre  fulmina- 
te contro  i cancellieri,  i quali  se  fruiscono  de’ diritti  di  cancel- 
leria, è naturale  che  soffrano  anche  lo  svantaggio  di  pagare  1« 
multe. 

Per  tali  motivi  io  penso  , che  nel  caso  proposto  le  multe  deb- 
bano cedere  a carico  del  cancelliere  (1). 

354  ) Con  ministeriale  de’  5 marzo  j834  al  Procuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Chicli  è stato  annuncialo,  che  la  cir- 
colare de’  i5  febbraio  del  corrente  anno  riguarda  il  caso  in  cui 
trovinsi  ad  aspirare  o concorrere  ad  una  piazza  di  notaio  due  o 
più  individui  , e che  fuori  questo  caso  , non  vi  ha  luogo  ad 
applicare  le  prescrizioni  che  nella  medesima  sono  comprese  (3). 

355  ) 11  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunal  civile  in  Catan- 
zaro aveva  chiesto  autorizzarsi  la  Camera  notariale  ad  avere  sen- 
z’  alcun  pagamento  le  fedi  di  perquisizione  dalla  G.  G.  criminale 
occorressero  per  li  notai  che  debbono  comprendersi  nello  stai* 
prescritto  dalla  circolare  de’ 5 febbraio  1834  per  la  rinnovazione 
de’ componenti  le  Camere  notariali.  Con  ministeriale  de’  5 marzo 
i834  fu  osservato  che  le  correlative  notizie,  abbisognando  per  mo- 
tivo di  pubblico  servizio,  potessero  chiedersi  ed  aversi  in  linea  di- 
corrispondenza , senzachè  perciò  facesse  d’uopo  di  formale  spe- 
dizione delle  fedi  di  perquisizione.  — In  conformità  di  ciò  fu  an- 
che scritto  sotto  la  medesima  data  al  Proecurator  generale  del  Re 
presso  la  G.  C.  criminale  nella  provincia  itlessa  di  Catanzaro. 


(1)  11  Mi  nutro  delle  finanze  è concorso  in  questo  avviso  come  da  suo  uf- 
fizio de'  S marzo  i83$  al  Ministero  di  giustizia. 

(a)  Ved.  qui  appresto  la  Circolai»  da  18  marzo  1837- 
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356  ) Sul  dubbio  se  un  notaio  fosse  tenuto  di  rilasciare  a superiore 
autorità  amministrativa  la  copia  informe  di  alcun  alto  esistente 
nelle  sue  schede,  con  ministeriale  de’  5 marzo  i H3.j  al  Procura- 
tore del  Represso  il  Tribunal  civile  in  Napoli  fu  avvertilo:  Che 
la  legge  sul  notariato  non  riconosce  la  spedizione  od  il  rilascio 
di  copie  informi  degli  atti  notariali:  che  pel  decreto  istesso  de’4 
aprile  i83o,  art.  3,  i notai  debbono  essere  indennizzati  de’  diritti 
loro  competenti  perle  copie  degli  atti  che  occorressero  ai  Consi- 
gli degli  ospizj. 

357  ) Ministeriale  de'  j3  aprile  i83j  al  Proccurator*  del  Re  presto  il  Tri- 
bunal civile  in  Troni,  per  risoluzione  di  dubbio  in  folto  di  consegna  0 de- 
posito di  schede  notariali. 

Signore  — Ho  letto  il  di  Lei  rapporto  de’  ta  del  corrente  mese, 
e la  deliberazione  pronunziata  da  cotesto  Tribunale  civile  riunito 
in  sessione  generale,  colla  quale  si  è dichiarato  non  esservi  luogo 
ad  ordinare  il  passaggio  della  scheda  del  fu  notaio  D. Giovanni  Gian- 
nelli  da  Bari  in  Cassano  (1).  — Di  riscontro  le  osservo  : Che  per 
l'art.  88  della  legge  de’ 23  novembre  sul  notariato  leschede  de’  no- 
tai defunti  debbano  essere  passate  ai  notai  del  luogo  cui  i notai  de- 
funti appartenevano:  Che  la  sola  eccezione  a questo  precetto  ricono- 
sciuta nel  medesimo  art.  88  è per  lo  caso  in  cui  non  vi  abbia  notaio 
Jiel  luogo  ove  risedeva  il  notaio  defunto;  Che  anche  in  questo  caso,  le 
schede  uon  possono  essere  passale  che  ai  notai  di  luogo  convicino: 
Che  in  conseguenza  di  queste  disposizioni  , ebbe  luogo  la  circolare 
de’  16  marzo  t83i;  Che  la  proprietà  delle  schede  in  rapporto  agli 
credi,  come  risulta  dall’art.  3l  della  legge  anzidetta  , sirisolve 
essenzialmente  nel  diritto  alla  percezione  di  tulli  o parte  degli  emo- 
lumenti possono  ricavarsi  dalle  scritture  che  a queste  schede  appar- 
tengono: Che  però  1’  esercizio  di  questo  diritto  latto  privalo  non 
può,  nè  deve  pregiudicare  il  precetto  dell'  art.  88  eh’ è nell’  inte- 
resse generale:  Che  se  il  principio  della  cosi  detta  proprietà  delle 
schede  potesse  avere  per  gli  eredi  una  estensione  illimitata  , sa- 
rebbe iu  loro  balia  trasportare  queste  schede  in  quel  luogo  che  loro 
meglio  piacesse,  purché  la  conservazione  ne  fosseaflìdata  ad  alcun 
notaio,  locchè  per  le  premesse  osservazioni  è assurdo.  Avendo  ri- 

(1)  Giova  di  conoscere  la  specie  del  fatto.  — D.  Giovanni  Giannelli  era 
notaio  colla  residenza  nel  comune  di  Cassano.  Erede  di  lui  trovavasi  D.  Ca- 
terina Pantaleo.  Costei  risedendo  in  Bari  , quivi  aveva  fatto  succedere  lacon- 
«rgna  delle  schede  appartenenti  al  defunto  Giannelli.  Il  Sindaco  del  comune  di 
Cassano  chiedeva  che  tali  schede  fossero  restituite  nel  comune  istesso  di  Cassa- 
no ove  da  alcuno  notaio  si  dovessero  conservare.  Opponcvasi  la  Pantaleo  per 
lo  motivo  che  per  titolo  ereditario  a lei  si  appartenevano  le  schede  anzidette, 
• quindi  non  dovessero  rimanere  in  comune  diverso  dalla  sua  dimora.  — 11 
tribunale  ai  7 aprile  i83:j  dichiarò  non  esservi  luogo  ad  ordinare  il  passaggio 
di  queste  schede  da  Bari  in  Cassano. 


Digitized  by 


aOg 

guardo  a queste  idee,  disimpegnerà  Ella  nella  specie  le  funzioni 
del  suo  pubblico  ministero. 

358  ) Con  ministeriale  de’aG  aprile  i834  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Teramo  è stato  osservalo:  Che  la  cir- 
colare de’  16  gennaio  i833  e l’art.  a del  decreto  de’ 4 ottobre 
i83i,  non  hanno  alterata  la  esecuzione  della  circolare  de’  17  gen- 
naio 1834  per  la  indicazione  nello  stato  de’  notai  morosi  alla  esi- 
bizione delle  copie  de’ repertor  j , la  esibizione  di  queste  copie  te- 
nendo essenzialmente  all’esercizio  della  disciplina  su  i notai  dal- 
le Camere,  e nulla  avendo  quindi  di  comune  col  versamento  dei 
diritti  di  archivio:  che d’ altronde  la  circolare  de’  16  gennaio  i833 
ha  solo  stabilito  un  metodo  di  agevolazione  per  la  pervenienza 
delle  copie  de’repertorj  e de’  certificati  di  residenza:  E che  nulla 
impedisce  che  la  Camera  per  via  di  corrispondenza  col  Direttore 
( della  provincia  ) si  assicuri  se  i notai  abbiano  oppur  no  adem- 
piuto al  precetto,  di  che  è parola. 

35g  ) Ministeriale  de' so  maggio  i83j  al  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tritu- 
rale civile  in  jivclUno,  sul  dubbio  se  avessero  ascriversi  incarta  bollatale 
dimanda  delle  parti  per  lo  passaggio  delle  cause  dal  ruolo  generale  al  ruolo 
di  udienta. 

Signore  — Tn  conseguenza  di  rapporto  di  cotesto  signor  Ispct- 
tor  Controloro  1’  Amministrazione  generale  del  registro  e bollo  ave» 
va  elevato  il  dubbio,  scie  dimande  delle  parti  per  lopassaggiodel- 
le  cause  dal  ruolo  generale  a quello  della  quindicina  dovessero op- 
pnr  no  esser  formate  su  carta  di  bollo.  L’  Amministrazione  istessa 
inclinava  per  la  opinione  affermativa. — lo  ho  fatto  osservare  al  Mi- 
nistero delle  finanze,  che  mi  ha  consultato  sull’  oggetto,  che  la  di- 
manda di  cui  è parola  non  appartenendo  alla  categoria  di  atti 
giudiziarj,  non  può  andar  soggetta  alla  necessità  della  carta  di  bol- 
lo. L’uso  di  questa  dimanda  stabilito  con  disposizione  ministeriale  , 
è tutto  nella  econoniia  del  servizio  interno  del  Tribunale  per  la 
formazione  del  ruolo  di  udienza. 

36o  ) Rescritto  de’  10  maggio  i834  a’  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribu- 
nali e le  Gran  Corti  civili , sul  modo  di  provvedere  alte  spese  per  gli  atti 
delle  Camere  notariali  per  esecuzione  di  sentenze  per  misure  disciplinali 
contra  i notai. 

Erasi  proposto  il  dubbio  sul  modo  di  provvedere  alla  spesa 
per  gli  alti  delle  Camere  notariali  relativamente  ad  esecuzione  cui 
esse  debbono  attendere,  di  sentenze  dai  Tribunali  civiH  per  misure 
disciplinari  contra  i notai.  — Avendo  rassegnato  mio  rapporto  sul- 
l’oggettn  a S.  M.  , la  M.  S.  nel  3 del  corrente  mese  di  maggio  , si  è 
degnata  determinare:  i.°  Che  tutti  gli  alti  delle  Camere  notariali  per 
la  esecuzione  di  queste  sentenze  sicno  bollati , e registrati  a credito; 
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■a.”  Che  tutte  le  altre  spese  per  lo  stesso  oggetto  occorrenti  , come 
per  indennità  agli  uscieri  od  altro  sieno  anticipale  dail’Amniioistrit- 
zione  del  registro  e bollo  giusta  gli  articoli  62  , 63  e 66  del  decreto 
de’  i3 gennaio  1817  ; 3.°  Che  per  lo  ricupero  de’  dritti  accreditati  e 
delle  spese  anticipale,  P Amministrazione  del  registro  e bollo  deb- 
ba formarne  la  specifica,  presentarla  nella  cancelleria  delTribuna- 
le,e  chiederne  l’esecutorio  uniformemente  all’art.  620  delle  Leggi  di 
procedura  civile  ed  al  Sovrano  rescritto  de’  ai  ottobre  i83a  (n,  per 
lo  caso  in  cui  il  Tribunale  ometta  di  pronunziare  a favore  dell’Am- 
ministrazione la  condanna  dell’  importo  delle  spese  a credito.  Nel 
Reai  nome  partecipo  alleSS.  LL.  tale  sovrana  determinazione  per  in- 
telligenza loro,  de’  rispettivi  collegi,  e delie  Camere  notariali  che 
ne  dipendono,  e perchè  ne  curino  il  dovuto  adempimento.  Aggiun- 
go alle  SS.LL.  aver  dato  comunicazione  di  questa  risoluzione  al  Mi- 
nistro delie  finanze. 

\ 

36 1 ) Circolare  de'  uf  mastio  i834  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribu- 
nali civili,  cut  metodo  della  numerazione  e cifra  de’  repertorj  de ' notai  nel 
rapporto  della  consegna  de'  medesimi  per  meno  de'  ricevitori  di  registro. 

Signori  — Nella  idea  di  coordinare  la  esecuzione  degli  art.  74. 
75,  e 77  della  legge  de’  a3  novembre  l8ig  sul  notariato  colla  os- 
servanza dell’  art.  5 dei  Rcal  decreto  de’ 4 ottobre  l83i  sulla 
percezione  de’  dritti  appartenenti  agli  archiv)  notariali,  di  accor- 
do col  Ministro  delle  Reali  finanze  è stato  determinalo  — : Che 
la  Direzione  provinciale  del  registro  debba  rimettere  alla  Camera 

(1)  Ecco  il  tenore  di  questo  rescritto.  — » La  circolare  spedita  per  que- 
ll sta  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  ( di  % rasiti  e giustizia')  nel  7 mar- 
» zn  1817,  nella  idea  di  assicurare  all’  Amministrazione  generale  del  registro 
» e bollo  il  ristoro  delle  spese  giudiziarie  a credito  nelle  cause  civili,  dispose 
ss  che  l'autorità  giudiziaria  dovesse  di  uffizio  nelle  correlative  sentenze  di  con- 
» dsnna  ordinare  il  rimborso  di  tali  spese  in  favore  dell*  Amministrazione  istessa. 
v Questa  circolare  conservò  pure  in  vigore  l'altra  precedentemente  emessa  nel 
» 21  agosto  i8?4-  Per  essa  era  stato  determinato  ebe  Qualora  compensazione 
0 di  spese  fosse  pronunziata  , la  condanna  per  lo  rironur  so  delle  mentovate 
» spese  a credito  ceder  dovesse  contro  quella  delle  parti  contendenti  cui  la 
» grazia  delle  spese  a credito  fosse  stata  conceduta.  Malgrado  non  però  ledi- 
ti sposizioui  comprese  in  queste  circolari  , le  quali  conviene  esattamente  ese- 
» guire  , il  àliuistro  delle  Reali  finanze  ba  osservalo  che  non  di  rado  omet- 
1,  tasi  dall’autorità  giudiziaria  di  pronunziare  il  rimborso  delle  spese  giudizia- 
li rie  a credito  in  beneficio  dell'  Amministrazione  generale  del  registro,  e che 
» perciò  fia  d'  uopo  alcuna  determinazione  emettere  che  gl  ‘ interessi  della  me- 
» desima  possa  garantire.  — Avendo  rassegnato  mio  rapporto  sull'  oggetto  a 
si  S.M.  , la  M.S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  m di  questo  mese , si  è 
» degnata  ordinare  che  ogni  qualvolta  ti  omette  in  una  sentenza  o decisione 
» la  condanna  come  sopra  per  lo  rimborso  delle  spese  in  favore  dell’  Amman- 
ii alrazione  , sia  a carico  del  succombcnte  aia  a carico  di  chi  ha  ottenuto  l' se- 
ti credenzamento  , 1‘  Amministrazione  istessa  debba  formare  la  specifica  di  tali 
» spese  , presentare  cotesta  specifica  in  cancelleria  , e chitdrrc  l'esecutorio  ai 
m termini  di  quella  c stabilito  nell' articolo  633  dello  Leggi  di 'procedura  civi- 
li le.  — Nel  ficai  nome  ec  .c, 
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notarili*  per  1*  correlativa  vidimazione,  giusta  il  riferito  art.  7 5, 
un  numero  di  repertori  eguale  a quello  de’  notai  eaerceoli  nella 
provincia: — Che  nell’ adempiersi  a questa  vidimazione  , debba 
dinotarsi  sopra  ciascun  repertorio  il  nome  del  notaio,  coi  dovrà 
a suo  tempo  consegnarsi  : — Che  ciò  praticato,  debbano  questi  re- 
pertori essere  rimessi  ai  ricevitori  del  registro  per  messo  della  me- 
desima Direzione  provinciale:  — Che  questi  reperlorj  debbano 
quindi  rimanere  in  deposito  presso  i ricevitori  per  essere  conse- 
gnati ai  notai  al  tempo,  in  cut  ne  sarà  praticata  la  restituzione  dei 
precedenti  reperlorj  : — Che  sia  a cura  de*  ricevitori  far  perve- 
nire questi  repertori  u<at>  all*  Direzione,  la  quale  debba  spedirli 
alia  Camera  accompagnali  da’  nuovi  repertori  de’  notai,  da  rima- 
nere rispettivamente  cotesti  repertori,  al  pari  de’  precedenti , in 
deposito  fino  a che  non  sieno  compiuti  quelli  già  consegnati  : — 
Che  nel  caso  di  morte  o cessazione  di  alcun  notaio  sia  rispinto 
alla  Camera  il  repertorio  che  si  trovasse  come  sopra  in  deposito 

5 reno  il  ricevitore,  la  Camera  prendesse  nota  sopra  i suoi  registri 
ella  restituzione  del  repertorio,  e cassatovi  il  nome  del  notaio  cui 
in  origine  era  stato  intestato,  lo  intestasse  ad  altro  notaio.  — El- 
no  comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  notariali,  e ne 
veglieranno  la  dovuta  esecuzione.  Cureranno  particolarmente  che 
i notai  sieno  avvertiti  delle  disposizioni  che  nella  medesima  sono 
comprese. 

36a  ) Ministeriale  de’  ij  maggio  i834  si  P rocca  rotar*  del  Re  presto  il  Tri- 
/lunate  civile  in  Calamaro, eul  dubbio  t*  il  termine  di  lei  mesi  accordato  dal- 
r art.  61  della  legge  dei  >3  novembre  18  Kj  sul  notariato  a coloro  che  tono 
nominali  notai,  per  li  adempimenti  ai  quali  debbono  attendere , eia  applica- 
bile a'noiai  che  ton o traslocati  di  residenza. 

Per  la  risoluzione  di  questo  dubbio  è stato  osservato .•  Che 
la  provvista  delle  piazze  notariali  è di  pubblico  interesse  : Che 
perciò  la  legge  pronunzia  la  decadenza  ai  coloro  che,  nominati 
notai , non  adempiano  nel  termine  di  sei  mesi  alle  obbligazioni 
loro  imposte  dalla  legge:  Che  per  effetto  del  decreto  di  trasloca- 
zione si  rende  vacante  la  piasza  che  occupava  il  notaio  trasloca- 
to, e cuopresi  quella  che  rimaneva  nel  comune  ov’  è trasferita 
la  sua  residenza:  Che  se  un  tempo  indeterminato  potesse  esser  dato 
al  notaio  traslocato  per  effettuire  il  trasferimento  della  sua  resi- 
denza, dipenderebbe  esclusivamente  da  lui  il  tenere  in  sospeso  la 
provvista  di  una  piazza  di  notaio,  loccbè  tornerebbe  a danno  del 
pubblico:  Che  questa  facoltà  uonpuò  ammettersi  nella  legge  senza 
rimproverarla  di  assurdità  o di  contraddizione:  Che  i Tribunali 
civili  hanno  la  superiore  vigilanza  sulla  disciplina  de’ notai, e non 
mancano  di  mezzi  opportuni  a rendere  operativa  questa  loro  giu- 
risdizione : Che  quindi  scorsa  nna  discreta  dilazione  dalla  parte- 
cipazione del  decreto  di  traslocazione,  nulla  impedisce,  che  sieno 
messi  in  mora  dal  pubblico  ministero,  e sieno  centrai  medesimi 
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provocate  le  corrispondenti  mi’ ture  di  rigore,  avendosi  pure  Tignar» 

do  all’ art.  1 1 >3  delle  Leggi  di  proredura  civile  (i). 

363)  Con  ministeriale  de’ai  maggio  1 834  al  Proccuratore  del  Re  pres- 
so il  Tribunal  civile  in  Napoli  è stato  osservato  : Che  la  impor- 
tanza delle  funzioni  notariali  esige  che  non  sieno  affidate  se  non 
a persone  che  siensi  distinte  e distinguansi  per  probità,  per  istru- 
zione , e per  costante  attaccamento  a’  proprii  doveri  : Che  que- 
sti requisiti  debbono  anche  dippiu  concorrere  in  coloro  che  no- 
minati da  S.  M.  componenti  di  Camere  notariali,  debbono  at- 
tendere alla  disciplina  su’  notai  : Che  quindi  a formare  giu- 
sto concetto  della  condotta  di  alcun  notaio,  sia  opportuno  ricer- 
care se  trovisi  il  suo  nome  notato,  ed  in  qual  modo  , ne’  regi- 
stri criminali  o correzionali  : Che  lo  stato  cui  trovasi  giunto  il  cor- 
so della  imputazione  serve  eminentemente  a far  conoscere  il  va- 
lore della  imputazione  istessa  nel  rapporto  dell’individuo  cut 
è fatta.  Che  d’altronde  questi  fatti  si  hanno  poi  a combinare  colla 
condotta  che  posteriormente  è stata  serbata:  Che  i registri  delle 
Camere  in  fatto  di  notizie  di  questa  specie, o per  misure  discipli- 
nari, non  sono,  ne  possano  essere  di  pubblica  ragione,  servendo 
esclusivamente  ad  uso  delle  Camere  messe,  ed  a’ rapporti  per  la 
disciplina  che  1’  è affidala  tra  le  medesime  e le  superiori  auto- 
rità governative. 

364  ) Onde  il  sistema  invalso  di  scriversi  gli  atti  di  usciere  su  fo- 
glietti di  catta  bollata  di  grana  tre  piegali  verticalmente  per 
metà,  non  desse  luogo  ad  abusi,  de’ quali  erasi  doluta  l’ Ammi- 
nistrazione geuerale  del  registro  con  circolare  de’3t  maggio  i834 
ai  Proccuratori  del  Re  presso  la  S.  C.  di  giustizia,  le  G.C.  ed 
i Tribunali  civili,  ed  a’ Presidenti  di  tribunali  di  commercio,  è 
stato  annunziato  essere  stato  stabilito,  di  accordo  col  Ministro 
delle  Reali  Finanze:  Che  gli  uscieri  debbano  cominciare  i lo- 
ro alti  in  quella  metà  del  foglietto  ove  rimangono  impressi  i 
bolli  , o nella  parte  del  foglietto  eh’ è opposta  al  di  sotto  a quel- 
la, ove  sta  la  impressione ac’bolli  stessi  : Che  per  gli  atti  origi- 
nali di  uscieri  su  i mentovali  foglietti,  la  formalità  della  regi- 
strazione sia  scritta  in  modo  dal  ricevitore  che  prenda  la  inte- 
ra linea  della  larghezza  del  foglietto  : Che  gli  uscieri  contrav- 
ventori , in  conseguenza  di  denunzie  dagli  agenti  del  registro, 
sieno  sottoposti  a rigorose  misure  disciplinari. 


ut» 


fi)  V(J*  qui  appresso  la  circolare  ile’  18  marzo  1837, 
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365  ) Ufi  zio  de'  4 SluSno  >&34i  <d  Ministro  delle  finanze,  lui  dubbio  riferito 
al  nuiiuix)  35g. 

Eccellenza — L’ articolo  27.  n.°  21.  L.  2 gennaio  1820  sul 
bollo  non  sembra  potersi  utilmente  invocare  per  le  dimande  dirette 
a far  passare  le  cause  dal  ruolo  generale  su  quello  di  udienza. A.  pre- 
scindere dalla  osservazione  legale, che  le  presentai  nel  mio  precedente 
uffizio  de’iodello  scorso  mese,  io  debbo  aggiungere:  Clic  queste  di- 
mando  non  contengono  che  un  semplice  ricordo  al  Presidente  : 
Cile  questo  ricordo,  solo  per  maggiore  comodo  del  magistrato,  an- 
ziché praticarsi  sul  ruolo  generale,  vien  espresso  in  particolari  car- 
tellini : Che  quindi  guardata  la  loro  essenza  , non  possono  essere 
riguardati  o collocali  nella  categoria  delle  petizioni  o memorie: 
(die  di  fatti  sono  stati  costantemente  scritte  su  carta  semplice.  11 
Presidente  in  fine  non  interpone  nella  specie  alcun  atto  di  giu- 
risdizione contenziosa  o volontaria.  11  pasaggio  di  che  trattasi  , 
rientra  specialmente,  come  le  dissi,  nella  economia  del  servizio  del 
collegio. — Prego  V.  E.  ritenere  ciò  in  riscontro  del  di  lei  uffi- 
zio de’  16  dello  scorso  mese  di  maggio. 

3GC,  ) Decreto  de'6  giugno  1 83 4< circa  il  metodo  da  serbarti  dui  Conservatori  del- 
le ipoteche  ne' Reali  dominj  di  là  del  Faro  nella  formazione  de'certificati  del- 
le iscrizioni  prese  ne'loro  uffizi. 

FERDINANDO  II.  cc.  ec. 

Volendo  Noi  applicare  colle  convenienti  modificazioni  ai  no- 
stri Reali  dominj  oltre  il  Faro  le  disposizioni  contenute  nel  Nostro 
decreto  de’ 22  dello  scorso  gennaio  circa  il  metodo  da  serbarsi  dai 
Conservatori  del  le  ipoteche  nella  formazione  dei  certificali  che  ven- 
gono ad  essi  richiesti  per  le  iscrizioni  prese  ne’ loro  uffizi  : — Vedu- 
to il  rapporto  del  Nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  Nostro  Luogotenente  generale  nc* 
Reali  dominj  oltre  il  Faro  : — Sulla  proposizione  del  Nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai 
Persona  : — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  : — Ab- 
biamo risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

i.*  Coloro  che  vorranno  ne’  Nostri  Reali  dominj  oltre  il  Faro 
un  certificalo  d’ inscrizioni  ipotecarie  esistenti  a carico  di  un  indi- 
viduo , dovranno  farne  la  domanda  al  conservatore  delle  ipoteche 
in  un  foglio  di  carta,  con  esprimervi  quelle  indicazioni  che  potran- 
no di  paternità  , di  domicilio  , e di  professione  , o altri  distinti v . 
dell’  individuo  medesimo.  1 

3.*  Il  Conservatore  formerà  il  certificato  , incominciandone  il 
primo  verso  in  piedi  della  domanda  , e proseguendo  il  di  più  in 
uno  o più  fogli  di  carta  secondo  il  bisogno,  e descriverà  nel  cer- 
tificato i soli  articoli  che  corrispondono  alla  domanda  stesi». 
Man.  da'  not.  18 
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3.°  Qualora  olire  gli  articoli  <1’  iscrizioni  corrispondenti  alla 
domanda  , ve  ne  siano  altri  a carico  di  una  o piu  persone  dello 
stesso  nome  e cognome  dell’  individuo  designato  nella  domanda, 
senza  sapersi  il  nome  del  padre  , o con  indicazioni  differenti  da 
quelle  nella  domanda  espresse  , il  Conservatore  dovrà  nel  certi- 
ficato enunciare  per  osservazione  quanti  individui  vi  sieno  sen- 
za la  indicazione  della  paternità,  quanti  con  diverso  domicilio  , 
o con  diversa  professione  o con  diversi  distintivi  ; e dovrà  al- 
tresì enunciare  il  numero  degli  articoli  per  ciascuna  di  queste 
varietà,  tralascianio  di  spiegare  le  somme  e l’ epoca  di  tali  ar- 
ticoli. — Per  siffatte  osservazioni  il  Conservatore  non  potrà  per- 
cepire alcuno  emolumento. 

4.0  Il  Nostro  Ministro  Segretario  distato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostra  Re'al  Persona  , ed  il  Nostro  Consigliere  di 
Stalo  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Cowtb  di  Sikscusa.  No- 
stro Luogotenente  generale  nei  Reali  dorainj  oltre  il  Faro  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

3G7  ) Rescritto  de'  7 pittano  i83.f  ai  Pmccuratori  del  Re  presto  i Tribunati 
e le  G.  C.  civili,  che  determina  in  qual  modo  ti  debbano  eseguiti  pii  ar- 
ticoli sS  e t(i  del  regolamento  de'  4 ottobre  i83t  riguardanti  la  esazione 
de"  dritti  arretrali  di  aivhivio  notariale . 

Aflin  di  rimuovere  alcuni  ostacoli  incontrati  nella  esecuzio- 
ne degli  art.  25  e 26  del  regolamento  approvato  col  Reai  decreto 
de’ 4 ottobre  i85t  per  la  esazione  de’ dritti  di  archivio  notariale 
dai  ricevitori  del  registro  , e nella  idea  altresì  di  provvedere  agli 
interessi  della  Rcal  tesoreria  in  fatto  di  conti  dai  cancellieri  delle 
Camere  notariali  , S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  diStato  de’3  di 
quesio  mese  , in  .conseguenza  di  progetto  che  1’  era  stato  rasse- 
gnalo di  accordo  tra  me  ed  il  Ministro  delle  Reali  finanze  , si 
è degnata  disporre  quanto  segue:  1°  Il  notamento  richiesto  dal- 
P art.  25  del  regolamento  approvalo  col  Reai  decreto  de’ 4 otto- 
bre i83i  conterrà  solo  i notai  di  ciascuna  provincia  dal  l.°  gen- 
naio 1827  a tutto  novembre  t83l.  u.°  Per  ogni  notaio  sarà  indi- 
telo il  comune  di  sua  residenza  è se  abbia  oppur  no  esattamente 
adempito  alla  esibizione  negli  archivj  notariali  delle  copie  de’ lo- 
ro rcpcrlorj.  Pe’  notai  contravventori  sarà  enunciato  colla  mag- 
giore esattezza  per  quali  mesi  , e in  quale  anno  sia  stata  omessa 
questa  esibizione.  — 3°  Il  registro  a bollette  doppie  richiesto  dal- 
1 art.  112  della  legge  dei  23  novembre  1819  sul  notariato  , do- 
vrà servire  esclusivanlcnte  di  base  per  la  formazione  del  nota- 
tnento.  — *-  4-°  Questo  notamento  potrà  essere  verificato  sul  regi- 
stro sempre,  ed  esclusivamente  delle  bollette  doppie,  da’ presi- 
denti delle  Camere  notariali  coll’  assistenza  di  alcun  agente  su- 
pcriore dell’  Amministrazione  del  registro  e bollo.  Sarà  formato 
corrispondente  processo  verbale  di  questa  verificazione  , e de’ri- 
sultamcnti  della  medesima.  Le  omissioni  che  potranno  essere  ri- 
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lcvalr*  sia  «li  nomi  , sia  «li  tempo  saranno  aggiunte  al  notamen- 
te. — 5.®  La  liquidazione  <!c’  diritti  di  archivio  sarà  praticala 
dai  Direttori  di  registro  colle  norme  stabilite  nell’  art.  26  del  men- 
tovato regolamento.  1 Direttori  potranno  altresì  aver  riguardo  ai 
libri  per  la  formalità  di  registro  esistenti  presso  i ricevitori  o de- 
positati iielle  Direzioni. — 6.®  Le  copie  de' repertorj  depositati  ne- 
gli archivj  notariali  ed  i repertorj  originali  esistenti  presso  i no- 
tai non  potranno  essere  adoperati  per  la  riferita  liquidazione  , 
che  nella  mancanza  degli  elementi  indicali  nel  precedente  arti- 
colo. In  niun  caso  però  i repertorj  originali  o le  loro  copie  po- 
tranno essere  ritirati  dagli  agenti  del  registro:  dovranno  bensì 
gli  uni  e le  altre  essere  dai  medesimi  rispettivamente  osservate 
nel  locale  degli  archivj  o nello  studio  de’ notai , ed  in  modo  elle 
non  si  rechi  il  menomo  pregiudizio  a costoro  od  al  servizio  de- 
gli archivj.  — 7.0  La  liquidazione  de’ diritti  di  archivio  sarà  re- 
golata in  conformità  del  metodo  e delle  norme  sia  di  tariffa,  o 
«li  altro  uso  in  vigore  all’epoca  de’ contralti  degli  atti  , clic  ri- 
guardino cotesti  diritti.  — 8.°  I notai  morosi  potranno  assistere 
alla  liquidazione  del  loro  deberi,  e presentare  al  Direttore  le  loro 
osservazioni.  Saranno  all’  uopo  avvertiti  per  mezzo  <le’  snidaci  de’ 
rispettivi  comuni  in  conseguenza  di  avvisi  dai  Direttori  del  re- 
gistro. — g.°  I notai  non  potranno  altrimenti  giustificare  il  ver- 
samento de’  diritti  elico  colla  esibizione  delle  bollette  figlie, a’ter- 
mini  dell’ art.  ita  della  legge  de’  23  novembre  1819  sul  notaria- 
to , o con  estratto  delle  bollette  madri.  — 10.®  I notai  che  risul- 
teranno debitori  de’ diritti  di  archivio  saranno  astretti  al  corre- 
lativo pagamento  giusta  1’  art.  8 del  Rea!  decreto  de’  4 ottobre 
l83i  , scorsi  però  venti  giorni  da  quello  in  cui  sarà  loro  inti- 
mato 1’  alto  di  liquidazione  che  dovrà  fissare  cd  enunciare  spe- 
cificamente l’ammontare  e la  ragione  del  «lebito.  — n.°  Sevi  ha 
opposizione  da  parte  di  alcun  notaio  all’  atto  di  liquidazione,  sarà 
pronunziato  sulla  medesima  dal  Tribunale  civile  colle  forme  sta- 
bilite col  decreto  de’ l3  gennaio  l83a.  Se  non  clic  in  vece  del  Mi- 
nistero pubblico  , interverrà  come  attore  o come  reo  couvcnuto 
in  questi  giudizj  il  Direttore  del  registro.  — 12.°  Sarà  permesso 
airAnmiinistrazione  generale  del  registro  di  far  procedere  alla  ve- 
rificazione de’  conti  sieno  stati  dati  per  gli  archivj  notariali  ne- 
gli anni  1829,  i83o,c  i83i. — 13.°  Per  questa  verificazione  l’Am- 
ministrazione generale  del  registro  stabilirà  quel  metodo  che  ri- 
puterà conducente  ai  suoi  interessi  , salva  sempre  anche  in  que- 
sto caso  la  esalta  esecuzione  dell’ art.  6 di  questo  regolamento.  Il 
precetto  compreso  in  questo  articolo  sarà  applicabile  a tutte  le 
carte  o libri  esistenti  nelle  Camere  od  archivj  notariali  c presso 
i notai.  — 14.  Alla  verificazione  anzìdetta  potranno  assistere  i 
cancellieri  che  saranno  stati  nelle  Camere  notariali  per  quel  tem- 
po che  risguardi  il  conto  od  i conti.  — Colesti  comi  trovandosi 
dati  giusta  le  norme  stabilite  nella  legge  de’ 23  novembre  1819 
gul  notariato  , i cancellieri , de’  quali  è parola  , non  potranno 
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esser  tenuti  ette  nel  caso  di  errori , di  omissioni  , di  partite  falso 
o duplicate  giusta  le  leggi  in  vigore,  e per  quelle  partite  sola- 
mente sulle  quali  potrà  cadere  una  tale  imputabilità. — 15.°  Le 
disposizioni  comprese  qui  sopra  dovranno  valere  di  rettificazione 
per  le  operazioni  clic  finora  avvessero  avuto  luogo  sull’oggetto,  fer- 
me però  rimanendo  le  liquidazioni  finora  praticate  de’  diritti  di 
archivio  dovuti  da  notai  comunque  risguardassero  un’epoca  an- 
teriore al  1827  , semprechc  però  tali  liquidazioni  sieno  stale  ri- 
conosciute dai  notai  islessi.  Rimangono  altresì  ferme  per  gli  ef- 
fetti legali  , a norma  c giusta  gli  stabilimenti  in  vigore  , Te  ve- 
rifiche che  avessero  potuto  essere  praticate  finora  delle  casse  degli 
archivj  notariali  perepoca  anteriore  al  1829. — Nel  Reai  nome  par- 
tecipo alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  dovuto  a- 
dempimenlo  , aggiungendo  che  in  giornata  ho  dato  comunicazione 
della  medesima  al  Ministro  delle  Reali  finanze.  Elleno  avranno 
cura  che  i notai  sieno  informati  delle  disposizioni  comprese  in 
questo  rescritto. 

3fi8  ) Circolai r de'  giugno  s33tf  ai  Proc  curatori  del  Re  presso  le  G.C.  e 
Tribunali  civili,  sul  dubbio  se  gU  atti  amministrativi  debbano  sottoporsi  alla 
Jhrmalìlà  del  bollo  e del  registro  allorché  debbano  essere  enunciati  o inse- 
riti ne'  contraili  che  si  stipulano  dall' Amministrazione  civile. 

Signori  — stato  proposto  il  dubbio  , se  gli  atti  amministra- 
tivi debbano  sottoporsi  alle  formalità  del  bollo  e del  registro  allor- 
ché debbano  essere  enunciati  o inseriti  ne’ contratti,  che  si  stipula- 
no dall’  Amministrazione  civile.  — Con  mia  circolare  del  di  21 
marzo  1829  io  annunziai  alle  SS.  LL.  la  risoluzione  negativa  del- 
l’altro dubbio,  se  cioè  gli  atti  stessi  debbano  bollarsi  e registrarsi  , 
allorché  debbono  prodursi  in  giudizio  dall’Amministrazione  civile; 
e non  mancai  di  enunciare  i motivi  , su’ quali  cotesta  risoluzione 
presa  di  accordo  col  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  era 
fondata.  — Avendo  il  dubbio  or  promosso  una  strettissima  con- 
nessione con  quello  esaminato  e risoluto  nel  tBag,  si  è di  accordo 
con  1’  enunciato  mio  Collega  stabilito,  che  per  le  stesse  ragioni  con- 
tenute nella  m'a  circolare  debba  ritenersi  cbegli  atti  amministra- 
tivi non  debbano  munirsi  della  formalità  del  bollo  e del  registro  , 
allorché  debbono  enunciarsi  o inserirsi  ne’ contratti  anzidelti.  — 
Elleno  comunicheranno  questa  circolare  ai  rispettivi  Collegi,  e me 
ne  accuseranno  la  ricezione. 

3Gq  ) Il  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunal  civile  in  Avellino 
aveva  dimandato  de’  provvedimenti  pei  I’  assicurazione  di  sche- 
de appartenenti  ad  alcuni  notai  defunti  in  Atzsco  le  quali,  co- 
munque fossero  state  consegnate  ad  altri  notai,  erano  stale  però 
rinvenute  tutte  logore  e ridotte  in 'pezzi  presso  alcun  venditore 
di  generi.  — Cou  ministeriale  de’  14  giugno  i83à  fu  disposto:  che 
in  linea  di  conservazione  convenisse  l’apposizion  dc’auggelli  sul- 


Digitized  by  Googl 


I*  carie  delle  quali  trattasi.  Clic  fossero  indi  provocate  le  coi  ri* 
spondemi  disposizioni  dal  Tribunale  così  per  ladifònitiva  cousei- 
vazione  delle  medesime,  come  per  jutl’  altro  potesse  riguardare  la 
imputabilità  o la  responsabilità  de’ precedenti  notai  conservatori, 
soprattutto  per  la  spesa  che  possa  e debba  occorrere  nella  circo- 
stanza. 

370)  Circolare  de'  si  giugno  1 51/  ai  Proccuratnri  del  Re  presso  le  O C e 
Ti  ibunult  cieilit  sul  dubbio  se  i Conservatori  <i  ipoteche  nel  certificato  che 
rilasciano  giusta  la  L.  sulla  spropr iasione  debbano  riferire  anche  le  ipott  - 
che  generali . 

Signori — Qualche  Conservatore  d’ ipoteche  ha  elevato  il  dub- 
bio, se  nel  certificato  che  debb’  essere  rilasciato  a’  termini  dell’  art. 

26  L.  de’  29  dicembre  1828  sulla  spropriazionc  forzala,  debbano  ri- 
ferirsi le  sole  ipoteche  speciali  costituite  sul  fondo  pegnorato,  od 
anche  le  ipoteche  generali  , quelle  particolarmente  che  sono  legali 
© giudiziali.  Questo  dubbio  per  verità  non  esiste,  sia  che  voglia  ri- 
sguardarsi  il  fine  cui  mira  il  certificato  anzidetto  , o la  espressa  di-  / 
sposizione  dell’ art.  89  L.  t5  giugno  1819  sul  registro.  11  certifica- 
to non  può  non  essere  indicativo  di  tutte  le  ipoteche  speciali  c ge- 
nerali. Sarebbero  altrimenti  compromessi  i creditori  , che  avessero 
ipoteche  generali  , e grave  risponsabiiilà  s’  incorrerebbe  da’Conser- 
vatori  d’ipoteche.  Queste  idee  sono  pure  quelle  del  Ministro  delle 
Reali  finanze.  Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  ed  a’rispeitivi  Collegi  per 
1’  uso  conveniente. 

Elleno  mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare. 

371  ) Ministeriale  de'  t luglio  l8?yj  al  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribù- 
naie  civile  in  Reggio,  sull" applicabilità  della  circolare  dei  ss  novembre  18 ili 
ai  notai  che  concorrono  ad  una  piazza  di  notaio  per  trasheazione. 

Signore.  — Con  rapporto  del  21  dell’or  caduto  mese  di  giugno,- 
Ella  ha  proposto  il  dubbio  se  il  termine  di  rigore  stabilito  nell’  art. 

4 della  circolare  de’  12  novembre  t83t  riguardi  esclusivamente  gli 
aspiranti  al  notariato,  od  anche,  coloro  che  attualmente  notai,  con- 
corrano alla  piazza  per  traslocazionc.  — La  risoluzione  affermativa 
di  questo  dubbio  è particolarmente  nella  combinazione  della  circo- 
lare anzidetta,  e dell’  altra  de’  i5  febbraio  di  questo  anno  1834  col- 
1’  art.  56  della  legge  sul  notariato.  La  pubblicazione  poi  de’  nuovi 
avvisi  è diritta  non  solo  ad  avvertire  ie  parti  interessate  del  gior- 
no in  cui  l’esame  o concorso  debba  essere  praticalo  , ma  auche  a 
fissare  legalmente  la  dcslinazioue  di  questo  giorno. 
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3;a  ) Ministeriali  de’  itì  luglio  iS34  al  Pmrcur  altre  del  Ile  presso  il  Tribu- 
nale civile  in  Peggio,  sul  dubbio,  se  le  deliberazioni  del  Tr, banale  emesse 
sugr  incidenti  di  ricusa  , o d'  incompetenza  de'  Concinnimi , le  quali  ven- 
gono registrale  gratis  , debbano  oppur  no  iscriversi  nel  repertorio  del  can- 
celliere , e se  costui  per  tale  iscrizione  possa  ripetere  il  diritto  fissato  col 
decreto  de'  ss  settembre  sititi/. 

Su  questo  dubbio  è stato  osservato  : Che  la  istituzione  del  re- 
pertorio degli  uflìziali  pubblici  non  solo  è ne’  rapporti  dell’  inte- 
resse fiscale  , uia  benanche  dell’  interesse  generale  , per  la  vigilan- 
za soprattutto  può  e dee  osservarsi  col  mezzo  de’medesimi  sulla  ga- 
rantia  delle  carte  ed  altro  che  vi  ha  riguardo:  Che  quindi  debbousi 
iscrivere  tutti  gli  alti  sieno  soggetti  alla  formalità  del  registro  con 
pagamento  o senza  : Che  le  deliberazioni  di  clic  trattasi  , essendo 
spedite  di  uffizio  , conviene  clic  i cancellieri  nulla  riscuotano  nella 
specie  per  la  correlativa  iscrizione  nel  repertorio  : Clic  d’  altronde 
queste  iscrizioni  non  possono  essere  mollo  frequenti  , e può  anche 
considerarsi , che  il  compenso  fissato  col  decreto  de’  13  settembre 
i8a8  essendo  stabilito  in  proporzione  abbastanza  favorevole  per  lo 
cancelliere,  ha  potuto  in  questa  fissazione  attendersi  a’casi,  ne’quali 
cotesla  retribuzione  non  dovesse  esigersi  dal  cancelliere. 

373  ) Con  ministeriale  de’ 36  luglio  t83.'i  al  Proccurator  generale 
del  ile  presso  la  G.  C.  civile  in  Napoli,  è stalo  approvalo  l’avvi- 
so che  n’  era  stalo  emesso  per  la  risoluzione  affermativa  del  dub- 
bio, sel’ulfizio  di  notaio  fosse  incompatibile  colla  carica  di  can- 
celliere sostituto  presso  il  giudicalo  di  circondario. 

3;4  ) Circolare  de'  1 agosto  iS'i4  a‘  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribuna- 
li civili,  per  Ì affrancazione  alla  posta  de'  pieghi  che  si  spediscono  dalle 
Camere  o dagli  archivi  notariali  alle  autorità,  e per  determinare  a c urico 
di  chi  debba  cedere  t esito  correlativo. 

Signori. — La  corrispondenza  delle  Camere  o degli  archivj  no- 
tariali per  le  materie  di  loro  competenza  , d’  ordinario  ha  luogo  di 
uffizio  : qualche  volta  può  anche  aver  luogo  nell*  esclusivo  inte- 
resse ed  a dimanda  di  alcuna  parte  ricorrente.  Nell’  un  caso  c nel- 
1’  altro  le  lettere  che  possano  essere  spedite  per  lo  canale  della  po- 
sta , vi  debbono  essere  affrancale  , sia  che  queste  lettere  sieno  dalle 
Camere  o dagli  archivj  dirette  ai  Giudici  di  circondario,  ai  Sinda- 
ci  , od  a qualunque  altra  autorità.  La  spesa  però  di  questa  affran- 
cazione per  la  corrispondenza  di  uffizio  sarà  compresa  tra  gli  esili 
per  lo  materiale  degli  archivj , c sarà  a carico  della  parte  ricorren- 
te se  venga  scritto  per  lo  suo  interesse  solamente  c dietro  sua  di- 
manda. LI  11  registro  che  all’  uopo  sarà  stabilito  negli  archivj  nota- 
riali disegnerà  il  giorno  cd  il  motivo  per  la  quale  siasi  scritto,  l’au- 
torità cui  la  lettera  sia  stata  diretta  , ì’  importo  dell’  affrancazione 
all’  uffizio  della  posta  , c se  a carico  dell’  archivio  o della  parte  ri- 
corrente. 
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376  ) Decreto  degli  * s agosto  sS3if,  rnguasdanle  la  riscossione  nei  domwj 
oltre  il  Faro  di  alcuni  designali  credili  del  regio  erario  non  ecccdenli  la 
somma  di  ducati  sei. 

FERDINANDO  II.  cc.  cc. 

Visio  il  Nostro  decretò  de’  16  di  settembre  i83i  relativo  alla 
riscossione  de’  crediti  dell’  Amministrazione  del  registro  e bollo 
ne'  Nostri  dominj  di  qua  del  Faro  , non  eccedenti  le  somme  di  du- 
cali sei;  — Vistò  1’  altro  Nostro  decreto  do’  i5  di  gennaio  i833  , col 
quale  le  disposizioni  contenute  nel  sopraccennalo  decreto  de’  16  di 
settembre  i83t  furono  estese  a’ crediti  delle  Conservazioni  d’ ipote- 
che degli  stessi  dominj  di  qua  del  Faro  , non  maggiori  della  sud- 
detta somma  di  ducati  sci  ; — Volendo  applicare  a’  nostri  dominj 
di  là  del  Faro  le  disposizioni  contenute  negli  anzidetti  due  decreti; 
— Visto  il  rapporto  del  Nostro  Consigliere  di  Stalo  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  Nostro  Luogotenente  gene- 
rale ne’  Reali  domini  oltre  il  Faro;  — Sulla  proposizione  del  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra 
Reai  Persona  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; — 
Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

1 .“  11  metodo  stabilito  nel  titolo  VI.  libro  1.  delle  Jjeggi  di  pro- 
cedura ne’  gìudizj  civili  per  la  esecuzione  delle  sentenze  dei  Con- 
ciliatori , salvo  quello  che  sarà  detto  negli  articoli  seguenti  , sarà 
praticalo  per  la  esazione  de’  dritti , delle  multe  e delle  spese  qui 
appresso  indicate  , purché  1’  ammontare  di  ciascun  credito  non  ec- 
ceda la  somma  di  ducati  sei  , cioè  : i.°  delle  inulte  giudiziarie  ci- 
vili ; 2.®  delle  multe  e spese  dovute  dai  notai  per  contravvenzioni 
alla  legge  sul  notariato  ; 3.*  delle  multe  e spese  contra  gli  uffiziali 
dello  stato  civile  per  trasgressioni  ai  loro  doveri  ; 4.®  delle  multe 
per  contravvenzioni  allaleggc  ed  a’  decreti  sul  registro  , e su’  di- 
ritti di  cancelleria  ; 5.°  de’  diritti  di  registro,  e su’  diritti  di  cancel- 
leria accordati  a credilo  pe’  giudizj  civili  ; 6.®  dulie  spese  di  giusti- 
zia anticipate  ne’  giudizj  penali. 

a.®  11  titolo  di  esazione  delle  multe  di  registro  e di  cancelleria 
sarà  il  processo  verbale  dell’  agente  dell’  Amministrazione  appro- 
vato dal  Direttore  provinciale  , e vidimato  dal  regio  ‘giudice  del 
circondario. 

3. ®  Il  primo  alto  per  lo  ricupero  de’  crediti  mentovati  ncll’art. 
primo  sarà  un  ordine  ai  pagamento  fra  il  termine  di  giorni  cinque, 
formato  dal  ricevitore  del  carico  , vidimalo  dal  giudice  conciliato- 
re , ed  intimato  al  debitore  dall’  usciere  della  conciliazione.  Que- 
st’ ordine  di  pagamento  terrà  luogo  del  mandato  richiesto  dall’  ar- 
ticolo 8a  delle  Leggi  di  procedura  nei  giudizj  civili  , ed  in  esso  sa- 
ranno indicate  la  somma  e la  natura  del  debito  , e sarà  fatta  anche 
menzione  del  titolo  d’  onde  esso  dei  iva. 

4. ®  Scorso  il  termine  di  cinque  giorni , c non  eseguito  il  paga- 
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meato,  ii  procederà  a’  corrispondenti  atti  di  esecuzione  stabiliti 
nel  citato  titolo  Vi  , libro  i delle  Leggi  di  procedura  ne’  giadizj 
civili. 

5.”  La  Direzione  generale  de’rami  e dritti  diversi  non  solo  per 
la  esazione  delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie,  ma  an- 
che per  quelle  di  tutti  gli  altri  crediti  enunciati  nell*  articolo  pri- 
mo di  questo  decreto  , qualunque  ne  sia  1’  ammontare  , è autoriz- 
zata a far  uso  de’ piantoni  contro  deJ  debitori  morosi,  a’ termini 
de’  regolamenti  in  vigore. 

6.°  Le  disposizioni  contenute  ne’  precedenti  articoli  sono  an- 
che applicate  ^'crediti  delle  Conservazioni  delle  ipoteche  non  mag- 
giori della  cennata  somma  di  ducati  sei. 

7*  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sici- 
lia presso  la  Nostra  Reai  Persona,  cd  il  Nostro  Consigliere  di  Stato 
Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Contedi  Siracnsa  Nostro  Luo- 
gotenente generale  de’  Reali  dominj  oltre  il  Faro  sono  incaricati 
delia  esecuzione  del  presente  decreto. 


3;6)  Circolare  de' 3o  agosto  i83J  ai  Proccumtori  del  Re  inetta  i Titfae- 
nali  civili , sul  modo  col  quale  i notai  debbono  iscrivere  nei  loro  reperto/ j 
gli  alti  de" quali  non  si  possa  determinare  il  vaiate . 

Signori — Qualche  ricevitore  di  registro  aveva  preteso  clic 
ì notai  dovesseroda  multa  stabilita  colla  legge  dc’t5  giugno  1819 
quando  ne’ loro  repertorj  non  indicassero  il  valore  de’ boni , giu- 
sta l’art.  33  della  legge  istessa,  comunque  dal  contratto  questo  va- 
lore non  risultasse,  e non  potesse  desumersi  dalla  calcolazione  del- 
la rendila  imponibile,  secondo  i diversi  casi  , degli  estratti  di  ruolo 
fondiario  alligati  al  contralto.  11  Ministro  delle  Reali  finanze  , in 
conseguenza  di  mie  osservazioni,  ha  disapprovata  questa  pretensio- 
ne. listalo  anzi  di  accordo  risoluto,  che  nella  proposta  ipotesi  i no- 
lai  debbano  usare  la  frase:  dalF  atto  non  risulta  il  valore  dente- 
isi. Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  per  l’uso  conveniente  , c perchè  t 
notai  delle  rispettive  provincic  sieno  informali  di  questa  determi- 
nazione. 

3-7  Uffizio  de' 3 settembre  i83tf  al  Ministro  delle  finanze,  sulla  cotrispon- 
denzu  delle  Camere  notariali. 

Eccellenza  — Ha  chiesto  l'Amministrazione  generale  delle 

Jioste  secondochè  V.  E.  mi  ha  partecipato  col  suo  uffizio  de’  20  del- 
o scorso  mese  di  agosto,  3.°  ri p.:  i.°Chc  si  dichiarasse  rimaner  ferme 
e nel  loro  pieno  vigore  le  disposizioni  comprese  nella  mia  circola- 
re de’27  giugno  i832  per  lo  pagamento  de’ diritti  di  posta  sulla 
corrispondenza  ch’èdiretla  alle  Camere  notariali:  2.*  Che  rimanesse 
espressamente  vietato  alle  Camere  di  far  comprendere  la  loro  cor- 
rispondenza ne’pieghi  delle  Regie  Procure  presso  i Tribunali  Civi- 
li: 3.*  Che  gli  esiti  per  la  fiancatola  de’  pieghi  che  dalle  Camere  o 
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dagl!  archtvj  si  sp  edisco no  per  mezzo  della  posta  siero  giustificati 
dagli  appoderati  delle  Camere,  secondo  il  metodo  prescritto  nella 
circolare  anzidetta  de’ 27  giugno  i832. 

Pare  che  ninna  di  queste  proposizioni  possa  essere  secondata. 
Non  la  prima,  per  lo  motivo  che  le  circolari  dc’27  giugno  i832  e 
quella  di  recente  spedita  a’  la  agosto,  reflettendo  casi  diversi  , non 
possono  mai  le  disposizioni  dell’  una  venir  confuse  o ricevere  alte- 
razione da  quelle  dell’  altra.  La  circolare  de)  38  giugno  riguar- 
da la  corrispondenza  che  dalle  autorità  è diretta  alle  Camere.  La 
circolare  poi  de’  12  agosto  concerne  la  corrispondenza  che  dalle 
CarneVe  è diretta  alle  autorità.  Perchè  dar  Inori  un  atlogovernativo, 
di  cui  manca  ogni  idea  di  necessità  o di  utilità? 

Se  la  circolare  de’  12  agosto  ha  determinalo  in  qual  modo  , nel 
rapporto  de’  diritti  fiscali , debba  seguire  la  corrispondenza  dalle 
Camere  o dagli  arebivj  alle  autorità  , io  non  so  vedere  su  quale  fon- 
damento possa  poggiarsi  il  timore  dell’  Amministrazione  generale 
sulla  corrispondenza  per'  via  delle  Procure  Regie.  Se  questo  siste- 
ma era  prima  praticalo  , non  lo  era  certamente  per  altro  motivo 
«Ite  per  la  mancanza  di  metodo  che  provvedesse  nella  specie  alle 
spese  potessero  occorrere.  Questo  motivo  è ora  interamente  cessato. 
.D'altronde  chi  è inai  clic  potendo  agire  ed  operare  di  per  se,  voglia 
mettersi  nella  dipendenza  altrui?  La  risoluzione  affermativa  non 
è nel  modo  generale  di  pensare. 

Non  è possibile  poi  estendere  alla  corrispondenza  delle  Came- 
re alle  autorità  , sccondoehè  è detto  nella  terza  proposizione,  il  me- 
todo per  la  corrispondenza  dalle  autorità  alle  Camere.  La  circolare 
de’  27  giugno  che  riflette  questa  ultima  ipotesi , determina  : Che  le 
ollicinc  di  posta  debbano  riscuotere  il  porto  della  corrispondenza 
alle  Camere  notariali-  Che  alla  fine  di  ciascun  trimestre  iJDirettori 
di  posta.,  sulla  esibizione  delle  correlative  soprafasce  od  inviluppi , 
debbano  formare  uno  stato  indicante  il  numero  e l’importo  delle 
Jettcre:  Che  tali  stati  sieno  firmali  dal  Presidente  della  Camera  , e 
dal  Direttore  delle  poste,  e vistati  dal  Proccnralore  del  Re  presso  il 
Tribunale  Civile,  onde  prodursi  dagli  appoderati  in  giustificazio- 
ne del  correlativo  esito;  nella  ipotesi  della  circolare  dc’12  agosto 
( che  è quella  della  corrispondenza  dalle  Camere  o dagli  archivj 
ulle  autorità  ) le  lettere  nel  rapporto  del  loro  arrivo,  non  giungo- 
no tutte  nella  medesima  officina  postale,  o presso  la  medesima  auto- 
rità. Come  potranno  dunque  riunirsi  le  soprafasce  e gl’  inviluppi 
per  l’oggetto  indicato  nella  circolare  de’ 27  giugno?  Le  autorità 
alle  quali  saranno  diretti  gli  uffizi  delle  Camere  e degli  archivj , 
dovranno  restituire  le  soprafasce  o gl’inviluppi,  alle  quali  gli  uffi- 
zi stessi  erano  raccomandati  ? A chi  sarà  direttaquesta restituzione? 
In  qual  modo?  11  Direttore  generale  , sembra  , non  avesse  abba- 
stanza avvertito  la  diversità  de’ casi  , e quindi  la  inapplicabilità 
delle  medesime  disposizioni.  Èper  assicurare  l’interesse  delia  Reai 
Icsoreria,  che  io  nella  circolare  de’i  2 agosto  ho  dato  luogo  allo  sta- 
bilimento di  apposito  tegisirth  l’iù  di  questo  non  sembra  potesse 
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farti  Che  se  la  terza  proposizione  trae  origine  dal  sospetto  , che  si 
potesse  abusare  della  corrispondenza  in  danuo  del  Ileal  Tesoro  , io 
prego  V.  E-  di  rivolgere  la  sua  attenzione  a’  miei  precedenti  utìizi 
de’19  aprile  e 21  maggio  del  corrente  anno,  lo  vi  ho  luminosamente 
dimostralo  la  inconvenienza  ed  i rischi  del  metodo  eh’ è stalo  a- 
dottato  sulla  proposizione  del  Direttore  Generale  delle  poste  , meto- 
do al  quale  io  nonho  dovuto  in  fine  oppormi,  riflettendo  esclusi- 
vamente l’interesse  delle  Reali  finanze. 

Piaccia  a V.  E.  ritenere  queste  idee  in  riscontro  del  cennalo 
di  lei  loglio  ed  onorarmi  di  suo  riscontro. 

3j8 ) Da  ministeriale  de’  17  settembre  1834  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Potenza  risulta  che  in  carta  sempli- 
ce, non  già  in  carta  di  bollo  debbano  scriversi  dagli  aspiranti  a 
piazza  di  notaio  le  risposte  a’  quesiti  ed  i modelli  di  rogito  ad  oc- 
casione del  concorso  per  la  medesima.  — Ciò  per  lo  motivo  prin- 
cipalmente che  niuna  disposizione  di  legge  o regolamento  esiste  , 
per  la  quale  debba  farsi  uso  di  carta  di  bollo  nel  soggetto  caso. 

379)  Rescritto  de  18  novembre  i83if  ai  Proccuratorì  del  Represso  i Tribu- 
nati civili  , sul  dubbio  se  la  condonazione  per  grazia  della  pena  de'  ferri 
insposti  anche  C abolizione  della  inlerUiuone  dai  pubblici  uffizi. 

A’  termini  degli  art.  17  e 5 2 delle  Leggi  penali  ogni  condanna 
ai  ferri,  anche  nel  presidio,  porta  seco  la  perpetua  interdizione  dai 
pubblici  uffizj,  e la  condanna  pei  detenuti  s’ intende  incominciata 
dal  dì,  in  cui  è divenuta  esecutiva.  — Quindi  incorre  il  condanna- 
to nel  giorno  stesso  nella  interdizione  perpetua,  di  cui  è parola.  — ■ 
Un  condannalo  a’ ferri  pria  che  in  esecuzione  del  giudicalo  sia  spe- 
dito a’ bagni,  potrà  ottenere  dalla  Sovrana  clemenza  la  condonazio- 
ne della  pena  ai  ferri.  — La  circostanza  che  la  interdizione  in  esa- 
me, oltre  di  essere  pena  principale  è accessoria  a quella  dei  ferri  , 
non  importa  che,  cessando  la  prima,  debba  pur  essa  aver  fine.  — 
Anche  quando  la  condanna  ai  ferri  è finita  colla  espiazione  della 
pena,  rimane  la  interdizione,  che  accompagna  il  condannato  in  tut- 
to il  corso  della  sua  vita.  — Inoltre  la  grazia  , come  eccezione  dal 
rigore  della  giustizia  , c della  inviolabilità  de’ giudicali  , non  può 
ricevere  una  interpretazione  estensiva,  che  ecceda  il  senso  del  de- 
creto, con  cui  si  concede,  ed  in  conseguenza, ristretto  il  decreto  alla 
pena  dei  lerri,  non  può  farsi  entrare  nella  grazia  la  pena  accessoria 
della  interdizione. — A far  cessare  questa  pena  è stabilito  dagli  arf 
6a3  63.j  delle  Leggi  di  procedura  penale  la  riabilitazione  dia 
sebbene  costituisca  anch’essa  un  atto  di  clemenza  Sovrana  , pure  è 
ben  diversa  dalla  grazia,  di  cui  trattano  le  leggi  medesime  negli  ar- 
ticoli 640  a 645,  e la  fan  regolare  da  norme  diverse.  — Il  condan- 
nato ai  ferri  non  ispira  la  confidenza  indispensabile  alla  persona 
iu  carica,  e la  grazia  che  lo  libera  dal  soffrir  tormentoso  della  pena 
dei  ferri,  nou  cancella  la  macchia,  che  lo  fa  indegno  di  funzioni  pub- 
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Miche.  — Potrà  egli  divenire  nuovamente  meritevole  della  fiducia 
del  governo,  ma  a conseguire  tale  favore  bisogna  lo  sperimento  di 
un  continualo  tenore  di  vita,  clic  comprovi  il  ritorno  di  onorevoli 
abitudini  nel  condannato. 

È perciò  che  iu  forza  della  enunciala  .legge  , la  riabilitazione 
non  si  accorda  subito  dopo  cessata  la  pena  per  espiazione,  ma  dopo 
)’ elasso  di  più  anni  ed  inseguito  d’ investigazione,  e di  attestazioni 
favorevoli  al  condannato.  — Sua  Maestà’  , cui  ho  rassegnalo  1’  af- 
fare nel  Consiglio  ordinario  dj  Stalo  de’  i3  ottobre  , ha  dichiarato  , 
che  la  grazia,  la  quale  rimette  o commuta  la  pena  de’ ferri  , non 
abolisce  la  interdizione  ai  pubblici  uifizi,  c che  nondimeno  colui, al 
quale  S.  M.  siasi  degnata  accordar  grazia  , possa  domandare  la  ria- 
bilitazione degli  articoli6i3a  634  delle  Leggi  di  procedura  pena- 
le. — Nel  lleal  nome  lo  comunico  alle  SS.  LL.  per  l'adempimento. 

380  ) Il  Proccuralore  del  Represso  il  Tribunal  civile  in  Chicli  ave- 
va proposto  il  dubbio  se  alla  Camera  notariale  od  al  Presidente 
della  medesima  esclusivamente  appartenesse  di  destinare  o pre- 
sceglier le  persone  per  raccogliere  la  riservata  informazione 
prescritta  dall’arl.  57  della  legge  dc’a3  novembre  1819  sul  nota- 
riato relativamente  alla  probità  ed  ai  costumi  degli  aspiranti.  — 
Per  la  risoluzione  di  questo  dubbio,  con  ministeriale  de’  22  no- 
vembre 1884,  fu  osservato:  Che  la  legge  dc’a3  novembre  1819  ha 
determinalo  quali  sicno  le  attribuzioni  della  Camera,  e quali  ste- 
rro le  attribuzioni  che  esclusivamente  a’  Presidenti  si  apparten- 
gono : Che  ciascuna  autorità  non  può,  nè  dee  esercitare  chr  le 
funzioni , le  quali  le  soao  espressamente  affidale  dalla  legge:  Che 
tra  le  attribuzioni  del  presidente  non  vi  ha  quella  di  designare 
di  per  se  solo  le  autorità,  che  debbono  essere  richieste  sulla  pro- 
bità ed  onestà  degli  aspiranti  : Che  questa  designazione  forma 
anzi  una  preparazione  essenziale  dì  quel  giudizio,  clic  la  Camera 
intera  dee  pronunziare  sul  conto  degli  aspiranti  : Che  il  Presiden- 
te non  ha  nella  specie  altra  incombenza,  se  non  quella  di  curale 
la  esecuzione  delle  correlative  determinazioni  della  Camera. 

38 1 ) Circolare  tir’  1 2 novembre  1 83  } ai  Proccuralori  del  He  presso  i Tri- 
bunali civili , sul  modo  col  qutde  debbono  estere  iscritti  net  repertori  gli  at- 
ti che  ne  tieno  rogati , e le  correlative  copie , c crtijicali  od  estratti- 

Signori  — La  tenuta  de’ repcrtorj  dagli  uffiziali  pubblici  ha 
un  rapporto  troppo  immediato  col  valor  legale  delle  copie  degli  at- 
ti appartenenti  al  loro  ministero.  l)a  ciò  il  bisogno  , che  niun  atto 
sia  omesso  ne’loro  repertorj,  c che  il  transunto  di  questi  atti  sia  nei 
repertori  istessi  riferito  in  compiuta  osservanza  delle  disposi/ioni 
comprese  nella  legge  du’  21  giugno  1819  sul  registro  , c della  riso- 
luzione Sovrana  clic  comunicata  dalla  Direzione  generale  del  regi- 
stro ai  suoi  agenti  nel  3 febbraio  1820,  fu  da  poi  nel  3o  agosto  del- 
lo stesso  anno  partecipata  alle  SS.  LL.  da  questa  Rcal  Segreteria  e 
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Ministero  di  Stato.  Può  deviarsi  da  questo  necessario  rigore  per  Fe 
copie  di  prim*  edizione,  o semplicemente  autentiche  , o correlativi 
certificati  od  estratti,  semprechè  però  ieunc,ogli  altri  sieno  inscrit- 
ti ne’ repertorj  immediatamente  dopo  I’  articolo  riguardante  l’at- 
to originale  od  in  minuta.  In  questo  caso  solamente  può  permetter- 
si, che  in  vece  di  ripetere  gli  essenziali  dell’  atto,  si  dica  — copia  , 
certificalo  dell'  atto  precedente,  o segnato  aln .*  ...  — Il  Ministro 
delle  Reali  finanze  è convenuto  in  queste  idce,edin  conformità  del- 
le medesime  comunicherà  le  sue  istruzioni  all’  Amministrazione  ge- 
nerale del  registro.  — Elleno  cureranno  la  esecuzione  di  questa  cir- 
colare e me  ne  accuseranno  la  ricezione. 


38i  ) Reale  rei  - ritto  de'  16  novembre  i83tf  ai  Promontori  del  Re  preno  i 
Tribunati  civili,  per  risoluzione  di  diversi  dubbj  sulla  percezione  de" drilli  di 
archivio  notariale,  » sulla  esecuzione  della  legge  de' zi  giugno  18 ig  sul  re- 
giuro  (1). 

Diversi  dubbj  eransi  elevati  sulla  tariffa  de’diritlidi  archivio 
notariale.  Chiederasi  : 1.°  Se  il  notaio  , che  giustal’  ait-g33  delle 
Leggi  civili  (1)  è destinato  dal  giudice  del  circondario  a conservare 
uu  testamento  olografo,  o mistico  dovesse  distenderne  atto  di  depo- 
sito ; 2.°  Nella  negativa, se  convenisse, die  questi  testamenti,  segui- 
ta la  consegua  al  notaio,  fossero  riportali  nel  repertorio  di  costui 
cou  pagamento  di  alcun  diritto,  o per  memoria, 3."Su  quali  libri  di 
formalità  dovessero  registrarsi  dai  ricevitori  di  registro  i testamen- 
ti ologratì  ; 4.°  Quale  diritto  dovesse  pagarsi  per  la  iscrizione  de’  te- 
stamenti in  forma  pubblica,  c 5.°  Quale  diritto  si  dovesse  , se  fisso 
o graduale,  pe’contralti  di  valore  indeterminato.  — Avendo  rasse- 
gnato a S.  Al.  mio  rapporto  sull’  oggetto  , la  M.  S.  in  conseguenza 
altresì  di  avviso  emesso  dalla  Consulta  generale,  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  ha  risoluto:  — i.”  Che  il  notaio  non  debba  disten- 
dere alto  di  deposito  del  testamento  olografo  o mistico,  che  gli  con- 
segna il  giudice  per  conservarlo  , bastando  che  il  notaio  allighi  ai 
suoi  atti  la  copia  del  verbale  fatto  dal  giudice,  in  cui  ne  ordina  il 
deposito  presso  di  lui,  ed  il  testamento  nel  verbale  istesso  indicato: 
— 2.0  Che  per  memoria  debbansi  riportare  ne’  repertori  de’  notai  i 
testamenti  olografi  o mistici,  che  loro  sono  dalia  oonservare  dal  giu- 
dice : — 3.°  Che  i testamenti  mistici  si  debbano  registrare  nel  libro 
degli  atti  autentici  e che  nel  libro  degli  alti  privali  si  debbano  regi- 

(1)  Vcd.  la  nota  alla  pagina  all  e set;- 

(1)  LL.  Cq.  ari.  $33.  « Qualunque  testamento  olografo,  prima  che  abbia 
esecuzione  sarà  presentato  al  giudice  del  circondario  in  cui  si  c aperta  la  suc- 
cessione. Questo  testamento  sarà  aperto,  se  è sigillalo.  Il  giudice  stenderà  pro- 
cesso verbale  della  presentazione  , dell’apertura  e dello  stato  del  testamento  , 
eli  cui  ordinerà  il  deposito  presso  un  notaio  da  lui  destinato.  — Se  il  testa- 
mento è in  forma  mistica,  U sua  presentanone , l’apertura  , la  descrizione 
e 1 deposito  si  faranno  nella  stessa  maniera  : ma  l'apertura  non  potrà  farsi  se 
non  in  presenza  , o almeno  dopa  h chiam  iti  di  quei  notai  e testimoni 
segnarono  {’  atto  di  sopraicrizionc,  e che  si  troveranno  nel  luogo,  n 
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strare  i testamenti  olografi  : 4.*  Che  pe’ testamenti  il  dritto  di  archi* 
vio  sia  il  mimmo,  ovvero  quellodi  un  carlino,  seda’  medesimi  non 
apparisca  il  valore  della  eredità,  e si  debba  il  diritto  graduale  , se 
il  testamento,  1’  inventario  , od  altra  carta  possa  prontamente  mo- 
strare il  valor  de’  beni:  — 5.°  Che  il  diritto  minimo,  o quello  di  un 
carlino  sia  pure  dovuto  pe’ rogiti  contenenti  convenzione  od  obbli- 
gazione, delle  quali  non  si  precisi  1’  ammontare.  Sarà  dovuto  però 
il  diritto  graduale  , se  possa  prontamente  liquidarsi  il  valore  delle 
convenzioni  anzidette.  — Nel  Beai  nome  partecipo  alle  SS.  LL. 
questa  Sovrana  determinazione  per  lo  dovuto  adempimento. — Ag- 

fiungo,  che  ho  pure  comunicato  questa  risoluzione  al  Ministro  del- 
e Beali  finanze. 

383  ) Con  ministeriale  de’  3 dicembre  i834  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Salerno  fu  osservalo:  Che  la  dispen- 
sa di  eia  agli  aspiranti  al  notariato  è nel  favor  del  comune  , e 
non  già  immediatamente  nel  favore  degl’  individui  : Che  la  pub- 
blicazione degli  avvisi  per  annunziare  la  vacanza  della  piazza  no- 
tariale, nel  caso  di  dimanda  per  dispensa  di  età,  è diretta  esclu- 
sivamente a conoscere  se  vi  abbiano  aspiranti  ne’  quali  concor- 
rono tutto  i requisiti  della  legge  : Che  perciò  accordato  ad  alcu- 
cuuo  la  facoltà  di  concorrere  al  notariato  malgrado  il  difetto  di 
età  , è d’  uopo  procedersi  nuovamente  alla  pubblicazione  degli 
avvisi  secoudola  circolare  dc’t2  novembre  iH3i,  la  facoltà  con- 
ceduta poucudo  l’ individuo  nella  posizione  di  adempire  all’  art. 
55  della  legge  sul  notariato,  e ciòper  fissare  diffinilivamentcquali 
sieno  gli  aspiranti  che  vogliono  concorrere.  Che  le  petizioni  de- 
gli aspiranti  pe’ loro  effetti  giusta  la  cennata  circolare  debbono 
essere  presentate  nella  cancelleria  del  Tribunal  civile. 

384  ),  Circolare  de'  3 dicembre.  l83tf  ai  Proccurntnri  del  Re  preno  i Tribu- 
nali civili , tal  metodo  di  ostie  urta  e la  data  della  esibizione  delle  copie  dei 
repertorj , de'  certificati  di  residenza  ec.  dai  notai  presso  i ricevitori  di  re- 
gimo. 

Signori — 11  Ministro  delle  Reali  finanze  in  conseguenza  di 
miei  uffizi  ha  determinalo  :Che  presso  i ricevitori  di  registro  siasta- 
bilitoun  registro  a matrice  per  notarvi  la  esibizione  a’  medesimi  da 
ciascun  notaio  de’  certificati  di  residenza,  delie  copie  de’  reperlorj, 
e dellecorrispondenti  fedi  negative,  giusta  le  prescrizioni  in  vigore: 
Che  i ricevitori  stessi  debbano  distaccare  da  questo  registro  i corri- 
spondenti talloncini,  e questi  talloncini  muniti  di  loro  firma  conse- 
gnarli a’ notai  per  cautela  della  esibizione  che  n’è  stala  effettuila: 
Che  i ricevitori  nel  rimettere  per  1’ organo  de’Diretlori  alle  Camere 
notariali  i certificati  di  residenza,  le  copie  de’  reperlorj  o le  fedi  ne- 
gative, di  cui  è parolà,  debbano  aggiungervi  analogo  nolamcnlo  , 
nel  quale  dovrà  tra  1’  altro  indicarsi  il  giorno  della  correlativa  esi- 
bizione da  ciascun  notaio. Partecipo  tutto  ciò  alle  >S5.  LL.  per  l'uso 
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conveniente,  e per  la  comunicazione  alle  Camere  notarili,  nel  rap- 
porto particolarmente  della  esatta  esecuzione  dell"  al  l.  79  della  legge 
sul  notariato. 

385  ) Ite aie  rescritto  de'  «3  dicembre  i834  n « Proccurntnri  de!  Ite  presto  le 
G.  C.  e Tribunali  cinli,  sul  pagamento  de'  drilli  di  cancelleria  ne’  giudizj 
ad  istanza  del  pubblico  ininislem. 

Signori.  — Il  Ministro  delle  Reali  finanze  con  uffizio  de’  9 di 
questo  mese  ini  ha  partecipato  la  seguente  risoluzione  Sovrana  : — 
1.®  Che  i diritti  di  cancelleria  ne’ giudizj  ad  istanza  del  pubblico 
Ministero,  ne’ quali  le  spese  , pe’  regolamenti  in  vigore,  debbono 
essere  anticipale  dall’ Amministrazione  del  registro  c bollo,  sieno 
notali  a credilo  ; — 2:°  Che  la  quota  di  tali  diritti  spettanti  a’can- 
cellicri  depurala  del  decimo  sia  pagata  ai  medesimi  in  ogni  fine  di 
mese  a tenore  del  regolamento  approvato  col  Reai  decreto  de’  19 
dicembre  t83a  e del  modello  annessovi  ; — 3.°  Clic  dell’  intero  am- 
montare de’ diritti  di  cancelleria  accreditati  ne’  giudizj  suddetti  se 
ne  deliba  nelle  rispettive  condanne  pronunziare  il  rimborso  a favo- 
re dell’  Amministrazione  del  registro  c bollo.  — Partecipo  ciò  alle 
SS.  LL.  , perchè  curino  1’  esatto  adempimento  di  questa  risoluzio- 
ne in  quella  parte  , che  risgttarda  gli  agenti  dell’  amministrazione 
c della  giustizia.  Mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare. 

38tì  ) Alinisteriale  de'10  gennaio  1 835  al  Proccuratnre  del  Ite  presso  il  Tribu- 
nale civile  in  Troni,  per  risoluzione  di  dabbj  circa  la  formazione  dell  in- 
ventano  di  schede  notariali. 

Signore — Due  dubbj  mi  ha  Ella  presentati  che  hanno  riguar- 
do alla  esecuzione  della  circolare  de’ 20  novembre  t833  sul  metodo 
che  debba  essere  seguilo  nell’  inventario  delle  schede  notariali. 
Ohiedesi  col  primo  se  non  trovandosi  presso  il  notaiodefunto  il  dop- 
pio degli  elenchi  formali  nell’attivazione  del  sistema  notariale  in 
vigore  , debbasi  mettere  a carico  della  parte  I’  eslrarne  copia  dal- 
1’  archivio  notariale,  oppurcvi  abbia  luogo  ad  altro  espediente.  Col 
secondo  dubbio  poi  dimandasi  se  possano  ritenersi  come  idonei  alle 
jn-escrizioni  della  circolare  anzidelta  gli  elenchi  formati  giusta  il 
decreto  de’  22  aprile  1811. — Relativamente  al  primo  dubbio  , le 
osservo  che  la  circolare  fu  scritta  nella  idea  di  agevolare  il  lavoro 
c la  spesa  per  la  formazione  dell’  inventario  delle  schede.  Da  ciò  è 
chiaro  che  se  le  parti  interessate  vogliano  fruire  di  questa  agevola- 
zione , adibendo  gli  elenchi  per  lo  correlativo  riscontro  , e a loro 
spesa  che  se  ne  debbano  estrarre  le  copie  dall’archivio  notariale. 
Risogna  altrimenti  attenersi  alle  disposizioni  della  circolare  istessa 
per  lo  caso  d’inesistenza  degli  elenchi  o dei  rcpertorj.(t) — Per  quan  - 
to  poi  concerne  il  secondo  dubbio  , è d’  uopo  osservare  : che  il  de- 
creto de’  22  aprile  >811  stabili  una  forma  speciale  per  gli  elenchi 

(1)  Vcd.  la  circolare  drl  giorno  8 febbraio  1 .3 3 - . 
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•Irgli  atti  anteriori  al  17.V,  : die  questa  forma  fu  suggerita  da  pecu- 
liari considerazioni  , e fu  dal  legislatore  riputata  opportuna  per  as- 
sicurare la  dimostrazione  e la  garaatia  delle  carte  notariali  di  quel- 
1’  epoca  : che  questo  medesimo  fine  siasi  proposto  la  circolare:  e che 
perciò  possano  ben  ritenersi  nella  specie  gli  elenchi  de’  quali  è pa- 
rola.^)—Ciò  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  d<*T5  del  passato  mese 
di  novembre. 

387  ) Con  ministeriale  de’  24  gennaio  i835  al  Proccnralorc  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  S.  Maria  nell’ accordarsi  al  notaio 
Si...  la  proroga  di  altro  mese  di  congedo  , è stato  osservato  : Che 
la  concessione  del  congedo  imporla  al  notaio  la  facoltà  di  recar- 
si in  qualunque  luogo,  salvi  sempre  i regolamenti  di  polizia:  Che 
quindi  sia  ne’  principj  regolatori  della  materia  e nell’  interesse 
generale  che  a norma  dell’  art.  38.  L.  sul  notariato  , sia  provve- 
duto dallaCamera  durante  il  congedo  di  lui  : Che  perciò  il  mede- 
simo non  possa  nel  periodo  istesso  attendere  alle  funzioni  di  no- 
taio : Che  altrimenti  potrebbe  con  facillà  recarsi  frode  alle  dispo- 
sizioni sull’  obbligo  ai  residenza  ai  notai  le  quali  sono  prescrit- 
te e nella  L.  sul  notariato  e nel  decreto  de’  29  ottobre  1825  : E 
che  secondo  questi  principj  convenisse  dare  le  istruzioni  alla  Ca- 
mera per  la' esalta  esecuzione  della  legge. 

388  ) Circolare  de'  14  gennaio  18  35,  sul  metodo  perla  pagamento  agli  uscieri 
delle  loro  indennità  per  gli  atti  ad  istanza  del  p.  x.  ne  giudizj  civili. 

Signori.  — In  continuazione  della  mia  circolare  de’  i3  dello 
scorso  mese  di  dicembre,  aggiungo  alle  SS.  LL.  che  il  Ministro  del- 
le Reali  finanze.è  meco  convenuto  che  per  lo  pagamento  delle  in- 
dennità agli  uscieri  per  gli  atti  ad  istanza  del  pubblico  ministero 
ne’giudizj  civili,  sia  tenuto  il  medesimo  sistema  che  ha  luogo  per  lo 

fiagarncnto  delle  indennità  agli  uscieri  pe’loro  atti  nel  ramo  pcna- 
e.  Di  sua  parte  il  Ministro  istesso  ha  già  dato  le  corrispondenti  di- 
sposizioni.— Elleno  mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare. 

38g  ) Con  ministeriale  de’  24  gennaio  i835  al  Proccuratore  del  Ro 
presso  il  Tribunale  civile  in  Salerno  è stato  osservato  che  al  con- 
corso, esauriti  i termini  indicati  dai  regolamenti  in  vigore,  posso- 
no essere  ammessi  solamente  quelli  tra  gli  aspiranti  che  abbiano 
giustificato  i requisiti  prescritti  dalla  legge  o per  alcuno  de’qust- 
li  abbiano  ricevuto  superiore  abilitazione. 


1 

(1)  Ved.  la  nota  precedente. 
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ìgo  ) Circolar • degli  li  feltraio  t8j5  ai  Proccuratnri  Jet  Re  pretto  i 7'  i - 
banali  civili , per  L adempimento  dai  notai  della ■ provincia  di  Napoli  e dei 
capo-luoghi  delle  provinole  per  la  numerazione  e cifra  de'  loro  repertori . 

Signori  — Prevengo  le  SS.  LL.  che  di  accordo  col  Ministro 
delle  Reali  finanze  è stato  risoluto  che  i notai  residenti  nella  pro- 
vincia di  Napoli  e ne’ capo-luoghi  delle  provincie,  in  quanto  all’a- 
detnpimeolo  de’ doveri  loro  imposti  per  la  cifra  e numerazione  de’ 
repertorj  dai  presidenti  delle  Camere  notariali,  anziché  attenersi  alle 
prescrizioni  della  circolare  de’ 14  maggio  del  passato  anno,  debba- 
no in  vece  uniformarsi  all’ antico  metodo  e praticare  le  correlati- 
ve disposizioni  della  legge  sul  notariato.  — Elleno  mi  accuseran- 
no la  ricezione  di  questa  circolare  che  comunicheranno  alle  Came- 
re notariali. 

39'  ) Alcuni  notai  in  provinciadi  Cosenza  avevano  omesso  di  esi- 
bire i protocolli  alla  visita,  c di  presentare  le  copie  de’  repertorj. 
Erano  stati  perciò  sottoposti  alla  sospensione.  Alla  sentenza  non 
vi  fu  appello.  — Dappoi  i notai  islcssi  furono  messi  in  mora  per 
lo  correlativo  adempimento  Ira  1’  improrogabile  termine  di  ven- 
ti giorni,  aggiungendosi  che  in  caso  opposto  sarebbe  provocata  la 
loro  destituzione.  — L’adempimento  non  avendo  avuloluogo,  fu 
pronunziata  dal  Tribunale  la  destituzione.  — Appello  dai  notai. 
— Il  Proccuralor  generale  del  Re  presso  la  (ì.C.  civile  in  Catan- 
zaro propose  de’  dubbj  sull’  applicabilità  di  questa  sanzione  pe’ 
motivi  : che  non  potesse  applicarsi  pena  stabilita  in  leggi  perdi- 
versc  materie  : che  nell’articolo  1 1 13  L.P.  C.  ( al quale tra V al- 
tro il  Tribunale  errisi  riportato  ) non  fosse  affatto  espressa  la  gra- 
ve pena  della  destituzione  : che  non  potesse  ricorrersi  a questa 
sanzione,  allorché  gli  articoli  3o  e 79  L.  de’  a3  neveinbre  1819, 
riformati  cogli  articoli  5 e 6 del  decreto  de’ 12  settembre  r8a8,  pre- 
vedono le  omissioni  in  esame  , e le  puniscono  colla  sospensione 
sino  all’  adempimento. 

Con  ministeriale  de’ 5 aprile  t834  fu  osservato  al  relatore  : che 
nella  specie  trattasi  esclusivamente  di  misure  disciplinari  : che 
per  la  legge  sull’ordinamento  giudiziario  i notai,  per  quanto  con- 
cerne le  loro  funzioni,  sono  sottoposti  aiTribunali  civili:  che  con- 
ceduta una  giurisdizione,  conviene  che  quegli  n’  è rivestito  non 
manchi  de’  mezzi  necessarj  a rendere  efficace  ed  operativa  la  sua 
giurisdizione:  che  cosi  questa  facoltà,  che  nell’antico  diritto  chia- 
rnavasi  misto  impero,  ha  fatto  sanzionare  il  principio  che  per  via 
d’indicazione  è compreso  nell’  articolo  11 13  L.  P.  C.  : che  la  dis- 
sobidienza  agli  ordini  de’ superiori  forma  di  per  se  solo  grave  man- 
camento nc’funzionarj  ed  altri  impiegati:  che  questo  mancamen- 
to va  soggetto  all'azione  delle  misure  disciplinari:  che  que- 
sto mancamento  istesso  non  dee  confondersi  con  altro,  per  lo  qua- 
le in  altre  misure  disciplinari  siesi  incorso. 
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3gì  Circolimi  de  4 mimo  i835  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribunali 
e G.C.  civili,  per  determinare  quali  ordinanze  delle  autorità  giudiziarie  deb- 
bano rilasciarti  in  itpediuon*. 

Signori— La  mia  circolare  de’  28  settembre  i833  fece  conoscere 
alle  SS.  LL.  le  osservazioni, che  avevaio  presentate  al  Ministro  delle 
Reali  finanze  sulla  esecuzione  del  Reai  decreto  de’6  ottobre  i832  per 
le  ordinanze  che  possono  essere  rilasciatelo  minuta.  In  continuazione 
di  questa  circolare,  e nella  idea  altresì  di  assicurare  vieppiù  la  rego- 
lare osservanza  di  questo  decreto  , debbo  aggiungere  alle  SS.  LL. 
che  debbono  essere  rilasciate  in  ispedizione  e non  semplicemente 
in  minuta: — 1.°  Le  ordinanze  che  son  rese  in  via  di  sommaria  espo- 
sizione, giusta  gli  articoli  889  e seguenti  delle  Leggi  di  procedura  net 
giudizii  civili.  L’articolo  8g3  delle  medesime  leggi  loirnpone  espres- 
samente, prescrivendo  che  gli  originali  di  queste  ordinanze  sieno 
depositati  nelle  cancellerie.  Queste  ordinanze  poi  sono  sempre  rese 
citate  le  parti  ed  in  loro  contraddizione  o contumacia,  ed  il  decreto 
discorre  di  quelle  ordinanze  che  sono  proferite  senzachè  vi  fosse 
citazione  ad  altra  parte:  — 3°  Le  ordinanze  per  l’arresto  del  debi- 
tore nella  propria  abitazione.  Queste  ordinanze  comunque  sieno 
emesse  senza  preventiva  citazione  a’ debitori,  sono  però  soggette  ad 
appello  e rientrano  naturalmente  nella  spedizione  de’giudizj  per 
via  di  sommaria  esposizione.  Trattasi  in  fatti  di  rimuovere  ua  osta- 
colo alla  esecuzione  di  giudicato.  — 3.° Le  ordinanze  per  lo  rila- 
scio da’ ricevitori  delle  copie  dalla  copia  di  atti  privati  nel  caso  del- 
l’ art- 43.  L.  21  giugno  18 1 9 sul  registro. — 4.0  Le  ordinanze  contra  il 
notaio  renitente  a rilasciare  una  seconda  spedizione  di  atto  autenti- 
co a’termini  dell’art.928  Leggi  di  proc.  civ. — 5.°Le  ordinanze  per  la 
tassa  a’ periti  giusta  l’art.  4l3  delle  medesime  Leggi.  — Le  ordi- 
nanze segnate  co’ precedenti  numeri  3 e 4 sono  rese  citale  le  parli  , 
e quindi  sorge  l’ applicazione  delle  regole  che  ho  di  sopra  ricordate. 
Per  le  ordinanze  segnate  n.”  5 occorre  necessariamente  che  la  minu- 
ta resti  in  cancelleria,  dappoiché  ne  dev’essere  rilasciato  un  maiv 
dato  esecutivo  contra  la  parte  che  avrà  dimandalo  la  perizia.  — Le 
ordinanze  non  però  per  sequestri  di  qualunque  specie,  sieno  oppur 
no  a titolo  di  conservazione,  debbono  sempre  essere  rilasciate  in 
minuta  e non  già  in  ispedizione.  È ciò  richiesto  dalla  lettera  del 
Reai  decreto  de’5  ottobre  1 832,  e dalla  indole  istcssa  di  questa  specie 
di  provvedimenti.  A renderne  efficace  l’  azione  è d’ uopo  esclude- 
re, per  quanto  è possibile,  ogni  idea  di  pubblicità,  e questo  line 
non  potrebbe  conseguirsi  col  sistema  della  spedizione^ — Partecipo 
tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  1’  uso  conveniente,  e perchè  ne  dieno  co- 
municazioue  a’  giudici  di  circondario. 


Àfnn.  da’  noi. 


»9 
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3jJ  ) nini  turi  alt  degli  H mano  tt3S  al  Procuratore  del  He  pretto  il  Tri- 
bunal civile  in  Chini  , tul  tempo  e sul  modo  in  cui  ti  renda  operativa  la 
loipeniione  o la  cessazione  di  alcun  notaio. 


Signore  — In  riscontro  del  suo  rapporto  de’28  febbraio,  le 
manifesto;  Che  la  sospensione  o cessazione  di  alcun  notaio  dalle  sue 
funzioni  interessando  in  ispecial  modo  il  pubblico  , non  può  essere 
operativa  che  dal  giorno  in  cui  questa  sospensione  o cessazione  sa- 
ri stata  solennemente  annunciata  al  pubblico  stesso.  Gravissimi  abu- 
si altrimenti  avrebbero  luogo  in  danno  delle  parti  e de’  principii 
stessi  regolativi  della  esecuzione  delle  sentenze.  È pure  necessario 
che  l’atto  della  pubblicazione  della  sospensione,  cessazione  o rein- 
tegra di  funzioni  notariali  sia  assicurata  dalla  Camera  notariale  per 
via  di  analogo  verbale. 

39  i ) Uffìzio  de'  i4  marzo  iS35  al  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  , «11 
dubbio  se  gli  atti  che  formanti  presso  le  Curie  Vescovili  per  cause  matri- 
moniali sieno  esenti  dalle  formalità  del  registro  e bollo  , e se  dovessero  rin- 
novarsi gli  atti  che  manchino  di  queste  formalità. 

Eccellenza  — Se  gli  atti  che  formansi  presso  le  Curie  Vesco- 
li  per  cause  matrimoniali  sieno  esenti  dalle  formalità  del  bollo  c 
del  registro  , e,  nella  negativa,  se  debbano  rinnovarsi  degli  atti  che 
manchino  di  amendue  queste  formalità;  sono  questi  i dubbj  che  le 
ha  presentati  l’Arcivescovo  diTaranloesu  quali  mi  ha  fatto  l’onore 
di  consultarmi.  — Gli  art.  16  n.°  16  della  legge  del  21  giugno  1819 
su)  registro,e28n.',28  della  le^gedel  2gennaio  1820  sul  bollo  esen- 
tano dal  registro  e dal  bollo  gli  alti  che  di  necessità  debbono  prece- 
dere la  celebrazione de’matrimonii. — Gli  alti  pe’giudizj  possono  oc- 
correre ad  occasione  di  matrimonj  Don  sono  compresi  nella  catego- 
ria de’medesimi.  Nelle  LL-  istesse  di  fatti  è detto  espressamente  che 
la  esenzione  , di  che  trattasi  , non  si  estende  agli  atti  che  si  fanno 
innanzi  alle  Autorità  competenti  nelle  quistioni  che  possono  insor- 
gere intorno  alla  contrazione  de’  matrimonj.  Questa  proposizione  , 
se  abbisognasse  ancora  di  ulteriori  chiarimenti  , trovasi  evidente- 
mente dimostrata  nel  ravvicinamento  de’decreli  de’5  luglio  e 22  di- 
cembre i8i5,  della  leggedel  25dicembre  i8i6e3o  gennaio  1817, e del 
Rescritto  degli  11  febbraio  1818  colle  leggi  anzidetle  de’ 21  giugno 
i8rt)e  2 gennaio  1820  sul  registro  e sul  bollo-  — La  mancanza  del 
bollo  e del  registro  non  rende  nulli  gli  atti  , bensì  soggetti  ad  una 
multa.  Questa  considerazione  aggiunta  all’  altra  del  diritto  acqui- 
sito dalle  parai  su  gli  alti  escludono  il  pensiero  della  rinnovazione. 
In  quanto  alle  multe  , nelle  quali  siesi  incorso  , sarà  di  V-E.  pro- 
vocare dal  Ministero  delle  finanze  , se  lo  troverà  opportuna  , alcu- 
na indulgenza  in  vantaggio  de’  contravventori.  — Ciò  in  riscontro 
al  di  lei  uffizio  de’  7 di  questo  mese  , 2.°  Riparlimenlo  n.°  53 1 - 


agi 


Jjp  ) Decreto  de  16  mano  5 per  la  trascrizione  de'  titoli  eouilutivi  di 
servitù  e degli  assegni  vitali %j  in  alcuni  coti  itegli  aspiranti  a piana  di 
allumo  di  giurisprudenza  pratica  o di  giudice  soprannumerario. 

FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduto  le  Leggi  civili  in  ciò  che  riflette  lo  stabilimento  delle 
servitù  prediali  , ed  il  regime  ipotecario  ; — Veduto  il  decreto  dei 
37  di  agosto  1829  per  gli  assegnamenti  degli  alunni  di  giurispru- 
denza pratica,  e de’  giudici  soprannumerarj;  — Veduta  la  legge  de’ 

21  di  giugno  t8it)  sul  registro  e sulle  ipoteche-  — Considerando 
che  sia  nel  pubblico  interesse  agevolar  la  conoscenza  legale  delle 
affezioni  o modificazioni  delle  proprietà  immobiliari  , per  la  facili-: 
tazione  soprattutto,  e per  la  sicurezza  delle  contrattazioni  ; — Ve- 
duto il  parere  della  Consulta  Generale  del  regno  ; — Sulla  propo- 
sizione de’Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze,  e ai  gra-  * 
zia  c giustizia  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; — 
Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  ; 

t.*  I titoli  costitutivi  delleservitù  prediali  che  si  vorranno  ren- 
dere pubblici , saranno  trascritti  nella  Conservazione  delle  ipote- 
che della  provincia  nella  quale  sono  siti  i beni. 

2.*  Saranno  egualmente  trascritti  i titoli  di  assegnamenti  vita- 
lizi che  gli  aspiranti  a piazza  di  alunno  di  giurisprudenza  pratica,  o 
di  giudice  soprannumerario  possono  in  taluni  casi  costituirsi  sopra 
beni  immobili  di  loro  proprietà.  . 

3°  Per  la  trascrizione  di  ciascuno  de’  titoli  anzidetti  sarà  pa- 
gato il  dritto  fisso  di  un  ducato- 

4.*  1 Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze  , e di  gra- 
zia e giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

3g6  ) Con  circolare  de’  18  marzo  t835  ai  Proccuratori  del  Re  presso 
* i Tribunali  civili  è statoavverlito  avere  dichiarato  il  Ministro  del- 
le Reali  finanze  all’ Amministrazionegenerale  del  registro  e bollo; 
Che  le  scritture  private  debbono  essere  registrate  prima  che  dai 
notai  vi  sia  praticato  il  certificato  di  carattere  : Che  questo  cer- 
tificato debba  altresì  essere  registrato  col  dritto  di  grana  venti, 
ed  iscritto  ne’  repertori  de’  notai  ; Che  le  autentiche  de’  notai  se- 
condo l’antica  torma  le  quali  vengono  apposte  sulle  fedi  o po- 
lizze di  Banco  , e su’  riclami  e diinande  per  correzioni  o cangia- 
mento d’  intestazioni  de’  fondi  su  i calasti  debbono  godere  della 
medesima  esenzione  del  registro,  che  è accordata  alle  carte  sulle 
quali  coleste  autentiche  hanno  luogo.  Nella  circolare  istcssa  è pure 
avvertito  cotesta  dichiarazione  non  avere  incontrato  alcun  ostaco- 
lo, da  parte  del  Ministero  di  giustizia,  essendo  uniforme  alle  di- 
sposizioni comprese  negli  art.  108  del  decreto  10  giugno  1817  , 

24  e 6fi  L.  21  giugno  1819  , 35  L.  23  novembre  i8tg  , e 3 del 
decreto  5 ottobre  iS32. 
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397)  Ufficio  de'  ti  aprile  «535  al  Ministro  delle  finanze , tul  dubbio  se  con- 
vetuste  darti  notizia  dalle  autorità  giudiziarie  all  jl  osmi  lustrazione  de I re- 
gistro delle  sospensioni,  destituzioni,  o traslocazioni  degli  uffizioli  addetti 
alle  medesime. 

Eccellenza  — Non  sembra  in  alcun  modo  necessaria  la  dispo- 
sizione che  l’ Amministrazione  generale  del  registro  ha  provocata 
peri’ immediata  comunicazione  dalle  autorità  giudiziarie  agli  agen- 
ti dell’  Amministrazione  istessa  delle  sospensioni,  destituzioni  o tra- 
slocazioni abbi  ano  luogo  per  gli  uffiziali  appartenenti  alle  autorità 
giudiziarie.  Nel  riguardo  dell’interesse  fiscale  questa  comunicazio- 
ne non  offrirebbe  alcun  vantaggio,  e lo  ha  avvertito  la  stessa  Am- 
ministrazione generale  del  registro  nel  suo  rapporto.  Nell’interesse 
pubblico  o generale  lcLL.  PP.  hanno  più  che  su fiicientementc prov- 
veduto all’uopo.  Una  sanzione  è stabilita  e non  leggiera,  per  colo- 
ro che  sospesi , destituiti  ec.,  si  permettessero  eseicitar  le  fuuzioni 
dalle  quali  sono  sospesi,  c delle  quali  son  destituiti.  Iu  fine  le  par- 
ti non  possono  ignorare  la  sospensione  , la  destituzione  ec.  di  che 
trattasi. Queste  diq>osmoui»iicevono  la  maggiore  pubblicità  median- 
te affìssi  che  sono  espressamente  richiesti  da’ regolamenti  giudiziari! 
ed  a’  quali  si  dà  luogo  con  la  maggiore  scrupolosità.  Da  ciò  un’  al- 
ira  idea  ancora.  In  generale  una  parte  non  potrebbe  avvalersi  di  uf- 
fizialc  sospeso  o destituito  che  scientemente.  La  Legge  però  pronun- 
zia la  nullità  degli  atti  cosi  formati,  e la  parte  colpevole  incorre  iu 
sanzione  che  distrugge  quell’  interesse  cui  egli  avrebbe  voluto  favo- 
rire. In  fine  l’Amministrazione  generale  discorre  nella  prima  linea 
del  suo  rapporto  d’inconvenienti  ed  abusi  che  tutto  di  si  osservano 
nelle  proviucic  per  la  omissione  della  chiesta  partecipazione.  Dap- 
prima la  legge  non  imponendo  finora  alle  autorità  giudiziarie  l’ ob- 
bligo di  questa  partecipazione,  non  vi  ha  alcuna  omissione  da  parte 
loro-  Amerei  però  che  alla  frase  generica  e vaga  cf  inconvenienti 
ed  alitisi  vi  fosse  sostituita  una  designazione  specifica  degli  uni  e 
degli  altri.  Gliene  sarei  grato  per  provocare  le  corrispondenti  misu- 
re di  rigore.  Finora  il  mio  ministero  non  ha  ricevuto  alcun  rapporto 
che  vi  abbia  riguardo.  — Riscontro  cosi  il  di  lei  uffiziode’  7 corren- 
te aprile. 

398  ) Uffizio  de'  zg  aprile  «535  al  Ministro  delle  finanze,  sul  dubbio  se  eie- 
no  esenti  dal  bollo  e da l registro  gli  alti  degli  eletti  o de  snidaci  de"  comu- 
ni nel  rapporto  delle  loro  funzioni  ne’  giudizj  di  cvnuavvenzione  in  linea 
di  contenzioso  amministratisi. 

Eccellenza  — Riscontro  il  di  lei  uffizio  segnato  nel  24  del 
passalo  mese  di  febbraio  del  corrente  anno  , 4.'  rip.”  n”  65o.  Gli 
riletti  , i Sindaci  de’ Comuni  appartengono  alla  classe  de’  giudici 
del  contenzioso  amministrativo  : art.  t8  Ji.  2/  marzo  181 7.  — Gli 
Rleiti  giudicano  di  tutte  le  contravvenzioni  di  polizia  urbana  , 
à’ termini  dell’articolo  ÓS  l. • t3  dicembre  18/6  sull’  animiui- 


Strazio*»  civile  , ari.  tg  ibidem.  Secondo  1’ art.  34  della  L.  an- 
ridetta  12  dicembre  iSitj  appartiene  al  primo  eletto  i.°  formare  at- 
to di  tutte  le  contravvenzioni  di  polizia  e provocarne  la  punizione 
innanzi  al  giudice  competente,  a,  “esercitare  il  ministero  pubblico  se- 
condo idiversi  casi  presso  il  giudice  di  circondario  o presso  il  Sinda- 
co del  comune,  3.u  infliggere  multa  in  taluni  casi,  quando  vi  abbia 
fragranza  in  semplici  contravvenzioni  di  polizia  urbana,  e far  riscuo- 
tere le  multe  prescritte  da’ regolamenti.  Il  secondo  Eletto  rimpiaz- 
za il  primo  Eletto  ne’ casi  di  assenza  o impedimento.  Per  dello  art. 
ao  poi  della  mentovata  L.at  marzo  1817,1  Sindaci  sono  competenti 
a pronunziare  le  sole  multe  che  non  oltrepassano  sei  ducati  per  le 
contravvenzioni  espresse  negli  art.  6 e 7 della  L.  istessa.ne’casi  cioè 
di  occupazione,  o danno  cagionato  alle  pubbliche  strade, alle  pianta- 
gioni che  servono  di  sostegno,  di  comodo,di  ornato  alle  strade,  alle 
ripe  ec. — Rilevato  il  carattere  col  quale  i Sindaci  ed  i primi  Eletti 
procedono  nella  specie, e rilevati  altresì  i casi  ne’quali  possono  spie- 
gare le  loro  facoltà,  io  osservo  : Che  la  giurisdizione  del  contenzioso 
amministrativo  non  è che  una  parte,  una  sottrazione  della  giurisdi- 
zione ordinaria:  Che  questa  sottrazione  però  dettata  da  considerazio- 
ni di  ragione  pubblica  non  altera  la  essenza  delle  azioni  che  vi  so- 
no sottoposte,  comunque  vadano  definite  con  forme  diverse  da  Ma- 
gistrati ai  eccezione:  Che  nella  ipotesi  sulla  quale  versiamo,  trat- 
tasi di  punizione  di  reati, presa  questa  parola  nel  suo  significato  ge- 
nerale : Che  di  fatti  i Sindaci  ed  i primi  eletti  son  chiamati  secon- 
do i diversi  casi  ad  applicare  sanzioni  penali  contra  i trasgressori 
de’  regolamenti  di  polizia  urbana  ec.  Che  quindi  vi  abbia  luogo  al- 
1’  applicazione  delle  regole  sancite  nell’  art.  tfi  n.°  22  L.  21  giugno 
rdtg,  e nell’  art.  28  n.  20  gennaio  1820  per  la  esenzione  del  regi- 
stro e del  bollo. 

Non  sembra  potersi  adottare  la  idea  dell’  Amministrazione  ge- 
nerale del  registro  e bollo  per  lo  registro  gratuito  e per  la  forma- 
lità del  bollo  egualmente  gratuito  come  per  gli  art.  /7  numeri  3g 
e to  L.  sul  registro,  e 26  n.°  8 e qL.  sul  bollo.  I Sindaci  e gli  Eletti 
non  sono  impiegati  di  Amministrazione  pubblica  od  agenti  del  Go- 
verno. Le  attribuzioni  di  sopra  indicale  sono  loro  assegnate  nella 
qualità  di  giudici  del  Contenzioso  amministrativo.  Neanche  tratta- 
si di  contravvenzioni  forestali , o rurali,  gli  eletti  non  appartenen- 
do alla  categoria  delle  guardie  stabilite  per  l’oggetto  dall’  autorità 
pubblica  , giusta  la  L.  del  1826. 

D’  altronde  qual  vantaggio  alla  Reni  Tesoreria  può  derivare 
dalla  formalità  gratuita  del  registro  e del  bollo  ? Negli  effetti  tanto 
vale  la  esenzione  di  queste  formalità  , quanto  1’ adempimento  gra- 
tuito delle  medesime.  È vecchia  osservazione  però  che  nel  maneg- 
gio delle  cose  pubbliche  sia  d’  uopo  rimuovere  ogni  ostacolo  che  ne 
possa  ritardare  in  un  modo  qualunque  1’  andamento.  Le  cose  fino- 
ra dette  mostrano  anche  chiara  la  idea  che  il  procedimento  di  che 
è parola  avendo  sempre  luogo  di  ufficio,  per  fine  di  utilità  genera- 
le , non  possono  esservi  sentenze  de’  Sindaci  o provvedimenti  de* 
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primi  Eleni  nell’  interesse  privalo,  come  ha  supposto  1’  Ammini- 
strazione  generale.  Quando  però  ho  parlato  di  esenzione  di  bollo  o 
di  registro  , non  ho  inteso  riportare  questa  esenzione  che  agli  atti 
de’  funziouarj.  Per  tult’ altro  che  può  venire  da’privati  debbono 
rimanere  in  osservanza  i principi  e le  norme  generali, come  ha  luo- 
go pe’  giudizj  sopra  i reati  presso  le  autorità  del  contenzioso  ordi- 
nario. — Ciò  che  di  sopra  esposi,  va  necessariamente  applicato  per 
gli  atti  e sentenze  de’  Sindaci  per  le  contravvenzioni  alle  bonifica- 
zioni dell’Agro  Rosarnese.  Vi  ha  la  medesima  ragione  , il  procedi- 
mento essendo  puro  di  uffizio. — Prego  V.E-  onorarmi  di  suo  grazioso 
riscontro  , augurandomi  che  voglia  degnare  di  sua  adesione  le  idee 
che  le  ho  presentate. 

390  ) Mini  turiate  de  C mtifqio  *535  al  Proccuratort  del  Re  pretto  il  Tri • 
luna I civile  in  Napoli,  sul  metodo  per  la  rinnovuziont  de' componenti  le  Ca- 
mere notariali. 

Signore — La  Camera  notariale  ha  dovuto  farle  pervenire,  giu- 
sta la  mia  circolare  de’  5 febbraio  dello  scorso  anno  , il  suo  lavoro 
per  la  rinnovazione  della  metà  de’ componenti  la  Camera  istessa.  A- 
merei  conoscere  se  questo  lavoro  sia  stato  eseguito  in  conformità 
le’ n.°  1 ca  della  circolare.  Nell’anno  scorsola  Camera  presentò 
! notamento  pei  soli  notai  residenti  nella  capitale.  Alla  stessa  occa- 
t ione  la  Camera  non  si  mostrò  abbastanza  penetrata  della  obbligazio- 
ne che  l’è  imposta  d’indicare  i notai  che  a suo  giudizio  potessero  me- 
ritare di  esser  presi  in  speciale  considerazione  per  la  scelta  de’ com- 
ponenti. In  vece  di  presealare  idee  positive  e riunite  sull’  oggetto, 
si  limitò  per  alcuni  notai  unicamente  alla  frase  generica  — e/igi- 
bili  per  componenti.  — In  questa  circostanza  non  posso  dispensarmi 
di  richiamare  l’attenzione  di  lei  e del  collegio  sulla  proposizione 
dovrà  farsi  de’ candidati  a’ componenti  la  Camera.  Previo  il  più 
rigoroso  esame,  conviene  che  sieuo  all’uopo  presentati  de’nomiche 
godono  eminentemente  il  suffragio  della  pubblica  opinione  perpro- 
ilà,  per  severità  di  principi,  per  istruzione  , per  attitudine  al  ser- 
izio  che  dee  adempirsi.  Desliuali  a formar  parte  di  collegio  di  di- 
' -iplina,  debbono  imporre  alla  classe  de’  notai  ed  al  pubblico  meno 
Ila  efficacia  delle  loro  attribuzioni  che  per  lagarantia  delle  loro 
rtù,  de’  loro  pregi.  È pure  necessario  che  la  deliberazione  del 
ibunale  presenti  sull’oggetto  idee  specifiche  e di  comparazione  , 
ichè  generali,  vaghe,  quasi  espressione  unica  di  propria  con- 
ione , c non  di  mezzo  ad  ottenere  l’ altrui  assentimento.  Sotto 
osto  punto  di  veduta  la  deliberazione  dell’  anno  scorso  lasciava 
v verità  alcuna  cosa  a desiderare. 
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4*0)  U nii  tinaie  de' 6 maggia  <33i  al  Procauralore  del  Re  pieno  il  Tri- 
nale civile  m Lucerà,  sul  dubbio  ee  i Pio,  c muto  ri  del  Re  postano  richie- 
dere la  convocaiiune  di  consiglio  di  famiglia  per  rimozione  di  lutare  (i). 

Signore  — Ha  ella  proposto  il  dubbio  se  i Proccuratori  del 
Re  presso  i Tribunali  civili  possano  richiedere  la  convocazione  del 
consiglio  di  famiglia  per  la  rimozione  di  alcun  tutore.  — Per  la  ri- 
soluzione di  questo  dubbio  è d’uopo  osservare:  Che  la  tutela  dei 
minori  è nell* interesse  generale:  Che  cosi  nell’  antico  diritto  quasi 
pubblica  erz  l’azione  per  la  rimozione  di  tutore  sospetto:  Che  il  prin- 
cipio istesso  di  utilità  generale  ha  regolato  nelle  attuali  nostre  LL. 
CC.  la  redazione  dell’ art.  36g:  Che  la  esclusione  dell’azione  imme- 
diata nella  specie  degli  estranei  e l’obbligo  imposto  al  Giudice  di 
circondario  sono  nel  rapporto  dell’ esercizio  dell’azione  pubblica 
secondo  il  diritto  in  vigore:  Che  la  istituzione  del  ministero  pubbli- 
co ignota  agli  antichi,  accolta  uel  diritto  in  vigore,  ha  trasportato 
nc’suoi  agenti  l’importante  dovere  di  vegliare  alla  osservanza  del- 
le leggi,  d’onde  la  necessità  di  essere  intesi  in  tutte  le  quistioni  con- 
cernenti 1’  ordine  pubblico  , o 1’  interesse  dello  Stalo  : Che  queste 
importanti  attribuzioni  verrebbero  meno  nella  specie,  se  inesistenti 
o snaturali  i congiunti  ed  ailini  , indolente  o prevaricato  il  giudice 
del  Circondario  , i Proccuratori  del  Re  dovessero  rimaner  silen- 
ziosi e spettatori  indifferenti  della  sventura  che  sovrasta  al  minore: 
Che  vai  meglio  prevenire  che  correggere  i mali  : Che  niuna  legge 
può  essere  intesa  ed  applicata  in  modo  che  assurdi  o contraddi- 
zioni ne  derivino  : Che  la  legge  autorizza  il  ministero  pubblico  a 
provocare  in  alcuni  casi  I’  apposizione  de’ suggelli  sugli  effetti  ap- 
partenenti a’  minori  ; Che  non  sa  vedersi  per  qual  motivo  questa 
misura  di  conservazione  potesse  provocare  , ea  altra  di  maggiore 
importanza  e di  maggiori  effetti,  come  nella  ipotesi,  gli  sarebbe  de- 
negata : Che  le  LL.  CC-  hanno  parecchi  casi  ne’  quali  il  Ministero 
pubblico  deve  agire  di  uffizio  per  lo  vantaggio  di  coloro  che  non 

f tossono  provvedere  a’  loro  interessi  ; scmprechè  questi  interessi  nel 
oro  sviluppamelo  toccano  il  bene  generale,  come  nel  caso  di  pre- 
sunti assenti  : Che  di  uffizio  pure  è il  procedimento  nel  casodi  omo- 
logazione alle  nomine  de’  tutor#  : Che  il  minore  non  può  agire  di 
per  se  : Che  l’art.  36g  LL.  CC.  ha  potuto  enunciare  espressamente 
il  giudice  del  circondario  per  la  considerazione  ch’esscndo  su)  luo- 
go della  tutela  può  facilmente  piu  che  altri  conoscere  se  sia  fedel- 
mente gestita,  e quindi  se  vi  abbia  luogo  a promuovere  la  rimozio- 
ne : Che  quindi  ciò  per  causa  d’ indicazione  abbia  potuto  succede- 
re: Che  nella  interpretazione  delle  leggi  debbesi  avere  riguardo  es- 
senzialmente ai  molivi  ed  a’  principi!  regolatori  delle  leggi  stesse  : 

(i)  Questa  ministeriale  comunque  possa  apparire  estranea  alla  nostra  ma- 
teria, è sembralo  apportano  riferirne  il  tenore  per  gli  «Uriti  derivano  dal  prin- 
cM’io  di  uffizio  iu  essa  sviluppalo  nell'  applicazione  delle  LL.  sul  registro  e 
sul  bollo. 
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Che  in  ogni  modo  un  giudice  di  circondario  assumerebbe  grave  ri- 
sponsabililà  se  avvertito  dallaautorità  superiore  de’molivi  che  pos- 
sono suggerire  la  rimozione  del  tutore  , si  denegasse  intimare  la 
convocazione  del  Consiglio  di  famiglia,  dappoiché  ogni  uomo  pub- 
blico deve  impedire  la  violazione  della  legge,  in  tutto  cjò  che  con- 
cerne le  funzioni  delle  quali  è rivestilo.  — Secondo  queste  idee  po- 
trà Ella  attendere  al  disimpegno  del  suo  pubblico  Ministero. 

4°1  ) Ministeriale  de'  io  giugno  «535  al  Proccuratore  del  Re  presto  il  Tri- 
bunale civile  in  Napoli , per  norme  a tenersi  nella  provvista  di  piazze  di 
notaio. 

Signore  — Ho  già  avvertito  altra  volta  che  il  ministero  nota- 
riale è di  pubblico  interesse,  e che  perciò  le  piazze  vacanti  di  no- 
taio debbono  essere  sollecitamente  provvedute.  Su  questi  principii 
sono  fondate  le  disposizioni  della  mia  circolare  de’  12  novembre  t83t, 
e loro  conseguenza  necessaria  è che  vacata  appena  una  piazza  di 
notaio,  si  debbe  procedere  agli  atti  correlativi  per  la  provvista  del- 
la medesima.  Ma  se  per  circostanzeparticolari  non  siesi  a ciò  adem- 
pito, ed  altre  piazze  divengano  posteriormente  vacanti,  non  saprà 
vedere  alcuna  plausibile  ragione,  per  la  quale  non  si  debba  agli 
atti  anzidetti  procederesimultaneamente  per  tutte  le  piazze.  Può  an- 
che un  altro  caso  avvenire  , nel  quale  comunque  le  vacanze  sieno 
state  successivamente  annunziate,  pure  conviene  che  unico  concor- 
so abbia  luogo  per  le  medesime.  Questo  caso  è quello  in  cui  si  trovi 
che  sia  stato  praticato  1’  esame  prescritto  dall’  art.  5y  L.  sul  nota- 
riato pei  tutti  gliaspiranti  alle  rispettive  piazze  vacanti  prima  che 
sieno  stali  invitati  gli  aspiranti  stessi  al  concorso,  secondo  la  pre- 
scrizione della  circolare  anzidelta.  Nella  precedente  ministeriale 
sono  ricordati  i principii  di  convenienza  e di  economia  che  ciò  ri- 
chiedono. Secondo  queste  idee  darà  Ella  le  sue  istruzioni  alla  Ca- 
mera, notariale,  onde  rimuovere  ogni  abuso  in  questa  parte  di  ser- 
vizio. 


40J  ) Ministeriale  de'  10  giugno  «535  al  Proccuratore  del  Re  presto  il  Tri- 
bunal civile  in  Cosenza,  se  la  ritponsabililà  per  le  carte  ed  altro  nell'  ar- 
chivio notariale  debba  appartenere  esciusivamenle  al  presidente  della  Cattura 
notariale. 

Sul  proposto  dubbio  è stato  osservato  : Che  il  presidente  della 
Camera  notariale  essendo  per  legge  il  solo  Conservatore  dell’  archi- 
vio, è a lui  esclusivamente  che  debbe  esser  data  la  consegna  di  clic 
trattasi:  Che  gli  ufiiziali  dell’archivio  non  vi  potrebbero  partecipare 
immediatamente,  senza  diminuire  la  somma  della  risponsabililà  che 
la  legge  fa  cedere  tutta  sul  conservatore.  Che  però  ciò  non  impe- 
disce che  il  presidente  nella  sua  qualità  di  conservatore  non  possa, 
sempre  però  sotto  la  sua  risponsabilità,  incaricare  alcuno  degli  ui- 
fìziali  dell’archivio  di  attendere  alla  custodia  di  alcuna  parte  dcl- 
1:  archivio  istesso. 
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4o3  ) Con  ministeriale  degli  11  loglio  * 835  al  Proccuraiore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  S.  Maria  è stato  osservato  trovarsi  ir- 
regolare il  procedimento  di  quella  Camera  notariale  per  la  so- 
spensione dal  concorso  a motivo,  che  alcuno  degli  aspiranti  aves- 
se dichiarato  essere  impedito  a potersi  presentare  nel  giorno  al- 
l’uopo destinato.  La  provvista  delle  piazze  notariali  essere  nel- 
l’interesse pubblico  e quindi  il  concorso  per  le  medesime  non  po- 
ter essere  ritardato  per  considerazioni  aitano  particolari. 

4o$  ) Circolare  de'  18  luglio  i83S  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribunali 
civili , per  la  esenzione  dal  registro  su  documenti  che  fossero  dai  medesimi 
richiesti  di  uffizio  in  fatto  di  costituzione  di  patrimonio  sacro. 

Signori  — L’ art.  11  del  regolamento  sovranamente  appro- 
vato nel  39  maggio  1839  per  la  costituzione  de’  patrimoni  sacri 
prescrisse, che  tutti  i documenti  occorressero  per  giustificare  i requi- 
siti espressi  nel  Sovrano  rescritto  dc’a8  giugno  18 18  per  la  costitu- 
zione istessa,  venissero  richiesti  di  uffizio  da’  Proccuratori  del  Ile 
alle  autorità  le  quali  dovessero  rilasciarli.  Nell’idea  di  agevolare  la 
spedizione  di  questi  documenti,  e rimuovere  ogni  dubbio  che  crasi 
presentato  da  qualche  agente  dell’  Amministrazione  generale  dei  re- 
gistro, il  Ministro  delle  finanze,  in  conseguenza  di  mio  ufficio,  ha  ma- 
nifestato che  i documenti anzidetti  possono  rilasciarsi  senza  registro, 
sccondochè  sarà  comunicato  alla  stessa  Amministrazione.  Ciò  per  lo 
motivo  ancora  che  i documenti  in  quistione  , fallo  ne  sarà  uso  dai 
Proccuratori  del  Re, debbono  essere  restituiti  alle  autorità  dallequa- 
li  sono  stati  rilasciali.  I documenti  però  che  gl’interessati  sono  tenu- 
ti di  presentare  in  appoggio  delle  loro  dimande  debbono  essere 
scritti  su  carta  bollata  e registrati  col  pagamento  de’ corrisponden- 
ti dritti.  Ferme  altresì  rimangono  le  disposizioni  comprese  nella  cir- 
colare de’  17  maggio  1830  sull’  uso  e sulla  qualità  della  cartabol- 
lata pe’  certificati  da’  Conservatori  d’ ipoteche  per  iscrizioni  sopra 
beni  costituiti  in  patrimonio  sacro  — Partecipo  tutto  ciò  alle  SS. 
LL.  per  l’uso  conveniente. 

4o5  ) Con  ministeriale  de’ 39  luglio  1 835  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunal  civile  in  Napoli  è stato  osservato  esscreoppor- 
tuno  seguire  le  norme  stesse  stabilite  nella  circolare  degli  11  gen- 
naio t83i  nel  caso  di  deposito,  comunque  non  legale  , di  testa- 
mento olografo  presso  alcuno  rivestito  delle  funzioni  di  notaio. 
All’  oggetto  nella  ministeriale  istessa  è stalo  ricordato  che  i notai 
sono  lunzionarj  pubblici  i quali  non  ottengono  la  nomina  al- 
1’  uffizio  che  previo  rigoroso  esame  sulla  loro  probità  ed  istruzio- 
ne , e che  rigorosa  disciplina  è data  alle  Camere  notariali  ed  ai 
Tribunali  civili  di  esercitare  su’ medesimi. 
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4»0  ) Circolare  de'  5 agosto  i835  ai  Proccuratori  del  He  presso  le  G.C.cri- 
mutoli  e Tribunali  rifili,  per  la  corrugai  ulema  de'  Proccuratori  del  Re 
presso  colesti  tribunali  fuori  provincia. 

Signori  — Non  di  rado  avviene  , che  i Proccuratori  del  Re 
presso  i Tribunali  civili  debbano  essere  in  corrispondenza  fra  loro 
per  allari,  che  rientrano  nell’  ambito  del  loro  pubblico  ministero. 
Cotesti  magistrali  non  sono  ammessi,  giusta  i regolamenti  in  vigore, 
al  godimento  della  franchigia  postale  per  la  corrispondenza  fuori 
provincia,  e d’ altronde  è nel  pubblico  interesse  che  questa  corri- 
spondenza non  soffra  il  menomo  ritardo.  Da  ciò  diversi  mieiufiizii 
al  Ministro  delle  Reali  finanze,  di  accordo  col  quale  è stato  risoluto: 
Che  la  corrispondenza  de’Proccuralori  del  Re  allorché  sia  ad  istan- 
za di  parte,  l’importo  rie  debba  cedere  a carico  della  parte  istessa 
per  lo  corrispondente  affranco  de’  pieghi  : Che  la  corrispondenza 
poi  de’  medesimi  Proccuratori  del  Re,  se  risguardi  affari,  ne’  quali 
agiscono  di  uffizio  o per  esecuzione  di  ordini  superiori, debba  succe- 
dere per  1’  organo  de’  Proccuratori  generali  del  Re  presso  le  rispet- 
tive Gran  Corti  criminali  : Che  però  i Proccuratori  del  Re  debbano 
accompagnare  la  loro  corrispondenza  a’  Proccuratori  Generali  con 
loro  uffìzio  indicante  il  motivo  per  lo  quale  si  avvalgono  di  cole- 
sta agevolazione.  — Partecipo  ciò  al  le  SS.  LL.  per  loro  norma  e re- 
golamento. Mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare. 

407)  Il  Ministro  degli  affari  interni,  in  conseguenza  di  uffìzio  del 
Ministro  di  grazia  e giustizia,  ai  5 agosto  i835,  avvisò  avere  scrit- 
to prima  a lutti  gl’intendenti,  indi  più  efficacemente  a quellodi 
Cosenza,  onde  fossero  avvertiti  i Sindaci  a non  rilasciare  a’  notai 
certificali  di  residenza  discordi  dal  vero,  c ciò  particolarmente 
per  evitare  di  essere  sottoposti  a procedimento  penale. 

4u8  ) Circolare  de'  t f agosto  18 35  ai  Proccuratori  del  Re  presto  i Tribu- 
nali civili,  sul  divieto  ai  giudici  di  circondario  di  esigere  con  anticipazio- 
ne le  loro  vacazioni  per  apposizione  o rimozione  de  suggelli. 

Signori.  — Alcuni  giudici  di  circondario  avevano  introdotto 
il  sistema  di  riscuotere  con  anticipazione  l’ importo  delle  vacazioni 
che  loro  competessero  per  apposizione  o rimozione  de’ suggelli.  Un 
Tribunale  civile  avea  pure  tollerato  questo  metodo.  La  Corte  supre- 
ma di  giustizia  non  però,  in  conseguenza  di  rinvio  che  appositamen- 
te l’era  stato  latto  da  questo  Ileal  Ministero,  con  sua  decisione  del 
giorno  1 1 del  passato  mese  di  luglio,  ha  annullalo  nell’  interesse  del- 
la legge  la  sentenza  del  Tribunale  civile,  ed  ha  riconosciuto  essere 
la  esazione  anticipata  delle  vacazioni  contraria  alla  legge  , alla  di- 
gnità del  magistrato,  di  grave  pregiudizio  all’  interesse  delle  fami- 
glie e del  commercio.  Ninna  legge  impone  il  dovere  di  cotcsta  an- 
ticipazione. L’  att.  729  LL.  CC  prescrive  che  le  spese  de’  suggelli  c 
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quelle  dell’ inventario  debbano  cedere  a carico  della  eredità.  Gli 
art.  986  e 1007  L.p.  c.  mentre  indicano  le  persone  che  hanno  diritto 
a chiedere  l’apposizione  e rimozione  de’ suggelli  , non  sottopongono 
l’esercizio  di  questo  diritto  alla  coudiziouc  dell’anticipazione.  È 
poi  tra,  i principali  doveri  del  magistrato  allontanare  da  se  lutto 
ciò  che  possa,  non  dirò  già  degradare,  ma  offendere  anche  di  lonta- 
no la  nobiltà  del  suo  uffìzio,  c la  diguità  del  suo  carattere.  L’  an- 
ticipazione, di  che  trattasi,  annunzia  nel  magistrato  certa  la  idea 
di  voler  meglio  provvedere  al  suo  interesse  che  all’  adempimento 
della  legge.  L’apposizione  de’ suggelli  in  fine  è una  misura  essen- 
zialmente provvisionale  di  conservazione,  nel  rapporto  principal- 
mente de’ minori,  degli  assenti,  degl’  interdetti  , c di  altre  persone 
civili  privilegiate.  Essa  dunque  non  può,  nè  dev’essere  ritardata 
per  alcun  motivo  , che  non  sia  espressamente  riconosciuto  dalla 
legge,  senza  incontrare  gravissimi  e rnol tipi ici  inconvenienti.  _Può 
dirsi  altrettanto  della  rimozione  de' suggelli.  Amo  credere  che  la 
universalità  de’ giudici  di  circondario  nonsia  incorsa  in  questo  abu- 
so. Pure  a scanso  di  equivoci  odi  erronea  intelligenza  , trovo  op- 
portuno che  sieno  tutti  informati  che  io  non  solo  disapprovo  que- 
sto metodo,  ma  che  mi  affretterò  di  provocare  rigorose  misure  con- 
tra  coloro' che  si  permettessero  di  praticarlo.  Desidero  che  le  SS. 
LL.  adoperino  in  questa  parie  una  particolare  vigilanza.  Desidero 
anzi  che  copia  di  questa  circolare  sia  affissa  alla  cancelleria  de’giu- 
dicati  di  circondario,  ed  alla  cancelleria  de’  Tribunali.  — Elicilo 
mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare. 

409)  Circolare  de'  21  agosto  iS3S  ai  Proccuratori  del  Re  presso  i Tribù - 
noli  civili,  sul  dubbio  se  occorresse  una  sentenza  per  la  radiazione  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  per  patrimonio  di  notaio  nel  caso  deW  art.  7»  L.  a3  no- 
vembre iSig. 

Signori — Prevengo  le  SS. LL.  che  il  Ministro  delle  Reali  finanze 
è meco  convenuto  , che  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  per 
patrimonio  di  notaio  nel  caso  preveduto  dall’  art.  71  L.  a3  novem- 
bre 1819  debba  avvenire  in  conseguenza  del  certificato  rilasciato 
dalla  Camera  notariale  a’termini  del  medesimo  art.  yi,scnzachè  al- 
cun altro  occorresse  per  tale  radazionc.  Qualche  Conservatore  d’i- 
poteche aveva  richiesto  all’  oggetto  una  sentenza  del  Tribunale,  lo 
ho  osservato  : Che  questa  pretensione  incontrava  l’ostacolo  della 
lettera  del  riferito  art.  71  : Cile  questo  articolo  costituisce  una  nor- 
ma speciale  : Che  la  Camera  dichiarando  niun  diritto  esservi  a spe- 
rimentare sul  patrimonio  , mancava  ogni  elemento  di  giudizio:  Che 
il  certificato  della  Camera  ticn  luogo  di  assentimento  alla  radiazio- 
ne : Che  in  fine  ogni  dubbio  , ogni  risponsabililà  ne’  Conservatori 
è rimosso  in  considerare  che  l’ invio  de' certificati  è loro  fatto  dai 
Proccuratori  del  Re.  Elleno  comunicheranno  questa  circolare  alle 
Camere  notariali. 


Digitized  by  Google 


3oo 

4 io)  Decrtto  Je  agosto  i835  per  sanatoli*  di  atti  togati  da  tal  Pmtosj 
nella  qualità  che  prima  aveva  di  notaio. 

FERDINANDO  li.  cc.  ec. 

Veduto  i.°  La  decisione  della  G.  C.  criminale  di  Molise  de’  17 
di  agosto  1834;  3-*  La  decisione  della C.  S. di  giustizia  de’  18  di  feb- 
braio 1835  ; 3."  La  risoluzione  Sovrana  de’  stì  di  dicembre  1837  ; 
4 ° La  decisione  delle  G.  C.  criminale  di  Capitanata  de’  6 novembre 
1838  relativamente  all’antico  notaio  in  Vinchialuro  D. Carlo  Anto- 
nio Pelosa;  — Veduto  il  decreto  de’a5  di  gennaio  i83o  per  la  con- 
donazione della  pena  de’ferri  al  medesimo  Pelosa;  — Veduta  la  ri- 
soluzione Sovrana  de’  t3  di  ottobre  1834  per  la  dichiarazione  in 
modo  di  regola  degli  effetti  risultanti  dalla  grazia  per  condonazio- 
ne della  pena  de’ ferri  in  rapporto  della  interdizione  da’  pubblici 
nfftzj  ; — Veduti  i rapporti  del  Nostro  Proccuratore  presso  il  Tri- 
bunale civile  in  Campobasso  , da’  quali  risulta  che  le  schede  del 
notaio  Petosa  , in  conseguenza  dell’  arresto  cui  fu  sottoposto  per  lo 
giudizio  penale,  furono  date  dalla  Camera  notariale  in  amministra- 
zione ad  altro  notaio  ; che  però  il  Pelosa  , restituito  in  libertà  , e 
ritornalo  in  Vinchialuro  dopo  la  condonazione  della  pena  dc’ferri, 
chiese  dalla  Camera  notariale  , ed  ottenne  la  restituzione  delle  di 
lui  schede  , riprendendo  1’  uffizio  del  notariato  ; che  cotesto  uffizio 
ha  esercitato  pubblicamente  in  Vinchialuro  per  lo  corso  di  quattro 
anni  ; che  i protocolli  degli  atti  rogati  dal  Petosa  in  questo  perio- 
do di  tempo  sono  stati  vistati  dalla  Camera;  che  il  Tribunale  civile 
della  provincia  lo  ha  talvolta  adoperato  per  perito  ne’ giudizj  di 
verificazione  di  scrittura  ; che  dopo  la  pubblicazione  della  conna- 
ta risoluzione  Sovrana  de’  i3  ottobre  1834  è stato  il  medesimo  so- 
speso dalle  funzioni  di  notaio  ; Veduto  il  parere  della  Consulta  de’ 
Nostri  Reali  dominj  di  qua  del  Faro  ; Avuto  riguardo  alle  partico- 
lari circostanze  occorse  nella  specie  , principalmente  alla  garantia 
eh’  è dovuta  alla  fede  pubblica  nel  rapporto  degli  atti  passati  pres- 
so individui  generalmente  ritenuti  nello  stato  di  legale  esercizio; 
Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  grazia 
e giustizia  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo; — Ab- 
biamo risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

I.*  È accordata  la  sanatoria  agli  alti  ricevuti  da  D.  Carlo  An- 
tonio Petosa  dal  tempo  del  cennato  decreto  di  grazia  fino  alla  sua 
sospensione  , per  quanto  risguarda  la  sua  incapacità  all’  uffizio  di 
notaio. 

3.°  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia 
è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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4 n ) Circolar t de'  agosto  iS35  ai  Proccuralori  del  Re  presso  le  C.  C. 
e Tr  ibunali  civili,  per  comprendere  il  compenso  della  carta  bollata  pe  re- 
pertori tra  le  spese  debbono  essere  anticipate  dall'  Amministrazione  gene- 
rale del  registro  tu'  correlativi  giudizj. 

Signori.  — Qualche  ricevitore  di  registro  e bollo  avea  prete- 
so , che  il  diritto  fisso  di  grana  quattro  per  ciascun  alto  accordato 
dal  Rcal  decreto  de’  la  settembre  t8a8  ai  cancellieri  ed  agli  uscieri 

firesao  tutte  le  giurisdizioni  , in  compenso  della  carta  di  bol- 
o impiegata  per  iscrivere  gli  atti  nel  rispettivo  repertorio,  non  si 
dovesse  anticipare  insieme  alle  altre  spese  dall’Amministrazione 
del  registro  , nei  giudizj  ad  istanza  del  Pubblico  Ministero.  — 11 
Mi  nislro  delle  finanze  avendo  riguardo  al  Rea!  decreto  de’  19  di- 
cembre t83a  , al  Reai  rescritto  de’  9 dicembre  1834,  ed  alla  osser- 
vazione , che  il  dritto  enunciato  formando  parte  delle  spese  giudi- 
ziarie , delle  quali  deve  farsi  1’  anticipazione  dall’  Amministrazio- 
ne , viene  alla  medesima  rimborsato  con  la  condanna  alle  spese 
contenute  nelle  correlative  sentenze  de’  Tribunali  , ha  trovato  re- 

folare  che  il  dritto  anzidetto  sia  compreso  tra  le  spese  che  deb- 
onsi  anticipare  , ed  ha  dato  le  corrispondenti  disposizioni  agli 
agenti  dell'  Amministrazione  del  registro  e bollo.  — Ne  rendo 
consapevoli  le  SS.  LL.  , c le  incarico  di  dar  comunicazione  di  que- 
sta circolare  ai  rispettivi  Collegi. 

4»U  ) Decreto  degli  fi  settembre  iS3 5,  per  le  provvista  delle  piazze  di  notaio 
in  Palermo, 


FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduto  l’art.  55  della  legge  de’a3  di  novembre  1819  sul  no- 
tariato, che  fissa  il  numero  de’ notai  da  risedere  in  ogni  comune  in 
proporzione  della  rispettiva  popolazione;  — Veduto  il  decreto  dei 
14  di  marzo  i8a3  con  cui  dispensandosi  all’ articolo  succennato  , 
fu  prescritto  che  fino  a che  i notai  esercenti  nella  città  di  Napoli  non 
sieno  ridotti  al  numero  prescritto  dall’  art.  suddetto,  sarà  nominato 
un  nuovo  notaio  per  ogni  tre  piazze  che  vacheranno  ; 

Considerando  che  concorrono  per  la  classe  de’  notai  della  cit- 
tà di  Palermo  le  ragioni  medesime, per  le  quali  ebbe  luogo  detta  so- 
vrana determinazione  in  favor  della  classe  de’  notai  della  città  di 
Napoli  ; — Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Consigliere  di  Stato  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  Luogotenente  generale  ne’Nostri  Reali  do- 
minj  oltre  il  Faro;  — Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai  Persona} 
— Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; — Abbiamo  risola- 
lo di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

t.°  Fino  a che  i notai  esercenti  nella  città  di  Palermo  non  sie- 
no ridotti  al  numero  risultante  dalla  proporzione  stabilita  nell’ art. 
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53  della  legge  sul  notariato  de’ a3  di  novembre  1819  c dispensato 
alla  prescrizione  contenuta  nel  successivo  art.  54,  c sarà  nominato 
un  nuovo  notaio  per  ogni  tre  piazze  clic  vacheranno. 

2.0  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostra  Reai  Persona, c il  Nostro  Consigliere  di  Sta* 
to  Ministro  Segretario  di  Stato  Luogotenente  generale  ne’  Nostri 
Reali  doniinj  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

4l3)Con  circolare  de’ 12  settembre  l835  ai  Proccuratori  del  Re 
piesso  le  G.C.  e Tribunali  civili  ed  ai  Presidenti  de’Tribunali  di 
commercio,  è annunziato  esjere  stato  risoluto  di  accordo  col  Mi- 
nistro delle  finanze  clic  nella  colonna  de’ reperlorii  degli  uffizia- 
li  pubblici  destinata  ad  indicare  i nomi  e cognomi  delle  parti  si 
possa  adoperare  la  parola  idem, quando  negli  articoli  precedente- 
mente immediati  sieno  stati  enunciati  questi  nomi  e cognomi.  Col- 
la circolale  istcssa  c pure  riconosciuto  che  non  possa  esservi  luo- 
go ad  applicazione  di  multe  contro  gli  ufhziali  pubblici,  i quali 
un  tal  metodo  avessero  antecedentemente  praticato. 

414  ) Ministeriale  de  1 3 settembre  i83 5 al  Proccumtore  del  Re  presso  il 
Tribunale  civile  in  Rapali,  per  la  scelta  de' quesiti  a proporsi  agli  aspiran- 
ti al  notariato. 

Signore  — Conviene  eh’  Ella  richiami  la  Camera  notariale  di 

3uesta  provincia  ad  una  maggiore  severità  di  principii  per  la  scelta 
c’quesiti  agli  aspiranti  al  notariato.  E invalso  presso  la  medesima 
il  sistema  di  proporre  quisili  facilissimi  e di  niuma  considerazione. 
Traggo  questa  notizia  dagli  esami  clic  ho  veduto  di  diversi  aspiran- 
ti. Maura  così  la  opportunità  di  riconoscere,  se  negli  aspiranti  con- 
corra effettivamente  il  requisitodella  istruzione  nelle  materie  legali, 
cotanto  necessaria  a’ notai.  Invecchia  osservazione  chela  ignoran- 
za di  questi  funzionar)  dia  luogoamoltiplici  liti, e gl’interessi  com- 
prometta delle  parti  contraenti  o disponenti.  Aggiungasi  che  per 
1’  attuai  regolamento  sul  notariato  , appartieni;  ai  notai  spiegare 
la  legge  alle  parti  e redigere  le  loro  contrattazioni.  Come  po- 
tranno essi  adempire  a questo  importantissimo  dovere  , se  piena 
conoscenza  non  abbiano  delle  leggi  che  ci  regolano  , e delle  for- 
me notariali  ? — lo  mi  auguro  che  dopo  questa  avvertenza  la 
Camera  non  vorrà  darmi  che  ripruove  di  sincero  attaccamento 
alle  regole  di  sua  istituzione.  In  fatto  di  disciplina  non  vi  ha  seve- 
rità che  basti.  Senza  di  essa  vien  meno  ogni  idea  di  riguardo  o 
di  morale  considerazione.  Pure  se  altrimenti  avvenisse  , interesso  il 
di  lei  pubblico  Ministero  , interesso  lo  zelo  del  Collegio  , onde  sia 
compiutamente  rimosso  il  gravissimo  inconveniente  che  di  sopra 
ho  accennato.  — Ella  comunicherà  questa  mia  al  collegio  ed  alla 
Camera. 
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) Circolare  de'  *3  settembre  <535  ai  Pmcr tiratori  del  He  presso  i Tri- 
bunali civili,  sulla  carta  per  te  note  per  le  iscrizioni  ipotecarie  di  uffizio 
dai  medesimi  Proccuratori  de ! Re  e dai  Presidenti  delle  Camere  notariali. 

Signori  — La  circolare  spedita  per  questo  Ministero  nel  17 
giugno  1839  stabilì  che  le  note  per  le  iscrizioni  ipotecarie,  ne’ casi 
indicati  neìla  circolare  istessa,  dai  Proccuratori  del  Re,  e dai  Presi- 
denti delle  Camere  notariali  fossero  scritte  sopra  carta  vistata  per 
bollo  a credito,  la  quale  dovesse  essere  somministrata  dal  ricevito- 
re del  registro,  a richiesta  del  funzionario  che  dovesse  usarne.  — Or 
nella  idea  di  agevolare  setnprcppih  il  sollecito  adempimento  di  co- 
teste  iscrizioni  e prevenire  ogni  menomo  disguido  per  ritardato  in- 
vio della  carta  anzidetta  aH’roccnratori  del  Re  ed  ai  Presidenti  del- 
le Camere  notariali,  di  accordo  col  Ministro  delle  Reali  finanze  è 
stato  determinato:  Che  gli  uni  e gli  altri  sieno  Palpitati  a richiedere 
ai  ricevitori  di  registro  con  anticipazione  una  discreta  quantità  di 
carta  vistata  per  bollo  a credito,  onde  servirsene  nel  bisogno  per 
la  formazione  delle  note  occorreranno  per  le  iscrizioni  a loro  richie- 
ste per  le  ipoteche  legali  e po’ patrimoni!  de’ notai:  Che  i medesimi , 
consumata  questa  quantità  di  carta,  altra  nc  richiedano,  rimetten- 
do, per  Napoli,  all’Amministrazione  generale  del  registro  c bollo,  c 
nelle  provincie  ai  Direttori,  uno  stato  indicante  1’  uso  ed  i nomi  di 
coloro,  per  le  iscrizioni  contro  de’ quali  è stata  adoperata  la  prece- 
dente quantità  di  caria:  E che  i Conservatori  delle  ipoteche  sieno 
incaricati  di  comprendere  nella  liquidazione  de’ dritti  fiscali  c dei 
loro  salari,  anche  i dritti  di  bollo  per  la  carta  impiegata  alle  note  , 
onde  se  ne  possa  riscuotere  1’  importo  a carico  de’ debitori.  — Par- 
tecipo tutto  ciò  alle  SS.  LL.  pel  dovuto  adempimento  da  parte  loro, 
e dei  Presidenti  delle  Camere  notariali,  ai  quali  faranno  la  debita 
comunicazione. 

‘ì 1 fi  ) Ministeriale  de'  f 7 ottobre  iR35  al  Procruratnre  del  Re  presso  il  Tri- 
bunal civile  in  Salerno,  sul  dubbio  se  per  la  valutazione  de'  beni  fondi  su 
quali  copila  costituirsi  il  patrimonio  di  notaio,  abbiano  a seguirsi  le  norme 
stabilite  nell' art.  33  /..  sg  dicembre  t8z8  sulla  spropriazione  forzata , o si 
debba  dar  luogo  ad  apprezzo  come  pe  beni  sottoposti  a patrimoni  sacri. 

Su  questo  dubbio  è stato  osservato:  Che  in  fatto  di  costituzione 
di  patrimonio  sacro,  la  valutazione  per  mezzo  di  periti  è di  ecce- 
zione: Che  in  ogni  altro  caso  in  cui  la  legge  richiede  una  valutazio- 
ne, meno  i giudizii  di  spropriazione,  che  nel  loro  risultamento  im- 
portano un’  alienazione,  non  è dalla  legge  istessa  indicato  il  meto- 
do della  perizia,  come  negli  art.  957  to5g  ed  altri  delle  LL.  CC. 


Digitized  by  Google 


3o4 


417)  Circolare  de  21  ottobre  iSIS  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribù- 
miti  civili  sul  dubbio,  te  vi  foste  litoti  a a notai  a#  fiumi  ed  a diritto  pei 
componenti  le  Camere  notariali  nel  cato  in  cui  C aspirante  a piazza  di  no- 
taio posta  riportarti  a precedente  etamt  per  lo  quale  troviti  dichiarato 
idoneo  al  notariato  (i). 

Signori  — La  circolare  de'  i5  febbraio  1834  ritenne  negli  a- 
spiranli  a piazza  di  notaio  la  facoltà  di  riportarsi  ad  esame,  che  aves- 
sero precedentemente  sostenuto,  e per  lo  quale  si  trovassero  dichia- 
rati idonei  al  notariato,  nel  solo  caso  in  cui  non  avessero  alcun  al- 
tro competitore  per  la  piazza  istessa.  Or  si  è dimandato  , se  ciò  av- 
venendo, i componenti  la  Camera  notariale  cd  i notai  aggiunti  alla 
medesima  avessero  diritto  a conseguire  la  indennità  fissata  nell’ art. 
143  num-  s.°  L.  a3  novembre  1819. — Io  ho  osservato:  Che  nel  caso 
di  che  trattasi,  non  vi  è luogo  ad  esame  dell’  aspirante,  giusta  i re- 
golamenti in  vigore,  e quindi  non  vi  ha  luogo  al  correlativo  lavoro 
delia  Camera  notariale:  Che  la  indennità  anzideita  è nel  rapporto 
immediato  di  questo  lavoro:  Che  i notai  aggiunti  non  debbono  es- 
sere destinati  che  per  lo  sperimento  d’ idoneità  : Che  nella  specie 
l’uilizio  della  Camera  sta  in  assicurare  che  unico  sia  stato  l’aspi- 
ra ute:  Clic  costui  siasi  riportalo  al  precedente  esame:  Cbc  per  que- 
sto esame  trovisi  dichiarato  idoneo  al  notariato,  c che  niun  ostacolo 
ali’ uopo  presentisi:  Clic  per  la  circolare  de’  12  novembre  t83i  sì 
ha  l’ opportunità  di  conoscere,  se  unico  oppur  no  sia  l’aspirante  alla 
vacante  piazza  di  notaio.  In  conseguenza  di  queste  osservazioni  tro- 
vo opportuno  dichiarare:  1.° L’aspirante  ncllasua  dimanda  alTribu- 
jiale  dovrà  esprimere,  se  intende,  in  mancanza  di  altri  concorrenti, 
di  riportarsi  a suo  precedente  esame:  a.”  Quando  sia  accolta  la  di- 
manda di  lui,  e si  trovi  di  essere  unico  aspirante,  non  vi  sarà  luogo 
alla  destinazione  di  notai  aggiunti:  3'°  1 componenti  la  Camera  no- 
tariale nel  caso  islesso  non  potranno  riscuotere  la  indennità  fissata, 
nel  numero  1.*  art.  143  L.sul  notariato.  Vi  sarà  luogo  però  alla  esa- 
zione del  diritto  stabilito  nel  num-  a.°  del  medesimo  art.  143. — Elle- 
no comunicheranno  questa  circolare  ai  collegi  ed  alle  Camere  no- 
tariali. 

4>8)  Ministeriale  de'  ad  ottobre  fc?35  al  Proccuratore  del  Re  pretto  il  Tri- 
bunale civile  ut  livellino,  tu! dubbio  te  convenute  il  deposito  preventivo  del- 
i ammontare  delle  indennità  a’  giudici  di  circondario  per  appetizione  o ri- 
mozione de'  suggelli. 

Signore  — Ho  letto  il  di  lei  rapporto  de’  s3  dello  scarso  mese 
per  lo  deposito  preventivo  in  cassa  pubblica  dell’  ammontare  per 
approssimazione  delie  indennità  spettanti  a’ giudici  di  circondario 
per  apposizione  o rimozione  de’ suggelli.  — Non  pare  che  conve- 

(1)  Vedi  qui  appresso  la  riirolarr  dii  la  aprile  18)7. 
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nisse  accogliere  quella  proposizione.  — Incontreremmo  tulli  gl'  in- 
convenienti enunciali  nella  circolare  de’  14  agosto  ultimo;  il  depo- 
sito anzi  nella  pubblica  cassa  annunzierebbe  certa  diffidenza  del 
magistrato,  lo  che  mal  risponde  alla  dignità  del  suo  carattere. 

419)  Uffizio  de'  sS  ottobre  s83S  al  Ministro  delle  finanze,  sul  dubbio  se  It 
piante  topografiche  avessero  a presentarsi  in  giudizio  debbano  essere  bolla- 
te e regimate;  e se,  ammessa  la  idea  de I registro  sulle  medesime , se  ne  deb- 
ba lasciare  ad  occasione  delle  loro  registrazione  un  esemplare  al  ricevitore. 

Eccellenza  — Riscontro  il  di  lei  uffizio  segnato  nel  18  del 
passato  mese  , 4.*  Ripartimento  , N.“  3147.  — Le  nuove  osservazio- 
ni  dell’  Amministrator generale  del  registro  mi  hanno  dato  l’op- 
portunità di  approfondire  maggiormente  la  quistione  sulla  quale 
versiamo.  Or  10  ho  osservato  : Che  per  la  legge  del  31  giugno  1819 
debbono  esser  registrali  tutti  gli  atti  ridotti  in  iscritto,  i quali  pos- 
sano servire  di  titolo  o di  pruova  di  diritti  , o degli  obblighi  con- 
tralti da  chicchessia:  Che  per  la  legge  de’ 3 gennaio  1830,  debbono 
essere  bollati , prima  di  essere  scritte  , tutte  le  carte  da  servire  agli 
atti  civili  e giudiziari,  e generalmente  tutte  le  scritture  che  in  qua- 
lunque tempo  avvenire  possano  essere  prodotte  in  giudizio  : Che 
per  la  legge  islessa  debbono  essere  bollate,  dopo  scritte,  tutte  quel- 
le carte  , che  sebbene  non  vi  fossero  soggette  ai  loro  origine,  si  vo- 
gliano produrre  in  giudizio,  o depositare  presso  qualunque  uffiziale 
pubblico:  Che,  secondo  la  diffinizione  legale,  per  atto  in lendesi  uno 
scritto  , il  quale  provi  essersi  detta  , fatta  , o convenuta  una  cosa, 
eh’  è ciò  che  i Romani  chiamavano  instrumentum  : Che  però  una 
pianta  topografica  altro  non  sia,  giusta  il  linguaggio  di  architettu- 
ra , che  la  proiezione  orizontale  del  rilievo  : Che  quindi  nel  rap- 
porto della  diffinizione  dell’  atto  non  può  essere  compresa  nella  ca- 
tegoria degli  alti , e d’  altronde  in  essa  disegno  avvertasi  e non 
scrittura  : Che  la  pianta  sia  bensì  un  lavoro  di  arte  : Che  i lavori 
di  arte  allorché  debbono  essere  esibiti  iu  giudizio  , non  possono  e 
non  debbono  per  legge  essere  bollati  e registrali  : Che  per  verità 
sarebbe  assurdo  , per  non  dire  altro  , che  una  statua  , un  qua- 
dro per  cui  vi  abbia  controversia  in  giudizio  , se  debbauo  e- 
sporsi  agli  occhi  de’  magistrali , sieno  sottoposti  al  bollo  ed  al 
registro  : Che  1’  adempimento  di  queste  formalità  nella  specie 
non  corrisponderebbe  in  alcun  modo  al  fine  di  loro  destinazione  : 
Che  una  pianta  di  per  se  sola  non  costiluisoe  titolo  o pruova  , ser- 
vendo solo  , com’  è stato  detto  poc’  anzi,  a presentar  ciò  che  di  ma- 
teriale esiste  nella  situazione  de’  luoghi.  — Fondato  su  queste  con- 
siderazioni,pare  che  le  piante,  delle  quali  trattasi,  in  generale,  sie- 
no oppur  no  in  rilievo,  non  debbono  essere  nè  bollate  nè  registrate. 
— Quando  anche  il  bollo  ed  il  registro  potessero  aver  luogo  per  le 
piante  topografiche  , loccliè  io  non  ammetto  , neanche  reggerebbe 
la  opinione  dell’  Amministrazione  generale.  La  legge  vuole  le  co- 
pie delle  scritture  privale  che  contengono  obbligazioni  bilaterali  od 
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unilaterali  , secondochc  altra  volta  è stato  dimostrato,  e come  chia- 
ro risulta  dall’  art.  66  L.  sul  registro.  Le  piante  geometriche  nulla 
hanno  di  comune  con  questa  specie  di  scritture.  La  legge  vuole  le 
copie  delle  scritture  privale  , ossia  di  quelle  che  emanano  esclusi 
vamenic  da  privati.  Gli  Architetti  , gl’  Ingegneri  , e gli  Agrimen- 
sori non  sono  assolutamente  privati  , essendo  autorizzali  dalla  Po- 
testà Suprema  all’  esercizio  della  loro  professione,  ed  essendo  nelle 
circostanze  mandatarj  dell’ autorità  giudiziaria.  La  copia  delle  scrit- 
ture pi  ivate  presso  i ricevitori  sta  anche  alla  possibilità  di  conse 
gumie  la  copia  previo  l’ordine  del  magistrato.  Nell’  ipotesi  non 
polendosi  avere  la  copi.-»  dall’  Amministrazione  generale  del  regi- 
stro , nel  che  è convenuto  lo  stesso  Amministratore  generale  inan- 
« a ogni  oggetto  della  dichiarazione  che  si  vuole  dall’  Ammini- 
strazione istessa.  — Può  immaginarsi  nella  legge  , come  altra  volta 
ho  detto  , un  precetto  senza  clic  sia  diretto  ad  alcun  line  c senza 
alcuno  plausibile  motivo  ? 11  motivo  poi  assumo  per  1’ aumento 
della  consumazione  della  carta  di  bollo  non  pare  potersi  prendere 
in  considerazione, mal  convenendo  alla  dignità  ed  alla  giustizia  del 
Governo.  D’  altronde  il  Governo  nelle  sue  disposizioni,  in  l'alto 
di  tributi  non  può  avere  ohe  un  linguaggio  chiaro  , positivo,  pre- 
ciso. I modi  dubbiosi  ed  equivoci  non  gli  appartengono,  ne  eli  pos- 
sono appartenere.  — Neanche  plausibile  sembra  la  idea  che  vuol 
desumersi  dal  principio  del  così  detto  controllo.  11  diritto  per  le 
scritture  private  è fìsso  , e quindi  il  riscontro  cui  si  appella  V Am- 
ministratore generale  non  può  avere  alcun  utile  cd  effettiva  con- 
seguenza.. Prego  V.  E.  valutare  nella  sua  saviezza  queste  mie  os- 
servazioni , c manifestarmi  gli  ulteriori  suoi  divisamenti  , clic  mi 
auguro  adesivi  alle  mie  idee. 


4ao)  Decreto  del  dì  8 novembre  ,835,  per  la  rinnovazione  dai  Concolori  delle 
ipoteche  delle  ucnuoni  in  favole  delle  mogli,  de ’ minori  e degl ' interdetti. 

FERDINANDO  II.  ec.  ec. 


Veduti  gli  articoli  aoat  e seguenti  delle  Leggi  civili:— Veduti 
gli  articoli  g5,9G,  tot,  ioa  e io3  della  Legge  dc’ai  di  giugno  i8m 
sul  registro  c sulle  ipoteche  ; — Veduto  il  decreto  de’ 5 di  marzo 
i«aq  per  lo  termine  utile  alla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipote- 
carie ; — \ edulo  il  decreto  de’  3o  di  dicembre  i83t  sul  drillo  che 
dee  pagarsi  per  la  iscrizione  della  ipoteca  legale  in  favor  delle  mo- 

ii  °,  si!  Pubblico  interesse  assicurare  sempre  più  il  prin- 
cipio della  pubblicità  per  le  ipoteche  legali  in  favor  delle  mogli  , 
de  minor,  , c degl’ interdetti  ; - Sulla  proposizione  de’  Nostri  Mi- 
nistriSegrctar,  JiStato  di  grazia  e giustizia  , delle  finanze  , e per 
gli  altari  di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai  persona:  — Udito  il  No- 
stro Consiglio  ordinario  di  Slato;-Abbiamo  risoluto  di  decretare,* 
decretiamo  quanto  segue  : 1 

*-°  ^ a carico  de’ Conservatori  delle  ipoteche,  c .otto  la  Io- 
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ro  responsabili  là  ,1  a rinnovazione  delle  iscrizióni  per  le  ipoteche  le- 
gali iu  favore  delle  mogli,  de’  minori,  c degl’  interdetti,  giusta  l’ai- 
licolo  2021  delle  Leggi  civili. 

a.*  1 Conservatori  dovranno  praticare  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  anzidettc  tino  a che  non  sia  stata  eseguita  la  cancellazio- 
ne delle  medesime. 

3.“  Eglino  terranno  nel  loro  uffizio  un  notamenlo  particolare 
di  queste  iscrizioni. 

4.0  Perla  esazione  de’drifti  fiscali  a causa  di  tal  rinnovazione, o 
per  la  esazione  del  correlativo  salario  a’Conscrvatori  d’ ipoteche, sa- 
ranno osservate  le  prescrizioni  stabilite  ne’  regolamenti  in  vigore  , 
specialmente  quelle  comprese  negli  articoli  q5  e gtì  della  legge  dei 
21  di  giugno  ìHtq  sul  registro  e sulle  ipoteche. 

5.°  1 Nostri  Ministri  Scgretarj  di  Stato  di  grazia  c giustizia,  e 
delle  finanze,  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai  Persona,  ed  il  Nostro  Consigliere  di 
Stato  Ministro  Segretario  diStato  Nostro  Luogotaucntc  gencralenei 
Reali  dominj  oltre  il  Faro  sono  rispettivamente  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

4ai  ) Minieteriah  de’  i3  dicembre  lS3$  ni  Proccitralcirc  del  Re  presto  il  Tri- 
bunale civile  in  »V.  Menti,  sul  metodo  a tenersi  da  notaio  che  voglia  disca- 
ricarsi dell'  antminisirauone  di  schede  le  tjluiii  erano  state  a lui  affidate. 

Signore  — Con  suo  rapporto  de’  19  di  questo  mese  Ella  crede 
che  le  schede  della  cui  amministrazione  vuol  discaricarsi  il  notaio 
D.  Ferdinando  Pescione  del  comune  di  Avella,  possano  affidarsi  ad 
altro  notaio  dello  stesso  comune.  — Di  riscóntro  le  osservo,  che  la 
dimanda  del  ricorrente  riguardando  l’interesse  generale  come  l'in- 
teresse di  coloro  ai  quali  appartengono  le  schede,  con  viene  che  il  me- 
desimo si  ponga  primieramente  d’  accordo  sull’ oggetto  con  questi 
interessati  per  la  scelta  del  nuovo  notaio  conservatore.  Se  questo 
accordo  avviene, eia  Camera  notariale, alla  quale  dovrà  manifestar- 
si, non  v’  incontri  difficoltà,  saranno  date  dalla  Camera  istessa  le 
convenienti  disposizioni  per  la  consegna  delle  schede  giusta  gli  sta- 
bilimenti in  vigore.  Se  manchi  questo  accordo,  e la  Camera  notaria- 
le tic  dissenta, sarà  provveduto  come  di  ragione  dal  Tribunale  sulla 
dimanda  del  ricorrente,  sentiti  però  gl’  interessali,  c sentito  sempre 
l’ avviso  della  Camera  notariale. 
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4”  ) Circolare  de'  si  dicembre  <#5J  ni  P rooctv  istori  del  Re  presto  lo  S.  C. 
di  giustizia,  presm  le  G.C . • Tr  bunali  civili,  ad  ni  prendenti  de  Tribunali 
di  commercio,  tul  dubbio  se  gli  tuli  giudiztaij  o notariali  possali  in  quali 
Reali  domiti ti  occorressero  di  speciale  legalizzazioni  per  la  loro  esecuzione  ne’ 
Reali  dominj  olire  il  Faro,  e viceversa. 

Signori  — Un  Conservatore  d’  ipoteche  ne’Reali  dominj  oltre 
il  Faroerasi  ricusato  ad  iscrizione  ne’suoi  registri  per  giudicati  emes- 
si da  Tribunale  civile  in  questa  parte  del  regno, per  lo  motivo  che  le 
spedizioni  di  questi  giudicati  all’  uopo  presentate  mancassero  della 
legalizzazione  del  presidente  del  collegio  alla  firma  del  cancelliere, 
la  sottoscrizione  del  presidente  del  collegio  alla  firma  del  cancel- 
liere dovess’ essere  riconosciuta  da  me  , eia  mia  firma  dovess  essere 
assicurala  da  legalizzazione  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli 
affari  di  Sicilia.  Informato  di  questa  pretensione,  io  vidi  che  la  me- 
desima riftorlavasi  ad  un  principio  assai  più  generale,  se  i giudicati 
cioè  e gli  atti  notariali  passati  in  questi  Reali  dominj  occorressero 
delle  legalizzazioni  suddette  per  la  csecuzion  loro  in  Sicilia,  c vi- 
ceversa. All’  uopo  osservai  : Che  per  l’articolo  637  L.  p.  c.  i giudi- 
cali profferiti  e gli  atti  stipulati  nel  regno  sono  mandati  ad  esecu- 
zione in  tutto  il  regno, senza  bisogno  di  altro  visto  od  oidi  ne, anche 
allorquando  la  esecuzione  debba  aver  luogo  fuori  della  provincia 
o valle  a cui  si  estende  la  giurisdizione  del  Tribunale  che  ha  senten- 
ziato, o fuori  di  quel  territorio  in  cui  sono  stati  celebrati:  Che  a ra- 
gion di  questo  articolo  è esclusa  affatto  ogni  idea  di  legalizzazione: 
Che  l’autenticità  di  un  alto  non  dipende  dalla  legalizzazione  della 
firma  dell’ulìziale  pubblico  dal  quale  emana  , bensì  dal  carattere  , 
dalla  competenza  dell’  uifiziaie,  e dall’adempimento  delle  formalità 
intrinseche  od  estrinseche  che  la  legge  richiedeiC.he  tra  queste  forma- 
lità non  vi  ha,  per  gli  alti  de’quali  trattasi,  l’adempimento  delle  le- 
galizzazioni ; Che  cosi  il  sistema  di  doversi  legalizzare  la  firma  ap- 
posta  a cotesti  atti  prima  della  loro  esecuzione  non  è inalcuna  dispo- 
sizione delle  LL.  in  vigore  : Che  d’  altronde  questo  sistema,  mentre 
non  sarebbe  di  alcuna  utilità,  inlralcerebbe,  e ritarderebbe  immen- 
samente la  esecuzione  degli  atti  e delle  sentenze  : Che  la  mancanza 
della  legalizzazione,  anche  quando  fosse  richiesta  , non  è di  per  se 
stessa  capace  d’impedire  la  esecuzione  dell’  alto,  spellando  solo  al- 
la parte  interessala,  quando  ne  fosse  il  caso,  di  provocare  dal  magi- 
strato le  corrispondenti  disposizioni: Che  il  decreto  tie’q  luglio  i8t^ 
riguarda  un  tempo  precedente  alle  legjji  attuali,  e nel  quale  questi 
Reali  doraioj,  e quelli  oltre  il  Faro  erano  regolati  da  diverse  leggi: 
Che  per  rescritto  de’  i3  agosto  del  medesimo  anno  1817  fu  sospesa 
la  esecuzione  del  decreto  anzidetto  : Che  pe’chiarimcnti  raccolti  non 
si  è mai  richiesto  in  questi  Reali  dominj  dopo  la  pubblicazione  del- 
le Leggi  di  pr.civ.  e per  la  esecuzione  di  sentenza  od  atti  passati  in  Si- 
cilia che  le  correlative  spedizioni  fossero  munite  di  alcuna  speciale  le- 
galizzazione.—In  conseguenza  di  queste  osservazioni, interessai  il  Mi- 
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Mitro  Segir  lario  distato  par  gli  affari  di  Sicilia  onde  vanisse  rimos- 
so 1’  opporlo  ostacolo,  cosi  nella  specie  ricordata,  come  in  ogni  al- 
tro caso  di  esecuzione. — Questo  Ministro  tni  ha  manifestato  dietro  i 
riscontri  a lui  pervenuti  dal  Luogotenente  generale  in  Palermo,  ohe 
la  osservanza  tenuta  in  que’Rcali  doininj  dopo  le  nuove  leggi  è con- 
forme a quella  di  sopra  enunciata  in  questa  parte  del  regno,  di  dar- 
ai cioè esecuz ione  agli  atti  in  discorso,  scnzaché  per  la  verità  della 
firma  abbisognasse  la  legalizzazione  ministeriale  , dovendosi  tenea 
fermo  il  disposto  del  cennalo  Sovrano  rescritto  de’  i3  agosto  1817  : 
mi  ha  pure  aggiunto  averdiretto  suo  uffizio  al  Luogotenente  genera- 
le per  rimuoversi  l’ostacolo  che  avea  frapposto  il  Conservatore  d’ i- 
poleche  alla  iscrizione — Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  per  intelligen- 
za e regolamento  si  del  loro  pubblico  ministero  come  de’  rispettivi 
collegi,  e de’  l'unzionarj  che  da’  medesimi  dipendono. 

4*3)  Ministeriale  de'  t3  qenntu'o  i836  al  Proccuratnrc  del  Re  pretto  il  Tri- 
bunale civile  in  Potenza , lui  dubbio  le  gli  eredi  di  un  noiaio  defunta , de- 
cano d periodo  dc'due  m-ù  giusta  turi.  88  delia  legge  de' s3  novembre  i8ip 
tul  notariato , palesimi  ajjid  ire  la  consegnai  delle  schede  ad  un  notaio  con- 
servatone per  evitare  la  confisca . 

Sul  proposto  dubbio  fu  osservato:  Che  il  motivo  principale  del- 
la confisca  delle  schede  è nella  garantia  delle  carte  che  nelle  mede- 
sime si  conservano  : Che  queste  carte  sono  essenzialmente  di  ragion 
pubblica,  il  diritto  degli  credi  del  notaio  essendo  solamente  nella 
percezione  degli  emolumenti  che  possono  ottenersi  per  le  sche- 
de istesse  : Che  il  termine  di  due  mesi  accordato  agli  credi  del  no- 
taio  è meramente  di  grazia:  Che  alla  esarazione  delle  copie,  c abba- 
stanza preveduto  mediante  la  disposizione  particolare  dell’ art.  95 
L.  sul  notariato  : Clic  d’  altronde  la  legge  è abbastanza  precisa  nel- 
la sanzione  della  confisca  dopo  il  ccnnato  periodo  di  grazia. 

Fu  quindi  aggiunto  essere  opportuno  che  in  conformità  della 
legge  istessa  si  provocassero  dalTribunale  le  corrispondenti  provvi- 
denze per  la  couiiscazione  della  scheda,  della  quale  trallavasi. 

424)  Il  Proccuratore  civile  in  Potenza  aveva  manifestalo  che  nel 
atìdicembre  iS35  tal  M...  era  decaduto  dalla  nomina  di  notaio 
per  lo  dccorrimentodi  sei  mesi  dalla  medesima.  Aveva  aggiunto 
che  a tempo  debito  aveva  il  M...  esibito  le  carte  per  io  suo  patri- 
monio e per  la  sua  cauzione:  che  però  non  prima  del  3o  dello 
stesso  mese  di  dicembre  la  Camera  notariale  aveva  potuto  delibe- 
rare sull’ ammissione  dell’ uno  e dell’altra,  avendo  incontrato 
delle  difficoltà  sopra  i beni  clic  prima  erano  stati  indicati  dal  AI... 
per  lo  patrimonio.  Interponeva  quindi  i suoi  uffizi  per  immediata 
seconda  nomina  in  favore  del  medesimo. 

Con  ministeriale  dei  i3  gennaio  t836  fu  osservato  al  relatore  : 
Che  la  provvista  delle  piazze  notariali  è nell’interesse  generale  : 
Che  il  termine  di  sei  mesi  accordato  a coloro  che  sono  nominati 
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notai  per  la  costituzione  del  patrimonio,  per  la  cauzione  ed  ogni 
altro  adempimento  è abb  astenia  lungo:  Cile  d’  altronde  coloro 
che  si  avviano  al  notariato  debbo  no  essere  preparati. >1  la  effettua- 
rione  delle  obbligazioni  che  loro  impone  la  legge:  Che  in  line  la 
disciplina  notariale  c lutto  ciò  che  risguarda  il  uoiarinto  non  può 
nè  de v’ essere  regolalo  che  con  principj  di  severità  e non  già  di 
indulgenza:  Che  il  decadimento  di  alcuno  dal  benefìzio  della  no- 
mina rendendo  vacatile  la  piazza  , vi  ha  interesse  di  coloro  che 
possono  trovarsi  nel  caso  di  aspirare  alia  medesima  in  conseguen- 
za di  regolare  concorso.  Per  queste  considerazioni  fu  detto  non 
potersi  allo  stato  accogliersi  la  proposta  per  la  seconda  nomina  , 
doversi  annunziare  giusta  la  circolare  de’  lanovcmbic  i83i  la  va- 
canza della  piazza,  e riferire  quindi  l’ occorrente  per  le  ulteriori 
disposizioni. 

'42S)  Il  ProcciAratore  del  Re  presso  il  Tribuual  civile  In  Aquila  In 
conformità  di,avviso  di  quella  Camera  notariale  aveva  proget- 
tato di  permettersi  ad  A.  C.  notaio  di  far  residenza  nel  comune 
istesso  di  Aquila  per  tutto  l’anno  1 836;  c ciò  tra  per  molivi 
di  salute  come  per->-agevolare  al  medesimo  1’  intervento  alia  Ca- 
mera notariale,  della  quale  era  componente. 

Con  ministeriale  de  16  gennaio  t836  fu  osservato:  Che  il  notaio 
essendo  un  pubblico  funzionario  èobbligalo  ella  residenza, soprat- 
tutto per  l’art.  4 della  legge  sul  notariato:  Clic  il  dccrctode’aq  ot- 
tobre i8a5  ha  determinato  la  indole  c gli  effetti  di  questa  residen- 
za : Che  d'altra  parte pe’ regolamenti  in  vigore  non  si  riconosce  il 
principio  di  notaio  ch’eserciti  le  sue  funzioni  trasportando  la  sua 
residenza  in  comune  diverso  da  quello  a lui  indicato  nel  decreto 
di  nomina:  Che,  salvo  il  ministero  notariale  in  favore  del  comune, 
un  notaio  può  chiedere  ed  ottenere  , quando  concorrono  motivi 
plausibili,  alcun  tempo  di  congedo  per  assentarsi  dal  comune  di 
sua  residenza:  Che  però  durante  il  congedo  , egli  non  può  atten- 
dere alle  funzioni  di  notaio  o ad  altre  clic  nc  sono  dipendenti:  Che 
ogni  menoma  deviazione  dal  rigore  di  questi  principj  potrebbe 
da*  luogo  a gravissime  conseguenze  nel  rapporto  della  disciplina 
notariale. 


426)  fi  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civijc  in  Avellino 
rimise  nn  rapporto  del  Sindaco  di  Pielrasloi  niua  per  consegnar- 
si a notaio  quivi  residente  le  schede  di  notai  defunti  appartenenti 
al  comune  istesso  di  Pietrastornina,  le  qua'i  schede  rimaneva- 
no nell’archivio  notariale.  Lo  stesso  Proccuratore  del  Re  ag- 
giunge chiedersi  dal  presidente  di  quella  Camera  notariale  in  qual 
modo  dovesse  seguire  il  passaggio  delle  schede  anzidcllc  ed  a spe- 
se di  chi. 

Con  ministeriale  de’ 27  gennaio  i83G  fu  risoluto  che  nella  spe- 
cie fossero  date  le  disposizioni  convenienti  per  la  esecuzione  dei- 
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l’art.  88  L.  sul  notariato.  Fu  aggiunto  die,  tali  »ch«dé  essendo  di 
pertinenza  dell’  archivio, appartenesse  all'archivio  i stesso  la  scelta 
del  notaio  conservatore  uel  comune:  Che  le  medesime  rimanendo 
nell’arcliivio,e  di  quivi  dovendo  essere  rilevate  dal  notaio  che  sa- 
rebbe prescelto,  fosse  nella  indole  istessa  della  cosa  che  a costui  la 
consegna  delle  medesime  fosse  praticata  dal  conservatore  dell’ ar- 
chivio colle  opportune  cautele  giusta  le  norme  in  vigore. 

4*7)  Circolare  ile’  lofcbbmto  i836  ai  Pr.Kcuralnri  del  Ile  presso  i Tribfi- 
naU  civili,  lui  dubbio  le  i componenti  le  Camere  notariali  postano  esseri 
ricusati  dagli  aspiranti  al  notariato . 

Signori  — È stato  promosso  il  dubbio  se  i componenti  le  Ca- 
mere notariali  possano  essere  ricusati  dagli  aspiranti  al  notariato 
nel  rapporto  delle  attribuzioni  alle  medesime  affidate  dagli  art.  5j 
e58L-u3  novembre  1819.  lo  ho  osservato  che  nella  specie  le  delibe- 
razioni delle  Camere  notariali  essendo  meramente  consultive,  non 
costituiscono  diritto,  llopure  osservato  che  per  questo  medesimo  mo- 
tivo con  rescritto  de’  no agosto  t83(  fu  dichiarato  che  ai  componenti 
la  Reai  commissione  de’ titoli  di  nobiltà  non  sicno  applicabili  le  di- 
sposizioni dell’ art.  47  delle  Leggi  di  proc.  civ.  su  i capi  di  ricusa. — 
In  conseguenza  di  queste  osservazioni  è sembralo  clic  il  proposto  dub- 
bio debba  essere  risoluto  negativamente.  Se  non  che,  sulle  norme 
comprese  nel  rescritto  anzidetto,  è opportuno  che,  tanto  nel  caso  di 
dubbio  che  possa  nascere  nell’ auitno  degl’interessati,  quanto  per 
nfotivo' di  scrupolo  che  venga  promosso  dalla  dilicalezza  de’ com- 
ponenti le  Camere, debba  prendersene  nolamento  per  la  superiore  in- 
telligenza, senzadio  però  intanto  rimanga  sospeso  il  cosso  degli  al- 
tari. — Elleno  comunicheranno  questa  circolare  a’ rispettivi  collegi 
ed  alle  Camere  notariali. 

4?8  ) .Ministeriale  de'  t3  febbraio  s 136  al  Proccunuorg  del  Re  presso  il  Tri . 
buna'e  civile  in  rivellino,  per  l'isolazione  di  dubbi  sulla  torma  tlcU'  inventa . 
rio  delle  schede  notariali  (t)  , e sulla  conservazione  delle  schede  dai  notai 
destinati  a conservatori  delle  medesime. 

Signore  — ■ L’ inventario  per  le  schede  giusta  1’  art.  88  L.  a3 
novembre  1819  sul  notariato,  è nell’ interesse  esclusivo  degli  ere- 
di del  notaio  defunto  e del  notaio  conservatore  — Vale  per  assicu- 
rare respcttivamenle  la  garanti»  dcllccarte,  cquindi  larisponsabi- 
lilà  ne  deriva  a carico  degli  uni  e dell’ altro. — Così  nell’ art.  88 
è stabilito  che  l’  inventario  debbe  farsi  in  doppio  per  conservarse- 
ne uno  da  colui  clic  adempie  la  consegua,  e dal  notaio  che  la  riceve 
l’altro.  La  Camera  notariale  non  ha  alcun  interesse  ad  aver  copia 
di  questo  inventario.  L’  art.  89  della  medesima  legge  e la  circolare 
de*  uj  marzo  i83o  hanno  diffidilo  doversi  rimettere  all’ archivio 
notariale  la  copisi  dell’  elenco,  ociò  che  tien  luogo  di  questo  eleo- 

fi)  \ed.  qui  a|i|im30  la  circolare  del  ili  8 febbraio  1837. 
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co  , o verbale  die  de*  formarsi  nel  termine  di  due  mesi  dalla 
consegna.  D’  altronde  la  Camera  notariale  non  manca  di  mezzo  per 
rendere  efficace  la  sua  vigilanza  ; sia  che  questa  voglia  riguardar- 
si nel  rapporto  della  conservazione  delle  carte,  o della  l'orinazione 
dell’inventario.  — Sotto  il  primo  rapporto  la  Camera  dee  avere  i 
precedenti  elenchi  o per  lo  meno  le  copie  de’  repertorj.  L’  art.  g3 
della  L. stessa  sul  notariato  colla  immediata  suggellazione  dal  giu- 
dice del  circondario  ha  pure  sufficientemente  provveduto  all’ ogget- 
to. Sotto  il  secondo  rapporto  la  sanzione  penale  è stabilita  nell’ art. 
88  L.  sul  notariato  contro  gli  eredi  del  notaio  del'uuto,  e le  conse- 
guenze derivano  dalla  .seguita  suggellazione  escludono  la  itfca 
che  la  Camera  notariale  non  possa  conoscere  la  morte  del  notaio, 
e quindi  non  possa  affettuare  la  sua  vigilanza  per  lo  sperimento  so- 
prattutto de’ diritti  dell’archivio  notariale  sulle  schede.  Non  do- 
vendosi rimettere  perle  premesse  nozioni  copia  dell’  inventario  alla 
Camera  notariale  , cessa  il  secondo  dubbio  sulla  qualità  della  carta 
che  dee  adoperarsi  per  la  medesima.  — Le  risoluzione  del  terzo 
dubbio  debb’  essere  regolata  secondo  le  disposizioni  comprese  ncl- 
l’art.  3o  L.  sul  notariato.  Le  schede  che  sono  date  in  conservazione 
presso  di  un  notaio,  diventano  durante  il  periodo  della  conserva- 
zione parte  integrale  delle  schede  attinenti  al  suo  uffizio.  Non  può 
dunque  escludersi  nella  specie  la  vigilanza  della  Camera  per  le  cor- 
relative misure  disciplinari  contra  i notai  contravventori  giusta  le 
leggi.  Senza  dubbio  il  fatto  che  dà  luogo  alla  imputabilità debb’es- 
*ere  liquidato,  e nulla  impedisce  che  la  Camera  segua  le  prescrizioni 
dell’  art.  ga.  L.  sul  notariato.  Vi  ha  grandissima  analogia  tra  l’un 
caso  e 1’  altro.  — Ciò  di  riscontro  al  suo  rapporto  de’  14  ottobre 
del  passato  anno. 


4ao  ) Ministeriale  de'  iy  febbraio  1 836  al  Pnoccuratore  del  Re  presto  il  Tri- 
bunale civile  in  Patema  , su  mezzi  di  coazione  per  astringere  i detentori 
delle  schede  -di  un  notaio  a fame  la  consegna  al  notaio  destinato  a con- 
servatore delle  medesime. 

Signore  — Riscontro  il  di  lei  rapporto  sul  dubbio  elevato  dal 
•oppiente  giudiziario  del  comune  di  Ripacandida  su’  mezzi  di  coa- 
zione , onde  astringere  i detentori  delle  schede  di  un  notaio  dimes- 
so a consegnare  tali  schede  al  notaio  destinalo  conservatore.  — Se 
l’ inventario  per  le  schede  del  notaio  defunto  è gà  avvenuto  , giu- 
sta l’art.  88  L.  sul  notariato,  il  notaio  conservatore  essendo  il  de- 
positario delle  medesime  , niuu  dubbio  che  costui  abbia  ad  agire 

£er  le  vie  legali  , onde  effettuarsi  a lui  la  tradizione  delle  schede. 

a sua  qualità  di  depositario  delle  schede,  1’ obbligo  ch’egli  ha 
di  risponderne,  gli  danno  il  diritto  all’  azione.  Che  se  egli  si  taces- 
se e tollerasse  che  altri  ritenesse  le  schede,  sarebbe  alla  Camera, 
per  la  vigilanza  che  le  compete  su’ notai  e sulle  schede  notariali  , 
a provocare  le  corrispondenti  disposizioni,  non  escluse  quelle  per 
misura  disciplinari  contra  il  notaio  destinato  conservatore.  In  ogni 
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caio  , avuto  riguardo  sempre  a* particolari  che  postano  occorrere  , 
non  è , nc  può  essere  impedito  ed  al  notaio  conservatore  , ed  aliai 
stessa  Camera  notariale,  per  lo  principio  anzidetto  di  vigilanza  , di 
provocare  le  analoghe  misure  di  conservazione. 

43o>.  Circolare  de' to  febbraio  i856  a’  Proccuraloridel  Re  pretto  i Tribunali 
civili , per  la  formazione  de'  labellionatì  de'  notai  da  qualunque  incisore. 

Signori  — 11  Direttor  generale  dell’  Amministrazione  delle 
monete  avea  chiesto  , che  i tabellionati  pe’ notai  si  dovessero  co- 
struire esclusivamente  nel  Gabinetto  d’iucisione  in  questa  capitale. 
Aveva  anzi  chiesto  ai  Presidenti  delle  Camere  notariali  che  i notai 
fossero  obbligali  a giustificare  la  seguila  costruzione  de’ tabellionati 
nel  Gabinetto  anzidetto.  Informato  di  ciò,  io  diressi  mio  uffizio  al 
Ministro  delle  Reali  finanze  per  fargli  conoscere  nou  potersi  secon- 
dare le  premure  del  Direttor  generale.  Esposi  i molivi  pei  quali 
non  fossero  applicabili  ai  tabellionati  dei  notai  le  prescrizioni  sul- 
la costruzione  nel  Gabinetto  d’incisione  de’  suggelli  per  le  pubbli- 
che Amministrazioni  : ricordai  pure  la  Sovrana  risoluzione  de’  7 
maggio  1817  , per  la  quale  fu  determinato  che  i notai  polesseso  far 
costruire  i loro  tabellionati  da  qualunque  incisore  che  loro  piacesse. 
— 11  Ministro  delle  liuanze  è convenuto  nelle  mie  idee  , ed  uni- 
formemente alle  medesime  ha  spedito  i suoi  ordini  all’  Amministra- 
zione generale  delle  monete  , secondochè  mi  ha  partecipato  con  suo 
foglio  de’  t3  di  questo  mese.  — Comunico  ciò  alle  SS.  LL.  per 
1’  uso  conveniente  , interessandole  altresì  per  le  correlative 'istru- 
zioni alle  Camere  notariali  ed  ai  notai. 

43t  ) Con  uffizio  de’  20  febbraio  i836  al  Ministro  delle  finanze  è 
stato  manifestalo  non  incontrarsi  difficoltà  di  accogliersi  le  idee 
dell’  Amministrazione  gen  crale  del  registro  sul  modo  della  per- 
venienza  alle  parti  interessale  da’  Conservatori  d’  ipoteche  de’ 
borderò  per  la  rinnovazione  delle  ipoteche  legali  in  conseguen- 
za del  Reai  decreto  del  giorno  8 novembre  i835.  — Per  esse  è 
stabilito  che  i ricevitori  dovendo  attendere  alla  esazione  de’  di- 
rittied  altro  per  cotcsta  rinnovazione  , debbono  altresì  far  pas- 
sare i borderò  anzidetti  agl’  interessati. 

43a  ) Con  ministeriale  de’  20  febbraio  i836  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Chieti  è stato  risoluto  che  il  decre- 
to de’  tfi  gennaio  t836  * per  condonazione  di  pene  ) riguardan- 
do i delitti  e le  contravvenzioni  giusta  le  LL.  pp.  non  poies- 
s’  essere  applicato  alle  misure  disciplinari  nelle  quali  fossero 
incorsi  i notai  per  contravvenzioni  alla  L.  sul  notariato. 


Digitized  by  Google 


3i4 

411)  Ministeriale  de'  so  febbraio  *850  al  Proccuralnre  del  Re  pretto  il  Tri- 
bunal civile  in  Ctimvabasso,  iter  F^ssticurazion e (Ielle  schede  npsnvtenenti  a 
notaio  che  faccia  dubitar*  di  sua  fedeltà  o di  sua  idoneità  alla  conseiva- 
%i  one  delle  medesime. 


Signore — La  Jcggc  sul  notariato  non  impcdisccin  alcun  modo 
die  sieno  assicurate  le  schede  di  un  notaio,  quando  giusti  motivi  vi 
abbiano  a dubitare  della  fedeltà  o della  idoneità  di  lui  alla  conser- 
vazione delie  medesime.  La  legge  altrimenti  comparirebbe  assurda 
ed  in  contraddizione  di  se  stessa.  Dopo  aver  dato  ai  Tribunali  ed  alle 
Camere  la  vigilanza  sulla  disciplina  de’ notai,  potrebbe  mai  dubitarsi 
che  avesse  loro  tolto  i mezzi  per  rendere  efficace  ed  operativa  cole- 
ste vigilanza?  Le  carte  notariali  sono  di  pubblica  ragione,  e debbono 
in  conseguenza  richiamare  una  gran  parte  delle  cure  imposte  ai  Tri- 
bunali ed  alle  Camere, secondo  le  rispettive  attribuzioni.  La  sospen- 
sione non  importa  privazione  delle  schede  nel  solo  caso  in  cui  inflit- 
ta esclusivamente  in  linea  di  temporanea  misura  disciplinare  , non 
è accompagnata  da  altra.circostauza  aggravante  per  lo  notaio. Quan- 
do si  tratta  di  applicare  una  legge,  è d*  uopo  necessariamente  avere 
riguardo  a’principj  che  ne  hanno  regolata  la  redazione.  Senza  questa 
guida  si  rischia  allontanarsi  dalla  giusta  iulelligenza  della  legge  , e 
violare  anche  le  sue  letterali  espressioni.  — Secondo  queste  idee 
darà  Ella  le  corrispondenti  istruzioni  per  le  schededcll’antico  nota- 
io P.  . . Ella  mi  renderà  informato  della  corrispondente  esecuzione. 

43ì  ) Ad  occasione  di  congedo  chiesto  dal  cancelliere  della  Camera 
notariale  in  Lucerà,  con  ministeriale  de’24 febbraio  1 836  al  Proc- 
curatore  del  Re  presso  quel  Tribunale  civiìe,fu  stabilito  avvertir- 
si il  cancelliere  che  se  allo  scadere  del  congedo  accordatogli,  non 
si  trovasse  in  residenza  , sarebbe  sottoposto  a rigorose  misure  di 
disciplina.  Fu  pure  aggiunto  doversi  provvedere  alla  destinazione 
di  alcun  notaio  per  esarar  le  copie  le  quali  potessero  occorrere 
durante  il  congedo  di  lui. 

41ó  ) Ministeriale  de'  ty  febbraio  i836  al  Pmccuratore  del  Re  presso  il  Tri- 
bunal civile  in  Cosenza  , sul  dubbiasela  iirlfiu  tallone  di  percossa  e ferita 
possa  di  per  se  sola  essere  di  ostacolo  ad  alcuno  per  aspirat  e al  nouiriaio. 

Signore  — 1 chiarimenti  raccolti  6ulla  condotta  morale  dì 
A essendo  riusciti  favorevoli,  no*  sembra  che  gli  possa  esse- 

re di  ostacolo  per  aspirare  al  notariato  la*  imputazione  , dj  cui  è pa- 
rola nella  deliberazione  del  Tribunale.  La  imputabilità  di  percossa  e 
ferita  non  vale  di  per  se  sola  esclusivamente  ad  imprimere  nell’a- 
spirante la  qualità  assoluta  d’ine  ligi  bile  ad  uffizio  pubblico.  Aggi un- 
gisi che  nella  specie,  secondo  il  rapporto  del  Proccurator  generale 
criminale,  A.  c L.C.  si  percossero  reciprocamente, e rinunziarono  ri- 
spettivamente ali’azion  penale,  nc  alcun  elemento  positivo  vi  ha 
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ne)  processo  a carico  eli  A.  Aggiungasi  che  non  risulta  come  ba- 
se di  questa  imputazione  alcun  fatto  che  ammusii  nell’individuo 
un  cuore  depravalo  e corrotto  ; e d’altrondeè  troppo  noto  che  lafc- 
dc  di  perquisizione  è tra  i mezzi,  ma  non  l’esclusivo  mezzo  per  co- 
noscere la  condotta  c la  moralità  di  alcuno.  Secondo  questi  principi 
adempirà  alle  funzioni  del  suo  pubblico  ministero  nclladilunizione 
giusta  le  prescrizioni  in  vigore  del  dubbio  insorto  sull’  ammissibili- 
tà od  inammissibilità  al  notariato  di  A. 

436  ) Vffizio  de' t marzo  1SS6  al  Ministro  delle  finanze , per  la  difpnizion e 
delle  spese  che  debbono  sedere  a carico  delle  Camere  e di  quelle  che  deb- 
bono essere  a carico  degli  archivj  presso  le  medesime. 

Eccellenza  — Secondo  i regolamenti  in  vigore  per  lo  servizio 
delle  Camere  notariali,  le  sole  spese  di  scrittoio  c de’ registri  o libri 
per  le  loro  deliberazioni  debbono  cedere  su  i proventi  che  alle  me- 
desime sondali  dalla  legge  sul  notariato.  Ogni  altra  spesa  non  può 
cedere  che  a carico  de’fondi  per  lo  materiale  degli  archi  vj.  Ciò  tiene 
cssenzialraeule  allo  sviluppo  delle  attribuzioni  delle  Camere  nel  rap- 
porto del  servizio  e della  utilità  degli  arebivj  notariali.  Debbo  cre- 
dere che  le  Camere  composte  di  notai  1 quali  perla  loro  vantaggiosa 
riputazione  hanno  meritato  la  pubblica  fiducia,  non  si  permettano 
di  ritenere  a loro  carico  una  spesa  minore  del  dovere.  Il  fatto  de- 
pone  in  favore  di  questa  presunzione.  ì.  questa  la  prima  volta  che 
dopo  il  dccorrimento  di  mollissimi  anni  è stato  aw miralo  per  l’og- 
getto un  richiamo  dall’Amministrazione  generaledel  registro.  Puie 
quando  si  volesse  pi  ù die  soprabbondantemente  provvedere  all’  in- 
teresse della  finanza  e rimuovere  ogni  menomo  timore  di  possibile 
abuso,  non  i neon  tr  erei  difficoltà  che  fosse  determinata  un’annua 
somma  iissa  per  ciascuna  delle  Camere  notariali  per  le  spese  delle 
quali  trattasi. In  questa  ipotesi  tutte  le  spese  per  le  Camercopcr  gli 
arebivj  sarebbero  latte  nel  corso  dell’anno  su  i fondi  per  cotesti 
archivj:  in  fine  di  anno  le  Camere  dovrebbero  versare  al  ricevitore 
l’ imporlo  a loro  carico  delle  spese  anzidclte.  — Quando  V.  E.  con- 
corra in  queste  idee  c trovi  necessario  un  cangiamento  al  sistema 
in  vigore,  si  compiacerà  rendermene  avvertilo  , onde  io  possa  dare 
le  disposizioni  convenienti.  — Valga  ciò  in  riscontro  del  di  lei  uf- 
fìzio dei  6 dell’  or  caduto  mese,  4.°  rip.  , n.°  3a4. 


4 37  ) Ministeriale  de  5 marzo  al  Procruratore  del  He  presso  il  Tri- 

bunale civile  in  Na/roti , sul  dubbio  se  occorra  giudizio  per  la  colfìsca  di- 
schede notariali  ne ‘ casi  preveduti  dada  Ugge  sul  notnrffuo. 

Sitr/tore — Senza  dubbio  un  giudizio  occorre  per  la  confiscazione 
delle  schedo  ne’ casi  previ  luti  dalla  legge  sul  notariato-  Ciò  tiene 
a’ principj  che  regolano  l’applicazione  delle  sanzioni  penali , la 
confisca  a questa  colrguria  appartenendo , cd  al  precetto  compreso 
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nell’ art.  196  della  legge  de’ag  maggio  1817  *ull’  ordinamento  giu- 
diziario. Dalla  combinazione  poi  degli  articoli  104  a 122  della 
legge  sul  notariato  , colle  attribuzioni  del  pubblico  Ministe- 
ro e col  principio  che  le  schede  notariali  sono  esscnzialmeute  di 
ragion  pubblica  , risulta  chiaro  che  il  giudizio  per  la  confisca  di  che 
trattasi,  debb’ aver  luogo  ad  istanza  del  Pubblico  Ministero  sulla 
denunziagli  sarà  falla  dalla  Camera  notariali). 

438  ) Ministeriale  de’ 5 marzo  t836  al  Proccwatore  del  Re  pretto  il  Tri ■ 
limale  cinte  in  Lucerà,  tulla  materia  de'  quisili  da  proporti  agli  aspiranti 
al  notariato. 

Signore  — La  conoscenza  del  dritto  non  può  nè  dev’essere 
straniera  a’  notai.  Come  potrebbero  altrimenti  adempire  alle  prescri  - 
rioni  dell’ art.  1.  L.  sul  notariato  ? La  necessità  della  istruzione  dei 
notai  nelle  materie  legali  fu  anche  rilevata  nella  circolare  de’  t5 
febbraio  t834.  Quindi  è chel’  art.  58  L.  sul  notariato,  allorché  ha 
parlato  di  quesiti  sulla  materia  notariale,  non  ha  inteso  di  limi- 
tarsi alle  sue  forme,  bensì  ha  voluto  indicare  che  i quesiti  occorres- 
sero fossero  prescelti  in  quella  materia  che  più  di  fiequente  si  pre- 
senta a trattarsi  presso  i notai. È prova  di  ciò  anche  il  divieto  di  li- 
bri agli  aspiranti.  Valgano  queste  avvertenze  per  escludere  i prin- 
cipi pe’  quali  Ella  ha  rigettato  nelle  sue  conclusioni  i quesiti  esclu- 
sivamente legali  (a). 

43g  ) Decreto  de’ 7 marzo  1 836  che  rende  applicabile  in  Sicilia  il 
decreto  de’  16  marzo  i835  ( qui  sopra  n.  3g5  ) sulla  trascrizione, 
de’  titoli  costitutivi  delle  servitù  e degli  assegnamenti  vitalizi  in 
alcuni  casi  per  gli  aspiranti  alle  piazze  di  alunno  di  giurispruden- 
za pratica. 

44»  ) Ministeriale  de'  g marzo  48Z6  al  Prnccuratnre  del  Re  pretto  il  Tribù - 
nal  civile  in  Reqitio,  per  risoluzione  di  dubbj  mila  formazione  d inventario 
per  i schede  notariali. 

Signore — Mi  ha  Ella  manifestati  alcuni  dubbj  promossi  da  co- 
Icsta  Camera  notariale  in  occasione  delle  vertenze  tra  V...  e F...  cir- 
ca la  formazione  dell’ inventario  delle  schede  del  doiunto  notaio  S. 
Bertoni  — Riguardano  essi  la  intelligenza  della  circolare  del  26 
giugno  »833,  colla  quale  furono  precisate  le  indicazioni  necessarie 
per  la  esalta  formazione  dcgl’invcntarj,  e furono  dinotati  i casi  nei 
quali,  senza  divenire  ad  una  inutile  ripetizione  di  atti,  sia  permesso 
riportarsi  agl’ inventarj  precedentemente  formati.  — Col  primo  dub- 
bio si  chiede  se  nel  caso  dell’  art.  88  delia  L.  sul  notariato  sia  per- 
ii) La  necessità  Hi  giudizio  nella  specie  fu  anche  rilevata  in  Ministeriale 
de' 30  aprile  iS36  al  Proccuratorc  del  Re  presto  il  Tribunale  civile  in  Co- 
sensi 

(3)  Yed.  qui  appresso  la  circolare  da'  18  marzo  1837. 
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messo  ri  poi  tarsi  ad  inventar)'  formali  in  epoca  precedente  alla  cir* 
colare  medesima  — Questo  dubbio  vien  risoluto  colle  norme  indi- 
cate colla  stessa  circolare.  — Colla  formazione  dell’  inventario  la 
legge  non  si  propone  alito  scopo,  che  quello  di  assicurare  stabil- 
mente la  responsabilità  del  notaio  conservatore  delle  schede.  Per  lo 
conseguimento  di  quest’  oggetto  lurono  precisate  colla  circolare  già 
delta  le  indicazioni  che  ogni  inventario  contener  dovesse.  Niunadi 

S|uelle  indicazioni  è oziosa.  Quindi  delle  due  I’una.O  l’inventario  già 
ormato  racchiude  le  indicazioni  in  parola, ed  è permesso  in  tal  caso, 
ne’  termini  della  circolare  medesima,  dispensarsi  dalla  formazione 
di  un  nuovo  inventario,  che  nulla  potrebbe  aggiungere  alla  rispon- 
sabilità  del  notaio.  O l’ inventario  manca  di  tali  indicazioni,  ed  in 
tal  caso  diviene  indispensabile  la  formazione  di  un  altro  simile  atto, 
che  raggiunga  lo  scopo  si  propone  la  legge.  — 11  secondo  dubbio 
vien  poi  risoluto  dal  decreto  del  aa  aprile  r8u.  Per  le  schede  di 
antica  datala  legge  richiede  più  sommarie  indicazioni,  e non  vi  ha 
alcun  alto  che  ne  deroghi  le  disposizioni  — Secondo  queste  osser- 
vazioni lilla  si  regolerà  nel  dare  le  disposizioni  ulteriori  sulla  di- 
manda del  signor  V.  . . (t). 

44 1 ) Uffizio  de' si  marzo  iS36  al  Ministro  delle Jìnanze,  sul  dubbio  se  siano 
soggette  al  registro  le  ordinanze  del  presidente  per  la  comunicazione  delle 
carte  al  Pubblico  Ministero,  e per  la  destinazione  de' giudici  relatori  sopra 
affari  da  spedirsi  in  camera  di  consiglio. 

Eccellenza  — 11  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  ci- 
vile in  Cosenza  mi  La  riferito  che  quel  ricevitore  abbia  preteso  di 
sottoporre  alla  formalità  del  registro  le  ordinanze  del  Presidente 
per  la  comunicazione  delle  carie  al  P.  M.  e per  la  correlativa  de- 
stinazione del  relatore  sopra  affari  da  spedirsi  in  camera  di  consi- 
glio. — Quel  Direttore  de’  rami  riuniti  è concorso  nelle  medesime 
idee  del  ricevitore»  — lo  non  so  intendere  in  qual  modo  abbia  po- 
tuto elevarsi  cotesta  pretensione.  Presso  niuno  de’  collegi  le  ordi- 
nanze delle  quali  è parola  hanno  mai  subito  la  formalità  del  regi- 
stro. Nè  potevano  coleste  formalità  subire  , cbèl’art.  16  n.*  ai  del- 
la L.  ai  giugno  1819  ne  le  dispensa  espressamente.  Aggiungasi  che 
tali  ordinanze  sono  ai  mera  economia,  tenendo  al  servizio  interno 
del  collegio  , non  già  alle  forme  di  procedura  od  al  merito  delle 
cause.  In  fine  costituiscono  una  parte  integrale  delle  deliberazioni 
che  nelle  specie  sono  rese  da’  Tribunali  civili,  lo  prego  1’  E.  V.  di 
valutare  nella  sua  saviezza  queste  idee  , ed  esser  compiacente  dare 
gli  ordini  perché  gli  agenti  del  registro  si  uniformino  alla  legge  , 
e non  pongano  innanzi  pretensioni  irregolari  ed  abusive. 


(0  Veti,  qui  appresso  I*  circolar»  del  di  8 febbraio  1837. 
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44»)  Decreta  de'  i/{  mano  lft% , per  vietarli  ver  bollo  nrm, ■ 
* Tribuni etvUt  sulla 


cilùuori. 


FERDINANDO  IL  cc.  ec. 


Vcdulol  art.  7 n.°  .7  della  legge  dal  di  a,  gi„gno  ,8,n,chr 
antonzia  la  registrazione  gratuita  delle  deliberazioni  de’  Tribunali 
civili  sulle  eccezioni  di  ricusa  o d’incompetenza  de’  Conciliatori- 
1 art-.2b.n-  >4  della  legge  de’  a gennaio  i8ao  che  accor- 

da alle  deliberazioni  suddette  il  visto  per  bollo  gratuito,  quante 
volte  vengano  emesse  senza  concorso  delle  parti;  — Volendo  ren- 
dere la  deposizione  di  quest’  ultimo  articolo  precedente  onde  aec- 
volare  maggiormente  tali  giudizj  che  riguardano  pedo  più  la  clas- 
se povera  ; — Sulla  proposizione  de’ Nostri  Ministri  Segretari  di 
Maio  delle  finanze  e di  grazia  e giustizia  ;-Udito  il  Nostro  Con- 
siglio ordinario  di  Stato;  Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretia- 
mo quanto  segue  : 

j.  Le  deliberazioni  dc’Tribunali  civili  sulle  eccezioni  di  ricu- 
sa, o d incompetenza  de’ Conciliatori,  ancorché  siano  rese  coi  con- 
corso delle  parti  , saranno  vistale  per  bollo  gratuitamente  ; riroa- 
-Wl  modificato  il  n.  14  dell’ art.  26  della  Legge  de’2  genna- 

2.“  I Nostri  Ministri  Segretari  * Stato  delle  finanze  , e di  gra- 
zia e giustizia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


44?)  Cimiteriale  de'  18  mano  18%  al  Procairatore  del  Re 
burnite  Civile  in  Napoli,  sulla  facoltà  de  notai  di  dividere  i 
m piu  parti. 


presso  il  Tiri- 
loro  protocolli 


Signore— L art.  3.L.  sul  notariato  vuole  che  gli  atti  dc’notai  sieno 
riuniti  in  libro  o protocollo.  Nulla  però  vi  è detto  se  questo  libro  o 
protocollo  debba  essere  necessariamente  unico  , o possa  dividersi  in 
piu  parti  , quando  possa  riuscire  soverchie  mente  voluminoso,  colle 
indicazioni  di  i.a,  2.1  cc.  I notai  dunque  non  possono  essere  impe- 
diti a lare  uso  di  queste  facoltà  senza  aggiungere  a’  precetti  della 
. <la  ciò  che  non  occorre  all’  uopo  alcuna  speciale  delibera- 

zione della  Camera,  e che  abusivo  debba  ritenersi  il  sistema  finora 
invalso-  1 regolamenti  in  vigore  sulla  forma  , sulla  temila  de’  re- 
pertorj  prov  vedono  alla  sicurezza  ed  alla  garantia  delle  Camere  no- 
tariali. Ciò  dt  riscontro  al  di  Lei  rapporto  de’  16  di  questo  mese. 
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44  ì ) Circolari  He'  i9  marzo  iS36  ai  Pi  nccuratori  del  Ri  pretto  i Tribunali 
aviti,  tal  nulotlo  a tenersi  Hat  notai  net  caso  in  cui  le  partì  disponenti  o 
conti  acuti  non  conoscano  la  lingua  italiana. 

Signori — L’articolo  12  della  legge  23  novembre  1819  su]  no- 
tariato dispone  , che  gl’  istrumenti  , i testamenti , c gli  altri  atti  sie- 
no  ricevuti  da’  notai  e scritti  in  lingua  italiana.  Baciò  il  dubbio 
sul  metodo  a praticarsi  nel  caso  in  cui  le  parli  , od  una  di  esse  non 
conoscano  la  lingua  italiana.  — Per  verità  niuna  disposizione  di 
legge  esiste  sull’oggetto.  La  risoluzione  però  del  dubbio  promosso 
non  sembra  difficile  , allorché  i principj  della  legge  istessa  voglia- 
no consultarsi-  All’  uopo  io  ho  osservato  : Che  positivo  sia  il  pre- 
cetto compreso  nell’  indicalo  art.  12  della  legge  sul  notariato  : Che 
niuno  possa  essere  obbligalo  a parlare  una  lingua  che  non  sa  : Che' 
però  sarebbe  assai  duro  e ripugnante  a’progressi  della  civilizzazio- 
ne europea  d’ impedire  ad  un  forestiere  di  potere  disporre  in  un  mp- 
do  solenne  de’suoi  beni,  o di  stipulare  convenzioni  per  la  sola  igno- 
ranza dell’  idioma  italiano  : Che  le  leggi  non  provvedono,  nè  deb- 
bono provvedere  elie  a’  casi  ordinar]  : Che  occorrendo  ne’  giudi? j 
fare  uso  di  alcuna  carta  scritta  in  lingua  estera  , c della  medesima 
. eseguita  prima  la  traduzione  per  mezzo  d’ interprete  all’  uopo  de- 
stinato dal  magistrato  : Che  ai  notai  è affidato  generalmente  il  di- 
simpegno della  giurisdizione  volontaria.  — Queste  osservazioni 
presentando  spontaneamente  la  idea  della  necessità  di  un  interprete 
nella  proposta  ipotesi,  sembra  opportuno  che  avessero  a praticarsi 
le  seguenti  norme:  i.*  La  scelta  dell’interprete  sia  delle  parti  inte- 
ressate. 2."  Se  il  notaio  conosce  l’idioma  del  forestiere,  non  occorre 
la  scelta  di  un  interprete.  3.°  L’  interprete  presti  il  giuramento  di 
adempiere  fedelmente  ed  esattamente  alla  sua  commissione.  4*  11 
notaio  o l’  interprete  formi  la  traduzione  dell’  atto  c ne  dia  lettura 
al  forestiere.  5.°  Codesta  traduzione  sottoscritta  dalle  parti  interes- 
sale , dall’  interprete,  ed  in  ogni  caso  dal  notaio,  rimanga  alligata 
all’  alto,  e ne  costituisca  una  parte  integrale. 6° Di  tutto  ciò  sia  lat- 
to nell’  atto  espressa  e dettagliata  menzione.  — Elleno  comuniche- 
ranno questa  circolare  alle  Camere  notariali  , e cureranno  che  del 
tenore  della  medesima  sieno  avvertili  i notai  — Mi  accuseranno  la 
ricezione  di  questa  circolare. 

) Ministeriali  de'  s6  marzo  i836  al  Proccuratore  del  Re  prato  il  Tri- 
bunale civile  in  Lecce,  sul  dubbio  se  dopo  la  pubblicazione  delle  L.  >3  no- 
vembre s8lg  sul  notariato  posta  aservi  luogo  a commissione  confermativa 
per  alcun  notaio  in  conseguenza  della  circolare  de'  s3  luglio  i8sj  (1). 

Signore  — La  dimanda  del  signor.  ...  in  linea  di  commissio- 
ne confermativa  al  notariato  non  può  essere  accolta.  A volerlo 

(1)  La  parte  dispositiva  di  questa  circolare  è riferita  nella  osservazioni 
all' art.  114  della  L.  sul  notariato  ( Marcale  , 1,  paste  ). 
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anche  riguardar#  come  notaio  conservato  giusta  la  L.  a3  novembre 
1819,  egli  avrebbe  dovuto  mettersi  in  regola  nel  termine  che  dalla 
medesima  fu  indicato.  Sotto  questo  rapporto  la  L.  del  1819  conte- 
nendo per  1’ oggetto  disposizioni  specifiche  e positive,  cessava  di 
avere  osservanza  la  circolare  de’23  luglio  1817.  Niun  conto  poi  può 
aversi  della  dimanda  di  lui  nel  1817  prima  della  promulgazione 
della  legge  anzidelta.  Per  lo  giudizio  penale  cui  nel  1816  egli  era 
stato  sottoposto  e nel  quale  fu  condannato,  opponeva  egli  medesimo 
un  ostacolo  all’ ammissione  della  sua  dimanda.  Non  si  può  dive- 
nire notaio  quando  non  si  abbia  una  perquisizione  netta.  In  fine  la 
circolare  del  1817  non  dava  un  diritto  assoluto  al  conseguimento 
della  commissione  confermativa,  bensì  una  semplice  speranza.  La 
diffiniliva  ammissione  era  nelle  risoluzioni  superiori  , ed  in  conse- 
guenza nel  calcolo  delle  particolari  circostanze  che  potevano  in* 
contrarsi.  Aggiungasi  che  il  M....  ha  cessato  di  esser  notaio  per  sua 
rinunzia  da  quasi  anni  trenta  , ed  in  tempo  in  cui  vigeva  una  le- 
gislazióne diversa  dall’  attuale  in  gran  parte.  I notai  d’altronde  og- 
gidì sono  coloro  che  debbono  redigere  gli  atti  delle  parti,  e spiegar 
loro  i precetti  della  legge — Manca  ancora  sotto  questo  punto  dive- 
duta una  solida  garanlia  di  sua  attuale  idoneità  all’nffizio  di  no- 
taio. Esclusa  la  idea  della  commissione  confermativa  , rimane  però 
libero  al  ricorrente  potere  attendere  ad  alcuna  piazza  di  notaio,  giti  - 
ala  le  norme  de’regolamenti  in  vigore.  Ciò  di  riscontro  al  di  lei  uffi- 
zio de’  17  dicembre  dello  scorso  anno. 

44®  ) Circolar r de'  s aprile  ig3 6 ai  Prorcuratori  del  Re  presso  i Tribunali 
civili,  per  norme  sull'esame  dagli  aspiranti  al  notariato. 

Signori — La  circolare  de’ 20  agosto  i83t  stabilì  il  metodo  a se- 
guirsi per  lo  esame  teorico  e pratico  degli  aspiranti  al  notariato.  Or 
in  conseguenza  di  dubbj  promossi,  aggiungo  le  seguenti  prescrizioni 
a quelle  nella  circolare  istessa  comprese.  1.”  Il  più  lungo  tempo  per 
le  risposte  ai  quesiti  e per  la  formazione  de’rogiti  dagli  aspiranti 
sarà  di  otto  ore.  2.0  Se  alcuno  aspirante,  trascorso  questo  spazio, 
non  avrà  compiuto  il  suo  lavoro,  consegnerà  i suoi  scritti  nello  sta- 
lo in  cui  si  ritroveranno.  4.0  Per  ciascun  aspirante  dovrà  segnarsi 
l’ora  in  cui  avrà  finito  di  scrivere.  4.0  Questa  menzione  sarà  segna- 
ta su  gli  scritti  di  ogni  aspirante.  5“  Le  risposte  ai  quesiti  e la  mi- 
nuta de’  rogiti  sarauno  scritte  su  carta  semplice.  — Élleno  comuni- 
cheranno questa  circolare  alle  Camere  notariali,  e cureranno  della 
medesima  la  debita  osservanza. 

447  ) Ad  occasione  di  accordarsi  proroga  di  congedo  a tal  A—  no- 
taio in  provincia  di  Cosenza,  con  ministeriale  de’  16  aprile  i836 
al  Proccuratore  del  Re  presso  quel  Tribunale  civile  fu  osservato: 
Che  il  notaio  al  quale  è dato  un  congedo,  è impedito  al  disimpegno 
delle  sue  funzioni  dal  momcntoin  cui  comincia  adusare  del  con- 
gedo istc*so:Che  sia  quindi  neirinteres.se  pubblico  provvedersi  giu- 
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sia  l1  art.  38  L.  sul  notariato  alla  destinazione  del  notaio  a sua 
dimanda, e prima  ohe  si  avvalga  del  congedo:  Che  le  parti  interes- 
sate altrimenti  si  troverebbero  esposte  a spesa  ed  a perdita  talvol- 
ta non  leggiera  di  tempo  se  per  fattoitutto  proprio  del  notaio  do- 
vessero esse  provocare  la  destinazione  del  notaio  : Che  non  con- 
viene obbliareche  il  notaio  è funzionario  pubblico  e depositario 
di  scritture  di  pubblica  ragione. 

44#  ) Ministeriale  de' 20  aprile  t836  al  Proccuratore  ilei  Re  pretto  il  Tribu- 
nale civile  in  AveUino  , tulC  anticipazione  ui  canee tlieri  de1  Tribunali  delle 
funate  per  regntro,  carta  bollita , e dritti  di  cancelleria  per  la  spedizione 
o copie  di  atti  Mittenti  in  cancelleria. 


Signore  — Non  sembra  che  possa  aver  luogo  il  dubbio  che  hat 
presentato  cotesto  cancelliere:  Quegli  che  chiede  la  spedizione  , la 
eopia,  o l’estratto  di  alcun  atto  compilato  o depositato  nella  can- 
celleria, dee  nell’atto  stesso  della  dimanda  anticipare  i correlativi 
diritti  di  registro,  di  botto  , e di  cancelleria.  Pe’ dritti  di  registro  fe 
precisa  la  disposizione  compresa  nell'art.  19  rt.‘  20  c ai  L.  t g gin- 
gno  1819.  — Per  identità  di  ragione,  dee  valere  lo  stesso  pe’diritti  di 
bollo  e di  cancelleria.  — Pe’diritli  di  cancelleria  ami  l’anticipazione 
risulta  chiara  dalla  combinazione  degli  art.  4,  8,  19,  33  ec.  del  Reale 
decreto  de’ 1 3 gennaio  1817.  D'altronde  se  questa  anticipazione  norp 
dovesse  aver  luogo,  dovendo  versarsi  l’importo  di  qnesri  diritti  nel- 
1’  atto  della  registrazione,  i cancellieri  vi  dovrebbero  supplire  del 
proprio,  locchà  non  è loro  imposto  da  alcuna  disposizione,  — Ciò 
rii  riscontro  al  di  lei  rapporto  segnalo  nel  »8  dello  scorso  mese  di 
marzo  n.*  53,  ' ■ 1 • 


449)  Uffizio  dd  JO  aprite  t836  al  Mmiitm  delle  finanze,  suHa  esibizione  det- 
te copie  de’  repertori  degli  uffizioli  pubblici  che  zittio  in  congedo. 

r ■ ■ - ,r  * . ; • ' ' < 


Eccellenza  — Oli  uffizi  a ti  obbligali  alla  tenuta  del  repertorio 
giusta  Part.  33  L.  sul  registro  vanno  distinti  in  due  classi.  Còist- 
, prende  la  prima  gli  affiziali  pubblici  addetti  ad  alcuna  officina  di 
autorità.  Appartengono  alla  seconda  classe  gli  uffizioli  pubblici  che 
lianno  commissioni  individuali. Costoro  sond  I notai  solamente  e gK 
uscieri.  Tutti  gli  altri  ricadono  nella  prima  classe.  Oril  loro  reper- 
torio essendo  per  causa  delia  ufficina  c dell*  autorità  cui  sono  ad- 
detti, la  tenuta  n’è  affidata  a colui  che  la  carica  gestisce  sia  come 
titolare,  sia  come  supplente.  I notai  e gli  ttscieri  pbi  non  soni  rim- 
piazzati da  alcuno  durante  il  periodo  di  tempo  che  sono  investili 
del  loro  uffizio.  Deriva  da  ciò  che  per  gli  ufficiali  pubblicicotnpre- 
si  nella  prima  classe,  che  sono  quasi  tutti  quelli  ricordati  nell’  art. 
37  L.  sol  registro,  il  repertorio  non  va  soggetto  ad  alcuna  variazio- 
ne,e debbe  essere  presenlatq  al  ricevitore  da  coltri  che  si  Uova  a di- 
simpegnare le  funzioni.  Pe’ notai  e per  gli  uscièri  , il  caso  vuoisi 
prevedere  del  loro  congedo  non  e facile  ad  avvenire.  Pure  «vV-e- 
Man,  de'  noi,  a» 
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iieudo,  sembra  dovesse  rimanere  ad  «si  l’ obbligo  della  esibizione 
del  repertorio  nel  termine  prescritto,  se  atti  si  trovino  diavere  {stru- 
mentati nel  corso  dei  mese  prima  del  loro  congedo.  Questa  esibizio- 
ni tiene  al  l’adempimento  oi  doveri  imposti  al  loro  uffizio.  Quando 
V.  E.  mi  faccia  l’ onore  di  concorrere  in  queste  idee  troverà  giusto 
escludere  il  provvedimento  progettato  dall’ Amministrazione  ge- 
nerale del  registro  , e starsi  esclusivamente  alle  prescrizioni  in  vi- 
gore. Ciò  di  riscontro  al  di  lei  uffizio  de’  9 andante. 

4So  ) Circolare  de  % 3 aprite  iS36  ai  Proccuralori  del  Se  presso  i Tribunali 
civili,  sulla  esenzione  del  bollo  e del  registro  per  gli  atti  presso  i Tribunali 
civili  0 da  cotesti  collegi  sopra  ricusa  o incompetenza  de  Conciliatori, 


Signori  — Erasi  elevato  il  dubbio  se  le  deliberazioni  de’Tri- 
bunali  civili  sulle  eccezioni  di  ricusa  o d’  incompetenze  , le  qua- 
li per  1’  art.  7 n.°  17  L.  21  giugno  1819  sono  sottoposte  al  registro 
gratuito,  sienooppur  no  emessi  col  concorso  delle  parti, dovessero  an- 
che essere  vistate  per  bollo  gratuitamente,  o con  pagamento.  Erasi 
pure  elevato  il  dubbio  se  fossero  oppur  no  esenti  dal  bollo  e dal  re- 
gistro tutti  gli  atti  nell’ interesse  di  parte  pe’  giudjzj  an/. idei  ti  di 
ricnsa  ed  incompetenza  presso  i Tribunali  civili.  Un  decreto  Beale 
segnatoipel.14  dello  scorso  mese  di  marzo,  modificando  il  a.°  14 
.dell’ art.  26  L.  2 genuaio  1830,  ha  determinato  che  sieno  vistate  per 
bollo  gratuitamente  le  debbersutioni  fie’ Tribunali  civili  sull’ ecce- 
zioni di  ricusa  o d’  incompetenza  , sieno  oppur  no  emesse  col  con- 
corso delle  parti.  Il  Ministro  della  finanze  poi  c ineco  convenuto 
per  la  esenzione  dal  bollo  e dal  Registro  di  tulli  gli  altri  atti  rela- 
tivi ai  mentovali  giudizj  presso  i'inbunali  civili,  lo  aveva  osservalo 
che  questa  esenzione  fosse  cosi  nell’  art.  16  n.  20L.su!  registro,  co- 
lmi nell’al  t.  16  L.  P.C„  e nell’art.  28  n.  21,  L.  sul  bollo.  Aveva  pu- 
re osservato  che  a questa  esenzione  concorreva  il  principio  di  uti- 
lità generale  che  ha  dettato  l’art.  16  L.  P.C. , e che  la  legge  sarebbe 
Mata  assurda  e contraddittoria  se  avesse  limitata  la  esenzione  al  solo 
primo  gmdo  di  giurisdizione.  ti  Ministro  delle  finanze  ha  aggiunto 

3 ver  dato  le  corrispondenti  istruzioni  all’Amministratore  generale 
el  registro  q bollo-  Partecipo  tulio  ciò  «He  SS.  LL.  per  1’  usocon- 
ff  «niente,  per  intelligenza  si  de’  rispettivi  collegi  come  dc’Coocilia- 
loci.  Cureranno  anzi  che  copia  di  questa  circolare  rimanga  affissa 
alle  porte  delle  cancellerie  de’ Collegi  e degli  uffizi  dc’Conciliaiori. 

tei*1*1  • - a . - : t ■ i.  • , j s»!  • i--  s . .*  clu»  >J  ■L.f/ts, . 

45  il  Uffizio  de'  4 moggio  t&fó  al  Ministro  delle  Jinanze,  sul  modo  col  gitale 
nobilitisi  a supplire  in  alcun  registro  di  trascrizione  par  titoli  traslativi  di  prò- 
prietà  immobiliari  alciini  f\ 'tigli  rinvenuti  màncanti  , e ne'  quali  era  stata  pra- 
ticala  la  tràscritione  di  alciini  istrumenli  di  comperentendiUi  di  tlabili. 

'ir.  fon  i'iJizeori  il.-i.-ji  ..ir),  .miqqli 

Eccellenza  -ha. u:  Rimane  ora  n parlare  del  modo  col  quale  si 
debba  supplire  alla  mancanza  sul  registro  di  trascrizione  degli 
istrumenli  ameidetli.  Sembra  cbe-potesserO  adattarsi  le  seguenti  nor- 
me. t*  Si  formi  un  quaderno  di  carta  bollala  corrispondente  al- 
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]a  trascrizione  di  che  è parala  ; a.*  Questo  quaderno  sia  cifrato 
come  per  legge  dal  presidente  del  Tribunale  civile;  3.*  Sia  il  me- 
desimo alligato  al  registro  delle  trascrizioni  per  l'anno  1824; 

4. °  Su  questo  registro  sieno  trascritti  gl’  istromenti  in  quistione 
e sulle  copie  autentiche  de’  medesimi  le  quali  a spesa  ed  a ri- 
chiesta del  Conservatore  sono  state  rilasciate  da’  notai  stipulatoci 

5. °  Sia  formato  un  verbale  in  triplice  spedizione  per  indicare  la 
seguita  visita,  la  mancanza  rinvenuta,  il  modo  stabilito  per  la  sup- 
plenza ; 6.°  di  queste  spedizioni  sta  depositata  una  nella  Conser- 
vazione istessa  delle  ipoteche,  un’altra  nella  Regia  Procura  presso 
il  Tribunale  civile  di  S.  Maria,  e la  terza  nella  Direzione  del  re- 
gistro per  la  provincia  istessa  ; 7."  Nel  principio  del  quaderno 
anzidetto  sia  pure  letteralmente  trascritto  il  verbale  or  ora  cen- 
nato -,  8.”  In  margine  dell’ ultimo  foglio  esistente  sul  registro  delle 
trascrizioni  che  precede  i ai  fogli  mancanti  sia  per  via  di  ap- 
posita nota  indicato  che  segue  il  quaderno  di  supplenza  (1), 

* r >-*  t S ...  > SH  <■  s 

^Sa  ) Chiedevasi  per  lo  notaio  C...  in  provincia  di  Aquila  nn  lun- 
go congedo , od  essere  posto  in  attenzione  di  destino.  — Con  mi- 
nisteriale de’7  maggio  i836  al  Proccuraiorc  del  Re  presso  il  Tri- 
bunal civile  in  quella  provincia,  nell’ accordarsi  al  notaio  C... 
un  discreto  congedo,  fa  osservato  : Che  questo  congedo  nel  cor- 
so del  suo  godimento  essendo  di  ostacolo  al  notaio  di  attendere 
all’ esecuzione  delle  funzioni  notariali,  conveniva  che  preliminar- 
mente fosse  provveduto  alla  scelta  del  notaio  per  le  copie  che  po- 
tessero occorrere,  giusta  l’articolo  38  della  Legge  sul  notariato: 
Che  un  congedo  illimitato  non  sia  riconosciuto  da’  regolamenti  in 
vigore,  la  concessione  del  congedo  dovendo  essere  subordinata 
alla  variabilità  delle  circostanze:  E che  in  line  la  legge  sul  nota- 
riato non  riconosce  la  classe  de’  notai  in  attenzione  cosi  delta  di 
destino. 

453)  Circolare  de'  7 maggia  iS3C  ai  Proccuralori  del  Ke  pretto  le  S;  C.  le 
G.  C.  ed  i Tribunali  civili  ed  ai  Pnetiderui  de?  Tribunali  di  commercio,  sul 
nodo  col  quale  debbono  estere  iscritte  ne'  repertori  dagli  uffizioli  pubblici  le 
copie , gli  estratti  ed  i certificali  de'  loro  atti. 

Signori  — La  circolare  segnata  nel  22  novembre  1834  indicò 
. in  quale  modo,  secondo  i precetti  della  legge  sul  registro,  dovessero 
iscriversi  dagli  uffiziali  pubblici  nei  repertorj  le  copie,  gli  estratti  , 
od  i certificali  de’loro  atti.  Rinnovando  le  prescrizioni  comprese 
nella  circolare  istessa,  in  conseguenza  altresì  delle  premure  del  Mi- 
nistro delle  Reali  finanze,  manifesto  alle  SS.LL.:  Che  nella  iscrizio- 
ni Il  Ministro  delle  Reali  finanze  ? convenuto  in  ijacste  idee.  — Ed  in 
conformiti  delle  medesime  sono  state  emesse  le  istruzioni  per  la  Conservazio- 
ne d’ ipoteche  di  3.  Maria.  ....  • « 
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ne  delle  copie,  estratti  o certi  finti  anzidelline]  repertorio,  debbon- 
si  enunciare  tutte  quelle  indicazioni  che  sono  richieste  per  la  beri- 
none  nel  repertorio  islesso  delle  correlative  minute  od  originali  ; e 
che  può  deviarsi  da  questo  rigore  sempreiltè  le  copie  , gli  estratti 
od  i certificati  sieno  iscritti  nel  repertorio  immediatamente  dopo 
l’articolo  riguardante  l’atto  originale  o la  minuta.  In  questo  raso 
solamente  invece  di  ripetersi  gli  essenziali  dell’atto  , potrà  dirsi 
copia , certificato  dell'  atto  segnato  nt! precedente  artico/o. El- 

leno renderanno  informati  di  tutto  ciò  per  la  debita  esecuzione  gli 
ufficiali  pubblici  che,  obbligali  alla  tenuta  del  repertorio,  apparten- 
gono all’ amministrazione  della  giustizia.  I notai  specialmente  sa- 
ranno avvertiti  per  mezzo  delle  Camere  notariali,  alle  quali  sarà  co- 
municata questa  circolare.  Sieno  pure  avvisati  gli  affiliali  pubblici 
ed  i notai,  che  da  oggi  innanzi  ogni  ulteiiore  violazione  di  parte 
loro  a’ precetti  della  legge  sul  metodo  per  la  iscrizione  nel  reperto- 
rio delle  copie,  de’ certificati  od  estratti,  li  esporrà  al  pagamento 
delle  correlative  multe.  — Elleno  mi  accuseranno  la  ricezione  di 
questa  circolare. 

454  ) Ministeriale  de'  <4  maggio  tS36  al  Proccuratere  del  Re  pretto  il  Tri- 
l unule  civile  in  Napoli,  per  V abbonamento  od  appalto  delle  spese  per  lo 
malti  mie  dell'  archivio  notariale  in  Napoli, 

Signore  — Il  Ministro  delle  finanze  mi  ha  partecipato  il  se- 
guente rescritto  che  comunico  a Lei  per  l’uso  conveniente: 

» Ho  rassegnato  a S.  M.  l’avviso  del  Consiglio  di  Tesoreria 
» di  potersi  dare  in  appalto  a D.  Gaetano  Martinez  appoderato 
n dell'archivio  notariale  di  Napoli  tutte  le  spese  materiali  dell’ar- 
» chivio  medesimo,  mediante  la  somma  di  annui  due.  600,  da  pa- 
ti garglisi  a rate  mensili  dalla  Tesoreria  generale, dispensandosi  alle 
« su  basti?  ncr  siffatto  appalto;  c la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
» Stato  de*3del  corrente,  si  è degnata  di  uniformarsi  ad  nn  tale 
n av  viso.  Nel  Reai  nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determi- 
» nazione  per  l’uso  conveniente,  ed  in  riscontro  del  di  lei  foglio  de* 
n lggenoaio  ultimo, nella  intelligenza  che  n’è  data  comunicazione 

n ai  Controloro  generale,  ed  all’ Amministrazione  generale  del  re- 
ti gistro  e bollo. 

4&5  ) Circolare  de  16  maggio  t836  ai  Procruratori  del  Re  pretta  i Tribu- 
nali civili  . sul  ornamento  in  fine  dell  anno  dai  cancellieri  del  e Camere 
notariali  ai  ricevitori  di  regiitio,  degli  avvami  defondi  pollano  cinterà 
nelle  catte  degli  archivj  notariali. 

Signori  — Secondando  le  premure  manifestale  dal  Ministro 
delle  Reali  finanze,  interesso  IctS.  LL.  di  vegliare  alla  esalta  ese- 
cuzione dell’ art.  94  del  regolamento  approvato  col  Rcal  decreto  dei 
4 ottobre  »83i.  Impone  questo  articolo  che  gli  avanzi  possano  esiste- 
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re  nelle  cesse  degli  archivi  notariali  in  conseguenza  del  dato  rendi- 
conto, sieno  versati  immeaiatamenle  dopo  il  medesimo  presso  il  ri- 
cevitore del  registro.  Qualche  cancelliere  si  è permesso  usare  o ri- 
tenere le  somme  introitale  per  diritti  di  archivio  notai  iale  nel  fine 
di  supplire  alle  spese  di  archivio.  Questo  sistema  contraddice  le  di- 
sposizioni degli  articoli  19  e 20  del  regolamento  anzidetto , ed  im- 
plica la  contabilità  dell’  archivio  e della  finanza.  — Aggiungati 
che  la  circolare  de’  17  marzo  i83a  ha  sufficientemente  provveduto 
onde  gli  archivj  notariali  non  manchino  di  l'ond.i  necessari  per  le 
spese  correlative.  Quando  le  somme  accordate  per  tale  oggetto  sie- 
no  stale  esaurite  per  due  terze  parti,  debbe  rendersi  di  ciò  avvertito 
questo  Ministero  per  gli  analoghi  provvedimenti.  Conviene  che 
queste  disposizioni  sieno  esattamente  eseguile.  Sarà  così  rimosso  ogni 
inenomo  abuso,  e cesserà  pure  ogni  motivo  di  pretesa  mancanza  di 
fondi.  Elleno  comunicheranno  questa  circolare  alle  Camere  nota- 
riali, e me  ne  accuseranno  la  ricezione.  . ■ t 

4 Sfi  ) Uffizio  de'  li  maggio  i836  al  Mmittro  per  gli  affari  di  Sicilia  , fui 
dubbio  1 1 un  atto  notariale  n/iaito  imperfetta  debba  estete  sottoposto  a re- 
gistro ed  in  qua!*  tempo. 

Eccellenza  — La  quislione  particolare  cui  accenna  il  di  lei 
uffizio  de’ 7 di  questo  mese,  risolvesi  a parer  mio  nell’altra  gcneta- 
le,  se  un  alto  notariale  rimasto  imperfetto  debba  essere  sottoposto  a 
registro  ed  in  quale  tempo.  — lo  osservo  che  la  registrazione  è nel 
fine  particolarmente  di  assicurare  la  legale  esistenza  degli  atti.  Che 
sono  soggetti  a coletta  registrazione  gli  alti  ridotti  in  iscritto,  i qua- 
li possono  servire  dì  titolo  o di  pruova  di  diritti  , 0 degli  obblighi 
contratti  da  chicchera:  Che  un  atto  non  perfezionato  non  essendo 
che  un  progetto, un  cominciamento  di  atto,  non  può  produrre  gli  ef- 
fetti che  la  legge  attribuisce  all’alto  iulero,  conte  la  parte  non  può 
.mai  essere  eguale  al  tutto:' Che  quindi  sia  ne’  motivi  e nella  lettera 
della  medesima  legge  sul  registro  , che  non  abbisogni  d’ immediata 
registrazione, o di  registrazione  ne’ termini  di  rigore.  Ho  dcliar/7/n- 
mediata  registrazione  o di  registrazione  ne'  termini  di  rigore 
poiché  se  alcuna  copia  mai  occorresse  di  atto  rimasto  imperfetto  , 
dovrebbe  allora  sottoporsi  alla  registrazione.  Ciò  risulta  dall’ art. 
934  LL.  di  procedura  civile,  in  correlazione  de’print  ipj  stabiliti  nel- 
la legge  sul  registro.  Secondo  questi  principj  1’  uffiziale  .pubblico 
non  può  rilasciare  copia  di  alcuna  carta  presso  di  se  esistente  che 
prima  non  sia  registrata.  Un’  altra  pruova  ancora  della  differenza 
che  la  legge  pone  tra  gli  atti  perfezionati  e quelli  che  non  abbiano 
ricevuto  compimento.  Per  aver  copia  degli  atti  perfezionati  non  oc- 
corre alcuna  autorizzazione  del  magistrato  : questa  autorizzazione 
però  occorre  per  gli  atti  imperfetti.  Più  : secondo  l’art.  8 Legge  21 
giugno  1819,  il  pagamento  del  registro  debbo  eseguirsi  quando  an- 
che l’atto  già  formalo  venga  dichiarato  nullo  , o le  parli  sciolgano 
la  obbligazione  , che  abbiano  per  esso  contralto.  La  dichiarazione 
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della  nullità  dell’atto  , lo  (cioglimenlo  delle  obbligazioni  suppon- 
gono nel  primo  di  questi  casi  la  esistenza  per  lo  meno  materiale  , e 
nel  secondo  la  esistenza  legale  deli’  alto.  Dunque  se  questa  esisten- 
za non  ha  lungo,  non  occorre  la  registrazione.  Su  questo  particola- 
re non  posso  che  rimettermi  alle  precedenti  osservazioni. 

457  ) Gin  ministeriale  del  1.”  giugno  i836  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Aquila , ad  occasione  di  dispensa 
di  età  per  concorrere  al  notariato  chiesta  da  tal  D.  A.  , In  tra 
1’  altro  osservato  : Che  la  legge  ha  stabilito  il  numero  de’  notai 
in  rapporto  della  popolazione  de’  comuni  : Che  i comuni  riu- 
niti, essendo  parte  integrale  de’  comuni,  nou  possono  essere  Tr- 
aguardati come  comuni  separati. 

458)  Ministeriale  de'  a»  giugno  i836  al  Proccuratore  del  Re  presto  il  Tribunal 
civile  in  Salerno , sulla  incompetenza  della  Camera  notariale  a risolvere  la 
esclusione  in  qualche  aspirante  dal  concorso  per  alcun  difetto  ne'  requisiti 
del  medesimo. 

Signori — Ho  letto  il  di  Lei  rapporto  segnato  nel  18  di  questo 
mese  n.°275;ed  ho  letto  pure  la  deliberazione  che  vi  è annessa  di 
cotesta  Camera  notariale  sulla  dimanda  dell’aspirante  C... — L’art. 
5j  della  legge  sul  notariato  prescrive  , che  se  la  Camera  riconosce 
alcun  difetto  ne’  requisiti  dell’  aspirante,  debba  riferirne  al  Tribu- 
nale col  suo  parere,  e sospendere  1’  esame  degli  altri  concorrenti 
lino  a che  il  Tribunale,  inteso  1’  aspirante  , non  determini  ciò  che 
troverà  giusto  e conveniente-  Sembra  che  nella  specie  la  Camera 
alesi  emancipata  da  questo  precetto,  avendo  di  sua  autorità  esclu- 
so il  signorC...  dall’  esame  per  non  essere  stata  da  costui  presenta- 
ta la  cedola  di  approvazione  , ed  altra  fede  chiedevasi  di  perquisi- 
zione. La  distinzione  che  la  Camera  enuncia  nella  sua  deliberazio- 
ne non  potrebbe  altrimenti  aver  luogo  che  supponendo  iu  essa  fa- 
coltà maggiori  nel  caso  di  mancanza  intera  di  alcuno  de’  requisiti, 
e facoltà  minori  nel  caso  che  alcuno  di  questi  requisiti  non  fosse  in 
compiuta  regola,  locchè  involve  un  assurdo.  Avendo  riguardo  a 
questa  osservazione  , ed  avendo  altresì  riguardo  che  la  facoltà 
della  Camera  è limitata  al  solo  caso  preveduto  nell’ultima  parte 
del  riferito  art.  5j,  adempirà  Ella  nella  specie  alle  funzioni  del  suo 
pubblico  Ministero  provocando  dal  Tribunale  que’  provvedimenti 
che  possono  e debbono  convenire  al  caso  di  che  trattasi  , per  la  e- 
satta  osservanza  della  legge. 

459  ) Con  uffizio  de’  22  giugno  1 836  al  Ministro  degli  affari  interni 
c staio  rilevato  che  per  lo  decreto  de’ 20 marzo  1829  il  comune 
• • . . non  essendo  più  un  comune  a se,  ma  trovandosi  riunito  al 
comune  di  Nicastro,sia  regolare  che  ia  indicazione  del  labellio- 
nato  pe’notai  che  al  comune  anzidetto  appartenevano,  venga  rel- 
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liticala,  dovendosi  in  essa  indicare  il  comune  principale  non  già 
il  comune  riunito. 

460  ) Con  ministeriale  de*  a8  giugno  t836  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Lecce  è stato  Osservalo  : Che  non  si 
possa  essere  nel  tempo  stesso  notaio  colla  residenza  in  un  comu- 
ne , e cancelliere  di  altro  comune;  ciascuno  di  questi  uffizj  ri- 
chiedendo diverso  domicilio  : Che  perciò  il  notaio  il  quale  tro- 
visi in  questa  posizione,  debbe  essere  avvertito  per  mezzo  della 
Camera  notariale  , a scegliere  quale  di  questi  uffizi  voglia  rite- 
nere: E che  ciò  non  praticando,  si  debbano  provocare  conira  di 
lui  le  corrispondenti  disposizioni  giusta  le  leggi  in  vigore. 

4òi  ) Circolar»  dt  5 Infilo  <836  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribunali 
civili , sul  dubbio  se  alcun  notaio  volendo  praticare  in  numerario  presso  Ut 
R.  Cassa  di  ammoruizaiiont  il  pn'rimonio  e Ut  caulinne,  dovessero  oppur 
no  esibire  alta  medesima  un  certificato  da!  sindaco  del  comun»  assegnato 
in  r.  si  denta  al  notaio,  per  giutn/icare  qual»  fon « la  popolatione  di  questo 
comun*. 

Signore  — La  legge  sul  notariato  permette  a coloro  die  sono 
nominati  notai  di  costituire  il  loro  patrimonio  eia  loro  cauzione  con 
danaro  in  deposito  presso  la  Reai  Cassa  di  ammortizzazione.  L’am- 
montare dell’uno  e dell’ altra  dovendo  essere  in  proporzione  del- 
la popolazione  esistente  ne’  comuni  assegnali  per  residenza  a’  no- 
tai, la  Reai  Cassadi  ammortizzazioue  non  ammetteva  altrimenti  in 
deposito  le  somme  correlative,  se  non  le  fosse  esibito  un  certificato 
del  Sindaco  del  comune  indicato  per  laresideuza  contestante  la  po- 
polazione di  questo  comune.  Ciò  nel  fine  di  riconoscere  se  la  som- 
ma si  depositasse  per  cauzione,  per  patrimonio,  fosse  nella  propor- 
zione stabilita  dalla  legge.  Informato  di  ciò,  interessai  il  Ministro 
delle  Reali  finanze  ad  osservare:  Che  1’  esame  sulla  regolarità  della 
cauzione  e del  patrimonio  de’  notai  è dato  esclusivamente  alle  Ca- 
mere notariali  ed  a’Tribunali  civili:  Che  parte  essenziale  di  questa 
regolarità  sia  il  riconoscere  se  la  cauziono  ed  il  patrimonio  sieno 
nella  somma  conveniente  : Che  le  correlative  deliberazioni  del  Tri- 
bunale debbono  essere  sottoposte  a questo  Reai  Ministero  : Che 
quindi  niun’altra  autorità  possa  versare  all’oggetto  senza  aggiugne- 
re  alle  disposizioni  della  legge  istcssa , e senza  alterare  c confondere 
1’  ordine  delle  giurisdizioni  stabilite  : Che  la  Cassa  di  ammortiz- 
zazione nella  specie  non  stia  che  in  figura  di  terzo  depositario:  Che 
d’altronde  non  può  presumersi  che  le  Camere  ed  i Tribunali  possano 
mai  ritenere  per  patrimonio  o per  cauzione  de’  depositi  al  di  sotto 
delle  somme  richieste  dalla  legge:  Che  quegli  stesso c nominato  no- 
taio ha  pure  grandissimo  interesse  di  adempire  il  deposito  nelle  som- 
meopportune per  evitare  la  sospensione  od  altre  misure  disciplinari, 
alle  quali  potrebbe  essere  soggetto:  Che  la  esibizione  «lei  rettifi- 
cato anzidetto  alla  Rcal  Cassa  di  ammortizzazione  non  potrebbe  al- 
trimenti aver  luogo  che  con  grave  molestia  della  parte  interessata. 
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In  conseguenza  di  queste  osservazioni  richiesi  al  Ministro  delle  Rea- 
li finanze  gli  ordini  opportuni,  onde  la  Rea!  Cassa  di  ammortiz- 
zazione più  non  avesse  richiesto,  pe’depositi  de’  quali  trattasi,  la 
esibizione  del  certificato  anzidetto.  — Quel  Ministro  ha  ritenuto  le 
mie  idee, ed  uniformemente  alle  medesime  mi  ha  assicurato  di  avere 
dato  le  corrispotidcnti  disposizioni  alla  Reai  Cassa  di  ammortizza- 
zione. Prevengo  di  tulio  ciò  le  SS.  LL.  per  l’ uso  conveniente,  e per- 
chè ne  sicno  informate  le  Camere  notariali  per  istruzione  particolar- 
mente di  coloro  che  sieno  nominali  notai. 

462)  Con  ministeriale  de’5  luglio  t836  al  Proccuratore  del  Re  pres- 
so il  Tribunale  civile  in  Napoli, sul  dubbio  se  per  la  ripartizione 
delle  competenze  delle  Camere  notariali  debba  darsi  per  intiero 
la  porzione  a que’componenti  la  medesima  cheabbiano  preso  pos- 
sesso dopo  l’epoche  fissale,  o pure  spellino  in  proporzione  a que- 
sti ed  a quei  eh’  essi  hanno  rimpiazzati  , fu  osservato  : Che  le 
competenze  notariali  stanno  esclusivamculc  al  lavoro,  cb’è  ese- 
guilo da’ componenti,  secondochè  chiaramente  rilevasi  dall’ art. 
140  Legge  sul  notariato  : Che  la  disposizione  la  quale  regola  la 
durala  delle  funzioni  de’  componenti  è nel  solo  fine,  che  la  rin- 
novazion  loro  avvenga  a periodi  fissi  e non  già  ad  epoche  diver- 
se : Che  questa  disposizione  stabilisce  una  finzione  di  dritto:  Che 
giammai  una  finzione  dèdritto  dev’ estendersi  oltre  il  caso  che  vi 
è contemplato,  o superare  la  realtà  della  cosa:  Che  perciò  gli 
antichi  componenti  debbano  essere  ammessi,  come  di  ragione, alla 
dividendo  di  che  trattasi. 

) Circolare  de'  5 luglio  i836  ai  Prnccuratnri  del  Be  presto  i Trillinoli 
civili,  per  determinarsi  1 ammontare  della  cauzione  e del  patrimonio  di  coloro 
che  sono  nominali  notai  nel  rapporto  della  popolazione  si  trovano  di  aver 
i comuni  loro  fissali  per  residenza. 

Signori — L’ammontare  del  patrimonio  e della  cauzione  dei 
Ziolai  è stabilito  dalla  legge  a3  novembre  1819  in  proporzione  del 
numero  degli  abitauti  de’ comuni  che  ai  notai  medesimi  sono  fissa- 
ti per  residenza  nel  decreto  di  loro  nomina. — Onde  questo  precetto 
della  legge  corrisponda  interamente  al  fine  di  sOa  destinazione,  ed 
ogni  abuso  venga  rimosso  nella  specie,  trovo  opportuno  rilevare  e- 
spressamenle  cne  la  popolazione  de’  comuni  auzidetli  debba  essere 
risguardata  secondo  lo  stalo  attuale  e non  già  secondo  le  nozioni 
che  derivano  da’  quadri  statistici  annessi  alla  Legge  del  1.*  maggio 
1816.  Elleno  nelle  occasioni  richiederanno  agl’  Intendenti  le  cor- 
relative notizie.  Dal  1.’  maggio  181G  in  poi  la  popolazione  di  que- 
sti Reali  dominj  ha  ricevuto  moltipiici  cd  interessanti  variazioni. 
— Debbo  aggiungere  che  sono  sialo  determinato  a questa  manife- 
stazione , dacché  in  qualche  Tribunale  civile  atlenaevasi  esclusi- 
vamente a'  cennati  quadri  statistici.  — Elleno  comunicheranno 

3uesta  circolare  alle  Camere  ed  ai  collegi , e cureranno  della  me-  , 
esima  la  debita  osservanza- 
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464  ) Con  ministeriale  de’ i3  luglio  i«3ù  al  Proccuraiore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Napoli,  ad  occasione  di  dispen- 
sa di  età  per  concorrere  al  notariato  chiesta  da  tal  RI....  fu  tra 
1’  altro  rilevalo  : Che  pe’  principj  ricevuti  la  dispensa  di  età  non 
è accordala  nel  favor  dell’  individuo,  bensì  del  comune,  on- 
de non  vi  manchi  il  ministero  notariale  : Che  però  esistendo 
degli  aspiranti  che  hanno  1’  età  richiesta  dalla  legge,  non  occor- 
re dar  luogo  ad  alcuna  dispensa. 

465)  Il  Tribunale  civile  in  Salerno  dopo  di  avere  rinviato  alla  Ca- 
mera notariale  la  petizione  di  C.. -aspirante  al  notariato, in  conse- 
guenza di  rapporto  della  Camera  istessa  , aveva  escluso  il  me- 
desimo C..„  dal  concorso  per  lo  solo  fallo  che  da  costui  unita- 
mente alla  sua  petizione  non  era  stato  esibita  la  cedola  dùglia 
approvazione.  — Sulla  correlativa  deliberazione  del  Tribunale, 
con  ministeriale  de’  ao  luglio  ) 836, fu  osservato  : Che  la  diman- 
da del  C....  era  stata  presentata  in  tempo  utile  : Che  di  fatti  era 
stata  inviala  dal  Trittunale  alla  Camera  co’ documenti  che  vi 
erano  annessi  per  lo  correlativo  esame  giusta  l’arl.  b’j  L.  sul 
notariato  : Che  la  Camera  avendo  avvertilo  la  mancanza  della 
cedola  di  appiovazione.  e della  fede  di  perquisizione  del  Giu- 
dicato di  circondario  , dovea  riferirne  al  Tribunale  a norma 
del  citato  art.  57  : Che  la  Camera  avendo  altrimenti  pratica- 
lo , aveva  dato  motivo  ad  essere  censurata  colla  precedente  mi- 
nisteriale de’  22  del  passato  mese  (22  giugno)  : Che  primachè  il 
Tribunale  pronunziasse,  C....  avea  esibito  i documenti,  de’ quali 
era  quistione  : Che  per  lo  stesso  art.  57  dovendo  il  Tribunale 
determinare  ciò  che  trovasse  giusto  e conveniente,  faceva  d’uo- 
po valutare  il  complesso  delle  circostanze  che  potessero  occor- 
rere : Che  la  circolare  de’  12  novembre  i83t  non  ha  stabilito 
il  termine  di  rigore  che  nel  rapporto  della  esibizione  delle  di- 
mande  : Che  cosi  il  Tribunale  non  si  occupa  della  regolari- 
tà od  irregolarità  di  queste  dimande  'pe’ requisiti  che  vi  deb- 
bono essere  giustificati  nell’  alto  dell’  invio  delle  medesime  alla 
Camera  notariale  : Che  il  magistrato  non  può  pronunziare  san- 
zioni penali  o estenderle  fuori  de’ casi  espressi  dalla  legge  : Cbe 
unico  dovendo  essere  il  rapporto  della  Camera  al  Iribunale 
per  difetti  rincontrasse  nell’ esame  de’ requisiti  negli  aspiranti, 
ed  il  magistrato  non  mancando  di  mezzi  per  determinare  un 
periodo  di  tempo  , nel  quale  gli  aspiranti  avessero  a mettersi 
in  compiuta  regola  , non  può  temersi  quella  successione  di  ope- 
razioni che  si*  enuncia  nella  deliberazione  come  capace  di  pro- 
trarre il  concorso  , cd  alterare  la  uniformità  del  metodo  pe’con- 
oorsi  : Che  il  concorso  è nel  pubblico  interesse , e per  lo  fine 
che  gli  uflixj  sieno  conferiti  a coloro  che  si  mostrino  di  essi 
più  degni  e meritevoli  : Che  perciò  nella  risoluzione  de’dub- 
bj  possano  mai  presentarsi  , deve  mirarsi  ad  escludere  auziebé 
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ritenere  la  nnità  dello  aspirante  , semprecliè  per  espressa  di- 
sposizione di  legge  altrimenti  non  dovesse  avvenire  : Che  la 
ministeriale  de’ 4 gennaio  i833  avendo  parlato  de’ termini  indi- 
cali dai  regolamenti,  questi  termini  sono  quelli  specificati  ne’uu- 
incri  4 e 9 della  circolare  de’  12  novembre  t83t:  Che  certa- 
mente questi  termini  esauriti,  non  possono  all’  atto  del  concorso 
essere  ammessi  se  non  coloro  che  abbiano  giustificati  i requi- 
siti : Che  però  nella  specie  trovansi  decorsi  non  già  atnenduc  i 
termini  anzidetti  , bensì  quello  solo  per  la  esibizione  delle  di- 
mande. — In  conseguenza  di  queste  osservazioni  fu  aggiunto  nella 
ministeriale  istessa  esser  del  pubblico  Ministero  provocare  altra 
deliberazione  dal  Tribunale  sull’  oggetto. 

466  ) Il  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile  in  Poten- 
za aveva  maoifestato  la  sua  opinione  affermativa  sul  dubbio, 
se  trovandosi  destinato  un  notaio  conservatore  di  alcune  sche- 
de, possa  dal  notaio  che  ne  ha  acquistata  posteriórmente  la  pro- 
prietà, dimandarsene  la  conservazione  sempre  che  risegga  nel 
comune  medesimo  in  cui  le  schede  debbono  essere  conserva- 
,c'  — Con  ministeriale  de’  3o  luglio  i836  , mentre  si  restò  in- 
teso di  questa  opinione  , fu  aggiunto:  « Salvo  però  sempre  al- 
1 autorità  competente  di  pronunciare  come  di  ragione  in  caso 
di  contestazione  fra  le  parti  ». 

467  ) Ministeriale  de'  3 agosto  i836  al  Proccuratore  dtl  Re  presto  il  Tribu- 
nale civile  in  Reggio  sui  metodo  di  esame  da  aspirami  a piazza  di  umiliale  in 
archivio  notariale. 

Signore  — È necessario  che  gli  aspiranti  alla  piazza  vacante 
di  uiiiziale  in  cotesto  archivio  notariale  , subiscano  nuovo  esame. 
Quello  cui  sono  stati  sottoposti  versando  appena  sopra  i più  ovvj 
elementi  di  lingua  e d’ istruzione  , non  può  offrire  chiarimenti 
necessarj  a giudicare  di  loro  idoneità.  Coloro  che  debbono  ap- 
partenere come  uflìziali  negli  archivj  notariali  , debbono  presen- 
tare la  opportunità  di  rilevare  in  essi  , se  sieno  effettivamente 
al  caso  di  disimpegnare  le  incombenze,  alle  quali  potranno  essere 
destinati.  Cosi  tutta  quella  parte  de’  regolamenti  sul  notariato  , 
che  tiene  al  servizio  degli  archivj  , non  dev’  essere  loro  affatto 
straniera.  Come  potranno  altrimenti  attender  bene  a’  lavori  vi  deb- 
bono esser  praticati  in  fallo  di  repcrtorj , di  schede  , dell’indice 
generale  de*  contratti , di  redazione  di  uffizj  a spedirsi  alle  diverse 
autorità , ec  ? I quesiti  dunque  a proporsi  debbono  essere  rego- 
lali in  modo  , che  gli  aspiranti  offrano  i mezzi  di  far  conosce- 
re quale  sia  il  loro  valore  nella  calligrafia,  nella  conoscenza  della 
lingua  italiana  , e della  materia  cui  debbono  versare  nel  disim- 
pegno del  loro  uffizio.  Ella  darà  le  disposizioni  corrispondenti 
all'  oggetto. 
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4t>8  ) Riscritto  de  6 agosto  i836  al  Proccuraton  del  Re  presso  il  Tribuna- 
le civile  in  Napoli , per  la  esenzione  dal  servizio  militare,  in  favore  di  no- 
taio cui  trovasi  conceduta  la  dispensa  di  età. 

Il  Ministro  dell’  Interno  mi  ha  comunicato  il  seguente  re- 
scritto. — « Eccellenza.  — Ai  termini  del  Reale  rescritto  , else 
» V.  E.  si  compiacque  dirigermi  in  data  de’  io  novembre  i83a 
» 0.7869,  per  comunicarmi  laSovrana  risoluzione,  mercè  la  quale, 
» in  riguardo  a’  notai  che  abbiano  ottenuta  la  dispensa  dell’  età 
» di  anni  a5  , e vengono  intanto  chiamati  a marciare  dalla  le- 
» va  , debbonsi  prendere  i Sovrani  ordini  del  Re  ( N.  S.  ) , io  li 
» ho  presi  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  a5  del  cadente  a 
» prò  del  notaio  Gaetano  Tavasai , che  trovandosi  nel  caso  pre- 
» veduto  nella  enunciata  risoluzione  di  S.  M. , la  invocò  a suo 
» favore  con  supplica  pervenuta  in  questo  Ministero.  — E sul 
» parere  dell’  Intendente  di  Napoli  da  me  inteso  su  tal  petizione, 
» ho  rassegnato  a S.  M.  che  potea  benignarsi  di  accordare  al  Ta- 
li vassi  la  grazia  di  essere  sostituito  nell’  armata  da  un  alunno 
» del  Reai  Albergo  de’  Poveri. — E la  M-S.  si  è degnala  dicon- 
» cederla.  Nel  Reai  nome  ho  l’onore  di  partecipare  a V.  E.  que- 
» sta  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza  ».  — Glielo  par- 
tecipo per  1’  uso  conveniente. 

« 

469  ) Decreto  degli  8 agosto  s836 , per  dichiararsi  da'  Conseivalnri  tf  ipotee 
che  il  numero  delle  iscrizioni  ipotecarie  ne  correlativi  certificali. 

FERDINANDOII.ec.ee. 

Volendo  assicurare  la  integrità  de’ certificati  delle  inscrizioni 
ipotecarie  che  sono  rilasciati da’Conservatori  delle  ipoteche; — Sul- 
la proposizione  de’ Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  finan- 
ze , e di  grazia  e giustizia  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  ; — Abbiamo  risoluto  di  decretate  , e decretiamo 
quanto  segue: 

1.  1 Conservatori  delle  ipoteche  nel  rilasciare  un  certifica- 
to d’  inscrizione  dovranno  in  piedi  di  esso  dichiarare  per  esteso, 
sotto  la  loro  responsabilità  il  numero  degli  estratti  d’  inscrizioni 
che  sono  compresi  nel  certificato  medesimo. 

a."  I Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  delle  finanze  , c di 
grazia  e giustizia  sono  incaricali  delle  esecuzione  del  presente 
decreto. 

470  ) Con  ministeriale  de’  i3  agosto  i836  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Cosenza  è stato  osservato  non  oc- 
correre la  pubblicazione  degli  avvisi  giusta  1’  art.  9 della  cir- 
colare ta  novembre  i83j,  nel  caso  in  cui  vi  abbia  unico  aspi- 
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rame  ; costui  potendo  essere  particolarmente  avvertito  del  gior- 
no destinato  per  1’  esame. 

471  ) Circolare  de'  3s  afono  1836  ai  Proccuratori  del  Re  pretto  i Tribu- 
nali civili,  sul  dubbio  te  i notai  procedendo  ad  ulti  per  divistone  di  itubili 
in  l'Onice  nenia  di  sementa  debbano  alligare  ai  medesimi  gli  estratti  corre- 
lativi di  fondiar  ia. 

Signori  — Gli  art.  747  LL.CC.  e io3a  e seguenti  L.  P.  C.,  per- 
mettono che  a’  notai  sieno  affidale  delle  operazioni  per  divisio- 
ni giudiziarie.  Qualche  ricevitore  di  registro  aveva  preteso  che 
in  questo  caso  i notai  fossero  tenuti  ad  alligare  ne’  loro  atti  gli 
estratti  dei  catasto  pe’  beni  che  cadouo  in  divisione  nel  modo  i- 
stesso  eh’ è prescritto  dal  decrelode’  10  giugno  1817  per  gli  stru- 
menti di  divisione.  — istruito  di  questa  pretensione  , nel  fine  di 
rimuoverla  diressi  mio  uffizio  al  signor  Miniaro  delle  finanze.Quc- 
ati  è meco  convenuto  che  nella  specie!  notai  procedono  come  de- 
legati dell’ autorità  giudiziaria:  Che  non  compilano  istrumeuti, 
bensì  processi  verbali  , i quati  hanno  a riguardarsi  come  for- 
manti parte  della  intera  procedura  , e che  perciò  non  possa  es- 
servi luogo  alla  chiesta  insersione  degli  estratti  di  catasto. — Par- 
tecipo ciò  alle  SS.  LL.  per  intelligenza  particolarmente  de’  no- 
tai e delle  Camere  che  rilevano  da’  Tribunali  rispettivi.  11  Mi- 
nistro delle  finanze  ha  emesso  le  disposizioni  analoghe  a’  suoi  di- 
pendenti. 

47*  ) Rescritto  de'  5 ottobre  i836  ai  Proccuratori  del  Re  presto  1 Tribunali 
civili , sugli  adempimenti  dai  notai  traslocati  da  uno  ad  altro  comune. 


Diversi  dubbj  erano  stali  elevati  in  fatto  di  traslocazione  di  no- 
tai. 1 principali  erano:  in  qual  tempodovesse  effettuarsi  la  trasloca- 
tone; se  il  notaio  cui  è conceduta  la  traslocazione  potesse  traspor- 
tare nella  nuova  resideuza  le  schede  proprie  e quelle  delle  quali 
fossa  conservatore  ; quali  adempimenti  dovesse  egli  praticare.  — A- 
vendo  rassegnato  a S.  M.  mio  rapporto  sull’ oggetto,  la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  a6  del  caduto  mese  di  settembre 
ai  è degnata  stabilire  quanto  segue  : — 1.*  Il  notaio  al  quale  sarà 
stata  conceduta  la  traslocazione  dovrà  sotto  pena  di  decadenza  pra- 
ticare nel  termine  di  due  mesi  dalla  data  del  decreto  tutti  gli  adem- 
pimenti a’ quali  può  esser  tenuto  per  effetto  del  decreto  istesso. — 2.* 
Il  Tribunale  civile  della  provincia  in  conseguenza  di  dimanda  dal 
notaio  traslocato,  se  lo  trovigiusto,  potrà  accordare  al  medesimo  di- 
screta dilazione  pergli  adempimenti  anzidelti — 3."  1 principali  adem- 
pimenti, de’  quali  è parola  nel  precedente  numero  2.  sono  : L’  au- 
mento del  patrimonio  e della  cauzione,  se  vi  ha  luogo,  in  proporzio- 
ne della  popolazione  nel  comune  designalo  per  la  nuova  residen- 
za, giusta  le  prescrizioni  della  L.  sul  notariato  , e quelle  della  cir- 
colare de’  5 luglio  di  questo  anno  ; La  consegna  alia  Camera  no- 
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(•  (aride  del  label  lionato  usato  nel  comune  dal  quale  si  è traslocalo, 
ed  il  deposito  di  questo  labellionato  nell’  archivio  notariale  : La 
formazione  di  altro  tabellionalo  con  la  leggenda  indicativa  della 
, nuova  residenza:  La  impressione  di  questo  nuovo  labellionato  a’ter- 
I mini  della  legge  anzidelta. — 4.*  In  margine  della  iscrizione  seguita, 
giusta  1’  art.  63  di  questa  legge,  in  occasione  della  nomina  di  nota* 
io,  sarà  fatta  espressa  menzione  della  impressione  del  tabellionalo  a 
motivo  della  traslocasene.  — 5.*  La  traslocazione  de*  notai  sarà  an- 
nunziata al  pubblico  a norma  degli  art.  74  e 87  L.  sul  notariato.  Gli 
affissi  dovranno  particolarmente  aver  luogo  nel  comune  fissato  per 
la  nuova  residenza,  e nel  comune  dal  quale  ai  è traslocato.  — 6.°  Le 
schede  del  notaio,  al  quale  è stata  accordala  la  traslocazione,  sieno 
proprie  di  lui  o conservate  dal  medesimo,  dovranno  rimanere  nel 
comune  dal  quale  è traslocato  , e dovranno  perciò  passarsi  ad  altro 
notaio  quivi  residente  a norma  della  L.  sul  notariato.  — Partecipo 
alle  SS.  LL.  tale  Sovrana  determinazione  per  intelligenza  de’  ri- 
spettivi collegi  e delle  Camere  notariali,e  pel  dovuto  adempimento. 

473  ) Con  ministeriale  degli  8 ottobre  1 836  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale  civile  in  Napoli  è stato  disposto  che  niungiu- 
dizio  possa  aver  luogo  da  parte  della  Camera  notariale,  senzachà 
egli  ne  sia  informalo  e lo  abbia  approvato.  Nella  ministeriale  i- 
stessa  è stato  aggiunto  che  in  caso  di  dubbio  debbasi  riferir  al 
Ministero  di  Giustizia  , e che  altrimenti  i componenti  la  Camera 
notarialesicno  risponsabili  nel  loro  particolar  nome  di  ogni  dan- 
no ed  interesse  possa  avvenire  alla  medesima. 

I 

4;4)  Decreto  de'  3o  ottobre  1 836,  eul  termine  per  lo  quale  gli  antichi  notai  in 
Sicilia  debbono  adempiere  alla  formazione  degli  elenchi  pe"  loro  attiecec. 

\ 

FERDINANDO  II.  ec.  ec. 

Veduto  l’ art.  128  della  legge  sol  notariato  de’ a 3 novembre 
1819,  che  impone  agli  antichi  notai  confermati  l’obbligo  di  rimette- 
re all’  archivio  notarile  rispettivo  un  elenco  degli  alti  o rogiti  da 
essi  sollennizzati  nel  passalo  ; — Veduto  i Reali  deoreti  degli  11  di 
ottobre  1824,  de’  5 maggio  1827  e de’  16  di  agosto  i83i  , co’  qna- 
lisi  permette  ai  notai  anzidelti  di  rimettere  agli  archivj  notarili, 
invece  degli  elenchi,  i cosi  detti  venimeco,  o gli  antichi  bastardelli , 
o gli  alfabeti  a questi  ultimi  annessi;  — Veduto  il  rapporto  del  No- 
stro Consigliere  di  Stalo  Ministro  Segretario  di  Stato  Luogolente  ge- 
nerale ne’Nostri  Reali  dominj  oltre  il  Faro;  — Veduto  il  parere  del- 
la Consnlta  generale  del  Regno  ; — Sulla  proposizione  del  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra 
Reai  Persona; — Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; — Ab- 
biamo risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

i.°  L’ obbligo  agli  amichi  notai  confermati,  imposto  dall’ art. 
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«28  della  legge  sul  notariato  de’  a3  di  novembre  1819,  di  rimettere 
agli  arcbivj  notarili  gli  elenchi  degli  atti  o rogiti  da  essi  sollenniz- 
zati  pel  passato,  è circoscritto  pel  periodo  di  trent’  anni  già  scorsi 
a tutto  dicembre  «835. 

a.0  Sarà  lecito  ai  notai  contemplati  nel  precedente  articolo  di 
trasmettere  agli  archivj  notarili  , in  vece  degli  elenchi  suddetti , i 
oenìmeco.o  i cosi  detti  BaUardelli  , o gli  alfabeti  a quest’  ultimi 
annessi,  a’  termini  de’Reali  decreti  degli  11  di  ottobre  1834,  de’ 5 di 
maggio  1897,  e de’  16  agosto  i83l. 

3.°  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  altari  di  Sici- 
lia presso  la  Nostra  lleal  Persona,  ed  il  Nostro  Consigliere  di  Stato 
Ministro  Segretario  di  Stato  Luogotenente  generale  de’  Nostri  Reali 
dominj  oltre  il  Faro  sono  incaricati  del  la  esecuzione  del  presentede- 
' crelo. 

I*  • - • » 

47 5 ) Rescritto  de'  * novembre  s836  del  Ministro  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  pretto  S,  JU.al  Ministro  digrassa  e giustizia  in  corrisposta  del  pre- 
cedente decreto. 

Eccf.li.evzs  — Avendo  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  de’ 3o  dell’ or  caduto  ottobre  gli  art.  i6e  17  dell’av- 
viso emesso  dalla  Consulta  generale  nel  di  a6  marzo  i835,  i quali 
riguardano  P obbligo  imposto  agli  antichi  notai  confermati  dall* 
art.  «28  della  L.  sul  notariato  , ai  rimettere  cioè  agli  archivj  nota- 
riali gli  elenchi  degli  atti  o rogiti  da  essi  solennizzati  pel  passato, 
la  M.  S.  si  è degnata  ordinare  , che  siffatto  obbligo  de’  notai  anzi- 
detti  rimanga  fermo,  ma  circoscritto  al  period  o di  3o  anni  già  scorsi 
a lutto  dicembre  i835  ; permettendo  bensì  ad  essi  notai  di  trasmet- 
tere agli  archivj  notariali  invece  degli  elenchi  suddetti  i venimeco, 
o così  detti  bastardelli,  o gli  alfabeti  a questi  nltimi annessi,  a’ ter- 
mini de’  Reali  decreti  degli  11  ottobre  1834  ,5  maggio  1827,  e 16  a- 
gosto  1 83  ■ . Nel  Reai  nome  partecipo  a V.E-tal  Sovrana  determina- 
zione, perchè  si  serva  farne  1’  uso  conveniente  in  riscontro  al  di  lei 
uffizio  de’  24  settembre  ultimo. 

476  ) Decreto  de’  4 dicembre  t836  — Si  rende  applicabile  alla  Si- 
cilia ii  decreto  degii  8 agosto  t836,  qni  sopra  riferito  al  num.469. 

- c<  1 

477)  Decreto  de'  s6  dicembre  i836  sugli  effetti  della  ricusa  cantra  giudici  di 
circondano  c loro  supplenti  in  fallo  di  apposizione  di  1 uggelti- 

FERD1NANDQ  li  ec.  ec. 

. * * v 

« Vedute  le  leggi  de’  29  di  maggio  1817  e de’  7 di  giugno  1819 
sull’  ordinamento  giudiziario  ne’  Nostri  Reali  dominj  di  qua  e di  là 
del  Faro  ; — Veduto  il  Rcal  decreto  de’  i3  dì  novembre  1821  sul- 
la giurisdizione de’suppleuti  comunali  ne’Reali  dominj  olite  il  Faro, 
— - Veduti  gli  art.  147  eseguenti  e 986  e seguenti  delle  Leggi  di  pro- 
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redura  ne’  giadizj  civili; — Sul  dubbio  se  in  materia  di  apposizione 
« di  sigilli  la  ricusazione  del  giudice  adito  sia  di  ostacolo  al  mede- 
« simo  per  tale  procedura,  finché  non  venga  pronunzialo  sulla  ri- 
ti cusa  stessa; — Considerando  che  limitando  la  facoltà  del  giudice 
alla  sola  apposizione  de’ sigillici  provvede  alla  pronta  assicurazione 
degli  effetti  cui  ha  voluto  mirarsi;  e salvo  ancora  rimaoe  alle  parti 
il  provvedere  ne’  modi  legali  alla  tutela  de’  rispettivi  interessi  ; — 
Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  regno  ; , — Sulla 
proposizione  de’JNostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  di  grazia  e giusti- 
zia, e per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai  Persona;  — li- 
dito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; — Abbiamo  risoluto  di 
decretare,  e decretiamo  quanto  segue(j  i.lux  : Cir  , 

i.”La  ricusazione  contra  il  giudice  adito  per  1’  apposizione  dei 
•igUli  non  sarà  di  ostacolo  al  medesimo  per  l’atto. soltanto  di  appor- 
re i sigilli,  giusta  gli  articoli  989  delle  Leggi  di  procedura  no’  giu- 
dizi civili,  e per  eseguire,  qualora  ne  sia  il  caso,  ciò  che  prescrive 
l’ art.  998  delle  Leggi  stesse. 

a.°  i Nostri  Ministri  Segretarj  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , e 
per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai  Persona,  ed  il  Nostro 
Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  Luogotenente  gene- 
rale nc’i\ ostri  Reali  dominj  oltre  il  l'aro  sono  rispettivamente  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto.  : - ‘Oin  1 

■ilei  ■ . 1 ■ iddi-'  ' • 1 ' 

4"&  ) Uffizio  de'  4 gennaio  lS3y  ai  Ministro  delle  finanze  sul  dubbio  te  la 
. prestazione  dello  spillatico  debba  iscriversi  per  dieci  o per  maggior  numero 
dì  annate. 

JZcceflenm  — Rilevo  dal  di  lei  uffiziosegnatoncl  5 del  lo  scor- 
so mese  di  novembre,  4'rip.  n.°3it8,  la  opinione  emessa  dalla  Com- 
missione de’Presidcnti  della  Gran  Corte  de’  conti  sull’  ammonta- 
«re  per  lo  quale  debba  iscrìversi  la  prestazione  del  cosi  detto  spil- 
latico; Secondo  laCommis5Ìone,questa  iscrizione  dovrebbe  aver  luo- 
go per  un  capitale  corrispondente  a dicci  annate  della  prestazione  , 
tra  perché  così  stabiliva  la  L.  de’3  gennaio  s8oy,  come  per  l’uso  co- 
stantemente serbato.  — Or  io  osservo;  Che  niuna  disposizione  del 
diritto  in  vigore  ha  determinato  per  quale  somma  in  capitale  debba 
seguire  la  iscrizione  dello  spillatico;  Che  però  per  l’art.  3043  n.” 4. 
LL.  CC.  è dato  all’  iscrivente  la  valutazione  delle  prestazioni 
e delle  rendite;  Che  le  Leggi  istesse  hanno  conceduto  al  debi- 
tore la  facoltà  di  chiedere  o conseguire  la  riduzione  della  iscrizione 
per  capitale  di  prestazione'o  rendita,  quandò  abusiva  ne  sia  stata  la 
valutazione, ed  hanno  ptlre  determinato  su  quali  norme  debba  essere 
regolata  la  riduzione;  Che  siffatta  valutazione  tiene  essenzialmente 
allo  sperimento da’correlalivi  diritti  in  giudìzj  dì  graduazione.  — 1 
Clic;  per  èssa  un  quasi  eòntratta  subi  liscosi  tra  t’tserivenle  egli  al- 
tri creditori,  riscrivente  in  fatti  iu  ogni  giudizio  di  graduazione  non 

Soleodp..c)»iedere  un  credito  in  proprietà  od  iu  usufruita,  secondo  i 
i versi  casi,  pei  «Matita,  maggiore  a quella  perla  qualsia  iscrizione 
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è avventila  ; Che  cosi  , se  la  iscrizione  , nel  caso  di  che  Iraliasi , 
avvenisse  solo  c costantemente  per  dieci  annate,  l’interesse  della 
moglie  potrebbe  non  rimanere  assicurato  , il  capitale  corrispon- 
dente non  potendo  sempre  dare  una  rendita  uguale  a quella  sta- 
bilita per  lo  spillatico;  — Che  la  legge  avendo  imposto  al  no- 
taio 1’  obbligo  di  prendere  le  iscrizioni  in  favor  delle  mogli  per 
le  loro  doti  ad  altre  convenzioni  matrimoniali,  può  e dee  nel 
medesimo  per  1’  oggetto  riconoscersi  la  qualità  di  mandatario 
legale  ; — Che  sia  proprio  del  mandatario  agire  per  la  migliore  e- 
secuzione  del  mandato  ; — Che  la  legge  del  1809  invocala  dalla 
Commcssione  ha  cessato  di  aver  luogo  dopo  la  pubblicaxione  di 
altri  alti  legislativi  sulla  materia  del  registro  e delle  ipoteche  , 
particolarmente  della  legge  de’ ni  giugno  181C)  ; — Che  pure  es- 
sa serviva  esclusivamente  a regolare  i rapporti  di  contribuzione 
tra  1’  iscrivente  ed  il  Fisco  ; — Che  in  fatto  di  valutazioni  , che 
la  legge  abbandona  al  prudente  arbitrio  dell’  iscrivente  , salva 
la  riduzione  del  magistrato  , l’uso  che  enunciasi  , ammessa  pure 
la  sua  esistenza,  non  potrebbe  trarre  a conseguenze  diffinilivc  ed 
esclusive;  — Che  d’  altronde  agli  sposi  di  età  maggiore  è dato  con- 
venire nel  loro  cdnlrallo  di  matrimonio  su  quali  beni  dello  sposo 
debba  circoscriversi  la  ipoteca  legale  ; — Clic  nella  questione  at- 
tuale l’interesse  della  Reai  Tesoreria  non  è in  alcun  modo  impegna- 
to, se  la  iscrizione  richiedasi  per  numero  maggiore  di  dieci  annate. 
— Prego  V.  E.  valutare  nella  sua  saviezza  queste  brevi  osservazio- 
ni, ed  onorarmi  de’ suoi  riscontri  per  que’  provvedimenti  che  con- 
venisse emettere  di  accordo  (i). 

479)  Sulla  dimanda  di  notaio  il  quale  chiedeva  la  dilazione  di  due 
anni  per  adempiere  alla  cauzione,  con  ministeriale  dc’18  gennaio 
1837  al  Proccuratore  del  Re  presso  il  Tribunal  civile  in  Aquila, 
c stato  osservato,  non  trovarsi  luogo  a provocare  alcun  provve-' 
dimento  sulla  chiesta  dilazione,  la  cauzione  essendo  nel  pubblico 
interesse  , e la  specie  non  presentando  alcun  motivo  di  utilità  ge- 
nerale per  recedere  dal  rigor  della  legge. 

48o  ) Uffìzio  de'  18  gennaio  i83j  al  Mini  tiro  delle  finanze  , eul  dubbio  te  i 
Conciliatovi  postano  rilasciare  ordinanze  per  sequestri  conservatoci  in  dan- 
no de' debitori  deU  Amministrazione  generale  del  registro  in  conseguenza 
del  decreto  de'só  settembre  s83l. 

Eccellenza  —m  Le  ha  progettalo  1’  Agnini  Distrazione  generale 
del  registro  e del.  bollo  focollarsi  i Conciliatori  per  la  esecuzione  su 
mobili  de’ debitori  dell'  Amministrazione  istessa  contemporaneamen- 
te alia  notifica  de’  mandali  giusta  il  Reai  decreto  de’  16  settembre 
>83 1. — La  idea  de*  sequestri  non  può  affano  ritenersi.  — 1 seque  - 

(1)  Il  Ministero  delle  finanze  i convenuto  in  queste  idee  , salva  la  qui. 
•tino»  m(  diritto  fiscale  a pagarsi  per  la  correlativa  iscrizione. 
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sin  conservatorj  suppongono  la  potenza  , non  Tatto  della  ragion 
creditoria.  Così  si  dà  luogo  a’  medesimi  quando  in  pcndeuza  di  giu- 
dizio per acclaramcnto  di  dirittooper  aqcorciameuto  della  dilazionò 
conceduta  al  debitore  abbiansi  giusti  c fondati  motivi  a dubitare 
della  sua  buona  fede.  L’Amministrazione  ha  però  l’atto  , non  la  |«- 
tenza  della  ragion  creditoria, come  risulta  dall’art.t.ndel  Reai  decre- 
to de’16  settembre  i83l.  Più  le  LL.di  proc.  civ.  hanno  determinato  i 
casi, ne’ quali  si  può  fare  uso  di  sequestri  conservato^.  Noi  non  versia- 
mo in  alcuno  di  questi  casi.  La  L-  sull’ordinamento  giudiziario  avea 
dichiarato  quale  fosse  il  magistrato,  cui  è dato  valutare  il  comples- 
so delle  circostanze  peculiari,  che  si  espongono  dal  creditore  per  ot- 
tenére la  misura  di  conservazione.  Le  LL.  di  proc.civ.  harmodo- 
vuto  specificare  i casi  , nc’quali  possa  il  magistrato  dar  luogo  a 
questa  valutazione. — Senza  dubbio  l’art.  673  delle  medesime  Leggi 
permette  che  possa  procedersi  al  pegnoramento  de’  mobili  contem- 
poraneamente al  precetto  preliminare,  previo  però  analoga  autoriz- 
zazione del  Presidente  del  Tribunal  civile  o del  giudice  di  circon- 
dario. Ma  questa  disposizione  non  può  essere  invocala  per  lo  caso 
di  esecuzione  delle  sentenze  dc’concilialori,  la  legge  per  cotesla  ese- 
cuzione avendo  stabilito  una  forma  speciale  di  procedimento.  Si  sa 
che  in  to/o  j tire  generi  per  speriem  rfero^a/izr.Così  viene  anche  meno 
Targomento  che  vuol  trarsi  dall'art.  i8delleLL.  di  proc.civ.Queslo 
articolo  riportasi  a casi  non  preveduti  nel  procedimento  de’Concilia- 
lori.  Vi  ha  però,  Come  diceva  poc’anzi,  un  titolo  particolare  sulla  esc- 
cuzione  delle  sentenze  de’Conciliatori.Ciò  nel  rapporto  del  diritto  in 
vigore.  Sulla  convenienza  poi  di  nuovo  stabilimento  mi  permetto  os- 
servare : Che  la  finanza,  per  lo  incasso  di  che  trattasi,  può  usare  cosi 
della  esecuzione  reale,  come  de’ piantoni  conira  i debitori  morosi: 
Che  la  coazione  de’piantoni  offre  la  maggiore  efficacia  tra  tutti  i mez- 
zi coerciliviiChe  perciò  ha  voluto  darsi  un  termine  di  tre  giorni  al  de- 
bitore per  lo  pagamento: Che  per  semplicità  diforma  eper  molivi  di 
economia  trovasi  applicalo  alla  specie  il  procedimento  per  la  ese- 
cuzione delleeentenze  de' Conciliatori:  Che  amendue  queste  consi- 
derazioni verrebbero  meno,  se  la  esecuzione  vorrebbe  praticarsi  con- 
temporaneamente alla  intimazione  del  mandato:  Che  l’Amministra- 
zione islessa  si  graverebbe  di  maggiori  spese  per  lo  conseguimento 
delle  correlative  ordinanze:  Che,  a parte  ciò,  dipendendo  la  conces- 
sione od  il  rifiuto  di  questa  ordinanza  dal  calcolo  discrezionale  del- 
le circostanze,  nulla  di  più  facile  che  incorrere  in  abuso  talora  a 
danno  de’  privati,  e talvolta  a danno  dell’  Amministrazione  islessa: 
Che  la  maggior  parte  de’ debitori  dovendo  necessariamente  ritrovar- 
si nella  classe  degli  ufHziali  pubblici  , cessa  ogni  timore  di  traili* 
gamento  odi  occultamento  degli  effetti  : Che  cosi  inopportuno  o 
pericoloso  può  riescire  il  provvedimento  progettato.  Opino  quiu- 
di  per  la  negativa.  —Ciò  di  riscontro  all’uffizio  di  V.  E.  de’  22  ot- 
tobre ultimo. 


22 
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48 1 ) Ministeriale  del  < febbrajo  i83j  al  Pro  eruca  foie  de!  Re  pretta  il  Tri- 
lunule  civile  in  Lucerà , tul  irkeiodo  per  la  tceka  de'  quesiti  dai  componenti 
le  Camere  notai  iati  agli  aspiranti  ut  notariato. 

Signore. — Ho  letto  le  carte  tuhe  riguardanti  l’esame  subitocla 
R V....  aspirante  alla  piazza  di  notaio  nel  comuuc  di  Viesli  in  atte- 
sta provincia.  Senza  dubbio  nè  la  circolare  de’  20  agosto  i83t,  nè 
altra  disposizione  hanno  specificamente  designalo  in  quale  modo  i 
componenti  la  Cantera  notariale  debbono  o possono  attendere  alla 
scelta  de’ quesiti,  che  in  conseguenza  di  sorteggio  debbono  poi  esse- 
re proposti  agli  aspiranti.  II  modo  usitato  .nella  specie  uon  pare 
che  potesse  di  per  se  solo  dar  luogo  a regolare  annullamento  del 
concorso,  tra  perché  non  vietalo,  come  ancora  perchè  omogeneo  ai 
principj  della  imparzialità,  aprendosi  per  azzardo  anziché  per  me- 
ditata ricerca  il  libro  per  desumerne  i quesiti-  Il  Tribunale  in  altre 
occasioni  questo  modo  ha  pure  riconosciuto.  È poi  indifferente  che  i 
quesiti  agli  aspiranti  cadano  sopra  qualunque  parte  del  diritto.  I 
quesiti  sulla  pratica  debbono  solamente  risguaidare  le  materie  no- 
tariali. E stato  già  altra  volta  osservato  , che  i notai  sono  destinali 
per  ragione  del  loro  ministero  a spiegare  la  legge  alle  parli,  e quin- 
di conviene  eh’ essi  la  conoscano  interamente.  Sino  a quando  ciò 
non  avrà  luogo,  i notai  non  potranno  mai  persuadersi  della  digni- 
tà, della  importanza  del  loro  uiiuio  a rendere  qne’ servizi  che  deb- 
bono nell*  esercizio  di  quella  giurisdizione  volontaria,  eh’  è loro  af- 
fidata. Siccome  però  l’esame  del  signor  V....  non  offre  elementi  op- 
portuni a riconoscere  la  idoneità  di  Itti  per  lo  notariato,  altro  esame 
dovrà  subirsi  dal  medesimo.  Questo  esame  seguirà  innanzi  al  Tri- 
bunale. Ciascuno  de’ componenti  il  collegio,  non  escluso  Lei,  pro- 
porrà tre  quesiti.  Di  questi  ne  saranno  prescelti  quattro  a sorte. 
Verseranno  essi  sulle  materie  legali.  Saranno  nella  specie  applicati 
gli  art.  Sta,  8i3,  814,  816.  8170822,  del  Regolamento  in  vigore 
per  la  disciplina  delle  autorità  giudiziarie.  Questo  esame  avrà  luo- 
go nel  termine  di  un  mese. 


) Circe, lare  de!  dì  8 febbraio  i83y  ai  Tir  Cr  aratori  del  Re  prestai  Tribu- 
nali civili,  sut  metodo  per  la  formazione  dell'  inventario  delle  schede  ne‘ ca- 
st preveduti  dulia  Legge  sul  notariato. 

Signori  — Per  agevolare  semprepniù  la  formazione  dell’ in- 
ventàrio delle  schede  ne’ casi  preveduti  dalla  Legge  de’  23  novem- 
bre sul  notariato,  trovo  opportuno  che  sieno  praticate  le  seguenti 
norme: — i.‘  I libri  o protocolli  de’  notai  saranno  numerali  dal  pri- 
mo all’  ùltimo  foglio.  Se  questa  numerazione  esiste  , sarà  ricono- 
sciuta e verificata,  e rettificata  in  caso  d’inesaltez.za  od  irregolarità, 
dell’ultima  pagina  sarà  indicato  il  numero  di  questi  fogli  e sarà 
Sfrata  dal  giudice. — 2.°  Sarà  rilevato  il  numero  degli  atti  o minu- 
**  che  si  contengono  in  ciascun  libro  o protocollo.  — 3.*  La  prima 
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pagina  di  ciascuno  atto  o minuta  sarà  cifrata  dal  giudice  del  cir- 
rondano  o dal  fun/.ionario  che  lo  supplisce  giunta  gli  stabilimenti 
in  vigore.  — 4.0  Oli  alti  che  non  vanno  in  protocollo  saranno  spe- 
epicamente  disegnati  per  data  , per  oggetto  , per  nomi  delle  parti, 
per  numero  de’  logli.  — 5.°  Sarà  notato  il  numero  de’  repertorj  ap- 
partenenti al  notaio,  e quali  anni  risguardino.  Se  il  repertorio  cor- 
rente non  si  trovi  esaurito  , il  giudice  del  circondario  apporrà  la 
sua  cifra  all’  ultima  pagina  scritta  del  repertorio  istesso.  —-6.”  Se 
vi  abbiano  elenchi  , sarà  indicato  il  loro  numero  , e tonali  schede 
risguardino.  — y.^Nell’  inventario  che  dovrà  redigersi  saranno  e- 
sattamente  indicati  gli  adempimenti  e le  notizie  delle  quali  è parola 
ne1  numeri  precedenti.  — »."  Sarà  pure  nell’inventario  istesso  indi- 
cato il  numero  delie  vacazioni  per  lo  medesimo  del  giudice  o del 
supplente,  e l’importo  di  queste  vacazioni.  — 9.*  Il  notaio  al  quale 
sono  passate  le  schede  avrà  diritto  di  far  rilevare  se  in  fogli  delle  me- 
desime vi  abbiano  lacerazioni,  cancellature,  rasure,  od  altri  difetti. 
Ove  ciò  avvenga  , sarà  enunciato  l’occorrente  nell’inventario.  — 
io.°  L’inventario  di  che  trattasi  seguirà  per  ministero  di  notaio. 
Una  copia  di  esso  sarà  inviata  alla  Camera  notariale  a cura  del 
notaio  stipulatore.  Niun  atto  particolare  sarà  formato  nella  circo- 
stanza dal  giudice o dal  supplente,  l’assistenza  dell’uno  o dell’al- 
tro all’  inventario, giusta  la  legge,  rimanendo  assicurata  colla  firma 
di  lui  nell’ inventario  istesso. — il.”  Ogni  disposizione  contraria 
alle  attuali  prescrizioni  è rivocala.  — Elleno  comunicheranno  que- 
sta circolare  alle  Camere  notariali,  e ne  cureranno  il  dovuto  adem- 
pimento. 

4»3)  Circolar»  de'- 18  febbraio  i83y  ai  Procctlratori  del  Re  presto  tu  S.  C.  di 
giusliiia,  le  G.C.,  ed  t Tribunali  oMii,  sull' applicabilità  del  bollo  » del  re- 
gistro ai  verbali  in  minuta  od  in  copta  di  moti  stirati  destinati  a concilia- 
tori Ua  privati  e privati  o tra  privati  e qualche  Amministrazione . 

Signori.  — Avviene  talora  che  S.  M.  degnisi  destinare  alcun 
magistrato,  od  altro  funzionario  per  conciliatore  tra  privati  e pri- 
vali , o tra  privali  e qualche  Amministrazione  pubblica  o comuna- 
le. Or  si  è chiesto  se  i verbali  originali  per  lo  correlativo  sperimen- 
to di  conciliazióne  debbauo  essere  su  carta  bollala  c registrali , e se 
nello  stesso  modo  debbano  essere  formate  le  copie  di  questi  verbali 
che  possano  rilasciarsi  alle  parti.  11  Ministro  delle  Reali  finanze 
è convenuto  nelle  mie  idee,  e quindi  di  accordo  è stato  determina- 
to per  esecuzione  delle  regole  sul  bollo  e sul  registro;  Che  i verbali 
originali  de’  quali  trattasi , e le  loro  copie  debbano  essere  su  carta 
bollata;  Che  queste  copie  o spedizioni  non  possano  essere  rilasciale 
alle  parti,  se  prima  i verbali  originali  non  sieno  stati  registrati  , 
giusta  l’ art.  46  della  Legge  ai  giugno  1819  sul  registro.  — * Par-* 
tccipu  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  l’ uso  conveniente. 
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484  ) Circolar*  de' ss  feltraio  <53;  ai  Froccurmori  ilei  He  pretta  leG.  C.  t 
Tribunali  civili , per  la  delusione  delia  formalità  del  registro  sulle  narrative 
delle  sentente  n derilioni , le  quali  formate  di  accordo  dai  patrocinatori  fos- 
sero esibite  in  cancelleria. 

Signori  — Era  slato  chiesto:  ».°  se  dovessero  sottoporsi  a regi- 
stro le  narrative  alloichc  formate  di  accordo  da’  patrocinatori  fos- 
sero esibite  in  cancelleria  per  la  correlativa  spedizione  del  la  senten- 
za o decisione  , scnzachè  di  queste  narrative  fosse  avvenuto  la  inti- 
mazione. a. "Praticata  la  esibizione  delle  narrative  nella  cancelleria, 
senei  caso  in  cui  di  esse  vogliasi  alcuna  copia  legale  , dovessero  tali 
narrative  andar  soggette  a particolare  registro.  3-°  Se  ad  occasione  di 
questo  registro  dovesse  rilasciarsi  copia  in  carta  bollata  delle  narrati- 
ve medesime  al  ricevitore. — Qualche  agente  dell’  Amministrazione 
del  registro  a vea  assunto  la  necessità  del  registro  e della  copia  in  carta 
bollala. — lo  ho  osservato  al  Ministro  delle  Reali  fìnanze:Che  le  nar- 
rative formano  parte  inlegralee  necessaria  della  estensione  delle  sen- 
tenzecdelle  dccisioni:Cltc  perla  L.in  vigore  sul  registro,  gliatti  sono 
soggetti  alla  formalità  del  registro,  non  già  le  diverse  parti  degli  alti 
stessi  : Che  cosi,  a prescindere  da  altri  esempi,  fu  dichiarato  nei  i8a5 
non  essere  soggette  a registro  particolare  le  ordinanze  del  Presidente 
o del  Giudice  del  circondario  in  occasione  dell’arresto  di  alcuno 
giusta  l’arl.  856  delle  L.  proc.civ.  e potersi  quindi  cotcsle ordinanze 
scrivere  sul  processo  verbale  dell’  usciere:  Che  cosi  pure  le  conclu- 
sioni de’palrocinatori  alla  udienza  sonoesenti  dalla  formalità  del  re- 
gistro: Che  i patrocinatori  sono  uffiziali  pubblici,  come  dallaL. sul- 
l’ordinamento giudiziario  e dalle  Leggi  di  proc.  civ.Che questo  prin- 
cipio era  stato  ritenuto,  allorché  nel  t835  fu  dichiaralo,  che  nella 
registrazione  de’ quaderni  di  vendila  ne’ giudizi  di  spropriazione non 
se  ne  dovesse  rilasciare  copia  in  carta  bollala. — In  conseguenza  di 
queste  osservazioni  ho  pensato:  Che  non  dovessero  sottoporsi  a re- 
gistro le  narrative  nel  baso  qui  sopraindicato  nel  numero  i.*Che 
neppure  dovessero  le  narrative  sottoporsi  a speciale  tegistro  nel 
caso  enunciato  nel  seguente  numero  a.°  Che  non  potesse  però 
rilasciarsi  dal  cancelliere  copia  delle  narrative  se  prima  non  fos- 
sero registrate  le  minute  delle  correlative  sentenze  o decisioni  : 
Che  in  conseguenza  di  ciò  non  vi  fosse  luogo  alla  quistione  per  io 
rilascio  al  ricevitore  della  copia  in  carta  bollata  delienarrative. 
— 11  Ministro  delle  Reali  finanze  è interamente  eoo  venuto  in 
queste  idee  , e saranno  date  dal  medesimo  le  corrispondenti  istru- 
zioni all’  Amministrazione  generale  del  registro  e bollo.  — Comu- 
nico tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  1’  uso  conveniente,  e per  la  corrispon- 
dente comunicazione  a’  cancellieri  particolarmente,  ed  alla  classe 
de’  patrocinatori.  • — Aggiungo  alle  SS.  LL.  che  lo  stesso  Ministro 
delle  Finanze  ha  ritenuto  il  principio  che  le  narrative,  neanche  nel 
raso  di  loro  intimazione,  debbano  essere  soggette  a particolare  regi- 
stro, dovendosi  in  questo  caso  registrare  solamente  l’atto  dell’  uscte- 
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re  per  la  loro  intiminone.  — Troverei  opportuno  che  copia  di  que- 
sta circolare  rimanesse  affissa  alla  porta  della  cancelleria. 

i85  ) Ministeriale  de'  J mano  iS3 7 al  Poccuratore  del  Re  pretto  il  Tri- 
bunale civile  di  Salerno,  eul  dubbio  te  i Cancellieri  dette  Camere  notariali 
abbiano  tempre  a votare  negli  affari  che  lori  trattati  nelle  medetime. 

Signore — I Cancellieri  delle  Camere  notariali  sono  per  dispo- 
sizione espressa  di  legge  nel  numero  de’  componenti  le  medesime. 
La  legge  istessa  richiede  per  le  deliberazioni  delle  Camere,  che  sie- 
ro presenti  almeno  due  terzi  de’loro  componenti.  Chiaro  c dunque 
che  i cancellieri  nella  loro  qualità  di  componenti  le  Camere  posso- 
no e debbono  partecipare  a tutte  le  deliberazioni  delle  medesime  , 
quando  vi  sieno  presenti.  Le  attribuzioni  sperifichc  date  a’ cancel- 
lieri non  distruggono  la  loro  qualità  essenziale  di  componenti  le 
Camere,  e quindi  di  votanti  nelle  medesime.  — Che  se  così  non  fos- 
se, a prescindere  da  ogni  altra  osservazione  , eglino  non  potrebbero 
nè  dovrebbero  mai  votare.  Nè  saprei  vedere  in  qual  modo,  nel  si- 
stema della  Camera,  potrebbe  ritenersi  rome  capace  di  votare  nel  fi- 
ne di  compiere  il  numero  necessario  della  Camera  per  le  sue  delibc- 
zioni.  — Comunichi  quésta  ministeriale  alla  Camera  , e ne  curi  la 
regolare  osservanza.  — Ciò  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  1.*  di 
questo  mese. 

486  Ministeriale  dell  8 mano  t83j  al  Proccuratore  del  Re  presto  il  Tribunale 
civile  in  Salerno,  tuli  esercititi  delle  facoltà  elei  Tribunale  sultamnnsubilità 
od  inammissibilità  di  alcuno  aspirante  per  ujjizio  di  notaio  al  correlativo 
concorso 

Signore  — Le  invio  copia  del  Reai  decreto  per  la  nomina  di 
F.  C...  a notaio  colla  residenza  in  Sala.  Ella  darà  a questo  decreto  il 
corrispondente  corso  di  regola.  Per  la  seguita  vacanzadi  altra  piazza 
di  notaio  nel  Comune  islesso  di  Sala,  divenne  nel  fallo  oziosa  la  qui- 
stione  sull’ammissibilità  od  inammissibilità  diC...  alla  piazza  cui  a- 
spirava  ancora  il  Signor  V...  Non  posso  però  nella  circostanza  non 
richiamare  il  Collegio  alla  esatta  osservanza  de’rcgol  amenti  clic  han- 
no luogo  pe’ concorsi  alle  piazze  di  notaio.  Il  Tribunale  avendo 
ammessa  e rinviata  alla  Camera  la  dimanda  del  C...  non  era  rfià 
impedito  di  ricusare  al  medesimo  la  tardiva  esibizione  della  cedola  : 
dovea  però  spiegare  i molivi  di  questo  rifiuto. — Questi  motivi  per 
la  precedente  osservazione  non  potevano  essere  mai  nel  soloed  unico 
decorrimento  del  termine.*E  conviene  pureavvertirc  tra  1’  altro  : Che 
Pe’  regolamenti  in  vigore  stil  notariato  i Tribunali  civili  non  pro- 
cedono in  questa  specie  di  affari  che  per  ispccialedelegazionc,  c nel- 
la esclusiva  dipendenza  governativa  :Chc  conseguentemente  questo 
M mistero  poteva  esplicitamente  disapprovare  la  deliberazione  emes- 
sa dal  Tribunale  : Che  annunziati  però  i motivi  pe’  quali  non  po- 
lca ritenersi  colesta  deliberazione  , solo  per  dignità  del  Collegio  fu 
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detto  colla  ministeriale  de’a  luglio  del  pesalo  anno, cheti  medesi- 
nio  avesse  altra  corrispondente  deliberazione  emessa.  Comunicherà 
Clla  questa  ministeriale  al  Tribunale. 

487  ) Circolare  del  dì  8 marzo  i83j  ai  Proccumlori  del  Fe  presso  i Tri- 
bunali civili , per  determinare  in  quali  luoghi  abbiano  a pubblicani  eli  uveiti 
per  le  dumuide  di  liberazione  o di  restituzione  del  patrimonio  o della  Cai 4- 
zione  di  notai. 

, t 1 

Signori — Secondo  Part.70L.a3  novembre  1819 non  può  conse- 
guirsi la  restituzione  del  deposito,  la  restituzione  delle  iscrizioni  sul 
Gran  Libro,  o la  radiazione  delle  ipoteche  in  fatto  di  cauzioni  e di 
patrimoni  de’ notai  se  non  ne  sia  pubblicalo  il  correlativo  avvi- 
so, e non  sieno  decorsi  tre  mesi  da  queste  pubblicazioni.  Or  si  è di- 
mandalo in  quali  luoghi  debba  succedere  colesta  pubblicazione. 
Prendendo  norma  da  quello  è disposto  nell’  art.  64  L.  anzidclta,  e 
nelle  circolari  de*  aa  marzo  1820,  degli  1 1 dicembre  1814,  e de’  i a 
novembre  t83t,  trovo  opportuno  che  la  pubblicazione,  di  che  trat- 
tasi, segua  nel  comune  ove  rimangono  il  Tribunale  civile  c la  Ca- 
mera notariale,  alle  porte  dell’  mio  e dell’  altra  , nel  comune  ove 
risedeva  il  notaio  , e nc’comuni  limitrofi. — Partecipo  tutto  ciò  alle 
SS.  L L-  per  l’ uso  conveniente , e per  la  correlativa  comunicazione 
alle  Camere  notariali. 

488  ) Con  circolare  del  dì  8 marzo  1837  ai  Proccuratori  del  Repres- 
so le  G.C.  ed  i Tribunali  civili  cd  ai  Presidenti  di  Tribunali  df 
commercio  è stato  avvertito,  avere  manifestato  il  Ministro  delia 
Polizia,  l'pellor  generale  della  Rcal  Gendarmeria,  che,  secondo  i 
regolamenti  della  medesima  c per  la  indole  stessa  della  sua  isti- 
tuzione,niuna  indennità  è dovuta  a’gendarmi  fossero  richiesti  per 
la  loro  assistenza  ne’  casi  di  legge  alla  esecuzione  delle  sentenza 
0 di  altri  titoli. 
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489  ) Con  circolare  del  di  1 1 marzo  z83;  ai  Proccuratori  del  Re 
presso  i Tribunali  civili  è stalo  avvertilo  clic  di  accordo  col  IVI i— ; 
nistro  delleReali  finanze  sia  stalo  determinato, i.°  che  nell’ultima, 
colonna  della  leggenda  stampata  del  registro  di  formalità  per  lo, 
trascrizioni  degli  alti  di  pegnoramento  sopra  subiti  , alle  altre 
menzioni  fossero  aggiunte  quelle  concernenti  il  rifiuto  di  trascri- 
zione di  un  secondo  pegnoramento  , e la  notifica  prescritta  dal- 
l’ara 28  L.  ag  dicembre  1828  sulla  spaopriazione-,  3.°  che  nei  re- 
gistri di  pegnoramento  , denunzie,  c trascrizioni  fosse  lascialo  uu 
margine  maggiore  nella  colonna  destinata  a trascrivere  gli  alti. 
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foo  ) Circolar * rie'  tS  mimo  tS$j  ai  Proccumìori  del  Re  presto  i Tribu- 
nali civili,  per  nuove  preterizioni  nativamente  alia  matei  la  ed  alla  forma 
l/l  alcuni  determinati  cuti  degli  et  ami  dagli  aspiranti  ai  notai  iato. 

Signori  — È dell’  interesse  generale  che  sieno  prescelti  a notai 
quelli  tra  gli  aspiranti  a questo  importantissimo  uffizio  i quali  of- 
frano maggiori  garanlie  di  probità  ed  istruzione.  L’uno  o l’altro  che 
manchi  di  questi  requisiti, fortemente  hanno  a sofferirne  la  causa  pub- 
blica c la  causa  privala.  Sventuratamente  l’esperienza  aggiuguc  su 
questo  particolare  i suoi  risullaincnti  ai  calcoli  della  teoria.  Le  de- 
terminazioni in  vigore  sul  notariato  hanno  per  verità  costantemente 
mirato  c mirano  ad  assicurare  la  buona  scelta  di  questi  pubblici 
funzionarj.  Pure  nel  (Ine  di  agevolare sempreppiù  questa  scelta  , e 
rimuovere  qualunque  abuso  che  in  diversi  luogi  ha  cominciato  a sor- 
gere tra  gli  aspiranti  al  notariato  , ho  stimato  opportuno  dar  luogo 
alle  seguenti  prescrizioni.  — i.°  1 quesiti  in  teoria  ebe  dovranno  es- 
sere  proposti  agli  aspiranti  saranno  scelti  indistintamente  fra  tutte 
le  materie  del  diritto  civile.  1 soli  quesiti  in  pratica  verseranno  sul- 
la materia  notariale.  — 3.°  La  scelta  de’quesiti,  particolarmente  di 
quelli  in  teoria,  dovrà  esser  regolala  in  modo  , che  esclusa  ogni  fa- 
cilità di  risposta,  si  abbia  la  opportunità  di  riconoscere  negli  scritti 
degli  aspiranti  se  sieno  oppur  no  istruiti  nel  dritto.  — 3."  Sarà  ripu- 
tato idoneo  all’uffizio  di  notaio  1’  aspirante  che  avrà  meritato  alme- 
noseidc’dodìci  punti  di  approvazione. — 4.°La  discussione  degli  esami 
o concorsi  dagli  aspiranti  al  notariato  dovrà  essere  praticata  con  la 
maggiore  severità. — 5.”1  Tribunali  potranno,  semprechè  lo  stimeran- 
no opportuno,  far  comparire  in  loro  presenza  gli  aspiranti,  c loro 
chiedere  de’  chiarimenti  sull’esame  o concorso  che  hanno  subito,  o 
sottoporli  ancora  a nuovo  sperimento.  Ove  ciò  avvenga  , sarà  fatta 
espressa  menzione  di  questa  circostanza  e de’ motivi  clic  vi  hanno 
dato  luogo  nelle  correlative  deliberazioni  del  Tribunale.  6.”La  spe- 
dizione della  deliberazione  del  Tribunale  per  loinvio  della  diman- 
da degli  aspiranti  alla  Cantera  notariale,  dovrà  essere  levata  c pre- 
sentata alla  Camera  stessa  , nel  termine  improrogabile  di  quindici 
giorni  dalla  data  della  deliberazione.  Quando  a ciò  non  siesi  a- 
dcmpiulo,  sarà  nuovamente  annunziata  al  pubblico  la  vacanza  del- 
la piazza  di  notaio  ne’  modi  stabiliti  dalla  circolare  de’  13  novembre 
l83i,  e l’affare  dovrà  procedere  come  se  per  la  prima  volta  celesta 
vacanza  fosse  annunziata.  — 7.0 L’aspirante  che  sarà  uniconell’  «sa  - 
me  0 concorso  per  alcuna  piazza  di  notaio,  dovià  subire  due  speri- 
menti , uno  presso  la  Camera  notariale  , c l’altro  presso  il  Tri- 
bunale civile.  Nella  del  ih. -i  azione  del  Tribunale  sarà  fatto  di  ciò 
espressa  menzione.  — 8.  11  Ministero  di  grazia  e giustizia  per  le 
disposizioni  che, potranno  convenire  secondo  le  c.ircoslanze  , sarà 
informato  volta  per  volta  de’  nomi  di  quelli  aspiragli  , che  dopo 
Hi  essere  sla|i  ammessi  per  l’esame,  non  si  presentino  nel  giorno 
all’ uopo  stabilito  giusta  la  mentovata  cu  colare  de’  il  novembre 
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j83i.  -r-  9.’  Nel  caso  preveduto  nel  preceduto  articolo  7 saranno 
rinviali  in  questo  Ministero  gli  scrini  originali  dell’a  spira  irte. — 
Élleno  comunicheranno  questa  circolare  ai  Collegi  ed  alle  Camere 
notariali  , e cureranno  della  medesima  la  debita  esecuzione.  — Co- 
pia di  questa  circolare  rimarrà  affissa  alle  porte  delta  Camera  nota- 
riale. 


491  ) 11  Procuratore  del  Re  presso  ilTribunal  civile  in  Chieti  ave. 
va  dimandato  in  qual  modo  potesse  procedersi  all’assicurazione, 
tra  l’altro,  di  moltissimi  alti  rinvenuti  presso  due  notai  in  quelle 
provincie,  fuori  protocollo',  sforniti  di  registro  , e di  altre  for- 
malità. 

Con  ministeriale  de’  aa  marzo  1837  fu  risposto  nel  seguente 
modo:  — » Senza  dubbio  non  vi  può  essere  luogo  ad  applicazio- 
ne di  sanzioni  penali  contra  gli  eredi  per  fatti  imputabili  al  loro 
autore  , salva  però  sempre  la  esecuzióne  del  Rcal  decreto  de1 16 
febbraio  i8a3.  Ciò  però  fion  importa  , che  gli  eredi  rimangano 
scevri  di  risponsabilità  nella  linea  civile  pei  danni  cd  interessi 
che  da’ fatti  del  loro  autore  possano  nella  specie  derivare  cosi  ai 
particolari  interessi,  come  al  servizio  pubblico.  Sia  intanto  av- 
vertito il  notaio  eh’  è stalo  destinato  conservatore,  che  per  Io  ri- 
lascio da  lui  degli  atti  imperfetti,  dee  starsi  alla  prescrizione  del- 
l’art.  924  delle  LL.  di  proc.civ.  Manifesti  se  il  notaio  conservatore 
sia  stato  prescelto  dagli  eredi  in  tempo  utile,  o destinato  dalla 
Camera,  e di  quale  epoca  e di  quale  numero  sieno  gli  altri  atti  che 
rinvenuti  presso  il  defunto  in  regola  appartenevanoallesue  sebe- 
*de.  Manifesti  altresì  se  il  defunto  fosse  stato  in  regola  per  la  esi- 
bizione alla  Camera  de’suoi  protocolli  e delle  copie  de’repcrtorj  ; 
e , nella  negativa,  quali  disposizioni  sieno  stale  adottate  contro  di 
lui. Ciò  per  lo  notaio  F... — Per  quanto  risguarda  il  notaio  T... sarà 
deidi  lei  pubblico  ministero  provocare  dal  Tribunale  le  corrispon- 
denti disposizioni  sia  per  la  visita  straordinaria  degli  atti  appar- 
tenenti alle  sue  schede,  sia  per  ogni  altra  misura  che  convenisse 
adottar  nella  specie.  1 notai  per  quanto  concerne  le  loro  funzioni 
sono  sottoposti  a*Tribunali  civili,  e ciò  tra  per  la  L.  sull’ordina- 
mento giudiziario  de’ 29  maggio  1817,  come  per  la  L.  de’23  no- 
vembre 1819  sul  notariato.  Per  effetto  di  questa  specialegiurisdi- 
zionc  conferita  a’Tribunali  civili,  i medesimi  possono  e debbono 
dar  luogo  a tuu’i  provvedimenti  necessarj  per  assicurare  la  effi- 
cacia e l’azione  di  questa  giurisdizione.  Una  opinone  contraria 
non  potrebbe  ritenersi  che  incontrandosi  1’  assurdo  gravissimo  di 
supporre  nella  legge  lo  stabilimento  di  un  precetto,  e la  negativa 
de’  mezzi  per  adempirlo.  Ove  spesa  occorra  per  la  esecuzione  del 
provvedimento,  sarà  emessa  dal  Tribunale,  essendo  questo  prov- 
vedimento ne’ rapporti  della  disciplina  notariale  ch’e  di  pubbli- 
co interesse,  dovrà  la  medesima  essere  anticipata  dalla  cassa  dcl- 
V archivio  , salvo  ad  essere  rivahita  come  c da  chi  di  ragione  ». 
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i£P)  Circolare  de’  $5  marzo  i93j  ai  Proccuralori  del  Re  pretto  i Tribuna- 
li civili,  tulle  inserzioni  ne' giornali  d Intendenza  ( nelle  provinole  ) degli 
avviti  per  le  piazze  vacanti  di  notaio  e po'  correlativi  condirti  , e per  lo 
invio  dalle  Comete  notariali  ai  Tribunali  civili  di  tutte  le  carte  rttguurdanti 
l'  esame  od  altro  degli  aspiranti  alle  piazze  di  notaio. 

Signori  — Secondo  gli  ari.  3 e 9 della  mia  circolare  segnata 
nel  12  novembre  i83i,  gli  avvisi  della  Camera  notariale  per  la  va- 
canza di  piazze  notariali,  e per  Jo  correlativo  esame  dagli  aspiranli 
debbono,  Ira  l’altro,  essere  annunziati  per  mezzo  di  logli  pubblici, 
*e  ve  ne  sieoo  nella  provincia.  — Nella  categoria  di  fogli  pubblici 
vanno  senza  dubbio  compresi  i giornali  d'intendenza, oche  l'oggetto 
riguardisi  delia  loro  isti  tuzione,o  l’uso  che  di  essi  è fallo  por  la  pub- 
blicazione di  altri  alti  giusta  le  LL>  in  vigore. — Le  Camere  notariali 
debbono  rimettere  a’Tribunaii  non  sologli  scritti  originali  per  l’esa- 
me degli  aspiranti,  ma  ancora  tutte  le  altre  carte  per  la  provvista 
dalle  correlative  piazze  di  notaio  hati  dovuto  formarsi  o raccoglier- 
si, non  escluse  quelle  ne’  rapporti  individuali  di  ciascun  aspirante. 
La  necessità  di  questo  invio  è pure  ne’ principi  diijuella  vigilan- 
za che  la  L,  sull’ordinamento  giudiziario  accorda  a’Tribunalisulle 
Camere  notariali. Ho  stimaloopportuno  annunziare  chiaramente  al  - 
le  SS.LL.  queste  idee.  Ho  avuto  occasione  di  rilcvareche  in  qualche 

firovincia  eransi  elevati  de’ duhbj  sull’oggetto.  Elleno  cureranno 
a esecuzioncdi  questa  circolare,  la  quale  comunicheranno  a rispet- 
tivi collegi,  ed  alle  Camere  notariali. 

4q3  ) Decreto  de'  p aprile  iS3 7,  tulio  competenza  esclusiva  de'  supplenti  co- 
munali nelle  apposizioni  e rimozioni  de'  suggelli  ne'  loro  comuni- 

/' 

FERDINANDO  Ilec.  oc. 

Veduto  l’articolo  a8  della  legge  de’ 29  maggio  1817  sull’ ordi- 
namento giudiziario  in  questi  Reali  dominj,  cosi  concepito: — » Ap- 
ri parterrà  a’giudici  di  circondario  di  apporre,  di  riconoscere,  c di 
» levare  i suggelli  ne’ casi  determinati  dalla  legge.  Ma  la  cognizio- 
ni ne  delle  vertenze  che  potranno  insorgere  odopo  l’apposizione  , o 
» nell’ atto  della  ricognizione  de’ suggelli,  sarà  esclusivamente  del 
« Tribunale  civile  della  provincia.  » — Vedutigli  articoli  984  e 
seguenti  delle  Leggi  di  procedura  civile  sui  correlativo  procedi- 
mento da’ giudici  di  circondario;  — Veduti  i decreti  de’i6di  novem- 
bre 1819,  c de’  17  di  ottobre  e de’  >3  di  novembre  t8at  sullo  stabi- 
limento c sulle  attribuzioni  de’  supplenti  a’ giudici  di  circondario 
ne’ comuni  non  capolnoglii;  — Veduti  i decreti  dc’4  di  aprile  i83» 
e dc’3o  di  marzo  1833  per  l’apposizione  e per  la  rimozione  de' sug- 
gelli sulle  schede  notariali  ne’cOoinni  non  capnliioghi  da’ supplen- 
ti giudiziari  quivi  residenti;  — Considerando  che  secondo  i chiari- 
menti raccolti  , utile  sia  riuscita  1’  opera  di  colesti  supplenti  nella 
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esecuzione  He’  decreti  anzidelti  de’ 4 di  aprile  i83i,  ede’3odi  mar- 
zo i833;  — Considerando  che  i giudici  di  circoudarioa  ragione  del- 
le lorodiverse  attribuzioni  non  possono  sempre  prestare  con  facilità 
il  loro  ministero  fuori  il  comune  capo-luogo;  — Considerando  che 
l’apposizione  e la  rimozione  de’ suggelli,  la  prima  di  queste  opera- 
zioni sopra  tutto,  rientrando  essenzialmente  per  la  loro  destinazio- 
ne nella  categoria  di  provvedimenti  urgenti,  è d’  uopo  che  sicnp 
adempiute  colla  maggiore  sollecitudine; — Sulla  proposizione  del 
Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; — Udito 
il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato;  — Abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare, e decretiamo  quanto  segue  : 

i.  1 giudici  di  circondario  attenderanno  ne’ comuni  capoluo- 
ghi  all’apposizione  ed  alia  rimozione  dc’suggelli  ne’ casi  e nel  mo- 
do prescritto  dalle  leggi  in  vigore  direttamente,  o per  mezzo  de’lo- 
ro  supplenti  residenti  ne’  comuni  anzidelti.  Per  gli  altri  comuni 
del  circondario  , l’apposizione  e la  rimozione  di  che  trattasi  b 
affidata  a’ rispettivi  supplenti  comunali. 

a.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia  è 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

494  ) Con  circolare  de’  ta  aprile  1837  ai  Proccuralori  del  Re  pres- 
so la  S.  C.  di  giustizia,  le  G.C.  ed  i Tribunali  civili  è stato  an- 
nunziato essere  stato  risoluto  di  accordo  col  Ministro  delle  fi- 
nanze che  debbono  essere  sottoposte  a registro  le  copie  de’  ver- 
bali di  conciliazione  possanoaver  luogoprcsso  magistrati  destina- 
ti a’ conciliatori  tra  privati  eprivali,  o tra  privati  e qualche  Am- 
ministrazione pubblica  o comunale. 

493  ) Circolar*  de' 6 maggia  iS3y  ai  Proccuratnri  del  Re  pretto  la  S.  C. 
di  giustizia,  le  G.C.  ed  1 Tribunali  civili  td  ai  Presidenti  de'  Tribunali  Ji 
commercio,  per  risoluzione  di  dubbj  sul  metodo  p-  r la  tra  scrizione  delle  re- 
gistrazioni degli  alti  che  sono  mentovati  nelle  minute  delle  sentenze  o deci- 
sioni delle  autoi ila  giudiziarie. 

Signori — De’  dubbj  sono  stali  promossi  sul  metodo  a serbarsi 
per  la  trascrizione  delle  registrazioni  degli  atti  sono  mentovali  nelle 
minute  delle  sentenze  0 decisioni  delle  autorità  giudiziarie  o nelle 
correlative  spedizioni  o copie.  Per  la  risoluzione  di  questi  dubbj, 
di  accordo  col  Ministro  delle  finanze,  avuto  riguardo  all’ art.  29  L. 
ai  giugno  1819  sul  registro,  ed  alle  circolari  spedile  per  questa  Rcal 

Segreteria  nel  22  settembre  1824  , e nel  t3  luglio  i833,  sono  state 
stabilite  le  seguenti  norme  : 

t.°  Nelle  minute  delle  sentenze  o decisioni  nel  secondo  foglio 
di  udienza  pe’ Tribunali  o Gran  Corti  civili,  c per  la  Suprema  Corte 
di  giustizia  non  vi  ha  luogo  alla  menzione  della  registrazione  degli 
alti  chencllc  minute  istessc  sono  ricordali  o riferiti.  Altrettanto  per 
le  copie  di  queste  minute. 

2-°  Tal  menzione  dee  però  succedere  nelle  spedizioni  sieno  ri- 
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lasciale  delle  semenze  o decisioni  anzidetto.  Dev’  essere  eseguila  in 
fine  delle  medesime  con  un  periodo  distinto  in  cui  per  via  di  corri- 
spondenti chiamate  è trascritto  il  registro  di  ngnialto  mentovalo  in 
dette  spedizioni  o copie  autentiche.  La  menzione  diche  trattasi  deb- 
b’  essere  segnila  dalle  firme  del  Presidente  e del  Cancelliere. 

3.  Quello  eli’  è stato  detto  di  sopra  al  n.  i.°  non  è applicabile 
alle  minate  comprese  sul  secóndo  foglio  di  udienza  ne’ Tribunali 
di  commercio  e ne’giudicati  di  circondario.  Perla  indicazione  della 
registrazione  degli  alti  in  tali  minute  debb’  eseguirsi  la  prescrizioue 
dell'  art.  a8  L.  sul  registro. 

4.  Nelle  spedizioni  delle  sentenze  de’  Tribunali  di  commercio  0 
de’ giudicati  di  circondario  può  ritenersi  il  metodo  qui  sopra  indi* 
•calo  al  n.  a e nella  forma  quivi  indicata. 

Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL-  per  le  dovuto  adempimento 
dai  Cancellieri  particolarmente.  Aggiungo  che  le  stesse  disposizioni 
saranno  date  dal  Ministro  di  Finanze  agli  agenti  dell’  Amministra- 
zione del  registro.  1 

496  ) Circolare  de'  6 maggio  i83y  ai  Pmccurnton  del  Re  presto  i Tribu- 
nali civili,  per  dichiararsi  che  i giudici  di  circondario  ed  i toro  cancellieri 
non  possono  allrim  itti  sperimentato  i loto  diritti  per  vacazioni  od  altre  in- 
dennità che  nelle  forme  ordinarie  del  nio. 

Signori — Un  giudice  di  circondario  erasi  permesso  rendere  ese- 
cutoria una  specifica  di  vacazioni  del  suo  cancelliere  sulla  semplice 
esibizione  di  lui,  e senzachè  fosse  stata  la  medesima  regolarmente 
intimala  alla  parte  interessata.  Questo  giudice  crasi  anche  permesso 
disporre  sulla  esclusiva  dimanda  del  cancelliere  e senz’altra  forma 
di  procedura  il  pagamento  dell’ammontare  di  tale  specifica  sopra 
somma  iu  deposito  di  spettanza  della  parie  medesima.  Inconseguen- 
za di  rinvio  da  questo  Real  Ministero  alla  Corte  Suprema  di  giusti- 
zia, coleste  ordinazioni  del  giudice  sono  state  annullate  nell’ inte- 
resse della  legge  ed  altamente  censurate.  Ciò  per  lo  principio  gene- 
rale che  di  qualunque  diritto  si  abbia  per  legge  , non  possa  e non' 
debba  farseueio  speri  mento  che  ne’inodi  voluti  dalla  legge  e presti? 
l’ autorità  competente.  Sono  lontanissimo  dal  supporre  cnc  i giudi,, 
ci  di  circondario  per  le  loro  vacazioni  abbiano  potuto  avere  allrd 
idee.  Una  opinione  contraria  non  potrebbe  reggere  clic  rovesciando 
i principj  costitutivi  dc’giudizj,  ed  offende  la  dignità  , il  carattere  , 
il  disinteresse  che  debbono  in  ispezial  guisa  rimarcarsi  nc’  pubblici 
funzionarj.Nel  rendere  di  tutto  ciò  informale  le  SS.LL.,  le  interesso' 
per  la  loro  particolare  vigilanza  sull’  oggetto,  onde  si  rimuova  c si 
prevenga  qualunque  menono. abuso. — Desidero  anzi  chccnpiadi 
questa  circolare  rimanga  allìssa  alle  cancellerie  dc’giudicati  di  Cir- 
condario. * 
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347  ) Miaiiferiaìe  de  io  maggio  iS3y  al  Proc  curato  re  del  Re  pretto  il  7Vi- 
bunale  civile  in  Reggio,  sul  dubbio  se  posta  essere  nominato  notaio  colui  sul 
conto  del  quale  per  impulaxtani  a suo  corico  trovisi  risoluto  dalla  G.  C.  cri- 
minale di  conservarsi  gli  attilli  archivio Jino  alt’ arrivo  di  nuovi  lumi. 

Signore — D.  G.  D...  non  può  esser  nominalo  notaio  colla  resi- 
denza in  Gioia  , secondochè  n’era  stato  dichiarato  meritevole  da  co- 
testo  Tribunale  colla  sua  deliberazione  de’21  agosto  i835.  Aon  con- 
corre in  lui  la  circostanza  di  nun  essere  inquisito.  La  Corte  crimi- 
nale per  le  imputazioni  a suo  carico  decise  di  conservarti  gli  alti  in 
archivio  fino  all’arrivo  di  nuovi  lumi.  Locchc  importa  che  questi  lu- 
mi sopravvenendo  possa  rianimarsi  il  giudizio  contro  1’  imputato, 
e questo  può  avvenire  fino  a che  non  abbiasi  la  prescrizione  dela- 
zione penale  — Disporrò  che  la  piazza  di  che  trattasi  sia  annunzia- 
ta come  vacante  al  puhblico  e provveduta  quindi  a norma  de’  rego- 
lamenti in  vigore. 

498)  Decreto  de'  ti  maggio  «OT7  sulla  trascrizione  degli  atti  di  protesti  ne'ra- 
pertorj , c sul  correlativo  diritto  a‘ notai. 

FERDINANDO  IL  ecc.  ecc. 

Veduto  l’articolo  175  delle  Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di 
commercio  del  lenor  seguente.  — «1  notai  e gli  uscieri  sonotenuli 
« sotto  pena  di  destituzione,  di  spese,  danni  , cd  interessi  verso  le 
« parti,  di  lasciar  copia  esatta  de’  protesti,  e di  registrarli  per  inte- 
si ro,  giorno  per  giorno  e per  ordine  di  date,  in  un  registro  par- 
« ticolare  numerato,  cifrato  e tenuto  nelle  forme  ordinate  pe'  re- 
fi pcrtorj.  » — Volendo  agevolare  la  esecuzione  di  queste  dispo- 
sizione', — Sulla  proposizione  de’Nostri  Ministri  Segretarj  di  Slato 
delle  finanze,  e di  grazia  e giustizia  ; — Udito  il  Consiglio  ordina- 
rio di  Stalo  j — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto 
segue  : 

t • La  trascrizione  de’protesti disposta  col  riferito  art.175  delle 
Leggi  di  eccezione  per  gli  afTari  di  commercio  avrà  luogo  ne’ reper- 
tori chei  notai  e gli  uscieri  debbono  tenere  giusta  la  legge  de’ ai 
giugno  1 8 1 1)  sul  registro.  Questa  trascriziouc  sarà  pralicata  im- 
mediatamente dopo  la  inscrizione  ne’  repertori  degli  atti  di  pro- 
testi. 

a.*  In  conformità  del  disposto  nell’ art.  5 del  Reai  decreto  de* 
3 ottobre  t83a,  i ricevitori  del  registro  si  ricuseranno  di  registra- 
re i’  atto  di  protesto,  se  prima  ngn  ne  sia  seguita  la  trascrizione  nel 
repertorio  ordinato  coll’  articolo  precedente,  salvasempre in  casodi 
«missione  1*  pena  comminata  col  riferito  articolo  175  delle  Leggi 
di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio. 

3.0  Per  la  trascrizione  anndctla  potrà  occuparsi  tutta  la  esten- 
sione delle  pagine  del  repertorio  , senzadio  sieno  di  ostacolo  le  di- 
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verse  rubriche  nelle  quali  ciascuna  pagina  è divisa,  ma  non  po- 
ti!» oltrepassarsi  il  numero  di  trenlacinquc  lince  per  ogni  pagina 
del  repertorio, comprese  le  linee  degli  articoli  clic  fossero  iscritti  nel- 
la pagina  medesima,  e ciò  a’  termini  e sotto  la  multa  dell’  articolo 
l.*  del  Reai  decreto  de’  26  marzo  1827. 

4.  Per  la  trascrizione  di  cui  è parola,  i notai  e gli  uscieri  non 
potranno  esigere  altro  drillo  oltre  quello  loro  accordato  dal  n.° 
41  dell’ art.  35  della  tariffa  degli  atti  giudiziarj  approvata  col  Rcal 
decreto  de’ 3 1 agosto  1819,  salvo  però  il  compenso  in  favor  loro 
della  carta  bollata  che  verrà  occupala  per  la  cennata  trascri- 
zione. 

5. *  I Nostri  Ministri  Segrctarj  di  Stato  delle  finanze,  e di  gra- 
zia e giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

t^ijr))  Ministeriale  rie  in  ma"S[in  iS3j  ni  Proccumtnre  del  Ite  presto  il  Tri - 
banale  civile  in  Troni,  per  norme  sulla  conservtnione  di  schede  appartenenti 
a notai  defunti. 

Signore  — Dalle  nozioni  di  fatto  che  sono  state  raccolte  , ri- 
sulta: Che  i ootai  D.Giuscppc  de  Filippis,  D. Pietro  e D.  Francesco 
Brocca  fossero  stati  notai  in  Triggiano  : Che  le  di  costoro  schede 
si  conservassero  da  D.  Giuseppe  Nuli  anche  notaio  in  Trigginno:  Cho 
le  schede  anzidetto  appartenessero  a tal  D.  Giuseppe  de  Filippis 
presso  del  quale  anziché  presso  il  notaio  conservatore  si  deteneva- 
no: Che  costui  tali  schede  avesse  venduto  nel  1818  a D.  Miche- 
langelo TJngaro  notaio  in  Valenzano:  Che  questi  leavesse  trasporta- 
te nel  luogo  di  sua  residenza:  Che  questa  vendita  non  fosse  stata 
praticata  secondo  il  decreto  de’  22  aprile  1811  ; Che  la  correlativa 
quislione  sulla  validità  di  questa  vendita, malgrado  il  parere  emes- 
so dalla  Camera  notariale,  non  fosse  stata  decisa  : Che  nel  1826  si 
morisse  il  notaio  Zivani;  Che  le  schede  di  lui  fossero  state  passate 
a tal  Bctlizzi  notaio  in  Capurzo  , de’  ootai  residenti  in  Triggiano  , 
uno  trovandosi  sospeso,  l’altro  non  essendo  di  fiducia  del  proprie- 
tario delle  schede:  Che  questo  passaggio  avesse  avuto  luogo  in  con- 
seguenza di  autorizzazione  della  Camera  notariale. 

Premesse  tale  nozioni  di  fatto, leosservo:  Che  perlodecreto  de’g 
luglio  1819  uniforme  alle  vigenti  prescrizioni  sul  notariato,  le  sche- 
de di  notaio  defunto  dovevano  per  regola  conservarsi  da  altro  no- 
taio del  luogo,  cui  il  defunto  notaio  apparteneva;  Che  la  sola  ecce- 
zione a questa  regola  ( com’è  pure  attualmente  ) era  per  lo  caso  , 
in  cui  nel  comune  anzidetto  non  vi  avesse  notaio;  nel  qual  caso  po- 
teva, come  può,  surrogarsi  perla  conservazione  il  notaio  di  luogo  con- 
vicino : Che  questo  precetto  sia  nella  utilità  generale  : Che  gl!  atti 
compresi  nelle  schede  notariali  sono  essenzialmente  di  ragion  pub- 
blica; Che  perciò  la  proprietà  di  tali  schede  in  rapporto  agli  eredi 
stia  solamente  nella  percezione  de’  lucri  possano  ricavarsi  per  copie 
o certificati  delle  scritture  che  a queste  schede  appartengono  ; Che 
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destinato  il  notaio  conservatore  di  schedi*,  non  possa  di  esso  avve- 
nire il  cangiamento  che  per  legittimi  molivi,  sentite  regolarmente 
le  parti  interessate,  e pronunziato  come  di  ragione  dal  magistrato  , 
locchc  non  ha  avuto  luogo  nella  specie:  Che  le  schede  per  le  antiche 
c per  le  nuove  regole,  debbano  esclusivamente  ritenersi  dal  notaio 
conservatore  delle  medesime  e non  da  altri,  Che  cosi  la  vendila  si 
enuncia  delle  schede  de’  notai  Brocca  e de  Angelis  al  notaio  in  Va- 
lenzano non  ha  potuto  risguardare  che  la  cessione  o la  vendita  del- 
la percezione  de’ correlativi  emolumenti,  e non  altro;  Che  la  supe- 
riore vigilanza  sul  ramo  notariale  apparteneva  alle  abolite  Corti 
di  appello,  alle  quali  le  prescrizioni  in  vigore  hanno  sostituito  i 
Tribunali;  Che  nel  caso  di  destinazione  di  notaio  conservatore  in 
luogo  convicino  per  molivi  esclusivamente  d’interesse  delle  parti 
convenga  riflettere  se  questa  destinazione  possa  mai  riguardarsi 
come  diUiniiiva  nel  rapporto  del  precetto  della  Legge  sulla  perma- 
nenza delle  schede  nel  comune,  cui  il  notaio  defunto  apparteneva  , 
il  quale  precetto  è nella  militi  generale  ; Che  giammai  1’  abuso  o 
l’errore  possa  costituire  un  diritto  — In  conseguenza  delle  espresse 
osservazioni  c delle  riferite  nozioni  di  fatto  , Uovo  opportuno  che 
il  Tribunale  nuovamente  deliberi  sulla  petizione  del  sindaco  di 
Trigiano  per  lo  trasferimento  in  quel  comune  delle  schede  de’notai 
de  Angelis,  Brocca  cZivaui.  — Ciò  di  riscontro  al  suo  rapporto  dei 
3o  aprile  ultimo. 

5oo)  Ad  occasione  di  dimanda  per  seconda  piazza  di  notaio  nel  co- 
mune diDurazzauo  cera  ministeriale  do’ 24  inaggio  1837, fu  osser- 
vato al  Proccui atore  dèi  Re  presso  il  Tribuualecivile  in  S. Maria: 
Che  per  1’  art.  53  della  legge  sul  notariato  può  esservi  un  secon- 
do notaio  in  comune  minore  di  due  mila  abitanti  , se  questo  co- 
mune disti  da  ogni  altro  per  più  di  due  miglia:  che  quindi  a que- 
sta seconda  piazza  non  si  dà  luogo  di  pieno  diritto,  ma  in  conse- 
guenza di  regolare  esame  e discussione:  Che  questo  esame  e questa 
discussione  per  lo  correlativo  provvedimento  appartengono  esclu- 
sivamente a questo  Ministero,  secondochè  è stalo  sempre  prati- 
cato in  casi  della  medesima  specie  : Che  di  fatti  convenga,  tra 
1’  altro,  attendere  alla  circostanza  del  numero  degli  atti,  pruden- 
zialmente calcolando,  possano  occorrere,  alla  maggiore  o minore 
attitudine  del  notaio  vi  risiede,  alla  facilità  o difficoltà  di  comu- 
nicazione Ira  il  comune  e gli  altri  comuni  gli  sono  limitrofi, se  ia 
questi  comuni  vi  abbiano  notari,ccc:  Che  in  conseguenza  debba 
essere  disapprovala  la  Camera  per  avere  intimato  il  concorso  per 
seconda  piazza  di  notaio  in  Durazzauo  , primachè  la  necessità  o 
la  utilità  di  questa  piazza  fosse  stala  riconosciuta  dalla  compe- 
tente autorità  supcriore. 
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5oi  ) Con  circolare  de’s4  maggio  ai  Procuratori  del  Represso 
i Tribunali  civili  è stalo  annunziato  essere  stato  risoluto  di  ac- 
cordo col  Ministro  delle  finanze  che  i notai  nell’ iscrivere  nei 
repertori  le  copie,  gli  estratti  o certificati, non  debbono  indicare  i 
testimoni  intervenuti  ne’  correlativi  alti  originali. 


5oa  ) Niniiieriale  d »’  3 giugno  iS3y  al  Proccuratore  del  Re  pretto  il  tribù- 
nule  civile  in  Salerno,  tul  dubbio  te  la  cecità  tia  di  ostacolo  all'  esercizio 
del  notariato , e tul  correlativo  procedimento  per  l assicurazione  del  faua 
e per  le  sue  conseguenze  nel  rapporto  del  notariato  riletto. 


Signore.  — Sema  dubbio  la  cecità  c di  ostacolo  all’esercizio 
del  notariato.  Quegli  eli’ è alTctto  da  questa  malattia  non  può  adem- 
piere a 'doveri  principali  che  dalla  legge  sono  imposti  a’ notai. Come 
potrà  vedere,  conoscere  le  parli,  i testimoni  , rimaner  sicuro  delle 
loro  dichiarazioni  cc.  ec.  ? — La  Camera  notariale,  il  Tribunale 
hanno  il  dovere  di  assicurare,  sentito  sempre  il  notaio,  se  il  fatto 
della  cecità  esiste,  e se  sia  di  tal  natura  che  escluda,  per  le  regole 
dell’  arte  salutare,  ogni  speranza  di  ritorno  al  libero  esercizio  della 
vista.  Dee  quindi  riferirsi  l’occorrente  a questo  Reai  Ministero,  ed 
attenderne  gli  ordini  superiori.  11  Tribunale  non  ha  dalla  legge  al- 
cuna facoltà  per  pronunziare  nella  proposta  specie  la  ccssazioocdal 
notariato  : Vi  ha  bensì  luogo  a rivocare  la  nomina  del  notaio,  loc- 
chè  non  può  appartenere  che  a S.  M.  il  Re  (N.S.).  Che  se  poi  non 
trattisi  di  cecità  assoluta,  bensì  di  oftalmia  o di  altra  malattia  che 
possa  solo  impedire  a tempo  l’esercizio  del  notariato  , assicurato  il 
fatto  che  vi  ha  rapporto,  sentito  pelò  sempre  il  notaio, sarà  delTri- 
bunale  emettere  le  corrispondenti  disposizioni  cosi  per  la  sua  tem- 
poranea sospensione  come  per  l’amministrazione  delle  schede  di  lui. 
In  questo  caso  vi  ha  luogo  all’applicazione  di  quella  vigilanza  che 
la  legge  del  39  maggio  1817  sull’ordinamento  giudiziario,  e la 
legge  del  a3  novembre  1819  sul  notariato  hanno  affidato  a’ Tribu- 
nali civili  per  la  disciplina  de’ notai  e delle  Camere  notariali.  La 
deliberazione  del  Tribunale  giusta  le  regole  in  vigore  dovrà  essere 
ancora  inviata  a questo  Reai  Ministero.  — Secondo  questi  prin- 
cipi adempirà  Ella  alle  funzioni  del  suo  pubblico  Ministero  per  lo 
notalo  Spina  cui  ha  riguardo  il  di  lei  rapporto  del  20  del  passato 
mese  n.“  177. 
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5o3  ) Dee  inane  della  C.  S.  di  giuttitia  de  q ginzna  t836  lui  volare  legale 
delle  autentiche  de' notai  alle  polite  notate  fedi  originali  o correlative  partile 
di  Banco  (i). 

FERDINANDO  li.  ec.  ec. 

L’anno  i836  il  di  nove  giugno,  alla  Suprema  Corte  di  giustizia 
«ella  camera  civile — IntervenendoilCav.  Gran  Croce  de  Biasio  Pre- 
sidente,! Consiglieri  Pcdicini,  Cav.  Mangoni,Cav.  Monaco,  Cav.  Mi- 
gliorini, De  Mayo,  Brundeaini,  Marchese  Braucia, Cav.  Capomazza, 
il  Proccurator  generale  del  Re  Cav.  Gran  Croce  Letizia,  ed  il  giudice 
diG.C.civ.  Cane:  Marchese. — 11  Consigliere  Cav.  Capomazza  ha  pro- 
posta la  requisitoria  del  Proccurator  generale  del  ReCav.Gran  Croce 
Letizia, colla  quale  ha  chiesto  di  annullarsi  nell’interesse  della  legge 
la  sentenza  del  Tribunale  civile  di  Napoli  resa  il  di  2 marzo  i836 
nella  causa  tra  D.  Ferdinando  Dionisio  e D. Salvatore  Setlimiere.  La 
ennunciata  requisitoria  è così  concepita. — ■«  Signori  — Con  ministe- 
riale del  di  1 <s  del  corrente  mese  di  maggio  c stata  a noi  trasmessa 
una  copia  di  sentenza  profferita  dal  Tribunale  civile  di  Napoli  nella 
causa  tra  D.  Ferdinando  Dionisio  e D.  Salvatore.  Seltiniicre.  — 
È ivi  adottato  il  principio  , che  le  polizze  notate  originali,  e per  lo 
effetto  le  correlative  partite  di  Banco,  comunque  avessero  la  lìrma 
ilei  soscritlore  munita  daJl’aulentica  del  notaio, debbano  considerar- 
si semplice  scritture  private  non  riconosciute.  Sotto  tale  aspetto 
vien  provocato  P esercizio  di  quelle  funzioni  che  possono  stimarsi 
convenienti  al  Pubblico  Ministero  presso  questa  Corte  suprema. 

Per  lo  adempimento  delle  ministeriali  disposizioni  si  espongono 
le  seguenti  osservazioni. — Col  Rcal  decreto  dc’ia  dicembre  1816  sulla 
organizzazione  de’Banchi,  nell’ art.  i3  è disposto,  che  tutte  le  carte 
trovanti  emesse  e che  si  emetteranno  dalle  casse  de’Banchi, sieno  fedi 
di  credito,  sieno  polizze  notate  fedi  originali,  non  solo  serviranno  di 
pruovapcrla  numerazione  del  danaro;  ma  di  vantaggio,  tutte  le  di- 
chiarazioni,convenzioni, condizioni  c patti  qualunque  apposti  nelle 
girate  delle  suddette  carte  formeranno  quella  pruova,e  produrranno 
quel l’elfetto, clic  la  natura  e qualità  dell’atto  seco  porta.  Tali  .Sovra- 
ne sanzioni  protettrici  del  commercio,  e della  sicurezza  c circolazione 
de’ valori  non  si  avevano  prima  della  pubblicazione  del  suddetto 
Reai  decreto  de’  12  dicembre  l8t6.  Di  latti  col  decreto  de’  20  no- 
vembre tSoqall’art.  20,  le  fedi  di  credito  furono  limitate  alla  sola 
prova  in  giudizio  della  verità  de’  pagamenti, esi  disse  espressamente 
che  non  potranno  mai  servire  a provare  quelle  convenzioni  che 
esigendo  il  consenso  delle  due  parti  non  dovevano  per  loro  natura 
altrimenti  essere  confermate,  se  non  in  vigore  di  contratti  sinallag- 
znatici.  In  fatti  nell’antico  l'oro  accordavasi  l’autenticità  alle  carte 
di  Ranco  sol  quando  esse  produccvansi  inearcz/zìezlr/o.Non  così  pc’sla- 

(•)  Comunicata  al  Proccnratore  civile  in  Napoli  nel  3 -iujno  1837. 
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bilimenli  e disposizioni  che  sono  attualmente  in  osservanza,  e elio 
abbiamo  di  sopra  enunciale,  mentre  coll’ art.  ì."  del  cennalo  Rcal 
decreto  de’t  a dicembre  1816  fu  in  termini  precisi  derogato  al  decreto 
del  1809.  È quindi  evidente  clic  si  è voluto  alle  carte  di  Banco  ac- 
cordare una  protezione  maggiore  per  vedute  particolari  di  pubblica 
utilità,  dandosi  alle  stesse  quella  efficacia  che  per  lo  innanzi  non  a- 
vevano.  Farcii  contrario  sarebbe  lo  stesso  che  contraddire  la  volon- 
tà espressa  del  legislatore.  Nèmo  est legeaapientior — E di  vantaggio 
sotloqueste  vedute  le  carte  di  Banco  sono  state  esentate  dalla  forma- 
lità del  registro  e del  bollo,  e le  autentiche  notariali  prescritte  alle 
firme  di  chi  segna  la  gira  o riscuote  il  danaro, non  sono  formate  alla 
presenza  de’  testimoni. Non  solo  ilRcal  decreto  de’iadiccmbre  1816, 
ma  ancora  la  Legge  de’  23  novembre  1819  sul  notariato  sottraggono 
le  carte  di  Banco  datutte  le  ccnnate  solennità, e ciò  jure  singulti  ri.  Se 
dunque  tali  scritture  non  sono  circondate  da  divisali  solenni, ciò  di- 
pende da  una  disposizione  particolare  dettata  dalla  sapienza  del  le- 
gislatore a rendere  spedito  il  commercio, c rapido  il  corso  del  dana- 
ro; ma  non  ne  viene  in  conseguenza  che  debba  dirsi  esser  le  polizze 
mancanti  delle  forme  richieste,  poiché  per  esse  non  si  prescrivono 
altre  forme,  tranne  quelle  tracciate  dal  Rcal  decreto  de’  la  dicembre 
1816  c dalla  legge  ae’23  novembre  1819  — Dopo  tutto  ciò  , non 
sembra  potersi  rivocare  in  dubbio  che  tali  carte  sieno  scritture  pri- 
vate riconosciute.  Difatti, giusta  l’art.  35  della  legge  sul  notariato, 
il  notaio  nello  stendere  1’ autentica  viene  a render  certa  la  firma 
della  parte.  Ciò  avviene  a differenza  di  ogni  scrittura  privata,  per 
]a  quale  il  certificato  del  carattere  si  rilascia  dal  notaio  nel  solo  ca- 
so che  le-soltoscrizioni  sieno  falle, o riconosciute  come  proprie  dalle 
parli  alla  presenza  del  medesimo  e di  due  testimoni, o di  altro  nota- 
io, i quali  sottoscrivano.  Di  tali  formalità  sostanziali  sono  esenti  le 
carte  di  Banco,  bastando  il  solo  attestato  del  notaio  senza  testimo- 
ni, per  rendersi  certa  e riconosciuta  dalla  parte.  Or  ciò  importa 
che  la  carta  di  Banco  è riconosciuta,  c questa  ricognizione  risulta 
dalla  certezza  della  firma  attestata  da  un  notaio  ulliziale  pubbli- 
co autorizzalo  a quell’  alto.  E quindi  irrefragabile  che  le  polizze 
notate  fedi  originali,  e per  conseguenza  le  correlative  parlilcdt  Ban- 
co definendosi  come  private  scritture  , debbono  però  dirsi  ricono- 
sciute. Or  è troppo  noto,  clic  giusta  l’art.  127(1.  LL.  CC.  la  scrittu- 
ra privata  in  seguilo  della  ricognizione  delia  parte  risale  all’  auto- 
rità di  un  titolo  autentico.  E se  anche  è noto  per  1’  art.  1273  delle 
suddette  LL.  CC.’chc  un  atto  autentico  impugnato  col  falso  inci- 
dente civile,  com’è  nella  specie,  può  secondo  il  discrezionale  arbi- 
trio del  giudice  venire  eseguilo  pendente  il  giudizio  di  falso,  il 
tribunale  Ita  violato  la  legge  , quando  con  manifesta  trasgressione 
de’principj  non  ha  ritenute  le  carte  di  Banco  come  scilture  privale 
riconosciute.  Ciò  urta  co’  più  semplici  dettami  della  legge  , c colli; 
particolari  Sovrane  sanzioni  nella  materia.  — Quindi  ruhicdiàlW 
la  Corte  Suprema,  che  annulli  nell’interesse  della  legge  la  indica- 
ta sentenza  dc’2  maggio  i83G  pronunziata  dal  tribunal  civile  di 
Unti,  de’  rwt.  a3 
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Napoli  — Napoli  6 giugno  l83(>— Cav.  Letizia  ProOnralor  generale. 

— Udito  il  r-'ippoilo,  ed  inteso  il  Pfocuralore  Generale  del  Re,  che 
che  su  i ragionamenti  esposti  nella  sua  requisitoria  scritta  ha  so- 
stenuto l’annullamento  della  indicata  sentenza.  — La  Corte  Supre- 
ma di  giustizia  deliberando  nella  camera  del  consiglio;  — Vista  la 
sentenza;  — Adottando  iprincipj  esposti  nella  requisitoria  del  pub- 
blico ministero,  e facendo  sue  le  di  lui  considerazioni  , annulla 
nell’  inteaessc della  Legge  la  denunziata  sentenza.  — Fatto,  giudi- 
cato, c pubblicalo  alla  udienza  in  presenza  del  pubblico  ministero, 
il  suddetto  di  g giugno  i836. 

5o4)  Era  stato  proposto  il  dubbio  se  il  n.°7  della  circolare  de’  22 
marzo  1 8.1 7 avesse  derogato  alle  circolari  de’  i3  febbraio  r834  c 
24  ottobre  i835,  per  lo  caso  in  cui  l’aspirante,  essendo  unico,  vo- 
lesse riportarsi  a precedente  esame,  per  lo  quale  era  stato  appro- 
vato. 

Con  ministeriale  de’ 7 giugno  1837  al  Proccuratore  del  Re 
presso  il  tribunale  civile  in  Napoli  fu  risposto  nel  seguente  mo- 
do.— » 11  motivo  principale  che  diede  luogo  alle  disposizioni 
comprese  nel  a,”  7 della  circolare  dc’8  marzo  del  corrente  anno 
per  lo  duplice  esame  presso  laCamcra  notariale  c presso  il  tribu- 
nale civile  come  nelle  circolari  stesse  è annunziato  , fu  nel  line 
di  rimuovere  il  gravissimo  inconvcnieute  che  per  accordo  potesse 
aver  luogo  tra  più  individui,  un  solo  di  essi  si  presentasse  per  la 
vacante  piazza  di  notaio  c venisse  meno  cosi  nel  favore  della  uti- 
lità! generale  il  beneficio  del  concorso,  per  lo  quale  solamente  si 
ha  diritto  a sperare  che  non  sia  negletto  lo  studio  della.legge  co- 
tanto necessario  al  ministero  notariale,  la  piazza  vacante  doven- 
douessrre  conferita  a colui  che  offre  la  maggiore  garautia  di  sua 

- ■ istruzione.  — Avendo  riguardo  a queste  idee  darà  le  corrispon- 
• denti  istruzioni  alia  Camera  ». 

Sof)  ) Decreto  eie  76  dicembre  i83i>,  mi  quale  si  dichiara  eh in  materia  di 
apposizione  di  sigilli,  la  ricusazione  del  Giudice  adito  non  è ili  ostacolo  al 
medesimo  per  eseguire  f apposizione  stessa  (1). 

FERDINANDO  11  cc.  ec. 

Vedute  le  leggi  de’ 29  di  maggio  1817  e de’  7 di  giugno  t8iq 
sull’  ordinamento  giudiziario  ne’ nostri  Reali  Dominj  di  qua  e di 
là  del  Faro;  — Veduto  il  Rea!  decreto  de’ 1 3 ili  novembre  1821 
sulla  giurisdizione  de’ supplenti  comunali  ne’Rcali  Domini  oltre 
il  Faro  ; — Veduti  gji  articoli  147  e seguenti  delle  Leggi  di  pro- 
cedura ne’ giodizj  civili;  — Sul  dubbio  se  in  materia  di  appo- 
sizione di  sigilli  la  ricusazione  del  Giudice  adito  sia  di  ostacolo 
al  medesimo  per  tale  procedura  , finché  non  venga  pronunziato 
sulla  ricusazione  stessa  ; — Considerando  che,  limitando  la  fa- 

fi)  Circostanze  particolari  od  indi  pendenti  dalla  volontà  dell’ editore  non 
nanuo  par  mt  sso  di  riportare  per  ordine  cronologico,  scc  ondo  il  sislcioa  adot- 
tato, gfi  alti  dal  n."  5o5  al  5a5. 

I t 


Digitized  by  Google 


355 

colla  del  giudice  alla  sola  apposizione  de*  sigilli  , si  provvede 
alla  pronta  assicurazione  degli  effetti  , cui  ha  voluto  mirarsi , e 
salvo  anche  rimane  alle  parti  il  provvedere  «e’  modi  legali  alla 
tutela  de’ rispettivi  interessi;  — Veduto  il  parere  della  Consulta 
Generale  del  Regno;  — Sulla  proposizione  de’  Nostri  Ministri  Se* 
grctarj  di  Stato  di  grazia  c giustizia  , c per  gli  affari  di  Sicilia 
presso  la  Nostra  Reai  Persona  ; — Udito  il  Nostro  Consiglio  di 
Stato; — Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  ijuanto  segue. 

1*  La  ricusazione  contro  il  giudice  adito  per  l’apposizione 
de’  sigilli , noti  sarà  di  ostatolo  al  medesimo  per  l’alto  soltanto  di 
opporre  i sigilli  giusta  gli  drt.  989  a gq2  delle  Leggi  di  procedura 
ne’giudizj  civili,  e per  eseguire,  qualora  ne  sia  il  caso,  ciò  che 
prescrive  1’  art.  gg8  delle  leggi  stesse. 

a.”  1 Nostri' Ministri  Segretari  di  Stato  cc.  sono  rispettiva- 
mente incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Soli  ) Circolare  de'  13  agosto  iSÌj  ai  Proccuratori  (lei  Ho  pretto  la  S.  C., 
le  G.  C.  e Tribunali  civili,  ed  ai  Presidenti  de'  Tribunali  di  Commercio, 
in  ispiegatione  alla  precedente  circolale  de'  3 maggio  i83j. 

1 ; 1 * .!•  ’ .•  • 

Signori.  — La  circolare  de’ 3 maggio  del  corrente  anno  di  (li- 
ni il  metodo  che  dovesse  serbarsi  per  la  trascrizione  delle  registrale 
degli  atti  che  sono  mentovati  nelle  minute  delle  sentenze  o decisio!- 
ni  delle  autorità  giudiziario  o nelle  correlative  spedizioni  o copie. 
Or  è stato  dimandato  se  ubile  spedizioni  delle  sentenze  o decisioni, 
il  periodo  che  contiene  la  serie  delle  registrazióni, giusta  la  circola- 
re anzidctta,dovcss’ essere  ncfcessariaracnte  sottoscritto  dal  Presiden- 
te del  collegio  c dal  Cancelliere,  o da  costui  solamente.  In  conse- 
guenza di  miei  uffizj  al  Ministro  delle  Reali  finanze  , c di  accordo 
col  medesimo  è stato  risolato  clic  nella  specie  basti  la  sola  firma 
del  Cancelliere.  A scanso  di  ogni  equivoco,  aggiungo  che  i Pr  occu- 
ratori del  Re  debbano  continuare  a curare  la  esatta  esecuzione  del 
Reai  decreto  de’ 27  febbraio  i833  sulla  preventiva  vidimazione  dai 
medesimi  alle  spedizioni  delle  sentenze  o decisioni. 

Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  lo  dovuto  adempimento. 
Il  Ministro  delle  finanze  darà  anche  di  sua  parte  le  analoghe  di- 
sposizioni agli  Agenti  del  registro. 

• •»*«  j» 

Ì07  ) Uffizio  de'  io  maggio  iS3j  al  Ministero  delle  finanze,  sul  dubbio  te  gli 
uscieri  nell'  iscrivere  no'  lem  reprrlorf  i processi  verbali  p r pegnoramento 
rf  immobili  debbano  indicare  la  denominazione  , il  sito  , ed  il  valore  de- 
gl' immobili  medesimi.  ...  > > * ,4 

Ecceilenza.  — Secondo  il  di  Idi  n [Tizio  segnato  nel  .14  ot- 
tobre del  passalo  anno  4.0  Ripartimenio  n.°  28o3,  Ila  chiesto  l’Am- 
ministrazione generale  del  registro  e bollo  che  gli  uscieri  nclFiscri- 
verc  ne’  loro  repertorj  i processi  verbali  per  pegnoramento  d’im- 
mobili dovessero  indicare  la  denominazione,  il  «ito  ed  il  valore  de- 
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gl’  immobili  medesimi  giusta  il  n.*  a.0  art.  33  della  legge  21  giu- 
gno 1819  sul  registro. 

Su  questa  proposizione , io  ho  osservato  : — Clic  nel  gene- 
rale il  repertorio  c diretto  a prevenire  le  frodi  contro  1’  interesse 
fiscale,  cd  impedire  le  antidate,  le  sottrazioni  degli  atti — Clic  in 
fatto  di  pegnoramento  di  stabili  , questo  line  si  ottiene  senza  che 
sietio  aggiunte  le  indicazioni  sulla  denominazione  o sul  valore 
di  ciascuno  de’ fondi  pegnorati — Clic  in  Francia  , d’onde  è ve- 
nuto a noi  il  sistema  del  registro  , richiedevasi  che  il  reperto- 
rio indicasse  il  sito  degl’  immobili  ed  il  loro  prezzo  , ad  oggetto 
clic  il  ricevitore  avesse  potuto  osservare  , se  il  diritto  di  muta- 
zione corrispondesse  al  valore  effettivo  de’  beni  ; Che  comunque 
presso  di  noi  non  riconoscasi  diritto  di  mutazione  o diritto  gra- 
duale, pure  la  indicazione  ne’  tcpcrlorj  del  nome,  del  sito,  e del 
valore  de’ beni  è senza  dubbio  utile  per  quanto  risguaidu  i con- 
tralti , polendo  cosi  la  Cantera  notariale  esercitare  una  parte 
della  sua  vigilanza,  regolarsi  la  percezione  de’ diritti  di  archivio 
'notariale , ea  aversi  le  notizie  relative  ai  diversi  passaggi  ed  al 
Valore  delle  proprietà — Che  però  i peguot amenti  non  importano 
trasferimento  di  dominio,  bensì  una  semplice  apprensione  nell’Im- 
mobile che  si  pone  nelle  mapi  della  giustizia  per  vendersi  nelle 
forme  della  legge — Che  gli  uscieri  non  possono  conoscere  il  va- 
lore dcgl’inimolTili;  questo  valore  dovendo  essere  determinato  colle 
regole  prescritte  dalla  legge  sulla  spropriazione  forzata — Che  anzi 
gli  uscieri  non  hanno  il  dovere  di  enunciare  nel  processo  verbale 
di  pignoramento  il  valore  de’  fondi  , dovendo  solo  inserire  nel 
pioccsso  verbale  la  copia  intera  del  catasto  fondiario  per  ciascun 
fondo,  se  vi  abbia — Che  il  diritto  per  la  registrazione  de’  verbali 
anziani  di  pegnoramento  è fisso  : Clic  cosi  niuno  de’  motivi  con- 
corre nella  specie,  per  la  quale,  come  nei  contralti,  conviene 
indicare  la  denominazione  il  sito  ed  il  valore  de’  beni  : è vecchia 
regola  — Cessante  mtione  legis,  cessarli  ejfectas — Che  la  forma 
attuale  de’ reprrtorj  pure  si  ricusa  alla  indicazione  delle  notizie 
richieste  dall’  Amministrazione  generale  del  registro  , la  casella 
nc’  rcpcrlorj  destinata  per  lo  transunto  dell’  allo  sarebbe  insuffi- 
ciente a poterlo  racchiudere  — Che  per  questo  medesimo  motivo 
indiscreto  ricscirebbe  il  compenso  accordato  perla  carta  bollata  al- 
1’  usciere  per  ciascun  articolo  del  suo  repertorio;  le  notizie  anzì- 
dette  richiedendoalln  espression  loro  delle  pagine  intere  del  reper- 
torio. In  conseguenza  di  queste  osservazioni,  io  ho  pensato  che  la 
prescrizione  compresa  nel  n.”  5.°  dell’  art.  33  della  legge  sul  re- 
gistro sulla  indicazione  de’  beni  , del  loro  silo  , e del  loro  valore 
risguardi  esclusivamente  i contratti  o gli  atti  che  contengono  tra- 
sferimento di  proprietà  o di  usufruito  , e che  perciò  non  sia  ap- 
plicabile ai  pegnoramcnli  d’  immobili.  Escludo  quindi  la  propo- 
sizione doli’  Amministrazione  generale  del  registro,  c solo  crederei 
opportuno  che  alla  lormola  ni  presente  usi  tata  / regnoratnenlo  di' im- 
molili sì  aggiugnesse  la  indicazione  del  comune  nel  ([itale  souo 
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sili  gl’  immobili  pegnorati  , e la  loro  qualità  in  generale,  se  ru- 
stici od  urbani.  Questa  notizia  potrebbe  talvolta  essere  olile  per- 
chè, consultandosi  i rcpertorj  degli  uscieri  , si  possa  Evitare  elle 
un  secondo  pegnoramento  sia  praticato  per  gli  stessi  immobili. 
In  fine,  la  opinione  che  ho  di  sopra  emessa,  è pure  garantita  da 
ciò  che  è staio  costantemente  praticato.  Optim  i Icgum  intcrpns 
cut  ronsrietucfn , secondo  i notissimi  principi  della  ragion  civile. 
Egli  è vero  che  1’  errore  c 1’  abuso  non  si  prescrivono  mai  in 
fatto  di  azione  governativa.  Nella  specie  versiamo  sul  modo  col 
quale  abbia  ad  intendersi  ed  applicarsi  un  precetto  della  legge; 
e d’altronde  niunn  legge  può  essere  intesa  cd  applicala  in  guisa 
ebe  s’ incontrino  assurdi  o clic  si  violentino  i motivi  della  legge 
istessa.  — Prego  V.  E.  valutare  nella  sua  nota  saviezza  queste 
mie  brevi  riflessioni,  cd  onorarmi  di  suo  riscontro. 

5o8  ) Rescritto  dc'3t  moggio  t&3j  ai  Proccuratori  ilei  Re  press  i la  .V.  C. 
iti  giustizia,  le  G.  C.,  ed  i Tribunali  civili,  sul  dubbio  te  i componenti  le 
Camere  notariali  godano  oppur  no  il  beneficio  della  gare  olia. 

Era  stato  chiesto  se  i componenti  le  Camere  notariali  godes- 
sero oppur  no  il  beneficio  della  garantia  pe’  reali  che  Cossero  com- 
messi nell’esercizio  delle  loro  funzioni.  — Per  la  risoluzione  di 
questo  dubbio  è stalo  osservato — Che  due  sicuo  i principi  fonda- 
mentali della  garantia  pei  funzionar]'  pubblici — -Che  1’  uno  di  essi 
sia  diretto  ad  impedire  che  i medesimi  sieno  turbali  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni,  le  quali  tengono  alP  ordine  pubblico — Che 
P altro  principio  sia  nel  fine  di  non  far  materia  di  esame  nell’  in- 
teresse ac’  privati  di  ogni  alto  clic  può  derivare  da  superiori  dispo- 
sizioni governative — Che  le  Camere  notariali  sono  subordinale  alle 
autorità  giudiziarie,  e le  loro  attribuzioni,  comunque  assai  pre- 
gevoli , sono  però  essenzialmente  di  mera  vigilanza  su  i notai-: — 
Che  le  Camere  istesse  nulla  hanno  di  comune  colle  dipendenze  am- 
ministrative— Che  cosi  per  esse  non  può  incontrarsi  1’  applicazione 
di  alcuno  de’  mentovati  principj  fondamentali.  In  conseguenza  di 

Queste  osservazioni,  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’i3 
i questo  mese  , uniformemente  ancóra  ad  avviso  della  Consulta 
generale,  si  è degnala  dichiarare  , che  non  vi  abbia  luogo  per  li 
componenti  le  Camere  notariali  al  benefìzio  della  garantia  giusta 
la  legge  ìq  ottobre  181U.  Nel  Hoal  nome  partecipo  alle  SS.LL.  que- 
sta Sovrana  determinazione  per  lo  dovalo  adempimento 

5oq)  Tal  candidato  aveva  snbìto  Pesame  per  piazza  di  notaio  in  un 
cornune;e  vi  era  stalo  dichiaralo  idoneo. Aspirava  dappoi  ad  alfa 
piazza  di  notaio  , per  la  quale  non  vi  erauo  altri  concorrenti.  — 
Oiicdevasi  dal  Proceuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  in 
Santa  Maria  se  per  cosini  dovess’ eseguirsi  la  circolare  de’ 52  mar- 
zo i837. 

Con  ministeriale  de’  1 4 giugno  i83;  fu  osservato  così  — Nel 
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rapporto  non  è indicato  se  la  Camera  siasi  occupata  dell’ affare 
prima  , o dopo  la  circolare  de’  aa  marzo.  — Da  ciò  la  necessità 
di  aversi  a distinguere  due  casi.  Se  dopo  la  circolare,  fuori  dub- 
bio conviene  attendere  alle  prescrizioni  della  medesima.  Se  pri- 
ma della  circolare  istessa , e nella  medesima,  che  altro  esame 
sia  subito  dall’aspirante  presso  il  tribunale. 


510  ) 11  Proccuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  iu  Luccra 
aveva  chiesto: 

i.*  Se  1’  aspirante  all’  uffizio  di  notaio  eh’  è riprovato  dalla 
Camera  , essendo  unico , dovesse  subire  l’altro  esame  presso  il 
trib  umile,  giusta  la  circolare  de’  aa  marzo  1837. 

a°  Nell’  affermativa , se  riprovato  l’aspirante  anche  dal  tri- 
bunale, si  dovesse  intimare  immediatamente  il  concorso  per  la 
correlativa  piazza  di  notaio, osi  dovesse  attendere  alcun  tempo 
in  favore  dell’  aspirante  isiesso  ; 

. Con  luiuislcriale  de’  5 luglio  1837  fu  risposto  così  : 

» i.°  Quando  vi  ha  unico  aspirante,  a riconoscere  s’ egli 
• possa  oppur  no  esser  ammesso  al  notariato  occorre,  secondo 
la  circolare,  duplice  esame  , uno  cioè  presso  JaCamera  isles- 
sa,  1’ altro  presso  il  tribunale,  li  dunque  chiaro  che  nella  spe- 
cie l’aspirante  deve  subire  l’esame  presso  il  tribunale.  Anche 
prima  degli  ultimi  regolamenti,  per  1’  art.  59  legge  a3  novembre 
1819,  la  Camera  non  aveva  che  ad  emettere  un  voto  sull’ e- 
same  dell’  aspirante,  e questo  voto  doveva  essere  sottoposto  alla 
deliberazione  del  tribunale.  — La  inclusione  od  esclusione  quin- 
di di  alcun  aspirante  per  piazza  di  notaio  , apparteneva  non 
già  alla  Camera,  bensì  al  tribunale,  salvo  il  richiamo,  e la 
risoluzione  diffinitiva  a questo  Reai  Ministero  ». 

» a.”  Se  1’  aspirante  non  è dichiarato  idoneo  , la  piazza  cui 
egli  aspirava  , deve  riputarsi  come  vacante,  e conseguentemen- 
te deve  per  essa  praticarsi  quello  è disposto  nella  circolare 
de’  la  novembre  i83t.  Le  piazze  de’  notai  sono  nel  pubblico 
interesse  , e questo  utile  generale  non  può  rimanere  sospeso 
per  fatto  imputabile  alla  poca  istruzione  dell’  aspirante  ». 

I 

511  ) Circolare  de'  s*  luglio  i83j  ai  Proccmvtori  del  Re  pretto  i tribunali 
civili , tul  dubbio  te  gli  uscieri  nell'  iscrivere  su'  loro  repertorj  i processi 
verbali  per  peanoramento  it  immobili  dovessero  indicare  la  donominazioac, 
il  sito  ed  il  valore  degl'  immobili  stessi. 


Signori  — L’ Amministrazione  generale  del  registro  avea  chie- 
sto clic  gli  uscieri  ncIP  iscrivere  nc’loro  repertorj  i processi  ver- 
bali per  pegnoramento  d'  immobili  dovessero  indicare  la  deno- 
minazione , il  sito  , cd  il  valore  degli  immobili  stessi.  Appella- 
vasi  l’Amministrazione  al  n.  a art.  33  legge  at  giugno  1819  sul 
registro. 

lo  feci  osservare  al  Miuistro  delle  finanze:  Clic  ucl  generale 
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il  repertorio  è diretto  a prevenire  le  irodi  in  danno  del  fisco  ed 
impedire  le  antidate  , e le  sottrazioni  degli  alti — Che  in  fatto  di 
pcgnorameulo  d’  immobili  questo  fine  si  ottiene  senzadio  situo 
aggiunte  le  indicazioni  sulla  denominazione,  sul  sito,  sul  valore 
degl’  immobili  pegnorati,  il  dritto  pei  correlativi  verbali  essendo 
fisso  , e la  loro  data  ed  esistenza  rimanendo  assicurala  colla  i- 
scrizione  ne’  repertor  j — Che  le  notizie  anzidette  possono  , e deb- 
bono aver  luogo  pei  rogiti  sono  stipulati  dai  notai,  per  potersi 
regolare  la  esazione  de’  corrispondenti  dritti  di  archivio  notaria- 
le che  sono  graduali  — Che  d’altronde  gli  uscieri  non  possono 
conoscere  il  valore  degl’  immobili  , questo  valore  dovendo  es- 
sere determinato  dalie  regole  prescritte  dalla  legge  sulla  spropri- 
azioue  forzata — Che  anzi  gli  uscieri  non  lianuo  il  dovere  di  e- 
nunciare  ne’  processi  verbali  di  pegnoramento  il  valore  de’  fondi, 
dovendo  solo  inserire  ne’  processi  verbali  la  copia  intera  dell’e- 
stratto del  catasto  fondiario  per  ciascun  fondo, se  vi  abbia — Che  la 
forma  attuale  de’  repertor]  non  potrebbe  prestarsi  alla  indicazione 
delle  notizie  richieste;  la  casella  ne’  reperlorj  destinata  per  lo  tran- 
sunto dell’  atto  essendo  insufficiente  a poterlo  comprendere — CJie 
per  questo  medesimo  motivo  riuscirebbe  indiscreto  il  compenso  ac- 
cordato per  la  carta  bollata  all’usciere  per  ciascun  articolo  del  suo 
repertorio  , le  notizie  anzidette  richiedendo  alla  espression  loro 
delle  pagine  intere  del  repertorio. 

In  conseguenza  di  queste  osservazioni  opinai  , che  la  prescri- 
zione compresa  nel  n.°  a articolo  33  legge  sul  registro  non  fosse  ap- 
plicabile ai  processi  verbali  di  pegnoramento  d’immobili.  Dissi 
però  al  Ministro  delle  finanze  che  parevami  utile  se  alla  furinola 
in  uso  per  la  specie  pegn  ora  menti  </'  immollili  gli  uscieri  nggiu- 
giiessero  la  indicazione  del  comune;  nel  quale  sono  riti  gl'immobili 
pegnorati,  e la  loro  qualità  in  generale  , se  rustici  od  urbani.  Ciò 
nel  fine  clic  consultandosi  ,i  reperlorj  degli  uscieri  si  potesse  evi- 
tare che  un  secondo  pegnoramento  fosse  praticalo  per  gli  stessi  im- 
mobili. 

Il  Ministro  delle  finanze  c convenuto  in  tutte  le  mie  idee  , c 
darà  gli  ordini  corrispondenti  all’  Amministrazione  generale  del 
registro. 

Partecipo  lutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  intelligenza  così  delle  me- 
desime SS.  LL.  e de’  rispettivi  collegi,  come  per  la  correlativa  ese- 
cuzione dagli  uscieri.  Mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  cir- 
colare. • 

Sia  ) Circolare  tic  ir)  luglio  i33y  ai  Proccuratori  ilei  Re  premo  i trihunall 
civili,  prr  la  vidimazione  da’  giudici  di  circondario  tu  certificali  di  resi- 
denze de  notai. 

i • 

Mignon  — 11  decreto  de’ 29  ottobre  i8a5, nel  fine  di  assicurare 
1’  obbligo  della  residenza  imposta  ai  notai  coll’  articolo  4 legge 
novembre  1819,  prescrisse  chC  i medesimi  dovessero  giustificare  co- 
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testo  adempimento  per  via  di  certificati  dai  Sindaci  de’  rispettivi 
comuni.  Continue  però  sono  stale,  e sono  le  doglianze  in  questo  Mi- 
nistero , che  i certificali  de’  Sindaci  non  sempre  sienu  uniformi  al 
vero.  Cosi  due  gravissimi  inconvenienti  succedono.  Noti  è dato  alle 
leggi  di  S.  M.  ii  Re  ( Nostro  Signore  ) la  debita  osservanza  , ed  i 
comuni  rischiano  assai  probabilmente  di  mancare  del  ministero 
notariale.  In  conseguenza  de’  miei  uflizj  , più  volte  il  Ministro  de- 
gli Alluri  Interni  ha  disposto  che  i Sindaci  fossero  avvertiti  dalle 
superiori  autorità  amministrative  di  uniformarsi  esattamente  alle 
prescrizioni  del  decreto  ; c loro  è stalo  pure  annunziato  che  altri- 
menti praticando  rischiano  di  essere  sottoposti  a giudizi  penali.  Or 
nella  idea  di  concorrere  a prevenire  ulteriori  violazioni  ai  precetti 
della  legge  c stato  risoluto  , che  i certificali  de’  quali  trattasi  , pri- 
ma di  essere  rimessi  agli  archivj  notariali  , a cura  de’  notai  deb- 
bano essere  sottoposti  alla  vidimazione  de’rispeltivi  giudici  de’oir- 
condario.  Costoro,  per  la  indole  delle  loro  funzioni,  hanno  bene  la 
opportunità  di  riconoscere  se  il  vero  , od  il  falso  attestisi  dai  Sin- 
dnci  ; e quest’  attribuzione  de’ giudici  ponendo  in  soggezione  i Sin- 
daci, si  Ita  certa  speranza  che  verrà  a fare  scomparire  1’  abuso  in- 
valso. Lo  stesso  Ministro  degli  Affari  Interni  è concorso  in  questa 
determinazione.  Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  per  lo  dovuto  adempi- 
mento dai  notai  priocipalmente,  e da’  giudici  di  circondario. 

5i3  ) Particolari  decreti  hanno  stabilito  in  diversi  comuni  alen- 
ile piazze  provvisorie  o diitiniiive  di  notaio.  Saranno  esposte  qui 
appresso  per  ordine  di  data  , distinguendo  le  piazze  provvisoria 
dalle  difftnilive. 

PIAZZE  PROVVISORIE  DI  NOTAIO 

i.°  In  Papanìce  , con  decreto  1 1 agosto  i8a3 

а. 0  In  Torrecuso,  con  decreto  io  dicembre  1827 

3. °  fu  Campi  ( Lecce  ),  con  decreto  8 marzo  1828 

4. *  In  Mariina,  con  decreto  2 maggio  1828 

5. °  In  Serracapriola  (Capitanala),  con  decreto  11  agosto  1828 

б. *  In  Castellaneta  , con  decreto  11  agosto  1828 

7*  In  S.  Angelo  all’  Esca,  con  decreto  11  agosto  1828 

8.”  In  Oltaiano,  con  decreto  12  settembre  1828 

y°  Ne’  villaggi  di  Curii  e ( 'orlicela  ( riuniti  ai  Cornane  di 
GiUbiii,  valle  c piane,  provincia  di  Salerno)  , cou  decreto  19  gen- 
naio l82t) 

10. “  In  Falena  , con  decreto  11  aprile  1829 

1 1. °  In  PieUaatomina  , con  decreto  1 1 aprile  1829 

12. *  In  Cam/tolxisso  , con  decreto  11  aprile  1829 

13. »  In  Anice,  con  decreto  a5  luglio  1829 

14. “  In  Arpia,  con  decreto  a5  luglio  1829 

lÀ.°  In  Aquila  , con  decreto  18  ottobre  1829 

lti.“  In  tiummarco,  con  decreto  iti  novembre  1829 
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17.0  In  T'-rfìzsi,  con  decreto  17  giugno  i85o 

18.0  Ne'  villaggi  Curii,  Carpirtelo  inferiore  , villa  , Pizzo  - 
limo  e Canfora  ( riuniti  al  Comune  di  Fisciano)  , con  decreto  5 
marzo  i83t 

1 9“  Tri  Filadelfia  ( Catanzaro  ),  con  decreto  5 agosto  t83a 

ao.°  In  Ruvo  , con  decreto  4 gennaio  i83a 

ai."  In  Mesagne,  con  decreto  6 giugno  i83a 

22.®  In  Mariano , con  decreto  6 dicembre  t83a 

a3.°  In  Rende  , con  decreto  aa  gennaio  t833 

24.®  In  Capata  , con  decreto  19  lebbraio  i833 

a5.°  In  Triggiano  , con  decreto  a5  settembre  i833 

36.”  In  Andretla,  con  decreto  11  ottobre  t833 

27. "  In  Montecorvino  a Pugtiana , con  decreto  7 luglio  1834 

28. ®  In  Picerno  , con  decreto  12  settembre  |834 
39.®  In  Ponilo  , con  decreto  4 agosto  i835 
3o.°  In  A teli  a , con  decreto  1 agosto  t836 

Si.®  In  Melfi,  con  decreto  t3  marzo  1837 

3a.°  In  S.  Maria  ( Terra  di  lavoro),  con  decreto  3 loglio  »83G 

PIAZZE  DIFF1N1TIVE  DI  NOTAIO 

».®  In  Barano  , Moropano  e Pitto  ( isola  d’ Ischia  ),  con  re- 
scritto a5  aprile  t8a5 

а. *  Nel  Casale  di  Galali  ( in  Sicilia  ) , con  decreto  27  ottobre 
t8a6 

3. ®  Ne’ villaggi  di  dorano  , Carifi,  e Torello  ( riuniti  al  Co- 
mune di  Mercato  ),  con  decreto  27  aprile  1827 

4. "  In  Giuliana,  con  decreto  29  ottobre  1827 

5. ®  In  Bellini,  con  decreto  28  marzo  1828 

б. ®  Nel  A/onte  di  Procida  (riunito  al  Comune  di  Procida),  con 
decreto  1 luglio  1828 

7. ®  Ne  sedici  villaggi  aggregati  al  comune  di  Nocera  (col- 
la residenza  nel  centro  de’  medesimi , e colla  condizione  che  que- 
ste piazze  formassero  parte  delle  piazze  appartenenti  al  comune 
islesso  di  Nocera),  con  decreto  1 1 agosto  1 828 

8. "  In  Casale  (provincia  di  Napoli),  con  decreto  11  aprile  1829 
g.“  In  C/tiusano,  con  decreto  i8  luglio  1829 

io.®  In  Catanzaro  (colla  residenza  in  Gagliano  riunito  al  co- 
mune di  Catanzaro),  con  decreto  25  luglio  1829 
u.®  In  Scrino,  con  decreto  25  luglio  1829 
13  * In  Taurasi,  con  decreto  14  agosto  1829 
i3 Ne’ villaggi  del  Fornero  e di  Anlignano  ( Napoli  ) , con 
decreto  2 marzo  1829  ' 

14°  In  Francavilla  (nella  a.a  Calabria  ulteriore),  con  decre- 
to 12  giugno  t83o 

t5.°  In  Grumo  (provincia  di  Bari),  con  decreto  27  giugno  x83o 
16.“  In  Fetiafro  ,con  decreto  5 marzo  i83i 
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1 7.°  In  0*lu ni  , con  decreto  26  aprile  i83i 

18.0  In  C invino  , con  decreto  aa  agosto  i83i 

19.“  In  Letlopulena  , con  decreto  i3  settembre  i83i 
aò.°  In  Tortoreto,  con  determinazione  19  ottobre  i83t 

31. 0 In  S.  Severo  ed  in  S.  Agata  ( Capitanala  ),  con  decreti  5 
novembre  i?3t 

aa.°  In  Pilla  Piccioni  ( riunito  al  comune  di  Gallipoli),  con 
decreto  x febbraio  i83» 

23.°  In  Vernole  ( colla  residenza  in  uno  de’  luoghi  riuniti  a 
Vernolc  ),  con  decreto  G marzo  i83a 

04*  In  Carift , con  decreto  5 maggio  x83a 

a5.°  In  Pescocos tanto,  con 'decreto  5 maggio  i83a 

36. *  In  Capri,  con  decreto  4 settembre  i83a 

37. °  Nel  quartiere  diLicodia  (comune  di  Paterno),  con  decre- 
to 34  settembre  i83a 

28. *  Ne’  villaggi  di  Coperchia,  Capettano  e Cotogna  ( riuniti 
a Pcllezzano  e colla  residenza  in.  Coperchia  ),  con  decreto  G otto- 
bre i832. 

29. *  In  Lauria  inferiore,  con  decreto  5 luglio  i833 

30. ®  In  Cosenza  , con  decreto  2 maggio  1834 

3i  * In  Schiavi  di  Arpino  , con  decreto  22  agosto  1 834 

32. ®  In  Pariti  (riunito  attentano),  con  decreto  25  agosto!  834 

33. ®  In  RotondeUa , con  decreto  8 novembre  1834 

34. ®  In  Altavilla,  con  decreto  3 novembre  1834 

35. *  In  Ostarli , con  decreto  22  dicembre  1834 

36. "  In  Molilemo  , con  decreto  8 febbraio  t835 

37. "  In  Sm  Niccolo  ( riunito  a Gallipoli  ),  con  decreto  26  gen- 
naio i835 

38. ®  In  Nemoli  , con  determinazione  5 novembre  x835 
3g.°  In  Lago,  con  decreto  21  novembre  i835 

40°  Ih  Boscoreale  (colla  residenza  nel  quartiere  di  questo  no- 
me), con  decreto  4 gennaio  i836 

41. ®  In  Baragiano  , con  determinazione  16  gennaio- 1836 

42. ®  In  Ripacandida  ( colla  residenza  ili  Ginestra  ) , con  de- 
creto 17  ottobre  x836 

4,3°  In  /?rWfA'.si  (Basilicata),  con  determinazione  26  ottobre  i83G 
44. 0 In  Magisano  , con  determinazione  23  novembre  lS3tì 
45  f In  Chieuti  , con  decreto  12  febbraio  1837 

46. ®  In  Bonifati  (Cosenza),  con  rescritto  3 luglio  1837 

47. °  In  Noha  (riunito  a Galalina),  con  decreto  7 marzo  i83G. 
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5<4  ) MinitleriuU  <3  maggia  iSìj  ai  Procuratori  del  Ri  pruto  il  Tribuna 
le  civile  in  Campobauo , intorno  al  metodo  pir  ottenerti  copia  di  atti  unti, 
chi  rinvenuti  in  fascicoli  pretto  i notai. 

Col  di  lei  rapporto  del  2 dicembre  ultimo  ha  Ella  manifestato 
la  idea  di  doversi  autorizzare  il  conservatore  della  scheda  del  defun- 
to Dotajo  Brindisi  ad  improlocollare  1’  istrumento  che  si  dice  da  co- 
stui stipolato  nel  1772  tra  la  Mensa  Vescovile  di  Tri  venti,  e certo  Do- 
menico Antonio  Loreto  rinvenuto  fuori  protocollo;  e ciò  ad  oggetto 
. di  potere  lo  stesso  conservatore  rilasciarne  copia  in  forma  esecutiva 
che  si  chiede  dalla  Mensa  interessata. 

Ha  Ella  fondata  questa  sua  idea  su  la  considerazione  di  doversi 
per  le  leggi  del  tempo  dell’atto,  che  Ella  pure  accenna,  risgnardarc 
il  così  detto  bastardella, su  cui  si  è rinvenuto  scritto  l’ islromento  in 
parola,  una  scrittura  pubblica  mancante  delle  forme  estrinseche.. 

Giova  però  che  in  proposito  io  la  richiami  ad  osservare  che  , 
per  la  Costituzione  JBajulos  lu  concesso  a’  notai  il  periodo  di  una 
settimana  dal  di  del  rogito  per  mettere  in  iscritto  gl’  islromenti  e 
sottoscriverli  : 

Che  per  la  costituzione  medesima  fu  provveduto  al  caso  della 
morte  del  notajo  innanzi  di  mettere  in  iscritto  1*  islromento  : 

Che  per  le  disposizioni  della  cotùtazìonclstrttmerttorum  robur 
vigente  nel  tempo  in  cui  si  vuole  rogato  l’atto  enuncialo,  il  notaio, 
il  giudice  a contratti  cd  i testimoni  doveano  sottoscriversi  nell’  i- 
stroinenlo  : 

Che  per  la  prammatica  del  1412  prima  sotto  il  titolo  r/e/tJei/t- 
slrumenlorum lu  provveduto  al  modo  come  nella  esistenza  del  nota- 
io dovesse  supplirsi  alla  mancanza  de’  testimoni  o del  giudice  che 
fossero  cessati  di  vivere  innanzi  di  scriversi  c sottoscriversi  l’ istro- 
raento  : 

Che  per  le  prammatiche  del  1477,  a»,  e 3»  al  titolo  de  notarili  ad 
assicurare  la  legalità  degli  atti  notarili  fu  prescritta  la  forma  del 
protocollo,  il  termine  fra  cui  si  dovevano  ual  notaio  iscrivere  gli 
islromenti,  e le  firme  che  in  esso  si  doveano  apporre  : 

Che  per  la  prammatica  del  t532,  2.»  sotto  al  titolo  de  fide  in- 
strumentorum  fu  provveduto  al  caso  in  cui,cessato  di  vivere  il  no- 
taio ed  i testimoni,  l’istromento  si  fosse  rinvenuto  scritto  dal  notaio 
nel  protocollo,  mancante  però  delle  firme  richieste,  prescrivendosi 
che  dietro  cognizione  di  causa  si  fosse  disposto  dal  Collaterale  con- 
siglio di  fare  reassumerc  l’istromento  da  altro  notaio  adibendosi  al- 
tri testimoni  per  la  sottoscrizione  : 

Che  queste  disposizioni  dovettero  cessare  di  aver  vigore  nel 
i8o4dopo  la  prammatica  del  20  marzo,  per  la  quale  altra  forma  fu 
data  ai  rogiti  e fu  prescritto  che  le  parti  i lesiimonj  ed  il  notaio 
dovessero  firmare  nel  momento  della  stipola  t 

Che  per  lo  rescritto  del  28  maggio  1817  fu  permesso  ai  notai 
d’ iscrivere  , mercè  1’  opera  di  amanuensi  , ne’  loro  protocolli  gli 
islromeuti  rogati  e che  tuttora  conservavano  in  fascicolo  : 
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Che  nella  soggetta  specie  il  notaio  stipili  atore  è cessato  di  vive- 
re lasciando  I’  alto  non  iscritto  nel  protocollo  : 

Che  le  attuali  Leggi  di  procedura  civile,  articolo  914  e se- 
guenti, hanno  provveduto  al  caso  in  cui  le  parti  vogliano  ottenere 
copia  di  alto  rimasto  imperfetto. 

Ella,  versato  su  le  cennate  dispositioni,  posta  mente  alla  «pia- 
llili dell’  alto  nello  stato  attuale  del  sistema  notarile,  e degli  ef- 
fetti legali  dello  stesso  , farà  novello  esame  dell’ affare  c mi  dirà 
poi  se  abbia  cosa  da  aggiungere  o togliere  al  sopraccnnalo  di  lei 
rapporto. 

5l5  ) Ministeriale  de'  »3  settembre  i83j  diretta  al  Pivecuratme  del  Re 
perito  il  tribunale  civile  in  C amputano,  udt  oggetto  indicato  nella  ministe- 
riale precedente. 

Signore.  Ho  letto  le  nuove  di  lei  osservazioni  contenute  nel 
rapporto  de’  87  agosto  ultimo  per  autorizzarsi  governativamente  la 
improtocollazione  delle  minute  di  antichi  islromcnti  rinvenuti  in 
fascicoli  fuori  protocollo  , e rogati  dal  defunto  uotajo  Brindisi  del 
comune  di  Triventi. 

In  riscontro  debbo  farle  osservare  che  per  le  antiche  e per 
nuove  leggi  le  minute  rinvenute  fuori  protocollo  sono  essenzial- 
mente alti  imperfetti — che  questi  potevano  pc’  provvedimenti  an- 
tichi essere  reuduli  perfetti  per  la  opera  del  uotajo  stesso  stipulato- 
re  dell’  atto — che  1’  agevolazione  accordala  co’ rescritti  del  34  mag- 
gio c 33  ottobre  1817  (1)  per  la  improtocollazione  degli  alti  antichi 

'(•)  Ecco  il  tenore  de’  rescritti  di  cui  ti  fi  menzione  nella  sopra  trascrit- 
ta ministeriale,  il  primo  dei  quali  fu  diretto  alii  Procuratori  Generali  del  He 
presso  le  Corti  di  appello  e r altro  ai  Procuratori  del  He  presso  i Tribunali 
civili. 

« S.  M.  essendo  stata  informata  che  vi  sieno  ile’ notai,  i quali  conserva- 
no tuttavia  in  fascicoli  degli  atti  ricevuti  prima  della  prammatica  del  180}  ; 
è venuta  a permettere  che  possano  i notai  avvalersi  dell' opera  degli  .unni. mucosi 
nell'  improtocollare  gli  atti  anteriori  a tal  epoca, onde  rendere  più  spedita  la  ope- 
razione. Ila  non  però  ordinalo  nel  tempo  stesso  che  i protocolli  degli  alti  di 
sopra  enunciati  sieno  presentati  alla  visita  nel  termine  improrogabile  di  mesi 
tre  a contare  dal  presente  giof-no  sotto  la  pena  della  multa  e sospensione  contro 
de'  morosi  presi-ritta  nell-  articolo  1 (ì \ del  regolamento  del  Notariato  provvi- 
soriamente in  vigore.  — Nel  Rcal  noinece.ee Napoli  xj  maggio  1817. 

Informalo  S.M.  che  molti  notai  non  abbiano  potuto,  per  pai  ticolari  loro 
circostanze,  adempiere  nel  tempo  prescritto  dalla  circolare  de’  a j dello  scorso 
maggio,  alla  improtocollazione  degli  atti  da  essi  ricevuti  prima  della  pram- 
matica dei  18,1$  che  conservano  in  fascicoli;  c prendendo  in  considerazione  le 
loro  suppliche  , con  le  quali  hanno  implorato  una  proroga  , si  è degnata  «te 
|iroltingarc  il  termine  suddetto  a tutto  il  mese  di  (ebbrajo  del  venturo  anno 
1818,  tempo  in  cui  sono  i notai  obbligali  di  presentare  alla  visita  i proto- 
colli dell'anno  corrente  a nonna  «lei  decreto  de  3 gennaio  1801)  provvisoria- 
mente  in  vigore,  c nel  quale  dovranno  esibire  alla  visita  anche  gli  alti  sud- 
detti ìnipr<«tocrdlati.  K siccome  era  sorto  dubbio  sutla  qualità  della  caria  «ti 
coi  duvi'su’ro  fjr  uso  i notai  nell' eseguire  tale  iiuprolncollaziouc.  Cosi  lia  la 
M S.  risoluto,  clic  ne' protocolli  di  quegli  ausò  , ile' quali  eia  iu  vigore  la 
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fu  dal»  ai  notai  che  li  avcan  ricevuti  — che  nella  soggetta  specie  il 
nntajn  stipulatole  ò cessato  di  vivere  , quindi  non  c più  al  caso  di 
adempiere  la  improtocollazione  degli  alti  ; che  per  la  prammatica 
del  l53a  sotto  il  titolo  defitte  insirumentorutn  era  provveduto  al 
caso  onde  le  parli  avessero  potuto  ottenere  copia  degli  atti  che  il 
notaio  lasciasse  in  fascicoli  imperfetti — che  alle  forme  prescritte  per 
detta  prammatica  altre  nc  hanno  sostituite  le  nuove  leggi  per  lo 
caso  medesimo — che  dove  la  legge  ha  provveduto  non  vi  è ragione 
di  provvedimenti  straordinarj  i quali  potrebbero  pur  tornare  in 
pregiudizio  di  diritti  forse  acquisiti  dalle  parli  interessate,  il  cui 
esame  è commesso  all’  autorità  competente. 

Stante  tutto  ciò  non  trovo  che  possa  darai  luogo  all’ autorizza- 
zione per  la  improtocollazione  degli  atti  del  defunto  notaio  Brin- 
disi , c che  le  parti  debbono  uniformarsi  alle  prescrizioni  della  vi- 
gente procedura,  quando  vogliano  ottenere  copia  degli  atti  lasciati 
dal  medesimo  imperfetti. 

5i6)  Ministeriale  6 settembre  18$  7 al  Procuratori  del  li  e pretto  il  Tribunale 
Civile  in  PI  apolì,  con  cui  ti  ordina  che  negli  esalai  di  idoneità  per  notaio 
intervengano  < notai  aggiunti. 

Signore. — In  riscontro  al  di  lei  rapporto  dei  3o  agosto  ultimo 
la  incarico  richiamare  la  Camera  alla  esalta  osservanza  degli  arti- 
coli 55  e 68  della  Legge  sul  notariato,  intorno  all’esame  preventivo 
dei  requisiti  porlo  notariato,  ed  all’ intervento  dei  notai  aggiunti 
nel  caso  di  esami  di  aspiranti  a notariato  dispensati  dal  concorso. 

Ella  da  sua  banda  avrà  cura  di  vigilarne  l’adempimento. 

5 17  ) Ministeriale  6 settembre  i83y  al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribu- 
nale civile  in  Avellino,  sulta  pubblicazione  degli  avviti  per  piazze  vacanti  di 
notaio  ec.  ec. 

Signore.  — Resto  inteso  cd  approvo  la  deliberazione  di  cotesto 
tribunale  del  a agosto  ultimo  per  l’ annullamento  a motivo  d’ ir- 
regolarità nella  pubblicazione  degli  avvisi  pel  concorso  alla  piaz- 
za di  notaio  vacala  in  Monteforte,  cd  alla  quale  ha  aspirato  D.  A.  G. 

Trovo  pure  regolare,  ed  approvo  la  disposizione  da  lei  data  di 
far  trasmettere  dalla  Camera  a cotesto  Tribunale  tutti  gli  atti  pre- 
paratori al  concorso  onde  esaminarne  la  regolarità  innanzi  di  an- 
darsi oltre  all’  adempimento  del  concorso  stesso. 

In  quanto  poi  alla  forma  dell’  atto  clic  attesti  1’  affissione  e 
defissione  degli  avvisi,  poiché  questi  sono  trasmessi  dalla  Camera, 
trovo  clic  sia  maggior  garantia  che  1’  atto  sia  formalo  in  piedi  del- 
1’  atto  stesso  affisso  c defisso. 

tflcnnità  <1(1  bollo  , essi  debbano  servirsi  della  carta  bollata  corrente  di  gra- 
na sei  al  foglio.  Le  comunico  nel  llcal  Nome  taleSeivrana  determinazione  per 

intelligenza  del  Tribunale  civile  c detta  Camera  notariale  di  coltala  provincia, 
c perché  sia  resa  nota  a tutti  gl' interessali  ed  esattamente  adempita.  Napoli 

li  aa  ottobre  1817, 
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Ma  perche  non  si  dia  luogo  a prelesti  di  dispersione,  o di  frau- 
dolenta defissione,  e venga  meglio  assicurata  la  permanente  pub- 
blicità degli  avvisi,  trovo  utile  che  1’  avviso  si  affissi  in  apposita 
tabella  nella  Casn  comunale  , e propriamente  nel  luogo  ove  si  pub- 
blicano le  notificazioni  per  matrimonio  , ove  vi  rimarrà  per  venti 
giorni  continui  , e che  un  altro  esemplare  sia  affisso  nella  piazza 
nel  luogo  ove  si  affiggono  gli  atti  della  pubblica  autorità.  11  ver- 
bale di  affissione,  o defissione  attesterà  la  permanenza  dell’avviso 
per  venti  giorni  continui  nella  sala  della  casa  comunale. 

In  fine  per  quello  concerne  i comuni  limitrofi  pe’ quali  deb- 
ba  farsi  la  pubblicazione,  le  manifesto  clic  basta  eseguirlo  ne’  soli 
comuni  che  rimangono  nella  provincia. 

Serve  ciò  di  riscontro  al  ai  lei  rapporto  de’  5 andante. 

' * 11 

5t8  ) Ministeriale  q settembre  >83j  ai  Procuratori  del  Re  pretto  i Tnbtina'l 
civili  in  Napoli  ed  in  S.  Maria,  sul  metodo  degli  esami  dagli  aspiranti  al 
notariato  innanti  ai  tribunali  stessi. 

Signori.  — Ad  oggetto  che  la  preparazione  c discussione  degli 
affari  concernenti  la  provvista  delle  piazze  notariali  e gli  esami 
degli  aspiranti  a coleste  piazze  da  subirsi  innanzi  al  tribunale,  ai 
termini  della  circolare  del  22  marzo  ultimo,  succeda  in  cotesto  col- 
legio con  metodo  uniforme  a quello  si  pratica  negli  altri  tribunali 
composti  di  una  sola  camera,  trovo  utile  che  dessi  vengano  trattali 
dalla  camera  di  cotesto  tribunale  che  ai  termini  del  decreto  dei  12 
agosto  1822  si  occupa  delle  materie  disciplinari  notariali.  Il  nume- 
ro dei  quesiti  da  darsi  ai  candidali  sarà  di  otto,  da  fissarsi  nel  modo 
stabilito  nei  miro.  1 a 7 della  circolare  de’ 20  agosto  i83i  per  gli 
esami  da  subirsi  innanzi  alla  Camera  notarile. 

519}  Circolate  *3  settembre  i83y  ai  Proccuratnri  del  Re  presso  i tribunali 
civili,  sul  numero  de' quesiti  negli  esumi  innanzi  ai  tribunali  civili  per  gli 
aspiranti  al  notariato. 

Signori  — Ad  oggetto  che  si  serbi  in  tuli*  i collegi  lo  stesso 
sistema  per  gli  esami  degli  aspiranti  a notariato,  i quali  debbono 
subire  tale  sperimento  innanzi  al  tribunale, nel  caso  preveduto  nrl- 
l’aitt.  7 della  circolare  de’  22  marzo  ultimo,  trovo  necessario  di- 
sporre ohe  il  numero  de’ quesiti,  su  cui  ciascuno  candidato  dovrà 
rispondere,  sia  di  otto.  Per  cotesti  esami  saranno  osservale  le  regole 
medesime  stabilite  nei  nnm.  107  della  circolare  de’  20  agosto 
per  gli  esumi  innanzi  alla  Camera  notariale. 

5ao  ) Rescritto  3i  ottobre  i83y  ai  Procuratori  del  Re  presso  « Tribunali  civili, 
sulla  nomina  de'  presidenti  e de'  cancellieri  delle  Camere  notariali. 

T 

Per  la  legge  di  2.3  novem.  18  ig,  nuove  prescrizioni  lurono  so- 
stituite alle  precedenti  sulla  nomina  particolarmente  dc’Presidenti,  c 
dei  Cancellieri  nelle  Camere  notariali.  La  legge  islcssa  ritenne,  fiuebè 
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non  avessero  avuto  altra  destinazione,  quelli  tra  i Presidenti  ed  i 
cancellieri  delle  Camere,  i quali  esistendo  al  tempo  di  sua  pubbli- 
cazione, godevano  un  soldo  fisso.  In  fine  un  Sovrano  rescritto  degli 
Il  dicembre  1834  dispose  che  tutti  od  alcuni  de’ componenti  le 
Camere  notariali,  i quali  a’ termini  della  mentovata  legge  de’ a3 
novembre  1819  dovessero  essere  rinnovati  di  biennio  in  biennio  , 

fiotessero  essere  rieletti  per  lo  biennio  successivo,  compiuto  il  qua- 
e , dovessero  però  cessare  dall’esercizio,  nè  potessero  essere  nomi- 
nati che  dopo  il  lasso  di  dite  anni.  Or  ad  occasione  di  alcuna  va- 
canza di  piazza  di  cancelliere  con  soldo  in  Camera  notariale,  S.  M. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  17  settembre  del  cadente  anno  , 
nel  fine  di  assicurare  sempreppiù  le  disposizioni  comprese  nella 
legge  de’ a3  novembre  1819  sulla  nomina  de’ componenti  leCamere 
notariali , ed  avuto  altresì  riguardo  alle  peculiari  attribuzioni  dei 
presidenti,  e de’  cancellieri  nelle  medesime,  si  è degnata  disporre: 
Clic  coloro  i quali  sono,  o saranno  destinati  agli  ufizj  di  pre- 
sidenti o di  cancellieri  delle  Camere  anzidette  possano  essere  con- 
fermati indistintamente  da  biennio  in  biennio,  tolta  la  limitazione 
imposta  nel  Reale  rescritto  testò  enunciato  degli  11  dicembre  1834. 

E che  debbano  osservarsi  le  regole  della  riferita  legge  del  ^819 
intorno  a’soldi,  secondochè  mancheranno  quelli,  tragliattuali  pre- 
sidenti o cancellieri  , i quali  per  le  precedenti  disposizioni  trovati- 
si di  avere  la  cariba  seuza  limitazione  di  tempo  c con  soldo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  risolu- 
zione per  lo  dovuto  adempimento. 

Su  Hescrit/n  iS  novembre  del  Minuterò  di  Stato  per  gli  affitti  di  Si- 

cilia in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Palermo  , per  risoluzione  di 
dubbio  insorto  nella  esecuzione  delC  arde.  8 L.  sul  notariato. 


Eccellenza  — V.  E.  col  rapporto  de’  i3  ottobre  ha  manife- 
stato d’  essersi  costà  elevalo  il  dubbio  , se  il  divieto  contenuto  ncL- 
1’  art.  8 della  Legge  sul  notariato  , di  potere  i notai  ricevere  atti , 
ne’  quali  sicno  parti  eglino  stessi  , o i loro  congiunti  od  afiìni  , si 
estenda  agli  alti  ne’  quali  i congiunti  , o gli  alllni  intervengano 
come  Ultori  , proccuratori  , agenti  giudiziari  , o con  altro  mandalo; 
ed  ha  soggiunto  che  S.  A.  R.  il  Luogotenente  generale  , prendendo 
argomento  dal  disposto  nell’  art.  471  delle  LL.  di  procedura  ne’giu- 
di/j  civili  , abbia  dichiarato,  che  il  divieto  di  cui  è parola  riguar- 
di unicamente  il  caso  in  cui  i congiunti,  o affini  de’  notai  sicno  ne- 
gli atti  parli  contraenti  col  proprio  nome.  Avendo  rassegnalo  a S. 
ÀI.  i termini  di  si  fatta  dichiarazione  , la  prclodata  M.  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stalo  de’  16  dell’  andante  , si  è degnala  di  ap- 
provarla. Nel  Reai  nome  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  deter- 
niiiur.ione  perchè  si  serva  fame  1’  uso  conveniente. 
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i»)  Rr terùto  t€  novembre  i83/j  del  Ministero  di  Stalo  per  gli  affari  di  Si- 
cilia in  Piatititi  ul  Luogotenente  generate  in  Palermo , itti  dubbio  te  un 
notaio  condannato  a pena  criminale  patta  dopo  la  espiazione  delle  mede- 
tana  riassumete  il  notariato. 

Eccellenza  — Hf>  posto  sotto  gli  occhi  di  S.  M.  il  contenuto 
nel  rapporto  di  V.  E.  de’  3 novembre  intorno  all’  ex-notaio  D. 
G.  D.  , il  quale  condannalo  a morte  nel  1H22,  come  reo  di  Slato, 
per  effetto  di  grazie,  di  commutazioni,  c di  riduzioni  della  pena 
inflittagli  , compita  ora  la  espiazione  della  stessa,  ti  è fatto  a 
chiedere  di  potere  riprendere  1’  esercizio  del  notariato. 

S.  SI.  ha  considerato  che  nel  titolo  xvm  del  libro  in.  delle 
Leggi  di  procedura  ne’  giudizj  penali  sono  prescritte  le  norme 
per  la  riabilitazione  di' condannali,  e quindi  , nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stalo  de’  24  di  questo  mese,  ha  ordinalo  clic  si  stia  al- 
la legge. 

Nel  Rcal  nome  partecipo  ciò  a V.E.,  perche  si  serva  farne 
1’  uso  conveniente. 

5u3)  Rescritto  7 gennaio  iS35  del  Ministero  di  Slitto  per  gli  affari  di  Sici- 
lia in  Piapoti  tu  Luogotenente  generale  in  Palermo, per  applicarti  ne' Reati 
domin j oltre  il  Fato  il  rescritto  10  maggio  i834  rifetilo  qui  sopra  al 
n,  36o. 

Eccellenza — Ho  rassegnato  a S.M.  il  rapporto  di  V.E.  de’ 17  no- 
vembre scorso  portante  la  proposizione  di  S.À.R.  sulla  convenienza 
di  estendersi  acotesta  parte  dc’Reali  dorainj  le  prescrizioni  contenu- 
te nel  rescritto  de’  to  maggio  t83.'i , quanto  al  modo  di  provvedersi 
alle  spese  per  gli  atti  delle  Camere  notariali  in  ordine  all’esecuzione 
delle  sentenze  portanti  misure  disciplinari  a carico  di  noiai  , il 
quale  rescritto  fu  partecipato  all’E.  V.  a 29  del  già  detto  maggio. 
E la  M.S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  ae’  5 del  corrente  gen- 
naio , si  è degnata  di  ordinare  , che  le  disposizioni  contenute  nel 
sopracitato  rescritto  sieno  estese  a colesta  parte  de’ Reali  dominj  , 
togliendosene  soltanto  le  parole  che  riguardano  bolla  , perchè  in 
Sicilia  non  vi  è carta  bollata.  Nel  Reai  nome  partecipo  a V.  E.  que- 
sta Sovrana  determinazione  perchè  si  serva  farne  1’  uso  conveniente. 

fc 

5aJ  ) Rescritto  iy  giugno  i835  del  Ministero  di  Stato  per  fili  affati  di  Si- 
cilia iu  Napoli  al  Luogotenente  generate  in  Palermo  t sul  dubbio  se  « notai 
ad  occasione  delia  intitolazione  di  un  antico  contratto  possano  ricono- 
scere per  legittimo  rappresentante  di  una  delle  parti  il  patrocinatore  che, 
non  avendo  specifico  mandato  » esibisca  l'atto  originale  di  citazione. 

Eccellenza — V.  E.  con  rapporto  dc’2t  maggio  scorso  fece  co- 
noscere il  dubbio  surto  in  occasiouc  della  intitolazione  di  un  anti- 
co contralto  , se  i notai  possano  riconoscere  per  legittimo  rappre- 
sentante di  uua  delle  parli  interessate  , il  patrocinatore  , che  in 
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giustificazione  del  sno  mandato  esibisse  1’  atto  originale  di  citazio- 
ne rilasciato  ad  essa  parte  interessala  , ovvero  si  richieda  il  di  co- 
stei mandalo  espresso.  Soggig^isc  1’  E.  V.  avere  nel  Reai  nome  di- 
chiarato al  Proccuratore  Regio  che  nella  specie  il  patrocinatore 
camparso  a nome  dell’  interessato  , avendo  dato  argomento  del  suo 
tacito  mandato  colla  esibizione  dell’  atto  intimato  allo  stesso  , non 
ai  apparteneva  al  notaio  il  risolvere  il  dubbio  , ma  dovea  riman- 
dare le  parti  innanzi  alTribunalc  civile.  Avendo  io  rassegnato  tilt* 
tocciò  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 14  andante, 
la  M.  S.  si  è degnata  di  approvare  tale  risposta  data  da  V.  E. 

intanto  a dirimere  le  quistioni  future,  si  è altresì  degnata  la 
M.  S.  di  ordinare,  clic  nella  intitolazione  de’  contralti  , a’  termini 
del  decreto  de’ 21  settembre  1819,  il  mandato  per  rappresen- 
tare le  parti  interessale  innanzi  il  notaio  , debba  essere  espresso  in 
alcuna  delle  forme  designale  dall’  art.  1857  delle  LL.  CC. 

he!  Reai  nome  partecipo  a V.E.  questa  Sovrana  determinazio- 
ne perchè  si  serva  farne  1'  uso  conveniente. 


5a5  ) Rttcrilto  l3  dicembre  »<?1J  del  Minuterò  di  Stato  per  gli  affari  di 
S icilia  in  Al  opali  al  Luogotenente  generale  in  Palermo , sul  modo  a prov- 
vedersi una  piana  quivi  vacante  di  notaio. 

Eccellenza.  Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  de’  3o 
dello  scorso  novembre  , col  quale  , in  esecuzione  del  Sovrano  co- 
mando partecipatole  con  Reale  rescritto  de’ 16 settembre  ultimo,  ha 
fatto  conoscere,  che  dal  1.*  di  gennaro  «834  a questa  parte  è rima- 
sta vuota  in  Palermo  una  sola  piazza  di  notaio  senza  esser  prov- 
veduta. 

E la  M.S.  , tenuto  presente  il  Sovrano  rescritto  de’  19  luglio 
i8a.l  emesso  per  questa  città  di  Napoli,  nell’ ordinario  Consi- 
glio di  Stato  de’  20  andante,  si  c degnala  accordare  , che  la  detta 
piazza  di  notaio  in  Palermo,  rimasta  vuota  dopo  il  primo  di 
gennaro  1834  , si  provveda  a concorso  tra  figli  de’  notai  defunti 
Palermitani  ; restando  ad  eseguirsi  per  le  future  vacanze  le  dispo- 
sizioni del  Reai  decreto  degli  11  settembre  di  quest’ anno. 

Nel  Reai  nome  partecipo  a V.E.  questa  Sovrana  deiermi  nazio- 
ne , perchè  si  serva  farne  P uso  conveniente. 

5af>  ) Decreto  <3  novembre  iS3y,  sul  rimpiazzo  de  supplenti  comunali  in  caso 
di  loro  mancanza,  assenza  od  altro  impedimento , e sulla  tariffa  de  diritti  ai 
medesimi  e loro  cancellieri. 

FERDINANDO  II.  ec.  cc. 

Veduto  il  decreto  dc’9  aprile  di  quest’  anno,  col  quale  nei  co- 
muni non  capo-luoghi  di  circondario  in  questi  Reali  domini, trovasi 
delegato  a’  supplenti  comunali  di  procedere  all’  apposizione  ed  alla 

Man.  de'  noi.  24 
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rimozione  di  suggelli  nei  casi  e nel  modo  prescritto  dalle  leggi  in 
vigore;  — Sulla  proposizione  dclNortro  MinistroSegretario  di  Sialo 
di  Grazia  e Giustizia  ; — Udito  ìINosibo  Consiglio  ordinario  di  Sia- 
lo; — Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

».  1 supplenti  comunali  ne’ casi  di  assenza,  mancanza  od  altro 
legale  impedimento  saranno  rimpiazzati  nel  disimpegno  delle  fun- 
zioni loro  accordate  per  1’  apposizione  e rimozione  di  suggelli  da 
quelle  autorità  comunali  che  secondo  i regolamenti  in  vigore  tro- 
vansi  destinate  a fare  le  veci  de’  medesimi  supplenti  nelle  incum- 
benze  della  istruzione  pc’  giudizi  penali. 

2.  I supplenti  comunali  ed  i loro  cancellieri  per  gli  alti  a’qua- 
li  dovranno  procedere  di  apposizione  o rimozione  di  suggelli  esige- 
ranno la  metà  delle  competenze  attribuite  dalla  tariffa  in  vigore  ai 
giudici  di  circondario  ed  ai  loro  cancellieri  per  gli  atti  stessi. 

3.  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

5aj  ) Rescritto  18  novembre  l83j  ai  Prnccuratnri  del  Re  presso  i Tribunali 
civili,  sul  metodo  per  la  formazione  dell'  inventario  di  schede  notariali  e 
sull'  ammontare  delle  correlative  vacazioni  alle  autorità  giudiziarie. 

Sul  metodo  col  quale  avesse  a praticarsi  l’inventario  di  sche- 
de notariali  nel  caso  dell’  art.  88  L.  23  novembre  1819  , due  cir- 
colari erano  state  emesse  da  questo  Rcal  ministero,  l’una  a 20  no- 
vembre t833,  l’altra  agli  8 febbraio  del  cadente  anno.  Nuovi  dub- 
bi però  essendo  stati  presentati  sull’  oggetto,  e moltiplici  doglienze 
essendo  ancora  pervenute  in  questa  ltcal  Segreteria  per  1’  eccesso 
della  spesa  richicdcvasi  per  tale  inventario, io  ho  rassegnato  l’affare 
a S.  M.  c la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  i3  di  questo 
mese  si  è degnala  disporre  quanto  segue. 

1. ”  11  Giudice  del  circondario, '>0  chine  faccia  le  veci  , la  cui 
assistenza  all’invcnlario  delle  schede  notariali  è chiesta  dal  riferi- 
to art.  88  indicherà  in  piè  dell’  ultimo  foglio  di  ciascun  protocollo 
il  numero  degli  atti  che  si  comprendono  nel  volume.  Egli  è dispen- 
salo dalla  cilra  dì  oggi  foglio  del  protocollo  come  pralicavasi  lino- 
ra  per  gli  stabilimenti  in  vigore. 

2. °  Quante  volte  esistano  inventar)",  gli  elenchi  od  i rcpertorj 
degli  atti  stipulali  in  ciascun  anno  , si  farà  un  semplice  riscontro 
degli  atti  civili  in  protocollo  c registrati  ne’ rcpertorj  o negli  elen- 
chi. Di  questo  riscontro  sarà  fatta  menzione  nell’atto,  come  del 
pari  saranno  notate  le  osservazioni  che  sorgano  da  questo  riscontro. 

3. ”  L’inventario  delle  srhede  notariali  potrà  essere  formalo  dal- 
lo stesso  notaio  clic  diviene  il  conservatore  delle  schede  medesime. 
11  notaio  che  riceve  in  consegna  le  schede,  e che  faccia  egli  stesso 
1’  inventario  non  avrà  diritto  a vacazione  per  la  redazione  dell’in- 
ventario. Egli  dichiarerà  la  qualità  di  conservatore  nel  principio 
dell’atto  e nella  sua  soscrizionc. 

4 " Le  vacazioni  che  possono  esser  dovute  al  Giudice  del  cir- 
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condario  ed  al  suo  cancelliere  , saranno  tassate  giusta  il  Sovrano 
rescritto  del  aa  marzo  i8a3.  Ma  in  ogni  caso  il  massimo  delle  vaca- 
zioni da  esigersi  dalGiudice  non  eccederai  ducali  3o,comc  non  po- 
tranno eccedere  i ducati  t5  le  vacazioni  da  esigersi  dal  Cancelliere, 
salvo  cif)  eli’è  disposto  dall’  art.  4 del  decreto  de’  3o  maggio  i83a- 

5. °  Sarà  a cura  delle  Camere  nelle  visite  de’protocolli  ritenere 
un  distinto  notaracnto  del  numero  de’  fogli  c degli  atti  che  vi  si 
comprendono. 

6. °  11  Giudice  di  circondario  od  il  Supplente  farà  conoscere 
alla  Camera  notariale  di  esser  seguito  l’inventario. 

Nel  Rcal  nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  risolu- 
zione per  lo  dovuto  adempimento. 

5a8)  Circolare  s<>  novembre  iS3y  ai  Piwatratori  ilei  Re  pretto  i Tribunali  ci- 
vili , lidia  forma  de’  conti  da'  cancellieri  degli  arehivj  notariali. 

Signori — Inconseguenza  di  premure  del  Ministro  delle  finan- 
ze, ed  in  continuazione  della  circolare  spedita  da  questo  ministero 
n 2 luglio  i8a5,  incarico  le  SS.  LL.  di  disporre  che  i conti  da  ren- 
dersi in  line  di  ogni  anno  dai  cassieri  degli  arcliivj  notariali  sieno 
suddivisi  in  due  parli.  La  prima  comprenderà  l’ introito  de’  diritti 
di  archivio  che  avran  potuto  incassare  nel  corso  neH’anno  giusta 
il  decreto  de’4  ottobre  1834,  senza  clic  an  questo  introito  possa  gra- 
vitare esito  alcuno,  meno  la  ritenuta  del  5 per  100  al  cassiere,  scm- 
prccliè  costui  non  gode  soldo  fisso.  Questo  introito  dovrà  essere 
nella  totalità,  e depurato  dalla  ritenuta  suddetta,  ove  ne  sisPil  caso, 
particolarmente  versato  alla  cassa  del  ricevitore  del  registro.  L’al- 
tra parte  conterrà  l’introito  prov  veniente  da  libcranzc  dame  dispo- 
ste sulla  Reai  Tesoreria  per  Io  materiale  dogli  arcliivj  giusta  il 
mentovato  decreto  de’  4 ottobre  i83l  e tutti  gli  esiti  che  saranno 
occorsi  per  gli  arcliivj  stessi. Risultando  avanzi  sulle  somme  filma- 
te in  esito  del  rendiconto,  dovranno  aoclic  questi  essere  particolar- 
mente c prontamente  versati  alla  cassa  del  ricevitore  medesimo. 

Elleno  veglieranno  la  esatta  esecuzione  di  queste  disposizioni. 

5 ai)  ) Derilione  della  Corte  Suprema  di  Giustizia  in  Napoli,  sul  dubbio  tc 
ne ' giudizj  che  il  minuterò  pubblico  promuove  et  ufficio  contro  i notili  per 
tratgresuoni  alla  Legge  sul  notariato,  od  ad  altre  leggi , debba  tempre  at- 
terrarli il  procedimento  ttabilito  col  decreto  de’  »3  gennaio  là’ia  (1). 

« L’  anno  1837,  il  di  14  novembre.  — Alla  Corte  Suprema  di 
giustizia  nella  Camera  civile  ». 

« Intervenendo  il  Presidente  cav.  Gran  Croce  de  Biasio  , 
i Consiglieri  cav.  Mangoni , Fucilo,  cav.  Migliorini,  di  Mnyo, 
Brundcsini , Marchese  Branda  , del  Giudice  , cav.  Caponmzza  , 

(1)  Comunicata  al  Proccuratore  generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  Ci- 
vile di  Traili  con  ministeriale  de'  6 dicembre  1837. 
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l’i  ocuralore  generale  ilei  Re  cav.  Gran  Croce  Letizia,  ed  il  sosti- 
tuto Cancelliere  Celentano. 

Il  Consiglicr  Cav.  C ipomazza  lia  fatto  il  rapporto  relati  » a- 
mcnle  al  ricorso  proposto  dal  cav.  D.  Pasquale  lamiaccone,  Con- 
sigliere in  missione  di  Procuratore  Generalo  del  Re  presso  la  G. 
Corte  civile  in  Trani,  conira  una  decisione  emessa  ila  essa  G.  C. 
nella  causa  con  D.  Carlo  Dattilo  notaio  residente  in  Miggiano. 
Un  tal  rapporto  offre  quanto  segue. 

11  Procuratore  Generale  del  Re  presso  il  Tribunale  civile 
di  Lecce  tradusse  in  linea  discipliuare  avanti  esso  Tribunale  il 
notaio  D.  Carlo  Dattilo  : 

i.°  Perche  avea  nel  3 febbraio  i83t  stipulato  uno  strumen- 
to di  capitoli  matrimoniali  c non  presa  iscrizione  per  la  dote  , 
che  nel  t5  novembre  i833  , senz’ annotare  nel  margine  dello 
strumento  la  presa  iscrizione  , c senza  allegarvi  il  borderò  cor- 
rispondente. 

a.*  Perchè  in  più  strumenti  vi  erano  delle  postille  fatte  sen- 
za i requisiti  stabiliti  nell’articolo  a5  della  Legge  sul  notariato. 

3.”  Poiché  in  uno  struineulo  di  mutuo  stavano  ipotecali  i 
beni  descritti  nell’  estratto  del  catasto  , senza  descriverli. 

4*  Perchè  avea  un  individuo  , in  uno  strumento,  eletto  per 
curatore  il  fratello  suo  medesimo,  senza  indicarsene  il  motivo. 

5.°  c 6.”  Perchè  per  due  altri  strumenti  dolali  neppur  si 
era  presa  iscrizione  in  tempo  opportuno. 

Il  Procurator  del  Re  nella  citazione  dimandò  la  sospensione 
del  notaio  , ma  poi  nelle  conclusioni  inserite  nella  sentenza  con- 
tumaciale avea  chiesto  la  destituzione. 

Il  Tribunale  in  contumacia  del  notaio  fermandosi  sulla  con- 
travvenzione soltanto  descritta  nell’  art.  1.*  lo  destituì. 

Questa  sentenza,  eli’  è della  data  del  3 gennaio  t834,  fu  con- 
fermata con  altra  in  grado  di  opposizione  del  2 giugno  seguente. 

Il  notaio  ne  appellò  sostenendo  , clic  la  mancanza  dell’an- 
notazione dell’  iscrizione  presa  era  derivata,  perchè  il  protocollo 
si  trovava  in  visita  , e non  già  presso  di  lui  , e che  il  ritardo 
dell’  iscrizione  era  provvenuto  dalla  distanza  in  miglia  3o  , clic 
vi  era  dal  capolttogo  della  Provincia, deducendo  anche  uiun  danno 
era  alle  parti  avvenuto  per  tal  ritardo. 

È a notarsi  , che  la  seconda  sentenza  in  grado  di  opposi- 
zione era  stata  intimata  al  notaio  nel  9 luglio  1834  , e l’ap- 
pello fu  prodotto  dopo  il  mese  dall’ intimazione,  ma  prima  della 
scadenza  de’  mesi  tre. 

11  Pubblico  Ministero  chiese  di  dichiararsi  questo  appello 
inammcssibile  , perchè  intimato  dopo  il  termine  prescritto  dal 
beai  decreto  del  t3  gennaio  i83a.  La  G.  C.  però  ritenne  P ap- 
pello come  amuicssibiic. 

Nel  merito  poi  osservò,  che  nella  primitiva  citazione  non 
era  stata  chiesta  che  la  sola  sospensione  , e non  la  destituzione, 
per  cui  non  si  polca  dal  Tribunale  aggiudicare  più  di  quelli» 
eli  era  stato  dimandato  nel  libello. 
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Cile  il  notaio  si  era  reso  colpevole  ili  altre  contravvenzioni 
al  regolamento  notariale  fra  le  quali  eran  quelle  risultanti  dal- 
le annotazioni  , c postille  ne’  diversi  strumenti  non  eseguite  re- 
golarmente, per  cui  il  sospese  per  mesi  tre  con  decisione  del  i3 
gennaio  i83t>. 

Il  preludalo  Ministero  pubblico  ne  è ricorso  : Mezzi  : 

1.  La  G.  C.  Ita  creduto  , clic  per  lo  procedimento  conila 
il  notaio  per  la  coutravvezionc  agli  art.  21127,  2028,  e 2025)  LL. 
CC.  dovessero  seguirsi  le  regole  generali  delle  Leggi  di  procedura 
civ.  c non  le  norme  del  ficai  decreto  de’  i3  genuaio  i83a  , ed 
in  conseguenza  ha  accordalo  al  notaio  Dattilo  il  rimedio  dello 
opposizioni  avverso  la  sentenza  contumaciale  del  Tribunale  civile 
di  Lecce  , che  avea  pronunziata  la  di  lui  destituzione  , ed  ha 
dichiarato  ammessibile  l’appello  dal  medesimo  prodotto  al  di  là 
del  termine  di  un  mese  , stabilito  col  sudelto  Ileal  decreto.  Il 
ricorrente  osserva  in  primo  luogo  ,|  che  il  notaio  Dattilo  venne 
tradotto  in  giudizio  disciplinare  non  solo  per  violazione  dc’suc- 
cennalt  articoli  delle  LL.  CC.,  ma  benanche  per  parecchie  con- 
travvenzioni alla  Legge  sul  notariato  de’  23  novembre  1819. 

2°  Che  qualunque  sieno  le  contravvenzioni  , o derivanti 
dalle  LL.  CC.  , o dalla  Legge  sul  notariato  , costituiscono  man- 
canze di  ufficio  , e della  disciplina  notariale-,  c quindi  sono  per- 
seguibili colle  stesse  norme  iu  un  giudizio  disciplinare. 

3.”  Che  se  le  norme  speciali  stabilite  col  Reai  decreto  de’  t3 
gennaio  i832  tendono  si  alla  celerilà  del  procedimento  per  la 
maggior  severità  della  disciplina,  che  a non  gravare  gli  uffizia li 
contravventori  delle  spese  che  hanno  Inogo  nel  giudizio  ordina- 
rio, e se  questo  scopo  è generale  per  tutti  i giudizj  disciplinari, 
senza  ragione  la  G.  C.  civile  colla  decisione  impugnata  ha  vo- 
luto indurre  una  diversità  di  procedimento  tra  le  contravven- 
zioni alle  LL.  CC. , e le  contravvenzioni  alla  Legge  notariale. 

4.0  Che  una  si  falla  diversità  vien  disapprovala  chiaramente 
dallo  stesso  Reai  decreto  , dappoiché  il  procedimento  spedale 
da  esso  introdotto  viene  applicato  ancora  agli  uffizìali  dello  stalo 
civile  per  contravvenzioni  che  nascono  appunto  dalle  LL.  CC. 

5.°  Che  i doveri  del  notaio  sono  quelli  scritti  non  solo  nella 
Logge  sul  notariato,  ma  ne’  diversi  luoghi  del  dritto  civile,  ed  ili 
altri  Decreti  particolari  , che  riuniti  formano  il  complesso  , c ri- 
guardano le  Leggi  dell’  uffizio  notariale.  Sarebbe  assurdo  , che 
le  violazioni  a tanti  obblighi  introdotti  da  disposizioni  posteriori 
dovessero  essere  trattale  con  procedimento  diverso  , perché  non 
comprese  precisamente  nella  Legge  sul  notariato  de’  23  novem- 
bre 1819.  La  Corte  quindi  , con  aver  dichiarato  ammessibile  la 
opposizione  del  notaio  Dattilo  avverso  la  semenza  contumaciale  , 
ed  ammessibile  il  di  lui  appello  prodotto  al  di  là  del  mese,  ha 
manifestamente  violati  gli  articoli  q c 10  del  citato  Reai  decreto 
de’  l3  gennaio  1832. 

11.  il  Procuratore  del  Re  plesso  il  Tfibuiiale  civile  di  Lecco 
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nella  citazione  intimata  al  notaio  Dattilo  richiese  la  di  lui  so- 
spensione dalle  funzioni  notariali,  ma  colle  conclusioni  «etufi- 
rando  la  dimanda,  chiese  la  destituzione  in  conformili  dell  art. 
•jo2n  LL.  CC.  Da  ciò  la  Corte  ha  indotta  la  conseguenza  , che 
lo  sentenze  appellate  disponevano  una  pena  eccedente  quella  di- 
mandala coll’ alto  di  citazione.  11  ricorrente  osserva,  elio  i giudi- 
ri  disciplinari  coatta  un  notaio  contravventore  appartengono  al- 
1^  interesse  pubblico , perché  si  mantenga  la  punti  e severità 
della  disciplina.  Quindi  il  P.  M.  agisce  in  essi  di  officio  , e di 
officio  anche  i Giudici'  possono  applicare  una  pena  maggiore , 
„uaudo  quella  richiesta  dal  P.  M.  non  corrisponde  alla  Legge 
come  avviene  nc’giudizj  Penali  , ai  quali  ,,  approssimano  quelli 
disciplinari.  Molto  piu  ciò  ha  luogo  , quando  il  1 RI.  nelle  sue 
conclusioni  all’  udienza  riformando  la  sua  dimanda  originaria 
richiede  1’  applicazione  della  vera  pena.  Se  la  contravvenzione 
all’ art.  auaq  delle  LL.  CC.  è punita  colla  destituzione,  non  era 
nella  facolti  del  P.  M.  di  mitigarla  , ed  ì Giudici , che  debbono 
attenersi  alla  osservanza  della  Legge  , non  erano  ligati  dall  alto 
di  citazione.  Violazione  quindi  del  suddetto  articolo  2029  , non 
clic  de’  principi!  generali  delle  disposizioni  penali. 

ILI  Del  I»  M.  che  agisce  col  carattere  principale  , e dell  at- 
tore che  istituisce  un’  azion  privata,  non  è la  stessa  cosa.  L at- 
tore privato  , agendo  per  interesse  suo  proprio  , può  disporne  a 
suo  arbitrio,  rinunziando  alla  sua  dimanda,  e mollo  piu  sce- 
mando le  cose  domandate.  11  P.  M.  al  contrario,  quantunque 
parte  principale,  è un  mandatario,  i di  cut  poteri  risultano  dalla 
Lecce  , che  non  gli  ha  dato  nè  forina.mente  ne  implicitamente 
iiueFlo  di  rinunziare  a' drilli  eli’ è incaricato  di  sostenere,  o de- 
clinare dal  rigor  di  una  pena  espressamente  sanzionata. 

IV  Fra  più  conlrav veuziom  imputate  al  notaio  Dattilo  la 

sentenza  del  Tribunale  crasi  limitata  alla  tardiva  iscrizione  dei- 
” ipoteca  legale,  alla  mancanza  della  notala  della  .scrizione  in 
marciiic  dell’  islrumento  nuziale , ed  alla  mancanza  del  borderò 
nou^alligaio  alla  minuta  ; e perciò  lo  avea  destituito.  Questa 
destituzione  formava  l’oggetto  dell’ appo  lo  del  «olmo,  coatoche 
di  tutte  le  altre  contravvenzioni  non  poteva  la  Corte  occuparsi. 
Ciò  non  pertanto,  colla  decisione  impugnala  si  e inflitta  la  so- 
spensione .li  tre  mesi  in  considerazione  di  quelle  trasgressioni 
delle  quali  il  Tribunale  uon  si  era  occupato  , ne  perciò  il  no- 
taio  DatliJo  nè  aveva  formato  causa  di  gravame.  r 

V La  Corte  si  c avvisata  poter  discendere  alla  semplice  so- 
spensione  per  la  locuzione  facoltativa  , con  cui  è concepito  il  cita- 
to articolo  aoag , portante  , che  il  notaio  m caso  di  contravven- 
zione potrà  essere  destituito.  Le  pene  devono  essere  espressamente 
sanzionate  dalla  Legge,  ed  il  Magistrato  non  può  variarle.  L espres- 
sioue  potrà  clic  in  detto  art.  si  legge  , imporla  , che  il  Magistrato 
possa  assolvere  il  notaio  sia  per  mancanza  di  danno  derivalo  dalla 
di  lui  ira-gtessi°Ue.,  sia  per  molivi  scusanti,  come  a cagion  d’  esem- 
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pio  una  infermiti  del  notaio,  uno  smarrimento  di  lettere.  Ma  non  è 
permesso  al  Magistrato  di  discendere  ad  una  pena  inferiore.  Nella 
stessa  guisa  die  ne’giudizii  penali  , allorché  la  Legge  non  accor- 
da alcuna  latitudine /non  può  il  Giudice  variare  , cd  infliggere 
una  pena  inferiore  a quella  stabilita.  11  notaio  Dattilo  ninna  giusti- 
ficazione avea  presentata  in  favor  suo;  quindi  la  Corte  ha  commes- 
so un  abuso  di  potere  , ed  ha  manifestamente  violato  V art.  succi- 
tato 3029  , colla  di  lui  sospensione  in  vece  deila  destituzione. 

Udito  il  rapporto  , nou  essendo  intervenuto  alcun  avvocato  , 
ed  inteso  il  Proccurator  Generale  del  Re  cav.  Gran  Croce  Letizia  , 
il  quale  ha  chiesto  1’  annullamento  della  decisione  impugnata: 

La  Corte  Suprema  di  Giustizia,  deliberando  nella  camera  del 
Consiglio  , c facendo  dritto  alle  conclusioni  del  P.  M. 

Vista  la  decisione  ; Visto  il  ricorso  ; 

Ila  elevato  le  seguenti  quistioni. 

t.°  Ne’  giudizii  clic  il  Ministero  Pubblico  promuove  d’  ufficio 
conira  i notai  per  contravvenzione  'sia  alle  LL.  CC.  sia  alla  Legge 
sul  notariato  , dovrà  osservarsi  la  procedura  ordinaria  , o quella 
stabilita  nel  Reai  decreto  del  i3  gennaio  t83a  ? 

2.°  Ritenuto,  che  anche  per  le  contravvenzioni  alle  LL.  CC.  si 
debba  agire  colle  norme  prescritte  nel  Rcal  decreto  del  i83a  , po- 
tea  la  detta  Corte  civile  dichiarare  , che  le  sentenze  contumaciali 
pronunziate  ad  istanza  del  Ministero  Pubblico  conira  i notai  per 
contravvenzioni  in  officio  sicno  suscettibili  di  opposizione  , c che 
P appello  sia  validamente  prodotto  anche  dopo  il  mese  dall’  inti- 
mazione ricevuta  della  sentenza  di  condanna  ? 

La  Corte  Suprema  : 

Veduta  la  Legge  del  36  marzo  1819  colla  quale  furono  sanzio- 
nate le  Leggi  civili  , cd  ordinalo  che  tossero  le  medesime  eseguite 
dal  1 .°  settembre  1819  in  poi  ; 

Veduto  l’orL  2o3q  di  tali  Leggi,  che  obbliga  i notai  a far  iscri- 
vere l’ ipoteca  legale  delle  doti  tra  venti  giorni  sotto  pena  di  desti- 
tuzione ; 

Veduto  l’ articolo  so3o  delle  stesse  Leggi , che  incarica  le  Ca- 
mere notariali  a vegliare  con  particolarità  se  i notai  adempiono 
a ijucsta  iscrizione  nel  termine  stabilito,  e che  in  caso  di  mancanza 
del  notaio  le  obbliga  a denunciarlo  al  Procuratore  del  Re,  perchè 
di  officio  il  faccia  destituire  dall’  impiego  ; 

Veduti  gli  articoli  119  e 120  della  Legge  sul  notariato  del  23 
novembre  dello  stesso  anno  1819  che  prescrivono,  che  i Tribunali 
Civili  procedano  in  tutti  i casi  di  inulte,  di  sospensioni  .cessazione, 
c destituzione  lontra  i notai  della  Provincia  tanto  ad  istanza  delle 
parli,  quanto  del  Pubblico  Ministero,  sia  che  questo  agisca  per  de- 
nunzia della  Camera  Notariale  sia  per  notizia  direttamente  perve- 
nutagli della  mancanza  che  vr  dia  luogo  ; • 

Veduto  il  Rcal  decreto  posteriormente  emanalo  nel  i3  genna- 
io 1832,  in  cui  in  esecuzione  de’ sopracnunciati  articoli  119  c ìao 
della  Legge  sul  notai  iato  si  prescrive  un  rito  speciale  pe’giudizj  pro- 
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mossi  ad  istanza  del  Ministero  pubblico  per  contravvenzione  alla 
legge  sul  notariato. 

Osserva,  che  gli  obblighi  imposti  a’  notai  derivano  non  solo 
dalla  legge  sul  notariato  del  a3  novembre  1819,  ma  benanche  dalle 
Leggi  civili,  e da  tutti  gli  altri  decreti  relativi  a’ doveri  de’  notai. 

Che  quando  fu  emanata  la  Legge  sul  notariato  si  trovavanogià 
in  vigore  le  Leggi  civili, che  avevano  imposto  tanto  a notai  l’obbli- 
go d’ iscrivere  1 contratti  dolali,  che  al  Procuratore  del  Re  di  far 
dichiarare  destituiti  i notai  quando  trascurassero  questa  iscrizione. 

Che  colla  detta  legge  sul  notariato  •’  imposero  altri  obblighi  a 
notai  oltre  quello, che  era  stato  già  disposto  nel  Codice  delle  LL.CC. 

Che  stabiliti  gli  obblighi  de’  notai  e le  pene  tanto  nelle  Leggi 
civili,  che  ne’primi  titoli  della  Legge  sul  notariato,  fu  inseguito  co- 
gli articoli  1190  1 ao  della  detta  Legge  sul  notariato  , ordinato  che 
i Tribunali  civili  procedessero  in  tutti  i casi  di  sospensione  e di 
destituzione  tanto  ad  istanza  delle  parti, che  del  Ministero  pubblico. 

Clic  il  Legislatore  col  decreto  posteriore  del  i3  gennaro  t83a 
volendo  separare  il  rito  de’giudizj  che  promuovessero  le  parti  in 
linea  civile,  da  quelli  che  promuovesse  il  Ministero  pubblico  in  li- 
nea disciplinare  prescrisse  che  agendosi  dal  Ministero  Pubblico 
a’ termini  de’ citati  articoli  119,  e tao  della  Legge  sul  notaria- 
to, dovesse  osservarsi  un  rito  speciale,  che  ivi  fu  stabilito. 

Che  il  detto  Reai  decreto  essendo  un’  appendice  , ed  uno  svi- 
luppo di  ciò  che  stava  stabilito  nell’articolo  119  della  Legge  sul 
notariato  , e ritrovandosi  in  detto  atto  ordinato  il  procedimento 

Jcr  tutl’i  casi  di  destituzione,  ne  deriva  per  conseguenza,  chequa- 
unque  sia  il  caso  di  destituzione  sia  per  disposizione  delle  LL.  CC. 
precedentemente  pubblicate,  sia  per  disposizione  della  Legge  sul 
notariato,  per  lutti  deve  procedersi  nel  modo  prescritto  nel  Reale 
decreto  dei  i83a. 

Che  avendo  la  Gran  Corte  civile  di  Trani  ristretta  la  procedu- 
ra alle  sole  contravvenzioni  che  letteralmente  si  trovano  scritte 
nella  Legge  sul  notariato  , escludendone  quelle  stabilite  nelle  LL. 
CC. , ha  fatto  un’erronea  interpretazione  del  detto  Reai  decreto 
violandolo  direttamente. 

.Sulla  seconda  quistione  : 

Vedutigli  articoli  9 e 10  dello  stesso  decreto  del  i832  , ner 
quali  è vietata  la  opposizione  alle  sentenze  pronunziate  anche  in 
contumacia,  e si  restringe  ad  un  mese  il  termine  per  appellare  ; 

Osserva  che , ritenuto  che  qualunque  giudizio  disciplinare 
contra  i notai  debba  regolarsi  col  rito  stabilito  nel  Reai  decreto  del 
i83a;  ne  deriva  allora  di  essersi  tali  articoli  violati,  allorché  si  è 
ammessa  la  opposizione  alla  sentenza  contumaciale, e si  è dichiarato 
validamente  interposto  l’appello  non  ostante  ch’era  già  decorso  il 
luoe  dall’ intimazione  ricevuta  dalla  sentenza  di  condanna. 

Per  questi  motivi  la  Corte  Suprema  annulla  la  impugnata  de- 
cisione, rimettendo  le  cose  nello  stato  ad  essa  precedente,  e rinvia 
1»  causa  per  nuovo  esame  alla  Gran  Corte  civile  di  Napoli. 
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f>3<)  ) Ministeriale  6 dicembre  l83-j  al  Pmocurntort  del  Ut  pretto  il  Tri- 
bunale civile  in  S . Maria  , tul  numero  de'  rtperlorj  a cifrarti  per  ciatcuna 
volta  ad  uso  de’ notai. 

Signore.  — Non  può  ritenersi  la  opinione  di  cotesta  Camera 
notariale  di  doversi  vidimare  per  ciascuna  volta  un  solo  reperto- 
rio per  ogni  notaio;  dovere  anzi  cotesta  vidimazione  essere  prece- 
duta dalla  esibizione  del  repertorio  già  esaurito.  Ciò  non  è , e non 
può  essere  nella  lettera  e ne’ motivi  della  mia  circolare  de’  14  mag- 
gio 1834.  Se  potesse  reggere  la  idea  della  Camera  , i notai  dovreb- 
bero necessariamente  mancare  per  alcun  tempo  di  repertorio,  loc- 
chè  gravissimi  inconvenienti  seco  trarrebbe, soprattutto  nel  rappor- 
to della  istrumentazione  degli  atti.  D’  altra  parte,  i regolamenti  in 
vigore  hanno  più  che  sufficientemente  provveduto  , onde  ogni  me- 
nomo abuso  sia  rimosso  per  1’  uso  o per  la  consegna  non  regolare 
de’  repertorj  vidimati  pei  notai , e per  1’  assicurazione  de’  repertori 
si  trovassero  intestati  a notai  cho  venissero  a morire  od  in  altro 
modo  a cessare  dal  loro  uffizio.  Sarà  dunque  opportuno  che  la  Ca- 
mera apponga  la  vidimazione  a quel  numero  ai  repertorj  per  cia- 
scun notaio,  che  sarà  reputato  potere  occorrere  secondo  un  calcolo 
prudenziale  : forse  due  o tre  per  volta.  Scrivo  in  questi  sensi  al  Mi- 
nistro delle  Finanze.  Ella  darà  le  istruzioni  corrispondenti  alla 
Camera  notariale. 
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cilia dovessero  eseguire  il  deposito  o prestar  cauzione,  o giu- 

' stilìcare  in  vece  il  loro  patrimonio  . . • . * fio  c Gl 

79.  Descritto  16  agosto  1814,  sulla  compatibilità  delle  funzioni 

di  notaio  con  quelle  di  esattor  comunale  nc'  doniinj  al  di  qua 
del  Faro . . * . 63 

80.  Carolare  33  settembre  |8'>4,  sull' applicabilità  dell’ art.  39 

31  giugno  1819  alle  minute  c copie  di  sentenze  de’ tribunali 
di  commercio  •'  de' giudicati  di  circondario  . . . . 6a 

81-  Decieto  18  ottolre  1834,  per  la  presentazione  negli  archivj 
notariali  ( in  Sicilia  ) degli  elenchi  prescritti  dagli  articoli  89 

c 138  dilla  legge  sul  notariato  G3 

83.  Circolare  37  ottobre  1834,  per  lo  stabilimento  d'indice  alfa- 
betico ai  protocolli  de' notai 63 

83.  Decreto  1 novembre  1834,  per  applicarsi  in  Sicilia  il  decreto 

qui  sopra  n.  60 64 

84.  Circolate  3 novembre  1834,  per  divieto  ai  notai  di  riceveredi- 

chi  trazioni  c testimonianze  in  materia  di  reati  sottoposti  a pro- 
cedimento penale f>4 

85.  Ministei-iaìe  li  novembre  1834,  per  risoluzione  di  dnbbj  sulla 

impartizionc  del  regio  recipiatur  alle  carte  estere  . . . 64  e 65 

8G.  Descritto  1 1 dicembre  1834,  sulla  rinnovazione  de’  componenti 

le  Camere  notariali 65cGG 

87.  Circolare  6 dicembre  1834.  sul  modo  di  render  pubblica  la  so- 
spensione , cessazione  , o i mmissione  al  notariato  . _ . .66 

88.  tjfizio  33  dicembre  1834,  sul  dubbio  se  possano  riunirsi  in 
un  solo  otto  diverse  contrattazioni  fra  le  stesse  o diverse  per- 
sone , o diversi  estratti  o certificati  derivanti  da  atti  di  diverse 

date  c di  diversi  oggetti  67  e CS 

89.  Déci'eto  10  gennaio  i8a5,  sul  diritto  focale  per  la  iscrizione 

d»  Ite  dim.imlc  di  rivcca  delle  donazioni , c per  la  radiazione 
della  correlativa  iscrizione 68 

90.  Circolare  a Jebbraio  i8a5f  per  lo  cangisi  mento  della  legenda 
nc’  suggelli  delle  Carnei c notariali  e nc’  tabellionati  dc’notai  per 

T ascensione  al  Trono  del  Re  Francesco  1 69  c 70’ 

91.  Uffizio  5 febbraio  i8a5,  per  lo  cangiamento  della  legenda  ne* 

suggelli  delle  Camere  notariali  c de' tabellionati  de’  notai  ne'  do- 
mini oltre  il  Faro 

j>a.  Circolare  q3  febbraio  i8a5,  sull’  applicazione  del  decreto  5 
ottobre  1814  perla  ritenuta  del  10 per  cento  sugli  avcrìdcllc 
Caimrc  e degli  archivj  notariali • 7*  c 7^ 


q3.  Rescritto  de'  ai  marzo  i8a5,  Jier  risoluzione  di  dubbj  nell' ap- 
plicazione del  decreto  i|  luglio  i8ai  . • . . ri  e -3 

94.  Circolare  3o  marzo  i8  j5  , sol  dubbio  «e  i notai  ccriiticatori 
sicno  esclusivamente  competenti  per  le  contrattazioni  particolari 

dc’comuni _ . . . . 73 

jj5.  Circolare  3o  marzo  i8i5,  per  risoluzione  di  dubbj  sul  versa- 
mento del  LQ  per  cento  giusta  il  drcreto  de’  5 ottobre  1 Sa  j.  '3  e 74 
qC-  Uffizio  a aprile  i8z5,  per  la  cauzione  o deposito  dai  notai  111 
Sicilia  . . . • 

97.  Circolare  7 maggio  t8a5,  sul  metodo  per  la  restituzione  dai 

Conservatoti  d’ ipoteche  de'  titoli  loro  presentati  se  non  venga 
esibito  il  bollettino  di  deposito -4  c -5 

98.  Uffìzio  14  maggio  i8a5,  per  l' esame  della  cauzione  dai  notai  " 

in  Sicilia 2Ì 

(»■  Circolare  lB  maggio  i8a5,  per  lo  visto  per  collazione  dai  ri-  ‘ 
cevitori  del  registro  sulle  copie  de'repcrtorj  clic  debbonsi  da’ 
notai  presentare  negli  arebivj  notariali -5 

100.  Uffizio  ai  maggio  i8a->.  per  lo  versamento  del  io  per  cento 

dalle  Camere  e dagli  arebivj  notariali  in  Sicilia  . . . j5  e 76 

101.  Decreta  iQ  maggio  i8a5,  per  nuovo  termine  di  rigore  ai  notai  ^ 
conservati  nei  reali  doininj  oltre  il  Faro  per  1' adempimento  di 
quanto  è prescritto  dall’  articolo  iz^  della  L.  sul  notariato.  76  e 77 

100.  Circolare  2 luglio  l8a5,  sulla  forma  de' conti  dell' iutroito  e 

dell’  esito  per  le  Camere  e per  gli  arebivj  notariali , . • 27  e 78 

mi  Decreto  ó luglio  i8aó  su  1 notai  futuristi  ne' Beali  dominj  ol- 

tre  il  Faro  . . 78  e 79 

104.  Uffizio  ij  luglio  i8z5,  per  lo  versamento  del  io  percento  in 

Sicilia  dalle  Camere  e dagli  arebivj  notariali  . . . . 79 

1 oa.  Uffizio  i3  luglio  i8a5,  sul  dubbio  se  in  un  solo  atto  possano 

riunirsi  diverse  contrattazioni -g 

lofi.  Ministeriale  od  luglio  i8a5.  per  1'  assicurazione  delle  schede 
appartenenti  a notaio  imprigionato  per  delitto  , o contro  del 
quale  si  trovi  spedito  mandato  di  arresto  . . . .811 

107.  Decreto  18  maggio  l8a5,  su’ notai  graduati  ne' Beali  dominj 

oltre  il  Faro  prima  de'  j giugno  1807 Si  e Sa 

108.  Decreto  18  agosto  1810.  pc’  notai  futuristi,  pc'  cosi  delti  no- 
tai aopraonunicrarj , ed  altri  individui  esaminali  , e proposti 

per  notai  ne'  Beali  dominj  oltre  il  Faro Sa  e 83 

109.  Circolare  aj  agosto  i8a5,  per  diilinirsi  in  quali  casi  abbiano 

a registrarsi  k copie  degli  atti  di  usciere  elle  si  prcseulaiio  in 
giudizio • . . .83 

Ito-  Uffizio  2 settembre  l8i5,  per  la  esecuzione  de' deci  eli  ali  mag- 
gio , 5 luglio  , e 18  agosto  l8a5  di  sopra  ripoi  tati  ai  numeri 
67 , 70 , e 70.  . . . . . - . . 83  a 85 

m.  Circolare  1 ottobre  i8a5,  sul  dubbio  se  la  ordinanza  del  pre- 
sidente o del  giudice  di  circondario  in  occasione  dell'  arresto 
di  alcuno  possa  scriversi  sul  verbale  dell'  usciere'  per  l' arresto 
istesso,  e se  questa  ordinanza  debita  avere  speciale  regi  .traziouc.  8G 
uà.  Decreto  ai)  ottobre  1825,  sull' obbligo  ai  notai  di  giustificare 
alta  fine  di  ogni  quadrimestre  la  residenza  stata  loro  assegnata 

ne'  comuni  indicati  da'  rispettivi  decreti SS  C 83 

si 3.  Circolare  al  settembre  i8a.3,  per  vietare  a’  cancellieri  degli 
arebivj  notariali  di  ritenere  dietro  le  coniate  trimestrali  di 
cassa  una  somma  maggiore  di  due  terzi  della  loro  cauzione  . 88 
1 14.  Circolare  29  ottobre  i8a5,  sul  dubbio  se  1’  accettazione  di  ca- 
riche incompatibili  col  notariato  , imporli  cessazione  o sospen- 
sione dal  notariato  istesso  . . . . ' . . . 88  a 90 

**5.  Circolar*  29  ottobre  iSa5,  su)  dubbio  se  i notai  debbano  i- 
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scrivere  nc' loro  rcpcrlorj  qli  .itti  clic  ne  Mino  rogati,  ctl  i 
quali  sicno  esenti  dal  pagamento  ile!  registro  . . . nj 

iiG.  Circolare  ile’  iG  nm«w»fcv  l8i5,  sul  dubbio  se  la  risposta  del  ~~ 
giudice  ricusato  possa  scriversi  in  piè  dell’  alto  di  rimo  sen- 
za violazione  dell*  arlic.  38  L.  2 gei».  >8 10  sul  l>ollo  . » 9o  e qi 

117.  Decreto  3 dicembre  1820,  per  ritenzioni  cd  altro  sopra  i soldi 

degl’  Impiegati  , . . 91  c ga 

i 18.  Circolare  lo  dicembre  181.»,  per  difDnirsi  nel  rapporto  della 
L.  sul  registro  quali  «itti  abbiano  a considerarsi  di  giudico  c 
quali  altri  di  cancelliere  • . . . . . 92 

1 1 <).  Ciìvolart  8 febbraio  iHsG;  p«  r risoluzione  di  dubbj  sulla  re- 
gisti-azione delte  copie  degli  atti  di  usciere  . . . „ y3 

tao.  Uffizio  l5  aprile  1 8 ?G,  sulla  convenienza  «Iella  citazione  del- 
l’ ari  G3  della  L.  sul  notariato  anziché  dell’  articolo  Qj  ncl- 
F artieoi»»  107  della  medesima  legge  . . . . » c 94. 

ut.  Ujffizio  lj  aprile  1826,  sul  in  lodo  pc*  notai  clic  chiedono  essere 
traslocati.  • ••..«..  . . yj 

ni.  C ir  cobite  1 maggio  18  iG,  per  la  esenzione  dal  bollo  c dal  re- 
gistro delle  procure  e de*  documenti  che  si  presentino  ai  con- 
ciliatori ne’  giudi  7.  j «li  loro  competenza  e rie'casi  di  concilia- 
zione o compromessi  non  eccedenti  la  somma  di  due.  sei.  . g5 
ia3.  Ujjizioio  malizio t 18  »(>,  sul  dubbio  se  la  limitazione  de*  due. 


io  >f  di  cui  è paro!»  nell' articolo  3J[  della  legge  sul  notariato  per 
gli  atti  iu  brevetto,  sia  applicabile  indistintamente  a tutti  gli 


alti 

tengono 


in  questo  articolo  enunciati,  òd  a que'  soli 
0110  obbligazioni  o contrattazioni  di  mobili 


atti  clic  con- 


a5  c 26 


Q» 


12  Hot,  ritto  27  maggio  1816,  sul  dubbi  » se  i n«>tai  possano  rc«li- 
gcrc  i certificali  m Carattere  sul  medesimo  foglio  di  carta  bol- 
lata , nel  quale  csisVòrin'  le  firme  riconosciute  . . . 9G 

120.  Descritto  rsi  giugno  r8  >G,  Col  qual.  : 1 .°si  risolvono  de’ dubbj 
sul  modo  , col  quale  i notài  sopranuumcrarj  in  Sicilia  posso- 
no giiistific.Tre  la  Ipro  animCs-i-mc  al  notariato;  e aH  sono  e- 
guagliati  ai  notai  futuristi  o soprarinumrrarj  ditti  dallcx-pro- 
to  nota  io  della  Camera  regina!»:,  dii  Patrìzio  prolonotaio  d»  Cji 
tanta  e da  altre  autorità  clic  godevano  di  questa  facoltà.  . 97 
1 oG.  Decreto  9 giugno  1826,  clic  autorizza  i notai  certiiicatori  nc’ 
dominj  di"  qua  del  Faro  ad  esprimere  ne’ tabelliouali  la  loro 
qualità  di  certi Picatori  . . . . . . . • 98  c gj 

127.  Decreto  19  giugni  182G,  per  applicarsi  in  Sicilia  il  decreto 

il  luglio  182 \ , rifi-rito  qui  sopra  al  il.  ji' • ’ • • <*) 

128.  Decreto  19  gnigno  182G,  suiruHi/.i«j  per  la  r«  gistrazione  degli 

atti  di  uscière  o di  altri  intimatoli  . . • . . 99  C 

129.  Circolare  2 3 giugno  182G,  jpcr  la  risoluzione,  del  dubbio  c* 

mine  iato  qui  sopra  al  q*  li3  . . . / . 

130.  Ministeriale  2I  giugno  i8jG,  per  lo  preventivo  deposito  dai 
notai  del  diritto  dì  visiti  dei  protocolli  e del  dritto  di  registro 
per  le  corrispondenti  deliberazioni 

i3i  . Circolare  t luglio  182G,  sulla  esecuzione  dell*  artic.  3l  L.  2J 
giugno  1819  sul  registro,  c dell' artic.  3uo..a^  L.  a gennaio 
18 io  sul  bollo  . . . . . ♦ . ...  4 

i3j.  Decreto  lq  luglio  18  >G , per  ultimo  perentorio  a determinata 
classe  di  notai  in  Sicilia  per  presentare  i titoli  giustiticativi 

«Iella  loro  aiuincssionc  al  notariato 

i33.  Circolare  28  aprile  iSiG,  sull  applicazione  della  multa  stabi- 
lita dall' articolo  79  della  L.  23  novembre  1819  1 unirò  i notai 
per  ritardata  esibizione  delle  copie  de*  reperto»  j negli  artbivj 

notariali . • ' \ ^.-f 

l3q.  CìrcoliU'e  12  luglio  i8it>,  per  assicurare  l'invio  dal  giudici 


ino 


mi  a to3 
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«li  circondario  alle  direzioni  di  1 registro  e bollo  degli  siali  delle 
vidimazioni  dai  medesimi  apporle  agli  all i giusta  le  LL  ai 
giugno  1810  c 2 gennaio  iKao  sul  registro  e bollo  , . io^ 

i3fi.  Circolare  a agosto  i8a6#  per  potersi  rogare  in  brevetto  i con- 
tratti di  affitto  , s«*rn prech e l’estaglio  per  tutta  la  durata  dei- 
inflitto  non  ecceda  i due.  ìoo  . • . • .>  . io4 

1 3f».  Decreto  agosto  1826,  sul  diritto  focale  per  la  trascrizione  * 
del  dominio  utile  . . • • . . • , . . . io5 

187.  Rescritto  l8  agosto  182G,  per  condonazione  di  multe  ai  notai  j 

per  contravvenzioni  alla  L.  sul  notariato  ....  «nfi  e 

i38.  Circolare  26  agosto  1816,  sul  dubbio  se  possa  agirsi  coutra  L 
notai  per  pronunciazionc  di  multa  per  contravvenzioni  clic 
abbiati  commesse  nei  rogiti  alla  legge  sul  notariato,  qualora  per 
tale  contravvenzione , oltre  alla  multa  , sia  dalla  legge  mede- 
sima stabilita  la  nullità  del  rogito  .......  106  e 107 

i3<).  Rescritto  3n  agosto  1826,  per  la  esclusione  della  carta  bollala 
negli  editti  ebe  si  affiggono  per  le  vendite  di  stabili  o di  mo- 
bili   . . . ..  . . 108 

i to.  Decreto  q ottobre  iSzfi^  per  la  forma  e per  lo  diritto  Idi  re- 
gistrazione sulle  deliberazioni  della  Consulta  generale  su  ri- 
chiami avverso  le  derisioni  della  G.  C.  de'  conti  . . . 108 

l£l.  Ministeri  de  14  ottobre  1 26,  per  risoluzione  di  dubbj  sull’ap- 
plicaliitità  de!  rescritto  qui  sopra  il  1^2  per  condonazione  di 
multe  ai  notai.  ........  iot) 

1+7.  Circolare  r>  dicembre  i8?.f>,  sul  numero  e sul  tei  mine  della  regi- 
strazione degli  alti  di  usciere  quando  le  persone  da  iuliinarsi 

riardono  in  diversi  comuni top 

i43.  Circolare  l6  dicembre  i8i(>  , per  la  iscrizione  de’  testamenti 
ne'  reperto!)  de'  notai  cosi  sotto  l.i  data  di  loro  formazione,  come 

sotto  la  data  della  loro  pubblicazione.  ' 1 10 

i44-  Decretò  10  gennaio  1827,  sull' onorario  del  notaio  per  lo  de- 
posito presso  di  lui  del  testamento  olografo  . . • • 110  e HI 

l45.  divorare  3 febbraio  ■ >7,  sul  modo  col  quale  debba  succedere 

tra  1 componenti  delle  Camere  notariali  Ih  di videuda  delle  com- 
petenze notariali  . . . .iti 

l4&  Circolare  10  febbraio  18  , per  lo  caso  in  cui  i giudici  di  cir- 

condario possono  pronunziare  le  loro  sentenze  in  conseguenza 
di  esame  testimoni. ile  , pruuachè  il  correlativo  verltalc  fosse  re- 
gistrato   • • 111  * 11 * 

l/t7-  Decreto  de*.  ...  i8a?,sulle  cauzioni  de*  conservatori  d'ipote- 
che ih  Sicilia m « i_i3 

i48.  Decreto  3 marzo  1827  , solla  incompatibilità  de’  componenti 

le  Camere  notariali ».  ul3 

i4q.  Decreto  26  marzo  1827,  sulle  tenute  de’ rcpcrtorj  di  designati 

uffiziali  pubbbei  . * . . . . . . . . I'i3  e 1 ?4 

ifio.  Decreto  1 maggio  1827,  per  la  presentazione  de’ così  detti 
bastai  de Ui  negiì  archi  vj  notariali  iu  Sicilia,  quando  anche  con- 
tenessero alti  non  compresi  in  altri  volumi  ....  1 14 
1 fi  1 ■ Circolare  7 luglio  1827,50  i casi  ne’ quali  i notai  possono  far 

uso  di  cifre  nella  tenuta  de’  rcpcrtorj  .....  1 15 
i5a.  Circolare  lì  luglio  l827  , per  vietarsi  ai  giudici  di  circon- 
dario ed  ai  conciliatori  ai  redigere  atti , pe' quali  non  sono  au- 
torizzati dalla  legge • 1 ifi 

iìlL  Decreto  luglio  1827,  per  sanzioni  penali  contra  gli  uscieri  - 

morosi  alla  esibizione  de’ loro  repertori  al  visto  de*  ricevitori  . ufi  e 1 ifi 
>54»  Decreto  l8  luglio  1827  , per  la  sanatoria  agli  atti  tra  vivi  o 

di  ultima  volontà  rogati  in  determinata  epoca  in  Sicilia.  . 1 16  e 1 17 
*5S.  Cu  colare  1 agosto  1827  , sul  dubbio  se  il  notaio  incorra  iu 
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nullità  omettendo  la  clausola  die  la  lettura  dell'  atto  «a  avve 
tinta  a ctuara  ed  inleUi^ibde  foce  , o dicendo  che  tal  lettura 
sia  avvenuta  alle  parti  in  presenza  de'  testi monj  . . . 1 17 

»S6.  Ministeriale  26  settembre  1827  , sulle  autorità  che  dchkono 
versare  in  latto  di  morale  e d'istruzione  degli  aspiranti  al  no- 
tariato . 118  c 1 10 

i57»  Rescritto  20  ottobre  1827,  per  condonazione  di  multe  a 'notai 

contravventori  alle  prescrizioni  sulla  tenuta  de*  repertori  . . L2Q  e L21 

1.58.  Rescritto  ^ novembre  1827  , per  agevolare  ai  notai  l' obbliga- 
zione loro  impo>U  dall’ articolo  7$  della  legge  de*  q3  novem- 
bre 1819  per  la  numerazione  c cib  a de'  repertori  . . . 1A1 

i5q.  Uffizio  12  novembre  1817,  sul  dubbio  se  i conservatori  degli 
arcnivj  notariali  steli  tenuti  a rendiconto  presso  la  Gran  Corte 
de'  conti 121  e lh 

160.  Ministeriale  u novembre  1827  , «11I  modo  a tenersi  per  co- 
stringere un  notaio  a presentarsi  aita  Camera  notariale  . .122 

161 . Decreto  iq  dicembre  1827,  che  estende  agli  adottivi  il  divieto 

dell' intervento  in  uoo  stesso  decui  ionato  degli  ascendenti  c di- 
scendenti io  linea  retta  . 1 21  c n3 

162.  Circolare  19  gennaio  1828,  sulle  s|h*sc  di  posta  per  la  spe- 

dizione de' repertorj  alle  Camere  notariali  per  la  corrispondente 
numerazione  e cifra 

163.  Rescritto  6 febbraio  iSàft  , sul  dubbio  se  gli  alti  di  soprascri- 
zionc  de*  testamenti  mistici  debbano  essere  scritti  per  intero  dai 

. notai Lil 

164.  Decreto  27  marzo  1818  , sulla  forma  delle  copie  dc’rrpcrtorj 

clic  gli  ullìtiab  pubblici  debbono  consegnare  ai  ricevitori  dei 
registro 124 

165.  Decixto  7 aprile  1828,  sul  termine  per  la  iscrizione  dell’ ipo- 
teca legale  delle  doti  delle  mogli 124  e lxj 

i(jG.  Ministeriale  aprile  1828,  sul  ragguaglio  della  popolazione  al 

numero  de' notai  . 125 

167-  Decreto  9 maggio  1828  , sul  diritto  di  registro  per  le  apochc 

in  Sicilia  de  recepto  * Lli  e li& 

168.  Rescritto  io  maggio  1828  , sul  tempo  e sulle  condizioni  colle 
quali  i notai  futuristi  ed  i sopra  «numerar  j possono  assumere 

I’  esercizio  del  notariato I2G 

169.  Rescritto  m maggio  1828  , sul  dubbio  se  i notai  eletti  in  Si- 

cilia dagli  cx-Baroni  dovessero  considerarsi  come  notai  conser- 
vati giusta  la  legge  sul  notariato  126  c 127 

170.  Rescritto  17  maggio  1828,  sulla  esenzione  dal  tallo  e dal  re- 

gistro degli  atti  per  lo  possesso  cd  altro  de  beni  devoluti  al  pub- 
blico demanio  per  eredità  vacanti  o abbandonate  . . , 117 

171.  Decreto  l8  maggio  1828  , per  la  esenzione  dal  registro  sulle 

procure  per  gli  atfari  di  commercio  in  pie  degli  originali  o co- 
pie delle  citazioni  • • • 127  c 1 28 

172.  Decreto  lq  giugno  1828  , su  i mezzi  coattivi  contro  gli  u(K- 

ziali  pubblici  renitenti  a pagare  le  multe  da  essi  dovute  per 
contravvenzioni  alle  LL.  sul  registro  e sul  tallo  • . ..  128  e 1 3;) 

i?3.  Circolare  21  giugno  1828,  su  i repertori  clic  dehtan  tenersi 
dagli  uscieri  addetti  uel  tempo  istesso  al  contenzioso  giudiziario 

cd  al  contenzioso  amministrativo 129 

174»  Circolale  (j  settembre  1828,  per  alligarsi  dai  notai  alle  minute 
de' capitoli  matrimoniali  gli  «allatti  della  iscrizione  legale  per 

lettoli  . . • . 129  * r3o 

175  Decreto  12  settembre  1828  , per  modificazioni  c ri  torme  a di- 
versi articoli  della  L . 2!  novembre  i8ip  sul  notai  ulto  . . Lio  a lLi 

176.  Decreto  12  settembre  1828,  per  diritto  in  (avor  de'  notai,  cau- 
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in  compenso  «ia  «aria  per  iteri  vere  gh  otti 


cellieri  , rd  usciti 

mi  icpcrtorio ’ . . i.l.l 

j^n.  liete  ritto  li  novembre  182$  , per  risoluzione  di  dubbio  sulla 

visita  de’  protocolli  in  Sicilia  .......  i33 

i -8.  Decreto  29  dicembre  1828.  per  lo  modo  di  eseguir  l’ inventa- 
rio di  carte  . . . . i3£  « 1 15 

j-<j.  Circolare  3 gennaio  1829  , sul  dubbio  se  la  vendita  o cessi  o- 
ne  |>cr  allo  notariale  di  un  credito  di  somma  maggiore  di  du- 
cati cento  fatta  per  valore  minore  di  questa  somma,  possa  o 110 
eseguirti  ih  fonila  di  brevetto  ....... 

1S0.  Uffizi”  lq  gennaio  1829,  sul  dubbio  se  una  iscrizione  ipote- 
caria  debba  rinnovarsi  nella  Conservazione  d‘  ipoteche  della  pro- 
vincia cui  al  tempo  della  primitiva  iscrizione  apparteneva  il 
comune,  nel  quale  sono  i beni  ipotecati,  o nella  Conservazione 
d'ipottchc  della  provincia  cui  nel  kmpo  della  rinnovazione  il 

comune  anzidetto  trovasi  appartenere |3G  2 1 38 

l8t.  UJJizio  2$  gennaio  1829,  per  la  residenza  de*  notai  graduati 
nel  comune  di  Cuslivrcale  , allorché  vi  era  riunito  il  comune 
di  Barcellona  . . . . . . > . . ...  i23 

182.  Ministeriale  li  gennaio  *829  , per  dubbio  sulla  spedizione 

de’giudizj  ne’ tribunali  civili  per  contravvenzioni  de’ notai  . e i3q 
ift3.  Circolare  u febbraio  1829,  sull’ importo  del  diritto  per  la 

iscrizione  ipotecaria  in  favor  della  moglie  su  i beni  del  marito.  i3c)  c i4o 

184.  Decreta  £ marzo  *819,  sulla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipo- 
tecarie . . . . . . ....  . ■ . . i4o  e i4« 

185.  Circolare  ij  marzo  1829,  sulla  inapplicabilità  del  decreto  i_a 
settembre  1828  ai  cancellieri  de’  conciliatori  ....  1 4 1 

186.  Circolare  11  meno  1829,  sul  dubbio  se  gl’ incartamenti  am- 
ministrativi debbano  registrarsi  c bollarsi  quando  si  producouo 

in  giudizio  dalle  Amministrazioni  civili  . • . * . . i4i  e 142 

187.  Decreto  LI  aprile  1829  , sul  visto  per  bollo  e registro  a ere» 
dito  per  gli  atti  elei  ministero  pubblico  ne’  giudi zj  contici  notai 

conti  avventori  alla  L.  sul  notariato 142  a 144 

188.  Ministeriale  22  aprile  1829  , per  la  valutazione  de' fondi  che 

i notai  si  costituiscono  in  patrimonio >45 

i8<).  Decreto  maggio  1829,  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni 

ipotecario.  . ...  ...  . . . 145  « i3G 

190.  Ministeriale  a3  moggio  1829  , sulla  intelligenza  dell'  art.  G£ 

L.  sul  notariato  .........  i 4G 

191.  Circolare  r-  giugno  1829  , sulla  formazione  delle  note  per 

iscrizioni  ipotecarie  dai  proccuralori  .del  Ite , e dai  presidenti 
delle  Camere  notariali  • • . . . . ' . , 

192.  C mvl are  li  luglio  1829,  sull’applicabilità  dell’ art.  l.  n.  a. 
del  decreto  de*  28  gennaio  1828  per  le  ricevute  clic  le  parti  ri* 

lasciano  a' loro  patrocinatoti  delle  produzioni  delle  cause.  . e l48 
li)3.  Muisteriale  ih  luglio  1 829  , sul  dii  ilio  a’,  notai  per  le  prime 

copie  de' testamenti  olograti  .......  148 

194.  Circolare  lx  agosto  18:  g_,  cui  dubbio  se  debbano  essere  sotto, 
scritte  dalle  parti  richiedati  le  note  per  le  iscrizioni  ipoteca* 

rie . . . . 1^8 

iqS.  Circolare  h settembre  1829,  sul  jxjriodo  di  tempo  per  la  rin- 
novazione dell'elenco  de' notai.  ......  149 

|i/>.  Deano  a3  settembre  1829,  che  applica  alla  Sicilia  il  decreto 

12  agosto  1822  pc’ giudi zj  contro  1 notai.  . 149  e 1 :>o 

*^7-  Circol/nv  ^3  settembre  1829,  sul  metodo  delle  corrispondenze 
tra  le  autorità  giudiziaiie  111  questi  domili)  c quelle  de’ domini 

oitre  il  Jtàro  . |£q 

*1)8.  Uffizio  rj  ottobre  1829,  sul  dubbio  sa  J'  Amministrazione  del 
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registro  possa  riscuotere  1’  importo  ilei  registro  e bollo  sulle 

note  p*r  le  iscrizioni  ipotecano  di  uffizio lào  e i5i 

199.  Uffizio  17  ottobre  1829,  sulla  rispons.ibilità  de' notai  nel  caso, 

in  cui  ricivan  atti  di  |x-rsone  rbe  non  conoscano  . . . i5i 

200.  Circolare  28  ottobre  1829  , sulla  esclusiva  competenza  de’ pre- 
sidi nti  de' tribunali  civili  ad  ordinare  il  rilascio  in  copie  delle 

carte  privale  presso  gli  agenti  del  registro  . . « i5l  e l5a 

201.  Cuciture  a3  ih ceiuf re  18  >9,  che  <1«  t«  rniina  « hi  debba  pagare 
ed  in  «p;a|  ragione  le  vacazioni  ai  giudici  di  cir«  ondano  e Uno 
Cam  « U<ci i per  confisca  di  scinde  ubt  lieti  ciò  degli  ardiivj  no* 

tai  i-li , > . . * . . . ^ . . i5a  e lifl 

202»  C titolare  a3  tlicemL^e  1890  , per  la  iscrizione  dai  notai  delle 
ipoteche  in  favore  delle  mogli  tosi  per  le  doti  « come  fx-T  ogni 
altra  convenzione  matrimoniale  etil  e «lata  1 ipoteca  legale  ■ i53 
ao3.  Decreto  10  gennaio  i83o,  pc'  certificati  d'i&crizioui  ipotecarie 

da' Gwscrvalori  d' ipoteche  . . . . . . >54 

2o4»  C'i/i  olore  i3  gennàio  i83o  , sull’ applicabilità  del  decreto  5 

mar»  ■ 1829,  sulla  rinnovazione  di  Ile  iscrizioni  ipotecarie  l3j  e i55 
ao5.  Uecrcto  nj  gennaio  i83o  , p«r  disposizioni  illative  al  rìnno» 

van>cllto  dille  iscrizioni  ipotecarie  in  Sicilia  . . . i55 

3oG-  AJwtsterut/e  17  febbraio  i83»  / sulle  facoltà  de’ tribunali  civili 
p*  i'  la  verifica  dc# requisiti  di  probità  e d istruzione  negli  aspi* 
fr'1.*111  al  JMtaiiato.  . . ... ..  1 . x . i55  e i50 

307  Ujjizio  10  marzo  i83o,  sul  dubbio  se  nella  esecuzione  sopra 
la  cauzione  de  notai  «li  sentenza  per  condanna  di  multe  deb- 
bano o*s«  r rarsi  le  forme  del  diritto  comune  . . . . i56 

208.  Circolare  27  marzo  i83o  , sulla  formazione  degli  elenchi  dai 

notai  conservatori . • . i5G  e l5} 

309.  Circolare  17  oprile  i83o,  perché  unica  nota  sia  presentata  per 

h isc<  mo  11  d<  Ite  ipoteche  di  convenzioni  tnatrimom.ili  . ~ 157  e i58 

aio.  Decreto  4 aprile  i83o  , per  l'obbligo  ai  uotai  di  dar  notizia  ~ 
delle  disposi/bmi  in  favore  de*  poveri  t dcT  luoghi  pii  laicali,  e 
e degli  stabilimenti  di  beiulkanza  . ...  l58  « i5fl 

an.  Decreto  2 moggio  i83o,  su  i certificati  de’  Conservatori  d’ i- 

polecbe i5gc  160 

aia.  Decreto  27  giugno  i83o  , per  le  proteste  dei  notai  ne’ contratti 

per  somministrazione  di  oggetti  di  fornitura  militare  . 160  e iGt, 

ai 3.  Circolare  17  luglio  i83o,  sulle  forme  de*  certificati  clic  si  deh- 
bono  nlasciarc  dai  conservatori  delle  iscrizioni  ipotecarie  e sul 
modo  della  rinnovazione  di  queste  iscrizioni  . 7 1G1  a i63 

ai 4*  Decreto  2 agosto  i83o,  pei  casi  e per  lo  modo  col  quale  gli 

linieri  possono  precedere  in  Virtù  dì  atto  no»  flfteOra  registrato,  i63  e i64 

ai5.  Decreto  i(>  agosto  i83o,  sulla  redazione  e sul  registro  e bollo 

degli  atli  di  giuramento  . ^ i i i ” iM 

3iG.  Rescritto  16  agosto  i83o  , per  la  incompatibilità  in  Sicilia 

della  canea  di  percettore  comunale  col  notariato  . . . lC5 

Hì.  Circolare  18  settembre  i83o,  sull*  applicabilità  ad  inapplica» 
bilifà  del  bollo  e del  registro  sogli  originali  delle  decisioni  delie 
G.  C.  criminali  e loro  correlative  spedizioni  . . , iGS 

318.  Circolare  settembre  i83o,  sul  dubbio  se  in  atto  di  appello 
avverso  sentenze  di  aggiudicazione  dilliniUvc  deblc  necessaria» 
mente  farsi  menzione  della  registrata  di  giunta  sentenza  . . iG5 

219.  E /fino  6 ottobre  i83o,  sulla  specie  di  carta  bollata  per  diebia- 
razione  di  debito  in  favore  di  un  creditore  che  sia  detentorc 
di  pegno  « . . lGG 

330.  A/inìsteriqfe  -io  ottobre  i83o,  sul  dubbio  se  prima  di  piotimi» 
zi.irsi  la  interdizione  di  alcun  notaio,  possa  provvede! si  all  as- 
sicura ziooc  della  ma  aclicdg  ■ . . ■ » . iGG  e ifiy 


231.  Circolar*  04  novembri  i83o,  sul  metodo  per  le  iscrizioni  ipo- 
tecarie a prendersi  od  a rinnovanti  in  Forza  di  ruoli  in  collet- 
tiva resi  csecutorj  a favore  delle  Amministrazioni  diocesane, 
delle  M.  use  vescovili  , ec.ec . • >«7 

222.  Circolare  aa  dicembre  i83o,  sulla  forma  delle  note  che  deb- 
bono iircsentare  dai  notai  bi  conservatori  d’  ipoteche  per  le  iscri- 
zioni della  ipoteca  legale  in  favor  delle  mogli,  c sul  diritto  da 
padani  per  queste  iscrizioni  .......  168 

223.  Decreto  n gennaio  i83i,  per  nuova  ritenuti  su  i soldi  esitile 

pensioni 168  e 1G9 

224.  Circolare  2G  gennaio  i83i,  sul  duhhio  se  gli  atti  presso  i Con- 
ciliatori soggetti  a registro  gratuito  debhan  notarsi  su  i reper- 
to!-) de' cancellieri  de*  conciliatori  ......  i(x)  e 170 

225.  Circolare  2 marzo  1 83 • , che  mette  a benefìcio  degli  archi  vj 
notariali  il  compenso  per  la  caria  bollati  de’ repertori  per  gli 
Alti  che  vi  sono  iscritti  dai  cancellieri  delle  Camere  notariali.  170 

22G.  Veneto  5 marzo  i83i  , sul  visto  per  bollo  a credito  c perlo 

registro  a credito  degli  atti  del  pubblico  ministero  ne’ giudizi  - 
per  contravvenzione  alle  LL.  sullo  stato  civile,  sul  modo  dii 
pagamento  delle  altre  spese  per  cotesti  atti , c sul  correlativo 
rimborso  dalle  parti  condannate  . . . . . . i"o  c l"i 

23 7.  Cacature  iG  marzo  i83i  , che  provvede  perché  i Dotai  riti- 
ri  no  dalie  Camere  notariali  i protocolli  dopo  die  n*  é stataci» 
guila  la  visita  , c non  si  ricusino  senza  giusto  motivo  alla  con- 
servazione delle  schede  notariali" 


228.  Decreto  4 aprile  i83i  , per  facilitare  la  formazione  dell'In- 
ventario delle  schede  notarili 


. 172  c ir3 

239.  Circolate  16  aprile  i83t  , per  assicurare  se  i notai  tmvinsi 
in  regola  per  la  costituzione  de'  loro  patrimouj  e per  la  loro 
cauzione  . • . • • • • • • . .173 

o3o.  Uffizio  20  aprile  i83i  , sul  metodo  che  dee  serbarsi  per  la 

esecuzione  di  sentenze  per  multe  dai  notai  su  le  loro  cauzioni.  17$  e 174 
a3i.  C inalare  So  aprile  »83i,  relativa  allo  stato  nominativo dc’no- 

fai  giusta  1'  altra  circolare  qui  sopra  n.  69.  ^ 7 7 ’.  175 

a32.  Circolare  7 maggio  i83i  , e di  sviluppo  a quelle  qui  sopra 

u.  217.  . . . 175 

233.  Circolare  7 maggio  1 83  r , per  divieto  ai  giudici  di  circonda- 
rio c conciliatoli  di*  ricevere  alti  estranei  alle  loro  altri  Lozioni.  17$  « 176 
231.  Circolare  i4  ma#  e io  i83i,  sul  tempo  c sul  modo  della  visita 

degli  archivj  notai  iati  . . . . , . . 1/6 

a35.  Circolare  21  maggio  i83i  , f»er  agevolare  ai  notai  V adempì- 

menlo  dille  iscrizioni  legali  in  favor  delle  mogli  . . . 177 

236.  I Jjhin  0.1  muglio  i83i  , per  la  esecuzione,  secondo  il  diritto 

rotoline,  di  sentenze  sull.»  cauzione  de’ notai  . . . 17® 

237.  Dea  età  8 giugno  i83i,  )h.t  la  delegazione  dai  presidenti  de’ 
tribunali  civili  ai  giudici  della  visita  de*  protocolli  de’  coin)>oncnli 

le  notarili 7 7 5 . 7 7 , 7 178 

238.  Circolare  11  giugno  » 83 1 , sulla  scelta  de*  notai  per  lo  depo- 

silo  ile’  testamenti  mistici  ad  occasione  di  loro  apertura  . 178  c *79 

239.  Rescritto  i5  gì  unno  i83i  , per  lo  invio  dai  notai  agli  archiv} 
notaiiali  delle  fedi  negative  quando  non  abbiano  stipulali  atti  . 179  c 180 

24°*  Minnieriale  18  giugno  i83i  , per  la  incompatibilità  dell'im- 
piego di  uffiziale  nell'  archivio  notariale  col  notariato  • • 180 

241.  Circolare  22  giugno  1 83 1 , per  dilfiuirsi  in  quali  casi  possano 
rogarsi  in  brevetto  1«  contrattazioni  per  somministrazioni  di 

derrate  a’ coloni 180 

a4a*  Circolare  28  giugno  i83i,  per  Io  invio  agli  agenti  dell’ Ani- 
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minialrazione  dui  registro  dell*  sentenze  per  multe  contro  i 

m>Ui.  . * 

aj3.  Circolar*  S luglio  i83i  , per  islaliilini  clic  i cancellieri  e<l  i 
servienti  comunali  SEEm  provvede™  del  repertorio  plesso 
agenti  dell'  Amministrazione  , che  dee  somministrai  li  di  tuli 
cinque  logli  per  ciascuno.  . ; ; I ; ; . 

*44  Decreto  ili  il gotto  iS3i  , che  autui  izza  in  Sicilia  i notai  con- 
servatori degli  atti  de' notai  delunli  ed  i notai  conservati  di 
presentare,  tion  avendo  i rciumeco,  le  copie  digli  alfabeti  an- 
nessi agli  amichi  bastardi-ili  , cnHazionamlons  le  copie  . 
Ministeriale  17  agosto  i83t,  per  risoluzione  di  dubbio  sulla 

circolare  qui  sopra,  n.  30O 

a46.  Ministeriale  30  agosto  i83i,  aul  diritto  di  archivio  pe'  con- 

tratti  di  aliitto 

347-  Circolare  30  agosto  1 83 1 sul  metodo  per  1' esame  di  gli  aspi- 
ranti al  notariato  , e sul  termine  per  la  esibizione  dai  mede- 
simi delle  deliberazioni  di  i tribunale  sulla  loro  idoneità. 
a48-  Ministeriale  37  agosto  i83i,sul  dubbio  se  i tribunali  postano 
pronunziare  la  destituzione  contra  qat'  notai  clic  sosficsi  per  al- 
cuna mancanza  , non  abbiano  curalo  di  mettersi  in  regola. 

349-  Circolare  io  settembre  1 83 1 , perché  ceda  a carico  «d  a be- 
nefizio rispettivamente  de’  cancellieri  c de’  servienti  comunali  le 
spese  de' repcrtorj , e retribuzioni  (issate  col  decreto  la  set- 
tembre 1838 

380.  Decreto  16  settembre  i83i,  sul  metodo 


er  la  esazione  fino  a 


ducali  sci  contro  i notài  delle  multe,  nelle  quali  fossero  incor- 
si per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  notariato , sul  bollo  • sul 
regislro.c  per  le  spese  de'  corrispondenti  (jiwiizj.  . : ; 

gislro  le  ricette  medici»  che  abbiano  * presentarsi  in  giudizio. 
a5a.  Decreto  4 ottobre  i83i  , per  applicarsi  l’arl.  43  L.  31  giugno 
1819,  al  caso  in  cui  le  copie  degli  atti  privati  dalle  quali  ti 
sogliono  estrarre  altre  copie  sicno  depositate  nel  grand*  Ar- 
a elùvio  e negli  Arcbivj  provinciali  ...... 

i>3.  Decreto  4 ottobre  1 83 1 , e regolamento  per  nuovo  sistema  sur 
versamento  de'  dritti  appartenenti  agli  archivi  notariali  a sul 
mantenimento  degli  archivi  stessi  7 . . . ~ 

aSj.  Regolamento  4 ottobre  i83i,  per  la  esecuzione  del  preceden- 


te discreto. 


355.  Ministeriale  iq  ottobre  i83i,  che  diffiniscc  quali  deliberazioni 
delle  Camere  notariali  sicno  soggette  al  bollo  e al  registro. 

356.  Circolare  13  novembre  1 83 1 , clic  deleriniiia  il  includo  per  l'a- 
[wrlura  de1  concorsi  alle  piazze  vacanti  di  notaio.  . 

357.  Circolare  80  novembre  iS3i  sul  dubbio  se  ne’  giudizi  per  rrt- 

liiiciuinne  di  atto  di  morte  da  esibirsi  per  celebrazione  di  ma- 
li intorno,  gli  atti  correlativi  l'ussero  esenti  dalle  formalità  del 
registro 

358.  Ministeriale  3o  novembre  i83i,per  risoluzione  di  dubbio  sul- 

la  esecuzione  della  circolare  al  11.  306.  .... 

a59-  Cù  colare  3 dicembre  1 83 1 , per  agevolare  ai  notai  1‘ invio  agli 
a ’ liiv;  iivi.  iriali  delle  copie  de’ repertori  * de' ccrtiticati  di  re- 
sidenza. i ! . I I . ! I ! . 


aCo.  Circolare  14  dicembre  i83i,  per  lo  versamcnlo  pressoi  ricevi- 
tori di  registro  dai  notai  de’ diritti  di  arclùrio  notariale  per 
essi  introitati  nel  corso  del  mese  di  dicembre  i83i.  . 

361.  Circolare  a j dicembre  i83i,  pei  conti  delle  competenze  dille 
Caini  re  limar aali.  ■ ■ ■ . . . 

aCr  Decreto  3o  dicembre  l83i,per  lo  diritto  che  dee  pagarsi  per 
la  iscrizione  della  ipoteca  ligule  per  le  doli  7 . • 


391 

180  e 1H1 

181 
l£l 

183 

tSa 

183  e iS3 

.84 

18  4 » «8q 

182 

187  c 188 

188  e li» 
i<>  ) a ii)3 

ig3 

iijl  e 

'94 

194  e 195 
193  c 136 
196 

19G  c 197 
• '97  « '9 
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a63.  Decreto  i3  gennaio  l83],  per  la  procedura  contro  i notai  per 

con  tra  vvcnzioni  alla  legge  sul  notariato.  ....  iqS  c iqq 
20$.  Circolare  i \ gennaio  i8by  , per  1’  applicazione  del  decreto  \ 
aprile  1SI1  alle  disposi /lom  iii  lavoro  della  Itcal  contmi^ion  e 
di  lienclic  n/.a  ni  W.i|x)|i.  . . . . . . . »<)■) 

afiS.  Decreto  ti t gennaio  (Hit,  sulla  forma  e sugli  effetti  delle  ric*- 

vute  si  rilasciano  dai  ricevitori  di  registro  ....  »<))  e 200 
aGG.  Circolare  10  marzo  i83a,  suir.ipplicahilità  ed  inapplicabilità 
del  registro  e del  bollo  ullc  di  ma  ode  presso  le  G.C.  criminali 
e correlative  decisioni  per  ammissioni  al  mand  do,  o al  rilasciodi 

oggetti  furtivi *200 

afr.  C‘rr  >l,tre  17  marzo  iS".  -,  : .1  > pi-r  1'  .mi  -i ■/.• \ >\  m»  >• 

: 1 / 1 " ; : ■ .i  ;l'  -;•■■■  ! ; III  it  n 1 ’ « .I.Ji  V.  201 

aGS-  Circolare  28  marzo  i.Hìa,  soli  .ipplicabiiità  ed  inapplicabilità 
del  registro  e del  bollo  ai  botanico  ti  , borioni , allegazioni  cc. 
ebe  si  presentano  ad  occasione  di  giudizj  di  tasse  alle  Camere 
di  disciplina  itegli  avvocali  ed  ai  tribunali.  ...  . 221  303 

»f»y.  Decreto  ifì  aprile  i83i,  per  lo  ministero  notariale  nell  isola 

di  Vcnloteiic . 201 

270.  Decreto  22  maggio  i83i,  per  determinare  gli  effetti  risultano 
dal  certificalo  giusta  gli  arile.  2091  LL.  CC.,  e i(ì3  L.  29  di- 
cembre 1848  sulla  gestione  de  contabili  dello  Stato.  . • -201  e ao3 

271  * Decreto  22  maggio  1 83 1 , sulla  registrazione  delle  scritture  pri- 
vile nel  rapporto  della  pertinenza  de’ contraenti  ai  dominj  al 
di  qua  o al  di  là  del  Faro,  e sul  diritto  d’ iscrizione  pc*  eredi- 
ti ipotecar^  clic  iscritti  in  Sicilia  s iscrivano  anche  in  questa 
parte  del  regno 2p3  C 20$ 

272.  Mii.iacr:.i!‘-  r'  glUg : 1 'il/:  : 1 : .1  1 .1'  •" l~ ■ Io  1 3 

ge:i.,  11  > : ■ ■ ■!  1,  11.  •'  > . , per 

contravvenzioni  al1,!  I.'j.v  s ii  ; . . . . 20 { e lo 3 

273.  Circolare  27  giugno  Ì832,  sul  metodo  per  giustificare  gli  esili 

1"  ; • 

27  j.  Ministeriale  27  giugno  i83a,  sul  dubbio  se  i cancellieri  delle 
Camere  nolari.ili  posino  rilasciare  estratti  , copie,  cc.  di  itti 
compresi  in  pi  »t  icol li  clic  trovami  coluti  per  ragion  di  vi-.il ■>,  “ 

e se  comp  la  all' archivio  alcun  diritto  per  ccrtilicati  negativi.  » 

275.  Decreto  i luglio  i83j,  per  Io  versamento  ne' domi  nj  oltre  il 
Faro  de'  dritti  di  archivio  notariale  e pei*  lo  mantenimento  de- 
gli archi vj  steso 2jG  a 210 

syO.  Circolare  21  luglio  i83-i,  sul  dubbio  se  delib  i i e da  chi  cm> 
giure  la  iv<l  i/iqiic  delie  n.m  .iti  v«  n e ’ u 1 ■ > i 1 / j e- nitro  i noli! 

■ 1 1 .iwni/i.ini  .tlbi  I,.  sul  notariato  ; e ->e  di  1 ili  mn  itive 

debba  succedere  la  intimazione.  . l i ^ ^ 2 1 1 j a 2 1 1 

277.  Cu-.-  'ri  t ■ . F 1 1 v..iS  i>,  per  r i - « I 1 z. i . me  di  dui >ì »j  sulla 

es  izi. .he  (lr‘diìLù  di  -li  ' invio  iMtari.de.  . , . f T 2 ; i 1 21S 

278,  //.vivm  • I . il  termine  « 1.  11.1  bendimi  del  pri- 

Vi  i> • - 1 IH  ? : ■ ■:  e ■!  I li-,  -tl  - 

film  ■ 1 ■■  ■ ■ : ■ 

] 1 registro  ■:  

di  s.'iiten/e  per  le  correlative  condanne  . ~ . . . 1 > *) 

a79*  Ujjizio  1:1  agosto  i832,  sulla  esenzione  di  dritto  verso  il  ra- 
ni  * di  polizia  per  lo  permesso  di  stampa  agli  avvisi  |>cr  af- 
fari delle  Camere  notariali  in  Napoli iif) 

2S0.  i)r.  rcln  J scltenthre  183.1,  per  la  IQgpensionC  dal  liotaiiatj 

’ i _i . ■ M')  ■ : 210 

iiieu  «Ielle  C un  1 

tariali  sicuo  uppui  no  obbligati  alla  camion^  1 , 22H 
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282.  Decreto  3 ottobre  i83q,  per  facilitare  I»*  operazioni  per  lo 

contiollo  de* diritti  di  registro  e delle  multe  che  ne  dipendono, 
e de’ diritti  degli  airliivj.*  . aao  a 3*4 

283.  Decreto  5 ottobre  18 3a,  per  dilucidazioni  sulla  L.  a gennaio 

1810  sul  bollo aaò 

aBJ.  Atterrito  6 ottobre  i83a,  per  la  sospensione  de' notai  dal  lo* 

ro  uffìzio  quandi»  trovinsi  in  arroto  per  causa  penale  o civile.  aa5 
285.  Circolare  10  oliai  re  i83a,  per  1 iaoln/»oiie  di  altri  dubbi  sul- 

la  percezione  de'  dritti  di  archivio  notariale  . . . . aa6 

386.  Circolare  ao  ottobre  i83a,  per  la  vidimazione  de*  certificati 


di  servizio  degl'  impiegati  negli  archivi  notariali 

226 

387.  Ministeriali  *24  ottobre  iSia,  per  risoluzione  di  dubbj  ju  tal- 

to  di  concorso  a puzza  di  notaio  ...  . • • , 

• 226  c 227 

■'SS.  Circolate  r novembre  i83i,  sulla  contata  di  lle  cas>c  di  gli  ar- 

chivj  notariali.  «...  ...  . 

327 

289-  Atterrilo  10  novembre  iH3a,  se  meno  esenti  dalla  leva  coloro 
die  ottengono  dispensa  di  età  per  essere  notai.  . 

a<)o.  Circolare  20  dicembre  i83a,  sulle  abbreviazioni  permesse  ne’ 

33J  c 328 

rcpcrtorj 

291.  Decisione  3 gennaio  sul  dubbio  se  ai  elio  soggette.  ad 

228 

«pigilo  le  dcliberusioni  de’  tribunali  civili  sopra  concorsi  per 

puzze  di  notai 

228  a a3r 

392.  Decreto  1 5 gennaio  i&JJ,  per  la  esazione  de' crediti  delle 

conservazioni  d‘  ipoteche  non  maggiori  di  ducati  sei.  . . 

23 I c 23z 

293.  Circolare  i(>  genuino  itiii,  per  assicurare  vieppiù  l idempi- 
inculo  della  notizia  delle  disposizioni  a pio  degli  atabil ducuti 
di  Im’Ih licenza . . • • • • • • • 

a3a 

5<)i.  Circnhur  ili  gennaio  |833,  per  agevolare  1 invio  dille  copie 

282  c 233 

de’ repertori  e de'  certificali  di  residenza  alle  Camere  notariali. 

395.  Ministeriale  19  pennato  i83ì,  sul  dubbio  se  pos>a  ammettersi 

al  concorso  per  piazza  di  notaio  colui  clic  in  giudizio  penale, 

ottenuta  la  liberta  provvisoria,  abbia  di  |>oi  conseguita  la  li* 

berta  assoluta  per  lo  solo  decorri  mento  del  biennio. 

333 

7f)t>.  Decreto  22  gennaio  i8Ì3,  sulle  norme  pe  congedi  de’  varj 

134 

impiegati  di  puhhlica  ani  ini  nitrazione  . . • 

ai)7.  Ajimitenule  ad  gennaio  |83.3,  .ulta  ragione  di  popotàzioiuT 

alla  quale  drblu  «zerc  ru^piuf  uila  la  cauzione  ed  il  pallialo. 

334  c 233 

nio  ai  nuovo  notaio « 

ir)S.  Circoline  9 fehbraio  1 833.  mi  i casi  nc' quali  po»sa  darsi  un 

a33 

amministratore  provvisorio  di  schede  notariali. 

29Q.  Circolare  ift  febbraio  i833,  sul  metodo  per  la  somministra- 

233  c 23G 

zinne  de'  repertori  ai  notai 

3oo.  Ministeriale  27  febbraio  i8.i3,  per  cedere  a carico  degli  ar- 

cluvj  notariali  le  spese  per  la  pubblicazione  degli  avvisi  per 

annunziate  la  vacanza  di  piazza  di  notaio  .... 

a3cJ 

3ot.  Decreto  37  febbraio  i833,  sul  tempo  per  la  vidimazione  da- 
gli  agenti  del  P.  M.  sulle  copie  0 spedizioni  delle  sentenze. 

3jG  c 337 

3oa.  Decreto  13  marzo  1 833,  sul  versamento  de  dritti  c delle  coni- 
petenze  dell’ archivio  notariale  di  Messina.  . . : • 

337 

3o3.  Ministeriale  a3  marzo  1833,  per  risoluzione  di  duLilno  in 

238 

fatto  di  concorso  a piazza  di  notaio.  • • • • : 

3o4.  Ministeruile  23  marzo  i833,  sul  dubbio  se  pos*a  ammettersi 

al  concorso  per  piazza  di  notaio  quell’ aspirante  |»r  lo  quale 

ima  dicmonc  di  G.  C.  criminale  si  trovi  aver  dia|Xi«io  di  con- 
servarsi  gli  atti  in  archivio 

238  C 2 3g 

3o5.  licer  ilo  io  marzo  i833.  sulla  competenza  de'  giudici  di  ci  i- 
condario  e de* supplenti  giudiziari  comunali  per  l'apposizione 

* rimozione  de' augelli  dalle  teliate  notariali.  . . . 229  a 2)i 

2(> 
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316.  Circolare  20  aprile  i833,  per  lo  inventario  e per  la  conse- 

pia  ditte  coite  e digli  tilt  iti  appartenenti  olle  Camere  ed  at;li 
archi  vj  notariali.  T i ^ è ! I ^ . 

3o^.  CiTtoUire  24  aprile  1 833 , sui  ituìjl>io  ac  cempcta  indennità 
e quale  a conq  emeriti  le  Camere  notai  iati  per  gli  aspiranti  clic 
si  riportino  a precedente  «sanie  i i . i i ~ 

3i8.  Carotare  11  maggio  ib33,  per  risoluzione  eli  dubbio  sulla 
perfezione  de’ diritti  di  ai  eluvio  notariale  . 

3oy.  Decreto  ai  maggio  1 833,  per  la  sospensione  contro  gli  uflì- 
ziali  pubblici  inacidii  pi  enti  al  paguuiento  delle  multe  per 
contravvenzioni  alle  LL.  sul  bollo  e sul  registro  . • . 

3io.  Ministeriale  7.2  maggio  i833,  sul  valore  eli  esami  preci  den- 
temente  subiti  da  còloio  che  aspirano  a piazza  di  ultiziali  iu 
an  Invio  notariale.  ~ . I T - I ] ^ 

3n«  Circolai*  maggio  ib>3,  sul  tempo,  in  cui  dee  soddislàr- 
si  il  drillo  di  archivio  notariale  pi  r la  i-n  i/imic  ne' tcpciloe) 
de' testamenti  per  atto  pubblico  e degli  atti  di  suprasci  ixione 
pc  teatmcnti  mistici  . . . . . ~ ! 

312 . Hi iiMie naie  5 giugno  i833,  sul  numrro  delle  copie  de’  re- 
pertori debbonsi  esibire  dai  untai  a ricevitori. 

3 1 3 . Ministeriale  5 giugno  i833,  sulla  esibizione  delle  copie  de 

rcpcrtoij  dai  notai  della  provincia  di  Napoli.  . . 

3 « 4»  Circolare  <3  giugno  i833,  sul  dubbio  se  in  ogni  caso  doves- 
sero «•ssere  h<  Hily  e registrate  con  pagamento  o gratuita  melile 
Te  copie  delle  ete-liberazioiiì  de*  consigli  di  famiglia  per  iKimina 
ITT  tutori  le  guati  si  rimettono  ai  procuratori  del  Re  e le  deli» 

Irta /ioni  de  tribunali  ed  altri  atti  per  le  coridalnc  omologa» 

X1Q11Ì. . . . * . . . . 

3i5.  Ai  mista  iole  2 6 giugno  ib33,  per  1*  inventario  di  schede  no* 

laiiiilL  * , ? / » 

3iC.  He  sa  itto  28  giugno  i833,  per  lo  procedimento  come  di  uflì- 
zio  dai  procuratori  del  ite  per  la  rethlicazione  degli  atti  dello 
stalo  civile  riguardanti  persone  povere.  . . . 7 2 40 

3 17.  Circolare  io  luglio  i833,  sul  dubbio  se  gli  uscieri  dovessero 

oppur  no  conli assegnare  le  copie  de’  loro  repertori  con  parti* 
colare  suggello.  . » . . » . . 2^7 

318.  Circolare  i3  luglio  i833,  per  la  trasciizionc  in  liuc  degli  ab 

ti  delle  registrazioni  clic  vi  debbono  esseri  e riferite.  " 2^7 

3ic^  Ministeriale  i3  luglio  i833,  sulla  esibizione  de' repertori  ori- 
ginali  e de*  cci liticati  di  rtsieienza  eia  notai  della  provincia  di 
Napoli*  . . . . i . . . . . . 247 

320.  Circolare  17  luglio  1 833 , per  risoluzione  di  dubbj  sulla  pcr- 

eczione  de'  dritti  di  archivio  notariale  . . . . . 2 4?  e 2^3 

3ai.  Circolare  27  luglio  1 833,  sulle  registrazioni  al  quaderno  elei* 
le  condizioni  di  vendita  nelle  procedure  di  spropriazionc  pri- 
ma elei  deposito  , e sulla  esenzione  della  copia  di  questo  qua- 
derno al  ricevitore  ad  occasione  della  sua  registrazione.  . 248 
322.  Minuta  mie  3 agosto  i833,  sull' applicabilità  di  misure  di- 
sciplinari contro  i notai.  . . . . . . . 248 

3a3.  V/jfiaèo  10  agosto  1 833,  sulla  quistionc  se  convenisse  divielc- 
re  in  qua  tiro  parli  eguali  il  numero  de' notai  ed  addirne  una 

a ciascuu  uilmo  di  ucc-viiorc* ...... .»  . * . » 7-48  e 

3q4‘  l Jfizio  24  agosto  1 833,  per  risoluzione  di  dubbj  in  fatto  di 

t«  «scrizione  di  sentenza  per  costituzione  di  palrimonj  sacri.  . e a5o 
3a5.  Circolai*  24  agosto  1833,  per  dubbj  sulla  percezione  de’ di- 
ritti di  archivio  notariale.  . . 2 Jo  e j'h 

3aC.  Mutuici  mie  degli  11  settembri  i833,  per  ek  laminai  e a ca* 
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rico  di  chi  deliba  rispettivamente  cedere  la  spesa  per  la  ptib- 
blicazione  degli  avvisi  per  lo  esame degli  aspiranti  al  notariato.  a5i 

3 17.  Uffizio  ai  settembre  i833,  sul  dubbio  su  convenisse  allattare 

la  misura  della  sospensione  con  tra  i patrocinatori  morosi  al 
pa |* amento  delle  multe.  ~ ^ i ~ ^ ^ a5i  e a5a 

318.  Ministeriale '31  tcliembre  1 833,  sull*  applicabilità  del  rescritto 

a8  giugno  ■ 833  ( n.  3i(>  ) al  caso  di  omissione  di  atta  dello 
italo  civile.  • ^ i I I I I T rfa 

3if).  Circolare  a5  settembre  » 833 , per  la  esenzione  del  registro  c 
bollo  do’ verbali  di  vendita  per  sommo  non  eccedenti  dorati  sei 
negli  alluri  di  competenza  de'  conciliatori.  . . . • o5z 

33©.  Circolare  28  seUenibr * i833,  sull’ applicabilità  del  decreto  5 

ottobre  »83j  ( n.  i$3  >.  . . ~ . . . aria  e aS3 

33 1 . Circolare  S otto fav  1 833,  sulla  inapplic.ibililà  ddlc  molte  di 

registro  e bollo  a*  teiLunenli  olografi  scrini  in  carta  semolice.  a53 
33i.  Circolare  5 ottobre  i833,  pc’ conti  dai  cancellieri  delle  Cimè^ 

re  notariali  . . . x5| 

333.  R* termo  19  ottobre  i833,  per  revoca  di  nomina  di  notaio.  iSf 
33^’  Ministeriale  aG  ottobre  1833,  sugli  effetti  della  destituzione 
profferita  contro  un  notaio,  pendente  il  suo  ricorso  per  an- 
noi lamento.  ........  • jSj 


JJ8.  Ctrt- alare  < 

} novembre  18U,  sulle  indennitt  ( 

irgli  uscieri  uc’ 

giudizi  coni 

tro  1 notai 

335.  Uffizio  3o  ottobre  > 833,  sul  dubbio  se  convenisse  obbligare 
i notai  di  richiedere  a’  testatori  se  volessero  disporre  di  alcu- 
ne cose  in  favore  del  monte  della  Pi  tà.  . . . . *35 

33G.  Ujìizio  3o  ottobre  >833.  per  risolutane  di  dubbi  sul  metodo 

per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni.  . . . . » 3^5  e a5G 

337 . Mini  itero  ile  fi  novembri  i833,  sull' invio  delle  carte  per  giu- 

dizio  contro  notaio  al  Proccurator  generale  presso  la  C.  S.  a5G 


a5<) 

a5 9 e aGj 
260 

2G0  t 2G1 


notariali.  ; ^ I . 1 ; ^ i ^ ^ '.  257  e 258 

34o.  Ministeriale  io  novembre  i833.  sulla  scelta  di  conservatore 
a schede  notariali,  . . . . . . . . 

34».  Decreto  8 dicembre  i833,  per  notarci  a credito  i diritti  di 
bollo  , di  registro,  di  cancelleria,  cc.  negli  atti  de’  Procura- 
tori del  Re  nc’  giudizj  per  regio  patronato  .... 

342.  Circolare  11  dicembre  1 833,  per  estendersi  ai  testamenti  mi- 
stici la  circolare  qui  sopra  n.  33*.  ..... 

3|3.  Cicalare  \\  dicembre  «833,  per  fa  rinnovazione  delle  iscri* 
ziont  ipotecane  su  1 patrimoni  de’ notai.  . . ♦ . 

34  j.  Circolare  18  gennaio  1 833 , per  la  esenzione  dal  registro  del- 
le copie  di  alcuni  atti  delle  competenze  de’ conciliatori.  . 2G1 

343.  Circolati  r8  pennato  i83{,  sul  dubbio  se  poisa  formirsi  in 

brevetto  la  vendita  dt  frutti  non  raccolti,  cc.  del  valore  idi 
100  ducati.  . . . . . . - . . 20* 


3jG.  Decreto  is  gennaio  1 83  j,  pc’  certificai  d’  iscrizioni  ipotecarie.  aG» 

347*  Circolare  a5  gennaio  i83{,  sul  premio  del  5 per  cento  ai 
cancellieri  delle  Camere  notariali  sull’  introito  de*  dritti  di  ar- 
chivio sino  a dicembre  1 83 1 - . . • • . . 262 

3{8.  Circolare  5 febbraio  1 83 1,  amila  rinnovazione  de’  componenti 

le  Cimerò  notariali.  . . . . , • . . aG3  e aGj 

349.  Ministeriale  8 Jebbraio  «83 4,  sulla  esecuzione  del  decreto  4 

aprile  i83i ' 264 

350.  Ministeriale  19  fcbl>raio  18 34,  per  i certificati  di  residenze 

de’  notai.  . . . . aG5 

33 1.  Ministeriale  a % febbraio  i844«  spi  compenso  dovuto  al  notaio 
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quando  le  parli  per  loro  volontà  più  non  (Stipular*?  l'alto 
ch'era  stato  preparato.  . . . . 265 

3Sa.  Circolare  3 febbraio  i834,  sull*  obbligo  di  nuovo  esame  dv 

gli  aspiranti  o concorrenti  a piazza  di  notaio.  i T “ atiS  c iQCi 

353.  UJfizìn  i marzo  1 8 ^4*  s,,l  dubbio  *c  h*  molle  per  essersi  di- 
stese  sopra  carta  libera  delle  Aenieftxc  di  giudicalo  di  circoo* 

Ha  rio  dovess<  ro  cedere  a carico  del  giudice  o del  cancelli*' re,  a66  c 2G7 

354.  AI  miste  rial?  5 marzo  i834,  per  dubbio  sulla  precedente  cir- 

colare  de*  ah  febbraio.  , . . . • « “ 

355.  Al  iti  iste  r iute  5 marzo  1 834>  per  dubbio  sulla  precedente  cir- 
cola re  qui  sopra  n.  68  « . * * » « " ; 267 

356.  Minuti  nule  5 mimo  1 83  ^ *»1  dubbio  se  possan  rilasciarsi 

copie  inermi  di  atti  notariali.  . 7 7 • 

35*.  In  ini  storiale  il  aprile  it$34,  sul  lungo  per  consegna  o conscr- 

yy/.ionc  di  schede  notariali.  ] ; ~ ^ i “ 7 268 

338.  Minisiehttlf  Vi  aprile  »834<  sulla  esecuzione  della  etico! are 
17  gennaio  i834-  ....  ....  269 

35q.  ÀftniiLcri'tle  10  maggio  i83ij,  sul  dubbio  se  avessero  a scri- 
verni  in  carta  di  bollo  le  dimando  d.  Ile  parli  per  lo  passaggio 
delle  cause  dal  ruolo  generale  al  molo  di  udtcn/.u  • 7 *169 

360 . Rncrittn  io  Maggio  »H3 },  sulle  spese  per  pii  atti  delle  C uno- 
re  notariali  per  esecuzione  di  sentenze  per  iniaure  disciphuari 

rnnlra  natalo é! . , • : . : t • 269  e 070 

36 1.  Circolare  »4  maggio  iS3|,  miI  metodo  della  numerazione  t 

cifra  de'  rcpcrtorj  de'  notai  nel  r.ip|*>rtu  della  con-egna  de’  me- 
desimi per  mezzo  de' ricevitori  di  n eutro  . . » • . 270  0 271 

зба.  M in  iù ertale  17  maggio  l83|,  sul  d >1,1. 10  se  il  termine  di  sei 
nic<si  accordato  dall’ articolo  (>i  della  legge  de*  a3  novembre 
1819.  sul  notariato,  a coloro  die  sono  nominali  notai  per  Jia- 
dem  pimenti  ai  quali  debbono  .il tendere  , sia  applicabile  a'  no- 

tai  che  sono  traslocati  di  residenza.  . • . . . 271  e 373 

363.  A/inistcriiiU  ai  maggio  i83{,  sulla  scelta  de*  componenti  le 
Camere  notariali»  . *£2 

38i_  C it  colore  3i  m iccio  i834,  sul  modo  col  quale  abbia  tisi  ad 

adoperare  pi  r gli  atti  di  uscirle  i feliciti  di  calla  bollata  7 270 

365.  l'()i:io  4 giugno  i81|f  sul  dubbi»  riferito  qui  sopra  al  11.  35g.  273 

збб.  Decreto  6* giugno  i83j,  circa  il  metodo  da  serbarsi  dai  con- 

servatori deile  ipoteche  in  Sicilia  nella  formazione  de’ a ridica- 
ti di  lle  iscrizioni  nc’  loro  ttffizj.  . . . • . 273  e 274 

367.  Rescritto  7 giugno  *834»  che  determina  in  qual  modo  si  deb- 

bano  eseguire  gli  articoli  v.5  e 26  del  regolamento  de  4 ottobre 
i83it  risguardanti  la  csaziout?  de' diritti  arretrati  di  aiclnvio 
notariale. . . . « : _• : • _•  • 2~4  a 276 

368.  Circolare  i\  giugno  i83{,  sul  dubbio  se  gli  atti  amininidm» 

tivi  di  bbono  Mitloporsi  alla  fin 'inalila  d>  1 bollo  e del  registro 
allorché  debbono  essere  enunciati  nc'  contratti  clic  si  stipulano 
dall*  Amministrazione  civile.  . • • • . • • 276 

36q.  Ministrrj'ilc  i \ giugno  i83j,  per  provvedimenti  relativi  a 

conservazione  di  schede  notariali  . ■ . . • 276  e 277 

370.  Cigolare  2f  giugno  i8^j,  sul  dubbio  so -i  conservatori  d' ipo- 

torbe  n»  I certificato  che  ril.isci.ino  giusta  Ja  L.  sulla  spropna- 
zionc  debbono  riferire  anche  le  ipoteche  generali.  . . 277 

371.  Aliniifertiile  2 luglio  1 S34«  sull*  applicabilità  della  circolare 

12  novembre  i83i,  ai  notai  che  concorrono  ad  una  piazza  di 
Dorai  . per  fraslorazipnr.  i ! ^ ^ ^ . 277 

372.  .\7ìfiìsirriu/r  36  luglio  »83{,  sul  dubbio  se  le  deliberazioni  del 
tribunale  cini  pe  sugl'  iiickìcuIi  ili  ricusi  e.  «!'  incompeb  11/..1  de’ 
conciliatori,  le  quali  Tengono  registrate  gratis,  debbono  iscnver- 


Digitized  by  Google 


si  nel  repertorio  del  cancelliere  e se  costui  per  tale  iscrizione 
posso  ripetere  il  diritto  fissato  col  decreto  n settembre  1828.  378 
3-3  ‘ Ahi, ineriate  af>  /««/io  |834,  s.d  dubbio  se  vi  abbia  meora- 
' patibili!*  Ira  I'  tilliiio  di  notaio  e la  carica  di  sostituto  cancel- 
liere di  giudji  ato  di  circondario.  . • * * . . 

3-1.  Circolare  3 ag"'to  i83|.  per  f allrancazionc  alla  posta 
£ pie^lii  che  si  spediscono  dalle  C oni  i c « dagli  arclnv}^  nutaiian 
HlFliiiInrilà  c per  determinare  a carico  di  citi  debba  cedere 
Polli»  correlativo 


3a7 


3^8 


asso 


?8j_l 


1 1 UJ  q»  I<  ■JIIY»' i : ! ! . ; 

3«5.  Decreto  il  ni!  osto  |83{.  HSgu.irdanl*»  ^ f*a*«onc  nc  i‘Joro,nl 
J oltre  il  Faro  dì  alcuni  designali  crediti  del  regio  erano  non 
condenti  la  somma  di  durali  noi.  . . • . *«  * i * 

3:6.  Circolare  3o  a : osto  |83$.  sul  modo  col  quale  i notai  . __ 

' L no  iscrìvere  ne‘  loro  repertorj  gli  atti  de  qual»  no»  fi1  P°8lta 
drtrrminare  il  valore.  ò . • • • Tvj  37  4 

377-  Uff  aio  3 setumbie  i83.j,  sulle  corrispondenze  delle  Camere 

notariali. * ■ — s 1 • . . * : ’ — 

3:8.  Ministeriale  17  settembre  18!  f,  sul  dubbio  se  in  carm;  <»» 
bollo  od  in  carisi  semplice  dobb.-ino  .scrivnsi  dagli  aspiranti  al 
notariato  lo  risposte  a'  quotiti  od  i modelli  de  rogiti.  t • . 

370.  Hetcritta  18  nncrm/rr  \sV,,  sul  dubbio  se  la  condonazione 
|>r  pr.iria  di  lla  pina  de1  ferri  importi  anche  T abolizione -dcHe 

interdizione  da’  pubblici  uffizi-  T~  • • *77  

».  Ministeriale  33  novembre  i83j. — fild — dui  >1  >10  sr  .il  e ..«• — __ 
notariali  od  ai  loro  prcwuKnti  spetti  .P.yrMJj*e  ^ 

d7bU7no  essere  interrogate  sulla  moralità  degli  aspiranti  al  110- 
t rinato  ••••••*** 

. Circolare  33  novembre  i835,  sul  modo  col  qnnlc  debbono  ca» 
sere  i.*ciilti  nc’  rep»  rtor  j gli  atti  che  sono  rogati,  e le  corre» 
lati  ve  copie  . certificali  ed  estratti.  T 
383.  lì, senno  ■>()  , marmi, re  iR31,  per  risoluzione  (Il  diversi  duhb| 
sulla  i«.  ce7.one  de1  dritti  di  archìvio  notar.ale  e sitila  esecurm- 
ne  della  lecce  de’  31  eiugno  1819,  sul  registro.  _ r 3 .* 

383.  Ministeriale  3 dicembri  1 831,  sulla  dispensJ  di  eia  a j> Il  aspi- 
ranti al  notariato, . • s . • .. i. : 

381.  Ci, rotore  3 dicembre  iR3',,  sul  metodo  di  assicurare  U «tata 
— della  esibizione  delle  copie  de’  rcpctlorj,  dt’cerlibcaU  di  resi- 
denza «lai  notai  presso  i ricevitori  di  registro.  .....  ,r  ' 

385.  He, mito  i3  dormire  i83',,  sul  pagamento  eie  eli.  liti  di  cali- 

celleria  ne* cimbri  civili  ad 1 istanza  del  pubbt.ro  rmtnstcrm  -Mi 

38G.  Mugnaie  ta  vernaio  ,835rp«Ttsoluzinne  di  dubbi  circa 
la  fi umazione  dell’  inventano  di  schede  notariali  * • * 

38*.  A lini., ter, ale  3 1 gennaio  i834,  ."gli  rjfcUi  dì  congci  0 accor- 
dato  a’ notai  nel  lapporlo  dell  nflizio  del  nol  i 1 iato-  . - , , ,* 

388-  Ci, colare  id  gennaio  .835,  per  lo  pagamento  agli  usuai  deb 
le  loro  indennità  per  gli  atti  ad  istanza  del  P.  M.  ne  giudixj 

38g  Àli'niiterinle  al  gennaio  ’i835,*  sugli  aspiranti  al  notariato  che 
pot&ano  essere  ammessi  al  correlativo  concordo  ^ 

3oo.  (Incoiare  lì  felbriuo  i»3b,  per  diffiuirsi  clir-no+m 

nella  provincia  di  Napoli  e ne'  capo- luoghi  delle  province  non 
debbono  attenersi  alle  prescrizioni  della  circolare  nm  sopra 
il  raagcio  i8a.il  bensì  all'antico  metodo  per  la  ciba  « ninne 
in /ione  de’  loro  reperti»»  i «lai  presidenti  dolio  Csimii  o not-iruli- 
39..  Ministeriale  5 aprile  iS3'(,  sull'applicabilità  di  lursunr-diset- 
plinari  contea  i notai.  . . • • 

391.  Carolare  1 marra  |835,  per  determinare  quali  ordinanze  del- 

le  autorità  giudiziarie  si  debbano  riUsciiue  m japcdizionti  . W 
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283 
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382 

288 
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3;» 

4»3. 

401. 

4oa. 


Ministeriale  ! 1 mtrao  t835,  sul  temoi  c s*il  mido  in  cii  si 
renda  operativa  Ij  sospensione  o la  cessazione  di  alcun  notaio,  393 
Ufjiim  i4  marzo  18^  >,  sii!  dubbio  se  gli  atti  che  formimi 

presso  le  Curie  Vescovili  per  caus^  m itrim  miali  gicno  esenti 

formalità  del  registro  e bollo  , e se  diversero  rinnovarsi 
gli  atti  eli  ^ minchmo  di  queste  firmilitì.  i 7 \ T 393 

Decreto  aG  marzo  iSÌd,  per  la  trascrizione  de' titoli  costitu* 
tivi  di  servitù  e dagli  assegni  vitalizj  in  alcuni  casi  dagli 
aspiranti  a piazza  di  alunno  di  giurisprudenza  prdica  o di 

giudice  soprannumerario jgt 

Circuire  18  marzi  i815,  sulle  registrazioni  delle  scritture 
private  nel  rapporto  de*  correlativi  certificali  di  carattere  e loro 

iscrizione  uc'rcpcrtorj  di'  nota» 

' 31  'Aprile  sili  dubbio  se  convenisse  darsi  notizia 

dalle  autorità  giudiziarie  all'  Amministrazione  del  registro  del- 
le sospensioni  "destituzioni  o traslocazioni  degli  uflùiali  addet- 
ti alle  inglesi  mei 


a^t 


*)ì 


1</ì 


423. 

404. 


4a5 

4 *>. 


ja 

<’9- 


4 10. 

411. 

4 13. 

4«3. 

414 


. . . . r .. . . . — 2Q3 

Uffizio  39  aprile  1 83*»,  sul  dubbio  se  sieno  esenti  dal  bollo 
e dii  registro  (*lt  atti  degli  eletti  o de' sin  dici  de’  comuni  nel 
rapporto  delle  loro  funzioni  ne'  giudizj  di  contravvenzione  in 
linea  di  contenzioso  amministrativo.  . ....  391 

Miaitterkde  fi  otaria  rtns,  sul  metodi  per  la  rinnovazione 
decomponenti  le  Camere  notariali.  • . ^ 7 à • 39$ 

Ministeriale  fi  moggio  18  5 j,  sul  dubbio  se  i Procuratori  del  1 
Ite  possano  ricbiedcrc  la  convocazione  di  consiglio  di  famiglia 
P t rimozione  di  tutore.  . . . . 395 

Mini treriale  io  fragno  i835,  per  norme  a tenersi  nelle  prov- 
vidi*' di  piazza  di  notaio . 396 

Al itiistrriale  1 o .?/  <yzm  i3^5,  sul  dubbio  se  la  risponsahilitA 
per  le  carte  et!  altro  nell’ archivio  deliba  esclusivamente  appar- 
tenere  al  presidente  delle ; Camere  notariali  . . , 397 

Minittenafe  n luglio  i8V5,  sulla  i mpronigabiltU  del  giorno 
destinato  per  lo  esame  degli  aspiranti  al  notariato.  . . 397 

Circolare  18  luglio  1 815,  per  li  esenzione  del  registro  su  do- 
emiU’fiti  clic  fissero  richiedi  di*  Proceuralori  del  Re  di  ulfizio 

in  fitto  di  costituzione  di  patrimonio  sacro. . » . 

31  ai* t 'ri afe  39  fumiti  i835,  mila  scelta  del  notaio  per  lo  )de 
posilo  di  testamenti  olografi  i 7 ^ . 7 7 397 

Cintare  5 gioito  itti),  per  la  corrispondenza  fuori  provin- 
c’a  ^de’  l'mccuratori  d 1 Re  presso  i tribù:)  ili  civili.  . . 398 

Uffìzi»  5 agosto  1815.  sii  ì Certificali  di  residenza  pe*  notai.  398 
Circolare  agosto  |835,  sul  divieto  ai  giudici  di  circondario 
di  esigere  con  anticipazione  le  loro  vacazioni  per  apposizione 

o rimozione  de’ augelli 398  « 399 

Circolare  33  agosto  1 83.*>,  sul  dubbio  se  'accorresse  una  sen- 
Irnzi  per  la  ra  barione  d ‘Ile  iscrizioni  ipotecarie  per  patrimo- 
nio di  notaio  nel  caso  dell' arile.  7»  L.  ai  'novembre  1819.  399 


^27 


Decreto  o\  adotto  per  sanatoria  di  atti  rogiti  da  tal 

Pelosa  nella  qualità  che  prima  aveva  di  notaio  . . . 3oo 

Circo'are  79  ngo*to  i83.i,  per  comprendersi  il  compenso  delle 
carie  bollate  pe’ repertori  tra  le  spese  debbono  essere  anticipa- 
le dall'  Amministra 'ime  generale  ne*  giudizj  ad  istanza  de!  P.31.  3oi 
Decreto  11  settembre  i8J5,  per  le  provviste  delle  piazze  di 
notajo  in  Palermo.  ; . . ; : : i 7 3oi  e 3oa 

Circolare  1 3 settembre  1835,  per  uso  di  abbreviazione  ne*  re-  

latori.  . » ■ 303 

Muti  stende  fi  s efemere  j815,  per  la  scelta  dc’gacsiti  a prò- 

agli  aspiranti  al  notar»  ito.  . • . . , , 3oa 
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399 

L |i5 . Circolare  23  settembre  1 835,  tulle  esile  rw  le  note  per  le 
iscrizioni  ipotecarie  di  nijizio  dai  purulenti  delle  Camere  no- 
tariali e di  rrtauratoh  del  Ile.  . ^ . . . . 3o3 

4 »6.  Alio  ineritile  i8  ottobre  i83f>,  ani  modo  della  valutazione  de* 

Inni  sono  costituiti  io  patri  mori  io  dai  noia».  . . 3o3 

417.  Circulutc  21  oliclic  i83.r»,  pir  dctcì  Miniare  i casi  , ne*  quali 

occorresse»»  1 notai  animiti  per  1 esame  digli  aspiranti  a l no- 
tariato. . . . . . ; 5 . . 3o4 

4 18.  Ministeri  al*  04  ottobie  3 835,  sul  dtijijiio  se  convenisse  il  de- 
posilo  | re  venti  vo  dell'  ammontare  delle  indennità  a' giudici  eli 

circoli oaiio  per  apposizione  o rimozione  di  suggelli.  . . 3o4  e 3o5 

4»U-  yi/1  zio  *«18  etichi  e )83j,  sul  duU>io  se  le  piatile  topografiche 
clic  avorio  a presentala»  in  giudizio  dthlx'no  twrc  bollale  e 
registrale;  se,  amnussa  la  idea  «Iti  registio  fenile  medesime,  se 
tie  debba  lasciale  ad  occasione  della  loro  registrazione  copie 
ai  ricevi  tire-  . . . ...  . . 3o5  e 3o6 

4ao.  Dectcìo  8 novembre  1835,  per  la  rinnovazione  dai  conserva- 
tori delle  ipoteche  dille  iscrizioni  in  /avere  delle  mogli , de’ 
minori , e degl'  inleidelli.  ......  . 3cG  e 3o7 

4qi.  Ahnisteiiale  a3  dici  mire  i835,  sul  imlodo  a tenersi  da  no- 
taio che  voglia  discaricarti  dall’ amministrazione  di  k he  de  era- 
no state,  a lui  adulate.  ........  307 

4aa.  Circolare  a3  dicembre  i835,  sul  dubbio  se  gli  atti  giudiziari 
o notariali  passati  in  questi  reali  dominj  occoir  resaci  o di  specia- 
le legalizzazione  per  la  loie  esecuzione  ne  reali  de rum)  oltre  il 
Faro,  e vice- versa  . - » » ■ » ♦ • 3o8  e 3oq 

4^3.  Ministeriale  i3  gennaio  i83ò,  sul  dubbio  se  gli  eredi  di  un 
notaio  defunto,  di  corso  il  periodo  di  due  mesi  giusta  Tarile. 

8g~L.  sul  notariato,  potessero  adulare  la  consegna  delle  sche- 
de ad  un  notaio  conservatore  per  ciiftrc  la  conlisca.  309 

4?4.  AI  mi  stentile  i3  grnnuio  i83(3,  sugli  eliciti  del  dccorrimcnto 
de' sii  mesi  giusta  fai  tic.  L.  sul  notariato  della  nomina  di  al- 
cuno alla  piazza  di  notaio  nel  rapporto  della  ulteriore  ellica- 
cià  ed  inefficacia  di  questa  nomina.  ...  , 3t>9  e 3io 

4i5.  Mini  sia  mie  16  gennaio  i83G,  sugli  filetti  della  residenza  de' 

notai. . , ; _» . . . . . . . 3io 

4zG.  Ahnisteriaìe  27  gennaio  1 83 6,  per  lo  metodo  nella  consegna 
di  «elude  notariali  dall’ archivio  notaiiale  a notaio  destinato 

a conservatore  delle  medesime.  . , . 3io  e 3n 

437.  Circolare  10  Jebbraio  i83C,  sul  dubbio  se  i componi nti  le 
Camere  notariali  possano  essere  ricusati  dagli  aspiranti  al  no- 

tarlato. . j_ . . _= _* _• . . ll_I 

4z8.  Ministeriale  \Z  .febbraio  i83 6,  per  risoluzione  di  dubbi  sulla 
lumia  dell' inventario  dille  schede  notariali,  e sulla  consci  va» 
ziong  delle  sdK.de  dai  notai  desliuati  a consefyatori  delle  me- 
desime . . , . . ...  , 3i 1 e 3ia 

4iy.  Ministeriale  17  febbraio  i83G,  su  mezzi  di  cauzione  {leraslrin- 
gerc  1 detentori  delle  schede  di  un  notaio  a lame  la  consegna 
al  notato  destinato  a conservatore  tiene  medesime.  . . 3ja  e 3 1 3 

43o.  Circolare  20  Jebbraio  i836,  per  la  formazione  de’  tabclliona- 

ti  de  notai  da  qualunque  incisore.  ^ i i ^ . 3 1 3 

zio  30  feltraio  i83(>,  p<  r lo  invio  da' Conservatori  d’ ipo» 
teclie  de*  borderò  d'iscrizioni  per  ipoteche  legali,  3i3 

43a  .~lfìimstcrùile  la  Jebbraio  |83G,  Milla  inapplicabilità  del  dc- 
creto  de’  iG  gennaio  iS3Gt  ( per  condonazione  dì  pene  ) alle 
misure  diRiphnar»  contro  i liutai.  . . . . ~ ili 

433.  AhmMcTiaic  20  febbraio  i83f»,  per  rassicuratone  delle  velie- 


/ 


4oo 

de  appartenenti  a notaio  chr  faccia  dubitare  «li  giu  fedeltà  o 
di  sua  idoneità  alla  consci v.izione  dette  incn>Muie.  3j4 

43{.  Ministeriale  fili  mio  18  36,  Slitti  riletti  di  conpedo  a*  nntui.  3<4 
43Ò.  Muushuialc  37  fri f rato  i83(>,  sul  dubbio  so  la  imputazione 
di  percosse  e tirile  possa  di  jvr  g solo  essere  di  ostacolo  ad 
alcuno  [>cr  asyiiraie  al  notariato  ^ l ] i ! 3 1 4 e 3i5 

436.  IJJizio  1 mano  iì>3(»,  per  la  diHmi/mnc  delle  spese  che  d« l>-  — 

bouo  cedere  a carico  delle  Come  ir  e di  quelle  clic  debbono  cs« 
sere  a carico  dt sii  archivj  prtaso  le  fu»  di  si  ine.  . 3i5 

437.  Ministeriale  .1  marzo  1 83(j,  sul  dubbio  se  occorra  giudizio 

per  le  contisi  he  di  schede  notariali  ne'  casi  preveduti  dalla  leg- 
ge sul  notariato.  . . . . . . . . . 3i5  e 3iG 

tflb»  Ministeriale  5 marza  i83G,  aulii  materia  de*  quesiti  a prò- 

Pf>rs*  agli  aspiratiti  al  notariato.  . 3i6 

43t).  Decreto  7 marz  o iS3(i,  sullapplicabilità  in  Sicilia  del  decre- 
to i(>  tn.uZo  i83j  » qui  sopra  al  n.  3(p^  ^ ^ ^ • 3iG 

440.  Ministeriale  9 marzo  iS3G,  |>er  risoluzione  di  duhhj  sulla  for- 

inazione  d inventario  pei  1 schede  notariali!  . . 3>6  e 3i> 

441,  Uffizio  de  là  marzo  l83(>,  sul  dubbio  se  sieoo  soggetti  al  n> 
giallo  le  ordinanze  del  presidente  per  la  comunicazione  delle 
carte  ai  pubblico  ministero  e per  là  destinazione  de*  giudici  re- 
latori sopra  altari  da  spedirsi  111  camera  di  consiglio.  • 3 1 7 

44?»  Decreto  i3  marzo  i83(>,  per  vietarsi  per  bollo  gratuitamente 
irTogni  cato  le  deliberazioni  de*  tribunali  civili  sulla  ricusa  ad 

incompetenza  de'  conciliatori. 3 18 

443.  Ministeriale  iò‘  marzo  sulle  facoltà  de*  notai  «li divi» 

dere  1 loro  protocolli  in  più  parti.  . . 3i8 

444 titolare  iti  marzo  i83t>,  sul  metodo  da  tenersi  dai  notai  nel 
caso  , in  coi  le  parti  disponenti  o cout  racnti  non  conoscano 
la  lingua  italiana»  . T . . . . . . 3iq 

445*  Ministeriale  2 5 marzo  i83G,  sul  dubbio  se  dopo  la  pubblica- 
zione  della  L.  q3  novembre  1819  sul  notariato  possa  esservi 
luogo  a commissione  confermativa  per  alcun  notàio  in  conso 
glieli  za  della  circolare  de’ a3  luglio  1817.  i I ! . 3ig  e 320 

446.  Circolare  1 aprile  i83G,  per  norme  sull' esame  degli  aspiranti 

al  notariato 3ao 

447*  Ministeriale  16  aprile  i83Gf  sugli  e fletti  di  congedo  accorda- 
to ad  alcun  notaio 3 20  e 3ai 

418.  Ministeriale  20  optile  i836,  sull'anticipazione  ai  cancellieri 
de’ tribunali  delle  somme  per  registro  , caria  bollata,  e dritti 
di  cancellerie  per  la  sedizione  o coinè  di  atti  esistenti  iu  can- 
celleria  « i : ZI ! « • ! i 1 = 2^1 

44<j.  Ujfizio  ao  aprile  i836 , calla  esibizione  delle  copie  de' reper- 
tori degli  nlii/uli  pubblici  clic  situo  in  concedo  . . 3ai  e 3ì2 

450.  Circolare  u3  aprile  i83G , sulla  esenzione  del  bollo  e del  re- 
gistro per  gli  atti  presso  i tribunali  civili  o da  cotesti  collegi 
sopra  ricusa  o incompetenza  de'  conciliatori  ....  3 22 

451.  Ujjizio  4 n,'lZK10  i836  , sul  modo  col  quale  abbiami  a sup- 
plire in  alcun  registro  di  trascrizione  per  titoli  traslativi  ili 
proprietà  immobiliari  alcuni  logli  rinvenuti  maucaiiti  , e nei 
quali  era  stata  praticata  la  trascrizione  di  alcuni  istrunicuti  di 

compra  vendita  di  stabili 3ai  e 3 2 3 

45a.  Ministeriale  7 maggio  i83G  , sugli  eflctli  di  congido  accor- 

dato  ad  alcun  notaio  ........  3a3 

453.  Circolare  7 maggio  iS36  , sul  modo  col  quale  debbono  esse- 
re iscritte  ne’  rcpertorj  dagli  ulJiziuli  pubblici  le  copie  gli  c- 
sUalli  ui  i certificati  de'  loro  atti.  • . . . . 3j3 
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4Mi 

455 


Ministeriale  14  maggio  1 830,  per  I'  abbonamento  ad  appalto 
delle  spese  per  lo  materiale  deli  ai  eluvio  not.iii.de  ili  Na|ioli. 
Circolare  18  maggio  i836,  sul  versamento  in  fine  dell'  anno 


401 


3a4 


dai  cancellieri  delle  Camere  nota  ria  li  a‘ ricevitori  «li  regni  ro  t 
degli  avanti  de*  fondi  possano  esistere  nelle  casse  degli  aichivj 
notai tali 


45C. 

457 

458. 


Uffizio  18  maggio  i83G,  sul  dubbio  se  un  atto  notariale  ri- 
masto imperfetto  debba  essere  sottoposto  a registro  ed  in  quale 

tempo 

Ministeriale  1 giugno  i836  t sul  modo  , col  quale  avesse  a 
computarsi  nel  rapporto  del  burnirò  de'  notai  in  un  comune 
la  popolazione  de  rornuni  riuniti  al  medesimo 
Mnwfl 


'misuriate  aa  giugno  i836  , sulla  incompetenza 
mera  notariale  a risolvere  la  esclusione  di  gualcii 


4G0. 

46l. 

1462. 

463 


della  Ca- 

~asmranTc 

dal  concorso  per  alcun  difetto  ne*  requisiti  del  mcdcsii  T 
1.  Uffizio  aa  giugno  i836,  sulla  indicazione  di  comune  ili  latici* 
lionato  di  alcuu  notaio  risedente  in  luogo  dtppoi  riunito  al 
comune  istcsso. 


3*4  e 3r> 
3a5  e 3aG 
3a6 
3u6 

3a6  e 3a7 


Ministeriale  38  giugno  i836  , per  incompatibilità  delle  fun- 
zioni di  notaio  avente  la  residenza  in  un  comune  colle  funzio- 
ni di  cancelliere  comunale  in  altro  comune  .... 

Circolare  5 luglio  i83G  , sul  dubbiose  alcun  notaio  volendo 
praticare  iu  numerario  presso  l.i  Cassa  di  ammortizzazione  il 
|*atriinomo  e la  cauzione  dovesse  oppur  no  esibire  alle  me- 
desime un  certificato  dal  Sindaco  del  comune  assegnato  in  re- 
sidenza al  notaio , per  giustificare  quale  fosse  la  popolazione 
di  qt*  sto  comune 


Ministeriale  5 luglio  i836,  i.er  risoluzione 
di  dividend  i dell’  importo  delle  competenze 


*r  risoluzione  di  dubbio  in  fatto 


Camere  notariali 


tra  componenti  le 


Circolare  5 luglio  |83G,  per  determinarsi  I*  ammontare  della 
cauzione  e del  patrimonio  di  coloro  clic  sono  nominati  notai 
nei  rapporto  della  popolazione  si  trovano  di  avere  i comuni 
loro  Gasati  per  residenza 


4G4.  Ministeriale  i3  luglio  1 836,  per  risoluzione  di  dubbio  sopra 
dimanda  per  dispensa  di  età  . . . • » • 

463.  Ministeriale  io  luglio  i83Gy  sulle  aUriliuzioni  de*  tribunali 
civili  in  fatto  di  ammissione  od  esclusione  di  alcuno  aspirante 
al  notariato  per  difetto  di  diKumcnti  . • • » • 

Ministeriale  3o  luglioìftib , per  risoluzione  di  dubbio  in 
fatti  di  conservazione  di  schede  notariali.  . » • 

Ministeriale  3 agosto  i83G  , sul  metodo  dì  esame  dagl»  aspi* 
ranti  a piazza  di  uflìzialc  in  archivio  notariale  • # . • • 

Rescritto  6 agosto  i836,  per  la  esenzione  dal  servizio  mili- 
tare iu  favore  di  notaio , cui  trovasi  conceduto  la  dispensa 
di  età  . . . . . . . . • • • 

Decreto  8 agosto  i836  , per  dichiararsi  dai  couservatori  d*  i* 
poteche  il  numero  delle  iscrizioni  ipotecarie  ne’  correlativi 

certificati 

Ministeriale  i3  agosto  i836  , per  risoluzióne  di  dubbio  suHa 
"pubblicazione  degli  avvisi  per  concorso  a piazza  di  notaio 
■ Circolare  3i  agosto  >636  . sul  dubbio  se  i notai  procedendo- 
~ad  atti  per  divisióne  di  stabili  in  conseguenza  di  sentenza  dclfr 
bang  alligare  ai  medesimi  gli  estratti  correlativi  d»  fondiaria-. 
47a*  Rescritto  5 ottobre  i836,  sugli  adempimenti  dai  notai  traslo- 
cati  da  uno  ad  altro  comune  . ...  • • t • 

4;3.  Ministeriale  8 ottobre  i836  , pc’  giudizi  d’  interesse  della  Ca- 
mera notariale  di  Napoli 

*7 


4GG. 

467. 

468, 

4G9. 


470^ 

471. 


3aj 

3*7  e 3i8 
3a8 

a & 

3ap  e 33«* 
33o 

330 

33 1 
31i 

33 1 e 33i 


33a 

33 2 t 333 

333 


\ 
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4^4*  Decreto  3o  ottobre  i836  , sii!  fcrmitie  per  laqu.de  gli  anti- 
chi notai  in  Sicilia  (ithboiio  adempire  alla  fot  inazione  digli 

elenchi  pc  loro  alti  cc..  333  e 354 

475.  Hescritto  a novembre  i83G,  in  corrispondenza  di  i precedente 

decreto 334 

4^6.  Decreto  4 dicembre  i836  , per  applicarsi  in  Sicilia  il  decre- 
to 8 agosto  i836,  qui  sopra  n.  469 334 

477.  Decreto  26  dicembre  i836 , sugli  eliciti  della  ricusa  contra 
giudici  di  circondario  e loro  supplenti  in  fitto  di  apposizione 

di  suggelli 334  e 335 

4/8.  vm  zio  4 gennaio  1837  , sul  duhbio  se  la  prestazione  dello 
spillatico  dihha  iscriversi  per  dieci  o per  maggior  numero  di 
annate 335  c 33G 


479.  Ministeriale  18  gennaio  1837  , sopra  dimanda  per  dilazione 

atta  cauzionali  notaio 336 

480.  Uffizio  18  gennaio  1837  , sul  dubb/o  se  i conciliatori  pos- 

sano rilasciale  ordinanze  per  sequestri  conservalorj  in  dan- 
no di  debitori  dell' Amministrazione  generale  del  registi o in 
conseguenza  del  decido  16  settembre  1 83 1 . • • 336  c 337 

481.  Ministeriale  1 febbraio  1837  , sul  metodo  per  la  scelta  dei 

quesiti  dai  componenti  le  Camere  notariali  agli  aspiranti  al  no- 
tariato   338 

48-j.  Circolare  & febbraio  1837,  sul  metodo  per  la  formazione  del- 
I'  inventario  delle  schede  ne'  casi  preveduti  dalla  L.  sul  nota- 
riato   338  c 33«j 

483.  Circolare  18  febbraio  i837,  sull’applicabilità  del  bollo  c de] 
registro  ai  verbali  in  minuta  od  in  copia  da  magistrati  desti- 
nati a conciliatori  tra  privati  e privati,  o tra  privati  c qual- 
che pubblica  Amministrazione  . . . . * . . 33q  « 

4»4.  Circolare  a 2 febbraio  1837,  per  la  esclusione  della  formalità 
del  registro  sulle  narrative  delle  sentenze  o decisioni  le  quali 
formale  di  accordo  dai  patrocinatori  fossero  esibite  io  cancel- 
leria   3 |0  c 3 1 a 

485.  Ministeriale  4 marzo  1837  , sul  dubbio  se  i cancellieri  delle 
Camere  notariali  abbiano  voto  delibi  rati vo  nelle  Camere  istcsse.  34* 

486.  Ministeriale  8 marzo  183;  , sull'esercizio  delle  facoltà  del 
tribunale  per  ammissibilità  od  inammissibilità  al  concorso  di 

alcuno  aspirante  al  notariato 34*  e 3 jz 

487.  Circolare  8 marzo  183-,  per  determinazione  in  quali  luoghi 
abbiano  a pubblicarsi  gli  avvisi  per  le  dimande  di  liberazione 

o di  restituzione  del  patrimonio  o delle  cauzioni  de'  notai  . 34- 

488.  Circolare  8 marzo  1837  , sulla  muna  indennità  dovuta  alla 
forza  pubblica  ebe  assiste  agli  atti  di  esecuzione  delle  sentenze 

o di  altri  titoli  .....  ....  34* 

489.  Circolare  li  maria  1 837  » Ptr  aggiunzioni  a determinati  re- 
gistri per  le  trascrizioni  nelle  conservazioni  d*  ipoteche  • • 34* 

490.  Circolare  11  marzo  1837,  per  nuove  prescrizioni  relativa- 
mente alle  materie  ed  alle  forme  in  determinati  casi  degli  esa- 
mi dagli  aspiranti  ài  notariato,  ......  343  c 344 

491.  Ministeriale  za  marzo  1837,  sulle  norme  a «'gii irsi  per  assi- 

curazione cc.  di  atti  imperfetti  o fuori  protocollo  rimasti  dai 
notai 344 

4 92*  Circolare  a5  marzo  i83~,  solla  inserzione  ne’ giornali  d*  In- 
tendenza (nelle  provi ncic)  degli  avvisi  per  le  piazze  vacanti 
di  notaio  c pei  correlativi  concorsi,  c per  lo  invio  dalle  Ca- 

% mere  notariali  ai  tribunali  civili  di  tutti*  le  carte  riguardanti 
l‘  esame  ed  altro  di  gli  aspiranti  alle  piazze  di  notaio  . 345 

4i>3.  Decivto  9 aprile  , sulla  competenza  esclusiva  de’ slip- 


4°3 

rienti  comunali  nelle  apposizioni  o rimozioni  di  suggelli  nei 

furo  comuni 345  e 346 

4<)4*  Circolare  12  aprile  18^7,  per  la  repi  frazione  delle  copie  dei 

verbali  dì  conciliazione  qui  sopra  indicati  al  n 483  ■ 34*» 

4q5.  Circolare  6 marcio  1837  , per  risoluzione  di  du Idi j sul  me- 
todo |n  r la  trascrizione  degli  atti  clic  tono  mentovati  nelle  mi- 
nute delle  sentenze  o decisioni  delle  autorità  giudiziarie  , . 346  C 3)7 

4<)6.  Circolare  6 moggio  ittó?,  per  dichiararsi  clic  » guidici  di  cir- 
condano  ed  i loro  cancello  ri  non  possono  sperimentare  i lori) 
diritti  per  vacazioni  cd  altre  indennità  clic  nelle  fr>nnc,ordioa- 

rie  del  rito.  . , ■ « ~ • • • 1 : 1 

Ministeriale  lo  maggio  1837,  sul  dubbio  se  possa  essere  no- 
minato  notaio  colui,  sul  conto  del  quale  per  imputazioni  ad* 
dossali  gli,  trovisi  risoluto  dalla  li.  C.  criminale  di  conservarsi 
gli  atti  in  archivio  (ino  a nuovi  lumi.  . . '.  . 348 

Decreto  là  maggio  l837,  per  la  trascrizione  degli  alti  di  prò* 
cura  ne’ repertori,  per  lo  correlativo  diritto  all  uiti/iale  pub* 

TIIìco,  ec.  ■ , , « , , , , ■ 848  c 349 


4*19-  Ministeriale  20  maggio  1 8I7 , per  norme  sulla  conservazione 


dì  schede  ai 


nenti  a notai  defunti. 


. 349  e 35o 


500.  A/nnueriafe  24  maggio  1837,  sull' applicabilità  dell'art  53  L. 

sui  notariato  per  seconda  puzza  di  notaio  in  comune  che  di- 
sti dagli  altri  per  più  di  due  miglia.  • . '«  .«*  - . 35o 

501.  Circolare  24  >837,  per  Stabilirsi  che  i notai  nell'  iscri- 

vere ne’  repertorj  le  copie  , gli  estraili  o ccrtilic.it»  non  deb- 
bono indicare  i testimoni  intervenuti  ne'  correlativi  atti  ori- 
ginali  ’.  . 35 1 

5q2.  Ministeriale  3 giugno  i83;,  sul  dubbio  se  - la  cecità  sia  di 
ostando  all'  esercizio  del  notariato  e sul  correlativo  procedi- 
mento per  l' assicurazione  del  fatto  e per  le  sue  conseguenze 
mi  rapporto  dei  notariato  i stesso  ......  3£lL 

5o3.  Decisione  della  C.  S.  di  giustizia  de' 9 giugno  irt3f»,  ( comu- 
nicata ai  3 giugno  18.37,  al  Procuratore  del  He  presso  il  tri- 
bunal civile  di  Napoli  ) sul  valore  legale  delle  autentiche  de’ 
notai  alle  polize  notate  fidi  originali  o correlative  partite  di 

ftalico 352  a 354 

Saj.  Ministeriale  y giugno  t837,  per  risoluzione  di  diibhj  sulla  e* 

secuzioin  della  circolare  de' 8 marzo  i83?.  . . . . 354 

5o5.  Decreto  A)  dicembre  i83<i,  <ol  «piale  si  dichiara  che  in  mate^ 
ria  di  ap|»osiTÌonc  di  sigilli  la  m utazione  del  giudice  adito  non 

iti  oracolo  al  medesimo  per  eseguire  la  apposizione  istcsààT  354  c 35S 


355 


, . .I» 

5o<>.  Cu  colare  12  agosto  1 837,  per  «spiegazione  di  quella  a di  3 

^.^P.10  *^7  »•  45<)« » . . . . . 

5°  7.  l/jìzio  i o moggio  i837,  sul  dubbio  se  gli  uscieri  nel  riscri- 
vere »»e'  loro  repertorj  1 processi  vertali  per  pegnoraroento  di 
ilBinoluli  debbono  indicare  la  denominazione,  il  silo  ed  il  va- 
lore d<  gl*  immobili  medesimi.  « « « . « - 335  a 337 

5o8  liescritto  3 1 magrnio  ì8j>7,  sul  dubbio  se  i componenti  le  Ci-  ~ 
mere  notariali  godano  il  ticnclicio  della  garanti.!  . . . 357 

5og  e jio  Mini  sten  ali  i4  giugno  c 5 luglio  183?,  per  risoluzione' 
di  dnhhj  sull’ applicazione  della  circolare  de’  22  marzo  <837, 

qui  >0 pi  a n.  4?t(>-  • . . . . . 357  c 358 

5i  1.  Circolare  2 2 hit; Ho  18.37,  risolutiva  del  di^diio  se  gl»  uscieri 
nell’  iscrivere  ne  loro  repertorj  1 processi  vernali  pei  p<^i%rfr  ^ 
limito  d’ immobili , ne  dovessero  indicare  U^coununaziofa,  ì9  \ 

sito  oc.  V . C . i \ 1.  358 

Circolare.  29  luglio  1 837,  per  la  vidimazioftfr  «J V 'g»u 


i'Jicuiidaijy  tù  c^Ulicati  di  ruùhii4a  dc'uoUt, 


35  fi 


cV> 

c pCj 
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Si  3.  Indicazione  de' di  ve  ni  decreti  per  Io  stabilimento  in  diverti 

comuni  di  piazze  provvisorie  o diffinitirc  di  notaio.  . . 3<io  a 3(>.i 

Si 4 e 5l5.  Ministeriale  |3  maggio  i83t,  intorno  al  metodo  per 
ottener»!  copia  di  atti  antichi  rio  ventili  in  fascicoli  pressoi 
notai,  • . . . . ■ . . , ■ . 363  e 36.4 

biG.  Ministeriale  (ì  settembre  1 8 3 •; , per  lo  intervento  de' notai  ag- 

giunti  ile1  «empiici  esami  d’ idoneità  per  notaio.  ■ . ■ 3G5 

5l7.  Ministeriale  6 settembre  i837,  sulla  pubblicazione  degli  avviai 

per  puzze  vacanti  di  notaio  ec.ee.  . . . . . 365  c 3G0 

ili.  Ministeriale  <)  settembre  1837,  sul  roetcnlo  degli  esami  dagli 
aspiranti  at  notariato  inuaazi  a' tribunali  civili  in  Napoli  ed 
in  S.  Maria  • . ...  . . ■ 3G6 

S i<>  Circolare  i3  t eltembre  i83t,  »ul  numero  de’ queliti  negli  caa- 

mi  innanzi  a' tribunali  civili  per  gli  aspiranti  al  notariato.  . 3GG 
5io-  Rescritto  3i  Ottobre  1837,  sulle  nomine  de'  presidenti  c de’ 

cancellieri  nelle  Camere  notariali 3GG  c 36  J 

Sai.  Rescritto  18  novembre  1 834,  per  risoluzione  di  dubbio  intorno 
alla  e accortone  dell' ar  tic.  8 L.  sul  notariato.  . ■ . 367 

Saa.  Rescritto  36  novembre  i83j,  aul  dubbio  »e  un  notaio  condan- 
nato  a pena  criminale  possa  dopo  la  espiazione  della  medesima 
riassumere  de  plano  il  notariato.  ...  . . ■ 368 

5a3.  Rescritto  7 gennaio  1 835,  per  applicarsi  nc’ reali  dominj  ol- 

tre  il  Faro  il  rescritto  10  maggio  1 83  4 . qui  sopra  11.  36o  . 3GS 

5a4-  Rescritto  17  giugno  i835,  sul  dubbio  se  i notai  ad  occasione 
della  intitolazione  di  un  antico  contratto  possano  riconoscere 
per  legittimo  rappresentante  il  patrocinatore  clic  non  avendo 
s| icc ilice  mandato  , esibisca  l' atto  originale  di  citazione.  . 3G84  c 3C<j 
5a5.  Rescritto  a3  dicembre  i835,  sul  modo  a provvedersi  unapiaz- 
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